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$1, 
DISPOSIZIONI NEL PERSONALE 


ONORIFICENZE 


x Nomine nell'Ordine della Corona d’Italia. 
Regi decreti 28 novembre 1901. 


Uffiziali. 
Audisio cav. Zaverio, amministratore di Società industriale in Genova. 


Scipioni cav. Alessandro, ingegnere agronomo in Tivoli. 
Bianchini avv. cav. Vittorio, presidente della Camera di commercio di Macerata. 


Cavalieri. 


n Ronchey dott. Eugenio, direttore della Cassa di risparmio di Civitavecchia. 

a Scaramella Manetti dott. Giuseppe, proprietario in Roma. 

al Donati Serafino, direttore di stabilimento industriale in Milano. 

Larghi Vitaliano, industriale in Roma. 

Pacifici Giovanni, industriale in Tivoli. 

Melegari Italo, commerciante, presidente della Società fra commercianti in Parma. 





Marsili Tito, commerciante in Roma. 

Molinari Guglielmo, industriale e commerciante in Modena. 

Monticelli Vincenzo, industriale in Portici. 

Massocco rag. Alessandro, industriale in Genova. 

Franchi Annibale, ispettore forestale. 

Floridi Enrico, ingegnere agronomo in Roma. 

De Alessi prof. Evario, direttore della cattedra ambulante di agricoltura di Novara. 
Ambrosio Francesco, chimico farmacista in Savona. 
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$ 


Cicerii Luigi; ‘industriale e commerciante in Sassari. % 
Coppola Gaetano, già capo ufficio della Banca d’Italia in Napoli. 


Casciani Augusto, già componente del Comitato romano per l’Esposizione univer- 
sale di Parigi del 1900. - 


Consonno Camillo, industriale e agricoltore in Acquafredda. 4 

Calabresi avvocato Paolo, segretario del Consiglio d’amministrazione della Banca 
d’Italia. a 

Bracco rag. Giacomo, procuratore generale di stabilimento industriale in Milano. 

Benetti Ruggero, direttore di stabilimento industrialale in Lugo (Vicenza). 


Belardini Augusto, agricoltore e consigliere comunale‘di Matelica (MASSE AN 
Boldrini Tito, industriale in Catania. "OVINI 


Tognarini Domenico, industriale in Cecina. 
Federighi dott. Sabatino, medico chirurgo in Pisa. 





Regi decreti 12 dicembre 1901. di 
Uffiziale. 


Limarzi cav. Francesco, verificatore nell’Amministrazione metrica e del saggio dei Nugv 


metalli preziosi, collocato a riposo con decreto di pari data, con decorrenza dal E 
1° gennaio 1902. Ne, 


Cavalieri. LG 


Rossi dott. Giovanni Battista, presidente della Camera di commercio di Lodi. 
Bellinzona ing. Giuseppe, vice-presidente del Comizio agrario di Lodi. 


Mulas Antonio, verificatore nell’Amministrazione metrica e del saggio dei metalli 
preziosi, NoNsLaro a riposo con decreto di pari data, con decorrenza dal 1° gen- 
naio 1902. 


Pedroni Andrea, amministratore della Società di assicurazione Popolare Vita di’ 
Milano. ARTE 





” 


Rossari Paolo, industriale in Galliate (Novara). 
Vascellari Alfonso, agricoltore in Chiarano (Treviso). 


Castriota Antonio, vice-presidente della Camera di commercio di Cosenza. | 
Gallina Enea, commerciante in Torino. 


Marzollo Attilio, commerciante in Venezia. SEVAT 


Regio decreto 22 dicembre 1901. 


Cavalieri. 


Scrofani Ciarcià Franco, agricoltore, enologo e direttore della Banca mutua ReRO3 di 
lare di Vittoria (Siracusa). 


Ruggeri Antonio, direttore del vivaio di viti americane in Milazzo. 








Moi [47] 
Ruggieri Frafosor fici Aa della Camera di eommercio di Fermo. 4. 1/17) 
Nardi Ernesto, commerciante e armatore in Messina. or 
| La Torre Francesco, industriale in Messinà, © 

Bacchetta ingegnere Pietro, amm@histratore di latifondi in Gattico (Novara). 





| PROVVEDIMENTI RIGUARDANTI IL. PERSONALE 
DEL MINISTERO 





Regio decreto 28 ottobre 1901. 


Taddei Augusto, ufficiale d’ordine di 3* classe, promosso alla 2* classe. 


sa | Regi decreti 8 novembre 1901. 


D’Eufemia Domenico, ufficiale di scrittura al Ministero della guerra, nominato uffi- 
ciale d’ordine di 3* classe nel Ministero di agricoltura. 

Fabris cav. Tommaso, impiegato straordinario di 12 classe, nominato vice-segretario 
.di 2* classe. 


Decreto ministeriale 12 novembre 1901. 


Parmigiani Faustino, vice-segretario di 1° classe, sospeso fino a nuova disposizione 
dall’ufficio e dallo stipendio, fissata la durata della sospensione in sei mesi. 


Decreti ministeriali 13 novembre 1901. 
.. Zaino Sabatino, usciere a lire 1100, promosso a lire 1200. 


Xerri Antonino, sottufficiale del regio esercito, nominato usciere a lire 1100. 


i "i ‘Regio decreto 14 novembre 1901. 


* 





Sbrojavacca cav. Luigi, caposezione di 2* classe, in aspettativa per motivi di salute, 


a I: 4 
pi E. 


richiamato in servizio'effettivo dal 16 novembre 1901. 


R. decreto 18 novembre 1901. 


i x Lattes, ing. comm. Oreste, ispettore delle industrie e dell’insegnamento industriale. 
è stato collocato in aspettativa, per motivi di salute, in seguito a sua domanda, 
dal 16 di detto mese e per la durata di mesi sei. 





Regi decreti 8 dicembre 1901. 


Giacobini dott. Enrico, segretario di 3* classe, in aspettativa, per motivi di salute, 
dal 1° maggio 1901, richiamato in attività di servizio dal 16 dicembre 1901. 
Peloso cav. Federico, segretario di ragioneria di 2* classe, in aspettativa, per motivi 
di salute, dal 1° settembre 1901, richiamato in attività di servizio dal 1° gen- 

naio 1902. 


R. decreto 12 dicembre 1901. 


Natali rag. Giambattista, nominato Ufficiale tecnico di 3* classe per il servizio spe- 
ciale della proprietà industriale e per il deposito centrale dei brevetti d’inven- | 
zione, dal 1° gennaio 1902. 


Con decreti ministeriali del 13 dicembre 1901. 


Paccanoni cav. Giovanni, segretario di 3° classe, 1° sessennio’ dal 1° gennaio 1902. 
Canali dott. Giuseppe, vice-segretario di 1* classe, id. id. 

Zanoli Giuseppe, controllore di 2* classe dell'’Economato ‘generale, id. id. 

Manzone dott. Giuseppe, magazziniere dell’Economato generale, id. id. 

Boccacci Giuseppe, nominato inserviente avventizio dal 16 dicembre 1901. 


Decreto ministeriale 23 dicembre 1901. 


Dal 1° gennaio 1902; 


Taddei Adriano, impiegato straordinario di 2* classe, promosso per anzianità alla 
12 classe. 
Atzori Francesco, impiegato straordinario di 3* classe, promosso, per anzianità, alla 

9a classe. i 
De Rose Federico, impiegato straordinario di 48 classe, promosso, per anzianità, alla 
3° classe. 


lai 


Dal 3 dicembre 1901 : 


L’impiegato straordinario Garbato Ettore è trasferito dalla Direzione generale della 
statistica alla Divisione IV (Ragioneria) ; 

D'Eufemia Domenico, nominato ufficiale d’ordine di 3* classe con regio ‘decreto in 
data 8 novembre 1901, è destinato alla Direzione generale della statistica (Di- 
visione IX); 

Tosi agr. Rodolfo, impiegato avventizio, è trasferito dalla Divisione I alla Direzione 
generale dell’agricoltura (Divisione V); 








7 
. Barbetti Vittorio, assunto come impiegato avventizio in seguito a regio decreto in 
i data 17 novembre 1901, è destinato alla Divisione I; 


|. Cecchini Giuseppe, id. id. id., è destinato alla Divisione II (Credito e previdenza); 


Stazi avv. Adolfo, id. id. id., è destinato alla Divisione III (Industria e commercio). 


DISPOSIZIONI VARIE 


Tariffa ridotta sulle ferrovie. 


Il R. Ispettorato generale delle strade ferrate avverte che, siccome le nuove 
| tariffe per il trasporto dei viaggiatori sulle linee Milano- Varese, Varese-Porto Ce-.. 
resio, Gallarate-Arona e Gallarate-Luino (andate in vigore il 20 p. p. in via d’espe- 
rimento) presentano, in media, la riduzione del 50 °/, sui prezzi delle tariffe ordi- 
narie, ha consentito che per quelle linee non abbiano applicazione le concessioni 
speciali portanti un ribasso fino al 50°, sui prezzi a tariffa ordinaria; rima- 
‘nendo bensì invariate le tariffe militari, propriamente dette, e le altre speciali aventi 
riduzioni del 75 e del 60 9/0, per i viaggi da stazioni delle linee suddette per stazioni 

di qualsiasi altra linea, e viceversa. 

Si avvertono pertanto i signori impiegati dipendenti da quest’ Amministrazione 
centrale che non si rilasceranno richieste ferroviarie col ribasso del 50°/, per i 
tratti di percorso sulle linee sovrindicate. 

Roma, 13 dicembre 1901. 
Il Sotto- Segretario di Stato 
Futci. 


Orario d'ullicio in ricorrenze speciali. 


Nei sottoindicati giorni dell’anno 1902 l'orario d’ufficio sarà limitato come 


si segue: 





Genetliaco di S. M. i e «+. + (18 gennaio) dalle 9 alle 12. 


MIRIOYedi grasso ui (0. febbraio) id. 

Ultimo giorno di carnevale . . . . (11 febbraio) id. 

» Primo giorno di quaresima . . . . (12 febbraio) dalle 14 alle 18. 
SantiGiuzepne gie eee 0 (19 marzo) dalle 9 alle 12. 
Annunciazione di Maria Vergine. . . (25 marzo) id. 


Gotegl Anto A e deo (27 marzo) id. 





Sabato: Santoni. eroe ERO marzo) dalle 9 alle 12. 
Natale'di Roma. el SRI aprile) id. 
San'Filippo Néri i lt 0 RR SARRI) id. 

San Giovanni Battista . . ... ... (24 giugno) id. 

San: Michele." ere AR SRHOMDrE) id. 
Plebiscito:di Roma: iero... 2 ottobre) id. 
Commemorazione dei morti . . . . (3 novembre) id. 
Genetliaco di S. M. il Re . . . . . (11 novembre) dalle 14 alle 18. 
Genetliaco di S. M. la Regina Madre (20 novembre) dalle 9 alle 12. 
Vigilia ‘di Natale. ti68 1 A(24 dicembre) id. 
San Giovanni Evangelista... ... . (27 dicembre) id. 

Ultimo giorno dell’anno . . .. . . (31 dicembre) id, 


Roma, 23 dicembre 1901. 
Per il Ministro 
Il Sotto Segretario di Stato 
FuLci. 2? 


RISULTATI DI CONCORSI PER ISTITUTI PROFESSIONALI 





In seguito a risultati di concorsi pubblici sono state fatte le nomine seguenti: 


R. decreto 22 dicembre 1901. 


Dott. MioLati Arturo, prof. straordinario di elettrochimica nel R. Museo industriale 
italiano in Torino, con l’incarico della direzione del rispettivo laboratorio: sti- 
pendio lire 3500, e lire 500 per la direzione del laboratorio. 


Decreto ministeriale 2 dicembre 1901. 


Graziani Francesco, prof. di disegno d’ornato e decorazione applicata ‘alle arti e alle 
industrie nella Scuola d’arti e mestieri di Forlì; stipendio lire 1800. 

FaggRI dott. Ermanno, professore di matematica e di elementi di fisica e di chimica 
nella Scuola stessa; stipendio lire 1800. 


Decreto ministeriale 4 dicembre 1901. 


Branpon Luigi, prof. di disegno geometrico e di ornato al 1° Corso e di plastica nella 
Scuola stessa; stipendio lire 1500. i 





Decreto ministeriale. . 


© Pram Antonio, capotecnico falegname nella Scuola stessa; stipendio lire 1200. 

FLora Federico, prof, straordinario di economia politica e commerciale nella Regia 
Scuola superiore di applicazione di studi commerciali in Genova; stipendio 
lire 2100. 


Frescura Bernardino, prof. straordinario di geografia fisica ed economica nella 
Scuola stessa; stipendio lire 2100. 


AVVISI DI CONCORSO 


Concorso per la R. Scuola superiore navale di Genova. 


È aperto un concorso per titoli e per esami al posto di professore straordinario, 
presso la R. Scuola superiore navale di Genova, di meccanica razionale ed applicata, 
con l’annuo stipendio di lire 3000. 

Il concorso avrà luogo secondo le norme prescritte dall'articolo 36 e seguenti 
del regolamento della detta Scuola, approvato con decreto ministeriale del 26 a- 
prile 1894. 

Le domande, in carta bollata da lire 1. 20, ed i titoli indicati in appositi elenchi, 
dovranno essere presentati al Ministero d’agricoltura, industria e commercio non 
più tardi del 15 aprile 1902. L 

Ogni domanda che pervenisse al Ministero dopo quel giorno sarà considerata 
come non avvenuta. 

Non sono ammessi lavori manoscritti. 

Le pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essere in numero di 5 
copie, per farne la distribuzione ai componenti la Commissione esaminatrice. 


Roma, addì 9 dicembre 1901. 
è Il Ministro 
G. BACCELLI. 


si merciali e e industriali. 













contabilità cutiva alla distribuzione e cita delle pibgcaiani pais sì 
cura del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, specie : in 
gestione dell’ Economo-Cassiere e in ge al R. Decreto 26 nove i 


voi 913; 





safa 


Pea 


Decreta: 


Art 1 i LA di 


io de 


amministrativi e delle disposizioni ogisltive, ma pure delle notizie agr ra ie “foi 





pene 


Art. 2 
Continueranno a*pubblicarsi separatamente : 


a) il Bollettino del R. Comitato Geologico; 

5) il Bollettino delle Società per azioni ; 

c) il Bollettino della Casse di Risparmio ; 

d) il Bollettino di Notizie sul credito e sulla Previdenza; 
e) il Ballettino di Meteorologia. 


MATT 


Il prezzo di abhonamento annuo al Bollettino ufficiale sarà di lire 18, e di cen- 
b tesimi 40 ciascuno per i numeri separati; quello dell'Annuario di lire 3. 50. 


Art. 4. 


‘Con parziale modificazione del disposto dell’articolo 15 delle Norme per la di- 
stribuzione e vendita delle pubblicazioni del Ministero, approvate con Decreto Mini- 
steriale del 26 agosto 1897, la vendita dei Bollettini di cui agli articoli 1 e 2 dell’An- 
nuario, di cui all'articolo 1 di questo Decreto, sarà fatta direttamente dall’Economo- 

| Gassiere del Ministero. Ai rivenditori e librai che lo chiedessero, l’Economo potrà 

cedere le copie col 20 per cento di ribasso. I librai, però, dovranno versare imme- 

« diatamente all’Economo l’importo' delle copie che essi acquisteranno, e che non 

potranno rivendere a prezzi superiori a quelli indicati nell’articolo 3. Le copie 

invendute potranno essere di nuovo ritirate dall’Economo-Cassiere al prezzo di 
vendita. 


Art. 5 
L’Economo-Cassiere verserà l'importo della vendita dei Bollettini e dell’An- 


.nuario alla Tesoreria per essere reintegrato nel capitolo 13 dis del bilancio passivo 
del corrente esercizio e nei capitoli corrispondenti degli esercizi futuri. 


Art. 6 


L’Economo-Cassiere della gestione dei Bollettini e dell’Annuario presenterà un 
Ù) conto separato da quello prescritto per le altre PREDEFIZioN dall’articolo 27 delle 
| precitate norme. 


Ze: 


si sE 


i La distribuzione gratuita dei Bollettini e dell’Annuario verrà fatta dall’Economo- 
i So Cassiere, in seguito ad ordini delle LL. EE. il Ministro e Sottosegretario di Stato, dei 
PIANI Direttori Generali e dai Capi di gabinetto delle LL. EE. Tali ordini saranno uniti al 
Ko si conto, del Cassiere per proprio discarico. 








192 
Art. Si 


L’Economo-Cassiere risponderà dei Bollettini e degli Annuari che gli saranno 
regolarmente affidati o dalla tipografia o dei capi servizio e dovrà unire al rendi- 
conto i documenti comprovanti la consegna ricevuta. 

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei Conti. 


Roma, addì 14 novembre 1901. 
Il Ministro 


G. BACCELLI. 
Registrato alla Corte dei Conti, Pa 
addì 30 novembre 1901, 
Reg. 991, Bil. Entrate, fog. 75. 
Di Carro. 





Riordinamento della Scuola d'arti e mestieri in Foligno. 


Il numero CCGLIX (parte supplementare) della Raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto. i 


VITTORIO EMANUELE HI 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA. 


Visto il regio decreto 3 ottobre 1900; col quale la Scuola d’arti e mestieri di Fo- 
ligno fu chiusa per essere riordinata; 

Viste le deliberazioni della Giunta comunale di Foligno del 21 agosto 1901; 
della Camera di commercio ed arti di Foligno del 19 agosto e 30 settembre 1901, e 
della Deputazione provinciale dell'Umbria del 24 luglio 1901; ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato Do l’agricoltura, industria 
e commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


ATE Ci 


La Scuola d’arti e mestieri di Foligno, istituita col R. decreto -5 gennaio 1873, 
n. 1237 (serie 2*), è riordinata in conformità del presente decreto. 


Art. 2 
La Scuola è mantenuta con i contributi annui del Ministero d’agricoltura, indu-. 
stria e commercio in lire 6000, della provincia di Perugia in lire 2500, del comune 
di Foligno in lire 1000 e della Camera di commercio di Foligno in lire 8000. 009 
Il comune di Foligno fornisce inoltre gratuitamente il locale della Scuola e 
provvede a sue spese alla manutenzione di esso. 














i rieletti. 





ut. 13 
Art. 3: È 


» 


La Seici ha per scopo di fornire insegnamenti teorico-pratici a coloro che in- 
tendono di applicarsi alle arti fabbrili in legno ed in metallo. Potranno essere ag- 


giunte altre sezioni sopra proposta del Consiglio direttivo e con l'approvazione del 


Ministero d’agricoltura, industria e commercio. 


Art. 4. 


Il corso della Scuola ha la durata di tre anni. Potrà essere istituito, sopra pro- 


posta del Consiglio direttivo e con l’approvazione del Ministero, un quarto anno di 
| perfezionamento. 


Le esercitazioni pratiche sono impartite in apposite officine, secondo le norme 
da stabilirsi nel regolamento di cui all’articolo 21. 

L'insegnamento sperimentale della fisica e della chimica è fatto col sassi di 
gabinetti scientifici. 


Art. 5 


Ai giovani licenziati dal 3° anno di corso sarà rilasciato dal Consiglio direttivo 
della Scuola un diploma di licenza della sezione cui avranno appartenuto. 


# 


Art. 6. 


Il governo e l’amministrazione della Scuola spettano ad un Consiglio direttivo 


| «composto di sei membri: due nominati dal Ministero d’agricoltura, industria e com- 


mercio, uno dal Consiglio provinciale di }Perugia, uno dal Consiglio comunale di 
| Foligno e due dalla Camera di commercio di quest’ultima città. 
Il direttore della Scuola assisterà, con voto consultivo, alle sedute del Consiglio 


direttivo quando sia chiamato da esso. 


Avranno diritto di avere un proprio rappresentante con voto deliberativo nel 


Consiglio direttivo della Scuola quegli altri enti i quali concorressero alle spese di 
| essa con un contributo annuo non inferiore alle lire 1000. 


I componenti del Consiglio direttivo durano in carica tre anni e possono essere 


Art. D: 


.. Il Consiglio direttivo elegge nel suo seno il presidente, un vice-presidente ed un 
segretario. 
La nomina del presidente dev'essere approvata dal O d’agricoltura, in- 
| dustria e commercio. i 
Il presidente del Consiglio direttivo rappresenta la Scuola e dovrà, insieme al 


segretario, avere stabile dimora in Foligno. 


7 











Le adunanze del Consiglio sono valide quando v vi 
dei n, go RAnO voto deliberativo. TRO 






siglio direttivo agli altri enti contribuenti 


‘ Art Ho 


stero stesso. 











DONA 15 
Nomina le Commissioni esaminatrici per gli esami di ammissione, di promo- 
zione e di licenza degli allievi. 
Presenta ogni anno, a tutti gli enti che contribuiscono al mantenimento della 
Scuola, una particolareggiata relazione sull'andamento didattico, economico e mo- 
rale dela Scuola stessa. ; 


Art. 14. 


Il numero degli insegnanti e del personale tutto della Scuola e delle officine è 

determinato da una pianta organica che sarà approvata dal Ministero d’agricoltura, 

industria e commercio, sopra proposta del Consiglio direttivo, e sarà annessa al 
regolamento di cui all’art. 21. 


Art. 15. 


]l personale direttivo ed insegnante ed i capi-officina della Scuola saranno no- 
| minati dal Ministero di agricoltura, industria e commercio inseguito a concorso pub- 
blico aperto da esso. 

Delle Commissioni di concorsi per la nomina del personale farà parte un dele- 
gato scelto dalla Camera di commercio fra i componenti il Consiglio direttivo. 

Le promozioni sono fatte dal Ministero sopra proposta del Consiglio direttivo, 
e nello stesso modo si procede nei casi di revoca o di licenziamento. 

Iì personale amministrativo ed il personale inserviente sarà nominato, nei 
limiti della pianta organica, dal Consiglio direttivo. 

Le eventuali punizioni disciplinari sono inflitte dal Consiglio direttivo ; contro 
le deliberazioni di esso è ammesso il ricorso al Ministero. 


Art 16: 


Spetta al presidente del Consiglio direttivo di dare esecuzione alle deliberazioni 
del Consiglio, di provvedere alle minute spese entro i limiti stanziati dal bilancio ed 
a tutto quanto è necessario per l’amministrazione e la sorveglianza della scuola, 


Art. d7; 


Il direttore della scuola provvede all'andamento didattico e disciplinare della 
scuola e delle officine; coadiuva la presidenza per l'esecuzione delle deliberazioni 
del Consiglio direttivo, per l'osservanza dei regolamenti e per l’amministrazione 
della Scuola; propone i provvedimenti che ‘reputa utili, e provvede jalla supplenza 

degl’ insegnanti e dei capi-officina in caso di breve assenza. 


f 


Art. 18. 


i Il direttore della Scuola, coadiuvato dal personale amministrativo, deve tenere 
un registro inventario del materiale, delle suppellettili e dei libri della Scuola. 


ITER 

Nessuna variazione degl’inventari potrà farsi senza l'approvazione del Consi- 
glio direttivo, ratificata dal Ministero d’agricoltura, industria e commercio. 

Gli oggetti stessi saranno, mediante estratti dell'inventario generale, dati in 
carico agl’insegnanti, ai capi-officina ed agli altri funzionari che sono direttamente 
responsabili della loro conservazione. 


Art. 19, 


I professori ed i capi officina si riuniscono di regola una volta al mese, dietro 
invito e sotto la presidenza del direttore della Scuola, per discutere sullo svolgi- 
mento dei programmi d’insegnamento, per riferire intorno all'andamento dei rispet- 
tivi corsi, per fare le proposte sui premi e sulle punizioni degli allievi. 

Ogni anno debbono proporre il materiale didattico da acquistarsi e gli stanzia- 
menti da farsi all'uopo in bilancio. 

Le loro deliberazioni sono sottoposte dal direttore all’approvazione del Consiglio 
direttivo. 


Art. 20. 


Sopra parere del Consiglio direttivo, il Ministero istituirà una Cassa di previ 
denza per il personale della Scuola d’arti e mestieri e stabilirà la quota del contri- 
buto annuo di questa a favore di detta Cassa. 

Un regolamento speciale stabilirà le norme di funzionamento della Cassa di 
previdenza. 


Art.-21. 


Col regolamento da approvarsi dal Ministero d’agricoltura, industria e com- 
mercio saranno stabilite le norme per l'esecuzione del presente decreto, come pure 
le materie d’insegnamonto e le condizioni di ammissione degli allievi. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito ‘del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Data a Roma, addì 1° dicembre 1901. 


VITTORIO EMANUELE. 


G. BACCELLI. 
Visto, 1 Guardasigilli: Cocco-OrtU. 









VITTORIO 1 EMANUELE I 


FRE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
Ai pa . .RIDITALIA, 


Articolo unico. 


do Do il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
e, delle. leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 









Sto Lo 


| VITTORIO EMANUELE. i 
RIA ” G. BACCELLI. 
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sui i Consorzi di a ‘contro la grandine. 
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a Costituzione e funzionamento dei Consorzi. 
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ci SRI 


Si 


nel proprietari od usufruttuari dovranno giu dl 


fondo, vidimata dal Na 


iiobinie diano e nolificato individualmente a mezzo del messo com nali 


Dig) d 


sn dichiarazione di cui al comma 4° dell’articolo 2 im i sarà tta da da- 
vanti al sindaco o al segretario del comune in cui sono situati ì terreni | hiama È, 
partecipare al Consorzio. i Meta 


L’adesione, anche orale; dovrà essere trascritta in apposito registro 





strativa della provincia nella quale è compresa la maggiore estensione 

stessi. 3% 3 3 AR) VIE 
o pala Art. 4 ; ti n SU 

. L’adunanza generale è è chiamata a deliberare sullo dat quale 

minare n limite n massimo della spesa annuale de di do d'impianto; 





inistrazi sd i i poteri assegnati ai deltaati 
nda n ione su tali oggetti, sebbene portati all’or- 
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Caro TE 


“ Deposit e @ arpa ti delle polveri piriche. 


cart di i ; i 


dad 


cere. de seguenti condizioni: 






















| ritorio, al rispettivo ispettore capo di circolo. 
Copia del verbale di visita TPISR rimessa al prefetto per a la 


trasporto e deposito. Lg 
pr ig i 

MORE RA 

‘ Ogni magazzino di deposito sarà dato in catia o) pri un are 

gazione del Consorzio o ad un custode incaricato dei movimenti. del 


È 


esso contenute. 


infortuni sul lavoro. SASA 
È Art. LR 19 


1 








delle polveri. | a) 
Copia del verbale di Mi sarà allegata alla denunzia. 


“» 


Art, 12. hi ì su Di : 





nt St 21 


pai 





osservanza di quelle cautele che saranno stabilite dall'autorità governativa, sentita 

la Commissione di cui all'articolo 8. Dovrà poi sempre essere data la consegna a 

determinata persona, che dia sicuro affidamento di garentirne il trasporto e la cu- 
‘ stodia e d’impedire che venga distratta ad altro uso. 

__ Dovrà pure essere trasportata e tenuta in recipienti idonei alla conservazione 

ed esclusivamente a ciò destinati. 


vu 


- La persona la quale è incaricata del trasporto, dovrà essere munita di un certi 
- ficato che indichi, di volta in volta per ogni trasporto, la quantità, la provenienza e 


pet “la destinazione della polvere. ” 
i Il delegato. del Consorzio rilascerà tale carinialio staccandolo da un bollettario 
«<a madree figlia. Sue 
RE a z fron Ario. 


a x # Il trasporto di polveri da sparo ai magazzini consorziali, quando non sia fatto a 
“np si j cura del fabbricante o dell’esercente un deposito privato, avrà luogo sotto la respon- 
sabilità del presidente del Consorzio e l'osservanza delle prescrizioni che il prefetto ‘ 
stabilirà per la difesa della pubblica incolumità: 

‘ Ove lo creda necessario per gravi motivi, il prefetto potrà inoltre ordinare che 
il trasporto sia fatto con l’accompagnamento di uno o più agenti della forza pub- 
blica o di persone di sua fiducia. 


Art. 14. 


| Il prefetto della provincia può, per ragioni di pubblica sicurezza, vietare l’im- 
ia | pianto di determinate stazioni di sparo e disporre la soppressione di quelli esistenti. 
"ae L’autorità di pubblica sicurezza potrà visitare i depositi per constatarne la sicurezza 
; e la sussistenza delle polveri in relazione alle risultanze del registro di entrata e 
‘uscita, nonchè procedere a verifiche presso le singole stazioni di sparo. 


RARO ’ 


Artto. 


. Di ogni sottrazione o distrazione le delegazioni dei Consorzi ed i custodi do- 








“vranno fare immediata denunzia scritta all’ Autorità di pubblica sicurezza più 
| prossima. pin 

Nel caso di négligenza nella custodia, o di ritardo nella denunzia, il Consorzio 
— potrà ‘essere privato della licenza, salvo o ogni responsabilità penale e civile a norma 
. di legge. 


+ 


Art. 16. 


. Per cura delle delegazioni dei Consorzi, le persone alle quali saranno affidati i 
cannoni grandinifughi debbono essere istruite sull’uso dei medesimi e sulle precau- 
| zioni da usarsi-onde prevenire infortunii. d 





dive 










dell’introduzione, la provenienza, il numero e tipo dei AI 


n “Art. 18. 


Bota, 


GAPO IMI: i 


Fabbricazione e distribuzione di polveri piriche.. 


Art. 1997 


proprietà privata, escluso obbligo. della cauzione. Lul iu 
| Art. 2 RANA 






superiore (al netto) a 3 chilogrammi. 


ha \ 


b Spr LA SII 
i CSA 
LIISIANIE 





|_’»’1’11Le fascette saranno applicate saldamente a cura del fabbricante, sotto la vigi- 
inv lanza degli agenti dell’Amministrazione, e recheranno lo stemma ufficiale dello 
| Stato, la leggenda “ Polveri grandinifughe , e l’indicazione del peso netto. 


Art::93. 


Le polveri estratte dal magazzino della fabbrica dovranno essere, di regola, 
|_‘’’destinate direttamente ai depositi dei Consorzi di difesa contro la grandine. 

i | Però è consentito di trasportarle in depositi privati, mediante bolletta di cau- 

| zione soggetta a certificato di scarico dell'Ufficio tecnico di Finanza. Questi depositi 

dovranno essere instituiti in magazzini assimilati ai doganali di proprietà privata, 

compreso l’obbligo della cauzione da prestarsi nei modi e nella misura prescritti 

dalla legge e regolamento doganali. Dai detti depositi non potranno estrarsi polveri 

se non accompagnate da bolletta di cauzione, e con destinazione ai depositi dei 

«. Consorzi, o alle stazioni di tiro, e in quantità complessivamente superiore a 3 chi- 
|. logrammi. 

Art. 24. 

Nel registro di magazzino di deposito del Consorzio, da tenersi a norma del- 
l'articolo 19, comma 3°, della legge 14 luglio 1891, n. 682, basterà che a cura del 
Consorzio medesimo sia annotato dalla parte dell’entrata: la fabbrica od il deposito 
privato da cui le polveri provengono, la data dell’introduzione nel deposito del 
Consorzio ed il numero e tipo dei pacchi introdotti; dalla parte dell’uscita: la data 

- dell’estrazione, il numero e tipo dei pacchi estratti, e la stazione di tiro alla quale 
la polvere fu destinata. 
Art. 25. 
Le fascette d’identificazione dei pacchetti, di cui all’articolo 22 del presente re- 
o, golamento, terranno luogo del certificato di legittima provenienza prescritto dall’ar- 
| ‘’ticolo19 della legge 14 luglio 1891, n. 682. 
$$ Art. 26. 
L'impianto e l’esercizio delle fabbriche in cui si producono polveri per gli spari 
i |—‘’grandinifughi, come pure la istituzione dei depositi, sono soggetti alle disposizioni 
. della legge 14 luglio 1891, n. 682, e del relativo regolamento, in quanto non sia di- 
versamente disposto dal presente regolamento. 


Capo IV. 
Prova dei cannoni ed apparecchi di sparo. 


Art 37. 


Qualunque cannone od apparecchio destinato agli spari contro la grandine, 
come pure i loro organi di chiusura non potranno mettersi in commercio, nè ado- 





col decreto Reale di cui all’articolo seguente. 
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cpc dello Stato medesimo ; 
tti qu elli muniti del contrassegno della ua passata a cura dell’autorità 
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Disposizioni generali e transitorie. 
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Vl Congressi internazionale di agricola a 


ni II 
MAR tti aa Rao 


INotina della Commissione Dr: lavori RICREA orii 

















Commissione esecutiva, così SOLO LEMMA, ts 0 fi 
Deputato marchese Raffaele Caprai presidente della So tà L bi 3 


th 





tori italiani, Fresidente; 


0h. laiuseppe Pavoncelli, EEE al Parlamento; 
Principe Felice Borghese, senatore del Regno; 
On. conte seno Pal ATO del Regno; Ù 


0” dottor MRO, Scalini, deputato al Patio i 


DI 


Comm. Nicola Miraglia, direttore generale: del Banco d di N apo) | 
Comm. Ignazio Florio; NE \ i 


Comm. d C. Soa direttore e gennaio dell'agricoltura; | 


gretario; i i È 
Professore Francesco Coletti, segretario generale della Societ 
tori italiani, segretario. 





i AMOS Fal pa 


Divieto desprtzine. | i 

Hcendo ca accertala i: fillossera nel comune di Sirtori, în 

è stato, con decreto 14 dicembre 1901, esteso. a detto. Comune il 
zione di talune materie alle lettere. 4 i d del testo unico. dell La 
riche. A MALEOA Naga 
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egio Livi in data 5 gennaio 1879, n. 4695 (eric 2%), che APDroNA la 
sta ella desi crttiva della è divisa per gli ufficiali ed agenti forestali governativi e pro- 


d: mimo che n presente decreto, munito del o ‘dello Stato, sia inserto 
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edi i sona v ispettori forestali. (OR 


À 
it e LA 


do Divisa di piccola tenuta: Sa 


lievo lo stemma reale (Tav. II, n. 3) e stia a mezzo di o, gar 
da poterli levare e mettere, son colletto diro munito di I 








cetti ed alla base nano con un bottoncino metallico simile a ai i pree ne 


piccolo. \ 6, 
I paramani delle maniche sono. muniti lateralmente di tre” L 








quelli delle controspalline.. i ie VIUAE 





Berretto di panno turchino scuro, modello nfficiali dell'esercito, ( 
con te pino reale ricamato in oro a IV n. 1), fascia di velluto ve 






n, 





e dragona di cuoio nero (Tav. Il n. 6). 
citi a ruota di panno turchino scuro portante, sul bavero. () 









loro e attaccati in i modo che l’ultimo rimanga un a po' sotto la vitali 
Ai due lati, sul petto, son praticate due tasche a taglio obliquo; 
è fermata da un bottoncino di metallo ossidato. elio 





Al disotto di queste sonvi, ai due lati, altre due tasche, sil 
della larghezza di centimetri 17 con patta sovrapposta. SIA O): 
Sul fianco sinistro è fatta un ‘apertura verticale c della lunghezza | 
‘per dar passaggio all’ elsa della sciabola. sie (RI i | 
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ue Nel dorso del cappotto, all'altezza delle spalle, havvi un piegone fermato con 
5 bi punti a triangolo, per dare maggiore ampiezza al dietro del cappotto stesso. 

Alla vita vi è una martingala allacciata con due bottoni grandi di metallo ossi- 
dato. Al disotto è praticato uno sparato per un tratto uguale ai 2/5 della lunghezza 


- 


del cappotto, e tale apertura può essere abbottonata mediante 5 piccoli bottoni di 


= 


metallo ossidato. 
de . Le maniche in basso hanno una manopola a punta verso la spalla, dello stesso 
panno. n cappotto è facoltativo. 
_ La lunghezza del cappotto dev'essere tale che esso disti 20 centimetri da terra 
(Tav. III n.2 e 3). 
o I distintivi per le maniche della giubba e per il berretto sono i seguenti (Ta- 
‘. wolalin1e2) 
0A sa — Sotto ispettori aggiunti, un galloncino piccolo. 
|__|» Sotto ispettori di 2* e 3* classe, due galloncini piccoli. 
Sotto ispettori di 1* classe, tre galloncini piccoli. 
Ispettori di 1°, 2* e 3° classe, un galloncino grosso e uno piccolo. 
Ispettori superiori di 2° classe, un galloncino grosso e due piccoli. 
Ispettori superiori di 1% classe, un galloncino grosso e tre piccoli. 
Inoltre i signori ispettori di 1* classe porteranno ricamato sul braccio sinistro 
| “uno speciale distintivo, formato da due foglie di quercia con due ghiande ‘sormon- 
tate dalla Corona Reale (Tav. II n. 4). 
| Guanti neri. & 
È concesso di completare l'armamento con la rivoltella. 


sn 2 Divisa di gran tenuta: 


cà Dare Giubba come per la piccola tenuta, con la sola differenza che i bottoni sono di 

n ‘metallo dorato, e le controspalline assicurate come quelle della piccola tenuta, sono 

A ) intrecciate di cordoncino dorato; per gli ispettori superiori di cordoncino grosso 
sare II n. 5); per gli ispettori e n LU di cordoncino più piccolo (Tav. II 

ir); 

+ Pantaloni lunghi di panno grigio chiaro con bande iaterii di panno verde, 

| della larghezza di cent. 4, e sottopiedi di cuoio, fermati esternamente con fibbie e 








Si internamente con due bottoni gialli. 

Par Di È permesso l’uso degli speroni. 

; | Cappello all’alpina (Tav. IV n. 4) con stemma reale, di metallo dorato (Ta- 
a. ola IV n. 2), penna d’aquila e distintivi i in oro simili a quelli del berretto, situati al 
lato sinistro, formati ad angolo col vertice in su. 

Sciabola, come per la piccola tenuta, ma con pendaglio e dragona di galloncino 


ARA «d’oro. 
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tativo. 
» Guanti bianchi. 
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Art. 2. 
La Commissione è composta come segue: 
Blaserna prof. Pietro, senatore del Regno; 
Filomusi-Guelfi Francesco, professore di diritto civile nella R. Università di 
a; Roma; 
Fradeletto prof. Antonio, deputato al Parlamento, segretario generale della 
| Esposizione internazionale artistica di Venezia; 
| Giacosa Giuseppe, professore nella R. Accademia letteraria di Milano; 

«Luciani Luigi, professore di fisiologia nella R. Università di Roma; 
mt Mariotti avv. Filippo, consigliere di Stato, senatore del Regno; 
STI Monteverde prof. Giulio, senatore del Regno; 
BI Ottolenghi Samuele, direttore capo divisione al Ministero d’ agricoltura, in- 

Histria e commercio; 

Re Riccardi Adolfo, editore di opere teatrali; 
Ricordi Giulio, editore di opere teatrali; 
‘Roux avv. Luigi, senatore del Regno. 


ATTI 


La Commissione sceglierà il presidente fra i suoi componenti ed avrà per se- 
gretario il cav. ing. Emilio Venezian, compilatore dei bollettini di 1* classe nel Mini- 
a | Stero di agricoltura, industria e commercio., 

N Il ministro proponente è incaricato dell’esecuzione del presente decreto, che 

w sarà registrato alla Corte dei Conti. 


Dato a Roma, addì 15 dicembre 1901. 
Li: VITTORIO EMANUELE. 
RI fe \i G. BACCELLI. 


x 





“Statistica del movimento della popolazione e delle cause di morte. 


(Circolare n. 13 ai signori sindaci). 





sei; Accompagnati da una circolare in data del 14 corrente sono stati spediti da 
hi | questo Ministero ai Comuni. gli stampati necessari per la statistica del movimento 
di della popolazione, delle cause di morte e delle tutele nell’anno 1902. 

; Spedisco ora alla S. V. Il), in pacco a parte, alcune copie di quegli stampati, 
affinchè ne abbia cognizione anche il competente Ufficio di codesta Prefettura, ed 
i ‘esso sia così posto in grado di soddisfare, occorrendo, le richieste suppletive che 
n ‘avessero a farne i Comuni. Gli stampati sono eguali a quelli distribuiti per lo scorso 
ki W+anno: 










VB” 











I (omani dovranno inviare, su fine di. o n uo se, a q esto 1 I nister 
refettura, le schede dei = 
tu 4) e del morti (mod. B e .B- bia); insieme ad FOT: so 
‘mero delle nascite, delle morti e dei matrimoni avvenuti nel me 
notizie particolareggiate circa le nascite legittime e illegittime, i nati-mo 
multipli e gli atti di legittimazione, che devono S3EMAra nel mod. £ sar inno 
soltanto nel gennaio 1903.‘ \ 5 DE Seolo 
Le schepe mod. D dovranno essere mandate al Pretore È impotente al 


unta ia 


. glia, SA i 


dell’anno, per cui sono date le notizie. 


. Roma, addì 21 dicembre 1901. 


(Circolare n. 14 ai gnora Prefetti del Regno) 





MITE u * I 33 
LE Sa aio, affinchè possa provvedere, ove occorra, alla tutela Mei ppi ai 
Der casi preveduti dalla legge. OT 1) 7, 
Dal prospetto riassuntivo mod. C si compileranno ogni mese tre esemplari; dei 
quali il primo sarà conservato nell’Ufficio comunale, il secondo trasmesso alla Pre- 
NO fettura, insieme alle schede dei matrimoni e dei morti, ed il terzo inviato al Procu- 
ratore del Re, acciocchè egli possa verificare se i Pretori abbiano regolarmente 
| provveduto alla costituzione dei Consigli di famiglia e di tutela per minorenni, nei 
} > casi ad essi denunziati dall’ufficio di stato civile a mezzo delle schede modello D. 
Prima di spedire le diverse schede, l’uffiziale di stato civile dovrà esaminarle 
per accertarsi che vi siano state indicate tutte le notizie richieste, a fine di risparmiare 
TAR i possibilmente un ulteriore carteggio per aggiunte e correzioni. Esso dovrà anche cu- 
CE rare che il numero delle schede mod. A sia eguale al numero complessivo dei ma- 
o. | trimoni indicato nel ‘prospetto C e che il numero delle schede mod. B e B-bis sia 
dea eguale al numero totale dei morti, indicato nel prospetto medesimo. 

Le notizie particolareggiate circa le nascite legittime ed illegittime, i nati-morti, 
i parti multipli e gli atti di legittimazione, che devono segnarsi distintamente per 
«ciascun mese ne] prospetto E, saranno spedite alla Prefettura entro il mese di gen- 
naio del 1903. \ 

Per determinare nel prospetto £ (specchio B) la popolazione residente o-legale 
Nice. al 31 dicembre 1902, si prenderà per base quella che sarà risultata al 31 dicembre 
i 1901 dal calcolo eseguito a norma della circolare n. 466 del 13 dicembre 1900, te- 
nendo conto delle variazioni in più od in meno dipendenti dalle nascite, dalle morti 
dalle immigrazioni e dalle emigrazioni avvenute nell’anno 1902 e dove abbia stanza 
una guarnigione, dello stato numerico di questa al 31 dicembre dell’anno stesso. Gli 
Uffici comunali potranno ricavare i dati occorrenti dai registri dell'anagrafe, che 
saranno stati certamente riveduti e corretti secondo le risultanze dell’ultimo censi- 
mento. 


Roma, 14 dicembre 1901. 
Il Ministro 
GE RERACCERLi 






















VA | Ulldrso premi fra Ì dti gli 
UU n VI " nel territorio del comu le A 
\tmrn numero 506. della Raccolta ufficiale dell leggi. e dei decreti del I 





RI 


E il seguente decreto : : n i AUT 
VITTORIO. EMANUELE i si 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOTONTÀ DELLA NAZIONE. Ù “ 
RE D'ITALIA. i & 


a premi fra psi agricoltori e desti idraulici della zona LL 
8 luglio 1883, n, 1489 (serie 32), che concerne il bonificamento ii 


indicati nel decreto So ue sita concorrenza della somma di lire 25 sa, 


stria ed il commercio; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


go 113 


regio tia 3 febbraio 1901. SERI DA po 


‘Concorsi | PPEMONIE A 


a) una ART d’oro con lire 3000 a colui co abbia costruito i > ame 
case coloniche nel DIERLO (949910, DALIOELI 









costruito una casa ceri per Tor 


FORGosSa secondo 


foraggere e relativo allevamento stallino dei bonus : 
una medaglia d’oro con lire 800; SAI 
tre medaglie CA rSootO ‘con lire 800 per ciascuna. 


pg 


Moie 


a Ta 


35 
oncorso terzo, 
Ma dell'allevamento I ua lattifer i LIMITE RI fi LI 
| e e dei bovini/da) farne, 
e proporzionata coltivazione dei prati artificiali temporanei e permanenti : | ) 
due medaglie d’oro con lire 2000 per ciascuna; 
tre medaglie d’argento con lire 1000 ciascuna. 


tag 


Concorso quarto. 


Lavori di bonifica idraulica di seconda categoria: 
una medaglia d’oro con lire 3000; 
due medaglie d’argento con lire 1500 ciascuna. 


Art. 2. 
. Nell’aggiudicazione dei premi non sarà tenuto conto che dei lavori e migliora- 
| menti agrari eseguiti dal 1° gennaio 1901 al 31 dicembre 1903. . 


| ) ATI::3. 

SE) La Commissione giudicatrice sarà composta, com'è stabilito dall’articolo 5 del 
regio decreto 3 febbraio 1901, di cinque delegati, tre nominati dal Governo, uno dal 

Hiv: comune di Roma ed uno dal Comizio agrario di Roma. 


Art. 4. 

Il decreto ministeriale 12 febbraio 1901, che contiene le norme che regolano i 
ci concorsi banditi col decreto 3 febbraio 1901, regolerà pure quelli aperti col presente 
\ regio decreto, tranne le disposizioni riguardanti l’ammissione ai concorsi, ai quali 
si provvede con l’articolo seguente. 


: Art. 5. 

. Le domande per essere ammessi ai presenti concorsi dovranno essere presen- 
tate, in carta bollata da lire 1. 20, al Ministero d’agricoltura, industria e commercio 
(Direzione generale dell’agricoltura), non più tardi del 31 marzo 1902, e dovranno 
contenere: i 
a) il nome e cognome del concorrente ed il suo domicilio in Roma ; 

5) il vocabolo del fondo, o il nome del Consorzio idraulico, che si presenta al 
concorso; 

c) la dichiarazione a quale dei concorsi intende di prendere parte il concor- 
Mente: / 

d) l'indicazione precisa della strada principale d’accesso al fondo, e della 





: È. |_’‘’parte di esso dove furono eseguiti, o sì vogliono eseguire i miglioramenti; 
i e) una succinta relazione dei lavori relativi ai singoli cONCOFSI. 
i Art. 6. 
i premi saranno conferiti dal Ministero d’agricoltura, sulla proposta della Com- 
missione sopraindicata, entro l’anno 1904, ed il comune di Roma provvederà, a te- 
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li 


























T li frioke dell depose fatte per i ‘0g den | 
\ )l SI Her elle ii conferite, nei ci limiti dell: somme 
una medaglia d’argento e lire 200; 


due medaglie di bronzo con lire 100 ciascuna, do na gar Lo 
tecnici od agenti rurali, che diressero i lavori nei concorsi 2 2, DA ti) 4 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo” dello. ‘Sta 


3/4 
Li 


nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia. 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Capodimonte (Napoli), addì 3 novembre 1901. 
VITTORIO EMANUELE. 


Visto — Il Guardasigilli: Cocco-OrtU. 


ASTE ED ui 


= 


via Sii Francesco di Paola, n. o nei giorni 9e 10. gennaio. 1902, 
l’asta per la provvista di oggetti diversi di vestiari e. di attrezzi militi 

2. Presso la Direzione di Commissariato militare del >: Corpo ‘dA 
poli, piazzetta della Croce, n. 4) nel giorno 10 Gue 1902, ore 19, si 
per la Pa di oggetti come sopra, Da dal 


renze, via San Gallo, n. 22) nei giorni 9 e 10 gennaio 1902, ore 19, È 
per la provvista di "REC come dit CORE, dA PID, 





nua, 


_» 


Va 


O) 





RS] 


SIG 








ti 
CIIVENT) 67 ,{ 7 
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ll 


MI, Nel 
È DOCUMENTI UFFICIALI DIVERSI 


Insegnamento professionale pratico negli Istituti pii di educazione. 


Il Ministro dell’interno, aderendo ad. analoga proposta del Ministro di agricol- 
tura, industria e commercio, ha diretto la seguente circolare ai prefetti del Regno : 


“ Direzione generale dell’Amministrazione civile - Divisione 3° - Sezione 3* — 29 no- 
. vembre 1901, n. 25279-1. 


N 


“ Dall’esame degli statuti e dei regolamenti di molte Opere pie, da relazioni 
ufficiali e private sulle condizioni della pubblica beneficenza in Italia, risulta che è 
sistema generalmente invalso presso gl’Istituti pii che hanno per fine il ricovero, 
l'educazione e l’istruzione della gioventù povera d’impartire alla medesima quegli 
insegnamenti che richiedono minori spese e cure, considerandosi l’istruzione pro- 


. fessionale più come uno spediente per tenere temporaneamente occupati i giovani 


durante la loro permanenza negli Istituti, che come un mezzo essenziale per la loro 
redenzione economica e morale. 
“ E così, senza tener conto delle diverse attitudini degli allievi e delle condizioni 
e dei bisogni della vita economica, che variano da luogo a luogo, vengono i maschi, 
“d’ordinario, indirizzati ai mestieri del sarto, del calzolaio, del legnaiuolo, ecc., mentre 
le femmine sono esercitate ai lavori di maglia, di cucito, di ricamo, e cioè in quelle 
occupazioni riguardo alle quali è lamentato un maggiore eccesso dell’offerta della 
mano d’opera, e che sono appunto le meno rimunerative. Nè raro è il caso che, per 
ragioni analoghe, sì dia soverchio svolgimento all’istruzione, avente per fine la col- 
tura generale, creando per tal modo vocazioni artificiose, attitudini e qualità perso- 
nali, che a pochi soltanto, privilegiati per singolare ingegno e per forti propositi, è 
dato utilizzare per conseguire l'indipendenza economica. 
“ Ora, è evidente che con tale sistema l’opera redentrice della pubblica carità 
‘riesce manchevole e snaturata in tal maniera che, invece di essere fonte di beneficii, 


diviene causa di gravi danni economici e morali, tanto per l’individuo che per ‘la 


società; poichè i giovani, cresciuti ed educati negli Istituti di beneficenza, non sono 
posti in grado, uscendene, di bastare decorosamente a sè stessi ed a riuscire utili 


. alla patria, mancando della preparazione tecnica necessaria alle esigenze della mo- 


derna vita economica. ì i 
“ È necessario, pertanto, che le SS. LL., quali rappresentanti del Governo, e le 


Ù . Amministrazioni delle Opere pie facciano oggetto di accurati studi la questione, 
rio (3 eso £ 
# 


ff 
[ol11{% 






















Ln 1 uit | SE 
n \ a i ai mezzi più MIRANO Hog : risolverla in relazione alle e varie cir 
| ‘locali. A i: s 0 


presenti nello studio dei mezzi più idonei a ben risolverla. Du 


“ Posto pertanto come principio che agli Istituti pii Siiuidicati eni 
indirizzo professionale e rispondente ai bisogni della moderna industria e e 


SÈ hi) 


dovranno in OGnL caso rispettare, ul dove sarà DIRIHA le tassative disp 
RS dA 
th, sia in occasione dell'esame dei org regolamenti. o di quel deliberazioni Li REC 


duale trasformazione dell’ indirizzo di 

“ E promuoveranno all’uopo anche oppositi convegni dei presidenti degli 
tuti e dei cittadiai più distinti per competenza amministrativa e per interes 
al bene pubblico, perchè avvisino ai modi più acconci ad attuare il nuovo pro ba: 
gramma educativo, e discutano, ove occorra, le proposte di modificazioni ‘ 





statuti e regolamenti, qualora questi si oppongano alla riforma. 
« Riguardo alla quale due metodi sembrano da scegliersi come i i più c 


i 
I) 


venienti. 


d’insegnamento agricolo ed MATO: pratico. Appena occorre o avv la 
scelta del “RS d’insegnamento do essere PORRO determinata Ni 


risorse AC dei vari paesi, da cui provengono g gli alivi, e dello 
industria nei medesimi. 





39 





Do. | profittino delle scuole agrarie, d'arti e mestieri e simili esistenti sul luogo. Il fine si 
può conseguire, a seconda dei casi, 0 con l’inviare i minorenni a quelle scuole 
esterne, pur mantenendoli come convittori negli Istituti pii, o col formare posti di 

studio nei Convitti annessi alle scuole stesse. 

“ Ma qualunque sia il metodo che le circostanze locali consiglino di seguire, 
gioverà tener presente che S. E. il Ministro di agricoltura, industria e commercio, 
dal quale dipendono per la maggior parte, con forme diverse, le scuole pratiche di 

| agricoltura, quelle d’arti e mestieri, e le scuole professionali e industriali, ha pro- 

DRRAt. messo l’autorevole ed efficace suo appoggio, allo scopo di attuare, per quanto sarà 

sf possibile, l’utile riforma. Questo appoggio consisterà principalmente nel facilitare 
. gli accordi tra le Amministrazioni delle Opere pie e le rappresentanze di quegli 

Istituti scolastici, onde possano le prime, per l'attuazione delle loro riforme, giovarsi 

Da DR a degli insegnamenti e dei mezzi didattici, di cui sono forniti i secondi. 

“ Compito delle SS. LL. sarà quello di studiare e promuovere, dovunque sia 
possibile, tali accordi, tutte le volte che le Opere pie non riescano a fondare e man- 
tenere con le sole loro forze scuole proprie agricole, industriali e professionali. 

“ Questo Ministero, di concerto con quello di agricoltura, industria e com- 
ca, mercio, non mancherà di appoggiare la lodevole iniziativa degli enti locali col pro- 

curare di rimuovere gli ostacoli che per caso si opponessero all’attuaziene delle pro- 
poste riforme. 
 “ Da ultimo è da consigliare, negli statuti e regolamenti delle Opere pie, il cui 
LE; ordinamento didattico sia soggetto a riforma secondo le idee suespresse, l’introdu- 
AR zione di una disposizione che assicuri ai giovani ricoverati una quota proporzionale 
e progressiva di partecipazione negli utili ricavati dal prodotto del loro lavoro, da 
collocarsi, per cura dell’Amministrazione, alla Cassa di risparmio, onde possano 

"IVO così i medesimi formarsi un peculio, che riuscirà loro assai prezioso nei primi passi 

«_°‘’che faranno nella vita di lavoratori indipendenti. 

n PASTRAO “ Sarà questo un mezzo educativo assai efficace per promuovere in essi l’abi- 

hi: Li tudine, altamente morale, della previdenza e del risparmio, ed un’utile e feconda 

i gara di operosità e diligenza tra di loro. 

|“ Il Ministero confida che, mercè l’azione illuminata e prudente delle SS. LL. e 
‘delle Giunte provinciali amministrative, la questione della trasformazione degli at- 
tuali sistemi di educazione ed istruzione degli Istituti di carità potrà essere presto 
|. avviata a pratica risoluzione. D’onde fra gli altri segnalati benefizi, procederà in- 

. dubbiamente altresì quello di animare i filantropi a nuove e più generose largizioni 
a favore della pubblica beneficenza, giacchè, per virtù dell’esempio, sarà illustrato 
il concetto che la forma più efficace e meritoria di carità è quella che garantisce ai 

‘ fanciulli sventurati non soltanto il temporaneo sòccorso del ricovero e del manteni- 

|. mento, ma anche il beneficio di una istruzione rispondente ai bisogni della moderna 

civiltà, i cui effetti dureranno quanto la vita. 
































do 


. loro patrimonio, del numero dei pra AMICO, no Ni 
ciali (scuole, opifici, laboratori, campi gel poderi modelli e. 


adempiono al loro fine d’educazione.. ||| {|| de a a DE 
“Si attende un cenno di ricevuta della presente, MRS 
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odim li 
DATA con godimento in corso 





41/2%0 | 4°lo 
netto netto 


59%o 


41/9 °/o 
lordoj le i 


- hetto | ne 





CO | 5% 3 


lordo lordo 








Lunedì . 23 dicembre 1901. . |102:47 3/4] 108.20 |102.01 4/4] | 64.92 100, AT %| 107. 07 ve 100. 0 “ si 
& 7 ù ppi È f 4 
Martedì 2 . id. » » |102.32 108,18.1'9| 101.92 1/g 65.02 100. a 








Mercoledì 25 id. Hit, » dr > Ra } CPI > deci 
Giovedì 26 id. ‘e 102 39 3/4| 108.22 1/g| 101.97 1/2 TO 02 ; 
Venerdì. 27 id. iu 102 39 7/g| 108.25 4/4] 101.95 3/g|l 65.02 


Sabato 28° id. . 0 |102.393/4|108.21 |101.958/g| 65.05. 





Mg e 


Pr 0210 AULE del cambio pei crtitcati di posano de dati dogana 
Mese di dicembre 1901. Ro 
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(Lunedì 23... L. 101.60 | Giovedì 26... o 
Martedì | 24...» 101. 58 | Venerdì 10% ; Da 
Mercoledì 25... .. »_ —. | Sabato | 28. f 


Ù prezzo del cambio che applicheranno le dogane. nella settimana al 


sato in io 101. 70. 












LAO febbraio A90L/// 


‘ciascun capoluogo di provincia. . 




































INTO | PROVINCIA 
DI PROVINCIA © «(COMPRESO IL CAPOLUOGO) 
si R > v' : Port ; 
NE Popolazione | Popolazione Popolazione Popolazione 
| residente |. presente residente presente 
MORE O } (o) ‘ VE @ 
i di. fatto ‘© bel legale | di fatto 
71,298 825,536 811,838. 
) | > 27,066 | 670,504 | 638,235 
(44,490 | ‘45,248 768,830 743,115. 
| 329,691 |. 835,656\ | 1;147,414 1,124,218 
| 472,928 | © 479,267 - 3,407,284 3,817,401 
219,607 |. 234,710 981,156 934,627 
7,207 | 7,141 | 144,604 142,846. 
| 226,714 241,851 1,075,760. | ‘1,077,473 
‘46,861 |. 47,772 | 467,549% 469,594 
69,210 |. 70,614 E41,765 538,427 
ki; Ag Pl ue I » i 
= 38,174 | 38,895 594,304 580,214 
| ‘86,848. |. 37,698 329,471 327,838 
90,127 | 29,149 315,448 811,942 
490,084 | 491460 | 1,450,214 1,449,179 
‘88,992 |. 85,447 504,382 496,969 
LOT 1 130,966 125,565 
| Lombardia. ; 759,194 4,334,099 4,282,728 
18,747 214,603 192,800 
| 82,281 444,360. 448,227 
"Mn dec 222,057 221,904 — 
| 83,987 416,945 412,267 
87,942. 614,270 | 592,592 
151,840 | = 899,823 401,241 
O OTA,271 | 427,018. 492,437 
44,777 453,602 447,999 
446,810 | 455,019 | 3,192,678 | 8,134,/467 














Popolazione 
‘residente ». 
; i vira lo) il 
] i legale 

\ z ki} i 4 
BOLO SIA IO O EI CR LR 147,898. 
PELL'ADANL ATO a TION ALEZIO NILO IAT 
Porlt=* 


(743,321 
Modera ii di dee ANI 


63,012 
PALA OI AI ODI IE a o 48,523 


EIACCNZAV LALA i RE 





"000 152,009 
86,678 | 


“35,647 | 








| Popolazione | © 
| presente. 

















MOI LA amet 
Pda Lt e 


td: 1% 


(87,648. 
CABI 
(00 64,848; 

‘49,340 | 
86,064 | 





Ravenna tina SS EE x 63,364. pae 64,031 pe 
Reggio nell’Emilia ../.-..; 58,998. | 58,490 sd 
Emilia. 547,438 | -1556,183 d: 
VIZI PA ARR CORAL IE A 44,097 VE ASBIOI A 
LEI VIT IO ARERAIDAI ARI i NIE 198,408 | “205,689. i 
Grosseto. . . . . |. SCIA TB, SAB i A 
TANOLNONSAZIAO ANI e E) TIRO AAA cia 96,528 CORTINA 198,821. i 
Togni A cin) AN 74,971 


MASSASe:CALLAPBS Ei AA | 26,118 
60,255. 


27,306 


PISA A i IL IO) 


SICDA SIIT PO CRNDNE 


534,950 


FATICONA: 4 0 alla Li ale ie 
A'SCOLL'PICCNOSI IA ti MO ‘28,508 
29,473 


Macerata, ii. dn ES RL ti 
| 24,828. 


Posato GUIDO one 





Marche... 
“ 
Perugia. ot. cu ua 


Umbria. . | 60,822 





BROTAAN e A Lazio. 





" [ran,agio, 


Aquila degli Abruzzi. {ig 
MEGA ATA 
i} 


GEPLPODABRO: at INI Si MD 


«Chieti RSA ARIA A p CReNita Mi er Sire, Ne IVO. 


sat N 
EGP IRO A RIO 


(24,091. 


Abruzzi ce Molise... .. 


sl 554800. | 





- 181,384 | sf 





424,948 | 


26,848 | 






















56,885] 
28,882 | 
| 22,784 
25,108. 


SU 


138,604. 
CS 61,886: e 
Mi LARA IMI 





Dop: 


avaro. 


(0 20188. 
SER 
15,080 | 

26,868 | 


E DO 


















| X "E LI Ti IATA A ù 
PROVINCIA © 
DI PROVINCIA (COMPRESO IL CAPOLUOGO) 
























































































LE Bo pola si006 ni Popolazione È MPopolazione ‘| Popolazione 
1 residen i presente | residente | presente 
ni 0 (e) 0 * 0 
î di fatto © legale di fatto 
pn i 5 ; F MERLI t A È nil iS : PW È Fd: 
VIE AE RP A A AIoD Rc: ‘23,760 | © 421,766 |. 402,425 
e ee e agi agli e. deb 367 256,504 
38,378" | 32,709. 805,345 785,357 
| 547,508 563,640 |. 1,141,788 | 1,151,884 
) 42,315 42,727 685,132 564,328 
‘(Campania . . ., 670,930 687,383 | 3,219,398 3,160,448 
(om 78,84) 77,478 | 837,683 | | 827,698 
; 53,134 ‘58,151 491,115 | 425,450 
Fà”. ET 1) x A * } 
(> 82,029" ‘ 32,687 ‘705,382 | 706,520. 
| 163,504 . 163,816 | = 1,964,180 1,959,668 
asilicata . . . è 16,168" 16,186 ‘(491,658 | > 490,705 
| “32,005 81,824 | | 498,791 476,227 
AI 20,857 21,545 | . 503,329 465,267 
Mealaberati ni et ra 44,569 44,415 437,209. 428,714. 
PICO PA î 11 4 A o 
| Calabrie . . . 8 97,784. | ‘1,439,829 | 1,870,208 
O 43,023 43,303 © 329,449. 827,977 
Tape 1 i Bi Ù 
146,604 ‘149,295. | | © 703,598 705,412 
FI Ae 
| 24,872 25,024 880,666 371,638. 
‘147,106 149,778 | | —550,895 543,809 
805,716 | 309,694 | ©’ 796,151 785,357 
31,807 32,030 - 433,796 427,507 
61,448. 69,462 373,569 ‘368,099 
‘© 760,476 | | 768,576 | ‘8,6568124 | 3,529,799 
(68,747 | 486,767 483,548 
sa (38,268 | 809,028 | 308,206 
Sardegna ...° | 1° 92,015. |n° ‘798,798. 791,754 
LURATE STENO SRIBRIEO VERA TAO eb: Lia 
N | | 5,610,530 | 32,966,307 | 32,475,253 } 
li 
TR 










di ISPIURTAE [AFRO NERI all RON 


\bi È » Musa Re RL LO MARA a) ROTTECA A Ù È, si 
Abitanti, in età da 15 anni in su, classificati secondo che sanno leg 


DE 


À ) dj ita 


BA RAT I MRO Pe 





CENSIMENTO AL 10 FEBBRAIO 1 
; Le $i T Ea A pria RN O Ra 


) Seli 





PAL î Fiv o LR 
SANNO LEGGERE. 


*% 


ANALFABETI 





COMUNI 


Maschi 





Femmine .|- Maschi 


ss 


Alessandria . .. 
Ancona . . + 
Aquila degli Abruzzi. 
Arezzo . Sa 
Ascoli Piceno. . 
Avellino xi 
Bari delle Puglie . 
Belluno . . . 

° Benevento . . . . 
Bergamo. 

Bologna ;/3: (e 
BIESCIA NEL 
Cache ira 
Caltanissetta . . . . 
Campobasso MRI 
Caserta . . . . . 
Catania 2 Na, 


Catanzaro . + 


Chieti ia 


BUT: LENTE an RE, 
Cosenza . . 3 ee 
Cremona, v04 
Gutieo 184 ae 
BOLTALA RAR 
Pienza i, 


FORRIR:: Ae 


DU C9 II IAA PARINI OI 


FAL va a 
Citgenti oi io 
Grosseto. .-. 


Lecce .. . ... 


. 


8,909. 


6,638 


AZ SONA 


6,795 


5,158. 


3,812 
11,218 
1,097 
4,145 
2,052 
9,686 
3,920 


7,518 


11,001 
2,422 


| 15,784 
19,718. 
10,475 | 
(8,682) 
© 18,716 





7,238 
8,748 
3,537 
‘9,664. 
6,635: 
PASTA 
15,506 
2,287. 
5,469. 
2,229 
16,018. 
4,404 
9,329 


9,778. 
‘3,8510| 


6,947 
‘38,889. 
7,202 


6,037 | 
1,926 | 
‘8,066 | 


3,429 ; 
1,878 


> 


PAPA NO 
L IX 01409 





AR 


. 


( a0,868. To 
‘18,841 | 


5,289 | 


KS Bag e 
"A, 664 


hr, 


12,756. 
4,612 


4,016 
141810 


44,202 


| 21,489 


> 11,368 © 






5,855 
‘ 9,5607% 


hrs 


ST,00 1 I 
" LEBAA160| 


5,228 | 
4,833 
11,9750 


Vi Ze Ssa O 
"TORI 
“ > i 


a 8,090 


(17,350 | 


(0 60,958. 
‘10,036. 


76,626 | 


133,914. 


(2 BBST III 1 0A E 


DAN 












quelli del Censimento precedente. 















































pp gr: 3 - Li 
DR RING LARI ite (IDRO î PER 
AA ASTRA BETA SANNO LEGGERE 100 abitanti 
og ) ; TER ; NOCE sanno leggere 
i JOE 
| Maschi. . Femmine Ri Maschi «|. Femmine Maschi | Femmine 
LE edi 8 NIE MERA 5 1 
x > Sat N 


5,567 9,737 | 1,941, | (10,659 |. 76,1 | 52.2 


ELAGO ERE A IA I 4 no 
MELA Sir B6t 29699 | 1,0185010 7,287 56.0 42.9 


3,946 | =. 3,829 2,501 | 57.0 38.8 





2,885. | 
IAT O 10,182 5,670 |: 8,397 | 40.0 25.1 
| 5,852 “ cegsali d20G PI BABA 0 SV) AL 
vi Ret | | , 
rif 
CEL 


Visfnigngailito. “Cagnano. i0 ladaro) 4304 27.9 
15,426. 
3,247 | 
5,774 | 2,883 TEAB I Bar AO AT 


8.09 ABI ALLA 
"8,80% -.| 2,094 | 64.8 39.2 





1 4,883) 
Rag, 
HU Rd 


(36750 11,836 11,348 | 80.2 76.0 
19,675 o 33,002 i 28,626 71.1 59/8 
(GAL) 18,847 | 16,079 78.8 Ue fe #4) 


[Al DE 210,888 moief n. m,864 0 -- b,901 65,4 0 41.6 


7,877 8,459. 3,802 12710) 84.0 13.1 


3,227 8,918. |- 2,094 1,156 | 89.3 22.8 
SIAT 


; 8,068 5,186 2,329 | 46.6 22.4 
| 20,476 


27,565 | 13,588 6,962 | 39.7 20.1 


Ugl + Bree, OST. AE 2862 | 48.6 sata 
ae Gaogli] “ade _ Bbl4 | bi6 |. 32.6, 
PERC 12,080 ‘7,486 e o 
gara 4,400, | 2,698 |. “1890 | 46.1 | 240 


ARR ra 
MURE Pat a ei SS 8,144 69.7 66.4 


9,621, 
Ti agggi 6,813 | 5,418 |" 78.6. 65.2 


S sie 1,863 | 
tese 
10,848 
i dae 
Lato, 
| 16,998 
OA 
(0 2450 | 


18,032 19,612 |‘. 8,855 | 46.9 |. (32,9 
È 24,620 (47,088 ||. 43,274 | 75.1 Di 68 
110,232] <. 4,230 |: 8,606 43.4 26.1 
‘9,982. B,456. Ca 
alan Giai je 00 nodale B109 
di “8,420. > 3,018 | 01,520 | (40.3 ne 21.9. 


tarsi 7 


1106 Bi CS LAIgRO LI) ali 30,8% 46 





di 





‘ 8,770. | 4,748. g,842 | 52.9 | 986.7 





Livorno ; 
Lucca... 
Macerata. 
Mantova. 
Massa... 
Messina . 
Milano. . 
Modena . 
Napoli. 
Novara 


Padova. . 


Palermo . 
Parma. . 
Pavia . 

Perugia . 
Pesaro. . 
Piacenza. 
Pisasuià 


Porto Maurizio. . . 


- Potenza . 


Di 


Ravenna. 


Reggio Calabria. . 


Reggio Emilia . ... . 


Roma . . 
Rovigo . 
Salerno . 
Sassari 

Siena... 
Siracusa. 
Sondrio . 
Teramo . 
Torino. 

Trapani . 
Treviso 


dine 


Venezia . 
Verona 
Vicenza . 


ANALFABETI | | 








RR GALDIAPRAR 
SANNO LEGGE) 
















COMUNI ; LE 
Maschi Femmine: 
A È 7,416 12,916 | 
DT i 5,547 ‘11,868 | 
Ja i ; 2,948 4,865 
Di Ù 1,946 2,853 
SRL È 3,393 5,001. 
STORE Ù a Sai A (AE ZO 
REGIO i 17,798 = 28,671 162,450 
Ned ; 7,216 8,506 116,184 (| 
) RUE ; 69,358 101,987 120,972 
EMA È 2,679 3,639 ‘13,589. 
ENTE epr ) 7,074 9,669. | 21,148 
. ARRE . È » » i PENA 
nie vu 3,990 5,447 MICAEELO 
da 3 2,180 2,577 10,838 
DE 5 10,845 12,688. | 11,527. 
STRO ENTE : 4,012 4,644. 5,065. 
sr . 2,817 3,215 ; 10,474, 
ITA NIE 3 B,447° 10,003 15,788. 
Ù 298 637 2,020 | 
SOON ; 2,791 3,606. | © 2,642) 
I ALAZLTA i 10,933 19,764|:0-5 ‘18,218. 4 
: 7,271 9108 (i jly30A MBRAI 
; 6,025 8,708 Lil}, 04/18,62600 | 
I ì 81,747 46,878 | ‘144,725 | 
e - 796 1,438 2,985 i 
Sa i ‘6,379 8,489 | 7,908 
SPARA Ù 5,677 7,190 T,0T6 
AAA È 2,485 776 7,66 | 
REA : 5,414 6,770 4,760, 
DA, 324 b44 2,489 
Des Aa) i 4,838 6,088 | 3,790 
Ra De 7,688 15,649 | | 113,348 | 
Sii ; 7,654 10,625 (012,258 
SAMO A 5 2,382 4,073 8,980) 
CORI i 2,122 4,440 “10,410. 
BEI i 9,953 16,526 48,899 
IR (AA AA04 (6,868 | 28,210. 
AA 3,089. b,d28 ARABO 
Totale (1) i 469,900 | 662,357 | 1,347,258 © 
compresi i comuni di Messina e di Palermo. 


(1) Non 


= 












SAR 
Ire 















Faromina ; 
18,234 Col 23,684 
LAME RAG IAA 88 I 14.686 
108,868. 5,889 | | 8,bii 
| 2,660 4,028 8,249 
| 18,712 14/838 31056 
DUCATO. SO.LL9 LP 16,177 
| 21,759 ‘27,289 |. 102,645. | 
dada | 0 10890, 10,18,821 
81,041 |> ‘111,868 98,975 
TOBIN i e age 8,888 
9,657, 12,528 | 0 16,985) 
Mida, Lot67,619 lio 49.671 
DA STRAZON A TSRL 11,767 
a 8,156 8,670 
‘11,264 || 12,798 8,130 
AGE dii | 3,682 
NOV&898 1/0 reb97 9,678 
E II O tc 0 EPSCRI 
OdG Nan 1,795 
AAT Dil6Bto on 0 a85bi; 
14,181 16,026 | | — 8,315 
RENT 9g I 2 10,085" 5,888 
Io 9,199:< 10,913 10,047 | 
39,577 |} 98472 | 
g,110 | 2,757 
7,070 | 2 5,646 
(978: 10 16,386 
4,369 |. 6,192 


NALFABETI 


ZA 5798 





942 
5,725 


ATO RBAT 
ROD) cal 


IA 


| 828,147 


(0 B,804 
CORO ica 


LA 













































3,295 
1,824 


27800 
È 


87,103 





4,846 
i 7,826. 
9,088 
34,199 
(21,645 
=) RELE, 
2 1,9,607 


| 1,042,996 





Femmine 


18,745 
11,517 
2,198 


6,688. 


° 1567 


8,392 


92,084 
10,634 


72,216. 


7,007 
13,135 
27,061 
10,109 

7,881 

5,205 
2,672 
7,312 
8,608 
1,700 
1,270 
5,243 
3,291 
6,790 
61,804 
1,974 
3,207 
3,901 


5,925. 


1,944 
1,542 
1,604 
74,544 


| 2,615 


5,299 
6,221 


29,810. 
16,809. 
7,898 


798,209 


100 abitanti 


sanno leggere 


67.2 
66.3 
47.6 
75.6 
45.1 
37.3 
82.5 
62.7 
53.7 
73.9 


63.7 


47.8 
68.4 
77.5 
41.9 
44,6 
69.1 
64,8 
79.9 
40.8 
36.9 
40.4 
55.2 
69.9 
68.8 
49.0 


49.0 
66.0. 
40,2. 


78.0 
37.0 


90.1 


38.0 


68.9 
76.7 


70.8 


‘WTA 
69.7 


62.7 





Maschi | Femmine 


50.7 
43.8 
28.9 
62.1 
24.50 
19.3 
ve ri 
50.9 
39.4 
62.0 


‘51.2 


31.9 
57.8 
714 
28.9 
34.8 
68.4 
43.9 
64. 0 
It 


24.6 


24.6 
38.3 
60.9 
48.3 
31.2 
32.9 
57.5 
25.1 


62.1 


21.7 
78.3 


21.8 


50,1 


HO 


56.8 
67.8 


b1.4 



















Questi ultimi appartengono i alle classi ini e en e pag 
tassa per ottenere il passaporto; mentre questo viene rilasciato gratuitame 
PE SSna che sì recano o che si trovano AeTRO a scopo. di lavoro ab alle lor 


proprio paese per a all'estero senza regolare passaporto, perchè a tenti 


pen 
ni, Do SERRE ve 1901, l'emigrazione | permanente, quale vi Vi 


ranea fu di agata DO in VADA di 325, 621 persone di ogni, età e es 


LI 


149 


to I sindaci e ni. autorità di pubblica PEA: per ‘poter distinguere e li emi 


ha 





negli Abruzzi, în Calabria, rel Veneto e in Piemonte. A determinare 
prato ha ga icnie contribuito una maggiore attività deri agenti di 
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Y CA È - 
pe 
di 
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LT Pi 
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t a) 
à 
n 
Ù 
Fota 
D des 
. 
si ve 
Pi 
Na 
. 
y 
> 
di o 
bat 
f \, DI 
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; sa } 
À 
fiat» 
x % 
É pr 
PA , 
i N 
Pr 
$ Ls } 
î ; " 
Sai È \ 
” da T £ 
i ti LI 
pi VI vi à 
4 ti) È ae) fi; 
/ LAI ; 
a Mea 












SBellUno SSA Rn 


Padovat i MI 


ROVIGO 


TREVISO, SRL INI 
dna 
VENOZIA: SAI 
IMEPOTAc va rat 


VACENZA 0 bene 


Veneto . . 

















. | 192,800 58 | 21421| 21,479 98 
. | 443,227 189 | 3,140 | 3,279 161 
221,904 120 927 | 1,047 527 
. | 419,267 dGiL* more) vira 146 
:| 592,592 152 40,369 40,521 166. 
. | 401,241 141 1,825 1,466 5 o 297 
| 422,487 169 | b,124| - 8,298] 179 
.| 447,999 ‘150 | 9,708| 9,858| 172 


+ | 3,134,467 





i Minzi 
Ren dI 
mo DI . i} 4A ha Al ; 
Tavora I — Notizie per province e compartimenti. | | 0° 
EMIGRAZIONE 
POPOLAZIONE , igamirin ug 
PROVINCE Csi | Primo semestre 1900, | * Primo semestre 19 
pri pr î Perma- | Periodica paz Perma- | Periodica (. 
| 10 febbraio nente 5 ni i ‘ nente ES 
o ARTIME i : t p 7 i Dee: 
COMPARTIMENTI 1901 a tempo | tempora- | ‘°°° | a tempo | tempora- 
indefinito nea S indefinito nea 
N i h è N i "| 
Alessandria... +... 811,838 | | badi, ‘264 808 815. 281 
Caso 11,10 405 Ml 088,86 Soa |a | (21,869 428 | 2,889 
Novara iu IL TASTO 268 8,752 | = 4,020 401 | 10,204 
Torino, Lil, ti 124,898 872 2,486 | 3,858 1,062 40104 
| Piemonte . . . | 3,817,401| 2,088| 8,017] 10,055} 2,706] 17,652| 
Genova: (li, i 984,697], 648 Ro St e o 
Porto Maurizio . . . . 142,846 11 44 BB 42° 
Liguria... | 1,077,478 1,654.| 0 215 |. 1/769 1,867 187 
Bergamo. <<... .| 459,594 194 | b,333| 5,527 419} 6,611 
(Breaela: cy al. gle ae | 8827 126 2,429 |. 2,656 222 | 3,106 
ETIENNE RA IONI 211 2,160 2,871 |< ,224 8,828 
Cremona. i. a BITS] 36 684 ‘720 "75 718. 
Mantova... 4... |" 311,942 81 1,662 1,743 Ibi 1,277 
Milano. . ... +. .| 1,442,179 413 814| 1,927 233 | (1475 
PAvih (iL te CLI 080 467 427 | 894 617] 463 
Sondiio, ita 125,565 331 76 407 508 866 | 
Lombardia. . .| 4,282,728 1,859 | 13,585) is,444| 2,446| 22,739 


e eee ——_—_——-nvYVVoYrr_r.-.Jedd]ld]EmOO 


—  lrrrrin|__—_T—T—_—_—_—_È_gi| ilt@19@ 


1,025 | 89,090 | 90,115 - 1071 | 101,474 | 








29,374 | 234 


| 480 
“LALA 
x" 1.818.) 00 


47,016 
3816] 
VENA 

10,688. 


IA 


e Carrara . .. 


+ 





| censita 


Emilia LL 


Toscana, 





hit dr Moshi, TL 





POPOLAZIONE — 


‘Lal 


Periodica 


























{i Primo semestre 1900 











EMIGRAZIONE 


Ù 











Primo semes:te 1901 























ATO Petar Perma- | Periodica 
| | 10febbraio | “nente | o re pre 
Hi; 1901 | a tempo» tempora- Tora A ERI tempora. prongls 
HOST indefinito nea indefinito nea . 
,o : a d%; Mat 
|. 527,367 888 |. 2,688] | 2,716 894 | 2,455 2,849 
| 271,776 iW9g | EBAT 110 406 73 359 432 
280,823 |" ‘62 2,115 2,177 164 2,741. |. 2,905. 
815,804 | | | 91]. 2,530 2,621 167 3,119 3,286 
294,159 247 849 | 1,096 237 1,653 1,890 
245,126 | 865 567 932 717 1,017 1,764 
| 235,485 | 88.| 0 601 629 50 1,638 1,688 
274,495 BRR TA) | SUAGITI 79 | ‘8,188 3,262 
:2,446,035 | 1,412 | 18,826] 15,238 1,881 | 16,195.) 18,076 
IbaTiGreto tai: fsb): © 624 46 1,121 1,167 
| 939,054 |. 206 2,137 2,348 173 3,060 | 3,283 
ATO) A CE 46 46 IA 78 78 
N AIRBTT |A 86 625 710 49 851 900 
|. 819,523 | 1,749 1,888 3,637 1,970 2,058 4,028 
195,631] ‘660 1,312 1,972 880 2,018 2,848 
320,829 | 82 | 1,061 1,093 13 1,524 1,537 
283,830, | 0 1B| 0 (86 101 119 173 292 
hi Maat Ù pg È aa ei : 
(| 9,640,142 | 9,821| 7,705 | 10,526 3,200 | 10,878 14,078 
:1 1° 802,172 216 543 759 351 566 917 
(62457179 |> * © 595 124 659 1,661 559 2,220 
259,429 | | di 5 416 1,113 154 1,267 
SCO CILLLA A d 1,506 1,506 ‘983 1,800 2,033 
1,060,755 1,162 2,178 3,340 3,358 3,079 6,437 
667,210] 279 0 A,061 1,840 1,413 3,044 4,457 
‘| 1,196,909| 116] 649 765, 593 1,819 9,412 
396,629 2,088 | | 2,333 4,366 8,581 5,263 | 10,844 
366,571 5,857| » 5,357 8,012 » 8,012 
(N B70,007| (CRA da 9 6,521 » 6,621 
| 807,444] 2358). 129 ‘364 1,949 1,192 g,i4i 
+ | A,A4&1,661 | 10,744. 2,469) 18,206 | 22,063 6,465 28,618 
gt i PO VR 
ia < Va fgto 9 
RA CUI Li pi 
apra LIETI, 

















































x SA ) 
52. \ 1 3 
Si ma 4 " ] * je 3 
n pi - / EMIGRAZIONE. 9 
* POPOLAZIONE pon Sr 
pai RO Primo semestre 1900 ‘Primo semestre 1901 
= al 1 5 E | o iP OREARE 
. | Perma- | Periodica Perma- | Periodica | 
| 10 febbraio nente di LOLA nente Sao 
COMPARTIMENTI 1901 ‘0A | Totale ale AGE 
a tempo | tempora- a tempo | tempora- 
is - indefinito nea indefinito nea . 
Avellino . ù : 402,425: 7,400 Dati 7,400 LI:2B19] 
% a 3 di L Re rg. 1 uh o 
Benevento . . | 256,504 |. 3,499 185 3,684 4,788) 1272 | 
Caserta- 0.0.0 785,367 3,494 4,132 7,626 5,838 9,000. Ra 
Napoli. pICSLOl, 1ABLI8SA 0 13918 1476) 8,894|- 2,811). —n069 |: ME 
Salerno . - «| 664,828 | 9,018] Cal ‘7008 9969/00» |. 
Campania . . . | 3,160,448 | 23,324 | - 5,793 | 29,117 34,147 | 12,281 
Bari. 827,698 ‘88 978 | 12,398] n 
Foggia. . | 425,450 925 i00 | 1,028) 2,880]. 6 
Lecce . . . six | ‘706,620 Al 86 127] 861] , 896] 
Puglie :/, . | 1,959,668 | 1,989 186 | 2,125) 5,634| 392 
Potenza — Basilicata . | 490,705 4,739 » -4,739 gian li o 
sì TE ia tord 
Catanzaro LISTS 476,227 5,527 » 5,627 | 10,776] sè 
Cosenza . «è. \.| 465,267 |. 8,662 » 3,662 | 6,288)» 
Reggio di Calabria . 428,714 | 4,038 2| 4,035| 4,265| 2,097 
Calabria . , . | 1,370,208 | | 13,222 2. 13,224] 21274] 2,097 | 
Caltanissetta . . .. 327,977 288 980 888 A 880] CES 
Catahia . i 705,412 532 1960) 187 741 | 8388] 
Girgenti . « È 371,638 2,373 » 2,873 | 1,888] » di 
Messina ; i... | 549,809)» 3,660 |. 3,660] » 4,716 
Palermo . 785,857 | 7,254 44 | 7,2986308]. 165.) 
Siracusa . è 2.4 +427,607 188 150 288) 1961 648] 
Vitrapanig Li) 368,099 146 175 gag Ri Bg agg 
. [ i TA z ; rubi — si i 
Sicilia . 3,529,799 | 10,731 | 4,298| 15,029] 9,800) 6,308 | 
Cagliari . n 483,648 IS 295 296 » 1 727 A 
Sassari, . PIA 308,206. 1 pati 7 È 102. 
Sardegna . 791,754 9 301 308 829 
Reeno . .. 32,475,253 










o "i 


PARATE 
POPOLAZIONE! — 



















Di Lao” 


o da poi È fi Rat î al 
oa II — Riassunto dell’em 


| PRIMO SEMESTRE | 




























Te tor 1900. 1901. nel 1° semestre 1901 
|. censita.| asa ì 
il RA ARI VE 
ME A PU E CONO o; OL 
Sa aRAE To cdi INT Panino gia ST n [R® } ® CI 
- |totebbraio| Eag | 28° #20 280 RARO e 
| tofebbraio | SS9| 25 FISCO N DS 1 
A (ESS SÈ TOTALE SEE sì TOTALE 558 Ge TOTALE 
1901. È 25 09 Ea 0 Sat SE 
peo nica, gi E È a 
Lg . rea Sag SE i # ; i h 
2.038 | 8,017 | 10:055 | 21706 | 17,552. | -20253.J+ 658 ‘+. 9533 |+ 10,203 
21,078.) SSL (ORI5 1960] 01,867] 37] asd + Lal eagle 285 
‘4282728 | 1,89 | 13,585 15,144 | 2.446 | 22739] 25.185.|+0 587/+ 9547 9241 
|| 3,134,467 | 1.025 | 89,090 | 90,115 | 1,671 | 101,474 |103,145 |+ © 646 [+ 12,384 |+- 13,030 
‘9445,033 | 1,412 |:13,826| 15,238| 1,881] 16.195 | 18076 |+ = 469|+ 2,369 t 2,833 
.| 2549142] 2,821] 7705) 10526| 3200] 10878| 14074|+ 379|+ 3173|+ 3552 
E + | 1,060,755 | 1,162 | 2,178 3340 | 3,353 | 3,079) 6,497 |+ 2,196 |+ 901 |+ 3.097 
. | 667,230] 279) 1061) 1,g40| 1413] 3044] 44574 11344 198/40 3117 
-1,196,909 | - 116] 649| 765] 593) 1819] 24aie|+0 4714 1170/4164 
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RELAZIONI E LAVORI DI UFFICI ED ISTITUTI 
DIPENDENTI DAL MINISTERO. 


Sul Congresso grandinifugo di Novara. 


Relazione del prof. Giuseppe Brucchietti a S. E. Guido Baccelli 
| Ministro d’Agricoltura, Industria e Commercio. 


EcceLLenza! — Nel riferire all’E. V. intorno al Congresso grandinifugo tenutosi in 
.Novara nei giorni 22, 23 e 24 ottobre scorso, non parlerò con diffusione delle varie relazioni 
presentate sugli spari contro la grandine nelle diverse provincie, e ciò perche quanto prima 
. verranno pubblicati gli Atti del Congresso, nei quali saranno integralmente inserite le rela- 
zioni suddette, Stimo mio dovere dare piuttosto notizia all’E. V. dell'andamento generale 
della discussione, ed illustrare brevemente i voti emessi. 

Debbo anzitutto osservare che il Congresso di Novara, se per numero di congressisti 
riuscì meno importante di quello di Padova, non lo fu per l’assennatezza delle deliberazioni 
prese e per la serenità della discussione che, scevra di ogni preconcetto, si mantenne 
sempre, per opera dell’egregio presidente professore Alpe, all’altezza dell’argomento 
trattato. 

Dalla chiara ed imparziale esposizione fatta dai relatori che informarono il Congresso 
sull’azione degli spari antigrandine nel Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia, Romagna, ecc., 
risultò che durante la campagna del 1901 ci furono vari insuccessi. I singoli relatori procu- 

‘rarono di spiegarli o con la cattiva organizzazione dei Consorzi di tiro, o con la piccola po- 
tenza dei cannoni adoperati, od anche con il fatto che gli spari non furono sempre incomin- 
ciati a tempo ed attivamente continuati. Quantunque queste spiegazioni abbiano un valore 
molto dubbio, pure sembra certo che là dove i Consorzi sono meglio organizzati con buon 
materiale da tiro, con artiglieri disciplinati e volenterosi, la grandine cadde in minor misura 
o non cadde affatto, se il temporale non fu di estrema violenza. 

Il professore Sandri, riferendo intorno alla provincia di Brescia, con molto acume si 
limitò ad esporre i soli cinque insuccessi dell’annata, ed essendosi dopo ogni temporale re- 
cato a visitare la zona battuta*dalla grandine, trovò costantemente l’insuccesso corrispon- 
dere a temporali violenti che avevano abbattuto alberi e casotti d’artiglieri. 
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_Non tutti i relatori ebbero in ogni caso la possibilità di recarsi sul luogo del temporale 
e le loro informazioni furono spesso desunte da cartoline inviate da testimoni oculari. Sulla 
esattezza di tali informazioni furono dal Congresso sollevati dubbi, ma dopo maturo esame 
risultò che esse dovevano, in generale, ‘ritenersi attendibili, tanto più che la maggior parte 
dei raccoglitori ricevette contemporaneamente notizie dello stesso temporale da più persone. 

L’attendibilità delle informazioni risulta inoltre dalla diligenza che i singoli relatori 
hanno posto nel redigere i loro lavori, col palese desiderio di giungere alla verità; e chiun- 
que abbia assistito alla lettura delle varie relazioni deve essere persuaso di ciò. 

Se interessanti ed accurate furono tutte le relazioni udite, speciale menzione, a mio 
parere, meritano quelle del professore Roberto, valoroso cultore di studi meteorologici, 
del professore Pietro Marconi, diligente ed imparziale osservatore di temporali, e del conte 
Ignazio Zampieri, caldo ed indefesso propugnatore degli spari antigrandine. 

L’ordine del giorno votato dal Congresso, proposto dall’on. dottor Ottavi, benemerito 
introduttore del sistema Stiger in Italia, è l’espressione fedele del concetto che, udite le sin- 
gole relazioni, i congressisti si formarono sulla utilità degli spari. Esso è il seguente: 

Il Congresso, udita la relazione sugli spari contro la grandine eseguiti nel 1901, 
ritiene riconfermati i buoni risultati del 1899 e 1900 laddove i Consorzi funzionarono 
razionalmente e con mezzi sufficienti, e quando non si ebbero uragani di eccezionale 
gravità. SORA i 
Parecchi giornali, e specialmente quelli di Società d’assicurazione contro i danni della 
grandine, pubblicarono tale ordine del giorno facendolo seguire da un: Senza commenti! 
che equivale al più eloquente commento. Con ciò essi intesero dire che anche i più ardenti 


fautori degli spari, dopo avere a Padova asserito dimostrata l’irrefragabile azione dei 


cannoni antigrandine, si erano ricreduti, ed avevano a Novara votato un ordine del giorno 
che suona sconforto e delusione. Non esito punto a dichiarare che tali giornali hanno avuto 
torto. L'ordine del giorno votato a Novara ha il grande merito di aver posto il problema 
della difesa dalla grandine nei suoi veri e giusti termini, poichè esso, senza dare adito ad 
infondate speranze, riconosce che una bene organizzata difesa ha generalmente prodotto 


buoni risultati. Non si può pretendere che pochi anni di esperienze, non sempre condotte . 


col necessario rigore scientifico, abbiano completamente risoluto un problema che la mol- 
tiplicità delle cause determinanti la meteora grandinigena rende oltremode complesso. E 
ben si è apposto il Congresso quando, riconoscendo le esperienze fino ad ora fatte insuffi- 
cienti a dare una positiva risposta, a seconda delle idee già espresse in Senato dall’illustre 
professore Blaserna, ha invocato l’afuto del Governo non solo perchè incarichi persone 
competenti per lo studio degli apparecchi degli spari e di quanto si riferisce alla loro 
tecnica, ma anche perchè possibilmente stabilisca, in una zona battuta dai temporali, un 
razionale impianto, militarmente organizzato, nel quale le esperienze, condotte e control- 
late con metodo rigorosamente scientifico, conducano in tempo relativamente breve alla 
soluzione del problema della difesa dalla grandine. Parecchi Consorzi sarebbero felici di 
cedere a questo scopo il loro materiale di tiro, e ciò faciliterebbe assai la cosa, 

Nell'attuale stato della questione era naturale che le deduzioni tecniche dei risultati 
degli spari dessero luogo a discussioni parecchie. 
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In merito alla potenza dei cannoni risultò che ìl cannone di massima potenza non è 
quello che ha la tromba di maggiori dimensioni, ma bensì quello nel quale le dimensioni 
della tromba € quelle del mortaio stanno in un certo rapporto. 

Secondo il prof. Pochettino che ha assistito alle esperienze di tiro fatte al poligono di 
St. Katharein, i criteri per giudicare della potenza di un cannone grandinifugo sono : 

1° La forza dell’esplosione. 
2° La bassezza del tono del sibilo. 
3° La velocità iniziale dell’anello Roberto. 

La disposizione migliore sarebbe questa: tromba di 4 metri con diametro superiore di 
80 cm. ed inferiore di 16 cm. Mortaio di 40 cm. di altezza e calibro cilindrico di 3 cm. Ca- 
rica di gr. 180 di polvere del monopolio austriaco. 

In quanto alla distanza che deve intercedere fra un cannone e l’altro si votò l’ordine del 
giorno seguente proposto dal prof. Sandri : 

Nella distribuzione delle Stazioni di sparo non si ritiene di dover stabilire delle di- 
stanze massime o minime dipendendo queste da circostanze locali, quali le ondulazioni del 
terreno, la costante direzione dei temporali, ecc. È però provato che le distanze superiori. 
ai 700 metri rendono meno sicuri i risultati degli spari. 

Riguardo alle dimensioni dei cannoni il Congresso, non credendo di poter ancora sta- 
bilire nulla di preciso e tassativo, votò la seguente conclusione del prof. Ghellini, emendata 
dal capitano Conto e dal prof. Sandri : 

Nella\campagna del 1901, il contributo portato dalla pratica negli spari conduce a ri- 
tenere che in alcuni temporali i cannoni di portata maggiore di quelli finora comunemente’ 
usati, hanno dati risultati più sicuri e completi. 

Intorno al modo di condurre gli spari si approvarono le seguenti regole consigliate già 
«dal prof. Roberto al Congresso di Padova: 

Si cominciano gli spari quando le nubi sono prossime allo zenit, e il temporale sembra 
avvicinarsi con maggiore velocità. 

Si incomincia con uno sparo al minuto e si accelerano i tiri a misura che il temporale 
si approssima: ma anche nel momento del maggior pericolo non si devono fare più di tre 
tiri al minuto. Si rallentano i tiri appena incomincia a cadere la pioggia. 

Si continuano gli spari in ragione di uno 0 due al minuto fino a che dura violenta la 
pioggia. 
‘ St deve osservare bene se si avvicina un nuovo temporale; e, nel caso, si riprendono 
gli spari con maggiore rapidità. i 

Quando la pioggia va sensibilmente diminuendo, non occorre più sparare, perchè l’asse 
del temporale ha già oltrepassato la Stazione. 

La discussione sulle deduzioni scientifiche dei risultati degli spari riuscì oltremodo im- 
portante, anche perchè mise in evidenza l’interessamento preso dal Governo alla soluzione 
del problema della grandine, coll’affidare ai due egregì professori Rizzo e Pochettino le due 
Stazioni governative di Agliano d’Asti e Conegliano. i 

Il prof. Pochettino riferì intorno alle esperienze da lui istituite alla Stazione di Cone- 
gliano; dalla sua esposizione risultò che durante gli spari non si potè verificare nessuna 
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variazione, eventualmente dovuta all’azione di essi, nella caduta del potenziale atmosferico, 


nella carica delle precipitazioni, nell’andamento della temperatura, pressione, umidità asso-.» 


luta e relativa, nell’intensità della luce, nel numero delle scariche al secondo. 
In quanto alla previsione dei temporali il prof. Pochettino ha constatato, radunando le 
osservazioni meteorologiche di sessanta Osservatori, che allo stato attuale della scienza 


non sì può assolutamente parlare di previsione locale, perchè nei giorni di temporale le la 
.isoterme e le isobare non presentano alcun carattere speciale. determinato. Una sola volta, | 


1°8 luglio 1900, egli potè rilevare che alle 9 del mattino, in tre località in cui alle 13 contem- 
poraneamente imperversò il temporale, si avevano tre depressioni nette, ma debolissime. 
Se un Osservatorio centrale avesse dovuto raccogliere le osservazioni delle 9, fare le carte 
e la previsione del tempo e poi telegrafarla ai Consorzi di tiro, il telegramma non sarebbe 
potuto arrivare per le 13, ora in cui il temporale scoppiò. Alle 7 del mattino la carta non 


presentava alcuna particolarità, ed alle 15 le isobare avevano il solito andamento su per giù hc 


parallelo alle Alpi. Nasce da ciò che l’unico mezzo di previsione dei temporali è quello for- 
nito dall'Ufficio Centrale di Meteorologia le cui previsioni, nei due anni di osservazione del 


Pochettino, si sono verificate esattamente 95 volte su 100. Non è quindi giusto il consiglio 


dato dal prof. Marangoni nella sua relazione inviata al Congresso. In essa l’egregio profes- 
sore, avvicinandosi alle idee del prof. Roberto, modifica la sua ben nota teoria sulla for- 
mazione della grandine, procura di rimettere in onore gli antichi paragrandine, e, parlando 
della previsione del tempo, sconsiglia di attenersi ai prognostici dell’ Ufficio Centrale di 
Meteorologia o di altri Osservatori, ritenendo che più sicure notizie possano attingersi da 
buoni prognosticatori locali. A quale scuola saranno educati tali prognosticatori? La loro 
virtù profetica è il frutto di studi speciali, o dipende da una loro particolare proprietà, da 
un intuito che li rende atti a presagire il tempo? Tutto ciò il prof. Marangoni non lo dice, 
ed è veramente spiacevole che un dotto e stimato professore qual’è il Marangoni giudichi 
così severamente l'Ufficio Centrale di Meteorologia che, come osservò il prof. Pochettino,, 
indovina 95 volte su cento, e lodi invece prognosticatori che nella migliore delle ipotesi pos- 
sono indovinare 50 volte su 100, quante cioè ne indovina chi a casaccio, in merito al tempo 
buono o cattivo, fa un presagio qualunque. 


Alla Stazione di Conegliano si fecero anche misure dell’altezza delle nubi adoperando il 


metodo Schiapparelli e si trovò che essa è sempre superiore ai 700 m. sul piano d’os= 


servazione. Il prof. Pochettino, allo scopo di studiare la formazione della grandine e la di- 
rezione dei temporali, rimasa per 15 giorni sul monte Rosa deducendo dalle sue osservazioni. 
che sulla direzione dei temporali non si può affermare nulla di sicuro e concreto. i 

Il prof, Rizzo fece alla stazione di Agliano d’Asti, coh i medesimi risultati, le osser-. 
vazioni fatte a Conegliano e si occupò inoltre dello studio della temperatura dell’anello Ro-' 
berto e della colonna d’aria che sovrasta il cannone, giungendo alla conclusione che a 30 
metri sopra la bocca della tromba non si osserva nessuna variazione termica apprez- 
zabile. | 


Tali risultati rendono sempre più oscuro il fenomeno della grandine e più difficile lo sta- 


bilire in che possa consistere l’azione degli spari. Non per tanto il Congresso, animato dal-. 


l’amore alla verità, accolse con plauso le relazioni degli egregi professori Rizzo e Pochettino 
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| è per bocca del Conte Porro éspresse la sua gratitudine al Governo, che, fornendo di buoni 
e numerosi apparecchi le due stazioni governative, ha agevolate ricerche di tanto interesse. 

Proseguendo nella esposizione scientifica, l’ing. Artom espose una ingegnosa teoria 
della grandine fondata sulle rotazioni Quincke. 

Il Congresso, ascoltate con attenzione le relazioni scientifiche, giustamente non si ri- 
tenne competente a giudicare le varie teorie ed ipotesi esposte e che avrebbero condotto ad 
una vivace per quanto sterile discussione.e, fidando anche in questo caso nell’opera del Go- 
verno, votò il seguente ordine del giorno proposto dal prof. Zublena : 

Il Congresso, grato agli autori delle diverse comunicazioni scientifiche, fa voti che dal 
Governo si continui l'esame sperimentale sulle varie ipotesi emesse sulla formazione della 
grandine, ed abbia possibilmente a trarne deduzioni per la pratica degli spari grandinifughi. 

Tale difficile compito, qualora il Governo accettasse l’idea d’istituire una zona speri- 
mentale governativa, potrebbe venire affidato alla Commissione chiamata a dirigere e sor- 
vegliare la zona stessa; e per quanto non sia possibile, nello stato attuale- della scienza, 
decidersi per l’una o l’altra teoria, sarà ciò non di meno agevole separare quelle che mo- 
strano minor fondamento logico, dalle più attendibili. 

‘ L'avvocato professore Luigi Rapetti riferi intorno agli spari nei rapporti con le Com- 
pagnie d’assicurazione, ritenendo opportuno costituire una Mutua che risarcisca ai consor- 
ziati i danni della grandine, a meno che le Società di assicurazione non riducano del 50 per 
cento, prima del 31 dicembre 1901, le loro tariffe a quanti fanno parte dei consorzi. 

Dopo animata discussione le conclusioni dell’avvocato Rapetti non furono approvate 
dal Congresso. I 

La legge ed il regolamento per i consorzi di sparo contro la grandine furono pure 0g- 
getto d’interessante discussione, poichè quasi tutti‘ osservarono che essi non favoriscono 
abbastanza la formazione dei consorzi. i 

Riferisce su tale argomento il signor Mozzoni, ed il Congresso approva le conclusioni 
seguenti da lui presentate : 

Il Congresso fa voti che vengano introdotte le seguenti modificazioni alla legge sui 
‘consorzi di sparo contro la grandine : i 

Art. III. La proposta di costituzione del Consorzio è ammessa quando abbia ottenuto il 
consenso dei proprietari che paghino 3 quinti dell'imposta. 

Art. V. La spesa annuale non può essere superiore al quinto dell'ammontare dell’im- 
porto erariale sulla totalità dei terreni consorziati, salvo che si rendesse necessaria una 
spesa maggiore, che potrà essere imposta mediante deliberazione motivata dalla Delegazione 


— consorziale da approvarsi dalla Giunia provinciale amministrativa. 


Si espresse poi unanimemente il voto che il Governo continui a dare la polvere a 
prezzo di costo, che la fornisca in cartuccie e che nel: regolamento alla legge sta tolta la 
restrizione relativa alla sua grossezza. 

Riguardo poi alla quantità di polvere permessa in ciascuna stazione di sparo, si votò il 
seguente ordine del giorno proposto dal professore Sandri : 

Il Congresso fa voti che nelle disposizioni riguardanti la quantità di polvere da man- 
tenersi in ciascuna stazione di sparo, sia tenuto presente che la concessione comprenda la 


polvere necessaria per almeno cento colpi. 
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EcceLLENza ! — Ho riassunto succintamente quanto il Congresso di Novara ha delibe- 
rato in merito agli spari antigrandine. i ar 

I numerosi voti emessi richiedono spesso l’azione del Governo, e ciò potrebbe sembrare 
una prova della mancanza d'iniziativa privata, se le relazioni sull’organizzazione dei nume- 
rosi consorzi non dimostrassero luminosamente come, nell’alta Italia sopratutto, l'iniziativa 
privata abbia avuto il merito di affrontare per prima il problema della difesa dalla grandine 
con il metodo Stiger. Le esperienze fatte fino ad oggi hanno posto in luce che a risolvere 


rapidamente e razionalmente l’interessante quesito, i mezzi di cui possono disporre i privati 


anche più volonterosi non bastano. È necessario che gli uomini della scienza, forniti del 


ricco materiale d’esperimento che solo il Governo possiede, si mettano all’opera e, dai mezzi 
rigorosi di ricerca che sono loro famigliari, traggano quelle conclusioni che fino ad ora le 
varie esperienze, non sempre ben condotte, non hanno e non potevano dare. 

E poichè il Governo ha mostrato fin qui d’intesessarsi alla vitale questione in modo da 
ricevere il plauso di quanti con amore si occupano degli spari grandirifughi, è da augurarsi 
che le speranze dagli agricoltori riposte nell’opera sua, abbiano quanto prima lieto corona- 
mento. 


G. BRUCCHIETTI. 


Il nuovo metodo di cura dell’afta epizootica 
proposto da S. E. il Ministro Guido Baccelli. 


I giornali tecnici e politici harno dato ripetutamente notizie estese ma non sempre 
esatte di un nuovo metodo di cura dell’afta epizootica proposto da S. E. il Ministro 
Baccelli. 


Ora che il metodo è stato largamente esperimentato in Italia e fuori, e che i felicis- 


simi risultati ottenuti ne hanno pienamente confermato la bontà e l’efficacia, crediamo 


nostro dovere di darne una breve descrizione e di riferire le conclusioni più importanti che 
scaturiscono dalla esperienza fattane, perchè servano di norma nelle ulteriori applicazioni. 


Un po’ di storia. — Fino dal 1893 il professore G.-Baccelli, dopo molti esperimenti 
sugli animali, proponeva di iniettare direttamente nelle vene dell’uomo soluzioni di subli- 
mato corrosivo per curare alcune forme di sifilide grave che avevano resistito agli altri 


metodi di cura, ed eventualmente altre malattie infettive nelle quali sì potesse supporre la 


presenza di germi patogeni nel sangue circolante o nei recessi linfatico-vascolari. Vinte 


talune ingiustificate riluttanze, il metodo fu largamente sperimentato, e grazie ai suoi bene- 
fici e sorprendenti effetti, rimase definitivamente acquisito alla terapia delle malattie del- 
l’uomo. i 

Nel 1898 il professore Marenghi della Università di Pavia lo sperimentò con felice 
successo in 170 suini ammalati di pneumoenterite, e ne comunicò i risultati al Congresso 


nazionale medico di Torino. Fu appunto in quella occasione che il prof. Baccelli invitò i col- 
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leghi ed i medici veterinari a sperimentare il suo metodo di cura in ogni malattia infettiva 
degli uomini e degli animali. 

Difatti il professore Terni lo adoperò con successo nel Brasile contro la peste bubbo- 
nica, e valenti veterinari lo usarono con risultati felici in varie forme epizootiche, segnata- 
mente nei suini. 

Diventato Ministro di agricoltura, industria e commercio, S. E. Baccelli fece istituire 
fin dai primi di agosto applicazioni del suo metodo contro l’afta epizootica prima a Civita- 
vecchia e poi successivamente in Sardegna, nel Mantovano ed a Benevento, e quando le 
prime buone notizie intorno al metodo furono divulgate dai giornali, il dottor Cianetti di 
Lamporecchio lo applicava in un giovenco del principe Rospigliosi. 

Il giorno 6 ottobre il professore Baccelli, dopo di avere avuto contezza di ‘oltre 150 


‘casì tutti felicemente curati col suo metodo, a mezzo dell'Agenzia Stefani dava vufficial- 


mente la massima pubblicità alla scoperta con un dispaccio che riassumeva le precedenti 
esperienze. 
Prima di quel giorno non vi era pubblico sentore che altri avesse tentato di applicare 
il metodo Baccelli alla cura dell’afta epizootica. i 
Le varie notizie pubbliche degli esperimenti intrapresi si succedono cronologicamente 


nell'ordine che segue: 


Data 
dei rapporti 


Rapporto del dottor Croce, casi 52, a Civitavecchia. . . . ... 4 settembre 1901 


Rapporto del dottor Croce, casì 20, in Sardegna PI FAME 4 settembre 1901 
Rapporto del dotor Cosco, casi 26, a Mantova ......... 10 settembre 1901 
Rapporto del dottor Cianetti, caso 1, a Lamporecchio . <... 23 settembre 1901 
Rapporto del dottor Cosco, casi 58, a Benevento. . ...... 6 ottobre 1901 


Lettera del dottor Guzzi nel Secolo, riguardante diverse vac- 
cine curate in una sua stalla, per consiglio del professore Monti, col 


i metodo Baccelli. . sie gita ese MAGIA EINE E e Ea a RR 16 ottobre 1901 


A tutt'oggi il metodo Baccelli contro la cura dell’afta epizootica fu adoperato già in 
Italia in 30 provincie, da centinaia di esperimentatori e sopra più che 1500 bovini. All’estero 
si fecero esperienze nel Granducato di Assia, a Darmstadt, a Weissenburg, nella Spagna 
ed in Baviera. 


Tecnica del metodo. — È la stessa che si deve adoperare in tutte le iniezioni endove- 
nose. La scelta della vena non ha importanza: essa dipende, più che da altro, da ragioni di 
comodità dell’operatore, dalla razza dell'animale o dalla sua irrequietezza, dai mezzi e dagli 
aiuti di cui si dispone. — } 

Le vene preferite sono: la giugulare e la sottocutanea addominale (mammaria). La 
prima si può gonfiare passando un laccio attorno al collo come si «fa per il salasso, per la 
seconda è sufficiente la pressione del dito. 

Assicurato l’animale nel travaglio od altrimenti, e rasati i peli, si disinfetta la pelle 
con ripetute lavature di acqua calda e sapone e poi di sublimato corrosivo. Indi alcuni ope- 
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ratori, sopratutto se si tratta della giugulare, mettono a nudo la vena praticando col bistori 


il taglio della pelle parallelamente ad essa ed a poca distanza, spostandola poi fino a far 


comparire la vena sotto l’apertura. Altri penetrano direttamente coll’ago nella vena gonfia. 


e sporgente attraverso la pelle. 


La siringa deve essere tutta di vetro, con stantuffo di amianto o di gomma, e non avrà 


alcun pezzo metallico fuorchè l’ago, che deve essere forte e robusto con la punta lanceolata, 
ben tagliente ed a larga base. Si deve sterilizzare volta per volta, a preferenza con l’acqua 
bollente, e tenere poi a 38°-40° fino al momento di usarla. 


Riempita la siringa con la soluzione (tenuta parimenti a temperatura di 38° 40°) e cac- 


ciatane qualunque bolla d’aria, si introduce l’ago nellume della vena nella direzione del- 
l’asse di questa e tenendolo quasi parallelo ad essa per non bucare la parete opposta. Indi, 


assicuratosi con qualche piccolo movimento della punta che l’ago è libero nel lume della. 


vena, l’operatore inietta la soluzione con grande lentezza, Se invece il liquido si spande 
nel tessuto cellulare che circonda la vena si avverte subito la formazione di una bolla, e 
l’animale manifesta vivo dolore. Estratto l'ago basterà applicare una pennellata. di collodion 
a difesa della piccola ferita, o si dovrà cucire la pelle, se questa è stata incisa, e cuoprire la 
ferita con garza asettica. 

Nessun inconveniente locale o generale è da temere se e stata seguità una tecnica ri- 


gorosa. 


Dose e forma del rimedio. — La soluzione adoperata fin da principio. dal dottor rac, 
per consiglio di S. E. Baccelli, è stata la seguente : 


Acqua distillata. Suit MERE e RIO ALI AEDTR 
Sublimato corrosivo. . . . SEME NOE » 1 
Gloruro.diisS0dl0 seta AN IST RN » 1 


Se ne iniettarono 3-4 grammi nelle vacche, 4-6 grammi nei buoi ogni volta e con inter- 
vallo di circa 24 ore fra l’una e l’altra iniezione. La mancanza di qualunque fenomeno di 
idrargirismo ha dimostrato l’assoluta innocuità di queste dosi ed ha sfatato il pregiudizio 
della speciale intolleranza dei bovini per i sali di mercurio. Numerosissime prove’ hanno 
anzi dimostrato che queste dosi possono essere raddoppiate senza pericolo, 

Alcuni sperimentatori hanno iniettato fin da principio 10 centigrammi di sublimato per 
volta, altri partendo da una prima iniezione di 4-6 centigrammi sono arrivati nelle successive 
fino a 15-20 centigrammi e taluni fino a 25-30 centigrammi. Non sembra però da incoraggiare 
l’uso di dosi così elevate, quantunque dalle prove fatte finora risulti che la tolleranza degli 
animali ai sali di mercurio oscilli entro confini abbastanza ampii. Del resto, in questa, come 
in qualunque altra somministrazione di medicinali eroici,la scelta della dose è affidata al prù- 


dente criterio del veterinario, il quale dovrà tener conto non solo del peso e dell’età dell’a-. 


nimale, ma della razza, del genere di vita, dello stato di nutrizione, dello stadio della ma- 
lattia, ecc., ecc., e solo da una larga esperienza potranno dedursi norme sicure e precise 
circa le dosi da impiegare in ogni singolo caso. 

Intanto sembra accertato che gli animali allo staio brado tollerano il mercurio meglio 















3 A BIEL ; 63 
OT 3, . di quelli tenuti nelle stalle, che la gravità della malattia influisce notevolmente sulla tolle- 
| ranza, © che spesso si notano anche speciali idiosincrasie individuali. Trascurando qualcuno 
di questi elementi del criterio terapeutico non si potrebbe escludere la possibilità della ma- 
‘nifestazione di fenomeni di mercurialismo. In ogni caso però è bene ricordare che le inie- 





: zioni a piccole dosi, ripetute secondo il bisogno a più o meno breve distanza, sono da prefe- 

rire alle dosi alte somministrate in una volta sola, e che gli animali devono essere costante- 
| mente sorvegliati durante la cura per poter combattere subito e con efficacia qualunque ma- 
telo nifestazione di idrargirismo. 


i. Risultati della cura. — I benefici effetti della cura dell’afta col metodo Baccelli si ma- 
i nifestano sopratutto. con pronta modificazione dello stato generale degli animali e delle le- 
sioni locali, e con l’abbreviare notevolmente la durata della malattia. L’efficacia maggiore 





sì ottiene quando le iniezioni endovenose vengono praticate nello stadio prodromico, quando 
di » cioè il sintoma predominante o quasi unico del morbo è l’elevazione della temperatura. In 
i questi casì, anche una sola iniezione ha prodotto quasi costantemente la caduta della feb- 
bre, e le manifestazioni locali del morbo o non si sono presentate, o furono in numero limi» 

tatissimo e localizzate in una sola parte del corpo, è guarirono rapidamente. ‘ 
L’azione immunizzante e preventiva della cura è così certa e manifesta che nelle man- 
«ll drie e nelle stalle ove la malattia abbia già attaccato qualche animale si reputa ottimo’ con= 
Mr: siglio, come già molti veterinari hanno fatto, di infettare artificialmente gli animali sani e 
di assoggettarli alla iniezione endovenosa di sublimato corrosivo appena si manifesta la 
febbre. Con questo procedimento si giova anche alla ‘profilassi generale perchè si evita la 

diffusione della malattia alle altre stalle. 

Quando si incomincia la cura dopo che si sono già manifestate le localizzazioni aftose 
naso-boccali e podali si ha quasi costantemente come primo risultato la caduta più o meno 
| rapida della febbre entro le prime 24 ore. Se poi essa risale non raggiunge quasi mai il fa- 


stigio precedente. Ordinariamente tre iniezioni sono sufficienti per raggiungere l’apiressia 





completa. Allo stesso tempo si evita la comparsa di nuove afte : le ulceri esistenti assumono 
presto ùn buon aspetto e cicatrizzano rapidameute e senza complicazioni. 

Le condizioni generali migliorano anche più presto. Gli animali riacquistano pronta- 
ot, mente l’appetito e le forze, ruminano regolarmente e non dimagrano. La secrezione lattea 
RO Do i diminuisce poco e non tarda a ridiventare normale. Osservazioni fattein Italia ed all’estero 
hanno pure accertato che nel latte non si trovano traccie del mercurio. 


Infine non si manifestano complicazioni polmonali o del sistema nervoso. 





In conclusione il metodo di cura Baccelli è capace di prevenire o di arrestare ab initio 
lo sviluppo della malattia, di abbreviarne considerevolmente la durata, di attenuarne i sin- 
Di SIOE tomi, di evitare le complicazioni, di ridurre al minimum il dimagramento, la perdita delle 

fi forze e della secrezione lattea. À 
E per ciò è l’unico metodo capace di preservare il bestiame, che è una gran parte della 
ricchezza nazionale, dai danni che gli sono minacciati a causa dell’afta epizootica. 
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5 | 21.23 | 13 | 
(31.38 | 18.48 | 17.49 17 11 | 15.95 | 15.92 | 18.38 | 18.25 | 18.38 
TRIS MESE Cgiae dee 1, di 
dre sa LA: 87 | 14.10 | 14.87 | 15.08] 15.80| 15.23 | 16.09 | 16.49 
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Initi d'America continuano le richieste di rilevanti partite di grano per 
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i Frumento invernengo DITA 
Ls Id. —marzuolo . VERE 
Spelta = Sonne SUS 
Segale n È, DRR dn sii 4486, BL 
| Segale marzuola, . È RRERZIA 7 | ii 61 064 È 
Orzo marzuolo. . .,. I | 0 889, 365. 
3 AVENA; et ia RARE "a :106,030 | 
e II ci... aaosso0 | 2092, 987 
soglio ai VEL ETA DE Ho È 1,195,107. 
Medica Son I eo 87, 110. 
dd ‘Pda 19,829,854 | 12,794, 
COLTIVAZIONI oi 
Frumento invernengo . Mie iceo 108, sio 
Id. = marzuolo . Pai i x Sio ca 504. 
“Spalato oi RU si ;| STREAI, 088. 
.. Segale invernenga . . pe Le 5719, gra È 
Segale marzuola. VEE: DAG CO si Di 
Orzo marzuolo . . . s i deli Si 1991081 
Aa ei, 4,746,686. 
Patate 5 e Lu 88, 097,028 
“Trifoglio (fieno) È gno 
“Medica (fieno). . . . 
) Fieno di prato. . . . 
PA, 3 
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i 1893-1899 | 1900 | 1901 
N i h ‘Qutatali 

© Frumento invernengo STAI ARR 18.8 19.8 15.54 

Segale invernenga . . ........ | 13.7 14,0 13.87 

Orzo marzuolo AE i RO IRE 18.0 18. 38 

Avena | AA ii e 15.0 17.1 16.37 
DIETA ORI IN LA PRA De DOD 124.8 116. 28 fi 
Hi Fieno di DENSE ERRORI SONA [8 SA: DI 83.8 31.02. 
Dt: Trifoglio (feno) . È SRI Sp ni i RS È ‘81.40 


Risultati definitivi del raccolto dei cereali invernenghi in Russia 
i cc a È i nel 1901. 









di ta (Na del Ministero russo dell’interno. 
si agi SAL Furono raccolti GEA agenti Uk Comitato in quasi tutte le regioni dell’Im- 


a reni coltivati dA RIA invernenghi nel 1901 nelle provincie e territori (Russia 
EA”, 7 Vi 
Et di Caucaso settentrionale, i gene territori delle 3 Spe e una ta della IA 


67: 806. ei alla du e 5,125,850 deciatine ‘abfrumento. ©». 
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Si DoS Ss petto al 1900 l’aumento non fu Coe di 239, Do) ta in Spal de dovuto pr 
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Russia Europea (50 provincie). 


Regione della Vistola (10 provincie) SURE rita 
Caucaso settentrionale . . . . .. RAMO OE 
Siberia (4 provincie) . . I E AD 
Territorio delle Steppe (4 provincie) . . . TENESORA) SE $ do 
ii i ita, Vie A È 


Mi, 


iS 


Per ciò che c concerne specialmente le 60 provincie della ‘Russia Europea e la egione 


(1,125,248, 100 di segala e 225,396,000 di Cudia Rispetto al 1900 vi ha si imir 
di 189,162,600 pudi, e, rispetto alla media 1896- La, una diminuzione di 4, 5 3,2 
ovvero del 0. 34 A cento. : i fr. (Ag ; i 


53.2 ta ‘1900, 
Ecco i particolari per le dina provincie: 


roslaw, Keletz, Lublin e ARIA 


Invece il raccolto fu cattivo — meno di 30 Lao per deciatina - _ - nelle 


PÀ TR 


La ripartizione ESTA pa PREGHI del {rumentoe invernengo. è presso. a cio 










rai di 4 
i, l’ultimo di. è e uguale a 


Aa, 
fi 






ta così: ‘Nuova Russia, 162. 1 per cento; sud ovest, 131. 9 per cento; Piccola Russia, 


TA 10? 


| provincie dell'estremo nord, 112. Di provincie dei laghi, 113. 3; Re Bianca, 








RS 93. 8; ili da SUBitrolì: 97, 2; bacino centrale del Volga, 79. 
Do, Sonde della Vistola, 76. 5; i ta 74. a basso Volga, 70. 3; territorio 







| MRO ao ; 
aci raccolto della paglia è valutato, per le ) menzionate provincie, a pudi 2 miliardi 
6 1,909,200. Soon: i 















ai 





Inghilterra. . . 
Galles. <. LS 


SCOZIARi rana 


Gran Bretagna . 


‘nghilterra, . . 
Galles: L20005 


Scozia 


Gran Bretagna . 


Inghilterra. » 
Gallen: i ra 


SCOZIANAnO: doo 


Gran Bretagna . 


sioni RCA di agricoltura. i 
Ricaviamo le Cina di IAggior interesse : Pn | 


Segala . a s 


Orzo inyernengo .-. ... 


as 


SC 


. 


SLA 


. 


. 


ei 


Orzo marzuolo . 


| 





PRODUZIONE TOTALE |. 






VISA 
SuperFiciE. 


































1901 1900 SA 1901 DI 
Bushel ai 0 ec ISP S Cè ACNE at: Speri 
49,882,667 | 49, 598, 885 
1,156,673.| 1, 382, ,299 va 46, 882. 
1,418,262. 1,779,725, | 36,228 | 
52,457,602 | 52,639,809 | 1,700,828 
VS. OrAORAO PI ni 
49,557,593 | 50,977,265 | 1,635, 426. si 646, 1022 | 
3,016,334 3,841,872 |. 101, 907. t) 105, 1048 
‘ n 
8,533,696 7,996,878 | | 235,118] sins | 
SII I Ia IGES: 
61,107,623 | 62,314,610 | 1,992,448 1,990,265 
i dh Avena. È Da i, É ti wa 
67,863,053 | 73,604,178 | 1,831,740 | 1,860,618 - 
_ 6,490,336 | 17,288, 805 |. 208,778 | 216, AAT 
85,759,141 | 34,005,054 nosso | | 949, 198. 
110,105,530 | 114,847,537 | 2,996,902 ‘3,026,088. 


. 


0 


Peupie 







% 


ù ,91 I 

































otola da zucchero È fi CARAFA LI x 
ola da foraggio. Lar CiSLi 


ice foraggera di legumi. e di cereali 72 


Sas 








a 


i 


SEE LONE vato 1) Produzione 


Io; 
LE 


. 


Se ge do i dati ica forniti si Legazione del Belgio a Buenos Aires, pubblicati nel 


RR 


Mo Lino 
Ettari Ettari 


972,736. 192,479 
1,383,603 435,996 
583,198 88,205 
281,529 66,200 
75,000.» »° 


del prodotto —’per ettaro 

IATA er I Chilog. 
. + abbastanza buono —2,150 
mediocre 1,550 
de] . abbastanza buono 1,700 
NOVA 530 
p'WSida 610 
: buono. 1,800 
Ada 1,723. 
buonissimo 1,725 
buono ._. 18,600 
id. _ 32,900 
id. 44.900 
abbastanza buono 25,000 
id. 16,200 
esa 21,700 
buono 20,200 
abbastanza buono 10,000 
buono 19,800 
. mediocre 4,600 
ig a 3.700 
. . abbastanza buono 4,500 
id 28,600 























83,000 ettari. In quanto al uo: l’impiilso che caratterizz n 
come ne farebbero fede le seguenti cifre: 1899, ettari 258, 412; 1900 ; 


tion internationale de ‘statistique sucrière » > per gli usi Patat i risultati. 
14 dicembre sarebbero i seguenti : i i 


o 
“I FAspRICHE VIVE % ga 
I ne i 

PAESI. © = |. > | aootiso2 | 19004904 





PRIA 41 


. Numero 


Germania. Lira Si, 
EPAMGA: a 
Austria-Ungheria: ita ie RR st 
VERS I AO | 
| Belgio . SER RT IRSA OLI SARI TORA È i 
Olanda 300 a e 
SONO A O 


Danimarca . PARA AR AAARERE MEA EI 


Totale... ..| 





i sono « destinate alle distillerie): 
vee È 















iù Fran a sa il Dr per no delle mel 











Si | A AE) 1901-1902 
nr LOR AI a ARNO ARIAS DIFFERENZA PER 100 
i Ari i —_ Na Sai «in +oin— i 
GRES i \ | - Fonnellate, Tonnellate Uiiiprstole | inni collera 
Ì er 
x di w ì X % n { bi pi x 7 
pate Se VaR 2,220, 800 | 1,974,800 | + 17,9] + 12.4 
CORO er e A 
ORI SATA BMT.000 (1) AGIO] 107 | HA 
OO ARI ROCO CAO SA A 
EVI RI te 
SETT A UR PO 825,000 ..| ‘320,000. | + | 1.8 | + 1.5 
AOL OT I OT SRO VT dra LI Le ll SAID 
RR OR ITA 90: I RIO LL li 
e 7 500.7 Brega cia lega 


o zucchero unita campagna nella. Provincia, 
SP GIR da (o 


È 


- (Rapport spe regio aaa d'Italia all’ TOI, Beauregard). 


opo la guerra rimasero. nella provincia di Avana 21 molini da zucchero dei quali at 


vital 


dim o dipende, probabilmente, dal vecchissimo immutato sistema di coltivazione in uso 


din Il a di pia fu di molto superiore a "ato dell’anno scorso. 
Li A QI i 
VIASI 6 ebbe infatti: 

IVI Di AS) i È. 1900 1901 


TI di 1 qualità. nia Pi DO TP ° Sacchi 59,548 422,106 


| Zucchero di Cln qualità. SORTI Mii CAROLI SERE, I 8,390 12,306 


. «+. Boccali 2,761 13,074 
N Ea po a 597 
SES: RR RIONI » 982.01: 






ce IA DL si so, On 


IS BRUanO economico dell’ Ungheria (Magyar Borkercakedelen) contiene sla 
; DA 
> condi 


















435,720 ettari, cioè circa 175 ;000 più della presente. i si boh 3 


d 30) 


Intorno alle piantagioni, sia che consistessero dil ricostituzione di vi neti di totti, 
106% 


di nuovi impianti su terre non prima vitate, i dati per l’ultimo decennio sono. seg 


ie 


TERRENI O 


ANNO 











“Immuni | Non immuni. IE ZIE 
si etti i 
> ISOLE GA A 2,016. |. 
OI 3,016 
I89R Gt ORI a 2,154 
NOA O La 2,898 
a 2,592 
1800869 Oa ssd 
ETA ESA AR RE N 1 ine TIZI: 
; o e RO 
1 BG 4,593 18,612. 
n (11,672. 





Pei nuovi impianti sì preferirono i ì terreni. sabbiosi. Nelle terre immuni. 
2 HE9A_ 
| maggiori tan toccarono il vertice }pei 1899; ma, va 1 1900, si si nota già una sosta, 





77 


I trattamenti per combattere la fillossera col solfuro di carbonio vanno pure estenden- 


dosi: nel 1895 si trattarono 1713 ettari e nel 1900 ettari 12,576. 














Nel 1900 la fillossera in Ungheria si diffuse più lentamente che pel passato; la si con- 
statò in 69 Somuni; nella Croazia e Slavonia in 16 comuni; così che nel 1900 il numero dei 
comuni infetti risulta come segue: al di qua della Drava 3112, al di là 1486. dna 

Il valore del raccolto dell’uva fu minore che nell’anno 1899; poiché la produzione 
fu minore e meno favorevoli i prezzi: nel 1899 il valore fu LL corone 73 milioni e mezzo e 
mel 1900 fu di corone 67 milioni e-400 mila. IRE 


“ Negli ultimi 15 anni il commercio vinario dell’ Ungheria risulta dalle seguenti cifre: tg 





IMPORTAZIONE EsPORTAZIONE 


ANNO AIR EER I E AI RIPARA NORTE, 3 




















Quintali Corone Quintali Corone 

1886... i È 92,450 14,940,966 1,349,486 30,328,096 
1887. 91,229 14,718,920 1,332,832 32,503,742 
SPES 161,371 23,985,340 1,495,180 36,782,244 
1889, . 166,761 22,686,840 1,433,958 42,481,642 
1890. 232,364 28,157,680 1,942,495 47,079,118 
1891. 400,790 48,471,160 1,045,230 46,597,026 
1892 OE 727,059 | 26,238,936 724,994 34,740,032 
1893. . 1,224,036 38,049,220 (22,304 43,945,460 
L89D a 1,227,827 29,125,816 694,369 33,774,638 
1895. . 773,838 20,998,810 782,416 39,603,048 
1896... 1,046,713 30,483,898 794,460 40,211,620 
1397. 1,293,033 31,625,976 785,862 35,130,934 
1898 5. 1,272,798 30,794,858 700,565 31,383,986 
1899... 1,235,314 30,034,990 612,143 27,471,094 
19000 915,109 25,672,167 141,415 33,461,231 





La grande diminuzione dell’importazione di vino in Ungheria va tutta attribuita a una 
diminuzione di vini italiani importati, poichè, mentre nel 1859 s’importarono dall’Italia 
'899,962 quintali di vino in fusti; nel 1900 se ne importarono soltanto quintali 483,845; per 

converso l’importazione di vini austriaci è aumentata da quintali 292,105 a 369,029. La 


‘esportazione ungherese si effettuò, come di solito, verso l’Austria; rimase invece senza 


variazioni la esigua esportazione per la Germania {quintali 3100), Bosnia (quintali 1600), 
Russia (quintali 3000); verso la Svizzera se ne esportarono più di 1000 quintali. 
Le esportazioni dei vini in bottiglia e degli champagne non presentano variazioni 


sensibili. S'importarono 3421 quintali e se ne esportarono quintali 8582. 


Di vini champagne se ne importarono invece 3151 quintali, esportandosene soltanto 
2407.. 
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COMMERCIO INTERNAZIONALE 


Il capitale investito nell’allevamento del bestiame in Ungheria. 


(Wiener Landwirshaftliche Zeitung. 1901, n. 100). 


Secondo le più recenti statistiche il capitale investito nell’allevamento del bestiame in 
Ungheria ammonta a 1750 milioni di corone; e precisamente 880 milioni nel Comitato sulla 


riva destra e 200 in quello sulla riva sinistra del Danubio; 219 al Comitato Siebenbuùrger; 


140 nel Comitato a destra del Theiss, e 212 in quello a sinistra; e 240 nel Comitato che sta 
fra il Theiss ed il Danubio. 


Il valore sopra indicato così distinguesi per le diverse specie di bestiame: 


’à 


Milioni 

». di corone Per cento 
BOVIDEi sie I e SAI RIO 900 52 
EguiDi sn EN ONE INI LEO SRO 500 28 
Suoi A Ri 240 14 
O VIDI RE TA re TL NO UE 90 5 
Caprnfi: ot a, SILA 2:5 0.15 
ASINI a II le IO STE 0.5 0.03 
Mali ae on MARI SAMI 0.25 0.02 
‘Attri animal: te e Sera 16.75 0.8 





Pel pagamento in oro dei dazi doganali in Spagna. 


Regio decreto, che autorizza il ministro delle finanze a presentare alle Cortes un pro- 


getto di legge sul pagamento in oro dei dazi di dogana per determinate merci, e 


progetto di legge relativo. 


REGIO DECRETO. 


D’accordo col Consiglio dei ministri; in nome del mio Augusto Figlio, ecc., ecc. 
Do autorizzione al ministro de hacienda di presentare alle Cortes un progetto di legge 
sul pagamento in oro dei dazi di dogana per determinate merci. 
Dato in Palazzo, il 30 novembre 1901. 
Maria CRISTINA. 















Li ni cacao. — 345. Caffè i in grano non torrefatto, Tdbito e ia ul 
dal Fernando Po. — — 346. Detto di altre provenienze. — 347. Gul torrefatto, Masa, la 


Art. di 


LEN Nelle iidazioni dei diritti di esportazione delle merci indicate all’articolo alionudei io. 
si farà, a seconda del saggio dodo del cambio sull’estero, una riduzione di diritti in confor- 
 mità alla scala SoROne: È 


Ss à ni tp, dA È Saggio di riduzione 
SAGGIO MEDIO DEL CAMBIO dei diritti 
z n i 2 agi 
“Dal 40 per cento inclusivo in più . .. . . . + + + . + . 30 per cento 
Hat | Dal 30 inclusivo sino al 40 esclusivo RE e RO 

i Dal20 id, sino al-30 id. a Sdi de e pi cid, 


ni! 10 ei. sino al 20 id. i 


La 


x 





o di esportazione. | i Ta 
$ | Ministro ve, Hacionda fior l’ultimo giorno di ogni mese detto saggio medio del 


LORI petra Ar. 


ne de 


î È # ae Monete d'oro di conio o spagnolo; ; 
















2° Monete d’oro delle Nazioni che fanno parte della Do 


Xi di b xo 5 i RA 
Le frazioni MERO a 10 pesete, risultanti nello. inuidazioni di dazi. che si pagano 


oro, si potranno BAbon in moneta spagnuola che si accetterà Ser tutto Le su ] 
minale. ISLA tia i e MA 
Art, DE i na ITA AE 

me ii Ministro de Hacienda, adotterà gli opportuni provvedimenti p per l’esecuz one To 


legge. o N o I RA a 


Madrid, 30 novembre 1901. 


Regio ‘Deereto che dispone che i dazi compresi nelle categorie detta. tarifla su impo 


K 


f REGIO DECRETO. 


ì TREIOOSS quanto MIR i URTO n vo 


ni 







lita nel detto progetto di legge. 
Dato a Palazzo, il 30 novembre1901.. 


MARIA CRISTINA — SA 


PI x i ORA O 







nei primi 10 n mesi del 1901. 


VI 3 cara 
NI so e SRL) RE 
















/ ea; LUME î à su: i i 81 
ilioni con una ‘diminuzione di corone 1. 2 milioni rispetto all'anno precedente, La diminu- 
one totale nel commercio esteriore fu quindi di circa 48 milioni di corone. 


ina Pane l’espertazione dello zucchero (per 18 MIboni); quela del be- 


portazione di 151. 4 milioni con un aumento di 2, 5 milioni relativamente allo scorso anno. 
. L’aumento di esportazione nel mese di ottobre è dovuto specialmente all'esportazione 
NA delle frutta e dei legumi (+ 9. 7 miliovi), degli zuccheri (-|- 1. 5 milioni) e del bestiame 
nf ( 1. 6 DILORI, Diminuì invece di 3 milioni l'esportazione del legname del carbone. 


| Commercio esteriore della Svezia nei primi otto mesi del 1901. 


(Rapporto della R. Legazione d’Italia in Stoccolma, trasmessa dal ministro degli affari esteri). 


LÌ 


| Eccoil prospetto delle importazioni in Svezia durante i primi otto mesi dell’anno 1901 : 





NEGILRE . Corone ; Corone 
MAYancie 5 383, 000 Cereali: 
Sa Acquavite ed alcool in fusti 2,082,000 Frumento . ... ... . 5,842,000 
Id. in altri recipienti, . . 206,000 Orzo 383,000 
rio) 2:123,000 Mais Me 591,000 
ffLana filata LL 571,000 Segalo i o: 4 Liv 4,899:000 
i | Cotone filato . | 325,000 Farina di fromento . . . 563,000 
| Cuoio p per scarpe. 693,000 Id. di segale: . . ..... 401,000 
Altri cuoi e pelli. : 318,000 | Tabacco non lavorato . . 3,719,000 
IOCARGS ia .. 3,133,000 ‘Sigari e sigarette . ... . 704,000 
| Cautchouc . . . . 416,000. |. Velocipedi . .. . 356,000 
Conserve MET IA A82 (0000) TE Vinto in Fest LL 564,000 
Macchine e ‘strumenti . . 1,807,000 |' Id. mussante in bottiglie. 477,900 
— Prugne secche. tiptop 419,000 Id. non mussante in bot- 
Fin non pilato . . . +. 603,000 LI SURE SOA LOT 208,000 
Uve Segehente so pari. ‘269,000 Tessuti di seta . . . . . 667,000 
| Zucchero non raffinato. . 2,935,000 Id, di lana {. .... + 2,678,000 
Id. melassato RA AR I 511,000 Id di catonettie a ne 1:401,000 
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Il totale di queste importazioni è di corone 42 183 000, dientte: nei i primi n 
l’anno 1901 fu di corone 57,731,000, da cui risulta una diminuzione di 8 milioni di 
Se sembra, senza contare PRIpHo, di una industria crescente, SR iu debba 


tessuti e macchine. Il seguente quadro comprova la suaccennata SET 


SIE, 


Ù hi x da 





1900 1901 DIMINUZIONE 

mia CESSA x 
Chilogrammi Aa aaa 
Caffe se] 16024000 | 12,522,000. | © 3,502,000 — 
|. 10,801,000 | |. 221,000 | 10,580,000 Ù) 
Cereali non macinati, . . 285,671000 _120,679,000 | 114,992, 100,7; 
Ja, ana cnitia 10,496,000 3,530,000 6,960, 000 


LI 





Zucchero, ’ . e »* e »è o 


Tessuti di seta... . . 85,000 |. —79,000 

; i 
did agata ice 1,287,000 1,138,000 
Id. ‘di cotone. . ... |  1,168,000 | ‘ 1,000,000° 


I 





Macchine, ecc‘ . . ... ‘12,563,000 | 11,592,000 ‘dA 204 So 





x 


dogane. 





Esportazione dalla Serbia nel mese di novembre 1901. x 


(Rapporto del conte Emilio Della Torre, La N do a Fund 


Si esportarono, inoltre: AE 
Chilg. 243,450 di carne preparata; 


Id. 52,570 di lardo; mi rr 
Id. 80,670disugna; din DR O (ae 
N. 13,200 tacchini; RE RE RI 


.. Un vagone di uova, nt dei Sl 
I] quantitativo maggiore venne esportato in Inghilterra, in a Francia e in du F 
gheria. i NEI ZON SIA È i UPN aa 





28 


— (Relazione della Camera di’ commercio italiana în | Buenos- -Aires); 


SR 





nei primi nove mesi degli anni 11900 ‘e 1901. 


















(1 
i Importazione. to” 
1909 1901 DIFFERENZA 
Ù pesos oro 

TRS |. 17,830 40,872 | + 29,042 
RARO 16,986/157 | 6,806,878 | — 178281 
cane È 99,042 100,982 da 8,940 
TERE 3,889,878 - 3,231,330 | + 348,957 
RIST IAN 114,465 86,011 dito 20.454 
fai i 8,724,739 -7,802,476. | — 992,268 
ER Ea 12,656,877.  13,047,773 + 490,896 
O Lea] VADI,6999640 |‘ 11,893,720 | + ‘(84,356 
METTE, 80,141,521 28,573,325 Lic 1. 568.190? 
RI ASRTO © 1,871,337 1,356,257 DS 15,080 

AO DPS 136,317 314,080. | + 177,706 
VE VITI  2,854,622 “ 2,953,902 | 4 99,280 
o. 9,8214795. 11,219,181 | + 1,897,656 
AR 386,611 530,715 + 146,104 
REI È 177,641 180,502 + 2,861 
ViPotale 4% 87,461,871 88,126,952 + 665,581 

Baportazione pt fu \ 
vi RR 2,618 ,888. 2,851,596 — 166,802 
NOI i 246,438. | 293,465. | + 47,027 
siva li ‘16,169,445 11,672,853 | — ‘4;596,592" 
I ES 630,368 | 495,995 — 84,978 
È, Inc Di, 


mit 


Brasile . | 
ChE, 
Francia . . 
Germania . 


Italia . . 


Inghilterra 


Paraguay 


‘Paesi Bassi 
‘Spagna . 
Stati Uniti. 


Uruguay 4 
Altri paesi. 
All'ordine } 





Animali vivi. 





Dettaglio dell’importazione € dell’esportazione. 


Tal) de. 


Sostanze alimentari animali . 


Id. id. vegetali (frutta) . 
Spezierie. hi 
Legumi e cereali. 
Sostanze per infusione e bevande calde. . i. de 
Farine, paste, fecole e altri prodotti alimentari li 


Tabacco e) sue applicazioni. 0, va. et a 100 


Nasi 


è 


quatro 


Spimti e ligliori o du Pan 


PI 


‘Altre bevande . 


PIE MA. 





vi 


| 4,045,250 











EOS 22) 3,213,665. 
i RA 16,482,653 
Seriana 184,082 
RO LISURTRO 
Sr pi IT -1,722,684 
SERATE ri 4,738,186. 
RADIO LARE 1,728,415 
RISARE) UT 5,625,345 
LAUSAPARE © 30,266,812 
Rotalek, . (122,518,293. " 





ip 


ta 


pACT: 
hi . 4 


Importazione. 


SRO GT TARE Ai 
LVII  1,409,999. 
DISTA ANTE LOAe Ri 
ME AO 
Forio ca 1,297,996- 

| 4,079,190 

386,161. 

: — 2,236,166 

SENT IO SIL ABITA 





“| pesos oro. 


‘6741968... 
14,550,856 | 
| 16,511,128 


| 21,968 1686 | 


991,507 | 
288,761 















Mi 






6,764 1278. 

387, 947. 
20,879, 885. È 
17,488, 260 Pa 
3,3658 8 






















166,556. 1 
1, 720, 618 A 

































2 848, and 
6,514 468 
26,685,142 


131,147,227 





Ra Cane È 
1 Add, 4680 
ch, 569,274 
4,126; 8 

| Lin 
(2,871 1788 
- 4,08,505 
949,286 


pare 


224.022 di 


î 





OR] 


"si ii. 3 
- Ili e loro frazioni ; 


. 


altre sostanze legnose è 


Difna e relativamente prime . 


Materie prime È) relativamente. DEDS, violi 





. 


na DIFFERENZA 
e: pesos, Rot 
Hi) “ 10h 4 
; We 2,073,328 1,417,047 SL RALEaRÌ 
CORRE ‘ 6,088,932 5,698,142 | —. 890,790 
Lara Win 18,837,466. | — 2,641,605 
ata sug 5,622,815 5,689,929. | + 67,114 
LAN VC 3,229,572 3,410,214 + 180,642 
9 i 1 2,842,307. 8,172,247 + 329,940 
OVRI U, 692,872 664,302; | —- ‘28,570 
loro lavori: fi 
3 4,092,303 ‘4,389,251 | + 246,948 
BEREI ac  1,143,665 1,277,951- || 4 134,286 
i | 1,399,856 1,585,885 | + 185,9790 
SU PRE 773,320 660,214 SS td18,106 
REI 991,166 876,408 Ri da.758 
i | 7,867,938. 8,866,314 + ‘1,498,876 
| 917,188 - 1,801,716 + 384,533 
RA  6,073,920 | 5,877,305 CINA L00,64E 
È 1,014,529. 996,088 SEAT, 
Ì Ù  1,570,965 IBÀBAT8 a ira? 
| 5,259,528 6,718,115 | + 1,458,587 
LR RO 1819,888 1,890,798  |\ 78,455 
i | 2,325,982 2,572,940 | | 4 246,958 
| Esportazione. 
A n 5,313,654 :2,559,522 —. 2,754,132 
seo . «| -44,076,978 58,618,477 + 14,441,499 
DATE | 2,674,966 > 3,956,660 + 1,281,694 
TR, È 502,062 447,834 Lic 84,298 
LIRE | 62,454,875 b5,968,464 — 6,486,411 
o, | 1,988,486 4,414,625. | + 2,426,039 
RICARDO - 1,052,014 1,213,843 + 161,829 
ETRO | 2,788,355 > 2,130,072 — — 608,288 
e È dj 165,086 326,955 La ft 461,869 
ì 642,902 706,626 | + © (63,724 
LTT NRCI ZONA \006.018% 904,249 | — 4,666 
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Esposizioni, Concorsi e Cengressi. 


XXVI Fiera-concorso nazionale di vini e V Mostra nazionale d’oli d’oliva a 
Roma nel 1902. — Dal 30 gennaio all’11 febbraio 1902 si apriranno in Roma (Politeam: 
Adriano), sotto l’alto-patronato di S. E. Guido Baccelli, Ministro per l’agricoltura, industris 
e commercio, la XXVI Fiera-Concorso Cazionale di vini, di vermouth, di aceti, di liquori 
e la V Mostra nazionale di oli d’oliva, di frutte invernali e di macchine, attrezzi e prodot 
per la viticoltura, l’enologia e l’oleificio. o, da di o; “PSICO II 

Le domande per l’ammissione dovranno essere inviate, non: più (odi del 18 pie 
naio 1902, al Comitato ordinatore, che ha sede BIOS il Circolo enofilo italiano (Roma, via 


della Consulta, 50). i ae 










di caseificio. 
Quanto prima .sarà pubblicato il definitivo programma. 


“ 


si terrà in questa AN, nel 1903 sti regionale d’agricoltura, d'industria e d'a 
e internazionale di macchine agrarie. 

I lavori preparatori dî detta Esposizione si sono già iniziati sotto gli auspici ‘tegì 
revoli senatori e deputati del Friuli e dei presidenti della Deputazione e Consiglio. pro 
ciale, che aderirono a far parte del Comitato d’onore, dei signori presidenti delle ca 
di commercio del Veneto, i quali accolsero la nomina a membri aggregati del Comitato 

Presidente del Comitato esecutivo è l’onorevole comm. Elio Miorpurea e ‘segreta 
te il signor ing. G. B. Cantarutti. b 


inoltre lo sula ARRE e industriale delle venete provincie. 
Il Ministero contribuirà nelle spese con lire 12,000, . 6 
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» Esposizione internazionale di Arte decorativa moderna in Torio, 1902. — Sotto 
CA l’alto patronato di S. M, il Re, dall’aprile al novembre 1902 sarà tenuta in Torino nel parco 
È ls x . del Valentino, la prima Esposizione internazionale di Arte decorativa moderna. 
| °‘°‘’0’000’00‘’‘’L’Esposizione comprenderà le manifestazioni artistiche ed i prodotti industriali che 
1 | riguardino sia l’estetica della via, come quella delle case e delle stanze. 
"ESTRO | Vi saranno ammessi, previo esame di un’apposita Commissione, soltanto i prodotti 
e originali chie dimostrino una decisa tendenza al rinnovamento estetico delle forme. Non sa- 
ranno ammesse le semplici imitazioni di stili del passato, nè la produzione industriale non 
fe ispirata a sensi artistici. Saranno pure ammessi i modelli originali, anche in materiale di- 





verso da quello in cui debbono essere eseguiti, come pure i semplici progetti ed i disegni, 
L’Esposizione è ordinata, diretta ed amministrata da una Commissione generale pre- 
sieduta da S. A. R. il Duca d’Aosta. 
pri Essa comprende le seguenti categorie di oggetti : 
1* Decorazione pittorica, figurata ed ornamentale di ambienti e di parti di ambienti: 





sa DA 2° Decorazione plastica, figurata ed ornamentale di ambienti o di parti di ambienti; 3* In- 
ce fissi, 4* Ceramiche e laterizi; 5* Vetri; 6% Mosaici; 7° Stoffe, tappeti, galloni e passaman- 
terie; 8° Tovaglierie, pizzi, ricami; 9* Carte da parati; 10% Cuoi e succedanei; 11% Stuoie e 

; lavori di vimini; 12* Metalli; 13* Armi ed accessori; 14* Apparecchi per riscaldamento ed 
j ci accessori; 15° Apparecchi per illuminazione; 16% Mobili; 17% Arredi; 18° Oreficerie, argen- 
terie e smalti; 19* Monete, medaglie, placchette decorative, suggelli, ecc.; 20% Arti grafi- 

che; 21*% Stampe decorative ed illustrazione del libro; 22* Arte della rilegatura; 23* Camere 


«+ edappartamenti completi; 24* Progetti di edifizi e di parti di edifizi; 25* Distribuzione di 
da vie e di piazze, giardini, porticati, cavalcavie, passerelle, ecc.; 26* Decorazione esterna della 
i casa e della via. 


AA 7, 
d n Esposizione internazionale di fotografia scientifica, artistica e industriale in 
da ; Roma, 1902. — Nei mesi di marzo, aprile e maggio 1902 verrà tenuta in Roma una Espo- 
ila - “sizione internazionale di. fotografia scientifica, artistica e industriale, in occasione del 
si III Congresso fotografico italiano. La mostra, posta sotto il patronato dell’ Associazione 
(SOR . degli amatori di fotografia, consterà di sei classi : Storia della fotografia, Strumenti e mate- 


‘riali fotografici (obbiettivi e otturatori, camere oscure e lanterne, accessori, prodotti), Fo- 





| tografia artistica, Fotografia scientifica, Applicazioni artistiche e industriali, e Bibliografia, 


Esposizione internazionale di Lilla nel 1902. — Un’Esposizione internazionale, do- 
vuta all'iniziativa privata, ma autorizzata e patrocinata, dalla città di Lilla, sarà tenuta celà 
dal maggio al settembre venturi, Situata nel Campo di Marte, le sue costruzioni e i giardini 
copriranno una superficie.di 15,000 metri quadrati. Una galleria di 6000 metri quadrati sarà 
riservata alla meccanica. Fra i personaggi politici e industriali che patrocinano questa ini- 
ziativa, notiamo il prefetto del Nord, i signori Bourgeois, Mesureur; il presidente della Ca- 
mera di commercio di Dunkerque, i senatori e deputati del Nord, l’Istituto Pasteur di Lilla, 
come pure grandi industriali e commercianti della regione. 

| Le adesioni e domande di ragguagli debbono essere indirizzate alla sede dell’ Ammini- 
strazione dell'Esposizione, 35, via Nazionale, a Lilla. (Administration de l Exposition, 35, 
rue Nationale, à Lille). 





88 SVISIA : Rigoita 
Esposizione internazionale e VII Congresso viticolo in Austria nel 1902. de; Nel 
mese di settembre 1902 avrà luogo a Krems, sotto la presidenza onoraria del Ministero di 
agricoltura e del principe Carlo Auesperg, Staathalter della Bassa Austria. 
Contemporaneamente al Congresso si faranno interessanti escursioni viticole. 
Questa riunione coinciderà con una Esposizione internazionale di prodotti e istrumenti 
viticoli. i i 
I viticoltori che volessero prender parte a questo Congresso e alle visite ai vigneti do- 
vranno farsi iscrivere al Segretariato dell’ufficio pel VII Congresso viticolo di Krems sul 


Danubio (Secretariat des VII (Estern. Weinbau Congresses in Krems an der Donau) e pa- 
U 


gare una quota di 10 corone (lire 10. 50). 


Esposizione internazionale di pesca in Vienna nel 1902. — Dal 6 al 21 settembre 
1902, sotto il protettorato di S. A. I. R. l’Arciduca-Francesco Ferdinando, in occasione 
dell’ VIII Congresso austriaco di pesca, si terrà in Vienna un’Esposizione internazionale di 
pesca. Eccone il programma: 


A. Pesci ed altri animali acquatici viventi. a) Pesci d’acqua dolce: 1° Salmonidi 


(trote, ecc.); 2° Ciprinidi (carpe, ecc.); 3° Altri pesci di fiume e di stagno; 4° Pesci di lusso 
e di ornamento; 5° Gamberi e molluschi. 6) Pesci di mare: 1° Pesci alimentari; 2° Altri pesci 
di mare; 3° Crostacei; 4° Spugne e coralli. 

B. Pesci ed altri animali acquatici morti: @) Freschi; b) Conservati; c) Preparazioni 
di storia naturale. 

C. Piscicoltura e allevamento di altri animali acquatici (piani, disegni, modelli, ap- 
parati di piscicoltura): a) Allevamento di salmonidi; 6) Allevamento di ciprinidi; c) Alle- 
vamento di pesci di fiume e di stagno; d) Allevamento di pesci di lusso e d’ornamento; 
e) Astacicoltura; f) Pesca delle perle; 9g) Allevamento'di animali marini d’ogni specie. 

D. Mezzi di alimentazione dei pesci: a) naturali; 0) artificiali. 

E. Malattie e nemici dei pesci e degli altri animali acquatici. 

F. Pesca: 1° nei fiumi; 2° negli stagni e nei laghi; 3° in mare. 

G. Conservazione e trasporto dei pesci e d’altri animali acquatici vivi e morti. 

H. Letteratura (opere scientifiche sulla pesca, legislazione, tenuta dei. libri di pesca, 


piani di impianti per la chiarificazione delle acque di spurgo delle industrie, piani per la re-. 


golarizzazione dei fiumi e sistemazione delle sponde nei riguardi della piscicoltura, disegni, 
"tabelle, carte, statistiche sulla presenza, la cattura e i prezzi dei pesci). 
I. Storia (contribuzioni di ogni specie e di ogni epoca alla storia della pesca, arte 
primitiva, sigilli, emblemi, disegni, ecc.). i 
K. Risultati d’ogni specie delle industrie e prodotti di pesca. 
L. Preparazione dei pesci (sala di degustazione). 
Chi intende partecipare ad alcuno di questi gruppi deve indirizzarsi al più presto al 


Comitato esecutivo in Vienna, I, Herrengasse 13. 


% 


& Esposizione internazionale d’invenzioni e di novità a Vienna nel 1903. — Si 


annunzia che un Comitato composto dei principali manifatturieri austriaci, membri della Ca- 


mera di commercio di Vienna, s'è riunito ultimamente allo scopo d’esaminare il progetto 











toi, 
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d'una esposizione internazionale d’invenzioni e novità pel 1903 a Vienna, Il progetto venne 
adottato all’unanimità e si presero già provvedimenti per assicurarne il successo. L’esposi- 


zione comprenderà tutte le invenzioni tecniche e particolarmente quelle che hanno già tro- 
vato applicazione nell’industria. Vi sarà probabilmente una. galleria degli inventori, dove 
sì faranno in pubblico dimostrazioni pratiche. 

Allo scopo di aumentare l’attrattiva della esposizione si sono proposti d’annettervi 
una sezione destinata a raccogliere le ultime novità in fatto di mode, ecc.; questa sezione 
sarà organizzata da un Comitato di signore. 


Esposizione internazionale del costume e dell’abbigliamento a Pietroburgo nel 


1902-1903. — Un'esposizione internazionale del costume, degli articoli d’abbigliamento, 


antichi e moderni, e di tutti gli oggetti accessori, confezionati o no, riferentisi al vestito, 


avrà luogo nel palazzo Tauride a Pietroburgo, fra il 1° novembre 1902 e il 1° aprile 1903. 


Questa esposizione avrà la durata di almeno due mesi. 
Le domande d’ammissione dovranno pervenire, prima del 1° marzo 1902, al Commis- 
sario generale dell’esposizione, Prospettiva Liteny, 44, a Pietroburgo. 


Esposizione internazionale industriale a Diisseldorf, 1902. — Dal 1° maggio al 
20 ottobre 1902 avra luogo una Esposizione industriale internazionale a Dusseldorf sul 
Reno. 

Il Comitato esecutivo dell’Esposizione, che è sotto la presidenza onoraria di Sua Al- 
tezza Imperiale e Reale il Principe Ereditario, è composto dei principali industriali delle 
provincie renane e di Wesfalia. 

L’Esposizione è divisa nei seguenti gruppi di prodotti: 

1. Industrie minerarie e saline ; 2. Alti Forni; 8. Industrie del metallo ; 4. Macchine; 
5. Elettrotecnica; 6. Mezzi di trasporto; 7. Industrie chimiche; 8. Alimentazione ; 9. Grès, 
terre plastiche, cementi, ceramiche, porcellane, vetrerie; 10. Industria del legno e dell’am- 
mobigliamento’; 11. Chincaglierie, mercerie, articoli di fantasia; 12. Industrie tessili; 
13. Confezioni; 14. Cuoio, caotutchouc, e amianto, 15, Industria della carta; 16. Prodotti 
fotografici; 17. Istrumenti scientifici; 18. Strumenti musicali; 19. Architettura e genio; 
20. Scuola e istruzione; 21. Igiene e beneficenza sociale; 22. Sports; 23. Orticultura; 
24. Agricoltura e foreste; 25. Arti e mestieri. 


Esposizione internazionale di pesca e Congresso internazionale di pesca e pi- 
scicoltura a Pietroburgo nel 1902. — La Società imperiale russa di piscicoltura e di 
pesca, posta sotto l’alto patronato di S. A. I. il granduca Sergio Alessandrovitch, organizza 
a Pietroburgo nei mesi di febbraio e marzo 1902 con l’augusta autorizzazione di S. M. lo 
imperatore, una « Esposizione internazionale di pesca, e un Congresso internazionale di 
pesca e di piscicoltura ». 

L’Esposizione, che ammette anche la partecipazione di espositori forestieri, ha per 
iscopo : a) di dare un quadro dello stato attuale della pesca marittima e in acqua dolce,. 
come pure di tutte le branche dell’acquicoltura; d) di fornire ai produttori e ai consumatori 
nozioni sui diversi prodotti di pesca e sulle maniere di prepararli e di conservarli; c) di 


ragguagliare il pubblico sullo sviluppo progressivo, i problemi c lo s‘ato presente dell’alle- 


6* 
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vamento artificiale dei pesci, sulla piscicoltura degli stagni e sulla piscicoltura e la pesca da 
dilettanti; d) di porre il pubblico al corrente delle ricerche scientifiche sulla industria pi-. RE 
scicola. pope 

Le sezioni, in cui si dividerà questa mostra internazionale, sono: 1°) oggetti di pesca; | 
2°) piscicoltura in acqua dolce e piscicoltura marittima; 3*) congegni e processi di cattura 
dei pesci e di altri animali e di piante acquatiche in acque dolci e marine (saggi, modelli, di- 
segni e piani); 4°) prodotti di pesca, loro preparazione e mezzi di loro conservazione; 5*) or- 
ganizzazione e funzionamento di peschiere; 6°) pesca da dilettante in acque dolci e salse; 
7° acquari e loro abitatori : 8°) ricerche e letteratura scientifica e industriale sulla pesca e 
la piscicoltura; 9*) economia sociale - costumi e condizioni di vita dei pescatori e mezzi per 
migliorarli. LETI 

Gli Istituti e le persone che desiderassero prender parte all’ Esposizione, dovevano pre- 
sentare la loro domanda d’ammissione non più tardi del 1° novembre 1901. 

Il Congresso internazionale di pesca e di piscicoltura, che si terrà dal 4 (17) al 9 (22) 
marzo 1902, ha per iscopo di studiare le questioni riguardanti lo stato attuale e i bisogni 
della pesca e della piscicoltura sotto i rispetti: scientifico, economico, tecnico, industriale e | 
commerciale ; esso delibererà intorno alle misure da prendersi pel miglioramento e per lo 3 È 
sviluppo di queste branche dell’industria. i 

Nelle assemblee generali si tratterà delle intraprese internazionali : organizzazione e 
funzionamento del Comitato permanente dei Congressi internazionali di pesca e di piscicol-. 
tura e dell’ufficio d’informazioni — Edizione di un organo. dei Congressi internazionali e 
: pubblicazione della statistica internazionale delle pesche — Organizzazione delle ricerche 
scientifiche e industriali internazionali — Fissazione dell’uniformità dei metodi e della ter- 
minologia — Legislazioni della pesca e convenzioni internazionali — Organizzazione delle 
esposizioni internazionali di pesca. 

1° Sezione: Ricerche scientifiche e industriali sui mari e le acque dolci. 

2* Sezione: Piscicoltura e ostreicoltura. 

3* Sezione: Statistica e tecnica della pesca. Legislazione della pesca. 

4* Sezione: Organizzazione della vita del pescatore. 

5% Sezione: Pesca e piscicoltura da dilettanti. i SUA 

6° Sezione (russa): S'occuperà di tutte le questioni incluse nel programma aventi qual: °° 


che attinenza alla pesca e alla piscicoltura in Russia. 


Esposizione internazionale di gioielleria e oreficeria ed altre industrie arti- 
stiche in genere, a Pietroburgo, 1901-1902. — Per iniziativa e sotto l’alto patronato di 
S. A. I. la Principessa di Oldenburg, ha luogo a Pietroburgo dal dicembre 1901 al gennaio AA 
1902, una Esposizione internazionale di gioielleria e oreficeria artistica moderna e retro- 
spettiva, piccola scoltura in metallo prezioso e ordinario, oggetti d’arte per ornamento di 
appartamenti, oggetti d’ornamento personale, ventagli in avorio, madreperla ed altre ma- . 
terie fini, giuocattoli meccanici ed altri aventi carattere artistico, ecc. tr: 

. Su ciascuna vendita l’espositore è tenuto-a versare il 10 per cento a profitto della” 
Croce Rossa, 
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Esposizione internazionale di fotografie artistiche a Mosca nel 1902. — La « Gaz- 
zetta commerciale e industriale », di Pieiroburgo, annunzia che la Società di fotografia ar- 


tistica di Mosca organizza un'esposizione internazionale, che si terrà, in questa città, nel 


o SI 


marzo p. v. LA i 
Non saranno ammesse a questa esposizione che le fotografie aventi un carattere arti - 
stico, sia per la scelta del soggetto, colorazione o metodo di produzione. Le opere saranno 
sottoposte ad un giurì d’accettazione. i 
Lo spazio viene concesso gratis e ciascun espositore riceverà una placca in bronzo e 


un diploma. 


Esposizione internazionale a Saint Louis (Stati Uniti) 1903. — Il Governo degli 
Stati Uniti, per commemorare il centenario dello acquisto dello Stato di Luisiana, ha in- 
detta, per il 1903, una Esposizione internazionale a Saint Louis. 

L’Esposizione sarà distribuita in tanti padiglioni quanti sono i gruppi nei quali è divisa 
la mostra, e cioè: 

Agricoltura; Arti liberali; Miniere e metallurgia; Mezzi di trasporto; Economia so- 
ciale; Educazione; Manifatture; Elettricità; Belle arti. 

La sezione delle belle arti, alla quale sono ammesse pure le opere anteriormente esposte 
si divide in sei gruppi, e cioè: 

Pittura su qualunque materia; Incisione all’acqua forte; Scultura, medaglie, gemme, 
cammei; Architettura; Capilavori scelti da collezioni private; Vetri, metalli, maioliche 


d’arte, ed altre materie. 








ISTITUZIONI COOPERATIVE 


Il movimento dei sindacati agricoli in Germania. 


J. Ph. Wagner così riassume, nel Bulletin des Halles del 15-16 dicembre 1901, i dati 
forniti dall’Annuario del Sindacato generale delle Associazioni agricole tedesche pel 1900 
testè pubblicato: 

La parte statistica di questo Annuario presenta dati particolareggiati sui resultati delle 
operazioni nel 1899 delle 6144 associazioni appartenenti al Sindacato generale, come pure 
quelle di un certo numero d’associazioni appartenenti ad altri sindacati. Queste cifre forni- 
scono la prova dei progressi realizzati in generale dalle associazioni rurali tedesche. 

La base di queste associazioni è formata incontestabilmente dalle Casse di prestito e 
di risparmio; poichè di 6144 che mandarono un rapporto sulla loro gestione, 4077 appar- 
tengono a questo gruppo. Queste 4077 casse contano 290,367 membri e disposero di un 
capitale complessivo d’esercizio di 290,900,000 marchi (marco = ‘lire 1.25) contro 


‘193 






238,200,000 nel 1898; di questa somma 14,200,000 marchi (contro 11,900, 000 nel 1898) 
erano patrimonio delle Casse stesse. 

La somma totale dei mutui concessi fu di 148 milioni 300 mila marchi contea È 
120,100,000 nel 1898. Di questa somma, 83,505,000 marchi furono concessi in conto. cor- i 
rente 238,800,000 marchi in prestiti a termine fisso. Il credito concesso è di ‘milioni 506 
(contro 479 dell'esercizio precedente) in media per ogni membro. Cifra questa assai rile- © 
vante se si considera che la maggioranza degli aderenti appartiene alla piccola e alla Hi 
media proprietà, alla classe industriale e operaia della campagna. 

Va rilevato che le Casse di prestiti s’occupano sempre più dell’ acquisto in comune degli 
oggetti necessari alla coltivazione; acquisti di questo genere s’elevarono a 9 milionì di marchi 
contro 5,300,000 nel 1898. 

Per 1055 sindacati d’acquisto, con 83,472 membri, si registrano complessivamente 


# 


acquisti di oggetti per l'ammontare di 24 milioni di marchi, ciò che porta a 415 marchi per 
membro. Queste cifre denotano nello stesso tempo un consolidamento notevole della po- 
tenza finanziaria delle essociazioni. Il capitale totale d’esercizio s’elevò a marchi 11,700,000 . - 
contro 9,900,000 nel 1898, ciò che GisTal al 53, per cento del prezzo d’acquisto delle 
merci. ; | 

Le 859 latterie cooperative con 74,394 aderenti hanno fornito insieme 1039 milioni di 
litri di latte (contro 942 nel 1898). Di converso, però, si notò una lieve diminuzione nella 
quantità del latte venduto, litri 30 milioni contro 37,800,000 nel 1898. Tuttavia questa appa- 
rente diminuzione trova facilmente la giustificazione nel fatto che un gran numero di asso- 
ciazioni hanno trascurato di fornire cifre in proposito. i 

Infine, l’Annuario contiene dati statistici per 186 associazioni agricole ed altre rispon- 
denti a scopi i più disparati e che danno un’idea della grande varietà del movimento sin- Ri 
dacale dedesco. ® 

La nuova edizione dell’annuario dimostra il cammino tranquillo ma costante del movi i 
mento dei Sindacati tedeschi, e anzitutto l’estendersi progressivo di esso in tutte le classi e su. Di 18 
tutte le branche dell’attività. 
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Il dazio consumo del vino nelle principali città della Francia. 





Il Moniteur Vinicole, del 17 dicembre 1901, pubblica i’ seguenti dati sulle tariffe del. Ri: 
dazio consumo presentemente applicabili ai vini nelle città con oltre 30 mila abitanti : 
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Imprese minerarie in Macedonia. 
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(Rapporto del cav. nob. Vittorio Thaon di Revel, R. Console generale d’Italia in Salonicco). 
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A Da qualche tempo lo studio delle risorse minerarie della Macedonia, fatto da parte di 
privati e di gruppi finanziari con mezzi rag gguardevoli,, allo scopo di trarne partito è in con- 
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Oltre speculatori della regione, sonvi } nichel stranieri. in cerca dei fia, n 
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rali di diversa natura, di cui questo paese è assai ricco. i N 


Malgrado le molteplici, serie difficoltà derivanti dalla mancanza di viabilità, di sicu 
e di appog gio Gel ATTOrAE Den sRinrroe in massima n novità ed all i SERA ; 





analisi. 












, 


(Rapporto del cav. nob. Vittorio Thaon di Revel, R. Console generale d'Italia in Salonicco). 


Le chioderie anticamente erano RRRETato a Salonicco dall’Inghilterra, grado. a grad 
la Francia in diversi articoli la sostituì, ma; come accade generalmente, altri paesi indi 
striali tentarono la concorrenza e così seguì l’importazione dal Belgio, poi. dalla Germania 
ed in ultimo dall'Italia, che da vari anni riesciva ad introdurre sul mercato ragguardevoli Ì 
partite di chiodami a prezzi inferiori di tutti i cennati concorrenti. ; 

Recentemente dagli Stati Uniti dell'America del Nord furono inviati a Salonicco par to. 
di chiodi col 25 per cento di ribasso sui prezzi delle case italiane per articoli. similari, d 
quanto dire a prezzo così infimo da rendere impossibile GIASa concorrenza, tanto più che 


la merce americana te TEBUOZO: 







così organizzata che soltanto un lavoro fee: ed una grande per salati 
profitti; 1 ne deriva che quando il mercato degli Stati ESS non può piu assorbire tutta a 


Lichd al disotto del costo di AA i profit rag a realizzati sulla merce sr usi 
duta in America, grazie ai dazi protettori enormi, danno margine per COMPE Ù 
. dite sulle mercì.collocate nei mercati esteri, 4 A 
Il fatto su esposto non è isolato. 


Da due anni circa vengono importate nei mercati del Levante ed SECO al 


4 


la pn #) sigg Le di du di "* Ri h, # 























| lana. Ora il prezzo di tali farine di buona qualità su questa piazza fu una uni sppcorrena 

| alle similari di produzione locale, In ciò pure scorgesi l’opera di trusts americani. 
In articoli di meccanica e di chincaglierie trovasi sul mercato merce americana talvolta 
la SI evidentemente inferiori al costo di produzione, ad esempio le pompe a mano. 

Il pericolo per l’industria europea sembra grave, considerando.gli enormi capitali dei 
LAT trusts dispongono, par cui possono sottostare a grandi sacrifici, impossibili op i 
| concorrenti. Da gota * = 


Concessioni industriali in Serbia. 

(Rapporti del signor Dionisio De Sarno San Giorgio, reggente la R. Legazione a Belgrado). 

È id 

sione accordata da questo Governo ai signori J, B. Poiz, industriale da Brusselle, e L, Blasi, 

industriale da Parigi, per l’erezione di una fabbrica per la lavorazione della calce, nella loca- 

lità detta « Sveta Petka » presso Nisch. © 

La concessione ha la durata di 10 anni. 

I concessionari sono obbligati adi impiegare un capitale di 200,000 dinara e a cominciare 

il lavoro fra un anno. 

PIA E CAR N. 

. Il signor Bozidar Z. Jelitchitch, da Brus (Serbia) ha ottenuto da questo Governo la 

concessione decennale per la lavorazione del legname da costruzione per la produzione di 
# 

bauli. Ma 

Egli è obbligato ad erigere, nello spazio di 9 mesi, su quel di Kopaonik, una 0 due ser 

d gherio moderne, impiegando un capitale di 100, 000 dinara. i 


SARRI ro ETCTBAT 
Su proposta. di questo. Ministro dell'economia nazionale, S. M. il Re ha accordato al 


È ‘signor Svetozar Nikolitch, di Belgrado, una concessione decennale per l’esercizio di una 
3 & fabbrica di cappelli di feltro in Serbia. 


| ciare i; lavoro fra un anno. 


4 & 


IV. 


Il Governo serbo ha lestè accordato Si signor Pietro Giuseppe Klefisch, regio suddito, 
da Pordenone (Udine), una concessione decennale per la erezione a Jagodina di un. matta- 
toio. moderno con annessa fabbrica dì prosciutti, salami e prodotti similari, nonchè per la 


ip gerriono ed SYPOA9100d di carni suine, bovine So ovine. 


® 
Là ul 
TARE 


accordi con Lomvigie di navigazioni estere, fra le quali la Navigazione Generale, ’ la Bo: 


| Il giornale ufficiale serbo pubblica, nel suo numero del 29 novembre 1901, la conces- 


li signor Nikoliteh dovrà jppiogane un capitale di almeno 50,000 dinara ed i inpcomin-. 


96. 








Il concessionario Shan per ID: spazio di piedi anni, , l'esenzione dai “dea e balz 
[paria del macchinario occorrente alla fabbrica, come. pure per l'imporiazi 
Nd ti Li i PRESE ed utensili di cui ha bisogno e che non vi fossero in paese. I ‘prodoti 





\\ suà SIAROIEAI destinati all'esportazione, saranno esenti da qualsiasi dazio, Ha inoltre diritto 










ad/una diminuzione sui prezzi di trasporto sulle ferrovie dello Stato, ed all’ acquisto del sale 3 












dai magazzini governativi col 50 per cento di sconto sul prezzo di vendita. 

Il concessionario ha l’obbligo d’impiegare nella sua impresa un capitale di altro 100. 
mila dinara, di macellare annulmente 10,000 capi di ponuamis e di sottostare alle vigonti 
disposizioni sanitarie e veterinarie. i Vi 


decennale per la erezione di una fabbrica di REA E 
I concessionari sono ammessi al godimento di tutte le facilitazioni previste dalla leg ge st 
sulle concessioni industriali, gua OT 


Società per lo So RA o fra la Francia = VAN 
e la Danimarca in PIRORPOBE RAR. ato, È 


Manifattura reale delle porcellane; Biondi SRI 
merciante; Johs Moller, commerciante; H. Stein, redattore capo dol giornale La Bourse; 
Pietro Oesterby, segretario del Comitato. PRA i "iu 

La Società ha già istituito alla Borsa di Copenaghen un ufficio d'informazioni generali 
avente questo compito: fx 3 A 


1° di Dc in relazione gli interessi pre della Francia e Nega: Danimarca; di 


“eda 


ENT rdegiagi ROTTA ece.; 


3° di segnalare gli Retta aperti in Danimarca ai PROTOR francesi, e in Francia 
prodotti Seli LAVA SE fe Ra / 

















Ì cv Ci $i Y , Ù n 

| 6 CE VOR 97 
; sd vo Da ‘Ufficio per la mostra permanente di articoli i greggi, Von LIL / / [Y 
pia a Bucarest, (Rumenia). LENDITY fi 


(Rapporto del comm. duca Rico » SR R. Ministro d’Italia in rane) 


Con ohi circolare questo Ministero Qu'initerno ha annunziato ai prefetti del Regno 

i la fondazione in Bucarest, per iniziativa del periodico greco La Patria, di un ufficio per la 

Mostra permanente di articoli greci, affine di «propagarne lo smercio in Rumenia, e li ha in- ‘ 
 vilati. a raccomandare agli industriali e commercianti dei rispettivi distretti. di inviare a 

ne, quell’ufficio i i campioni dei loro prodotti. 

x Si I Gli articoli, greci di cui sì fa maggior richiesta in Rumenia, sono: 

cn Olii in recipienti di latta o barili, olive, fichi di Calamata, limoni e aranci, legumi di 


| Sira, carrube, passolina, mandorle, saponi e vallonea, prodotti che attualmente non ven- 





| gono importati direttamente dalla Grecia in Rumenia, nonchè cognac di qualità superiore, 


no | erbag 88! e ta di cuì s importano colà grandi quantità dalla Turchia. 


Servizio veterinario in Russia. — Fu testè presentato in Russia un disegno di legge 
avente per iscopo di istituire presso il Ministero dell’interno, un dipartimento veterinario, 
come pure un consiglio pel servizio della polizia sanitaria. Il servizio veterinario com’è pre- 
| sentementè regolato sarà pure riformato. Nino i ie 


i } di lotta contro la tubercolosi in Svezia. — La Camera svedese dei deputati ha vo- 
tato pel 1902 un fondo straordinario di 75,000 corone per la lotta contro la tubercolosi. 
Ampliamento della Scuola veterinaria di Monaco. — La Baviera destina una 
somma di 500,000 marchi (lire 625,000) per procurare alla Scuola veterinaria di Monaco 
| l’estensione necessaria al suo sviluppo. Nei'terreni di nuovo acquisto, s’eleverà anzitutto 
cun Istituto sperimentale delle malattie contagiose, sulle basi più moderne. 
. ‘». La Biblioteca del Ministero del Tesoro. — A cura del ministro del Tesoro è stata 
| riordinata la Biblioteca dei due Ministeri (Finanze e Tesoro) e se n’è ora pubblicato il ca- 
f Su talogo. Segnaliamo il fatto agli studiosi di discipline economiche, che in questa Biblioteca 
opportunamente specializzata possono trovare preziosi elementi alle loro ricerche. 
|‘ Sirileva dall’accurata e diligente prefazione del bibliotecario, cav. Pirrone, che le opere 
i . che erano poco più di 4200 alla fine del 1890, sono ora circa 7300, formanti in complesso 
| più di 22 ,000 volumi, e le richieste per prestiti di libri che, fino a pochi anni addietro non 
raggiungevano le 2500, furono quasi 4000 nel decorso 1900, non tenendo conto di circa al- 
trettante consultazioni fatte nel locale stesso della Biblioteta. 
|. Il catalogo ora pubblicato, per maggiore chiarezza, è stato suddiviso per soggetti, per 
Liogri e per scritti riguardanti le persone. In tal modo le ricerche sono più facili e più 


; sicure. i 







VARA i Digi ni 0 1 


blicato, alla fine del 1889, un paga sistematico per materie, nd) DOC trovansi alain | 
cate tutte le opere in essa esistenti al si LIUEDo. di. cu anno... i Ù î n dì oi fis 












Di p SARE Dr effettivo per anno fu rafitget di circa 2700. opere; I 
1° agosto 1889-31 dicembre 1892, l’aumento fu di 570 opere; nel periodo 33 gennaio 1893 
81 marzo 1905, si raggiunse un incremento, medio annuo di RODI opere, che fu ui 


strate 5214, delle it 1942 nei primi 11 mesi di 1901. f LE 
Un concetto sintetico della entità e natura delle opere, che costituiscono! questa ibli 









tà 


teca e la caratterizzano, si trae dalle ce qui sotto DACI dii space il numero de 0 Fas 











> ca SUPPLEMENTI 
CatALOGO || dd 

PARTIZIONE DELLE MATERIE | | || | 81luglio” 1° agosto 10) nr “igt| n 
«S| 1889] 189 898 |o 


31 po 31 marzo | 30 nov. 
1892 1598 I 


- 1889 





CLASSE I, Enciclopedia e poligrafia Sr | RISE 10 808. 


» II Scienze filosofiche e didattiche. \ . . vivi Indio CI FESIO 

» III. Scienze giuridiche e politiche Tea 1 1,838 | 176 * -881 

» IV. Scienze economiche e sociali . ‘ . .| 4,596 | 4655 | 2,520 

» V. Scienze matematiche, fisiche e naturali | | 2,248 285 n22|. 
» . VI. Scienze mediche . ..... . . «i. Ì. 678. 652 | 155). 
Ri SVIL Storia LO 10 ICI PR RR 
wii VI Geografiane INI URI RIO Le qw na 
Do L'Etera tuta TAL I, A DLE 4 EG 108 
» sei Belle cato NA A NO 2 Tad 294 4% | SBA 

» XI. Scienze e industrie. satadii AV 19,267 468 1,924 
» XII. Industrie estrattive . 0.04. | 274 v{L&7|Ut. 1884 


». XII Industria manifattrioe e arte industriale 622 | 62 248 
Wii RIVOCEne AT TALE PA (ERI BREE 











a ti ene 
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zandosi, così da avere un carattere suo proprio e un compito ben definitd/ Jas RIAARDO, 
er: in abbondante « e ben ordinato corredo pi ‘di fatto a; SIGAIERAI v Medio, a; [poloro 


Bino estrattive e manufattrici, ed a coloro che si RARO delle OR SRO alli in- 
E remento delle scienze applicative e dell’istruzione professionale. È 
Le. pubblicazioni di carattere continuativo (riviste, giornali e annuari, ‘atti e memorie 
i accademie e società scientifiche, atti e annuazi di istituti di istruzione e di educazione, 
— pubblicazioni periodiche ufficiali, ecc.) ammontano complessivamente a 1500, 

gh regolamento della Biblioteca porta la data del 31 dicembre 1892. 


Norme generali che regolano le Cattedre ambulanti di agricoltura. 


Le funzioni delle Cattedre ambulanti di agricoltura si possono così riassumere: 
#È Pubbliche conferenze da tenersi nei comuni della provincia, accompagnate o se- 
o quite, ove occorra, da pratiche esercitazioni. In esse verranno trattati in modo semplice e 
| popolare tutti quegli argomenti che possono maggiormente interessare l’agricoltura re- 
| gionale; > SE j d- 

ILE Corsi di conferenze per i maestri Re della provincia, per ciò riuniti in \deter- 
minati. centri; 

3° Impianto e direzione nelle PR parti della provincia di campi dimostrativi, allo 
‘scopo di provare l’efficacia dei buoni lavori del terreno, della scelta delle sementi, della 
razionale concimazione, dei mezzi di combattere le malattie delle piante, di adatte macchine 
grarie, €cc.; DITA) 

ni PESTO, gratuite, orali 0 a iseritiok ii semplice DmPOnO dal spese i 


nella ig dell’Ufficio; è 


i Hg capaci dl. SIIVAPO in GIA modo al progresso ed al miglioramento dell’agri- 
— coltura. 
Le. Cattedre SUSAN di agricoltura hanno carattere essenzialmente provinciale e 
»azione di esse è regolata da un Consiglio direttivo, del quale fanno parte ì rappresentanti 
degli Enti che vi contribuiscono. Ogni Cattedra ha uno speciale regolamento; che fissa le 


| attribuzioni e gli obblighi poi olaze: ; . Pa petti 


C me risulta evidente dal riportato RA la Biblioteca andò sempre più spegigliza, [ 


5° Visite, dietro richiesta e rimborso delle spese di trasferta, ai poderi e stabilimenti 


6 Piovene: la creazione di Consorzi, di Sindacati agrari e di tutte quelle altre - 


17 
È 















fatt asse nato al titolare, #7 alla condizione ai Sal Enti S Vimpegnino a al ma Le niment 
della! UM per almeno 5 anni. FO a 

Le condizioni per la nomina del titolare si possono così riassumere: nomina 
DA, da bandirsi dall’Amministrazione provinciale; laurea di dottore in scien 
conseguita da non meno di 3 anni; certificato comprovante che i candidato ha trase Ir 
questo periodo di tempo nell'esercizio, delle IRR agrarie o nell’insegnamento dell 


gricoltura. uti io; dar 






terminazioni su campioni di carta, su campioni delle materie prime. che. da compong sad i 
Pc ga 


su ADRIE MIRO che Seossne inviati ad esso, tanto Rai Governo, quanto dai pri 
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| PREZZO DI ASSOCIAZIONE 
| BOLLETTINO UFFICIALE 


jet 
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n | L’associazione è anale dal 1° gennaio al 31 dicembre, e 

vee lire 18 da pagarsi anticipatamente. 

._——. Un fascicolo separato, lire O, 60. 

| Rivolgere le domande all’Economo-Cassiere del Ministero d’ Agri- 

coltura, Industria e Commercio, scrivendo chiaramente il nome 

- della ‘persona 0 ia a cui la pubblicazione dev'essere indi- 

5 rizzata. SO ; 

SE L'associazione al Bollettino Ufficiale è obbligatoria per gli Uffici 
Da te gl'Istituti dipendenti dal Ministero, che abbiano fondi speciali per ac- 
-. quisti di libri, stampati e oggetti di cancelleria. 

LI Noù si dà corso alle domande. di abbonamento se non sono accom- 

io pagnate dal prezzo per mezzo di vaglia postale o di cartolima-vaglia. 


- Prezzo del’A/W/WWAFRTO pel 1902, lire 3,50. 


“A TSI possono avere (IDRFAININ gli estratti del Bollettino Ufficiale 
Sa prima): 


‘a L) BOLLETTINO DI ) NOTIZIE COMMERCIALI; 

ed 5) BOLLETTINO DELLE PRIVAMIVE INDUSTRIALI; 

‘. e) BOLLETTINO DELL’AMMINISTRAZIONE FORESTALE; 

d) BoLLETTINO DI NOTIZIE AGRARIE; 

e) BoLLertINo DI Nomzie suL CREDITO E LA PREVIDENZA. 


._‘’‘’DD prezzo di abbonamento annuo a ciascuno dei sopra indicati 

estratti del Bollettino Ufficiale è di lire 5, da pagarsi nel modo già detto 
‘al signor Economo-Cassiere del Ministero d’ Agricoltura, Industria e 
Commercio. 
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1. — Parte generale e indice, 
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a) Onorificenze, e Ari tnt, orbi di ersi: 
Db) Consiglie Comnfssali permanenti, Brad ue 
Di a) Atti del Governo 


c) Amministrazione centrale (Organico del. 
Ministero e orgamici speciali), |. ©’ by Borse « e Ra 
-d) Servizi diversi dipendenti dalla Direzione 
generale dell'agricoltura; 2 5 
e) Scuole e stabilimenti per agricoltura, 
f) Servizi diver sidipendenti dalla Direzione | 
 dell’industria e del. commercio, CAR 
9 Scuole e stabilimenti ‘ per. } industria. ‘ed. i 
sit-commereio; > o 5 sh) = -S C# E 
h) Verificazione -dei pesi. e delle misure, | © SSR 
saggio e marchio delle. monete € dei ) 
MICI preziosi, ic 4 3 
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urea 3% E TR i del Viana e del Sol 


Rabria Il Legislazione cd amministrazione: 
= Sa _ Segretario di Stato, 


- a) Istruzione tecnica e professionale, - E 
b) Credito e previdenza, 0/0. Ss 
€) Industria; 
_d) Commercio, 5° RR os 
e) Agricoltura e industrie affini, se: 
-f) Servizio e amministrazione forestale, ce 
19) A industriale, letteraria ed arti. 3 > 3 stero cane di 
h) Servizio delle miniere, cave, torbiere LE op “matici È consolari 
stabilimenti. metallurgici, ui 
i) Comitato geologico, |». | °° > 
k) Servizio meteorologico e geodinamico, - n 
1) Verificazione dei pesi e delle misure; sag-. | ar AR 
gio e marchio -delle monete e adi mer |. ® VIL Sergini ti > Sa 
talli preziosi, i edo Io VII “Tavola necrologica, 
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b) Cattedre ambulanti, -_|8= Pubblicazioni der 
A: Industriali € commerciali. Ca RI — Indice dei nomi e 





Roma, 8 gennaio 1902 


rn. re = Lt A 







































Si pubblica ogni mercoledì «<>; <«>/@{—« — 


7 = RS n re 








| SOMMARIO DELLE MATERIE: 


FAIE aa ML e —— |=-- Istituzione di una Commissione reale per lo 
SE O RE studio- delle«cause delle infermità che gh 
“operai contraggono a seconda: della qua- 


101... lità del lavoro (R. decreto. del 19 dicem- 
A bre-1901). a pa Pag 1409 
enze: SE ‘nell'Ordine della Cosa Mal f i 
RESA TAGLIE Sue dio essionali deci deri nelle in- 
Ni i Consiglio della Pre rec UT ustrie ( ircolare del 9 novembre 1901) a 110 
“economia politica ine 1 Hroroga del. trattato di commercio e ‘navi- 
102 | -'  gazione tra l'Italia e it Montenegro (R. de- 


ereto del 26 dicembre 1901) cs 3; 7 112 


is Accettazione dei biglietti di Stato e di Banca 
in pagamento dei dazi doganali (Decreto: Ì 
del. 5 dicembre 1901). SRL pets 


” 


pel Museo oa 
E RETERE Agenzia commerciale ladina «data (Gir- 
E so di concorso per ] la R. TA ‘mine: - colare del 14 dicembre 1901)... .\ \-.. 114 


TS SI 2a TEA IX È i; 4 Nuovo regolamento per. l° «Dilicazione della 


legge 20 marzo 1901, n.100, contro-le frodi 
nella preparazione enel commercio dei i 
vini (R. decreto 15 dicembre 1901)... .-, 115 


Conversione in legge ‘del R, decreto baprile eri 
1900. col quale fu aumentato l’abbuono per. ARENA 
la E dei vini (legge del:29. di-. i% 





1901 sulla 0 dere 
re dal Monte dei Pac E 








disanbie ‘1901. ‘per la ‘prato ue se..: > ‘cembre 1901). (Pa seat a125 SA 
gale dei biglietti della Banca. — È Provvedimenti per RA delle leggi 
del Banco. a SI Ri ra ila del 30 “novembre 

: i 1901) >. RI 1920: 


Provvedimenti per A plicns della legge > 
< forestale:(Circolari del 17-agosto; 23, 27 e — 
‘28 settembre è 7 ottobre 1901): vu 5190 


i " Pillogeerd: Elenco dei comuni fill'osserati 0 
sospetti di infezione fillosserica,.al 31 di- ia 
— cembre 1901, dai cui territori è vietato di — È 
| asportare vegetali... SPE i . 136 tt 


- Ditepia pentagonda: Notificazione di cura obi x 
Digstotia E ae a St 148 


eto 1e stabilisce \intacagiealia: somme 
; Ila Kan der E e dr 13 














; Proprietà pose, è diritti i 
Legge 12 dicembre 1901. con ‘cui si ap 
Port atto addizionale firmato a Bruxelle 
se ‘modificare la Convenzione di Parigi 
0 marzo (1883 circa la. protezione «della © 
proprietà ifdustmale Senna Pag: 1 
‘Leggi e. decreti in vigore nel. Regno. sulla 
‘proprietà industriale... 
Elenco degli‘ Stati che hanno  coll' Italia se 
convenzionispeciali relative alla «protezione - 
della proprietà industriale ....-.-.. purtol 
«0 Blenco degli Stati che hanno con Italia: 
trattati recanti clausole speciali, relative. 


alla: protezione della «ROBE, indu-. ua 
Striale. DIE, SE si sui 


Disposizioni lesisiglive. e TORO, 3 
dialtri Stati sulla proprietà industriale — >, 160 
Nuova classificazione delle privative i in= 


dura or RR 
Aste ed appalti. 3 Ge RIE E e 3° > n 168 
HI, — Documenti ufficiali diversi. IO 


Scuola diplomatico - coloniale annessa lo 
Facoltà giuridica della R. Università arl 
‘Roma (R. D. del.5 dicembre LIDL) 109 

Concorsi per, la carriera EnIOna tica, È con- 


solarfo. sn. ) 47; 


© Leg gge 26 dicembre 1901 peri l'acquisto di 
Villa Borghese. . SE72 
Legge "26 dicembre” 1901 sulle pensioni sal 


operai permanenti della R. Marina. —,, 173 | 
Ordinanze di sanità marittima . .... . 176 
Notizie postali e telegrafiche:. pei 
i; Pacchi per la China 5. ARIA, ar: 


2.Apertura di un ufficio telegrafico in 


Mascate (Golfo Persico), EI 


3. Telegrammi urgenti per l'estero 178 
Media giornaliera dei consolidati SAAS 
a contanti nelle Borse del Regno. . TRE Vi) 
Prezzo giornaliero del cambio sui. certifi . 
cati di pagamento dei dazi doganali 178 
Bollettino sanitario settimanale del bestiame, sa 
n.47, dal 18al 24 novembre 19piS has 179; 
Tavole statistiche; È 5 SR 
Risultati sommari delta statistica dei bi: 


lanci provinciali per l’anno.1899. i dan 179.) 


Statistica dell'istruzione primaria. enor- 
male oa 1899: Were na 190. 





PARTE # i i si dio o 


Discorso pronunziato da S.E. Nicolò Fulci, SoK i 2 
to Segretario di Stato all'agricoltura, alla © 
inaugurazione dell'Istituto industriale di. 
Fermo, il 18. novetabra 1901, XL Se A 2, 196 


L insegnamento agrario. el Università: Francia usi: 
: Algeria: e ORO USA TLT 
Condizioni debate, dell’ indu- 
« stria.e,del commercio all’estero; 


| Organizzazione di un Ufficio d’informazioni 

agrarie al Ministero, di agricoltura i in Fran- | 
CC RO A ES F da RS SEI 
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| —PARTE UFFICIALE 


i | IL 
E DISPOSIZIONI NEL PERSONALE 
ONORIFICENZE 


Nomine nell'Ordine della Corona d’Italia. 
Decreti dell'11 ottobre 1901. 
Uffiziale. 


vi Trombetta cav. Carmelo, industriale in Messina. 
DR Cavalieri. 


Bo; Sisilli Fulci avv. Giuseppe, agricoltore in Messina. 
si De Gregorio Tommaso, viticultore in San Filippo del Mela. 





| Regio decreto del 26 dicembre 1901. 

Commendatore. 
i Su proposta del Ministro della guerra, il cav. uff. dott. Vittorio Nazari, capo di 
- gabinetto e capo sezione del Ministero di agricoltura, industria e commercio, è stato 
nominato commendatore della Corona d’Italia, in considerazione di speciali bene- 


|| merenze. 


- 





Nomina nel Consigiio della Previdenza. 


Con regio decreto dell’8 dicembre 1901, il prof. De Montel Enrico è stato chia- 


mato a far parte del Consiglio della Previdenza fino al 31 luglio 1902, in surroga- 
zione del defunto signor cav. prof. Giuseppe Gardenghi. 


Laboratorio di economia politica in Torino. — Nomina nel personale. 
Con D. M. del 30 dicembre 1901, l’ing. Effrem Magrini è stato nominato assi- 


stente effettivo al Laboratorio di Economia politica.in Torino, a partire dal 1° gen- 
naio 1902, per un'biennio, con lo stipendio annuo di lire 1500. È 


RISULTATI DI CONCORSI PER ISTITUTI PROFESSIONALI 


Risultato del concorso bandito dal Ministero per il conferimento delle borse di perfe- 
zionamento nella pratica delle lingue inglese e tedesca. 


In conformità della proposta della Commissione giudicatrice. del concorso, le 4 
due borse per il perfezionamento nella pratica della lingua tedesca — istituite, l’una. 
dal Ministero d’agricoltura e l’altra dal comm. Marco Besso — sono state conferite 


ai signori: rag. Domenico Centanni di Monterubbiano e rag. Cesare Stevanini di 
Verona. Il primo dovrà risiedere per quattro mesi a Zurigo e l’altro per un egual 


periodo di tempo ad Amburgo. I titolari delle borse dovranno inoltre inviare al Mi- 


nistero una relazione, scritta in lingua tedesca, sul commercio o sulle industrie eser- 


citate nella città scelta per dimora all’estero, con particolare riguardo agli scambi — 


coll’ Italia. 


Nessun candidato si è presentato al concorso per Ja borsa di perfezionamento 


nella pratica della lingua inglese. 
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AVVISI DI CONCORSO 


Concorso al posto di direttore artistico e di professore di decorazione 
nel Museo artistico industriale di Napoli. 


| È aperto il concorso al posto di direttore artistico del Museo artistico indu- 
striale di Napoli e di professore di decorazione dipinta, con lo stipendio annuo di 
lire 3000.- 

Il concorso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice ha la facoltà di chia- 
mare, qualora lo creda opportuno, ad un esperimento di esami.i candidati giudicati 
migliori per 1 titoli presentati. i 

La nomina sarà fatta in via di esperimento per due anni, dopo i quali-potrà 
essere resa definitiva. 

«Le domande di ammissione al concorso, stese su carta da*bollo da lira una e 

. corredate dell’ atto di nascita e dei certificati di buona condott@® e di immunità pe- 

nale, questi ultimi di data non anteriore al 31 dicembre 1901, dovranno pervenire 

al Ministero di agricoltura, industria e commercio (Divisione industria e commercio) 

non più tardi del 31 gennaio 1902. Le domande che ginngessero al Ministero dopo 
il detto giorno saranno respinte. 

I concorrenti dovranno unire alla domanda i titoli d’ogni natura che dimostrino 
gli studi fatti e la pratica nell’esercizio dell’arte e nello insegnamento, come pure i 
disegni ed i lavori attinenti alle specialità di cui è oggetto il concorso. 

A parità di merito, sarà preferito il candidato che abbia diretto un Istituto di 
istruzione artistica. 

Roma, addì 26 dicembre 1901. 
i Il Ministro 
Gi BA QGELLI 





- Concorso per la nomina del titolare di matematica, geometria descrittiva 
e disegno nella R. Scuola mineraria di Caltanissetta. 


È aperto il concorso per titoli al posto di titolare dell’insegnamento della mate- 
matica, della geometria descrittiva e del disegno nella R. Scuola mineraria di Calta- 
nissetta, con l’annuo stipendio di lire 1800, accresciuto di due decimi, secondo le 


leggi del 30 giugno 1872, n. 893, e 26 dicembre 1877, n. 4213. 
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i di si a ene di ammissione al concorso dovranno PRICE nire 





contenere la Sani della dimo del concorrente, ed essere. 
guenti CRAL TeT db. 


corrente dimorò nell'ultimo triennio; n) I 
3° Attestato di immunità penale, rilasciato dal Tribunale. del Lc 
4° Certificato medico di buona costituzione fisica; pa DE 
5° Attestato di adempimento all’obbligo. della leva militare; î Lt Li na 
6° Laurea d'ingegnere ottenuta in una scuola del Regno od abilitazione lega o 

all’insegnamento delle suddette materie, e prospetto degli studi fatti, dell: 

percorsa e delle occupazioni avute. Sarà titolo * De la prova d bi av 

corsi di elettro-tecnica. y H 

I concorrenti possono unire anche tutti quegli. altri titoli od opere " 


dimostranti la loro coltura SR i pr 1a 


renti che sieno attualmente insegnanti i in un Istituto ERRO, 


Roma, addì 14 dicembre 1901. 








Ad an uil, | MIDI 


Agli Legge 29 dicembre 4904 sulla circolazione dei Buoni agrari 
emessi dal Monte dei Paschi in Siena. 


/ A Il numero 526 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno con- 
| tiene la seguente legge: 
go VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


A) Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; i 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


DA 


€ 


Articolo unico. 


I buoni agrari emessi dal Monte dei Paschi di Siena, in conformità della legge 


Co) 21 giugno 1869 che autorizza la formazione di Società ed Istituti di credito agrario 


i: cesseranno di aver corso col 31 dicembre 1906. Quelli che non saranno presentati 
mal cambio entro il 31 dicembre 1906 saranno prescritti a favore dell'Istituto emit- 
tente. i 
pn i - Sino al 31 dicembre 1906 l’Istituto predetto potrà fare le operazioni e valersi 
i Ds tutte le disposizioni contenute nella legge predetta, che per esso soltanto conti- 
“nuerà “ad aver vigore per il detto periodo di tempo. 
La circolazione dei buoni agrari del Monte dei Paschi di Siena non potrà ecce- 
dere l'ammontare che sarà do cRElaaio da nuovo accertamento da farsi entro il 31 


(Pe 5 dicembre 1901. 


iL. ‘Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella Rac- 
3 ul ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
Fuel di osservarla e di farla osservare come legge Hello Stato. 

Data a Roma, addì 29 dicembre 1901. 


A 


VITTORIO EMANUELE. |; 


Li) 


WEPIO O a G. BACCELLI. 
A Visto, Il Guardasigilli: Cocco-OrtTU. DE pr iù 


Lf 






Di 26 dicembre 1901 ‘per la prorosa del corso I È Wi 
dei biglietti della Banca d’Italia, del Banco di Late e del Banco di Sicilia. 


RI legge: 2 RAG tà do AE a sa 
| VITTORIO EMANUELE II 0° o, ra 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ. DELLA NAZIONE Ù NS: È 
È °° RE DITALIA Saar SIONE 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e Uno ERRO À, 


Are 1, TA | Ù vd > 
Il corso legale dei biglietti della Banca dè Italia, del Banco di N apoli. e di Ban 
di Sicilia, di che all’articolo 10 del testo unico delle leggi 3Hpì Istituti di ‘emissioni 


approvato con regio decreto 9 ottobre 1900, è prorogato a Nato il 31 dicembre 
-1902: ab 


2 luglio 1896, n. 265, in quanto non siano modificate e dagli articoli 59 e 60 del ti 
unico sugli Istituti di emissione. i) LA 


SI ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, wi a fr SH 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. n 


Data a Roma, addì 26 dicembre 1901.. 


VITTORIO, EMANURDE! © 0 e 


Visto — Il Guardasigilli: Cocco-Ortu. 


x ) Fi p: PILA 
CIS £ Rata 
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— Decreto che proroga la facoltà consentita agl’Istituti di emissione 
di scontare cambiali ad un saggio inferiore a quello normale, 


IL Ministro DEL Tesoro 


Veduto l’articolo 30 del testo unico di legge sugl’Istituti d'emissione e sulla cir- 
colazione dei biglictti di Banca, approvato con regio decreto 9 ottobre 1900, n. 373, 
în virtù del quale gl’Istituti d'emissione possono, durante il corso legale, scontare 
effetti cambiari ad un saggio inferiore a quello normale, alle condizioni determinate 


. dal regio decreto 25 ottobre 1895, n. 639; 


Veduto il decreto ministeriale 30 settembre 1901, che fissò al quattro e mezzo 
per cento il detto saggio ridotto, per il periodo dal 1° ottobre al 31 dicembre 1901; 
Sentiti gl’Istituti d'emissione; 


Determina: 


La facoltà consentita agl’Istituti d'emissione dal menzionato decreto del 30 set- 
‘tembre 1901 di scontare ad una ragione non inferiore al quattro e mezzo per cento 
cambiali presentate e garantite da firme commerciali e bancarie di prim’ordine, 
aventi una scadenza non maggiore di tre mesi dalla data dello sconto, è prorogata 
al 31 marzo 1902. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Dato a Roma, addì 29 dicembre 1901. 
1l Ministro 


ls i i Di BrogLIO. 


Decreto che stabilisce l’interesse sulle somme depositate 
alla Cassa di depositi e prestiti. 


IL Mmistro DEL TESORO 


Veduti gli articoli 11 e 17 della legge 17 maggio 1863, n. 1270; 

Veduta la legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2°); 

Veduto il Regolamento approvato col regio. decreto 9 dicembre 1875, n. 2802 
(serie 22); % 

Sentito il Consiglio permanente di amministrazione della Cassa dei depositi. e 
prestiti, in sua adunanza del 19 novembre 1901 ; 
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detta, in data 21 dicembre 1901; 


a f PIINEGIALa ABRAMO ET np 
d ' ; 81) n) RAI 


SE RAI ARE TARE pi a 


cessi durante l’anno Le sono stabiliti come segue: 


I. — Interessi passivi. 


sopra, per i depositi di seal di Sn talita prestazioni! canoni, ecc.; ni A 
c) Nella misura del 3.25 per cento al lordo, e del 2. 60 per cento al nett 
come sopra, per i depositi di cauzione di contabili, impresari, affittuari e simili; 
d) Nella misura del 2. 75 per cento al lordo, e del 2. 20 per cento. al netti 


come sopra, per i depositi volontari dei privati, dei corpi morali e dei DADA sta- 


LIUTO 
LARA 
bilimenti; (4 


sopra, per i CERA obbligatori, giudiziari a amministrativi. 


HI. — Interessi attivi. . 


1902 nt provincie, ai comuni ed ai consorzi; 


b) Tale misura D HiOda ii Da d pe SS Lai i prestiti a cene 


onerosi ; LA va 


c) L'interesse per le trasformazioni di prestiti concessi, a tutto il 1901, a HE io 
vincie e comuni, a saggio non ridotto, con ammortamento inferiore a 35 anni, e che 
non fossero già stati trasformati sia in base alla legge 11 giugno 1896, n. 461, di 
per effetto di successive disposizioni, sarà à quello di originaria concessione dei. 
stiti stessi. È 


<TR 


à, ricor no 


Ministero Sriniinsi 
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Il direttore generale della Cassa dei depositi e prestiti è incaricato dell’esecu- 

zione del presente decreto, che:‘sarà teen» alla Corte dei conti e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Dato a Roma, addì 23 dicembre 1901. 
i ll Ministro 


Di BroeLIO. 


Decreto che fissa l'interesse delle somme depositate nelle Casse di risparmio, 


IL Ministro DEL Tesoro 


Visto l’articolo 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2779, serie 2°, per l’istituzione 
delle Casse postali di risparmio; 

Visto l’articolo 24 della legge 8 agosto 1895, n. 486, sui provvedimenti di 
finanza e tesoro; o 

Vista la deliberazione del Consiglio permanente d’amministvazione della Cassa 
depositi e prestiti, presa nell'adunanza del giorno 16 dicembre 1901; 

Visto il parere della Commissione di vigilanza in data 21 corrente; 

D'accordo coi Ministri d’agricoltura, industria e commercio e delle poste e te- 
legrafi; 

Determina : 

L’interesse delle sonime depositate nelle Casse postali di risparmio viene fissato 
per il 1° semestre 1902 nella misura del 2.76 per cento al netto della ritenuta per 
imposta di ricchezza mobile, corrispondente al 3.45 per cento al lordo. 

Il presente decreto verrà registrato alla Corte dei conti. 


Dato a Roma, addì 23 dicembre 1901, 
11 Ministro 


Di BroeLIo. 


Istituzione d'una Commissione Reale per lo «studio delle cause delle infermità 
che gli operai contrasgono a seconda della qualità del lavoro. 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l’agricoltura, l’indu- 
stria e il commercio; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 





E instituita una Gormieuone con Vici AI pale SPESI ; a 









1° di ricercare e studiare le cause autoctone e determirranti E diverse ‘infer- 
mità che contraggono gli operai dalla qualità del lavoro che compiono negli stabi- | A 
limenti industriali; ‘ 


Art. 2. 

La Commissione è presieduta dal Nostro Ministro Segretario di Stato: per vr l'agri- 

coltura, l'industria ed il commercio ed è è composta dei signori: Celli prof. Angelo, È 

deputato al Parlamento; Devoto prof. Luigi; Giordano dott. Alfonso; Mangiagalli i 

prof. Luigi; Rossoni prof. Eugenio; Sanarelli dott. Giuseppe, dept ta di “RALE di 
mento; Magaldi dott. Vincenzo. 

Art. Da i 

Ai membri della Commissione è assegnata una medaglia di presenza di lire 20 

per ogni. adunanza Ana Juale intervengono. 


rata della sessione, I i giorni impiegati nel viaggio. 


i \ vi, È 
Art. 4. È pai i 


Ministero di agricoltura, industria e commercio. i 
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del presente decreto dhe sir rà 


NÈ 


| registrato alla Corte dei conti. 1 
Dato a Roma, addì 19 dicembre 1901. e 
VITTORIO EMANUELE. 


Registrato alla Corte dei conti 
addì 26 dicembre 1901. 
Decreti amministrativi, reg. 224, fogl. 193. 


F. De CartLo. 


Malattie professionali degli operai nelle industrie. 


’ 


i (Circolare dei 9: novembre 1901, n. bi ai Prefetti del Regno, alle associazioni e rappresentanze in 


pe 
si 
Ù A 
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o di morte per fatto violento, cui è già sapientemente provveduto dalle nostre leggi, 
ma hanno ‘dato origine od incremento ad infermità che si soglion denominare 


malattie professionali. 


Come è sembrato doveroso ai poteri costituiti escogitare ed imporre con san- 
zioni penali norme di prevenzione contro gli infortuni del lavoro, così chiaro, pre- 
ciso ed urgente si addimostra il dovere di studiare e porre in atto mezzi idonei a 
prevenire le infermità derivanti dall’esercizio delle arti e dei mestieri. 

È dovere di umanità, ed ha sua ragione anche nella convenienza economica e 
sociale, il difendere l’operaio dalle insidie morbigene, che, mentre ne affievoliscono 
la potenza di lavoro, gli assottigliano con grave disagio la rimunerazione. 

Pertanto in ausilio delle misure preventive sanzionate per evitare i danni che 
possono venire agli operai. per causa violenta, debbono stabilirsi, come necessaria 
integrazione, i mezzi atti a prevenire quelli che insorgono dalle malattie professionali. 

A fin di dettare norme e discipline su tale obietto è necessario uno studio inteso 
a discernere, nella molteplice diversità del lavoro, le cause autoctone delle infer- 
mità che ne derivano. 

La genesi, la gravità, il decorso ed i modi più ‘validi ad ovviarne il danno 
costituiscono un problema degno di studio, perchè, risoluto, apporterà ai nostri bravi 
operai un massimo vantaggio qual è quello della salute. Se non che siffatte ricerche, 
per l'indole loro, possono essere condotte con vero profitto soltanto da persone 
che abbiano dimestichezza colle discipline mediche ed igienicne. 


Per tutto ciò è mio divisamento di affidare gl’importantissimi studi ad una Com- 
missione presieduta dal Ministro. Concorreranno in essa con equa misura e clinici 
ed igienisti oltre il Capo della Divisione pel Credito, la Cooperazione e la Previdenza . 

Del mio proposito credo cosa assai utile informare con la presente quanti 
prendono interesse al bene materiale e morale delle classi lavoratrici, e più partico- 
larmente le Associazioni e le rappresentanze dell’industria e del lavoro, i capi di 
stabilimenti e d’imprese congeneri, le Società operaie di mutuo soccorso, i sodalizi 


cooperativi del lavoro. 


Sarò grato a tutti coloro che m’invieranno, entro breve termine, informazioni e 


proposte concrete sull'argomento. 
Il Ministro 
GIBAGCELTE 


La nostra legge del 17 marzo 1898 sugli infortuni degli operai sul lavoro, pone a fon- 
damento del sistema dell’assicurazione obbligatoria, l’osservanza di norme e discipline che 
abbiano l'efficacia di prevenire gl’infortunj, allo scopo di ridurne la frequenza ed attenuarne 
gli effetti. Così, prima ancora che provveda al risarcimento del danno, l’industria è chiamata 
ad adottare le misure di prevenzione che la tecnica molto progredita ha saputo ordinare 


per la incolumità fisica dei nostri operai. 





















neficio evidente delle classi lavoratrici, ‘cinque regolamenti di prevenzione: 


manifattrici in genere, per l’industria delle miriere e cave, per le industrie ano o 
222270 os ipa IN 
applicano materie esplodenti, per le imprese di costruzione, per l'esercizio delle. rade 


ferrate. 


de 


Proroga del trattato di commercio € CRE tra CORE al Dia vi 


LU LI i i ts 30) L'ASSE 
VITTORIO EMANUELE "I i Sui. 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE È h 
RE D'ITALIA. Fn 


Visto l’articolo 5 dello Statuto fondamentale del ‘Regan È MR 


di; 


Sentito il Consiglio dei NITAEREE AIRISE i 0 


Abbiamo decretato e lecretia ma : 


È DA 


zione fra l’Italia e il ioni del 28 marzo 1883. L 


Art. 2 Ze ; \ e | 


nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti te Aiczha d'Italia, ‘mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. i CARATI È 


Dato a Roina, addì 26 dicembre 1901. 
SRRDOTO EMANUELE. 


Visto — II Guardasigilli: Cocco-Ortt. i ti Ge 


> f PI * - 





Déclaration. i 
Le traité d’amitié, de commerce et de navigation, conclu entre l’Ita 
Montenegro le 16-28 mars 1883, dee été Sender a I, Gouvernement di 
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par la prorogation qu'il a subie en date du 13-26 novembre 1900; toutefois les deux 
Gouvernements intéressés, ayant reconnu l’utilité d’en proroger encore l’échéance, 
les soussignés diùment autorisés sont convenus de ce que suit: 

_ Le traité d’amitié, de commerce et de navigation, conclu entre l’Italie et le 
Monténégro le 16-28 mars 1883, prorogé en date du 13-26 novembre 1900 jusqu’au 
premier janvier 1902, continuera à rester en viguer jusqu’au premier janvier 1903. 

| En foi de quoi, les soussignés ont procédé à la signature de la présente décla- 
ration sous réserve de l’approbation du Parlement italien. 


Fait en douple expéd., à Cettigne, le 16-26 nov. 1901. 


R. BOLLATI. 
V. G. VANCOVITCO. 


Accettazione dei biglietti di Stato e di Banca in pagamento 
dei dazi doganali. 


IL MINISTRO DEL TESORO DI CONCERTO CON QUELLO DELLE FINANZE, 


Visto l’articolo 7 dell’allegato J alla legge 22 luglio 1884, n. 339; 

Veduto il decreto ministeriale 6 giugno 1901, n, 40112, e quelli precedenti, ai 
quali esso fa richiami; | 

Visto il decreto reale 19 febbraio 1889, n. 54; 


C) 


Determina: 


Art. 1. 
Le disposizioni del decreto ministeriale 6 giugno 1901 predetto, riguardanti 
l'accettazione a tutto dicembre 1901, dei biglietti di Stato e di Banca in pagamento 
dei dazi doganali d’importazione, c le modalità delle relative scritturazioni e dei 
versamenti, sono prorogate a tutto il 30 giugno 1902. 
| Art.2. 
ì ‘L’accettazione delle monete divisionali d’argento di conio italiano in pagamento 
dei dazi dei quali al precedente articolo, è regolata dal regio decreto 19 febbraio 


1899, n. 54. 
‘Att, a 


I direttori generali del tesoro e delle gabelle sono incaricati dell'esecuzione 
| del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti. 


Dato a Roma, addì 5 dicembre 1901. 


Il Ministro del Tesoro 2 Ministro delle Finanze 
Di BrogLio. CARCANO. 


4 
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Agenzia commerciale italiana a Janina nell’ Epiro. 


(Circolare del 14 dicembre 1901, n. 44, ai signori Presidenti delle Camere di commercio del Regno). 
Il signor Alessandro Giuridi, direttore dell'Agenzia commerciale italiana da lui 
istituita a Janina nell’Epiro, con lo scopo di rendere più agevole lo smercio in quelle 
regioni dei prodotti italiani adatti al gusto del consumo locale, ha .divisato di isti- 
tuire presso l'Agenzia una mostra campionaria dei nostri prodotti, ed ha invocato 
per ciò l'appoggio morale di questo Ministero. 
Dall’esperimento fatto fin qui con favorevoli risultati, essendosi rilevato che 
realmente parecchi prodotti nostri possono trovare facile smercio in quelle regioni, 
e d'altro canto la mancanza di mezzi di comunicazione rapidi e frequenti tra l’ Epiro 
e l’Italia, rendendo malagevole all’agente il procurarsi dall’ Italia i campioni delle 


merci di volta in volta che gli vengono richieste, questo Ministero è d’avviso che la | 


sua iniziativa meriti di essere assecondata. 

E però, nel dare partecipazione di essa a codesta Camera di commercio, la 
prego di informarne gli interessati, affinchè, se credono di loro convenienza, inviino 
campioni dei prodotti di loro fabbricazione all'Agenzia commerciale italiana. di 
Janina, valendosi delle agevolezze che per tale scopo suole accordare questo Mini- 
stero, assumendo a proprio carico le spese di trasporto dei campioni. 

Gli articoli che, a giudizio dell'agente possono trovare più facile smercio in 
Epiro, sono indicati nell’unito elenco. 

S' intende bene che per quegli articoli per i quali non sia possibile od agevole 
inviare i campioni, i produttori potranno inviare i cataloghi o listini di prezzi, ecc. 

Ed è pure inteso che per ottenere il trasporto, a carico di questo Ministero, dei 
campioni da inviarsi, gl’ interessati dovranno rimetterli a codesta Camera di com- 
mercio, la quale ne darà avviso a questa Amministrazione per le pratiche ulteriori. 

Gradirò intanto che la S. V. mi accusi ricevuta della presente. -- 


1l Ministro 
Gumo BACCELLI. 


Elenco degli articoli principali che potrebbero essere importati nell’ Epiro dall’ Italia. 


Abiti fatti — Berretti turchi rossi (Fez) — Biacca e colori d’ogni genere — Bian- 
cheria — Canape pettinato — Candele steariche — Cappelli di paglia ordinari — 


Carta da imballaggio — Carta da scrivere — Cementi — Cera animale — Colori ed | 


olii per pittura — Gotone (tessuti greggi e bianchi e stampati) — Ferramenta da 


costruzione — Fiammiferi — Lana e filati colorati — Maglierie — Mobili di legno — 


Oreficerie — Pelli greggie di bue-— Porcellane — Profumeria — Riso — Saponi — 
Scta (tessuti) — Terraglie — Velluti -— Zolfo. A 
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Nuovo resolamento per l’applicazione della lesse 20 marzo 4904, n.100 
contro le frodi nella preparazione e nel commercio dei vini. 


Il n. 520 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto il R. decreto 25 novembre 1900, con cui “si approva il regolamento per 
l’applicazione della legge 25 marzo 1900, n. 100, diretta a combattere le frodi nella 
preparazione e nel commercio dei vini; 

Visto il R. decreto 3 marzo 1901, con cui si portano alcune modificazioni al re- 
golamento stesso; 

Riconosciuta la necessità d’introdurre altre modificazioni a tale regolamento |’ 
dirette a facilitare il commercio vinario; 

| Udito il Consiglio dei Ministri; 

Udito il parere del Consiglio di Stato ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per agricoltura, l’indu- 
stria ed il commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art;.B 


È approvato l’unito nuovo regolamento per l'applicazione della legge 25 marzo 
1900, che provvede ad impedire le frodi nella prepazione e nel commercio dei vini, 
visto, d’ordine Nostro, dal Ministro segretario di Stato per. l’agricoltura, l’industria 
ed il commercio. 2 

Art..2. 

Resta abrogata qualsiasi disposizione contraria a quelle contenute nel presente 

— Regolamenio, che entrerà in vigore il giorno 1° gennaio 1902. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 dicembre 1901. 


VITTORIO EMANUELE. 
G. ZANARDELLI. 


G. BACCELLI. 
Visto, /l Guardasigilli: Cocco-ORTU. 
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Regolamento per l'applicazione della lapo 25 marzo 1900, 3. 109 x 
diretta a combattere le frodi nella preparazione e nel commercio dei vini. 


SACE 


(Approvato con R. decreto 25 novembre 1900, n. 450, e di TRE col R. decreto 3 marzo 01, n . 0 
e quindi col R. decreto 15 dicembre 1901). . 


Dei vini non genuini eau vinelli, delle pratiche razionali di cantina. 


Mrti.1. NI) SAS | sati) dI 


Per gli effetti della legge sono considerati come non genuini: 
a) i vini preparati con materie diverse. dall’uva fresca o semplicemente ap- SA 


passita; 


b) i vini ottenuti con a uve secche; 
c) i vini, cui venne fatta l'aggiunta di sostanze, le quali, pur cuts nella 
naturale composizione di quelli genuini, ne ‘alterano la composizione, Ovvero di 
sostanze, le quali, pur essendo ammesse. nelle pratiche razionali di vinificazione 
(consentite dall’articolo 2), alterano i limiti dei rapporti fra i ORRORE riscontrat 
nei vini naturali; 


d) le miscele dei vini genuini coi vinelli;;;/\0 0° | i 

e)i vini ai quali venne fatta l’aggiunta di una delle TRINO, sostanze: m 
terie coloranti estranee, glucosio di fecola, acidi minerali liberi, acido ‘salicilico, 
| saccarina, dulcina e prodotti simili, allume, sali di bario, di stronzio, di piombo, 
ed in generale quelle altre sostanze, le quali non entrano nella naturale "composi 
zione dell’uva e del suo prodotto di naturale pe o) che Boni sono È 
messe La Dragcho TAO DC VB azIoNE: ; 


località; 


g)i vini, spl posti in 1 vendita | per l'immediato consumo o) CONSNERRRE anidri 


nità pubblica. i sai TONE gia dec TR SA 
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ATI, 


Si considerano come leciti i seguenti trattamenti, compresi fra le pratiche ra- 
zionali di enotecnia: 

a) sui mosti: l'aggiunta di saccarosio, di mosto d’uva concentrato, di carbo- 

nati di potassio o di calcio puri, di acidi organici naturalmente contenuti nell’uva e 


. di anidride solforosa pura; 


b) Sui vini: l’addizione di acidi organici naturalmente contenuti nel vino, di 
tannino, di anidride carbonica, di carbonato di calcio, di carbonato di potassio, di 
tartrato neutro di potassio puri, di solfiti di potassio o di calcio puri, o di anidride 
solforosa pura; 

c) si considera altresì come lecito l’uso dei seguenti chiarificanti: le albumine 
(albume d’uovo, albumina di sangue, saugue fresco di animali sani), le gelatine 
tecnicamente pure (itiocolla, grenodina, osteocolla, e simili), terra di Spagna, 
caolino. 


Art. 3. 


Oltre ai sopraindicati, sono considerati come leciti i seguenti trattamenti: 

a) ai vini destinati alla preparazione dei marsala, marsala uso Porto e simili, 
l’aggiunta di alcool etilico rettificato e puro, in quantità non superiore a quella na- 
turalmente in essi contenuta; come pure l’aggiunta di mosto cotto; 

. 5) nei vini liquorosi (moscati, malvasie dolci, aleatici e simili) l'aggiunta di 
alcool etilico rettificato e puro, in quantità non superiore alla metà di quello pro- 
dotto dalla fermentazione del mosto; 

b') per i moscati uso Canelli destinati alla esportazione in fusti l’addizione 
di alcool etilico rettificato e puro fino a portarne la graduazione alcoalica non oltre 
9 gradi; 

c) ai vini vermouth l’aggiunta di saccarosio, alcool etilico rettificato e puro, 
di sostanze amaricanti ed aromatiche permesse dalle disposizioni in vigore per la 
tutela dell’igiene e della sanità pubblica; 

d) agli spumanti l'aggiunta di saccarosio, di anidride carbonica pura e di 
alcool etilico rettificato e puro in proporzione non superiore al quarto di quello in 


essi contenuto naturalmente; 


e) ai vini comuni destinati all'esportazione, salvo pei paesi coi quali vigono 
speciali convenzioni al riguardo, l’aggiunta di alcool etilico rettificato e puro fino 
a 3 litri per ettolitro. In caso che si richieda di aggiungere una maggiore quantità, 
l’esportatore dovrà unire alla domanda il certificato di origine ed un campione del 
vino da alcoolizzarsi, prelevato con le norme dell’articolo 18, da sottoporsi ad ana- 


lisi per constatarne la genuinità. 
2 

















k FA { 

Ai sensi dell’articolo 9 della (eo Ho, considerarsi ( come vieni di eraspi 
quei liquidi alcoolici, che si ottengono dalla fermentazione o dall'esaurimento con 
acqua delle vinacce residuali di uve fresche, fermentate ono. bc. 


Pi Art. 5. 


Ai vinelli, di cui all’articolo precedente, sono ‘applicate le disposigoi di ui: i 
alle lettere c, e, f, g, dell’articolo i e quelle dell’articolo pesi e 





ape o non può fare a di bializion 
agente to si merce fino al luogo di scarico. 


giorni, deve farne rapporto all’ Autorità prefettizia. 


SNA rt.;8. 


Coloro ua pongono in vendita dei vinelli sono obbligati ad apporte; # t 
recipienti che li contengono, le parole “ Vinello di grespi s Scritte a i caratteri gran 
e ben leggibili. 


Art. 9. 


d’agricoltura, Leto l’avviso dei direttori medesimi. Don +90 

Per giudicare dei casi previsti dagli articoli precedenti, i risultati i a li | 
dei vini in esame, dichiarati dal detentore di un dato tipo e di una data prov I 
saranno confrontati con quelli dell’anaiisi dei vini della medesima regione 
stesso tipo, e, quando è è possibile, dello stesso territorio, Minto dal Min 
agricoltura, ed eseguite coi metodi di analisi dianzi indicati, 0° att 


CA 
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Art. 10. 
La tassa da pagarsi per l’analisi sarà variaa seconda deîle determinazioni e 


delle ricerche eseguite ed in conformità della tariffa allegata al presente regolamento 
(allegato Il). 


Prelevamento dei campioni ed analisi dei vini destinati al commercio 
ed al consumo interno. 


ATTISEL: 


Quando l’autorità prefettizia stimi opportuno di chiedere un campione di vino 
a norma dell’articolo 3 della legge, la persona incaricata di prelevare tale campione 
deve presentare al possessore del vino un documento ufficiale da cui risulti l’inca» 
rico ricevuto. 
Art. 12. 

Dopo chela persona incaricata, ai termini dell'articolo precedente, o gli agenti 
di finanza hanno preso il campione, la merce può vendersi e le spedizioni possono 
avere il loro. corso; ma il venditore è obbligato a denunciare all’autorità, che ha ri- 
chiesto l’analisi, il nome, il cognome ed il domicilio del compratore. 


Art: 15; 


La quantità di vino da prelevarsi per l’analisi chimica, a norma dell’articolo 3 
della legge, dev'essere di almeno quattro bottiglie da un litro ciascuna. 

Le bottiglie da adoperarsi devono essere trasparenti, lavate accuratamente, 
prima con acqua, poi collo stesso vino, in guisa che in esse non rimanga traccia 
delle sostanze, che possono avere precedentemente contenute 

Le bottighie devono esser piene, tappate ermeticamente con tappi nuovi di su- 
ghero di buona qualità e debbono essere munite di un cartello portante le indica- 
zioni necessarie per stabilire l’identità del campione. 

Inoltre, in foglio speciale, s’indicheranno nome, cognome e residenza del deten- 
tore del vino, il tipo ed il luogo di produzione del vino stesso, la capacità dei fusti o 


.‘recipienti vinarî da cui il campione fu prelevato, il loro grado di riempimento, la 


eventuale produzione di fioretta ed i caratteri organolettici del vino. 

I campioni prelevati debbono subito spedirsi agli uffici di analisi, ed in caso di 
ritardo si conserveranno in posizione orizzontale, in luogo non soleggiato, fresco, 
non però troppo freddo. 

Art. 14. 

Le quattro bottiglie di campioni debbono essere prelevate alla presenza del de- 

tentore e munite dei suggelli e delle firme del detentore stesso e della persona inca- 


| ricata ai termini dell’articolo 11 o dell’agente di finanza. 


Ad ogni prelevazione vien redatto apposito processo verbale sn carta libera 
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che sarà depositato presso l’autorità che ordinò il prelevamento del campione, o 
presso l’ufficio da cui dipende l’agente finanziario. QI 

Il verbale deve indicare il nome e cognome della persona, o ditta da cui pro- 
viene il vino, il luogo di produzione di questo, le circostanze nelle quali si effettua il 
prelevamento e la spedizione del campione, e deve portare le firme ed i suggelli già 
applicati ai campioni stessi. 

Se il detentore del vino non assiste alle GPRS di cui sopra, ovvero non ACI 
firma il verbale, se ne deve fare menzione. i RSI 

Una delle bottiglie rimarrà presso il detentore e le altre tre verranno conse- 
gnate al Laboratorio, acciò possano servire due per l’analisi e l’altra come campione 
controllo per le eventuali contestazioni. Questi campioni ole saranno dal La- 
boratorio conservati almeno tre mesi. È 

Eseguita l’analisi il direttore del laboratorio dovrà immediatameute trasmettere | 
il relativo certificato all’autorità che l’ha richiesto. 

Il certificato sarà redatto secondo il modulo annesso al presente regolamento 


(allegato I). Ata 
Art. 15. = 


Quando l’analisi del vino sia richiesta da un privato, ai sensi dell’articolo 4 
della legge, devono osservarsi per quanto concerne il prelevamento dei campioni le 


prescrizioni stabilite nell’articolo 13 del presente regolamento. 
Art. 16. 

Quando dall’analisi, da chiunque richiesta, risulti che il vino non è genuino, il ua 
direttore della R. Stazione agraria o del R. Laboratorio di chimica-agraria o il di- dr 
rettore del Laboratorio chimico municipale, indipendentemente dal procedimento 0 
che dovrà iniziziare l'autorità che ha richiesta l’analisi, è obbligato a darne imme- 
diata notizia all'autorità giudiziaria del luogo. i 

Art. 17. | Sat 

I vetturali come pure le Amministrazioni ferroviarie, i loro agenti e le compa- Ja: 
gnie dei trasporti per terra e per acqua, sono tenuti a non frapporre alcun ostacolo 
al prelevamento dei campioni e a presentare le carte di spedizione, le ricevute, le 
polizze di carico, le lettere di vettura, delle quali essi sono latori. 


‘Esportazione. 


LETO. 10 SA, La 


Art. 18. ssp 
Nei casi di dubbio sulla genuinità dei vini presentati per l'esportazione all’e- 
stero, gli agenti doganali devono, in contraddittorio con lo speditore, prelevare b 
campioni di vino colle norme indicate agli articoli 13 e 14 del presente regola= 
mento. ot. 
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Frattanto le spedizioni dei vini possono avere corso, purchè siano indicati nel 
verbale il produttore, il mittente ed il destinatario. 


Arrivi dall'estero. 


Art. 19. 


I vini esteri destinati al consumo interno devono vendersi col loro nome di 


‘origine. 


Art. 20. 


Ai sensi dell’articolo 7 della legge non si considerano come manipolazioni il 
travaso, l’imbottigliamento, la colmatura con vino della stessa qualità, la filtrazione, 
la solforazione, fatti a solo scopo di conservazione. 


Art. 21. 

Gli agenti i quali trovino vini, in arrivo dall’estero, contenuti in recipienti por- 
tanti indicazioni tali da farli ritenere di produzione italiana, quando non sì tratti 
di vini nazionali di ritorno, devono dichiararli sotto sequestro e denunciare subito 
il fatto alla dogana, presso la quale sarà senza indugio compilato processo verbale 
nelle forme stabilite per le contravvenzioni alle leggi doganali. 

La dogana preleva i campioni a norma degli articoli 12 e 13 del regolamento 
e trasmette il processo verbale all’autorità. giudiziaria. per i provvedimenti di sua 
competenza in relazione all’articolo 6 della legge, ullimo capoverso. 


Art92: 


Se i vini sono sequestrati nei porti, a bordo, la dogana sospende il permesso 
di partenza del bastimento sul quale si trovano, a meno che i vini medesimi non 
vengano sbarcati. 

Quando per difficoltà di custodia o per altra causa,urga di provvedere per 
l’esito dei vini sotto sequestro, sarà subito chiesta all'Autorità giudiziaria l’autoriz- 
zazione per venderli, se si tratti di vini genuini, od, altrimenti, per distruggerli. 

È permesso al proprietario di vini sequestrati, riconosciuti genuini, riscattarli 
mediante deposito nelle casse dello Stato del valore di essi, calcolato in base a, quello 


. determinato per le statistiche commerciali del Regno. È però sempre in facoltà 


tanto dell’Amministrazione quanto del proprietario di chiedere che il valore del vino 
sia determinato con regolare perizia. 


Art. 23. 


I vini dichiarati in confisca potranno essere venduti, sia per l'immissione in 
consumo, sia per la riesportazione, purchè siano riconosciuti genuini, altrimenti sa- 
ranno distrutti. 








bando. 
Le somme HO dalla scudi dei vini confiscati, , dedotte Do. spes 









saranno versate a favore dell’erario. RE RO, Eee 
Nello stesso modo saranno erogate lé somme > depositate pel rise 
caduti sotto la sanzione dell'articolo 7 della TINO, NOTO È 
Art. dA o ul 









ALLEGATO I. 


Certificato d’analisi. 


- Indicazioni che servono per la constatazione della identità. 
1° Nome, cognome e residenza del possessore del vino; . . » PRGRRSTI pre 


2° Tipo del vino (se da pasto, da taglio, di lusso 0 piamilon;, 

3° Luogo di PERnAiRArI i 
4° 

5° 








PERETA trovati intatti; vpi i Ò BA pae 
6° Altre indicazioni eventi (grado di impimnto dele bot, presenza di 
di conservazione dei vasi vinari, oggi | e 


dei 


In tà 


Carattri organolettici. 


e he RAR del vino (so bianco. o ico PROIETTI 
8° \Qdbre(s0- normale) o a A) io NR AA 
9° Sapore (dolce o asciutto); > OSIO i E EE za 


10° Altre indicazioni, Due servono a caratterizzare il vino. fat 


& 


























DO 


td 


# > Acido salicilico; 
VE, dulcina e prodotti simili; pa 


19 ua (solfato neutro di potassio) n olo; i 
20 Salatura Sr di Leno) (8) SAUNE 


SA | Combinata L14411 IO RUPIPT ATO 

3 iti 

29° Alcool in paso per 100 Gi GU}? 0000 NR) na 
24° Estratto secco °/c0j | I 
25° Acidità totale °/co; Aura 

26° Acidità volatile °/oo,- in: 

io ‘Acido tartarico libero; 

28° Bitartrato papato a, 


30° Grado polarimetrico ;. 


do Glicerina eat i 
: 32° Ceneri “losi | a? ì 


10) Dichiarare se è o non è one 





Ar Risultati dell'analisi chimica del vino. 
vi TA ci À N Ù pot li a) Rel qualitative 


lì sostanze colo- 


i (1) Dichiarare se il vino contiene più 0 meno del 2 2 [oo di solfato di potassa. 
| @) Dichiarare se il vino contiene più dell’1 1 fo «di cloruro di sodio, 







oltre i limiti stabiliti nell'articolo 1° e Quadi deve CO RSIdalAra come ; Se | genuino i 


SATA e 
. 


Dalle determinazioni dei componenti del vino e dai rapporti tra ced bi. 
vino, ai sensi dell’articolo 1° del regolamento, deve considerarsi come (4). SL 
genuino, perchè : ; 
PRISCO A VARE AI AV) MEI RO Re; OI E e Stia 


dinette rota ta erat e RR STE ERIN RT e 0 UO LR 


VE 


Il Chimico i sp 


ALLegato II. 
TARIFFA: Sto) 


Ricerca delle materie coloranti derivate dal catrame. . . . ..... 
Id. id. di‘origine vegetale... . ... 1 
Id.‘ degli acidi minerali liberi 11/2 \e NRE 0 a E GI 
Ida. sdell’acido:salicilicot.. i. Lelio I 
Id. della saccarina, dulcina e simili . . . ........ 0... 
Id. dei sali di bario, stronzio, piombo . . . . ..0. +... 
Ta. dell'allume CRI A SI 
Id. di altre sostanze, oltre le precedenti, per ciascuna... ..° 


Determinazione della gessatura . . . ........ n RE: ia 
Id. della salaiara; i: e 1a I 
Id. dell’anidride solforosa libera e combinata . . . . . 


Altre determinazioni quantitative. 


Corrispondenti ai numeri 22-34 dell’Allegato I. . +... +... 


tI 


Roma, 15 dicembre 1901. on 


Potsisi, 


Sp di dodge di SM 


In Ministro di agricoltura, industria « e commer. io 
G. BACCHA: CY 





(4) Dichiarare se è o non è genuino. i 
Per i vini indicati ai comma a, db, c, d ed e, nell’articolo 3, sì deve tener conto nelle cone 
quanto per questi vini è stabilito nell’articolo 9. i sia ; 


125 


Conversione in legge del R. decreto 5 aprile 1900 col quale fu aumentato 
l’abbuono per la distillazione dei vini. 


Il n. 522 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene la 
seguente legge: 
VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


AT 


È convertito in legge il regio decreto 5 aprile 1900, n. 126 (allegato A), col 
quale fu aumentato l’abbuono per la distillazione dei vini. 


Art. 9 


L’abbuono concesso, per la distillazione dei vini e delle vinacce, dall’articolo 4 
della legge (testo unico) 30 gennaio 1896, n. 26, alle fabbriche di spirito di seconda 
categoria è stabilito nella misura del 25 per cento e, per le fabbriche esercitate 
dalle Società cooperative, nella misura del 30 per cento, sempre che il prodotto sia 
accertato mediante il misuratore meccanico. 

. Rimangono fermi gli abbuoni concessi dall’articolo 4 della citata legge, quando 
l'accertamento della tassa sia fatto in base alla produttività giornaliera dei lam- 
bìcchi. 
\ Art.3. 
\Al comma 2 dell’articolo 9 della citata legge sugli spiriti 30 gennaio 1896 è so- 
stituito il seguente : 
Essi fabbricanti dovranno dare una cauzione, nella misura di un decimo della 
tassa corrispondente alla quantità di spirito che dichiareranno di voler tenere nel 
deposito, i in denaro od in titoli di Stato o garantiti dallo Stato ,. 


| Art. 4 (transitorio). 
Fino al 30 aprile 1902 l’abbuono per la distillazione dei vini è portato al 30 
r cento. 
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella 
ccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
Na di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 29 dicembre 1901. 
— VITTORIO EMANUELE. 


Carcano. 
Visto — Il Guardasigilli: Cocco-ORTU, 
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affermando che esso non sancisce un diritto a Kaos degli usurpatori nè deve servir 
a violare lo spirito e la lettera delle provvide leggi demaniali, ma bensì mira 
tutelare, in base a ragioni di equità, gl’interessi di quei benemeriti coltivatori ch 
in buona fede, hanno posseduto e lavorato il suolo demaniale. Mg | 

Inoltre, in tutte le operazioni demaniali si dovrà aver riguardo a non offende 
l'economia forestale, anzi cercar di favorire in ogni modo i rimboschimenti. Bi 

Da ultimo si danno istruzioni severe e precise ai Prefetti onde scoprire le usu 
pazioni ed accertare una buona volta l’intera consistenza demaniale. A 


Circolare del 20 Lontra 1901, n. ARCA ai signori Pretetti 
delle provincie meridionali. 4 


3 luglio 1861, che indica i casì nei quali si possa sostituire a reintegra dei terre 
AIGccginioRia I0CCCDRE la CORE con gli usurpatori, è per. Da stesso un 


definitiva e rapida sistemazione dei demani si intendeva aloe una misura i 
equità verso i coltivatori benemeriti per notevoli miglioramenti eseguiti, ma non | 
fissare per l’avvenire le condizioni e i modi di appropriazione dei demani comun 

Senonchè questo appunto è accaduto; perciocchè, essendosi le operazion 
maniali protratte oltre il termine previsto e stabilito, e tanto che pur oggi son 
dall’essere esaurite, la disposizione dell’articolo 51 dianzi citato ha avuto une 
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del tutto opposto a quello al quale era preordinata. Essa è servita e serve tuttora 
non quale eccezione al principio della reintegra dei terreni demaniali usurpati, ma 
come norma ed incitamento acciò si commetta l’usurpazione, e questa venga dipoi 
legittimata. Non si adopera soltanto a mitigare ih taluni casi l'assoluta applicazione 
della legge, in omaggio all’equità, ma offre il modo di violare apertamente la legge 

— medesima, e ledere il diritto di coloro ai quali essa vuole che siano destinati i ter- 
reni demaniali. 

Ond’è avvenuto che di 455,746 ettari di suolo demaniale, divenuto nel periodo 
1861-1900 proprietà privata, 190,568 ettari furono ripartiti fra i cittadini poverì 
dei Comuni, secondo la lettera e lo spirito della legge, e 265,178 ettari furono dati 
agli usurpatori mediante la conciliazione. E mentre il canone medio imposto ai 

| primi ascende a circa dodici lire per ettaro, quello pattuito con i secondi, che 
pur hanno acquistato la cosa altrui, si ragguaglia appena a lire otto. 

: Ora è mio fermo intendimento di por termine a siffatti abusì. E perciò ri- 
chiamo tutta l’attenzione della S. V. sopra l'applicazione di detto articolo 51, af- 
finchè sia rigorosamente contenuta in quelli stretti limiti nei quali può esserlo, 
senza che ne derivi offesa ai principii ed alle leggi.che regolano la destinazione dei 
demani comunali. 








Giova osservare che la disposizione di questo articolo 51, sia considerata in sè 
stessa, sia messa in confronto con l’articolo 30 del decreto 10 marzo 1810, dal quale 
ha origine, e con l’articolo 31 delle istruzioni approvate con decreto 11 dicembre 1841, 
non dà diritto a chicchessia di pretendere che venga legittimata l'avvenuta usurpa- 
zione del terreno demaniale: ma soltanto indica le condizioni, all’avverarsi delle 
quali, in caso di usurpazione, sì possa procedere all'esperimento conciliativo; al 
quale poi, qualora riesca, seguirà l’ordinanza del R. Commissario, che non potrà 
avere esecuzione se non dopo la sanzione Sovrana. 

Quindi è che trattandosi non del riconoscimento di un diritto avente radice 
nell’esplicazione della libera attività individuale e sanzione nella legge, ma bensì 

\ di una concessione Sovrana, fatta in via di eccezione, giusta il disposto della legge 
medesima, il giudizio intorno alla esistenza delle condizioni richieste per l’esperi- 
mento conciliativo, ed alla opportunità di tenerne conto, rimane affidato solamente 

ed esclusivamente all'autorità amministrativa. 

i Questo principio ha avuto autorevole conferma dalla Corte di Cassazione di 

Re Roma nella sentenza a sezioni unite del 20 gennaio 1899. 

È Dovranno pertanto gli Agenti demaniali, quando abbiano constatata l’usurpa- 

zione, procedere senz'altro alla reintegra dei terreni usurpati. 
Quando poi si chiedesse la conciliazione in base a qualcuna delle condizioni 
indicate nell’anzidetto articolo, gli Agenti, sospendendo gli atti per la reintegra, in- 

0A | formeranno Îminutamente dello stato delle cose la S. V., che istruito l’affare, e 

Det | senza interrompere le operazioni iniziate, ne riferirà al sottoscritto. 
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Abbia intanto la S. V. per norma che si dovrà usare il maggior rigore nell’ac- 
certare l’esistenza di qualcuna delle condizioni previste ai nn. 1 a 4 di detto arti- 
colo 51, segnatamente di quella, contemplata anche dall’articolo 31 delle istruzioni 


11 dicembre 1841, che riguarda i migliorameuti fatti nel terreno. Questi debbono 


consistere non in una trasformazione qualsiasi della superficie del suolo, effetto 
inevitabile di una qualunque coltivazione; ma bensì, giusta la felice espressione 
firae vinctae usata dal legislatore del'decennio, o in piantagioni costose e durevoli, 
o in altre opere che suppongano una quantità di lavoro accumulato, del frutto del 


quale non sembri equo privare l’occupatore, purchè l'occupazione sia pacifica e di. 


data non recente. 


Ma non basta nell’esame dell’istanza di legittimazione accertare la esistenza dei 


miglioramenti fatti nel terreno, o delle altre condizioni richieste come indispensabili 
per l’accoglimento di essa. E d’uopo altresì considerare e vagliare tutti quei fatti 
e tutte quelle circostanze che possono avere influenza sul giudizio da pronunziare 


in merito alla istanza medesima. Così ad esempio. saranno elementi da prendersi. 


in esame la quantità del terreno usurpato, la buona o mala fede del richiedente, la 
sua condizione sociale ed economica, il vantaggio che deriverebbe al Comune dalla 
reintegra del terreno usurpato e simili. E maggiore oculatezza sì richiede quando 
la usurpazione si è compiuta su terreni che servono ai principali usi della popola- 
zione o vanno compresi nell'economia del regime forestale. Per guisa che il giudizio 
che ne segue intorno alla convenienza di accogliere o respingere la istanza di 
conciliazione non dipenderà, come sinora è avvenuto, da una semplice constata- 
zione di dati di fatto, ma sarà il risultato dell’apprezzamento di elementi materiali 
e morali, quale appunto si richiede, in armonia allo spirito delle leggi che regolano 
la destinazione dei demani comunali. | 

Ma sarebbe opera di limitata efficacia quella della retta applicazione dell’ar- 
ticolo 51 delle Istruzioni 3 luglio 1861 qualora non fosse accompagnata dall’accer- 
tamento di tutte le terre demaniali illegittimamente occupate, giusta quanto è 
prescritto dagli articoli 5, n. X, e 6 delle Istruzioni medesime. 

È noto esservi tuttora grandi estensioni di terreni le quali, pur essendo dema- 
niali, sono possedute dai Comuni come loro patrimonio; o, ciò ch’è più grave 
ancora, sì trovano nelle mani dei privati come loro esclusiva proprietà legittima- 
mente acquistata. Ora questi illegittimi occupatori hanno evidentemente tutto l’in- 
teresse di nascondere la vera natura dei terreni che hanno usurpato, e che debbono 
tornare a far parte del Demanio comunale. È mestieri perciò che la S.V., col 
mezzo di abili agenti, e valendosi di tutti quei mezzi di indagine e di scono 
che si possono ricavare da deposizioni di privati e di pubblici ufficiali, e da notizie 


esistenti nelle Biblioteche e negli Archivi pubblici, dia opera a scoprire quali siano _ 


i terreni ai quali, in base agli atti della Commissione feudale e ad altri titoli, va 
attribuita la qualità demaniale, all'infuori di quelli già riconosciuti per tali. 
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Accertata l’esistenza di questi terreni, qualora non sorga contestazione intorno 
alla loro natura, si procederà, come per gli altri demani, agli atti di reintegra o di 
conciliazione. Se poi ne fosse impugnata la qualità demaniale, la S. V. curerà la 
sollecita risoluzione della controversia. 

Io mi propongo dì provvedere senza indugio, con apposita legge, alla sistema- 
zione definitiva dei Demani comunali, con. l’intendimento precipuo di dare stabile 
assetto e sicura tutela a quanto ancora rimane del patrimonio del popolo. 

Intanto la S. V. affretterà il compimento degli atti iniziati per le divisioni in 
massa, gli scioglimenti di promiscuità e le quotizzazioni. Riguardo a queste ultime 
significo alla S. V. che potranno farsi solamente quando si tratti di terre suscettibili 
di coltura intensiva. Ne saranno esclusi i terreni in pendio, soggetti a franare o a 
cedere alle acque la terra vegetale, i quali saranno tenuti saldi per pascolo; quelli 


sui quali le popolazioni esercitano o possono esercitare usi da cui ad esse derivi 


grande utilità, secondo le consuetudini ed i bisogni locali; e da ultimo, in modo 
assoluto, i boschi ed i terreni atti al rimboschimento. Ciò a norma delle leggi de- 
maniali, ed in conformità alle recenti disposizioni da me date per la conservazione 
dei boschi e per favorire i rimboschimenti. 

Ella informerà di continuo questo Ministero dello andamento delle anzidette 
operazioni; e curerà che anche quelle in corso siano regolate e condotte secondo 
le norme indicate con la presente. 

Faccio pieno assegnamento sulla efficace cooperazione della S. V. per la 
rigorosa osservanza di queste istruzioni. Con esse intendo avviare l’ Amministrazione 
demaniale verso un indirizzo che corrisponda ai fini delle provvide leggi eversive 
della feudalità. In ordine ai quali giova ricordare e tener presente quanto fu affer- 
mato da Governanti, in tempi assai meno progrediti degli attuali, doversi cioè i 
demani comunali considerare come un deposito destinato per coloro che nulla pos- 
seggono. 

La S. V. darà la maggiore pubblicità alla presente, comunicandola direttamente 
agli Agenti demaniali, agli Uffici di ispezione forestale, ai Comizi agrari e. alle 
Associazioni agrarie: e disporrà altresì che venga affissa, insieme alle osservazioni 
che credesse utile di aggiungere, in tutti i Comuni della provincia. 

Le piaccia accusarmi ricevuta di questa circolare. 


N Il Ministro 
G. BACCELLI. 















Una delle prime cure di S. E. il Ministro, on. Guido Baccelli, nl i 
Ministero di agricoltura, industria e commercio, fu quella rivolta alla conservazione, 
al miglioramento ed alla ricostituzione dei boschi, tanto utili e necessari all’econo 
mia RAZIonne 


speciale, i suoi provvedimenti, SOSTA come dalle circolari che seguono e e nei A wi 


limiti delle vigenti leggi, che i progetti e le proposte da parte degli ufficiali forestali. 
‘ei Ole di GOAL forestali e delle Giunte provinciali amministrative ir 


esame e GUolio del Minist, À 
Speciali raccomandazioni rivolgeva inoltre S E. il Ministro a tutti i bo, 
Prefetti ed Ispettori forestali a riguardo del perniciosissimo pascolo delle capre, 
invitandoli a regolarne e restringerne gradatamente. l'esercizio. nei boschi, fino 
occorrendo, ad abolirlo del tutto. 
Ed in ultimo, per impedire che i terreni demaniali comunali delle ‘provincie. 
meridionali, destinati ad essere quotizzati, si trasformino, Comes alle verificato pel 
passato, in plaghe sassose e sterili, per difetto delle opere preservative, dando luogo. 
a frane rovinose e a disordini nel'corso delle acque, S. E. il Ministro prescriveva. 
agli Ispettori forestali di accertarsi bene se i lavori da imporsi ai sensi dell’art. 4 
della legge forestale fossero economicamente eseguiti, invitandoli, nella negativa, 
quando per qualsiasi ragione la loro esecuzione si prevedesse difficile e Serena 
dare, senz'altro, voto contrario alla concessione, informandone ii Ministero.. 


Tutela dei boschi. 


e del 17 der 1901, n. 37, ai signori Prefetti del Regno). 


È mio Hiiosdibicno di lc Mi maggiore SU pd; alberi; di continuarne ed 
estenderne su larga ‘scala la DIapispione e di provvedere VISIERE alla migliore. 
servazione dei boschi esistenti. pe» 

Intanto da ogni PIE Italia sì ‘eleva costante E PA continua distro: si 


mente 


Nell’intento, LEM AO: di MENTI un sì grave inconveniente a ‘danno di uno 
vitali interessi pubblici, mi incombe l’obbligo di esercitare direttampute, un ‘rigoros 
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trollo sulle deliberazioni dei Comitati forestali, relavivamente ai tagli di piante, di svincoli 
ed ai dissodamenti dei terreni boscati per adibirsi alla coltura agraria. 
E però, prima che sia data esecuzione ai deliberati dei Comitati forestali sugli oggetti 





surriferiti, invito i signori Prefetti, quali presidenti dei Comitati stessi, a comunicare le 
Di relative decisioni in materia a questo Ministero per le opportune determinazioni. 
Mi accuserà ricevuta della presente. i 
Vari ° ll Ministro 
| Guino BacceLLI. 


A Utilizzazioni nei boschi degli Enti morali. 
(Circolare del 23 settembre 1901, n. 42, ai signori Prefetti del Regno). 


Questo Ministero ha rilevato che in alcune provincie la Giunta provinciale ammini- 
strativa, valendosi della facoltà concessale dalla legge, ha stabilito, per massima, di non 
approvare tagli di piante nei boschi comunali, sia vincolati che svincolati, se le relative 
operazioni di scelta, martellata e stima non vengano eseguite dagli ufficiali forestali; deli- 

i berazione codesta che il Consiglio di Stato ha ritenuto perfettamente legale e opportuna 
nell’interesse stesso dei comuni. 

Ora, è mio desiderio che questo sano provvedimento, diretto ad assicurare un buon 
governo forestale anche nei boschi svincolati, sia adottato in tutte Je provincie. 

E però, nel richiamare l’attenzione della S. V. sul parere in proposito emesso dal Con- 
siglio di Stato (Sezione finanze) nella seduta dell’8 luglio 1898, e riportato nel Bollettino 
ufficiale forestale del 30 settembre successivo, sotto il n. 1027, La prego di far presente a 
codesta Giunta provinciale amministrativa tale parere, affinchè voglia emettere una delibe- 
razione simile a quella adottata dalla Giunta provinciale amministrativa di Vicenza, e della 

quale è cenno nel succitato parere del Consiglio di Stato; e ciò allo scopo di raggiungere 
una tutela efficace a profitto dei boschi dei Corpi morali, non solo nei riflessi delle utilizza- 
zioni forestali, ma nell’interesse della proprietà degli Enti stessi. 

Gradirò di conoscere a suo tempo l'esito delle pratiche, ed intanto La prego di favorirmi 

- | un cenno di ricevuta della presente. 
Det Il Ministro 


Guino BaAccELLI, 


Per la graduale abolizione del pascolo delle capre nei boschi. 
A | (Circolare del 28 settembre 1901, n. 4, ai signori Sindaci del Regno.) 


«_—’1—Imalefizi che il pascolo delle capre arreca nelle regioni boschive sono così gravi e così 

noti da rendere necessario, nell’interesse generale della silvicoltura, di procedere sino alla 

abolizione totale di esso. i 

“A ._ A conseguire l’intento, giova adottare quei provvedimenti i quali, sia in via diretta, sia 
in via indiretta, valgano ad impedire l’estendersi dell’uso delle capre, 
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‘ E poichè, in conformità delle vigenti leggi, le Amministrazioni comunali possono coa- 
diuvare con la propria azione edin proprio vantaggio l’opera del,Governo, così reputo 
opportuno di esporre alla S. V. i criteri ai quali tale azione deve informarsi. 

In virtù dell’articolo 126. n. 6 della legge è dato ai Comuni disciplinare per via di rego- 


lamento, l’uso dei beni comunali; e però una prima restrizione diretta dovrà imporsi dai 


Municipi, vietando, in via assoluta, il pascolo delle capre nei territori boschivi di proprietà 
del Comune. i | 

Ancora l’articolo 63 del regolamento per l’esecuzione della legge suddetta attribuisce 
ai Comuni la facoltà di prescrivere norme con regolamento di polizia rurale per le comu- 
nioni generali dei pascoli esistenti sui terreni privati; e perciò una seconda limitazione 
diretta in quei Comuni nei quali esista promiscuità di pascolo su terreni privati, dovrà im- 
porsi dalle Amministrazioni municipali vietando il pascolo delle capre nei terreni boschivi 


soggetti alla comunione. 


Infine, l’articolo 164, n. 3 della legge comunale e provinciale consente ai Comuni di — 


istituire, per via di regolamento omologato dalla Giunta provinciale amministrativa ed ap- 
provato per decreto reale sentito il Consiglio di Stato, una tassa sul bestiame; potrebbe 
pertanto ottenersi una limitazione indiretta al moltiplicarsi dell’uso delle capre, con l’impo- 
sizione di una tassa speciale ed in misura non lieve. 

E a rendere completa l’opera di difesa, che è mio intendimento venga energicamente 
spiegata da tutte le autorità amministrative a tutela della cultura silvana, interesso viva” 
mente la S. V. a provvedere perchè nel regolamento per l’uso dei beni di proprietà comu- 
nale, in quello di polizia rurale ed in quello per l’applicazione delle tasse sul bestiame, 
vengano da cotesto Comune introdotte disposizioni sempre più riduttive dell’industria ar- 
mentizia caprina in base ai criteri suesposti. 

Gradirò che mi si accusi ricevuta della presente. 


Il Ministro 


Guipo BacceLLI, 


Permessi di colture agrarie nei terreni demaniali da quotizzarsi 
nelle provincie meridionali. 


(Circolare del 27 settembre 1901, n. 46, ai signori Ispettori forestali delle provincie meridionali.) ‘ 


Con circolare del 15 luglio 1892, riportata sotto il n. 821 del Bollettino ufficiale fore- 
stale, questo Ministero richiamava l’attenzione dei signori Prefetti delle provincie meridio- 
nali sull’applicazione dell’articolo 4 della legge forestale ai terreni demaniali comunali 
vincolati da quotizzarsi per essere ridotti a coltura agraria. ; 

Preoccupato del fatto che i concessionari, nel dissodare e ridurre a coltura tali terreni, 


non eseguivano, con grave danno della consistenza del suolo e del corso delle acque, i lavori | 


loro imposti dal Comitato, questo Ministero prescriveva che non si potesse dare corso, 
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d'allora in poi, ad alcuna operazione di quotizzazione sugli accennati terreni per i quali era 
stata concessa la facoltà di riduzione a coltura agraria, se prima le Amministrazioni comu- 
nali non avessero espressamente assunto, con apposita deliberazione consigliare, approvata 
dalla Giunta provinciale amministrativa, l'adempimento a proprie spese (salvo la rivalsa 
contro chi di ragione) delle condizioni imposte dal Comitato, nel caso di inosservanza da 
parte dei quotisti. © | 

Ora, consta a questo Ministero che, nonostante che le Amministrazioni comunali ab 
biano assunto tale obbligo, i fatti non sono mutati: nè i quotisti si sono curati di eseguire i 
lavori prescritti; nè i Comuni hanno pensato mai di eseguirli d’ufficio. 

Ne sono pertanto derivati danni gravissimi; vaste estensioni di terreni in forte pendìo, 
dissodati e ridotti a coltura senza le opére preservative, vennero in breve volgere di anni 
rovinati dalle acque piovane in guisa che i quotisti dovettero abbandonarli, non trovandovi 
più la convenienza della coltivazione. 

E così quei terreni, prima boscosi e fertili, si trasformarono in plaghe sassose e 
sterili, dando luogo frequentemente a frane rovinose e a disordini nel corso delle acque. 

. Inquesto stato di cose, per impedire che tali fatti si rinnovino, dispongo che i signori 
Ispettori forestali delle provincie del Mezzogiorno, prima di dare voto favorevole alla ri- 
duzione a coltura agraria dei terreni demaniali dei Comuni, debbano accertarsi bene, sotto 
la loro personale responsabilità, se i lavori da imporsi ai sensi dell’articolo 4 della legge 
20 giugno 1877 siano economicamente eseguibili; e nella negativa, o quando, per qualsiasi 
ragione, la loro esecuzione si prevedesse difficile e onerosa, essi Ispettori dovranno, sen- 
z’altro, dare voto contrario alla concessione, specificandone i motivi e informandone, caso 
per caso, questo Ministero. i 


Attendo ricevuta della presente. 
Il Ministro 


Guipo BacceLti. 


Pascolo delle capre nei boschi vincolati ed in tutti gli altri 
per misure di pubblica utilità. 


(Circolare del 7 ottobre 1901, n. 45, ai signori Prefetti ed Ispettori forestali del Regno). 


Il pascolo delle capre dovrà essere assolutamente proibito, dove vi è interesse di difen- 
dere i boschi esistenti e le nuove piantagioni di alberi. 

A questo fine richiamo l’attenzione dei signori Prefetti su tutti i comuni alla loro 
amministrazione creduti, perchè vogliano invitare le autorità provinciali e comunali a 
difendersi, con reciproco accordo, da questo gravissimo pericolo. i 

Inutili sarebbero tutte le altre prescrizioni od amorosi consigli, intesi a difendere 
le selve, dalle quali dipende tanta parte della salute e della ricchezza nazionale, se non si 
avvertisse questo supremo pericolo, cui il senno solo dei cittadini dovrebbe provvedere con 
disposizioni municipali. 

Ma dove queste tardino o risultino insufficienti, le Autorità tutorie, i Prefetti, il Go- 
verno centrale, debbono congiungere le loro forze a questo fine supremo. 


Ella, signor Prefetto, si informerà dello stato presente di codesta questione nella sua 
3 
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provincia, e vorrà dare ordini severissimi, chiamando ad eseguirli gli stessi comuni con 

disposizioni locali, fino, occorrendo, alla proibizione totale di questo pascolo distruggitore. 
Gradirò un cenno, non solo di ricevimento della presente circolare, ma pure di tutto 

ciò che ella si propone e si impegna di fare d’accordo coi municipi. 


Il Ministro 
Guipo BacceLLI. 


Compilazione dei progetti di taglio nei boschi dei Comuni 
e di altri Corpi morali. 


(Circolare del 7 ottobre 1901, n. 44, ai signori Ispettori forestali del Regno). 


Consta a questo Ministero che gli ufficiali forestali, chiamati a compilare o a dare 
pareri su progetti per vendite di piante nei boschi dei comuni e di altri corpi morali, non si 
preoccupano, in più dei casi, delle condizioni dei boschi e se le utilizzazioni richieste dan- 
neggino i boschi stessi sotto il punto di vista della loro conservazione. 

E solo trattandosi di boschi soggetti al vincolo, subordinano i loro progetti od i Da 
pareri all’osservanza delle prescrizioni di massima, pur rilevando che queste, sovente 
siano insufficienti ad assicurarne la conservazione. 

È questo un sistema condannevole, sul quale richiamo tutta la attenzione dei signori 
ispettori forestali. 

I signori ispettori forestali dovranno, nel modo più energico, curare che i dipendenti 
sotto-ispettori, quando ricevano incarichi di perizie per la vendita di tagli. nei boschi sud- 
detti o ad esprimere il loro parere su progetti preparati da altri, abbiano anzitutto di mira - 
la conservazione dei boschi, sieno o non sieno soggetti alla legge forestale. 

Essi devono informarsi al concetto di buoni amministratori tecnici e in base a questo 
concetto, allestire i progetti od emettere il loro avviso sulla convenienza o meno dell’utiliz- 
zazione, non senza proporre, all’occorrenza, quelle cure che reputano utili o necessarie per 
raggiungere lo scopo della conservazione o del miglioramento dei detti boschi. 

E, per poter meglio controllare i progetti e chiarire eventualmente le responsabilità,. rà 
gli ufficiali incaricati dovranno aggiungere, a piedi dei progetti stessi, una dichiarazione 
esplicita e motivata, che l’esecuzione di essi non può in alcun modo danneggiare la produt- 
tività dei boschi cadenti al taglio; dichiarazione che deve essere confermata dagli ispettori, a 
sotto la loro responsabilità. i ; 

Così completati, i progetti, saranno comunicati, per opportuno esame, a questo Mini- da 
stero prima di essere consegnati alla Prefettura per l'esecuzione. 

Significo, per norma, anche in relazione alla circolare del 17 agosto 1901, n. 37, della j 
quale unisco copia, che tutte le autorizzazioni di tagli debbono essere notificate al Ministero. — Ri: 
prima di diventare esecutive. | I 





NERO coloro che non ottempereranno agli ordini suesposti, sarò severissimo. 


‘Attendo ricevuta della presente. 
Il Ministro ; 


Guino BacceLLI. Ù) 





spal 


__ ricevuta della presente. 


SAN si MIN - de! Mi 
toga 


Sospensione temporanea del pascolo nei boschi soggetti a vincolo. 


(Circolare del 7 ottobre 1901, n. 47, ai signori Ispettori forestali del Regno). 


Con riferimento alle circolari recentemente emanate in ordine ai provvedimenti da 
adottarsi per una più efficace tutela dei boschi, debbo richiamare l’attenzione della S. V. sul 
disposto dell’articolo 19 della legge 1° marzo 1888, n. 5238 (serie 3°), che riserva al Go- 
verno la facoltà di accordare una indennità ai proprietari ed utenti di terreni montuosi. 
sottoposti a vincolo forestale, a condizione che essi-escludano per un tempo da determi- 
narsi, il pascolo nei terreni stessi, sottomettendosi poi agli altri obblighi stabiliti dal prece- 
dente articolo 18 della precitata legge, rispetto a tutte le operazioni silvane. 

Indipendentemente dai divieti di pascolo già fatti dalle vigenti prescrizioni di mas- 
sima, è mio intendimento di valermi della suddetta facoltà concessa dalla legge, per 
sospendere l’esercizio del pascolo nei boschi vincolati di proprietà privata, che sfuggono ora 
ai divieti suindicati. 

Invito pertanto la S. V. a volermi trasmettere colla maggiore sollecitudine un pro- 
spetto nel quale siano segnati i terreni soggetti a vincolo forestale, compresi nella circo- 
serizione del suo ripartimento, e che potrebbero trar vantaggio dalla sospensione temporanea 
del pascolo. 

La S. V. vorrà completare cotale indicazione con i dati seguenti : 

1° Estensione in ettari; ; 

| 2° La specie o le specie legnose che popolano il terreno, e la loro densità in rapporto 

alla superficie; 

3° La specie degli animali il cui pascolo potrebbe più proficuamente sospendersi; 

4° La pendenza e l’influenza della zona boschiva, rispetto ai più prossimi corsi 
d’acqua. i 

Aggiungo che le designazioni della S. V. debbono essere per ora limitate a quei soli 
terreni cespugliati, i quali trovandosi in istato di deperimento per effetto di pascolo 
eccessivo, pur sondimeno potrebbero trarre vantaggio dalla sospensione temporanea del 
pascolo, ricostituendosi così în regolari boschi cedui o in selve d’alto fusto. 

Con ciò, s'intende che debbansi escludere dall’esame i terreni esausti di vegetazione 
o semplicemente rivestiti di pruneti o di altri arbusti inutili, per i quali la sola sospensione 
del pascolo non potrebbe mai dare incremento ad un razionale sviluppo silvano. 

Attendo con sollecitudine le chieste informazioni e frattanto la S. V. vorrà accusarmi 


Il Ministro 


Guino BaccELLI. 


-Provincia di Udine. 


(Circondario di Palmanova). —’— 


Bagnaria Arsa 


Castions di Strada 


(Circondario di Udine). 


Pozzuolo del Friuli 


I 


4, fi 
Provincia di Treviso. 


(Circondario di Treviso). 


Paese 


Trevignano 


(Circondario di Montebelluna). 


Cornuda 


| Montebelluna 


LI 


| Gonars PE | g 


| Volpago ù 


Provincia di Brescia. 


(Circondario di Brescia). 


Botticino Mattina 


Bedizzole 


Calcinato 





Cellatica 


(Circondario di Chiari). 


Adro 

Calino 

Capriolo 

Cazzago San Martino 


> 4 


Clusane sul Lago 
Coccaglio 
Cologne 


Colombaro 


| Ri 


Gussago 
» ‘ 


Erbusco 


Ni goline 


Palazzolo sull'Oglio Lv 


Paratico — 


} 


Provincia di Bergamo, 


(Circondario di Bergamo). 


Almè. 


Almenno S. Bartolomeo 
Almenno San Salvatore 


Ambivere * 


le distruzioni. 


Barzana * 


Bergamo. 


Berzo San Fermo 


Brembate di Sopra fe 


Bruntino — 
Calepio 
Calusco d'Adda 


SENIZAO Ù 


\ » 


— 


du 









n 
NB. I comuni con asterisco sono sospetti; quelli in carattere corsivo sono. u i territori dove £ 


A 259 11 


‘db 
È 


Segue Provincia di Bergamo. 


Segue (Circondario di Bergamo). 


Costa di Mezzate 
Credaro 


Curno * 


«. Gandosso 


. Gorle * 


Grumello del Monte 
Locate * 

Mapello 

Mozzo 


Ossanesga * 


Paladina 
Palazzago 
Pedrengo 


Ponteranica 
LI 


Ponte San Pietro 


Pontida 
Predore 
Ranica * 


Redona 


Rosciate 


(Circondario di Treviglio). 


Bagnatica 


Calcio 


(Circondario di Como). 


Alserio 


Anzano del Parco 


Coli co 


Consiglio di Rumo 


Carlazzo Valsolda Domaso 
Cassano Albese Dongo 
Cima, Gera 
(Circondario di Lecco). 
Abbadia sopra Adda Civate 
Acquate * Consonno * 
Airuno Contra 
Aizurro * Dozio * 
Annone Ello * 
Bagaggera Galbiate 
Bartesate * Garlate 
Biglio * Germanedo 
Brivio Imberido * 
Gagliano Imbersago * 
Calco Lecco 
Casate Nuovo Lierna 
Castello sopra Lecco Linzanico 
Cernusco Lombardone Lomagna 


Cesana di Brianza 


Lomaniga 


* 





Santo Stefano del Monte 
degli Angeli 


Sarnico 

Scano al Brembo 
Scanzo | 

Seriate 

Sorisole * 
Sombreno * 
Sotto il Monte 
Tagliuno 


Torre Boldone 


Treviglio 


di Como, 


Gravedona 
Lenno 
Menaggio 
Mezzegra 


Perledo 


Malgrate * 
Mandello del Lario 
Merate 

Missaglia 
Mondonico 
Montevecchia 
Monticello 
Novate 

Olcio 

Olgiate Molgora * 
Olginate 

Osnago 

Penzano 

Perego 


Pescate 
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Torre dei Roveri 
Trescore Balneario 
Valtesse * 

Viadanica 

Villa d'Adda 

Villa d’Almè 

Villongo San Filastro 
Villongo S. Alessandro 
Zandobbio 


Piano Porlezza 
Sant'Abbondio 
Tremezzo 


Vercana 


Rancio di Lecco 
Robbiate 
Rongio 
Rovagnate * 
Sabbioncello 
Sala al Barro 
S.Giovanni alla Castagna* 
Santa Maria Hoè 
Sartirana Briantea 
Sirtori 

Somana * 

Suello 

Valgreghentino 
Valmadrera 


Villa Vergana 











, n 4 i s- . . pd 
Segue Provincia di 


(Circondario di Varese). e 4 


Y 


i Como. 





Abbiate Guazzone . Cardana ita Germignaga | Mom 
A i RR l- 

Arolo Casciago Laveno — «°_° | Morosolo Di 
Ballarate Cazzone Leggiuno _ | Porto Valtravaglia 
Bobbiate * Cellina I Lissago * | Rancio Valcuvia DER 

né è 9 4 SCUSE 
Brezzo di Bedero -_| Cerro 5 Luvino — <> .| Sangiano 
Campagnano Vedasca * | Cocquio iva Maccagno Inferiore — | Varese di 
Capolago ‘| Duno Maccagno Superiore * | Velate — 
Caravate Gemonio Masnago Ò 
fi ‘Provincia di Milano. ; 

(Circondario di Abbiategrasso). big di HI 

Marcallo | SN | Sp 


(Circondario di Gallarate). 


A 
Cavaria | Crenna 


fi 


(Circondario di Milano). ; i "a: 


Cornate | Gessate | Trezzano Rosa 


x 


(Circondario di Monza). 


Bernareggio | Briosco | Triuggio 


Provincia di Pavia. 


‘ 


(Circondario di Woghera). da 


Broni Canneto Pavese F | Redavalle al 
- dg 3 Ù Fi 
Provincia di Novara. 
(Circondario di Biella). © SPIE US Ò di CA 
Piane di Serravalle Sesia Serravalle Sesia Sostegno tI di 
FERRARO AI di Novara). — . Ù 9 A si se x 
| Agrate Conturbia - Bra siii | Invorio Inferiore © 


Ameno Divignano ‘ Marano Ticino *. 
Boca Galliate.» «ua di Mezzomerico cut 
Bogogno Ghemme bo Oleggio TM) 
Borgo Ticino Grignasco 


Pombia È SPPANE Di 





| volate nilanose 


D) 


Segue Provincia di Novara. 


(Circondario di Pallanza). 


Arizzano Gargiago | Oggebbio 
Baveno Cavandone Omegna 
Bèe * Chignolo Verbano i Pallanza 
Bieno Cossogno Rovegro 
Cambiasca Ghiffa S. Bartolomeo Valmara * 
Cannero Intra Sant'Agata * 
| Cannobio Mergozzo Santino 


(Circondario di Varallo). 


Valduggia | | 


(Circondario di Vercelli). 


Gattinara | | 


Provincia di Torino. 


(Circondario di Aosta). 


Aosta Charvensod Saint Nicolas 
Arvier Gressan Saint-Pierre 
Aymaville Introd Sarre 


Provincia di Cuneo. 


(Circondario di Cuneo). 


Briga Marittima Tenda 


Provincia di Alessandria. 
(Circondario di Alessandria). 


Alessandria Lazzarone * San Salvatore * 


Castelletto Scazzoso * Quargnento * Solero 


Provincia di Porto Maurizio. 
(Circondario di Porto Maurizio). 


Aurigo Borgo Sant’ Agata Carpassio 


Arzeno Candeasco Castelvecchio di Santa 
Maria Maggiore 
Bestagno . Caramagna 


Suna 
Trafiume * 
Trarego * 
Trobaso 
Viggionà * 


Zoverallo 





Villeneuve 


| Valenza 


Cervo 
Civezza 


Cosio d’ Arroscia 
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EEA TIPI LINO (SIMBIOSI RIN 
| | —’Segue Provincia di Porto Maurizio. © 
. Segue (Circondario di Porto Maurizio). tp" 
Costa d’Oneglia { Dolcedo Lo Pieve di Teco 
Diano Arentino _| -Lucinasco da } Poggi o) i 
Diano Borello Olivastri { vd Pontedassio prete Villa Guardia h. 
Diano Calderina Olegha I Pornassio «© © ‘| Villa Viani 
Diano Castello Moano / | Porto Maurizio — | Vale San Pietr 
Diano Marina Pantasina i San Bartolomeo del Cervo] URRA 
Diano San Pietro Piani Torrazza i 

(Circondario di San Remo). ‘ I af TO 
italo d] ‘Geriana A il Soldang.si 
Apricale - Cipressa MER Pompeiana ") sn Taggia 
Badalucco | Col di Rodi (già Colla) | Rivato 0 Terzorio * 0 
Bajardo i Costa Rainera s: Rocchetta Nervina 7 Triora a "i 
Bordighera ; | Dolceacqua ; San Biagio i dà Vallebona. Tgr 
Borghetto San Nicolò Isolabona LMR | SAD Lorenzo * } Vallecrosia Sr 
Bussana Linguelietta San Remo Ventimiglia wi; 
Camporosso Montalto Ligure i Santo Stefano * lg Raf i i 
Castellaro * Perinaldo "| | Sassodi Bordighera Hd 
Castel Vittorio Piena DU Saborga RN 

Provincia di Genova. 

(Circondario di Albenga). ne a ( pie 
Alassio Campochiesa : | Loano KYPIRTE Villanova d lbe ga 
Albenga Castelbianco Ortovero Ad ME, Hei i la 
Andora © Cisano sul Neva A È 

(Circondario di Genova). Ri, i 
Gapraia 

Provincia di Bologna. 

(Circondario d’Imola). (A "M 

Imola 3 Mai, 
Provincia di Ravenna. 

(Circondario di Faenza). fo TR i % 

Castel Bolognese mo È; i Ì vi i st) | DO 1 e 
‘Provincia di Livorno. 

(Circondario di Portoferraio). ||. RAT AO 
Campo nell'Elba — Marciana Marina Portolongone . ai 
Marciana Portoferraio teli è i Rio dell'Elba Nr 


Provincia di Pisa. 


(Circondario di Pisa). 


Capannoli Lari Piombino 
- Cascina Lorenzana Pisa 
Castellina Marittima Monteverdì * i Ponsacco 
Colle Salvetti Orciano Pisano Pontedera 
Fauglia Palaia Rosignano Marittimo 
Lajatico Peccioli Santa Luce 


(Circondario di Volterra) 


Campiglia Marittima Castagneto Cecina 


Casale Marittimo 


Provincia di Firenze. 


(Circondario di Firenze). 


Casellina e Torri |! | 


(Circondario di San Miniato). 


Cerreto Guidi | San Miniato | Santa Maria a Monte 


Fucecchio Santa Croce sull’ Arno. 


Provincia di Siena. 
(Circondario di Siena). 


Gaiole 


Provincia di Arezzo. 
(Circondario unico di Arezzo). 


Arezzo Civitella Val di Chiana 


Cortona 








Capolona 


Provincia di Grosseto. 


(Circondario unico di Grosseto). 


Gavorrano Pitigliano. Massa Marittima 


Provincia di Perugia. 
(Circondario di Perugia). 


Gubbio Perugia Valfabbrica 


Sassetta 
Suvereto 


Terricciola 





Chianni 


| Vinci 


Subbiano 
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L'IN 


i Provincia di Teramo. 


(Circondario di Teramo). * 


Atri Montepagino 
; | 


| Provincia di Roma. dA 


(Circondario di Civitavecchia): 


Montalto di Castro CA : Viterto dl 
ì SA | Provincia di Cosenza. ly 
(Circondario di Paola). Una 
Ajello Bonifati Longobardi 
Amantea Falconara Albanese San Pietro in Amantea 
Belmonte Calabro Lago Veri ue | 


(Circondario di Castrovillari). 


Sant'Agata di Esaro Corigliano Calabro È x 23 SPS 
(Circondario di Cosenza). #0 AREA 
Castro libero | Montalto Uffugo. Rota Greca, San Giovanni in Fiore 
Lattarico È 1 TA 

. Provincia di Bari. (SITE 
(Circondario di Altamura) (© Nota 
ù } 


Cassano delle Murge | Grumo Appula 


(Circondario di Bari). 


Acquaviva delle Fonti | Casamassima 


Provincia di Lecce. 


DI 


(Circondario di Taranto). 


Laterza 7 


(Circondario di Catanzaro). 


Albi Cropani 
Amaroni Gagliato 
Argusto Magisano 
Catanzaro | Palermiti 


Provincia di Catanzaro. — 


CA A SO 


| Santeramo în Colle i. 


— | San Michele dì Bari | Turi 


I 


PSN 
4 


iu | (Circondario di Viterbo). R: 


(Circondario di Rossano). 


7 


2 


pt Ù A 





Petrizzi 0 
Sersale 
Sellia 


Simeri e Crichi ara ; : 





per | VAT 


Segue Provincia di Catanzaro. 


(Circondario di Monteleone di Calabria). 


Acquaro Dinami 

Briatico Drapia fo 
Capistrano  » Fabrizia 
Cessaniti Ioppolo z 

Dasà Tanta Ù 


(Circondario di Nicastro). 


Cortale 


Francavilla-Angitola 


Gimigliano 


Gizzeria 


Maierato 
Mileto 

Nicotera 
Piscopio 


Pizzo 


Nicastro 


Platania 


Provincia di Reggio Calabria. 


(Circondario di Palmi). 


Anoja Melicuccà 


Cosoleto Molocchio 
Delianova * Oppido Mamertina 


È Feroleto della Cla 





Palmi 
Gioia Tauro Radicena 
Jatrinoli 


Rizziconi 


(Circondario di Gerace). 


Ardore Caraffa del Bianco * 
Bianco * Caulonia 

Benestare Ciminà * 

Bovalino * Feruzzano 
Brancaleone * Gerace 


Bruzzano Zefirio * Gioiosa Jonica 


(Circondario di Reggio Calabria). 


Bagaladi CGatona 
Bagnara Calabra Condofuri 
Bova Fiumara 
Calanna Fossato 
Campo di Galabria Gallico 
Cannitello Gallina 
Cardeto * Laganadi 
Cataforio Melito 





Rosarno 
San Procopio 


Santa Cristina d’Aspro- 
monte 


Sant'Eufemia d’Aspro- 
monte * 


Scido 


Grotteria 
Mammola 
Martone * 


Palizzi 


Pazzano 


Portigliola 


Motta San Giovanni 
Pellaro 


Podargoni 


Reggio 

Rosali 

Salice Calabro 
Sambatello 


Sant’ Alessio d’ Aspro- 
monte 
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Ricadi 
San Calogero 
Tropea * 


Zambrone 


Sambiase 


San Pietro a Maida 


Seminara 

Sinopoli 

Terranova Sappo Minulio 
Tresilico 


Varapodio 


Riace 

Roccella, * 

San Giovanni Gerace 
Sant'Ilario del Jonio 
Siderno 


Staiti 


San Lorenzo 

San Roberto 

Santo Stefano 
Scilla 

Villa San Giovanni 


Villa San Giuseppe 


; . Provincia di Messina. 


(Circondario di Castroreale). 


Antillo i Francavilla di Sicilia 
Barcellona Pozzo di Gotto| Furnari 
Basico Giardini | 
Calsavecchio Siculo Graniti 
Castel Mola Kaggi 
Gastroreale Letojanni Gallodoro 
. Falcone Limina 
Locadi 


Forza d’Agrò 
li 


(Circondario di Messina). 


Alì Lipari (frazione Alicudi) 
Bauso Lipari ( id. Lipari) 
| Calvaruso Lipari ( id. Filicudi) 
Condrò * Lipari ( id. Panarca) 
Fiumedinisi Lipari ( id. Stromboli) 
Gualtieri Sicaminò Mandanici î 
Guidomandri Messina 

Itala Milazzo 


(Circondario di Mistretta). 


Cesarò 
Mistretta 
Motta d’Affermo 


Capizzi 
Caronia 


Castel di Lucio 


(Circondario di Patti). 


Alcara li Fusi Longi 


Brolo ‘Militello di Rosmarino 
Castell’Umberto Mirto | 
Ficarra Montagnareale ti 
Frazzanò Naso 4 { 
Galati Mamertino Oliveri 

Librizzi Patti 


Provincia di Catania. 


(Circondario di Acireale), 


Acicastello | Calatabiano — 
|. Castiglion di Sicilia 
| Fiumefreddo di Sicilia 


< 


Acicatena 


‘Aci Sant'Antonio 


Pettineo 


Piraino 


Giarre 













Malvagna 
È “ ; Min) Ir | 
Mazzara Sant'Andrea Roccella Valdemone 
a FAMI 
Meri ni VAI 


Santa Teresa di | 
; i d'E LI 
Mojo Alcantara 


Mongiuffi Melia 


Savoca. 


Taormina 


Montalbano d’Elicona. x Tripi 
Motta Camastra 
Novara di Sicilia 

i Ù da di o» so 
Monforte San Giorgio Santa Lucia del Mela : perdi 
Nizza Sicilia - Santo Stefano di Briga 
Roccalumera Saponara Villafranca. 
Rocca Valdina Scaletta 7 4 Les 
Rometta Spadafora San Marti 
Salina Valdina: RR 


Latta 


San Filippo del Mela 


San Pier Niceto 


: Venetico. |. 


San Teodoro % E 
Santo Stefano Camastra “ 


Tusa... 


Reitano 


San Fratello 
y 


San Salvatore di Fital al 
Raccuja Sinagra 0 % Rim 
Sant’Agata di Militello 
Sant'Angelo di Brolo 


Santa Domenica Vittoria 


Tortorici 0° 


Ucria 


San Marco d’Alunzio ‘ 


San Pietro sopra Patti 


| Piedimonte Etneo | È ù 
Linguaglossa 0° | Randazzo ) 1-0 dit 


Mascali i PASFL. té 








Segue Provincia di Catania. 


(Circondario di Caltagirone). 


Caltagirone Militello 
Grammichele Mineo 


Licodia Eubea ‘Mirabella 


(Circondario di Nicosia). 


Agira Centuripe 
Assoro ; Cerani 
Catenanuova 


(Circondario di Catania). 


Belpasso Mascalucia 
Biancavilla Misterbianco 

Bronte Motta Sant'Anastasia 
Catania Nicolosi 

Gravina Paternò 


Gagliano Castelferrato 


Palagonia 
Raddusa 


Rammacca 


Leonforte 
Nicosia 


Nissoria 


Pedara 

Sant'Agata li Battiati 
San Giovanni la Punta 
San Gregorio 


Scordia 


Acquaviva Platani 


Provincia di Siracusa. 


(Circondario di Modica). 


Biscari Modica Ragusa Inferiore 
Chiaramonte Monterosso Santa Croce 
Comiso è Pozzallo Scicli 
Giarratana Ragusa Spaccaforno 
(Circondario di Noto). 
Avola o Cassaro Noto 
Buccheri Ferla Pachino 
Buscemi 
(Circondario di Siracusa). 
Augusta Floridia Melilli ud 
Canicattini Francofonte Siracusa” 
Carlentini Lentini Solarino 


Provincia di Caltanissetta. 


(Circondario di Caltanissetta). 


Montedoro Santa CaterinaVillarmosa 
Caltanissetta Mussomeli Serradifalco 
Delia Resuttano Sommatino 
Marianopoli San Cataldo | Vallelunga 
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San Cono 
San Michele in Ganzaria 


Vizzini 


Regalbuto 
Sperlinga 


Troina: 


Trecastagne 
Tremestieri 
Viagrande 


Zafferana Etnea 


Vittoria 


Palazzolo Acreide 


Rosolini 


Sortino 


Villalba 





| Segue Provincia di Caltanissetta. 


(Circondario di Piazza Armerina). 


Aidone Ì Calascibetta Piazza Armerina 
Barrafranca | Castrogiovanni | Pietraperzia 
(Circondario di Terranova di Sicilia). 5 
Butera Niscemi Wei: Riesi 
Mazzarino | ua | 
N Provincia di Girgenti. 
(Circondario di Bivona). è ‘ o) i A 
Alessandria della Rocca | Cammarata Cianciana 
Bivona Casteltermini : Lucca Sicula 
Calamonaci i 


(Circondario di Girgenti). 


Aragona Castrofilippo Licata 

Camastra Cattolica Eraclea . Naro 

Campobello Favara Palma Montechiaro 
Comitini Girgenti Porto Empedocle 
Canicattì Grotte 


Racalmuto 


(Circondario di Sciacca). 


«Menfi Sambuca Zabut Santa Margherita di Be- 


lice 
Montevago 


Provincia di Palermo. 
(Circondario di Cefalù). 


Alimena Cefalù Gratteri 
Buompietro Collesano 3 Isnello 
Campo Felice Gangi Lascari 


Gastelbuono Geraci Siculo } Petralia Soprana 
(Circondario di Corleone). \ 
Bisacquino . Chiusa Sclafani Corleone RA 
Campofiorito Contessa Entellina Prizzi 
(Circondario di Palermo). LL A ele 
Bagheria Ficarazzi Montelepre 
Balestrate Giardinello Palermo 
Belmonte Mezzagno Godrano Piana dei Greci 
Bolognetta. Isola delle Femmine Parco È 
Borgetto Marineo . Partinico sodio È, 
Carini Mezzojuso San Cipirello 
Casteldaccia. Misilmeri San Giuseppe Tato 
— Cinisi Monreale. Santa Cristina Gela 


| 


Ti Ri der PRE SIA 
Palazzo Adriano. 


Torretta 






AV n 17 Sagl) es 
Valguarnera Caropepe — 
Sa da E 


Villarosa 


Ribera i 
San Biagio Platani. 

i IAA 
Cyd 
Raffadali 
Ravanusa 
Realmonte A 


Siculiana 


Sciacca. 


ME; vai 
Petralia Sottana 
Polizzi Generosa Li di 


‘Pollina: yi 60 


San Mauro Castelverde 
7 00 ù sian fe 4 


2 


Roccamena | °° 


Santa Flavia. 


Terrasini 


Ustica ipa: 


Villafrati © 












Segue Provincia di Palermo. 
Ea La Z 


| i | (Circondario di Termini Imerese). dii 
VaR ANDA Caltavuturo — Montemaggiore Belsito 
lin  Castronuovo « | Roccapalumba 
“Altavilla AAC Cerda Sciara 
ancina Ciminna” | Sclafani 
| Lercara . } Termini Imerese, 


Provincia di Trapani. 


= 
n ( 


| (Circondario di Alcamo). 








i Camporeale | Castellammare del Golfo 
cos (Circondario di Mazzara del Vallo). 
<d A fi h d ; x è 
Campobello di Mazzara Mazzara del Vallo | Salemi 
Castelvetrano 
| (Circondario di Trapani). ; 7 
| Monte San Giuliano © | Trapani * 


. Provincia di Sassari. 


| (Circondario di Alghero). 


’ 


Borutta ; | Monteleone Rocca Doria 
Cheremule Olmedo 
Bessi | Cossoine i i Padria 
| Bonnanaro , È Giave | Pozzo Maggiore 
ratà È A » 
ZA Mara Romana d 


«°° Bonorva 
% t<.; I " 


f P PACO | (Circondario di Nuoro) 


i) Bitti Ro 1 odg iN Onani 
| Bolotana RI Mamojada Orosei 
Pa Vial Y K P LÒ 4 


Nuoro fama RS 


Bono nio Ittireddu 
| Bottidda . | Mores 
E È Buddusò - Nugheddu 
Di "RA 


Bultei i «| Oschiri 





(I î 3 LE ; d ti es 








Trabia 
Valle d’Olmo 
Ventimiglia di Sicilia * 


Vicari 


| Gibellina 


Santa Ninfa 





Semestene 
Siligo 
Tiesi | 
Torralba 


Villanova Monteleone 


Silanus 


Siniscola 


Ozieri 
Pattada 
Tula 
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"a pi FURIA Segue Provincia 
LA 


(Circondario di Sassari). 


' 


4 


Ossi 


Perfugas 
Ploaghe 
Portotorres 


Putifigari. 


. Sassari 


Luras 
Nuchis 


Provincia di Cagliari. 


Bulzi ‘Ittiri 
Gargeghe Laerru 
Castelsardo Martis 
Chiaramonti Muros 
. Codrongianus  Nulvi 
Florinas Osilo 
(Circondario di Tempio Pausania). 
Aggius Calangianus 
Bortigiadas La Maddalena * 
x 
(Circondario di Lanusei). 
Sorgono Ortueri 
(Circondario di Oristano). 
Aidomaggiore Dualchi 
Ardauli Flussio 
Birori Macomer 
Bortigali Magomadas 
Bosa Modolo 
Busachi Montresta 
Cuglieri Neoneli 


IS 


la cura obbligatoria dei gelsi infetti dalla diaspis pentagona nel comune di 


secca. 





Norbello 


Paulilatine 


Sagama 


Santulussurgiu 


Scano Montiferro 


\Seneghe 
Sorradile 
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di Sassari. i 


Ù) 


DIASPIS PENTAGONA |. 


Notificazione di cura obbligatoria. 
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| PROPRIETÀ INDUSTRIALE E DIRITTI D'AUTORE 
Ea o 







ia 12 dicembreA901 con cui si approva Vatto addizionale firmato a_ Bruxelles 
per modificare la Convenzione di Parisi 20 marzo 4885 circa la protezione 
— della Rope industriale. 


VITTORIO EMANUELE II 
tai î que tre PER GRAZIA DI' DIO E VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Su 


Art. 1. 
/ 


È approvato l'Atto addizionale firmato a Bruxelles il 14 dicembre 1900 dal- 
te l'Italia e da varì altri Stati, col quale si modificano la convenzione per la protezione 
— della proprietà industriale, firmata a Parigi il 20 marzo 1883, e l’annessovi proto- 
Peglio di chiusura. — JT 

si PERA del Re è autorizzato a ratificarlo. nel modo ed entro il termine indi- 


L50 dii ata 
jr: 93 Governo del Re è. autorizzato a ratificarlo. nel modo ed entro il termine indi- 
















Tu 


x 


HAT 
der di osservarla e di farla osservare come leggo dello Stato. ut 


Data a Roma, addì 12 dicembre 1901. % i di) 


| VITTORIO MANUALE «EA 
(bh MAO ce a 
| Bcc. 


Visto: IZ Guardasigilli: Cocco-OrTU: 


per la tutela della proprietà industriale. 
(14 dicembre 1900) © O 3 





Atto addizionale alla Cia vecia internazionale del 20 marzo 1888 
per la protezione della BEOREISIA IUS, 






Plénipotentiaires, savoir: 


n 


sa Majesté le Roi des Belges: , 


M. A. Nyssens, ancien ministre da l industrie et du Ja, 







n pi o 
ia 


PRRLIS i i 
M. J. Dubois, directeur général au Ministère de lindustrie et du travail. Soa 








\ 
Dl i Le Président des États-Unis du Brésil: II LI È 
U4iI #4 920 If 
N da Cunha, enyoyé extraordinaire et ministre DICRIEAgaR tn des États-Unis 
du Brésil près Sa Majesté le Roi des Belges. 


Sa Majesté le Roi de Danemark: 
M. H. Holten Nielsen, membre de la Commission des brevets, enregistreur des 
marques de fabrique. 
Le Président de la République Dominicaine: 
ta, ì: —__ M.J. W. Hunter, consul général de la République Dominicaine à Anvers. 


MALMO Sa Majesté le Roi d’Espagne, et, en Son nom, Sa Majesté la Reine Régente 
du Royaume: 


da M. de Villa Urrutia, Son envoyé extraordinaire et ministre plénipotentiaire près 
Sa Majesté le Roi des Belges; 


Le PIG: des États-Unis d’Amérique: 


M. Lawrence Townsend, envoyé extraordinaire et ministre plénipotentiaire des 
Îiats Unis d’Amérique près Sa Majesté le Roi des Belges. 

M. Francis Forbers; 

M. Walter H. Chamberlin, assistant commissioner of patents. 


F* 


Le Président de la République Frangaise: 


M. Gérard, envoyé extraordinaire et ministre plénipotentiaire près Sa Majesté 
le Roi des Belges; 

M. C. Nicolas; ancien conseiller d’État, directeur. honoraire au Ministère du 
“ commerce, de l’industrie, des postes et des télégraphes; 

Ra 4 M. Michel Pelletier, avocat à la Cour d’appel de Paris. 
Pa Sa Majesté la Reine du Royaume-Uni de la Grande-Bretagne 
N SR et d’Irlande, Impératrice des Indes: 
Agah La très honorable C. B. Stuart Wertley, M. P.; 
1 ‘Sir Henry Bergne, K. G. M. G., chef da département commercial au Foreign 
| Office; 
. . M. C. N. Dalton, C. B., comptroller général of Patents. 


Wi: Sa Majesté le Roi d’Italie: 


M. Romeo Cantagalli, Son envoyé extraordinaire et ministre plenipotentiaire 
| —»’près Sa Majesté le Roi des Belges; 
i M. le commandeur rata Francesco Gabba, sénateur, e à l’Université 
de Pise; 

M. le chevalier Samuele Ottolenghi, chef de division au Ministère de l’agricul- 





ture, de l’industrie et du commerce, directeur du bureau de la propriété industrielle. 
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Sa Majesté VEmpereur du Japon. 
\\M. Tiehiro Motono, Son envoyé extraordinaire et ministre plénipotentiaire près | 
Sa Majesté le Roi des Belges. cd 
Sa Majesté la Ci des Pais-Bas: 

M. F.-W. J.-G Snyder van Wissenkerke, docteur'en droit, conseiller au Mini- 
stère de la justice, directeur du bureau de la propriété industrielle. — i, 
Sa Majesté le Roi de Portugal et des Algarves: . fi dh 
M. le conseiller E, Madeira Pinto, directeur général au Ministère des travaux 


publics, du commerce et de l’industrie. 
Sa Majesté le Roi de Serbie: : i 4 
M. le D.* Michel Vouitch, son envoyé extraordinaire et Ministre plénipotentiaire à 
Paris. 
Sa Majesté le Roi de Suède et de Norvòge: 
M. le comte Wrangel, Son envoyé extraordinaire et Ministre plénipotentiaire Po: 
près Sa Majesté le Roi des Belges. 
Le Conseil Fédéral de la Confédération Suisse: 
M. J. Borel, consul genéral de la Confédération Suisse à Bruxelles; 
M. le docteur Luis-Rodolphe de Salis, professeur à Berne. 
Le Président de la République Frangaise: 


Pour la Tunisie: 

M. Gérard, envoyé extraordinaire et Ministre plénipotentiaire près Sa Majesté Lc 
Roi des Belges; 

M. Bladé, consul sa première classe au Ministère des affaires étrangères de 





France. U Na 
Lesquels, après s’ètre communiqué leurs pleins pouvoirs respectifs, trouvés en 
bonne et due forme, sont convenus des articles suivants: i 


Article premier. 


La Convention internationale du 20 mars 1883 est modifiée ainsi qu’il suit: 
I. — L’article 3 de la Convention aura la teneur suivante: 

« Art. 3. — Sont assimilés aux sujets ou citoyens des États contractants, les 
sujets ou citoyens des États ne faisant pas partie de l’Union, qui sont domiciliés ou 
ont des établissements industriels ou commerciaux effectifs et sérieux sur le terri- o y 
toire de l’un des États de l'Union ,,. d fai 

II. — L’article 4 aura la teneur suivante: CS 

“ Art. 4. — Gelui qui aura régulièrement fait le dépòt d’une demande de bre- 

. vet d’invention, d’un dessin ou modèle industriel, d’une marque de fabrique ou de 


\ 





x 





ì 
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commerce, dans l’un des États contractants, jouira, pour effectuer le dépots (dans! | 
les autres États, et sous réserve des droits des tiers, d’un droit de priotité pendant 
les délais déterminés ci-après. 

« En conséquence, le dépòt ultérieurement opéré dans l’un des autres États de 
l’Union, avant l’expiration de ces délais, ne pourra étre invalidé par des faits ac- 
complis dans l’intervalle, soit, notamment, par un autre dépòt, par la publication 
de l’invention ou son exploitation, par la mise-en vente d’exemplaires du dessin ou 
du modèle, par l’emploi de la marque. 

“ Les délais de priorité mentionnés ci-dessus seront de douze mois pour les 
brevets d’invention, et de quatre mois pour les dessins ou modèles industriels, ainsi 
que pour les marques de fabrique ou de commerce , 
| II. — Il est inséré dans la Convention un article 4 dis ainsi concu: 

4 Art, 4%, — Les brevets demandés dans les différents États contractants par 
des personnes admises au bénéfice de la Convention aux termes des articles 2 et 3, 


| seront indépendants des brevets obtenus pour la méme invention dans les autres 


États adhérents ou non è l’Union. 

“ Cette disposition s’appliquera aux brevets existants au moment de sa mise 
en vigueur° 

“ Il en sera de méme, en cas d’accession de nouveaux Etats, pour les brevets 
existant de part et d’autre au moment de l’accession ,. 

IV. — Ilest ajouté à l’article 9 deux alinéas ainsi concus: 

“ Dans les Etats dont la législation n’admet pas la saisie è l’importation, cette 
saisie pourra étre remplacée par la prohibition d’importation. 

« Les autorités ne seront pas tenues d’effectuer la saise en cas de transit , 

V.— L’article 10 aura la teneur suivante: 

CAT. 10. — Les dispositions de l’article précédent seront applicables à tout 
produit portant faussement, comme indication de provenance, le nom d’une localité 


"déterminée, lorsque cette indication sera jointe à un nom commercial fictif ou em- 


prunté dans une intention frauduleuse. 

“ Est réputé partie intéressée tout producteur, fabricant ou commergant, en- 
gagé dans la production, la fabrication ou le commerce de ce produit, et établi soit 
dans la localité fassement indiquée comme lieu de provenance, soit dans la région 
où cette localité est située ,. 

VI. — Il est inséré dans la Convention un article 10 dis ainsi concu: 

« Art. 10 bis. — Lés ressortissants de la Convention (art. 2 et 3) jouiront, dans 
tous les États de l’Union, de la protection accordée aux nationaux contre la concur- 
rence déloyale er 
VII. — L’article 11 aura la teneur suivante: 


“ Art. 11, — Les Hautes Parties contractantes accorderont, conformément à la 
@ 
















‘4A \ legislation de chauie pays, une protection temporaîre aux | inventions breveta 
i au GHISA ou modeles industries, ainsi qu’aux marques de fabrique. ou de. 
i merce, pour les produits qui figureront aux expositions internationales  officilles 0 


officiellement reconnues, organisées sur le territoire -de l’une d’ 'elles , a 


e | 
x 


VII. — L’article 14 aura la tentar suivante: 


l’Union. n 0) 


“ A cet effet, des. conférences auront lieu successivement, dans l'un des E Ji 
contractants, entre les délégués desdits Etats i 
I. —- L’article 16 aura la teneur suivante: 
«“ Art. 16. — Les États qui n’ont point pris bart à la présente Convention seront 
admis à y adhérer sur leur demande. pi ) re Sa 
«“ Gette adhésion sera notifiée par la voie diplomatique au Giouvernement dela 


Confédération Suisse, et par lui-ci è tous les autres... (GG. di 


Article 2 


Le protocole de clòture annexé à la Convention internationale du 201 mars 


est REA par l’addition d’un numéro 3 bis, ainsi concu: 


pas des causes de son inaction ,. 








Article 3. vi: e Gi posi 


Le présent acte additionnel aurra mème valeur et dunde que la Convention 
20 mars 1883. ; "a 
Il sera ratifié, et les ratifications en seront EPA ssa à Bruxelles, : au mi 
des affaires étrangères, aussitòt que faire se pourra, et au + IS tend dans le 
dix-huit mois à dater du JOUR de la signalure 


155 





En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifs ont signé le présent acte addi- 
tionnel. 





. Fait à Bruxelles, en un seul exemplaire, le 14 décembre 1900. 


i Pour la Belgique : A. Nyssens — CapeLLe — GroraEs pe Ro — 
J. DuBOIS. 
Na) î: Pour le Brésil : F. XAvIER DA CUNHA. 


Pour le Danemark : H. HoLTEN NIELSEN. 
Pour la République Dominicaine : Jonny W. HunTER. 
Pour V Espagne: W.R. pe Vita URRUTIA. 
“a Pour les États- Unis d’Amérique: Lawrence TownsenD — Francis For- 
BERS — WALTER H. CHAMBERLIN. 
Pour la France: A. Girarp — GC. Nicoras — MicHEL PELLETIER. 
Pour la Grande-Bretagne: CuarLEs B. Stuart WorTLEY — H. G. BERGNE 
— GC. N. Daron. 
Pour lItalie: R. CantaGALLI — C. F. GaBBA — S. OTTOLENGHI. 
Pour le Japon : J. Moroxo. 
Pour la Norvège: Conte WRANGEL. 
Pour les Pays-Bas : SnyDbER VAN WISSENKERKE. 
Pour le Portugal : Ernesto MapEeIRA Pinto. 
Pour la Serbie: Dr MicHeL VuiTcH. 
Pour la Suède: Comte WRANGEL. 
Pour la Suisse: JuLes BoreL — L. R. DE SaLIs. 
Pour la Tunisie: A. GirARD — EmeENNE BLADE. 


II. 


Atto addizionale all’accordo di Madrid del 14 aprile 1891 circa la registrazione inter- 
nazionale dei marchi di commercio. 


Acte additionel à Varrangement du 14 avril 1891 concernant Venregistrement 

international des marques de fabrique ou de commerce, conclu entre la 
| Belgique, te Brésil, V Espagne, la France, VItalie, les Pays- Bas, le Portugal, 
da la Suisse et la Tunisie. 


Article premier. 





Les soussignés, dàment autorisés par leurs Gouvernements respectifs, ont, d’un 
commun accord, arrèté ce qui suit: 
I. — L’article 2 de l’arrangement du 14 avril 1891 aura la teneur suivante: 


#7 
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« Art. 2. — Sont assimilés aux sujets ou citoyens des États contractants, les 


sujets ou citoyens des États n’ayant pas adhéré au présent arrangement qui, sur le 


territoire de l’Union restreinte, constituée par ce dernier, satisfont aux conditions 
établies par l’article 3 de la Convention générale ,. _ 

II. — L’article 3 aura la teneur suivante: 

“ Art. 3. — Le Bureau international enregistrera immédiatement les marques 
déposées conformément à l’article 1°". Il notifiera cet enregistrement aux États con- 
tractants. Les marques enregistrées seront publiées dans un supplément au journal 
du Bureau international au moyen d’un cliché fourhi par le déposant. 1 / 


« Sile déposant revendique la couleur à titre d’élément distinctif de sa marque 


il sera tenu: 


“ 1° De la déclarer, et d’accompagner son dépòt d’une description qui fera 


mention de la couleur; 

“ 2° De joindre à sa demande des exemplaires de ladite marque en couleur, 
qui seront annexés aux notifications faites par le Bureau international. Le nombre 
de ces. exemplaires sera fixé par le réglement d’éxécution. 

“En vue de la publicité à donner, dans les divers États, aux marques enre- 
gistrées, chaque Administration recevra gratuitement du Bureau international le 
nombre d’exemplaires de la susdite publication qu'il lui plaira de demander ,. 

III. — Il est inséré dans l’arrangement un article 4 dis ainsi concu : 

“« Art. 4 bis. — Lorsqu'une marque, déja déposéee dans un où plusieurs des États 
contractants, a été postérieurement enregistrée par le Bureau international au nom 


du méme titulaire ou de son ayant cause, l’enregistrement international sera consi- 


déré comme substitué aux enregistrements nationaux antérieurs, sans préjudice des 
droits acquis par le fait de ces derniers. 
IV. — L’article 5 aura la teneur suivante: 


È 


“ Art. 5. — Dans les pays où leur législation les y autorise, les Administrations 


auxquelles le Bureau international notifiera l’enregistrement d’une marque, auront 
la faculté de déclarer que la protection ne peut étre accordée à cette marque sur 
leur territoire. Un tel refus ne pourra ètre opposé que dans les conditions qui s'ap- 
pliqueraient, en vertu de la Convention du 20 mars 1883, à une marque déposée à 
l’enregistrement national. 

“ Elles devront exercer cette faculté dans le délai prévu par leur loi nationale, 
et, au plus tard, dans l’année de la notification prévue par l'article 3, en indiquant 
au Bureau international leur motifs de refus. | 

“ Ladite déclaration ainsi notifigée au Bureau international sera par lui trans- 


mise sans delai à l’Administration du pays d’origine et au propriétaire de la marque. 
L’intéressé aura les mémes moyens de recours que si la marque avait, été par lui 


directement deposée dans le pays où la protection est refusée ,. 
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V. — Il est inséré dans l’arrangement un article 5 bis ainsi concu : 
« Art. 5 bis. — Le Bureau international délivrera à toute personne qui en fera 


: la demande, moyennant une taxe fixée par le reglèment, une copie des mentions in- 


scrites dan le Registre relativement à une marque déterminée ,,. 

VI. — L’article 8 aura la teneur suivante : 

“ Art. 8. — L’Administration du pays d'origine fixera à son gré, et percevra à 
son profit, une taxe qu’elle reclamera du propriétaire de la marque dont l’enregis- 
trement international est demandé. A cette taxe s’ajoutera un émolument. interna- 
tional de 100 franes pour la première marque, et de 50 francs pour chacune des 
marques suivantes, déposées cm méme temps par le méme propriétaire. Le produit 
annuel de cette taxe sera réparti par parts égales entre les États contractants par les 
soins du Bureau international après déduction des frais communs nécéssité par l’exé- 
cution de cet arrangement ,. 

VII. — Il est inséré dans l’arrangement un article 9 bis ainsi concu : 

“« Art. 9 bis. — Lorsqu’une marque inscrite dans le Registre international sera 
transmise à une personne établie dans un État contractant autre que le pays d’ori- 
gine de la marque, la transmission sera notifiée au Bureau international par l’Admi- 
nistration de ce mème pays d’origine. Le Bureau international enregistrera la trans- 
mission, et, après avoir recu l’assentiment de l’Administration à laquelle ressortit le 
nouveau titulaire, il la notifiera aux autres Administrations et la publiera dans son 
journal. 

« La présente disposition n’a point pour effet de modifier les législations des 
Etats contractants qui prohibent la transmission de la marque sans la cession 
simultanée de l’établissement industriel ou commercial dont elle distingue les 
produits. à 

“ Nulle transmission de marque inscrite dans le registre international, faite au 
profit d’une personne non établie dans l’un des pays signataires, ne sera enre- 
gistrée ,. 


E. Article 2. 


Le protocole de clòture signé en méme temps que l’arrangement du 14 avril 1891 
est supprimé. 


Article 3. 


Le présent Acte additionnel aura méme valeur et durée que l’arrangement 
auquel il se rapporte. 

Il sera ratifié, et les ratifications en seront déposées à Bruxelles, au ministère 
des affaires étrangéres, aussitòt que faire se pourra, et au plus tard dans le delai 
d’un an à dater du jour de la signature. 


massime di giurisprudenza amministrativa e giudiziaria. sulla materia ed altre 
tizie relative. al servizio LU Pron RESO: e JEHAOA i 


o wo Sr 


6. 


PROPRIETÀ INDUSTRIALE E DIRITTI D'AUTORE, | 


Sotto questa rubrica pubblicheremo notizie di legielazioni, ina e ‘stranio 


A Dal 1° al d gennaio corrente non, sono stati uan attestati. S 


Leggi e decreti in vigore nel Regno sulla. proprietà industriale, | 


. Legge 30 ottobre 1859, n. 3731, sulle privative industriali. 

. Legge 31 gennaio 1864, n. 1657, che estende la precedente a tutto il | Regno. 

. Legge 4 agosto 1894, n. 376, che modifica la precedente. Di 

. R. D. 31 gennaio 1864, n. 1674, che approva il Regolamento per l'esecuzione 
legge sulle privative. ‘ 


R. D. 18 oa 1870, n. 6039, che estende la pc 


MEA, aa vite i Ù CA BI 




















Pour la Gaba 
i J. DuBOIS. 
Pour le Brésil: F. XAVIER DA CANHA. 
Pour V Espagne: W. R. pe Vila URRUTIA. 4 
Pour la France: A. GirarD — C. NicoLas — Nate Peretti eo) 
Pour l Italie: R. CantagaLti — GC. F. Gappa — S. OtroLENGII. | vi 
Pour les Pays Bas: SyyDER VAN WISSENKERKE. 
Pour le Portugal: ERNESTO MapeiRA Pinto. sh pol 
Pour la Suisse: Jules BoreL — L. R. DE SALIS, 29 E wu Fu 
Pour la Tunisie: A. GÉRARD — EmENNE Braé. 


» 


SALI 


A) Privative industriali. 


. R. D. 22 novembre 1866, n. 3336, che estende la legge alle provincie venete. : a an 
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. R. D. 23 ottobre 1884, n. 2730 (serie 3°), che istituisce l’ufficio speciale della proprietà 


industriale. 


. R. D. 11 febbraio 1886, n. 3672 (serie 3°), che modifica la pubblicazione del Bollettino 


quindicinale. È 


. R. D. 16 gennaio 1898, n. 37, che approva il Regolamento per le disposizioni relative 


alla priorità. 


B) Marchi e segni distintivi di fabbrica. 


| Legge 30 agosto 1868, n. 4577, sui marchi e segni distintivi di fabbrica. 
. R. D. 7 febbraio 1869, n. 4860, che approva il Regolamento per l’esecuzione della legge 


sui marchi di fabbrica. 


. R. D. 10 febbraio 1895, n. 50, che approva il Regolamento per la registrazione inter- 


nazionale dei marchi di fabbrica. 


C) Modelli e disegni di fabbrica. 


. Legge 30 aprile 1868, n. 4578, sui modelli e disegni industriali. 
. R. D. 7 febbraio 1869, n. 4861, che approva il Regolamento per l'esecuzione della legge 


sui marchi di fabbrica. 


D) Convenzioni internazionali. 


. R. D. 29 aprile 1882, n. 987, che approva la dichiarazione con gli Stati Uniti relativa ai 


marchi di fabbrica. 


. Legge 7 luglio 1884, n. 2473 (serie 3°) che dà esecuzione alla convenzione interna- 


zionale di Parigi del 20 marzo 1883. 


. R.D. 17 aprile 1887, n. 4446, (serie 3%), che approva la dichiarazione con la Francia 


sul.riconoscimento delle ditte. 


. R. D. 29 maggio 1891, n. 288, che approva la convenzione con la Russia peri marchi. 
. Legge 20 febbraio 1892, n. 52, che dà esecuzione alla convenzione con la Germania. 
. Legge 19 novembre 1894, n. 578, che autorizza il Governo ad applicare i tre protocolli 


di Madrid. 
R. D. 22 marzo 1896, n. 84, che approva l’accordo col Lussemburgo peri marchi di 


fabbrica. 


Elenco degli Stati che hanno con l’Italia convenzioni speciali relative 
alla protezione della proprietà industriale. 


. Belgio — Convenzione 20 marzo 1883 e protocollo di Madrid 14 aprile 1891 per la 
registrazione internazionale dei marchi di fabbrica. i 
. Brasile — Convenzione 20 marzo 1883 e protocollo di Madrid 14 aprile 1891 per la 
‘registrazione internazionale dei marchi di fabbrica. 
. Danimarca e isole Feroe — Convenzione 20 marzo 1883. 
. Dominicana (Repubblica) — Convenzione 20 marzo 1883. 
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5) 


o 0 2 Di 


10. 
11. 


12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
1394 


18. 
19. 


DON DTA WD 


4° 


. Germania — Convenzione 18 gennaio 1892. 


. Francia e colonie — Convenzione 20 marzo 1883 e protocollo di Madrid 14 aprile 1891 
per la registrazione internazionale dei marchi di fabbrica. Dichiarazione sul ricono- 
scimento delle ditte del 16 marzo 1887. 


. Giappone — Convenzione 20 marzo 1883. 
. Gran Brettagna con il Queensland e la Nuova Zelanda — Convenzione 20 marzo 1883. 


. Lussemburgo — Accordo 13 marzo 1896 per la protezione dei marchi di fabbrica e di 
commercio. 

Norvegia — Convenzione 20 marzo 1883. 

Paesi Bassi e colonie — Convenzione 20 marzo 1883 e protocollo di Madrid 14 aprile 
1891. 

Portogallo, Azorre e Madera — Convenzione 20 marzo 1883 e protocollo di Madrid 14 
aprile 1891. 

Russia — Dichiarazione 9 maggio 1891 per la protezione dei marchi di fabbrica e di 
commercio. 

Serbia — Convenzione 20 marzo 1883. 

Spagna — Convenzione 20 marzo 1883 e protocollo di Madrid 14 aprile 1891. 

Stati Uniti — Convenzione 20 marzo 1883 e dichiarazione 1° giugno 1882 per la prote- 
zione dei marchi di fabbrica. 

Svezia — Convenzione 20 marzo 1883. 

Svizzera — Convenzione 20 marzo 1883 e protocollo di Madrid 14 aprile 1891, 

Tunisia — Convenzione 20 marzo 1883 e protocollo di Madrid 14 aprile 1891. 


Elenco degli Stati che hanno con l’Italia trattati recanti clausole speciali 
relative alla protezione della proprietà industriale. 


. Austria-Ungheria — Trattato di commercio 6 dicembre 1891 (art. 16). 

. Bolivia — Trattato di amicizia e di estradizione 18 ottobre 1900 (art. III). 
. Colombia — Trattato di commercio 27 ottobre 1892 (art. 23). 

. Grecia — Trattato di commercio 18-30 dicembre 1899 (art. 10). 

. Messico — Trattato di commercio 16 aprile 1890 (art. 4). 

. Paraguay — Trattato di commercio 22 agosto 1893 (art. 15), 

. Russia — Trattato di commercio 16-28 settembre 1863 (art. Il). 


San Marino — Trattato di buon vicinato 28 giugno 1897 (art. 42). 


Recenti disposizioni legislative e regolamentari di altri Stati sulla proprietà i 
industriale. 


Austria — Con ordinanza del Ministero del commercio, d’intesa con quello delle finanze, 
in data 21 settembre 1901, la tassa di domanda per patenti fu elevata da 20 a 30 co- 
rone a partire dal 1° gennaio 1902. 
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2. Francia — Con decreto del Ministero del commercio del settembre 1901 furono modi- 


ficate le norme relative ai documenti da presentare con le domande di privativa. Le 
descrizioni dovranno essere scritte in inchiostro 0 stampate in modo nitido su carta 
del formato di cm. 33 XX 21 con un margine di cm. 4. I disegni dovranno essere 
compresi in tavole del formato di cm. 33 X 21 o di cm. 33 X 42 entro riquadrature 
con margine di cm. 2 da tutti i lati. Uno degli esemplari del disegno dev'essere ese- 
guito con inchiostro nero a tratti senza tinte nè ombreggiature su carta solida, 
bianca, liscia; l’altro esemplare può essere su carta o su tela ed anche a colori. Il 
disegno sarà eseguito in scala non troppo grande ma in modo da consentire una 
riduzione a 2/3 senza perdere di chiarezza. Sui disegni non devono apporsi scritte; le 
firme devono essere fatte nel margine. Le tavole di disegno non devono esser ripie- 
gate, ma si presentano arrotolate. Le disposizioni, qui sopra riassunte, entrano in 
vigore col 1° gennalo 1902; però sino al 1° luglio saranno accettate provvisoriamente 
le descrizioni e disegni non eseguite secondo le citate disposizioni, salvo l’obbligo ai 
richiedenti di regolarizzarle entro un mese. 


3. Germania — Con notificazione del 7 novembre 1901 il-Petentamt prescrive che il for- 


mato delle tavole dei disegni non debba ordinariamente superare il formato di 
cm. 83 X 21 e che solo in casi eccezionali per necessità di chiarezza si possa adot- 
tare.il formato di cm. 33 X 42. 


Nuova classificazione delle privative industriali. 


Questa classificazione adottata per il catalogo delle privative in corso di stampa, ser- 


virà pure per gli elenchi di privative, che si rilasceranno dopo il 31 dicembre 1901; in questi 


elenchi sarà però omessa la suddivisione in sottoclassi. 


da 0 DI 


I. — Agricoltura, industrie agricole ed affini. 


. Macchine, strumenti e procedimenti per la coltura del suolo — Sistemi di bonifica 


agraria e di irrigazione. 


. Apparecchi e strumenti per la raccolta e la prima lavorazione dei prodotti del suolo. 
. Apparecchi e mezzi di distruzione degl’insetti nocivi e dei parassiti vegetali. 


. Allevamento ed alimentazione del bestiame — Animali da cortile — Apicoltura — 


Bachicoltura — Piscicoltura. 


. Latterie — Caseifici. 
. Vini, olî, estratti e conserve di frutta — Industrie agricole diverse. 


‘Il. — Alimenti e bevande diverse. 


. Molini da cereali — Pile da riso. 

. Panifici, pastifici. 

. Zuccherifici. 

. Birra, bevande alcooliche e diverse. 


5. Caffè e surrogati; cacao, cioccolato — Confetteria. ® 
6. Macelleria — Salumeria — Estratti e prodotti alimentari diversi. - 
7. Conservazione di sostanze alimentari. 
8. Sterilizzazione di bevande — Filtri e depuratori per acqua e per bevande diverse. 
III. — Arte mineraria e produzione di metalli e di metalloidi. 
1. Coltivazione di miniere, cave e torbiere — Trivellazione per ricerche di acque, di pe- 
troli e di altre sostanze minerali — Saline. 
2. Procedimenti e apparecchi per la preparazione meccanica dei materiali estratti. 
3. Trattamento di minerali estratti per la produzione di metalli diversi e di metalloidi. 
4. Produzione della ghisa, del ferro e dell'acciaio — Tempera. 
5. Produzione elettrolitica di metalli — Rivestimento di metalli con altri metalli — i Galia 
noplastica. 
6. Leghe metalliche. 7 
IV. — Lavorazione dei metalli, del legno e delle pietre. 
1. Fonderie — Lavorazione di modelli (vedi anche per la fusione di caratteri: Classe 
XXIII, 1). do 
Fabbricazione di fili, di lamiere, di ferri sagomati, di reti e di reticolati metallici. 
3. Fabbricazione di catene, di tubi e di corpi cavi in metallo. i 
4. Articoli diversi in metallo e macchine diverse per lavorare i metalli — Gioielleria — 
Monete e medaglie. 
5. Brunitura, verniciatura, arrotatura e saldatura dei metalli — Collegamento di metalli 
con metalli e con altri materiali. i 
. Procedimenti diversi per trattare il legno. i 
. Lavorazione meccanica del legno — Fabbricazione di botti, di turaccioli, di casse. 
8. Lavorazione dei marmi e delle pietre -—- Macchine per scultura. 
V. — Generatori di vapore, motori, macchine diverse ed organi delle macchine. 
1. Caldaie — Surriscaldatori. se 
2. Apparecchi d’alimentazione — Economizzatori. i i 
3. Condotte e recipienti per fluidi diversi — Valvole — Rubinetti — Regolatori di pres- 
sione — Organi di chiusura (vedi anche per le condotte dei freni: Classe VI, 3; per le 
pneumatiche : Classe VII, 5; per le condotte d’acqua: Classe XIII, 9). 
4. Motori a vapore e a gas compressi o liquefatti a movimento rettilineo — Condensatori 
— Sistemi di distribuzione — Regolatori di velocità. 
5. Motori a vapore e a gas compressi a movimento rotativo — Turbine a vende ea gas. 
6. Motori a combustione e ad esplosione. È 
7. Motori ed accumulatori idraulici -— Motori mossi dalle onde e dal vento. i i 
8. Pompe per liquidi e per fluidi — Altre macchine per il sollevamento di liquidi (vedi. È 


anche per le pompe irroratrici: Classe I, 3; per pompe da incendi: Classe “Sa Ti pae a 


per le macchine dre Classe XVII, 8). L Nflasia, 
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. Macchine per sollevare e trasportare materiali. 
. Torchi, macine, polverizzatori, idroestrattori ed altre macchine per usi diversi. 
Trasformazioni e trasmissioni di movimento — Freni — Organi diversi delle mac- 


chine. 
Sistemi ed apparecchi di lubrificazione. 


VI. — Strade ferrate e tramvie. 


Costruzioni ferroviarie — Armamento e accessori della linea — Stazioni. 

Locomotive e veicoli — Sistemi di accoppiamento — Carrelli. 

Freni a vapore, ad aria compressa, a gas e.freni diversi. 

Accessori diversi dei veicoli — Sistemi di illuminazione, di riscaldamento. 

Comando di scambi e segnali — Apparecchi di sicurezza. 

Trazione elettrica: Sistemi diversi di trazione — Impianto della linea e della conduttura. 
Trazione elettrica: Veicoli, motori, apparecchi di controllo. , 

Trazione elettrica: Freni elettrici, apparecchi di sicurezza. 

Ferrovie funicolari e speciali — Ferrovie portatili ed aeree. 

Apparecchi ausiliari per ferrovie e tramvie — Controllo dei trasporti. 


VII. — Carrozzeria e veicoli diversi. 


Carrozze, carri — Portantine ed altri mezzi di trasporto. 

Freni ed accessori per carrozze — Apparecchi di sicurezza — Contatori. 
Automobili, motori, loro parti ed accessori. L 
Velocipedi, loro parti ed accessori. 

Cerchioni elastici per ruote di veicoli in genere. 


Bardature per cavalli e per animali da soma e da tiro — Mascalcia — Selle. 


VIII. — Navigazione ed aeronautica. 


Costruzione di navi, di barche e di galleggianti diversi — Battelli sottomarini. 
Macchine marine e propulsori. 

Attrezzatura ed equipaggiamento delle navi — Strumenii nautici. 

Fari e segnali marittimi. 

Apparecchi di sicurezza contro gl’infortuni di mare — Apparecchi di ricupero di oggetti 
| sommersi; apparecchi da palombaro. 

Aeronautica. 


IX, — Elettrotecnica. 


Pile ed accumulatori. 


Macchine dinamo-elettriche, motori elettrici. 
Trasformatori, rocchetti d’induzione, convertitori, condensatori. 


Apparecchi di accoppiamento e di avviamento — Regolatori — Reostati — Commu- 


tatori 


Interruttori -— Apparecchi di sicurezza — Parafulmini. 


0 


. 


. Strumenti musicali — Fonografi — Sirene ed altre segnalazioni acustiche. |. 
. Strumenti di meteorologia, sismometri, idrometri — Termometri e calorimetri — 


. Macchine e strumenti da calcolare — Contatori e registratori diversi (vedi anche. per. "e 


. Materiale per la marina da guerra. \ XA 


. Corazze, opere corazzate, fortificazioni ed altri lavori militari. 


. Arnesi e strumenti per chirurgi, medici, dentisti; a ortopedici, ecc. 


. Igiene delle persone e delle abitazioni — Attrezzi di ginnastica — Insetticidi. 


Canalizzazione' della eletiricità <= Gonduttorifed itolatonie di 
Sistemi di trasmissione e di distribuzione della energia elettrica. 
Apparecchi di misura — Contatori. 

Apparecchi e sistemi telegrafici. © je Ma 
Apparecchi e sistemi telefonici. 









. Avvisatori elettrici diversi. ; ea 


. Applicazioni diverse dell elettricità (vedi anche per V elettrometallurgia e. galvanopla- | 


stica: Classe II, 5; per la trazione elettrica: Classe VI, 6,7 e 8; per l'illuminazione 
elettrica: Classe XVI, 5; per i forni elettrici: Classe XVIII, 3; per l’elettrochimica 
Classe: X.ATV, 7). 3 ad 


X. — Meccanica minuta e di precisione, strumenti scientifici 
e strumenti musicali. 


QRNegerE 


nometri e barometri. o: a € 1, 
Strumenti topografici, geodetici, ecc ; telemetri — Macchine per graduare. | 
Lenti, cannocchiali e strumenti diversi di ottica — Apparecchi per proiezioni — Cine- i 

matografi (vedi anche per riflettori e protettori: Classe XVI, 9). 


è; 


Strumenti scientifici diversi. > RETTO 


contatori di carrozze: Classe VII, 2; per contatori elettrici: Classe IX, 8; per con n 
tatori d’acqua: Classe XIII, 9, e per contatori del gas: Classe XVI, 2). {°° 
Congegni diversi funzionanti con l’introduzione di una moneta,. Ai 


XI. — Armi e materiali da guerra e da caccia. || | 


Armi da fuoco portatili — Armi bianche. a 

Affusti per artiglierie, montature diverse per cannoni, apparecchi di caricamento. 
Cannoni diversi, apparecchi di puntamento. i, 
Cannoni e cariche grandinifughe. 


Cartuccie, inneschi e proiettili diversi. 
Equipaggiamento delle truppe — Trasporti militari. SA 


Tiro a segno — Attrezzi da scherma — Arnesi per caccia e per pesca. e" 


XII. — Chirurgia, terapia, e mezzi di protezione contro gli incendi 
ed altri infortuni. 


pi 


Mezzi di cura per malati. 
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4. Spazzamento e inaffiamento delle strade — Rimozione ed utilizzazione delle spazzature 
e di residui alimentari. | 

5. Procedimenti e apparecchi per disinfezione — Filtri per acque luride. 

6. Seppellimento e conservazione dei cadaveri. i 

7. Pompe da incendi; apparecchi di salvataggio e mezzi di sicurezza contro gli incendi ed 
altri infortuni (vedi anche per gli apparecchi di sicurezza per ferrovie: Classe VI, 5; 
per gli apparecchi di sicurezza per carrozze: Classe VII, 2; per gli apparecchi di 
salvataggio per naufraghi: Classe VIII, 5; per gli apparecchi di sicurezza per im- 
pianti elettrici e parafulmini : Classe IX, 5). 


XIII — Costruzioni civili, stradali ed opere idrauliche. 


1. Macchine.ed attrezzi per costruzioni civili — Lavori di fondazione. 
2. Armature e coperture — Pareti e soffitti. 

3. Pavimenti civili e stradali. 

4. Finestre, serramenti e imposte. 

5. Latrine e fogne. 

6. Scale — Ascensori — Accessori diversi delle costruzioni. 


7. Costruzioni trasportabili, provvisorie ed altre costruzioni speciali — Costruzioni in ce- 
mento e in calcestruzzo armato. 


8. Costruzioni e manutenzione di strade — Perforazione di gallerie. 
9. Condotte e distribuzione di acque — Contatori per acqua — Pozzi e fontane. 


10. Opere di costruzione per fiumi, porti, canali — Escavatrici del fondo delle acque — 
Fondazioni ad aria compressa. 


XIV. — Materiali laterizi, cementi, calci ed altri materiali da costruzioni. 


1. Materiali laterizi. 

2. Calce, cemento, asfalto, gesso. 

3. Materiali cementizi — Pietre e marmi artificiali (vedi anche per lavori in cemento ar- 
mato: Classe XIII, 7). 

4. Intonaci e rivestimenti diversi — Materiali refrattari — Materiali diversi per costru- 


zioni. 


XV. — Vetri e ceramiche, 


‘1. Procedimenti e macchine per la fabbricazione del vetro. 
2. Lavorazione del vetro — Specchi, perle, conterie; altri prodotti ed applicazioni speciali. 
3. Terraglie, maioliche e porcellane. 


4. Pittura del vetro e delle porcellane — Smalti — Mosaici. 


XVI. — Illuminazione. 


1. Produzione di gas illuminanti. 
2. Condotte, lampade e contatori. 
3. Apparecchi e materiale per incandescenza a gas. 


- 
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5. Casseforti — Serrami di sicurezza. 


dd 


= 


. Illuminazione elettrica a incandescenza e ad arco. 


. Candele. i | 
. Fiammiferi. ; ; rit SII di 


. Focolari diversi — Fornelli — Apparecchi fumivori — Condotti del famo. 
. Forni diversi. / t 

. Gasogeni (vedi anche per gas illuminanti: Classe X VI, 1, &.por carburatori: Clas 
. Essiccatoi. ul : 


. Macchine ed apparecchi di ventilazione _ Umidificatori dell’aria. e fo 
. Produzione del ghiaccio e di altri refrigeranti — Sistemi di refrigerazione - _ Ghiacciaie 


. Mobilio, tende e decorazioni dell’appartamento. PE 
. Arnesi da tavola, da cucina e da cantina — CCR diversi — IPorabatogià —. 


. Filatura di fibre tessili naturali. 


. Tessitura. 
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Lampade ad olio, a petrolio, ad alcool, ecc. — Gasogeni a liantiore — Carburatori. 


LIRA 


Apparecchi diversi per illuminazione — Segnallzioni luminose _ - Proiettori. 


LS 


. 
x 


XVII + Riscaldamento, ventilazione 6 apparecchi di raffreddamento; te 


Preparazione e distillazione dei combustibili. A 


Stufe e caloriferi — Termosifoni — Sistemi di trasmissione di calore per applicazio i 
diverse — Calorifughi. \ 


XVI, 6). 


fi 


pi; 


XVII. — Mobilio e materiale pet SRBESICAL: negozi, uffici e locali pubblici. Ar) 


E) 


Ren Pr travasare ì BIANIdi, i ARES: 


— Chiusura di sicurezza per bottiglie. 


Materiale per scuole, uffici, biblioteche — Oggetti di cancelleria — - Schedari _ -M 
riale per uffici postali. sn pied 
Attrezzi per sport e per spettacoli pubblici — Giuochi diversi — Giuocattoli. 


XIX. — Filatura, tessitutt È) dticustti e complemetitati. 


% 


‘ 


Estrazione e primo trattamento delle fibre tessili — Trattamento dei cascami. | PR i 
Produzione di tessili artificiali; 


Apparecchiatura, mercerizzazione, ecc. di filati e tessuti. SRO, 
Imbianchimento e tintura di filati e di tessuti — Stampa dei tessuti, A 


Tele cerate e tessuti speciali. |". LALA L. 


nu 
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. Apparecchi per misurare 6 impaccare filati e tessuti ed altri apparecchi ausiliari per fi- 


. latura e tessitura. 


. Maglierie — Passamani — Macchine da intreccio — Macchine da ricamo — Reti e 


cordami. 


XX: “n Vestiario ed oggetti d'uso personale. 


Confezioni di vestiari, di biancherie, di busti — Macchine da cucire. 
Bottoni, fermagli, occhielli, ecc. 


., Calzature. 

. Cappelli. 

. Bastoni, ombrelli — Ventagli — Articoli di viaggio. 

. Guanti — Cravatte — Fiori — Piume — Articoli di moda e di ornamento. 
. Oggetti per toletta — Coltelli da tasca e rasoi — Oggetti per fumatori. 


x 


XXI. — Pelli e cuol. 


. Procedimenti e macchine per la concia e la lavorazione delle pelli e dei cuoi. 
. Fabbricazione di cinghie e di oggetti diversi in cuoio — Pelliccerie (per la calzoleria: 


vedi Classe XX, 9; per la valigeria: vedi Classe XX, 5). 


. Cuoi artificiali e prodotti analoghi — Utilizzazione dei residui di concia. 


XXII. — Industria della carta. 


. Fabbricazione della pasta da carta — Fabbricazione della carta e del cartone. 

. Rigatura e bordatura della carta — Buste da lettere, carta da lettere e cartoline. 
. Carte preparate e carte speciali — Carta da parati. 

. Sacchetti, scatole ed altri oggetti di carta e di cartone — Legatoria. 


XXIII. — Industrie ed arti grafiche, 


. Fonderia di caratteri — Fabbricazione di sbarre di caratteri — Stereotipia. 
. Macchine da comporre — Macchine tipografiche e litografiche. 
. Procedimenti di incisione — Procedimenti fotomeccanici e litografici — Impressione 


di disegni a uno e più colori. 


. Fotografia; apparecchi fotografici, . 
. Macchine da scrivere — Macchite per copiare — Procedimenti grafici e poligrafigi 


= Criptografia — Cifiatori e decifratori, 
Arnesi e procedimetti per disegno e per pittura — Decorazioni artistiche diverse, 


XXIV, — Industrie chimiche diverse, 


Coloranti diversi. 
Esplodenti. 
Grassi = Saponi — Glicerina — Profumeria «» Colle e gelatine — €onelmi; 
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. Resine — Vernici e inchiostri — Oli minerali — Lubrificanti. 
. Amido, destrina, ecc. — Cellulosa e derivati. 


. Fermentazioni diverse e prodotti ottenuti per l’attività dei microrganismi. 


id Oo nt > 


. Apparecchi e procedimenti di elettro-chimica. 


. Procedimenti e prodotti diversi di chimica inorganica. 


co 290 


. Procedimenti e prodotti diversi di chimica organica. 


10. Apparecchi per operazioni chimiche diverse. 


XXV. — Industrie diverse e miscellanea. 


. Caucciù, guttaperca, celluloide, ecc. 

. Manifattura di tabacchi. 

. Lavori in paglia ed affini — Spazzole e pennelli. 

. Apparecchi di pubblicità. 

. Sistemi di imballaggio — Recipienti diversi per trasporti. 


DI UT o 19 DI 


. Lavori plastici ed artistici diversi. 


= 


. Prodotti e procedimenti di industrie diverse. 


ASTE ED APPALTI 


Ministero dei lavori pubblici. — Non essendo stata approvata l’aggiudicazione 
avvenuta in seguito agli esperimenti d’asta del 24 settembre; 18 ottobre e 23 no- 
vembre p. p., si addiverrà alle ore 10 antimeridiane del 21 gennaio 1902, in una 
delle sale di questo Ministero, dinanzi al Direttore generale delle Opere idrauliche, 
e presso la Regia Prefettura di Napoli, avanti al Prefetto, simultaneamente, col me- 
todo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al primo esperi- 
mento di un nuovo incanto, per lo appalto dei lavori di scavo per la manutenzione 
dei fondali dei porti, rade e spiaggie esistenti lungo il litorale delle provincie napo- 
litane bagnate dal mare Tirreno dal confine colla provincia di Roma fino al Capo 
delle Armi durante il novennio 1901-1910, e più precisamente dalla data della con- 
segna al 30 giugno 1910, per il presunto complessivo importo di lire 1,918,340, 
salvo il ribasso perceutuale che potrà essere offerto. Nel litorale delle suddette pro- 
vincie s'intende compreso, per gli effetti del contratto, anche quello di tutte le isole 
facienti parte delle provincie stesse, e così pure tra i suddetti porti, rade e spiagge 
sì intendono compresi quelli militari e quelli di IV classe. 
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III. 
DOCUMENTI UFFICIALI DIVERSI 


Scuola diplomatico-coloniale annessa alla facoltà giuridica 
della R. Università di Roma. 


Il n. 514 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D’ITALIA 


Visti i decreti ministeriali 20 dicembre 1878 e 27 settembre 1879; 

Viste le deliberazioni concordi della Facoltà di giurisprudenza della regia Uni- 
versità di Roma, del 22 aprile 1891 e 1° giugno 1901, in merito alla riorganizza- 
zione del “ Corso complementare di scienze economico-amministrative ,, annesso 
alla predetta Facoltà; 

Sentito il parere del Consiglio superiore della pubblica istruzione ; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per la pubblica istru- 
zione; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il “ Corso complementare di scienze economico-amministrative ,, annesso alla 
Facoltà giuridica della regia Università di Roma, è trasformato in una “ Scuola di- 
plomatico-coloniale ,. Tale Scuola avrà per fine di accrescere la coltura superiore ; 
di convenientemente preparare gli aspiranti alle carriere dipendenti dal Ministero 
degli affari esteri; e, in generale, di promuovere la diffusione di quelle cognizioni 
scientifiche che meglio giovano alla emigrazione, ai commerci ed all’espansione pa- 
cifica dell’Italia all’estero. 

Art. 2. 

Gli insegnamenti speciali che vi si impartiscono, mediante incarichi, sono i se- 
guenti: * 
1° diritto diplomatico, consolare e marittimo, e storia dei trattati ; 





9° politica dell'emigrazione e delle colonie: di 
3° politica commerciale e legislazione doganale comparata: 












4° geografia politica e coloniale. 
Potranno in seguito esserne aggiunti degli altri, corti-pofdenti ai fini indicati. 
della Scuola. i 


Art. 3, 


I corsi si comporranno di lezioni pubbliche e di conferenze private od esercizi 
pratici, secondo che sarà determinato dal Consiglio direttivo della Scuola. > 0° 


Fora 


Art. 4.- 


Gli insegnanti dei singoli corsi compongono il Consiglio direttivo, il quale. sarà. SOR 
presieduto da uno degli insegnanti medesimi, scelto e nominato dal Ministro. 


FATTO 


Possono inscriversi alla Scuola: i laureati in una Università del Regno; coloro — 
che hanno conseguito il diploma delle scuole superiori di commercio di Venezia, se 
Genova e Bari o dell’Istituto di scienze sociali “ Cesare Alfieri , di Firenze; i licen- 
ziati della sezione di commercio e ragioneria dei regi Istituti tecnici; i giovani for- n 
niti degli attestati di ultima promozione nell'Accademia navale, nell'Accademia mi- ù 
litare e nella Scuola superiore di guerra; i giovani espressamente inviati, a scopo. sd 
di perfezionamento, delle Camere di commercio italiane all’estero. da 


Art. 6. 


Dopo un biennio, gl’inseritti alla Scuola potranno ottenerne il diploma, sotto- 
ponendosi ad un esame che consisterà in una tesi scritta ed in tesi o dispute. orali, da 
secondo le norme che verranno stabilite da apposito regolamento. Ò 


Art: Tdi? mu 
In base ai risultati del primo esperimento, e d’accordo coi Ministri degli affari | 


‘ esteri, dell'agricoltura, industria e commercio e della marina, sarà compilato un 
. . . 3 Pi . AE I 71 x 
regolamento pel migliore ordinamento e servizio interno della Scuola. vt 


Art. 8. 


Sono abrogati i decreti ministeriali sopracitati del 10 dicembre 1878 e del % 
27 settembre 1879. 








Li 


di Por il primo anno, e per le sole MOI non insegnate ufficialmente nella Fa- 
roltà giuridica “a De Università di Rogie, il MI potrà i ogare dato norme 


va Roma, addì 5 dicembre 1901. 
A pon | — VITTORIO EMANUELE, 
me palo G. ZANARDELLI. 


di : N. Nasi. 
| Visto — Il Guardasigilli: Cocco-ORTU. 


Concorsi per lagcarciera diplomatica e consolare. 
IL Ministro DEGLI ArrARIi EstERI 


ig oVisto l'articolo 2 , del Regolamento approvato con R. decreto 24 dn 1896; 
a 7 59; 

| »»’Visto il decreto Ministeriale 24 ottobre 1901, con cui furono banditi il concorso 

- per sette posti di volontario nella carriera diplomatica ed il concorso per sei posti di 

| volontario nella carriera consolare, fissando il 13 gennaio 1902 pel principio degli 

| esamiseritti; — i 

3 A ADE Determina quanto segue : 

. Ferma ilo ogni altra disposizione del citato decreto Ministeriale, il numero 

Sai de posti messi a concorso per la carriera sea è elevato da sette ad otto.. 


4 Te 


Dato a ORIa: ‘addì 21 dicembre 1901. 
i | 121 Ministro 
“STARE n RR i “sli PRINETTI. 


wii 


sì Sto l'articolo 2 del APERIRGIAIO approvato con R. decreto 24 dicembre 1896, 
n 579; 
Visto il decreto Ministeriale 24 ouobre 1901, con cui furono banditi il concorso 


1 i 
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per sette posti di volontario nella carriera diplomatica ed il concorso per sei posti di 
volontario nella carriera consolare, fissando il 13 gennaio 1902 pel principio degli 
esami scritti; 





Determina quanto segue: 


Ferma restando ogni altra disposizione del citato decreto Ministeriale, il numero. i 
dei posti messi a concorso per la carriera consolare è elevato da sei a dieci. ; 
P i dala 
Dato a Roma, addì 21 dicembre 1901. cf 
1 Ministro ge 
PRINETTI. NA 
NB. L’avviso di concorso ed il relativo programma vennero pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del W 
Regno del 30 ottobre 1901, n. 258. Eps 
3 
i do 
Legge 26 dicembre 4904 per l'acquisto di Villa Borghese. 
Il numero 519 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno con- 
tiene la seguente legge: 
VITTORIO EMANUELE HI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE i 
RE D'ITALIA. men, 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; S 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: & 
Art. 1: <a 


Il Governo del Re è autorizzato ad acquistare, per una somma non superiore a i 
tre milioni di lire, la Villa Borghese, allo scopo di cederla gratuitamente al comune î5 È; 
di Roma, a condizione di trasformarla in pubblico giardino comunale unito al 
Pincio, che prenderà il nome da Umberto I. | 

Il Governo è autorizzato a trattenere tanta parte dei terreni della Villa Borghese 
quanto occorra alla fondazione di una scuola d’agricoltura, in quella parte che 
meno si presti a pubblico giardino. 


Art. 2. 





Qualora manchi la possibilità dell’acquisto a trattativa privata, il Governo © 
del Re è autorizzato a procedere alla espropriazione per causa di pubblica utilità, a 
senza però eccedere la somma indicata nell’articolo»1. hi pai — 
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Art®3. 


La somma occorrente per l’esecuzione della presente legge sarà inscritta nel 
bilancio del Tesoro per l’esercizio finanziario 1903-904. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 26 dicembre 1901. 


VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI. 


Di BrogLIo. 
Visto, 17 Guardasigilli: Cocco-ORTU. 


7 Legge 26 dicembre 4901 sulle pensioni agli operai permanenti 
t della R. Marina. 


Il numero 518 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno con- 
tiene la seguente legge: 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D’ITALIA. 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 


Art. 1. 


Agli operai permanenti della R. Marina è accordato il collocamento a riposo 
con diritto a pensione: 
a) quando abbiano raggiunto venticinque anni di servizio e cinquanta d’età; 
6) quando per ferite od infermità contratte in servizio sieno resi inabili a con- 
tinuarlo, qualunque sia la durata del medesimo: 
c) quando dopo venticinque anni di servizio siano dichiarati inabili a conti- 
nuarlo, qualunque sia la loro età. 


Ark?9: 


La liquidazione delle pensioni sarà fatta in base alla seguente tabella : 



















Massimo 





VE AUMENTO 
per ogni anno a 
25 anni di 9 it 
servizio O NELL EROI 


CATEGORIA di servizio | o campagna | di servizio 


Giornate di mercede 


Operai con mercede di lire 5 o Lala Less o i LI 
BIT: e E e ed) È 150 5 800 AO 


» 


Operai con mercede giornaliera superiore 
alle lire 250 ma che non PAEGIUIRORE le 
Lino: 5 rt aLe CEI È pe, 150 5 700 


Operai con Regi giornaliera di lire 2 50 Ta i 
O Meno. vi fa ca Laae ROSE CIR PMO CASA Lc 150 5 400 


In nessun caso la pensione di riposo potrà essere inferiore a lire 300. 


Arth9; 


amanuense, scritturale o disegnatore avventizio o di operaio presso qualsiasi stabi 
limento od ufficio Sela R. Marina. Si 


pensione, il servizio SEA prima del diciassettesimo anno di età. © 


Art. pi 


tate nei modi stabiliti al medesimo fine per i militari di truppa. 


Art. 5. 


Le disposizioni riguardanti gli operai dipendenti dal Ministero della guerra | 
contenute negli articoli 156, 164, 166; 167, 106, 169 del testo unico delle cn sull 


20 giugno 1895, n. 431. Per gli effetti dell'ultimo capoverso Gelati col 164, e 
operai del Ministero della guerra compresi nella categoria A, sono poetica i capi 
operai della R. Marina. UM 


Mega cs I P La 
s È > 4 R 
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Art. 6. 


Quando un operaio della R. Marina, già collocato a riposo come tale, sia riam- 








messo in uno stabilimento dell’Ammiuistrazione marittima, cessa il suo diritto alla 
}° già assegnatagli pensione per tutto il tempo durante il quale egli resterà nuova- 
È mente iscritto nei ruoli, salvo a tener conto di tutto il servizio prestato innanzi e 
dopo il primo collocamento a riposo, quando egli ritorni in tale posizione. 


Art. 7. 


Se l’operaio domandi di essere collocato a riposo a senso dell’articolo 1, let- 
tera a, prima di aver servito per due anni con la mercede con cui è retribuito al- 
l'atto della domanda, egli avrà soltanto diritto alla pensione in base alla mercede 
che gli veniva pagata prima dell’ultimo aumento conseguito. 





% | Art. 8. 


Agli operai che sono stati retrocessi a classi inferiori per ragioni d’età avanzata 
o per infermità che li abbia resi meno atti a produzione di lavoro, è liquidata la 
pensione sulla mercede più elevata alla quale erano pervenuti, e mantenuta per 
due anni. 

Agli operai che sono stati retrocessi a classe inferiore, per deficienza di solerzia 
o di abilità nel mestiere, è liquidata la pensione in base ad una mercede media ri- 
sultante dalla paga più elevata, moltiplicata pel numero di anni di servizio prestati 
1 fino a quello nel quale avvenne la retrocessione, e pel successivo periodo dalle mer- 
cedi minori, moltiplicata ciascuna pel numero di anni durante i quali furono per- 
cepite. 


Ò Art. 9. 


dai 


do Coloro che siano stati espulsi per furto in seguito a sentenza passata in giudi- 
cato,.nei RR. stabilimenti marittimi o sulle regie navi, perdono il diritto alla pen- 
fs sione, i 


Art. 10. 


3 I capi operai che abbiano compiuti i 12 anni di servizio in tale qualità 
x > avranno diritto all'aumento d’un quinto della pensione, stabilita nei modi indi- 
|_»—’ cati dall’articolo 2. 
: Art. 411. 7 

Gli operai che già appartenevano all’Imperiale Marina austriaca, e le loro fa- 


| miglie, hanno diritto di optare per il trattamento loro concesso eon risoluzione, 
28 marzo 1866 dell’Imperiale R. Governo austriaco. 
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Art. 12. 
Le pensioni contemplate nella presente legge sono rette con le stesse norme 
generali delle pensioni militari. 
Art. 13. 
La legge 1° giugno 1882, n. 787, è abrogata. 


Art: 14. 


Gli operai che alla promulgazione della presente legge abbiano già conseguito 
il diritto di collocamento a riposo, in virtù delle disposizioni anteriori, potranno 
optare per queste ultime. 


Art. 15. 
Per gli operai addetti ai polverifici od a lavori insalubri, quali saranno quelli 
da determinarsi con decreto reale, ferma restando la condizione di cui all'articolo 1, 
lettera a, il servizio effettivamente prestato nei polverifici od in quei lavori insalubri 
sarà aumentato di un quarto, nello stabilire la somma da assegnarsi a titolo di pen- 
sione, senza che la medesima possa per altro eccedere il massimo fissato. 
Art. 16. 


Le disposizioni della presente legge si applicano anche agli operai che siano 
stati collocati a riposo nel corso dell’anno 1901. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella 
Raccolta ufficiaie delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 26 dicembre 1901. 


VITTORIO EMANUELE 


Di BroeLio — E. Morin. 
Visto: Il Guardasigilli: Cocco-ORTU. 


Ordinanze di Sanità Marittima. 


Ordinanza n. 82. 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL’ INTERNO 


Constatata ufficialmente la comparsa della peste bubbonica nelle città di Sydney — 


e Brisbane (Australia); 
Vista la Convenzione sanitaria internazionale di Venezia 19 marzo 1897; 
Vista la legge 22 dicembre 1888, n. 5849; 
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Decreta: 


Le città di Sydney e Brisbane (Australia) sono dichiarate infette da peste bub- 
bonica, e le provenienze da quei porti sono assoggettate alle Ordinanze di sanità 
marittima 8 maggio 1897, n. 3; 15 luglio 1897, n. 6; 12 giugno 1899, n. 6; 16 giu- 
gno 1899, n. 7; 21 gennaio 1900, n. 1; 1° marzo 1900, n. 8; 7 aprile 1900, n. 10; 
9 luglio 1900, n. 20, ed agli articoli 2 e 3 dell'Ordinanza 9 agosto 1901, n. 10. 

I Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati dell'esecuzione della presente 
Ordinanza. 

Dato a Roma, addì 14 dicembre 1901, 
1l Ministro 


GIOLITTI. 


Ordinanza n. 33. 
Ir MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL’ INTERNO 
Constatata ufficialmente la cessazione della peste bubbonica ad Alessandria 
(Egitto); 
Vista la Convenzione sanitaria internazionale di Venezia 19.marzo 1897; 
Vista la legge 22 dicembre 1888, n. 5849; 


Decreta: 


L’Ordinanza di sanità marittima del 2 ottobre 1901, n. 16, è revocata. 


I signori Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati dell'esecuzione della 
presente Ordinanza. 


Dato a Roma, addì 16 dicembre 1901. 
Il Ministro 
GIOLITTI. 


Notizie postali e telegrafiche. 


1. — Pacchi per la China. 


Si aggiungano fra gli uffici germanici: Schanhaikwan, Tschinkiang. 


2. — Apertura di un ufficio telegrafico in Mascate (Golfo Persico). 


La Compagnia “ Indo European Telegraph , ha messo in esercizio un cavo fra 
Jask e Mascate, aprendo in quest’ultima località un ufficio telegrafico autorizzato 
alla corrispondenza internazionale: 





i CARON "re PC OPUO TOCE LITE. PA EIT RE Alb; 

î| < fi p + AI dd DI Lr] di CO 
1 ARNO leto cta Sr te DI "0 » vie ei SI 
Pa È î 2A I l) y PI JI SNO c ROTA "PId 
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Ai telegrammi diretti a Mascate sono applicate le lasso indicate nel'a Tarifia gen 
nerale e nel Quadro-tariffa per tutti.gli uffici del Golfo Persico. 


3. — Telegrammi urgenti per l’estero. 


Si avverte che d’ora innanzi i telegrammi urgenti sono ammessi per i seguenti. 
paesi : i 
Africa orientale portoghese; | Bre 
Africa occidentale portoghese; 
Isole del Capo Verde; 
Indie portoghesi ; 
Macao. 


- 
IN 


Media giornaliera dei Consolidati negoziati a contanti nelle Borse del Regno. 





CONSOLIDATI 






























con godimento in corso senza cedola 
D'ATERA : i gu cdi e 2 
59/o 41/2% 4°lo 39/a LETRAS 44/2 °/o 49/o 3 %/o 
lordo netto netto lofdo | lordo ‘netto net o lordo 
i . 
Lunedì 30 dicembre 190) . . 102.47 3/g| 108 24 4/4] 101.95 3/g| 65.05. 100 47 3/g| 107.11 3/| 99.95 3/g| 63 85 Mi 
Martedì 31 id. Vob 102.54 7/g| 108.24 1 5| 102.07 7/g| 65.05 100.54 7/g| 107.12 100.07 7fgl 63.850 
Mercoledì lo gennaio 1902 , + » » » » » » STRANI >» te 
Giovedì 2 id. «+ | 100 97 4/g| 107.35 4/g! 100.54 1/g| 65.575/g| 98 974/g| 106,22 5/g| 98.54 1/g| 61,37 5/g LI Ma 
Venerdì 3 id. + + | 101 01 7/g| 107.25 7/g| 100.47 7/g| 035 67 99.01 7/g| 106.12 3/g| 98 47 ?/g| 6447 Ò NA 
Sabato. 4 id. stò 101 02 7/g| 107.20 3/4| 100.571/g | 65.62 3/| 99.02 7/g|106.08 1/4] 98.57 1/g| 64.42 34 
A: 














i =. A i ip A A AddddZZEeA Pei" 


Prezzo giornaliero del cambio pei certificati di pagamento dei dazi doganali. 
Mesi di dicembre e gennato 1901-1902. 


Lunedì ‘30 dicem::1901°:L:. (101) 48 | Giovedì © 2:.00..0., L'OAOR 
Martedì 31. ..:;.. » 101.45 Venerdì 3... .....-. 7» (10104008 
Mercoledì 1° gennaio 1902 — » -- Sabato: 40, i. 0 a e OLA 
Il prezzo del cambio che applicarono le dogane nella settimana dal 30 di 
cembre 1901 al 5 gennaio 1902 per i daziati non superiori a lire 100, DAGARRE in bi- 
glietti, era fissato in lire 101. 55. 

















Bolt sanitario sellimanale del bestiame, Il 41, 





Vine dal 18 al 24 novembre 1901. i ; 
A N ° STALLE | | ANIMALI 
(Reroa o mandre 
i pOPRAe caduti 
sciute piecedento - ammalati ci mofti 6he 
infette dal 18 A 
dopo | mente al 94 guariti O) restano 
sai l'ultimo i i I i 
VEL) bollettino ammalati inca . : abbattuti | ammalati 


ARES DIA DS) SEO » »o » Dal » » 
+ » » » » » i » 
sità 16 1 2183 » 113 101 
MIRI 478 TA 3 1 3 » 
fta epizootica SAINT IZ: “i 6,808 3,260 2,096 64 - 7403 
rercolosi . PRE TREIA I VIA) 2 4 Die fo » 5 » 
NS ni » 20 11 1 5 25 
h aio » » _» » » » 
Peg LE RE ZIO ARIE » o » 26 » 25 » 
fogna. Ti uu Pd NU IRE IA » 8,102 430 981 » 7551 
orb9 coitale maligno . . .. .. » » » » » » 
alattie infettive dei suini. . . , . » 146 224 36 101 283 
arbone dal bali e E 5 » » » » 
galassia contagiosa delle pecore e 7 SR, n . 
delle A At 1686 50 60 » 1685 








TAVOLE STATISTICHE } 


e mm 


si altesa che si PUESIDIL la statistica” dei bilanci provinciali per l'anno 1899 cre- 


TA 


mo utile ae dn) i Inn sommari in due tavole, nella prima dello Ual 









i di vio s I ” 153.4 È, x rà | SrTT #3) » 














180. pi ) FARI 
| Entrate e spese provinciali del 

n nr 
9 ENTRATE EFFETTIVE i SPESE EFFETTI 
P miti 
= PROVINCIE ) o obbligatorie i È sa 
E ordinarie straordinarie TOTALE = — | facolta 
= ordinarie straordinarie “an 
1| Alessandria .....|  1,698,998 81,495 1,780,488 | 1,592,119 321,952 | 
2 ARCONATE 850,842 20,550 871,392 744,137 170,290 | 
80° Aiila: PLS SLI LITIO 85,830 1,202,402 685,522 359,493 
4° TA PORZIO I Rn 494,822 200 495,022 422,952 | |. 61,739 
5 | Ascoli Piceno. . . . . 541,503 51,762 593,265 399,775 128,405 
6-17 velling. 3 ne 1,225,288 14,423 | 1,239,711 790,134 217,605 
RI Ban 1,662,519 92,175 1,754,694 |  1,226,147 269,949 
8 | Belluno . . IRE. 340,823 » }. 340,823 278,298 44,399 
9 | Benevento . . .... 666,445 1,500 667,945 317,546 130,756 
10 | Bergamo. . .....| 1,070,522 100 | 1,070,622 | 1,038,208 79,161 
iii Bologna tc 1,967,641 98,537 | 2,066,178| 1,705,382 199,289 i 
12). Brescia. Li > (.0...| (1 1,214,298 7,122 |  1,221,420 830,686 338,869 | 
18/| Cagliari ; (cs 0 + | 13728,057 82,971 1,806,028 | —1,356,853 292,038 | 
14 | Caltanissetta . | 929,053 4T,TA1 976,794 708,686 154,348 
15 | Campobasso . . . ;. 977,166. 38,217 | 1,010,883 573,625 357,501 
16/1-Qaserta TOO AMA TORINO 12,989 |  1,781,193 1,242,830 | . 241,803 
17 |> Catania), f/v0, LINO \ 1,4972987 29,112 1,520,399 | ‘1,158,705 178,254 | 0° 
18 |\Catanzaro “... (.. 0.W  1)142,854 252,938 | 1,395,792 916,553 392,693 
RO A ARIeHi E ca Ceo 900,400 1,200 901,600 548,614 - 268,161, | 
desi Cono ie o pi 1008810 102;469 | . 1,161,085. 841,632 | 355,400]. 
21 | Cosenza . . «+... |-71,612,195 81,406 |  1,693,601 903,894 | —616,050 
20 ON RIO 1,118,728 3,080 | 1,121,808 817,990 110,087. 
De E Cneo I 1,820,525 5,620 | 1,826,145 1,550,555 655,505 | 
24 | Ferrara . . . . ./. «| 1,110,170|- 21,496 1,131,666 1,020,181 73,954 = 
25 | Firenze .......|  2,855,689 92,000 | 2,447,689 |  1,915,506 453,436, I 
26 | Foggia. ....- . . + +. 7 1,861,688 6,933 1,368,621 948,286 183,815 
Oni FOLLI 876,238 17,550 | = 893,788. 725,014 108,276 | — 
28 | Genova . . .0... .|  3,112,028 5,000 | 3,117,028 |  2,365,698 396.417 | 
29 | Girgenti... ...| ‘1,147,298 4,350 | 1,151,648 844,382 189,646 IN 
30*NAGTOSSSELO E er 455,780 3,550 459,330 401,439 64,630 1 RS 
BI | Lescoin. SA 018 40,955 |  1,544,106| 1,049,517 | (86,423 Lo : 


a9 | Livorno Cs o Ea 426,747 | 2,000 428,747 361,728 43,900 


» 








7 ui ) 1a SU MIO, ATTO Ò 
a 
fee i 181 
| categorie principali. A 
MOVIMENTI DI CAPITALI Avanzi Disavanzi ì Partite TOTALE s 
15 PA ERENZZN di di di giro delle entrate | 5 
L i amministrazione amministrazione e uguale 5 
dell'entrata della spesa degli anni | degli anni | contabilità a quello E 
precedenti precedenti speciali delle spese Z 
110,000 | 81,782 263,357 » 213,849 2,367,694 1 
— 421,000 288,794 » 24,186 |. 46,014 1,338,406 | 2 
» 64,849 15,000 » 235,294. | . 1,452,696 3 
» » 1,787 » | 742950 | > - 571,104 4 
E 600 41,778 16,560 » 51,144 | 661,569 5 
1,144,569 » | 92,142 » 3,000 107459 | 1,347,170 | 6 
sr 895,888 | 118,219 149,568 172,543 » 110,200. | . 2,155,656 7 
345,5 » 42,511 47,545 » 58,010. 446,878 8 
729 95,605 1,846 |- » ° 80,771 | 751,291 9 
5,850 82,953 158,790 » 423,486 1,658,748 | 10 
359,164 | = 482,248 75,205 » 1,815,214 4,815,761 | 11 
12,018 . 58,583 54,500 » 130,508 1,418,446 | 12 
1,000,000 1,069,099 43,512 » 100,791 2,950,331 | 183 
565,216 641,912 » » 61,443 1,603,453 | 14 
» 15,047 33,661 » 145,942 1,189,986 | 15 
» 59,726 49,976 » 269,895 2,101,064 | 16 
1,000 81,186 | 33,268. » 301,894 1,856,561 | 17 
-1,811,554 » 84,238 » RUE 112,101 1,507,893 | 18 
csì 1,050 53,350 5,511 » 503,919 1,412,080 | 19 
105,395 102,046 74,898 » 97,695 1,439,078 20 
1,924,441 118,732 ES » 222,464: 3,840,496 | 21 
| 949,726 1,C00 171,983 | » 7,099 208,618 | © 1,326,426 | 22 
4,985 | ==—383,550 38,999 124,289 » 103,736 2,437,720 | 23 
| 6,252 32,025 » 2,613 308,299 1,446,217 |. 24 
32,000 40,175 70,954: » 183,500 2,734,143 | 25 
32,000 — 110,172 » » 182,480 1,588,101 | 26 
112 38,032 8,178 » 227,489 1,129,567 | 27 
se 201,544 208,619 » 517,596 | 3,843,243 | 28 
6,487 136,647 40,008 » 1,091,006. 9,289,149 | 29 
» | 1,502 19,763 » 84,901 563,994 | 30 
17,918 426,656 259,606 » 2,273,702 4,095,332 | 81 


» + 53/077 41,458 » 9,497 479,702 32 


. 
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Numero d'ordine 








ENTRATE EFFETTIVE 




















SPESE EFFETTIVE — 


obbligatorie. 













<< ARI 


e; 


PROVINCIE | 
ordinarie straordinarie TOTALE facoltative | 
! ordinarie straordinarie 
I 
Tucon sostare i 738,365 11,822 750,187 673,201 82,815 23,410 | 
Macerata. <.<... 610,228 9,073 619,301 459,768 184,527 
Mantova. +... + «| 1,328,928 11/955 |  1,885,878 997,681 210,496 
Massa e Carrara . d 614,161 187 514,348 444,619 31,286 
Messina |... +. .| 1,255,385 700 | 1,256,035 691,894 316,259 
Milano CELIO BITS 4,950 |  3,182,407 | 2,978,742.| 1,069,076 
Modena . . .....| 1,110,660 146,227 |  1,256,887 883,927 210,385 
Napoli: .0.0.+040+|2118992,688 20,200 |  3,412,883 | 2,285,978 595,728 
Novara . .... + +|  1,866,480 16,000 | | 1,882,450 |  1,517,600 272,511 
Padova . . .. 1,293,985 49,269 |  1,336,254 927,728: 329,348 
Palermo . .| 2,556,890 121,960 | ..2,678,850 | 1,801,242 |  1,120,640 
Parma. . . .. .| 1,029,510 119,208 |  1,148,718 781,458 423,804 
Pavia I IA LITIO 157,087 |  1,868,172| 1,178,800 445,316 40,242 |. 
Perugia . . . .. 1,718,179 45,400 | 1,758,579 | 1,290,064 287,119 156,151 | 
Pesaro e Urbino. . . . 764,973 12,969 767,942 647,423 418,387 65,361 | 
Piacenza. . . . . 980,781 59,984 | 1,040,765 692,739 236,083 86,663 | 
DiGg lio ARAN 952,121 36,000 988,121 854,134 126,258 28,850 | 
Porto Maurizio . . 389,549 39,014 428,568 311,108 115,195 15,450 | 
Potenza Vivi: 1,875,539 159.927 | 2,035,466 | 1,147,990 626,697 116,770 | 
Ravenna. . . .. 998,894 5,550 | = 1,004,444 897,547 404,117 31,201 | 
Reggio di Calabria . ..|  1,764,921 86,355 |  1,851,276 | 1,102,768 396,923 156,911 
Reggio nell'Emilia . | 1,052,981| 1,413,238| 2,466,219 864,121 150,288 65,270. 
Roma al, 3,883,592 588,326 | 4,471,918 |  2,680,689 | 1,439,412 
Rovigo... ... 790,352 87,337 877,689 631,034 42,650 
SAURO O RO 1,939,509 22,476 | 1,961,985 | 1,268,148 428,909 
Sasa AI 849,580 11,089 860,669 629,994 164,986. 
SILA AI 657,645 350 657,995 531,792 96,116 
RATE 860,107 2,200 862,307 717,120 116,482 
Sn i 239,337 29,140 268,477 210,037 23,550 
Teramo . .... 711,643 97,881 809,024 503,904 243,940 
Torinoa i. alito: 3,154,971 35,140 | ‘3,190,111 | 2,648,878 241,251 
Trapani toi noi 940,709 7,911 948,620 601,297 282,154 
TIOVISO LEE ONE s 842,967 8,479 851,446 669,256 144,144 
Vable eai 939,193 94,294 |  1,033,487 764,784 271,016 
Venezia SIL s VON 102/088 3,259 |  1,105,917 | 830,308 91,548 
Verona . .... 1,484,011 54,288 |  1,538,299| 1,106,634 98,610 
Vicenza LO IN O 1, 220,798 70,801 |  1,294,585 946,675 70,982 
Regno . . . | 89,924,900 | 4,932,767 | 94,857,667 | 68,382,656 | 19,281,172 








. MOVIMENTI DI CAPITALI 





dell'entrata della spesa 










779,426 1,098 










29,953 
_ 728,330 » 30,000 
1,257,428 268,800 399,021 
» 41,208 

61,148 65,385 

400,000 54,221 

115,100 179,621 

) 2,000 65,300 
 1,862,677 » 150,000 
| 1,360,475 4,500 33,000 
- 3,081,372 294,809 36,854 
_1,804,104 » 16,057 
| 1,664,358 252,339 252,339 
© 1,733,334 400 31,476 
| 1,181,171 912,564 542,802 
| 965,485 100 199,251 
1,009,242 86,288 30,485 
441,753 » 81,176 
1,107,100 1,369,109 

425,000 96,579 

71,669 266,348 

50,000 1,433,716 

» 124,960 

» 177,218 

60,178 110,497 

15,000 69,972 

3 300 » 

2,841 16,303 

È da 19,000 

» 20,749 

» 55,000 

» 5,423 

» 5,263 

60,000 + 16,128 

270. 81,947 

4,726 204,603 

» 195,267 

9,298,956 11,413,132 





POR 





| Disavanzi 


Avanzi 


di di 
amministrazione | amministrazione 
degli anni | degli anni 


precedenti precedenti 


58,094 » 
139,029 » 
b1,771 » 
_ 3,465 » 
» 17,928 
759,033 » 
9,511 » 
» » 
130,197 » 
62,721 » 
145,067 » 
171,443 » 
296,186 » 
5,831 » 
» 6,533 
123,871 » 
» 34,732 
44,366 » 
118,000 » 
» » 
» » 
» 12,879 
< 90,778 VAI, 
23,758 f » 
» 6,006 
78,063 » 
36,836 » 

v » » 
13,160 » 
29,181 » 

187,876 » 
» ‘ » 
36,428 » 
15,262 COAT 
19781 LEE 
24,071 » 
30,377. » 
4,514,980 114,976 


IE I SEIT DO 


Partite 
di giro 
e 
contabilità 


speciali 


154,578 
245,065 
82,616 
67,039 
39,502 
2,328,952 
99,704 
413,618 
664,931 
157,014 
190,204 
745,451 
661,344 
291,293 
293,549 
92,750 
440,758 
14,070 
150,218 
14,429 
49,238 
43,472 
141,429 
650,729 
115,867 
192,425 
150,553 
48,586 
1,010,665 
77,161 
325,165 
31,012 
111,129 
213,520 
276,160 
1,912,970 
158,758 


23,004,726 





TOTALE 
delle entrate 
uguale 
a quello 


delle spese 


963,957 
1,003,395 
1,739,065 

584,842 
1,356,680 
6,670,392 
1,481,202 
3,828,501 
2,677,608 
1,550,489 
3,308,430 
2,065,612 
2,578,041 
2,056,103 
1,974,055 
1,257,486 
1,515,167 

486,999 
3,410,784 
1,443,873 
1,972,188 
2,559,691 
4,704,125 
1,552,176 
2,138,030 
1,146,157 

845,684 

913,234 
1,292,302 

915,966 
3,703,152 

979,632 

999,003 
1,322,269 
1,401,858 
3,480,066 
1,483,670 


131,676,329 


Numero d’ordine 


e I TIOÎNULO emi (Z].. MM Szà&Sà&S&S&K& Se e llLL I 


33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
bI 
52 
53 
54 
bb 
66 
57 
68 
59 
60 
61 
62 
63 
64 
65 
66 
67 
68 
69 
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Riassunto per il Regno dei bilanci provinciali per l’anno. 1899. 
PARTE ATTIVA. 
TITOLO I. — Entrate effettive. 
Gapo I. — Entrate ordinarie. 
Rendite patrimoniali. 
1; di terrenimb.si, SO MII OT 
Da Fittirealirefigurativic. di fabbricati. RALE, ORE sE 
3; diversi US. LI ae #4 
4:+Censi, canoni, livelli‘ed'altre prestazioni ‘attive. 27.00 i Le ele 
BP 1. dì renditaspubblical N Lil TR RON 
6. \ di buoni del Tesoro e altri titoli di credito . . 
7. Interessi attivi . . . . . di fondi versati presso Casse di risparmio, Istituti. di 
| credito:'ete. Ieri RAR A Si, 
8. di crediti sà, VORO, VORRAI AREA 
IX Diverse tti Re Rae Last Mete LINE > MR TON CORPORE 


. Ritenute per pensioni (ove non esiste cassa pensioni). . . . + 
. Subaffitto di terreni e di fabbricati 
. Concorsi e rimborsi diversi 


. Pedaggi di strade e ponti provinciali . . . . 
. Tasse scolastiche 
. Tasse per occupazione di spazi e di aree pubbliche 
. Diritti di segreteria e di archivio 
. Diritti diversi 
. Sovrimposta provinciale sui terreni e sui fabbricati 


. Rendite patrimoniali 
. Proventi diversi 


. Concorsi per opere pubbliche 


. Pene pecuniarie 
. Alienazione di mobili e di oggetti fuori uso 
. Concorsi e rimborsi diversì . . ... 


Proventi diversi. 


Tasse, diritti e sovrimposta provinciale sui terreni e sui fabbricati. 


è. ‘e Lol elio. fo da le is “o Mella, o Mii aio 8) a e O SISI 


ION PR ANI RT 0 Me TE 


Riassunto delle entrate effettive ordinarie. 


7 E I REST I) ee NEVE I e RE e A ATA I RO O e ARMONICO] 


DI Lol Vader ie Lod l'ac S 0.00 O na LS EE 


Totale delle entrate effettive ordinarie . . 


Capo Il. — Entrate straordinarie. 


Id. 


per'istruzione pubblica, (uattatath “fe RR Me VIRALI RaiTre 


Totale delle entrate effettive straordinarie . . 


Totale delle entrate effettive . . . 


. 0 89,924,900 0 


_Lire 
93,847 
1,312,742 
32,155 
36,766 - 
153,531 
814,168 IO 


Dr, 


160,050 È 
175,659 
25,462 


90,233 
46,734 
502,623 


86,810,289 


- MESI: 

2,304,375 
639,590 
86,980,935 





3,069". EGEAA 
48770 0 È 
1,070,373 t; 

4,932,767 


94,857,667 
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TITOLO IL — Movimeriti di capitali. 
Capo I. — Alienazione di beni e diritti patrimoniali. 
Lire 
30. Ali ; di beni stabili e di aree abbandonate . ....... 159,302 
ONE Me atte. 
de pi iO creda: 0 RE RI, 71,500 
32. Affrancazione di censi, canoni, livelli, ed<altre prestazioni attive . ........ — 
33. Totale delle alienazioni di beni e diritti patrimoniali . . . 230,802 
Capo II. — Riscossione di crediti. 
34. Riscossione di fondi versati nelle Casse di risparmio, Istituti di credito, ecc... 1,100,300 
SISBELISCOSSIONE UN CTER RIVENSÌ tn 0 ar le E 0 TLT e 473,202 
36. Totale delle riscossioni di crediti . . . 1,573,502 
37. Capo III. — Accensione di crediti. — Mutui VANSIVINRI A e e, 7,494,652 
38. Totale del movimenti di capitali . . . 9,298,956 
TITOLO II. — Avanzi di amministrazione. 
39. Avanzi di amministrazione verificatisi in esercizi precedenti ed applicati al bilancio 4,514,980 
TITOLO IV. — Partite di giro e contabilità speciali. 
Capo I. — Partite di'giro. 
40. Aggio al ricevitore provinciale per la riscossione di imposte dirette e di sovrimposte 
SEO ATOMI A n Sa e RA 942,681 
1. Ritenute per conto dello Stato per imposte sui redditi di ricchezza mobile 508,915 
AR i Mat ORO A n 2,739, 244 
IMDOrSiAaraa O ) e 
43. GIVErsi: peor gent 3 e RAMI 8,845,047 
44, Totale delle partite di giro 13,035,887 
Capo II. — Contabilità speciali. 

415. CATCONLATINE MR Li n e LOR 136,753 
CA e \ FIASSe DEFiSIOIMBRE 04 a ne PO 348,784 
Blanc diete ah : i È 
47 Consorzi SUSdAE 0) DEA rela ge È È 1,305,652 
48. Opere*pie; Istituh scolastici ecc. ti e dale 5,542,040 
49. Servizio di prestiti amministrati dalla Provincia . . LL... 0 2,635,610 
50. Totale delle contabilità speciali . . . —9,968,839 
51. Totale delle partite di giro e contabilità speciali . 23,004,726 
Riassunto generale delle entrate. 
espanol i —-Entrate;effettive. lui LOL. ani tnt 94,857,667 
53. Id. II — Movimenti di capitali. . . . . VA Len Ct IR RA E 9,298,956 
AMT Ie — Avanzi AMIMINISITAZIONE e MER e LENTI O TO 4,514,980 
Do. Id. IV. — Partite di giro e contabilità:speciali |. . 0.4.0 è a a 23,004,726 
56. Totale . |. 131,676,329 
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PARTE PASSIVA. 
TITOLO I. — Spese effettive. 
Capo I. — Spese obbligatorie ordinarie fisse e variabili. 
Oneri patrimoriali. 
1. \ con la Cassa dei Depositi e Prestiti. . . . +... + + 
2. Interessi di mutui passivi $ con la Cassa di credito comunale e provinciale . . . 
3 | con.altri mutuanti i Nene vi Rene + ‘LEE 
4, Interessi ‘di:debitiMiversi sei, e + LONDRA A VITA i e 
5. Censi, canoni, livelli, ed altre prestazioni passive. . ....... i RESO ie lle dite 
6. Imposte e sovrimposte sui terreni e sui fabbricati di 
proprietà: provinciale tir AR Ge LAN e 
7. Imposte, sovrimposte e ) Imposta di ricchezza mobile sulle rendite provinciali . 
8. tasse., Imposta di ricchezza mobile sugli interessi e premi di 
mutui e debiti diversi... . ..... SII 
9. Tassa di manomorta e diverse. . ........ . 
10. Manutenzione e restauro di edifici di proprietà provinciale . . . . . Se RA 
11. Premi di assicurazione contro gl’incendi . . .......... ie re 
12 DIiyersi LE a NEO da STREET : 
Spese generali. 
13. Stipendi agli impiegati e salariati dell'ufficio amministrativo +... ..... 
14.‘ Pensioni ed. ASSEgIA fi 0 vs tic I OE O SOI ANFIO TLGILOCNA CIN SA OCA VAGO IT 
15. Fitto di locali per gli uffici provinciali e di prefettura e per alloggio ai prefetti e 


sottoprefetti uu Mb 0 e) ROAIOZIA IRE Goo PT 


. Manutenzione di locali e mobili per gli uffici provinciali e di prefettura e per gli 


alloggi ai-prefetti e.sottoprefetti ui. Ina IC RL ORI 


. Spese d’ufficio (carta, stampati, oggetti di scrittoio, bolli, posta, inserzioni di avvisi, 


acquisto di libri, associazioni diverse, illuminazione e riscaldamento dei 
TO LAT SMB OR 


. Stampa del conto morale, bilanci ed atti del Consiglio provinciale . . ...... 
. Medaglie di presenza ai membri elettivi della Giunta provinciale amministrativa. . 


20. Sgravi di quote indebite di sovrimposta e rimborsi di quote inesigibili . . . ... 
21 Spese diVerse ss i Mr GE i Ie A II O uo ASTRI elet Cet . 
Igiene 
292, Conservazione del VAecino ss; e RR LIO SN DL 
23»Spese per l'ufficio‘del'medico provincialestt 1 
24.; Visite santtario ni i at e e 0 O RARE VANORE A di 
Sicurezza pubblica. 
25. Pigione e manutenzione delle caserme . . ..... 
26. Spese per i Reali Carabi- Effetti di casermaggio Cosi na rega a en 
DINE DICH. pi: Acqua potabile per le caserme... .. 0... 
28. Concorso pel Comando della Legione. . . .. ... 
29. Pigione per gli uffici provinciali di pubblica sicurezza . . . +... +60. 


Dif Rie 


è 


Lire 
9,005,634 
1,243,666 
4,360,602 

245,685 

79,076 


474,557 
80,160 


597,814 
109,416 
452,788 
22,210 
83,921 


2,170,791 
1,124,807 


665,778 


| 224 066 


505,607 


159,094 
194,625 
588,099 

53,703 


71,217 
2,050 
38,650 


3,010,853 
1,515,047 
76,082 
261,459 


160,306 


63. 
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Opere pubbliche. 
Lire 
30. Stipendio e altre spese pel personale tecnico... . 66.680 040 2,178,783 
31. Manutenzione delle strade e dei ponti provinciali. . ........ QUOTA, 19,615,769 
32. Concorso al mantenimento di porti e fari... ... RR CRI LO tal IE DIO 524,125 
33. Contributo pel mantenimento di opere idrauliche. . . . . acli ia Me Ta 1,555,351 
Istruzione pubblica. 

34. Spese per istituti ‘tecnici e nautici. . . ... i ACE SRO E E Pte 3 2,421,113 
35. Altre spese, . .... ..., MM ai ee agro pia RENE Ma ite ea thp lane 142,207 
Agricoltura. 

36. Concorso nella spesa del personale di custodia forestale. . . 0... .... SUN 617,121 
37. Concorso nella spesa per la distruzione della fillossera . .. ..:... 4... 181,221 
38. Concorso nella spesa pei depositi dei cavalli stalloni . . i... 60... 39,229 
SIFDIverse n ite ati OMOGI SALATA CORR 099 | IAA: CR CAD or VIE VERE ee AI, 11,450 
Beneficenza 
40. Mantenimento dei maniaci poveri. . . ......... SI TIRA a TIMO a DUI le PERE ROIO 
41. Mantenimento degli esposti . . ...... SR A RON, 6,097,846 
Riassunto delle spese effettive obbligatorie ordinarie fisse e variabili. 

42. Oneri patrimoniali . . :...... i, I TCA EIA 9,755,529 
IDE DE FEROTA TIA EAT dl Poe ARR RESOR DIC, SOL 5,686,570 
AIRONE ll e cele SO Et ARIMA sso RA RION STAI Val SRIALI ea ge Pra 111,917 
PIGSEDIGRITOZZA: PADDIICO ee il III RARO PENE LOSE TO Gli 5,023,747 
46. Opere pubbliche . . .... Spie ee li ERBA PIANA a Len ZE 
47. Istruzione pubblica. . ..... Ii RIT RE i ARRE ARI, TS O 2,963,320 
SSA ETICOLTUraneri DL Met dee e SE A RARE RIE IE ASI 849,014 
MIRDEENENCeNza ts n Va SR SRO a AA AIRES NATIA II PIE MALA 20,518,431 
50. i Totale . . . 68,382,556 
Capo II. — Spese obbligatorie straordinarie. 

Spese generali. 

51. Provvista di mobili per gli Ro MO e per gli alloggi ai BESICES e sotto- 

ES A N IE eg Re ale AE TRA e 141,783 
52. Rimborso di spese forzose ai consiglieri provinciali. . . ......... PESTO 106,726 
53. Fondo per le spese impreviste DIVA VUCI 0. (cx PREIS di te aa eigia Let Aa 683,790 
54. Fondo di riserva per sopperire alle assegnazioni deficienti del iifintio VAR MUORE 1,724,547 
55. Concorso per la costrizione di Hob: di tiroraisegno: ee ata NR Ne 139,435 
DOLIiverse li ali cato PASO LITE pe SEN RANIERI NR TE 1,148,569 
DAT A E RR ICAO MP Miao RI Te E VA RIVE E _ 
MIE zza! DUDDUOR O I nente RM Me e DAL LS QNT DOTI IP BRA MUR i E 181,877 

Opere pubbliche. 

59. Costruzione e sistemazione di strade e ponti provinciali . METAL ate 9,948,101 
60. Concorso per spese portuali e marittime. . . ........ a STRA I OA 334,026 
vir Ubereidranlieche tane a Mia asia CRI a DTM Ra Cd 788,992 
62. Concorsi per costruzioni ferroviarie. . +... .... LE TRIPNE PRADA RIVE FETTA +... 3,186,814 


PDIVerse vs e e SR ERA TATA NT SI ARE ITA lo RO RT 17,300 
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Istruzione pubblica. i 
64. Riparazioni straordinarie di locali scolastici... . + +. ++ 2.0 ee ere eee 63.255 
65. Provvista di macchine e arredi scientifici... .. 0... LO 118,966 
60. diverse ni e RR RI RD 20 vl SIAE - 1° SENTORI PISO III CRE FIORDI GOITO ORE STI 7,767 
6h -Agricoliura Ro DERE dai. SARO n a ACI I SAI AI AIA 270,589 
68. Beneficenza o ii CEERCI SSN ca SR Ze RE EIA PORTI Sa SPIE CE 418,635 
Riassunto delle spese effettive obbligatorie straordinarie. 

69. Spese generali |, . ... CU sh EROE SIASTERA ALE Sb TREO A RAR 3,944,850 
70, Tgiene. RALTE RIE RT IO, PILAR RI PS SAI Mei o - RE 

74. Sicurezza pubblica iu.) Ace te alta è IR e e IE 181,877 
72. 1pere pubbliche > 04:60 te oo, NO IR I I 14,275,233 
73. etruzione pubblica. 1 20 VO RAR «SUR II I 189,988 
DI LA gricOMBTAt MARITO I 5 SI MIR 270,589 
16. Beneficenza 33)" 118, RIA RR ai, enne Ra) . 418,635 
76. Totale |... 19,281,172 

Capo III — Spese. facoltative. 
Spese generali. 
77. Medaglie di presenza e rimborso di spese a deputati provinciali . . ....... 154,850 
78.:Gratificaziani e sussidi: bue APRI, LR aloe 283,115 
79. Concorsi a spese per monumenti di commemorazioni . paria 3) Cal 00 RR SOSIO 32,322 
80. Concorso nella spesa di esercizio di società di tiro a segno. . ..... 45,947 
SKDIVEnSette dr iP ee E ME ADE iP LEUR TI nia) AU EEA 96,682 
Igiene 
$2.Spese per condotte veterinarie. ente ae e LIO RI at O II a NE I 76,536 
GIL IDIVErSO Lt e a e n A ci OI Le RI ROIO A TE 88,150. 
Sil Bicunezza” DUDDUCR o i ie I OR Re VT E Sfogo Vee Pes 2,000 
Opere pubbliche. 
85. Concorsi e sussidi ai Comuni per opere pubbliche ... +... ... Ao 3,209,509 
86: Opere pubbliche vet, vu et at 30) FREE. RIE RR SS _ 37,132 
ST DIVELse; n AR e STI SO NE” (è SP RN O ai 2,950 
Istruzione pubblica. 
88. -SussidLad asilid'nfanzia. 84) Gr DLE aio aL a e o 230,975 
89. Sussidi ai Comuni per l’istruzione elementare .. . . LL. 6600000 142,000 
90. Spese per scuole normali e magistrali e annessi convitti. è +... 6 +66. +» 440,675 
91. Spese per scuole industriali, professionali, commerciali, agrarie, ecc. . . .... . 1,884,387 
92. Borse di studio per scuole normali. . . ...... RESOR LIO EIA NA II 81,856 
93.Borse'di studio perraltre’' scuole eta eat I a ES er 146,180 
DA DIVerSe PI RN atta E SOLA Ve FAI, sg ra Pogiereicie 1 a SENT csi 127,746 
Agricoltura, industria e commercio. 

95. Assegni a consorzi agrari, comitati forestali, stazioni enologiche, ecc.. . . .. .. 175,424 
96,:i\Goncorsi ‘per.rimboschimenti. Siae A i IR e CR OT COVA 107,000 
97 


I DIVErSE: i LULA I ST DI N I ela a REL ATA OTO IO li ARE AIN SIGLE CO 55,600 


4 
3 
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189 
Beneficenza. 
Lire 
98. Quota comunale assunta dalla provincia pel mantenimento.degli esposti. . . . . . 100,000 
99. Concorsi e sussidi ad ospizi di maternità, ricoveri di mendicità, ospedali, orfano- 
MICA RAMTE Opere DIG ero se Sena ento E «+ “AA 1,367,741 
100. Rette gratuite per ricoverandi in istituti pii, sussidi ed elemosine . . ...... 590,990 
Riassunto ‘delle spese effettive facoltative. 
IT RA Ga E Ae E, O Se VS N CER RUE 612,916. 
0 LET dARI RR NO». | PeR RIN 164,686 
0 TAZZZEN A COATTA e 1 © AVIRA LEE A AA 2,000 
E TIC e O IR INTRA ee SITO VA pe le Serata 3,249,591 
e DE I DO AR e n Lea 3,053,819 
ila ti coltora, industria:eeimmnereio 10200. i e e e e 338,024 
BRMIEE TIE CCI ZA A EU MI I II 0 LR a RT CIPRO 2,058,731 
108. Totale . . . 9,479,767. 
Riassunto delle spese facoltative. 
Mes DDL ALOrIC OrdinAne, oa n ig n Tnt erat e LIU Ai e 088826 
110, Id. id. SIFAONGIDARIO St RO E ei a i Ste a e 19,281,172 
SAONA VEN pl n ARE RAI 9,479,767 
112. Totale delle spese effettive . . . 97,143,495 
TITOLO lI. — Movimenti di capitali. 
Capo I. — Acquisto di beni e diritti patrimoniali. 
113. Acquisto di beni stabili. . . . . . RIPETE 0 TERA E ie si 2,351,591 
114, EE EDIZ ROM I a 0 e ee E Le eta 3 229,594. 
115. Estinzione di censi, canoni, livelli ed altre prestazioni passive. . .. ...... Da 
116. Totale degli acquisti di beni e di diritti patrimoniali . . . 2,574,185 
Capo II. — Creazione di crediti. 
117. Depositi di fondi in casse di risparmio, istituti di credito, ecc... . ..... +. 1,000,000 
BISMPISOIRI ORA O opa ISUBESRRBRI O A O ORI SII I NI, 150,639 
119. Totale delle creazioni di crediti . . . 1,150,639 
Capo IIL — Estinzione di debiti. 
120. \ con la Cassa dei Depositi e Prestiti. . . . ... 20 622,955 
121. RARAINZIORE di mutui } conla Cassa di credito comunale e provinciale . . . 204,872 
122, P contalbei mito. LR E LO 5,006,576. 
193. Estinzione di debiti diversi . . . <.. 006.0. SERE 0, NR 1,853,905 
124. Totale delle estinzioni di debiti . . . 7,688,308. 
125. 


Totale del movimenti di capitali . . . 11,413,132 


190 


126. 


127. 


123. 
129. 
130. 


131. 


132. 
133. 
134. 
135. 
136. 
137. 
138. 


139, 
140. 
141. 
142. 


143. 








TITOLO II. — Disavanzi di amministrazione. 
Lire 

Disavanzo di amministrazione verificatosi in esercizi precedenti ed applicato al bi- 

Anci ssi PA E A Le SECOGRe 1.6 CR e VERESI TI SUI RIST a 114,976 
TITOLO IV.— Partite di giro e contabilità speciali. 
Capo I. — Partite di giro. 

Aggio al ricevitore provinciale per la riscossione delle imposte dirette e della so- 
yrimposte provinciale; 0% RAR. 1 PIE eg Sco di 942,681 

Pagamento d'imposta di ricchezza mobile ritenuta per conto dello Stato. . . . . 508,915 

E per conto‘dei Comuni. VR LI A 2,739,244 

Spese anticipate . . . . o 

CIVErsetoee li LR VEL RO ARRE O DS AILTOI 8,845,047 
Totale delle partite di giro . . . 13,035,887 

Capo II. — Contabilità speciale. 
[RCITCORAARAtO,: er i DEI EMA I AA 136,753 

Bilanci di Classe pensioni. bea BOS ASILO NOT, E rEOONRD aa >348,784 
pi Consorzi stradali. . . ........ rr. 1,305,652 

‘Opere pie, Istituti:scolastici, ecc, > ult. 5,542,040 

Servizio di prestiti amministrati dalla Provincia. . LL... 2,635,610 

Totale delle contabilità speciali . . . —9,968,839 
Totale delle partite di giro e delle contabilità speciali . . . 23,004,726 
Riassunto generale delle spese. 

Titolo::-"Lî—, Spese effettive cana - è Vel RA at et SS RESO ERE ES IERI 97,143,495 
Id. II, Movimenti d'capitalitàni LC RO VISTI ti RE 11,413,132 
Id: *5HI: —‘Disavanzi<di'am minist”aziones tt IO SORT O CU 114,976 
Id. IV. — Partite di giro e contabilità speciali. . . . . e... +6. 23,004,726 

Totale. . . 131,676,329 © 





Statistica dell'Istruzione primaria e normale per l’anno 1899-900. 


La Direzione di Statistica, pubblicò un volume (1) contenente la statistica degli 


asili infantili, delle scuole elementari pubbliche diurne, serali e festive, delle scuole 
elementari private, delle scuole femminili superiori o complementàri, e delle scuole 


normali, per l’anno scolastico 1898-99. Sono state, nello stesso volume, pubblicate 


(1) Statistica dell'istruzione primaria e normale per l’anno 1898-99 — Roma, Tipografia Nazionale, di 


G. Bertero e G., 1901. 
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pure le notizie pei risultati degli esami di proscioglimento dall’obbligo, degli esami 
di compimento del corso superiore e di quelli di licenza elementare superiore e di 
licenza normale, coi confronti con gli anni precedenti, a partire dal 1872, per ogni 
ordine di scuole. 

Mentre si attende a raccogliere i dati analoghi per l’anno 1901-902, che saranno 
pubblicati in apposito volume, saranno esposti in questo Bollettino, in forma rias- 
suntiva per provincie, le principali notizie raccolte per l’anno 1899-900, circa gli 
istituti di insegnamento primario e normale, incominciando da quelle relative agli 
asili o giardini di infanzia. 


Asili infantili nel 1899-900. 


Nel 1899-900, erano aperti asili infantili in 2090 comuni, e ve ne erano in 
complesso 3280 che accoglievano 355,703 bambini, dei quali 179,888 maschi e 
175,815 femmine. 

Gli asili infantili si distinguevano secondo il loro carattere giuridico, in: 

1436 costituiti in Opere pie ovvero mantenuti da Associazioni riconosciute 
come ente morale; 
1844. non eretti in corpo morale. 
Di questi ultimi: 
430 erano stati aperti dai Comuni, 
180 da altro ente morale e 
1234 da Associazioni non riconosciute come enti morali o da privati. 

Ragguagliando il numero degli alunni a quello degli asili esistenti nel 1899-900, 
si ha il rapporto di 108 alunni per asilo. 

Nella seguente tabella si dà il numero degli asili o giardini d’infanzia esistenti 
in ciascuna provincia, distinti secondo il loro carattere giuridico, col numero com- 
plessivo del personale dirigente ed insegnante e degli alunni ripartiti in maschi e 


. femmine. La tabella si chiude con un riassunto nel quale, per il totale del Regno, è 


indicato il numero del personale dirigente od insegnante e degli alunni distinta- 


mente per ciascuna categoria di asili. 
180 
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Asili infantili nell’anno 1899-900. 








PROVINCIE 


COMPARTIMENTI 


Alessandria . . . 


Cuneo RIO 


Novara: cea ei 


POTNO; CC dee 


Piemonte . 


GanNova: ti 


Porto Maurizio . . . 


Liguria . 


Bergamo di re 


Brescia ng Polen 


COMOTRi e Rea 


Cremona. a 


MANLOVA: AR 


Miano ei 


PAVIASAI e 


Sondrio. . . 


Lombardia . 


Belluno: Va tg 


Padova . 


ROVIBO Ln ata Ra 


TREVISORE NOTI 


Ainett, 


Venezia. . + 


Nerona ea to, aio vee 


VICENZA Na; e dotte 


Veneto . 








85 NUMERO DEGLI ASILI PERSONALE 
RIG > dirigente NUMERO 
NES ° Non eretti ed a LOS go 
soa E ‘ { egli iscritti 
25 sai TR pi SÌ ale ti insegnante 
= S 
sen ® 1,3 
388° |5|8 [#2 
PI SIR UO O CIALIS NA È 3 
ee 3%] + pe [= + d=i pe | 
z 5 SS 18 E S| = E & 
119 88 183 ti 46 154 1| 8379 9,138 9,165). 18,303 
122) 136 3 4 16 159) » 388 9,307 i 9,637| 18,944 
181| ‘152 7 8 BI ‘218| » B11| 12,363) 12,590) 24,953 
168) 1bl 12 10 72 245 7| bBl) 14,379) 14,247) 28,626 
590) 527 35 29| 185) ‘776 8|1,829| 45,187| 45,639 90,826 
73 80| » 3 34 117 1] 378 7,891 7,380| 14,771 
26 24 4 ni 6 35 » 80 1,480 1,553 3,033 
99) 104 4 4 40 152 1| 453 8,871 8,933] 17,804 
63 22 16 5 26 69 2| 169 4,983 5,200 10,188 
6 36 24 b 34 99) » 196 5,612 6,273| 10,785 
153 94 5 3 70 L'I20» 285 6,709 6,425 13,134 
81 27 75 7 34 143) » 193 6,815 6,609) 13,424 
46 13 b7 1 32 103 2| 156 4,826 4,452 9,278 
122) 102 5 5 94 206 3| 600) 17,334| 16,915) 34,249 
59 38 9 4 30 81 4| 195 5,643 5,593/ 11,236 
6 2 1 nl 3 ti Sa) 13 353 390 743 
605) 334) 192 31|.‘829 880 11|1,807| 52,175) 50,857| 103,032 
4 1 ZIE) 1 4 » 6 136 137 273 
8 6 6 n 2 15 2 39 987 830 1,817 
6 3 it» 2 6 » 15 302 240 542 
11 10 DN) 7 19/9» 48 953 904 1,857 
8 5I » 1 5 1i 1 34 653 593 1,146 
9l .12) el » | 10) e8| » | 65] 1,258) 1,186| . 2,394 
46 7 9» b4 70 2| 150 3,605 8,291 6,896 
161% bl.» 2. 28| - 801° » | .68| | 1,770] 1,655) © 3495 
108 






































49). 26 4| 104 183 5| 425 9,664 8,786] 18,350 
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as NUMERO DEGLI ASILI PERSONALE 
2a x x dirigente NumERO 
PROVINCIE CO] PEUT die ed degli iscritti 
cha = di pria to insegnante 
E st $ 
so v 18 
53) |a [$_|85 
COMPARTIMENTI SER OE po e I n © 
Sato e pair]. = i Ss ‘E ® 
© È È) po ia 3) (3) S = 
Soros co VS) 2 | USL 8 El E 5 
z DS) Ca AR 1; E Si LE = i 6 
Bologna Lr Tar e 14 li 1 1 81 94 1| 147 1,968 1,521 3,489 
Ferrara. . . . 6 4 21 » 3 9 dI 38 612 571 1,183 
Folle Lo. Lalolta nani] © sigla *.48 788 548| 1,336 
Modena. . . 10 9 i BI, Li 1574 1 33 783 810 1,693 
Parmans cs. x 15 li 1 9 4 19 1 48 TL Ii 2,242 
Piacenza. . ... 18 10) » 1 37 48| » 74 1,286 1,211 2,497 
Ravenna . . .. 12 9 » 1 9 19 BIecchi 883 813 1,696 
Reggio Emilia. . . . 18 7 8| » 9 24| » 46] 1,091] 1,080) 2,171 
Emilia . . 107 70 13 7| 155 245 9| 485 8,542 7,665| 16,207 
DIRECT RA SAR 14 8 1 3 5 17 LN I741 753 703| ‘1,456 
Eienza tia 26 16 5 2 15 38 3| 100 2,230 1,627 3,857 
Grosseto nisi att 8 4 3 Il 1 9 » 27 635 676 1,811 
TLAVOrnO i I 1 De 4 9 14] » 47 1,064 1,085 2,149 
MNEGARII 1 6 2.» 1 4 TASSO 18 388 362 750 
Massa e Carrara . . 4 ol 1) » 2 4| » 14 379 355 734 
RIS io dit 13 4» al 14 19] » 42 966 1,000 1,966 
Miienan i. 5 22 10 8 1 11 30| » 56 946 1,216 2,162 
Toscana . . 94 46 18 13 61 138 4| 345 7,361 7,024| 14,385 
FAMEORARAi oe 22 14 1 d 9 28 3 76 1,110 1,023 2,133 
Ascoli Piceno . . . . IONI 6 4 4 25] » 55 1,069 1,088 2,157 
i Macerata .v... ... 9 11 3 4 5 283 ni 54 1,042 1,007 2,049 
Pesaro e Urbino . . 26 8| 15) » bl: 128 1) 66 1,321 1,238 2,559 
Marche . 87 44 25 12 23 104 b| 2b1 4,542 4,356 8,898 
Perugia — Umbria. . . 35]. 17 5 5] 12 39 1| 108] 1,826| 1,537) 3,363 
Roma — Lazio . 5 74 29 52 3 76 159 2 386| 10,335 9,976] 20,311 


Caltanissetta 


PROVINCIE 
E 


‘ COMPARTIMENTI 


asili infantili di qualun- 


Numero dei Comuni aventi 
que specie 





NUMERO DEGLI ASILI PERSONALE 
dirigente 
$ . Non eretti i ed 
s in corpo morale E 
Ai ed aperti insegnante 
S ” i 
Ù 

° ps z sù 
ic) 3 ® 2 0. © 
A E TER pi S 
® ° p- È DA > \$ Zi is 
Sri! (Oro (Roe A Ei 
Sha |a |a 8 È Gi Daf 
©) DS) D 3 Ha; bri fu 





Maschi 






NumERO, > frei 


VLA 
degli iscritti. 


Femmine 





AI ee 


Campobasso. . . . . + 


CHICti so I 


Teramo! ear 


Abruzzi . 


AVELLINO Aa et 
Benevento . . . . +. 
Caserta. . +... +. 
NApoli visti, 


SAlernO sn 


Campania . . 


Bar alia 
Foggia lui 


LC GEE AMAT A A 


Puglie. 


Potenza — Basilicata 


Catalizaro une 
Cosenza7aNa vue. 


Reggio di Calabria . . 


Calabrie . 


CATANIarg re) 
Girgenti onice 


Messina sca, 


x 


PANI, ISEE VR N PR RO 
i | —T_—_|[—T— | _—_——_____;|_—_____— 
ce n 


» i 111 


25 


114 
506 
51 


706 





126 


83 


251 


42 























FE NUMERO DEGLI ASILI Pazsonare 
AA Ur a 5 dirigente NumERO i 
PROVINCIE - SESAMOI ERICE PIGRO io ed degli iscritti 
a = in corpo morale s Ì 
ere d'la cd a pena AA seguanto 
E [SE=3000 DS 
ssel° | a |5 [88 
MPARTIMENTI aaa E. | So [Fo] è A s 
a ° La |2.-9 3 z= Li seci 2) ® 
SE) 0002 MI SIC) EE = rs d Si E = 
BAShasi 4 deal SONE E 
à D 
.|Z G SARE PI E S| Sa Ea & 
RR tt Giovio, ale a 20] » 53) 1,887) 1,521] 2,858 
METE e gal 3| » 7 » 23 481 497 978 
MR, 3 3 1 i) e 5 » 12 255 310 565 





È Sicilia. . .| -42| 82) 6| 18| 18 69 2| 183 4,364) 4,818] 9,177 


» 10 . 294 345 639 


acero n° Melito nice 4 o 5 » 3 » 8 2 44 706 915 1,621 
È Ì 
Sardegna. . . 8|.9| » | 4| » 13) 21 b4| -1,000) 1,260 2,260 


A I I rr E € ©  __2_4/Ee=—]| ->-])>—>Ò0 


Di REGNO. . . |2,090|1,436] 430) 180 1,234 3,280) 58/7,467| 179,888| 175,815] 355,703 





Riassunto per qualità degli asili. 





PERSONALE 
Num_RO 


dirigente AO 0 
ed insegnante egli iscritti 


QUALITÀ DEGLI ASILI 


Numero dei Comuni aventi 
asili 


Numero degli asili 
Femmine 
Totale 


Maschi 
Femmine 
Maschi 





a: MA £ 
Pi È 09 
par 
I Y 


ere pie o corpi morali. . . ...... 
% M la 2 


dar tormuni 1g i 430 el 732 23,640) 23,021] 46,661 


Fa Non eretti 2,090 


da altro ente morale . . . 


I 1,436 28| 4,338) 109,730] 103,391| 213,121 
| 180 4 355 6,529 6,882] 13,41t 


da Associazioni o da privati 7 1,234 20| 2,042) 39,989| 42,521] 82,510 


VAI ZAR Totale . . . | 8,280] BS| 7,467) 179,888] 175,815] 355,703 
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PARTE NON UFFICIALE. 


aa aaacni 


Discorso pronunziato da S. E. Nicolò Fulci, Sottosegretario di Stato 


all'agricoltura, alla {inaugurazione dell'Istituto industriale di Fermo 
il 18 novembre 1901. 


Sienor1 ! — Questo Istituto industriale, nella storia della cultura e dell’economia, con 
lieti auspicî, precorre la nuova vita industriale ed economica della nazione. > 

È bene che una parte della gioventù italiana, piuttosto che accrescere il proletariato 
accademico, causa di amare delusioni, invece di aspirare ad una laurea che spesso col titolo 
di dottore impone la oziosità finfeconda, accorra in queste scuole e prepari la rigenerazione 
economica della patria, facendola assurgere a quel primato economico che è nelle sue tra- 
dizioni. 

A leggere talune cifre della nostra statistica si rimane sorpresì — ed il Bodio in uno 
studio sagacemente pensato, che fu unito alla relazione del disegno di legge sull’autonomia 
delle Università, ha rilevato la enorme differenza tra l’offerta e la domanda nelle professioni 
che richiedono titolo accademico, jha frilevato che la produzione annuale dei laureati in 
legge, è più che doppia della perdita annuale, e la produzione dei laureati in medicina è di 
oltre 400 di quelli che vengono a mancare. — Ed il Bodio finisce la sua relazione dimo- 
strando che gli iscritti nelle Università e negl’Istituti superiori sono in continuo aumento. 


* 
* * 


Questo strano fenomeno della vita sociale non può essere eliminato che dalle scuole 
industriali, le quali soddisfano un bisogno urgente della vita moderna e adoperano le energie 
intellettuali del paese nelle grandi lotte per la produzione. C’è pletora di dottori, c’è una 
folla che col cervello rimpinzato di classici ricordi, senza speranza, dolora nella miseria. 


* 
x * 


Fermo aveva le tradizioni di una Università che ebbe dotti insegnanti e portò notevole 
contributo nel movimento scientifico del passato. Ma cittadini, amanti del pubblico bene e 
della loro città, cittadini benefici (Montani e Perpenti), le savie locali Amministrazioni, in- 
tuendo i bisogni dei tempi nuovi, vollero un Istituto industriale, additando all’Italia nuova, 


con esempio che auguro fecondo, gli orizzonti di una cultura intellettuale, per la quale la 


scienza penetra negli opifici e nelle officine, applica i suoi postulati alla produzione, ed 


invece di staccarsi dalla\vita con vacue formule metafisiche, questa rafforza e feconda. 















È, all’umanità portenti di scoperte e d’invenzioni. 
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E non è a meravigliarsi che Fermo abbia avuto questo intuito felice quando si ricordi 
che qui ebbe i suoi natali Attilio Ricci, precettore di quel Galileo che fu il genio precursore 
della filosofia positiva, colui che alla logica formale sostituì quel metodo induttivo col quale, 


la scienza, oppose al ciarlatanismo dell’astrologia le ‘osservazioni dell’astronomia, alle im- 


posture dell’alchimia le leggi della chimica, alla dialettica inane su premesse false e bugiarde 
le conquiste della fisica, della meccanica, di tutte le scienze sperimentali. Così l’uomo potè 
dominare le energie della natura, farle servire ai BISOGRE della vita, ed il secolo xix fornì 
Aristotile riteneva necessaria la schiavitù — perchè essa sia abolita. diceva il filosofo, 
occorre che il martello, la spola, la mola da grano lavorino da sè. 
Ebbene, nel secolo xix, pei miracoli della meccanica, per la energia del vapore e della 
elettricità, il martello, la spola, la mola da grano lavorano da sè. La produzione non è più 


\il risultato della forza muscolare dell’uomo e dell’animale, è il frutto delle energie naturali 


asservite dall’umana intelligenza che per mezzo delle macchine la domina, la dirige e crea 
la ricchezza. Il lavoratore alla produzione non dà più la forza bruta, ma l’intelletto che. 


_ dirige, la scintilla del pensiero, lo spirito che padroneggia la natura. 


E così il lavoro non è più forza muscolare, ma energia di intelletto, che deve essere 
nutrito di osservazioni e di esperienze, che deve farsi gagliardo collo studio di ciò che la 


scienza ha scoperto, di ciò che il progresso industriale ha inventato. 


Il lavoratore, prima di essere adoperato nelle officine, deve passare per la scuola, la 


. quale; rivelandogli le leggi e le forze della natura, lo prepara e lo arma nelle lotte del lavoro 


e della produzione. E l’Italia, specie nell’ora presente, ha bisogno d’industriali dalla mente 
gagliarda e di lavoratori coscienti. 

Il secolo xix negli ultimi anni ottenne i miracoli dell'elettricità, la quale, anche come 
forza motrice emula e vince il vapore. La portentosa energia che in Italia si rivelò al genio 
di Volta, può e deve dare alla patria nostra il primato nella vita economica, primato che ci 
venne tolto dal vapore. Adoperando questo, fu bene osservato da insignì economisti ed 
industriali, l'industria italiana deve essere tributaria delle altre nazioni :.il carbone non lo 
troviamo nelle viscere del nostro suolo, dobbiamo importarlo. Sostituendo la elettricità al 
vapore, l’Italia industriale potrà riprendere il posto segnatole dalle gloriose tradizioni della 
sua storia. Dai nostri corsi d’acqua si sprigiona ricchissima quantità di energia elettrica; 


- essa ha bisogno d’industriali, intraprenditori ed operai che sappiano dominarla ed adope- 
rarla. Nelle scuole industriali la gioventù italiana si prepari a queste belle campagne del 


lavoro, e in questo ideale-della indipendenza economica, trovi quella mirabile forza, quei 


| santi entusiasmi, quello slancio sublime, che ebbero i padri nostri nelle conquiste per 1’ in- 


dipendenza politica. 
Eda voi giovani Marchigiani, che siete l'avanguardia di questo esercito di lavoratori, io 
sono lieto di portare il saluto di S. E. il Ministro di agricoltura, di Guido Baccelli, che alla 


profonda coltura classica unisce tutta la genialità del pensiero moderno, e che alla istru- 


| zione ed educazione dl. gioventù italiana ha consacrato tutte le forze dell’intelletto po- 


deroso. 
Tutti, o giovani, siamo animati dal desiderio vivissimo di guidarvi nella via del oro 


e del benessere, ed in ciò il Ministro ed io siamo coadiuvati dall’opera intelligente ed attiva 


7 PLS, 
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dei nostri funzionari, i quali la loro coltura ed attività spiegano alacremente al vostro mi- 
glioramento. E ci proponiamo migliorare il vostro carattere e fare la vostra cultura nella 
scuola; proteggervi nelle officine; evitarvi le sofferenze nella tarda età; mantenere l’accordo 
fra capitale e lavoro, accordo che è elemento essenziale allo sviluppo della ricchezza nazio- 
nale, che principalmente è basato sull'amore fra le varie classi sociali. 

E ciò facciamo perchè così intendiamo i doveri di uno Stato moderno, che deve seguire 
e non respingere tutto quanto è onesta aspirazione dei nuovi tempi. Perchè tutti confidiamo 
che la elevazione economica è base di ogni progresso politico, scientifico, artistico. Perchè — i 
siamo convinti che i popoli depressi dalla miseria decadono e tendono ad intristire nella. 
ignoranza e nella barbarie. Perchè tutti ricordiamo la nostra gloriosa storia la quale però 
non deve addormentarci nella memoria del nostro splendido passato, che deve essere pun- du 
golo per nuove glorie e nuovi trionfi. È 

La gioventù si raccolga attorno il giovine Re, esempio di fede i inconcussa nei destini. Pa 
della Patria e di civile sapienza, e rinnovi in un lavoro fecondo i prodigi che la passata ge 4 
nerazione operò per darci l’unità, l’indipendenza della Patria e la libertà. + i 


Signori, viva il Rel 


L'insegnamento agrario e l’Università: Francia e Algeria. —— ‘CIA 


(Dalla Revue de Viticulture, del 4 gennaio 1902). 


L’Università continua a dare, nell’ambito del suo insegnamento superiore, un posto — 
sempre maggiore all’insegnamento agrario. Parecchie delle facoltà francesi di scienze hanno | 
già creato un insieme di corsi applicati all’agricoltura che costituiscono al presente una se- 
zione speciale, che portano alla licenza e al dottorato allo stesso modo dei corsi ordinari. i 

Nel suo rapporto sul progetto di bilancio dell’istruzione pubblica, il signor Maurizio 
Faure segnala questa tendenza caratteristica d’un nuovo orientamento dell’insegnamento : 
superiore, accordandogli la sua intera approvazione; egli applaude particolarmente. alle: i 
iniziative per cui in molteplici modi le Università hanno rivolta una buona parte della loro. 


Ù 


attività e delle loro risorse alla organizzazione dei corsi teorici e pratici di scienze applicate, 
rispondenti agli svariati bisogni delle regioni ove esse si trovano. A. titolo d’esempio il si-_ 
gnor Faure segnala particolarmente, per ciò che concerne l'agricoltura, i servigi. resi alla 
viticoltura dall'Università di Bordeaux; egli cita. la creazione dell’Institut d’enseignement 
supérieur agricole di Nancy, è ricorda le ricerche intraprese alla Facoltà delle scienze di 
Caen sui burri e sui formag ggi. Molto si è già fatto; ci si prepara e si è pronti. a fare. 
molto di più. i 
« Posta, dice il relatore del bilancio, nel centro di una regione giustamente rinomata 
« per la sua viticoltura, l’Università di Digione non poteva obliare che la scienza, dopo i la- 
« vori del Pasteur, tiene un ufficio. nella conservazione dei vini. Essa aveva già una stazione | 


«agraria i di cui servizi erano apprezzati. 
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A; dg, Da parecchi anni, essa accarezzava l’ambizione di fare di più; e vi è testè riuscita, me- 
| « diante il concorso della città di Digione e del dipartimento della Cote-d’Or; essa sta per 
« edificare e organizzare un istituto agronomico ed enologico della Borgogna, che si pro- 
« pone di orientarsi verso le libere ricerche scientifiche, e di avere come allievi non solo 

(e deiifotori professori, ma altresì e sopratutto dei proprietari. » 

pa, più oltre: 

‘« L’Università di Lione ha istituito un corso di economia rurale, complemento neces- 
to È « ‘sario dell’insegnamento agrario istituito alla Facoltà delle scienze; essa spera di avere 

« ben presto un istituto agronomico « che non la cederà in nulla a quello di Parigi e contri- 

i. buirà potentemente alla diffusione dei metodi razionali, senza i quali la nostra agricol- 

i tura nazionale resis'erà difficilmente alla terribile concorrenza dei paesi nuovi. » 

Per essere più completo, il signot Faure avrebbe dovuto — così dice la Revue de viti- 

| culture — segnalare il contributo portato dalle scuole di diritto agli studi d’economia rurale 

il quale insegnamento è sviluppato in un numero di corsi che va continuamente aumentando 


di anno in anno. 
- Si apprende, infine, che la Scuola superiore delle scienze di Algeri si è messa sulla 


a | stessa via. Il suo insegnamento agrario comprende due anni di studio, ed è sanzionato da 
un certificato rilasciato sotto il controllo del Ministero dell’istruzione pubblica. Per. condi- 
zione d’iscrizione, la Scuola superiore delle scienze di Algeri non richiede che il diploma di 
| baccelliere, del brevetto superiore o il certificato di studi primari superiori; essa si accon- 
3 | tenta pure dell'accertamento mediante esame delle cognizioni scientifiche indispensabili per 
* paro l’insegnamento. Seguendo l’esempio della Facoltà delle scienze di Nancy, la Scuola 
| superiore di Algeri apre largamente i suoi anfiteatri ei suoi laboratori a tutti i giovani che 
; ; possono profittare delle risorse che essa pone a loro ba posizione, 


CS CONDIZIONI 


| DELL’AGRICOLTURA, DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO ALL'ESTERO 


Organizzazione di un Ufficio d'informazioni agrarie 
al Ministero d’agricoltura in Francia. 


« Signor Presidente, 


« Ho l’onore di SARTO la decisione presa d’organizzare al Ministero d’agricoltura 


Î) « Questo nuovo organo (dela mia amministrazione tisponde a una necessità urgente del 


l 
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nostro tempo. L’aprirsi di paesi nuovi alla grande coltura, l’accrescimento della produzione 
di taluni grandi paesi, il considerevole sviluppo delle strade ferrate, delle linee di naviga- 
zione, delle comunicazioni postali e telegrafiche, i notevoli progressi raggiunti dalla scienza 
agraria, hanno modificato, da un certo numero d’anni, le condizioni economiche di tutti i 
paesi. | 

« Ne risulta, in Francia come in tutti i vecchi Stati, una crisi generale che colpisce | 
l’agricoltura. Questa difficile situazione della prima fra le nostre industrie nazionali ha ri- Î 
chiamato la sollecitudine del Governo, il quale volle offrire agli agricoltori un aiuto efficace 
nella difficile lotta ch’essi debbono sostenere organizzando, nella sede stessa dell’ammini- 


strazione per l'agricoltura un Ufficio d’informazioni agrarie. 


® 


« Questo Ufficio ha per compito di fornire al mondo agricolo informazioni rapide, esatte 
e complete sulla produzione nazionale ed estera, sui centri di consumo, sui prezzi all’interno al 
e all’estero, sulle condizioni dei trasporti, sulle condizioni del lavoro agricolo e sui progressi È È 
di ogni specie compiuti o allo studio che possono interessare l'agricoltura nazionale. i 

« Pensai, signor Presidente, che, per un’opera intrapresa con la mira di giovare agli > 
interessi agrari, mi era permesso di fare assegnamento sul concorso e la collaborazione di. 
tuttii gruppi d’agricoltori e più particolarmente delle Società agrarie e dei Comizi agrari. i 
Queste associazioni, in fatti, sono unite da stretto legame al Ministero d’agricoltura, che Î 


secue molto da presso i loro lavori e loro concede sovvenzioni a titolo d’ incor lat 
8 P SG 





mento. ro Ro 

« Questo concorso e questa collaborazione delle Società d’agricoltura e dei Comizi si G È 
agrari potranno consistere utilmente, d’una maniera generale, nell’invio di ragguagli e A 
documenti attinenti all’agricoltura, alle industrie agrarie e al commercio dei prodotti agri- s 
coli, come nella trasmissione dei voti e dei desiderata che riguardano gli interessi del- 


l’agricoltura. 





« Centralizzando le informazioni raccolte e portandole poscia alla conoscenza di tutti, — 
l’Ufficio stabilirà, a vantaggio degli agricoltori, un legame fra. le diverse regioni della 








Francia. In quanto ai voti e ai desiderata, essi saranno non soltanto centralizzati dall’Uf- 
ficio, ma essi saranno, inoltre, sottoposti a uno studio profondo e serio. | MIeRo 

« Mi riservo, d’altronde, d’indirizzarmi frequentemente, sotto forma d’inchieste, - alle SU 
Società e ai Comizi, allo scopo di avvalermi dei loro consigli e di raccogliere le informa- 
zioni ch’essi saranno in grado di fornire su un certo numero di questioni ‘importanti, la di 
cui soluzione mi sembra poter essere più sicuramente raggiunta seguendo questa via. —_ °° 

« Anticipo i ringraziamenti pel concorso che non mancherete di prestarmi, come delle de 
comunicazioni che non mancherete, ne sono persuaso, d’indirizzare il più che vi sarà possi- (e 
bile numerose e frequenti all'Ufficio d’informazioni agrarie. Dal canto suo, questo Ufficio, 
si affretterà a farvi pervenire i ragguagli di che lo richiederete e che egli sarà in grado di. n 
fornirvi. i 3 ROSA 


« Ricevete, signor Presidente, l’assicurazione, ecc., ecc. 


« Il Ministro d’agricoltura 


« GrovaNnnI Dupuy. » 




















I raccolti di primavera in Russia. 


(Dal Corn Trade News di Liverpool del 21 dicembre 1901, n. 148). 
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Secondo le stime ufficiali della Commissione centrale di statistica per il 1901, le cifre 
concernenti la produzione dei raccolti di primavera in Russia nel 1901, raffrontate coi due 
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Frumento... . 


Segala . 


BA vena: is, 


MV ST) RAS) SA 


Miglio ia scia 


| Spelta . 


Saraceno . 
Saraceno . . » 


Piselli . 


Patate . 


“anni antecedenti, sarebbero le seguenti: 





UNITÀ 


Quarters 


di 480 libbre 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


\\  Tonnellate 


° } di 2,240 libbre 





1901 


30,167,000 


1,383,000 
65,877,000 
|  28,732,000 
8,327,000 
7,630,000 

545,000 
3,587,000 
| 2,177,000 


!  23,400,000 














1900 


35,887,000 


1,464,000 
90,021,000 
28,349,000 

3,984,000 

8,505,000 

1,172,800 

4,110,000 

3,095,000 


25,700,000 





1899 


36,285,000 


2,247,000 
104,952,000 
26,088,000 
3,595,000 
10,415,000 
1,376,000 
5,314,000 
3,252,000 





Il raccolto complessivo del frumento nelle tre annate sopra indicate fu, secondo la detta 


Commissione, come segue : 





Frumento di primavera. 


Frumento d’inverno . . 


La campagna saccarifera 1901-1902 in Austria-Ungheria. 














UNITÀ | 1901 1900 
\ Quarters Ì : 
K di'480 dbm | 30,167,000 35,887,000 
Id. 22,996,000 16,822,000 





1899 


36,285,000 


20,3806,000 





(Dal Bulletin commercial di Bruxelles, del 28 dicembre 1901). 


Da una comunicazione del console generale di Francia a Praga, risulta che alla fine 


vità, contro 211 alla stessa epoca dell’esercizio precedente. 


.. del mese di ottobre P. p., l’Austria-Ungheria contava 215 fabbriche di zucchero.in atti- 


Valutate in zucchero greggio, le quantità fabbricate dall’inizio della presente cam- 









rispetto al periodo doro egiola Iilfanno 1900. ; 
Le raffinerie hanno trattato, da agosto ad ottobre, quintali 978, 000 di zucchero grege 


ovvero 171,000 quintali in più del periodo corrispondente del 1900. i 
Le quante Sona o) EEORLA ad ORARIO; nel mese di ottobre 1901, ammontano 





Stone 000 O quinta. 









Importazione ed esportazione dei prodotti agrari in e dal Belgio 
nel periodo 1831-1900. 


produzione agricola di cui dispone la TE ETA belga, in quali modi essa se ne SAFYRLOS 


i risultati che ne ORA 







105 possono mettere in luce la parte attinente all’agricoltura nel movimento totale del com- 5 
mercio belga. n 
Questo lavoro statistico molto importante fu pubblicato nel Bulletin de l'ora 


scicolo 5, del 1901. Esso è diviso in due parti: Ja prima n per anni e per e: 






ni 


questa cifre con quello di del commercio totale del Belgio; la media RBSBREORIE del commercio Pie, 





e delle Hupetiabioli dei odor agrari ine dal Belgio negli anni 1831, 1851, er e nel de 





SONG ) ssive delle importazioni e "dallo; esportazioni dei 
importazione e dell'esportazione, de, sin-- 
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TICA 7A d CRESTA IRA } î 
Le VUIO, | IA Nod - Si vw 
< di Cao] 


a osservare he furono considerati co ne prodotti agrari quel provenienti dal suolo 


rd nariamei te come accessorio ina rurale. La a iazione dell’indu- 


ATI 
Agr 'icoltur ha dato, in ‘certi cas , un carattere. ‘industriale a operazioni che 


“SAGA 


con iderate © come Regio IPETAZIONI agricole, da ciò dla difficoltà di creare ru- 
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| Importazione 
È; 18910 18541. aan TR 
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TE Dori RZ A o SA RON e 

(ra OC E CAI CE RO ROIO “648. i 6,856 | 
Animali. i pis ai i ia 

i. 3 89 


dui ir pe e AI IRR 1,141 


212,686 


Bartbabietole 70/7 0" esiti ppi vi » piu [iS 19745 terzi 


Butro e margarina. SG 80. 991 12,643. | 15,745. 


Legfiamni, LI I O IO 6,932 | 28,722 | 68,604 





Cicoria e legumi diversi‘. 4% ale alia 50 | 103 — Sa 
Cera grogRia oo a RAI , 59 222 


Formaggio e lalla e LO RI 259 1,433 | 3,795 | 6,295 


| B,BB7. 
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} 
Fritto NITEC ER - 270 1,743 


Semi oleiericaliri (0 LL I, 2,994 | 11,469 | 47,221. 


{ Avena, nas saraceno: NL 03 25 i 1,234 © 16,799. 
Frumento, spelta e mescolo. . . . ... i A VI) 137,166 i 
Semi. ./ Orzo, orzo esastico, residui fabb. birra. | ; 84 3,238 25,251 
Piselli,.fave, fava cavallina; "00. 38 a 672 4,194 sI 


ano e 551 8,048 | 31,905. | 


L'UPpold it dI Se I RA VALSO) ERE SC AR aa 3,848 
Materie tessili, canapa, lino, lane . 1... ... 4,186, 27,488 196,713 
Mib le O e ROTA ER e IRA È 280,04 196. 582 
UDTA SI RA NS 8 DAR: :1,819- 
PALATO O, RI Sip E MIE 5. 1,125 4,817 |. 

5,361. 


13,689 


Fieno, paglia e foraggi (1) . . ....... O CREO (8780 


4% 


Tabatehrnon'lavorati SAR AIN i TOR - 4,100  b,701 


Vegetali e sostanze vegetali, comprese le corteccie ant 
tannico ALU al Rea Ras 163 : 202. 


RES E n AA een 40. 115 


06,286 
60638 





ToraLe . ... |. 15,085 | ‘81,920 594,563 


(1) Compresivi i residui della fabbricazione della birra dopo il 1898. i 
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x 
me. 205 
| ass 38 980 Siae 1898 18990 1900 
} (Migliaia di lire) 3 
y a 15,664 ‘14,662 | 830,406 | | 14,225 | © 17,255 20,656 | — —20,136 
5,995 do eani | sedi 5,142 | | 4,879 5,305 4,972 
ala #64 Cia A VENI 4 1 
i 13,964. | 16,902 |. 20,322 25,453 22,124 20,168 18,042 
È sii 14,659 4,055 | B.88Ì 0 3.268 3,996 4,469 4,222 
su 15,898 | 18,868 14,609 13,519 11,897 9,694 10,067 
i: 79,221 | 77,875 91,451 | 104,134 106,745 122,078 > 133,073 
(3,655, (2428 |} 3,286 3,098 | > 3,180 8,185 3,572 
n 1,408 Po 47106 | 956 1,459 1,210 1,214 1,294 
za coso 8,289 |< 9,102 11,394 13,188%.| |> < 12,334 
È 61 7,416 7,248 8,582 8,367 10,484 11,546 
74,768 | T5,681 |' 69,518 62,582 78,481 69,204 | 53,698 
do 50,826 | 88611 | = 44,009 51,532 55,924 59,608 71,968 
| 157,762 | 183,260 | © 198,352 205,901. | 265,001 221,927 | | 179,896 
87,320 | 84,139 40,826 44,270 50,298 52,779 39,965 
5,210 3,662 | 3,778 4,443 4,379 5,413 6,066 
8,392 | 3,704 STIA | 10,762 12,177 3,721 6,049 
1410:6,289 (SG499 Ae, 8.868 4 2,551 7,667 5,033. 5,536 
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7,661 | 10,588 11,619 12,018 10,216 9,799 10,168 
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i i 12,168 | = 12416 | 6,618 5,710 9,717 12,421 12,660 
7 27,085 ja 32,833 | ‘18,036 20,249 19,100 16,639 - (14,792 
— 684,968 | 681,871 | 727,552 738,153 | 859,301 (929,771 | 797,525 
»5 D 
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(1) Compresivi i residui della fabbricazione della birra dopo il 1898. 
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CAO bei 
DL 207 
1896 1897 1898 1899 1900 
66 25 19 12 21 
1 ; “2 5° 1 » 
9 7 7 5 35 
31,287 35,095 34,946 32,982 29,361 
437 270 394 255 332 
7,148 7,247 7,886 8,509 7,657 
3,742 3,253 3,826 3,978 14,021 
8,274 8,114 10,335 10,853 13,469 
418 459 622. 630 717 
Fi PA IBIT 604 757 888 890 
9,090 16,961 6,277 12,391 13,464 
27,768.| . 26,021 32,055 37,227 27,880 
; 13,090 14,600 15,804 16,035 18,026 
46,736 56,666 72,845 58,485 39,066 
“om,294 | 11164 | 11,620 9,378 5,632 
< 1,076 x 1,084 o 2,126 1,988 3,053 
2,863 4,926 8,736 4,308 2,688 
pi n084 È 567 2,126 1,400 1,566 
71,090 10,340 103,850 155,452 100,084 
7 80 4 1 4 
9,051 10,702 i 9,431 9,119 7,803 
2,949 5,385 10,821. 7,288 12,139 
3,041 3,646 4,678 3,946 4,842 
26 18; 924 40 26. 
Ai gt. 
9,448 9,660 12,150 12,822 12,894 
| 28,650 25,686 24,338 23,229. 21,724 
284,497 | 812,622 375,174 410,667 337,394 
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1832. 


1833. 


1834. . 
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200,042 
192,706. | 
174,855 

‘168,890. 

187,216. 

200,857 
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1851-60. 


Bc ae 
TEEN LE IT Co 1 
CASO a a 209. 
Resi i 
{ ESPORTAZIONE 
Lol Potale È Agraria Totale Aeraria 
Î Valore in migliaia di lire 

3 TRA ut, i 
RI CTZ 152,368 ‘389,022 129,941 
La 384,516 169,774 | 944,148. 90,902 
. . |. 485,488 182,393 | 869,825 76,602 
cul 484,778 | 179,102 414,264 93,465 
NE 440,167 | 175,507 381,246 81,640 
.. | 461087 | 184382 | 413,827 83,028 
5 516,687 | 218,180 | 470,258 93,672 
£8 378,342 156,225 | 350,657 89,989 
SO 866,424 | a56,155 | 453,392 94,397 
Rea 587,358 È. 253,335 501,894 118,084 
sti = 609,644 | 233,247 533,498 109,710 
-. | 1,683,825 256,257 595,797 | 194,902 
ta 756,490. 290,117 601,652 140,020 
| Svarsso 282,423 643,195 114,624 
du 775,240 »| 306,896 | 597,310 118,878 
- «| 864,898 | 360,148 656,579 | 128,113 
dele 903,621 957,024 691,556 114,834 
. |. 920,762 | 856,478 | 690,139 126,135 
.. | v40,so8 | 205,487 | 5os,sor 118,954 
E 1,276,977 594,563 888,659 | 171,698 
| 1277,988 524,799 | 1,051,188 208,483 
do 1,422,725 592,355 | 1,158,577 247,945 
Sc 1,292,468. 571,459 | 1,114,640 267,651 
o 1,307,109 | 582,470 | 1,101,764 | 241,834 
DI 1,4481562. 657,088 | 1,068,770 267,495 
. | 1,426,198 «666,282 | 1,081,910 268,249 

fa SE - 

LADA, 














1881. 
1882. 
1883. 
1884. 
1885. 
1886, 
1887. 
1888. 
1889, 


1890. 


1891. 


1892. 


1898. 
1894. 
1895. 
1896. 
1897. 
1898. 
1899. 


1900, 
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Media 1901-900 . . . | 1,838,508 | 
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1,472,764 | ‘728,568. 
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1,534,367 | 691,247 | 11,243,700 
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1,680,408. | 681,871 | 1,385,439. 


1,776,782 | 727,652 | 1,467,944. 


(1,873,012 | 788,153 | 1,626,372. 


mf 


‘2,044,727- |. 859,801: | 1; 






2,260,243 | 929,711 






2,215,758 
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Tabella dei prezzi del grano sui principali mercati del mondo. 
4 gennaio 1902. 


(Franchi per quintale) 





20 LuaLio|. 30 Dic. | 25 AGos | 27 OTT. | 26 Gen. | 26 Dic. | 25 GENN.| 29 Nov. | 27 Dic, | 3 GeENN. 


| MERCATI | > 
1898 1898 1899 1899 1900 1900 1901 1901 1901 1901 


—_ 





Parigi. .| 22.60] 20.62. 19.62 | 18.87 | 19.00 | 19.85 | 19.15 | 21.665 | 22.12 | 22.25 


RSS Berlino. .| 238.75 - _ — | 18:50 | 16.68 | 19.75 | 20.47 | 21.50 | 21,47 
WMO Vienna. .| 17.65 | 21,23.| 18.70 — |.17.42 | 16.48 | 16.51 | 18.75 | 18.98 | 19.74 
Sr î. Budapest. | 17.38 | 21.38 | 18.48| 17.49.| 17.11 | 15.95 | 15.92 | 18.33 | 18.38 | 18.97 
VT ‘Londra. .| — | 16.75 16.16| 15.84 | 16.50) — 23 nil a nea 


n. ——New-York| 18.00 | 14:94 | 14.87.| 14.10 | 14,87 | 15.08 | 15.80 | 15.28 | 16.49 | 16.59 
IO Chicago. . | 14.00 | 12.67 | 18.60:| 12.52 | 12.20 | 13.93 | 18.91 | 18.77 | 15.46 | 15.68 
si ‘Odessa. .| 15.08 | 14.00| 15.00 | 13.80 — | 14/60 | 14.10 | 13.70 | 14.12 | 13.65 
Da, l Galatz | 14175 — | 15.25 | 13.50 ea _ _ an 























Sui mercati di Vienna e di Budapest, nella passata settimana, si verificarono rialzi di 
È qualche importanza nei prezzi del grano, ad Odessa invece ebbe luogo ribasso abbastanza 
i notevole. Gli altri mercati segnalarono oscillazioni poco sensibili al rialzo od al ribasso. 
Gita Le quantità di frumento in mare, con destinazione verso l’Europa, sono rilevantissime 
x ‘«»‘’‘edascendono ad ettolitri 11,100,000 circa; l’anno scorso a questo tempo non raggiungevano 
9,250,000 ettolitri. 
In Italia vi fu molta calma negli affari, specialmente in causa della ricorrenza delle feste 





PADUA natalizie ed i prezzi. si mantennero pressochè invariati, aggirandosi tra lire 25. 50 e 


‘ lire 26. 75 per quintale. 








seta Quantità di uve passe esistente nei magazzini | 
fa: della “ Banca per le uve passe ,, in Grecia alla fine di ottobre 1901. 


(Rapporto del comm. Duca d'Avarna, R. Ministro d’Italia in Atene). 


La Gazzetta Ufficiale ellenica pubblica il seguente quadro statistico sulla quantità di 
uva passa incamerata nei magazzini della Banca per le uve passe (Stafidikì), sino alla 






fine di ottobre 1901, in base al sistema vigente in Grecia circa la ritenuta di una parte 


di «della passolina all’atto della esportazione, affine di tenere alti i prezzi della sua vendita 
"; ‘ 


DI, 


.__. all’estero. 
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di: 979, s400. 


AS) 2, 403, 300. 
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ua 350,900 
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3% AG 
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"407,400. 
101,100 


244,400 | 
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048,800. 


SA LA 







CA 


GUDO LO RR A | 13,000 
Visio! al Re ae MUTE 
Totale... 

Secondo la legge sulla ritenuta, questa Fuanitià CN; Fendi esclus 
nell’interno del Regno per la produzione di alcool, vino e mistello e il ricavo va a pri 
della Banca Dar prestiti in favore dei viticoltori. | E na 

A 
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| Produzione e importazione di ‘uva passa negli Stati Uniti 
È dal 1886 al 1901. 
Lo ;1 c 4 
| {Dalla Rivista Commerciale della Camera di commercio italiana a New York. Dicembre 1901). 
ANNI FISCALI | PropUZIONE | IMPORTAZIONE ANNI FISCALI PRODUZIONE | IMPORTAZIONE 
1° luglio -30 giugno) (1° luglio -30 giugno) 
Libbre Libbre 
te aelite 9,400,000 40,387,946 ISI4 TIR, or 85,000,000 13,751,059 
PRESEPI 14,060,000 40,673,288 TSO TNA : 103,000,000 15,921,278 
+ . 16,000,000 40,476,763 1896. - 91,360,000 10,326,094 
relatore 19,000,000 35,091,139 1897, . 68,250,000 12,650,598 
a gt eci 25,000,000 36,914,300 1898. È . 63,704,000° 6,593,833 
(CSIMICIOio 38,090,000 39,572,655 1899 80,631,000 4,933,201 
. SCO 52,000,000 20,687,640 1900. ME 71,568,000 10,309,428 
TERNA 57,000,000 | 25,543,563 || /1901, . 67,000,000 3,860,612 











| Questionario per l'inchiesta sulla crisi vinicola in Francia. 














"i La Commissione della Camera dei deputati di Francia, che studia i provvedimenti per 
| risolvere la crisi vinaria, ha deciso di fare una inchiesta rapida, rivolgendosi alle Asso- 
ciazioni agrarie e viticole, alle Camere di commercio, alle Camere sindacali e ai Sindacati, 
ai ‘consiglieri generali e dei comuni, ai presidenti dei Tribunali di commercio e ai profes- 
Se sori id ‘agraria. cart 


n | Diamo il testo del questionario che la Commissione ha redatto per questa inchiesta: 
1° A quelles causes attribuez-vous la crise actuelle dans votre département? 
2° Indiquez les faits et circonstances sur lesquels s ‘appuie votre opinion? 
; 3° La qualité des vins s’est-elle maintenue? Sinon, à quelles causes l’attribuez-vous ? 
(Influences climatériques, maladies cryptogamiques, etc. > 
4° La nature des terrains replantés en vignes a-t-elle influé sur la crise actuelle? 
5° En est-il de mème des cépages? 
. 6° Les superficies plantées en vignes dans votre région sont-elles supérieures ou infé- 
rieures aux superficies plantées avant la crise phylloxérique ? 
7° La plantation des vignes tend-elle à augmenter ou à diminuer? 
PE 8° La production moyenne par hectare est-elle supérieure ou inférieure è ce qu'elle 
; était avant la crise phylloxgrique? 
STDRIAC Li: vins récoltés. se consomment-ils dans votre département et dans quelle pro- 
È ortion? 
“ua 10° Les: viticulteurs possèdent ils la vaisselle vinaire suffisante pour loger leur récolte ? 
‘11° Une partie de la récolte s’expédie-t-elle en vendanges? Si oui, dans quelles. pro- 
fer (A 
12° Quel est le montant par hectare des frais de culture? 
13° Quelle est la production normale per hectare? 
14° Emploie-t con. exclusivement. des ouvriers du pays? 


i 
Ti 
dro) 1; 
] an, 
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15° Votre région se préte-t-elle à d’autres cultures que celle de la vigne? 
16° Y a-t-il lieu de modifier la classification cadastrale des terrains plantés en vigne? 
17° Est-il à votre connaissance que des fraudes ou falsifications aient influé dans votre 
région sur la mévente des vins? diro 
18° Existe-t-il è votre connaissance des moyens propices à favoriser la consommation fesa 
du vin? a AA 
19° Quelle est, en général, dans les pays producteurs d’eau- de-vie, la cause de la mé. © 
vente? Tae, 





20° Y a-t-il lieu d’interdire les essences minérales pour la fabrication des vins, spiritueux | sx 

et liqueurs? di 
Ta La loi de 1900 a-t-elle eu une répercussion sur la vente des vins et eaux-de-vie? Si 

, dans quelle mesure et pour quel motif? 0 PA 
da L’insuffisance d’application de l’article 8 de la loi du 2 aoùt 1872 (acquits de cou- 0° 
leur) a-t-elle pu exercer une intfluevce sur la vente des eaux-de-vie de vin? eo, 


23° Est-il nécessaire d’établir une taxation différente pour les eaux-de-vie de vin et les Ka 
alcools industriels? sen: () 
24° Est-il nécessaire de modifier le régime actuel des mélasses allant en distillerie ? MP, 4 
25° Indiquer vos desiderata en ce qui concerne la question des transports. RA 
26° Quel est votre avis sur les services que pourraient rendre à la viticulture le pu 
fonctionnement des coopératives et l’utilisation du crédit agricole ? TA a 
27° La législation actuelle concernant les vins et eaux-de-vie ne peut-elle pas étre mo- Aa 
difiée, et dans quel sens, pour I0W0Hson notre exportation ? i 


Le risposte a questo Aesonio dovranno pervenire alla Commissione della crisi vi- 
naria entro il 15 gennaio corrente. Masi 

Ricordiamo che nella discussione delle interpellanze sulla crisi enologica, il Si E 
Augé, deputato dell’Hérault, ha proposto d’istituire un premio pei vini destinati alla distil- 
lazione, premio che sarebbe compensato nei riguardi del fisco da un supplemento alla tassa. 


= 


attuale di circolazione. Nella sua riunione del 16 dicembre, la Società centrale d’agricoltura 
dell’Hérault discusse le conclusioni d’una relazione del signor Pastre su questo argomento 
e decise di appoggiare questo progetto nella tornata dell’Unione delle associazioni del 
Sud-Est. 


Studio sul movimento commerciale di Shanghai. 


(Relazione del sig. G. De Martino, titolare d’una borsa di pratica commerciale 
sulla piazza di Shanghai). i 


Il numero di bastimenti che durante l’anno 1900 visitarono questo porto a scopo di 
commercio fu di 3700 circa, di cui 1'89 per cento vapori e solo 1’11 per cento velieri. 
I velieri sono per la maggior parte piccoli legni e giunche cinesi, che esercitano il cabo- 
taggio. Difatti, 1’81 per cento di questi velieri sono cinesi, il 12 per cento inglesi, e il, resto 
americani, tedeschi, russi e giapponesi. 

Nel numero di vapori poi, 


la bandiera inglese rappresenta il 52 per cento 
» chinese » 17 » 
» giapponese » 13 » 
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la bandiera tedesca rappresenta il 9 per cento 
» americana » 2 » 
» francese » TR» 
» russa » LE 


seguono in ordine d’importanza la bandiera svedese e norvegese, danese, austriaca, olan- 
dese, coreana e belga. La bandiera italiana non vi figura affatto. 

Il movimento delle merci nel porto di Shanghai appare dal seguente specchietto, i cui 
dati, espressi in milioni di Taels della dogana, sono quelli dell’anno 1900, presi con una 
relativa approssimazione. 


Importazione. 


RISO one ratti ae ina eo II 
Prodotti indigeni . . . . . . o “o . . . . . 66. 5 193. 5 


Esportazione. 
Prodotti indigeni di origine locale: 


MOFSOREGReron i Rae Co fee De e DIO 
INGLSOSALIFiA POR NemMesriet. ult + batto 01 e 00078 


Valore complessivo . . . 243.8 


Transito. 


Merci; estere’riesportate: +... ‘h. . er: 88 
Prodotti indigeni riesportati . . «0°... .. 57.8 145.8 





Netto 98 





Il movimento complessivo dalle merci nel porto di Shanghai rappresenta dunque, o per 
lo meno rappresentò nel 1900, un valore di circa 243,800,000 haikuan taels, pari a franchi 
920,000,000. 

Si vede che il commercio locale forma il 40 per cento del movimento complessivo, il 
60 per cento essendo commercio di transito. 

di Si può anche osservare che il valore totale delle merci che entrano in questo porto 
(qualunque sia la loro origine e destinazione) è pressochè uguale a quello delle merci che 
ne escono, avendosi : 


Merci estere e prodotti indigeni importati. . . . . . 193.5 


Prodotti indigeni (locali) esportati. . . . . . i 50. 3 
Merci estere e prodotti indigeni riesportati. . 145.8. 196.1 


—_—r 





| Nel movimento complessivo le merci estere figurano pel 52 per cento e i prodotti 


- indigeni pel 48 per cento, riguardo naturalmente al valore e non alla quantità. 


Le merci estere provengono da: 
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Inghilterra. 
. Hong-Kong 
Giappone . 
Indie inglesi 
Stati Uniti . 


e 


. 


of SEO VO, 
Francia, Germania, Olanda, 
Russia (via Odessa). 


. 


. 


. pel 32° soa canto. 


Belgio, Italia e Svizzera 
7 A 1 d 


Singapore e Possedimenti dello Stretto. RINO 


e il resto rispettivamente da Corea, Canadà, Sumatra, Australia, Cocincina, Tonchi 


Annam, Formosa, ecc. 


Questi prodotti importati dall’ estero vengono poi DPR, come segue :, 


il 63 per cento si riesporta ad altri porti della Cina; 


il 30 » 
at » 


Delle merci estere riesportate da Shanghai ad altri porti della Cina: ? 
il 58 per cento va ai porti del fiume Yang-tsze ; ; 
va ai porti del nord dell’ Impero; 


il 28 » 
IO. » 
SR » 


resta qui pel consumo locale ; 
sì riesporta all’estero. 


va a quelli del centro; 


va a quelli del DA e alle navi di crociera. 


Singapore e Ppcisse dello Stretto, ecc. 
L’esportazione riflette : 


pel 46 » 
ed è diretta: 


pel 72 per cento all’ estero ; 


pel 28 » 


i prodotti indigeni di origine locale. 


verso altri porti c cinesi, 


L’esportazione all’estero avviene come segue : 


Continente europeo (eccettuata la Russia) . 
7 Stati Uniti e Isole Sandwich 
Giappone!® inzio 


Hong-Kong ... . 
Inghilterra 


Manciuria 
è 


India . . 


. 


. 


. 


Turchia asiatica, Persia, Egitto e Aden . 


Russia (via Odessa) . . > 00 


Corea 


Singapore e Stretto 


Canadà . 


# 


2 


} 
. 


pe 


= 





» 16 II, 
VATI a 
NIIR. e 
‘n.198 Cod 
AR pe 
» 3 » 

} LR i » 


* x è 


Mi 


Dad 





- 


+ 


LA 


Pe MURA 
e 


o, cinesi, provengono : 









arca ARA mr. Det se 


il resto rispettivamente in Cocincina, Tonchino <d di, eo America Meridio. 





















dl esportazione di prodotti RIA di altri forti deli’ Impero si "RED 


| pel 37 per cento ai porti del nord dell'Impero; ; 
| pel 30.» a quelli deì sud; 4 
pel23  » ai porti del Yang-tsze; | 


| pel 10 » ai porti del centro. tà 


Di prodotti indigeni, che affluiscono a Shanghai da altri punti, dell’Impero e CHE: sono 


\ 


pel 56 per centò dai POS del fiume Yang-tsze;. 


Spal 2h » nord dell’ Impero; 
| pel 13 Li »o centro; SIA 
pel 10° » (Reti sud, : 


| Di questi prodotti indigeni provenienti da altre parti dell'Impero: 


pci 67 per cento si esporta all’estero; to 
2 CARATI i a » in altri porti cinesi ; | 
il gr» A resta qui pel consumo locale. 


- Degli stessi prodotti, la DARIO che viene riesportata in altri porti cinesi va: 


pel 36 per cento ai porti del sud dell’Impero; 


| pel 29 » » nord; 
«pel 20 GE » centro; 
2 papi LE I VERO Mt fiume e da 


RIT) | 


th 50 per cento è destinato nel Kiang-su; 


eil Pa GOT NRE TAI An-whei : 
LAT: 2 Ul pan $ Ce-Kiang; n 
ALARE A LA Kiang-si; 
dl 3 e mezzo per cento è destinato nel Shan-tung; 
si: VERRI RR e ha » Fu-xien; 


f 


1 per cento è destinato nel Honan. . 


Vi sono compresi i filati e ue di cotone DERERRE a Shanghai e i filati di cotone 
doll'Hupeh, 


dp I prodotti i invece arrivati a Spaoghai MARAN etna con permessi di transito provengono: 
pel 45 per cento dal Kiang-su; 
pel 35 »-- » Ce-kiang; 
5 — pel 14 acne» Honan;; 

— pel tic; MS » Anwhei: 
ORI AA A Shan-tung. 


- 
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Di questi prodotti : 


il 69 per cento sono bozzoli (dal Kiang-su e Ce-kiang); 


il 16 » »  treccie di paglia (dall’Honan e Shan-tung) ; 
IL » » cascami di seta (dal Kiang-su e Ce-kiang); 
il 2 » è’lana di pecora (dal Ce-kiang, An-whei, Kiang-su e Honan); 


OE) » è sesamo (dall’Honan, An-whei, Kiang-su); 

P1.5 » sono pelli di capra (dall’An-whei, Shan-tung, Honan); 

Lit » » di vacca e buffalo (dal’ An-whei, Kiang-su, Ce-kiang); 
e il resto sono bozzoli di scarto, spelaia, penne d’anitra strazza di seta, ossa, ecc. 


{ diritti incassati in Shanghai dalla dogana imperiale durante l’anno 1900 ammontarono 
a Hk. taels 7,100,000 circa (pari a franchi 26,700,000), di cui: 
il 56 per cento sulle importazioni; 


il 18 » sulle esportazioni; 

il 15 » sull’oppio; 

i1 6.8 » sul tonnellaggio delle navi; 
il 3 » sul commercio costiero ; 


Der » sul commercio di transito. 


Considerando questi diritti (meno quello sull’oppio) in relazione colla nazionalità delle 
navi, troviamo che: A 


la bandiera inglese figura nel totale pel 57 per cento 


» tedesca » » 14 » 
sa francese » » 7 ». 

» giapponese » » 7 » 

» cinese » » 5 » 


e seguirebbero poi in ordine d’importanza la bandiera americana, austriaca, russa, sve- 
dese e norvegese, italiana, danese, olandese, coreana e belga. 

| Comesi vede, ci figura anche la bandiera italiana; difatti lo è per Hk. taels 15230 nei 
diritti sul transito. Ma ciò non rappresenta altro, se non i diritti percepiti sui bozzoli che 
alcune delle filande di qui, sotto la direzione di italiani, importano dall’interno mediante 
permessi di transito rilasciati da questo regio Consolato generale d’Italia. Del resto abbiamo 


già visto come nessuna nave italiana sia qui giunta per operazioni commerciali durante 
il 1900. 


L’importazione dall’ Inghilterra è alimentata principalmente dalle cotonate. Figurano 


in prima linea i « grey shirtings » di cui si sono importati nel 1900 per 11 milioni e mezzo © 


di Hk. taels (franchi 43,000,000) e seguono in ordine d’importanza i « white shirtings » i 
« sheetings » nei quali l'Inghilterra è battuta nella concorrenza dagli Stati Uniti che sono 
già riusciti ad importarne una quantità più di tre volte maggiore. I « drills » provengono 
anch’essi in massima parte dall'America, che nel 1900 ne importò sei volte di più dell’ In- 


ghilterra. L’altro tessuto che segna vittoria dell’industria nord-americana su quella di Man- | 


chester sono i « jeans ». Gli altri tessuti di cotone nei quali l’Inghilterra conserva tuttora il 
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primato sono i « Table cloths », gli « italian cloths », i «lawns », i fazzoletti, i « cotton 


flannels », i « lastings », e un gran numero di altri tessuti semplici o stampati, tinti, ecc. 


Nei filati di cotone l’Inghilterra ha il terzo posto, dopo l’India e il Giappone. 

È ovvio che i tessuti di cotone rappresentano e rappresenteranno sempre il primissimo 
articolo d’importazione in Cina, articolo di consumo necessarissimo per i 400 milioni di 
abitanti di questo vastissimo Impero. E ciò spiega la lotta tenace in cui si sono impegnati 
l’Inghilterra e gli Stati Uniti per contendersi il primato nell’importazione di tale articolo 
sui mercati cinesi. È questa la gara lodevolissima e feconda di buoni risultati, nella quale, 
pur seguendo a distanza i due colossi anzidetti, prendono parte il Giappone, l’India, }'O- 
landa, il Belgio ed altri paesi del continente europeo ; gara, nella quale dobbiamo augurarci 
che l’Italia abbia presto anch’essa un posto importante, essa, a cui i progressi già fatti 
dalla sua industria cotoniera e il buon mercato della sua mano d’opera, assicurano la riu- 


scita, quando vi sia soltanto un pò di buona volontà e di perseveranza da parte dei nostri 


industriali, e sì possa fruire di maggiori mezzi di comunicazione fra l’Italia e qui. 


Oltre i tessuti di cotone l'Inghilterra manda ferro ed acciaio in barre e fogli, ghisa, 
latta, zinco, chincaglierie, ferro vecchio, piombo, ecc., vernici e pitture, candele, sapone, 


soda e altri prodotti di minore importanza. 
Gli Stati Uniti oltre i tessuti di cotone già menzionati ne importano altri, sebbene in 


minor quantità, come i « shirtings » il « flannel », ecc. e di altri prodotti importano me- 


talli, come piombo, ferro, filo di ferro galvanizzato, chiodi, chincaglierie, olio di trementina, 
olii per macchine, farina, petrolio, argento in verghe, vini, frutta fresche e in con- 
Serva, ecc. 

Dai paesi del continente europeo, eccettuata la Russia, s'îimportano anche tessuti di 
cotone, come i « jeans », il « flannel », i « drills »' (specialmente dall’Olanda), i « shirtings » 
(per lo più i grigi), 1’ « Italian cloth », i « spanish stripes », i « T. cloths », i « White Iri- 
shes », ecc. ed anche coperte di cotone, calze, il cosiddetto « Hessian cloth », ombrelli di 
seta, acciaio in barre, aghi da cucire, bottoni, colori, vetri da finestra, candele, orologi da 
muro e da tasca, specchi, scatolette di fantasia, cornici, cemento, marmo, vini, liquori, 


conserve alimentari, ecc. 
Dalla Russia, e particolarmente da Batum, il petrolio. 


Dal Giappone: tessuti e filati di cotone, cioè « flannels », tovaglie, fazzoletti, « T. cloths », 
crépe di cotone, ecc., e poi carbone, legno (dolce e duro), zolfanelli, ombrelli, dollari d’ar- 
gento, bottoni d’ottone, il « bicho de mar », il « seaweed », ecc. 

Da Hong-Kong provengono i seguenti prodotti, che trasbordano in quel porto da navi 
provenienti dall’Europa, Regno Unito, Singapore, Manilla, ecc.: tessuti di cotone di ogni 
genere, « Hessian cloth », « gunny cloth » (per sacchi), filati di cotone (dell’India), cotone 
greggio (dell’India), cemento (di Hong-Kong), legno in tavole, cornici, bottoni, indaco 
liquido, stuoie, zucchero (grezzo e raffinato), piume, dollari, pepe, farina, oppio, soda, ecc. 

Dall’India: tessuti e filati di cotone, come i « grey shirtings », i « T. cloths », i « drills », 
i « sheetings », ecc., cotone greggio, oppio, indaco, sacchi e tela da sacchi, ecc. 

Dall’Australia: piombo, carbone, farine, ecc. 

Dato questo sguardo generale alle importazioni dai principali paesi, facciamo altret- 
tanto per le esportazioni. 











290 , 















Cominciando dalle sete troviamo che: } A BR 


le sete gregge « Tsatlee » vanno in Francia, Italia, India, loiana e ea; î 

le sete gialle in India, Turchia Asiatica, Egitto, Italia e Russia; — » » 

le sete « redividées » negli Stati Uniti, Francia, Italia e Turchia Asiatica 5 

le sete delle filande all’europea negli, Stati Uniti e in Francia, e pochissimo 
Italia; 6 ta 
le sete selvatiche o « Tussah » in Francia, Italia, Stati Uniti, Svizzera, Giappone 
Germania; er 

i cascami di seta in Francia, Inghilterra, Italia, Austria, Svizzera, India, Stati Uniti 
Belgio e Giappone; i A 

i bozzoli in Giappone, Francia e Italia; 1 it bro ; 
i bozzoli di scarto in Francia, GIARPOTRE tn; PESA, Austela e taghilterra. 





versa, Amburgo, .Havre, Trieste, velica Sen Napoli, Harodinadi Costantino. 
poli, ecc.). 


7 


Le pelli di capra, di agnello, di pecorà, ecc., negli Stati Uniti, Inghilterra, Francia, — " 
Germania (New-York, Londra, Havre, Marsiglia, Amburgo, ecc.). Pi sonar $i: 
Cera vegetale, a Marsiglia, Genova, Londra. i US 
Cera animale, id. 

Sesamo, ad Anversa, Genova ed altri porti del continente. £È SETTA 
Antimonio, a Londra, New-York, Anversa, Amburgo, Genova. | 
Rabarbaro, a Londra, Genova, ecc. | Si bISEO, Ù È 
Setole, a Londra, New-York, Amburgo, ecc. Sp Dia 
Treccie di paglia, a Londra, New-York, Anversa, Amburgo; Marsiglia, ecc. 
Wood-oil, a Londra, Amburgo, Anversa, New-York, ecc. AE TC 
Il minerale di zinco va principalmente ad Anversa; quello di piombo a Londra. 
z 


Di CI 


Noci di galla, ad Anversa, Amburgo e Londra. 
Capelli umani, in Francia (Marsiglia). 

Albume d’uovo, in Francia (Havre) e New-York.. : 
Lana di pecora, di capra e di camello, a Londra ed Amburgo. Pt 
Canapa (ramié), a Londra, Amburgo, Hong-Kong, Giappone. 
Piume, ad Anvérsa, Amburgo, Londra. Ri 
Juta, a Londra. È ETRO 3 tiger > 
Sacchi di giunco; a Londra. | i fu 
Stuoia, in America. VECI. Ue Ni 
Giallo d’uovo, in Francia. : i È È 3 fi 
Muschio, in Francia, America ed Inghilterra. de SR TRS i 
L’esportazione al Giappone comprende: trecce di paglia, cotone. greggio, 
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| ramié, semi di cotone, detriti di cotone, uova, torta di semi vegetali, di legumi, sacchi dì 
ramié, allume, ece. 
L’esportazione in Hong-Kong riguarda il thè (nero), medicinali, vermicelli (cinesi), 


ramié, pecore e capre, vegetali freschi, uova, legumi, piume, oli, ecc. 


La crisi del petrolio a Baku. 


Il Moniteur officiel du commerce di Parigi, ha da Tifiis che un’aggiudicazione di ter- 
reni petroliferi, che doveva effettuarsi, il 15 novembre ultimo, dall’ Amministrazione delle 
miniere del Caucaso e comprendere da 30 a 40 lotti, di 2 a 10 dieciatine ciascuno (una die- 
ciatina corrisponde a ettari 1.092), con un minimo di produzione annuale di 1 a 2 milioni di. 
pudi (un pudo corrisponde a kg. 16,380), fu rimessa ad altra epoca, in seguito alla crisi 
dell’industria della nafta nel Cauceso. 

L'intensità della crisi è tale, che uno stabilimento considerato siccome uno dei più seri 
e dei più solidi del Caucaso sta per liquidare la sua azienda; un’altra casa, che aveva posta 
in azione la sua impresa con un capitale di 23 milioni di rubli, e le di cui azioni avevano 
triplicato di valore, le vede presentemente precipitare al terzo del prezzo di emissione; 
infine, tutte le altre case, senza eccezione, hanno dovuto restringere considerevolmente il 
loro personale operaio e diminuire in sensibile misura la produzione della nafta. 
»_Siattribuisce questa crisi alle seguenti circostanze: 

Nel 1900, l’Amministrazione delle miniere, profittando del rialzo esistente negli affari 
di petrolio a Baku, ha posto in aggiudicazione un centinaio di lotti di terreno naftifero. Il 
prezzo della nafta avendo raggiunto a detta epoca da 14 a 16 copechi (un copeco corri- 
sponde a lire 0,04) e i produttori considerando questi corsi quali prezzi medi e d’una 
stabilità assoluta, hanno creduto di poter offrire al Governo da 7 1/2 a 11 copechi per pudo 
di nafta prodotta, e ciò sopra un minimum di produzione annuale di 1 a 2 milioni di 
pudi. Il prezzo di 14 a 16 copechi il pudo di nafta greggia era esorbitante, e resultando 
da un rialzo fittizio, non poteva mantenersi che per poco tempo e alla condizione che la 
domanda superasse sempre l’offerta; ma tutte le antiche case e quelle che son venute a 
crearsi sui nuovi lotti di terreni naftiferi aggiudicati, profittando del rialzo dei prezzi di 
vendita, hanno rapidamente raddoppiato la produzione, e hanno, in un brevissimo lasso di 
tempo, superata la richiesta. Questa non potè seguire il movimento ascendente, poichè gli 
industriali non si sono preoccupati di trovare nuovi sbocchi per lo sfogo dei prodotti e il 
prezzo della nafta è piombato da 14 a 6 e 6 copechi e 1/2. 

Gli acquirenti esteri, che avevano stipulato dei contratti per somme rilevanti con ta- 
lune case di Baku, ai prezzi precedentemente stabiliti di 12 a 16 copechi il pudo, hanno: 
preferito di perdere la caparra che avevano versata e che era di copechi 1a 1 !/: per pud 
acquistato, e di stringere nuovi contratti a 6 e 7 copechi, e con ciò fecero subire agli indu- 


striali, che calcolavano su queste vendite, considerevoli perdite. 
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pagare al Governi da 7 a11 AR dini per pud, si vedranno costretti a liquidare; le case 
aventi terreni o in proprietà o in locazione con pagamento d’una porzione ‘del a riolio 
potranno esse sole, pur subendo qualche perdita, sfuggire alla sorte della maggioranza. ; 

Si conclude che vi sarebbe forse vantaggio per gli industriali e capitalisti esteri a stu- 
diare la questione sul posto e a esaminare se il momento non sarebbe favorevole agli. 


acquisti di terreni naftiferi, e in generale, alle operazioni sui petroli. 5 


* 
* * 


Su questo stesso argomento il Bulletin des halles di Parigi, del 29-30 dicembre, 
riporta, dal giornale della Camera di commercio di Londra, le seguenti‘considerazioni : 
L'industria naftifera di Baku, che, in seguito alle circostanze favorevoli di questi ultimi | 
anni, aveva fatto notevoli progressi, al punto di superare per importanza la stessa produ- 
zione americana, soffre d’una crisi intensa fino dal principio del 1901. i 
Questa crisi, che colpisce specialmente i piccoli e i medi produttori, non è il risultato. 
d’una diminuzione di produzione; ma essa è derivata dalle forti perdite RAT dal ribasso. 
graduale del prezzo della nafta al di sotto del costo di produzione. 
La produzione della nafta greggia raggiunse 51 milioni 600 mila pudi nel gennaio 1901, 
48 milioni 700 mila pudi nel febbraio e 57,700,000 nel marzo, contro 43,400,000, 42,200,000 
e 47,300,000 rispettivamente nei mesi corrispondenti del 1900. La produzione del 1° trime- 
stre è dunque di circa il 20 per cento superiore a quella dello stesso periodo del 1900. 
In queste condizioni, e se la situazione non migliora rapidamente, è quasi certo che le È 
case che non possiedono capitali sufficienti per poter sopportare la perdita saranno in gran. 
parte alla rovina. Molti produttori hanno d’altronde di già ridotte le ore di lavoro od hanno | 
cessato del tutto dal produrre. . Patto : 
La riduzione del prezzo del carbone del Donetz ebbe egualmente per conseguenza di SI h 
far ribassare i corsi della nafta greggia e dei residui del petrolio impiegati quali combu- E; 
stibili. sa 
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| È 
Po Listino dei prezzi correnti, pel mese di novembre 1901, 
d dei prodotti di nafta esistiti a Baku. 
mi 
È “a (Prospetto comunicato il 15 dicembre 1901 dal cav. E. Spagnoli, reggente il R. Consolato d’Italia a Batum). 
PREZZO 
DATA DENOMINAZIONE cadi 
Kopeki 
Dal 1° al 7 novembre | Petrolio franco stazione ferroviaria... LU... 60. 91/5210 
Id. id. Id. franco stazione’ Bakwde lol pa PRA » 
fi Ia. id. Id. franco bordo Baku . . . ... MA PASSERA 
Id. id. Nafta greggio franco Città Nera... 06... Tifa'd1/, 
Id. id. Id. greggio franco bordo Baku . ..... NIRO LI Tal!) 
Id. id. R'esiMontra cor DONO BARE MINO ca ESE ZO. 
Id. id. JA SSITANCOMIARAZZONO ASIA e a anne go ; 8a81/; 
Dal 7 al 16 novembre | Petrolio franco stazione Baku . . LL. 6...» 87, 
Id. ‘id. idfziranconbordo \Bakubtaei e RIEN DI e en La Sil 
Id. id. Nafta greggio franco alle fabbriche. . ....... RCA 
Id. id. Hesidux iranco; magazzene@l sue lla te È 8.1/, 
A Dal 16 al 23 novembre | Petrolio franco stazione Baku . . .... . I Se DD AO 
Id. id. Nafta greggio franco alle fabbriche. . .. ..... +... T1/,a7!/s 
Id. ida Residui \irancomaapazze Dal Uli I A 81/,a84/, 
Dal 23 al 30 novembre | Petrolio franco stazione Baku... LL. 81/,a9 
Id. id. Nafta' greggio franco Bullazienda: wi, eat anta 6%/,a7 
Id. id. Resti ui.iTANCO MAZAZZEON i Li i II ta e e 4 10/3 AB 
Contratti di vendita stipulati. 
1) 1,200,000 pudi nafta greggia peso specifico 0,888 franco città Nera dal 1° dicembre 
d 1901 al 1° dicembre 1902 a kopeki 8 3/4 il pudo, caparra 24,000 rubli in cambiali. 
i e. 2) 6,800,000 pudi nafta greggio franco sull’azienda dal 1° novembre 1901 al 1° dicem- 
x bre 1902 a kopeki 8 1/4 il pudo, caparra 54,000 rubli, liquidazione di conto mensile. 
ba ' 3) 765,000 pudi petrolio franco vagone stazione ferroviaria Baku dal 1° novembre 1901 


al 1° febbraio 1902 a kopeki 11 1/4 il pudo, pagamento ad ogni consegna della merce. 
4) 1,200,000 pudi nafta, peso specifico 0,885 con 14° gradi R. franco città Nera, dal 


1° dicembre 1901 al 1° dicembre 1902 a kopeki 8 1/8, caparra 24,000 rubli di cui Ja metà 
in cambiali. 





5) 1,500,000 pudi nafta greggia, peso specifico 0,880 con 14° gr. R. franco sull’azienda 























| a Balakhani, dal 1° To vela La 1901 al 1° novembre 1902. a copeki 8il pd, caparra 30. ,00 
rubli.in contanti. È 
6) 2,000,000 pudi residui, peso specifico 0,900-0,912° con 14° gr. R., franco città Nera, | 
dal 1° gennaio al 1° novembre 1902 a kopeki 8 3/4, caparra 14,000 rubli in cambiali. SE 
7) 9,100,000 pudi residui, peso specifico 0,900-0,014 con 14 gr. R., franco città Nera too 
all’epoca dell’apertura della navigazione sino al 15 ottobre 1902 a kopeki 10 il pudo, paga 
mento ogni quindicina. Ri 
8) 12,000,000 pudi nafta greggio, peso specifico 0,885, franco sull’azienda a Balakheni, 
dal 1° dicembre 1901 al 1° dicembre 1902 a LOPES 8 1/4 il pudo, pagamento in contanti. i 


ogni due mesi. 





TARIFFE DOGANALI 


Tariffa egiziana dei cementi per ogni 1000 chilogrammi. 


(Dal Journal Officiel Egiptien del 20 novembre 1901.) 


Cemento « Portland » inglese artificiale. In barili: lire egiziane 2.250 millesimi; in 
sacchi: lire egiziane 2. SE di 
Cemento « Portland » artificiale di ogni altra provenienza. In barili: i egiziane (i 870 È 
millesimi; in sacchi: lire egiziane 1.620 millesimi. : 
Cemento naturale di ogni provenienza. In barili: lire egiziane 1. 625 millesimi; in sacchi: i 
lire egiziane 1.375 millesimi. x 8, 
‘Cemento « Valentin Roquefort » e « Gris Bedoule ». In barili: lire egiziane 1.350. Wi 
millesimi; in sacchi: lire egiziane 1.100 millesimi. gf Va 
La presente tariffa è entrata in vigore col 13 novembre 1901, per un periodo . di dodici. 
mesi, ossia fino al 12 novembre 1902. + 
Quindici giorni prima della scadenza, la presente tariffa potrà essere denunciata da | 
ciascuna delle parti, e, ove non avvenga denunzia, s’intenderà rinnovata per un periodo Ì 
dodici mesi, e così di seguito, di dodici in dodici mesi, fino a regolare denunzia. 
I cementi in dogana e quelli depositati nelle Ronded Stores, pagheranno i diritti di do | 
gana, in conformità della tariffa in vigore al momento del pagamerto dei diritti medesimi 
Questa tariffa non è applicabile nel caso in cui, in seguito ad una qualunque manovra 
fraudolenta, la merce sarebbe passibile di una ammenda o di una maggiore penalità. 








; x 
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SR) Modificazioni alla tariffa doganale russa. 


(Dal Moniteur du commerce del 2 gennaio 1901). 


Secondo i i ragguagli trasmessi dall’ambasciata di Francia a Pietroburgo, sono state 
apportate le seguenti modificazioni alla tariffa doganale russa : 
I. Articoli manufatti in legno con parti in cuoio e tessuti. — In conformità alla stretta 


x 


interpretazione dei $S 4e 5 dell’articolo 61 della tariffa doganale, gli articoli manufatti in 


legno aventi delle parti in cuoio e in tessuti a scopo di ornamento ma non strettamente ne- 


| cessari alla loro guarnizione, saranno d’ora in poi sottoposti al diritto d’entrata stabilito da 
8 4 dell’art. 61 della tariffa doganale. 

(Circolare del dipartimento delle dogane, in data 31 ottobre-13 novembre 1901, sub., 

n. 24691). 

II. Macchine e apparecchi non particolarmente denominati, fabbricati con diversi ma- 

teriali ordinari. — Le macchine e gli apparecchi non particolarmente denominati che sono 
abbricati con diversi materiali ordinari e che non contengono affatto ferro, ghisa né ac- 
ciaio o che ne contengano come insignificanti miscugli per la connessione delle parti se- 
parate di queste macchine e apparecchi, come sotto forma di chiavarde, giunture, ecc., do- 
vranno d’ora innanzi pagare il diritto d’entrata in Russia secondo la materia costitutiva di 
questi articoli. 

In ogni caso, qualora le macchine e gli apparecchi non particolarmente denominati fab- 
bricati con diversi materiali ordinari (ad eccezione del rame e sue leghe) conterranno nella 
loro composizione della ghisa o dell’acciaio (non sotto forma di parti di connessione), queste 
macchine e apparecchi dovranno pagare i diritti d'entrata in Russia conformemente alle di- 
sposizioni del $ 2 dell’art. 167 della tariffa doganale, indipendentemente dalla quantità del 
miscuglio dei metalli sopra nominati. 

La presente disposizione abroga il $ 3 della circolare 6238 dell’anno 1899, relativa alla 
sottomissione delle macchine ai diritti d’entrata secondo le materie di cui sono costituite. 

i (Circolare del dipartimento delle dogane, in data del 1-14 novembre 1901, n. 24762). 

III. Pubblicazioni periodiche in lingua polacca. — Le pubblicazioni periodiche in lingua 
polacca saranno ormai ammesse in franchigia doganale all'entrata in Russia, in conformità 
al s 3 dell’art. 178 della tariffa doganale. 

(Circolare del dipartimento delle dogane, in data del 2-15 novembre 1891, sub. 
n. 25015). ‘E 
|. IV. Preparati medicinali e farmaceutici. — Inoltre, a termini d’una circolare del dipar- 


aÙ : ‘timento delle dogane russe, in data del 2-15 novembre 1901, sub. n. 25011, in caso di d»- 


«mande d’autorizzazione ad ammettere all’entrata in Russia preparati medicinali o farma- 
ceutici non figuranti affatto nell'elenco dei medicamenti autorizzati e proibiti all’entrata in 

| questo Stato, i campioni dovranno spedirsi in due esemplari, l'uno per il dipartimento delle 

| dogane e l'altro pel dipartimento di medicina, e, nello stesso tempo, se queste mercanzie 
sono importate con imballaggio speciale, provvisto d’etichetta e di descrizione, i campioni 
dovranno essere accompagnati da queste etichette e descrizioni. 
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Proposte pel regime doganale dei semi oleiferi in Francia. 


Gli agricoltori francesi non hanno mai cessato di protestare contro l’insufficienza 


della tariffa doganale sugli olii vegetali e contro l’assenza assoluta di protezione per la 
coltura delle piante oleifere. Varie proposte furono presentate, in più riprese, al Par- 
lamento su questo proposito. Per citare soltanto quelle della Legislatura presente, 
quattro proposte furono presentate dal signor Desjardins, dal signor Lechevalier, dal si- 
gnor Dansette e, infine, dal signor Suchetet; quest’ultima portante la firma di 150_de- 
lputati. 

Dopo aver studiato queste proposte, la Commissione delle dogane ha adottato defini 
tivamente l’ultima proposta, modificando soltanto qualcuna delle tariffe che essa con- 
eneva. 

Il signor Suchetet fu incaricato di presentare la relazione in proprio nome. 

In base a questa relazione molto documentata, le tariffe doganali sarebbero fissate 
nel modo che segue pei diversi semi oleiferi e pei loro panelli: 


Colla a RR O Faggiuole ;. (i. 0 e 
SEME; ULTAPR AZIO Arachide col guscio . + «|. ele 
Seme di brassica oleifera . .. » 6.50 Arachide sgusciate . .. ... » 6. » 
SERAPat e Re MPI Lino diBombay, La Plata, Erzoft » 5. » 
PAPAVONO MII II LITTA O Ravizzone 3 <lii L te 
Seme” di''CANApa io RA Cotone greggio. (1... LAS RSS 
Ove) ic it Rie I oi e at Cotone sgusciato. +. e 
Noci fresche sgusciate. .. .'. » 9.» Niger (Guizotia oleifera) . .. » 5. » 
INOCLICON FUSCO 100 e PO DÒ Sasmo!ii n a Re OO ONT 
Mandoriendolet RIO Semi e frutti diversi. . . ... » 6. » 
Panelli destinati all’impiego in agricoltura e con una resa in olio inferiore all'11 

PEr CENTO tin ante e al at at ORO ELA xl I o TRAI RI DAR O 


Panelli contenenti più dell’11 per cento d’olio e meno del 15 per cento. . . . . L. 2. 


Sanse contenenti più dell’11 per cento d’olio e meno del 15 per cento. . . . ..° »02. » 


Panelli e sanse contenenti più del 15 per cento d’olio, tassate come semi e frutti. 


Inoltre, la tariffa sugli olii provenienti da questi semi sarebbe portata a 18 lire il quin-. 


tale. Disposizioni speciali sarebbero prese per garantire la regolarità delle operazioni delle 
industrie che utilizzano questi prodotti. 
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ISTITUZIONI DI CREDITO E PREVIDENZA 


Le Società cooperative agricole in Danimarca. 


(Dal Journal officiel de la Republique francaise, del 30 dicembre 1901). 


Le latterie cooperative hanno reso in Danimarca segnalati servigi; non s'è quindi sor- 
presi di constatare la grandissima importanza presa, negli ultimi anni, da queste istitu- 
zioni, come lo provano le seguenti cifre tolte da una recente statistica: 

La prima latteria cooperativa venne fondata nel 1882. Oggidì se ne contano 1032, 
che lavorarono, nel 1900, 1080 milioni di kg. di latte, d’un valore approssimativo di 128 
milioni di corone (una corona d’oro corrisponde a lire 1,39). 

La fondazione di queste latterie importò una spesa di circa 22. milioni di corone (il 
prezzo di ciascuna varia da 8000 a 40,000 corone). Con le spese accessorie, si raggiunge 
la cifra di 27 milioni di corone che rappresenta il capitale fisso di questi stabilimenti. 

Il numero! dei fittavoli 0 proprietari consociati è di circa 150,000, che possiedono 
858,000 vacche. Si valuta a 68 milioni di kg. la quantità di burro prodotto nel 1900 dall’in- 
sieme delle latterie cooperative. 

La quantità di latte necessaria alla produzione di un kg. di burro è al presente di 
kg. 26. 5 di latte. 

In quanto ai prezzi; sembra si mantengano senza molto sensibili variazioni (salvo 
che nel periodo 1894-1898), intorno alle 200 corone il quintale, come risulta dalle seguenti 
cifre: 


Corone Corone 
IRR en 95, 54 ARG n . + 199. 96 
IS I 198. 26 INDIAN a 177.12 
EE RO SAC DIR 190. 36 TROORE E LE CONIARE 
PRECI E SORA 200. 32 ERGO o, DEN CERI 
eee io bt 192020 I8OR e i 70046 
1 ELE: RASO PRIA PR A al 200. 30 IRR AZ 
PERDA SEI AME AIA 205. 24 iRdgan ee pa 191. 50 


Un altro ramo dell’azienda agraria danese, la produzione delle uova, sembra essa pure 
chiamata a ritrarre notevole partito dall’organizzazione cooperativa. Un rapporto pubbli 
cato due anni fa nel Bollettino del Ministero d’agricoltura (fascicolo d’agosto 1899) ha se- 


| gnalato la formazione di una Associazione cooperativa denominata « Dansk Andels Oeg- 


gesport. » Quesia Società contava, nel 1895, solo 1900 aderenti ripartiti fra 6 « Kredse » 
distretti facenti capo a un ufficio centrale incaricato di raccogliere e di spedire le uova. La 
progressione, da allora, fu rapida, come risulta dalla. seguente statistica: i 









‘ a quasi un milione di corone. ipa Medio questa somma ai PiSGliLo Me. 
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ANNI nie 
vendite 
: i Nus “Numero NO 6 N a ie 
v A I E: 4 
E Ri RO E | a 80,000 
1896. AID. RLAN000 260 700,000 — 
PRIVATI MLA EI ‘16,000 — 320 | 1.800,00 - È 
18080 (Hai die ce Sao s40 | 1,650, 000 
ì 1899 n on ZOO, I 365 2,194,000 si 


tata Società, si giunge, per il totale delle vendite verificatesi nel IR02, dalle div 
sociazioni cooperative della Danimarca, a 5, 182,000 corone. 


ti 


(al 31 A 1900), e l’entità media di ciascun iran da 370 a 376 lire. 
I libretti esistenti al 31 dicembre 1900 si ripartiscono come segue : A, 


dit 11'-(20.Jire (e AI 5 per cento 
ERRE IPA” AR 

Di 10070 500 Y I E AO e 
>. "500: LOOO VIa LR AMI O 
“a 1000.2000) Si RI Ce 
si #00. 90009 ee io 
oltre 3000 RITARDI St: i 1) 


| 


100. 0 


menti ni nel 1899 fossero stati (att versi ati ‘nel corso del 1900. 


“aa 


O 






























| si numero dei ‘pensionati, al 31 dica bea 1900, era di 3, 937, così aci: 


adi ut Li s) 


SAS SP GNSIONI di meno di 12 lire. . io N34 189 


dad da Sip Sela i n SAT 
Lx PRA DE SSA 87 9 VIS, SR e A 11: 


E OTT a Q0AHI0 645 
1 IS CANTA ESA CS ME Ie 
Id. » 720 s200 Dial: SE IR 767 


«’»’. Polizze di meno di 1000 lire MERI Pa N. 1,494 
i 1a: da 1000"a 2000. DI . i ac 3,809 
Ii ae 000 000 LO 3,419 
laifata 90000400058 716 

“Hd. ‘»/4000-lire in sus 0 4 1,858L 


x 


| Abitazioni a buon mercato. — Ni Cosa generale di TRDAilo e pensano al 81 di- 


Istituti medi 
d Scuole primarie e 
RR " Bd Scuole per adulti 


| “Stabilimenti scolastici... ... 1... N, 9,535 N. non indicato 
È Popolazione scolastica . RS, 1,085,177. » id, 

3 Stabilimenti in cui il risparmio è praticato . Re GITA » 968 
- Alunni che risparmiano ". "IIENINOA Du 00182.» 16,489. 
Ammontare del pai mio al 31 done Po L. 8,116,731.08 L. 477,088. ii 


, Fra duca alunni, 362,926 hanno versato. ‘alla Cassa generale le loro economie, che 
montano aL. 8 ,467,077 48; gli altri in numero di 3,745, possedendo complessivamente 
ire 126, 691. 73, hanno versato i loro risparmi negli. istituti privati o li destinarono 
‘acquisto di fondi pubblici. Fra i primi, 316,207 alunni, il di cui avere si eleva a.» 
7,013, 683. 05, hanno operato i loro pico con l'intermediario SAD azione 




















del 1000, DA ; i FG 
i tu Numero atar n 
di nuove aftigliazioni , i i, 
alla Cassa generale SALIRÀ 


pensioni 
1899 | 1900 
Settembrests it ita, 3 ae RARI 5,959 | ARCO RAR 
Ottobre Rina e e IO 219) LE NONTO r 
Nowembre”. Mot ie A 10, 190,0 17,9026 OT 
Dicembietta SSL e, e IPA 69,453 


NOTIZIE DI LEGISLAZIONE ESTERA 


Legge greca del 21 febbraio 1901 sull’ indennità. pero Lin infortuni. 
sul lavoro. 


£ 


(Dal Bulletin de l'Office du travail, Parigi, fascicolo di ui. sd Lr 


au 
Da diamo le SISGDAI MSPaRIgioni 








mesi, il capo dell’impresa è tenuto a pagare al ferito una indennità maglio uguali al 





metà del suo salario quotidiano. Se l’ incapacità dura più di tre. mesi, il pagamento 
metà a carico Pe] Sun dell’ RA gi pe e PRI metà a carico 95 Lassa de) soccorsi istit 










è uguale alla metà del salario della vittima; in caso d'inabilità. parziale, la. rendita è 8g 
L pra, 
al terzo del salario. SE rendita. è pg a mese e anticipatamente ;.0ssa. incomi 









t i, dr & 






TANO I SR PR 















di Se il ferito muore prima che la Donita alla quale ha aritto non fu fissata, la rendita 
degli aventi diritto s° inizia a partire dal giorno del decesso, ed essa è calcolata TETTI 
i che la rendita del defunto fosse una pensione per inabilità totale, i] I IV] 

Le spese di cura sono a carico del capo dell'impresa durante i tre primi LILLO MILLI 


} 


data dell'infortunio. i E; 


fissato i in 60 FAR 

“La Cassa dei minatori è alimentata dai seguenti introiti: 

1 per cento del prodotto netto delle miniere e cave, e degli stabilimenti metallurgici ; 
il prodotto delle ammende previste dalla legge; 

i contributi delle Società di mutuo soccorso. 

La rasa dei minatori è amministrata dal Ministero dell'intero e le sue entrate sono 







: “i l'impresa ARI: la metà \iriioy essere rimborsata dalla Cassa dei minatori. In caso 










> | 
[ ita e sì rimborsa per via coercitiva, con un ‘ammenda corrispondente al deci della somma 
dovuta. Tn caso di fallimento o di cessazione del! Mali, la Cassa dei minatori è incaricata 





ESPOSIZIONI E CONGRESSI 





sports; 





DE RO 








one; 18. SRI speciali dell’alcole denaturato destinato a forza motrice, all’illumi- 


one e al Ripealdam ento. n 


he ) un’ esposizione internazionale d automobili, organizzata dallo « AO » di 
enaghen, avrà luogo in quella città dall’11 al 27 aprile 1902. Le vetture destinate ‘a' 














932 















questa Esposizione saranno ammesse in franchigia Weuias e lo spazio sa 
MIAIBSETO VE È ; 
iti ffd4b\broposito, l’incaricato d'affari di Francia avverte i costruttori falla che 
LV sarebbe una buona occasione di creare all'industria francese nuovi sono in Dani-. 
marca, dove non vi è da temere della concorrenza locale, mentre quella tedesca è più tem 
bile. I due terzi delle automobili che trovansi al presente in Danimarca, provengono 


Berlino. i \ 


brano meno adatte’ Di Nabimiara 


Î( 


| 


NOTIZIARIO ECONOMICO E BIBLIOGRAFICO. 


Concessioni industriali in Serbia. : ‘ di 

(Rapporto del conte Giulio Della Torre di Lavagna Ri Incaricato di affari in Belgrado). 

i go 

I signori Carlo Hartmann, ingegnere, da Hannover e Milovan R. Marinkovitch, 

Belgrado, hanno ottenuto dal Governo serbo la concessione di erigere una. fabbrica por 

lavorazione del legno da costruzione e per la produzione della cellulosa. 
La concessione avrà la durata di 20 anni. 


I concessionari hanno Lonigo di impiegare, nel primo anno, un. n capitale di dina: 


— 


Inaugurazione della linea ferroviaria commerciale dalmata-bosnese “ 
trovaz-Kuin ,, per il trasporto dei legngmi dela; Ronnie al Bo 
Sebenico. SRI, \ Sei AIA SAI 


Col giorno 1° gennaio sarà altvalo in "Dalmazia: a scopi Settanta commerciali 
trasporto di passeggieri, il tronco ferroviario a scartamento ridotto Petrovas-Kuii 
Società austro-tedesca « Steinweiss e C. », concessionaria pel taglio dei boschi 

vi x N " Lat TRA sad tag. st Ko 


7 



























“ x Pi Ae MIA dt 
ig fù di un n SR E Î a È 
+ fn « È AG i 4 Di ne nA 
+ i EA BI da Me 
ai * | È 
FEE distretto di Petrovaz, sta costruendo, a tutte sue Dress, per il rilevante percorso di 80 
> chilometri. SSA i” 


MITI 


Tutto il legname di quella vasta regione Bol hiva: dopo essere lavorato aloty PIA) verrà 
iiioto quindi a Kuin, donde pet la ferrovia dalmata Kuin-Sebevico giungerà a quest’ ultima È 
città, il cui porto avrà perciò un movimento considerevole, essendo già attualmente non 
indifferente quello che gli procura il commercio del carbon fossile proveniente dalle mon 

tagne del Promina, presso Dernis, e che fino allo scorso anno era in mano di una Società 
Hallana industriale di Torino. 

. Per'il trasporto del legname in parola il Consorzio « Steinweiss e C. » ha stipulato un 

È contratto con la direzione ferroviaria dalmata per avere 22-vagoni al giorno, e la Società di 
navigazione ungherese « Adria » ha stabilito perciò un approdo settimanale dei suoi vapori 

| a Sebenico, dove ha disposto anche di istituirvi una propria agenzia. 


. Secondo poi mi viene comunicato dal regio Agente consolare.in Sebenico, il legname 


Regime relativo ai viaggiatori di commercio 
nel Granducato di Lussemburgo. 


“(Dal Moniîteur officiel du commerce del 2 gennaio 1902). 


Il trattato di commercio concluso il 2 agosto 1862 fra la Francia e gli Stati dello Zollve- 
rein, di cui il Granducato di Lussemburgo fa parte, contiene sotto l’articolo 26 la seguente 
| disposizione: / 


__——». Les fabricants et marchands frangaîs, ainsi que leirs commis-voyageurs, doment pa- 

| tentés en France dans l’une de ces qualités, pourront dans le Zollverein, sans y étre soumis 

 à aucun droit de patente, faire des achats pour les besoins de leur industrie et recueillir des i af 
— commandes avec ou sans échantillons, mais sans colporter des marchandises. 

© N yaura réciprocité en France pour les fabricants et marchands du Zollverein et 

i leurs commis-voyageurs. 

Les formalités nécessaires pour obtenir dotto immunité seront réglées d’un commun Ì 
iciora: 1 

ox Ces formalités ont été réglées par le protocole de clòture du méme jour, sub. I. C., 

i CAL porte: 

* - Pour jouir de l’immunité des droits de patente stipulée par l’article 26 du traité, 

Mr: les voyageurs de commerce francais devront étre munis d’un certificat de patente conforme 

au modéle I dont la teneur suit: 


SEGRE RÉPUBLIQUE FRANCAISE. ; 


EIEDOnInent det: SE: RIA I 
Cornniune: des. a RO I N it n 


Certificat de patente valable pour l’année 190... 


Le receveur des GORKCIDAGIONE HITECLOR SAC. SUL DURO Oi e init 
TA IE ERANO, SUDO o AI ., demeurant è . esorta O 


peo le n. «au ròle se patentes de la commune de . 0... LL + La 
i > 





‘7 | sodiale d 








234 



























ou a fait sa idcinrataa de patente aux fins de pouvoir exercer pendant Pannoe. ‘courani, da 

profes Hi 1° MPN ROIO PARA TI suor propre nom, ‘.\..0./.. 0,4 4, «00 SOUS la raiso 
Je pds \\certificat a ee ‘aglives audit M. N. pour obtenir la patente nécessaire dans Ah 
les États du Zollverein. ì: 


Fait alla RI ae Se? DIRLO 


Signalement et signature du RCA |». Le receveur 
(L. S.) Signature 


Fa d’uopo, inoltre, ricordare ai commessi viaggiatori che secondo il tenore della leggo. 
del 14 marzo 1896, è proibito, nel (iranducato di Lussemburgo, sotto pena dei rigori san 
citi dalla legge, a tutti i commercianti e ai loro commessi viaggiatori, senza eccezione, a 
sollecitare commissioni anche all’ingrosso, di persone che non fanno. commercio ‘delle. 
merci che esse offrono in vendita, o che non impiegano queste merci nell’ esercizio del 


loro mestiere. 


Tassa sui commessi viaggiatori a Montevideo (Uruguay). 23 TORI settembre 
1901 fu promulgata una leg 68° d'imposta sulle Mona (ley de patentes de giro), appli 


l’anno; a partire del terzo trimestre la metà soltanto, e a partire dal quarto solo il quarto” 
dell'ammontare annuale della tassa diventava esigibile. i ; 
L’articolo 16 della nuova legge abroga formalmente questo privilegio ai commessi 


viaggiatori e stabilisce che, in Si a epoca dell’anno, essi dovranno versare l'intero _ 


‘nei trasferimenti professionali, non è personale ed è valevole per RA persona in grad. 
di produrla. Ogni commesso viaggiatore trovato privo di questo documento dovrà pagar 
un’ammenda o farsi rilasciare a sue spese un nuovo esemplare di ricevuta. 


‘reazione d’una Compagnia dei Docks a Rio de Janeiro. — Il Diario officia 
brasiliano dell'8 novembre p. p., ha pubblicato il testo d’un decreto autorizzante l’organiz- 
zazione a Rio de Janeiro d’una Compagnia dei Docks. #00: MR) ; mr 

Gli articoli XV, XVI e XVII di questo decreto determinano la rimunerazione che sarà. 
corrisposta alla Compagnia pei servizi che essa renderà alla navigazione e all'importazione 


cioè: Ì | ; 
1° Tasse rsnalche a QuSio perrspia dalla Compagnia d Docks di | ne 
























I | EI SA | TERI dee 

| Per ottenere l’autorizzazione d’entrata, i saponi arrivando in dogana non dovranno 
contenere oltre il mezzo per cento di soda caustica ed essere privi di silicato di séda/ SY D\ 
x calcio, di talco èd altre analoghe sostanze SREECHA: Ù it {?1 (ITA 


letizia cumulativo per gli scali della costa Adriatica. — Aderendo alle sollecita- 


» 


da o opportuno dal momento ch’esiste una linea settimanale fra Venezia, Tora Bari e Brindisi 
|’ e gli scali dell’altra sponda dell’Adriatico, ed una linea bisettimanale fra Brindisi, il Monte- 


fi. negro e l'Albania, oltre un altro servizio quindicinale per Cattaro, Ragusa e Spalato e da 
di, Bari per l’Epiro. 


st, ie 


._—L’« Office national îa commerce extérieur » alla dipendenza del Ministero del com- 
i mercio, dell’industria, delle poste e dèi telegrafi di Francia, nella serie delle sue Monogra- 
 phies industrielles et commerciales, ha testè pubblicato: 

‘Le commerce de la profumerie. 1 vol. in-8° di pag. 300. Prezzo lire 3. 

«Questa monografia è destinata a ragguagliare gli esportatori francesi di. profumeria, 
| sulle condizioni presenti degli sbocchi offerti ai loro articoli, le colunie francesi e i paesi 
| esteri, In essa si trovano specialmente indicazioni sull'importanza del consumo della profu- 
‘ meria propriamenté detta e dei saponi da toletta in ciascun paese, sul genere di articoli 
preferiti, i modi di imballaggio e di pagamento; i nomi degli agenti e l’elenco delle case che 
58 occupano dello smercio di questi prodotti; i dazi doganali e la tariffa dei pacchi postali di 
| tutti i paesi che ammettono questo modo di spedizione, particolarmente pratico in materia 
di profumeria.” | 


& 
* * 


| Lo stesso ufficio ha inoltre pubblicato nella serie delle sue « Notices commerciales » le 
A | seguenti: 
a 19. ‘Commeroe des vins dans les colonies frangaises et de la Guadeloupe. Fasci- 












composto: dagli SE superiori dell’ Adagio forestale; dì capo i. to) si 
che tratta gli affari CRA da un ispettore di hear, da un Ingeghere delle minie 
















sioni dei comitati forestali provinciali, oa i progetti di lavori ed operazioni. tecniche 1 i 
boschi ceri IIRUSUAOI lo sui PIOESta di MIOIDESCA e di colsoliane i di bacini 


possono, in Ln alla loro natura, classificare nel modo seguente: | || 


7 


Rimboscamenti in genere, bilanci preventivi e consuntivi . .. .. +... 
a, di vivai forestali: manutenzione e Lera diicra di Toh Priano Rini pa. PIA 


lizzazioni..vendite, afitte. ba 7, e SUA NERA dea e cao mR. 
Bilanci attivi e passivi dei boschi demaniali inalienabili . +... . +... ++ 2 280 
Provvedimenti intorno alla legge 4 luglio 1874, sui beni incolti patrimoniali dei 

comuni: i pr, SAR pie e 0 N I IAC Si 
Pascoli, tagli e colture agrarie nei boschi vincolati... . 2/4 +. i 
Regolamenti per la esecuzione della legge forestale 20 giugno 1877. ie 
"Difitti \d’uso;-ricorsi in genere). (Lav. UN. RINO RIS RIO 
Reclami contro il vincolo o lo svincolo di proprietà private. . + + +» He 
Reclami contro il vincolo o lo svincolo di pro priata comunali. MR EA 
Circoscrizione forestale sf} 3: LL O STE Sola, ate 
Istruzioni, pubblicazioni, voti, resoconti o Wuositi vari, i, ea ea e 
Personafp. >‘... i... o LO A I g SI IRE fee x Tag 

t i 


AT. ZARE Totale . 


% ; ; ‘ 3 Y 3 Act 


Roma, 1902 — Tip. Nazionale di G. Bertero e C. } PE 





Bowen DI i Nova An QUERCIA i 
IL ; CREDITO È DI LA \ PrevievA. 








1 db) "Consigli e SO permanenti, 


prora c) Amministrazione: ‘centrale» (Organico del” » 
Li € «Mimisiero è organici speciali), — 


































SE sa 
———»—’—. d) Servizidiversi dipendenti dalla Direzione i x 
o * generale. ‘dell'agricoltura; - Ci» "Gal, 

e ey Scuole e stabilimenti per l’agricoltura, CR Bolleitino 37 per 
è ila Servizi diversi dipendenti ‘dalla Direzione- o e) Bollettino sasa del bestiar 
RIE . dell'industria e del commercio, ; 

SA SO #9) Scuole e ‘stabilimeriti per l'industria ed 


il commercio, È 


h) Verificazione dei pesi e “delle: ‘misure, 
- saggio e marchio Nelle monete” = dei, 
metalli si SII tà 


Brita IL: -Legislazioneed amministrazione: 


a) Istruzione tecnica e RETTE 
 b). Credito e pesvicnae, 
Ct). lndusimta, SIC Sam 
< d) Commerdio = << SR 
e) Agricoltura. e industrie affini, 

f) Servizio e. amministrazione forestale, 


CER Proprietà industriale, letteraria ed arti bi 
stica, a 


; n) Servizio delle. miniere, cave, ‘torbiere. e 
a stabilimenti metallurgici, i 


IST Comitato ‘geologico, SEE: 
e Servizio meteorologico e geodinamieo; 


ty Verificazione dei pesi e delle misure; sag- 
gio e marchio delle monete e del: me. 
tali preziosi, +e 











4 e Parte generale e SER < #0 ui -- i. RE 
a - Amministrazione centrale SRO 


omine nel personale. fhsegiianto della no 
‘Spiola d'arti e mestieri “ Umberto I x in 


rx Pag: 


Di decreto] per la ione della dalla 


pg soloziale presso Ss Univer: 


Gc CR a Mia ORI OST SEONA | 





III. 


Proprietà industriale e divitti d'autore: 
Giurisprudenza amministrativa: Massime san- 
cite. dal, Consiglio © di Stato ed adottate 
dalle Amministrazioni per 1’ applicazione 
delle leggi sui diritti.d’autore . 
Opere riservate per diritti d’autore registrate - 


nella 1* quindicina di gennaio 1902 . -., 1477 ) 


Attestatidi privativa industriale rilasciati dal | 
12:alP'8marzòo 1902 (& ao anta s 1479 
Trasferimenti di privativa industriale RODE: sf 


cati il 7 marzo 1902.®.-.....;. FILS » 1482: 


Attestati di trascrizione di marchi di fabbrica 
rilasciati‘il giorno 8 marzo 1902, ;-. » 1482 


Servizio delle miniere: 
Annullamento di revoca di concessione. 
Concorsi 2 
Concorso al posto. di. vice-segretario nel 


R.Museo industrialeitalianò inTorino # ., Has 


Concorso ad un posto di professore straordi- 
nario nella R. Scuola superiore di agricol- 


tura in ’Porticà = ati n » 1484 


Concorso per ‘aspiranti-al posto di allievo 
verificatore nell’Amministrazione metrica 


e.del saggio dei metalli preziosi...‘ — 1480.) 


--Aste ed'appalti: È 
Avvisi d'asta per vendita di prodotti di bo- 
schi demaniali inalienabili. -... si 1490 


— Documenti ufficiali diversi . —.,, 1496 


Atti del’ Governo: 

Regio decreto n. 54. del-13 febbraio 1902, col 
quale si autorizza la fabbricazione e l'emis- 
sione di monete di nichelio puro da cente» 
SIEDO i Satta AT n » 1496 

Ordinanze di sanità marittima Ordinanza. 
DELE pa hei RR VITE » 1498 


Meteorologia: 
Rivista metéorico-agraria della 3* decade di 
febbrai051902.3-8c reni PRESTI 


Borse e. mercati” 
Prezzo giornaliero del cambio pei certificati 
di pagamento dei dazi doganali (dal 2 all'8 
muatz0 19028) ola ua 
Media giornaliera. dei consolidati negoziati: 
a contanti nelle Borse del Regno (dal 2-all’8 
mMatzo:1902) «0 Sas e n 
Bollettino sanitario settimanale del bestiame; - 
n. 4(dal 20 al:26 gennaio 1902)... 
Id. id. ‘n. 5 (dal 27 cennie al 2: febbraio 
1902) A » l7:1028 
Id. id-n..6 (dal 3 al 9 febbraio 1909) 


Notizie postali e telegrafiche: 


i. Assegni gravanti.i pacchi postali, 5 $ 


. & Pacchi per il Monzambico .. i; 
La 3 POI nn 


» 4483 


i Condizioni aell’agricoltura; "del’indu- 


pen 1505 È 


314596) 


1526 | 


n 1527. 


0 1529. 
i > Lo sviluppo del porto. di Mannheim e e del 





ri 1530 





















3, Pacchî i Malbico Ta 


5. Pacchi per il Senegal . . 3 
6. Pacchi per il Sudan ‘egiziano. 





-.7. Pacchi a destinazione del Gontemala, | ea 





8 Pacchi perle isole Cook ed Horvéy. > LN x, 16885 
9, Riscossione degli coffetti di E 


e aa 


co, SE 





10. Telegrammi perla Birmania, l le o ri 
tannige e Tiacla di Gerlan, È EP DI si 
Eritrea vieni SOR 

12. Nuovo ufficio tlegraio in Castelleone d 
Suasa (Ancona) RO. "a 


‘PARTE. NON UFFICIALE: 
stria e del commercio sato 


Cagliari nel:4° trimestre del 1901. ARIE 7 Pag. i 
Il commercio italo. francese ne Ca 
Tabella dei prezzi del ine sui principali — 

mercati del mondo e le condizioni del mer: 

cato italiano... 


DR RO 


‘’Stero: 


ni “ Bund dér Landwirthe , di Berlino. 


ll commercio estero della Grecia nella 
condà metà del secolo XIX a dà: eroe 








nio 1899-901. fico SC E . a 
Il commercio della Di scia 







190L7= 


ed DEVA ISO dior 


Ser 


“commercio vinario: 


De IRE o a * si 





È tap 


de Vo. ii Fasc. 0. IL + 
; Jan E°h 




















“Re SEA i 9 UFFICIALE 


i UFFICIALE 


0 ONORIFICENZE. 


HNimibt nell’ Ordine “ al merito del litora. 10 


"Coni regio decreto 6 marzo 1902 furono nominati: 


Cavalieri. 

i Boero Vincenzo). fabbricante di biancheria, Hoind: 

fele Emidio, commerciante, Napoli ; di 

lilesi Pietro, armatore, Genova; 

Oldrini Anselmo, capo modellista nell’officina Tosi, Legnano; o 


S a ner fia fabbricante anali, Palerino; 









RG I nell'Ordine della. Corona d'Italia =» 
ds \ Decreti: dl sdo dicembre 1901: 


ti 


» 


Cav alieri.. 


i Ciarcià Frratico; agricoltore enologo e direttore della Batea mutua 
e di Vittoria SAALOSA A RUE i Mete 3 





a © A x 
E ì 
È 


Roma, 12 marzo 1902, 


ee 
. 


popo-. 



























NEL PERSONALE 





| DISPOSIZIONI 


L. 





N 


| CONSIGLI E COMMISSIONI PERMANENTI 


Nomina nella Commissione per il regime economico-doganale. 


i © Ir Muvistro D’AcrIcoLTURA, InpustRIA E CommeERCIO, 
DI CONCERTO COI MINISTRI DEGLI AFFARI EsTERI E DELLE FINANZE 


x 


VAR RD - Decreta. 98 


ri, è nominato componente della SI per il regime economico-doganale, 
tuita col decreto ministeriale del 25 ottobre 1899, n. 32130. 

] presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella Gaz- 
fficiale del Regno. 





| Dato; a Roma, addì 20 [cbiinio 1902. 


G. BacceLLI — PRINETTI — CARGANO. 


DISPOSIZIONI NEL PERSONALE DEL MINISTERO 


Provvedimento Sl 
- Decreto ministeriale da 5 marzo > 1902. 


CURO 


n ia è apo ufficiale ordine di? ga classe nel Ministero di agricoltura, industria 















Indennità al personale di sli 


«ci Si porta : a conoscenza degli. interessati "he con regio decreto 93 febbre 
Se furono stabilite le seguenti disposizioni: i È NA e REI TDI ANT 
Se : - ‘A 
} Ò 
i Art. de 


Da uscieri i straordinari ed ill inservienti straordinari del Minister dis 


DOO 


aluiziorinlo 30 luglio 1901, registrato il 22 agosto successivo sla Corte dei 4 dor 
quali, per ragione di avanzata età e di malferma salute, volessero spontane: 





lasciare il servizio, potrà venir concessa per una sol volta una indennità cori Ì 
dente a tante metà dell'assegno mensile quanti sono gli anni di servizio vr t ) 
Ministero stesso. d; 


‘Art.2. 


i non idonei a prestar servizio e MEI licenziati. 


Arti. vana 


La stessa indennità potrà essere concessa, Smpre i per una sol volta, anche i 
famiglia dell’usciere straordinario o dell’ inserviente SERA Ha cessasse 
vivere durante l’effettivo servizio. LUOIE 


Ub 


x 


Montelatici Telemaco, è stato ammesso a IG "RIOT ni lire 10 
pendio attuale, per conseguito sessennio sullo stipendio di lire 1400 che. 
come ufficiale di scrittura di 1* classe nell’ Amministrazione militare. DA 









Disposizioni nel personale forestale. 














Cor: ministeriale del 5 marzo 1902. 


i hetta Raimondo, donatori aggiunto, rientrato dal servizio militare e desti- RR di 
pi nato al R. Istituto di Vallombrosa in qualità di assistente alla Cattedra di eco- 


1 iae 


| nomia forestale. > 


I al 29 gennaio 1902. 


sei Nomina di brigadieri onorari. 


8, E. il Ministro, volendo dare un attestato del suo compiacimento ai due sor- 
veglianti forestali Fossa Giovanni e Menna Francesco, per i lunghi e. fedeli servigi 
prestati, sia nel servizio attivo, che come guardaportone presso il Ministero, ha 
‘concesso ad essi il titolo di brigadieri onorari e il diritto di ASGSI dei relativi i 


Servizio Rico: 


Movimento nel personale. 


Deo eti ministeriali 28 febbraio 1902. 










De Francesco dott. ET richiamato all'ufficio di guardastlion d. 
VI = (deposito di Pisa), id. id. °° RI e 
Gi Accettata la rinunzia del dott. Pellegrino Antoni dali posto ti veterinari i 
CU RITO della stazione cavallina di Palone (deposito di Pisa). | te di i 


* 


i SIG, SAR, A 


i ‘ 
e 1 Decreti ministeriali 6 marzo ‘1902. 


e delle Stazioni agrarie di prova. 


Scuole Periti 


nominato assistente al Laboratorio di chimica def presso u; R.) | 
striale italiano in Torino, con lo stipendio annuo o di lire 1500. . 


Sì) “W ; PEPATE CORPI) 
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"Con fat ministeriali del 10 febbraio 1902, n. 2676, e del 4 marzo 1902 
«n. 3250, i signori Roland dott. Alberto e Masino dott. Giacomo sono stati nominati 






Bien volontari presso il R. Museo industriale italiano in Torino, per l’anno sco- 
— lastico in corso. 


Nomine nel personale insegnante delia R. Scuola d'arti e mestieri 
“ Umberto I , in Bari. 


Con decreti ministeriali del 6 marzo 1902 sono state fatte le seguenti nomine 
‘nel personale insegnante della R. Scuola d’arti e mestieri “ Umberto I , in Bari: 
«| Cortovesio ing. Umberto, professore di meccanica, tecnologia e disegno lineare, di 
Bcc. proiezioni e tecnico. 
Nannei dott. Enrico, professore di matematica e cem putisioria: 
Vacca Carmine, professore di disegno a mano libera, ornamentale ed industriale. 
Montedoro avvovato Gaetano, re incaricato di italiano, storia, geografia, di- 

ritti e doveri. 

De Varda Giovanni, professore incaricato di fisica e chimica. 


AMMINISTRAZIONE METRICA E DEL SAGGIO 


Variazioni e disposizioni nel personale. 


Decreto ministeriale 10 febbraio 1902. 





, Monge Maurizio, verificatore di 3* classe, titolare dell’ufficio di Siena, è trasferito 
Hog: I nella stessa qualità all’ufficio di Biella. 
Montemezzo Arturo, verificatore di 4 classe, titolare dell’ufficio di Arezzo, è trasfe- 
| rito nella stessa qualità all’ufficio di Siena. 
Gandiglio Tommaso, verificatore di 2° classe, titolare dell’ufficio di Perugia, è tra- 
sferito nella stessa qualità all’ufficio di Arezzo. 
| Giorgi Giovanni Battista, verificatore di 3° classe, titolare del l'ufficio di Biella, è tra- 
: | sferito nella stessa qualità all’ufficio di Perugia. 





it 





























ISTRUZIONE SUPERIORE 


Resio decreto per la istituzione della Scuola diplotiatica: coloniale La 
presso la R. Università di Roma, è. Regolamento per. la stessa scuola. 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Udito il Consiglio dei ministri; 
LOSE Î BORE e 10 SILA aste fi E settambre 1879; 


sità di Roma, del 22 ‘ra 1891 e 1° giugno 1901, in merito alla riorganizzazione 

del corso complementare di scienze economico- amministrative annesso alla predetta 

Facoltà; 3 

Sentito il parere del OO, superiore della pubblica istruzione; av 

i Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato. mus da pub i 
istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art... 
“i 


l’Italia all’estero. 


\ e A 0 








I 
Ve 
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1° diritto diplomatico, consolare e marittimo, e storia dei trattati; 
2° politica dell'emigrazione e delle colonie; 
3° politica commerciale e legislazione doganale comparata; 
4° geografia politica e coloniale. 


Potranno in seguito esserne aggiunti degli altri, corrispondenti ai fini indicati 
della scuola. 


Artino: 


I corsi si comporranno di lezioni pubbliche e di conferenze private od esercizi 
pratici, secondo che sarà determinato dal Consiglio direttivo della scuola. 


Art. 4. 


Gli insegnanti dei singoli corsi compongono il Consiglio direttivo, il quale sarà 
presieduto da uno degli insegnanti medesimi, scelto e nominato dal ministro. 


Art. Db. 


Possono inscriversi alla scuola: i laureati in una Università del Regno; coloro 
che hanno conseguito il dipioma delle scuole superiori di commercio di Venezia, 
Genova e Bari o dell’Istituto di scienze sociali “ Cesare Alfieri , di Firenze; i licen- 
ziati della sezione di commercio e ragioneria dei regi istituti tecnici; i giovani forniti 
degli attestati di ultima promozione nell’accademia navale, nell’accademia militare 
e nella scuola superiore di guerra; i giovani espressamente inviati, a scopo di per- 
fezionamento, dalle Camere di commercio italiane all’estero. 


‘Art. ‘6. 


Dopo un biennio, gl’inscritti alla scuola potranno ottenerne il diploma, sotto- 
ponendosi ad un esame che consisterà in una tesi scritta ed in tesi o dispute orali, 
secondo le norme che verranno stabilite da apposito regolamento. 


Artt. i 


In base ai risultati del primo esperimento, e d’accordo coi ministri degli affari 
esteri, dell'agricoltura, industria e commercio e della marina, sarà compilato un 
regolamento pel migliore ordinamento e servizio interno della scuola. 


ATTI " 


Sono abrogati i decreti ministeriali sopracitati del 10 dicembre 1878 c del 27 
settembre 1879. | " 
















chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 





Dato a on addì 5 dicembre 1901. La | n Po 


VITTORIO EMANUELE. HE, 


‘ 
} 


| RROTTAO | Gi. ZANARDELLI. 
Visto, IZ Guardasigilli: Cocco-OrTU. 


Regolamento. 


Atri he 


Arti 120 


Le iscrizioni saranno ricevute dal giorno 20 ottobre al 5 novembre. Neri vi 
i van 
I si Jas a termini SOLE 5 del decreto 5 dicembre 1901, hanno da faoo] t 


]l Consiglio io composto di tutti pai riconoscerà se i titoli uo 


Hi NE, ; 


I cittadini ammessi ai corsi iscriveranno nome, cognome, paternità e domi io in ‘ap 


È, 


corrispondono alle categorie determinate dal detto decreto. A bi, Ri Ri DE 


PONI 





0 Art, 3. 


posito registro, tenuto dal segretario della scuola, sotto da: sorveelianza del direttore. 


aio inno Ì licenziati, della Nega scuola polare navale di i Genva, gli uf li dei. 


D) 
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Art./5ì 


Non più tardi del giorno 10 novembre il direttore leggerà il discorso inaugurale del- 
l’anno scolastico. s 

Il Consiglio direttivo potrà anche delegare uno dei professori a fare detta lettura. 

In tal caso il direttore darà notizia dell'andamento della scuola. 


Art. 6. 


x 


Le vacanze durante l’anno scolastico sono : le domeniche e le altre feste civili. 


Art. 


Gl’insegnamenti speciali contemplati dall’ art. 2 del decreto saranno dati secondo 


l’orario, che il Consiglio direttivo pubblicherà non più tardi del giorno 1° novembre. 


Art, 8. 


I ministri degli affari esteri, di agricoltura, industria e commercio e della marina po- 
tranno trasmettere al direttore della scuola ì temi stimati utili per le conferenze private e 
per gli esercizi pratici. 


Art. 9. 


Nei giorni assegnati a tali lavori il direttore o uno dei professori farà una breve espo- 
sizione delle dottrine pertinenti al tema e indicherà gli autori che lo trattano, i documenti, 
Je leggi, trattati e le convenzioni internazionali da studiare. 

I giovani svolgeranno il tema in iscritto. Dopo una breve discussione il Consiglio della 
scuola procederà a votazione di merito. 


Art. 10. 


I manoscritti si conserveranno nella segreteria della scuola. Si prenderà nota dei la- 
vori meritevoli di lode e dei nomi dei giovani che si distinsero nelle conferenze. 


Avi: lo 


È data facoltà ai giovani di usare qualche volta la lingua francese nello scrivere e nel 
parlare. 


Art. 12. 


Agl’insegnamenti speciali indicati nel regio decreto 5 dicembre 1901 si aggiungeranno, 
_ a norma dell’art. 2 del regio decreto stesso, per coloro che aspirano alle carriere diploma- 
tica e consolare, un insegnamento di pratica diplomatica ed uno di pratica consolare. Questi 
saranno impartiti nella biblioteca del Ministero degli affari esteri. con l’ausilio dell’archivio 
del dicastero stesso, da due funzionari appartenenti o appartenuti all’amministrazione degli 
affari esteri e annualmente delegati e retribuiti dal Ministero medesimo. 

Le ore, che non potranno complessivamente essere in numero minore di quattro per 
| settimana, e le norme di questi insegnamenti, che saranno di natura essenzialmente pra- 




























que carriere, saranno annualmente determinate dai delegati stessi di si rd ‘con 


fari esteri. RATA St RAI i 


il \ n) î 
1 ministri degli Sissi Fast dell’agricoltura, gusta: e commercio e della 1 m n 





adempiuto per godere della eventuale prefe renza, 


Art140 


In caso di gravi disordini il Consiglio direttivo raccoglierà, uditi i colpevoli, | 
in un processo verbale e le trasmetterà al Ministero della pubblica istruzione i 
dimenti disciplinari... | I ” FIRE Gi PRATI SIAMO 4 


i | LA LI 15. 


Art. 16. 


Se da 


È data facoltà al direttore per questo primo anno di i inaugurare | la SEa01 e di chiude 
le iscrizioni in un giorno della prima quindicina di febbraio. 
Per il primo anno le lezioni avranno termine col 30 giugno. 


Disposizione transitoria. 


gnamenti di cui all’articolo 12. : 1 i Viet, 


Roma, addì 27 gennaio 1902. 


fi “CA. Baccetti 
Il Ministro della ali i 
NERE E. Morin. DEI 
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AGRICOLTURA E INDUSTRIE AFFINI 


Resio decreto n. XLI del 6 febbraio 4902, che approva il nuovo statuto 
della R. Stazione enologica sperimentale di Asti. 


Il numero XLI (Parte supplementare) della Raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto, LISA nella Gazzetta Uffi- 
ciale dell’8 marzo 1902, n. 56: 


VITTORIO EMANUELE HI 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 


Visto il regio decreto 18 gennaio 1872, che istituisce la Stazione enologica spe- 
rimentale di Asti; 

Visto il regio decreto 4 aprile 1886, n. 3834, che approva gli organici delle Sta- 
zioni di prove agrarie e sperimentali; 

Vista la legge 6 giugno 1885, n. 3141 (serie 3); 

Vista la deliberazione 30 novembre 1901 del Consiglio comunale di Asti; 

Sulla proposta del Ministro di agricoltura, industria e commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

La Stazione enologica sperimentale di Asti, istituita con regio decreto 18 gen- 
naio 1872, è riordinata conforme lo statuto annesso al presente decreto, visto, d’or- 
dine Nostro, dal Ministro proponente. 


Ordiniamo. che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 6 febbraio 1902. 


VITTORIO EMANUELE. 


G. BACCELLI. 
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Ortu. 


‘ Statuto della R. Stazione enologica sperimentale d’Asti. 


Art. 1. 


La Stazione enologica sperimentale d’Asti, istituita con R. decreto 18 gennaio 1872, e 
retta dalla legge 6 giugno 1885, n. 3141, sarà mantenuta a spese del Ministero di agricol- 
tura, industria e commercio, dal Municipio d’Asti e da altri Comuni ed Enti morali. 
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; Essa avrà per iscopo prinei 6 i 
a) l’analisi dell’uva nei diversi periodi ha: sua maturazione e le ricerche 


lattie dalle quali può trovarsi affetta; | ‘ Rn % 
b) le ricerche chimiche e microscopiche : sui fenomeni della fermentazione: via 
.c) Mn chimica della vite e le ricerche sulle SAT che la NR di 


e le ricerche intorno ai concimi più adatti alle varie specie, alle varie posizioni, ai vari ‘IoNga 
PRI VA IM 
delle medesime, ed ai diversi prodotti del suolo ; i Ò 


e) l’analisi del mosto e del vino nei suoi rapporti di composizione, di falsificazion 


% 


di malattia; | i SN TR 1 

f) le ricerche sui (SUONI sistemi di fabbricazione e di conservazione del. vino, O 

; same delle macchine, degli strumenti e degli altri arnesi a tale scopo destinati ; 
9g) la diffusione mediante scritti dei risultati delle fatte esperienze ; 

h) tenere FOTDSPORdAnzA coi nostri delegati ‘esteri e colle Camere di commercic 7 


chè indicazioni sui MESTRE più preferiti dai Sonata delle piazze estere edi i mer 
Neri S0R. 
relativi ; | RO) 


t) tenere conferenze sulla fillossera e sul modo di Sao ; 

1) dare lezioni pratiche d’agricoltura ed enologia; i ! A) ; 

m) instituire, se sarà possibile, in alcuni Comuni, campi e vigneti di esperimento per. di 

| coltura di vitigni, di cereali e di piante da foraggio ; $ di UA 

n) tenersi in relazione coi proprietari di questa zona vinicola, promuovere espe- 

rienze nei diversi comuni consorziati e rispondere alle varie domande che le venissero fatte 

0) fare sul sito ispezioni, ricerche ed analisi di terreni, di piante e di vini a spese dei. o) 

richiedenti. TRA Rn, 
ATT:M24 N re do; 

Il personale della Stazione si comporrà di un direttore, di un assistente agronomo ed 


Ù 


un assistente chimico. "AT 
Potranno essere ammessi alla Stazione come praticanti gratuiti uno o più allievi lau- x 


ost : Li; 


reati in chimica od in agraria, da scegliersi dal Consiglio d’amministrazione su u propo: 
n di 


direttore. 


legge 6 giugno 1885, n. 3141. 
Lo stipendio tanto del direttore quanto degli assistenti è 


organico. 


La nomina del personale subalterno, il quale non ha divo nè agli aumenti. sesse 
i odi 0 


nè a pensione, sarà fatta dal Consiglio d’amministrazione. 


Li 


Agb 37 


La Stazione lor ogni anno nei mesi i dicembre, gennaio e febbraio, | nei 
IORRI: di AI pa MOnsiBee OASI SRTAZIONE, lezioni ig trattando x ( 
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th: A queste lezioni saranno specialmente invitati gli operai che prestano l’opera loro nelle 
cantine, allettandoli con premi e rilasciando diplomi di abili operai di cantina, quali diplomi 
e premi verranno dati alla fine delle lezioni a coloro che sapranno meglio rispondere alle 


domande, che loro verranno fatte da apposita Commissione. 


Art. 4. 


La Stazione nella restante parte dell’anno terrà lezioni pratiche di agricoltura e viticol- 
tura nei capoluoghi di mandamento e nei comuni di maggiore importanza, compresi nel 


territorio degli enti contribuenti al mantenimento della Stazione. 


Art. 5. 


‘La Stazione è retta dal Consiglio d’amministrazione composto di nove membri, due no- 

minati dal comune d’Astì, due dai comuni consorziati od enti morali che concorrono nella 
La spesa di mantenimento della R. Stazione con una somma annua non inferiore a lire 35, uno 

dalla Cassa di risparmio d’Asti, una dal Comizio agrario d’Asti e due dal Governo. 
Il direttore della Stazione è membro nato. 

I membri del Consiglio durano in carica tre \anni, si rinnovano per estrazione a sorte 
nei primi due anni e poscia per anzianità e sono sempre rieleggibili. 

Il Consiglio elegge nel suo seno il presidente ed il segretario. 


Art. 6. 


Sarà in facoltà del Consiglio d’amministrazione, in caso di bisogno, di incaricare per le 
conferenze e per le lezioni pratiche qualche professore agronomo per coadiuvare il perso- 
nale della Stazione, sotto l'immediata dipendenza del direttore. 

Verrà all’uopo sul bilancio della Stazione stanziato apposito fondo. 


i Art. 7. 


Per il mantenimento della Stazione oltre il Governo con lire 7500 annue, il comune dì 
Asti con lire 5000, la Cassa di risparmio d’Asti con lire 1000 e la Provincia con lire 200, 
potranno concorrere altri comuni ed enti morali. 

Gli enti forniscono i locali che occorrono alla Stazione provvedendo altresì alla loro 
manutenzione e conservazione.’ 

‘Le macchine di cui potrà occorrere il deposito governativo di macchine agrarie annesso 

‘alla Stazione, per le esperienze della Stazione medesima, saranno come pel passato fornite 

dal Governo compatibilmente alle condizioni del bilancio del Ministero di agricoltura, in- 


dustria e commercio. 
i Art. 8. 


Il Consiglio d’amministrazione tenuto conto di quanto sarà ritenuto necessario per lo 
svolgimento della Stazione forma ogni anno il bilancio preventivo e rivede il consuntivo 
.. dell’anno precedente. 
î I bilanci sono inviati al Ministero per l’approvazione. 
Il Consiglio d’amministrazione vigilerà sull'andamento della Stazione. 



























Il Direttore della Resina ‘previa approvazione del Ministero d'agricoltura, stab 


le conferenze e per le lezioni da tenersi dal a della Stazione medesima. 


x 


Art. 10. 


conto dei privati e dietro compenso prestabilito da apposita tariffa, ricerche meritevoli i 
vr 
studi analitici e sperimentali, che possano interessare l’industria vinicola ed analisi tanto di 


vini quanto di terreni, concimi, fosfati, solfati ecc., e di sostanze alimentari. 


Art. 11. 


zione su ToeRona del Direttore, sarà sottoposta all’approvazione del Ministero. 


IRINA, ARR N | vo 


persona da lui delegata, ‘sotto la sua responsabilità, il quale rilascierà apposita ricevuta; 
Compiuta l’analisi si rimetterà al richiedente un certificato contenente i risultati delle | 


analisi ed esperienze eseguite. 
Art. 13. \ 


‘cui la Stazione i APICI 
a) dal Ministero di agricoltura, industria e commercio ; è 
b) dal SINARIRIO, d’Asti. 





golare utilità. 
Saranno escluse le pali gratuite per conto dei privati. 


Art. 14. 


Art.. 19: 


firmati dal Direttore. 
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a S AE Art. 16. 
È Il Direttore pubblicherà, nel modo che sarà trovato più conveniente dal Consiglio di 


Amministrazione, le ricerche scientifiche iniziate durante l’anno ed una succinta relazione 
delle analisi eseguite. 


Art 


La corrispondenza relativa alla Stazione è tenuta dal Direttore, il quale esegue le deli- 
berazioni prese dal Consiglio gi Amministrazione. 


Art. 18. 


La Stazione è aperta continuamente tutto l’anno secondo l’orario che verrà per ogni 

stagione fissato dal Consiglio d’ Amministrazione; il personale tecnico ha però diritto a 

\ ‘giorni trenta di vacanza ogni anno da scegliersi in una o più riprese, in modo da non inter- 
rompere il regolare andamento dei lavori. 


Art. 19. 


Il personale sarà distolto dalla Stazione il meno possibile, e sui temporanei incarichi ’ 
9 che dal Goveruo potranno essere affidati al personale stesso, sarà preventivamente sentito 
. l’avviso del Consiglio d’Amministrazione, qualora l’incarico stesso richieda un’assenza mag- 
giore di 10 giorni. 
In ogni caso si dovrà sempre tener presente che il regolare andamento dei lavori del 
l’Istituto non soffra interruzione. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà : 
1l Ministro di agricoltura, industria e commercio 


G. BACCELLI, 





Giurisprudenza forestale. 


1175. 
ConsieLio pi Stato — Sezione IV. 
Ministero d’agricoltura, industria e commercio — Comitato forestale di Como 


7 Comune di Cabiaglio — Moratti Giovanni ed altri. 


Vincolo di terreni ai termini dell'articolo 7 della legge forestale. 


60. — Gli articoli 1 e 7 della legge forestale 20 giugno 1877 dispongono che siano sotto- 
‘a vincolo forestale anche i terreni al disotto della zona del castagno, se, nel caso di sbosca- 
mento o dissodamento, possano dar luogo a scoscendimenti o frane che, con pubblico danno, 
“disordinino la consistenza del suolo. 
_ 2 — Bollettino Ufficiale. 





61. — Al concetto della economia locale non può essere posposto quell’ordine ei te 
resse pubblico a cui la legge forestale intende di provvedere. DE dad 


» li 


IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE O 
RE D’ITALIA i 


Nati: 


la 


La IV Sezione del Consiglio di Stato per la giustizia amministrativa ha. pronunciato la. 
seguente n 


Decisione 


sul ricorso del Ministero di agricoltura, industria e commercio, rappresentato dalla Regia ad 


Avvocatura Erariale e per essa dal sostituto avvocato Adolfo Nespoli contro il Comitato 
forestale di Como, il comune di Cabiaglio, Moratti Giovanni e moltissimi altri proprietari i 
di beni rustici nel comune di Cabiaglio, non rappresentati; per l’annullamento della delibe- 
zione 27 giugno 1898 del Comitato forestale di Como nella parte in cui respinse la proposta 
dell’ispettore forestale di sottoporre al vincolo ettari 135.98.10 di terreni situati nel pre- 
detto comune. I | 

La Sezione: 

Visto il ricorso e tutti gli atti a corredo; O 

Viste le deduzioni scritte dal sindaco di Cabiaglio; D3i RE). 


Inteso il relatore consigliere Racioppi alla udienza del 26 gennaio 1902; 


Ritenuto in 


Fatto. 


Nel comune di Cabiaglio, provincia di Como, l’Amministraziono forestale propose di 
sottoporre a vincolo forestale alcuni terreni superiori alla zona del castagno per ettari 
82,93.10, ed altri sottoposti alla zona stessa per ettari 165.36.30. % 

Ma il Comitato forestale di Como, con deliberazione 27 giugno 1898, approvò la pro-. 
posta solamente per la estensione di ettari 112.31.30, e respinse la proposta del vincolo. 
agli altri restanti ettari 135.98.10. i 

Il Ministero di agricoltura con ricorso alla IV Sezione depositato i 29 agosto 1898 e no- 
tificato a tre dei proprietari interessati ed al sindaco di Cabiaglio, chiese il parziale annul- dae 
lamento di tale deliberazione del Comitato forestale di Como in quella parte che non appro- 
vava il proposto vincolo forestale, e ciò per violazione degli articoli 1e 7 della legge PAESE 
giugno 1877, secondo le ragioni dedotte nel ricorso surricordato. E all’udienza del 15 feb- 
braio 1901 il Ministero stesso, deducendo che aveva notificato il suo ricorso solamente adi 
alcuni degli interessati, chiese che fosse autorizzato a notificare il suo ricorso per via. di 
pubblici proclami ai ben numerosi proprietari, i quali, ben oltre a 300, aveano interesse alla: d e 
questione del vincolo dall’ Amministrazione forestale proposto; : ) pr 

Questa Sezione, con decisione pubblicata il 15 marzo 1901, autorizzò il reclamante Mi 
nistero alla notificazione del suo ricorso per mezzo di pubblici proclami. "E 
Il che essendo stato eseguito nel termine prescritto sulla Gazzetta Ufficiale del 16 pe 


1901, n. 90, e sul foglio degli annunzi legali della provincia di Como del 19 aprile suddetto 
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al n. 84, ed essendo stati depositati in segreteria gli atti relativi nel 1° maggio 1901, viene 
oggi riassunta la causa per la relativa decisione. 

Ciò premesso e in 


Diritto. 


Ritenuto che in ordine al vincolo forestale proposto ai terreni del comune di Cabiaglio 


| dall’Amministrazione forestale di Como in due elenchi dell’11 agosto 1897, il Comitato fo- 


restale della provincia di Como, in seguito ai compiuti procedimenti di legge, decise, con il 
siîò deliberato 27 giugno 1897, in questi termini « di approvare il vincolo nella zona supe- 
riore al castagno per ettari 82.90.10 e sotto la zona stessa per ettari 3.00.30, nonchè per gli 
altri 26.38.20, di cui all’alleg, F; e respingere le proposte di vincolo per gli ett. 15.98.10; 
e quindi sopra complessivi ettari 248.29.40, proposti dall’ Amministrazione forestale, sta- 
tuisce pel vincolo di soli ettari 112,31.30. 

Ritenuto che contro le conclusioni di questo deliberato, per quella parte che respinse il 
vincolo forestale, si gravò il Ministero di agricoltura col suo ricorso del 19 agosto 1898, no- 
tificato per pubblici proclami nei giorni e nei modi di sopra indicati; 

Considerato che gli articoli 1 e 7 della legge 20 giugno 1877, della cui violazione si 
grava il ricorrente Ministero, dispongono che sieno sòttoposti a vincolo forestale anche i 


terreni al di sotto della zona del castagno, se, nel caso di sboscamento o dissodamente, pos- 


‘ sano dar luogo a scoscendimenti o frane che, con pubblico danno, disordinino la consistenza 


del suolo; 

Considerato che in tali condizioni di fatto si trovano i terreni che 1’ Amministrazione 
forestale di Como proponeva al vincolo sotto la zona del castagno, tenuto conto della loro 
natura siliceo-calcarea leggera e sciolta, della forte pendenza non inferiore al 15 per cento, 
dello stato di coltura arborea e dei corsi di acqua che li percorrono, mentre fu di contrario 
avviso la Commissione verificatrice, che avvertiva non esservi minaccia di frane o scoscen- 
dimenti, e oltre che la coltura era in gran parte di alberi a castagno. Il che non sarebbe ra- 
gione di per sè sola attendibile, poichè appunto a prevenire possibili frane e scoscendi- 


‘menti è la necessità del vincolo forestale, che ai danni già avvenuti riuscirebbe di nessuna 


utilità; 

Considerato che negli apprezzamenti tecnici delle altre condizioni di fatto dei terreni in 
questione non si accordano le contestazioni dell’ispezione forestale che proponeva il vincolo 
e quelle che lo negavano della Commissione verificatrice, cui fece plauso il Comitato fore- 
stale; anzi la contraddizione più apparisce sensibile inquantochè Commissione e Comitato 
hanno pure ammesso il vincolo proposto sulle due brevi zone di ettari 3 e di ettari 26,38. 20 
amendue sotto la zona del castagno, la cui natura di terreno e giacitura assomiglia del 
tutto, a giudizio dell’Amministrazione forestale, alla natura geologica ed alla giacitura delle 
altre parti di esse zone che Ja Commissione ed il Comitato escludono dal vincolo; 

Considerato che in contestazione di tale speciale natura è necessario che un parere di 
corpi tecnici, sia di lume alla pronuncia dell’autorità decidente; e che a tale uopo, giusta lo 
articolo 10 della legge forestale 20 giugno 1877, soccorre il parere reso in obbietto dal Con- 
siglio forestale nella tornata 16 luglio 1898, che è in atti; 

Il quale parere, tenuto conto delle condizioni di fatto che la Commissione verificatrice 
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e la Ispezione forestale avevano verificate, considera che le località di cui è questione, ave- 
vano una pendenza che toccava ai 40 gradi; che la qualità del terreno è di natura sciolta e 
facilmente disgregabile; che le terre sono solcate e lambite da corsi d’acqua abbastanza im- 
portanti, e non mancano, anche ora, traccie di corrosioni, prenunziatrici di ulteriori eventi; 
tutte qualità e condizioni di cose che reclamano e giustificano il vincolo forestale proposto. 
Nè avrebbe valore quello che pure fu detto ad escludere tale necessità, che, cioè, talune 
parti di terreni sono coltivate a castagno, giacchè questo albero non può considerarsi come 
propriamente da frutto, ma desso è albero da bosco, pure ingentilito o selvatico che sia; ep- 
però non possono sottrarsi alla sottoposizione del vincolo quei castagneti che si trovano 
nelle condizioni geologiche dell’articolo 1 della legge forestale. Laonde, il vincolo proposto, 
a parere del Consiglio forestale, è pienamente giustificato; | 

Considerato che da questa appurata condizione di fatto risulta che tanto a guarentigia 
del buon regime delle acque quanto della consistenza del suolo, è necessario che al vincolo 
forestale siano sottoposti quei terreni del Comune di cui si tratta, sotto la zona del casta- 
gno, che per la loro giacitura, natura del terreno e coltura, darebbero occasione a pubblico 
danno, ove ne fosse lecito lo sboscamento o dissodamento; $ 

Considerato che sono del tatto inconcludenti, dopo quanto si è detto, le osservazioni 
fatte pervenire alla Sezione dal Consiglio comunale di Cabiaglio del 31 agosto 1898, che af- 
ferma il proposto vincolo essere in contraddizione della prefata legge forestale, e che esso 


riuscirebbe di grave danno alla economia locale, giacchè al concetto dell’economia locale 


non potrebbe essere posposto quell’ordine e interesse pubblico a cui la legge forestale in- 


tende di provvedere; 


Considerato che non occorre pronunziare sulle spese, non essendo comparsa in giu- - 


dizio parte resistente. 


Per questi motivi: 


Accoglie il ricorso del Ministero di agricoltura per l’annullamento della deliberazione 
del Comitato forestale di Como del 27 giugno 1898, nella parte che aveva respinta la proposta 
di vincolo forestale fatta dall’ Amministrazione forestale negli elenchi dell’11 ogosto 1897. 


Nulla per le spese. 


Così deciso in Roma il 31 gennaio 1902 dalla IV Sezione del Consiglio di Stato in Ca-. 


mera di consiglio coll’intervento dei signori commendatori: Bonasi Adeodato, presidente ; 
Serena Ottavio, Pantaleone Angelo, Perla Raffaele, Racioppi Giacomo, Sandrelli Carlo, 
Pincherle Gabriele, consiglieri: | 


Firmati: A. Bonasi, O. Serena, A. Panrateone, R. Pera. G. RacioPPI, 


C. SanpRELLI, G. PincHERLE. — PRINA, segretario. 


Pubblicata addì 14 febbraiò 1902. 
Il segretario della Sezione 


f 


PRINA. 
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Regio decreto, n. 55 del 45 febbraio 1902, col quale viene applicata nelle pro- 
vincie di Novara e Brescia la legge 9 giugno 4904, n. 224, sui consorzi 
di difesa contro la grandine. 


Il numero 55 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
contiene il seguente decreto, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'’8 marzo 
l'902; n. +56. 

VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l’articolo 18 della legge del 9 giugno 1901, n. 221; 

. Viste le deliberazioni prese dal Consiglio provinciale di Novara nella tornata 
del 24 ottobre 1901 e dal Consiglio provinciale di Brescia in quella del 3 gennaio 
1902, nella forma stabilita dall’articolo 237, n. 1, della legge comunale e provin- 
ciale ; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro d’agricoltura, industria e commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: i 

La legge 9 giugno 1901, n. 211, sui Consorzi di difesa contro la grandine, è ap- 
plicata nelle provincie di Novara e di Brescia. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 febbraio 1902. 
VITTORIO EMANUELE. 


G. ZANARDELLI — ((G. BACCELLI. 
Visto, IZ Guardasigilli: Cocco-OrtU. 





Diaspis pentasona. 


Notificazione di cura obbligatoria. 

Con decreto del 6 marzo 1909, il Ministero d’agricoltura, industria e com mercio, 
vista la deliberazione della Deputazione provinciale di Milano, ha imposta la cura 
obbligatoria dei gelsi infetti dalla Diaspis pentugona nel comune di Terranova dei 
Passerini. » 
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PROPRIETÀ INDUSTRIALE E DIRITTI D'AUTORE. 


GIURISPRUDENZA AMMINISTRATIVA. 


Massime sancite dal Consiglio di Stato ed adottate dalla Amministrazione 
nella applicazione delle leggi sui diritti d’autore. 


1. Non si devono registrare a riserva opere manoscritte e neppure con leggende manoscritte, se non 
sono adatte a pubblico spettacolo. 

2. Anche per il diritto di rappresentazione vale la decadenza sancita dall'articolo 28 della legge se non 
se n’è fatta riserva entro il termine di dieci anni dalla prima rappresentazione dell’opera. 


3. Non si può ammettere a riserva, neppure per quanto riguarda il solo diritto di rappresentazione, 


un’opera pubblicata da più di dieci anni. 


1. (Pareri del Consiglio di Stato, III Sezione, 18 febbraio e 11 marzo 1887). — Lo spi- 
rito e la lettera della legge 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3*), chiaramente dimostrano 


che le guarentigie accordate agli autori nascono contemporaneamente alla pubblicazione . 


delle loro opere. 

La legge accenna evidentemente ad esemplari stampati. Difatti l’articolo 21 suona così: 
« Chiunque intenda valersi dei diritti guarentiti da questa legge deve presentare al Prefetto 
della provincia un numero di esemplari... dell’opera che pubblica ... » Se alcun dubbio po- 


tesse nascere sul significato della parola pubblica, sarebbe rimosso dall’alinea 3° dell’art. 2 


nel quale si legge: « La rappresentazione e l’esecuzione di un’opera adatta a pubblico spet- 
tacolo... tanto se inedita quanto se pubblicata », ne consegue che per il legislatore come 


per qualunque vocabolario « pubblicato » è per lo appunto il contrario di « inedito. » E per. 


abbondanza si soggiunge che l’articolo 23 della legge, ammettendo il deposito del mano- 
scritto per le opere adatte a pubblico spettacolo, inedite, conferma l’esclusione di tal. ma- 
niera di deposito per le altre opere... . i 

È indubitato che la legge, come già si è avvertito, volle che la tutela del diritto di au- 
tore avesse origine dalla pubblicazione e ciò, tra le altre ragioni, perchè tutta la nostra le- 
gislazione sulla proprietà intellettuale si fonda sul principio che ìl diritto difeso da leggi spe- 
ciali è solo colà dove un’opera od un trovato sono resi noti, per guisa che il pubblico se ne 
possa valere. I i 

Il Ministero non deve quindi accettare il deposito di opere manoscritte quando non si 
tratti di opere adatte a pubblico spettacolo, nè di opere comunque pubblicate, quando por- 
tano leggende manoscritte. i 


f 


2. (Parere del Consiglio di Stato, Sezione finanze, 8 luglio 1892). — Neli’articolo 27 della 
legge 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3°), il legislatore ha bensì distinto la rappresenta- 
zione dalla pubblicazione, ma ha distinto i due concetti, i due fatti non già per dividerli e 
per applicare loro un differente trattamento giuridico, ma invece per assimilarli e per 
comprenderli sotto una sola e identica disposizione. 


Stando alla significazione letterale delle parole pubblicazione e rappresentazione, è 
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| certo che l’una non vale l’altra. Ma la legge ha accostato fra loro queste due forme di 
estrinsecazione del pensiero umano per trattarle ad un modo. 

Nè ciò emerge soltanto dall’articolo 27 della legge. Dopo avere nell'articolo 1 dichia- 
rato quali sono i diritti riservati agli autori delle opere dell’ingegno, la legge stessa nello 
articolo 2 assimila alla pubblicazione la rappresentazione di un’opera adatta a pubblico spet- 
tacolo. 

È ben vero che in questa occorrenza il legislatore enuncia l'assimilazione all’intento di 
determinare i casì di violazione del diritto di autore, e si potrebbe quindi supporre che l’as- 
similazione stessa non può essere invocata per determinare il limite di tempo entro cui de- 
vono farsi gli atti necessari per convalidare la riserva dei diritti di autore, ma tale obbie- 
zione non può muoversi all’argomento dedotto dall’articolo 27. 

Oltre alle citate disposizioni di questa legge, conviene ricordare eziandio quella conte- 
nuta nell’articolo 22: « Nella dichiarazione concernente opere o composizioni musicali atte 
« alla rappresentazione, sarà esplicitamente detto se furono o se non furono rappresentate 
« prima della pubblicazione, e nel caso affermativo, sarà con precisione indicato l’anno ed 
« il luogo in cui ne fu fatta la prima rappresentazione. » i 

Questa disposizione non ha essa evidentemente lo scopo di fissare la data, acciocchéè si 
veda se la dichiarazione venne fatta nel termine dalla legge stabilito? E benchè l’articolo 
parli di sole opere musicali, questo scopo, per identità di ragione, non devesi pure conse- 
guire per le altre produzioni drammatiche ? 

Nella economia della legge, il diritto di rappresentazione non è che un accessorio del 
diritto di pubblicazione; e se per questo titolo principale è fissato il termine di dieci anni 
per la decadenza in caso di non, fatta dichiarazione, ragione vuole che lo stesso termine 
esista per il diritto accessorio, secondario, derivato. 

Ed altro argomento potrebbe trarsi dall'articolo 9 della legge, secondo il quale « l’eser- 
« cizio del diritto di riproduzione e spaccio è esclusivo per l’autore durante la sua vita. 

« Se l’autore cessa di vivere prima che dalla pubblicazione dell’opera stessa siano .de- 
« corsì anni 40, lo stesso diritto esclusivo continua nei suoi eredi od aventi causa sino al 
« compimento di tale termine. Scorso questo primo periodo nell’uno o nell’altro dei modi 
« innanzi indicati, incomincia un secondo, ecc., ecc. » 

Or bene, stando alla tesi che si fonda sulla supposta distinzione fra pubblicazione e 
rappresentazione, sì dovrebbe ritenere che, per un singolare principio, l’opera adatta a 
pubblico spettacolo possa esser sempre illimitatamente rappresentata nel periodo di 80 anni, 
rimanendo pur sempre all’autore intatta la facoltà d’invocare il suo diritto anche in sullo 
scorcio del periodo pel quale poteva essere protetto. 

Ma contro questa tesi non si potrebbe egli piuttosto ragionare così: fondandosi appunto 
sulla distinzione anzidetta, non sarebbe egli da ammettersi che, mentre per l’opera pubbli- 
cata è consentita la proroga di dieci anni allo esercizio della facoltà di rivendicare il diritto 
d’autore, ai termini dell’articolo 28, tale proroga non sia invece concessa dall’articolo 27 
per l’opera rappresentata, per la quale debba restare fisso il termine di tre mesi dalla prima 
rappresentazione, decorso il quale non possa più essere richiesta la protezione della legge ? 

Senonchè tanto la precedente quanto questa interpretazione sembrano eccessive, la 


prima per soverchia larghezza, la seconda per eccessivo rigore. 
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Laonde la decisione che pare consentanea allo spirito ed alla economia della legge è 
quella che, ai fini dell’articolo 28, assimila la rappresentazione alla pubblicazione e che, per 
conseguenza, perda il diritto di opporsi alla rappresentazione delle sue commedie chi non 
abbia fatto nel decennio successivo alla prima loro recita la dichiarazione di riserva, pur 
conservando il diritto di impedire la loro pubblicazione, se questa dichiarazione sia fatta 
prima che siano trascorsi i dieci anni dalla stampa. 


3. (Parere del Consiglio di Stato, III Sezione, 9 febbraio 1900). — La legge ha real- 
mente distinto il diritto di pubblicazione dal diritto di rappresentazione, assegnando ai due 
diritti una durata diversa; con gli articoli 8 e 9 dichiarò che il diritto di pubblicazione dura 


tutta la vita dell'autore e 40 anni dopo la sna morte, oppure 80 anni, secondo i casi; con lo 


articolo 10 assegnò, invece, la durata di 80 anni al diritto di rappresentazione delle opere 


musicali. 
Inoltre per questo stesso articolo 10 i due diritti possono avere origine in epoche di- 


verse, secondo che dell’opera musicale ha preceduto la prima rappresentazione o la pub: — 


blicazione per le stampe. Nel primo caso è dalla data della prima rappresentazione che co- 
mincia a decorrere il diritto esclusivo dell’autore di far rappresentare l’opera sua. Nel se- 
condo caso, quando cioè l’opera è stata pubblicata prima che rappresentata, il diritto esclu- 
sivo di rappresentazione prende origine contemporaneamente a quello di pubblicazione e 
comincia a decorrere dalla data della pubblicazione. 

Infatti, il diritto esclusivo di rappresentazione od esecuzione di ‘un’opera adatta a pub- 


blico spettacolo « dura (dice l’articolo 10) nell’autore e nei suoi aventi causa ottant'anni, ed 


« ha principio dal giorno in cui ebbe luogo la prima rappresentazione, o la prima pubblica- 


« zione dell’opera. » 
Dunque la prima pubblicazione vale come punto di partenza anche per la durata del 


diritto di rappresentazione, tutte le volte che questo diritto non ha cominciato a decorrere 


anteriormente per essere stata l’opera rappresentata prima che pubblicata, nel qual caso la - 


data della prima rappresentazione deve essere menzionata nella dichiarazione di riserva che 
comprende tutti i diritti d'autore, ai termini dell’articolo 2 della legge. 

Nel concetto del legislatore il diritto di rappresentazione può bensì stare da sè, ma sol- 
tanto quando l’opera non è pubblicata. Pubblicata che sia, il diritto di rappresentazione non 
è che uno dei diritti spettanti all’autore, a cui non può venir riservato dopo che, per la se- 
guìta pubblicazione, l’opera è caduta nel pubblico dominio. Ciò che evidentemente risulta 
dallo spirito e dalla lettera dell’articolo 28 si è che quando l’opera è pubblicata, tutti i diritti 
che prendono origine dalia data della pubblicazione (e quindi anche il diritto di rappresen- 
tazione) si estinguono, in difetto di dichiarazione di riserva, nel corso di dieci anni da 
quella data. i 
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Opere riservate pei diritti d’autore, registrate nella prima quindicina 
di gennaio 1902. 


* 

(Il numero che precede il nome è quello del registro generale; il secondo numero, per le 
opere drammatiche e musicali contrassegnate con due numeri, è quello del registro 
delle opere riservate ai sensi dell’articolo 14 per la tutela preventiva di esecuzione 0 
di rappresentazione, quando il dichiarante non è indicato s’intende che è lo stesso 
autore. 


I. — OPERE LETTERARIE E SCIENTIFICHE. 


42932. Finelti Edoardo: « Indice dei medici, chirurghi civilie militari d’Italia ». Milano, 
tip. Golia, 1° agosto 1901; Finetti Edoardo per la ditta E. Finetti e C., dichiarante ; 
depositato il 21 agosto 1901. 

42941. Casciano Antonio: « Il tiro, gli esplosivi e le armi della fanteria, con atlante di 
70 figure, secondo i programmi d’insegnamento e d’esami attualmente in vigore alla 
Scuola militare di Modena » (2 volumi: testo e atlante); Libreria Editrice Internazio- 
nale Treves di L. Beltrami in Bologna; Caltanissetta, tip. Ospizio Provinciale di bene- 
ficenza Umberto I, 1° novembre 1901; depositato il 27 dicembre 1901. l 

42942. Spoltore Nicola: « La trisezione dell’angolo »; Vasto, tip. Michele Zaccagnini, 

| 20 maggio 1901; depositato il 29 dicembre 1901. 

42943. Spoltore Nicola: « Della cicloide, della rettificazione e quadratura del cerchio e 
del circolo »; Vasto, tip. Michele Zaccagnini, 20 novembre 1901, depositato il 29 di- 
cembre 1901. 

42945. De Botazzi Giuseppe: « Storia dell’Impero chinese »; Pinerolo; tip. Sociale, 
8 dicembre 1901; depositato il 30 dicembre 1901. I 
42950. Guidi Tommasina®: 1. « Serenata al Veglione »; 2. « Maestra Pellison »; 3. « Ni- 
coletta » (Novelle con illustrazioni); Casa Editrice Libraria, Milano, tip. Patronato, 

18 dicembre 1901; Carrara Paolo, dichiarante ; depositato il 31 dicembre 1901. 

42958. Marzorati Angelo: « Luce e ombra, Rivista mensile di scienze spiritualiste »; 
Milano, tip. degli Operai, 25 dicembre 1900; depositato il 5 gennaio 1902. 

26902. Verona Ernesto: « Sinossi giuridica (pubblicazione mensile), compendio ordi- 
nato di giurisprudenza, scienza e bibliografia »; Roma, tip. Ripamonti, 1901; Verona 
avv. Ernesto, Muratori avv. Pietro, Porto avv. Vito (direttori e proprietari), dichia- 


ranti; depositato il 30 dicembre 1901 (seguito). 


II. — OPERE ARTISTICHE. 


42934. Gelli Pietro e Regnoli ing. Scipione: « Progetto di un prospetto artistico 
della chiesa di Santa Maria degli Angeli alle Terme Diocleziane in Roma (Monografia 
con annessi 4 disegni) »; Roma, tip. Agostiniana, 29 ottobre 1901 ; depositato il 29 ot- 
tobre 1901. i 

42935. Miranda Vincenzo: « Sullo scoglio (un calamaio rappresentante uno scoglio su 
cui sta seduta una donna in nudo) »; lavoro artistico in metallo; Napoli, Studio d’orefi- 
ceria artistica Miranda, novembre 1901; depositato il 18 dicembre 1901. 


1478 

42936. Miranda Vincenzo: « Fermaglio rappresentante un delfino intrecciato ad un 
tridente » lavoro d’oreficeria artistica; Napoli, Studio d’oreficeria artistica Miranda, 
maggio 1900; depositato il 18 dicembre 1901. 


’ 


III. — OPERE DRAMMATICHE, MUSICALI E COREOGRAFICHE, 


42937, 12786. Becucci Ernesto: « A spron battuto. Galop per pianoforte.» Op. 279. 
(N. di Cat. 104466); Milano, Calc. G. Ricordi e C.°, 27 dicembre 1901, G. Ricordi e C.° 
(Ditta) dichiarante; depositata il 27 dicembre 1901. 

42938, 12787. Detto. « Stiszosetta. Mazurka per pianoforte. » Op. 278. (N. di Cata- 
logo 104465); Id. Id .Id. 

42939, 12788. Detto. « Violette di Parma. Valtzer per pianoforte. » Op. 276. (N. di Cata- 
logo 104463); Id. Id. Id. 

42940, 12789. Detto. « Polka brillante per pianoforte. » Op. 277. (N. di Cat. 104464); Id. Id. Id. 

42953, 12795. Tosti F. Paolo: « Rose d’ Automne. Valse lente; parole di M. F.» (N. di 
Cat. 104643). Milano, Calc. G. Ricordi é C., 3 gennaio 1902. G. Ricordi ‘601 (Ditta) 
dichiarante. Depositata il 3 gennaio 1902. 

42954, 12796. Detto. « Fede. Man parole di Rocco Pagliara. » (N. di Cat. 104642); Id. 
Id. Id. 

42955, 12797. Detto. « Serenata allegra. (O ssaccio ca lamiente nun ne vuò); CATE di 
Salvatore Di Giacomo. » (N. di Cat. 104638); Id. Id. Id. 

42956, 12798. Detto. « Novembre. Mélodie. Paroles de Paul Bourget. » (N. di Cat. 104646); 
Id. Id. Id. 


42957, 12799. Detto. « La mia canzone. Melodia. Parole di Francesco Cimino. » (N. di 


Cat. 104648); Id. Id. Id. 

42951, Aeton Charles: « Feuillets d’ Album; 5 Petits morceaux pour piano (très faciles 
et doigtés): 1. Bébé qui dort; 2. Amitié fidele; 3. Bonheur; 4. Rose en fleur ; 5. Polka 
des Poupées.» Lipsia, Stamp. Mus. C. G. Roder, dicembre 1901; Carisch e Jinichen 
(Ditta) dichiarante ; depositata il 3 gennaio 1902. 

42952. Martucci Giuseppe: « 3 Piccoli pezzi per pianoforte : 1. Preludio; 2. Canzonette; 


3. Saltarello. » (Op. 79). Lipsia, Stamp. Mus. C. G. Ròder, dicembre 1901; Carisch e . 


Jànichen (Ditta) dichiarante; depositata il 3 gennaio 1902. 


IV. — OPERE DRAMMATICHE E MUSICALI INEDITE RISERVATE PER IL DIRITTO DI RAPPRESENTAZIONE, 


42933., 12785. Poggioli Gino: « Melodie per canto e piano » non ancora eseguite; de- 
positate il 7 ottobre 1901. 


42944, 12790. Iredaglia Vittorio: « Suprema Vis. Melodramma in quattro atti (libretto 


di Alessandro Martinotti). » Partitura d’orchestra, non ancora rappresentata; depo- 
sitata il 30 dicembre 1901. 

42946, 12791. Gargano Giovanni: « Veritas. Commedia lirica in un prologo e tre atti; 
traduzione e riduzione di G. Gargano.dal testo originale: Le Puits qui parle dei signori 
Beaumont e Burani. » Libretto, non ancora rappresentato; depositato il 9 dicembre 1901. 

42947, 12792. Cunzo Vincenzo: « Veritas. Commedia in un prologo e tre atti; traduzione 
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e riduzione di G, Gargano dal testo originale ». Partitura, non ancora rappresentata ; 
Gargano Giovanni, dichiarante ; depositata il 9 dicembre 1901. 

42948, 12793. Gargano Giovanni: « Methagonimos, operetta buffa in tre atti; tradu- 
zione e riduzione di G. Gargano dal testo originale: La Liqueur d’or, dei signori Bus- 
nach e Liorat. » Libretto in prosa e versi, rappresentato la prima volta il 23 novem- 
‘bre 1901 al teatro Quirino in Roma; Gargano Giovanni, dichiarante; depositata il 3 

gennaio 1902. 

42949, 12794. Scognamiglio Gaetano: « Methagonismos, operetta buffa in tre atti; 
traduzione e riduzione di G. Gargano dal testo originale ». Partitura; rappresentata la 
prima volta il 23 novembre 1901 al teatro Quirino in Roma; Gargano Giovanni, dichia- 


rante; depositata il 3 gennaio 1902. 





Attestati di privativa industriale rilasciati dal 2 all’8 marzo 1902. 


1 numeri 211-230 del vol. 148 Reg. attestati furono rilasciati il giorno 6, i numeri 231-250 il giorno 
8 marzo. (Nelle categorie I, II, X, XI, XIII, XIV e XXI non furono rilasciati attestati). 


.. (Il numero frazionario, che precede il nome del titolare della privativa, indica il numero 
del volume e del foglio del Reg. attestati; il numero che segue è il numero d’ordine 
del Registro-generale). 


III. ARTE MINERARIA E PRODUZIONE DI METALLI E DI METALLOIDI. — 148/218, 62003, Nunvo- 
lari Gedeone fu Carlo, a Roma, « Sistema per immettere lo zolfo nei recipienti, 
destinati al trasporto, e formare un tutto rigido col recipiente stesso, » richiesto il 


12 dicembre 1901, per anni 3. 


IV. LAVORAZIONE DEI METALLI, DEL LEGNO E DELLE PIETRE. — 148/238, 61498, American Key 
Can Company, a Chicago (Stati Uniti d’ America), « Processo ed apparecchio per la 


saldatura di scatole e simili, » richiesto il 31 ottobre 1901, per anni 6. 


V. GENERATORI DI VAPORE, MOTORI, MACCHINE DIVERSE E ORGANI DELLE MACCHINE. — 148/213, 
61468, Gatto Mario fu Bernardo, a Girgenti, « Motore rotativo universale fun- 
zionante con qualunque fluido, » richiesto il 19 ottobre 1901, per anni 2. — 148/224, 

| 61498, Ie Cunsel Victor, a Bruxelles, « Perfectionnements apportés aux poulies 
en bois, » richiesto il 29 ottobre 1901, per un anno. — 148/225, 61479, Wallace 
Henry Lane, a Indianapolis (Stati Uniti d'America), « Perfectionnements aux sou- 
papes, » richiesto il 29 ottobre 1901, per un anno. — 148/226, 61480, Wallace Henry 
in Lane, ad Indianapolis (Stati Uniti d'America), « Perfectionnements apportés à la cons- 
truction des soupapes, » richiesto il 29 ottobre 1901, per un anno. — 148/227, 61481, 
Wallace Henry Lane, ad Indianapolis (Stati Uniti d'America), « Perfectionnements 
aux robinets ou soupapes, » richiesto il 29 ottobre 1901, per un anno. — 148/236, 
61496, Gazzo Giorgio, a Pontedecimo (Genova), « Apparecchio per la polverizzazione 

delle scorie e simili, » richiesto il 31 ottobre 1901, per anni 6. 

N 
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VI. SrrADE FERRATE E TRAMVIE. — 148/239, 61500, Lindh Rirger, a Stoccolma (Svezia), 
« Dispositivo centrale regolatore di scambi di segnali per le stazioni ferroviarie, » ri- 
chiesto il 31 ottobre 1901, per anni 6. — 148/246, 61506, Connor William F., a ) LA 
New York, « Perfectionnements d’utilité pratique en ce qui concerne la fabrication des. a 3 
étiquettes et contre-marques è apposer aux bagages, effets. personnels, effets deposés 


ou en gage, etc., » richiesto il 2 novembre 1901, per anni 3. 


VII. CARROZZERIA E vEICOLI DIVERSI. — 148/222, 61476, Markovits Emmerich, a Ber- Pesi 
lino, « Cerchione per velocipedi, » richiesto il 29 ottobre 1901, per un anno. — 148/244, 


61504, Hircock John Thomas Milson, a Birmingham (Inghilterra), « Perfeziona- 
mento nel comando di cicli ed altre macchine, richiesto il 2 novembre 1901; completîvo 
della privativa 114/20, richiesta il 28 ottobre 1899, per anni 6 dal 80 settembre. x 


VIII. Navigazione ED AERONAUTICA. — 148/233, 61492, Erbes Félix, a Vienna « Nouveau 
genre de fiotteur destiné à la construction de radeaux, de bacs, de trailles, de passe- 
cheval, de ponts flottants, etc, » richiesto il 23 ottobre 1901, per anni 6, importazione. 
— 148/242, 61501, Si6strand Ernst Gustaf, a Stoccolma (Svezia), « Perfeziona- 
menti negli apparecchi di affondamento per logs, scandagli e simili apparecchi marini, » 
richiesto il 31 ottobre 1901, per anni 6. 


IX. EcerrrorecnIca. — 148/111, 41/61295, Compagnie d’électricité de la Méditer- "ea 
ranée Thomson-Houston,.a Bruxelles, « Perfectionnements apportés aux contrò- x 
leurs série parallèéle, richiesto il 30 settembre 1901, per anni 9; prolungamento della 
privativa 77/451, rilasciata il 12 ottobre 1895 alla Compagnie francaise pour n 
l’exploitation des procédés Thomson Houston, per sei anni dal 30 settembre, AS 
e poscia trasferito alla richiedente. 


XII. CHIRURGIA, TERAPIA, IGIENE E MEZZI DI PROTEZIONE CONTRO GLI INCENDI ED ALTRI INFORTUNI. —- 
148/230, 61486, Pierandrei Emilio a Roma « Astuccio con farmacia tascabile » 


richiesto il 30 ottobre 1901, per anni 3. 


XV. Verri E ceramicHe. — 148/240, 61502, Liihne Johann ad Aachen (Germania) « A p- 
pareil servant à empécher la decomposition et à assurer l’épuration et le raffinage des 
masses liquides de verre et autres » richiesto il 2 novembre 1901, per anni 6.. 


XVI. ILLuminazione. — 148/228, 61482, Lee Charles Andrew a Londra « Perfeziona- JE 
menti in lampade ad arco elettrico e negli elettrodi per queste lampade » richiesto i} "a È 
29 ottobre 1901, per anni 6. g mas. 
XVII. RIiscALDAMENTO, VENTILAZIONE ED APPARECCHI DI RAFFREDDAMENTO. — 148/212, 61466, di 
Helbing Emil a Wandsbek (Germania) « Processo per la fabbricazione di mattonelle ve dI 
di torba » richiesto il 28 ottobre 1901, per anni 6. — 148/217, 61618, scalera Mi- “Ra 
chelangelo a Bari « Cucina a gazometro » richiesto il 14 novembre 1901, per anni 2.. i Be: 
— 148/231, 61488, Vanden Driessche Louis a Bruxelles « Dispositif général pour Ss 


produir la combustion complète et économique de tous corps combustibles, solides, 
liquides ou gazeux » richiesto il 30 ottobre 1901, per 1 anno. — 148/241, 61010, Gep-. 
pert Hermann a Karlsruhe (Germania) « Processo per la produzione del freddo per 
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mezzo di una macchina refrigerante ad assorbimento ad azione continua » richiesto il 
6 settembre 1901, con rivendicazione di priorità dalli 8 maggio 1899, per anni 12. — 
148/243, 61503, Liihne Johann ad Aachen (Germania) « Four électrique pour la 
fusion du verre et autres masses » richiesto il ® novembre 1901, per anni 6. — 148/248, 


61509, Weil Daniel a Parigi « Appareil pour refroidir les liquides » richiesto il 26 


ottobre 1901, per anni 6. 


XVIII. MoBILIO E MATERIALI PER ABITAZIONI, NEGOZI, UFFICI E LOCALI PUBBLICI. — 148/219, 


f. 


62013, Perrino Pasquale fu Pasquale a Marcianise (Caserta) « Pagliericcio 
elastico a rete metallica con ingranaggi e dentiere » richiesto il 18 dicembre 1901, per 
1 anno. — 148/223, 61477, Markovits Emmerich & Perlick Albert a Berlino 
« Apparecchio per l'ottenimento di onde artificiali nelle bagnarole » richiesto il 29 ot- 
tobre 1901, per 1 anno. — 148/232, 61489, Maek Fritz a Norimberga (Germania) 
« Gambe o fusto ripiegabili per tavolini, sedie e simili oggetti » richiesto il 30 ottobre 
1901, per 1 anno. — 148/235, 61495, Rumsch & Hammer (Ditta) a Forst (Ge 
mania) « Machine à repasser » richiesto il 31 ottobre 1901, per 1 anno. 


XIX. FILATURA, TESSITURA E INDUSTRIE COMPLEMENTARI. — 148/216, 61472, "Thoren Rei- 


chert & €. (Ditta) a Schwelm (Germania) « Nouveau genre de tissu élastique po- 
reux » richiesto il 22 ottobre 1901, per anni 6. — 148/245, 61505, Fournival A. 
& Lacaille (Ditta) a Rethel ed il signor Ivon Alexandre a Parigi « Genre de cour- 
seur-ailette pour métiers è filer continus, banes à broches, etc. » richiesto il 2 novem- 
bre 1901, per anni 6. — 148/247, 61507, Zerkowitz Oskar a Bradford (Inghilterra) 
« Perfectionnements aux machines à poingonner les cartes pour métiers Jacqurd » 
richiesto il 2 novembre 1901, per anni 6. .— 148/250, 61513, Tachon Claude a 


Lyon (Francia) « Machine a polir les tissus » richiesto il 26 ottobre 1901, per anni 6. 


XX. VesriarIo ED OGGETTI D’uso PERSONALE. — 148/214, 61470, Colombo N. & C. (Ditta) 


ad Intra (Novara) « Forma da scarpe a misura variabile » richiesto il 21 ottobre 1901, 
per anni 3. — 148/220, 62387, sforzini Amedeo fu Antonio & Beltrame Pietro 
fu @erardo a Tern i« Nuovo rasoio di sicurezza l'economico » richiesto il 18 gen- 
naio 1902, per un anno. 


XXII. InpustrIa veLLA carta. — 148/229, 61483, Jagenberg Emil & Héògfeldt Ri- 


chard a Disseldorf (Germania) « Dispositivo per affiggere fogli, etichette e simili » 
richiesto il 29 ottobre 1901, per un’anno. 


XXIII, InpustRIE.ED ARTI GRAFICHE. — 148/234, 61493, Bus dott. & C. (Ditta) a Riù- 


schlikon (Svizzera) « Procédé pour la fabrication de papiers et plaques photogra- 
phiques au moyen des caséines » richiesto il 23 ottobre 1901, per anni 6; — 148/237, 
61497, Henrijean Henri &Patesson André Emile a Bruxelles « Procédé de 


confection: 1° de cartes géographiques globulaires en couleurs; 2° de cartes topogra- 


| phiques et géographiques (planes et globulaires) en relief et en couleurs » richiesto 


il 31 ottobre 1901, per anni 6. — 148/249, 61510, Terrani Giuseppe a Milano 
« Nuovo metodo di fabbricazione delle aste per cornici, munite di ornati a pastello » 
richiesto il 26 ottobre 1901, per anni 3. 
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XXIV. InpustRIE cnimicHe DIVERSE. — 148/215, 61471, Farbenfabriken vorm. Friedr- 
Bayer «& C. (Società) ad Elberfeld (Germania) « Procédé d’impressione à l’aide des. dia 
colorants soufrés » richiesto il 21 ottobre 1901, per anni 15. - È 


® 


XXV. InpusrrIiE Diverse E MisceLLanea. — 148/221, 61473, Cervera y Malagrava 


Cesar a Barcellona (Spagna) « Enveloppe invulnérable » richiesto il 22 ottobre 1901, 


per anni 6. SR, 


Trasferimento di privativa industriale pubblicato il 7 marzo 1902. 


71/788, 36634, attestato del 14 luglio 1899 « Moteur à vapeurs combinés d’hydrocarbures 
lourds et d’eau » trasferito dalla Compagnie internationale pour l’exploitation 
des procédés Adolph Seigle a Lyon alla Abwirme Kraftmaschinen G. m. 
b. H. a Berlino: trasferimento totale n. 2493, registrato 1°11 ottobre 1891 (Gazz. 
Ufficiale 7 marzo). 





Attestati di trascrizione di marchi di fabbrica rilasciati il giorno 8 marzo. 


Il numero frazionario indica il numero del volume e del foglio Registro attestati, 
quello seguente è il numero del Registro generale. 


50/21, 5183, Pirelli & ©. (Ditta) a Milano, per cerchioni pneumatici, richiesto il 3 ot- 
tobre 1901. — 50/22, 5192, Tùrkheimer M. (Ditta) a Milano, per biciclette ed au- 
tomobili, richiesto il 18 ottobre 1901. — 50/23, 5193, Tirkheimer M. (Ditta) a 
Milano, per biciclette a zaino, richiesto il 18 ottobre 1901. — 50/24, 5201, Galbani . 
Davide a Maggianico (Como), per latticini, richiesto il 28 ottobre, 1901. — 50/25, 
5204, Schilling Rudolf a Homburg v. d. Hòhe (Germania), per scacchiere, richiesto 
il 2 novembre 1901. — 50/26, 5213, Bozzano Giuseppe a Genova, per conserva di 
pomidoro, richiesto il 16 novembre 1901. — 50/27, 5216, Canesi G. B. (Ditta) a. î 
Monza (Milano), per tessuti di cotone, richiesto il 14 novembre 1901. — 50/28, 5218, > e: 
Frigerio Massimiliano a Milano, per un prodotto speciale per ammorbidire i tes- 
suti, richiesto il 21 novembre 1901. Li 50/29, 5230, Fekele Mor a Vienna, per pro- SUE 
dotti farmaceutici, richiesto V11 dicembre 1901. — 50/30, 5232, Loders & Nuvoline ho 
Limited a Cairn Mills, Silvertown (Londra), per oli d’oliva ed altre sostanze. grasse, pe. 3% 
richiesto il 12 dicembre 1901. | i 











1483 


SERVIZIO MINERARIO 


i) 


Annullamento di revoca di concessione. 


Con decreto del 4 marzo corrente è stata annullata la revoca della concessione 
della miniera di ferro denominata Razzano, posta nel territorio di Collio (Brescia), 
a favore della Società Perotti Bortolo e C.' e della Società metallurgica italiana 
Franchi Griffin. i 








CONCORSI: 


Concorso al posto di vice-segretario nel R. Museo industriale italiano in Torino. 


È aperto il concorso al posto di vicé-segretario nel R. Museo industriale italiano 
in Torino, con lo stipendio annuo di L. 2000. 

Il concorso è per titoli, ma la Commissione esaminatrice avrà facoltà di chia- 
mare, ove lo creda opportuno, i candidati ad un esperimento di esami che compren- 
derà le seguenti materie : 


1° economia politica e diritto amministrativo, con speciale riguardo alla 
legislazione industriale ed alla legislazione sull'istruzione pubblica; 

2° contabilità generale dello Stato; 

3° lingue francese e tedesca o inglese. 


Coloro che intendono concorrere, dovranno far pervenire al Ministero d’agricol- 
tura, industria e commercio (divisione industria e commercio), non più tardi del 
30 aprile 1902, le loro domande in carta bollata da lire una, accompagnate dai se- 
guenti docementi : 


1° atto di nascita dal quale risulti che il concorrente alla data del 30 aprile 
1902, non abbia superato il 35° anno d’età; 
2° certificato di cittadinanza italiana; 
3° certificato di immunità penale, non anteriore al 15 marzo 1902; 
4° certificato di buona condotta non anteriore al 15 marzo 1902; 
5° certificato di sana e robusta costituzione fisica; 
6° certificato di avere adempiuto agli obblighi della leva militare; 
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7° Diploma di laurea in giurisprudenza, ovvero diploma di licenza delle 
RR. Scuole superiori di commercio o dell'istituto di scienze sociali in Firenze; 
8° elenco dei titoli e documenti presentati. 


I concorrenti potranno unire alla domanda tutti gli Itri titoli e documenti che 
possano valere a dimostrare la loro attitudine a coprire l’ufficio cui aspirano. 
Tuttii documenti dovranno essere presentati in originale od in copia autenticata 
dalle competenti autorità. 
Il candidato prescelto dovrà dichiarare, in caso non fosse già impiegato gover- 
nativo, che si assoggetterà alle norme legislative che, in ordine alle penzioni saranno 
emanate in sostituzione delle attuali. 


Roma, addì 4 febbraio 1902. 
Il Ministro 
G. BACGELLI: 


Concorso ad un posto di professore straordinario nella R. Scuola superiore 
di agricoltura in Portici. 


È aperto il concorso per titoli ad un posto di professore straordinario nella 
Scuola superiore di agricoltura di Portici per l’insegnamento della chimica agraria, 
con lo stipendio anhuo di lire 3500. 

Le domande di ammissione al concorso (in carta bollata da lire 1. 20) dovranno 
pervenire al Ministero d’agricoltura, industria e commercio (Direzione generale del- 
l’agricoltura) non più tardi del 15 aprile 1902, contenere l’indicazione della dimora 
del concorrente ed essere corredate di questi documenti : 

a) Titoli ed opere stampate (da inviarsi almeno in triplice esemplare) dimo- 
stranti la coltura scientifica e la carriera percorsa nell’insegnamento 

b) Atto di nascita legalizzato; 

c) Attestato di cittadinanza italiana ; 

d) Attestato di immunità penale (di data recente); 

e) Attestato di adempimento all’obbligo della leva militare; 

f) Laurea d’Università, o d’Istituto superiore. 

Ai professori di nuova nomina delle Scuole superiori d’agricoltura saranno ap- 
plicate le norme legislative, che in ordine alle pensioni si stabiliranno in sostituzione 
di quelle ora vigenti. 


Roma, 4 marzo 1902. 2 
Il Ministro 
G. BACCELLI. 
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Avviso di concorso per aspiranti al posto di allievo verificatore 
nell'Amministrazione metrica e del saggio dei metalli preziosi. 


IL MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Visti gli articoli 3 e 16 del regolamento per il servizio metrico e per il saggio 
delle monete e dei metalli preziosi, ‘approvato con regio decreto 7 novembre 1890, 
n. 7249 (serie 3?); 

Determina: 


Art. "1? 


È aperto il concorso a sei posti d’aspirante ad un corso di tirocinio teorico- 
pratico, non minore di nove mesi, per l’impiego di allievo verificatore nell’ Ammini- 
strazione metrica e del saggio dei metalli preziosi. 

Il tirocinio sarà fatto, in parte, nei Laboratori centrali metrico e del saggio in 
Roma, e in parte, presso i principali Uffici metrici del Regno. 


Artu9i 


| Coloro che intendono di frequentare il corso di tirocinio, dovranno sostenere 
un esame di concorso secondo le norme stabilite negli articoli seguenti e presen- 
tare, non più tardi del 1° agosto prossimo, la domanda in carta da bollo da una lira 
con l’indicazione del loro domicilio, ad una delle Prefetture seguenti: Ancona, Bari, 
Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Lecce, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, 
Torino, Venezia. 1 

ATT: 3) 


La domanda sarà corredata dai seguenti documenti: 
a) fede di nascita, dalla quale risulti che l'aspirante al 1° agosto prossimo, 
avrà compiuto il diciottesimo e non superato il trentesimo anno d’età ; 
6) certificato di cittadinanza italiana; 
c) certificato medico, da cui risulti che l’aspirante è di costituzione fisica sana 
e robusta, secondo le norme stabilite dallo annesso allegato A; 
i d) certificato di aver adempiuto a quanto è prescritto dalla legge sulla leva 
militare, o di essersi fatto iscrivere sulla lista di leva, a seconda dell’età; 
e) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del luogo di domi- 
cilio; 
f) certificato di immunità penale, da cui risulti che nulla è a carico del 
concorrente ; 
9) attestato di licenza liceale, di Istituto tecnico, o di una delle Scuole indu- 
3 — Bollettino Ufficiale. 
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striali di Fermo, A. Volta di Napoli, A. Rossi di Vicenza; ovvero titoli ccuipollenti, 
che sieno riconosciuti tali dalla Commissione superiore metrica. 

I certificati indicati nei paragrafi c, e ed f, non dovranno avere data anteriore 
al 15 giugno 1902. Gli attestati, di cui al paragrafo g, dovranno essere presentati in 
originale, od in copia autentica debitamente legalizzata. 

Le domande non presentate nel termine fissato dall’articolo 2, ovvero non corre- 
date di tutti i documenti richiesti, 0 quelle cui sieno annessi documenti irregolari, sa- 
ranno respinte. 

Una visita medica di controllo sarà fatta in Roma prima dello esame orale agli 
aspiranti dichiarati idonei negli esami scritti, ed il Ministero si riserva di escludere 
dal concorso quelli, fra essi, le condizioni fisiche dei quali non rispondessero alle 
condizioni di cui al qui unito allegato A. 


ATto:4; 


L’esame di ammissione consisterà: » 
1° in una prova scritta di lettere italiane ; 
2° in una prova scritta ed in una prova orale per ciascuna delle Sguenhi 
materie, secondo i programmi annessi al presente avviso di concorso, alle- 
gato B: 
a) matematica; 
b) fisica; 
c) chimica. 
Art. 5 
Gli esami scritti si faranno nei giorni 15, 16, 17 e 18 di settembre 1902, presso 
le Prefetture menzionate nell’articolo 2, dinanzi ad una Commissione composta del 
prefetto o di un suo delegato, che ne sarà il presidente, e di due funzionari, desi- 
gnati dal Ministero d’agricoltura, industria e commercio. Un segretario di Prefet- 
tura, a scelta del presidente, disimpegnerà le funzioni di segretario. 


Art. 6. 


Sugli esami scritti giudicherà una Commissione esaminatrice, che sarà desi- 
gnata dalla Commissione superiore metrica e del saggio delle monete e dei metalli 
preziosi, fra i componenti di essa. 


] candidati, dichiarati idonei, dovranno sostenere l’esame orale presso il Mini- 


stero d’agricoltura, industria e commercio, dinanzi alla Commissione esaminatrice 
suddetta. 
ATTIRATI 


I temi per gli esami scritti saranno proposti dalla Commissione esaminatrice e 


trasmessi dal Ministero ai presidenti delle Commissioni, di cui all’articolo 5, in pie- 


ghi suggellati, col timbro del Ministero e raccomandati. 
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Tali pieghi saranno aperti soltanto nell’ora fissata per ciascun esame, alla pre- 
senza della Commissione e degli aspiranti. 


Art. 8. 


Gli esami scritti potranno, ciascuno, durare otto ore al massimo, entro le quali 
gli aspiranti dovranno consegnare i loro lavori, anche se non fossero ultimati. 

In quest’ultimo caso potranno consegnare le minute, le quali, come tutti i la- 
vori, dovranno essere scritte sopra carta somministrata a cura dei presidenti delle 
Commissioni, che faranno imprimere su ciascun foglio il bollo della Prefettura. 


Art. 9; 


Durante l’esame scritto sarà proibito agli aspiranti di conferire fra loro, o con 
altri, e di consultare scritti o stampati di qualsiasi specie, fatta eccezione delle ta- 
vole dei logaritmi. pe 

In caso di violazione di queste disposizioni, le Commissioni escluderanno lo 
aspirante dall’esame, ovvero dichiareranno nulle le prove scritte e faranno menzione 
nel processo verbale delle cause che motivarono la esclusione o la dichiarazione 
di nullità. l 

\ Art. 10. 

Per tutta la durata dell’esame scritto dovranno, nella sala degli esami, essere 
sempre presenti, per turno, almeno due membri della Commissione, i quali ritire- 
ranno i lavori, assicurandosi che i fogli siano sottoscritti dagli aspiranti e che i la- 
vori di ciascuno d’essi siano chiusi in una busta suggellata, portante all’esterno la 
firma chiaramente leggibile del candidato, l’ora in cui consegnò i lavori e la firma 
dei due membri della Commissione presenti all’esame ed alla consegna. 


Art. 11. 


Compiuti gli esami scritti, le buste contenenti i lavori di ciascun aspirante ver- 
ranno riunite, e giorno per giorno trasmesse con nota del presidente della Commis- 
sione in piego raccomandato, al Ministero d’agricoltura, industria e commercio 
(Divisione industria e commercio). Con la stessa nota verranno pure trasmessi i pro- 


. cessi verbali degli esami scritti, con le osservazioni che la Commissione avrà cre- 


duto opportuno di fare sopra ciascun aspirante. 
Art. 12. 


Per conseguire l’idoneità occorre che il candidato riporti in ciascuna materia, 


. tanto nella prova scritta, quanto in quella orale, almene 6 punti su. 10, senza com- 


pensazione fra le due prove. 
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Atti 13; 


I candidati dichiarati idonei nelle prove scritte saranno invitati, per mezzo della 
Prefettura presso la quale hanno fatto i lavori scritti, a recarsi in Roma per sotto- 
porsi alla visita medica e, in caso di risultato favorevole di questa, per sostenere gli 
esami orali. 

Art. 14. Ra 


I primi sei candidati dichiarati idonei negli esami scritti ed orali dalla Com- 
missione esaminatrice, non conseguono altro diritto che quello d’essere ammessi al 
tirocinio non minore di nove mesi, con un assegno mensile di lire 80 per tutta la 
durata del tirocinio stesso. 


- ATEO 


Terminato il tirocinio, quei candidati i quali avranno dato prova adeguata 
d’assiduità, capacità e profitto, saranno ammessi a sostenere in Roma un esame 
teorico-pratico d’idoneità sulle materie insegnate e sulla pratica fatta. negli Uffici 
metrici. 

Per l’idoneità in questo esame vale la disposizione di cui all’articolo 12. 

I candidati dichiarati idonei verranno classificati per ordine di merito, ed in 
tale ordine saranno chiamati a coprire i posti di allievo verificatore, a mano a mano 
che si renderanno vacanti, collo stipendio annuo di lire 1500. 


Roma, addì 19 febbraio 1902. 
Il Ministro 
G. BAccrLLwe 


ALLEGATO A. 


» 


Certificato medico di cui all’articolo 3-c del presente avviso di concorso. 


Si prenda per base in genere l’elenco delle imperfezioni ed infermità che escludono dal 
servizio militare con le seguenti modificazioni ed aggiunte : 

Il minimum tollerato del perimetro orizzontale del torace è di centimetri 82, 

Sono causa di esclusione l’ernia ed il varicocele anche in lievissimo grado. 

Nel certificato medico dovrà farsi esplicita menzione che il concorrente non è affetto da 
diabete zuccherino e da albuminuria. 

L’udito deve essere normale (= 1) almeno ad un orecchio e non minore di due terzi 
all’altro. 


La congiuntivite granulosa (tracoma) in qualsiasi stadio è causa di esclusione. 


L’acutezza visiva, senza aiuto di lenti, deve essere normale (= 1)almeno in un occhio, . 


non inferiore a due terzi nell’altro. 
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Quanto ai vizi di refrazione, la miopia e l’ipermetropia superiori a tre diottrie sono 
causa d’esclusione. 

È pure causa d’esclusione l’astigmatismo, anche di lieve grado se non venga compen- 
sato dall’accomodazione, raggiungendosi così l’acutezza visiva soprastabilita. 

La discromatopsia è causa d’esclusione. 


‘ ALLEGATO B. 
) ì 


Programma per l’esame degli aspiranti ai posti di allievo verificatore 
 nell’Amministrazione metrica e del saggio dei metalli preziosi. 


1° Matematica. — Le quattro operazioni fondamentali sui numeri interi, sulle frazioni 
ordinarie e decimali, e sulle espressioni algebriche — Riduzione delle frazioni ordinarie in 
| decimali e viceversa — Calcolo dei numeri complessi — Potenze e radici dei numeri e delle 
espressioni algebriche — Estrazione della radice quadrata e della radice cubica — Equa- 
zioni di 1° grado ad una e più incognite — Equazioni di 2° grado ad una incognita — Pro- 
gressioni — Logaritmi — Applicazioni di logaritmi nel calcolo numerico — Eguaglianza e 
similitudine dei triangoli — Proprietà del circolo — Area delle figure piane — Rette e 
piani nello spazio — Angolo diedro e triedro e loro misura — Superficie e volume di un 
prisma, d’una piramide, di un cilindro, di un cono, di una sfera e delle sue parti — Simili- 
tudine ed equivalenza dei corpi solidi — Linee goniometriche e loro variazioni — Relazioni 
‘fra le linee goniometriche di uno stesso arco — Risoluzione dei triangoli piani — Applica- 
zione dei logaritmi nella risoluzione dei triangoli piani. 

Problemi relativi alle teorie precedenti. 

2° Fisica. — Proprietà generali dei corpi — Composizione delle forze concorrenti; 
comunque poste in un piano; nello spazio — Momenti delle forze — Equilibrio delle forze 
— Centri di gravità — Le cosidette macchine semplici -- Misura sperimentale delle forze e 
dei pesi — Moto uniforme; uniformemente vario — Moto dei gravi nel vuoto; lungo piani 
inclinati — Condizioni dì equilibrio d’un liquido in un vaso ed in vasi comunicanti — Prin- 
| cipio d’Archimede — Peso specifico dei solidi e dei liquidi — Areometri — Forza espan- 
siva e peso dei fluidi aeriformi — Pressione atmosferica — Barometri —- Legge di Mariotte 
— Manometri — Principio d’Archimede applicato ai gas — Macchina pneumatica — Sifone. 

Dilatazione dei solidi, dei liquidi e dei gas — Massimo di densità dell’acqua — Termo- 
metro a mercurio e diverse scale termometriche — Cangiamenti di stato fisico prodotti dal 
calore — Proprietà dei vapori — Umidità atmosferica — Igrometri. 

Leggi della riflessione e della rifrazione della luce — Proprietà degli specchi sferici, 
dei prismi e delle lenti — Il cannocchiale ed il microscopio. 

Fenomeni elettrici fondamentali — Equilibrio elettrico — Macchina elettrica — Elet- 
troforo — Condensatore — Elettrometro — Corrente elettrica — Pile voltaiche — Legge 
di Ohm — Circuiti derivati — Legge di Joule — Campo magnetico di upa corrente — Gal- 
vanometro — Elettromagnete — Elettrolisi — Galvanoplastica, ramatura, nichelatura, do- 
ratura, argentatura — Fenomeni d’induzione — Macchina dinamo-elettrica. 

Problemi relativi alle teorie precedenti. 
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3° Chimica. — Generalità intorno alla natura chimica dei corpi — Pesi di combina- 


zione degli elementi — Leggi delle proporzioni definite e multiple — Cenno sulla ipotesi 
atomica — Legge dei volumi — Nomènclatura e formule chimiche. 

Preparazione e proprietà dell’ossigeno e dell’idrogeno — Acqua, proprietà e composi- 
zione. 

Alogeni: cloro, bromo, jodio, fluoro e loro idracidi — Principali composti -ossigenati 
del cloro. 

Solfo, idrogeno solforato, composti ossigenati del solfo, acido solforico. 

Fosforo, idrogeno fosforato, principali composti ossigenati del fosforo, acido fosforico. 

Arsenico, idrogeno arsenicale, anidride arseniosa? acido arsenico. 

Antimonio, ossido di antimonio, tricloruro di antimonio. 

Silicio, anidride silicica, silicati. 

Carbonio, stato naturale, ossido di carbonio, anidride carbonica, carbonati. 

Stato naturale, proprietà fisiche e chimiche e principali composti dei metalli seguenti: 
potassio, sodio, ammonio, calcio, magnesio, zinco, mercurio, rame, argento, oro, alluminio, 


stagno, piombo, ferro, nichelio e platino. 








ASTE ED APPALTI à 


Avvisi d'asta per vendita di prodotti di boschi demaniali inalienabili. 


SeRvIzIiIO FORESTALE DELLO STATO 





Ripartimento forestale di Sassari 


Avviso d’asta per la vendita di n. 300 piante di quercia rovere 
nella foresta demaniale inalienabile di Bono. 


Nell’ufficio della R. Ispezione forestale di Sassari e nel giorno di sabato, 
22 marzo 1902, alle ore 11 antimeridiane, alla presenza dell’ispettore forestale o del 
suo incaricato e del segretario della ispezione, avrà luogo l’asta pubblica per la ven- 
dita in un solo lotto al miglior offerente, di n. 300 piante di quercia rovere della 


foresta demaniale inalienabile di Bono, sotto l’osservanza del presente avviso e 
dell’annesso quaderno d’oneri, ed in base al prezzo specificato nella stima di lire 


1173. 87. 
sino alle ore 2 pomeridiane del giorno quindicesimo successivo a quello della 
prima aggiudicazione, il cui risultato sarà pubblicato con apposito avviso, si potrà 
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fare in iscritto, allo stesso ufficio forestale, l’offerta d’aumento al prezzo della mede- 
sima, la quale non potrà essere inferiore al ventesimo. 

Scaduto quel tempo, con nuovo avviso sarà indicato il fatto aumento, nonchè 
l'ora ed il giorno dell’asta definitiva, che si aprirà sul prezzo come sopra aumentato. 

Non succedendo aumento nei giorni come sopra stabiliti, il primo delibera- 
mento sarà definitivo. x 

L'asta sarà fatta a candela vergine, e con le norme tracciate dalle leggi in vi- 
gore nel Regno. 

Niuno sarà ammesso a fare offerte, se non previo il deposito di lire 300 ed 
osservate le condizioni specificate nel quaderno d’oneri. 

Le offerte saranno fatte in aumento del prezzo come sopra indicato, e non si 
accetteranno se, ad ogni aumento, saranno minori di lire 25. 

Nel momento dell’asta, qualora la gara dei concorrenti od altre ragioni di pub- 
blico servizio lo richiedesse, potrà, chi la presiede, sospenderla e protrarne ad altro 
giorno la continuazione, diffidandone i presenti aspiranti. Resteranno però obbliga- 
torie le migliori offerte ottenute. . 
| L’asta interrotta sì riaprirà sul prezzo offerto maggiore. Non si procederà alla 
aggiudicazione, se non si hanno le offerte almeno di due concorrenti. 

Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere risul- 
tati aggiudicatari, verrà immediatamente rilasciata dichiarazione di svincolo della 
cauzione a tergo della quitanza di deposito. 

A coloro invece che avessero fatto. il deposito in Tesoreria, senza rendersi poi 
offerenti, verrà rilasciato un certificato dichiarante che seguì l'asta senza che i me- 
desimi vi prendessero parte, onde se ne valgano per fare a loro cura-la pratica di 
svincolo. 

Il quaderno d’oneri relativo è ostensibile nell’ufficio della predetta R. Ispezione 
forestale dalle ore 10 antimeridiane alle ore 2 pomeridiane. 

Gli aspiranti all'asta potranno visitare nel bosco le piante poste in vendita, o 
accompagnati dalle guardie forestali o soli se muniti della licenza del sotto-ispettore 
di Bono. 


Dalla R. Ispezione forestale del ripartimento di Sassari, li 3 marzo 1902. 


Il Sotto Ispettore Segretario Ii lè. Ispettore forestale reggente 
Giovanni BattISTA VIVANET. U. PIANIGIANI. 
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Ripartimento di Belluno 


Avviso d’asta per la vendita di n. 3525 piante di faggio della foresta demaniale 
inalienabile Cansiglio. 1 


Nell’ufficio forestale di Vittorio (posto nel palazzo degli uffici governativi) nel 
giorno di mercoledì 26 marzo corrente, alle ore 10, alla presenza dell’ispettore fore- 
stale di Belluno o del suo incaricato e del sotto ispettore forestale segretario, avrà 
luogo l’asta pubblica per la vendita in 18 lotti al miglior offerente di n. 3525 piante 
di faggio della foresta demaniale inalienabile Cansiglio, sotto l’osservanza del pre- 
sente avviso e del relativo quaderno d’oneri, in base ai prezzi. specificati nel pro- 
spetto qui sotto. ; 

Fino alle ore 12 del ventesimo giorno successivo a quello della prima aggiudica- 
zione, il cui risultato sarà pubblicato con apposito avviso, si potrà fare in iscritto, 
allo stesso ufficio, l'offerta di aumento al prezzo della medesima la quale non potrà 
essere inferiore del ventesimo. 

Scaduto quel tempo, con nuovo avviso sarà indicato il fatto aumento, e l’ora ed 
il giorno dell’asta definitiva, che si aprirà sul prezzo come sopra aumentato. 

Non succedendo aumento nei giorni come sopra stabiliti, il primo deliberamento 
sarà definitivo. : 

L’asta sarà fatta a candela vergine e a norma delle leggi in vigore nel Regno. 
Niuno sarà ammesso a fare offerte se non previo il deposito sottoindicato ed osser- 
vale le condizioni specificate nel quaderno d’oneri. 

Il detto deposito, che per regola deve essere fatto nella R. Tesoreria, può in via 


di eccezione essere fatto anche nelle mani di chi presiede l’asta prima che incominei 


la gara. 

A coloro che avranno presentate offerte senza essere risultati aggiudicatari verrà 
immediatamente rilasciata dichiarazione di svincolo della cauzione a tergo della 
quietanza di deposito. 

A coloro invece che avessero fatto il deposito in Tesoreria senza rendersi poi of- 
ferenti, verrà rilasciato un certificato dichiarante che seguì l’asta senza che i mede- 
simi vi prendessero parte, onde se ne valgano per fare a loro cura la pratica di 
svincolo. J 

A quelli infine che avessero fatto il deposito nelle mani di chi presiede l’asta, e 
che non si fossero resi aggiudicatari, il deposito stesso sarà restituito appena chiusa 
la gara. 

Le offerte saranno fatte in aumento del prezzo indicato e non si accetteranno se 
ad ogni aumento saranno minori di lire 25. 

Nel momento dell’asta, qualora la gara dei concorrenti .0d altre ragioni di pub- 
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blico servizio lo richiedessero, potrà chi la presiede, sospenderla e protrarne ad altro 
giorno la continuazione, diffidandone i presenti aspiranti. Restano però obbligatorie 
le migliori offerte ottenute. 

L’asta interrotta si riaprirà sul prezzo offerto maggiore. | 

Non si procederà all’aggiudicazione se non si hanno le offerte almeno di due 
concorrenti. 

La stima ed il quaderno d’oneri sono ostensibili nell’ufficio predetto dalle ore 10 
alle 14. 

Gli aspiranti all’asta potranno visitare nel bosco le piante poste in vendita, ac- 
compagnati dai sorveglianti forestali, o soli, se muniti della licenza del sotto ispet- 
tore locale. 





























Prospetto. 
fas MASSA SOLIDA 
8 Quan-| NUMERI Dato | AMMON- 
sE ZIONE ; » di materiale 5 .| TARE 
5 DENOMINAZIONE tità estremi di piante di regola asl 
© 3 ‘ diradazione tore É 
G ; Ò Totale deposito 
S DELLE LOCALITÀ : da da perti- | faggetta d'asta | d’asta 
$ delle piante lavoro | fuoco | caie |minuta 
: di faggio —_ —_ _ _ “I _ —_ 
A M3 M3 M3 M3 M3 | Lire Lire 
1 | Crede-Piaie Fontanaboi .. . . 90 1 — 90] 39.275) 107.439| 30. »| 250. »| 426.714|1,071.89) 100. » 
2| Col Urlai sopra la strada — I | 
Piaie Fontanaboi. . . ... 160 91 — 250| 87.185) 105.490] 150. »| 50. »| 392.675|1,956.32| 200. » 
3| Val delle Foie — in cima . . 134 | 251 — 384| 161.110) 144.225/ 10. »| 140. »| 453.335|1,977.38| 200. » 
4| Val Furba — Filon di Pian | 
Scur verso le Zocche. . . . 176 | 385 — 5360) 169.630| 197.962) 5. »! 150. »| 522.592|1,956.14| 200. » 
oi. Baldassaretta ole +. 140 | 561 — 700) 111.740) 126.277 » >| $5. »| 323.017/1,527.87| 150. » 
6| Baldassaretta — Filon di Pian 
Scur verso la Busa della 
NEVI a ee e 140 | 701 — S40| 102.850) 112.806 5. »| 150. »|370.656|1,464.95) 150. » 
URIERTAMTOrO1® = se apo ee 190 | 841 —.1030 | 194.355) 220.533] 3. »| 70. »| 487.888/2,084.89| 200. » 
1 8| Val Furba, versante Busa 
della Neve, al confine . . . 190 | 1031 — 1220 | 177.690| 189.830] 3. »| 120. »| 492.520|1,986.36! 200, >» 





9| Caselvecio verso Col di Don. | 220 | 1221 — 1440 | 177.!35| 191.632| 5. »| 80. »| 453.767/2,445. »| 250. » 
10| Sopra la strada di Dazzi-Co- ! 























ston, versante Vallona. . . 170 | 1411 — 1610 | 113.865] 96.017! 50. »| 50. »! 309.882 1,511.94| 150. » 
11 | Strada Candaglia alla Mac- i | 

china — Campo di Mezzo . 90 | 1611 — 1700] 64.330] 56.242| 40. »| 100. »| 260.572] 755.37) S0. » 
12} Dalla Macchina Galvani verso Ù | 

Pian dell’Erba sotto la stra- 

da — sopra la Val del Casel 252 | 1701 — 1952 | 230.520 175. 898 10. »| 100. »| 516.418|1,987.80| 200. » 
13 | Caselvecio verso Baldasse- : | | 

MELE Se ANO e ei ee 268 | 1953 — 2220 | 225.630) 210.344 5. »| 120. »| 560.974|3,008.62) 300, » 
SRAVRGTASS@ LT Venere 180 | 2221 — 2400 | 186.800| 159.493 » » 65. »| 411.298] 2,421.94| 250. >» 
15 Val de Jan — abbasso. . .. 290 | 2401 — 2690; 280.210| 305.338 5. »| S$0. »| 670.548 3.6:0.0991 360... » 
doiivaldelle! Folies. sa +0 277 | 2691 -- 2967 | 230.300) 297.555 5. »| 70. »| 702.855|4,085.01| 400. » 
17 Pi&a di Costa d’Aver. . . .. 306 | 2968 — 3273 | 232.850| 241.614 5. | 65. »| 544.4614|3,113.56| 300. » 

SZIAMRE DO T 











18| Busa del Pian di Costa d’Aver | 252 | 3274 — 3525 | 184.030| 231.952 472.982 2501.74] 250. >» 


Dall’Ispezione forestale, Belluno, 3 marzo 1902. 


L'ispettore forestale / Il sotto ispettore segretario 
è G. B. Ciucci. | A. MicHELONI. 
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Ripartimento di Belluno 





Avviso d'asta per la vendita di n. 16,000 piante d’abete di piccole dimensioni 


della foresta demaniale inalienabile Cansiglio. 


Nell’ufficio forestale, posto nel palazzo degli uffici governativi in Vittorio, nel 
giorno di giovedì 20 marzo 1902 alle ore 10, alla presenza dell’ispettore forestale di 
Belluno o del suo incaricato e del sotto-ispettore forestale segretario avrà luogo 
l'asta pubblica per la vendita, in 24 lotti al miglior offerente, di n. 16,000 piante 
di abete di piccole dimensioni della foresta demaniale inalienabile Cansiglio, sotto 


l'osservanza del presente avviso e del relativo quaderno d’oneri in base ai prezzi. 


specificati nel prospetto qui sotto. 

Fino alle ore 12 del giorno ventesimo successivo a quello della prima aggiudi- 
cazione, il cui risultato sarà pubblicato con apposito avviso, si potrà fare in iscritto, 
allo stesso ufficio, l'offerta di un aumento ‘al prezzo della medesima la quale non 
può essere inferiore del ventesimo. 

Scaduto quel tempo, con nuovo avviso, sarà indicato il fatto aumento, e 
l’ora ed il giorno dell’asta definitiva, che si aprirà sul prezzo come sopra au- 
mentato. 

Non succedendo aumento nei giorni come sopra stabiliti, il primo delibera- 
mento sarà definitivo. 

L’asta sarà fatta a candela vergine e a norma delle leggi in vigore nel Regno. 
Niuno sarà ammesso a fare offerte se non previo il deposito sottoindicato ed osser- 
vate le condizioni specificate nel quaderno d’oneri. 

Il detto deposito che per regola deve essere fatto nella R. Tesoreria, può in via 
d’eccezione essere fatto anche nelle mani di chi presiede l’asta prima che incominci 
la gara. 

A coloro che avranno presentate offerte senza essere risultati aggiudicatari 
verrà immediatamente rilasciata dichiarazione di svincolo della cauzione a tergo 
della quietanza di deposito. i 

A coloro invece che avessero fatto il deposito in Tesoreria senza rendersi poi 
offerenti, verrà rilasciato un certificato dichiarante che seguì l’asta senza che i me- 
desimi vi prendessero parte, onde se ne valgano per fare a loro cura la pratica di 


svincolo. 
A quelli infine che avessero fatto il deposito nelle mani di chi presiede l’asta e 


che non si fossero resi aggiudicatari il deposito stesso sarà restituito appena chiusa 


Ti 


la gara. 
Le offerte saranno fatte in aumento del prezzo indicato e non si accetteranno 
se ad ogni aumento saranno minori della somma indicata nella col. 8% del prospetto 


qui sotto. 








(1 
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— Nel momento dell’asta, qualora la gara dei concorrenti od altre ragioni di 
pubblico servizio lo richiedessero, potrà chi la presiede, sospenderla e protrarne 
ad altro giorno la continuazione, diffidandone i presenti aspiranti. Resteranno però 
obbligatorie le migliori offerte ottenute. 

L’asta interrotta si riaprirà sul prezzo offerto maggiore. 

Non si procederà all’aggiudicazione se non si hanno le offerte almeno di due 
concorrenti. 

La stima ed il quaderno d’oneri rispettivi sono ostensibili nell’ufficio predetto 
dalle ore 10 alle 14. 

Gli aspiranti all’asta potranno visitare nel bosco le piante poste in ven- 
dita, accompagnati dai sorveglianti forestali, o soli, se muniti della licenza del 
sotto-ispettore locale. 


Prospetto. 























ba | ds 
3 Quan | NumERI |soriprril DATO | Riso Ta ° 
S 3 TITÀ estremi regola- Per ci s 
e DENOMINAZIONE DELLE ‘LOCALITÀ | | SESIA San DR abposico [ans 
s | d'asta d'asta |S Se 
È delle piante d'abete |metri cubi _ —_ _ 
3 Lire .| Lire Lire 
Zi 
ORA Ori e RR prato e 260 l.— 260] 125.646 | 1,088.45 | 120. » 25 
EisBoral:d ei Ponti e tara er enna 940 261 — 1200] 244.088 | 2,344.02 | 250. » 25 
3 | Boral dei Pont su pel Pian dell’Erba. .. ...]| 1000 1201 — 2200 | 229.424 | 1,782.97 | 190, » 25 
4 | Dal Boral dei Pont al Boral del Pian dell'Erba | 

merso Pian'Cornesetat: + il, e Leleta 1400 2201 — 3600 | 373.006 | 2,910.56 | 290, » 25) 
5 | Boral dei Ponta sinistra verso Pian Cornesega. 700 3601 — 4300 | 143.637 | 1,301.37 | 130. » 25 
6 | Dal Pian Cornesega al Boral deì Pont verso ; | 

BAER VA LlOraato at e ateo e Lana 700 4301 — 5000 | 157.750 | 1,437 27 | 150. » 25 
7 | In Cima il Boral del Giaz a destra . . ..... 800 5001 — 5800 | 171.176 | 1,761.20 | 180. » | 25 
Sil Boral del Giaz'aUsinistra.s i. Lu... 470 | 5801 — 6270 | 217.863 | 1,935.59| 200.» | 25 
9 | Abbasso il Boral del Giaz a destra... .... 730 6271 —. 7000 | 221.567 I 1,689.03 | 170. » 25 
10 | Pian Busa Granda verso il Boral del Giaz. . . 490 7001 — 7490 | 178.548 | 1,599.26 | 160. » 25 
11 | Boral del Giaz verso il Boral della Lama . .. 510 7491 — 8000 131.767 | 1,257.20 130. » 25 
12 | Dal Boral del Giaz al Boralet della Lama. . . 500 8001 — 8500 | 104.545 | 1,036.84 40. » 5) 
FONICO GRIZZA nati e atea | 1000 8501 — 10000 | 365.925 | 3,083 74 | 300. » 25 
14 | Pian Cornesega verso Boral Cavallera. . ... | 1060 | 10001 — 11060) 257.791 | 2526.41 | 250. » | 25 
15 | Dal Boral Cavallera al Boral del Giaz. ....| 600 | 11061 — 11660 | 109.852.| 1.106.42 | 120. » | 25 
TRAE BoralAelagicana Gr et la a 630. | 11661 — 12290 | 123.323 | 1,230.55 | 130.» 25 
17 | Boral del Giaz a destra verso Boral della Lama 910 12291 — 13200 | 201.877 | 1.920.383 | 200. » Ro 
18 | Sopra il Boral della Lama verso Boral Cavallera 525 | 13201 — 13725 | 83.581 681.54 80. » 20 





19 | Campedei sopra la Lama di Valmenera . .... 375 | 13726 — 14100 | 42.732 410.92 50, » 10 
20 | Campedei sopra la Lama... 0... 0 500 | 14101 — 14600 | 70 931 664.91 SO. » | 20 
21 | Campedei sopra la Lama a destra . ...... 200 | 14601 — 14800 | 36.988 324.84 40. » 10 
22.| Campedei sopra la Lama verso Cornesega. .. 200 14801 — 15000 35.410 323.71 40. - 10 
23 | Col della Rizza sopra il Fornel . ...... 500 | 15001 — 15500 ' 64.685 516.28 60. » 20 














241 Colcdella Rizza buia los MIO E NIC 500 | 15501 — 16000 | 162.834 | 1,345.51 | 110. » 25 








Dall’Ispezione forestale, Belluno 27 febbraio 1902. 


L'ispettore forestale Il sotto-ispettore segretario 
G. B. Crvcci. A. MicHeLONI. 
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II. 


DOCUMENTI UFFICIALI DIVERSI 


ATTI DEL GOVERNO 


Regio decreto n. 54 del 45 febbraio 4902, col quale si autorizza la fabbrica- 
zione e l'emissione di monete di nichelio puro da centesimi ‘25. 


Il numero 54 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
contiene il seguente decreto, . pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 marzo 
1902, n. 55: 


VITTORIO EMANUELE IU 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 


Veduta la legge 24 agosto 1862, n. 788; 

Veduta la convenzione monetaria internazionale del 6 novembre 1885, appro- 
vata con la legge 30 dicembre 1885, n. 3590; 

Veduto l’allegato P alla legge 22 luglio 1894, n. 339, che provvede per la co- 
niazione di monete di nichelio da centesimi venti ; 

Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 302, che provvede per la trasformazione di 
30 milioni di monete di bronzo in altrettanta somma di monete di nichelio puro; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per il Tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Arto: 
È autorizzata la fabbricazione e l'emissione di monete di nichelio puro da 25 
centesimi, per un valore nominale di 80 milioni di lire. 
Art. 2. 


Il grado di purezza, il peso, la tolleranza di peso, il diametro ed il contorno 
delle dette monete sono fissati come segue: 
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IRE GRADO MINIMO Peso TOLLERANZA DIAMETRO 
di F di peso —_ Coxrorno 

diella inoneta, purezza del metallo | Grammi in più o meno | Millimetri 
Centesimi 25 975 millesimi 4 Grammi DU Scannellato 
1 per °/o sottilmente 

I 
Art:09 


Le monete di nichelio suddette avranno, da un lato, l’aquila araldica di Savoia, 
contornata dalla leggenda “ Vittorio Emanuele III Re d’Italia , ed in basso l’indi- 
cazione dell’anno di coniazione, e dall’altro lato, nel centro il n. 25, contornato in alto 
dalla parola “ centesimi , ed in basso da due rami d’alloro intrecciati, e sotto a 
questi l’iniziale È per la zecca. 

Art. 4. 


Le monete suindicate avranno corso legale in tutto il Regno, a partire dalla 
data che sarà stabilita con decreto ministeriale, sino ad un valore di lire cinque per 
ogni pagamento, salvo la disposizione contenuta nell’articolo 3 del Nostro decreto 
del 28 marzo 1894, n. 112, riguardante i versamenti per i dazi doganali. 


Art. D. 


Sono approvati i tipi conformi a quanto sopra e ai disegni annessi al presente 
decreto, visti, d'ordine Nostro, dal Ministro del Tesoro. 


Art. 6. 


Le impronte delle monete di nichelio puro; secondo i disegni anzidetti, saranno 
riprodotte in piombo e depositate presso l'Archivio di Stato. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 febbraio 1902. 
VITTORIO EMANUELE. 


G. ZANARDELLI — Di Broctio. 
Visto, IZ Guardasigilli: Cocco-OrtU. 
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Ordinanze di sanità marittima. 


Ordinanza n. ò. 


(Pubblicata nella Gazzetta ufficiale del 5 marzo 1902, n. 53). 


IL MinistRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL INTERNO 


Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Venezia del 18 marzo 1897 ; 

Vedute le varie Ordinanze di sanità marittima successivamente emanate, con-' 
tenenti prescrizioni di massima, per la difesa del Regno contro l’introduzione della 
peste bubbonica; nonchè le varie altre istruzioni generali via via diramate nei sin- 
goli casi; ‘ 

Ritenuta l’opportunità di coordinare e riunire in un testo unico dette prescri-. 
zioni; a 

Sentito il Consiglio superiore di sanità ; 

Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3*); 


Decreta: 
ATtaSio 


Tutte le navi provenienti dai porti o infetti da peste bubbonica o facenti parte di distretti 
o circoscrizioni in. cui siano località colpite da detta malattia, prima di essere ammesse a. 
libera pratica nel Regno, e subito dopo assunto il costituto di rigore, saranno-sottoposte a 
visita medica di tu*te le persone a bordo ed alla disinfezione degli effetti di uso personale © 
domestico non perfettamente puliti. 

Inoltre si dovrà accertare dal medico di porto, mediante l’accurata visita della nave, 
che durante a traversata non vi sia stata morìa eccezionale di topi. Infine nelle dette navi 
si dovrà evacuare l’acqua di sentina, previa disinfezione, e sostituire, con buona acqua pota- 
bile, quella immagazzinata a bordo. 

Dovranno inoltre applicarsi le seguenti disposizioni: 


I. — Le navi, provviste di medico di bordo e di stufa di disinfezione, saranno ammesse 
a libera pratica qualora il medico stesso dichiari, con attestazione giurata: 

a) che sulla nave non furono caricati oggetti di uso personale o domestico, o ba- 
gagli, se non previa disinfezione; o che gli oggetti medesimi furono accuratamente disin- 
fettati a bordo; c | 

b) che alla partenza o durante la traversata non si è verificato alcun caso certo 0° 
sospetto di peste bubbonica; fl 

c) che durante la traversata non fu constatata morìa. eccezionale di topi. 


II. — Le navi, che hanno medico a bordo, ma sono prive di stufa di disinfezione, sa- 


ranno ammesse a libera pratica, qualora risuiti da attestazione giudicata del medico : 
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4) che non furono caricati effetti di uso personale o domestico, 0 bagagli, se non 
previa disinfezione; . i x 

b) che nè al momento della partenza, nè durante la traversata si verificarono casi 
accertati o sospet:1 della malattia; © 

c) che durante la traversata non fu constatata moria eccezionale di topi. 


III. — Le navi, che non hanno nè medico, nè stufa di disinfezione, ma che ebbero tra- 
versata incolume, saranno ammesse a libera pratica, dopo adottate le misure indicate nel 
primo capoverso di questo articolo, nonchè tutte quelle altre che l'Autorità sanitaria riterrà 
opportune, in casi speciali, per assicurarsi della perfetta salubrità della nave. 


Art. 2. 


Le navi, sulle quali, al momento della partenza o durante la traversata, siansi verificati 
casì accertati o sospetti di peste bubbonica, potranno essere ammesse a libera pratica dopo 
che siano state adottate tutte le misure prescritte nell’articolo 1, primo capoverso, e sotto 


l’osservanza delle seguenti altre norme: 


I. — Per le navi provviste di medico e stufa di disinfezione, sarà concessa la libera pra- 
tica, qualora il medico dichiari, con attestazione giurata, che sono trascorsi almeno 12 giorni 
dopo la morte o la completa guarigione dei colpiti; che siasi praticata la disinfezione degli 
effetti ed oggetti appartenenti agli infermi, e delle persone che li hanno assistiti o che 
hanno*avuto con essi contatto, nonchè degli ambienti in cui gli infermi furono curati, che 


non si è constatata a bordo morìa eccezionale di topi. 


II. — Per le navi che hanno medico a bordo, ma sono sprovviste di stufa di disinfe- 
zione, sarà pure accordata la libera pratica, quando risulti da attestazione giurata del me- 
dico, che sono trascorsi almeno 12 giorni dalla morte o completa guarigione dei colpiti, che 
siasi praticata con agenti chimici la disinfezione di cui al comma precedente, e che non si è 


| constatata a bordo moria eccezionale di tipi, 


III. — Per le navi, infine, che non hanno nè medico, nè stufa di disinfezione, ma 
che si trovano nella condizione di avere avuto a bordo casi sospetti od accertati di peste, 
anche prima dei 12 giorni, l'ammissione a libera pratica avrà luogo dopo l’invio delle navi 
stesse ad una stazione sanitaria per esservi trattenute tutto il tempo occorrente per la disin- 


fezione, e per assicurarsi del completo risanamento di esse. 


Art. 3. 
Le navi che presentino all’arrivo casi accertati o sospetti di peste bubbonica, o che 
ne abbiano avuto da meno di 12 giorni, saranno tutte, senza eccezione, dirette ad una sta- 
zione sanitaria, per subirvi tutte quelle misure che saranno prescritte volta per volta dal 


Ministero dell’interno. 
Art. 4. 


Dopo l’ammissione delle navi a libera pratica, tutti gli individui che ne sbarcheranno, 


siano passeggieri od appartenenti all’equipaggio, dovranno, a cura della locale prefettura, 
essere muniti di foglio di via obbligatorio, secondo il modulo annesso alla presente (alle- 


é 
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gato A), e segnalati telegraficamente ai sindaci dei Comuni, ove sono diretti, perchè ven- 


gano sottoposti a sorveglianza sanitaria per il periodo di tempo indispensabile a completare. 


10 giorni interi computabili dalla data della partenza dall’ultimo porto infetto per le navi 
indicate dall’articolo 1, e dello sbarco in un porto o scalo del Regno per le navi indicate 
dall’articolo 2. CETO 

La sorveglianza non potrà mai consistere in misure di isolamento e sequestro, ma uni- 


camente nell’esame medico giornaliero per constatare lo stato di salute della persona, e 


nella segnalazione di questa, quando si allontani prima del decorso del termine, al sindaco , 


del Comune di nuova destinazione, per il prosieguo dell’esame sino al compimento dei 10 
giorni. 
Art. 5. 

Tutte le navi provenienti da porti infetti, al loro approdo in un porto italiano, saranno 
sottoposte alle misure seguenti, a cura e sotto la vigilanza dell’autorità a ROrtenni che prov- 
vederà alla loro rigorosa attuazione: si 

a) dal momento dell’ancoraggio od ormeggio fino al momento della partenza, le ca- 
tene delle ancore e le gomene di sicurezza dovranno tenersi costantemente munite di appa- 
recchi atti ad impedire il passaggio dei topi dalla nave (esempio: cespugli spinosi, imbuti a 
larga apertura, ecc.); 

b) non potranno collocarsi ponti di comunicazione fra la nave e la banchina se non 


di giorno e per il tempo strettamente necessario allo sbarco dei. passeggieri e delle merci. 


Di notte la nave dovrà essere tenuta discosta dalla banchina per una distanza da destinarsi 


dall’autorità portuale e che non potrà essere minore di 5 metri; 


c) si dovrà procedere alla uccisione dei topi mediante lo sviluppo di gas asfissianti,. 


o con altri mezzi che fossero prescritti mediante speciali istruzioni, dopo lo sbarco delle 
merci. 
I cadaveri dei topi dovranno essere raccolti e bruciati; 
d) la spazzatura proveniente dalla ripulitura delle stive dovrà essere accuratamente 
raccolta e bruciata. 
Art. 6. 


Saranno esenti dalle misure stabilite negli articoli precedenti, le navi che, pure avendo. 


toccato porti infetti, vi si siano mantenute in istretta contumacia. 
Si riterrà che abbiano tenuta stretta contumacia le navi nelle quali: 


a) non si siano imbarcati nè passeggieri, nè merci di qualsiasi natura, eccezione. 


fatta di quanto è disposto al comma c); i 

0) l'equipaggio ed i passeggieri di altra provenienza, già a bordo, si siano astenuti 
dallo scendere a terra e non abbiano in alcun modo avuta comunicazione col detto porto; 

c) siano stati imbarcati in contumacia soltanto i viveri, il carbone e l’acqua potabile 
occorrenti pei bisogni del viaggio e la sola QRECOPOROZEA postale (esclusi i pacchi ed i cam- 
pioni), involta in sacchi incatramati; | si 

d) in detto porto non siano stati gettati ponti di comunicazione con la banchina, e le 
gomene di sicurezza e le catene delle ancore vi siano state munite di mezzi idonei ad impe- 


dire l'immigrazione dei topi. À È 
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; 
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=. Salvo altri e maggiori accertamenti, se necessari, le had di cui alle lettere a), 


»), c), d) debbono risultare da dichiarazione del medico, quando si trovi a bordo, altrimenti 


da annotazione sul giornale nautico fatta dal capitano. 


Art. 


A prescindere dalle misure fin qui indicate, alle navi nazionali, che tocchino abitual- 
mente porti infetti o. nei quali negli ultimì sei mesi si siano verificati casi di peste, è fatto 
obbligo di provvedere periodicamente alla distruzione dei topi a bordo, nei modi indicati 
dall’articolo precedente, procedendo a tale operazione almeno una: volta ogni tre mesi a 
nave interamente vuota di merci. Dell’adempimento di questa prescrizione, che dovrà ri- 
sultare dal giornale sanitario di bordo, ed in mancanza da giornale di bordo, sono respon- 


sabili l’armatore ed il capitano comandante la nave. 


X i Art. 8. 


È in facoltà del Ministero di concedere, a richiesta delle Società di navigazione, che 
sulle navi provenienti da circoscrizioni infette di peste, e munite di stufa di disinfezione, sia 
imbarcato un medico fiduciario del Governo. 

Fermo restando l’obbligo dello svuotamento delle acque di sentina ed il disposto degli 
articoli 4 e 9, le dette navi saranno all’arrivo dispensate dalla visita medica e dalle disinfe - 
zioni regolamentari, quando da attestazione giurata del medico stesso risulti: 

a) che, nè prima della partenza, nè durante la traversata, sì verificarono casi, accer- 
tati o sospetti, di peste; 

b) che, nelle 24 ore precedenti all’approdo allo scalo italiano, fu compiuta la disinfe- 
zione degli oggetti di uso personale e domestico, non perfettamente. puliti, sotto la sua im- 
mediata vigilanza; 

e) che, prima dell’approdo, egli ha proceduto alla visita accurata, con esito favore- 
vole, di tutte le persone imbarcate; 

d) che, durante la traversata non si ebbe a constatare morìa eccezionale di topi. 


Art. 9. 


Ferma in ogni caso l’osservanza degli articoli 4 e 5, le navi munite di patente brutta 
per peste, ma che abbiano avuto traversata incolume, potranno, per disposizione del Mini- 
stero dell’interno, essere esentate dalle misure sanitarie stabilite negli articoli precedenti, 
qualora risulti : ; 

a) che nella circoscrizione di provenienza i casi di peste si limitarono a quelli im- 
portanti, senza, cioè, dar luogo a casi di trasmissione genericamente connessi coi primi ; 
b) che nella circoscrizione stessa furono adottate tutte le necessarie misure per im- 
pedire la propagazione della peste. 
Art. 10. 


Anche dopo l’ammissione a. libera pratica delle navi provenienti da circoscrizioni 
infette, lo sbarco dell’equipaggio non sarà, di regola, permesso, salvo che per ragioni di 
servizio. 

4 — Bollettino Ufficiale. 


1502 





Art. 1l. 


Le navi addette al servizio degli emigranti, le quali siano munite di stufe di disinfe- 
zione ed a bordo delle quali si trovi un medico della R. Marina, a norma dell’articolo 11 
della legge 31 gennaio 1901, n. 23, e degli articoli 115 e seguenti del Regolamento 10 luglio | 
1901, n. 375, godranno del trattamento previsto dall’articolo 8 della presente Ordinanza, 
sotto l'osservanza di tutte le condizioni e cautele dallo stesso articolo imposte. i 


Art. 12. 


Oltre le misure stabilite dai precedenti articoli, po:ranno, a seconda dei casi, essere 
adottate altre misure speciali per quelle navi, che, anche avendo avuta traversata in-. 
colume : 


a) sieno sprovviste di medico e di stufa di disinfezione ; ; 

b) abbiano a bordo grandi agglomerazioni di persone in condizioni non soddisfa- 
centi di nettezza ; 

e) si trovino in condizioni igieniche generali non buone; 

d) non siano state, prima della partenza dallo scalo infetto, assoggettate alle misure 
stabilite dal capitolo IV, n. 1, della Convenzione di Venezia 19 marzo 1897; 

e) abbiano, durante la traversata, avuto morìa eccezionale di topi; ovvero all’arrivo 
si riscontrino avere a bordo un notevole numero di topi morti per causa sospetta; 

f) presentino, infine, altre circostanze aggravanti. 


Art. 13. 


È proibita l'importazione delle seguenti merci, comunque condizionate ed anche se 
contenute in pacchi postali, provenienti, direttamente od indirettamente, da circoscrizioni 
infette da peste bubbonica: 


a) effetti d'uso personale e domestico non nuovi, eccetto quelli trasportati come ba- 
gaglio ; 

b) stracci, sacchi usati, tappeti e ricami pure usati ; | 

c) pelli grezze fresche ed altri avanzi e cascami freschi di animali, quali grasso, bu- 
della, ecc. n 


La corrispondenza postale (esclusi i pacchi ed i campioni), involta in sacchi incatramati, 
non è soggetta a veruna misura restrittiva. i 


Art. 14. 


Le operazioni sanitarie, di cui ai precedenti articoli, dovranno compiersi esclusivamente 
nei porti di Genova, Livorno, Napoli, Brindisi e Venezia pel continente; ed in quelli di Pa- 
lermo, Messina e Catania per la Sicilia. i 

Le operazioni stesse saranno espletate di giorno, e, di regola, nel primo scalo di ap- 
prodo. 

Fermo restando il disposto degli articoli 4, 5 e 10, negli scali successivi, qualora 
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nulla di anormale sia intervenuto durante la traversata, dopo il primo approdò, le misure 


sanitarie sì limiteranno allagi Visita medica delle persone a bordo ed alla disinfezione degli 
effetti destinati allo sbarco. 


Art. 15. 


Nessuna misura restrittiva potrà essere addottata contro le navi provenienti da una 
‘circoscrizione infetta, quando resulti che l’abbiano lasciata cinque giorni almeno avanti la 
constatazione del primo caso di peste. 


Art..:16° 


Le precedenti ordinanze di sanità marittima dell’8 maggio 1897, n. 3, del 15 dar 1897, 
n. 6, del 12 giugno 1899, n. 6, del 16 giugno 1899, n. 7, del 24 gennaio 1900, n. 1, del 
1° marzo 1900, n 8, del 7 aprile 1900, n. 10, del 9 luglio 1900, n. 20, e del 10 agosto 1901, 
‘n. 11, sono abrogate e sostituite dalla presente. 


I signori Prefetti, le Capitanerie e gli Uffici di porto del Regno sono incaricati 
dell'esecuzione della presente Ordinanza, che andrà in vigore subito dopo la sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. i 


Roma, addì 23 febbraio 1902, 
1 Il Ministro 
GIOLITTI. 


1504 


ALLEGATO A. 


PROVINCIASDI SS We 


Circondario Ila e Ne 


Foglio di via sanitario rilasciato 
al Signor . . 
nativo di 
circondario di . . .. «+. provincia di... . ++ 
Bi tO TINGA PENSIONI CA LEO 


CIRIE SRO RCA 7 ISO VON a DINE API LA 


i ie Malara 4 IZ a Ap AIA NRE 


residente a . ... 
circondario di . 
sbarcato dalla nave... . 


sa I EPIOMIDCI DUI I et 
proveniente dal. too le aa Male E lee (SUI) E 

II SIGNOLIONE ALFA dr dee AUTO e o LALA 
chiarato di.recarsi a... 
circondario di... ... provincia di. 
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e ito alta 


TI CSIEROMIS A NOR te VE ap e e ica aG Ia 
a termini dell'Ordinanza di sanità. marittima 
23 febbraio 1902, n. 5, dovendo essere sottoposto 
a vigilanza sanitaria perla durata di giorni . . . 
è stato segnalato telegraficamente ai Sindaci dei 
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Rivista meteorico-agraria della 5% decade di febbraio 1902. 


. 

Il giorno 21 pressione massima di 782 sulla Russia meridionale; minima di 756 sull’Ir- 
landa. In Italia barometro quasi stazionario in Liguria; salito di circa 1 mm. in Val Padana, 
disceso altrove, fino a 5 mm. in Sicilia; temperatura diminuita in Liguria, Lombardia, Ve- 
neto e Emilia, aumentata altrove; pioggerelle sull’alto e medio versante Adriatico. 


. Il 22 pressione massima ancora sulla Russia meridionale, Kiew 780; minima sulPIr- 
landa, Valentia 749. In Italia barometro stazionario al NW e sulle coste Sicule-Joniche, 
disceso di 1 a 2 mm. sul Veneto, Emilia e penisola Salentina, salito altrove fino a 5 mm. su 
Sassari è Palermo; temperatura quasi ovunque diminuita; pioggie sul versante Adriatico, 
in Calabria e Sicilia. 


Il 23 pressione massima di 768 sulla Russia meridionale; minima di 747 al NW dell’Ir- 
landa. In Italia barometro salito sul versante Tirrenico meridionale ed isole, fino a 6 mm.in 
Sicilia, disceso altrove, fino a 3 mm. in Piemonte e Lombardia; temperatura quasi ovunque 
diminuita; pioggerelle sul medio versante Adriatico e Sicilia. 


- Il 24 pressione massima sulla Russia centrale, Mosca 775; minima di 744 al NW del- 


l’Irlanda. In Italia barometro notevolmente disceso ovunque, fino a 9 mm. sulle coste 
Toscane; temperatura aumentata; pioggie sull’Italia superiore e Sardegna. 


Il 25 pressione massima sulla Russia centrale, Mosca 773; minima di 748 al NW del- 
l’Ielanda. In Italia barometro disceso ovunque, fino a 8 mm. al SE; temperatura aumentata 
al NE, sul versante Adriatico meridionale e in Sicilia, diminuita altrove; pioggie quasi ge- 


nerali. 


so 


Il 26 pressione massima di 773 sulla Russia centrale; minima di 740 all’W dell’Irlanda. 
In Italia barometro salito dovunque, fino a 6 mm. al Sud ;temperatura diminuita in Toscana 
e Sardegna, generalmente aumentata altrove; pioggerelle sparse, tranne che a NW e Sar- 
degna. 


Il 27 pressione massima a 777 sulla Russia settentrionale; minima a 742 al NW del- 
Irlanda. In Italia barometro stazionario in Sardegna, salito di 2 a 3 mm. altrove; tempe- 
ratura generalmente aumentata, tranne che in Piemonte e Liguria; pioggie sull’Italia su- 
periore. 


Il 28 pressione massima di 777 sulla Russia centrale; minima di 737 all’W dell’Ir- 
landa. In Italia barometro salito di 1 a 2 mm. sull’alta Italia; temperatura alquanto diminuita 
in Piemonte, stazionaria in Emilia, aumentata altrove; pioggie generali sull’alta Italia. 


La temperatura media decadica fu quasi dovunque superiore alla normale fino a 3,6 a 
Ravenna; solo in parte del Piemonte e della Liguria fu inferiore alla normale fino a 1,1 a 
Torino. 

Le minime temperature si verificarono nei primi giorni della decade; le massime verso 
la fine. La più bassa fu di — 1,0 il 24 a Torino; la più alta di 25,9 il 28 a Palermo. 


Pani 
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NOTIZIE AGRARIE. 


Liguria. — Il frumento continua ad essere rigoglioso. I lavori di stagione furono spinti 
quanto era possibile, date le condizioni atmosferiche della decade, che arrecò ancora pioggie 
abbondanti. È sempre vivamente sentito il desiderio di un tempo più freddo ed asciutto. 


Piemonte. — Il tempo non è ancora favorevole, come si desidererebbe, alla ripresa dei 


lavori agricoli; questi sono ostacolati dalle pioggie, dalla neve che ricuopre ancora, per una. 


certa estensione, il terreno e dalla conseguente soverchia umidità di questo. Le condizioni 
del frumento sono sempre buone. 


Lombardia. — La stagione è stata contraria al prosciugamento dei terreni inzuppati 
5 i p E 3 PP 
d’acqua, nè ha potuto giovare ad arrestare la vegetazione troppo precoce e lo sviluppo delle 


erbe cattive. Qualche giornata più favorevole venne messa a profitto per spingere innanzi, 


nei limiti del possibile, i lavori di potatura e di seminagione. Ad ogni modo i seminati, i 
prati e le marcite sono promettenti, 


Veneto. — Lo stato della campagna è sempre stazionario; i lavori di stagione, sospesi 


da tanto Vba; proseguono ad essere incagliati dalle intemperie e dalle condizioni del 
terreno. 
Emilia. — Sempre sospesi i lavori campestri în causa delle pioggie, che, d’altra parte, 


x 


continuano a rendere meno buone le condizioni del frumento; il terreno è inzuppato di 
acqua. Si teme di non poter effettuare la semina della canapa, se il tempo non si ristabilisce 
per qualche settimana. 


Marche ed Umbria. — Il tempo ha consentito che procedessero i lavori di potatura; 
la lavorazione del terreno rimase invece impedita, specie nelle parti più..basse, dall’acqua 
eccessiva che l’impregna. Il frumento si sviluppa sempre un po” troppo rapidamente. 


Toscana e Lazio. — Decade poco propizia al frumento ed all’avena in Toscana, meno 
s‘avorevole nel Lazio. In più luoghi il tempo ha permesso la continuazione dei lavori di 
rinnovo e di potatura della vite e dell’olivo. ° 


Regione Meridionale Adriatica. — La campagna è in completo sviluppo ; fioriscono 
leguminose e alberi da-frutta; i cereali si presentano bene. Procedono alacremente le pota- 
ture, e i lavori per le semine primaverili sono a buon punto, favoriti dal bel tempo. 


Regione Meridionale Mediterranea. — Nascono le patate; allegano o son già allegati da 


qualche tempo i piselli; comincia a fiorire il trifoglio incarnato. I grani van bene. In gene- 
rale le condizioni della campagna sono prospere. | lavori agricoli sono favoriti dalla mite 
stagione, 


Sicilia. — Le campagne hanno ottimo aspetto : cereali e leguminose fanno sperar bene. 
La fioritura e lV’allegatura nel mandorlo si son fatte in condizioni eccezionalmente buone. 
Promettenti i prati. 


Sardegna. — Buone le condizioni della campagna. Orzo, frumento e fave si presentano. 


bene. Copiosi i foraggi. 3 
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RispiLoco. — Le notizie più confortanti si hanno, per questa decade, dall’Italia meri- 
dionale, dalla Sicilia e dalla Sardegna. Quivi, a parte i timori giustificati che ispira sempre 
lo sviluppo precoce della vegetazione, la stagione mite e serena. come in primavera, ha 
permesso la prosecuzione dei lavori in corso ed è stata causa che le campagne si presentino 
con ottimo aspetto. Cereali, leguminose e foraggi sono promettentissimi; fioriscono egre- 
giamente gli alberi da frutta. 

i Ma nell’alta Italia e in gran parte dell’Italia centrale, il terreno è sempre impregnato 
d’una quantità d’acqua eccessiva e ne vengono ancora ritardati i lavori più urgenti, e dan- 
neggiati in special modo i frumenti, segnatamente nelle località più depresse. 


PIOGGIA E TEMPERATURA NELLA DECADE. 
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Regione I. — Liguria. 


1. *Porto Maurizio, — La pioggia di questa. decade ha interrotto.i lavori campestri e im- 
pedito la raccolta delle olive. La campagna 1 in generale è VEOMIAHERia: però ora sarebbe | necessario. 
un po’ di tempo asciutto e di sereno. ; SRG SA oi 


ca iena _ 3 PRA minima 5, 0 Hi 297); massima 14,0 (il 21) media 9, 4 Nebulosità 8 4 







SA si desidera il bel Elios: I limoni non furono ancora venduti. 


— iii il 22, Be o meno coperti gli altri giorni; piovosi il DIO e dirorta- 





2. IRR: 





desiderano migliori per la compagna; continuano però i lavori di So delle RR e sn 






















zione delle viti quando il tempo lo”consente. ; 708 ; i eta et 


BargonE. — Temperatura minima 4,8 (il 25), massima 10,6 (il 28), "media 7,5. Nebulosità 6,7. 
Con pioggia il 25-28 (mm. 82,5); sereno il 22 e 28; misto il 21; coperto il 24-28. Nebbia il 24, 27 
e 28. — Poco si è lavorato in CR Conte la potatura dea uo, la trebbiatura e ‘maci- DI uh 7 


“CHIAVARI. — Lia minima 6,1 (il 24), massima 13,8 (il 21), media 9,6. Nebulosità 6,4. 7 ian 
Con pioggia il 25-28 (mm. 65.6); sereni il 22 e 28; variabili il 21 e 26; nuvolosi. tutti gli altri » 
giorni. Vento forte da S nel pomeriggio del 28; velocità massima oraria chilometri 39. alle. ore 18. 
— Si attende alla potatura della vite e alla raccolta delle olive. ‘L'olio è di ottima qualità ed ab- o 


Nr rt; 


bondante. Si sviluppano le gemme delle piante, ecc. "alii 2100 SORIA 


*Sant’ILarIo Licure (RR. Scuola agraria). — Temperatura minima 4,2 (il 28), massima 21,5 
(il 23), media 10,5. Nebulosità 5,0. Con pioggia il 24, 25, 27 e 28 (mm. 67,5); giorni sereni 4, coperti 4. 
— Proseguono i lavori di frantoiatura e di Fagcolta delle olive e prosegue la potatura delle viti TA En 


delle piante da frutta. i = 

Savona. — Temperatura minima 4,8 (il 25), massima 13,4 (il 26), media 8,3. Nebulosità Bo 
Giorni con pioggia 4 (mm. 42,1). Sereni il 21-23 e 26; Copen il 24, 25, 27 e 28. Venti di NNE 
moderati a forti in tutta la decade; pioviggine il 25 e neve ai monti (mm. 4,8) con vento di N im- Pi 
petuoso; pioggerella il 27 e 28 (mm. 37,3). — È quasi ultimato il raccolto delle olive che. è SR 
scito abbondante. Insignificanti i danni della Mesa olearia. I mandorli sono in piena fioritura. 


3. Massa. i È \ i 
BagnonE. — Temperatura minima —1,2 (il 28), massima 12,0 (il 25), media 5,7. Nebulosità 6 dal 


Con pioggia il 25-28 (mm. 84,4); sereni il 22 e 28; misti il 21 e 24; coperti gli altri giorni. Con. 
di 14 


ESTREMI TERMOMETRICI . |» MEDIE DECADICHE 4 PIOGGIA ee 
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| brina il 22 e 23; con nebbia il 25, 27 e 28. Venti di N il 20-23; S negli altri giorni. — Punto 
arretrati continuano i lavori di stagione. Rigogliosi i frumenti. Nelle piagge più soleggiate fioriscono 


i mandorli. Si desiderano freddi più intensi e stagione asciutta. 


CASTELNUOVO DI GARFAGNANA. — Temperatura media 6,8. Nebulosità 8,2. Giorni con pioggia 4 
(mm. 94,1); sereno 1, misto 1, coperti 6. Il 28 brina e gelo. Dominarono ‘venti del 2° quadrante. — 
Le condizioni della campagna sono assai buone. Abbiamo però uno sviluppo nella vegetazione troppo 
precoce, per cui si temono danni, se avvenissero gelate o brinate. Pochi lavori si fecero in cam- 
pagna per il tempo poco favorevole. Si attese a spargere il concime nei prati e si continua la po- 
tatura delle viti. 


Reetono II. — Piemonte. 


4. Cuneo. — La pioggia caduta sul finire della decade aiuta la fusione della neve che ancora 
| copre il terreno per un'altezza di 50 centimetri. 


Bra. — Temperatura media 8,7. Nebulosità 7,8: Con pioggia il 25, 27 e 28 (mm. 16,8); poco 
nevischio il 25. Sereno il 26; coperti il 21, 24, 25, 27 e 28; misti gli altri giorni. Nebbia il 22, 27 
e 28. Gelo il 23, 24 e 26. — Ogni lavoro campestre è reso impossibile dalla grande umidità. 


FossAno. — Temperatura» media 3,6. Nebulosità 6,0. Con pioggia il 27:e-28 (mm. 14,5). Brina 
il 24. — Le campagne seguitano ad essere coperte di neve. 


b. Torino. — Venti del 3° quadrante moderati; forti il 23. Cielo sereno il 28 e 26; vario o 
coperto negli altri giorni. Pioggia il 25, 27 e 28. Temperature medie delle massime, minime, medie 
| diurne rispettivamente di —2,3, 0,4, 0,9 differenti dei loro corrispondenti valori normali. Brina e 
gelo il 23. — Nei dintorni di Torino la neve non è ancora completamente fusa, per cui i lavori 
agricoli non sono ancora ripresi; in collina, si finiscono la potatura e i lavori di preparazione per 
l’impalamento delle viti. 


6. *Alessandria. — Pochi lavori per causa del terreno molle. Sono desideratissimi il bel 
# tempo e l’asciutto pel frumento, al quale una prolungata umidità sarebbe nociva. 


Novi Licure. — Temperatura minima 0,7 (il 26), massima 9,6 (il 26), media 4,5, sopra la nor- 
male di 1,6. Nebulosità 7,5. Con pioggia il 24, 25, 27 e 28 (mm. 60,8); con poca neve il 25. Giorni 
sereni 1, ceperti 4, misti 8. Nebbiose tutte le mattine. — Causa il tempo, nuovamente piovoso, tutti 
1 lavori vennero sospesi. 


*Torrona. — Temperatura minima 1,0 (il 24), massima 9,7 (il 26), media 4,7, uguale alla nor- 


























male. Nebulosità 8,5. Con pioggia il 24-28 (mm. 35,9). Cielo quasi sempre coperto. — I lavori di 
d ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI ® 
Minimo Massimo Giorni pot Nebulosità | Giorni Millimetri 
$ 6 |*Alessandria . .. . 0,5 10,9 28 26 4,9 7,9 3 39,5 
Mil Novara... 0,1 11,5 24 | 26 5,4 7,9 3 40,0 
samiPaviaizio: ee ee 0,0 13,1 240 296 5,4 6,4 5 39,2 
gi 9 | Milano. ..... 1,3. 12,2 24.| 26 6,6 8,1 3 42,8 





origComo? ii e 0,8 12,2 24 26 6,3 7,5 + 35,4 
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campagna continuano ad essere sospesi per le frequenti piogge e pel terreno inzuppato d’acqua, che 
impediscono qualunque movimento di terra. 

| *VoLtaggIo. — Temperatura minima —0,83 (il 24), massima 7,1 (il 26), media 3,9. Nebulosità 8,0. 
Con pioggia il 24, 25, 27 e 28 (mm. 127,0). Decade tutta coperta. Brina il 24. Neve mista ad acqua 
il 24 (mm. 25). — La campagna è scoperta dalla neve, essendosi quella del 24 subito disciolta. 
Belli ì grani. Riprendesi qualche lavoro ai campi ed al bosco. 


7.*Novara. — Le piogge hanno fatto ritardare le semine dell’avena, che si compiono ora 
un po’ affrettatamente. I frumenti autunnali continuano a mostrarsi discreti. Si è proceduto al primo 
taglio delle marcite ed alle ultime concimazioni dei prati artificiali. Si è principiato l'impianto dei 
gelsi e dei fruttiferi, e sì è ultimata la potatura delle viti e delle altre piante da frutto. 


VaraLLo Sesia. — Temperatura minima 1,6, massima 7,4. Nebulosità media 3,9. Pioggia nei 


giorni 21 e 22 (mm. 10,4). 


Recione III. — “vLombardia. a 


8. *Pavia. — Coperti il 21, 24, 25, 27 e 28; vari gli altri giorni. Pioggia la sera del 24, 


tutto il 25, ad intervalli la notte dal 26 al 27 e tutto il 27 e 28. Brina la mattina del 24. Domi- 
naronò venti debolissimi del 4° quadrante e spesse calme. — Ilavori campestri vanno compiendosi 


lentamente, causa l’incostanza della stagione; tuttavia la campagna comincia a riprendere il suo 
aspetto primaverile. dr 


*Vigevano. — Temperatura media 5,4. Nebulosità 7,0. Con pioggia il 24, 25, 27 e 28 (mm. 37,9). 
— La persistenza delle piogge ha impedito qualunque lavoro in campagna. Lo stato dei seminati è 
sempre buono, e la terra è ottimamente preparata per le prossime lavorazioni. Belli i prati e le marcite. 


*VoGHERA. — Temperatura media 5,0. Nebulosità 7,8. Con pioggia il 25-28 (mm. 82,9), — È in-. 
cominciata la potatura e l’allestimento, delle viti in pianura. Causa il cattivo tempo persistente, i 
lavori campestri sono molto arretrati. Si desidera il bel tempo. 


9. Milano. — Venti deboli 0 moderati del 2° e 4° quadrante. Cielo sereno il 23, ‘coperto o 
quasi il resto. Con pioggia leggera il 25, sensibile dal mezzodì del 26 in poi. — Clima assai umido 
e caldo (due gradi sopra normale), proprio il contrario di quello che abbisogna e si desidera per 
asciugare i terreni inzuppati ed arrestare la vegetazione precoce e lo sviluppo delle erbe cattive. 












































Ss 
10. Como. — Nella 3° decade furono in prevalenza i giorni coperti e si ebbe un sol giorno 
sereno. — Profittando di qualche giornata discreta e della mite temperatura si sono incominciati i 
lavori negli orti e in campagna, seminagioni, potature, ecc. 
ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA r 
STAZIONI 1 ti 
Minimo Massimo Giorni egiperto Nebulosità Giorni Millimetri sa 
11 | Sondrio .. — 0,5 12,0 24 26 5,0 613 È 10,0. i 
12 | Bergamo. . 1,1 10,7 23 | 26 5,7 8,7 3900 
18 |*Brescia . . 1,8 12,1 A 0128 6,7 7,6 4 24,9 
14 | Cremona. . » » »! » » » » » 
15 | Mantova. . 2,6 10,0 [24,25| 26 5,7 6,2 4 24,700 














# 


media 5,4. Nebulosità 6,0. Con pioggia il 24,. 
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Alsngra (Collegio delle Dame inglesi). — Temperatura minima 0,3 (il 23) massima 10,9 (il 26). 


27 e 28 (mm. 55,0). — Si sono ripresi i lavori di con- 


cimazione e di potatura. Si comincia a vangare per le semina del frumentone. 


11. Sondrio. — Continuano i lavori di potatura alle viti e si semina negli orti. 


12. Bergamo. — Giorni coperti 7, misti 1. 


cattivo tempo. 


— Sono sospesi tutti i lavori campestri causa il 


CLusone. — Temperatura media 5,0. Nebulosità 0,8. Giorni con pioggia 4 (mm. 81,0); sereni 2, 
misti 2 e coperti 4. — È desiderato l’asciutto ed il freddo per arrestare il troppo precoce sviluppo 


. della vegetazione. 


GrumeLLo DEL Monte. — Temperatura minima 3,5, massima 8,8. Pioggia caduta durante la decade 
mm. 156,4. 


13. *Brescia. 


nei campi. 


— Sereno il 23; 


coperti il 21, 25, 27 e 28; 
nebbiosi il 25-28. Alla sera del 28 forte E. — Le piogge quasi continue resero impossibili i lavori 


misti gli altri giorni; piovosi e 


BooLiaco. — Temperatura media 7,6. Nebulosità 7,0. Giorni con pioggia 2 (mm. 20,0). Decade 


varia, più proclive al cattivo che al bel tempo. — I lavori di campagna sono sempre incagliati, 


causa il cattivo tempo, e il ritardo fa molto temere. 


CaseLLo. — Temperatura. minima 1,4, massima 10,6. Pioggia nei giorni 27 e 28 (mm. 26,0) con 


neve sulle cime dei circostanti monti; coperti il 21, 22 e 25-28; misti il 23 e 24. 


Desenzano. — Temperatura media 7,2. Nebulosità 8,3. Giorni con pioggia 8 (mm. 28,3). Cielo 


sereno il 23, misto il 24, coperto gli altri giorni. Temperatura poco variabile. — Si desidera molto 


il bel tempo per riprendere i lavori. 


GoLione. — Temperatura minima 2,0 (il 23), massima 12,6 (il 26), media 7,4. Nebulosità 0,8. 


Giorni con pioggia 4 (mm. 27,5); con brina 2; con nebbia 4. Decade anormale per pioggie e nebbie. 


La pioggia totale di febbraio fu di mm, 244,4, cioè 4 volte la media, che è 


ancora interrotti i lavori nei campi. 


di mm. 6 


IsoLa pe’ FERRARI. — Temperatura media 4,2. Giorni con pioggia 4 (mm. 23,8); 


1,83. — Sono 


sereno il 23; 


coperti il 25-28; misti il 21, 22 e 24. — Si desidera vivamente il bel Y150n9 per gli importanti la- 


vori che esige la corrente stagione. 


*Maperno (Villa Zanardelli). — Temperatura minima 2,7 (il 24), massima 12,0 (il 21), media 7,9. 


Giorni con pioggia 4 (mm. 17,1); misti 2, coperti 1, sereni 1. 


2,0 (il 24), 


SaLò. — Temperatura minima 


massima 10,9 (il 26), media 7,1. Nebulosità 8,2. 
Giorni con pioggia 4 (mm. 25,1). Spirano venti con forza debolissima. — È generalmente desiderato 








16 


17 


18. 























ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI 

Minimo Massimo Giorni CORDATA” Nebulosità | Giorni | Millimetri 
Verona 4 a » ‘» » » » » » » 
Vicenza . 1,9 9,6 23 |23, 28 6,4 9,1 4 49,4 
Belluno . —= 053 10,1 24 27 4,7 8,9 6 23,2 
*Udine . . 0,0 L'INDIA 28 5,5 8,3 5 45,2 
Treviso . 0,5 10,8 24 28 6,5 8,8 5 36,3 
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il ritorno del bel tempo. Da qualche anno non si ricorda una stagione eccessivamente umid: 
fredda quanto quella di quest” anno. I lavori campestri sono quasi tutti interrotti. 


SERMIONE. — Temperatura minima 8,1 (il 24), massima 9,7 (il 25), media 7,2. Nebulosità 
Giorni con pioggia 4 (mm. 35,2); sereni 2; misti 1; coperti gli altri. — I lavori campestri sonò i 


P, pe ee 


stati sospesi alla metà della decade ia la PIOERIEA Ri dl La "A o: 


anni, trovasi a buon punto; 
























del resto nessun danno si ha a lamentare nelle campag pes ki 


14. Cremona. 


15. Mantova, — Coperti con pioggia il 25-28, i rimanenti misti; 
Vento abbastanza forte il 21 e 22. — I lavori sono sospesi in causa della (RIORHIA 


MoGLIA. — Temperatura. minima 1,6 (il 24), massima 10,3 (il 23), media 6,8. Giorni con pioggia DI 
(mm. 27,0); sereni 1, misti 1, Poi, 6. — I lavori di campagna sì arca considerare ee in SARE 


grande umidità dei terreni alti. 


a x y NERO, STIRO 


Regione IV. — Veneto. % 


16. Verona. 
CoLoona VENETA. — Temperatura minima 4,8, massima 10,0, media 7,7. Nebulosità 6,0, Giorni 
con pioggia 4 (mm. 21,0). Vento predominante E. — Continuò il pessimo tempo, lasciando interrotti 
i lavori della campagna, e mettendo in pensieri l’agricoltore che prevede un’annata infausta. i 


17. Vicenza. — Tutti i giorni cielo nuvoloso con atmosfera sciroccale. Con pioggia il 25-28. 
Venti moderati umidi del 1° e 2° quadrante. Temperatura assai mite, la cui media decadica fu su- 


x 


periore di 1,0 alla normale. — La campagna è in istato inerte. da un mese, Ness lavoro cam- 


DS 


pestre si è potuto effettuare causa le continue. pioggie. 


Lat — La terra Tu d’acqua è tutta vo e > impraticabile; nessun ta è possibile. 


18. Belluno. — Giorni misti 2, coperti 6; con nebbia 2, gelo 1. Vento dominante SW. 
Longarone. — Temperatura media 4,1. Nebulosità 7,2. Giorni con pioggia 4 (mm. 16 8) sn) vi- Ù 
vamente desiderato il bel tempo per dar principio ai lavori agricoli e specialmente alla vangatura 


degli orti. . d 














Co ‘ESTREMI TERMOMETRICI | MEDIE DECADICHE i PIOGGIA. 

STAZIONI SURI VERI de pg Fui 

Minimo | Massimo Giorni Aifon i Nebulosità | Giorni. 

: PI È x ; Ra 

210: Venezia LL RU Lid 4 210,6 28 | 28 6,4. #93 bi 
‘22 | Padova . .... 2,1 10,5 924 | 28 GA 959 ‘b 
23 | Rovigo . .... SOLI » » » » >» » 
Tea ; pu 

24]: Placenza is. ua iv 10,9 24 2607 £b,0 8,5 6° 
Ibi Parma 2,6 9,6. | 24 |. 26 6,3 94 6 


pk 
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19. *Udine. — Misti il 23 e 24; coperti gli altri giorni; con neve il 22; con brina il 23 e 24; 
con gelo il 24. Venti predominanti di E e SE. — Causa le piogge persistenti, si ritardano le semine 


del marzuolo e avena’ edi lavori del terreno; si notano pure dei diradamenti nel frumento, che im- 
pensieriscono i nostri contadini. 


-_ *Aviano. — Temperatura media 6,7. Giorni con pioggia 2 (mm. 53,0); coperti 4. 


20. Treviso. — Decade quasi coperta. Dominarono i venti moderati di ENE. Pioggia ordinaria 


x 


il 22, 25-27, forte il 28. — Lo stato delle campagne si mantiene soddisfacente, ma è sempre desi- 


derato il bel tempo freddo. 


*CansiGLIO. . — Temperatura media 2,3. Nebulosità 4,0. Giorni con pioggia e neve 4 (mm. 28,9); 
sereni il 28 e 24; coperti gli altri. Nebbia il 21-23, 25 e 27. Brina il 24. Neve il 22. Pioggia il 
26-28. Tempo pessimo. Vento dominante E. — Qui il terreno è totalmente coperto di neve, che in 


La 


media è alta cm, 90; essa va squagliandosi alla pioggia. Ogni lavoro boschivo, all’infuori di quello 
da scatolaio, è sospeso a causa della neve. 


21. Venezia. 


San Donà pI Piave. — Temperatura media 6,0. Nebulosità 8,2. Giorni con pioggia 5 (mm. 68,1); 


ni 


sereno il 23, vario, piovoso gli altri 7 giorni. 


22. Padova. — Misto il 23; nuvolosi gli altri. giorni. Pioggia tutti i giorni eccetto il 21, 28 
‘e 24. Nebbia il 27 e 28. Venti dominanti: superiori di W, inferiori di NE e SE. 


*Este. — Temperatura minima 8,0 (il 23), massima 10,1 (il 28). Nebulosità media 8,0. Con pioggia 
il 21, 25-28 (mm. 32,0); giorni coperti 8. Vento forte E il 21; forte NE il 22; moderato E il 25; 
moderato NE il 28; scirocco dal 24 al 28. — Persiste il pessimo tempo anche in questa decade, 
Sono migliorate abbastanza le condizioni dei terreni alti; quelli bassi trovansi sempre sommersi. 
Non seminaronsi la canapa, l’avena e i trifogli. Nelle valli è seriamente compromessa anche la se- 
minagione del mais. 


23. Rovigo. 


CresPINo. — Temperatura media 7,3. Nebulosità 8,0. Giorni con pioggia 6 (mm. 30,0). Vento 
abbastanza forte il 22; nebbioso tutto il 26. —- Continua la pessima condizione della campagna. 


*STIENTA. — Temperatura minima 4,5, massima 9,1. Giorni con pioggia 6 (mm. 36,6); misti 
il 23 e 24; coperti gli altri. Vento dominante NE debole. — Prosegue la potatura delle viti e lo 
scalvo degli alberi nelle ore in cui la stagione lo permette. È desiderato vivamente il tempo buono 
per lavorare le terre da investirsi a canapa ed a barbabietole. Sono belli i frumenti e rigogliosi 
anche quelli messi tardivi, favoriti dalle piogge e dall’umidità. Bene pure gli orti. 


























ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI i NERI RI 
i Minimo Massimo Giorni T nta Nebulosità Giorni Millimetri 
26 | Reggio Emilia . . 2,8 10,0. | 24 | 27 6,4 9,4 5 23,2 
27 | Modena... .. 92,2 10,5 24 | 27 6,8 9,7 8 95,4 
Abe iHarrara( 0 oe 33 10,5 25 28 __6,7 9,8 7 VIES 
‘29 | Bologna. .... 3,7 10,1° 1/22 |-.27 6,5 9,0 7 23,2 











80 | Ravenna. . . . . 3,8 13,1 21 28 8,0 9,6 6 30,2 


Rgcione V. — Emilia. - 


24. Piacenza. — Pioggerelle il 22 e 24. Pioggia il 25-28. Cielo quasi sempre coperto. — Il 
terreno è rigurgitante di acqua. Nessun lavoro campestre è possibile. 


*PonTENURE. — Giorni con pioggia 5. Nebbioso con qualche intervallo di sole il 21 e 22. Pioggia 
la notte 21-22, la sera del 24 e notte 24-25, il pomeriggio del 27 e notte 27-28 e la notte 28-1° marzo; 
pioggerella durante il 25; pioggia minuta durante il 28. Bella giornata il 23. Leggermente nebbioso 
il 28 nelle ore antimeridiane; intervallo di sole al mattino, indi nebbioso il 24; nebbioso con sole 
ad intervalli il 26; nebbioso il 27 nelle ore antimeridiane. Brina leggera il 24 nelle ore antimeridiane. 
Vento forte il 28 sera. — Si aguzzano pali, si ‘scoprono le viti, e da alcuni vengono anche legate 


è potate; si spandono concimi chimici, si pianta la fava marzuola e si semina‘avena. Il terreno però — 


è ancora molto inzuppato d’acqua. Discretamente belli i cereali vernini. Prezzi invariati pei cereali, 


bovini e foraggi. 


25. Parma. — Misto il 28; coperti gli altri giorni. Pioggia il 22, 24-28. Nebbia il 25 e 28; 
nebbia solo intorno gli altri giorni. — Anche in questa decade i lavori campestri sono stati quasi 
di continuo impediti. Il mal tempo e le frequenti piogge recano sensibile danno ai seminati e ciò 
specialmente nei terreni che hanno difficoltà di scolo, nei quali l'acqua si’ mantiene in permanenza. 
A tutto questo si deve aggiungere l'impossibilità di preparare il terreno per le semine primaverili. 


Borgoraro. — Temperatura media 5,0. Nebulosità 8,7. Con pioggia il 25-28 (mm. 46,0); 
misti il 21 e 23; coperti gli altri giorni. Brina nel mattino il 24. Piccola nevicata sui monti vicini ìl 26. 


Marano. — Temperatura media 6,3. Nebulosità 9,8. Con. pioggia il 22, 25-28 (mm. 28,5); 
misto il 23; coperti gli altri giorni. Nebbia il 28. 

SALSOMAGGIORE. — Temperatura media 5,3. Nebulosità 8,7. Con pioggia il 22, 24-28; misti il 
23 e 24; coperti gli altri giorni. : 

Soragna. — Temperatura media 8,8. Nebulosità 8,7. Con pioggia il 22, 24-28 (mm. 39,0); misti 
il 28 e 26; coperti gli altri giorni. Nebbia il. 25, 27 e 28. Brina e gelo il 24. 


ToRrRECHIARA. — Temperatura media 5,5. Nebulosità 9,4. Con pioggia il 22, 24-28 pato: 15,0); 


misto il 23; coperti gli altri giorni. Nebbia il 22 e 27. 


26. Reggio Emilia. Completa sospensione di ogni lavoro causa le piogge che rendono 
sempre più gravi le condizioni delle nostre terre, specie i' seminati a frumento. È da tutti urgen- 
temente attesa la buona stagione. Nella parte montuosa sono molti i lamenti per scoscendimenti e 
frane, se non gravi, numerose, È in buona vista il bestiame bovino anche perchè si spera in una 
abbondante produzione foraggera e sono alti i prezzi del latte. 























ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI È Ti 
| Minimo Massimo Giorni IPRASEAE Nebulosità Giorni Millimetri 
BI Forli at nia 2,8 11,2 24 |27, 28 6,9 8,9 page 38,0 
BI: Pesaroy iste 1,8 14,2 24 28 7,6 9,3 5 600 
*Irbipos 10 e. 11,0 24 | 28 5,8 9.0 1 ‘ incal. 








RAIUADCONRTO O 4,0 15,0 | 23 28 NSD LIRA li 1140 
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*MaroLA. — Temperatura minima 0,5 (il 24), massima 6,6 (il 28). Giorni con pioggia e neve 6 
(mm. 57,8). Nebbia più o meno fitta per quasi tutta la decade. Il 25 neve tutto il giorno, che tosto 
scioglievasi. — L’incostanza della stagione non ha permesso nessun lavoro in campagna. Succedono 
molte frane. Molti sono i danni arrecati ai campi seminati e ad intere possessioni e paesi. La neve 
è quasi tutta scomparsa. 


‘+ 27. Modena. — Nebbia fitta sulla campagna tutto il giorno ìl 25; ‘al mattino il 17; fitta sulla 
campagna al mattino, attorno bassa al pomeriggio il 28; fitta all'orizzonte al mattino e pomeriggio 
gli altri giorni. Pioggia leggera dalle ore 21 alle 24 il 21; leggera e minuta a riprese dalle ore 0 
alle 21,15 il 22; gocce di breve durata alle ore 8 il 23; leggera di breve durata alle ore 20,25 
il 24; leggera e minuta a riprese dalle ore 4 alle 24 il 25; leggera dalle ore 0 alle 11,35, gocce 
alle ore 12 e dalle 19,20 alle 19,50 il 26; minuta dalle ore 14,85 alle 16 il 27; leggera dalle ore 5 
alle 7, minuta dalle ore.8 alle 11,20, nebbia piovosa al pomeriggio, pioggia leggera dalle ore 19,30 
fino dopo le 23 il 28. Vento predominante nella decade W. Temperatura sopra la normale di 1,1. 


MrranpoLa. — Temperatura media 6,8. Nebulosità 9,3. Giorni con pioggia 4 (mm. 25,1). Nebbia 
il 21 e 25-28. — I lavori campestri sono ancora sospesi per la eccessiva umidità del terreno. 


, SesroLA. — Temperatura minima —2,2 (il 24), massima 7,5 (il 28), media 2,2. Nebulosità 9,7. 
Giorni con pioggia e neve 7 (mm. 30,4) Cielo misto il 24, il solo giorno senza precipitazioni; 
coperto il rimanente; con neve il 21 (cm. 0,5), il 22 (cm. 4), il 23 (cm. 3); pioggia poi neve (cm. 0,5) 
il 25 e pioggia il 26-28. La neve in complesso raggiunse l’altezza di cm. 8, fusa mm. 6,1. Brina 
il 24 e nebbia folta bassa gli altri giorni. Venti in generale deboli del 1° e 2° quadrante, con la 
prevalenza del SE, e vento impetuoso .dal SW la notte del 28-1° marzo. L'umidità è stata assai 
grande, come conviene a stagione sciroccosa e piovosa, e la temperatura mite fino al 23 poi alta e 
gradatamente crescente; in complesso di un grado sopra la normale. — Tanto qui, quanto sulle 
alture in vicinanza del paese, la neve nella massima parte si è squagliata; ma ancora nessun lavoro 
è possibile in campagna. È molto desiderato il bel tempo. 


28. Ferrara. — Quasi nuvolo il 24; nuvolo negli altri giorni. Pioviggine la sera del 21 e 
la notte 21-22; pioviggine e pioggia minuta ad intervalli il 22, e la notte 22-23; pioggia varia il 25 
e la notte 25-26, pioggia minuta o pioviggine il’ mattino e pomeriggio del 26, il pomeriggio del 27 
e la notte 27-28; pioggia minuta od ordinaria il pomeriggio e la sera del 28. Nebbia il mattino 
del 26, all'orizzonte tutti giorni. Venti dominanti: NE il 21, 22, 25 e 28; del 2° e 8° quadrante 
il 23, 24, 26 e 27, deboli o moderati: NE forte il 25. Quasi calma il 23, calma la sera del 24, nel 
pomeriggio e sera del 26, e quasi tutto il 27. Temperatura media superiore di 1,4 alla normale, 
— Perdurando la soverchia umidità dei terreni, si è reso impossibile il lavorarli. Sempre più gravi 
si manifestano i danni al frumento nei terreni allagati. La semina della canapa, già in ritardo, non 


si potrà effettuare, se non si ha buona stagione per qualche settimana. 



































4 ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI i 
: È Minimo Massimo Giorni go, Nebulosità Giorni Millimetri 
84 | Camerino. . . ... 2,0 15,3 21 28 6,6 8,7 3 9,0 
86 | Ascoli Piceno. . . » di Îo w ti » » » 
36 | Perugia... .. 2.8 13,6 | 24 | 28 8,0 2,2 3 18,6 
"ie EI RISO PSIMBGTONRI CUROC 140: | 238 | 21 8,2 72 4 92,4 
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29. Bologna. — Pioggia il 21-23 e 25-28. Nebbia il 22 e 23-28. — Continuano sempre de- 


plorevoli le condizioni dell'agricoltura e vanno peggiorando, poichè le piogge frequenti e le nebbie 


umide hanno reso impossibile qualunque lavoro. Le vaste estensioni al piano sono per la massima 


parte ricoperte di acqua, talchè il danno è incalcolabile, specie ai seminati di frumento. È necessario 


x 


tempo asciutto, ma pur troppo non accenna a venire, e però ogni. prodotto è seriamente com- 


* 


promesso. 


CASTELFRANCO. — Temperatura media 7,0. Nebulosità 9,1. Giorni con pioggia 7 (mm. 24,2). Vento 
debole NE il 22 e 27. — Anche in questa decade la troppa umidità ha danneggiato la campagna, 
impedendo l’inizio dei lavori primaverili. Il terreno cementato dalle forti e abbondanti piogge è reso 
compatto, perciò male si presterà alle prossime seminagioni. È vivo il desiderio del bel tempo. 
Da molti anni non sì aveva più avuto un inverno così mite e così umido come il presente. Le ghiac- 


ciaie sono rimaste vuote pe rmancanza assoluta di gelo e di neve. 


CREVALCORE. — Temperatura minima 5,3, massima 9,1. Nebulosità media 8,6. Giorni con pioggia 


5 (mm. 31,5). La temperatura minima è stata di 3,7 il 24; la massima di 11,1 il 27. Totalmente. 
piovosi il 22, 25 e 26; pioggia minuta nel pomeriggio del 27 e 28. — La seminagione della canapa 
ggia soverchia.. 


è forzatamente ritardata dalla pio 


Zora PreposA. — Temperatura minima 3,5, massima 8,1. Nebulosità media 8,0. Giorni con 
pioggia 5 (mm. 27,0). Vento forte il 28. — Continua la potatura della vite, essendo impossibile qua- 
lunque altro lavoro per il terreno troppo bagnato. Le frane continuano ‘ad estendersi con danno di 


vigneti e terreni coltivati a cereali, ecc., e anche con minacce alle case. 
30. Ravenna. — Nebbia il 28 nel mattino. 


31. Forlì. — Con pioggia il 21-23, 25-28. — Si potano le viti. Sono imminenti î lavori di 


preparazione del terreno per la. canapa e le barbabietole. 


*CrseNA. — Temperatura media 5,4. Nebulosità 8,0. Giorni con pioggia 7 (mm. 52,8). Perdurò 
il tempo piovoso. Si ebbero 4 giorni-con nebbia. — Continua la potatura degli alberi e della vite 
quando la stagione lo permette. Si desidera il bel tempo. î 


Regions VI. — Marche ed Umbria. 


32. Pesaro. — Cielo quasi coperto in tutta la decade con pioggie leggere il 21, 22, 25, 26 
e 28; piovigginoso il 23 e 27. Nebbie rade più o meno in tutti ì giorni. Vento moderato il 26. — 
Per il terreno troppo molle sono sospesi ovunque ì lavori campestri con detrimento della campagna 


e dell'agricoltura in genere. 

















ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI ; 
Minimo Massimo Giorni TAMEenI: Nebulosità Giorni Millimetri 
880 PISA O AE, 3,8 15,4 24 DI 8,2 6,7 4 ; 41,6 N 
390 Livorno foro 0 ea 15,2 23 28 10,1 7,0 4 82,8 
40 Firenze ose 159 14,4 21 26 8,7 74 i 4 39,1 
413: SArezzo ina 1,8 15,8 24 28 8,4 7,0 4 9,6 
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*UrsIno. — Pioggia il 25. Qualche nebbia umida. — Molto avanzata la potatura delle viti. Si 
seminano le fave. Preparansi i lavori pel mais. La campagna è promettente. 


33. Ancona. — Ha piovuto nei giorni 21-23, 25-28. 
FaBRIANO. — Temperatura media 7,9. Nebulosità 0,9. Con pioggia il 25-27 (mm. 4,0). Nebbia 


il 23, 24 e 26. — Stante i terreni umidi non si possono fare lavori e si prosegue quindi nella 
potatura. ; 
*Jesi. — Temperatura media 7,3. Nebulosità 8,0. Giorni con pioggia 5 (mm. 19,8). — Si inco- 


mincia dappertutto la potatura delle viti, specialmente di quelle ad alberata. 


MontEcAROTTO. — Temperatura media 7,3. Nebulosità 8,7. Giorni con pioggia 4 (mm. 8,2). 
Nebbia il 22, 23 e 26. Brina leggera il 24. Anche in questo periodo sì ebbero piogge, non copiose, 
ma frequenti e temperatura mite. — La eccessiva umidità del terreno non permise di praticare la- 
vori. Intanto le piante erbacee ed alcune piante legnose cominciano innanzi tempo a risentire gli 
effetti di queste condizioni climatiche; permane sempre il timore di eventuali danni per possibili 
freddi tardivi. 


*Osimo. — Temperatura media 7,6. Nebulosità 10,7. Giorni con pioggia 7 (mm. 18,0). Decade 
dominata da pioggia, nebbia, umidità e vento di SE. — Causa l’umidità del terreno, dovuta alle 
piogge ‘cadute, sono sospesi i lavori della terra; continua invece la potatura delle viti, specialmente 
di quelle ad alberata. 


34. Camerino, — La decade è passata con predominio di nuvolo e nebbie. — Si fanno la- 
vori di potatura, non di terra perchè generalmente inzuppata di acqua. ll frumento e i foraggi si 
svolgono forse troppo rapidamente. 


*MacERATA (RR. Scuola agraria). — Temperatura media 8,2. Nebulosità 8,8. Giorni con pioggia 5 
(mm. 2,0). — In questa decade l'andamento del tempo è stato molto vario; perciò si è potuta uti- 
lizzare qualche giornata per i lavori ai campi, la potatura agli alberi da frutto ed alle viti. La tem- 
peratura mite favorisce lo sviluppo dei prati e del grano. Il buon tempo pare assicurato; e questo 


dà a sperar bene per le colture ed i lavori. 


*Porenza Picena. — Temperatura media 7,4. Nebulosità 7,7. Giorni con pioggia 2 (mm. 15,0). 
Col ritorno del bel tempo si è potuta riprendere la potatura e la vangatura delle viti. Si sta facendo 
lo scalvo lungo i fossi. 

*San SeverINO. — Temperatura minima 2,0 (il 23), massima 18,0 (il 28), media 8,4. Nebulo- 
sità 8,8. Giorni con pieggia 6 (mm. 10,4). Decade piovosa e molto umida. — Per causa del cattivo 
tempo i lavori della campagna trovansi nelle condizioni medesime della decade scorsa; soltanto in 
qualche breve intervallo si prosegue nella piantagione degli alberi. Si desidera il bel tempo. 


25. Ascoli Piceno, 





| ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 




















S'TAZIONI x 
Minimo | Massimo Giorni peg Nebulosità | Giorni | Millimetri 
ZA RASIODA LI n e tI 3,0 12,0 24 28 10,0 6,6 1 3,5 
BEAT IROMIA n I o 2,4 DIC 24 28 10,1 7,9 1 7,9 
45. | Teramo . . . ... » » » » » » » » 











î 


46 |*Chieti . 2,4 14,0 21 28 7,8 6,6 3 5,6 


5 — Bollettino Ufficiale. 
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*FerMo. — Temperatura media 7,4. Nebulosità 8,8. Giorni con pioggia 8 (mm. 14,0). Decade tutta 
piovosa, ma non abbondantemente; temperatura relativamente mite. — La pioggia ha impedito di fare 
lavori di qualsiasi genere, salvo la potatura. I grani sono belli e hanno accestito bene. Si desidera il buon 
tempo per fare le concimazioni primaverili. 


MonTERUBBIANO. — Temperatura minima 5,3 (il 28), massima 14,0 (il 28), media decadica: 
minima 3,6, massima 8,1. Pioggia nei giorni 21, 22, 25 e 26 (mm. 12,1); coperti il 21-23 e 26-28; 
sereno il 24; misto il 25. — Proseguono i lavori di potatura come nella decade decorsa. 


Torre San ParRIZIO. — Temperatura minima 0,4 (il 24), massima 14,0 (il 28), media 0,7. 


Nebulosità 9,0. Pioggia nei giorni 23 e 25-27 (mm. 19,5). Misti 2, coperti 6. Vento predominante E. 


— Si sono ripresi i lavori di potatura. I mandorli sono sfioriti e cominciano a fiorire i peschi. 


86. Perugia. — Pioggia nei giorni 25, 27 e 28; nebbia nel mattino del 26; brinata nel 
mattino del 24. — La persistenza del cattivo tempo ritarda i lavori di potatura e quelli della pre- 
parazione del terreno. I trumenti sono in buone condizioni quantunque il loro sviluppo si rilevi 


. 


precocemente avanzato. 


Città DI CastELLO. — Temperatura media 10,3. Nebulosità 8,0. Giorni con pioggia 4 (mm, 26,0). 
— Continuano le pioggie e per conseguenza non si possono intraprendere i lavori sul terreno. 


Topi. — Temperatura media 8,4. Nebulosità 7,2. Giorni con pioggia 2 (mm. 4,0). Nebbie e venti 
forti. 


Rrorone VII. — Toscana. 


37. Lucca. — Nella mattina del 23 e 24 brina. Nella notte del 27 nebbia .fittissima. Nella 


notte del 28 nebbia folta sulla campagna. 


38. Pisa — Cielo quasi sempre coperto e piovoso. — Questa stagione ha danneggiato la cam- 
pagna, e specialmente le sementi dell’avena ‘e del grano. 


Agnano. — Temperatura minima 3,0 (il 23), massima 15,0 (il 21), media 9.1. Nebulosità 6,4. 
Giorni con pioggia 4 (mm. 36,7). Il 26 nebbia nel mattino. — Causa la stagione piovosa, sono stati 
sospesi tutti i lavori campestri. 


PonTEDERA. — Temperatura minima 6,0, massima 13,0. Nebulosità media 7,0. Con pioggia il 
25-28 (mm. 36,0); sereni il 21 e 28; misti o coperti gli altri giorni. — Le condizioni della eampagna 
sono identiche a quelle della scorsa decade. 

VoLTtERRA. — Temperatura minima 1,5 (il 21), massima 12,6 (il 27). Con pioggia il 25-28 
(mm. 30,3); sereni il 21-23; misto il 24; coperti il 25-28. — Si desidera il tempo asciutto per la 


seminagione dell’orzo. 











ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI 
Minimo Massimo Giorni idrata: 2° | Nebulosità Giorni Millimetri 
ATA ala ei » » » » » » » » 
48 |*Campobasso . . . 1,4 13,6 24 28 6,8 0,9, 1 6,1 
49 FOggIRae i 3,2 16,8 24 28 9,5 8,7 3 6,5 


BONI: BALI ai 3,4 18,0 21 28 10,3 8,8 4 3,7 
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39. Livorno. 


*Prano aL Gorgo. — Temperatura media 10,2. Giorni con pioggia 8 (mm. 13,8). — Continua 
lo stato sempre promettente delle colture erbacee. Sono quasi dappertutto ultimati gli scassi ed impianti 
dei vigneti ed ora si attende alla zappatura di quelli già a frutto e da innestare. 


40. Firenze. — Pioggia dal 25 al 28. — Al piano.i lavori campestri sono interrotti di nuovo a 
causa della pioggia e dell'umidità; in collina sì potano e legano le viti e si piantano le patate primaticce. 


Pistoia. — Temperatura minima 1,4 (il 24), massima 15,0 (il 23), media 8,8. Nebulosità 7,7. 
Giorni con pioggia 3 (mm. 111,9); sereno il 23; misti il 21 e 22; coperti gli altri. Pioggia quasi 
continua il 25 e 28; poca pioggia il 27. Nebbia il 21, 23-25, 27 e 28. Vento dominante NW. 


41. Arezzo. — Pioggia il 25-28. Nebbia il 24, 26 e 27. — Favoriti dal bel tempo, sono stati 
proseguiti con alacrità i lavori di rinnuovo e di potatura così della vite come dell’olivo. L'umidità 
e la temperatura mite hanno fatto sviluppar troppo la parte erbacea delle graminacee. I mandorli 
hanno cominciato a fiorire. 


Cortona. — Temperatura media 9,5. Nebulosità 8,0. Giorni con pioggia 1 (mm. 29,0). Discreta 
nebbia in Chiana due. giorni della deeade. — La campagna s’avanza bene, ancorchè le piogge cadute 
abbiano in parte impedito il suo regolare sviluppo. Si lavora al parziale adattamento del terreno. 


42. Siena. — Brina la mattina dell’11,.18 e 14. Nebbia la mattina del 26 e 27. Pioggia il 25; 
pioggerella il 26-28. Venti di ENE durante i primi quattro giorni della decade, il resto SSE debole. 


Maponna A BroLIo. — Temperatura minima 4,0, massima 10,0. Giorni con pioggia 3 (mm. 27,9); 
sereni i, misti 4, coperti 8. Brina il 24. Vento dominante S debole. — Essendo ricominciata la 
pioggia si sono dovuti sospendere di nuovo i lavori campestri già ripresi da qualche giorno con 
grande alacrità. È 


*MoNTEPULCIANO. — Temperatura media 10,8. Nebulosità 8,0. Giorni con pioggia 2 (mm. 21,0). 


*RADICONDOLI. — Temperatura minima 2,0 (il 23), massima 14,0 (il 22), media 8,5. Nebulosità 7,2, 
Giorni con pioggia 8 (mm. 13,0). Vento moderato di $S il 24, forte il 27. fortissimo il 28. — Generalmente 
lo sviluppo delle varie colture è un po’ precoce, ma abbastanza promettente. Si continuano regolar- 
mente i lavori campestri. 1 


ReGIONE VIIILL — Lazio. 


44. roma. — Due giorni con gocce. 
Monte Porzio. — Temperatura media 7,5. Nebulosità 6,0. Con pioggia il 25 (mm. 20,8). Vento 
fortissimo di SE la sera del 28. — Continua la vangatura delle vigne. Si desidera sempre il bel 


tempo ed il freddo. 




















ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DFECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI > 
Minimo | Massimo Giorni rail Nebulosità | Giorni | Millimetri 
Mitici 4,2 16,8 21 | 28 11,6 | 6,9 3 928,7 
°52 | Caserta . |... 4,6 18,0 94 | 28 11,0 6,6 9 16,0 
58 | Napoli. . . ... 7,8 16,9 94 | 28 10,9 4,9 4 21,2 
64 | Benevento . . . . 92,4 18,8 24 | 28 9,6 8,0 2, 2,0 
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Rocca pi PAPA. — Temperatura minima 2,2 (il 21), massima 12,2 (il 28), media 6,6. Nebulosità 7,3. 
Con pioggia il 22, 25, 26 e 28 (mm. 41,1); coperti il 22, 25 e 27; misti gli altri giorni. Nebbia 
densa la sera del 25 ed il pomeriggio e sera «del 26. Brina il 24. — Le condizioni della campagna. 
sono buone; per cui si spera bene, specialmente per il frumento. 


VELLETRI. — Temperatura minima 6,7 (il 21), massima 13,8 (il 28), media 9,6. Nebulosità 6,0. 
Con pioggia il 25, 26 e 28 (mm. 26,9); gocce il 22; coperti il 22 e 25; variabili gli altri giorni. 


Recione IX. — Meridionale Adriatica. 


4b. Teramo. 


46. *Chieti. — Con pioggia il 22, 25 e 26; misti gli altri giorni. Nell’intera decade nebbia bassa, 
specie nella notte. Dominarono i venti del 2° e 8° quadrante. 


PS 


47. Aquila. 7 


48. *Campobasso. — Con pioggia il 22; misti il 24.e 27; coperti il 21-23, 25, 26 e 28. Venti 
in direzione di No NW. — Si continua nel lavoro dei maggesi pel granone ed a seminare il-grano 
marzuolo e la lupinella. Si è cominciato a potare gli alberi da frutto. 


CantaLuPo: NEL Sannio. — Incostanti il 21, 22, 25 e 26. Bel tempo il 24, 27 e 28. — Si con- < 
tinua la zappatura delle vigne e la potatura degli alberi. Fioriscono il mandorlo ed il pesco. 


CapRrAcOTTA. — Temperatura minima —2,0 (il 21), massima 10,0 (il 28), media 3,6. Nebulosità 6,0. 
Giorni con pioggia 2 (îm. 1,0). Cielo coperto con nebbie il 21-25. — Il suolo affatto scoperto dalla 
neve (a causa dell’invernata eccessivamente mite per questi luoghi montuosi) permette di eseguire 
in anticipazione qualche lavoro campestre. La campagna si ridesta e già sì osserva verdeggiante. 
Si teme che tale precocità possa eveutualmente essere danneggiata da qualche probabile gelata. 


GamBATESA. — Pioggia nei giorni 21 e 25 .(mm. 5,0). Coperti il 21-23, 25, 26 e 28; sereno'il 24; 
misto il 27; nebbia il 22. — Decade quasi sempre coperta e piovosa. Il grano germoglia benissimo 
relativamente ai luoghi. Il mandorlo è fiorito. Si sarchiano le fave e i grani. Si preparano gli orti. 


ISERNIA. — Temperatura minima 4,3 (il 24), massima 17,8 (il 26), media 8,9. Nebulosità 8,1. 
Con pioggia il 22, 25 e 26 (mm. 5,5). Cielo coperto il 22, 23 e 25; misto tutti gli altri giorni. Venti 


dominanti E e SE moderati. — Nella decade si è notato un aumento di temperatura, ed il tempo, 
piuttosto buono, ha permesso di seguitare i lavori campestri. 


49. Foggia. — Temperatura variata, superiore di circa 2,0 sulla normale. Cielo quasi sempre 
coperto. Brina il 25. Pioggerelle. Venti predominanti tra N ed E. — La campagne è in completo 
sviluppo. Le fave presentano una rigogliosa fioritura; così pure gli alberi da frutta. 




















| ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 

STAZIONI TTI SEE 
| Minimo Massimo Giorni TSDee Nebulosità Giorni Millimetri "I 

bb | Avellino. . . +. 0,0 16,0 24 | 28 8,0 7,0 3 14,7 di 

56 | Caggiano. . . .. 1,9 15,0 | 21 | 28 6,3 7,3 3 9,9 Ù: 

b7 Potenza. coi orto 0,5 15,6 2i | 28 5,9 7,0 3 6,2 ; 

69. Cosenza te » x » » » » » » 
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50. Bari. — Si fa la sarchiatura delle piante erbacee. Si desidera la pioggia. 


Ruvo pi PuoLia. — Temperatura minima 4,5 (il 21), massima 17,0 (il 28), media 10,0. Con 
pioggia il 23 (mm. 1,0). Giorni sereni 8, misti 3, coperti 2. Minaccia di pioggia il 28 a sera; pic- 
cola pioggia nella notte fra il 26 e 27. Vento dominante SW forte il 28. — S’incomincia a desi- 
derare la pioggia. 


bl. Lecce. — Nebbia nel mattino del 21, 28, 25, 27 e 28. Gelo nel mattino del 21. Pioggia 
il 25-27. — Prosegue lo stesso andamento dei lavori campestri e delie campagne avutosi nella decade 
scorsa. In molte contrade i lavori di zappatura e di aratura sono impediti dalle piogge e dal terreno 
inzuppato d’acqua. I cereali in generale si presentano bene. 


MorToLA. — Temperatura minima 4,4 (il 24), massima 14,1 (il 27 e 28), media 7,3. Nebulo- 
sità 6,6. Con pioggia il 25 e 26 (mm. 3,3). Con nebbia il 25 e 27. Dominò SE. — Si zappano i 
frumenti e le vigne; si seminano i ceci. ) 


San PieTRO IN TARANTO. — Temperatura minima 5,7 (il 21), massima 16,5 (il 27), media 11,8. 
Nebulosità 8,3. Con-pioggia il 21, 25 e 26 (mm. 3,3). In generale venti deboli meridionali. La tem- 
peratura si mantiene moderata, il cielo piovoso. — Sarebbe opportuno un po’ di freddo. Le legu- 
minose sono in fiore. I lavori per le semine primaverili sono a buon punto; la potatura procede 
alacremente. Î 


Regione X. — Meridionale Mediterranea. 


52. Caserta. — Cielo vario. Piogge il 25 e 26. Venti deboli del 1° quadrante. — In questa 
decade si sono potuti continuare i lavori campestri. L'andamento delle coltivazioni finora si mostra 
normale. i 


53. Napoli. 


Portici. — Temperatura minima 5,7 (il 21), massima 16,9 (il 28), media 11,8. Nebulosità 5,8. 
Con pioggia il 25 e 26 (mm. 26,2). Cielo sereno. il 27; coperto il 22 e 25; misto gli altri giorni. 
Vento debole sul 1° quadrante. 


Portici (R. Scuola agraria). — Bella giornata calda col vento di NE il 21, ma che si intorbidò 
verso sera; cielo sempre coperto con SE il 22; misto con E il 23; quasi completamente sereno 
con N il 24; caliginoso il 25 con pioggia verso sera (SW), che durò l’intera notte e parte del mattino 
seguente; il resto del 26 cielo misto con N e NW; del 27 fu bella la prima metà con N, nuvolosa 
. la seconda con W; il 28 cielo coperto al mattino, poi sereno, riannuvolato verso sera con vento 
caldo e abbastanza intenso. — Il terreno è ancora fresco, ma la temperatura aumenta, si direbbe di 
esser già in primavera; ma non sì avrà poi qualche brutta sorpresa? Speriamo di no. S'innesta la 























ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI ee] |. «eee ”") Ono 
Minimo | Massimo Giorni forall Nebulosità | Giorni | Millimetri 
CARRI NAZ 9 10,0 22 | 26 3,4 3,0 5 24,0 
60 | Reggio Calabria. . » » » » » » » » 
61 Trapani RIINA, 9,3 20,5 24 28 14,5 8,0 3 4,5 


82 | Palermo. . . . . 5,5 25,9  |21,2b6| 28 14,2 8,8 4 30,3 
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vite; fioriscono i peschi e gli albicocchi; ingrossano le nespole del Giappone. Si seminano fagiuoli e 
granoturco; nascono le patate; si cimano le fave; allegano o son già allegati da qualche ‘tempo i 
piselli. Comincia a fiorire il trifoglio incarnato. Negli orti si lavora alacremente a preparare prospe- 
rità ai prossimi trapianti primaverili. i 

PozzuoLi. — Temperatura media 11,9. Nebulosità 6,0. Giorni con pioggia 2 (mm. 6,5); sereno 
il 24; misti gli altri. — La mitezza della temperatura ha dato uno sviluppo precoce a tutta la ve- 
getazione, di maniera che di tutte le piante da frutto parte sono in fiore e parte hanno sbocciato. 


TorrE DEL Greco. — Temperatura media 11,8. Nebulosità 4,0. Giorni con pioggia 8 (mm. 29,7). 
— Sono nati i fagiuoli e fiorite le susine; si trapiantano i pomidoro. 


b4. Benevento. — Cielo coperto il 22, 23, 25 e 26; misto gli altri giorni. Vento debole del 


1° quadrante il 21-23 e 26. Poca pioggia il 25 e 26. Nebbia il 23. — L’alta temperatura ha risve- 


gliato tutta la vegetazione. Molti fiori campestri hanno sbocciato. Gli alberi da frutto presentano le 
loro gemme, massime il pero. Si fanno lavori di potatura e di scasso e quelli preparatorii per i 
legumi, tabacco e mais. ; 


MonTEFALCONE DI VALFORTORE. — Temperatura minima —2,5 (il 23), massima 5,9 (il 27), media 
decadica: minima —0,8, massima 4,8. Nebulosità 5,2. Con pioggia il 25 (mm. 15,2). Nebbia il 23 e 26. 
— Col buon tempo si sono ripresi i lavori di campagna. Si semina il grano marzuolo; si prepara 
il maggese pel granone. I grani accestiscono bene e sono in buone condizioni. Il mandorlo ed il pesco 
hanno sbocciato. Si zappano le viti e si puliscono le vigne. 


55. Avellino. — Nessun giorno sereno; misti il 27 e 28; coperti gli altri giorni. Nella prima 
metà della decade venti in direzione da NE e calma nel resto; notevole innalzamento di temperatura 
negli ultimi giorni. Poca pioggia; gelo il 24. — Prospere sono le condizioni della campagna; finiti 
del tutto i lavori di potatura; incomincia la fioritura delle piante. 

Sant'AncELO DEI LomBaRDI. — Temperatura minima 0,7 (il 24), massima 14,8 (il 28), media 5,8. 
Nebulosità 5,7. Giorni con pioggia 1 (mm. 3,0). NW dal 21 al 24, forte il 22; SW debole nel resto 
della decade. — Il tempo eccezionalmente bello favorisce sempre i lavori campestri che sono abba- 
stanza avanzati. Continua la potagione delle viti e la sarchiatura dei seminati. Si piantano le patate. 


ZungoLi. — Temperatura minima 1,2 (il 24), massima 14,5 (il 28). Nebulosità media 3,0. 
Giorni con pioggia 3 (mm. 6,8); misti il 21, 24, 27 e 28; coperti gli altri giorni. Vento di E il 26; 


NE il 21-23; NW il 24. 27 e 28; SW il 25. Brina il 24. — Il grano è bello e promettente da per | 


x 


tutto. La sarchiatura è in piena attività, a monte ed a valle. È al termine il lavoro delle mag- 
gesi. Le fave ed i sovesci sono pieni di vita. Si zappa la vigna e si impalano le viti. Si molti- 
plicano i vitigni. Persiste ad essere in fiore il mandorlo di ogni qualità. È in fogliazione il sambuco. 
Sono in via di turgescenza le gemme delle altre piante. Scarseggia l’acqua alle pubbliche fonti. Si 
ha un’anticipata primavera. 























ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI ERRE SO RI Port RENaTO ar 
Minimo | Massimo Giorni EMIDIC Nebulosità | Giorni | Millimetri 
63 | Girgenti. . ... 7,0 16,2 94 |27,28) 11,4 8,0 4 12,0 
64 |*Caltanissetta . . . 3,0 18,0 22 28 8,1 5,8 2 2,0 
66 | Messina. . ... 10,0 16,3 25 | 28 18,1 7,8 4 18,4 
66 | Catania ..... 5,4 17,6 21 | 28 120 | 04 1° 78,7. 
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56. Caggiano. — Temperatura superante la media per 2,0. Pioggia, mancante per un centi- 
metro, il 28, 25 e 26. Giorni coperti il 22,23 e 25; misti tutti gli altri. Il 21, 22, 25 e 28. sì ebbero 
venti di libeccio abbastanza forti nei primi due giorni, moderatissimi negli altri due; il 28 di tra- 
montana forti e il 22 moderati; il 24 e 27 di ponente deboli. La passata invernata è stata la più 
calda del quindicennio, un poco piovosa stante l'abbondante pioggia di dicembre, e non si è avuta 
neve valutabile. — Buono lo stato delle campagne. 


NocERA INFERIORE. — Temperatura minima 5,3, massima 11,5. Con pioggia il 25 e 26 (mm. 13,7). 
Giorni sereni 2, misti 3, coperti 3. Il 21 e 22 vento di FE. Il 24 brina, Il 25 vento di NE con pioggia 
nel pomeriggio; il 26 pioggia ad intervalli, nebbia al tramonto. — Si zappano i terreni per la semina 
del granone e dei fagiuoli. Fioriscono il mandorlo ed il ciliegio. Continua la esportazione delle ortaglie, 
ed è cominciata anche quella dei carciofi. 


57. Potenza. — La temperatura elevata ha prodotto un rapido sviluppo nei seminati che si 
mostrano belli, ed ha fatto fiorire generalmente il mandorlo. Vi è molta preoccupazione per le pos- 
sibili brinate di primavera. 

*MoNTEMURRO. — Temperatura minima 3,0 (il 21), massima 16,8 (il 28), media 7,5. Nebulosità 8,0. 
Giorni con pioggia 4 (mm. 14,8). Nebbia alta il.21. Neve ai monti il 23 e 26. Vento da E forte e quasi 
forte il 21 e 22. — I seminati fanno sempre bella mostra, e molti sono già accestiti. Gli alberi da frutto 
cominciano a sbocciare, ma si teme che il ritorno dei freddi possa loro nuocere. 


Picerno. — Temperatura minima 1,5 (il 21), massima 17,0 (il 28), media 7,8. Nebulosità 7,1. 
Giorni con pioggia 3 (mm. 6,8). Pioggia incalzolabile il 23; minuta il 25 (mm. 1,2); minuta il 26 
(mm. 5,6). Cielo misto il 21, 24-28; coperto il 22 e 23. Brina il 21. Nebbia alta il 22, 23 e 27; 
bassa densa generale il 26. Predominio dei venti del 2° quadrante. — Approfittando delle ottime 
giornate si è dato mano alacremente alla potatura delle viti, alla sarchiatura dei grani, alla pre- 
parazione delle maggesi pel mais. Sono in fogliazione i cetrangoli, il lilla ed in fioritura il ramerino 
e le margheritine prataiuole. 


PomarIco. — Temperatura minima 4,6 (il 22), massima 15,5 (il 28), media 7,1. Nebulosità 7,1. 
Venti predominanti del 2° quadrante. Brina il 21 e 24. Nebbia il 22, 25 e 28. — Il predominio 
dell'umidità atmosferica, non permettendo il prosciugamento del terreno, rende difficili i lavori di 
mondatura dei seminati, che lamentansi troppo carichi di erbacce estranee. Il prodotto della mani- 


KS CS 


fatturazione del cacio in quest'anno è più rimuneratore di quello dell’anno precedente. 


Trana. — Temperatura media 6,4. Giorni con pioggia 4 (mm. 12,6); giorni misti 8. — Si lavora 
nelle vigne potando e legando la vite al tutore con salici. Sbocciano le viole ed i primi fiorellini. 


(58. Cosenza. 


59. Tiriolo. — Dominante E forte. — Continuano, in buone condizioni, i lavori come nella 


decade precedente. 














*MonTELEONE. — Temperatura media 8,6. Nebulosità 8,0. Giorni con pioggia 4 (mm. 36,6); 
coperti 4, misti 4. Predominarono correnti moderate e forti da E ed W. — Le abbondanti pioggie di 
ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI SITUATA I RO MO 
Minimo | Massimo | Giorni | @MPera | Nebulosità| Giorni | Millimetri 
‘87 | Siracusa. . |... 7,8 17,6 21 28 11,7 8,0 4 34,4 
68 | Cagliari. . ./..| 6,1 187 | 27 | 28| 12,8 7,0 1 1,0 


GIUASASSAri ln 5,7 19,1 24 28 11,3 7,0 2 8,3 
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questa decade hanno giovato moltissimo alle campagne che sono attualmente in buone condizioni. Il 


grano, gli erbaggi e i pascoli sono in buono stato. Si zappano i vigneti e si pensa a garentirli contro le 
crittogame. È finita la raccolta delle olive. Si desidera sempre il freddo per impedire lo sviluppo precoce 
delle piante, che sono quasi tutte prossime a germogliare, per la elevata temperatura di questi ultimi 


giorni. 
Tropea. — Temperatura media 11,9. Nebulosità 8,1. Giorni con pioggia 3 (mm. 35,0); misti 6, 
coperti 2. Venti dominanti SSW. — Si sono avute le prime fave ed i piselli sono legati. I terreni 


sono tutti preparati per i maggesi. Si piantano le viti americane. Si cominciano a zappare le vigne. 


60. Reggio Calabria. 


Recrone XI. — Sicilia. 


61. "Trapani. — Con pioggia il 22, 28 e 25. Cielo quasi sempre coperto. Il 28 SE molto forte. 
Dominarono i venti del 2° quadrante. — Ottime le condizioni delle nostre campagne. 


62. Palermo. — Con pioggia il 22, 23, 25 e 26. Alternativa di correnti, ma predominante 
lo scirocco piovoso. — Si chiude il mese con forte SSW e notevole rialzo di temperatura poco favo- 
revole alle esigenze della campagna. 


CorLEONE. — Temperatura media 10,2. Nebulosità 6,6. Con pioggia il 21, 22, 25 e 26 (mm, 42,0). 
SE forte e fortissimo il 21 e 22; SW forte il 28. Nebbie basse e dense il 25 e 26. — Si rimondano 
gli olivi. Cominciano a fiorire il melo ed il pero. La campagna è buona. È in corso la semina dei 


marzuoli. 
GeRACI Siculo. — Temperatura minima 3,4, massima 8,9. Giorni con pioggia 4 (mm. 26,8); 
sereni 2, coperti 4, misti 2. — Le condizioni agrarie sì mantengono buone. I cereali e le legumi- 


nose danno molto a sperare. 


TERMINI IMERESE. — Temperatura minima 9,8, massima 20,0, media 14,9. Giorni con pioggia 8 
(mm. 22,0). — Le campagne sono belle. Gli olivi sulla marina cominciano a far comparire i fiori. 
Si raccolgono i limoni. Belli gli erbaggi. 


63. Girgenti. — Giorni coperti 5, misti 8; piovosi 4. Nei giorni 21 e 22 venti forti di le- 
vante; nel pomeriggio del 22 pioggia (mm. 2,8), venti fortissimi di levante e caduta di pochissima 
polvere meteorica di color rosso mattone. Nella notte del 22-23 pioggia (mm. 2,2) e venti forti di 
levante; durante il giorno 23 venti freschi a forti di NE e pioggia (mm. 1,0). Nel pomeriggio del 25 
pioggia (mm. 1,5) e venti forti del NW. Nel mattino notte del 26 pioggia (mm. 4,5) e venti forti 
di NW durante il giorno. Il 28 venti deboli e moderati vari. — Si sono viste le fave verdi. Crescono 
bene i seminati. 


64. “Caltanissetta. 
65. Messina. — Continua a mantenersi ottimo lo stato delle campagne. 


66. Catania. — Temporale con poca grandine il 25 alle ore 18,45. 


Mineo. — Temperatura media 9,3. Nebulosità 6,5. Con pioggia il 22, 23 al 26 (mm. 148,0). 
Nella notte del 20 al 21 vento fortissimo; nella notte dal 21 al 22 vento fortissimo e pioggia; il 22 
vento fortissimo e pioggia dirotta. Il vento danneggiò gli alberi e specialmente i mandorli in fiori- 
tura. Nella notte del 22 al 23 diminuisce il vento e aumenta la pioggia in modo abbondantissimo, 
sì da produrre delle frane nelle pendici. — La campagna si presenta splendida sotto tutti i riguardi. 
Le piogge abbondanti hanno fatto sospendere per poco i lavori bene avviati. 


67. Siracusa. — Il 21, durante le 24 ore, ESE forte; il 22, nelle 24 ore, ESE fortissimo, 
nelle ore antimeridiane gocce miste a polvere rossastra; nelle ore pomeridiane pioggia ad intervalli 
mista a polvere rossastra. Nella notte 23-24 pioggerella; il 25, alle ore 20,30, pioggerella; il 26, 
nelle ore pomeridiane, SW forte e gocce di pioggia. — Il mese di febbraio si è svolto in modo che 
lo stato delle campagne è splendido. Sorprendente si è mostrata la fioritura ed allegatura delle 
mandorle, solo rimasta non poco danneggiata dal vento di scirocco in parte delle marine. Stupendo 
lo stato delle varie seminagioni di cereali e di legumi. Si seminano i ceci; proseguono i lavori 
della vigna, cioè: potatura, innesto e zappatura. Si preparano gli ortaggi di estate e crescono bene 
le piante già messe in terreno. Lamentansi, per qualche coltura, gli effetti della piena proveniente 
dai monti, causa l’ultimo temporale. Sono promettenti i prati, si tagliano già gli orzi verdi per biada. 


Reesione XII. — Sardegna. 


68. Cagliari. 


69. Sassari. — La campagna trovasi in buone condizioni. Orzi e grani sono belli; foraggi 
copiosi, tanto nei prati naturali che in quelli artificiali. Cominciano a fiorire i peschi. Le fave si 
presentano bene. Si pota la vigna e si cominciano ad innestare i ceppi americani. Si seminano ceci, 
lenticchie, ecc. Si falcia copiosa ferrana (erbaio d'orzo). Si potano meli e peri. Si preparano bar- 
batellai, ecc. 


*BiTTI. — Temperatura minima 2,0, massima 6,1. Decade mista. Con pioggia il 21-23 e 26 
(mm. 50,0). Nebbia nel 21, 22, 25 e 26. Vento debole nel 21, 22, 24-28. — Le condizioni della campagna 
continuano come nella decade precedente. 


BORSE E MERCATI 


Prezzo giornaliero del cambio pei certificati di pagamento dei dazi doganali. 


(Dal 3 al 9 marzo 1902). 


L. 102.29 


Lunedì è Marzo . L. 102. 34 Giovedì 6 marzo .... 
Martedì dd » 102.31 Venerdì 7 » Lo ERRO 
Mercoledì 5 » OLI RR Sabato 8» BARI e E A (Ito, 


. 


Il prezzo del cambio che applicarono le dogane nella settimana dal 3 al 9 marzo 
1902 per i daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, era fissato in 
lire 102. 45. : 


Media giornaliera dei Consolidati negoziati a contanti nelle Borse del Regno. 


(Dal 3 al’8 marzo 1902). 


CONSOLIDATI 


con godimento in corso senza cedola 























DATA 
RA] e E AR 

Lunedì = 3 marzo ...... 102.33 3/4| 110.72 7/g| 101.92 4/2| ‘66.87 4/0| 100.33 3/4| 109.60 3/g| 99.92 4/0| 65.67 1/9 
Martedì bd IA ll 102.36 5/g| 110.71 4/g| 101.94 5/g| 66.91 5/g| 100.36 5/g| 109.58 5/g| 99.94 5/g| 65.715/g. 
Mercoledì 5. id. ...... 102 41 4/4| 110.65 3/g| 101.97 7/g| 66.91 5/g| 100.41 4/4| 109.52 7/g| 99.97 ?/g| 65.71 5/8 
Giovedì! |. 6° id.) SALI 102 38 3/4| 110.56 4/2| 101.97 7/g| 66.91 .5/g| 100.33 3/4| 109.44 99.97 7/g| 65.715lg 
Venerdi UT'Ud ono e 102 35 7/g| 110.24 4/g| 101.96 5/g| 66.915/g| 100.35 7/g| 109.11 5/g| 99.96 .5/g| ‘65.715/g 
Sabato 1 RISE RA 102 28 3/4] 110.51 5/g| 101.98 3/4} 66.91 5/g| 100.28 3/4] 109.39 1/g| 99.98 3/4| 65.715/g 











Bollettino sanitario settimanale del bestiame. 


Peste bovina . . .. 


Pleuro - polmonite conta— 
TRE MEET QAR OR 


Carbonchio ematico 


Totale. . 


Carbonchio sintomatico . 
Afta epizootica. . . 


Totale + 
Tubercolosi ; ;. -._.:% 
Morva e Farcino. . . .. 
Vaiuolo ovino . 


Rabbiano dt 


Monari inn 


Totale, ".\, 
Morbo coitale maligno . . 
Malattie infettive dei suini . 


Barbone dei bufali ... . 


Agalassia contagiosa delle 
pecore e delle capre . . 





N. 4 (dal 20 al 26 gennaio 1892). 





SPECIE 
cui 
apparten- 
gono 
gli 
animali 
ammalati 











STALLE 
o mandre 
ricono- 
sciute 
infette 
dopo 
l’ultimo 
bollettino 


precedente- 
mente 


ammalati 





caduti 
ammalati 
dal 20 
al 
26 gennaio 
1902 


ANIMALI 


_ ——_r 


morti 
guariti o 


abbattuti 





che 
restano 


ammalati 
















































































































































































» » » » » » » 
» » » » » » » 
bovina 18 » 25 » 25 » 
ovina 1 » 1 » Li » 
suina 2 » 2 » 2 » 
» 21 » 28 » 28 » 
bovina 1 » 1 » È » 
| 
bovina » 2,620 1,028 1,280 108 2,851 
ovina » 500 27 89 » 438 
caprina | » » 2 » » 2 
suina » 114 1il 73 » 152 
» » 3,234 1,168 1,442 17 2,943 
bovina » 2 5 » Le p) 
equina » 27 9 4 5 27 
Ù » » » » » » » 
canina | » » 16 » 16 » 
; ovina | » 7,050 222 19 » 7,253 
) caprina » 38 » 10 » 28 
equina » 3 » » » 3 
» » 7,091 222 29. » 7,284 
» » » » » » » 
» | 19 186 78 42 70 152 
» » » » » » » 
ovina » » 25 25 » » 
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N. 5 (dal 27 gennaio al 2 febbraio 1902). 





ANIMALI 









































SPECIE STALLE ‘ 
cui o mandre 
apparten- | T!9Ono- caduti 4 
gono leg ) precedente-| ammalati morti che 
| gli dopo mente < iv 9 guariti o restano 
animali l’ultimo È RIE. 
immalatio} bollettiagii Atapialati {1% lange abbattuti | ammalati 
Peste DOvInasti ce Nu e » » » » » » » 
Pleuro-polmonite conta- 
BIOSAR MAE A » » » » » » » 
Carbonchio ematico. RORINA “ 7 s È Ti 
equina » 1 » 1 » 
Totale » 7 » 7 » n » 
Carbonchio sintomatico . . » » » » » Div » 
\ bovina » 2,351 1,081 1,401 21 2,010 
Afta epizootica. . . . . 4 AVEDE » 438 241 246 » 434 
| caprina ‘» 2 » 1 » 1 . 
suina’ » 152 20 97 » 75 
Totale; io » » 2,943 1,342 | 1,744 21 2,520 
Tubercolosi . . bovina 4 2 6 » 5 2 
Morva e Farcino . equina » 27 8 6 7 22 i 
Vaiuolo/o vino saio one » 1 » 30 » 30 » 
RADDIA IL SN i SUMAGA : Ò 1 ù T o 
canina » » 10 » 10 » 
Totale . . . » [| » Il » Il » ; 
ovina » 7,258 193 » 17 7,429 
Rogna . caprina » 28 » 26 » 2 
equina » 3 2 » » 6 
Totale: 0 | » » 7,284 195 26 17 7,436 d 
Morbo coitale maligno . . » » » » » » » Ri 
Malattie infettive dei suini. » » 152 145 28 199 70 ia 
Barbone dei bufali , a » 1 » 36 » 15 21 ph 
Agalassia contagiosa delle 
pecore e delle capre . . » » » » » » » 











Peste bovina . . . 


Pleuro - Polmonite conta- 


Euglonaeo co. .3; 


Carbonchio ematico 


Totale .. 


Carbonchio sintomatico . 


Afta epizootica . . 


Totale . 


Tubercolosi. <<... 


Morva e Farcino. . 


Vaiuolo ovino... . 


Rabbia ee 


Rogna . 


Totale . 


Morbo coitale maligno 


el 
DOAdio 
. 


. 


Malattie infettive dei suini, 


Barbone dei bufali . . 


Agalassia contagiosa delle 


pecore e delle capre 
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N. 6 (dal 3 al 9 febbraio 1892). 
Foedia STALLE A NIMALI 
cuì o mandre 
apparten- FicONO» caduti 
gono  Sclute | |precedente-| ammalati morti che 
f infette dal 3 nia 
gli dopo mente ì guariti O) restano 
animali Polo di 
1 : |9 febbraio : ; 
ammalati | bollettino | &MMalati (e abbattuti | ammalati 
» » » » » » » 

» » »_ » » » » 
bovina 16 » 18 » 18 » 
suina 8 » 4 1 2 1 
| » 18 » 22 1 20 1 

| bovina 4 » 4 » 4 » 

MICA FISSMIEIG, 

' bovina » 2,010 b91 808 20 1,703 
I ovina » 434 92 145 » 3281 
di caprina » 1 » » » 1 
suina » (45) 43 65 » 48 
» » 2,520 726 1,018 25 2,203 
bovina » 2 3 » 3 2 
equina » 22 15 2 8 27 

» ) 1 » 5 » 5 » 

Hi » » » 6 » 6 » 
ovina » 7,429 113 b2 » 7,490 
caprina » 2 26 » » 28 
equina » 5) » » » b 

» » 7,436 139 52 » 7,523 
» » » » » » » 
» » 70 220 29 103 158 
» » 21 » » » 21 
» » » » » » » 


Notizie postali e telegrafiche. 


1. — Assegni gravanti i pacchi per l’estero. , 


Conseguentemente a comunicazione testè ricevuta dall’Amministrazione austro-. 


ungarica, si avverte che i mandati di rimborso, attinenti ad assegni di pacchi dal- 
l’Italia per la Germania ed oltre transitati per Ala stazione fino al 1° marzo 1902, 
vengono emessi sopra i prescritti modelli 412 da quell’ufficio di cambio austriaco. 

In questa congiuntura si fa presente che, sino a nuovo avviso, i mandati di rim- 
borso di assegni gravanti pacchi impostati o arrivati in Italia per paesi al di là del- 
l'Egitto, della Germania (Olanda, Danimarca, Svezia e Norvegia) e dell’Austria-Un- 
gheria (Romania, ecc.), sono emessi e riempiti nella seconda parte rispettivamente 
dagli uffici di cambio delle Amministrazioni postali egiziana, germanica ed austro- 
ungarica, intermediarie di quelle degli Stati di destinazione. Quindi a tali uffici di 
cambio, traenti od emittenti, come agli uffici di cambio italiani in relazione con la 
Francia (Modane, Ventimiglia e Livorno) o con la Tunisia (Napoli molo, Trapani e 
Cagliari), quanto ai titoli da essi emessi od accettati per il pagamento degli assegni 
riscossi su pacchi diretti in Tunisia, in Francia ed oltre (Belgio, Portogallo, ecc.); 
. devono essere restituiti, giusta l'articolo 348 dell’Istruzione sui vaglia, per la rego- 
larizzazione, i mandati di rimborso modello 412, erroneamente od imperfettamente 
riempiti nella seconda parte. 

Alla duplicazione dei mandati di rimborso, emessi o riempiti nella seconda 
parte dai menzionati uffici di cambio italiani, sono naturalmente applicabili, per 
analogia, le disposizioni del capitolo XII. i i 

Si prenda di ciò nota al capitolo IV del paragrafo 102, a pag. 195 del Bullettino 
n. VII del 15 febbraio u. s. 


2. — Pacchi con assegno per gli uffici austriaci del Levante. 


Il 1° di marzo, con l’uso dei mandati di rimborso modello 412, prescritto dal 
paragrafo 102 del BuZlettino n. VII di quest'anno, è ammesso l’assegno fino al limite 


di lire 500 sui pacchi da e per gli ufizi austriaci in Turchia, anche se spediti per le . 


vie di Brindisi e di Messina. 

Quindi si aggiunga “ 500 , nella colonna 6, rubrica n. 124 a pag. 254 e 255 del- 
l’Indicatore postale e telegrafico, rispetto ai paragrafi 1, 2, 3, 4 ed alle vie di Brindisi 
e di Messina. 

Similmente a pagina 20 del Quadro A per gli uffici di confine si segni “ 500 , 
nella colonna 5 di contro all’indicazione échange direct, alle lettere a) e 8) della ru- 
brica Turquie - Bureaux autrichiens. 
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3. — Pacchi per il Marocco. 


A pag. 232 dell’Indicatore postale e telegrafico si cancelli la rubrica n. 76 (Ma- 
rocco), sostituendola come segue : 





3 4 ibid 1819 IO 12 


2 
scafi francesi. salnitro, zolfo, piombo, 


1, Casablanca, Larache, Ma- 


armi e munizioni. Og- 
zagan, Mogador, Rabat, Saffi, 


getti non ammessi al 


Tangeri (uffici francesi e tede- Svizzera, Ger- | VII | 3|..]1000|.. 5 |3,25| 35 | transito in Francia e 
schil, I pacchi con dichiara- | mània e piroscafi Svizzera, a seconda 
zione di valore e con assegno |\germanici. della via per la quale 


sono ammessi solo per Tangeri è inoltrato il pacco, 
se spediti per la via di Fran- i | (Vedere numero 49 e 
cia; mentre quelli con dichia- } | 115). 

razione di valote, spediti per la 
via di Svizzera, sono ammessi 
solo per Casablanca, Mazagan, 
Magador, Saffi e Tangeri. 


MAROCCO (Impero). Francia e piro- | III 3 | .300| .500.| 25| 512,25] 35 Tabacco, pipe, oppio, 








2. Tetuan (ufficio francese). Francia e piro- | IIJ 3.1 500). 500 | 25 | 5 [2,25] 35 
Non potendo a Serenata a Ta- | scafi francesi. 
tuan i piroscafi che vi traspor- 
tano i pacchi, questi saranno 
tenuti a Tangeri a disposizione 
dei destinatari. 


























A pag. 14 del Quadro A ad uso degli uffici di confine, rubrica Marocco, let- 
tera a), si aggiunga: nella colonna 1, Larache, Rabat, Saffi; “ 500 , in quelle 4 
e 5; e nell’ultima: “ Déclaration de valeur et remboursement admis seulement pour 
Tanger et Tetuan. , 


o 


4. — Pacchi per il Mozambico. 


‘ Alla rubrica n. SO dis, aggiunta a pag. 234 dell’Indicatore postale e telegrafico, 
in forza del paragrafo 50 del Bollettino n. IV di quest'anno, s’inscriva 25 nella co- 
lonna 8, ed in quella 2 quanto appresso : 

Sono ammessi i pacchi anche per Ponta Vermelha, Meleville, Bella Vista, Ca- 
tembe, Namahacha, Sabié, Magude, Villa Luiza, Manhiea; non che per le seguenti 
località del distretto di Gaza: Chibuto, Manjacase, Chai-Chai, Barra do Limpopo, 
Bilene, Guijà, Uanetzi ed Elephantes. Ma i destinatari, all'uopo avvisati, devono ri- 
tirarli all’ufficio di Laurenco-Marques. 

Inoltre a pag. 18 del Quadro A, ad uso degli uffici di confine, rubrica 4) Mo- 
zambique, si aggiunga nella 3* colonna ov portugais dopo allemands, e nell’ultima 
Volume limité è 25 décimètres cubes. 
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5. — Pacchi per il Senegal. 


A pag. 246 dell’Indicatore postale e telegrafico, rabrica 105 (Senegal), si ag- 
giunga nella colonna 1, fra i nomi degli uffici ammessi al servizio internazionale dei 
pacchi, quello di Pire Gourege. 


6. — Pacchi per il Sudan egiziano. 


Nella seconda colonna, rubrica 46 (Egitto), a pag. 218 dell’ Indicatore postale e 
telegrafico, si sostituiscano, come appresso, le località del Sudan egiziano notate nel 
secondo periodo del “ N. B. ,: 

Abou Hamad, Abou Haraz, Berber, Debba, Delgo, Ho Duem, El Damer- 
Fashoda, El Obeid, Gedaref, Halfa-Camp, Halfaya, Karkoy, Khartoum, Kassala, 
Kerma, Korti, Merawi, Omdurman, Rosaires, Rufaa, Sennar, Shendi, Suakin, Tokar, 
Van Medani, delle quali solo le seguenti sono ammesse al servizio dei pacchi con 
valore dichiarato nel limite di lire 500: Berber, Halfa-Camp, Halfaya, Khartoum, 
Omdurman e Shendi. 


7. — Pacchi a destinazione del Guatemala. 


A pag. 224 dell’Indicatore postale e telegrafico, rubrica 56 (Guatemala), si so- 
stituiscano nella colonna 10 le tasse attinenti alla via di Francia ed Imghilterra, 
come appresso: 

Kg. 1:4 — kg. 3:5, 25 — kg. 5:.6,50. 

Similmente, a pag. 13 del Quadro A, ad uso degli uffici di confine, rubrica 
“ Guatemala , si pongano, in luogo delle cifre attuali, le seguenti nella colonna 7, 
di contro alla via France- Angleterre : 

Kg. 1:3,75 — kg.3:5 — kg.5: 6,25; 
ed inoltre si modifichino come segue le indicazioni corrispondenti nella 3% colonna: 
Italie, France, Paguebots anglais, Angleterre, Paquebots anglais, Honduras britan- 


nique. 
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8. — Pacchi per le isole Cook ed Hervey. 


A pag. 215 dell’Indicatore postale e telegrafico si modifichi la rubrica n. 40 
come segue: 














2 3 | 4 5 6 7 8 9 LO 2 
| 
Cook ed Hervey (isole) Francia, Inghilterra e | XXII 2A 500 | 54 | 1 2,75 | 40 
ossedimento inglese nel- | piroscati inglesi. | 
Paosttalia: TN 4 
5) 5,25 














= 


Parimenti a pag. 12 del Quadro A ad uso degli uffici di confine si modifichi la 
rubrica e) come segue: 








di 2 | 3 4 5 6 rd 8 9 10 
| 
die; Iles Cook et France-Angleterre. Italie-France-Paque- | 500 | .. 1 250 | 40 | 2 id. 
Hervey. bots anglais. | 
3_| 3,75 | 
5.|5- 




















9. — Riscossione degli effetti di commercio. 


Avviene con qualche frequenza che giratari o giranti di effetti di commercio 
spediscano agli uffici postali incaricati della riscossione l’importo degli effetti stessi, 
chiedendo poi che siano loro rinviati i titoli estinti. 

Poichè, salvo il caso di cui all’art. 47 dell’Istruzione per il servizio delle riscos- 
sioni, una tal forma di pagamento non è ammessa, gli uffici postali debbono aste- 
nersi dall’accettare le somme che loro pervenissero nel modo sopra accennato, per 
estinzione di effetti di commercio, avvertendo che chi intenda pagare per intervento, 
e si trovi in località diversa da quella del debitore, deve delegare, per il pagamento, 
una persona residente nel luogo in cui l’effetto stesso è pagabile. 


6 — Bb.lleitino Ufficiale. 
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10. — Telegrammi per la Birmania, le Indie britanniche e l'Isola di Ceylan. 


Dal 1° marzo 1902 la tassa da applicarsi ai telegrammi diretti alla Birmania, 
alle Indie britanniche ed all’isola di Geylan per le vie Malta-Aden, Zante-Aden e 
Austro-russa-persiana è ridotta a lire 3. 125 per parola per i due primi paesi e di 
lire 3. 225 per l'Isola di Ceylan. | 

In conseguenza di detta riduzione i telegrammi per i suddetti paesi senza indi- 
cazione di via, sono da tassarsi in base a tale tariffa e debbono istradarsi per via 
Malta, anzichè per via Turchia. 


11. — Telegrammi di stampa per la Colonia Eritrea. 


Dal 1° marzo 1902 la tassa per parola da applicarsi ai telegrammi di stampa. 
per la Colonia Eritrea è ridotta da lire 1. 40 a lire 1. 25 per parola. 
Per norma delle Direzioni incaricate della compilazione della contabilità inter- 
nazionale si avverte che detta tassa è così ripartita: 
a) pei telegrammi in partenza dall’Italia : 
Itala. cea Oo 
Comp. Eastern... ..,. 1.159; 
‘ 5) pei telegrammi in arrivo ih Italia: 
Colonia Eritrea . . L. 0.10 


Comp. Eastern. UL ALO 


12. — Nuovo ufficio telegrafico in Castelleone di Suasa (Ancona). 


Il giorno 5 corrente in Castelleone di Suasa, provincia di Ancona, è stato atti- 
vato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo, con orario limitato di 
giorno. 


PARTE NON UFFICIALE 


I CONDIZIONI 
DELL’AGRICOLTURA, DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO IN ITALIA 


Movimento commerciale nella provincia di Cagliari 
nel quarto trimestre del 1901. 


(Relazione della Camera di commercio ed arti di Cagliari). 


Ascende a lire 10,458,492 il totale movimento commerciale del quarto trimestre del 
1901 verificatosi nella provincia di Cagliari con una differenza in meno sul terzo trime- 
stre di lire 2,876,520. 

Si ripartisce la suddetta somma di lire 10,458,492, nel movimento d’importazione per 
lire 4,331,904 delle quali lire 1,169,634 per merci in cabotaggio e lire 3,162,270 per merci 


. internazionali, e nel movimento d’esportazione per lire 3,620,525 delle quali lire 2,506,063 


rappresentano le merci spedite in cabotaggio e lire 3,620,525 quelle imbarcate per l’estero. 

Sulla somma del movimento totale sopra enunciata, la differenza in meno dell’ultimo 
trimestre dell’anno 1901 sul precedente, devesi attribuire alla scemata esportazione al- 
l’estero dei minerali, causata dall’attuale crisi mineraria per il ribassato prezzo dei suoi 
prodotti ed alla diminuzione dell’esportazione dei cereali, della lana e delle pelli. 

Nell’esportazione di cabotaggio stanno in prima linea i cereali, succedono gli spiriti, 
le bevande e gli olii, vengono appresso i minerali, gli animali, prodotti e spoglie d’animali, 
le pelli, il legno e la paglia, i prodotti chimici, i colori e generi per tinta e per concia; le 
altre voci sono tutte al disotto delle 100,000 lire. 

Nell’esportazione per l'estero figurano sempre in prima linea i minerali, susseguono il 
legno e paglia e poi i cereali, indi gli animali, appresso gli spiriti, bevande ed olii ed in ul- 
timo le pelli; insignificante figura l’esportazione all’estero degli altri prodotti. 
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Movimento internazionale e di cabotaggio verificatosi nella provincia di Cagliari 
nel 4° trimestre del 1901. 


Categorie 





MERCI 








Spiriti, bevande ed Olii. ++ 0 6 +06 eee 
Generi coloniali, droghe e tabacchi ... .. .... ci 
Prodotti chimici, generi medicinali, resine e profumerie. 
Colori e generi per tinta e per concia. . 


Canapa, lino. juta ed altri vegetali filamentosi, escluso 
TLYCOLOREN O E I NL N VE a RANA ROMS Vele RA 


Legnoe paglia: War MINA a SNA RIDE DI 


Carta e Mibri ae Ae AR oto SA CIS 


Minerali, metalli .e.loro lavori... 2/0. hl. 0 


Pietre, terre, vasellami, vetri e cristalli. . ...... 


Cereali, farine, paste e prodotti vegetali. . . . . suis 
Animali, prodotti e spoglie d'animali. . . .... sile 


OFC: ALVeErat AAA I TIT R 


Totale . . . 














Il commercio Italo-Francese nel gennaio 1902. 


(Rapporto della Camera di commercio italiana in Parigi). 


INTERNAZIONALE CABOTAGGIO 

| Importa- Esporta- | Importa- | Esporta- 

zione I zione zione zione 

Lire 

155.610 115,920. | 123,645 640,886 
125,925 90° 207,479 25,355 
23,275 3,250 331,806 220,056 
» » . 22,609 115,979 

1,630 » 134,767. » 
. 7,187 » 836,377 21,556 
11,373 220 221,4G1 56,080 

1,285 » 32,892 » 
201,988 300,800 123,024 245,210 
2,000 » 94546 4,354 
11,480 . 103,535 90,001 259,546 
117,900 | 1,6-6,495. 194,949 581,350 
200,215 225 49,376 2,730 
295,016 167.565 519,906 858,474 
9,030 127,963 | 143,190 578,949 

680 » 36,302 » 
1,169.634 2,506,063 3,162,270 3,620,525 





La Camera di commercio italiana in Parigi informa che le merci italiane che la Francia 
ha importato nel.gennaio 1902 si elevarono a fr. 11,932,000 e le merci francesi che ha espor- 
tato per l’Italia si elevarono a fr. 11,141,000. 


Dal confronto fatto col mese di gennaio 1900, risulta una diminuzione di merci italiane 
per fr. 2,340,000 ed una diminuzione di esportazione di merci francesi di fr. 2,984,000. 


Nelle merci italiane vi è aumento nelle seguenti: 
Sete e borra di sete fr. 246,000; lane, crine e peli fr. 359,000; 


fr. 164,000; uova fr. 114,000; sommacco fr. 69,000; ecc. 
Vi è diminuzione nelle merci seguenti: 


oli volatili e essenze. 
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Canapa fr. 1,750,000; zolfo fr. 1,008,000; treccie di paglia fr. 111,000; burro fran- 
chi 95,000; ecc. 
Nelle merci francesi all’entrata in Italia vi è aumento nelle seguenti: 
Lana e cascami di lana fr. 1,315,000; prodotti chimici fr. 268,000; carrozze e velocipedi 
fr. 153,000; pelli e pelliccie lavorate fr. 131,000; tessuti, passamanerie e nastri di-lana 


- fr. 126,000; ecc. 


Vi è diminuzione nelle merci seguenti: 

Zuccheri greggi e raffinati per fr. 1,631,000; pacchi postali fr. 1,149,000; sete crude, 
tinte e borra di seta. fr. 1,021,000; pesci freschi, secchi, salati o altrimenti conservati 
fr. 519,000; seme di bachi da seta fr. 211,000; tessuti, passamanerie, nastri di seta 
fr. 308,000; ecc. 


Tabella dei prezzi del grano sui principali mercati del mondo 
e le condizioni del mercato italiano. 


8 marzo 1902. 


























| 

25 AGos. | 27 OTT. » GeNN. | 26 Dic. |25 GenNn. | 27 Dic. | 31 GENN. |28 FrB8BR.| 7 Marzo 
| 
MERCATI 1899 1899 | 1900 1900 1901 1901 1902 1902 1902 
Franchi per quintale 

Parigi N RA Lig <a 19. 62 18.87 I 19.00 19.85 l'9 vibo 220 12 21.62 20.87 20. 62 
Berlinobettus eta.) » » i 18.50 16. 68 19. 75 21.50 21. 28 2185 210145 
Nacon ale ne o L81070 » III 16.43 16.51 18.93 20.80 | 20.04 19. 87 
Budapest o RS 48 dIrR49 o IATELI 15.95 15. 92 18.38 | 20.88 | 19.85 19. 61 

| | 
Londra. CROFT TO 15.84 | 16.50 » » » » » 16.39 
New=York . . .. 14.87 IA 100) 14087 15.08 15.30 16.49 V'or99 | 15. 63 15. 65 
Chicago. An TEST 13. 60 12.52 | 12.20 13798 LI S91L 15.46 14.92 14.49 14, 51 
DISSE dos 15. 00 13.80 I » 14,60 14,10 14,12 15.10 14.20 15. 09 

Galatz.. . <<... ...| 15.25 | 18.50 » » » » » » » 














Nella passata settimana sui principali mercati del Mondo si verificarono oscillazioni di 
poca entità nei prezzi del grano. Solo da Odessa è segnalato un rialzo, abbastanza impor» 
tante. i 

Le quantità di frumento in mare con destinazione verso l'Europa ascendono attualmente 
a circa 13 milioni di ettolitri e sono quasi uguali a quelle che si calcolavano per l’anno scorso 
a questo tempo. i 

Sui mercati italiani i prezzi rimasero quasi invariati oscillando fra lire 25 e lire 27. 25 


per quintale. 


ISTITUZIONI 


ATTINENTI ALL'AGRICOLTURA, ALL'INDUSTRIA E AL COMMERCIO 
ALL'ESTERO 


Il “ Bund der Landevirthe ,, in Berlino. 


(Dalla Wiener Landevirthschaftliche Zeitung del 5 marzo 1902, n. 3671). 


Questa Lega conta oggi 250,000 soci, dei quali 12,000 e più intervennero il 10 febbraio 
‘alla nona assemblea annua generale. Come colossali sono questi numeri altrettanto lo sono 
quelli in cui si esprime l’attività di questo immenso sodalizio. 

Ad esempio, la divisione addetta alle assicurazioni rilasciava nell’anno passato 1500 in- 
formazioni e negoziava per più di 30,000 soci assicurazioni per l’importo di molti milioni di 
marchi. La divisione per la contabilità teneva la registrazione dei libri per 346 poderi e 
compilava 273 dichiarazioni di imposta. Sopra 198 fondi impiantava a nuovo o riformava la 
contabilità. In totale il numero delle aziende nelle quali questa divisione ha introdotta la con- 
tabilità è di 1875. Si rilasciarono circa 4000 informazioni d’indole tecnica agraria, e giuridica. 
Per mezzo di questa Lega si fecero acquisti di concimi-e foraggi per 14 milioni di quintali 
con una riduzione di prezzo del valore complessivo di marchi 150,000; si fecero acquisti di 
2550 quintali di sementi, e di macchine per 380,000 marchi. 

Sono collegate a questa Società 467 associazioni (85 Casse di risparmio e prestiti, 34 per 
compere e vendite, 216 latterie, 21 distillerie, 72 per l’allevamento equino e 39 diverse) delle 
quali 94 istituite nel 1901. 

Il movimento degli affari di questa società avvenuto per mezzo della Cassa sociale cen- 
trale si elevò nel 1901 a 43 milioni di marchi (di contro a 24 milioni nel 1900). 

Da poco tempo questa Cassa assume anche la custodia e l’amministrazione dei risparmi 
Il Bund possiede inoltre una biblioteca di 9000 volumi. 

Per i suoi impiegati, infine, esiste una Cassa per la vecchiaia, le pensioni, per le ma- 
lattie, gl’infortuni e per le vedove. 

Tuito ciò concerne le funzioni della Lega in materia economica, Per quanto riguarda il 
campo d’azione suo proprio, quello cioè ‘della politica agraria è ben noto tutto ciò che ha 
fatto finora. La nuova tariffa doganale tedesca, la legge delle Borse, quella per la ispezione 
delle carni formano delle pietre miliari; della sua attività sono pure degni di nota i suoi 
sforzi per la tutela dell’allevamento del bestiame. Nel,1901 teneva 7200 assemblee in tutto 


l’Impero. La sua Correspondenz, venne spedita in 73 milioni di esemplari. Alla amministra-. 


zione di questo colossale lavoro di agitazione il Bund dispone di un corpo d’impiegati di 
142 persone, e 48 oratori ambulanti. 


In fatto di elezioni politiche il Bund ha esplicato l’azione sua per cinque elezioni al. 


Reicstag, e pervenne a far trionfare due dei suoi candidati. Nelle elezioni poi al Landtag 
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nella Sassonia e nel Baden riuscirono per l’appoggio del Bund 13 ed 11 deputati agrari, 
rispettivamente; ed in 18 elezioni suppletive al Landtag prussiano 16 di essi. Si noti che 
l’appoggio elettorale si accorda, senza riguardo a distinzione di partiti politici, a quei candi- 
dati che si obbligano al programma agrario. 


CONDIZIONI 
DELL’AGRICOLTURA, DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO ALL'ESTERO 


Iì movimento economico degli Stati Uniti nel 1901. 


(Rapporto, in data 5 febbraio 1901, di S. E. l’Ambasciatore d’Italia a Washington sig. Mayor). 


L'attività nazionale ha raggiunto, nel decorso anno, agli Stati Uniti, limiti non mai 
toccati, superando, nei risultati, le annate 1899 e 1900, le quali erano già state migliori e 
di gran lunga, di tutte le annate precedenti. 

Non sono mancati gli avvenimenti nefasti: il panico della Borsa di New-York nel mag- 
gio, in seguito ad eccessive speculazioni; lo sciopero degli operai metallurgici contro il 
trust dell’acciaio; il raccolto mediocre di alcuni grani; l'assassinio del Presidente Mac Kin- 
“ ley; il ribasso del cotone; l’avvilimento dei prezzi del rame. Ma questi fatti, che in altri 
tempi e altrove sarebbero ,) anche singolarmente, bastati a produrre una forte depressione 
economica, non hanno quasi inflaito sul complesso dello stato economico del paese, il che 
— ha rivelato quanto questo stato medesimo abbia guadagnato da alcuni anni; in saldezza e 

stabilità. 

Citerò alcuni fatti comprovanti la prosperità economica attuale degli Stati Uniti. 

Il totale delle operazioni (clearings) delle Camere di compensazione è stato più alto 
che non mai in precederza: 117 miliardi di dollari, circa 600 miliardi di franchi, cioè 

37 per cento più che nel 1900. In tutte le regioni, i clearings sono in aumento, anche 

nel Sud, malgrado il ribasso del cotone. La maggior cifra spetta a New-York ed è dovuta 
alla grande, anzi eccessiva speculazione: 89 miliardi c mezzo sono il totale delle operazioni 
compiutevi nel 1901, dal Clearing House; nel 1900 esso era stato di 52 miliardi e mezzo. È 
da notare che, in New-York, si concentrano quasi tutti gli affari propriamente finanziari 
degli Stati Uniti. Per ciò che concerne più specialmente gli affari di Borsa, il numero delle 
azioni vendute, nel 1901, alla Borsa di New-York, è stato di 265,944,000 (138,380,000 nel 
1900), con una media giornaliera di circa 700,000 titoli. 

Le grandi industrie, che sono la vera base della potenza americana, sono state molto 
prospere. La produzione degli alti forni è stata di 16 milioni di tonnellate di ghisa (14 mi- 
lioni nel 1900). Le miniere di carbone hanno dato circa 265 milioni di tonnellate (nel 1900, 
250 milioni), delle quali 53 milioni di antracite. I guadagni lordi sono stati dal 10 al 12 per 
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cento, circa, superiori a quelli del 1900; ed i guadagni netti, dal 15 al 16 per cento. Lo 
sviluppo dei trasporti è tale che la costruzione del materiale non ha potuto procedere di pari 
passo; e, nell’autunno vi erano vive lagnanze per la mancanza di vagoni. La rete ferro- 
viaria si è d'altronde, estesa di 814 chilometri nuovi aperti all'esercizio. 





Le vie per acqua hanno visto aumentare, esse pure, il loro traffico: i canali del Sault- 
Santa Maria, che mettono in comunicazione il lago Superiore coi laghi Huron e Michigan 
ed il cui movimento non può paragonarsi, come importanza, se non a quello del canale di 
Suez, hanno dato passaggio a 28,400,000 tonnellate di merci (25,600,000 nel 1900). I mi- 
nerali del ferro formando i due terzi circa di quel tennellaggio, si ha in quella cifra l’in- 
dice dello sviluppo dell’industria metallurgica nelle regioni del Nord-Ovest. 

Il commercio da e per l’estero è stato più attivo, nel 1901, che non mai in prece- 
denza, e, se le esportazioni sembrano, a prima vista, leggermente diminuite, ciò è dovuto 
unicamente al fatto che le isole Hawaii e Porto Rico vennero tolte dalla lista dei paesi 
esteri, ed i loro scambi coll’ Unione fanno ormai parte del commercio interno. Calcoli non 
ancora definitivamente accertati, ma i cui risultati non possono discostarsi molto dal vero, 
assegnano all’anno 1901 un valore di 1465 milioni di dollari, ossia 7 miliardi, 35 milioni di 
franchi circa. Tre categorie di generi esportati sono in diminuzione notevole: il granturco, 
a causa del cattivo raccolto, il rame ed alcuni prodotti dell'industria ferriera, per varie ra- 
gioni: l’attività del mercato interno, che ne ha assorbite grandi quantità; la crisi europea, 
specie tedesca, ecc. 


Le importazioni sono in lieve aumento, pur rimanendo di molto inferiori alle esporta- 
zioni. La cifra sinora ottenuta, soggetta ancora a revisione, che non potrà però mutarla 
gran che, è, per l’annata, di 880 milioni di dollari, il che lascia ancora una bilancia com- 
merciale di 585 milioni di dollari, cioè circa tre miliardi di franchi in favore degli Stati 
Uniti. 

Alla fine dell’anno 1900, non si osava sperare che la prosperità di cui gli Stati Uniti 
godevano da qualche anno, continuasse e si accentuasse. Eppure si è nel 1901 accentuata 
ed accresciuta. Oggidì si è più fiduciosi, e si crede che l’anno corrente apparterrà ancora al 
periodo ascendente della prosperità degli Stati Uniti. Chi studia le leggi del progresso eco- 
nomico sa che esso non è sempre continuo e costante, ma ha dei rallentamenti, delle fermate è 
e talvolta sì muta in regresso temporaneo. Si prevede, dunque, che vi sarà una crisi, come 
vi fu, e grave, nel 1893; ma non la si sente ancora avvicinarsi. Non se ne vedono i pro- 
dromi e sì spera che tarderà ancora di qualche anno e non sarà disastrosa. ll paese è im- 
menso, ed ha incommensurabili fonti di ricchezza, a molte delle quali si comincia appena 
ad attingere; le basi della produzione sono più ampie e solide che nel periodo di prosperità 
onde fu preceduta l’ultima crisi; la trasformazione, che in quel periodo stesso si era ini- 
ziata, è stata compiuta, in questo attuale periodo di attività senza precedente; gli Stati 
Uniti sono divenuti una delle più potenti nazioni industriali, la più potente nella metal- 
lurgia. 

Lo stesso eccesso della speculazione non è forse qui una minaccia così come grave sarebbe 
altrove: le subitanee e violenti fluttuazioni della Borsa non colpiscono il gran numero, che 


vive dei suoi proventi professionali e colloca il suo risparmio in obbligazioni ferroviarie od 
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altre, lasciando le azioni delle Compagnie ferroviarie e dei grandi trusts ai miliardari, che 
ne tengono la direzione o se la disputano; colpiscono questi e gli speculatori di professione, 
senza che la prosperità generale ne subisca troppo fortemente il contraccolpo. 





La situazione economica della Sassonia nel gennaio 1902. 


(Rapporto del R. Console d’Italia a Lipsia). 


Il presente anno non cominciò sotto favorevoli auspicî. La situazione economica del- 
l’anno scorso si presentò troppo sfavorevole, ed il pessimo stato degli affari produsse tali 
risultati, che nessuno poteva sperare un rapido miglioramento. Verso la fine dell’anno vi 
era già una tranquillità sensibile, però è dubbioso se questa potesse essere considerata 
come il principio d’un vero miglioramento. In ogni caso non si deve stimare al disotto del 
suo valore la serietà della situazione, particolarmente tenendo in considerazione la scarsezza 
del lavoro in differenti industrie. Per altra parte la situazione dava motivo a sperare che 
tutta la nostra posizione economica in generale si cambierebbe favorevolmente. Come un 
auspicio favorevole può trovarsi senza dubbio nel fatto, che lo sconto del Banca dell'impero 
tedesco è stato ribassato il 20 gennaio p. p. dal 4 per cento al 3 e mezzo per cento, mentre in 
gennaio dell’anno scorso era al 5 per cento. La Banca dell'impero certamente ha ridotto lo 
sconto considerando la situazione ponderatamente migliorata e consolidata. Come prova di 
questa asserzione sta il fatto, che nelle ultime settimane in Germania è stata importata una. 
quantità maggiore di oro di quello che non sia stata esportata. Tuttavia non possiamo dire 
che la crisi effettivamente abbia superato il suo punto culminante; per lo meno la situazione 
dell’industria, salvo poche eccezioni, è sfavorevole, 

Un motivo di questa affermazione lo troviamo nel gran numero d’operzi senza lavoro, 
.che, come si assevera, ascende in parecchi luoghi industriali della Sassonia fino al 10 per 
cento dei lavoratori attivi. 

Anche le miniere di carbon fossile hanno tutt'altro che buon esito dei loro prodotti, 
particolarmente il carbone per le macchine; e le provvisioni in deposito vanno piuttosto 
aumentando invece di diminuire. 

In tutta l'industria del ferro nelle ultime settimane l’attività era limitata. Egualmente 
nell'industria delle macchine mancano ancora ordini d’importanza. Solamente nel ramo 
della tessitura secondo l’apparenza ha raggiunto il punto più basso, per lo meno vi sono 
sensibili indizi d’un miglioramento. 

Questo fatto si fa visibile in primo luogo nell’industria del cotone. I depositi di fili 
considerevolmente ammassati sono stati venduti la maggior parte, in conseguenza di ciò 
i filatori possono aumentare il numero dei fusi. Le domande di filo e tessuti sono in 
aumento. 

In consegnenza la tendenza del ramo cotone si è consolidata, ed i suoi produttori 
contano già su d’un accrescimento di prezzi nel filo. Anche il mercato della materia prima 
lana mostrò, nel mese menzionato, un’attività assai pronunciata. Dai mercati di lana in 


Francia rileviamo una tendenza più ferma, particolarmente per quanto concerne le lane, 


1542 
fine. Anche nelle vendite all’asta pubblica di lana in Sidney e Londra, che hanno avuto 
luogo nella seconda metà del mese della rivista, la tendenza è stata favorevole. Come ci 
vien telegrafato di là, anche la Germania si è presentata come forte compratrice, ed i 
prezzi in rialzo, come per esempio le lané merine, sono aumentati del 5 per cento. 

Il mercato della lana sulle piazze tedesche era relativamente tranquillo, poichè i fab- 
bricanti non comprano che lo stretto necessario in conseguenza dei prezzi attuali elevati 
della lana. Le lane non lavate furono molto domandate da parte dei fabbricanti di panno. 

Di lana pettinata vi fu poca domanda, nonostante i prezzi rimasero fermi, particolar- 
mente le lane pettinate dell’ Australia. I cascami di lana pettinata di qualità mediocre erano 
sufficientemente venduti; le lane artificiali, trascurate. 

Nella vendita all’asta pubblica di cascami di lane pettinate nel mese di gennaio a Lipsia 
furono offerti presso a poco 500,000 chilogrammi. Se ne venderono 170,000 chilogrammi. 
La lana merina ottenne da 10 a 15 Pfg. di più il chilog., mentre i prezzi per Crosòbreds re- 
starono invariati. ; 


Il commercio degli oggetti di lana fu molto vivo. Pei filati di lana pettinata si ebbe molta 


attività, mentre nei filati di lana cardata vi era poca animazione. L’industria della tessitura 


delle lane particolarmente di quelle della Turingia-Sassonia si è migliorata visibilmente. 
A provare ciò basta dire, che le fabbriche di tessuti a Gera-Greiz hanno ricevuto ordini 
tanto importanti, che Ja maggior parte delle fabbriche saranno occupate fino al mese di 
marzo, 


Nelle tintorie e stabilimenti di lucidatura dovevano lavorare nelle ultime settimane in 
ore straordinarie. Il più grande favore trovarono gli articoli in fili forti. Molta domanda eb- 
bero anche le Alpache-Unis, Mohairs e stoffe stampate. 


Egualmente sono state molto richieste le stoffe di mezza lana da ballo in colori leggieri, 
Riguardo al genere di stoffe le lisce sono quelle più ricercate. Anche da Glauchau, Meerane, 
Ronneburg e Netzschka pervengono avvisi d’una animazione perfetta negli affari. La fab- 
bricazione dei panni era occupata sufficientemente durante il mese di gennaio. 

L'industria del lino ha riacquistato un notevole numero di ordinazioni. 

Ma nondimeno non possiamo parlare d’una animazione generale negli affari. Nell’in- 
dustria della tessitura a Chemnitz fino adesso si è conservato un vivo movimento. Parti- 
colarmente il ramo calze è abbastanza animato edi fabbricanti attualmente non accettano 
degli ordini che sotto la condizione d’un lungo termine per la fornitura. Oltre gli articoli 
di fantasia vi è stata viva domanda anche di mercanzia già in deposito. 


Il ramo guanti già si occupa molto per quelli d’inverno. Sono desiderati specialmente i 
Ringwoods senza costola. 


Il ramo maglieria ebbe egualmente un buon corso d’affari, particolarmente negli 
articoli di seta e qualità « voile ». Le stoffe da mobili soddisfacente. Dall'estero, oltre al- 
l'America settentrionale, l’Inghilterra fu quella che diede ordini importanti. Anche il Le- 
vante si interessò per le compre, ma a prezzi bassi. Il Canadà e la Scandinavia comprano 
normalmente. 

La clientela tedesca adesso, come prima, compra poco. Non soddisfacenti sono le notizie 
del ramo della lana di fantasia. Le tessiture di tappeti sono molto occupate. Nel)’ industria 
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deibusti da signora non mancano commissioni, solamente i fabbricanti di questa industria 
si dolgono dei prezzi insufficienti. Nell’industria del ricamo e della biancheria del Vogtland 
c’è anche una viva attività. 

Nel mercato del ferro si poterono constatare leggieri progressi d’animazione negli 
affari; particolarmente il commercio interno ultimamente ha migliorato un poco. Il numero 
dei contratti a termine aumentò. Grande movimerto produsse il fatto che, tanto la Sas- 
sonia come anche la Prussia hanno ordinato sopra vasta: scala la costruzione di locomotive 
e vagoni. Mentre il ferro laminato e il ferro crudo trovarono dei compratori solo relativa- 
mente in piccole quantità; il ferro per oggetti di molto consumo è stanto venduto in grande 
quantità. Anche il commercio delle travi di sostegno si è animato sempre più. Nella latta 
cruda si nota una grande tranquillità, mentre le latte fine si venderono di più. L’industria del 
filo di ferro e dei chiodi è molto attiva, laddove il commercio di tubi laminati persiste nella 
stessa tranquillità come per lo innanzi. Molto sensibile si fa la depressione nel mercato del 
rame. Nei differenti rami dell’industria di macchine il corso degli affari è ancora sempre 
molto tranquillo. 

Tutta l'industria della musica si lamenta degli affari pessimi; particolarmente nel ramo 
della fabbricazione di pianoforti; il mese di gennaio è stato molto tranquillo ed avanti l’au- 
tunno non sì spera nessun miglioramento sostanziale. Nella fabbricazione degli istrumenti 
meccanici di musica sembra che il mercato vada migliorandosi un poco. Il ramo degli arti- 
coli di carta lavora moderatamente, di maniera che l’attività dovette essere ridotta del 
10 per cento circa. 

Il mercato della pellicceria si è rianimato durante il mese di gennaio. Diversi compra- 
tori dell’estero erano qui presenti, particolarmente parecchi da Londra, i quali fecero grandi 
‘acquisti in pelli di martora. Oltre a ciò vi furono, nelle ultime settimane, delle importanti 
‘vendite tra negozianti lipsiensi di pellicceria. L’ermellino e code di scojattoli vennero assai 
domandati ed i prezzi dei medesimi aumentarono del 50 per cento per il primo e di 30 per 
cento per le seconde. Alla vendita parteciparono ulteriormeote le pelli persiane, astracan, 
skunks, lontre, oposum e volpi. Negli articoli russi bisogna contare con alti prezzi per la 
nuova merce. Anche gli articoli americani hanno avuto buoni risultati nella vendita all’asta 
pubblica di Londra, avendo ottenuto particolarmente le volpi rosse un prezzo del 50 per 
cento più alto che l’anno scorso. 

La fiera delle setole dell’anno nuovo passò normalmente, siccome i compratori, in ge- 
nerale, ne manifestarono bisogno, la tendenza fu assai ferma. Relativamente buona era la 
vendita delle qualità dure, delle quali specialmente l'America faceva grandi acquisti. Anche 
l'Inghilterra si mostrò più desiderosa per le compre. La Germania si rattenne un poco colle 
sue compre, sia per gli alti prezzi, sia per la cattiva situazione del commercio dell’industria 
delle spazzole. 

Il mercato delle pelli crude fu nelle ultime settimane molto debole, in primo luogo in 
conseguenza delle cattive notizie d'America e d’altra parte a causa della riserva dei com- 
pratori dell’estero. Le pelli di bue erano ricercate. Delle pelli secche bovine erano ricercate 
solo le leggere. Le pelli di vitello salate ebbero tendenza ferma. Le pelli di vitello secche 
non trovarono che delle vendite moderate. 

Il mercato delle pelli pecorine era continuamente indeciso. Nelle pelli di cavalli poco 
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movimento. Le pelli di capra sono continuamente in alto valore, nondimeno i veri affari 
non sono ancora sviluppati. Le pelli di lepri e conigli si muovono in tendenza crescente. 

La vendita delle pelli concie era poco animata perchè i consumatori furono restii nelle 
compre. Un miglioramentodei prezzi tino adesso non è avvenuto. Le offerte erano più 
numerose della domanda. Molto domandati erano i tomai bruni di prezzo inferiore, ma di 
buona qualità. Anche i tomai più fini, come pure il cuoio di vitello lucido e quello verni- 
ciato di vitello, erano bene ricercati. Per cuoio di suola della classe più forte, solamente 
poca domanda; le suole di pelle di dante si vendettero più facilmente, come anche il cuoio 
di suola della Germania settentrionale, nelle qualità mediocri. Il mercato in cuoio di 
cavallo mostrò un movimento moderato. Quello di cuoio lucido si è diminuito. 

Il ramo della legnina e degli intagli in legno nelle ultime settimane era pochissimo 
animato. Particolarmente mancarono degli ordini per piccoli mobili di lusso. Generalmente 
pare che l’industria del legno abbia da attendersi, in un prossimo avvenire, circostanze più 
favorevoli. Anche nell’arte del falegname manca occupazione sufficiente. Per conseguenza 
anche tra i lavoratori in legno il numero di quelli senza occupazione è assai grande. 

L’arte grafica sì è indebolita un poco durante Il gennaio, particolarmente nella stampa 
di varie opere a motivo dell'aumento del 10 per cento nel prezzo dei lavori. Il commercio 
in lavori di fantasia era quasi normalmente attivo. La nuova tariffa aumentando il salario 
dei tipografi, che è in vigore col 1° di gennaio, ha causato già delle differenze, perchè un 
certo numero di tipografie non sì sono rigorosamente attenute alle nuove prescrizioni, in 
conseguenza di ciò i corrispondenti collaboratori hanno cessato di lavorare nelle stesse 
case. Il numero dei tipografi scioperati momentaneamente è più grande. Nella litografia 
e nella stampa artistica la situazione non si è essenzialmente migliorata. 

Il commercio librario restò su basi normali. 

L’industria edilizia sì è sviluppata a causa della temperatura assai mite in gennaio, 
avendo l’inverno appena causato una vera interruzione dei lavori all’aperto. 

Il commercio di cereali era moderatamente animato durante il mese suddetto, perchè 
in conseguenza dell’alto prezzo ì consumatori non avevano gran desiderio di comprare. 
Siccome il frumento del paese manca, predomina il prodotto americano. L’orzo ebbe 
parimenti risultato insufficiente, ed i venditori trovarono pel prezzo basso poco profitto. 
Il prezzo dell’avena restò fermo. 

I nuovi seminati si sono sviluppati soddisfacentemente per effetto del mite inverno. 
Il fatto che fino adesso non ha nevicato che scarsamente, potrebbe essere dannoso pei nuovi 
seminati in caso che geli tardivi sopravvenissero. Il riseminare i campi a frumento, come 
accadde l’anno scorso, produrrebbe gran danno agli agricoltori. 

Il traffico ferroviario soffre sempre per l’attuale crisi economica; particolarmente il 
movimento delle merci subì una grande diminuzione. I treni delle merci, in generale, sono 


solo in parte occupati. 
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Importazioni nei Paesi Bassi nel 1901, confrontate con quelle 
dell’anno precedente. 


(Rapporto, in data 5 marzo 1902, del R. Console d’Italia in Rotterdam, signor GrovannI Hupie). 


Ag ei eta 
Semi di palma . .... 


Arachide. ... . 


Canapa e lino... .. 
Uarbonetslan ie. 


Catrame e pece. . ... 


Cereali: 


Cuoio, pelli. . . .... 
Droghe e prod. chmici. . 
Farina di grano. . . . . 

Idsidissegala, i. 
ego Tot 
VIE A LZ PE] 


MORO ne 


1900 
Chilogr. 


53,844 


837 
124,279 
34,980 
7,715,051 


294,853 
164,110 
14,821 
520,733 
67,822 
43,525 
476,396 
159,540 
45,826 
39,792 
55,850 
66,911 
31,220 
1,737,578 
42,453, 
408,489 
107,904 


1901 
Chilogr. 
57,362 
26,396 
24,363 
17,285 
1,185 
126,585 
44,436 
7,020,667 
83,312 
14,682 
69,534 


844,965 
1,778,648 
554,307 
352,346 
188,447 
18,035 
541,910 
70,802 
47,301 
481,534 
185,686 
39,732 
38,313 
50,877 
57,447 
39,062 
1,598,855 
41,473 
414,857 
100,653 





Mamifatture n.00 e; 
Margarina Us, 0.4 
MEPCenene n 
Mesa en e 


Olio di arachide . . 


Jdisdireotornie iso: ir, 
Id. di palma e altri. . . 
Jdi'di sesamo ‘i... 


DESCRIVE ch 


Sciroppo e melassa . . . 
Gorteccie sos Li 


SEZIONI MILA O cente 
SPILLO RAI 


Strutto 


DE DACCO RA Tae 
Vasellame e porcellana . 


VEL’ ene 


Zucchero greggio . . 


Id. raffinato . . . 


1900 
Chilogr. 

73,766 
48,981 
48,960 
1,283,841 
8,895 
2,060 
47,454 
129,189 
12,304 
451,839 
16,301 
406,942 
1,932,837 
67,144 
6,179 
117,841 
22,915 
13,819 
45,954 
352,644 
7,897 
24,127 
35,888 
10,163 
80,074 
307,175 
71,014 
65,001 
15,656 
110,178 
65,182 


1901 

Chilogr. 
67,955 
49,585 
46,589 
1,201,034 
8,810 
2,143 
57,386 
132,119 
14,206 
576,069 
16,535 
472,919 
1,941,796 
71,118 
4,606 
140,093 
20,228 
11,593 
53,295 
364,246 
6,847 
29,886 
36,650 
10,427 
72,532 
277,221 
79,444 
67,909 
9,125 
112,913 
63,905 


Il commercio estero della Grecia nella seconda metà del secolo XIX. 


(Rapporto in data-27 gennaio-5 febbraio 1902 del R. Ministro d’Italia a Atene, sig. Duca D’'AVARNA). 


L’ufficio di statistica al Ministero delle finanze ha pubblicato testè una relazione sul 
movimento del commercio estero della Grecia durante gli ultimi 50 anni, cioè dal 1851 sino 


al 1900. 
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Risulta da questa relazione che, nonostante il grande sviluppo avuto dal commercio 
della Grecia durante il periodo suddetto, la media del consumo dei prodotti esteri, per abi- 
tante, non aumentò dal 1870 in poi. Infatti importazione dei prodotti esteri fu nel 1851 di 
23 franchi per abitante, negli anni 1871-1875 ammontò a franchi 58, e negli anni 1896-1900 
discese a franchi 50,45. i 

Questa diminuzione, che devesi attribuire in parte a ragioni speciali, come all’erronea 
determinazione dei valori delle mercì negli anni precedenti il 1899, colpì i cereali ed il be- 
stiame, lo zucchero ed il caffè ed i tessuti e filati. Il ribasso dei primi fu una delle conse- 
guenze dell’annessione della Tessaglia, che modificò le condizioni della produzione nazio- 
nale; quello dei secondi avvenne in seguito all’aumento del dazio d’importazione che ne 
rincarò i prezzi e quello dei terzi dallo sviluppo dell’industria, la quale per alcuni articoli fu 
sufficiente a sopperire ai bisogni di una gran parte della popolazione. 

Quanto all'esportazione la relazione confessa di non essere in grado di constatarne il 


valore, perchè gli articoli esportati non essendo colpiti da alcun diritto, le autorità doganali. 


si accontentano di ricevere, senza controllarle, le dichiarazioni dei commercianti, che non 
sono sempre esatte per la quantità ed il luogo di destinazione. Per cui per aver il valore 
reale di essi si dovrebbe aggiungere il 5 o il 10 per cento alle cifre indicate nei quadri sta- 
tistici da esse compilati, salvo per la passolina, la quale paga un diritto all’uscita dal Regno. 

Per tali ragioni non può farsi un raffronto tra l'esportazione attuale e quella dei 50 
anni passati, essendo le cifre contenute nella statistica, inferiori alla verità. Tuttavia la re- 
lazione constata che il commercio di esportazione, a causa della crisi della passolina, non 


presentò quell’aumento che avrebbe dovuto avere durante gli ultimi 10 anni. 





Importazione dal 1851 al 1900. 





ANNI 


























MEDIA 
VALORI VALORI della DAzI 
importazione î ; 
ìn in per PISCOSSI 
abitante van 
dracme antiche franchi oro TE 
Franchi Franchi 
25,819,702 23,179,534 23.20 3,748,411 
24,982,205 22,234,162 22.10 2,628,548 
20,209,960 17,986,874 17.80 2,619,817 
i 21,270,182 18,930,461 18,45 2,371,777 
26,453,672 23,543,768 23.00 3,377,656 
30,000,000 26,700,000 25.55 4,298,966 
36,636,235 32,606,249 31.12 4,320,201 
40,405,341 35,960,753 34.00 4,514,469 
46,244,855 41,157,920 38. 00 4,391,753 
È 53,979,899 48,042,110 44.12 4,785,211 
47,914,036 42,643,572 39. 00 4,335,416 
î 44,128,473 39,284,340 35. 60 4,056,232 
56,608,884 50,281,896 45. 30 4,500,838 
a 54,982,694 48,934,597 43.11 4,784,843 
75,503,878 67,198,006 49.08 8,475,353 
77,071,369 68,593,518 49.50 7,294,340 
75,130,548 66,866.187 47.69 9,267,412 
74,158,503 66,001,067 46. 48 9,185,246 
84,085,798 74,836,360 52.15 9,798,729 
. 85,487,535 76,083,906 52.22 9,156,630 
97,565,716 86,833,487 58. 60 10,766,989 
99,068,101 88,170,609 58. 50 10,282,094 
92,187,500 82,046,875. 53. 52 10,380,716 
98,797,421 87,929,704 56.41 9,730,310 
114,485,615 101,892,197 64. 28 12,619,732 
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VALORI 


in 


dracme antiche 


VALORI 


in 


franchi oro 


MEDIA 
della 
importazione 
per 
abitante 


Franchi 





1816/0001 
LS 
1878. 
1879. 
1880 . 
1881. 
1882 . 
1883 . 
1884 . 
18865 . 
1886 . 
1887. 
1888 . 
1889 . 
1890 . 
1891 . 
1892 . 
1893 . 
1894 . 


18965 . 


1896 


1897 


1898 . 


1899 


1900 





97,621,000 
109,221,000 
101,733,000 


114,124,000 


109,683,000 . 


130,667,908 


160,173,491 


86,882,690 


96,106,690 - 


90,542,370 
101,570,360 

97,617,870 
116,294,438 
142,554,406 
121,339,930 
115,952,760 
113,574,680 
116,760,000 
131,749,825 
109,149,182 
132,653,248 
120,785,604 
140,359,674 
119,306,007 

91,484,936 
109,958,826 
109,610,203 


116,275,516 


116,363,348 


138,267,392 
131,258,749 


131,815,952 





53. 89 
58. 60 
53. 92 
59.50 
56..38 
56. 61 
68. 86 
58.19 
56.21 
53. 69 
54.81 
61. 42 
50. 41 
‘60, 65 
53. 95 
63.18 
52.10 
39. 48 
46. 26 
45, 86 
47.77 
47.11 
55. 08 
51.39 


51.19 





Dazi 


riscossì 


Franchi 


11,608,439 
12,890,238 
12,877,650 
16,211,294 
16,259,004 
19,870,022 
21,627,176 
23,136,111 
20,770,178 
17,614,095 
21,220,929 
29,395,252 
27,720,241 
26,753,657 
26,405,045 
30,335,238 
29,023,051 
24,763,000 
26,975,236 
26,009,226 
27,789,408 
26,888,115 
34,761,998 
33,240,908 


31,048,848 








ANNI 





7 — Bollettino Ufficiale. 








Esportazione dal 1851 al 1900.. 
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MEDIA IMPORTAZIONE 
VALORI VALORI della ed 
importazione ESPORTAZIONE 
in in per Le 
abitante Valori 
dracme antiche franchi oro O in 
Franchi franchi oro 
13,851,202 12,827,469 12. 50 35,507,003 
10,402,212 9,257,968 9.25 31,492,130 
8,988,890 8,000,112 7.89 25,986,986 
6,799,221 6,051,306 5.92 24,981,767 
10,844,225 9,651,360 9.36 33,195,128 
26,000,000 23,140,000 22.24 50,100,000 
23,362,957 21,683,011 20. 63 54,289,260 
25,024,008 22,271,367 20. 97 58,232,120 
24,431,787 21,744,290 20. 26 62,902,280 
26,931,413 23,968,947 22.09 72,011,057 
28,107,135 .25,015,350 22.84 63,588,178 
28,027,648 24,944,606 22.49 64,228,946 
23,030,536 20,497,176 18. 30 70,879,072 
25,205,167 22,432,599 19.76 11,367,196 
41,462,881 36,902,264 27.09 104,100,270 
41,586,062 37,011,595 26.70 ‘105,605,113 
48,862,737 43,387,835 31.02 110,354,022 
40,575,513 36,112,206 25. 50 102,113,273 
46,669,454 41,534,914 28.94 116,371,274 
37,955,569 33,780,456 23.18 109,864,362 
62,235,813 56,489,873 38.11 143,323,360 
56,201,216 50,019,012 39-19 138,189,691 
64,481,756 57,389,652 37.50 139,436,527 
65,147,507 b7,981,281 37.21 145,910,985 
76,764,015 67,429,933 42. 54 169,325,130 




















po rr | "D 
1550. chi at RESO wa 
ui | In TA Di 
! ‘VALORI TOA IVALORECOI “ della. 
7 " ;_—°’‘’«—€|° importazione 
ANNI: in in ti, DEL MIO 
i al 1 . abitante 
dracme antiche franchi oro DAB RR Pa AL 
Ta RATTI | Franchi — 
1876 RESTA TE LA parare ene | 5,479,254 | 83.17 
1877 Ta Lia E EL 58,936,910 | = 52,453,849 | © 82.000 
1878 A AO ci 34,08 
1879 RATA 62,514,08 | 55,637,498 92.59 
1880 SER RIGNREE 67,710,000 | 60,261,900 | 84.78 
1881 a SA TI 69,887,106 | 8408 | 186; 
1882 DREI ORION poesia — 76,844,308 © 86,88.) | 218 39 
1888 1 VENE OI Agi ca PIANE SAI IO 82,642,780 | 39.68 
1884 LARIO, vo > 73,620,800 | 85.06 
1885. SEOUL CORSE | 6,837,080 36. 09 
1886 MI VER » 79,096,080 || 87.08. 
1887 LOSE »  102,687,477 | | 47.850 
1888 gii ERE PALAIA » 95,658,741 AA B 
1889 8 » 107,777,808 49.282 00 
1890 PRO E ; ti ‘95,791,684 48.14 | s16 
1891 RARE RE I » 2 0107,489,718 | as.is | 
1892 ERROR DE Mors SaR | 82,261,464 36.42 da 201 
1893 A ù î » | 80,088.862 138. 80 i 
1894 CR ORORA . 3 74,290,906 (31.54 
1895 VA CON » 72,183,221 20.20. 
1896 Mae pi dra .477,298 29.77 
1897 Ao »  81,708,626 | 88. 08 
1898 GAD. pa 88,921,601 | 35.18 
1999 Pet aa mia] 98,809,812 | 86,78 
1900 LI : » h 102,089,518. | 39/56 
RO sd <a 
i a Pi. è 
i y i 








Il commercio estero della Grecia nel 83° trimestre del 1901. 


(Rapporto, in data 14/27 febbraio 1902, del R. Ministro d’Italia in Atene, signor duca D'AvaRNA). 


L’importazione in genere avvenuta in questo paese, durante il terzo trimestre, am- 
montò a franchi 37,192,645 e l’esportazione a franchi 29,980,939, per cui l’una fu superiore 
alla seconda di franchi 7,211,706. 
Sopra queste cifre franchi 1,200,292 rappresentano il valore delle merci importate dal - 
l’Italia in Grecia e franchi 734,475 quello delle merci esportate dalla Grecia in Italia. 
I quadri seguenti presentano, per ordine di importanza, gli’articoli che formarono og- 
Ti getto del commercio speciale della Grecia coll’estero : 


a) Importazione. 


x Franchi Franchi 

Cereali... ...: LE MORI 8,074,307 Vetrami, eristalli e stoviglie . . . .-. 497,512 
IESPA a a e ee + 7,326,130 NERE I RIARA ANZI AIA PACS SURI RAR E SA 451,316 
Carbon fossile, altri minerali e metalli Cuo:ediossa 1 tVora tiva vata 259,101 
COELI SE SEA SA 4,792,433 BUTTO AA RA 193,147 
Legname in genere e altri prodotti fo- BOIA RO PIER I SAI I N TI 107,966 
RR e ng 2,786,514 Vini e bibite alcooliche . . ..... 75,012 

Minerali e metalli lavorati. . . . . . 2,751,610 SERENI Ro PE O oi e 68,223 
RE a o et 1,626,437 CEDRO e I 42,381 
MEEGlIRo Re pRiolo i Mi 1,189,551 bre a VO 27,128 
Pesci salati, caviale e spugne. . . . . 881,323 ROSA DITER RT I SI Ud ST 18,265 

A Medicinali e prodotti chimici. . . . . 864,451 MORTE eo I te Mo I 15,650 
URLO RO ee N 695,581 GUETEURIPellenve cai RE 6,249 

i ZOCCRELOMPE RAI I te cn 4 665,744. IVREL Ian Col ani VIA nt TA 2,613,029 
ra Totale . |. 27,92,665 





b) Esportazione. 








Franchi Franchi 

MAO APASSORI Se ine 17,647,956 LIME an RA IERI ANA RI 57,558 

Uh odi 9 A Ie Ie 4,249,243 MANDATO TOTP E I, LS, 56,814 

POI tO, RACINES CARA 1,634,988 RI RIO SCRIICOE E MISSA SPSCOSNAT ES 48,714 

WE DEOCO Re e Piede Ci 1,003,919 RATIO AI E ARI 29,680 
IRA SA RES 638,051 MITA Vor NEI RENO RA 22,000 
Bezzolitatc. i. REA 314,320 PRESE FILA COR CRANIO FUERIORARI 18,050 
MERora to I 288,237 SIRENA RI N RR 17,022 

VALeni ARRE SANA 236,533 PIDTASEALI DATI O RA Iata 7,962 

SÙ: I E e 229,188 REL E A EZIO. CINI MAREA RI IGIS LARA RI 4,560 
è; Enio, E e 1 202,997 EIZO II PIO ARCA PIATIORR NINA OVBTIZA 4,250 
i MEINOREDITICIAN A n nn 183,640 Eb Re RR tea VO 9,463 
e DIO i 163,820 PESCESAAIBOO, LIETI 480 
MM... 143,285 Atriarticolia a eni riad 2,471,350 
Ad MOI ia e) i 117,447 Lodi 
IMM. MO 97,070 Totale. . . 29,980,939 


Terra di Santonico .. . . . Peano de 96,293 
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Per ciò che riguarda il movimento commerciale tra l’Italia e la Grecia i quadri seguenti 
contengono l’indicazione degli articoli che formarono oggetto della importazione dall'Italia 
in Grecia e della esportazione dalla Grecia in Italia. 


a) Importazione. 


Franchi i Franchi 





Tessuto Mati e Ma 256,055 HOrmaggi ya e RIA O a 7,692 
Oggettiidi canapa fi 137,672 Ombrelistcy 083 O «6,998 
RISORSE ZA NI ei ADANI fa 116,394 Cuoi ed'ossatlavoratene: o ae 5,888 
Minerali e metalli lavorati. . . . .. 85,111 Pepe nero; OCC A e 5,131 
Legname da costruzione e da bot- Jane re Pell) RI TRES e) e e 4,270 

LAMENTO TIRI STORTA 83.653 MO DI] % Let SE RI RI 4,132 
Pesci Sala tito Rosolina 76,694 Canapa! gregpla ah i e ae 4,489 
Medicinali e prodotti chimici. . . . . 54,004 AIMEE cala e ARS La) 2 ESONERO 3,510 
Pelli ‘greggio Ol età e ene 43,554 | © Vari prodotti forestali. . . . . ... 3;202 
Seme:dibachWda seta CCM 42:880/020)- Burro nen aa rea ; 3,244 
Calf AIRES E AE 42,214 Cota vergine; sb hr RE 2,874 
Cartacei Noe IE 37,093 Spazzole Me O i e e Lo 2,637 
Vetrami, cristallo e stoviglie . . . . . 33,344 Vini e bibite alcooliche. . . ...... 2,430 
Gappelli'e-felttià Csa ee 31,417 Sugherd (#3. ®.0 9 0 FA A 1,497 
Strumenti musicali, scientifici ed oro- Grasso e candele steariche. . . ... | 1,124 

Re RA RSA A 21,128 Cacao,naturale 9: Ce aree e 1,110 
SPUNTO 18,690 Colori) DEA 4 e REI 531 
Oggetti di caoutchouc e di guttaperca 10,808 Altri articola CE Re 30,546 
Bottoni. ERE 10,186 


Animali (cavalli, cai Dn È 8,190 Totale Se 





b) Esportazione. 


Franchi | i . Franchi 
DIETE IZZO CAL RNPTTÀ i DA PI I Tag 249,002 Setartro dan. 50: i 2,730 
Bossoli Gio e E CRI ILA 203,192 Stracci .\. < 0 eee 0 e 2,039 
DIE d'oliva, ai RI e 172,249 Tessuti . . LL... - 1,520 
Formaggi RR AMIR 21,250 Tabacco\{sigarette).. i. ira 1,440 
Ova PRC ara 15,491 Monete d'oro . . . . .. +... 1,200 
Minerali Dio O Ac 15,000 Spugne... 0a 830 
UVE: PASSO, RL LI 12,568 Statue di gesso . . . . . ./.. 258 
Cona I) SA ae 9,600 Altriarticoli A Cee 12,276 
Marmi; ereggltaagei aed oe 7,800 


2 TON Totale . . 7 :-. 734,475 
FICHISUVINAE a RO e 5,880 





Gli articoli che maggiormente furono importati dall’Italia in Grecia sono i tessuti e 
filati di cotone, il riso, i minerali e metalli lavorati, il legname, i medicinali, i pesci salati, 
i prodotti chimici, le pelli greggie ed i semi di filugello. 


Tenuto conto dello sviluppo preso dall’industria nazionale e della vicinanza dei due 


paesi il commercio dell’Italia colla Grecia potrebbe aumentare in modo ancor più sensibile . 


rispetto specialmente ai filati e tessuti in generale ed a quelli in Jana in particolare, che qui 
sono poco conosciuti, ai tessuti di seta, ai cuoi, al ferro lavorato, alle chincaglierie ed alla 
carta ed agli oggetti di cancelleria. 


Quanto poi agli articoli che furono maggiormente esportati dalla Grecia in Italia sono. 


da citarsi i vini, i bozzoli, gli oli d’oliva, le uve passe, i formaggi e le olive. 
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Il commercio estero della Repubblica Argentina negli anni 1900-1901. 


(Rapporto in data. 3 febbraio 1902, della Camera italiana di commercio ed arti in Buenos Aires). 


Il valore totale delle merci importate nel 1901 fu di pesos oro 113,959,749, superando 
quello dell’anno precedente di pesos oro 474,680.-Le esportazioni rappresentano un valore 


di pesos oro 161,716,102 con una differenza in più di pesos oro 13,115,690. 























Importazione. 
- 1900 1901 DIFFERENZA 
Pesos oro 
Antille . . . 19,639 43,679 + 24,040 
Belgio. 8,430,880 . 8,688,657 + 257,777 
Bolivia . . 122,422 138,732 + 16,310 
| Brasile . 3,741,877 4,3886,047 + 444,170 
Chilì È 124,214 111,076 de 13,138 
Francia . . 10,897,866 9,959,641 —. | 938,325 
Germania . . 16,635,613 16,724,549 + 88,936 
Italia . .. 14,924,498 14,736,103 — 188,395 
Inghilterra : 38,682,753 36,460,808 — 2,221,945 
Paragliay...... . 1,860,948 1,767,644 a 93,304 
"Passi Bassi . 173,833 573,419 - 399,586 
Spagna . 3 3,691,998 3,912,536 + 220,538 
Stati Uniti. . . 13,438,529 15,533,639 + 2,096,110 
Uruguay 520,449 679,236 + 41,213 
Altri paesi. . . 219,550 244,083 + 24,533 





Da queste cifre risulta che nel 1901 la nostra importazione diminuì di pesos oro 188,395, 
e che siamo scesi dal terzo al quarto posto, essendo stati superati dagli Stati Uniti d’Ame- 
rica i quali hanno importato per pesos oro 15,533,639 mentre il valore dell’importazione 


italiana fu solamente di pesos oro 14,736,103. 


























ti (e di di 
1554 LE fica, 
Esportazione. v. 
1900 1901. os 

) Pesos oro ipa 
Africa. . 3,240,270. 2,891, 259. i 
Antille . . 438,251 866, I8ù ai ti 
Belgio. . 17,980,885 | 00 13,467,731 
Bolivia... 575,646. 541,049 | 
Brasile . . 6,185,507 9,702,488 
Chilì . 870,008 | © 568,178 
‘ Francia . - 19,007,960 28, 687,121. 
Germania . 20,070,188 21, 479, 882. 
Italia . . 4,304,154 | 4.318.950 
Inghilterra 23,890,686. | —29,920,759 
Paraguay . * 161,618 216, 058. 
Paesi Bassi 3,906,082 1,753, 981 
Spagna . 2,699,391. 2,181,718 
Stati Uniti. 6,882,763 9,296,454 
Uruguay 2,302,599 8,710,668 | 
Altri paesi. | 7,562,847 |, 8,916,913 | 
All'ordine (7 CORALE a a RO Ie 34,619,122: 29,807,780 |. 





Notiamo un piccolo aumento nell’esportazione nb oro 14,796) nella la quale 0° 
sempre il settimo posto. : o. 
Il valore totale dell’importazione ine Tino 1901 fa di pesos oro. 119, 9 i 
perando quella dell’anno anteriore di pesos oro 474, 00 n 
L’esportazione fu di 167,716,101 pesos oro, ORC: di pesos oro o 13, 115 ,690 Ci el 


del 1900. LIA 


Dettaglio dell’importazione e dell’esportazione: 





Importazione. 
| i 1900 0 1901. 
Pesos oro 
Animali avi 1 ciro A ae Ae © 864,271 | © 202,648) 
Sostanze alimentari NIMAIA RR 1,775,248 n° 1,665,788. 
Id. id vegetali (frutta) ip. RE A ROSA SATTA 
Spezlerie SOS o a iN | 590,878 | ——570,677 































VII I e) sE di Nr i è dA Miti 
N PD en a A ins I 
è da IR x Tei ; hi i 
PIPA pae dI, n ASSE UT | 1900 "SUR 1901 DIFFERENZA 
HA Pesos oro 1 
PAD. e ei I MLTOLADO 1,992,265 | + 290,815 
| Sostanze per infusione e bevande calde - IRRSE | 5,835,788 5,629,443 + 293,655 
Fa Farine, paste, fecole e altri prodotti alimentari 7 : 436,435 | 518,447 - 82,012 
| Tabacco e sue applicazioni DL RIRPIZNA _ 8,147,161. 3,037,287 — 109,874 
Pa it, LIVRE FRS n] DIC 5,474,628 | — 162,606 
- Spiriti è e liquori PERA » DA È POT CL NARO 1,284,285 1,260,499 pilo 23,786 
5 Altre bevande e MPS O 2 Bg EE % seo 356,332 355,436 La 896 
ur” I 
Mi 2,485,598" | 1,7826758 | — 753,028 
Mi rtaagod | sisosla | — ‘oco.ra 
: i Cone RA O Ai, 19,536,926 16,924,602 — 2,612,324 
Altre materie FISSA DOP PA FAIR MEER DI GEA RI) 8,109,818 | — 323,971 
Olii fissi minerali e volatili... . ......| 4194942 4,503,658 | + 809,816 
A | Prodotti chimici e farmaceutici TE Po E 3,760,594 4,114,802 +. 354,208 
2 Colori PRATT CIRIE 865,727, | 848,008 | — 22,724 
Legnami, altre sostanze legnose e Do lavori: 
. Materie prime. e relativamente prima: e MA 500; 486, 5,795,192 + 294,707 
Oggetti varii lavorati. CI RI Se E tia _1,540,369 1,604,386. | 4 ‘64,017 
“Carta e, sue. applicazioni : i 
| Carta e cartone, ML. | 1,924,633 2,083,012 + 158,479 
| Loro rione RR N | RL001078 960,817 || —- 41,356 
Pelli E loro. applicazioni STIGORAIE Ae: LETI 1,244,764 1,141,806 DS 102,958 
Bars e sue applicazioni | 
| Materie prime e relativamente prime. . . . . 9,088,374 11,798,022 | +  2,709,648 
di Macchine ed utensili per l’agricoltura . . . . 1,861,137 2,436,901 + 575,764 
th: Altri pReea in ferro Ò: ALCIRIONE: COMETA dia tt ‘8,104,540 7,489,520 —.  .615,020 
it. prime e relativamente prime. CRANE 1,262,704 1,308,642 + 45,938 
s Altri oggeui, TRNOrAMNi ist i cn s..| 2,080,468 2,047,210 — 833,258 
ietre, (TESS cristalli e vasellami i POET | 
i Materie prime e relativamente prime. MAr n ‘7,120,884 8,400,647 +, 1,279,763 
Oggetti varii lavorati. >. 0.00... | 772,486 1,7644850 | |—'' ‘18,001 
"Articoli e manifatture diverse... . . . . . .|. 3,3215383 3,445,353 | + 128,820 
pi 

















Esportazione. 
1900 | 1901 DIFFERENZA 
Pesos oro 

x I] 
Animali vivi. . 6,942,130 3,084,755 — 2,857,357 
Spoglie di animali . . . 61,084,550 81,782,456 + 20,697,906 
Sostanze animali lavorate. . 3,568,189 5,154,226 +. 1,586,037 
Residui animali 659,017 624,974 | — 34,043 
Prodotti agricoli . 73,045,267. » -63,103,999 —- 9,941,268 
Sostanze vegetali lavorate. . 2,952,449 6,704,101 + 3,751,652 
Residui vegetali . . 1,428,640 1,787,999 359,359 
Prodotti forestali . 3,508,915 2,821,496 ee 687,419 
Id. minerari . 262,222 408,440 | + 146,218 
Id. della caccia 990,594 940,141 er 50,453 
Id. e articoli varii . 1,158,439 1,303,515 | 145,076 








Il commercio estero della Bulgaria nel triennio 1899-1901. 


(Rapporto della Agenzia diplomatica a Sofia). 


Col mezzo dei resoconti ufficiali testè pubblicati dall’ Amministrazione bulgara, si sono 
compilati i quattro riassunti seguenti: 

1° ]l commercio d'importazione e d’esportazione della Bulgaria nel triennio 1899-1901. 

2° Il commercio fra l’Italia e la Bulgaria dal 1899 al 1901. | 

3° I principali prodotti italiani importati in Bulgaria nel triennio 1899-1901. 

4° I principali prodotti bulgari importati in Italia nello stesso triennio. 

Il commercio bulgaro, decaduto nel 1899, ed ancor più nel 1900, segna un forte rialzo 
nel 1901. Da fr. 46 milioni nel 1900 la importazione si è rialzata a 70 milioni nel 1901, con 
un aumento del 51 per cento, mentre l’esportazione da 53 milioni è salita ad 82 con un 
aumento del 58 per cento. 

Nelle importazioni l’Austria-Ungheria tiene sempre il primo posto con un aumento di : 
fr. 4,586,369 sul 1900; quindi l'Inghilterra (aumento fr. 6,388,117); la Turchia (aumento 
0,405,802); la Germania (aumento 4,213,550); e l’Italia, che nel 1901 superò la Francia, con 
un aumento sull’anno precedente di 1,487,905 franchi. I principali prodotti in aumento nel- 
l’importazione, furono nel 1901 i tessuti, i cuoi e pellami, le macchine, i metalli ed i pro- 
dotti chimici. 
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Per l’esportazione aumentarono in modo rilevante i cereali (di fr. 24,000,000) il be- 
stiame ed i prodotti alimentari. 

Le importazioni dall’Italia che si aggirarono sui tre milioni nel 1899 e 1900, salirono a 
quattro milioni e mezzo circa, nel 1901. Queste cifre sono assai soddisfacenti, ma potrebbero 
esserlo molto di più, se i nostri commercianti mostrassero maggiore iniziativa e mandassero 
in questo paese, dove si lamenta la mancanza di rappresentanti onesti e capaci, dei buoni 
commessi viaggiatori. 

Nella tabella delle principali importazioni italiane si è messa a titolo di raffronto, per 
ogni prodotto l’indicazione del paese che ha primeggiato nell’importazione di esso nel 1901, 
aggiungendovi il valore. Se ne rileva che in quattro articoli che ci interessano, agrumi, vino, 
olive ed olio di oliva, primeggia la Turchia; ma se questo paese, in seguito all’accordo 
del 1900, ha una posizione privilegiata in Bulgaria e gode della esenzione totale per quasi 
tutti i suoi prodotti, e sopraitutto per l’olio, immune anche da diritti d’accisa, non è così 
per il vino sottoposto al regime comune, e noi potremmo sotto questo rapporto farle la con- 
correnza, mentre invece negli ultimi due anni, sì può dire che il vino nostro non è entrato 
in Bulgaria. \ 

Il nostro commercio dovrebbe profittare della via di Fiume così rapida ed economica, 
e la R. Stazione enotecnica in quella città, informata com’è del commercio vinario di questa 
regione, potrebbe servire di punto d’appoggio ai nostri esportatori. 

Anche nel sale noi dovremmo vincere la Turchia, la cui esportazione, pure per questo 
riguardo, non è privilegiata. Nei filati e tessuti siamo in progresso, specialmente in quelli 
di cotone grezzi e nelle tele di lino e canape tanto più quando si consideri che l’aumento 


nella importazione totale dei tessuti nel 1901, superò i 12 milioni. 
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A TavoLa IL — Commercio Livoriazione e d'esportazione della Bulgar 
nel triennio 1899-1901; i} ae i 


PAESI DI PROVENIENZA VIT IEAARA 1893 1900. Di 1901 





E DI DESTINAZIONE i To 
Franchi oro gota 


Importazione. 


Toghiltertà, BS IS NI, FA AIR 12,343,392 IITB2B,T010 
PATODIAIRA RO i AO ANZOLA VI STLLRIURIROO. 6,483,560 - 4,656,155 
Gerdiania: E MIEI RAI DM aa 8,543,098 | 5,614,989 
di DOTI I WIRERE RSI A AREE PARO AT TEA ERO OLI TT | 2,976,999 
| RIE RO OA O 3,224,739. 3,098,290 
Russia I LE e e 2,181,827 -3,782,145 |. 3,756,69 
Belgio ii jr Lig e PON AA e SAR 00 O 8080 
Rana nia nen CATO AA PIA E CRE 1,658,084 -1,839,616. ,290,2 
DELIA n CO ee AI li A e) gi ME e A SO ROSSO DI 694,457 
IS WIZZATAi CI DST O 466,860. | 489,181 
Citeetai i I a RI E LR CI OT 541,692 2&7,689 |P 
INR RA LAT RARA MRO) (Ual 204,051 241,846 | 
Olanda e due do ae e 46,805 | 89,904: 
Svezia. e Norvegia into. i union 73,627 ‘12,618. 
ATI paosì d'la AS TAR AO GIONI E I I GIED 


hustria-Vngheria/ So e 18,440,606 | 12,641,381. 


Totalela.itta 60,178,079 46,342,100. 


MEPOLASIS A 


Li “W 


Tarchia Ri I RR 24ARO,LI 
I MER O A CR e 9,873,856 5,991,638 
Belgio va CULTURA SV ADLER RAIN 8,215,294 | 6,590,444 
Germania LL SLA AE I, 9,696,138. | © 5,7661900 |. 
‘Austria Upghertà in et 0, 4,160,206 5,729,189 | 7 
Francia pa Ue a MOR Re CI \4,915,223 |> 4,991,900. 

SETS TOT APRI GIRA PIPE ER NOT RO 1,535,217 | = 2,023,800 

Val ARIE Mg SSD ILA E - 1,026,316. 1,879,464 | 








: Humania iii RA a, I ACT CERVO AI ORIO 
Sha UIL RR E NERE 546,245 (°° 633,946. |. 
Serbia OE RI LISA REATO 252,014 «| © 402,751 «| 
Qianddil li A RI AO E RI i 140,919 | 443,593. 
Russltoa nia ae ROMEO DARLO 152,144 || 196,601. 
Svizzera ie UU De AU 10,952 18,380 
ALTI PROMEMORIA di 0600 A ALII DOTE LAI 
Tpdeterminata( i Uni e Ma R I 2,193,995 | 320,694. 
Bot Totale... | 53,467,099 | ‘53,982,629. 82,769 
39) n “ 
i A 
"È 1 



















1901 


4,464,904 


3,133,245 











PAESE CHE NE IMPORTÒ 
LA MAGGIOR QUANTITÀ E vaLoRE (1901) 





217,578 


1,410,243 


168,207 
429,874 
351,574 
1,611,694 


721,812 


Jp. 





1,341,933 


604,724 


1,245,768 
1,906,552 
1,986,852 


318,893 


| 574,339 


| 190,369 


1 1899 1900 
i Franchi oro 
Ke - Importazioni italiane in ‘Bulgaria MERITA 3,194,904 2,976,999 
Esportazioni PRIERTO nl liantr ee 1,026,816. 1,879,464 
DI Tavona II. — Principali prodotti italiani importati in Bulgaria nel triennio 1899-1901. 
"gr Mes, "ia p: i | 1990 | 1900 | "2901 
PRODOTTI Mrs 
È ; Ri pe: a 3 MERDA, ; 2° _ Franchi oro - 
i PNRA O i TE 4.13,679 27,121 4,572 Inghilterra 
| Zucchero i ie 3 Var 4,886 | > 8,303 966 | Austria ; PILE 
Caf. . fe ... | 279,487 | 402,798 | 375,590.| Italia 
(i CARATE 5,345 | 16,998| 28797 | Turchia. 
to. 42,587 48| = 170| Turchia. . ... . 
| Ù È 
oh Ue Ù SEAT COISUEIE | Ù Turchia: rà 
Solo d'oliva. . di n Tei O 7,228 97 Rune basse a 
È o i ; tv: SARE, 4li. 1,866 Mislete:! Austria, 
3 428,617 | 436,294 | 435,824 | Italia. . . 
pais 536,096. 567,380 | 712,316 Taghilterta 
169,398 | 111,798 | 198,042 | Inghilterra 
3 15,471 7,650 71,974 | Inghilterra . . 
. . | 197,104 | 108,884 | 417,521 | Inghilterra 
. . | 190,810 | 86,640 | 539,618 | Inghilterra . . 
5 ‘96,587 55,679 | 114,412 | Inghilterra . 
- . | 134,190] 114,984 | 198,511 | Italia. 
£ 27,178 “ 29,890 | 60,218 | Italia. o 
; 58,189 109,013 | 114,998 | Rumania . . . 
: 48,321 | 66,496 76,240 | Turchia. . 
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TavoLa IV. — Principali prodotti bulgari importati in Italia nel triennio 1899-1901, 








1899 1900 1901 

i PRODOTTI | 
Franchi oro 

(E Pci LIPPI SI II I RA 9) At OI SN 1, 106,520 1,223,060 
Biada. iO SALIRE LETI VT SP: H 38,848 
MEigi e TA SIAE RI 226,195 4; 740,174 
Fagiaoli®. nei RO AA 10,564 878 NO 
Essenza: (G1iR0Sera, ce i ARE a Se 1,929 5,863 7.232 
BOZZO OLI RARO I PIO E 703,066 =” 1,202,674 1,070,754 
Séta' grevgia rt n o O OE ni > 25,509 








Il commercio della Tripolitania. 


(Estratto da una relazione dell’avv. SaLvaToRE Giannò sui risultati di un viaggio commerciale 
nella Tripolitania, incoraggiato con sussidio dal Ministero). 


Il commercio della Tripolitania, data la vastità della regione, grande più che tre volte 
il regno di Italia, non è certamente importante quale dovrebbe essere e fra importazioni ed 
esportazioni non supera i 40 milioni di franchi, Le cause di questa depressione commer- 
ciale sono varie: forse la più giustificata è la scarsa popolazione che vive su questo im- 
menso territorio, quasi un milione di abitanti. 

Altre cause sono: l’indolenza innata, la completa assenza d’iniziativa da parte degli 
indigeni, la mancanza di un Istituto di credito che aiuti il commercio, e non ultima causa 
l’ostruzionismo del Governo turco a qualunque impresa grande e moderna che possa rial- 
zare moralmente e materialmente il paese. L’inerzia degli indigeni ha per effetto di non 
fare loro produrre quel denaro col quale acquistare quanto può servir loro per rendere 
comoda la vita; il superfluo, anzi l’utile, per gli arabi non esiste, e sono pienamente soddi- 
sfatti quando hanno lo strettissimo necessario. 

Questo stato di cose fa sì che nel paese si importi quanto ha riferimento ad un mode- 
sto abbigliamento e ad una modesta nutrizione, cioè merce scadentissima al minor prezzo 
possibile; i generi di lusso non esistono. i 

—_L’Inghilterra che si è veramente specializzata nella fabbricazione dei tessuti di cotone 
adatti ai centri commerciali africani, e che vende all’estremo buon mercato ha natural- 
mente preso il sopravvento; e così dicasi della Germania per le ferramenta, metalli, ecc., 
l’Austria pei zuccheri, spiriti, vetrerie, ecc. e la Francia per gli zuccheri, farine. i 

Il commercio della Tripolitania è però in maggior parte, nelle mani di israeliti italiani, 


seguono poi in ordine di importanza i greci ed i maltesi e le Ditte di maggior conto si occu- : 
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pano del commercio carovaniero con l’interno, cioè le carovane di Tripoli, col Bornù, Kano, 
Sohoto, Kanem e Baghirmi, quelle di Bengasi con il Wadai. 

Questo è il principale commercio che rende Tripoli un centro commerciale importan- 
tissimo di cui dirò in seguito; esso viene esercitato da carovane ialvolta fino di 2000 cam- 
melli scortate da arabi tripolini che recano all’interno cotonate di Manchester, perle, con- 
terie, amuleti e ricevono in cambio avorio, penne di struzzo, pelli del Sudan e polvere di 
oro. Numerose sono le combinazioni che fanno col capo carovana, e però che tutte hanno 
per base una solida garenzia materiale, egli deve procurare smercio alla mercanzia affida- 
tagli barattandola all’arrivo nei paesi interni a favorevoli condizioni. 


Importazioni. 


Semole e farine. — L'Italia benchè entrata tardi in concorrenza con la Francia per le 
semole e farine, ha fatto progressi tali in questi ultimi due anni, che oramai essa assorbe 
più della metà del consumo locale. 

_La quantità importata di semole e farine è naturalmente variabile a seconda dei rac- 
colti locali, ma anche nelle annate di buon raccolto, l'importazione non cessa ma solo dimi- 
nuisce; gli indigeni usano mischiare le farine importate a quelle lavorate in paese, per la 
fabbricazione del pane. 

L’importazione italiana potrà superare quella francese, non ostante che la restituzione 
del dazio doganale in Francia sia superiore a quella fatta dall’Italia e che le dogane francesi 
siano più proclivi a favorire l'esportazione e più correnti nelle restituzioni del dazio per le 
merci esportate. | 

Quello che si raccomanda agli esportatori italiani è la costanza nei tipi e la volontà di 
accettare i tipi richiesti in paese. 


Zuccheri. — È questo uno degli articoli da importare che hanno più consumo sia sulla 
piazza, che nell’interno, per il commercio delle carovane. Ma pur troppo doloroso a dirsi, 
la nostra importazione è quasi finita a tutto profitto della Francia e dell’Austria. Vi fu un 
tempo in cui la Società Ligure Lombarda di Genova faceva, e con buon esito, concorrenza 
alla Francia ed all'Austria sia con i zuccheri in pani sia con i zuccheri centrifughi, ma gra- 
datamente quelle due nazioni presero nuovamente il sopravvento ed ora quasi il mercato è 
nelle loro mani. Io opino che a tale decadenza abbiano contribuito primieramente la lar- 
ghezza di vedute della Francia nella restituzione del dazio di entrata, la protezione accor- 
data agli esportatori per mezzo di premi. 

Il commercio locale è intanto in mano più specialmente della Francia, che ha saputo 
indovinare il tipo dei zuccheri in pani, molto ricercati dagli arabi, per commercio con l’in- 
terno, e viene dopo l’Austria che da Trieste esporta gli zuccheri centrifughi. 

L’importazione ammonta ad un valore di 600,000 franchi, ma aumenterà ora dato 
il ripristinarsi del commercio con l’interno dopo l’avvenuta morte di Rabak, sultano del 
Bornu. | 


Filati di cascame di seta. — Questo è un articolo esclusivo all’importazione italiana ed 
è importantissimo servendo al commercio con l’interno. 
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Arriva allo stato grezzo e prima di spedirlo. nel Sudan, lo si tinge qui stesso a colori, 
più specialmente in rosso, ed il curioso è questo: che se non è tinto in paese, nessuno lo 


vuole. 


L’importazione attuale è di 100 mila chilogrammi all’anno e debbo aggiungere che i 


commercianti si lamentano dei noli della Navigazione generale italiana, che dovrebbe mo- 
strarsì più generosa per questo articolo di esportazione quasi tutto italiano, diminuendo il 
nolo da Genova che attualmente è di franchi 4. 50 per 100 chilogrammi più la cappa. 


Filati di cotone. — Pei filati grezzi non si può lottare con la produzione inglese, dap- 
poichè l’articolo italiano è forse migliore, ma i prezzi sono alti, e non confacenti a questi 
paesi. Converrebbe alle nostre grandi fabbriche imitare l’articolo inglese, con parità di 
prezzi, specialmente ora che l'aumentare dei cotoni fini in Italia supera la produzione per 
l’interno e deve necessariamente cercare uno sbocco all’estero. 


I colori che passano sono il rosso ed il turchino. 


Tessuti di cotone. — Questo è uno dei principalissimi articoli di importazione; in Tri- 
poli esistono depositi immensi di cotonate, essendo questo il principale mezzo per il cambio 
con i prodotti dell’interno, cioè: avorio, penne di struzzo, o polvere di oro, 0 pelli del Sudan, 
queste pezze di cotonate devono essere di una data qualità, larghezza e lunghezza e di 
marca speciale senza questi requisiti gli arabi dell’interno lo rifiutano. 

La specialità di questa fabbricazione, dolorosamente per noi è tutta monopolizzata dal- 

- Inghilterra, ai nostri industriali di Monza e del Canavese sono stati ripetutamente spediti 
i campioni tipi di tale merce, ma non si è mai approdato a nulla, tale produzione è esclusiva 
alle fabbriche di Manchester. 

È cosa alla quale i nostri fabbricanti dovrebbero interessarsi vivamente, costituendo 
qui le cotonate la vera moneta per il cambio traiettizio tra la costa e l’interno. 


Tessuti di lana. — Le stoffe per i vestiti degli Europei provengono quasi tutte dal 
Belgio e dalla Germania per un valore di un 15,000 franchi. 

Invece l’importazione delle stoffe per gli abiti degli Arabi, degli Ebrei e per i Bournous 
del paese supera i 200 mila franchi annui, ed è pure tutta a vantaggio dei paesi summen- 
tovati. 2996 

Le nostre stoffe del Biellese e di Schio sono’ poco conosciute, pur avendo noi delle 


grandi fabbriche atte alla fabbricazione di tale genere. 


Caffè. — È da Genova che si esporta quasi la maggior parte del caffè che qui si con- 
suma, e se ne importa per quasi 150 mila franchi annui. . 


Pepe e drogherie. — Il pepe viene quasi tutto da Genova, per gli altri articoli, cioè ga- 
rofani di Zanzibar, cannella, gomma ammoniaca, gomma incenso, assafetida, sali d’ammo- 


niaca e mercuriali, sì lavora in concorrenza con la Francia. 


è 


Medicinali. — Non ostante l’Italia abbia delle grandi fabbriche di medicinali, non la= 


vora qui se non per qualche specialità di Erba di Panerai, ecc., tutti gli altri medicinali 
? è s I ; : ; 
provengono dalia Francia data la convenienza dei prezzi. 
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Ci nterie ed Amuleti. — Questo è un genere di gran consumo perchè le donne Arabe 
ne usano molto per il loro abbigliamento. | 

Le cosidette conterie di Venezia, ossia le perle di colori vivaci, vengono da quelle fab- 
briche e le più ricercate sono le seguenti: nero, smalto, corniola, turchese, arancio e rosso 
cupo. Se ne importa per circa 35 mila franchi. 

Le conterie di vetri a forma di amuleti vengono da Goblenz (Austria) per un consumo 
di 50 mila franchi annui. i 

, Le perle dorate vengono dalla Boemia, e le perle di vetro massicce dalla Baviera. Ma 

questo articolo di conterie, è assai curioso in commercio, perchè varia a secondo la moda 


indigena, ed un articolo scaduto di moda, torna poi ad essere domandato. 


Corallo. — Viene da Genova, Napoli e Trapani, in forma di perle rotonde, olivetti e 
cosiddetti Maometti bucati, per essere infilati insieme con perle, argento e piccoli amuleti e 


servono di ornamento alle donne. 


Commestibili. — In piazza è assai adoperato dagli arabi il riso di Egitto; da Marsiglia 
vengono i risi Giapponesi e da Malta i risi indiani, Il riso italiano, proveniente da Genova, 
si consuma in poca quantità, perchè è un prodotto di lusso e costa il doppio dell’altro riso. 

Acciughe, sardine tonno all’olio, formaggio, burro di lusso, salami, vengono tutti dal- 
l’Italia, il baccalà viene direttamente dai paesi nordici, i fagiuoli da Trieste e dalla Francia, 
le fave dal levante ed i ceci quasi tutti dall'Egitto. 

I maccheroni e le paste alimentari vengono quasi tutte dall’Ilalia. 


.Candele steariche. — È un'prodotto esclusivamente italiano. La Stearineria italiana 


lavora i in larga scala. 


Petrolio. — Viene tutto da Malta, circa 6000 casse all'anno, per un valore di 36;000 
franchi. 
Legnami. — Da Trieste vengono le travi grosse, da Venezia le travi, i morali e mezzi 


morali. L’importazione italiana è presso a poco di 120 mila franchi. 


Terrecotte, pentole e vasi. — È un genere completamente italiano e si fa un discreto 


consumo di pentole e pignatte. Provengono quasi tutti da Patti. 


Marmi, mattoni, quadrelle verniciate e in cemento. — Vengono dall’Italia e più spe- 
cialmente dalla Sicilia e servono per le nuove costruzioni di Tripoli. I marmi servono per i 


cortili e scale, ne usano anche di Malta. 


Cordami e spaghi. — Su questo genere si fanno concorrenza la Francia e l’Italia, sono 


in gran consumo le corde grosse di canapa per i bastimenti. 


Vini e liguori. — Sebbene gli arabi non dovrebbero bere nè vino nè liquori, per la 
loro religione che loro lo vieta, pure di essi vi è un discreto consumo, però il vino dì Sicilia 
apprezzatissimo ha da sostenere la concorrenza coi vini di Grecia e dell’Arcipelago, quindi 
come ho sempre ripetuto si desidera una qualità bassa a prezzo modicissimo. Esistono in 


paese diverse cantine di vini nostri. In quanto ai liquori gli indigeni abusano il Cognac di 
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bassissima qualità (prezzo 7 franchi la cassa di 12 bottiglie). Il Vermout ha pure un discreto 


consumo, così pure il Marsala che comincia ad introdursi. Piacciono molto i vini spumanti 
italiani. In fatto di liquori vi è poco consumo. 


Occorrerebbe impiantare un deposito per sostenere la concorrenza in modo di rendersi . 


padroni del mercato ed ottenuto questo gli affari andranno da soli, perchè niente di più 
‘apprezzato in questi paesi che la consuetudine. i 


Mobilio. — I letti di ferro fuso vengono dall’Inghilterra, dall’Italia vengono i mobili di 
legno. È questo un articolo che potrebbero quivi importare i nostri industriali siciliani, i 
tipi di letto fabbricati dal Catalano avrebbero uno smercio sicuro. 


Berrette rosse. — Esse costituiscono il copri-capo obbligatorio per gli arabi, i turchi e. 


l’usano anche gli ebrei, è un articolo quindi molto importante. Non mi sono mai potuto 
spiegare il motivo per cui esso sia di esclusivo commercio tedesco, mentre nel Biellese esi- 
stono fabbriche che possono fornire e bene un tale articolo. 

Vi è approssimativamente una vendita annua di franchi 50,000. 


Fiammiferi. — Questo articolo dovrebbe essere esclusivo all’Italia per le numerose 
nostre fabbriche, eppure i fiammiferi di legno vengono dalla Svezia e dal Belgio. 


Dei fiammiferi italiani di cera. — Vi è solo un piccolo consumo della fabbrica De Me- 
dici di forse 3 casse all’anno. Noi che occupiamo in questo articolo il primo posto, dovremmo 
monopolizzare la piazza in nostro favore, e però mi si dice che a tale stato di cose concor- 
rono i noli dei vapori, perchè conviene più far venire dal Belgio una cassa di fiammiferi che 


Ù 


dall’Italia. Se vero ciò è enorme. 


Calci di fucile. — Essi fatti appositamente di forma araba, vengono in gran parte da 
una fabbrica di Torino. ‘ 
Saponi e profumerie. — In quanto al sapone ordinario viene fabbricato in paese dove. 


esistono quattro fabbriche. Però di saponi fini e di profumsrie qui vi è molto smercio perchè 
le donne turche eleganti usano a profusione. Le ditte più conosciute sono Pinaud, Delettrez 
di Parigi e Migone d'Italia. 


Carta ed oggetti di cancelleria. — La carta è uno dei prodotti in cui l’Italia ha vinto 
nella concorrenza i similari delle altre nazioni ed è esclusivo articolo italiano. Gli inchiostri 
vengono dall’Italia, dalla Germania e dall’Inghilterra, gli articoli di cancelleria come penne, 


lapis, ece., sono in concorrenza coi prodotti germanici. 


Esportazione. 


Sparto. — È questo una delle principali risorse dell’arabo nelle annate di carestia, lo 
sparto è un’erba che cresce naturalmente in Tripolitania, Tunisia ed Algeria, e serve alla 
fabbricazione della carta e dei tessuti, esso viene esportato tutto in Inghilterra da appositi 
vapori noleggiati a carico completo. | 

In Tripoli vi sono quattro macchine per la pressatura dello sparto, due ve ne sono ad 
Hornes, due a Thabia e una a Sliten. 
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E un commercio che lascia tanti guadagni ed è quasi tutto in mani di case italiane, se, 


ne esporta annualmente due milioni di franchi. 


Penne di struzzo. — Vengono dal Wadai, dal Bornù e dal Sokoto. Si distinguono in 
quelle due classi: le grigie penne di femmina, le bianche e le nere dei maschi, le grigie e 
le bianche sono più apprezzate quando appartengono a struzzi selvaggi. Soho spedite a Pa- 
rigi e Londra; quelle destinate a Parigi vengono lavate e pulite in paese, quelle destinate a 
Londra non si lavano. Il valore approssimativo d’esportazione è di due milioni di lire al- 
l’anno e quest'anno per l’esportazione di Parigi vi è stata una grande richiesta a prezzi alti. 


Avorio. — Una parte di esso va in Inghilterra e l’altra in poca quantità in Turchia. Si 
distingue in due qualità: il tenero, che è più apprezzato, e il duro. Se ne esporta per un 


mezzo milione di franchi all’anno. 


Pelli del Sudan. — Provengono dal Sokoto e si esportano tutte nell'America del Nord, 
dove vengono di nuovo conciate e ritirate. Il curioso di questo articolo è che viene espor- 
tato in quel solo paese per un processo speciale di tintura sconosciuto alle altre nazioni, Se 


ne esporta per un milione di franchi all’anno. 


Altri articoli di carovana. — Sono: pelli di leone, di leopardo, cuscini e stuoie de 


Sokoto, Bornu e Wadai, Zibetto, gomma arabica ed altri generi. 


Spugne. — Tutta la costa Tripolina, da Bengasi a Zoara, nei mesi di giugno a novern- 
bre, è sfruttata da barche greche e siciliane per la pesca delle spugne. Di esse se ne esporta 


per un valore annuo di un milione di franchi. 


Buoi e montoni. — L’esportazione di questo genere è quasi esclusivamente per Malta 
ed Egitto. Come già dissi avanti, i buoi sono di qualità eccellente e così pure i montohi — 
a questo bisogna aggiungere i prezzi convenienti all’esportazione, e si vendono a occhio, 


nella base di 80 centesimi all’oka (kg. 1282). 


Cavalli. — Attualmente l’esportazione ne è proibita, sia per l’esauriente impoveri- 
mento della razza, o anche per la rifornitura della cavalleria turca; è un genere di gua- 
È PIA RE È " a i È È) È 
dagno, perchè i migliori cavalli non passano il valore di 400 franchi e i cavalli comuni. 


quando l'esportazione è permessa, valgono in media 120 franchi. 


Stracci.— L’ incetta di essi vien fatta non solo nei paesi popolosi, ma anche nell’ in- 
terno — tale esportazione è diretta in Francia e specialmente in Italia, a Livorno se ne 


esporta per 60,000 franchi annui. 
; ® 


Ossa, corna ed unghie. — Le corna e le unghie vanno in Francia — le ossa quasi 


tutte in Italia per le fabbriche di colla e concimi. Se ne esporta per 20,000 franchi annui. 


Ferrovecchio e vetri. — Il ferro si spedisce in Italia — così pure il vetro per un valore 


di 4,000 franchi annui. 


Lane. — Questa esportazione cresce o diminuisce a secondo delle annate buone o cat- 
tive, nelle buone se ne esporta per 100,000 franchi 
8 — Bollettino Ufficiale 
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Pelli. — Costituiscono un articolo di esportazione assai importante, si esportano pelli i 
di capra, di bue, d’agnello, di montone per un valore di 390,000 franchi. 


Stuoie. — Esse sono costruite con giunco che cresce abbondante nei pantani del paese 
con trama o di spago, o di sparto, se ne fabbricano bellissime a Misurata ed a Tripoli, si 
calcola tale commercio a 200,000 franchi. 


Sansa. — E il residuo delle olive dopo l’estrazione dell'olio, siccome qui vien fatto con 
mezzi primitivi le olive lasciano ancora dell’olio e con mezzi migliori si estrae dalla sansa 
una certa quantità di olio inferiore, se ne esporta per un 60,000 franchi. 


Scorza di aranci. — Vi è grande abbondanza di aranci amari e la loro scorza forma 
oggetto di esportazione secondo per la manifaturazione dei liquori e delle essenze. 

L’acqua di fior d’arancio è molto apprezzata nei paesi orientali, e se ne esporta in Tur- 
chia, Tunisia ed Algeria per un 12.000 franchi. 


» 


Orzo. — L’orzo viene esportato in Inghilterra per un valore di tre o quattro milioni 
nell’annate buone, servendo alla fabbricazione della birra. 


Esso costituisce una delle principali risorse dei poveri. 


Dogana. 


L’entrata di ogni merce è gravata di un dazio doganale dell’otto per cento ad valorem, 
però in caso di disaccordo tra l’apprezzatore della merce in dogana ed il ricevente, questi 
ha il diritto di pagarlo in natura, cioè in mercanzia. Quando una merce arriva in dogana, il 
prezzo di essa viene discusso fra i periti della dogana e l’importatore; il quale, natural- 
mente, cerca di tenere bassa la stima mostrando fatture di comodo con prezzi inferiori al 
vero. Quasi sempre si viene ad un accomodo assegnando un valore inferiore al reale e ciò 
nell’interesse del commerciante che paga meno e della dogana che riscuote in denaro. Se 
‘invece il perito tiene fermo nei prezzi arrischia di essere pagato in merce e poi quelle mer- 
canzie sono vendute al pubblico incanto; ora questi incanti sono disastrosi per essa perchè i 
commercianti per spirito di solidarietà e nell’interesse proprio si astengono dalle offerte, 
sidchè la merce si dà quasi al primo afferente a prezzi derisori. Il dazio di esportazione è 
dell’uno per cento ad valorem, escluso il sale, le spugne e gli spiriti, purchè la merce sia 
diretta a porti non turchi, per quella che si esporta nell’impero ottomano la tassa è dell’otto 
per cento. ll sale è di proprietà dell’ Amministrazione del debito pubblico ottomano, le spugne 
sono colpite nella vendita all’incanto da una tassa del venti per cento che si paga al debito 
pubblico oltre alle tasse di tonnellaggio di lire sei turche, se superiori alle cinque tonnellate, 
di lire tre, se inferiori. Gli spiriti pagano: l’alcool &una sovratassa di 40 parà (circa 
quattro soldi) all’oka (un’oka è chilogrammi 1.282) i liquori in ragione di venti parà 
all’ oka. 

I bastimenti non sono soggetti a tasse portuali; pagano solamente la tassa di sanità ma- 
rittima in centesimi 11 e mezzo per tonnellata di registro sino a 500 tonnellate, centesimi 
5 e un quarto da 501 a 1000. tonnellate e centesimi 4 e mezzo oltre le 1000 tonnellate, la 
tassa di faro ad una compagnia francese che ne assunse la costruzione e manutenzione in 


tutti i porti dell'impero, in ragione quasi di lire 20 per bastimento. 
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Pesi e misure. 


L’unità di peso in commercio è l’oka (chilogrammi 1.282) suddivisa in 400 dramme, 
cinquanta oke formano un cantaro. Il rotolo, usato generalmente per le drogherie e colo- 
niali, equivale a 500 grammi ed è suddiviso in sedici once, due rotoli e mezzo si calcolano 
un’oka. Il sah, pei cereali, è di litri 113, e si divide in sei misure; è pure adottato il Kilò di 
' Costantinopoli che equivale a litri 33.16. Il fico, pei tessuti, equivale a centimetri 66. 
L’orzo; il grano, tutto ciò che si vende all’asta o nei magazzini municipali, deve essere pe- 
sato e misurato da pubblici incaricati debitamente autorizzati del locale goeerno; per tale 
misurazione e pesatura pubblica si paga una tassa che viene conressa in appalto. 


Il commercio della Persia nell’anno 1900-901. 


\ 
(Rapporto della R. Legazione d’Italia a Teheran). 


La nuova Amministrazione delle dogane ha compilato la statistica delle merci impor- 
tate ed esportate dalla Persia dal 21 marzo 1900 al 20 marzo 1901. 

Questi dati non sono ancora completi, non comprendendo le importazioni e le esporta- 
zioni che ebbero luogo per i porti del fiume Karun, i piccoli porti del Golfo Persico ed il 
Seistan, ove la nuova Amministrazione non ha ancora potuto insediarsi; ad ogni modo essi 
costituiscono la prima statistica, meritevole di tal nome, che si possegga sul movimento 
commerciale di questo paese, e meritano quindi che se ne faccia un esame particolareggiato. 

Il commercio che ha luogo per il Karun, i piccoli porti del Golfo ed il Seistan viene 
stimato dai 25 ai 30 milioni di krani (il krano vale circa 0,50 lire italiane) importazioni ed 
esportazioni comprese; non è questa somma così rilevante che possa modificare notevol- 
mente le risultanze delle statistiche doganali; basta averla presente e ricordare altresì che 
essa rappresenta quasi interamente commercio inglese od indiano. 

Secondo i dati della dogana le merci importate raggiunsero il valore di krani 212,791,989 
e le merci esportate il valore di krani 147,324,831. Le importazioni rappresentano quindi 
circa il 60 per cento dei commercio totale, e le esportazioni il 40 per cento; è questa una 
situazione che può impensierire, specialmente ove si consideri che oltre la somma neces- 
saria per pagare lo sbilancio commerciale, la Persia deve mandare all’estero gli interessi 
del prestito conchiuso or son due anni, e, non avendo essa cespiti di entrata, che di ciò la 
compensino, parrebbe che essa sia in via di progressivo impoverimento. 

Considerando le importazioni a seconda della provenienza, si osserva che il primo 
posto spetta alla Russia con krani 94,520,323, ossia il 44 per cento della importazione 
totale; vengono in seguito: 

DIE EPA CONS, Nn Ste e Rrani -91,404,151 


le Indie Britanniche...) +60. 20, ele de 24,092,760 
RETE AIA E OE TO INR RN o nile 13,642,893 
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la Turchia i iI A NI NR ART IE AVE CECI OPATL II 
D''A UST, Se e a Ra SN MISI EMA I 0 LUIS LIETI TUOI La I ISIN 10,092,585 
la Cina at a O LIA ROBERTA SO OC LINO A SRI 1,915,126 
VAfSanISTa n a 1 PSR n rt SNC NOOO APERTO RENI 
la Germania tO: Cr A e Rn, 1,263,736 
le Inidie-Neerlandesi i farti I e ERI N e _1,230,096 


Gli altri Stati figurano ciascuno per una importazione inferiore ad un milione di krani; 
l’Italia per krani 23,388. 

Nella esportazione vediamo primeggiare di nuovo la Russia con krani 85,234,994) il 
58 per cento della esportazione totale) seguono : i 


le Indie Britanniche Con Si (LELE E ta 14,383,430 


ROTT AER AA AO DA e pe ele 13,214,905 
Ta Turchia ei e Ma ARTE CERTE CILE 2 TI READ 12,550,230 
LINghitesraS: e a ie RR aio i 10,829,034 
la, FrAnicianatto: zia) Ven aan SUI INNO III 7,756,552 
LEGIONE SETTE ela e WI da ea all are SIA IR, tia 


Gli altri Stati figurano ciascuno per una esportazione inferiore. ad un milione di pot ì 


nulla si esporta, almeno direttamente, per l’ Italia. 

Ciò che colpisce in questo esame è la grande prevalenza degli interessi russi, i quali, 
sommando le importazioni e le esportazioni, rappresentano il 50 per cento del commercio 
totale. Ed è pure degno di nota che la Russia è il solo Stato con cui la bilancia commerciale 
sia quasi in equilibrio, poichè la Persia ne riceve merci per 94 ali di krani, e ve ne spe- 
disce per 85 milioni. 

Venendo ora a considerare la natura delle merci importate, meritano speciale menzione 
le seguenti che potrebbero interessare già ora la nostra industria, od acquistare importanza 
per essa in un prossimo avvenire : 

a) i filati di cotone, importati per krani 3,388,453 quasi interamente dall’ Inghilterra 
e dalle Indie britanniche; i 

b) i tessuti di cotone greggi od imbiancati; figurano nelle statistiche per krani 
24,789,549; provengono quasi interamente dall’ Inghilterra; 

c) gli altri tessuti di cotone; figurano per krani 42,931,066, dei quali 20 milioni sono 
forniti dall’ Inghilterra, 17 dalla Russia, 2 4/10 dalle Indie britanniche, 1 3/10 dall'Austria; 

d)i tessuti di lana; figurano per krani 10,995,413 e sono forniti quasi per la metà 
dall’ Austria; il resto dalla Francia, dall’ Inghilterra e dalla Russia; 

e) i tessuti di seta; figurano per krani 4,033,365; provengono in massima parte dalla 
Francia; 

f) lo zucchero in pani o candito ; figura per krani ‘53,370,473, ossia quasi il 25 per 
cento dell’importazione totale. La massima parte proviene dalla Russia (42 milioni); il ri- 
manente dalla Francia, dalla Germania, dal Belgio e dall’ Egitto. î 

Quanto ai prodotti che la Persia esporta, i principali sono i seguenti, disposti per ordine 
d'importanza: 
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PO a) i frutti secchi, per krani 29.609,801; vanno la massima parte in Russia; partite 
minori in Inghilterra e nelle Indie ; 

b) il cotone in bioccoli; krani 26,611,892; va quasi tutto in Russia; 

c) l’oppio ; krani 16,048,897; va quasi intieramente in Cina; partite di qualche impor- 
tanza sono tuttavia spedite in Inghilterra ed in Turchia; 

d) i tappeti di lana; krani 12,267,025; si esportano per l’ Inghilterra, la Turchia e la 
Russia; i 

| e) il riso; krani 10,169,428; va quasi tutto in Russia; 

f\i bozzoli di seta; krani 8,232.213 ; si spediscono quasi in totalità in Francia; 

g) le.pelli ; krani 7,041,909; la massima parte è esportata in Russia ; 

h) le gomme; krani 5,955,127; vanno in Inghilterra, Turchiay Russia e nelle Indie; 

t) le pietre preziose ; krani 5,141,895; vanno quasi interamente nelle Indie inglesi; 

J) le lane; krani 4,365,806; si ‘esportano quasi tutte in Russia ; 

k) i tessuti di seta; krani 2,575,244; si spediscono quasi interamente in Russia; 

1) gli scialli di kerman; krani 1,596,780; vanno in Turchia, Russia e nelle Indie bri- 
tanniche; \ 

m) lo hennè; krani 1,288,038; va quasi tutto in Russia ; 

n) il tombak (tabacco da pipa); krani 1,093,018; va in Egitto e Turchia; 

o) i filati di seta; krani 1,036,474; si esportano per la Russia e la Turchia; 

Fra questi prodotti quello che potrebbe avere per noi più speciale interesse sono i boz= 

zoli di seta, com’ebbi già a riferire ripetutamente. 





Lo sviluppo del porto di Mannheim e del suo commercio vinario. 


(Rapporto dell’enotecnico governativo italiano a Berlino, signor ALEssanpRO PLOTTI). 


Mannheim è una delle città della Germania le quali assunsero nell’ultimo periodo il 
maggior sviluppo. La sua popolazione che nel 1860 contava soli 27,000 abitanti, sorpas- 
sava i 90,000 nel 1895 e li raddoppiava da quell’anno a tutt'oggi. 

Stante la sua favorevole posizione divenne presto centro importantissimo del com- 
mercio germanico e sopratutto del commercio granario..Nel 1853 il porto di Mannheim 
venne considerevolmente ampliato, provveduto di grandiosi magazzeni, però altri se ne 
dovettero aggiungere in seguito; nel 1870 si allargarono i bracci di canale che conducono - 
al Reno ed al Neckar per permettere ai battelli di grosso carico di arrivare fino al quat. 
Le spese generali ascesero a 30 milioni di marchi; ilavori però sono lungi dall’essere ulti- 
mati, poichè ora si va costruendo un porto flottante ed un porto industriale, i quali saranno 
capaci di ricevere ogni qualità di merce. 

Il porto misura oggi uno sviluppo di 19 chilometri e la stazione ferroviaria centrale 
per le merci 24 chilometri di binari; nella stessa guisa crebbe il contingente marittimo flu- 
viale. La « Mannheimer Dampfschiffartsgesellschaft », la quale aveva nel 1864 quattro 
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vapori di 1000 cavalli e 6 navi per 1400 tonnellate, nel 1894, vale a dire 30 anni più tardi, 
possedeva 13 vapori di 7500 cavalli e 61 navigli per 60,000 tonnellate di carico; lo stesso 
dicasi delle altre numerose Società di navigazione che fanno capo a quella città. 

Mannheim è stata la prima città che abbia pensato di costruirsi un porto capace di 
facilitare il movimento delle merci, provvedendolo quindi di tutte le moderne installazioni. 
E rivale di Anversa in questo rapporto. I lavori efiettuati nei due porti gemelli di Mannheim 
e di Ludwigshafen risultano evidenti dalle cifre del prospetto seguente: 


























| SMB RE TRN O 6 "ORE HxTRFEPÒTS. FABBRICATI 
SUPERFICIE JUNGHEZZA AAISEBZZA 8 tettoie di deposito NASO 
i dei porti delle | antica Figi | a i 

ORTA e dei bacini |rivedi approdo | di binari Superficie delle 0Eruea 

tr Ter TS Numero _ a vapore 

Ettari | Chilometri | Chilometri m.2 
Î 
| ® è: | È 

Mannheim... + + IBIS 19.8 18.2 110 | 142,200 60 

Ludwieshafen . . . 35.0 | 6.6 6.6 19 40,000 16 

Totale... 258.5 |. 26.4 24,8 129 182,200 76 











Mannheim possiede oggidì 3500 metri di rive di approdo, quanto è lungo il quaîi d’An- 
versa. Dal 1886 al 1896 si è speso nel porto 44 milioni di marchi; quando i lavori di Lud- 
wigshafen e la costruzione del porto industriale saranno terminati, la spesa ascenderà a 60 
milioni di marchi. 

I magazzeni sono stati costruiti con tutti i più recenti perfezionamenti; lungo il Reno 
ed il Neckar sono state costruite delle cantine pel deposito dei liquidi in fusti ed in cisterne; 
il movimento dei fusti avviene col mezzo dell’elettricità. 

Il porto di Mannheim è soprattutto un porto di tragsito. La stazione centrale per le 
merci ha più di 50 chilometri di binari, quattro tettoie della superficie di 15,000 metri 
quadrati (destinati per le merci indigene od estere già sdaziate) ed un entrepòt franco di 
metri 100 per 18. La Società des Entrepòts di Mannheim possiede altresì due grandi ma- 
gazzeni granari, i quali possono contenere 33,000 tonnellate, e degli elevatori capaci di aspi- 
rare 80 tonnellate di grano all’ora. In altri depositi a tettoie 15,000 tonnellate di differenti 
merci hanno posto sufficiente per esservi immagazzinate. La grande darsena di Muhlau, 
la quale misura 39 ettari di superficie, è posta in diretta comunicazione colla stazione fer- 
roviaria; tutto dunque è opportunamente organizzato per permettere che il traffico di 
Mannheim abbia a svilupparsi considerevolmente. 

Dopo di aver date queste notizie generali sarà opportuno conoscere altresì come l’im- 
portanza del commercio vinario abbia colà costantemente aumentato nell’ultimo decennio, 
Ecco le cifre del movimento favoritemi da quella Camera di commercio: 
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COMMERCIO PER VIA FLUVIALE COMMERCIO PER FERROVIA ST ROTA 
ANNO Arrivi Partenze ‘Arrivi Partenze totale vinario 
Ettolitri 
T890%,10.%è DI E 24,295 14,217 , 33,450 22,609 94,571 
IST AO ARI IA 27,445 17,341 47,232 29,005 121,113 
MOST atte 28,917 16,042 36,576 27,756 109,291 
STA, A E VRIRE IPO 27,067 19,673 29,382 23,117 99,189 
TOI Ml SE ra 26,398 26,732 35,857 21,897 111,384 
ABI e ie 29,327 20,959 43,238 21,787 115,311 
Sd at 3 è | 28,176 18,005. 39,200 21,420 106,801 
1897 Pt s cnr ceoncì 36,634 16,497 38,958 25,621 117,710 
MESSER la ot ce 38,877 ‘13,808 27,22b - 26,935 105,845 
LO SII ee 41,146 Y 16,391 37,912 | 23,796 119,245 
RM i 42,343 14,308 40,227 ! 28,244 127,122 











Dalle cifre di questo prospetto si rileva come il vino arrivi a Mannheim preferibilmente 
per via d’acqua e venga da quella piazza distribuito nelle altre dell'impero per mezzo della 
ferrovia. SÒ 

Quantunque non sia possibile di stabilire la provenienza del vino introdotto e riespor- 
tato da Mannheim, pure si calcola che la quinta parte dell’importazione vinaria italiana in 
Germania passi per quella città. Difatti, hanno sede colà le principali case d’importazione 
in corrispondenza con tutti i paesi produttori. A Mannheim si ritirano in buona parte i vini 
rossi da taglio dall’Italia, dalla Spagna e dalla Grecia e si confezionano i vini da pasto tipo 
Bordeaux e Borgogna, i quali si mettono in commercio ai prezzi di 40 a 60 marchi all’etto- 
litro, o di 90 a 150 marchi la bordolese fusto compreso. 





Il movimento commerciale del porto di Douvres nel 1902. 


(Dal Moniteur officiel du commerce del 13 febbraio 1902). 


Il console francese a Douvres, nel suo rapporto sul movimento commerciale di quel 
porto nel 1900, segnala una diminuzione considerevole nelle importazioni delle seterie e dei 


vini. Le seterie entrate in Inghilterra per la via di Douvres furono: 


nel 1898 per 35,000,000 di franchi; 
nel 1899 per 27,000,000 id. ° 
nel 1900 per 21,000,000 id. 


à 


I vini entrati per la stessa via (in gran parte Champagne) furono : 


nel 1898 per 20,000,000 di franchi; 
nel 1899 per 16,000,000 id. 
nel 1900 per 15,000,000 id. 


È per contro aumentata di 5 milioni l’importazione dei merletti che nel 1900 ascese a 
26,000,000 di franchi. Lo sviluppo dei trasporti per pacco postale cresce ogni anno. Nel 
1900 furono spediti fra la Francia e Douvres 511,663 pacchi, del valore di 24 milioni di 


franchi. 





Il commercio di Vladivostock (Russia Asiatica). 


(Dal Bulletin commercial di Bruxelles). 


L'agente commerciale del Belgio a Vladivostock comunica: 

La dogana di Vladivostock ha incominciato a funzionare il 1° gennaio 1901. 

Questo provvedimento ebbe un effetto caratteristico sul commercio di quella piazza, i 
dazi doganali colpendo specialmente gli articoli manufatti e non toccando i prodotti di DEA 


necessità (eccettuati la farina e il riso) che la contrada non produce. 


Ecco, d’altronde, l’elenco degli articoli che possono importarsi in franchigia a Vladi- © 


vostock: x 

Acciaio, aghi in ferro e acciaio, alabastro, ananassi (conserve), oggetti in acciaio, in 
ferro e in latta, asfalto, bilancie in ferro e acciaio, eccettuati gli apparecchi di precisione 
per farmacisti, frutta, frutta secche, biciclette, mattoni, carte geografiche, funghi, limoni, 
cicoria, chiodi di ferro, canestri di paglia per fiori, corregge di cuoio, corregge di trasmis- 
sione, falci di ferro e acciaio, ferro in sbarre, latta, ghisa, fagiuoli, strumenti e pezzi di 
musica, libri, macchine in ferro e acciaio, macchine da cucire, mobili, aranci freschi, utensili, 
pane, piselli, pale, punte di Parigi, mela fresche e secche, uve fresche, risone, ribaditure di 
chiodo, ruote, salsicciotti (eccettuati quelli di porco), sale, serrature, quadri, tappeti in ro- 
toli e tela da imballaggio, thè in tavolette, vetri e vetrerie, carne di manzo e ‘di montone. 

Dapprimaallarmati pel fatto della soppressione del porto franco, i negozianti della piazza, 


poco numerosi e che non dispongano che di mezzi molto limitati, non tardarono a rivolgere | 


questo nuovo stato di cose a loro profitto, aumentando nella stessa misura i prezzi degli 
articoli sottoposti a un dazio d’entrata e quelli che continuano a entrare in franchigia. 

In seguito all’applicazione dei dazi differenziali a certe merci degli Stati Uniti, i com- 
mercianti europei debbono aver cura di far accompagnare le loro spedizioni verso Vladi- 


vostock da un certificato d’origine vistato dal console di Russia, allo scopo di evitare che 


| certi articoli non siano tassati come fossero di provenienza americana (1). 
Verso la fine dello scorso anno, grandi quantità di merci furono importate a Vladivo- 





(1) I certificati d’origine possono essere ‘rilasciati ugualmente dalle Camere di commercio, municipi, i 


autorità di polizia, uffici doganali, con apposizione del sigillo ufficiale. 
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stock in previsione della soppressione imminente del porto franco. Questa piazza si trova 
dunque attualmente ingombra da un notevole stock di diversi prodotti la di cui realizzazione 
richiederà ancora un certo tempo. 

La maggior parte delle merci importate a Vladivostock nel 1901 hanno proprio seguita 
la via dell’Amur e della Manciuria. Le relazioni commerciali con quest’ultima provincia si 
sviluppano rapidamente, poichè, sino al presente, è Vladivostock che provvide questa con- 
trada per la via dei fiumi Amur e Sungari e per la ferrovia transiberiana già compiuta fino 
a Harbin. In quanto alla linea da Porto-Arthur ad Harbin, essa sarà aperta prossimamente 
al traffico. 

Al presente, le merci destinate alla Manciuria pagano i dazi d'entrata a Vladivostock, 
ma l’ammontare di questi dazi poscia è restituito pei prodotti che hanno varcato la fron- 
tiera. Ciò costituisce evidentemente una complicazione pel commercio di transito e sembra 
esservi vantaggio, in queste condizioni, di servirsi dellavi a di Porto-Arthur per le merci 
che possono sopportare le spese di trasporto. tà 

Tuttavia, le merci ponderose, come i ferri, ecc., ecc., continueranno probabilmente a 
essere diretti per Vladivostock, dove le spese di trasporto verso la Manciuria settentrionale 
e centrale sono di molto meno onerose di quelle per Porto-Arthur. . 

Pel fatto delle forti fluttuazioni che subiscono costantemente i prezzi dei trasporti verso 
l’interno, gli esportatori faranno bene di fissare i loro prezzi c, a, f, Vladivostock o Porto- 
Arthur, in modo da evitare il rischio del trasporto della merce pel fiume o sulla ferrovia. 

Gli articoli d'importazione in Manciuria sono gli stessi di quelli che s’inviano ordina- 
riamente in Cina, cioè gli articoli manufatti, gli spiriti, lo zucchero, le candele steariche, i 
vetri e le vetrerie, le armi per gli europei, ecc. La Manciuria esporta prodotti greggi, ce- 
reali, panelli, setole di porco, lana, ecc. ‘ 

Secondo ogni probabilità, Vladivostock sarà, fra qualche mese, allacciato direttamente 
con l’Europa mediante la ferrovia; ma non sarà prima del settembre prossimo che il 


movimento dei viaggiatori e delle merci potrà farsi regolarmente. 





Il commercio delle lane in Australia nel 1901. 


(Dal Bulletin commercial di Bruxelles del 1° marzo 1902). 


Confrontando i corsi medi della presente stagione con quelli del periodo precedente, si 
constata, così scrive il Console generale del Belgio a Melbourne, un miglioramento in favore 
del primo di questi esercizi. 

Tuttavia, i produttori di lana fina hanno ottenuto migliori prezzi che i produttori di 
lana ordinaria. 

Si sa che, pel fatto di speculazioni sfrenate, i prezzi s'erano elevati in considerevole 
misura negli ultimi mesi del 1900 ed al principio del 1901. Da allora, sopraggiunse il ri- 
basso, ma le qualità «merinos» e le « fine crossbreds» hanno sofferto meno delle lane 
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« coarse crossbreds ». Le prime qualità hanno più o meno ripreso la posizione normale, 
mentre le altre non risentirono uguale vantaggio. |! 
Secondo i signori Schwartze and Co., di Londra, le importazioni in Europa e in Ame- 


rica di lane australiane raggiunsero, nel 1895, la cifra di 2,100,000 balle; nel 1896, esse 


erano di 1,846,000; nel 1897, di 1,834,000; nel 1898, di 1,703,000; nel 1899 di 1,641,000, e 
nel 1900, di 1,456,000 balle soltanto. ; i | 

Come si vede, la diminuzione fu considerevole e deve attribuirsi in gran parte alla sic- 
cità, che danneggiò certi distretti pastorali del Queensland e della Nuova Galles del Sud e 
alle devastazioni cagionate dai conigli. V’è chi prevede nel 1901 si noterà un aumento di 
parecchie migliaia di balle, ma questa non è che una semplice ipotesi, 

Confrontando l'esportazione delle lane australiane dal 1° luglio al 31 dicembre 1901 con 
quella del periodo corrispondente del 1900, si constata un aumento assai notevole. 

I dati, che seguono, forniti dalla casa Dalgety and Co., ne sono la prova; ma non si 
deve tuttavia attribuire molta importanza a questo fatto, poichè le lane si sono vendute più 
rapidamente durante l’ultima stagione che nella precedente. 

È più che probabile che l'aumento in parola scomparirà completamente, o sarà almeno 
ridotto di molto di mano in mano che seguiranno le vendite. 


STATI 1901 1900 Aumenti 
VIMOona: to 4 IR 2201000 194,430 34,636 
Nuova Galles del Sud' ..:.‘. 0. ./‘861,229 © 279,616 81.919 
Australia del Sud I 78,117 69,456 8,661 
Queensland See E + 54;425 49,662 4,763 
Nuova Zelanda reo ser 93092 90,208 3,724 











816,769 683,372 133,397 











Il mercato delle lane è — in una certa misura — soggetto alle stesse cause che contri- 
buirono alla riduzione dei corsi dei metalli. Fra queste, occorre citare, la depressione che 
domina sui principali mercati europei, determinata dalle speculazioni che fecero salire 
le lane a prezzi esorbitanti. Tuttavia le lane si trovano. in una ben migliore posizione che 
non sia quella dei metalli, specialmente del piombo, del rame, dello stagno e dell’argento, 
che in questi ultimi tempi hanno subìto ribassi considerevoli. 





eta eta 
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Il commercio della carne secca salata (xarque) nel porto di Pernambuco 


nel 1901. 


(Da un rapporto del R. Consolato d’Italia a Pernambuco). 





MESI 
Gennaio . . . . 
BIBDDERIOLIT I et 
VE AO LACES OA 
VADIM 
Maggio ... 
Giugno... .. 
ugo. i. 
AREE TL + 


Settembre... .. 
Ottobre nei 
Novembre . . ... 


MiGanmibre gni et 0 


totale. 


Totale in kg. . . 


. 


ADRORLIO0 I, oi Kg: 


DUI e i 


BINARIO ie n ne 1 


ENTRATI 


i 








i 


| 


CONSUMO LOCALE 


e riesportazione 












































Felina Ro GHapvie Sal vad | delta lata 0 aci Sodo 

Fardi di 75 kg. | " Arrobe di 15 kg. 

| 
30,784 2,145 121,050 44,510 
3,543 109,500 23,150 
18,963 |, 10,041 | 94,850 26,160 
(15,645 5,567 79,300 37,540 
15,892 | 11,746 22.470 87,050 56,300 
9,380 2,649 72,280 34,740 
16,018 4,665 17,450 113,000 39,550 
16,965 3,182 15,020 90,700 33,100 
13,267 6,082 109,130 26,000 
27,816 2,807 5 56.870 30,800 
20,922 | 2,196 106,100 9,920 
10,986 1.211 117,690 9,660 
196,638 55,334 54,040 1,157,930 371,430 
14,747,850 4,187,550 5,670,000 17,368,950 5,571,450 

Confronto. 

14,861,325 4,552,425 2,855,460 | 17,909,850 I 7,308,750 
12,945,675 | = 3,745,800 3,119,655 | 14,823,150 | 6,477,150 
11,136,075 5,729,325 2,480,670 | 12,507,600 8,942,700 
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Prospetto della flotta mercantile Neerlandese al 31 dicembre 1901. 


(Rapporto del febbraio 1902 del R. Console d’Italia a Rotterdam, signor Giovanni HupiG). 






































31 DicEMBRE 1900 31 DiceMBRE 1901 
Tonnellaggio Tonnellaggio 
Num. Num. 
netto ; netto 
Navi. ia 8 13,302 7 1926 
Brigantini.a ‘palo”. SEVAgi ze RO A 33 | 31,855 30 | 28,281 
Brigantini at a RTRT RR N A 898 2 507 
Gonlettée i. to Ai A AT UE UTI PRIA A CO ao al ERRATI Le 49 9,356 48 9.141 
LE 1: BUE (0) 05 DEAR ARIA NA PARETE SUO ELI a O i I 296 20,944 286 Î 19,606 
AITINA e RA LISPE RO, CRI PESI OCO RMIRALET bis) 2,322 44 5,907 
Totale dei velieri . . . 425 78,637 417 75,418 
Piroscafinio at RIE RENE aU A ESTIVE DIS: 268,205 235 306,694 
| | ba to 
Poiale Wo 638 346,882 652 S82 12 














Le condizioni del commercio vinario francese 
e le proposte della Commissione parlamentare per la “ crisi vinicola ,. 


\ 


(Rapporto mensile della Camera di commercio italiana in Parigi). 


7 


Le richieste di protezione fatte al Governo dai proprietari in seguito alla crisi vinaria 
così persistente, sono numerosissime; sono incalcolabili i voti espressi dalle Società agrarie 
ed enologiche; nuove e numerose riunioni sono state organizzate, molte municipalità e comi- 
tati politici del mezzogiorno della Francia si sono occupati della questione. 

Giorni or sono venne terminata l’inchiesta fatta dalla Commissione parlamentare, detta 
« della Crisi Vinicola » ed essa conchiuse col proporre imposizione di una tassa differen- 
ziale sugli alcools, di aumentare cioè le tasse di 20, franchi per ettolitro portandole a 
franchi 240. 

Sotto forma di premio una diminuzione di 60 franchi per ettolitro verrebbe accordata 
alle acquevite di vino e di frutta, ciò che ridurrebbe a 180 franchi la tassa di consumo su 

| questi spiriti. . 
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Gli alcools industriali denaturati beneficierebbero di un premio di 15 franchi per etto- 
litro, ed infine le spese di denaturazione che oggi sono di 9 franchi per ettolitro, non do- 


‘“vranno sorpassare i franchi 3 per ettolitro. 


I viticoltori meridionali non scorgono altro rimedio per attenuare la crisi vinaria 
attuale, perchè la suddetta tassa differenziale permetterà loro di disfarsi dei vini che non 
possono vendere, e dei quali non saprebbero che farne se non li trasformassero in alcool. 

Più di 20,000,000 di ettolitri di vino verrebbero convertiti in alcol, poichè questa grande 
quantità di vino invendibile pesa evidentemente sul mercato, ne avvilisce i prezzi e crea 


immensi danni. 


Questa diminuzione permetterebbe alle acquavite di vino di fare concorrenza agli al- 
cools industriali, essendo ad essi preferibili, motivo per cuii fabbricanti di alcools indu- 
striale cercano di opporsi alla decisione presa dalla Commissione parlamentare, e recente- 
mente una importantissima riunione di fabbricanti d’alcool industriale venne tenuta alla 
Borsa di commercio di Parigi, più di 300 erano gli intervenuti, i quali dopo aver esaminato 
gli effetti di questa tassa differenziale hanno energicamente protestato contro l’applicazione 


di essa. 
/ 


Consumo del vino in Francia nel 1901. — La quantità di vino che pagò le imposte 


durante il 1901 fu di ettolitri 43,438,290, contro ettolitri 35,894,636 pel 1900, e per conse- 
| guenza l’aumento del consumo fu di ettolitri 7,543,651. Si può ammettere che l’abbondanza 


del raccolto del 1900, i bassi prezzi di vendita. praticati in conseguenza, la soppressione di 
alcuni diritti e la riduzione di altri secondo la legge del 29 dicembre 1900, abbiano con- 
tribuito in parte a tale aumento di consumo. 


Importazione. — Non è certamente l’importazione dei vini esteri in Francia che ha 
potuto aggravare la crisi vinaria francese, poichè i viticoltori da questo lato non avrebbero 
potuto esser più soddisfatti. 

L’importazione dei vini dell’Algeria in Francia nel 1899 fu di ettolitri 4,653,219, e nel 
1901 fu solamente di ettolitri 2,638,127, con una differenza in meno pel 1901 di ettolitri 
2,015,092.. | 

L’importazione in Francia dei vini della Spagna fu, nel 1899, di ettolitri 3,170,306, 
enel 1901 si ridusse a ettolitri 639,323, con una differenza in meno di ettolitri 2,530,983 

‘L’importazione in Francia di vini italiani nel 1901 fu soltanto di ettolitri 19,517. 

L’importazione totale dei vini in Francia, nel 1889, fu di ettolitri 8,067,054 che si ri- 
dusse nel 1900 a ettolitri 3,350,229. 

Sotto il rispetto finanziario le importazioni di vino ordinario si elevarono, nel 1899 a 
franchi 225,878,000, e nel 1901 a franchi 73,869,000, con una diminuzione. perciò di 


franchi 152,009,000. 


L’esportazione resta stazionaria. Essa fu nel 1900 di ettolitri 1,836,396, e nel 1901 di 
ettolitri 1,947,674, con un aumento di ettolitri 111,278, 

L’esportaztone degli alcools fu nel 1900 di ettolitri 131,599, e nel 1901 di ettolitri 
161,913. Questo aumento di ettolitri 30,314 è dovuto alle domande venute dall’Inghil- 
terra. 
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Entrepòts di Bercy. — La situazione degli entrepòts di Paris-Bercy è sempre critica, 
in causa della vendita diretta del produttore al consumatore, e salvo avvenimenti im- 


previsti, questa situazione non potrà mai migliorarsi. 


Mercuriale. 


Vini comuni francesi da 7 a 11 gradi, da 7 a 18 franchi l’ettolitro resi franco stazione. 
Parigi. 

Vini dell’Algeria da 10 a 12 gradi, da 10 a 15 franchi l’ettolitro, resi franco Paris- 
Bercy. 

Vini della Spagna da 12 a 14 gradi, da 25 a 36 franchi l’ettolitro resi sdoganati 
Paris-Bercy. 


La importazione dei vini di Bordeaux e di Borgogna a New-York 
nel 1901. 


(Dal Bulletin de la Chambre de commerce francaise de New - York). 


Le importazioni di vinì di Bordeaux e di Borgogna a New-York si elevarono, nel 1901, 
a galloni 258,420 in fusti e 86,680 dozzine di bottiglie in casse, contro 274,780 e 81,065 ri- 
spettivamente nel 1900; quelle di vini di Champagne raggiunsero 227,700 dozzine di bot- 
tiglie, contro 204,048 nell’anno precedente; quelle dei vini di Cette ammontarono a galloni 
25,850, contro 36,040 nel 1900. 

Le importazioni di acquavite furono di 85,354 galloni in fusti e 35,275 dozzine di bot- 
tiglie in casse, contro 101,435 e 32,535 rispettivamente nel 1900. 


Produzione e composizione chimica dei vini del Cantone di Vaud (Svizzera). 


(Rapporto dell’enotecnico governativo italiano a Zurigo signor RAFFAELE, SALOMONE). 


Da un importante studio fatto dal prof. Chuard, direttore della Stazione viticola di 
Losanna, sulla coltivazione della vite c sulla composizione dei vini vodesi della vendemmia 
1900, risulta che il Cantone di Vaud produce da solo quasi tanto vino quanto tutti gli altri 
Cantoni riuniti insieme, e che per qualità dà dei vini molto superiori a quelli dei Cantoni 
settentrionali. È 

Secondo il prof. Chuard, il Cantone di Vaud possiede attualmente 6618,5 ettari di vigna 
che nel 1900 produssero 770,318 ettolitri di vino. 

La coltivazione e la produzione è segnata per regione secondo la tabella seguente: vie 
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SUPERFICIE Propuzione 1900 

coltivata a 

REGIONI DISTRETTI vigna Biaubo Rosso 
| Ettari | Ettolitri 
Grand Vignoble. 

RI e an Agla a. 656.0. | 45,065 2,870 
Li | Aubonne. . . . .. 284.0 | 39,958 315 

BREA OLO e O ero e ) | 
Rolla: caio 713.5 94,750 6,775 
BE N e te MEA VA, or 761.0 | 78,185 2,600 
0) Morgesi 00.) i. (046.5 1° 120,780 7,125 
5. Petite Cote. . PAINYOD: delia os eta 787.5 93,188 8,636 
6. Pully-Lausanne . Lt Dausanne::. (UL 413.0. | 88,865 823 
7. Vevey-Montreux MVERav ria Le UA 913.5 85,300 752 

È Ì 
Petit Vignoble. 

saArnexSOrbhe.: 0.0; ODE: seatai at dani 401.5 55,055 765 
9. Grandson-Bonvillards .°. . GrANASON GUN A: 296.0 ' 31,374 547 
10. La Sarraz-Gollion. . . . . COSSOnNANRE at 64.5 6,605 362 
Me] Avenches. si 165.0 | 25,868 1,197 
12. Yverdon-Champvent. . . . | Yverdon. . . .. . 214.5 | 23,085 mista 
Moral) ea 6,618.5 | 737,164 33,154 
i | + __—_—___—_ 





770,318 





° L’analisi chimica fu eseguita su 234 campioni di vino e per ognuno si determinò il 
peso specifico, l’alcool, l’estratto secco, lo zucchero, l’acidità totale e le materie minerali 
(ceneri). 

Dai dati ottenuti si ricavò il materiale necessario per la compilazione di una tavola in- 
dicante la media, nonchè il massimo ed il minimo degli elementi dosati, per ciascuna delle 
suindicate regiori. 

Ecco la tavola: 









































Peso : SPECIFICO ALOGOE Ct RA na sl su sn 
S REGIONI SiR N E bi LA È i 
ibi: = = ILE ee AE = = I 
1/Aîgle . v... 0. 9938 | 0.9957| 0. 9920 | 10.4 | 11.6 7:8.| 19,2.| 91.8 | 16.900 
‘By Las Cole ast 0. 9984 | 0. 9950 | 0. 9903| 10.5 | 13.8 | 8.2 19.4 e 46 
8. Lavaux . 0.9934| 0.9972|0.9905| 11.1 | 13.2| 9.9|20.5| DTA | 16.4 
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Da questo studio risulta che, in rapporto alla media ricchezza alcoolica dei vini, le re- 
gioni viticole vodesi si possono classificare come appresso: 


Media alcool Media alcool 
RAVEN TR st MOAMORR ERI a utt 9.2 
1 TVVALAGIA 0 PARE PT PAGINA 10 .8 8. Yverdon-Champvent 8.9 
e onto 10.5 9. Arnex-Orbe ........ 8.8 
7A ASA RARA MAIA 10.4 10eiPetito Cote. Li. 8.7 
5. Pully-Lausanne . . . .. 10. 1 11. Vully. 8.7 
Mmrandso ni 0. 9.6 i 





Quanto all’acidità totale, secondo elemento importante del vino, la classificazione 
prende quest’altro aspetto che non è del tutto inversamente proporzionale alla ricchezza al- 
coolica, come di solito si verifica. 





Acidità media Acidità media 
per mille per mille 
MMNIBME noi 5.9 Da AFDBr-Orbo eci I 7.0 
MEV, 6.2 6. Grandson.. Vo 
3; Aigle eee a Ta ate Ele (og I più Yverdon. PORTA i. 
4. La "00 pinna] Cr 8. Pully-Lausanne Vully . 7.4 


Sì rileva quindi che le differenze tra regione e regione, in quanto all’acidità, sono 
molto meno accentuate di quelle della ricchezza alcoolica. Così la differenza è solo del- 
11,5 °/o, tra la prima e l’ultima regione, mentrechè per la ricchezza alcoolica si ha una 
differenza di 2,4 per cento. 

Infine, per poterne dedurre delle regole fisse, il prof. Chuard intende continuare ie sue 
ricerche anche negli anni avvenire, 





La sericoltura in Turchia nel 1901. 


(Dal Journal de la Chambre de commerce de Constantinople del 1° marzo 1902). 


La quantità di seme bachi posto in incubazione, nella campagna 1901, nei Nazarets di 
Brussa e d’Ismidt risulta dal seguente prospetto comunicato dall’ Amministrazione delle im- 
poste concesse al Debito pubblico ottomano: 


SEMI PÒSTI A INCUBAZIONE 


CIRCOSCRIZIONI  /_-————_—/_(Al. | IA_ es 
je Indigeni Esteri Totale 
Nazaret di Brussa: Oncie (1) gr. Ontia gr. Ongie gr. 
nel 1901 (1317) . ..... 150,871, 13 —_ 150,871. 13 
wr 14900 (19160). è. 133,133. 19 38. 10 133,172. 04 
Differenza nel 1901 + 17,739. 19 — 38. 10. +. 17,699. 09 


(1) Oncie di 25 grammi. 


9 — Bollettino Ufficia!e. 


ì 


SEMI POSTI A INCUBAZIONE 


» 
Ù 


CircOSCRIZIONI] PA MR Fe USER RES PELI LIS 
vai Indigeni Esteri Totale 
Merkez-Mudiriet d’Ismidt: Oneto en Daciiaroo + Oncisigi 
nel'190197, 2. 51,782. 12 1,003. 20 52,785. 07 
QUO REL LU MESIA SUO 62,247. 13 68. 10 62,315. 23 
Differenza nel 1901 — 10,466.01 + 939.10 — 9,530. 16 


Complessivamente Brussa 





e Ismidt: 
nel1901 lea 202,654, » 1,003. 20 203,657. 20; 
Br 190020 195,381. 07 106. 20 195,488. 02 
Differenza nel 1901 + —‘7,272.13 + SIT)» PETRI 

Esportazione. 
Nelle altre provincie ; 
ottomane All'estero 
CIRCOSCRIZIONI - —_ 
- Oncie gr. Oncie gr. 
‘ Nazaret di Brussa: 

DEIATONL e LR 17,229. 20 443,144, 15 
PAR SII ARIA GIO AOC RR ORLO 33,970. 20 392,241. 10 
Differenza nel 1901... — 16,341. » + 50,903. 05 


Merkez-Mudiriet d’Ismidt: 








ILIVUA REI ERAE MRTAIO 5,123. 10 13,115. 05 
WICLIOO. Ya A EI TR 4,800. 10 26,985. >» 
Differenza nel 1901... + 328.» —  19,869.20 
Complessivamente Brussa e Ismidt: 
ETC REI AN ASA A NR 22,353. 05 456,259. 20 
DINE III 38,371. 05 419,226. 10 
Differenza nel 1901 . . 16,018. » + 37,033. 10 


L’esportazione viene così ripartita fra i paesi esteri di destinazione: 


Differenza nel 


PAESI - 1901 1900 1901 
Di Dado gr. dada gr. Vbela BT. 
Russia e Persia 451,459, » 399,236. 10 + 52,192. 15 
Fraenciaerani 20 ec 120: > 118. 05 + IC20 
GPOLIA lA DR 3,200. 20 8,988. 05 — — 5,787. 13 
Sorbia o. ini E 36. ». _ 36. » 
Italia 20. 05 — + 25. 05 


454,805. » 


408,378. 20 





46,426. 05 
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Ba tt VELE ADI l Pa * SR NDR RURPARO TEN l) 
' 4 t N do; 





1583 

Valutando a 15 piastre oro l’oncia di seme bachi l’esportazione all’estero ammonterebbe 

a lire turche 68,220. 75 nel 1901, mentre l’esportazione nelle altre provincie dell’impero 

ottomano ammonterebbe a lire turche 3,571. 20; complessivamente l’esportazione dalie due 
‘ circoscrizioni produttrici di seme bachi ammonterebbe a lire turche 71,791. 95. 

Mà occorre notare che la quantità di seme posto a incabazione di oncie 203,657 e 20 gr. 
ha non solo permessa la esportazione all’estero e nelle altre provincie dell’Impero per un 
totale di oncie 478,612 e 23 grammi, ma ha prodotto in più una quantità di semi che rap- 
presenta almeno la metà di questa cifra in vista dei bisogni della successiva campagna se- 
rica, per ottenere almeno 6 milioni di chilogrammi di bozzoli, il di cui valore si eleva a 
circa 30,000 lire turche per la semente e 900,000 pei bozzoli raccolti. 

La sericoltura nei distretti di Brussa e d’Ismidt procura, complessivamente, quasi un 
milione di lire turche, senza calcolare i benefizi ricavati dalle filande di seta esistenti a 
Brussa. 

Secondo la statistica doganale del 1896, che è l’ultima fornita dall’Amministrazione 
generale delle imposte indirette, l’esportazione dei bozzoli dall'Impero fu di chilogramm 
1,501,525 per un valore di piastre 69,483,111 cioè di lire turche 694,831. 

Per ciò che riguarda la seta, la quantità esportata, secondo la stessa statistica, sarebbe 

stata nello stesso anno di chilogrammi 871,925, per un valore di 1,458,167 lire turche. 
Si avrebbe quindi un totale ‘generale di 2,152,998' lire turche che rappresentano il 
doppio dei rendimenti che la sericoltura e le industrie derivate procurano ai due distretti 
di Brussa e d’Ismidt. 

Ciò proverebbe che vi sono delle provincie e dei distretti adatti quanto quelli di Brussa 
e d’Ismidt alla bachicoltura e che potrebbero ricavare notevoli vantaggi. 

Mercè i sacrifizi dello Stato e dell’Amministrazione delle imposte concesse al Debito 
pubblico ottomano la sericoltura è posta in grado di svilupparsi a benefizio delle popolazioni 
e del Tesoro imperiale. 





La sericoltura in Ungheria nel 1901. 


(Dal Moriteur des soies dell'8 marzo 1902). 


L’ultimo rapporto dell’ispettore reale per la sericoltura in Ungheria fornisce le seguenti 
cifre sulla sericoltura nella monarchia magiara nel 1901, confrontata con quella dei due anni 


precedenti. 

1899 1900 1901 
Comuni che allevarono bacchi da seta . Num. 2,274 2,430 2,989 
Famiglie occupate nell’allevamento CAEN » 79,928 87,825 95,888 
Bozzoli raccolti... ....... sa Ke: 1,244,728 1,354,118 1,476,665 
Somme pagate agli allevatori . . Fior. 2,082,791 2,517,276 2,749,674 
Ammontare complessivo della raccolta . » 3,139,072 3,795,879 


4,009,674 , 
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Furono distribuiti dall’Ispettorato: 
1899 1900 1901 
Semi di celti tb AA Re 3,498 3,232 3,350 
Gelsi di 2 a ADDIO CON 1602138 7,638,313 8,970,595 
Gelsi ‘atti altirapianto SU 59,014 134,018 59,843 
Gelsi, delle pepiniere dei comuni, trapiantati 


CON'IUCCOSSO ie LL LI MALATI LI Me II IRA TE » 225,655 249,720 236,749 


Vent'anni fa l'Ungheria raccoglieva appena 10,000 chilogrammi di bozzoli. In quel 
tempo non aveva alcun stabilimento per la trattura della seta, ora essa conta cinque filande 
con 668 bacinelle complessivamente (Tolna, Gyoer e Pancsova con 120 ciascuna; Neisatz 
con 152, Comur con 156). 





Il commercio dei veri merletti nel Portogallo... 


(Dal Bulletin commercial di Bruxelles del 1° marzo 1902). 


I seguenti ragguagli -furono trasmessi dalla Legazione del Belgio a Lisbona. 
Il commercio dei veri merletti a Lisbona si limita quasi esclusivamente a quelli di 
fabbricazione nazionale. 


Questi merletti si fabbricano a Vianna do Castello, a Villa do Conde, ma specialmente 


a Peniche, piccola città di pescatori dell’Estremadura, a 75 chilometri a nord-ovest di Li-, 


sbona. I merletti di Vianna do Castello e di Villa do Conde, sono, come quelli di Peniche, 
conosciuti sotto la designazione comune di « merletti di Peniche ». 

Esiste parimenti a Lisbona una manifattura di veri merletti, i di cui prodotti sono più 
fini e costano molto di più di quelli di Peniche; questo stabilimento pure imitando i tipi 
esteri, specie quelli del Belgio, cerca d’imprimere ai suoi merletti un carattere nazio- 
nale mediante la scelta dei disegni, che ricordano l’arte portoghese. A. cagione del loro 
prezzo elevato, questi merletti non si trovano correntemente nei magazzini di biancheria 
che vendono i merletti di Peniche, e lo stabilimento in questione che fornisce i suoi pro- 
dotti alla Casa reale e a qualche signora dell’alta società, non lavora per così dire che su 
ordinazione, almeno sino ad ora. 

Non bisognerebbe però concludere da ciò che precede che è a cagione della concorrenza 
del merletto nazionale che il commercio del merletto estero è nullo nel Portogallo, talmente 
nullo che non si credè utile prevedere nella tariffa doganale un dazio speciale per questo ar- 
ticolo; ma si applica semplicemente l’articoic 285 che riguarda i merletti in filo di lino in 
generale, che pagano all'entrata 3000 reis (ossia circa 12 franchi) il chilogramma. 

Questa stessa circostanza rende impossibile un qualsiasi apprezzamento sull’importa- 
zione del vero merletto fatto a mano, le statistiche non ne fanno distinzione. 


Sino a poco tempo addietro, non esisteva a Lisbona nessun magazzino speciale per la 
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vendita dei merletti; il primo fu aperto cinque o sei mesi fa, provvisoriamente in via Santa 


. Justa, n. 82. Appartiene a un belga, il signor Léon Morimont. 


Dappertutto il vero merletto non è richiesto che eccezionalmente dalla clientela. ricca; 

questa si accontenta perfettamente delle imitazioni. 

| Ciò spiega che i primi negozi di biancheria di Lisbona espongono nelle loro vetrine 
dei corredi considerati come eccezionalmente ricchi e che tuttavia sono guarniti di 
imitazioni, talvolta pure assai ordinarie, di valenciennes e di punto di Parigi. 

Il successo delle imitazioni di merletti in Portogallo sì deve ancora ad un’altra causa; 
ed è che i negozianti di novità, le sarte e i magazzini di biancheria, presso i quali le 
signore si provvedono di merletti, non hanno alcun interesse di offrire, di consigliare il 
vero merletto, poichè essi ottengono correntemente, per le imitazioni, dei prezzi asso- 
lutamente sproporzionati rispetto al valore reale della merce al luogo d’origine. Il com- 
merciante ritiene che vendendo vero merletto debba di necessità ridurre considerevolmente 
i prezzi che ottiene per quelli a imitazione, e di conseguenza sacrificare il suo articolo 
principale. i 

Il merletto belga è conosciuto, ma la clientela ‘speciale che apprezza ‘e può acquistare 
bei merletti, è pure quella che viaggia, quella che ha a Parigi dei fornitori ai quali si rivolge 
direttamente; soventi volte è da un viaggio a Parigi che le signore portano i merletti, dei 
quali, d’altronde, esse non trovano da scegliere a Lisbona. 

Il solo mezzo di far conoscere il merletto belga a Lisbona è di provocarne la vendita 
fra la grande clientela, come sembra miri il signor Morimont, cioè di aprire un magazzino 
bene assortito in una delle strade centrali della città. Ma per ciò occorrerebbe: 

1° Rinunziare a vendere il merletto forchon, troppo simile a quello di Peniche, che 
costa sensibilmente meno caro; 

2° Non contare che sulla vendita corrente dei tipi mezzani; 

3° Vendere a prezzi eguali o inferiori a quelli delle Case di Parigi per il vero mer- 
letto belga, ciò che non dovrebbe essere una difficoltà, a meno che non si modifichino i 


presenti dazi d’entrata per questo articolo. 





Rassegna commerciale del mercato di Calcutta 
nel mese di gennaio 1902. 


(Rapporto, in data 12 febbraio 1902, del signor OLinto GHILARDI, reggente il R. Consolato di Calcutta). 


Col nuovo anno è entrata la stagione dei grandi affari, e ai ciò già diede il segnale la 
ricerca del numerario necessario a far fronte alle molteplici operazioni commerciali che si 
svolgeranno nei distretti di produzione dell’India. Denaro abbisognerà per portare a ter- 
mine la campagna della juta, dell’indaco, del thè, ed in gran quantità per liquidare le rac- 
colta di grano, riso e semi oleosi; nonchè per la grande raccolta di quest'anno di riso della 
Birmania. È però soddisfacente constatare che tutti questi grandi fattori di esaurimento di 


denaro non hanno recato disagio nel funzionamento di questo mercato monetario, nè si 


ebbe a lamentare scarsità giacché il Governo consapevole dei bisogni della stagione, non | 


mancò di attivare una affluenza di denaro sufficiente a far fronte ad ogni evenienza finan- 
ziaria. È vero che questo accumularsi di bisogni e di domande, fece gradatamente elevare lo 


sconto fino al 7 per cento, ma ciò più che a. scarsità nella circolazione monetaria, si deve al. 


lavorìo delle Banche la cui prosperità consiste nel saper profittare di ogni favorevole circo- - 


stanza. Da questo lato, adunque, la piazza non ha da temere inconvenienti. 
Per ciò che riguarda la posizione giornaliera del mercato, sono tre i prodotti di attuale 


interesse: la juta, l’indaco ed il thè. La prima segue il suo corso regolare con compre e 


vendite a prezzi oscillanti da un giorno all’altro, sulla base del mercato di Londra, ma ben. 


di rado sulla parità di quel mercato, che è quanto dire: affari rischiosi per la speculazione. 


La campagna dell’indaco secondo tutte le apparenze, sarà insolitamente protratta, visto 
che a questa data non si conta fuori del mercato che circa la metà del quantitativo venduro 
alla stessa data nell’anno precederite. I venditori vanno a rilento nel porre in vendita la 
loro merce nella speranza che qualche buona circostanza sopraggiunga a sollevarne la 
sempre crescente depressione. Si illudono però, e l’esperienza loro dimostra che da un 
giorno all’altro la posizione dell’articolo si fa sempre più critica. Per l’industria del thè non 


si saprebbe che cosa aggiungere a quanto si è già detto, e nessuno sforzo è finora riuscito 


a far concepire migliori speranze se non nella sua posizione attuale, in quella avvenire. 
L'unico mezzo di salvezza di questa industria, come si è già detto, non si avrebbe che nel 
ridurne la produzione, ma per ciò effettuarsi, quanti interessi non verrebbero colpiti, e 
quante Compagnie non sarebbero pregiudicate? Un grande agitarsi fra gli interessati in 
questa industria si manifestò alla notizia che con ogni probabilità il Governo inglese 
avrebbe aumentato di'due o tre denari il dazio sul thè, portandolo a sette denari per libbra. 
Era in origine di due denari, fu portato poi a quattro, ed ora che questa industria si' dibatte 
fra le maggiori difficoltà, aumentarlo ancora, si ritiene come un voler schiacciarla definiti- 
vamente. Ma i sostenitori del Governo rispondono: La guerra del Transvaall ha costato 
molto denaro, e chi sa quanto ne potrà ancora costare. Occorrerà trovarlo ad ogni modo, e 


cercarlo anzitutto in quelle derrate dalle quali si può più facilmente ottenere. 


Corone. — Gli arrivi della nuova raccolta furono così limitati da non potersi per anco 
scorgere una linea di condotta sulla quale i prezzi si sarebbero avviati, tanto più che le no- 
tizie di Londra non erano di natura da incoraggiare affari di speculazione ai prezzi ai quali 
i venditori sì tenevano fermi. Questi erano di rupie 16 1/2 il bazar maund per la qualità 
Fine e di rupie 15 1/2 per il Fully Good. La vecchia raccolta si andava esitando pel con- 
sumo locale a rupie 15 3/4 per il Fine e rupie 15 per il Fully Good. na 


Ta 


Curcuma. — Non ancora si iniziarono affari per conto di esportatori europei non es- 
sendo la qualità disponibile in quest'epoca adattata al bisogno dei mercati di Europa e di 
America. In lor vece si trattarono importanti affari per l’interno dell’India e per i porti di 
emigrazione indiana, motivati da forti arrivi da diverse provenienze, allo scopo di sbaraz- 
zarsi della merce vecchia, e preparare il posto per la nuova. Questo inaspettato aumento di 


deposito determinò una non lieve scossa ai prezzi che discesero a rupie 7 il bazar maund 


per la qualità Masulipatam e rupie 6 1/2 per il Madras, ed a rupie 5 1/4 per il Pubna. 
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Gomma LAcca. — Dopo le vacanze natalizie, il mercato non dava segno di soverchia 
attività, malgrado che Londra e 1’ A merica telegrafassero sostegno nei prezzi e riduzione di 
deposito. Incoraggiati i detentori da queste notizie, ribadirono le loro pretese, alle quali i 
compratori risposero con indifferenza, e solo si eseguì qualche ordine in diverse qualità per 
le quali il limite poteva reggersi sulla parità dei prezzi domandati. È fuor di dubbio oramai 
che sino alla nuova raccolta dello « Stiek lac », i prezzi non devieranno dalla attuale loro 
alta posizione. Il passaggio di mano di diversi lotti 7 N si eseguì a rupie 65 il barar maund, 
pronta consegna, ed a rupie 66 a rupie 67 per consegna in febbraio e marzo. Per le qualità 
superiori manifattura europea non si trovavano compratori disposti a pagare rupie 80 a 
Pupie 85 ‘per prima arange e rupie 70 a 75 per seconda. Il valore nominale della Garnet 
era di rupie 60 a 65. Una partita di Bulton lac composta di n. 7 ed altri gradi inferiori si 
realizzò a rupie 34 ed a rupie 50 per il n. 1. 


Grano. — Gli speculatori del Bazar in seguito a continuate buone notizie sulla nuova 
raccolta, e tendenza di prezzi al ribasso si ritirarono dal mercato. Il Club n. 2 consegna in 
marzo ed aprile poteva ottenersi a rupie 3 3/16 il bazar maund, prezzo che per anco non si 
riteneva favorevole all'esportazione. Il deposito era ben provvisto di grano della vecchia 
raccolta che si spacciava pel consumo locale a rupie 3 1/8. 


inpaco. — Il venditori dovettero abbandonare ogni speranza di ottenere un aumento su 
quello al quale la campagna sì era aperta in confronto dei prezzi della campagna precedente. 
Non solo le loro speranze non sì realizzarono a questo riguardo, ma ebbero la triste con- 
vinzione di vedere il ribasso accentuarsi sempre più da una vendita all’altra in modo che 
l’aumento di circa 20 per cento sulla campagna dell’anno scorso fu ridotto a circa 5 per 
cento per le qualità superiori; scomparve intieramente quello di 5 a 10 per cento per le 
mediocri, e sensibile fu il ribasso per le qualità inferiori. A nulla giovò la riduzione di 
quantitativo esposto. nelle singole vendite, non potendo i compratori staccarsi dai limiti 
dei loro ordini. Il quantitativo esaurito fino alla fine dei mese era di factory maund 41,361 
contro factory maund 79,579 alla stessa epoca l’anno scorso, e per quello che ancora ri- 


mane invenduto le apparenze sono oltremodo scoraggianti. 


Jura. — Oscillazione continua nei prezzi conformemente agli arrivi di Londra che va- 
riavano da un giorno all’altro. Il punto più alto raggiunto dallo « Standard Marche » fu di 
rupie 27 1/2 la balla dal quale si retrocedette gradatamente fino a rupie 25 3/4. A questo 
punto i venditori fecero sosta, ed il mercato per qualche giorno rimase in calma la quale fu 
interrotta dal consenso dei compratori di pagare rupie 26 1/4, prezzo quotato in chiusura, 
ma con apparenza di non troppa stabilità, a meno che da Londra non si ricevano più sod- 


disfacenti notizie. 


Jura Lavorata. — In continuazione di mancanza di ordini dall’Inghilterra, o di limiti 
molto al disotto dei prezzi per qualche tempo quotati da queste fabbriche, con aggiunta di 
sospensione di compre per l’India, e depositi orientali, le fabbriche non poterono più soste- 
nere le loro pretese, ed il mercato andò di giorno in giorno ribassando. Si quotavano in 


chiusura con tendenza ad ulteriore ribasso : 
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A. Twills, libbre 2 5/8, rupie 24 1/4 i 100 sacchi resi a bordo ; 
A. Twills, libbre 2 1/2, rupie 23 1/4 id. id.; 
B. Twills, libbre 2 1/2, rupie 22 1/4 id. id.; 
B. Twills, libbre 2 1/4, rupie 20 1/2 id. id.; 
C. Bags, libbre 2 1/4, rupie 20 1/2 id. id.; 
E. Bags, libbre 1 3/4, rupie 15 1/4 id. id.; 
Tela Hessian, pollici 40, oncie 10 1/2, rupie 9 1/4 li 100 yards; 
Tela Hessian, pollici 48, oncie 8, rupie 7 1/4 id. 


MirapoLam. — Il deposito di roba vecchia si trovava quasi esaurito, e per quel poco 
che ancora rimaneva i detentori domandavano prezzi più sostenuti. La nuova raccolta non 
era ancora comparsa sul mercato, e con esportatori ansiosi di assicurarsi i primi arrivi per 


far la scelta della merce secondo la loro convenienza, si prevedeva un ottimo rincontro. 


OLio pi Ricino. — Accumulaadosi sempre più il deposito perchè nella stagione favo- 
revole alla produzione, è diminuita la domanda per l'esportazione, i grezzi discesero a 
rupie 12 1/4 per il Liverpool Good 204 ed a rupie 12 3/16 per il n, 3. Ad arrestare ulteriore 
ribasso, i fabbricanti si decisero di ridurre la produzione occupandosi di disporre pel mo- 


mento del deposito esistente, e chiedendo prezzi molto più elevati per lontana consegna. 


PeLLI. — Per circa una quindicina di giorni dopo le feste natalizie, il bazar delle pelli 
può dirsi rimase chiuso aspettando i venditori di vedere come si stabiliva il mercato di Lon- 
dra, e siccome nel frattempo gli arrivi furono limitati, all'apertura degli affari, i grezzi che 
per un momento avevano dato segno di debolezza, ripresero continuato sostegno. Le North 
West furono quelle in più attiva concorrenza, e siccome la loro importazione non teneva 
passo alla domanda, si ebbero a pagare prezzi stravaganti. Si riteneva però che questo stato 
di cose non avrebbe potuto durare a lungo, e che con regolari arrivi i prezzi si sarebbero 
stabiliti sopra un piede normale. Furono scarsi altresì gli arrivi di pelli di Vacca, la cui do- 


manda non soffre mai intermittenza, ed ottenevano qual più alto prezzo se ne domandasse, — 


Calma nelle pelli di Capra e di Bufalo e prezzi in ribasso. 


Riso. — Abbondanti arrivi della prima nuova raccolta tenne il deposito bene approvvi- 
gionato. Per il Tavola n. 1 si quotava rupie 4 3/5 il bazar maund, con limitati affari perchè 


troppa è la differenza fra venditori ed esportatori per l'Europa. Anche la nuova raccolta 


della qualità « Ballam » giungeva senza interruzione ed in abbondanza per soddisfare la do- 


manda di compratori per l’interno dell’India, presidenza di Bombay, ed isole vicine. Li pa- 
gava correntemente rupie 3 7/8 a rupie 4 1/4, secondo il merito. In qualità « Moonghey » 
non si conosceva affari che per Bombay ed isola: Bourbon, a rupie 3 3/4 a rupie 3 15/16. 
Mercato per ogni qualità di riso in apparenza di ribasso. 


SaLnitro. — Accresciutosi il deposito, e divenuta più debole la domanda, i greggi die- 
dero volta, e poteva ottenersi il 5 per cento reffe a rupie 6 1/2 a rupie 6 3/4il Factory Maund 
con venditori ansiosi di accettare questo prezzo per pronta, o non troppo lontana consegna. 
I compratori però non rispondevano all’invito sperando in migliori condizioni dilazio nando 
l’entrata in mercato. i 
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Semi OLeosi. — I prezzi per il seme di « Lino », al principio del mese, pareva non co- 
noscessero più sosta al ribasso, ma giunte notizie che la raccolta della Repubblica Argen- 
tina non era delle più favorevoli, il mercato si rianimò e ricuperò alquanto del terreno per- 
duto. Il seme piccolo, vecchio raccolto, si trattò a rupie 6 11/16 il bazar maund per pronta 
consegna, a rupie 6 9/16 per consegna in febbraio e marzo, ed a rupie 6 la nuova raccolta, 
consegna in aprile e maggio. Scarsa fu la domanda per esportazione del seme di « Se- 
napa » per la quale il consumo locale pagava la qualità « Scura » rupie 41/4 e la « Gialla » 
rupie 5. La posizione dell’olio di ricino non essendo in giornata delle più soddisfacenti, 
i fabbricanti di quest’ olio andavano cauti nel provvedersi del relativo seme. Siccome 
però il deposito non presentava eccessiva provvista, i prezzi non subirono sensibile ribasso. 
Si quotava la qualità Bengal a rupie 3 7/5 a rupie 4 5/6, secondo il merito. Qualche partita, 
proveniente dalla costa di Madras, si trattò a rupie 8 5/8 per sacco di 2 bazar maund. 


Seta GREGGIA. — Nessun risveglio nelle domande, e prezzi nominalmente invariati. Fila- 


ture europee rupie 13 a rupie 14 il Facy Leer. Filature native rupie 11 a rupie 13. 


Tamarinpo. — Era diminuita l'importazione, e con continuato bisogno pel consumo del 
paese i prezzi si erano elevati a rupie 2 3/4 per la migliore qualità, prezzi che non potevano 
pagarsi dagli importatori tanto più che mancava la qualità « Morato » di preferito impiego 
pel consumo dei mercati del continente. 


THé Inpiano. — Il complesso delle vendite settimanali al maggiore offerente nel corso 
del mese fu di 67,920 casse di 82 libbre, composte in maggior parte di roba ordinaria che 
passarono fra la massima indifferenza dei compratori, ed a prezzi in ribasso, mentre per 
qualche lotto di qualità superiore potè ottenersi un lieve aumento sui corsi precedenti. Colle 
suddette vendite vien chiusa la campagna attuale che non lascia certamente agli interessati 
ragione di felicitarsene. i 


g Noli. 


La mancanza di tonnellaggio disponibile fu di grave incaglio all'esportazione della 
juta, e rese i corsi assai fermi. Praticavasi: 


Per Londra. 
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Tonnellaggio disponibile in porto : 
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Sopra Londra, 
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Tratte private a 6 mesi con credito contro accettazione . . . . . 
Sopra Francia. 
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Esportazione da Calcutta per l’Italia durante il mese di dicembre 1901. — È, 
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Mercato del sale in Calcutta durante il mese di dicembre 1901. 


L’importazione del sale durante il mese fu di bazar maunds 1,387,166 contro bazar 
maunds 536,273 nello stesso mese dell’anno precedente. 
La media dei prezzi praticati fu per: 


LONOPDOOESIIAO ar Rupie 61100 bazar maunds 
Middleburg. . .... TOTO co SES Ma OL id. 
AMIDORZO, LV ARIA IM 1g » . 55: id. 
(CERRI Moni AIRONE | asta7 id. 
MER ROSSO rare » 48 id. 
MIRRCALORA IA I » i 42 id. 

; i EIOMIANE: ERI Ae nnt a » 40 id. 


Esisteva in fine del mese un deposito di sale da sbarcarsi ed esistente nei magazzini 
dei Governo di bazar maunds 2,578,735: 


Il dazio di entrata del sale è di rupie 2 !/2 per bazar maund e si paga invariabilmente 


dal compratore. 


Il bazar maund corrisponde a kg. 37. 240. 





Il commercio degli olî vegetali nella Repubblica Argentina. 


(Dal Bulletin mensuel de la Chambre de commerce francaise de Buenos- Aires). 


Tutte le qualità d’oli vegetali commestibili o no sono importate nella Repubblica Ar- 


gentina in quantità più o meno grande. 


Oli d’oliva. — Gli oli d'oliva importati nella Repubblica Argentina provengono quasi 
esclusivamente dall’Italia, dalla Spagna e dalla Francia. 
Per il fatto dell'aumento enorme che s’è prodotto da un ventennio nell’immigrazione 


italiana, immigrazione che rappresenta attualmente quasi un quarto della popolazione totale 


* dell’Argentina, l'importazione degli oli d'oliva di questa provenienza ha accusato una pro- 


gressione costante e considerevole. Si sa, infatti, che ogni cucina italiana è a base d’olio, 


| ed è naturale che questa popolazione apportasse con essa i propri gusti e costumi. Un altro 


fatto influì su questo aumento, ed è il prezzo molto basso al quale sono spacciati pel 
consumo. a 
È vero che la qualità è in ragione del prezzo, e che il nostro gusto, ad esempio, si 
abituerebbe difficilmente al profumo veramente sui generis di questo prodotto. 
| Questa questione dei bassi prezzi è d’altronde quella che contribuì pure ad una più 
grande accettazione di oli spagnuoli, mentre che quelli francesi, di fabbricazione più accu- 
rata e, per conseguenza, venduti a prezzi più elevati, sono consumati solo dagli stabili- 
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menti di prim'ordine e dai connazionali che non possono abituarsi agli oli molto fruitées e 
imperfettamente raffinati delle altre provenienze. 

Infine, fa d’uopo parimeute segnalare come una delle cause d’aumento nell’importa- La 
zione degli oli italiani e spagnuoli, è che questi contengono notevoli quantità di olii di GI 
qualità inferiore destinati alle miscele che si praticano negli olifici paesani. von 

Ecco, del resto, le cifre fornite dalla statistica ufficiale argentina circa l'importazione | o 
degli oli d’oliva, a tre epoche differenti: 


- 


18830 1890 1900 
Chilogrammi Chilogrammi Chilogrammi 
Talia I RIP COLA 3707 60M Oh 
FIONGA A SOR OR AIIRR 758,614 — 406,328 
SPAgna AI ag e I ROIRaS pe 374,973 


Gli oli d’oliva francesi sono importati in damigiane di 1 kg., di kg. 2.500 o di kg. 5, e 
in bottiglie da 75 centilitri a 1 litro. i | 

I prezzi variano, secondo le marche e la capacità della damigiana da 15 a 17 piaci. 
carta (1) i 10 kg.; gli olii in bottiglie, si vendono a prezzi un po’ più elevati. 

Gli oli spagnuoli sono presentati in damigiane da 1 a 2 kg., e i prezzi variano da piastre 
carta 10 a 12. 50 ogni 10 kg. 

Infine gli oli italiani sono importati in dardigiali. di ogni dimensione e peso, da 1 finoa. 
25 kg., e venduti da 10 a 14 piastre carta ogni 10 kg. 

I dazi doganali per gli oli d’oliva è di piastre oro 0. 12 il kg. (franchi 0. 62) quale si sia 
la provenienza e la specie del recipiente. 

Gli oli in fusti godono d’un ribasso del 5 per cento per colatura, e quelli in damigiane 
o in bottiglie solo del 2 per cento. < 


Abbiamo più sopra accennato agli oleifici del paese. É un’industria di recente crea- 
zione, che fu fomentata dalla coltivazione nell’ Argentina di certe piante a semi oleosi quali il ie 
lino e l’arachide, ma che non diede fino al presente, sotto il riguardo della qualità dei prodotti, 
che detestabili risultati. Questi oleifici che non sono utilizzati per la fabbricazione di olicom: 
mestibili, e che d’altronde non potrebbero essere prodotti che a prezzi molto elevati, poichè 
nè l'Argentina, nè altri paesi dell'America del Sud producono oliva, smerciano tuttavia ì SR 
sotto il nome d’olio d’oliva una miscela composta per un terzo d’olio d’arachide di loro | n 
fabbricazione e di due terzi d’olio d’oliva di qualità scadente di provenienza italiana o spa- > DA 
gnuola, ovvero d’olio di cotone, di ravizzone o di colza. Questi oli non si vendono sotto la iva 
garanzia dei loro fabbricanti, ma sotto etichetta spagnuola, qualche volta francese, ma spe- 
cialmente italiana, in damigiane assolutamente simili a quelle di legittima provenienza, 
poichè se gli oleifici argentini sono ancora allo stato rudimentale, la fabbricazione di re- 
cipienti stampati applicata alla contraffazione è qui in grande progresso, ed è d’essa che si 
può dire che la bandiera copre la merce. 


(1) La piastra carta vale al presente franchi 2,15 a 2. 20. 
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Olio di cotone. — L’importazione media annuale di questo prodotto è ufficialmente di 
kg. 450,000, di cui 370,000 provenienti dall'America del Nord, 70,000 dall’Italia e 8000 
dalla Francia; ma s'importa parimente dalla Francia e dall'Italia sotto il nome d'olio d’o- 
liva, molto olio di cotone. i 
L’olio che entra sotto il suo vero nome è destinato alle fabbriche del paese dove si 
impiega negli usi di cui più sopra è detto. i n 
Gli oli di cotone sono soggetti come quelli d’oliva al dazio di piastre oro 0. 12 il kg. 
(franchi 0. 62). 


Olto di colza. — L’importazione di quest’articolo è molto scemata da qualche anno. 
Essa scese da 900,000 kg. a poco più di 400,000. Proviene quasi interamente dagli oleifici 
di Londra e di Hull. y 

La Francia importa solo 12,000 chilogrammi d’olio di colza in media all’anno. 

Quest’olio è impiegato per l’illuminazione, specie sulle strade ferrate, ed è utilizzato 
nelle miscele d’oli commestibili. La qualità greggia è utilizzata per ungere, ma in quantità 
molto piccola, poichè gli si preferiscono gli oli lubrificanti quali la valvolina, cilindrina, ecc., 
che servono agli stessi usi a prezzi molto inferiori, 

Gli oli di colza sono importati in vasì di ferro di 25 chilogrammi netto e si vendono 


sulla piazza a 9 piastre (franchi 45) il vaso sdoganato. 


Olio di ravizzone. — L’importazione di oli di ravizzone raggiunge in media chilo- 
grammi 520,000 all'anno, dei quali 400 mila dall’ Inghilterra, 30,000 dalla Francia e 60,000 
dal Cile, e il rimanente da altre provenienze. 

La quasi totalità è impiegata mescolata ad altri oli e venduta come olio commestibile. 

Gli oleifici indigeni fabbricano pure grandi quantità di questo olio coi semi prodotti in 


paese. 


Olio di sesamo. — Dei 200,000 chilogrammi d’olio di sesamo importati annualmente, 
circa 100,000 sono di olio giallo proveniente da Marsiglia e 100,000 d’olio giallo o inbiancato 
provenienti da Genova, da Trieste o da Londra. 

Quest’olio è quasi interamente destinato agli oleifici indigeni che lo mescolano ad 


altre qualità e lo pongono quindi in commercio come olio d’oliva. 


Olio di palma. — S’importano grandi quantità di questo prodotto. Si può valutare 
l’importazione media a 1000 tonnellate, di cui 800 provengono dagli oleifici di Hull e di 
Londra, e solo 200 tonnellate da Marsiglia. 

La maggior parte è destinata ai saponifici indigeni e ciò che avanza si mescola, dopo una 
raffinatura sommaria, con oli d’oliva spagnuoli o italiani di qualità scadente, per porsi in 
commercio come olio commestibile a basso prezzo. 

L’olio di palma è soggetto a un dazio doganale di piastre oro 0,064 (franchi 0.32) al 


chilogramma, mentre l’olio d’oliva paga franchi 0. 62. 


Olio di cocco. — Questo prodotto è soggetto allo stesso dazio doganale del precedente, 
| e, com’esso, è impiegato sia nella fabbricazione dei saponi, sia come commestibile. 
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La sua importazione media annuale è valutata a 190,000 chilogrammi, dei quali oltre 
la metà provengono dagli oleifici di Marsiglia, il rimanente essendo fornito dall'Inghilterra 


e dalla Germania. 


Olio di lino. — Quest’olio, che s’impiega esclusivamente in pittura, segna una importa- 
zione annuale di 1700 a 2000 tonnellate. i 

La Francia spedisce piccola quantità d’olio di lino, appena una sessantina di tonnellate, 
mentre gli oleifici di Hull e di Londra ne inviano da soli oltre 1800 tonnellate. 

Questo prodotto è importato in barili, in casse racchiudenti recipienti di latta, ein 
vasi di ferro. 

Il condizionamento in vasi di ferro di 17 chilogrammi netto, 20 chilogrammi lordo, è 
il tipo preferito su questa piazza. 

L’olio di lino s’importa cotto e crudo, ma il consumo dell’olio di lino cotto è molto su- 
periore a quello dell’olio di lino crudo. 

Il prezzo dell’olio di lino è molto variabile, ma questo prodotto si ha sempre relati- 
vamente a miglior prezzo in Inghilterra che in Francia. 

Essendo preferito il condizionamento in recipienti di latta, ciò ostacola l’importazione 
dell’olio di lino dalla Francia, poichè il recipiente di latta della capacità di 17 chilogrammi 
d’olio pesa 3 chilogrammi e vale in Inghilterra 1 sh. 3 d., corrispondenti a franchi 1.55; 
‘orbene, in Francia non lo sì può avere a meno di franchi 3 e ciò con difficoltà. ; | 

Il prezzo attuale del recipiente d’olio di lino cotto del peso lordo di chilogrammi 20 e 
netto di chilogrammi 17 è dì piastre oro 6. 50 (franchi 81. 50). 

Questo prezzo molto elevato — presso il fabbricante 100 chilogrammi d’olio si hanno 
per franchi 82 — proviene dal dazio specifico assai elevato che paga questo prodotto: 
piastre 0.10 (franchi 0. 50) al chilogramma lordo, più 7 per cento addizionale sopra una 
valutazione di piastre 0. 12 il chilogramma lordo, ossia piastre 2.17 (franchi 10. 85) di 
dazio per recipiente di 20 chilogrammi lordo. 

Gli oleifici del paese producono pure grandi quantità d’olio di lino; ma, sia che non 
sappiano fabbricarlo, sia che non posseggano capitale sufficiente per lasciarlo riposare per 
6 mesi prima di porlo in commercio, il fatto si è che l’olio del paese dà un pessimo risul- 


tato e non può essere impiegato che nei lavori di pittura molto ordinari. 


La produzione del burro nello Stato di Vittoria (Australia). 


(Dal Bulletin commercial di Bruxelles del 1° marzo 1902). 


Da una comunicazione del Console generale del Belgio a Melbourne, risulta che la fab- 
bricazione del burro è una delle industrie più importanti dello Stato di Vittoria. Il Governo 
l’ha stimolata per mezzo d’un premio, che fu abolito quando l’industria si mostrò abbastanza 
forte per sostenersi da sè. Malgrado la soppressione del premio, il Governo di Vittoria non 
‘cessò di interessarsi alle sorti dell’industria lattiera. Da allora fu creato un dipartimento 





tr 
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d’agricoltura, una scuola agraria e una scuola di latteria; furono nominati degli ispettori di 
latteria e si conclusero contratti per l’immagazzinamento e la spedizione del burro in Inghil- 
terra; si dispose che le casse destinate all’esportazione debbano portare la marca uffi- 
ciale, ecc. 

Come si vede, l’azione dello Stato s’è sopratutto rivolta sulla fabbricazione e sull’espor- 
tazione del burro; la cura di migliorare la razza bovina come pure di procurarsi i mezzi per 
l'alimentazione del bestiame furono lasciate agli agricoltori. 

In un paese a clima instabile, in cui lunghi periodi di siccità vengono di tempo in tempo 
a decimare le greggie, la questione dei foraggi è della più alta importanza; purtroppo gli 
allevatori non vi posero tutta l’attenzione che essa merita e fanno assegnamento ben di 
frequente sull’erba dei pascoli come solo alimento necessario al bestiame. Così si espon-‘ 
gono a gravi delusioni, sopra tutto allorquando i venti caldi dell’estate essiccano può dirsi 
‘ogni vegetazione. Essi trascurano la produzione del fieno, l’infossamento, la coltivazione 
degli erbai, ecc., e sembrano ritornare al sistema d’allevamento detto « grazing ». Per mo - 


| strare fino a qual punto l’industria del latte si affidi alla natura, basti il dire che malgrado 


un autunno asciutto e un inverno freddo, molte latterie vendettero il loro fieno per l’espor- 
tazione nell’Affrica del Sud con la speranza che una primavera precoce verrebbe in loro 
aiuto col procurare adessi l’alimento necessario al bestiame. 

Come risulta dalle seguenti cifre, le conseguenze del sistema seguìto dagli allevatori 
sono appalesate dal fluttuare delle esportazioni del burro dallo Stato di Vittoria negli ultimi 
undici anni. 





Quantità Quantità 

importata importata 

Libbre ingl: Libbre ingl 
ESS RR 7 10; 70 LIO AR R98R828 
ae e pa, .10,440,000 BDO e i 117,888,993 
a SATIRA (SFAMARE RR RO 028,908 
E e 37,780, 807 
IR i 2 166418 1901 (11 mesi e mezzo) . . . 13,355,003 


Queste fluttuazioni disastrose per l’industria del latte continueranno a ripetersi fino a 
a quando gli allevatori persisterano a fare assegnamento sull’erba dei pascoli come unico 
alimento pel loro bestiame. 


Nuove industrie in Serbia. 


(Rapporto in data 1° marzo 1902, del R. Incaricato d’affari a Belgrado, conte G. DeLLa TORRE). 


Il 25 dello scorso febbraio il Ministero serbo dell’agricoltura approvò gli statuti della 
Società per azioni per la produzione di laterizi e ceramiche. 
i Tale Società inizia i suoi lavori con un capitale di 300,000 dinara, che verrà emesso in 
due volte, in azioni di 100 din. cadauna. 

La sottoscrizione della prima emissione di 1,500 azioni avrà luogo fra giorni. 





10 — Bollettino Ufficiale. 
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La produzione del carbon fossile nel Natal. 


(Dal Bulletin commercial di Bruxelles del 1° marzo 1902). 


Il console generale del Belgio a Durban scrive che la produzione del carbon fossile ha. 
preso negli ultimi anni un grande sviluppo nella colonia del Natal; da 25 tonnellate nel 1889, 
essa s’è elevata, infatti, a 567,000 tonnellate nel 1901. 

L’estrazione ha seguìto la seguente progressione nell’ultimo decennio: 1889, iondali 
late 25,000; 1895, 160,000; 1898, 390,000; 1899 (9 mesi) 325,000; 1900 È mesi) 241, 000; 
1901, 567,000. 


Si contano attualmente nella colonia 17 miniere in azione. 


Possibile attività industriale ad Addis-Abeba (Abissinia). 


(Dal Moniteur officiel du commerce del 13 febbraio 1902). 


Il signor Savourè, consigliere del commercio esteriore della Francia ad Addis-Abeba dà. | 


ai suoi connazionali i seguenti consigli : 

I nuovi arrivanti ad Addis-Abeba trovano difficoltà a procurar sì l'abitazione sembra. 
dunque che dei piccoli impresari con una maestranza d’operai diversi per l’industria della 
costruzione delle case avrebbero a stabilirsi nel paese. 

Si tratta di dotare la città che è assai estesa di una condotta d’acqua mediante canaliz- 
zazione metallica; si desidera utilizzare una sorgente termale pe r bagni di varie classi; a 
questa impresa potrebbe unirsi la costruzione di una locanda. 

Vi è luogo ancora allo stabilimento di parecchie piccole industrie locali, ma non per 
imprese commerciali già troppo numerose e vaste. 
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LA QUESTIONE DEGLI ZUCCHERI 


La convenzione internazionale di Bruxelles pel regime degli zuccheri. 


Giovedì 6 marzo è stata firmata a Bruxelles la convenzione internazionale riguardante. 


il regime degli zuccheri, formulata dalla conferenza a tale scopo riunita in quella città dove 
iniziò i suoi lavori il dì 16 dicembre 1901 (1). 





(1) L'elenco ufficiale dei paesi rappresentati alla conferenza e i loro delegati è il seguente: 


I. — Germania. 


S. E. il conte pi WaLLwirz, înviato straordinario e ministro plenipotenziario dell’Impero Germanico a. 
Bruxelles; n i 

Di KòRNER, consigliere intimo, direttore del dipartimento imperiale degli affari esteri; 

Kiinn, consigliere intimo superiore di governo, consigliere relatore all'Ufficio imperiale del Tesoro; 


JOHANNES, consigliere intimo di legazione, consigliere relatore al dipartimento imperiale degli affari esteri. 


II. — Austria e Ungheria. ; 9 


S. E. il conte KnevennùLLER MerscH, inviato straordinario e ministro plenipotenziario d’Austria-Ungheria a 
Bruxelles, Sg FUILI 
Delegato dell’ Austria : 


S. E. il BARONE ApoLro JorkascH-Kock, capo sezione al Ministero imperiale reale delle Finanze. 


Delegato dell’ Ungheria : 


ALFREDO DE TorpPk£, sotto segretario di Stato al Ministero reale ungherese delle Finanze. 


III. — Belgio. 


Il conte pe Smer pe NaryER, ministro delle finanze e dei lavori pubblici, capo del Gabinetto ; 

CaPELLE, inviato straordinario e ministro pleni potenziario, direttore generale del commercio e dei consolati 
al Ministero degli affari esteri; 

KeBERS, direttore generale delle dogane e accise al Ministero delle finanze e dei lavori pubblici; 

De Smer, ispettore generale nell’Amministrazione delle imposte dirette, dogane e accise al Ministero delle 
finanze e dei lavori pubblici ; È 

Braupun, membro della Camera dei rappresentanti, amministratore delegato della Società anonima “ Raffi- 
nerie Tirlemontoise ,,. È 

IV. — Spagna. 


S. E. pe Vila UrRuTIA, inviato straordinario e ministro plenipotenziario di Spagna a Bruxelles. 
V.,— Francia. 


S. E. GéRARD, inviato straordinario e ministro plenipotenziario della Repubblica francese a Bruxelles; 
Bovsquer, consigliere di Stato, direttore generale delle dogane al Ministero delle Finanze; i 
DeLATOUR, consigliere di Stato, direttore generale della Cassa dei depositi e consegne; 

Courtin, consigliere di Stato, direttore generale delle imposte indirette al Ministero delle finanze. 


Segretario della delegazione francese : 


JuLien Laront, redattore principale alla direzione generale delle imposte dirette. 
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‘Convenzione. 


Art. ler — Les hautes parties contractantes s’engangent à supprimer, à dater de la 
mise en vigueur de la présente Convention, les primes directes et indirectes dont bénéficie- 
raient la production ou l’exportation des sucres et è ne pas établir de primes de l’espèce 
pendant toute la durée de ladite Convention. Pour l’application de ces dispositions sont assi- 
milés au sucre les produits sucrés, tels que confitures, :chocolats, biscuits, lait. condensé 


“ et tous autres produits analogues, contenant en proportion notable du sucre incorporé arti- 
ficiellement. 


VI. — Gran Bretagna. 


S.E. Costantino. PHipps, C..B, inviato straordinario e ministro plenipotenziario del Regno Unito a. Bruxelles 
Sir Henry PrIimRosE,;K..C. B., presidente dell'Ufficio delle imposte dirette ; 

Sir Henry Berne, K. C. M. G., capo del dipartimento commerciale al Ministero degli affari esteri: 

A.A Prarson, dell’Ufficio coloniale ; 

:E. C-Ozannez, dell'Ufficio per l'India. 


Consiglieri tecnici della delegazione britannica > 
F.J. PrrTAR, G. B., Commissario delle dogane ; 
Sir N. LusBock, K. GC. M. G., presidente del Comitato delle Indie Occidentali: 
G. MARTINEAU. 


Segretario della delegazione britannica : 
Berry F. Arsron, del Ministero per gli affari esteri. 


Segretario aggiunto della delegazione britannica : 
Eric PuÙpps, segretario dell'Ambasciata britannica a Parigi. 


VII. — Italia. 


S. E. il commenpaToRE Romeo CantaGALLI, inviato straordinario e ministro plenipotenziario a Bruxelles; 
EmiLio MaraINI, deputato al Parlamento italiano, consigliere tecnico della deputazione italiana ; 
PaoLo OrLANDO, ingegnere, vice-presidente dell’Associazione dell’industria italiana degli zuccheri, 


(VIII. — Olanda. 


S. E. Le JonkHEER DE PestEL, inviato straordinario e ministro plenipotenziario dei Paesi Bassi.a:Bruxelies ; 
Il saRONE J. D'AutNIS pe BourovitL, dottore in legge, professore all’Università di Utrecht ; 

G. EscHauzier, industriale a L’Aja : 

A. van Rossum,industriale a Harlem (Halfweg). 


IX. — Rumania. 


S.E Mavropi, inviato straordinario e ministro plenipotenziario di Rumania a:Bruxelles. 


X. — Svezia. 


3. E. il contre HERMAN'WRANGEL, inviato straordinario e ministro plenipotenziario di Svezia a Bruxelles; 
CarLo TRANCHELL, direttore amministratore della Compagnia.Scaniana per la’ fabbricazione degli zuccheri 
(Landskrona). x 
Segretariato della conferenza. 
Segretari : 
Janssens, direttore dell’Amministrazione delle imposte dirette, dogane e accise al Ministero delle finanze. e 
dei lavori pubblici ; 
J. Bruner, capo di divisione al Ministero degli affari esteri; 


Segretari aggiunti : 
Van peR Crurssen, capo d'ufficio nell’Amministrazione per le imposte dirette, dogane e accise al Ministero 
delle finanze e dei lavori pubblici ; 
A. HrpTia, capo ufficio-al'Ministero per gli affari esteri. 


1606 + 


Tombent sous l’application du paragraphe précédent, tous les avantages résultant. 
directement ou indirectement, pour les différentes catégories de producteurs, de la législa- 


tion fiscale des Etais notamment: 
a) les bonifications directes accordées en cas d’exportation ; 
b) les bonifications directes accordées à la production; 


c) les exemptions d’impòts totales ou partielles accordées pour une partie des pro- 


duits de la fabrication; 

d) les bonifications résultant d’excédents de rendements; 

e) les bonifications résultant de l’exagération du drawback: 

f) les avantages résultant de toute surtaxe d’un taux supérieur è celui fixé par 
l’article 3. I 

Art. 2. — Les hautes parties contractantes s’engagent à soumettre au régime de l’entre- 

pòt, sous la sourveillance permanente de jour et de nuit des employés du fisc, les fabriques et 
raffineries de sucres, ainsi que les usines dans lesquelles:le sucre est extrait des mélasses. 


A cette fin les usines seront aménagées de manière à donner toutes garanties contre 


l’enlèévement clandestin du sucre et les employés auront la faculté de pénétrer dans toutes | 


les parties des usines. 
Des livres de contròle seront tenus sur une ou plusieurs phases de la fabrication et les 
sucres achevés seront déposés dans des magasins spéciaux offrant toutes les garanties dési- 


rables de sécurité. 


Art. 3. — Les hautes parties contractantes s’engangent à limiter au chiffre maximum de 


6 francs les 100 kilog. pour les sucres raffinés et les sucres assimilables et de 5 fr. 50 pour | 


les autres sucres, la surtaxe, c’est-à-dire l’écart entre le taux des droits ou taxes dont sont 
passibles les sucres étrangers et celui des droits ou taxes auxquels sont soumis les sucres 
nationaux. j 
Cette disposition ne vise pas le taux des droîts d’entrée dans les pays qui ne produisent 
pas de sucres; elle n’est pas non plus applicable aux sous-produits de la fabrication du 


? 


raffinage du sucre, 


Art. 4. — Les hautes parties contractantes s’engagent à frapper d’un droit spécial, à 
l’importation sur leur territoire les sucres originaires de pays qui accorderaient des primes 
à la production ou è l’exportation. 


Ce droit ne pourra étre inférieur au montant des primes directes ou indirectes accor- 


dées dans le pays d’origine. Les hautes parties se réservent la faculté chacune en ce qui la 


concerne, de prohiber l’importation des sucres primés. 


Pour l’évaluation du montant des avantages résultant éventuellement de ‘la surtaxe 
spécifiée à lettre f de l’article 12", le chiffre fixé par l’article 3 est déduit du montant de. | 


cette surtaxe: la moitié de la différence est réputée représenter la prime, la commission per- 


manent instituége par l’art. 7 ayant le droit, à la demande d’un Etat contractant, de reviser 


le chiffre ainsi établi. } 


Art. 5. — Les hautes parties contractantes s’engangent réciproquement à admettre au 
taux le plus réduit de leur tarif d’importation les sucres originaires soit des Etats. con- 
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tractants, soit de celles des colonies ou possessions desdits Etats qui n’aecordent pas de 
primes et auxqaelles s’appliquent les obligations de l’article 8. i 

Les sucres de canne et les sucres de betteraves ne pourront étre frappés de droits diffé- 


rents. 


Art. 6. — L’Espagne, l’Italie, la Roumanie et la Suède seront dispensées des enga- 
gements faisant l’objet des articles {, 2 et 3, aussi longtemps quell’elles n’exporteront pas 
de sucre. 

Ces Etats s’engagent à adapter leur législation, sur le régime des sucres, aux dispo- 
sitions de la Convention, dans le délai d’une année — ou plus tòt si faire se peut — è partir 
du moment où la commission permanente aura constaté que la condition indiquée ci-dessus 
a cessé d’exister. | 

Art. 7. — Les hautes parties contractantes conviennent de créer une commission per- 
manente internationale chargée de surveiller l’ex6cution des dispositions de la présente 
Convention. — 

Cette commission sera composée de délégués des divers Etats contractants, et il lui 
sera adjoint un bureau permanent. La commission choisit son président; elle siégera à Bru- 
xelles et se réunira sur la convocation du président. 

Les délégués auront pour mission: © 


a) de constater si dans les Etats contractants, il n’est accordé aucune prime directe 
ou indirecte à la production ou à l’exportation des sucres; 

b) de constater si les Etats visés à l’article 6, continuent à se conformer à la condition 
®péciale prevue audit article; 

c) de constater l’existence des primes dans les États non signataires, et d’en évaluer 
le montant en vue de l’application de l’article 4; 

d) d'émettre un avis sur les questions litigieuses ; 

e) d’instruire les demandes d’admission à l’Union des Etats qui n’ont point pris part 


à la présente Convention. 


Le bureau permanent sera chargé de rassembler, de traduire, de coordonner et de pu- 
blier les renseignements de toute nature qui se rapportent à la législation et à la statistique 
des sucres, non seulement dans les Etats contractants, mais également dans les autres 


Etats. 
Pour assurer l’exécution des dispositions qui précèdent, les hautes parties contractantes 


communiqueront par la voie diplomatique au gouvernement belge, qui les fera parvenir à la 
commission, les lois, arrétés et rèéglements sur l’imposition des sucres, qui sont ou seront 
en vigueur dans leur pays respectif, ainsi que les renseignements statistiques relatifs è 
l’objet de la présente Convention. 

Chacune des hautes parties contractantes pourrà étre représentée à la commission par 
un délégué ou par un des délégués-adjoints. 

L’Autriche et la Hongrie seront considérées séparément comme parties contractantes. 

La première réunion de la commission permanente aura lieu à Bruxelles, à la dili- 
gence du gouvernement belge, trois mois au moins avant la mise en vigueur de la présente 


Convention. 
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La commission n’aura qu’une mission de constatation et d’examen. Elle fera sur toutes 
les questions qui lui seront soumises, un rapport qu'elle adressera au gouvernement belge, 
lequel le communiquera aux puissances intéressées et provoquera, si la demande en est faite 
par une des hautes parties contractantes, la réunion d’une Conférence qui arrétera les 
résolutions ou les mesures nécessitées par les circostances. 

Toutefois, les constatations et évaluations visées aux littera è) etc) auront un caractéère 
exécutoire pour les Etats contractants; elles seront arrétées par un vote de majorité, chaque 


Etat contractante disposant d’une voix, et elles sortiront leurs effets au plus tard è l’expi- 


ration d’un délai de deux mois. 

Au cas où l’un des Etats contractants. croirait devoir faire appel d’une décision de la 
commission, il devra, dans la huitaine de la notification qui lui sera faite de ladite déci- 
sion, provoquer une nouvelle délibération de la commission; celle-ci se réunira d’urgence 
et statuera définitivement dans le délai d’un mois à dater de l’appel. La nouvelle décision 
sera exécutoire, au plus tard, dans les deux mois de sa date. La méme procédure sera 
suivie en ce qui concerne l’instruction des demandes d’administration prévue à la lettre e. 

Les frais résultant de l’organisation et du fonctionnement du bureau permanent et de 
la commission — sauf les traitements ou les indemnités des délégués, qui seront payés par 
leurs pays respectifs — seront supportés par tous les Etats contractants et répartis entre 


eux, d’après un mode à régler par la commission. 


Art. 8. — Les hautes parties contractantes s’engagent, pour elles et pour leurs.colonies 
ou possessions, exception faite des colonies autonomes de la Grande-Bretagne et des 
Indes orientales britanniques, à prendre les mesures nécessaires pour empécher que les 
sucres primés qui auront traversé en transit un Etat contractant, ne jouissent des avan- 
tages de la convention sur le marché destinataire. La commission permanente internationale 


fera è cet égard les propositions nécessaires. 


Art. 9. — Les Etats qui n’ont pas pris part è la présente convention seront admis à y 
adhérer sur leur demande et après avis conforme de la commission permanente interna- 
tionale. 

La demande sera adressée par la voie diplomatique au gouvernement belge, qui se 
chargera, le cas échéant, de notifier l’adhésion à tous les autres gouvernements. L’adhé- 
sion emportera, de plein droit, accession à toutes les charges et admission à tous les avan- 
tages stipulés par la présente convention, et elle produira ses effets à partir du 1°" septem- 
bre qui suivra l’envoi de la notification faite par le gouvernement belge aux autres Etats 
contractants. i 

Art. 10. — La présente convention sera mise en vigueur à partir du 1°" septembre 1903. 

Elle restera en vigueur pendant cinq années à partir de cette date et, dans le cas où 
aucune des hautes parties contractantes n’aurait notifié au gouvernement belge douze mois 


avant l’expiration de ladite période de cinq années, son intention d’en faire cesser les effets, 


elle continuera à rester en vigueur pendant une année et, ainsi de suite, d’année en année. 

Dans le cas où une des Etats contractants dénoncerait la Convention, cette dénonciation 
n’aurait d’effet qu’à son égard; les autres Etats conserveraient, jusqu’au 31 octobre de l’an- 
née de la dénonciation, la faculté de notifier l’intention de se retirer à partir du 19" septem- 
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bre de l’année suivante. Si l’un de ces derniers Etats ‘eutandaii user de cette faculté, le 
gouvernement belge provoquerait la réunion à Bruxelles, dans les trois mois, d'une Con- 
férence qui aviserait aux mésures à prendre. 


Art. 11. — Les dispositions de la présente Convention seront appliquées aux provinces 
d’outre-mer, colonies et possessions étrangères des hautes parties contractantes. Sont 
exceptées teutefois les colonies et possessions britanniques et néerlandaises, sauf en ce 
qui concerne les dipsositions faisant l’objet des articles 5 et 8. 

| La situation des colonies et possessions britanniques et néerlandaises est, pour le sur- 
plus, déterminée par les déclarations insérées au protocole de clòture. 


Art. 12. — L’exécution des engagements réciproques contenus dans la présente Con- 
vention est subordonnée, en' tant que de besoin, à l’accomplissement des formalités et 
régles établies par les lois constitutionnelles de chacun des Etats contractants. 

Le présente Convention sera ratifige, et les ratifications en seront déposées à Bruxelles, 


au Ministéère des affaires étrangères, le 1° février 1903, ou plus tòt, si faire se peut. 


Il est entendu que la présente Convention ne deviendra obligatoire de plein droit que 
si elle est ratifiée par ceux des Etats contractants qui ne sont pas visées par la disposi- 
tion exceptionnelle de l'article 6. Dans le cas où un ou plusieurs desdits Etats n’auraient pas 
déposé leur ratification dans le délai prévu, le gouvernement belge provoquera immédiate- 
ment une décision des autres Etats signataires quant à la mise en vigueur entre eux 
seulement de la présente Convention. 

En rot pe Quo! les plénipotentiaires respectifs ont signé la présente Convention. 

Fait à Bruxelles, en un seul exemplaire, le 5 mars dix-neuf cent deux. 


Protocole de clòture. 


Au moment de procéder à la signature de la Convention relative au régime des sucres 
conclue, à la date de ce Jour, entre les gouvernements d’Allemagne, d’Autriche et de Hon- 
grie, de Belgique, de l’Espagne, de la France, de la Grande-Bretagne, de l’Italie, des Pays- 
Bas, de la Roumanie et de la Suéde, les plénipotentiaires soussignés sont convenus de ce 
qui suit: i 

A l'article III. — Considérant que le bu' de la surtaxe est de protéger efficacement le 
marché intérieur des pays producteurs: les hautes parties contractantes se réservent la fa- 
culté de proposer, chacune en ce qui la concerne, un relèvement de la surtaxe dans le cas 
où des quantités considérables de sucre originaire d’un Etat contractant pénétreraient 
chez elles; ce relèvement ne frapperait que les sucres originaires de cet Etat. i 

La proposition devra étre adressée à la commission permanent, laquelle statuera à bref 
délai, par un vote de majorité, sur le bien-fondé de la mesure proposée, sur la durége de son 
application et sur le taux de relèvement; celui-ci ne dépassera pas un frane par 100 kilo- 


_grammes. 


L’adhésion de la commission ne pourra étre donnée que dans le cas où l’envahisse- 
ment du marché considéré serait la conséquence d’une réelle infériorité économique et 
non le résultat d’une élévation factice de prix provoquée par une entente entre produc- 


teurs. 
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A l’article XI. — A) 1° Le gouvernement de la Grande-Bretagne dé-lare qu’aucune 
prime directe ou indirecte ne sera‘accordée aux sucres des colonies de la Couronne pendant 
la durée de la Convention. 

2° Il déclare aussi, par mesure exceptionnelle et tout en réservant, en pr.ncipe, son en- 
tièére liberté d’action en ce qui concerne les relations fiscales entre le Royaume-Uni et ses 
colonies et possessions, que, pendant la durée de la Convention, aucune préférence ne sera 
accordée dans le Royaume-Uni aux sucres coloniaux vis-à-vis des sucres originaires des 
Etats contractants. 1 

3° Il déclare que la Convention sera soumise par ses soins aux colonies autonomes 
et aux Indes Orientales, pour qu’elles aient la faculté de donner leur adhésion. 

Il est entendu que le gouvernement de Sa Majesté britannique a la faculté d’adhérer à 
la Convention au nom des colonies de la Couronne. 

B) Le gouvernement des Pays-Bas déclare que pendant la durége de la Convention, 
aucune prime directe ou indirecte ne sera accordée aux sucres des colonies néerlandaises 
et que ces sucres ne seront pas admis dans les Pays-Bas à un tarif moindre que celui ap- 
pliqué aux sucres originaires des Etats contractants. + 

Le présent protocole de clòture, qui sera ratifié en méme temps que la convention con- 
clue en date de ce jour, sera considéré comme faisant partie intégrante de cette Conver- 
tion et aura méme force, valeur et durée. 

Ex roi pe QuoI, les plénipotentiaires soussignés ont dressé le présent protcenisi 

Fait à Bruxelles, en un seul exemplaire, le 5 mars dix-neuf cent deux. 





Le dichiarazioni del Ministro d’agricoltura di Francia a proposito della 
conferenza di Bruxelles sugli zuccheri, e dell’industria dell’alcool in 


rapporto alla coltivazione delle barbabietole e alla disk llazione delle 
melasse. 


Il Ministro di agricoltura di Francia, signor Millerand, nell’assemblea generale della 
« Société des agriculteurs du Nord » tenuta il 23 febbraio 1902, in un notevole discorso così 


sì espresse rispetto alla questione degli zuccheri e degli spiriti: 


Le problème des sucres inquiéte au plus haut degré votre département; il n’y a pas 


lieu de s’en étonner, puisque vous venez au deuxième rang, presque au premier pour la. 


production sucrière, et que le département du Nord, à lui seul, donne un cinquième au 
moins de la production totale de la France. 

La question n’est pas seulement nationale, et nous ne sommes pas les seuls à souffrir 
de la surproduction: elle est internationale; elle passionne au moins, outre notre pays, les 


deux grands empires de l’Europe centrale; si bien qu'elle est soumise actuellement è une 
Conférence européenne, siégeant à Bruxelles. 
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A coup sùr, vous n’attendez par de moi que, violant le secret des délibérations, J'ap- 
porte ici la relation des travaux de la Conférence. 

Néanmoins, sans manquer à mon. devoir, je puis mettre en lumière quelques traits 
qui sont, au surplus de notoriété publique et qu’il suffit de coordonner. 

Tout d’abord, ce n’est pas sous le gouvernement actuel qu’est née la Confèrence de 
Bruxelles; la présente session n’est qu’une proregation de la première session tenue en 
1898, avec l’adhésion d’un autre Cabinet francais. Nous ne pouvions pas abandonner 
Poeuvre commencée; nous l’avons continuége. 

Quelle est aujourd’hui la situation de l’industrie sucrière en Europe? 

Les grands pays producteurs de sucre en Europe sont: l'Allemagne avec 1,400,000 
tonnes à exporter, l’Autriche avec 800,000 et la France avec 600,000. 

Le pays grand consommateur, c’est l’Angleterre, qui demande à l'Europe 1,400,000 è 
1,500,000 tonnes. 

On voit tout de suite, par ce tableau, et en tenant compte des autres débouchés possi- 
bles, qu’il y a surproduction. i 

Je n’ai point è reppeler ici notre législation sucrière, que vous connaissez mieux que 
moi, de méme que celles de l’Allemagne et de l’Autriche, qui, toutes, par des procédés dif- 
férents, donnent des primes pour faciliter l’exportation du sucre. 

L’Angleterre, quoique bénéficiant pour sa consommation de ce régime continental, a 
nettement manifesté sa volonté de mettre un terme à ces primes par des taxes à l’entrée 
des sucres en Angleterre, en vue de venir en aide à ses colonies. 

En ce qui touche les primes directs, nous avons déclaré, avant la Conférence, étre 
préts à supprimer les nòtres si celles des autres pays étaient-supprimées. 

En 1898, nous avons soutenu à la Conférence que notre législation intérieure ne devait 
| pas étre mise en cause. Depuis lors, à l’abri des droits de douane fort élevés, des cartels 
allemands et autrichiens ont été établis qui ont permis de donner à l’exportation'des primes 
supérieures aux avantages faits aux sucres frangais. 

Je suis obligé d’arréter là mon exposé; mais je puis y ajouter deux déclarations: 

La première, — c'est que l’application qui a été faite des cartels allemands et autri- 
chiens constitue, à n’en pas douter, des primes à l’exportation, et que, par suite, on ne 
saurait concevoir, à la fois, le maintien de ces cartels et la modification de notre législation 
sucrière, 

‘La deuxiéme, — c’est que depuis la première heure, le Gouvernement actuel, comme 
ceux qui l’ont précédé, n’a point failli au devoir de protection qui lui incombe en faveur 
d’une grande industrie intéressant au plus haut point la main-d’ceuvre agricole, la produc- 
tion betteravière, les céréales et l’élevage. 

Il en est de la crise de l’alcool dans le Nord comme de celle du vin, comme de celle du 
sucre; la cause principale, c’est la surproduction. 

Les producteurs de betteraves à alcool se plaignent, depuis un certain temps, de la 
concurrence qui leur est faite par les mélasses de sucrerie qui bénéficient de la loi 
de 1887. 

Je sais que sur cette question vous étes divisés; mais je ne crains pas de dire qu'il m’a 
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paru que, dans l’état actuel de la produetion et du marché de l’aleool, les avantages accordés | 


à la mélasse allant en distillerie ne se justifiaient plus. 
£t si le Gouvernement n’a» pas pris \l’initiative d’en demander la suppression, c'est 


qu'il lui a paru que c’était là une question, secondaire il est. vrai, mais intimement ratta-. 
chée au problème des sucres soumis actuellement è la: Conférence de Bruxelles. Il était. 


logique, d’après moi, de joindre l’examen de ce point è la question sucrière, dont le Parle- 
ment aura sans 'doute à s’occuper dans un avenir prochain: ( 

La Chambre en ayant décidé autrement, le Gouvernement.a donné son. approbation è 
la suppression et aujourd’hui, d’après vous, il ne resterait plus qu’à fixer la date de l’appli- 
cation de la loi votée par la Chambre. 

Jen ai demandé l’application immédiate parce qu?il n’est pas vrai de dire, au sens 
légal du mot, qu’elle comporte un effet rétroactif. Mais s’il était démontré que des intéréts 
importants dussent étre ]ésés, le Gouvernement ne refuserait pas d’examiner la question 
de savoir s’il n’est pas équitable de maintenir la campagne actuel en dehors de l’aetion 
de la loi. di 

Diverses propositions faites à la Chambre et au Sénat, émanant des représentants de 
viticulture, vous ont vivement émus parce qu’elles tendent à élever les droits de consom- 
mation sur l’alcool de betteraves et de grains, tandis que les droits sur les alcools de fruits 
seraient réduits. 

Messieurs, c'est là une manifestation de plaintes plus que fondées de la viticulture qui 
souffre depuis longtemps et dont la crise a atteint un degré d’intensité inquiétant. 

Connaissant les multiples fiéaux, qui depuis vingt ans, ont ‘atteint la viticulture dans 
notre pays; témoin des souffrances endurées, des efforts accomplis et des sacrifices qui 
ont été faits, et étant donnée l’importance de cette branche de notre agriculture, je ne 
crains pas de dire que non seulement nos idées de justice, mais encore l’intérét général du 
pays commandent aux pouvoir publics de venir en aide à la viticulture. 

Mais le Gouvernement n’oublie pas non plus que devant une égale protection à toutes 
nos productions agricoles, il ne saurait consentir, pour sauvegarder l’une d’elles, è en 
ruiner d’autres. 

Nous pensons qu’une étude d’ensemble devrait étre faite en vue des mesures propres è 
concilier les intéréts des alcools de betterave et de grains et ceux des finances publiques. 

Toutefois, une pensée maîtresse devra présider à ces travaux, c'est que chaque produit 
devra étre vendu sous son vrai nom avec indication de l’espèce et de l'origine. 

Messieurs, en nous montrant attentifs et en consultant notre puissance de production, 
de mème que l’importance de la consommation locale et de nos débouchés extérieurs, il 
était facile d’aperevoir depuis quelques années l’éyentualité de la crise viticole des eau-de- 
vie de fruits et des alcools de betteraves ou de grains. Ah, 

Aussi, depuis plus de deux ans au Ministère de l’agriculture ai-je prescrit des études 
et des travaux en vue du développement de la consommation industrielle des alcools. Il 
m’a paru, et je pense de plus en plus, que là seulement est la solution de la crise. 


Je remercie votre président, messieurs, d’avoir bien'voulurappeler l’oeuvre que j’avais 
entreprise, que je poursuis, que je poursuivrai jusqu’au bout avec méthode et une persévé- 


rance passionnée 





\ 
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Nous avons déjà démontré que l’usage de l’alcool pour l’éclairage, le chauffage et la 
force motrice présente des avantages'sur le pétrole. Il nous reste è obtenir de nos indus- 
triels de pousser encore plus loin les progrès qu’ils ont déjà réalisés dans l’établissement 
des appareils destinés à l’emploi de l’alcool. 

Le prochain concours international, les expositions diverses qui vont avoir lieu feront 
faire un pas décisif à la question. 

Il nous restera à mettre l’alcool à la disposition du consommateur, dans des condi- 
tions de facilité et de bon marché analogues aux conditions dans’ lesquelles il se procure le 
pétrole. È 

Le còté commercial de cette importante question dépend beaucoup du producteur et 
des distillateurs. Les facilités de consommation, la dénaturation et les prix de vente, né- 
cessiteront sans dout des mesures administratives ou législatives dont, pour ma part, je 
poursuivrai la réalisation. 

Messieurs, dans cette voie, nous rencontrerons, j’en suis sùr, tous les concours et les 
bonnes volontés, méme de l’industrie du pétrole, qui, si elle est clairvoyante, et j'ai tout 
lieu de penser qu’elle le sera, n’essaiera point de faire obstacle à l’accomplissement de cette 
ceuvre qui a une importance nationale. 

Permettez-moi de vous dire en terminant, que si nous menons cette tàche à bien, nous 
aurons résolu la crise des vins, la crise des eaux-de-vie et celle des alcools. Nous aurons 
ainsi bien mérité du monde agricole et ce sera un grand honneur pour moi, si vous voulez 
bien reconnaître mes efforts et ma bonne volonté. 


Le manifestazioni della “ Société des agriculteurs de France ,, 
a proposito della conferenza di Bruxelles. 


La Società degli agricoltori di Francia,nella seduta del 25. febbraio 1902, emetteva i 
seguenti voti: 


1° Alors méme que nos concurrents européens supprimeraient toutes leurs primes 
directes et indirectes, la France doit conserver sur le terrain de la loi de 1884 un boni suf- 
fisant pour que ses sucres arrivent sur le marché de Londres, avec le prix de revient égal 
à celui de nos voisins dont les frais généraux sont inférieurs aux nòtres de 5 francs environ 
par 100 kilos de sucre. 

2° Si la conférence internationale aboutit a une entente, il importe que ses résolu- 
tions soient mises en application dès le Mer septembre 1902 pour assurer la loyauté des 


marchés et entraver les opérations de la spéculation. 


«3° La concurrence des sucres de canne devenant une grosse menace pour la pro- 


duction betteraviére, il importe que les états contractants conservent la faculté ou prennent 


.l’engagement de frapper de surtaxes douanières, les sucres provenants de pays non con- 


tractants, 
11 — Bollettino Ufficiale. 
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4° La France en aucun cas, ne modifiera sa législation intérieure sur les sucres et 


les mélasses, telle qu’elle résulte de la loi de ‘1884, et des lois subséquents avant le jour où 


nos voisins supprimeront effectivement le régime des cartels. 


La Société insiste auprès du Gouvernement d’une facon tout particulière sur l’impor- 


tance de ce voeu. 


L’opinione di Yves Guyot sulla questione dei premi 





e dei sindacati per gli zuccheri. 


Yves Guyot, in un articolo pubblicato nel Steele di Parigi, così analizza, a proposito 
della conferenza di Bruxelles, la situazione dell’industria dello zucchero in Francia nei ri- 


guardi della Finanza e dei consumatori: 


Pour la campagne 1900-1901, les 334 fabricants de sucre ont touché 90,436,000 franes 


contre 74,893,000 franc. 


En 1899-1900 le montant des primes ei détaxes s’était élevé a eran francs en 
1900-1901, il s’est élevé à 21,530,000 francs. 
C'est donc un total de 112 millions qui ont été donnés aux 334 fabricants de sucre et è 


quelques planteurs coloniaux: 


Nous avons exporté pour 178 millions de francs de sucre. Autrement dit, pour exporter 


pour 159 francs de sucre, nous devons payer 100 francs. 


Par 100 kilos le contribuable paye 64 francs, 60 francs de droit 14 consommation, 4 
francs de taxe de raffinage, sans compter la prime d’exportation qui surélève de sa valeur 
le prix du sucre; soit à peu près 66 francs. 

Combien touche le Trésor sur cette somme? En 1899, ila lemcho 45 fr. 69; en 1900, 
40 fr. 33. Pour 1901, si nous divisons les 147 millions du rendement de l’impòt par les 
4,300,000 quintaux métriques de la consommation intérieure, nous trouvons 35 fr. 53. 

De 35 fr. 53 a 64 francs, ilya une différence de 28 fr. 47, voilà la part de l’impòt 
prìvé, de l’impòt féodal prélevé au profit des fabricants de sucre sur le budget de chaque 
contribuable. C’est 45 pour cent de ce qu'il paye. 


Le Trésor percoit naturellement de moins en moins: 


Evaluations budgétaires. 


Sucres coloniaux . 


Sucres étrangers + 


Sucre indigènes. 


En 1901 


30,425,000 
353,000 
159,043,000 


189,821,000 


Recouvyvre 


18,443,000 
143,000 
129,002,000 





174,588,000 
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Il y a done eu en moins des évaluations 42,233,000 francs soit 22 pour cent. 

C'est une nécessité budgétaire et économique de mettre fin è cette législation d’exploi- 
tation de la masse des contribuables et des consommateurs par quelques centaines d’indu- 
striels. 

Admettons que la conférence de Bruxelles échoue, se croient-ils donc sauvés? est-ce 
que les contribuables devraient non seulement payer 45 pour cent de l’impòt à leur profit, 
mais devraient encore leur payer la totalité de l’impòt? 

Est-ce que la législation intérieure pourrait reSter telle qu'elle est alors qu'il n'y aurait 
pas de solution internationale ? 

Aujourd’hui les sucriers francais auraient, des chances pour que la conférence de 
Bruxelles comportàt la suppression des cartels en méme temps que la suppression des 
cartels des primes directes et indirectes. 

Plus tard il courront le risque de voir supprimer leurs primes san cette compensation. 

Il est du devoir du gouvernement francais de faire tout son possible pour que la confé- 
rence aboutisse et par la netteté de son attitude, de ne pas avoir la moindre part à l’échec 


s’il doit se produire. 





Manifestazione dei fabbricanti di zucchero dell’Austria-Ungheria 
e della Germania. 
I rappresentanti della industria saccarifera austro-ungherese e germanica si riunirono 
il 2 febbraio 1902 a Berlino, per discutere insieme sulle deliberazioni della conferenza in- 
ternazionale degli zuccheri di Bruxelles. 
In seguito alla discussione giunsero all’unanimità alle seguenti conclusioni: 
1° che non conviene di ridurre le sopratasse per le due industrie saccarifere; 
2° che non conviene di abolire gli abbuoni all'esportazione concessi alle industrie 
saccarifere dei due paesi; i 
3° che anche in avvenire una siffatta abolizione non dovrebbe essere discussa che: 
a) se i tempi ridivengono più propizi, e in particolare le industrie saccarifere dei 
due paesi più potenti; s 
b) se la sopratassa rimane almeno così elevata come al presente; 
c) se tuttii paesi europei ed extra-europei che producono zucchero, sopprimano 
tutti i loro premi governativi diretti e indiretti. 
Tuttavia taluni rappresentanti dell’industria saccarifera austro-ungherese giudicano 
senza importanza, se in allora anche i premi russi sullo zucchero saranno o no aboliti; 
4° che a condizione che l’Austria- Ungheria e la Germania procedano d’accordo, i 
dazi differenziali, di cui l'Inghilterra ci minaccia, non apporteranno alle industrie dello 
zucchero dei due paesi un vero danno che a partire dal momento in cui le colonie inglesi 
potranno porre la loro metropoli in condizione di poter rinunziare allo zucchero dei nostri 
paesi, e fino a quel momento passerà probabilmente un tempo sufficiente, durante, il 
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quale il consumo sarà aumentato in tali proporzioni che gli zuccheri eventualmente respinti 
di là, potranno trovare collocamento altrove; 1 

5° che di conseguenza, pel momento, il danno che minaccia le industrie saccarifere 
dell’Austria-Ungheria e della Germania, dall’abolizione dei loro abbuoni all’esportazione, 
deve essere giudicata più grande di quella che potrebbe risultare per le due industrie dal- 
l’adozione reale dei dazi differenziali, di cui l'Inghilterra ci minaccia. Pi 


I rappresentanti dell’industria saccarifera dell’ Austria-Ungheria e della Germania, . 


presenti, pregano, pertanto, all’unanimîtà, i loro Governi: 

di voler prendere cognizione di questa attitudine comune e di terminare, in confor- 
mità di questa attitudine, al più presto possibile, di comune accordo, i pourparlers inter- 
nazionali a Bruxelles, pel bene della industria saccarifera dei due paesi. 


I principali fabbricanti di zucchero della Germania e dell’Austria-Ungheria hanno sot- - 


toscritto questo documento e lo rimisero ai rispettivi Governi. 


La manifestazione dei fabbricanti di zucchero della Boemia. 


L’assemblea generale straordinaria degli industriali boemi, che s’occupano dell'a fabbri- 
cazione dello zucchero, tenutasi sullo scorcio di febbraio, ha adottato all’unanimità dopo 
lunga discussione, una risoluzione contenente le seguenti dichiarazioni: 

Dato i prezzi attualmente molto bassi dello zucchero, la soppressione dei premi 
all'esportazione farebbe abbassare i prezzi delle barbabietole in misura tale da condurre alla 
scomparsa di questa coltura. 

La minima diminuzione de] dazio protettore attuale che è di 12 fiorini, non permette- 
rebbe di sussistere a un sindacato dì fabbricanti di zucchero. | 

« La catastrofe così imminente colpirebbe gravemente l’industria dello zucchero greggio 
e l'agricoltura, e in generale tutte le branche dell’agricoltura e dell’industria che vì sì at- 
tengono. 

« I tentativi dell'Inghilterra che esporta in Austria Ungheria e in Germania i suoi pro- 
dotti che rappresentano un valore d’oltre un miliardo di corone, dovrebbe essere energica- 
mente respinta, come lo furono da parte della Russia. » 

« L'assemblea esprime infine la speranza di vedere il Governo austriaco respingere le 
minaccie dell’Inghilterra e rifiutare di iniziare nuovi negoziati sulla della questione. dei 


premi e dei dazi doganali prima che la crisi attuale abbia cessato, anche se la Germania 


non le prestasse in ciò il suo concorso, che sarebbe tuttavia dei più preziosi. » 
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Il regime fiscale dell'industria dello zucchero nel Belgio di fronte 
alla convenzione internazionale di Bruxelles. 


Il Journal des Sociétés agricoles du Brabant et du Hainaut del'8 marzo 1902, così 
riassume lo stato di fatto dell’ industria dello zucchero nel Belgio di fronte al fisco, ai 
consumatori e alla concorrenza dei suoi prodotti sui mercati esteri al momento della con- 
clusione della convenzione internazionale di Bruxelles: 


Au moment où la Conférence internationale des sucres va terminer ses travaux, 
qui aboutissent enfin è une solution raisonable de la question, nous croyons utile de 
rappeler en quelques lignes l’état de la législation actuelle du sucre en Belgique, et de 
signaler les causes de l’abaissement du prix de cette denrée sur le marché international. 
Nous résumerons ensuite les dispositions essentielles de la nouvelle convention et nous 
tàcherons d’en dégager quelques conséquences pour la culture betteravière et pour Jes 
consommateurs. 

Jusqu’en 1901, la fabrication du sucre était soumise, en Belgique, à un droit d’ac- 
cise que l’on estimait valoir environ 45 fr. par 100 kil. du sucre fabriqué. Si le sucre 
était vendu hors du pays, les droits étaient remboursés au fabricant à concurrence des 
taxes pergues, déduction faite d’une somme minimum de 6 millions de francs acquise au 
trésor. 

Le sucre consommé dans le pays restait done frappé d’un droit de consommation con- 
sidérable. . 

Les fabricants n’étaient pas imposés d’après la quantité réelle du sucre produite 
dans leur usine; pour apprécier les quantités imposables, le fisc se contentait de relever 
la quantité de jus de betteraves qui y ètait soumise au travail. 

La loi disposant que, pour une température et une densité déterminées, un hectolitre 
de jus devait rendre 1950 grammes de sucre, on connaissait ainsi la quantité de sucre 
imposable. 

Mais, suivant la perfection du travail et la pureté du jus, le rendement du jus en 
sucre pouvait étre de beaucoup supérieur è celui fixé par la loi. Ona cité souvent des 
chiffres, auxquels d’ailleurs on ne peut pas accorder trop de créance, pour cette excédent 
de rendement. Nous croyons que la moyenne oscille autour de 8 à 10 °/,. Or, cette 
excédent, vendu dans le pays au taux du sucre imposé, bénéficiait d’une prime de 45 fr. 
aux 100 kilos, et poussait les fabricants è exporter ‘la plus grande quantité possible du 
sucre fabriqué et imposé, puisque celui-ci jouissait du remboursement du droit d’accise. 

Gràce a ce jeu, on estimait que les fabricants belges bénéficiaient d’une prime de pro- 
tection de 4 francs suivant les uns, de 2 francs seulement d’après les autres, aux 100 ki- 
logs de sucre réellement fabriqués. 

La nouvelle loi votée à la fin de 1901 conserve les mémes faveurs èà la sucrerie, mais 
les NATE sous une autre forme. La sucrerie jouit toujours de la faveur de ses excédents : 
que l’on estime valoir une prime de 13 1/2 millions de francs par an; en outre la loi lui 
assure une somme de 5 millions de francs remboursables sous forme de primes et qui, en 

11* — Bollettino Ufficiale. 
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aucun cas, ne peut étre dépassée; cette somme est prélevée sur les droits d’accise. Cette 
prime équivaut sensiblement à 2 francs les 100 kilogs. 

La lé gislation des autres pays producteurs de sucre est au moins aussi protectrice que 
la nòtre; elle tend partout aussi à faire payer de hauts prix par les consommateurs indi 
gènes pour pouvoir livrer le sucre àè bas prix sur le marché étranger. 

Un tel système de protection devait nécessairement aboutir à la-surproduction. A_còté 


des anciens producteurs, qui ont étendu leurs. emblavements (en 10 ans, l’étendue con- ., pr: 
sacrée en Belgique à la betterave a augmenté d’un tiers), d’autres contrées ont introduit è i 
cette culture chez elle; tel est le cas notamment, pour l’Italie, la Roumanie, et surtout pour por. 3) 
les Etats Unis d’Amérique. 4 

D’autre part, le sucre de betteraves trouve un concurrent sérieux dans le sucre de o: ca 
canne, produit dans les colonies. La guerre de Cuba avait considérablement ralenti la pro- 0%, 5 
duction de celui-ci, et la crise avait pu étre conjurée pour quelque temps. MEO. 

Elle existe aujourd’hui; on estime que la production de 1901-1902 atteindra 11 mil- sE 
lions de tonnes de sucre, alors que la consommation peut atteindre au maximum 9,400,000 P 
tonnes. Il y aura donc un excédent de 1,600,000 tonnes, qui chargent le marché et dont sa 
on ne voit pas l’emploi. pes: i 


' 


La convenzione del sindacato dei fabbricanti di zucchero spagnuoli. 








I fabbricanti di zucchero spagnuoli si riunirono il 21 dicembre 1901 in assemblea ge- sa 
nerale allo scopo di sottoscrivere la seguente convenzione: po? 
1° La vendita e la circolazione: dello zucchero saranno tenute nei limiti necessari per pi 

non superare la cifra del. consumo, che è di 80,000 tonnellate; Salta ai 
2° Questa cifra sarà ripartita fra tutti i fabbricanti di zucchero, in ragione della po- GS 
tenzialità produttrice di ciascuna fabbrica; td 
3° Questa potenzialità di produzione sarà determinata «da. una Commissione tecnica ; da 
che nominerà un Comitato di direzione designato dall'assemblea; i fabbricanti. che conte- È; N: 


steranno la produzione che loro sarà stata assegnata dalla Commissione tecnica, potranno 


dr 
di. 
LI (it 


Pond 


reclamare davanti al Comitato di direzione che accetterà. provvisoriamente la cifra dichia- 





sup 
rata dall’interessato, sino alla verificazione pratica che sarà effettuata nel corso della fab- Cra A 
bricazione da una speciale ispezione tecnica all’uopo designata. Questa ispezione seguirà, 6 
durante cinque giorni consecutivi, il lavoro di fabbricazione di zucchero bianco di ordinario Ù 
— consumo; la media di questi cinque giorni servirà di base per determinare la cifra definitiva i 





della potenzialità produttrice della fabbrica; se una cifra è inferiore a quella che era stata 
ammessa provvisoriamente dal Comitato, il reclamante sarà obbligato a diminuire propor- 
zionalmente la cifra c he aveva dichiarata e di conservare l'eccedenza dello zucchero nei 
suoi magazzini sino all'anno seguente; | 


4° Ogni fabbrica potrà produrre le qualità di zucchero che sono di sua convenienza 
e vendere i suoi prodotti ove meglio le sembrerà; ma durante l’esercizio in corso, nessun 
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f abbricanie non potrà vendere una quantità maggiore del suo contingente; in caso di con- 
travvenzione subirà una penalità di cui è cenno in appresso; 

5° I fabbricanti che non potranno ò non vorranno produrre Ja quantità di zucchero 
loro assegnata potranno intendersi con altri zuccherifici e ceder loro i propri dirittì, alla 
condizione d’avvertirne il Comitato di direzione nel termine prefisso dal regolamento; 

6° Il presente Comitato di direzione rimarrà in funzione sino al momento in cui tutti 
i fabbricanti avranno aderito e sottoscritto la convenzione; si procederà poscia all’elezione 
del Comitato definitivo nel seno del quale tutte le regioni saranno rappresentate; 

7° La convenzione avrà la durata di anni 3; ma dietro avviso della maggioranza dei 

fabbricanti, essa potrà cessare allo spirare del biennio. 

Ogni anno si riunirà un’assemblea generale per approvare o criticare la gestione del 
Comitato direttivo; questo sarà rinnovato annualmente per metà; i membri uscenti saranno 
rieleggibili; le attribuzioni, diritti e obblighi del Comitato e quelli dei fabbricanti, come 
pure l’organizzazione del personale tecnico ed amministrativo, saranno stabiliti da un rego- 
lamento; 

| 8° Prima di cominciare la prossima campagna, ogni fabbrica dichiarerà, ed il Comi- 
tato direttivo verificherà, i depositi di zucchero di ciascun zuccherificio; sarà tenuto conto 
delle giacenze per aumentare. a ciascuna fabbrica la quantità che le corrisponderà nella 
ripartizione delle 80,000 tonnellate più sopra indicate; la quantità corrispondente a ciascuna 
fabbrica sara fissata subito dopo la sottoscrizione della convenzione; in avvenire, essa ‘sarà 
fissata ogni anno in novembre, epoca della riunione dell’assemblea generale; 
9° Il fabbricante che farà uscire dai suoi magazzini per la vendita o la circolazione 
una quantità di zucchero superiore a quella che gli sarà stata assegnata pagherà al Comitato 
- direttivo un'ammenda di 5 pesetas per chilogramma di zucchero spedito in eccedenza; per 
garantire l'esecuzione di questo obbligo, ogni fabbricante sottoscriverà un documento col 
quale si obbliga a pagare al Comitato di direzione l’ammontare dell’incorsa ammenda. 


REGIME ECONOMICO E DOGANALE 





. Diritti doganali d'importazione nell’Argentina: 
Altro 5 per cento addizionale. 


(Rapporto dell’enotecuico governativo italiano a Buenos Aires, cav. Pompeo TRENTIN). 


‘Le Camere legislative della Repubblica Argentina hanno testè votato un. progetto di 
legge presentato dal Ministro delle finanze, col quale si aggravano i dazi doganali d’impor- 
tazione con un’addizionale del 5 per cento. 

:. Questo nuovo diritto addizionale, aggiunto ‘a: quello, pur del 5 per cento, vigente dal 
1898, e a quello del 2 per cento; che data dal 1875, forma una sopratassa totale ‘del 12 per 
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cento sul valore, di solito esageratamente. calcolato, superiore al ‘vero, di tutte fe merci 0 

importate dall’estero e soggette a dazio. , 
Interesserà certo ai nostri esportatori di vini di conoscere quale aumento di dazio suî 


diversi prodotti vinicoli induca l’applicazione della nuova imposta, e perciò la espongo, qui. 
appresso, per ogni singola categoria. 


Vino comune in fusti . . . . . . Pesos 0.005  illitro di aumento 
Vino mezzo fino in fusti (Marsala) . » 0.0075 » » 
Vine; bottiglie are we ya e 0.40 la dozzina » 
Vino Vermouth in bottiglie . , .  » 0.20 » » 
Vino Champagne... tate e (0/00 » » 


Giova avvertire, per la migliore comprensione delle cifre esposte, che il valore del 
Peso argentino è oggidì di franchi (oro) 2. 14. pe 


- 


Legge boliviana dell’11-15 ottobre 1901, che crea un servizio generale di 
ispezione doganale per la revisione delle dichiarazioni e l'esame delle 
controversie doganali. 


Art. 1. — Verrà istituito all’Ispettorato generale delle dogane un ufficio centrale doga- 
nale (Oficina central de visitas) al quale saranno addetti un presidente d’ispezione, un primo 
ispettore della giurisdizione doganale della località in cui si trova l’ufficio centrale predetto, 
ed un segretario aggiunto. 


Art. 2. — Le attribuzioni di questo ufficio sono: 
1° Di organizzare un deposito di campioni da servire di tipo. per tutti po, che sa- 
ranno creati in tutti gli uffici doganali per la determinazione delle merci. 
Un capitolo del bilancio sarà destinato alla formazione di queste collezioni. 
2° Di giudicare senza appello le petizioni presentate dai commercianti per l’applica- 
zione della doppia tassa o dagli agenti della dogana, per falsa dichiarazione del valore delle 
merci. che saranno stati giudicati in prima istanza dall’Amministratore delle dogane (Ami- 
nistrador). 
3° Di rispondere alle domande d’informazioni riguardanti la stima delle merci che 
formuleranno, mediante l’intervento degli amministratori delle dogane, gli ispettori doga- pula 
nali; di comunicare le risposte agli altri uffici doganali allo scopo di stabilire da per tutto a 
una eguale tarifficazione delle merci in questione. "04 
4° Di proporre all’ispettore generale delle dogane le modificazioni della tariffa d’ap- 
prezzamento che sembrassero necessarie allo scopo ch’esse sieno presentate E Casipra 
che statuiranno. 


. . . . . . . . . . - n . . . . Ci . . . e - . . . e » . ® * . e. . . . . . si di e 


Art. 8. — Se, al momento della visita in dogana o dell’ispezione, un' ispettore scopre 
delle merci la natura delle quali o il valore imponibile siano superiori a quelli portati dalla 
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dichiarazione, il sovrappiù, costituito dalla differenza fra la cifra fittizia e quella reale, sarà 
colpito da doppia tassa. 

Se i sovrappiù o differenze sono costituiti da merci diverse da quelle dichiarate, esse 
saranno confiscate, salvo il caso in cui la merce dichiarata sia d’un valore maggiore della 
merce visitata; in questo caso, la tassa sarà applicata in conformità della dichiarazione. 


Art. 9. — Le merci in transito o visitate a Antofogasta, che al momento della visita 


sono riconosciute dagli ispettori come non identiche alle merci dichiarate saranno confiscate. 


Art. 10. — Allorquando gli ispettori di Oruro e di Uyuni scopriranno, nelle merci già 
| visitate a Antofogasta, differenze nella qualità o nella quantità, l’ispettore che avrà eseguita 
la visita, dovrà pagare la doppia tassa, facendosi rimborsare dal proprietario o dal con- 


segnatario delle merci, l'ammontare della somma così sborsata. 


Art. 11. — Allorquando un ispettore, visitando le importazioni da Oruro e Uyuni, de- 
nunzierà una tassazione od una valutazione inesatta o pregiudizievole al Tesoro, ma che 
non sembri risultare da intendimento di frode da parte dello speditore, essendo dato che 
esse concordano con le indicazioni del Bollettino doganale, lo speditore dovrà sborsare 


semplicemente la differenza, senza raddoppiamento di tassa.. 


Art. 12. — Quando, per una sola dichiarazione, la differenza delle cifre constatate e 
delle cifre dichiarate non superi 10 bolivieni, questa differenza è semplicemente tassata senza 
raddoppiamento di tassa. Ma se la differenza supera questa somma, l’ammenda è applicata 
in conformità del regolamento. 

In caso di confisca in seguito a contrabbando, }e ammende ‘legali sono strettamente 
applicate senza tener conto del valore delle merci, nè dell’ammontare delle tasse doganali 
corrispondenti. 

Art. 15. — Sino a quando sarà istituito l’Ufficio centrale doganale, il Ministro delle 
finanze sarà in tutti i casi legali incaricato di decidere nella materia di contenzioso do- 


ganale. 


Abolizione dei dazi d’uscita sul caffè e sull’indaco nelle Indie 
Orientali Neerlandesi. 


(Dal Moniteur officiel du commerce del 27 febbraio 1902). 


Il Consiglio generale di Francia a Batavia fa noto che il Governo delle Indie Neerlan- 
desi ha promulgato, il 30 dicembre 1901, due decreti-legge, portanti l’uno, abolizione dei 
dazi d’uscita sull’indaco ed il caffè alPesportazione dalle Indie Neerlandesi, l’altro fissa la 
data in cui entra in vigore questa disposizione. d 

‘Per conseguenza, i dazi d’uscita sull’indaco ed sul caffé esportati, dazi stabiliti dalle 
disposizioni legislative del 16 aprile 1886, del 1° febbraio e del 31 dicembre 1898, cessarono 
id’essere applicati a partire dal 15 gennaio 1902. 
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Consigli e avvertimenti pel commercio nella Turchia d'Asia. 


Il Moniteur officiel du commerce estrae da un rapporto del console degli Stati Uniti a 
Kharput le seguenti importanti informazioni, sul modo migliore per commerciare nella 
Turchia d’Asia: 





Indicazioni pratiche sugli imballaggi che conviene di adottare per le merci inviate 
nell’Asia Minore. La questione degli imballaggi delle merci è della maggiore importanza Ro 
pei negozianti che desiderano di annodare relazioni commerciali con la piazza di Kharput e 
di Diarbekir che sono poste lungi dal litorale. Una strada carrozzabile parte da Samsun, 
sul Mar Nero, per giungere a quelle due città, e i veicoli mettono una quindicina di giorni 
per compiere questo viaggio. Tuttavia la maggior parte del traffico di Samsun, come quello 
del piccolo porto di Alessandretta che, posto nei dintorni, si fa a schiena di cammello, di 
cavallo o di mulo. Sui 12 mila colli ricevuti annualmente a Kharput e a Mezzeh, 150 sol- 
tanto sono trasportati con carri. dA. 
Allo scopo di sborsare pel trasporto il prezzo più modico, è strettamente necessario n 
per gli esportatori esteri di adottare le dimensioni e il modo d’imballaggio comunemente vo) 
ammessi in paese. i 
I ragguagli, che seguono, presentano a questo oggetto un grande interesse pei commer- / 
cianti che desiderano dar sfogo alle loro merci nel cuore della Turchia asiatica. 


Trasporti mediante carri. — Il trasporto su carri può essere adottato per le merci 
spedite al porto di Samsun. È questo il solo modo di trasporto e la strada il solo mezzo di 
comunicazione di cui si possa servirsi per i colli eccedenti 250 libbre inglesi (1) (80 oche in 
peso) (2). Le vetture non accettano colli sorpassanti 510 libbre (180 oche). Questi colli, come 
quelli più leggeri, ma ingombranti pagano un supplemento per il trasporto. Il peso mas- 
simo per un collo suscettibile d’essere trasportato su carro è di libbre 1,415 (500 oche). 

Occorre aver cura, quando si imballa, per questo mercato, che le casse o le balle desti- 
nate a viaggiare con questo mezzo di trasporto sieno realmente solide e di buona qualità; dì 
più si disporrà che gli oggetti imballati sieno fissati molto solidamente allo scopo di evitare 
ogni urto. Queste precauzioni sono indispensabili pei viaggi compiuti mediante veicoli non Ra 
sospesi e per strade primitivamente ben costruite, ma poi lasciate nel più deplorevole ab-- 
bandono. I commercianti di Samsun involgono i colli, ogni qualvolta sia necessario, con co- 5; 


perture impermeabili prima di spedirli per l’interno. 


Trasporto a schiena di cavallo. — La necessità di avere un imballaggio compatto e ve 
solido è in questo caso meno imperiosa, ma invece il peso massimo è di molto ridotto. Il di Ki 
carico medio per un cavallo o per un mulo è di 177 libbre inglesi (62 oche e !/2).I mulat- vu 
tieri, in generale, rifiutano di accettare pesi svperiori, ma, all’occasione, accettano pure Ù 
sino a 198 libbre (70 oche). I colli pesanti una frazione eguale alla metà o al terzo del peso I 
nominale (libbre 170) si caricano più agevolmente sulla schiena del cavallo. La forma ob- i 


(1) La libbra inglese corrisponde a 453 grammi. 
(2) L’oca in peso corrisponde a chilogrammi 1,280. 
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lunga è quella che meglio conviene ai colli trasportati in questo modo, colli che non devono 
eccedere le dimensioni di una valigia ordinaria. 


Trasporto a schiena di cammello. — Le ‘osservazioni di cui sopra concernenti la 
forma, il peso, il modo d'imballaggio, s’applicano pure al trasporto a schiena di cammello. 
Questo mezzo è il meno rapido, ma, però, il più soddisfacente e a miglior mercato. Il passo 
misurato del cammello permette di subire il minimo di scosse. Il peso medio dei colli deve 
essere di 226 libbre inglesi (80 oche), il peso massimo di 246 libbre (85 oche). 


Prezzi di trasporto. — La distanza da Samsun a Kharput, è di miglia 307 e mezzo e il 
prezzo di trasporto varia da 5 scellini e 10 pence a 8 scellini e 2 pence per 100 libbre inglesi 
(lire sterline 6.10.8 a lire sterline 9 per tonnellata di 2240 libbre ovvero da 12 scellini 
11 pence a 18 scellinì 1 penny per quintale metrico di 100 chilogrammi), ovvero da 5 scellini 
a 7 pence per miglia e per tonnellata di 2240 libbre. 

Il trasporto a schiena di cammello è il meno costoso, quello mediante veicolo il più 
caro. Quest'ultimo modo di trasporto è più dispendioso in inverno e al principio della pri- 
mavera quando il fango è spesso e i valichi della montagna sono ingombri di neve. 

I trasporti a schiena d’animale tornano a miglior conto in primavera e al principio di 
estate quando gli erbaggi sono abbondanti sulle pendici delle strade e mentre i prezzi delle 


sussistenze di conseguenza sono ridotti al'minimo. 


Consigli per attivare il commercio con gli Stati Uniti d'America. 


(Dal Moniteur officiel du commerce del 6 febbraio 1902). 


Sono da notarsi i consigli che il signor Delteure, consigliere del commercio esteriore 


‘della Francia, dà in un suo rapporto sul commercio d’importazione agli Stati Uniti. Par- 


lando della superiorità dei viaggiatori e rappresentanti di commercio tedeschi, egli osserva 

che questi sono scelti fra giovani intelligenti, di buon contegno, sufficientemente istruiti e 

# . . D . . . . . . . . . 

che sanno presentarsi convenientemente. Essi sono ben forniti di svariati articoli, anche di 
« 


. fabbricazioni diverse, ma che possono essere offerti alla stessa clientela e parecchi fabbri- 


canti si riuniscono spesso per far viaggiare a spese comuni. Non conviene che il viaggiatore 
sì specializzi troppo e che egli abbia a preporre articoli di una sola fabbricazione. Davanti 
al cliente il rappresentante di commercio tedesco è sobrio di parole. Se agisse diversa- 
mente, mostrerebbe di non conoscere il carattere del compratore, ricusando di riconoscergli 
la cognizione sufficiente degli articeli in esame. Non bisogna che ;il cliente si senta poco 
considerato e qualche volta anche seccato. È preferibile il silenzio prudente del tedesco che 
si limita a rispondere alle domande del compratore rettificandone a proposito gli apprezza- 
menti, i giudizi, i confronti se sono sfavorevoli. I Tedeschi, gli Svizzeri e gli Inglesi stabili- 
scono i loro prezzi in moneta americana, dollari e cents. Alcune case vendono franco di 


dogana. 
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ESPOSIZIONI E CONCORSI 


Esposizione internazionale di tramvais e di ferrovie elettriche . 
a' Londra nel 1902. 


Secondo un'informazione pubblicata nel Monitore Ufficiale dell’impero tedesco deli’l1 | 


febbraio prossimo passato, una Esposizione internazionale di tramways e di ferrovie elet- 
triche sarà aperta a Londra dal 1° al 12 luglio 1902. 

Le domande per informazioni debbono essere rivolte al Segretariato dell'Esposizione 
(Amberly House, Norfolk Street, London). 





Esposizione agraria a Praga nel 1902. 


Dal 15 al 19 maggio 1902 avrà luogo a Praga una esposizione agraria che ha per iscopo 
di facilitare i rapporti fra produttori e consumatori e di constatare i progressi compiuti 
dalla scienza agraria, e lo sviluppo di cui la produzione agraria è suscettibile. 

Oltre le macchine agricole, gli strumenti aratori, i prodotti alimentari; ecc., l’esposi- 
zione comprenderà una sezione riservata agli animali IIPEDRAELORI e delle sezioni speciali 
per le più importanti industrie attinenti. 





Esposizione internazionale di materiale scolastico a Santiago del Cile 
nel 1902. 


Un’esposizione internazionale di materiale e suppellettile scolastici (mobiglio, appa- 
recchi e strumenti scientifici, liberi e opere pedagogiche, ecc.), avrà luogo a Santiago del 
Cile, nel venturo mese di settembre, in occasione del Congresso generale d’insegnamento 
pubblico che si terrà in quella città. 





Concorso internazionale per l'erezione d’una statua della Regina Vittoria 
a Melbourne in Australia. 


Si è costituito un Comitato per raccogliere i fondi necessari per l’erezione d’una statua 
della Regina Vittoria su una delle pubbliche piazze di Melbourne. Il prezzo della statua è 
valutato 8 mila lire sterline. 


ti 


TAVOLA NECROLOGICA. 


Bondonio Ernesto, usciere del Ministero a lire 1200, decesso il 27 febbraio 1902. 


Roma, 1902 — Tip. Nazionale di G. Bertero e C. 
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i: 
DISPOSIZIONI NEL PERSONALE 


ONORIFICENZE 


Nomine nell'Ordine della Corona d’Htalia. 


Regio decreto 9 marzo 1902. 


Cavalieri. 


| S.E.il Ministro. 
Palma Ettore, vice-segretario al Ministero delle poste e dei telegrafi, addetto al ga- 
—’binetto di S. E. il Sotto-Segretario di Stato. 
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SERVIZI DIVERSI DIPENDENTI DALLA DIREZIONE GENERALE 
DELL’AGRICOLTURA i e. 


Disposizioni nel personale forestale. 


Decreto ministeriale 29 gennaio 1902. 


Bruntini Giovanni, sorvegliante, collocato a riposo a sua domanda per motivi di 
salute. 


Decreto ministeriale 1° febbraio 1902. 


De Rose Alberto, guardia tratturi, concessogli il 1° sessennio dal 1° luglio 1901 


Decreto ministeriale 28 febbraio 1902. 


Scapaticci Nicola, sottoispettore di 1 classe, concessogli il 1° sessennio a decorrere pr: 
dal 1° febbraio. O 

De Luca Carmine, sorvegliante, id. id. id. id. È 

Barazzuoli Giacomo, id. id. id. id. id. 

Pau-Ledda Salvatore, id. id. id. id. id. 

Marvulli Giacomo, guardia tratturi, id. id, id. id. 


Ordine ministeriale 11 marzo 1902. 


Moltedo Leone, sorvegliante, destinato al Ripartimento forestale di Roma. 
Sutti Giovanni, brigadiere, sospeso dallo stipendio per giorni cinque, per essersi in- 
debitamente allontanato dalla propria residenza. 


Zecchinelli Benedetto, sorvegliante, id. id. id. id. id. id, id. id. DIC 
Decreto ministeriale 12 marzo 1902. 7 pi 

Bruntini Giovanni, sorvegliante, revocata la sospensione da stipendio e da funzioni dc 
fino a nuova disposizione, statagli inflitta con decreto ministeriale dell’11 no- de ; 
vembre 1901. ; i Pag 


‘. Decreto ministeriale 28 marzo 1902. 


Cotta Alberto, sottoispettore di 3* classe, col 1° febbraio cessa di percepire l’inden- 
nità di lire 500 annue, essendo stato esonerato dall’incarico di assistente alla 








nità. annua di lire 500, quale assistente Ni Cattedra di economia forestale nel 
R Istituto di Vallombrosa. E o »\ de > 











— Servizio ippico. 


Re ca: iotigcato del nto 


Decreti ministeriali 11 marzo 1902. 


— l’annuo assegno di lire 350, per la stazione cavallina esistente nel comune di 
e — Troina (Deposito di Catania) e per il biennio 1902-903. 
Nessi dottor Vittorio, id., id., id. Da (povsole di Ozieri) id., id 
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Pai LEGISLAZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


FESTA DEGLI ALBERI IN ROMA 


" 


In conformità del R. dara (cbbrali Pp. p.; col quale veniva istituita la 3 
degli alberi in tutti i Comuni del Regno, S. E. il Ministro di agricoltura, industria 
e commercio, presi opportuni accordi coi Ministri dell’istruzione pubblica e della | 
guerra e col Siud ico di Roma, ha stabilito che per Roma la festa stessa sia cele-. 
brata nelle ore atimeridiane del 31 marzo corrente. ; pa 

Essa avrà luogo nel terreno del forte Antenne, fuori Data del Popolo, nei ì È 
pressi di Acqua Cetosa e sarà coordinata all’opera di rimboschimento dei forti su- 
burbani. | AD Mi 

Vi prenderanno parte le rappresentanze dell'esercito e tutti gli alunni delle 00 
scuole di Roma non che le Associazioni che hanno comuni con queste 3 RCD D 
educativi. 


CREDITO E PREVIDENZA 


% 


Aui della Commissione Centrale per le Cooperative di produzione e lavoro. 
Il 26 febbraio 1902 si adunò la Commissione Centrale per le Cooperative di 
produzione e lavoro, sotto la presidenza del comm. Vincenzo Magaldi, direttore. 
della Divisione “ Credito e Previdenza , presso il Ministero di agricoltura, industria N; 
e commercio, con l’intervento dei commissari signori cav. Cornelio Picciola, capo gi 
sezione presso il Ministero predetto; cav. Guido Garofolini, capo sezione presso il . 
Ministero dei lavori pubblici; cav. Luigi Ottavio Borzoni, segretario presso il Mini- 
stero del tesoro; comm. Enea Cavalieri, delegato dell’Associazione delle Banche — 
DIDOBno } avv. MEO MENAAE tane Se Lega SEGOGRI, Ho Società coope- ; 


Camanni, segretario presso il Mipiarò di igricoltura, industria e commercio. sh ci di è, 





“ dB 102 1629 
f La Commissione respinse il ricorso presentato al Ministero di agricoltura, in- 

use: dustria e commercio dalla Società cooperativa dei cassonieri dì Parma contro il 
) decreto prefettizio col quale veniva cancellata dal registro delle Società cooperative 
“A di produzione e lavoro, ammesse a concorrere a pubblici appalti in conformità alla 
ki. legge 11 luglio 1889 (art. 4) e al relativo regolamento 9 giugno 1898, n. 230. Re- 
spinse parimenti i ricorsi della Società anonima cooperativa di costruzione fra i lavo- 
ranti muratori di Como e della Società anonima cooverativa di lavoro e di mutuo 
soccorso “ 1° Settembre , in Messina, contro il rifiuto di inscrizione nel registro pre- 

detto, ad esse opposto dalle rispettive Commissioni provinciali di vigilanza. Nel 
confermare gl’impugnati provvedimenti la Commissione Centrale ebbe a constatare 

che le Cooperative ricorrenti erano prive dei requisiti essenziali e caratteristici delle 
vere Cooperative di produzione e lavoro. i 
La stessa Commissione inoltre deliberò di non poter concedere la reinscrizione 
nel registro prefettizio, invocata dall’ Associazione cooperativa fia gli operai murato) î 

di Taranto, non avendo essa ottemperato appieno alle prescrizioni formulate dal 
Ministero. Emise infine un parere consultivo sullo statuto dell’ Associazione generale 

degli operai braccianti del comune di Ravenna, la quale si era rimessa al giudizio 

della Commissione Centrale per la definizione di alcuni punti controversi in con- 

traddittorio con la Commissione provinciale di vigilanza. 





Bilanci annuali delle Società di assicurazione. 


{Circolare n. 9 del 6 marzo 1902, alle Società di assicurazione). 


Allo scopo di rendere agevole a questo Ministero la revisione dei bilanci delle 
Società di assicurazione da pubblicarsi nel Bollettino ufficiale delle Società per 
azioni e di evitare i ritardi nella pubblicazione medesima, si prescrive quanto ap- 
presso : 
I. I bilanci dovranno essere compilati in base al modello approvato col regio 
tas decreto 9 gennaio 1887, n. 2398, tenendo presenti le istruzioni date con le circolari 
del 29 gennaio 1887, n. 2068, e 21 marzo 1888, n. 5680, e dovranno indicare il ri- 
parto dell’utile conseguito. i 
II. Insieme al bilancio saranno inviati i seguenti atti : 
a) Copia in carta libera, e per esteso, di tutta la parte del verbale dell’as- 
semblea che si riferisce alla discussione ed approvazione del bilancio, alla nomina 
degli amministratori ed a quella dei sindaci; 
| 6) Copia delle relazioni presentate dalla Direzione, dal Consiglio d’ammi- 
5 ©. nistrazione e dal Comitato dei sindaci o revisori. 
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Qualora le Società pubblichino il bilancio a stampa, dovranno trasmetterne 


due copie al Ministero, e potranno omettere l’invio delle relazioni sopra indicate, se 
queste siano comprese nel fascicolo a stampa. 

III Lo stato patrimoniale, i conti di profitti e perdite e ciascuna delle tabelle 
annesse dovranno portare la seguente formula: “ Si certifica che il presente è con- 
forme alla verità , sottoscritta dalle persone che statutariamente hanno la firma 
sociale e dai sindaci. 

IV. Al bilancio sarà allegata una quietanza demaniale di lire 50 a titolo di 
tassa di pubblicazione, giusta le prescrizioni dell’art. 53 del regolamento per l’ese- 
cuzione del Codice di commercio, modificato col regio decreto del 4 agosto 1894, 
n. 416 Le Società cooperative sono dispensate dal pagamento di tale tassa qualora 
l'ammontare dei premi incassati nell’esercizio non superi le lire 5000, e le Associa- 
zioni mutue pagheranno solo lire 30, qualora l’ammontare dei premi annui non 
. superi tale somma. 

V. Le Società nuove uniranno al bilancio del primo esercizio due copie dello 
statuto, delle polizze e delle tariffe per ciascun ramo di assicurazione esercitato ed 
indicheranno il giorno nel quale ebbero effettivamente principio le operazioni. 

VI. Dai bilanci dovranno chiaramente risultare i seguenti dati: 

a) Ammontare delle assicurazioni dirette; 

6) Ammontare delle assicurazioni assunte e cedute; 

c) Premi relativi alle prime ed alle seconde, distintamente per ogni ramo 
di assicurazione; 

d) Ammontare dei sinistri pagati e rimasti da pagare per ogni ramo; 

e) Le Società che esercitano il Ramo Vita indicheranno inoltre le cifre dei 


premi, delle riserve e dei sinistri per le assicurazioni di capitali separatamente da 
quelle per le assicurazioni delle rendite e notificheranno la tavola di mortalità ed il 


tasso d’interesse in base ai quali sono calcolate le riserve. 

VII. Le Società nazionali che esercitano anche all’estero, presenteranno, oltre 
il conto generale di profitti e perdite, anche il conto speciale relativo agli affari sti- 
pulati in Italia. 

VIII. I bilanci delle Società estere dovranno essere scritti in lingua italiana, 
esprimere i risultati tanto nella moneta della nazione alla quale appartengono 
quanto in lire italiane, indicare il ragguaglio in base al quale venne eseguita la ri- 
duzione delle monete estere in lire italiane ed essere controfirmati dal titolare della 
Rappresentanza italiana. 

IX. Al bilancio dovrà essere unito un certificato comprovante l’avvenuto de- 
posito del bilancio stesso presso la cancelleria del Tribunale, ai termini dell’arti- 
colo 180 del Codice di commercio. 

Mi riuscirà gradito un cenno di ricevuta della presente. 


Il Ministro 
G. BACCELLI. 
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INDUSTRIA E COMMERCIO 


Notizie sui Collegi di probi viri per le industrie. 
(Circolare n. 52, in data 7 marzo 1902, ai signori Presidenti dei Collegi di probi viri per le industrie). 


Prego vivamente i signori Presidenti dei Collegi di probi viri di volermi indicare 
il nome e cognome dei probi viri in carica, il numero dei voti da ciascuno di essi 
riportato ed il nome e cognome dei componenti la Giurìa e l’Ufficio di conciliazione. 
A tal” uopo Ella vorrà riempire la tabella qui unita per il Collegio da Lei presieduto, 
e restituirmela ab primi del prossimo aprile. Tali notizie debbono rappresentare lo 
stato del personale del Collegio al 31 del corrente mese. 

Rivolgo inoltre preghiera ai signori Presidenti dei Collegi di probi viri, in con- 
formità delle precedenti istruzioni, di tenere trimestralmente informato questo Mi- 
nistero (Divisione industria e commercio) intorno al numero delle controversie 
sottoposte alla Giurìa ed all’Ufficio di conciliazione, alla loro natura ed allo svolgi - 
mento gvuto da-ciascuna di esse, i 

Per i Collegi che non hanno fin qui funzionato, perchè gli elettori non hanno 
preso parte alle elezioni, o per altre ragioni, i signori Presidenti vorranno indicarmi 
quali sarebbero, a loro avviso, i mezzi atti a dar vita alla istituzione. 


Il Ministro 
G. BACCELLI. 
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Vice presidente industriale eletto dai probi viri operai. 


Vice presidente operalo eletto dai probi viri industriali. ; 
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Nome e cognome dei componenti l’ufficio di conciliazione. 


INDUSTRIALI OPERAI 
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Collegi di probiviri per le industrie. 


Elezioni di probi viri. 


Questo Ministero, con decreto del 7 del volgente mese, ha stabilito, che le ele- 
zioni complementari per la scelta dei cinque probi viri industriali del Collegio, con 
sede in Jesi, per la industria della seta, abbiano luogo il 23 dello stesso mese, e che 
gli eletti assumano l'esercizio delle loro funzioni la domenica successiva, 30. 

Dette elezioni sono state indette, poichè a quelle precedenti del 10 novembre 
1901, gl’industriati si erano astenuti dal votare. i 


Aumento di probi viri. 


Con regio decreto del 13 marzo corrente il numero dei probi viri del Collegio 
per la industria edilizia e affini, con sede a Milano, venne aumentato di sei compo-, 
nenti, di cui tre industriali e tre operai, di guisa che il numero complessivo dei 
probi viri del Collegio da dieci è stato portato a sedici. 


Nomine o riconferme di presidenti e di presidenti supplenti. 


Regio decreto 27 febbraio 1902. 


Archinti ing. cav. Osvaldo, confermato presidente e 
. Anselmi ing. Anselmo, presidente supplente del Collegio di probi viri per la indu- 
- stria delle costruzioni ed affini, con sede in Cremona. 
Maggi avv. Fulvio, confermato presidente supplente del Collegio di probi viri per 
le industrie tessili ed affini, con sede nella città stessa. 


Regio decreto 13 marzo 1902. 


Seganti avvocato Alberto, nominato presidente del Collegio di probi viri per la in- 
dustria dei laterizi ed affini. 
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Regio decreto, n. 45, del A2 gennaio 1902, che porta modificazioni al viaggio È 


bisettimanale eseguito dalla Società italiana di navigazione, da Lipari per 
Alicudi e Filicudi. 


Il numero 45 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno con- 
tiene il seguente decreto, pubblicato nella Gazzetta Ifficiale del 5 marzo 1902, 
numero 53. 

VITTORIO EMANUELE HI 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 


Visto l’articolo 1 del quaderno d’oneri, annesso alla convenzione stipulata colla 


. Società siciliana di navigazione a vapore, ed approvata colla legge del.22 aprile 


1898, n. 195; 
Visto l’articolo 6 della legge del 29 marzo 1900, n. 107; 
Sulla proposta del Nostro Ministro per le Poste ed i Telegrafi, di concerto coi 
Ministri d’Agricoltura, Industria e Commercio, del Tesoro e delle Finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


ATESS 


Il viaggio ogni due settimane eseguito dalla Società siciliana di navigazione da 
Lipari per Alicudi e Filicudi e ritorno è soppresso dal 1° gennaio 1902, ed è sosti- 
tuito da un viaggio, pure ogni due settimane, fra Lipari, Santa Marina, Rinella, 
Malfa, Panaria, Stromboli. 

È istituito l'approdo a Canneto nei viaggi di ritorno da Stromboli a Messina. 


Arts2: 


Per effetto di tali modificazioni, i servizi esercitati dalla predetta Società restano 
così determinati: i 
a) un viaggio giornaliero Milazzo, Lipari, Santa Marina (Salina), Rinella o 
Malfa, Lipari, Milazzo; 
b) un viaggio bisettimanale Messina, Lipari, Santa Marina (Salina), Rinella, 
Malfa, Panaria, Stromboli, Canneto, Lipari, Messina. 


Art. 3. 


Perle dette modificazioni non spetta alla Società esercente alcun maggior 
compenso. TONE 


PI 


PRETE RAS 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 

n - nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
hi chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


‘ Dato a Roma, addì 12 gennaio 1902. 
VITTORIO EMANUELE. 


T. GaLimBERTI — G. BacceLLI — Di BrogLIo --- CARCANO. 


Visto, Il Guardasigilli: Cocco Ort. 





AGRICOLTURA E INDUSTRIE AFFINI 


Lavori del Consiglio forestale. 


Nel mese di febbraio u. s., il Consiglio forestale ha tenuto presso il Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, cinque adunanze ed ha dato avviso sopra 102 
affari, i quali, in relazione alla loro natura, si possono classificare nel modo se- 


| guente: 

Rimboscamenti in genere, bilanci preventivi e consuntivi. . . . N. 5 
Boschi demaniali inalienabili: costruzioni, riattazioni, manutenzioni, 

Ta ZIONI Vendite; AUtittio 0 eee e o 48 
BUERZAGTATIOt ei DOSCHI VIneolati i tg 16 
Tagli nei boschi comunali. . . . . n Etd0 
Regolamenti per la esecuzione della 16606 EEE 90 g giugno 1877. s 6 
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Diaspis pentagona. 
Notificazioni di cura obbligatoria. 


Con decreto del 10 marzo 1902, il Ministro d’agricoltura, industria e commercio, 
vista la deliberazione della Deputazione provinciale di Brescia, ha imposto la cura 
obbligatoria dei gelsi infetti dalla Diaspis pentagona nei comuni di Erbanno, Ca- 
priolo, Castrezzato, Ospitaletto e Brescia. 
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Con decreto del 10 marzo 1902, il Ministro d’agricoltura; industria e commercio, 


vista la deliberazione della Deputazione provinciale di Como, ha imposto la cura | 


obbligatoria dei gelsi infetti dalla Diaspis pentagona nei comuni di Grantola e Gu- 
veglio in Valle. 


xa 


Con decreto del 14 marzo 1902, Ministro d’agricoltura, industria e commercio, 
vista la deliberazione della Deputazione provinciale di Brescia, ha imposto la cura 
obbligatoria dei gelsi infetti dalla Diaspis pentagona nel comune di Chiari. 


PROPRIETÀ INDUSTRIALE E DIRITTI D'AUTORE 


GIURISPRUDENZA AMMINISTRATIVA. 


Massime sancite dalla R. Avvocatura Generale Erariale di Roma ed adottate 
dall’ Amministrazione nell’applicazione delle leggi sulla proprietà industriale 


I. — Trasferimenti di privative industriali. 


Non deve il Ministero provvedere alla registrazione ed alla pubblicazione di quei contratti î quali 
anzichè la cessione della qualità di concessionari implichino semplicemente la locazione ossia la 
cessione del diritto di fabbricare. 


(Parere della R. Avvocatura Erariale Generale di Roma del 19 maggio 1893). — Può 
ritenersi che la registrazione nella Gazzetta Ufficiale delle licenze di fabbrica sia neces- 
saria onde tali cessioni del diritto di fabbricare abbiane effetto rispetto ai terzi ? 

Siffatta questione presentatasi davanti alla Corte di appello di Milano fu risoluta in 
senso affermativo con sentenza 3 novembre 1885, avendo quella Corte considerato che 
« per quanto sia vero che il diritto di privativa spettante in proprietà all’inventore non de- 
vesi, in massima, confondersi coll’esercizio e godimento del medesimo e che il cessionario 
del godimento non può esercitare tutte le ragioni competenti all’investito della proprietà; 
sta però che anche nella semplice cessione del godimento, e così nella facoltà. di fabbricare 
per proprio conto i meccanismi contemplati nel brevetto, devesi ravvisare una trasmissione 
di privativa nel senso e per lo scopo di cui all’articolo 46 della legge 30 ottobre 1859. (Mo. 
nitore, Milano, 1886, pag. 71). | 


Senonchè la Corte di cassazione di Toritto, uniformandosi alla concorde dottrina e 


giurisprudenza francese con decisione 18 agosto 1886 annullò la sentenza.della Corte mila- 
nese, stabilendo la massima che « trasferimento o cessione di privativa industriale ‘non si 


dà se non in quanto il cessionario venga surrogato al cedente in tutta o parte della pro- 


. 
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prietà della privativa medesima, laonde, escluso che un tale trasferimento si verifichi nel 
caso di semplice licenza di fabbricare, consegue che per l’efficacia di questa anche in con- 
fronto dei terzi non si richiede la registrazione prescritta dall’articolo 46 della legge 30 ot- 
tobre 1859 ». 

E qui giova considerare, come la Suprema Corte Torinese, rilevate le differenze fra il 
trasferimento totale o parziale del brevetto e la licenza di fabbrica, svolga le seguenti im- 
portanti osservazioni : 

«..... La stessa legge speciale non facendo cenno di tale licenza, lasciò necessaria- 
mente che le relative convenzioni rimanessero soggette all’impero della legge comune, e 
che quando valide ed efficaci fossero fra i contraenti, il dovessero essere anche rimpetto ai 


terzi, a norma della stessa legge comune. Quindi coll’estendere alle semplici licenze di at- 
tuare la privativa le formalità dalla legge stabilite pel trasferimento della privativa me- 


desima si verrebbe ad estendere una legge speciale oltre i casi da lei previsti e contro il di 
lei spirito, non potendosi giuridicamente supporre che la medesima mentre volle favorire 
l’industria, l’abbia ad un tempo voluta inceppare pregiudicando la libertà dell’inventore 
senza profitto di alcuno, quando egli, pur volendo conservare la proprietà dell’attestato di 
privativa, che è il titolo legale per l'esercizio della medesima, e tutti i diritti che vi sono 
inerenti, non fosse in grado, per qualsiasi motivo, di personalmente esercitarli, e intendesse 
di prevalersi a tale oggetto, dell’opera altrui, non altrimenti che, ripetesi, sia in diritto di 
fare chi loca i propri beni, non potendo o non volendo egli stesso farli fruttare ». (Monitore, 
Milano, 1886, p. 821). In senso pienamente conforme si pronunziò la Corte di Brescia in 
sede di rinvio (7 aprile 1887) ed i nostri autori sono pure concordì nel ritenere che la licenza 


di fabbrica non sia soggetta alle formalità di cui all’articolo 46 della legge sulle privative in- 


dustriali. (Vedi Vipari, Corso di Diritto commerciale, III, n. 1776 colla nota; CorraRELLI 
nell’Enciclopedia giuridica, n. 214). 
Ritenuto quindi come oramai assodato in dottrina ed in giurisprudenza, che la registra- 


zione delle licenze di fabbrica non è imposta dalla legge, sorge la questione subordinata se, 
| ciò non ostante, il Ministero debba provvedere alla registrazione e all’inserzione quando il 


| licenziato ne faccia espressa richiesta. 


Ora per risolvere tale questione, pare opportuno rilevare che lo scopo della registra- 
zione è manifestamente quello di rendere pubbliche le mutazioni che avvengono rispetto 
alla proprietà della privativa onde porre in grado chiunque vi abbia interesse di conoscere 
quella persona o quelle persone colle quali potrà validamente stipulare vuoi un contratto di 
cessione, vuoi un contratto di licenza, e contro le quali dovrebbe, volendo, proporre l’a- 
zione di annullamento (articoli 57, 59, 60 e 61) dandogli il modo di appurare, nel registro 
del Ministero, la regolarità dell’atto, in quale misura siasi fatta la cessione, e se trattisi di 
cessione totale o parziale. 

Segue da ciò che stante le differenze sostanziali fra cessione di brevetto e licenza di 
fabbrica, quest’ultima non può nè deve essere registrata (Vidari 1. c., n. 1776) appunto per- 
chè si verrebbe con tale registrazione ad estendere una disposizione speciale oltre i casi pre- 
visti dalla legge e contro il di lei spirito perturbando il sistema e lo scopo della pub- 
blicità, che è quello di mettere il pubblico.in grado di conoscere chi sia il titolare della pri - 
vativa. 
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Gli è chiaro infatti che mentre da un lato il pubblico non ha alcun interesse speciale a 
conoscere queste licenze di fabbrica (e perciò non fu istituito neppure in Francia un registro 
distinto per tali licenze); da un altro lato lo stesso pubblico potrebbe essere, in certo modo, 
tratto in inganno, giacchè vedendo pubblicato un.atto di trasferimentonella Gazzetta Ufficiale 
potrebbe considerarlo come cessione della privativa, anche quando cessione certamente non 
vi sia, e indurlo ad iniziare atti giudiziari infondati, o quanto meno costringerlo a ricerche 
dispendiose ed inutili per conoscere la vera natura dell’atto pubblicato. Arroge che, nel 


caso in cui il titolare del brevetto concedesse molte licenze si verrebbero, con tutta facilità ‘ 


a creare incertezze e confusioni assai gravi, e tutto ciò contrariamente a quello scopo che si 


è manifestamente prefisso il legislatore (Vedi Pelaez nel Monitore dei Tribunali, 1886, n. 11° 


e 12). 

Laonde, concludendo e considerato da un lato lo scopo che si è prefisso il legislatore 
col disposto dell'articolo 46, e considerato, da un altro lato, che non solo la legge non im- 
pone la pubblicazione delle licenze, ma che tale pubblicazione, inutile per il licenziato, po- 
trebbe tornare di pregiudizio al pubblico, si ritiene che il Ministero non debba provvedere 
alla inserzione di quei contratti, i quali, anziché la cessione della qualità di concessionario 


implichino semplicemente la locazione o, se vuolsi, la cessione del diritto di fabbricare. 


Attestati di privativa industriale rilasciati dal 9 al 15 marzo 1902. 


(I numeri 1 al 10 del vol. 149 Reg. attestati furono rilasciati il giorno 10 marzo; i numeri 11 al 


40 il giorno 12; i numeri 41-60 il giorno 14 marzo. Nelle categorie XV, XXI, XXII non fu- 
rono mlasciati attestati). 


(Il numero frazionario, che precede il nome del titolare della privativa, indica il numero 
del volume e del foglio del Reg. attestati; il numero che segue è il numero d'ordine 
del Registro-generale). i 


I. — AGRICOLTURA, INDUSTRIE AGRICOLE ED AFFINI. 


148/12, 61270. Strafurini Giuseppe, a Castelleone (Cremona): « Trebbiatrice combinata 
atta a battere frumento, segale, avena, ecc., nonchè a sfioccare e sgranare i piccoli 
semi rendendoli puliti » richiesto il 28: settembre 1901, prolungamento per un anno 
della privativa 77/168, richiesta il 21 agosto 1895, per 3 anni dal 30 settembre 1895, già 
prolungata con attestati 102/168, 117/156 e 132/110. 

149/17, 61517. Rudtofî Carlo e tavid Luigi, a Torino: « Nuova solforatrice a grande 
velocità e con trituratore automatico a molle » richiesto il 24 ottobre 1901, per anni 3. 


149/53, 61401. Bonfatti Giovanni, a Mantova: « Sistema per la facile dirigibilità delle 


seminatrici, falciatrici e mietitrici sopra due ruote, mediante asse snodato ad ingra- 
naggi, agente a mezzo di leve » richiesto il 15 ottobre 1901, per un anno. 

149/54, 61402.. Manzoni Giusepje di Carlo, a Sant'Angelo Lodigiano (Milano): 
« Perfezionamenti negli aratri Manzoni - Modello N. 2 » richiesto 1'8 ottobre 1901, 
per anni 3. 
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149/52, 61403. Manzoni Giuseppe di Carlo, a Sant'Angelo Lodigiano (Milano):« Per- 

| fezionamenti nella zappa a cavallo trasformabile in rincalzatrice » richiesto 1’ 8 otto- 
bre 1901, per anni 3. 


II. — ALIMENTI E BEVANDE DIVERSE, 


149/7, 61254. Piccardo Pasquale fu Benedetto, a Pontedecimo (Genova): « Nuova 
macchina pulitrice per semola, a doppia produzione, sistena Pasquale Piccardo » ri- 
chiesto il 30 settembre 1901, prolungamento per anni 2 della privativa 115/217, 
richiesta il 2 dicembre 1899, per un anno dal 30 settembre, già prolungata con atte- 
stato 132/146 del 18 gennaio 1901. 

149/37, 61416. Nicolai Hermann F., a Berlino: « Processo per la produzione di caffè 
esente da caffeina » richiesto il 14 ottobre 1901, con rivendicazione di priorità da) 

19 gennaio 1900, per un anno. 

149/45, 61534. Bolgheroni A. & C. (Ditta), a Novara: « Sbramatrice a dischi verticali 
ed a sezione conica per scorzare, imbiancare, pulire e brillantare il riso » richiesto il 
29 ottobre 1901, per anni 3. 


III. — ARTE MINERARIA E PRODUZIONE DI METALLI E DI METALLOIDI. 


149/10, 61265. Electrical Copper Co. Limited (Società), a Londra: « Procédé de 
fabrication de tubes et tòles en cuivre et autres métaux par l’électrolyse » richiesto 
il 27 settembre 1901, prolungamento per anni 9 della privativa 78/33, rilasciata il 12 ot- 
tobre 1895, per 6 anni dal 30 settembre al signor Dumoulin Emilien, a Parigi, poi 


trasferita alla richiedente. 


IV. — LAVORAZIONE DEI METALLI, DEL LEGNO E DELLE PIETRE. 


149/40, 61526. Brown Hoisting Machinery Company, a Cleveland, Ohio (Stati Uniti 
d'America): « Méthode pour onduler les feuilles de tòle ou autres matières appropriées » 
richiesto il 5 novembre 1901, per un anno. 

149/43, 61531. Boltri Giuseppe, a Milano: « Nuove disposizioni nel ruotismo delle 
fucine Crommer » richiesto il 29 ottobre 1901, per anni 2. 

149/58, 61445. Gallizia Antonio, a Venezia: « Scatola metallica di diverse grandezze 
per fiammiferi od altro, denominata Automolla » richiesto il 18 ottobre 1901, per 


anni 2. 


V. — GENERATORI DI VAPORE, MACCHINE DIVERSE ED ORGANI DELLE MACCHINE, 


149/4, 61242. Haselwander Friedrich August, ingegnere, a Rastatt (Germania): 
 « Motore a combustione con spostatore » richiesto il 26 settembre 1901, con rivendi- 
cazione di priorità dal 14 dicembre 1898, completivo alla BIRRE 126/9, rilasciata il 
17 luglio 1900, per anni 6 dal 30 giugno. 
149/14, 61514, Marshall James Thompson, a Chapeltown Road (Inghilterra): « Per- 
fezionamenti nel meccanismo di comando della distribuzione nelle motrici a presgione 
di fluido » richiesto il 17 ottobre 1901, per anni 6. 
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149/23, 61196. Marcus Hermann, a Colonia (Germania): « Processo ed apparecchio di 
per fare avanzare materiali solidi, polverulenti, poltigliosi o liquidi » richiesto il 30 set- 
tembre 1901, prolungamento per un anno della privativa 130/107, rilasciata il 23 no- n 
vembra 1900, per un anno dal 30 settembre. 5 

149/49, 61358. Gutekunst Robert (Ditta), ad Owen u. Teck Wirtemberg (Germania): dl 
« Anello di lubrificazione per supporti, in due parti, comodamente scomponibile e ri- 
“componibile » richiesto il 31 ottobre 1901, per anni 3. 

149/59, 61450. Armellin Giuseppe fu Lorenzo, a Fregona (Treviso): « Motore a ma- 
teria esplodente » richiesto il 23 ottobre 1901, per un anno. 


Vl. — STRADE FERRATE E TRAMVIE. È i 


149/19, 61519. Tocchi Giovanni e Giannoni Pietro, a Roma: « Conta persone | 
tramviario » richiesto il 4 novembre 1901, per un anno. N 

119/25, 61273. Beer Attilio di Mosè, a Venezia: « Apparecchio protettore dei treni » 
richiesto il 28 settembre 1901, prolungamento per un anno della privativa 131/154, 
rilasciata il 20 dicembre 1900, per un anno dal 30 settembre. 

149/32, 61296. Compagnie d’Electricité de la Méditerranée « Thomson Hous- j 
ton », a Bruxelles: « Perfectionnements apportés aux freins. électriques » richiesto il 
30 settembre 1901, prolungamento per 9 anni della privativa 78/323, rilasciata il 25 
novembre 1895, per 6 anni dal 30 settembre, alla Compagnie Frangaise pour l’applica- 
tion des procédés Thomson Houston, e da questa trasferita alla richiedente. 


VII. — CARROZZERIE E VEICOLI DIVERSI. 


149/15, 61515. Fabbrica Italiana di Automobili (Società anonima) a Torino: « Mec- 
canismo per variare il rapporto di trasmissione fra due alberi, adattabile > specialmente? 
agli automobili » richiesto il 22 ottobre 1901, per anni 3. 

148/16, 61516. Rudloff Carl» e David Luigi a Torino: « Nuova catena per cicli, auto» 
mobili e simili, secomponibile e ricomponibile senza utensili » richiesto il 24 ottobre 
1901, per ann] 3. i 

149/44, 61533. von Kubin Johann Edler a Vienna: «Système d’attache servant à assu- 
jéttir à la tétiére d’une bride les montants du mors avee les montants du licou ou tous I 
les deux » richiesto il 29 ottobre 1901, per anni 6. 


VIII. — NAVIGAZIONE ED AERONAUTICA, 


149/24, 61207. De Stefano Giovanui fu Baldassarre a Napoli: « Macchina per 4. navi- 
gazione aerea, sistema De Stefano » richiesto il 26 settembre 1901, per anni 1, Spa 

149/28, 61285. Chadburn’s Ship Telegraph Company, Limited a Liverpool (n- 
ghilterra): « Perfezionamenti negli apparecchi di trasmissione di ordini, avvisi e 
simili, da una parte o stazione di una nave ad un’altra e scopi simili » richiesto il 30 i 
settembre 1901, prolungamento per anni 3 della privativa 77/382 rilasciata il 23 set- o 
gembre 1895 per sei anni a datare dal 30 settembre al sig. Chadburn William a Liver È 
pool e da questi trasferita alla richiedente. 
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149/47, 61536. Stone J. & C. (Ditta) a Londra : « Perfectionnements apportés aux hublots 
| ou fenétres pour navires ou autres constructions » richiesto il 81 ottobre 1901, per 
anni 14. pr i 

Ri 149/60, 61456. Riccardi Giuseppe fu Giov. Battista a Genova: « Nuovo sistema per 
scaricare i vapori ed i bastimenti a vela, carichi di carbon fossile od altri generi, me- 
‘diante chiatte con entro dei cilindri o boglioli vuoti » richiesto il 23 ottobre 1901, per 
anni 2. 


IX. — ELETTROTECNICA: 


da 149/3, 61214. Ferraris Angiolina, Ferraris Teresa ved. Botto & Arnò Riccardo 
a Torino: « Perfezionamenti nelle disposizioni per alimentare, mediante un sistema di 
distribuzione a corrente elettrica alternativa monofase, un sistema di distribuzione a 
corrente bifase e trifase od in generale polifase » richiesto il 26 settembre 1901, pro- 
lungamento per anni 9 della privativa 77/490 rilasciata il 7 ottobre 1895 per 6 anni a da- 
tare dal 30 settembre 1897 ai sigg. Ferraris Galileo e Arnò Riccardo e successivamente 
trasferita ai richiedenti. 
149/13, 61521. Hartmann & Braun (Ditta) a Francoforte s/M (Germania): « Disposizioni 
per fissare i capi dei fili multipli per le installazioni di luce elettrica » richiesto il 4 no- 
vembre 1901, per anni 15. 
— 14929, 61288. Martinez Giulio e Civita Domenico a Firenze: « Commutatore regola- 
| tore per motori elettrici » richiesto il 30 settembre 1901, prolungamento per anni 3 
ui | della privativa 99/232 richiesta il 2 novembre 1898 per 3 anni dal 30 settembre. 
149/38, 61421, Von der Poppenburg Johannes a Charlottenburg (Germania): « Per- 
fezionamenti negli elotirodi da accumulatori » richiesto il 19 ottobre 1901, prolunga- 
| mento per 1 anno della privativa 187/32 rilasciata l’8 marzo 1901 per 1 anno dal 31 di- 
cembre 1900. 
‘149/41, 61528, West Julius Heinrich a Berlino « Cavi telefonici con isolamento di carta 
ed aria » richiesto il 28 ottobre 1901, per anni 15. 


X. MeccaNICA MINUTA E DI PRECISIONE, STRUMENTI SCIENTIFICI E STRUMENTI MUSICALI. 


149/21, 61116, Guerra Elena a Lucca « Oroscopio universale »: richiesto il 21 settembre 
1901, prolungamento per 1 anno della privativa 99/224 rilasciata il 2 novembre 1898 
per 1 anno dal 30 settembre, già prolungata con gli attestati 113/180 e 131/224. 

149/26, 61275 Pagliei Pasquale, Mauri Achille e Serafini Ludovico a Roma: 
« Nuovo grafonografo Pagliej » richiesto il 30 settembre 1901, prolungamento di 1 
anno della privativa 131/230 rilasciata il 27 dicembre per 1 anno dal 30 settembre. 


Si XI. ARMI E MATERIALE DA GUERRA E DA CACCIA. 


Se 149/1, 61775, Goltara Edoardo del fu Ignazio a Milano: « Cannone grandinifugo » 

x | richiesto il 27 novembre 1901 per anni 3. 

| 149/34, 61374, British and Foreign Lee Arms Company a Londra: « Innovazioni 

nelle armi da fuoco a magazzino e nei pacchi di cartuccie da usarsi colle medesime », 
richiesto il 9 ottobre 1901, prolungamento di anni 3 della privativa 78/232. rilasciata il 

| 2 — Bollettino Ufficiale, 
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9 novembre 1898 per anni 3 dal 31 dicembre al signor Lee James Paris.ad Hartford 
prolungata con attestato 102/167 e trasferita alla richiedente. 

149/46, 61535, Davis Cleland a Washiugton (Stati Uniti d’America): « Obus perfec- 
tionné », richiesto il 30 ottobre 1901 per anni 6. i 


XII. CHIRUKGIA, TERAPIA, IGIENE E MEZZI DI PROTEZIONE CONTRO GL’INCENDI ED ALTRI INFORTUNI, 


149/30, 61293, Ferraris Augusto a Milano: « Sputacchiera igienica Phénix, con griglia 
verticale scomponibile », richiesto il 30 settembre 1901, prolungamento di anni 3 della 
privativa 59/240, rilasciata il 2 novembre 1898 per 3 anni dal 30 settembre. 


XIII. CosTRUZIONI CIVILI, STRADALI ED OPERE IDRAULICHE. 
148/20, 61525, Brown Hoisting Machinery Company a Cleveland, Ohio (Stati Uniti 
d’America): « Tòles ondulées pour toitures », richiesto il 5 novembre 1901 per 1 anno. . 
149/31, 61294, Ferraris Augusto a Milano: « Conca-Sifone mobile automatica. Chiu- 


sino idraulico per bocche d’immissione di fognature e latrine », richiesto il 30 settembre . 


1901; prolungamento per 3 anni della privativa 77/293 rilasciata il 6 settembre 1895 per 
2 anni dal 30 settembre, già prolungata con attestato 89/250. 

149/56, 61425, Lucente Vincenzo & Pesacane Giuseppe a Napoli: « Rubinetto eco- 
nomico con tappo a fungo, Lucente-Pesacane »; richiesto il 16 ottobre 1901 per anni 2.. 


XIV. MATERIALI LATERIZI, CEMENTI, CALCI ED ALTRI MATERIALI DA COSTRUZIONE, 


149/57, 61443, 8erg bDitlev ad Aalborg (Danimarca): « Four à ciment à calcination con- 
tinue »; richiesto il 25 ottobre 1901, prolungamento per anni 6 della privativa 78/237 


rilasciata il 9 novembre 1895 per anni 6 dal 31 dicembre. 


XVI. — ILLUMINAZIONE. 


149/2, 62327, Virgillito Agatino a Catania: « Apparato d'illuminazione elettrica decora-. 
tiva a rotazione e cambiamenti »; richiesto il 31 dicembre 1901 per anni 2. i 


149/5, 61243, Sharples James a Birmingham (Inghilterra): « Perfectionnements .ap- i 


portés aux becs pour lampes à pétrole »; richiesto il 26 settembre 1901, prolungamento 
per anni 3 della privativa 130/98 rilasciata il 21 novembre 1900 per 1 anno dal 30 set- 
tembre. 

149/51, 61347, Schapiro Aisik e Hurwitz Hermann a Berlino: « Lampe à incande- 
scence par le pétrole »; richiesto il 14 ottobre 1901, per anni 6. 


XVII. RIScALDAMENTO, VENTILAZIONE E APPARECCHI DI RAFFREDDAMENTO. 


149/52, 61357, Maltese Francesco fu Domenico a Napoli: « Apparecchio per utiliz- 
zare il fumo come gas illuminante e come combustibile »; richiesto il 9 ottobre 1901, 


per anni 3. 


XVIII. — Mo8ILIO E MATERIALE PER ABITAZIONI, NEGOZI, UFFICI E LOCALI PUBBLICI. 


149/39, 61430, International Machinery Company a New York: « Procédé et appa- 
reil pour l’empesage des objets de lingerie et autres »; richiesto il 24 ottobre 1901, pro- 
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lungamento per anni 3 della privativa 103/50 rilasciata il 31 dicembre 1898 per annì 3 
dal 31 dicembre. o 


XIX. — FiLatuRA, TESSITURA E INDUSTRIE COMPLEMENTARI. 


149/6, 61244, Società Italiana per l’industria dei tessuti stampati a Milano: 
« Processo per riservare colori azoici o specialmente per produrre il bleu dianisidina 
al rame con altri colori azoici insolubili su tessuto con f naftolo »; richiesto il 26 set- 
tembre 1901, prolungamento per anni 3 della. privativa 77/140 rilasciata il 16 agosto 
1890 per anni 3 a datare dal 30 settembre alla ditta E. De Angeli e C. a Milano, poscia 
prolungata con attestato 106/142 del 3 aprile 1899 e trasferita alla richiedente, 

149/8, 61256, (roldzweig Adolf a Lodz (Polonia Russa): « Procédé et appareil pour dé- 
graisser et nettoyer diverses matières à filer »; richiesto il 7 ottobre 1901, prolunga- 
mento per anni 5 della privativa 132/132 rilasciata il 18 gennaio 1901 fper 1 anno dal 
31 dicembre 1400. 

149/9, 61264, Guitermann & C.ie (Ditta) a Waldkirch-Gutach (Germania): « Perfec- 
tionnement aux porte-échevaux »; richiesto il 27 settembre 1901, prolungamento pèr 
anni 5 della privativa 77/133 rilasciata il 16 agosto 1895 per 6 anni dal 30 settembre. 


. 149/27, 61282, Eisenhut Josef a Budapest: « Utensili per ricamare a mano » richiesto il | 


30 settembre 1901, prolungamento per un anno della privativa 89/36 rilasciata il 23 
settembre 1897 per un anno dal 30 settembre, già prolungato con attestati 102/29, 
117/161 e 131;123. 

149/35, 61380, Kemna Heinrich Wilhelm a Barmen (Germania): « Pettine da telaio per- 
fezionato » richiesto il 9 ottobre 1901, completivo della privativa 147/69, rilasciata il 
14 gennaio 1902 per anni 3 dal 30 settembre 1901. 


XX. — VESTIARIO ED OGGETTI D'USO PERSONALE. 


149/11, 61267, Gatti Angelo a Milano: « Materia speciale da applicarsi per suola o per 
tomaia per la sua conservazione » prolungamento per un anno della privativa 129/52 
rilasciata il 14 ottobre 1900, per un anno dal 30 settembre. 

149/50, 61539, Lingel Jean a Budapest (Ungheria): « Parapluie avec fùt pouvant étre 
déplacé latéralement » richiesto il 31 ottobre 1901, per anni 6. 


XXIII. — INDUSTRIE ED ARTI GRAFICHE, 


149/36, 61393, Lumière Auguste & Lumière Louis a Lione (Francia): « Appareil 
photographyque panoramique reversible » richiesto il 9 ottobre 1901, completivo della 
privativa 138/182, rilasciata il 23 giugno 1901, per 4 anni dal 31 marzo. 


XXIV. — INDUSTRIE CHIMICHE DIVERSE. 


149/18, 61518, Jaubert George Francois a Parigi: « Perfectionnements dans la pré- 
paration des bioxide alcalinos-terreux » richiesto il 25 ottobre 1901, per anni 15. 

149,22, 61168, Cabiati Emilio a Lugano (Svizzera): « Innovazioni nella tintura all’in- 
daco » richiesto il 23 settembre 1901, prolungamento per 3 anni della privativa 77/169 
rilasciata il 21 agosto 1895, per 6 anni dal 30 settembre. 
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149/33, 61348, Levi Gior gio, Garelli Felice e la Società Maliana dei orni 
trici a Roma: « AT RIARIAT DEL elettrotermica del malfaae di bario 


1901, per 5 anni. SE Sila di 
149/42, 61529, Farbenfabriken vorm. Friedr. int c. ad Blberfelà (de PRA 


l’azote » richiesto il 28 ottobre 1901, per 15 anni. 


XXV. — InpustRIE DIVERSE E MISCELLANEA. 


il 31 IUS 1901, per un anno. 










Trasferimenti di privativa industriale RULbUcRA il 13 e 14 marzo Lu TA \ 


Theodor a Stoccolma n. Stockholms Vapentabrik a Stoccolma 
trasferimento titolo n. 2521 registrato il 21 dicembre 1901 (Gazz. Uff. 13 marzo). 
123; 130, 54871, attestato del 30 maggio 1900: « Perfectionnements aux ‘armes DA ti 
feu automatiques » trasferito dalla Aktiebolaget automatgevàr a Stoccolma 
alla Aktiebolage=t Stokholms Vapenfabrik a Stoccolma: trasferimento totale nu- 
mero 2522, registrato il 21 dicembre 1901, (At. Uff. del 14 marzo). | 0° 





CONCORSI 


Esito del concorso per l'ammissione di nuovi ilunai al LI sato esa 
di To 


Vallombrosa (2 per titoli e 4 per esami). si i s 
La Commissione esaminatrice, all'uopo nominata. dal Ministero, si compone 
dei signori: ; 


Comm. Giacomelli Carlo, ispettore superiore forestale, presidente; 
Comm. prof. Piccioli Francesco, direttore del detto Istituto; .. 


nti 
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Comm. prof. Magrini Giuseppe, insegnante di lingue straniere ; 
Cav. prof. Del Torre Giacomo, del R. Istituto tecnico di Roma; 
Cav. prof. Cuboni Giuseppe, direttore della R, Stazione di patologia vegetale in 

Roma; 
Cav. prof. Nazari Giulio, insegnante di belle lettere : 
Alibrandi Ferruccio, vice-segretario nel Ministero, con ufficio di segretario. 

Si sono presentati: un solo concorrente per titoli, e, su 15 inscritti, 1& concor- 
renti per esami. A questi ultimi sono stati dati da svolgere e da risolvere i seguenti 
temi per iscritto : 


Lingua italiana. — “Il primo dovere dell’uomo è quello di rendersi utile alla 
propria famiglia ed alla patria. Illustrare per via di ragionamenti e di esempi questa 
massima. , 


Matematica. — I. “ La differenza dei quadrati di due numeri è 600 e la somma 
dei due numeri è 60; trovare i due numeri. 

II. “ Dimostrare che se si uniscono i punti di mezzo dei lati di un quadrilatero, 
la figura che ne risulta è un parallelogrammo. , 

I candidati ammessi alla prova orale sono stati 10 soltanto. 

Ed il Ministero, in base ai risultati del concorso, ha assegnato ai concorrenti 
per esami anche il posto già riservato agli aspiranti per titoli, rimasto disponibile ; 
ed ha per tanto ammesso al 1° anno del R. Istituto forestale di Vallombrosa, pel 
19092, i seguenti nuovi alunni ordinari : i 

1. Liguori Alfonso, per titoli; 
2. Sala Giovanni, per esami; 
3. Tomè Giovanni, id. 
4. Baldetti Luigi, id. 
5. Boelhouwer Giorgio, id. 

- 6. Picasso Pietro, id. 





Notizie postali e telegrafiche. 


Attivazione di uffici telegrafici in Castelletto Ticino (Novara) 
e in Castroreale Bagni (Messina). 


Il giorno 6 marzo in Gastelletto Ticino, provincia di Novara, ed in Castroreale 
Bagni, provincia di Messina, è stato attivato al servizio pubblico un Ufficio telegra- 
fico governativo, con orario limitato di giorno. 


La 
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III. 
DOCUMENTI UFFICIALI DIVERSI 


ATTI DEL GOVERNO 


Regio decreto, n. 56, del 2 marzo 1902, che approva il testo unico 
della lesse per la tassa sulle polveri piriche e sugli altri prodotti esplodenti. 


Il numero 56 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene 
il seguente decreto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 12 marzo 1902, n. 59. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA. 


Visto l’articolo 6, comma 2°, dell’allegato B alla legge del 23 gennaio 1902, nu- 


mero 25, col quale è data facoltà al Governo di coordinare in testo unico le dispo- 
sizioni di esso allegato e quelle della legge del 14 luglio 1891, n. 682, con le modifi- 


cazioni portate dalle leggi di pubblica sicurezza e dall’articolo 13 della legge 


9.giugno 1901, n.211: ù 

Visto l’allegato B suindicato e le altre leggi suddette; ‘ 

Udito il Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le Finanze, d’accordo 
coi Ministri Segretari di Stato per il Tesoro e per l’Interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


È approvato l’unito testo unico della legge per la tassa sulle polveri piriche e 
sugli altri espiodenti, visto, d’ordine Nostro, dai Ministri Segretari di Stato per le 
Finanze, per il Tesoro e per l’Interno. 


Art 


Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. gi 








1647 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella 

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 2 marzo 1902. 
VITTORIO EMANUELE. 


ZANARDELLI — Carcano — Di BroeLio — GIOLITTI. 


Visto, ‘l Guardasigilli: Cocco-OrtU. 


Testo unico di legge per la tassa sulle polveri piriche 
e sugli altri prodotti esplodenti. 


Art. 1. 


La tassa interna di fabbricazione delle polveri piriche e degli altri prodotti esplodenti e 
la soprasassa di confine sulle dette polveri e sui detti esplodenti importati dall’estero, sono 
stabilite come segue : 

per ogni chilogramma di polvere pirica da mina e di polverino non granito allo stato 
TR ARIANO PASS, CAIRO GA A PNE ARA Aaa A Pt RI 
per ogni chilogramma di polvere pirica da caccia, e di ogni altro esplodente 
LL ES AEREE ee RR RC i Pa i E RAV) 
per ogni chilogramma di qualsiasi altro prodotto esplodente da caccia e da 
RES E E N MAIA SL A e e DO 

Le controversie sulla classificazione delle polveri piriche e degli altri prodotti esplo- 
denti, sono risolute con le norme fissate per la definizione delle controversie sull’applica- 
zione della tariffa doganale. 

| È esente da tassa la fabbricazione di polveri ed altri esplodenti eseguita per conto dei 
Ministeri della guerra e della marina. 

È pure esente da tassa la fabbricazione di fuochi artificiali. 

Per il polverino granito, impiegato nella fabbricazione delle miccie da minatori, sarà 
abbuonata la differenza fra la tassa sulla polvere da caccia e quella sulla polvere da mina, 
restando a carico dell’interessato la spesa di indennità agli agenti di vigìlanza. 

La fabbricazione e la distribuzione di polveri piriche (miscuglio di zolfo, carbone e uitro) 
destinate esclusivamente ai Consorzi. di difesa contro la grandine, sono esenti da tassa. 

Siffatta esenzione è vincolata all’osservanza delle disposizioni del regolamento di cui 
ull’articolo 14 della legge 9 giugno 1901, n. 211. 


Art. 2. 


Le tasse di cui si parla nell’articolo precedente sono esenti dalle sovrimposte comunali 
e provinciali. 


1648 
Art. 3. 

Per le polveri piriche e per gli altri esplodenti che si volessero rilavorare, trasformare 
o perfezionare, se il nuovo prodotto è soggetto ad una tassa maggiore di quella già pagata, 
è dovuto il supplemento di tassa, e per l’aggiunta di altre materie ancorchè inerti è sempre 
dovuta la tassa sul maggior peso acquistato dai prodotti rilavorati, trasformati o per- 
fezionati. i 

Le spese per indennità di viaggio e di soggiorno agli agenti delegati alla vigilanza del- 
l’opificio durante le suddette operazioni sono a carico degli interessati. 


Art. d. 


Le fabbriche di polveri piriche e di altri esplodenti di qualsiasi specie (escluse quelle di 
fuochi artificiali), sono sottoposte alla vigilanza permanente della finanza e pagano la tassa. 
sulla quantità effettiva dei prodotti accertati direttamente dagli agenti dell’ Amministrazione. 


Questi prodotti devono essere immessi e custoditi in speciali magazzini, che saranno consi- 


derati come locali di fabbrica, e soggetti alle prescrizioni della legge doganale per i depositi 
di proprietà privata, e devono essere notati a cura dei suddetti agenti in apposito registro: 
di carico e scarico. . 

Gli esercenti delle fabbliche sono tenuti ad assegnare gratuitamente per uso degli 


agenti di vigilanza unlocale, entro la fabbrica, nelle condizioni che saranno determinate col 


regolamento. 
Le polverì piriche da caccia e da mina e le polveri senza fumo non possono estrarsi 


dalle dogane e dai magazzini annessi alle fabbriche se non in pacchetti o recipienti chiusi 


con apposita marca, di valore corrispondente alla tassa dovuta sulla quantità di polvere in 


essì contenuta. 
Con regio decreto, da emanarsi sentito il Consiglio di Stato, la disposizione contenuta 
nel comma precedente potrà essere estesa ad altri prodotti esplodenti, esclusi quelli nella 


cui formazione si sieno impiegate soltanto polveri piriche già soggette alla tassa e conse- 


guente marca, ai termini della presente legge. 


Art. 5. 


I fabbricanti di fuochi artificiali non possono intraprendere alcuna lavorazione se nom 
sono in possesso di licenza d’esercizio, rilasciata dall'Ufficio tecnico di finanza. 

La licenza è soggetta ad un diritto fisso di lire 10 per ciascun mese di lavorazione di- 
chiarata, e non può essere rilasciata se non per mesi solari interi e consecutivi. 

La licenza vale soltanto per la persona, il luogo, l’anno solare ed i mesi in essa indi- 
cati, ma può essere prorogata nello stesso anno solare, mediante il pagamento della tassa 
corrispondente al periodo della nuova lavorazione dichiarata. 


Art. 6. 


Per le fabbriche destinate alla preparazione dei fuochi artificiali è vietato: 
a) di fabbricare dinamite, fumilcotone, fulminato di mercurio ed altri prodotti simi- 


lari, non che polvere pirica granita o non granita. 
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Si considera come polvere pirica il miscuglio di nitro, carbone e zolfo, o qualunque 
altro miscuglio con nitro, carbone e zolfo, in cui la proporzione del nitro superi la metà del 
miscuglio stesso; 

b) di adoperare nelle lavorazioni per la preparazione dei fuochi artificiali, polveri pi- 
riche in quantità eccedente i 8 chilogrammi; | 

c) di fare estrazioni di miscugli preparati nelle fabbriche medesime, con proporzione 
in nitro non superiore al 50 per cento. 


I pirotecnici, che volessero adoperare nelle lavorazioni, in una unica volta, una quan- 


tità di polvere pirica maggiore di 3 chilogrammi, devono richiedere l’autorizzazione dell’Uf- 


ficio tecnico di finanza, per un numero determinato di giorni, durante i quali l’opificio sarà. 
sottoposto alla vigilanza degli agenti finanziari, rimanendo a carico del richiedente la spesa. 
per le indennità di viaggio e di soggiorno agli genti medesimi. 

Le controversie sulla composizione dei miscugli sono risolute come è stabilito dall’arti- 
colo 1 per le polveri piriche e per gli altri prodotti esplodenti. 


Amt 


Chiunque intenda fabbricare o vendere polveri piriche, od altri prodotti esplodenti, 
dovrà farne la dichiarazione al sindaco. 

Il sindaco, udito l’avviso della Giunta municipale, trasmetterà al prefetto della pro- 
vincia, con rapporto motivato, la dichiarazione. 

Il prefetto od il Ministro dell’interno provvederà sulla domanda ai termini delle leggi 
di pubblica sicurezza 30 giugno 1889, n. 6144, testo unico, e 19 luglio 1894, n. 314, e dei 
relativi regolamenti. 

Art. 8. 


Ottenuta dal prefetto o dal Ministero dell’interno la licenza per la fabbricazione delle 
polveri piriche o di altri prodotti esplodenti, i fabbricanti, non esclusi i pirotecnici, devono 
denunciare all'Ufficio tecnico di finanza i locali costituenti l’opificio e quelli di deposito delle 
materie prime e dei prodotti, i mezzi di produzione, la qualità delle materie prime, nonchè 


il metodo di lavorazione e la specie dei prodotti finali. 


Art. 9. 


L’Ufficio tecnico di finanza, per mezzo di una verificazione nella quale accerta, con 


| processo verbale, le condizioni dell’opificio in ordine alla denunzia del fabbricante, prov- 


vede alla identificazione dei locali e dei mezzi di produzione. 

Rispetto agli opificii per la fabbricazione delle polveri piriche e degli altri esplodenti, 
esclusi i prodotti pirotecnici, l'Ufficio tecnico stabilisce le opere necessarie per l’esercizio di 
un’efficace sorveglianza, e, dopo che queste siano state compiute, rilascia la licenza di 
esercizio. I 

Art. 10. 

La fabbricazione delle polveri piriche e degli altri esplodenti, ad eccezione dei prodotti 

pirotecnici, non può essere intrapresa, se non dopo ottenuta la licenza di cui all’articolo 


precedente. 
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Inoltre i fabbricanti di polveri piriche e di altri prodotti esplodenti, esclusi i pirotecnici, 
devono, prima di iniziare le singole lavorazioni, presentare all'Ufficio tecnico le corrispon- 
denti dichiarazioni. Queste non possono comprendere giorni di lavorazione che non siano 
in uno stesso mese solare. i 

Art. 11. 


La durata giornaliera della lavorazione per tutte le fabbriche di polveri piriche ed altri 
prodotti esplodenti, deve essere ristretta alle ore dal sorgere al tramontare del sole. 


Art. 12. 


Coloro che posseggono apparecchi atti alla fabbricazione di polveri piriche o di pro- 
dotti esplodenti, non eselusi i fuochi artificiali, ancorchè intendono di tenerli inoperosi, 
sono obbligati a farne denuncia all'Ufficio tecnico dì finanza, che ne cura la verificazione, 
l’identificazione e il suggellamento. i 

Ove la inoperosità degli apparecchi duri da due anni, s’intenderà che l’opificio non 
abbia più la destinazione che gli fu assegnata, ed il possessore, a seguito di notificazione in 
via amministrativa, con la quale verrà dichiarato che la licenza di cui fosse provvisto ha 
cessato di avere efficacia, sarà in obbligo di smontare gli apparecchi in modo da renderli. 
assolutamente inadatti alla produzione. I 

I Comuni devono impedire la costruzione e il collocamento di gombi nel suolo pubblico 3A 
o di spettanza comunale, e provvedere alla im mediata distruzione di quelli che già vi esi- | 
stessero. N 

Art. 13. . ; ki 


Chiunque venda, anche per una sola volta ed in qualsiasi quantità, polveri piriche od fi 





altri esplodenti, compresi i fuochi artificiali, deve essere in possesso di licenza, rilasciata , 
dal prefetto della provincia o dal Ministero dell’interno. 

Questa licenza è soggetta alla tassa di lire 10, vale per la persona e per il luogo in essa 
indicati, ed è efficace soltanto per l’anno solare al quale si riferisce. 

Alle stesse condizioni è soggetta la licenza per la vendita soltanto delle capsule, o car- 
tucce vuote con capsule, delle miccie e dei fuochi di bengala, tranne che la tassa sarà solo 
quella ordinaria di bollo. 

La licenza di esercizio, indicata agli articoli 5 e 10, non esonera i fabbricanti ed i piro- 
tecnici dall’obbligo della licenza di vendita. 


Per ottenere il rilascio o la rinnovazione della licenza, occorre ne sia fatta domanda 


all’autorità di pubblica sicurezza del circondario, almeno tre mesi prima. SUS 
È vietata la vendita girovaga di polveri piriche, di prodotti esplodenti e di fuochi È; 
artificiali. Ro RA 
Sono esclusi dall'obbligo della licenza i tiri a segno governativi, provinciali e co- di \ | 
munali. a 
Art. 14. | VE 

La licenza per il trasporto dei prodotti esplodenti diversi dalle polveri piriche e dalle | Da 


polveri senza fumo, non può essere rilasciata se colui che ne fa domanda non giustifica la. 





provenienza legittima dei prodotti stessi. 
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Per il deposito di polveri piriche e di altri prodotti esplodenti, compresi i fuochi artifi- 
ciali, in locali diversi da quelli indicati all’articolo 4, oltre la licenza dell’autorità politica, 
occorre anche quella dell’Ufficio tecnico di finanza, e per gli altri prodotti esplodenti diversi 
dalle polveri piriche e dalle polveri senza fumo, è pure obbligatoria la tenuta di un registro 
che ne ponga in evidenza il movimento giornaliero. 

Nei depositi delle polveri piriche e senza fumo non si può tenere aperto nessun pac- 
chetto o recipienti di detti prodotti. Nelle fabbriche destinate alla preparazione di fuochi 
artificiali e nelle botteghe di armaiuolo per la confezione delle cartuccie, non potrà tenersi 
aperto che un solo pacchetto. 


ATE Laa 


Nelle fabbriche di polveri piriche e di altri prodotti esplodenti non è permesso l’eser- 
cizio di altre industrie. 


Art. 16. 


Gli agenti governativi hanno sempre la facoltà di entrare nelle fabbriche e nei locali 
annessi, nei magazzini di deposito e negli esercizi di vendita, per farvi le necessarie veri- 
ficazioni. 

In caso di sospetti di contravvenzione alla presente legge, hanno inoltre facoltà di adire 
l’autorità giudiziaria per ottenere il permesso di procedere a perquisizioni domiciliari, con 
l’intervento di un ufficiale delle guardie di finanza o di altro delegato di polizia giudi- 
ziaria. 


Art. 17. 


gAi contraffattori delle marche di tassa pagata, a chi ne fa ùso o ne vende o ne detiene, 
sono applicabili le pene stabilite dal capo II, titolo VI, libro 2° del Codice penale. 

. Chiunque faccia doppio uso di marche, di pacchetti o recipienti con marche, e chiunque 
venda o detenga marche usate, pocchetti o recipienti con marche usate, è punito con la 
multa di lire 10 per ogni marca, pacchetto o recipiente, e le polveri piriche che fossero 
contenute nel pacchetto o recipiente sono considerate di contrabbando. 

Sono del pari considerate di contrabbando le polveri piriche trovate nello Stato in con- 
dizioni diverse da quelle stabilite da questa legge e dal relativo regolamento, o contenute in 
| pacchetti o recipienti muniti di marca insufficiente. 

Nei casi previsti dai due comma precedenti, se la multa risultasse inferiore a lire 500 


sarà ritenuta in questa somma, 


Art. 18. 


È punito con una multa fissa di lire 100: 
1° chiunque falsifichi, tolga, guasti, rompa od in qualsiasi modo manometta i con- 
R trassegni, i bolli, i suggelli od i congegni applicati dall’ Amministrazione, ovvero ritenga, 
senza autorizzazione, congegni, sigilli, bolli, punzoni, che siano falsi o identici a quelli usati 
dall’Amministrazione, ovvero alteri gli apparecchi edi meccanismi verificati ed identificati 
dagli agenti della finanza; 
2° chiunque, senza essere provveduto della licenza dell’Ufficio tecnico di finanza, 
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fabbrichi in qualsivoglia modo, perfezioni, trasformi o rilavori polveri piriche e prodotti 
esplodenti o vi aggiunga materie di qualsiasi sorta, anche se inerti, oppure prepari fuochi 
artificiali; ; 

3° il pirotecnico che, sebbene provveduto della licenza per la preparazione di fuochi 
artificiali, contravvenga ai divieti contenuti nell’articolo 6. 

L’esistenza delle officine pirotecniche di una quantità superiore al limite stabilito di 
polveri in lavorazione per la preparazione di fuochi artificiali, o il fatto di tenere aperto più 
di un recipiente o pacchetto di polvere, come pure la presenza nelle officine stesse di un 
miscuglio in cui la proporzione del nitro ecceda il 50 per cento in peso, costituiscono la 


prova legale del'a fabbricazione clandestina della polvere. 


Art. 19. 


È punito con multa fissa di lire 600: 
1° il fabbricante che metta mano a qualsiasi operazione di fabbricazione, rilavori, tra- 
sformi o perfezioni polveri od altri esplodenti, senza essere in possesso della dichiarazione 
di lavoro, oppure lavori in tempo non compreso nella dichiarazione; 
2° il pirotecnico che intraprenda una qualsiasi delle operazioni riguardanti la prepa- 
razione dei fuochi artificiali senza essere in possesso della licenza di esercizio. 


Art. 20. 


Sono puniti con la multa fissa di lire 500: ù; 
1° i fabbricanti che tentino di sottrarre in qualsiasi modo il prodotto al pagamento 
della tassa, tengano ammonticchiati, depositati od altrimenti custoditi i prodotti in luoghi 
diversi dai magazzini assimilati ai depositi doganali; i 
2° coloro che non provino di avere denunziato immediatamente ed in ogni caso prima 


che i) fatto sia scoperto dagli agenti governativi, il guasto o la rottura accidentale dei con- | 


trassegni, bolli o suggelli applicati dall’ Amministrazione. 


Artoui2de 


Per ciascun apparecchio non denunziato, atto a fabbricare, a rilavorare od a perfezio- 
nare polveri piriche, prodotti esplodenti o fuochi artificiali, sì applica una multa fissa di 
lire. 50. 

Art. 22. 


È punito con la multa fissa di lire 100: 
1° chiunque venda polvere pirica od altro prodotto esplodente, cartucce cariche di 
materia esplodente, o fuochi artificiali, senza che abbia ottenuta e conservi nel locale di 
vendita la licenza a lui intestata, e chiunque faccia vendita girovaga; 
2° l’esercente di tiri a segno (esclusi i governativi, provinciali e comunali) od altri, 
che somministri ai tiratori polvere pirica e prodotti esplodenti, senza essere provveduto 
della licenza. 
Le contravvenzioni considerate nel presente articolo sussistono anche nel caso in cui 











vd 
parti 
È 
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la vendita apparisca fatta sotto forma di regalo agli acquirenti di altre merci o di scambio 
di merci o di compenso per prestazione di opera, ed è provata anche dalla sola esistenza di 
polveri, prodotti esplodenti, cartucce cariche, o fuochi artificiali, in un esercizio aperto al 
pubblico. 

Art. 23. 


Sono puniti con multa fissa di lire 50, coloro che vendano soltanto capsule o cartucce 

vuote con capsule, miccie e fuochi di bengala, senza che nell’esercizio di vendita esista la 
licenza intestata al nome del conduttore. 
+ EÉapplicabile la multa anche quando la vendita apparisca sotto forma di regalo, di 
scambio di merci o di compenso come sopra è detto, ed è parimenti provata questa vendita 
anche dalla sola esistenza di capsule, o cartucce vuote con capsule, miccie o fuochi di ben- 
gala in un esercizio aperto al pubblico. 


Art. 24, 


L'istituzione di depositi di polveri piriche o di altri prodotti esplodenti, compresi i 
fuochi artificiali, senza la licenza dell'Ufficio tecnico di finanza, richiesta dall’articolo 14, è 
punita con una multa fissa di lire 200. 

La tenuta irregolare del registro, di che al detto articolo, per la quale si renda impos- 
sibile accertare il movimento delle materie depositate, ovvero le discordanze gravi tra lo ‘ 
stato di magazzino ed i risultamenti del detto registro, sono punite con multa fissa di 
lire 100. | 

La mancanza del registro o la negata presentazione di esso agli agenti governativi, 
sono punite con la multa fissa di lire 200. 


Art.25. 


È punito con una multa fissa di lire 1000 chi si opponga all’ingresso degli agenti go- 
| vernativi nelle fabbriche e locali annessi, nei magazzini di deposito e negli esercizi di ven- 


dita, od impedisca ad essi agenti il libero esercizio delle loro attribuzioni. 


Art. 26. 


Le contravvenzioni che non siano espressamente previste dagli articoli precedenti e le 
infrazioni alle discipline che saranno stabilite per regolamento, sono punite con multa da 
lire 10 a lire 100. 

ADE. 4, 


La recidiva in contravvenzione alla presente legge od al regolamento, dà luogo all’av- 
plicazione del doppio della multa comminata. Contro i recidivi potrà anche essere pronun- 
ziata l’interdizione dall’esercizio per tempo determinato o indeterminato. 


Art. 28. 


Le multe sancite dalla presente legge vengono applicate indipendentemente dalle altre 
pene stabilite dal Codice penale e dalla legge di pubblica sicurezza, e quando, col fatto che 


| mi 
ta 










zione della multa sia fatta in sede Ani 


Art. 29. 

I processi verbali per l’accertamento delle contravvenzioni vengono > compilati. 
agenti scopritori e fanno fede in giudizio fino a prova contraria. ||/{/{|{|{|{{{\ 
î Art. 30. n pls i: 

Cadono in confisca: i EEE 


Lia gli le Je materie PrIbn, ed i prodotti sequestrati a danno di chiungne 


provveduto della oboe dell Ufficio tecnico di a: 
b) gli apparecchi esistenti nelle fabbriche e non denunziati, nonchè i prodotti ele 






materie diverse da INCA Hora) i A MER 













della provincia o del Mitistero dell’interno o ne faccia vendita girovaga; n i ; 
d) le polveri ed i prodotti eslodenti, compresi i fuochi artificiali, rinvenuti in | depos 
per i quali non sia stata rilasciata licenza dall'Ufficio tecnico di finanza; i x 
e) le polveri, i prodotti esplodenti, compresi i fuochi artificiali, trasportati senza la 
licenza del prefetto della provincia o del Ministero dell’interno. | A 


Art. 31. 


nunziata la confisca. 4 dae ore i Ur < 

Art. 32. a FE, 
L’azione per il più o il meno riscosso si prescrive nel termine di due anni, tauto 

i IRSA per il SARI dar 





riscossione, 


Queste prescrizioni speciali non hanno luogo in caso di frode. —— 
mM o ‘ 1 x 


Art. 33. 


cità nelle contravvenzioni sopra indicate, saranno puniti come i contravventoti, 
destituiti. 


* 
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Art. 34. 


Il credito dello Stato per la tassa, per le spese giudiziali e per le multe è privilegiato 
sui mobili e sui prodotti dell’opificio a norma dell’articolo 1958, n. 1 del Codice civile. 
Sussidiariamente è privilegiato il credito stesso sull’immobile, limitatamente però alla 


tassa e alle spese giudiziali, a norma deil’articolo 1962 dello stesso Codice civile. 


ALS 


La fabbricazione di polveri piriche e di altri. prodotti esplodenti destinati all’esporta- 
zione, sarà esente da tassa, purchè avvenga sotto l'osservanza delle discipline che verranno 
stabilite con decreto reale, sia riguardo alle condizioni di sicurezza degli opifici, dei mezzi 
e processi di produzione, sia riguardo al tempo della lavorazione ed al modo di accerta- 
mento del prodotto. 

Le polveri e gli altri esplodenti fabbricati per l'esportazione dovranno essere introdotti 
immediatamente in magazzini assimilati ai depositi doganali privati, dopo di che verranno 
considerati, a tutti gli effetti, come esteri. 

Le spese per l’accertamento del prodotto e per la vigilanza sui depositi saranno a carico 


dei fabbricanti. 


Art. 36. 


Con decreto reale, sentito il Consiglio di Stato, si provvederà a determinare: 

a) le norme edi mezzi per distinguere la polvere pirica da mina da quella da caccia 
e da carica di armi in genere; 

b) le forme dei pacchetti e recipienti per la conservazione e lo smercio delle polveri 
piriche e delle polveri senza fumo, la qualità ed il peso netto del contenuto per ciascun tipo 
di pacchetto o recipiente; 

‘c) la forma, grandezza, impronta ed il colore delle marche che saranno applicate ai 
pacchetti e recipienti come prova della tassa pagata, il tempo utile, il modo ARPA 
la quale dovrà essere fatta dal fabbricante; 

d) le norme per il pagamento della tassa di licenza dei pirotecnici; 

e) i modi per l’abbuono ai fabbricanti di miccie da minatori della differenza tra la 
iassa sulla polvere da caccia e quella sulla polvere da mina; 

f) le norme per la vendita delle marche e la misura delle indennità da concedersi aì 
ricevitori del registro incaricati della vendita delle marche stesse ; 

g) le norme per il condizionamento, a spese dell’importatore, delle polveri piriche 
provenienti dall’estero, in pacchetti o recipienti, secondo i tipi stabiliti, per l'applicazione 
dalle marche di tassa pagata, e la designazione dei luoghi ove dette operazioni dovranno 
essere compiute dall’importatore; 

h) le disposizioni transitorie, per legittimare la circolazione e lo smercio delle polveri 
piriche prodotte negli opifici o provenienti dall'estero ed esistenti nei depositi e negli eser- 
cizi di vendita al minuto, a tutto il giorno in cui entrerà in vigore la presente legge. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà: 
I Ministri delle finanze, del tesoro e dell’interno 
Di BrogeLio — Carcano — GIOLITTI. 













Resio ni n. c60, del DI marzo è 1902, chi apporta ‘nodini al Reg 
50 ottobre 106, n. 508, sui biglietti di Stato e di Banca. di 





VITTORIO. EMANUELE HI 


| PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ ITALIA. 
















Stato, l’esame dei Viglietti e dei buoni di cassa: FAL 
a) logori, JANNEgRia, e proposti per il cambio od altrimenti da ritirarsi dell i 
circolazione, e, Dot DADI 
db) di duet sospetti di falsità o di falsificazione; 


missione predetta sia PRE, di un din di un vice e-presidente e di 8 co se 
missari da nominarsi con decreto ministeriale; SEAN Mae 110 

Ritenuto che l’esperienza ha dimostrato necessaria l’opera di due, anzichè di u 
solo o allo scopo di poter dividere il lavoro DEeRin A in due va 


missione; 
Sentito il parere della Corte dei conti e del Consiglio di Stato; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per si Tesoro 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Ja s pati 
. 
DE 


SAFARI untoo. | 


otto commissari, 
Tesoro , 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. n 
Dato a Roma, addì 9 marzo 1902. I 


| VEPTORIO EMANUELE. 


Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Ortu. 
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Leg ego, I 87, uri 16. febbraio 1902, con la noie viene cancellato dall'elenco 


delle opere idrauliche di seconda categoria un tratto del canale Primaro, in 
provincia di Ferrara. 


n Il numero 57 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene 
la seguente legge, pubblicata nella Gazzetta ufficiale del 13 marzo 1902, n. 60. 


VITTORIO EMANUELE HI | 


wi , PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


Il tratto del canale Primaro, dalla Botte San Niccolò all’incontro dell’argine 
| sinistro di Reno, a Traghetto, in provincia di Ferrara, è cancellato dall'elenco delle 
| opere idrauliche di seconda categoria, approvato con regio decreto 11 febbraio 1867, 
Men. 3098. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 16 febbraio 1902. 


VITTORIO EMANUELE. 


G. Giusso. 
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-OrtU. 





Linee di navigazione e prezzi di passaggio. 


{Circolare n. 30 del Commissariato dell'emigrazione, in data 12 marzo 1902, ai Comitati mandamentali 
è e comunali per l’emigrazione). 


Affinchè i Comitati per l’emigrazione siano in grado di fornire agli emigranti 
informazioni circa i viaggi per l'America, e circa i prezzi di trasporto, si invia colla 
9a presente un prospetto delle varie linee di navigazione esercitate dalle Compagnie, 
armatori e noleggiatori che hanno ottenuto patente di vettore, coll’indicazione per 


ho ciascuna linéa e per ciascun. piroscafo del costo dei biglietti in terza classe. 


- Le linee di DARE IOT per l'America, sulle quali si trasportano emigranti, sono 

Edie seguenti: i i 

: hi Linea degli Stati Uniti, con destin tucho a Boston, Nuova York e Nuova 
Orleans. 

3 — - Bollettino Ufficiale. 


tè» 
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2. Linea del Brasile, con destinazione a Belem (Parà), Manaos (Amazzoni), 
Rio de Janeiro e Santos (San Paolo). 
3. Linea del Plata (Argentina), con destinazione a Montevideo e Buenos Aires. 
4. Linea del centro America, con destinazione a Santa Lucia, Trinidad, Gu- È 
racao, La Guayra, Colon, Vera Cruz e Avana. È ; 
I noli indicati sono stati approvati dal Commissariato e resteranno in vigore. È 
fino al 30 aprile prossimo. Essi rappresentano dei prezzi massimi, che non possono Ri 
essere superati; i vettori possono però scèndere al disotto di questi limiti e praticare | 
prezzi più bassi. I vettori hanno anche facoltà di ridurre il prezzo annunziato per 
una determinata partenza, ma in questo caso la riduzione deve essere estesa a van- Ls d 
taggio di tutti gli emigranti che prendono imbarco sul medesimo piroscafo, per la CV 
stessa destinazione. | 
I noli furono fissati tenendo conto delle condizioni proprie di ciascun piroscafo, 
e cioe della velocità, dell’assetto dei locali di bordo, del trattamento che "PRO avervi i 
l’emigrante, ecc. " 
L’imbarco degli emigranti ha luogo. nei porti di Genova, di Napoli e di Pa- | 
lermo. È vietato per legge d’inviare emigranti ad imbarcarsi in porti esteri, e può 
esser fatta eccezione al divieto soltanto con permesso dato dal Commissariato nel- °° 
l’interesse esclusivo degli emigranti. Tale permesso fu accordato unicamente alla 
Compagnie générale transatlantigue per l'imbarco di emigranti italiani nel porto di 
Havre (Francia), con destinazione a Nuova York. La detta Compagnia non può però 
_ reclutare emigranti, nè vendere biglietti di via&gio nelle provincie poste al sud delle: 1 
- provincie di Lucca, Modena, Bologna e Ferrara. i. 
JI Comitati avranno cura di far conoscere questo divieto ai vettori ed ai loro ||| © 
rappresentanti, di avviare emigranti a imbarcarsi in porti esteri. Ove gli emigranti 
si lasciassero indurre a partire da porti stranieri, andrebbero contro il proprio inte- n 
resse, poichè ivi non troverebbero quella tutela che le autorità italiane possono pi 


esercitare nei porti del Regno. i 110 
Il Commissariato si riserva di comunicare negli ultimi giorni di ogni mese. SAR 

l'elenco dei piroscafi che partiranno durante il mese successivo, colla indicazione 
del numero dei giorni che saranno approssimativamente impiegati in ciascun Mi 
viaggio. . : È 
Il Commissario Generale go 
L. Bopro. 

IL COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE È i 


Visto l’articolo 14 della legge 31 gennaio 1901, n. 23, sull’emigrazione; 

Sentito il parere della Direzione generale della marina mercantile e delle Ca- 
mere di commercio di Genova, Napoli, Palermo, Venezia e Livorno; e tenuto conto 
delle informazioni di cui tratta l’articolo medesimo; 


Delibera : 


È approvata la seguente tabella dei noli massimi che i vettori potranno percepire, pel 
trasporto di emigranti, fino a tutto aprile dell’anno in corso. 
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Ri DO * | (Noli fissati come massimi fino a 30 aprile Sue 


LINEA DEGLI STATI UNITI. 


(Da Genova 0 da Napoli a Nuova York). 





















NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA. LA PATRIA 
Sardegna . erano GI 185 (parte soltanto da Napoli). 
80 Galia N 0) Ly 165 


si Manda el 1185 Massilià 
na DL e SRAME SEI, 1: Nasino Ie et eg 485 
MI 175 PERS ee one 85 
| * Vincenzo FIOMORIe Ne rene ia Gergovia.. ine ein rac 100 
MENFAPCRIMEdO ‘i. ..n LL 175 


ERE ELI IRE CIA ge LO SIL 


GIUSEPPE FORNARI 
LA VELOCE. 


| Savoia e RIE, ada L. 185 l'artartbPrmeo oe non 165 
MlMord America; iii. vii. » 185 
hi Wuca*deGallièra. 0. 0,4. e 1» 185 
*Duchessa di Genova... . .. . >» 185° 


Manen ie» 185 


(unico nolo, anche da Palermo). 


EEA RARE RT 
SPAL E FIRCone I Li ia 100 


HenorAmeriea i) 00...» 185.00 atea 
Ma ano i, IIS) First Bismarle 0000. (00; L. 190 
fenici Forino Gioia. 0... 175 FANSUSANVICIOnIA ne e i po 
| Città di Genova. Rn LTD Colaiibia lt. do pe o 190 


Piemonte. .-. . .. 0... 175 BaleraWis: Min SOUL OI Le 7A 


ud Etruria. VIE RO SORTI i MRTOTES E NT 45 PRUAVIA SERBI I 
Ra i 175 “Bla (RI 
can RZ: ; £ BR RO ATEI O —_ 


GeObgine RO a 100 


dei È - (parte DI HaENkpoh) SERI A A 00 
fe SA UT 400 
“Algeria. . sa et La 100 

$ 


Mi n 165 
Mi 165 
| California . < ....... + » 165 | KaiserinM. Theresia . . .. . L. 190 
uu 0105 Hohenvollonn i o 185 
Mn Raramania i... 5 » 165 TRO CR ON 186 
Mm Vicioria i. o: + 165 A Aa 185 
o Ga TE seal 190 PELO EI AP RARE CSAR Ri Da 


ANGLO-ITALIANA. 


NORDDEUTSCHER LLOYD. 


Nora. —I iiroraai segnati con asterisco non furono visitati dopo il 1° settembre 1901. Il nolo ad essi 
» relativo sarà fissato secondo il risultato della visita. i 
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TRANSATLANTICA DI BARCELLONA (1). | * Isla de Panay. “ROL ESA 
"Alonso XII -3 2-0 86 SW Io Se pie 
*lAlforiso XII f-TE03) Vie rnia i ontendeoi fees A 

* Montserrat tie. 
*P. de Satrustegui . . . . 
* Reina M. Cristina . . . RO 


se Alicante . . . . . e» e» . i » 1 
trAntonio Lopezi "si We e dere 
Buenos Aires. fe 


* Catalana ser VAT Vine È 

*Ciudad’'de Cadizio i aaa dp RESA Le pai 

*Islaide Luzon RL Aa Balilla. a, 
È pa f 


(Havre-Nuova York; Napoli-Boston; Palermo-Nuova Orleans): 


% # 


COMPAGNIE GÉNÉRALE TRANSATLANTIQUE (2). pr 00) | DOMINION LINE. 


‘(Linea Havre-Nuova York). fs (Linea ap loro) 


*Canadà “A 0 Ca 
* Aquitaine. RR dere een Tp LOU Commonwealth . . . 11 A x 
* Bretagne i i. ui e 0 AVIO 

7 * DIOMITION LL INI ORI 

A A ENER O Aa O PELA 150 ghe < 5 
Db Inpagdo PIA New England... ona 


Gascagno; rt RAR RR NS URTO * Vancouver. USO Ne 


*DOFFRID@Ro ee e A ME TORA 
EC NAVarre DO ALE RIA RETTO LOG 
RISAVOVBIa ai i MI MRO 


STONTRNO A LOL 


x 


LINEA DEL BRASILE, — 


(Da Genova o da Napoli a Rio de Janeiro e 

\ mo È È: È 
Centro America: <A 
Città di Milano": RO 
Città di Torino: 004 CLALoer 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA. 


WASTITEON AR e O 
*Marco Minchettiteo ra Pe —_ | i ì SIE 
SARE » a È 160 i Città di Genova . NI .° CL'ANO . <a 
Per ogni altro piroscafo della linea I SA: ARIE da 0% 
del Plata: SL 0 de Lo) | e N SR 
i | . Las Palmas. 1 


LA VELOCE. 


SAvola ati Eve ST nt I io e 
Nord 'Americati. si esa LOU Rio Amazonas | oi Sere 
Duca di Galliera .. 0.0 RT ee » 4160: Re Umberto nese 
Duchessa di Genova :. 0...» 160 Minas i, eni n 
Venezuela java .ii lr e L600N0E Colo ao O e 


CE 


(1) La linea Genova-Nuova York si prolunga fino all’Avana (nolo Spprovato, come massimo roS 
Vera Cruz (nolo approvato come massimo lire 225). v 


cl) Con imbarco all’Havre. Le spese ferroviarie dall'Italia al porto d'imbarco sono a carico d 
grante. 2 # î È 








RIS ARAN 
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LI eo e » . CRE * ».* jd TEA 
‘ Espagne CR a e se2160 
Mn 160 


5 12 Italie. A p ne Ull/te alef Sarre è le e e!» 5 
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(Da Genova a 


x 


Mio Pi 


PL AA 


MERI AmMAZONARI ti n n 
VARIA A ROS 
| Minas ila PR ar e aaa LA 
ML... 


TRI NAVIGAZIONE GENERALE ILALIANA. 


e i. L, 185 
È Mon iS 185 
» Perseo. . ia REA Ra, 
DR * Vincenzo Florio tn, _ 
Mo 170 
Mi a, 190 
FOTI REN i 
MTA VELOCE. 
ML 185 
“Nord America. «i... . ... » 185 
Duca di Galliera. .0.. . ... » 185 
. Duchessa di Genova. . . . . . » 185 
| Venezuela CRI TIE ebo s d 1985 


i Centro America . RR era SVI 8O 


Bini di Milano i 0. . i #°.170 
Made Torino 1, cu... cs 170 
Città di Genova... ..... » (170 
Piemonte. Mt ZO DINO Sere LL, 
a i Be 100 

71170 


Ma PRIMasnii i da 3» 


-——- 


Fra . 
LR I 


. E ARC] . 


ILestADAesti ia 
Provence... 


*Savoye. . . Mt) 


timbaee ion ese 


* Bretagne ;. . .. 


Nivernais . . . 


Orléanais.. <.<. 


Belem ed a Manaos). 


| LIGURE-BRASILIANA. 


per Belem (Parà) . . 





. . . ° » 
«+» * » » 
. . . . . JE . 


per Manaos (Amazzoni). . . . . >» 


LINEA DEL PLATA. 


| (Da Genova o da Napoli a Montevideo e Buenos-Aires). ‘ 


ITALIA. 


DOSCANAE Re VI: 
Raverag seno ici 


POLONIA, te en ee è al 
TONDI tai RATA EN MA Le 
; ERCOLE SAVIOTTI. 
Regina Blenatsz: Fase aero 


Cala fore ao, 
“Britanniai P.sta Wi 


LUIS HUGUET 


J.Jover Serra . . . 
Miguel Jover . . . 


TRANSPORTS 


*Algérie. +... .. 
Espagne . . .... 
Frances, stgnia u; 
Malo ria aa 
“Les:Alpes. i... 


. Oh ditte » 
Y. FURRIOL. 
. . . . LG . 


MARITIMES. 
. . . . . L. 
. . . . . » 


160 
185 


170 


‘170 








Les Andes . Ù ia PIANO ; CS LIO sa Ù È 


Provence: ni von 
ASA YOVE OLI 
*Alsace .. 0... 
* Bretagne . . 
SANIVErTalR, e sea a 


Orlanais. i 


TRANSATLANTICA DI 


NAMNOnNSO IU 
*ATOnso XII sese 
PA licantel «eterno 26” 


Las Palmas OMAR uit, 
Eiraria UPN ri 


Piemonte... . . . 


Roma, addì 10 





. . . i % } » 
. 3Ò, Si . » 


eta da ni » 


BARCELLONA. 


RECONSITE 
e ra ge sita » 


CULO Let  I diec 


/ SOCIETÀ -LAC& VELOCE» Via sata 


marzo 1902. 


170 


| *Ciudad de Cadiz . . . .. 


| * Isla de Panay: ; RR 


LINEA GENOVA-CENTRO AMERICA. 0° 


dI: | S. Lucia, Trinidad, Curagao, La Guayra, Colon. 














CA È ì (a, 200 ) dii Net 
. Buenos Aires... 5. 
+ Catalumie Se re 


” Isla de Luzon Sag ARR, 


TeonXII LA 


* Montevideo... .. . 


tue * Montserrat . SEC den fa 
*P. de Satrustegui .. . . 

* Reina M. Cristina . p Di 

Li nd w ” bel La 


Li 
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TAVOLE STATISTICHE 


Notizie statistiche sui ciechi e sordomuti, censiti nel Regno il 10 febbraio 1904. 


Fra i 32,475,253 abitanti presenti nel Regno il 10 febbraio 1901, hanno dichia- 
rato di essere ciechi d’ambedue gli occhi 38,204, di essere sordomuti 34211 e di 
essere colpiti da entrambi questi difetti fisici 196.. 

Si rilevarono adunque, per ogni milione di abitanti, 1182 ciechi e 967 sordo- 
muti (1). Confrontando questi dati con quelli ottenuti in alcuni Stati esteri si hanno 
le seguenti cifre: | 




















ARRE CIkcHI (1) i SORDOMUTI (1) 
STIRO di | : 
3 Cifre \Per un milione Cifre Per un milione 
OSSERVAZIONO assolute | d’abitanti assolute d’abitanti 
{ 

i Fia SI 1901 | 38,400 1,182 31,407 967 
MISS ee a 1895 I 21,086 665 28,721 906 
MISERIA LR 1898 15,246 643 28,984 1,223 
Muibneria;! ini 1890 18,363 1,055 19,019 1,098 
Inghilterra e Galles, . . .. 1891 | 23,467 809 29,280 1,009 
Spagna e E eta 1877. 24,608 1,479 7,629 459 
Romossllongtn sr ii 1878 9,113 2,190 3,109 747 














(1) Compresi quelli che sono colpiti da entrambe le infermità. 











Fra gli Stati qui considerati, quelli dell’ Europa meridionale (Spagna, Porto- 
gallo, Italia) hanno, rispetto alla popolazione totale, le proporzioni più alte di ciechi, 
al contrario i sordomuti sono piu numerosi nell’Austria-Ungheria e nell’Inghilterra. 

Conviene però osservare che, tanto in Italia quanto negli altri Stati, si sono pro- 
babilmente dichiarati sordomuti nelle schede di censimento non pochi individui i 
quali erano unicamente affetti da sordità acquisita per malattie contratte in età più 
o meno avanzata. 


Luoghi di nascita. — Esaminando la frequenza di questi due difetti fisici sepa- 
ratamente secondo le regioni in cui sono nati gli individui, si trova che la cecità è, 
relativamente alla popolazione totale, meno frequente nell’ Italia settentrionale che 

nella parte centrale e meridionale e tocca il suo massimo nell’ isola di Sardegna. 

Al contrario il sordomutismo predomina in Lombardia e in Piemonte ed è più 
raro nell’ Italia centrale. 

Dal seguente prospetto si rileva come i ciechi e sordomuti si distribuissero fra 
i diversi compartimenti. 




















Papidani Dulione! } ‘Psr. OGNI MILIONE | 
COMPARTIMENTO DI ABITANTI COMPARTIMENTO. - RL ABITANTI Le, 
DI NASCITA | DI NASCITA SIOE, AA 
Ciechi Sordomuti ; > Ciechi | Sordomuti: | 
Piemonte 1,5, 000 ATO 1,327 || Abruzzi e Molise. . . .| 1,488. | 987 
Tipuria AR 988 864 ‘Il Campania . .,..L°. ...| 1,086. 778 
Lombardia ia e 685 1,419;-]" Puglie; 03. a paiote 1,899 1,080 
Venetog, Li. a AM 619 7684 Basilicata 2: LO RARO LOLE 1,241. 
Ema te A ROIO 662 Cal'abriats Ci MNeGORIZCE 1,668 1,003 
Tostana si IRR IL RE on 63653 Atella n SOA ROLE I INA 
Marthe SN CLES IAT ‘613° |l/Sardegna 00. 0, 4/0 2,7188/0/ DAEGO ANI 
I DR IR CA ORTO IN TOLTO 733 Regno (esclusi i nati al- > Pa 
: oto —l'estero).-. 00 00 #0 DAS 
TAZIONE Re gi 717 663 i $t @ 





Sesso. — I due difetti fisici qui considerati sono più Reiueat nei. intel che - 
nelle femmine; infatti fra i ciechi si contarono 21,199 maschi e 17,201 femmine e na n 
i sordomuti 17,346 dei primi e 14,061 delle seconde. do (e i 

Lo stesso fatto è stato rilevato dai censimenti dei paesi esteri. È noto. veli Li 
maschi sono, più spesso che le femmine, colpiti da vizi di conformazione organica; | 
e che essi danno un maggior contingente proporzionale di nati-morti. . i 

Giova poi tener presente, quanto alla cecità acquisita, che i maschi sono più 
esposti a lesioni professionali o accidentali le quali possono causare la tipi della 
vista. 


Età. — Considerati i ciechi e i sordomuti rispetto all età, si ha la classificazione. 
seguente: i 














ANNI DI NASCITA 1 geni 
1901-1905 Ù Soi ; 1830 
(on oltre 1894-86 | 1885-61 | 1860-31 : prima sa 
compiuti) | (da 7 a 15) (da 162 40)| (da 41a 70)| %o anni) i SIE SIONI 
LOIT99 IRON ARR OA 598 1,850 5,963 | 16,534 | 18,176]. 83 | 38,208 
Sordomuti. . . . .. . |: 1,859 | ‘7,040 | 13,766 7,887 1,050 | 109 | 8121100 
Ciechi e sordomuti. . . 23 47 54 48 | 94 Mt%,. 196. 
Proporzione su 1000. 4 VEsa i i k 
Cidchi COAT RIE 16 48 ]°4 Urbe 433 | «846 | 3 | 1,000 è. 
Sordomuti. ;.. .... 48 226 | 441 258 | 34 SER 
Ciechi e sordomuti. . . 117° | > 240 276 245 122 VANS IT nneDi 
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Il numero dei ciechi aumenta coll’avanzare dell’età, perchè fra i vecchi si ren- 
dono più frequenti i casi di cecità acquisita. Fra i sordomuti è più alta la propor- 


zione dei giovani; sono però scarsi quelli di età non superiore a 6 anni, sia perchè 


non tutti i casi di sordomutismo sono congeniti, sia perchè i genitori di un bambino 
che tarda a parlare, soltanto dopo che esso abbia superato una certa età, s'inducono 
ad ammettere che sia affetto da sordomutismo. 


Istruzione. — Tutti i 196 individui, che sono ciechi e sordomuti insieme, hanno 
dichiarato di essere analfabeti. Fra gli altri 38,204 ciechi di qualunque età, 7541 cioè 
circa 20 su 100, hanno dichiarato di saper leggere (1); anche escludendo i ciechi 
che non hanno più di 6 anni di età, la proporzione di quelli che sanno leggere si 
mantiene pressochè invariata (20,2 su 100) e solo nel gruppo dei nati-fra il 1894 e il 
1886 (cioè in età fra 6 anni compiuti e 15 anni) si trova una percentuale più elevata 
(26 su 100). 

Le regioni, nelle quali è più diffusa l'istruzione elementare nella massa della 
popolazione, sono anche quelle in cui è minore la proporzione dei ciechi analfabeti. 
Così, per esempio, su 100 ciechi di età superiore a 6 anni, sanno leggere 35 in Pie- 
monte e Liguria, 38 in Lombardia, 27 nel Veneto, 30 in Toscana, 29 nel Lazio e sol- 
tanto 10 nelle Puglie, 8 in Basilicata e in Calabria, 9 in Sicilia e 8 in Sardegna. 

Per ciò che riguarda i sordomuti, prese insieme tutte le età, quelli che sanno 
leggere sono nella proporzione di 25 su 100, e se si escludono i nati dopo il 1894, la 
proporzione sale a 26 su 100; nel gruppo di età fra 6 e 15 anni (nati 1894-86) è di 
27 su 100. 

| La maggior diffusione dell’ istruzione elementare fra i sordomuti, si osserva nelle 
provincie dell’ Italia settentrionale e centrale. Infatti su 100 sordomuti in età da 6 ann 
in su, hanno dichiarato di saper leggere 49 in Liguria e nel Lazio, 39 in Lombardia, 
33 in Toscana, 32 nell’ Emilia, 30 in Piemonte e nel Veneto, e soltanto 22 nelle Mar- 
che, 21 nell’ Umbria, 18 in Sardegna, 17 nella Campania, 16 nelle Puglie, 10 in Ca- 


labria e Sicilia, 9 negli Abruzzi, 7 in Basilicata. 


(1) Fra i ciechi che hanno dichiarato di saper leggere, ve ne sono certamente parecchi che non si trova- 
vano più in grado di farlo perchè erano divenuti ciechi in età avanzata e non avevano ricevuto l’insegna- 


* . . “ . . . SL) . . . . è 
mento speciale che sì dà ai ciechi-nati o divenuti tali nell'infanzia. 
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Tavora I. — Ciechi classificati per luogo di nascita, sesso, età ed istruzione. 





ANNI DI NASCITA 








































IR 


"ff 


TOTALE 


(istruzione) ui: 






























































LUOGO DI NASCITA sea n 
ha 1894-1886 1885-1861 1860-1831 e prima ignota 
. s Ù Ù Ù 9 * 
Cox P RTIMENTI ] | MOI o) È E È z si 2 È 5 È È 5 = E 5 2 È È 
MPA MEN o So | 0 atuwl 2 Da So 1 da o è | 20 DA 
25 | 83 55|s#| #8] s® |Esl s# |S&|s®| 85) s8 
du|lzcà ana] -2T a Lea 
Piemontesi du, 1 M. S1 36] 58] 118) 154| 262 353| 163 215 1 811 
LF. 32 21) (35) 99| 134|124| © 381] 553]. 275)» 
Liguria. . " 14 14| 18 45 57 89 142) 90) 160 3 
. 7 gi “ 14) 41] ‘44; 41] 133| 250 «t06i » 
Tio barhig SVC .} pa 43 54| 67) 123) 145) 287 434) 145 231 L 
(B. 4I Ss$| » 57| 102] 146| .194 422) IOI 254 2: 
v {M.| 18 |- 25) 53) 78) 129) 180) 323) 106). 195) » 
{eneto . È 
| F. 24 Y6|0032) 33 asanito 272052, 227| -» 
DE { M. 20 | 24 68) 70) 147| 152 505) 95) 481| » 
Not Rigo 2 406HE 19 III L49|C 90 CLZZIAN 159 SISTEM? 428 si 
AREIRTTA | M. 23 17 59 76) 177, 298 606) 527 1,264 1 
RMS REN .} sa 24 TA 039 SLLOZ 277 430): 92] ‘4II I 
M. 8 4| \17} 25] 85| 80| 289) 168| 265) » 
RAFUbcRE: | F. 4 21 20) 16) dist v34 244| 24 265) » 
Usba M. 2 ri 11 16] 38} 37 127) 40 164| » 
SRL SI RE ST RINRR 3 TSE do) IO| 44 14 137 10 102130901 
RO (Mi 12) 15) 16) 40) 49 bal 141) ag 62)» 
CL EU ETA 97° RESI LISI) 3551801 36 ES ADE O 
AURA MO ! M.|. 12 6| 33. 35] 120) 83 377) 88 313 2 
a SB, 5 3] 21] 17| 129] 19| 439 gl 274) >» | 
c 1 { M. 28 21] 83) 74) 223) 191 731) 138 404) » 
RADO O gf SL CR TOMO LITI MZ 43 PNEO SAI 612) 49 528| » 
Puoli { M. 36 17) 100) 42) 201) 78 bli| 61 446 1 
USE "ei 20 sl ‘58|  19|'188|- ‘19| . 524|  19| 377] » 
DASIISATNN ; \ M. 6 2 10 11 36 14|. 136 15 132] » 
(OS 3 2 14 3| (44 4 197 I I6I| » 
PEARCE \M. 20 | 3) 40 33) 175) 68) 462) 48| 288| 1 
Gab, 7 S| (45 8| 172) 16) 595 9in 3631 CEE 
SIGLE M. 82| 25) 110) 74| 882) 148| 11141 69 7681 1| 7 
" F. 40 2E.LL2) 1743103 SR 35 EEA MO 778) ‘» 4 
\ M. 16 41 40 15| 199 75 527 59 340 1 
Sardegna . . . 
2 (E. 14 DI ATA QTA TOLINNZ3 421 9 368| » » 
poli | M. 821 | 274| 783) 875/2,317|2,104| 6,778|1,840| 5,723] 12| 39]|5,105 
° sue 271 | 195| 588! 590]|2,157| 994| 6,622] 592| 5,002] 6| 262,377 
| M. 1 2 2 7 6 9 4 9 6| » » 27 
Fiatona SHE: 5 4 2 6 5 18 s 4 » » » 
(ENI 322 276). 785) 882/2,323/2,113 6,782 1,849) 5,729) 12 39 5,132 15,980 21 
TORALR ARNERALE Hi 276 | 199] 590| 596|2,162|1,012| 6,627| 596| 5,002 6| 26 |2,409| 14,683 È, 
Somma 598 | 47511,375|1,478/4,485 3,125 13,409 18 


2,445) 10,731 
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TavoLatII. — Sordo-muti classificati per luogo di nascita, sesso, età ed istruzione. 
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« ANNI DI NASCITA TOTALE 
LUOGO DI NASCITA” TINTA SIOE it AT DALE 
1830 ETÀ (istruzione) 
È 1894-1886 | 1885-1861 | 1860-1831 a ia ur, 
19011895 | È | So | [So £ | so | | So | |So|® | fo 
COMPARTIMENTI | TCLARISA ES so | o 32 | 3° | 89 | do 2 
I 35| 38685560) s5|36) s9|3i)|s85|3î| 35) £ 
e et! A Ti ea a Sl A Re 
Bento \M 78 207) 290) 352) 667) 204 524 1 103 2 9 766) 1,671|) 2,437 
uo” ARIE 61| 153] 271}. 290) 595]. 88|% 1427 6 gI| » 6 | 537) 1,431] 1,968 
RA M. 26 44) 62) 118) 84) 46 71 8 20] » Boi 21L 266 477 
Bò: Liguria. . . . - F 18 63] 48]. r14|°73 379 68 I DEltMico Baz INA 420 446 
y e 
È iasdia | M. 147| 332) 475) 640) 856] 278 527 6 60 » 6 |1,256| 2,071) 3,327 
® messi (E r12| 261] 368| 547] 718] 222] 440] » 54 3 QLL\T,033:| 0 I,70I| 2,734 
® inca { M. 50 49| 194| 178) 305 383 215 » 29 » 3 310 796| 1,106 
i, Ù DEE 45 Bi ET CET20|:k240] (SQ 169 | i» 23 2 AR 274 627 g0I 
limita: M. 57| 52) 165) 133] 211] 66) 134| » 32| 2| 3] 253) 602) 855 
È i DE .| F. 34 43] 144) 136) 166) 58] 144 I 32» IS | 23/9 60621 7g 
Mel roscana i { M. 53 40) 165) 167) 208 Db 148 » 24 3 2 265] 600 865 
e Vus, SER. 38 62) 134| 128| 180) Go] 119 3 28) » DE 9N243 SOI 744. 
Di,c | 
une {M. 14 11 70 58) 119 19 84/ » 10 » 1 88 298 386 
Tk Marche. . . . - RI, 8 SA 27 a O INIT 60| » 7) » » 52 209 261 
Umbria | M. | 100 42) 35) 100). 21]  47| » SUA 66] 204] 270 
° VE. 13 SH SI60 79 9 43:11 IO| » I 33 I8I 214 
tar { M. 17 29, 62] 139) 87) 31 35 » DI ono ina | 499 209 408 
ia) FP. 18| 20 anzi 25 43 I 6| » ig ZIONI 
Ab sio Meligà | M. 31) 21] 1465 53) 304 17 185 » 30 » » 91 695 786 
VAL elia uno E; 28 OTO 0025 66207 Ie 6: 200, I 38 604 642 
c È 1:M 45 70) 264| 124) 494) 68! 314| » Gi 4 | 262| 1,178| 1,440 
PU A IR |S47|0E71) 02} 354) 2500 2971-11 38| 2| 4| 1471 899| 1,046 
Pugli \ M. 36 59| 249| 112) 406 38 204] » 42 1 9 205 946| 1,150 
EI rigo DO Der: 4I 377 ra e 60] TERZI 43 |» ZI (IMI EZE 833 954 
LI 
È (matilicat { M. 10 12 78 12) 139 7 TU, » 21 » » 31 325 356 
- 105, avant ale ito E) 4 239 7 92 I 92| » PE, » fol. 240 ©250 
Sea LI 
Cad ( M. 45 37| 167 b3| 292 22 180 » 26 1 x 113 a 824 
i foi: A 29] sl 119) xs 226) sl 190) » 344 ei das 579] 7 d04 
hi. 'Sicli { M. 114| 48) 434 127) 812) 50| 417] 1 79) 1| 4 227 1,860) 2,087 
Mt - | F. 92| -37| 270)  66| 655] 17| 438) » g0| » 3. 120) 1,528] 1,648 
PZA di 28]. 14| 75] 42) 160) 6| | 71) » sii cal 1 | 64 gasl' 407 
tene F. 14 IBRALOLIMTZO STTO\ME $ 65| » IS| » 63 265 328 
3 SR | M. 758 |1,035|2,937/2,343/65,244|1,006| 3,233 | 11 554 | 12 | 49 [4.407] 12,775] 17,182 
È dla DI ESSI F. 590| 838/2,185|1,827|4,290] 637| 2,986| 13 470 7 | 37 |3:322| 10,558] 13,880 
- MEM. TLC ERO 161) AID LB SEZILO 1) LE SALI 6 TE 
Lo ut R, 4 RI EE3 IL EQ 10 8 9] » I 4} » 35 37 72 
È , è Î Î M. 765 |1,048|2,951|2,364/5,257 1,013 3,234| 11 555 | 12 49 |4,448|12,811|17,259 
» | TOTALE GENERALE È F. 594| 843|2,198|1,845|4,300] 645| 2,995 | 13 47I| II | 37 |3:357| 10,595|13.952 
Di lscmma 1,359 |1,891/5,149/4,209/9,557|1,658) 6,229) 24 | 1,026| 23 86 (7,805) 23,406)31,211 
145 ; i 
de) f 
È. 
sa la 
TI 















oO De 
in set; uti >, i 7 Da 
‘ Di di di ” hate 
fact È CARLI ite ri A Si ti se 
TE Maroni ILS Classificazione per Juogo di ao sesso ed età degli indiv 
4 .._ |. ciechi e sordo-muti (Oa MO AAT SI 16 





ANNI DI NASCITA 


LUOGO DI NASCITA 


D 





COMPARTIMENTI | | 1901-1895 | 18944896 | 1885-1961 | 1860-1831 | > pome | Età ignota 








Piemonte . . . : È; DI , n 4 ) ; 
TITRES |M. 9 9 be) 
Liguria . ESA: E .} F ì n 5 
Lombardia . . . à; vi ; È È 
: Veneto NS orto sara Rai io) 2 x ag 
Emilia © 110. dar A I Dia ; 
Toscana pra ARR x x ; 3 
Matche ea Ai Po tar 
7 VAS { M. » » » 
Wrabrla:FNEMMOi ‘1 FP 6 » È 
Dario iL n DA IU 
Abruzi e Molise . .} n a 1 3 i D 
Campania. . . . d sa ù a > 
Pure GLIO S S È, ; 
Basilicata GX NR .} n) È i; i | vo - 
Calabrie {M. ‘ 1 DT 
ME On ro ORIO » I 3 
Sicilia: MEI IA: 5 ; ci 
Sardegna. . . . .| È î È î si È 
R { M. 118 20 24 
egno . . PL 27 30 
TOTALE GENERALE . .| #5) 47 . 54 
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ui Censimento del 40 febbraio 1904. 
PI “ 
si Classificazione dei comuni del Regno secondo la popolazione, 
7 col raffronto ai dati del Censimento precedente. 
È: 
È Me \ CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI 
B> secondo la popolazione legale secondo la popolazione di fatto 
SR CATEGORIE (o residente) (o presente) 
i Censimento Censimento Censimento Censimento 
v DI de del del e 
È. i i 10 febbraio 1901 |31 dicembre I881(1) | 10 febbraio 1901 |31 dicembre 1881 (1) 
Si POPOLAZIONE DE BE I RE BE 
o i i 8 3 Popolazione È G | Popolazione È 5 Popolazione E 5 Popolazione 
di È 6 “| "3 
Na 
È Sotto ì 100 abitanti (2) . . . b . 395 5 417 9 766 5 379 
"a Da 100 a 200 abitanti 55 8,589) b0/ 7,963) 61 9,594) 61 9,299 
Li : » 200 a 300 » 137 34,913) 134 34,165) 152 38,788] 155 39,200 
LR » 300 a 400 » 172 60,337] 196 69,241| 181 63,869) 202 70,603 
» 400 a 500 » 206 93,219] 234 105,863] 204 92,258) 269 122,122 
» 500 a 1,000 » 1,189 . 890,015/1,320 986,312/1,264 949,788|1,339| ‘1,000,854 
» 1,000a. 2,000 » 2,055) 3,038,352/2,235|  3,319,434|2,107| 3,126,841/2,273| 3,362,325 
i »  2,000a 3,000 » 1,447] 3,519,709|1,432] 3,504,677/1,432|  3,514,572|1,419) 3,484,189 
» 3.000a 4,000 » 970) 3,336,972| 902)  3,100,369| 887] 3,050,584| 867) 2,991,742 
Rd, i » 4,000a 5,000 » 575) 2,565,470) b12|  2,255,762) 569)  2,532,028| 478) 2,120,b61 
i » 5,000a 6,000 » 356| 1,940,363|. 287| 1,552,951| 337) 1,833,329| 269) 1,458,231 
3 » 6,000a 7,000 » ‘| 205) 1,324,752| 227) 1,465,712| 201] ‘1,803,840| 211| 1,357,234 
» 7,000 a 8,000 » 182) 1,352,293|- 147| 1,098,529| 165| 1,226,797| 147) 1,095,460 
y » 8,000a 9,000» 115 973,216] 102 863,838| 112 949,980) 103 873,355 
9,000 a 10,000 » 86 813,908] 82 780,253) 90 857,512) 71 676,562 
10,000 a. 15,000 » 255| 3,067,363| 192] 2,297,160| 241] 2,907,883| 189) 2,25b,652 
CE «—_». 15,000 a 20,000 » 84| 1,435,057| 84| 1,454,185|  88| 1,521,340| 84) 1,453,139 
N | » 20,000 a 25,000 » 63)  1,404,882) 39 855,433) 55]  1,228,728| 38 834,650 
pi » 25,000 a 30,000 » 20 539,942) 15 411,363| 22 590,386) 16 437,706 
» 30,000 a 40,000 » 31) 1,053,085| 34| 1,162,513) 30) -1,018,627| 33) 1,133,701 
È 1 » 40,000 a 50,000 I 19 839,532 8| 345,049) 21 931,472 8 341,561 
‘ ci 7 » 50,000 a 60,000 » 8 435,718 6 327,262 8 442,504 5 265,572 
i i ». 60,000 a 70,000 » 9 570,117 4 251,107 7 440,531 6 381,046 
E os » 70,000 a 80,000 » 4 297,832 3 216,622 5 368,632 2 147,727 
“POI » 80,000 a 90,000 » 2 167,917] » » 2 169,929)» » 
VR » 90,000 a 100,000 » 1 96,528 Li 96,937 1 98,321 1 97,615 
“a so | mib00tin' su... 20 e, | 11) 8,105,881| 11/0 ..2,890,363). 11] ) 8,206,354| - 11|:2,448,648 
si 
i Totale 40 8,262) 32,966,307|8,262| 28,953,480/8,262| 32,475,253/8,262| 28,459,628 














(1) Tenuto conto delle variazioni dì territorio avvenute fino al 9 f-bbraio 1901. 

(2) E 5 comuni che avevano, al 10 febbraio 1901, una popolazione legale minore di 100 abitanti sono quelli di 

s£i «. C€essogno (prov. di (omo), di Sulecchio e Campello Monti (prov. di Novara), di Maro Castello (prov. dì Porto Mau- 
» rizio) e di CZavières (prov. di Torino). 











Prezzo giornaliero del cambio pei certilicati i pagamento dei dar doganali. 
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| (Dal 10 al 15 marzo da 
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10 marzo. . . L.,102. 40 | Giovedì 13 marzo . aa i 
TR i IDA I Venerdì ‘14 [ka \S21, 00 
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Media giornaliera dei Consolidati pit, a contanti nelle Borse del Regno. 

















































(Dal 10 al 15 marzo 1902). e E È 
CONSOLIDATI 
DATA con godimento in corso ; senza cedola d Roda? 

ee o e ao dI E TI dl h; 
Lunedì 10 marzo . . .... 102.34 4/g| 110.58 pei 66.85 | 100.34 4/g| 109.45 4/p| 100.00 7 
Martedì 11 id. ..... |102.305/g|110.583/4|101.983/| 66.90 |100, 30.5/8 109.46 1/4 99.98 3/4] 5. 
Mercoledì 12 id. ...... |102.354/4| 110.68 |102 05 8/g] 66.90 |100.35 t/a] 109, .55 1/g| 100.05 3g È, 
Giovedì 13. id. ...... 102.40 |110.793/g] 102.12 1/g| 66.94 4/g| 100.40 | 109.68 7/g 100.12 4/g 65. 
Venerdì: 14 id ea 102.42 |110.96 4/g| 102.13 3/8] 66.94 1/g| 100.42‘ | 109.83 5/g| 100.13 3/8 I: 
Sabato 15 id. ...... {102.49 |110.974]9|102.244/| 66.983;g| 100.49 109,85 "| 100.24 "a 65.7 
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‘Bollettino sanitario settimanale del bestiame. 























































































































+ fia È ._ N. 7 (dal 10 al 16 febbraio 1892). 
# dia $ SPECIE STALLE ANIMALI 
NOTA cui o mandre 
Ò apparten- | T!cono- ; caduti 
Jal | gono scilute |precedente-| smmalati morti che 
“e EV AREE ; tav li | infette 3 dal 20 Pu cel 
si» uu i ONIRICO ERRE dopo mente . guariti D) restano 
( 3 animali . l’ultimo al ? ; 
TI pt ammalati | bollettino | 2Mmalati 26 SE abbattuti | ammalati 
1 Peste bovina Dedo GbUnI, S° NA » » »' » » » 
| Pleuro- polmonite conta- 
BEIOSBE E en] of, » » » » » » 
e. i bovina 10 » 10 » 10 ) 
__ Carbonchio ematico atea \ suina » ET » 5 1 » 
i = - i Î » » » » » » » 
IT'otale tt » | 10. 1 10. » 11 » 
Carbonchio sintomatico. . | bovina | Cor » 2 » 2 » 
he bovina SI 1,778 1,105 726 12 2,140 
IE RI SAI ovina » 60 70 6 365 
‘Afta epizootica. . . 0. . . x BRA f 
3 CR A | caprina » 1 31 21 » 11 
ei suina » 48 30 7 » 171 
n lotale»,.. SALSE ita 2,208 | 1,826 | 824 18 | 2,687 
MiTubercolost i. ri | bovina | » 2 (RA Un, 3 2 
> Morva e Farcino. . . . .| equina | »% 27 5 3 3 26 
"E VCO ER fu deine, TIRI ra) 
| Vaiuolo CIEL LIRA » I » » » » » » 
Rabbia Me, canina | » » 12 » 12 » 
“A VR \ ovina » 7,490. 261 » » 7,751 
API i eaprina » 28 2, 24 » 6 
y 4 , | equina » 5) » SA » 2 
ce Totale... mic ala 268 27 » 7,759 
4 Morbo coitale maligno . .| . » | » | » » » » » 
pi xii i UIL 
» Malattie infettive dei suini . _» » | 158 160 18 219 80 
RE HEAR 3 "n dI ?, vi q 
. Barbonedeibufali. . . .| >» I » Fia 1 » 20 
| Agalassia contagiosa delle i 
Mie (pecore ‘e delle capre .. |... ».:. |.» | » » \» » » 
È o 
ij ; ai é 
‘a 4 3 “x 
rea a DI i 
PIRO NO Di) fer; sn : i pi ‘ 
e o Fa Re pi t + se ” I di 


























PARTE NON UFFICIALE: 
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CONDIZIONI ‘Rd 
DELL’AGRICOLTURA, DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO IN ITALIA 


x 


Tabella. dei prezzi del grano sui principali mercati del RI. È 
e le condizioni del mercato italiano. Mo 40 


15 marzo 1902. 


25 Agos. | 27 OTT. | 26 GENN.| 26 Dic. | 25 Genn. | 27 Dic. |31 Genn.| 7 Manzo 1 Marzo 
MERCATI 1899 1899 1900 1900 ito 1901 1902 ‘1902 È 1902. 





‘ Franchi per quintale 7 PA 








Parigi ... . . . ..| 19.62 | 18.87| 19.00 | 19.85 | 19.15 |'22.12'| 21.62 
Berlino) Ge ui a VAN » 18.50 | 16.68 | 19.75 | 21.50 | 21.28 | 
Vienna i vG4 e si ASM 17.42 | 16.48 | 16.51 | 18.98 | 20,80] 
Budapest. . . ...| 18.48 | 17.49 | 17.11| 15.95 | 15.92] 18.88 | 20.88: 








Londra. 3 04,0 |NAGL65|MISCB4N 16.60 » pi » » 

New=Yorkk.i o 1A, 87 Re LZIO MI 14: 87 | 15.08 | 15.80 16.49 | 15.99 
Chicago. . . .. .| 13.60 | 12.52 | 12.20 | 13.93 |-13.91| 15.46 | 14.92 
Odessa. .. . ...| 15.00 | 13.80 » 14.60 | 14.10 | 14.12 | 15.10 
Galatz N a x20000 [PAD 200 860 » » DIR » 





principali mercati del mondo. È abbastanza notevole solo un ribasso di circa 50 centesimi. 
- per quintale segnalato da Odessa. i | ISS 
Le notizie sull'andamento dei-raccolti sono in complesso soddisfacenti. Giunge qualche | ju 
lagnanza parziale dalla Russia; ma in Francia, Germania, Austria- Ungheria, Rumania e 
Stati Uniti d’ America i seminati si presentano in buone condizioni e promettono un n raccolto | 
inferiore a quello dell’anno passato. AT 
Le quantità di frumento in mare con la destinazione verso l'Europa sono notevolissime 


e raggiungono 15,225.000 ettolitri; con un aumento di quasi 400 mila in confronto con ] 
settimana Pireienio, 
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ento del commercio vinario nella provincia di Bari nel 1901. 


AIR DIE 


x 
41 Pe A 


PEA HAT Ù 
EI O) 


direttore della R. Cantina sperimentale di Barletta, signor Giuserpe De Astis.). ha; 


9) È dei 4 


ILLE È n 3 ‘ È i 
MCR e dre) | E 
ao (SOI ha i, LA, 
Upg dd +6, ì — 
ui {ge tdÈ 2 
e} ) At wi Val: { 
i on EIA | 


Ja DIA A. — Spedizioni di vino. CA 


t# ni è 





INTERNO | . Estero TOTALE 


Ln Ettolitri 


< 


55,056. 65 19,914, 21 74,970, 86 
45,176, 48 > 13,991,91 59,168, 39 








47,969. 56 19,932 63 67,902, 19 


86,485 55 13,455.84 | | —49,891.39 


i 


94.577.260 15,609.24 | —’—50,186.50 


43,317, 05 9,984, 17 . 53,801. 22 


4,710. 29 32,035. 35 


4,040.87 | — —25,944.01 





21,903, 14 
13,681. 80 6,806.04 | 20,337.84 


12,165. 08 17:013.84. 29,178. 92 


n 


91,466 20 57,095. 04 | 148,561, 24 


78,125. 74 74,222. 15 152,847. 89 





507,049.57 | = 256,776.28 768,825. 80 





‘Anno precedente . . . 862,581, 88 496,829, 48 | 1,359,405.36 


_rP—————————_—_—_—___——__& 
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Mibuglio: Ac). I 27,325. 06 
ps ua 

Fi 

pa pi “©. 855,532,84 | © 240,047.25 0 595,579. 56 


| Bollettino Ufficiale. 
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MESI 


Gennaio . . 
Febbraio . . . 
Mano AE Pavia 
‘Aprile sapone 


Maggio. . . . 


"Giugno. ir 0,0 


Luglio. . . 


Agosto... 


Settembre... 


Ottobre. unica 
Novembre. . . , 


Dicembre. . . . 


Totale. 


Differenza nell’an- 


no PIASFARRIO —85, 935. 56|+ 6,501, 98 —30, 729. 08 —59, 985. 88 


Austria- | 
Ungheria | 





15,976. 90 


9,154. 69 


12,450. 07. 


9,480, 42 
10,148. 35 
5,306. 59 
3,781. 68 
2,537. 16 
3,714. 52 
14,267. 38 
52,210. 84 


69,681. 57 


208,560. 07 














el ESTA " 
pai L; 
; Ù di: È 
ci | ; tag la 
iù; a e: 
hi UN Nu 
ù vi i bf 
LTL 
America Germania | Svizzera | Francia 
3 TAG 500 : È si 1; 


205. 50 ‘ad ,205. nE 220,80] 94.61 


1,394. 41 2,215. 78) 486. 65 UO 97: 1A 


2,132.12) 8,377.43) (660.70) 252.07|0 





912. 41° CIRBC18 A 
1,507.85! 1,711.97 214.62 


2,631. 02 560.98] = 644,66) 






483, 60 59.77.» dor 
813.91) = 873.56| » do 
242.50 1,479,82) 9125 4.85 

RE O I 

680,78" 609,88] 450.50f 0» > 
460.98 1,106. 36] 2,826.64/ |» | 
ose cono | 5A4. 06] 2,898.88| 270.09 

11,268. i 15,857, 48| 7,444, 65| | 1,363.59 


a) 


LO 















I fi im Vi i Ù L di vi i, dsl 
Dea ai i RREMORIEATSA x i ia 
14 i r LUA 3: 2075 N 
‘ LI vu ‘ Mi di k 
sf vis 4 navi di i i 4 
va ) L Li } 
Rume-| ‘rurchia |Grecia| Russia | O0lonia | | pgitto | Contrade TOTALE 

nia | ACRI RCA Eritrea | asiatiche d 
» |. 892.76)» » 28 50) 768.85 89. 29% 19,914.21 
» 60.50)» » e 476. 46 » 13,991. 91 
» » PIERRO » 787.90] = 202 96] 19,932.68 
» 294. »l » » 22 50) |. 854.30) 471 85| © 13,455 84 
» DAR e) 10 183,62). 660.40| 15,609. 24 
Di » » (315.45 20,15) ——9,984.17 
» » » 420, 34 » 4,710. 29 
lari a tt 315.94 » 4,040, 87 
» » 27.95) 756.22 » 6,806. 04 
3.99 » | 26.50]. 678 94 184.59)  17,018.81 
BR ISI » » più 859. 14 51.40 57,095, 04 
Ho » 0.20| | » 180. 20 314. 16 » 74,222. 15 
5.971 1,150.29 2.63! » 285.651 = 6,226.32| 1,680.64' 256,776. 23 








| —5. 04|+- 520 78/42. 63|— 13. 48|-|- 73.75] — 5,527. 75|— 5,854, 08|— 240,047. 25 
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C. — Spedizioni di uve e mosti. 





UveE MostI 




















MESI Interno | Estero | Totale Interno | Estero | Totale 
Quintali Ettolitri 
A TORLONIA OR 217.45| 13,634. 25) 13,851. 70 » » È » 
Settembre iL A 1,908.20)  13,126.31|. 15,034. bl 3,859. 03 876.80 4,735. 83 
Ottobre no Lio 19,509.31| 13,295.12) 32,804. 43 257,205. 52 1,518. 02 258,723. 54 
TLOLAles nai 21,634. 96| 40,055. 68| 61,690, 64 261,064 55 2,394. 82 263,459. 37 > 
Differenza nell’anno i 
precedente. ‘0. + + |4+-17,625. 62/4+-27,782. 33|/+45,407. 95) + 105,570. 84|+ 1,236 77|4- 106,807. 61 

















La scarsa produzione avutasi nella vendemmia 1900, per effetto della fortissima inva- 


sione peronosporica che in quell’anno distrusse la maggior parte del prodotto viticolo in 
quasi tutta la Puglia; ebbe conseguenze nefaste nell’andamento del commercio vinario della 
provincia di Bari, durante l’anno 1901. Infatti, nei primi nove mesi dell’anno in parola il 
commercio dei vini sulle principali piazze di produzione e d’esportazione, procedette quasi 
sempre fiacco ed indeciso, come si osserva chiaramente dalle cifre esposte nel su riportato 
prospetto A. + 

Ad aggravare questo stato di cose contribuì non poco la sostenutezza dei produttori, i 
quali senza tener presenti le condizioni degli altri mercati vinicoli delle diverse regioni 
d’Italia e dell’estero, ma solo considerando la scarsità del prodotto locale, si ‘ostinarono a 


chiedere prezzi addirittura esagerati; creando così un forte incepapmento al regolare svi-. 


luppo degli affari e favorendo altresì l’importazione del vino estero, specialmente turco, il 
di cui basso prezzo d’origine ed il modico dazio doganale che grava sui vini di quella pro- 
venienza, permise ad alcuni speculatori di poter fare la concorrenza al prodotto nazionale, 
ritraendo vistosi guadagni. da 

Fu per siffatte cause che al sopraggiungere del nuovo prodotto, non ostante lo scarso 
raccolto, si trovarono ancora dei produttori con del vino invenduto, che dovettero in parte 
smaltire a prezzi ridotti ed in parte servì ad alimentare il consumo locale negli ultime mesi 
del 1901. 

Sopraggiunto il nuovo prodotto, le sorti del commercio subirono un notevole migliora- 
mento e specialmente nei mesi di novembre e dicembre si effettuarono numerose ed impor- 
tanti spedizioni di vino nell’interno del Regno ed all’estero. i 

Il quadro A, innanzi riportato, dimostra chiaramente con le sue cifre, quanto sopra. si 
è detto intorno alle vicende del commercio vinario barese nel 1901. Da esso rilevasi 


inoltre: 
1” L’esportazione del 1901, fucomplessivamente di molto inferiore a quella dell’anno 


precedente e la diminuzione raggiunse la cifra considerevole di quasi ettolitri 600,000, di 


vino. 
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2° I mesi nei quali si effettuarono maggiori spedizioni furone novembre e dicembre, 
cioè quando sopraggiunse il nuovo prodotto. 
3° Le spedizioni fatte per i mercati dell’interno del Regno furono più importanti di 
quelle fatte all’estero. 


4° La diminuzione verificatasi fu anche più rilevante per il commercio interno che 
per quello estero; però tenendo presente l’entità dell’esportazione per ciascuna destina- 
zione, si ha, che mentre per l’interno del Regno la diminuzione rappresenta i 70/100 delle 
spedizioni fatte, per l’estero il rapporto si eleva ancora più oltre, raggiungendo quasi 
i 94/100. 


Dando uno sguardo alle cifre raccolte nel quadro B, rappresentanti le quantità di vino 
mensilmente indicate sui diversi mercati che hanno nel nostro paese relazioni commerciali, 
si osserva quanto appresso: 

a) L’esportazione verso l’Impero Austro-Ungarico diminuì fortemente di oltre etto- 
litri 85,000 di vino di fronte al 1900, per effetto dei prezzi elevati che i proprietari chiede- 
vano e per lo scarso prodotto. Considerando che anche nel 1900 l’esportazione per quello 
Impero fu di ettolitri circa 135 mila inferiore a quella raggiunta nel precedente anno 1899, 
a causa pure del rincaro avvenuto nei prezzi dei vini e per l'abbondante produzione avutasi 
in Ungheria, di leggieri si rileva come la diminuzione, or ora lamentata, sia ancora più im- 
portante di quanto a prima vista dalle cifre appare, se per poco si faccia il confronto con 
una annata di normale produzione quale fu il 1899. 

Pur tuttavia il mercato Austro-Ungarico resta sempre il più importante sbocco dèi 
nostri vini all’estero e durante l’anno 1901 esso assorbì circa gli 81/100 della totale nostra 
esportazione estera. È utile però di qui rilevare come non tutto il vino spedito in Austria da 
questa provincia sia tutto prodotto nel territorio barese, chè anzi una gran parte di esso e 
fornito dalla limitrofa provincia di Capitanata e particolarmente dei comuni di Sansevero, 
Cerignola, San Ferdinando e Trinitapoli, i quali paesi fanno scalo a Barletta. 

b) La quantità di vino inviata nelle Americhe subì un discreto aumento di circa 6500 
ettolitri. Ciò non ostante, la cifra raggiunta è ben lungi dal rappresentare il desiderato del 
nostro commercio che vorrebbe sempre più estendere il traffico vinicolo in quelle vaste 
contrade, se una più modica tariffa doganale ne agevolasse il compito. | 

c) Sconfortante invero è la cifra rappresentante l’esportazione nell’Impero germa- 
nico, che anni addietro pur rappresentava per la nostra regione un mercato importante. 
Infatti, nel 1898 si spedirono in quell’Impero oltre 70 mila ettolitri di vino e questa cifra 
andò in quest'ultimi anni man mano assottigliandosi. Nel 1899 scese a 59 mila ettolitri, 
nel 1900 a 46 mila ed infine nel 1901 a soli ettolitri 15,000 circa. Questa graduale e forte 
discesa ha per causa principale la concorrenza clìie su quel mercato ci vien fatta dai vini 
spagnuoli che per il loro basso prezzo d’origine sono preferiti dai negozianti. La concor- 
renza è stata, in quest’ultimo anno, favorita dalla nostra scarsa produzione e dal prezzo ele- 
vato dei nostri vini. 

d) Anche per la Svizzera notasi una fortissima diminuzione nelle spedizioni di vino, 
che ascende a circa 60 mila ettolitri. Le cause di questa forte diminuzione vanno ricercate 


anche qui nella grande concorrenza dei vini spagnuoli e nella cresciuta produzione interna, 
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per cui la Svizzera attraversa anch'essa una piccola crisi vinicola, che ha fatto di molto 
scendere la cifra dell’importazione dei vini esteri. 

e) Il commercio d’esportazione con la vicina Repubblica Francese si arrestò in sul 
nascere, e così nel mentre lo scorso anno, a furia di sacrifici, lottando con la oramai fatale 
concorrenza spagnuola, fu possibile a diverse Ditte locali di poter collocare in Francia circa 
52 mila ettolitri di vino, quest’anno tale cifra è scesa a poco più d’un migliaio di ettolitri. 
Ciò per effetto dell’abbondante prodotto che diedero in Francia le vendemmie 1900 e 1901 
e che generò in quel paese una terribile crisi vinicola, tanto che vi furono dei periodi in cui 
si ebbe a temere un’invasione di tali vini sui mercati italiani. Infatti, importanti carichi 
sbarcarono a Napoli ed in altri porti, ma le autorità doganali italiane non ne permisero lo 
sdaziamento perchè tali vini erano stati fortemente alcoolizzati e non erano quindi genuini; î 
fu scongiurato così un grave danno allo produzione nazionale. 

Nei mesi di marzo ed aprile vi furono anche qui delle offerte di vino francese a 11-12 
per cento di alcool ed al prezzo di lire 11-12 l’ettolitro franco bordo Bari o Barletta. Però 
nessun negoziante si permise di tentare una simile speculazione e le offerte non furono 
prese in considerazione. 

f) Il commercio con l’Egitto che fino all'anno scorso procedeva in progressivo au- 
mento, quest'anno ebbe a subire una diminuzione di oltre 5500 ettolitri di vino. — 

9) Aumentarono le spedizioni dirette in Turchia, Grecia ed Eritrea; mentre dimi- 
nuirono quelle inviate nel Belgio, in Olanda, Danimarca, Svezia e Norvegia, Inghilterra, Le 
Serbia, Montenegro, Rumenia, Russia e contrade asiatiche. 


* cre 
* * ) Ei 


La campagna vinicola del 1901 si completò in ottobre in quasi tutta la provincia e diede 
un risultato non molto soddisfacente, fatta eccezione di poche località ove il raccolto fu | 
abbondante. In generale si ricavarono circa ettolitri 1,750,000 di vino di qualità buona; e fat: ‘hi 
cioè i 70/100 d'un raccolto normale e circa il triplo di quello ottenuto lo scorso anno. Nel 
circondario di Barletta il raccolto fu scarso lungo il litorale adriatico, discreto nei paesi in- 
terni situati sulle colline delle Murge. In quello di Bari si ebbe prodotto abbondante per 
quantità ma di mediocre qualità, specialmente riguardo al grado alcoolico dei vini. Nel 
circondario di Altamura si ebbero qualità discrete ma scarso prodotto. i 

Le cause che influirono sfavorevolmente nell’esito della vendemmia in confronto ad 
un’annata normale si possono riassumere nella scarsa cacciata dell'uva, nell’ostinata siccità sE 
sino a tutto agosto, susseguita poi da abbondanti pioggie, che in settembre ed ottobre dan- i 
neggiarono con alluvioni i vigneti delle bassure ed ostacolarono la raccolta delle uve, facendo i “I 
così deprezzare il prodotto; e nella gragnuola caduta varie volte e specialmente in alcune ì 
zone del circondario di Barletta. 

Pur tuttavia, come rilevasi dalle cifre esposte nel quadro C, su quasi tutti i mercati ra 
vinari della provincia l'andamento del commercio delle uve e dei mosti si mantenne attivis- » VEL 
simo ed i prezzi dapprima alquanto bassi, andarono man mano elevandosi specialmente pe r fx 
le partite fini che erano molto ricercate. Ciò dipese dal fatto che le pioggie insistenti di 
settembre ed ottobre arrecarono gravissimi danni nelle plaghe vinicole del settentrione 
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d’Italia, in Toscana ed anche nella limitrofa provincia di Lecce, per cui avendosi bisogno 
di buone uve e mosti da taglio per migliorare le qualità scadenti del Piemonte e della To- 
scana e non essendo possibile, per le ragioni innanzi dette, eseguire almeno parte di tali 
acquisti nel leccese, tutti i negozianti dell’ Alta Italia si riversarono sui diversi mercati della 
nostra provincia ed in quella di Foggia, facendo elevare di molto i prezzi dei vini che a 
principio di campagna esordirono bassi. 

Si ebbe perciò a verificare un notevolissimo aumento nelle spedizioni di uve e mosti 
in confronto all’anno precedente, aumento che ascese a ben 45,400 quintali di uve ed etto- 
litri 106,800 di mosti. 

Le maggiori spedizioni di uve e di mosti si effettuarono dal. mercato di Barletta, al 
quale seguirono, per ordine d’entità, quelli di Trani, Molfetta, Bisceglie, Bari e Monopoli. 

Le spedizioni inviate nell’interno del Regno furono per la maggior parte destinate nel- 
l’Italia settentrionale, Piemonte e Lombardia, ed anche nella Toscana. Quelle fatte per 
l'estero s’importarono quasi tutte nella Svizzera e nell'Impero Germanico. 


Nelle cifre segnate nel quadro C, rappresentanti spedizione di uve, sono comprese 
anche le uve da tavola il di cui commercio è in progressivo aumento ed ha raggiunto in 
quest’ultimo anno una bella meta. Infatti, mentre nel 1896 si spedirono appena 10,010, nel 
1901 si raggiunse la cifra di quintali 24,892. 89. Il lavoro delle uve da tavola in provincia di 
Bari si fa quasi esclusivamente a Bisceglie ed un po’ anche a Bari, ove si sono piazzate 
diverse importanti case esportatrici di primizie che cercano ogni anno di dare sempre più 
incremento a questa nuova industria. 

In generale il commercio vinario della provincia di Bari durante il 1901 si mantenne 
fiacco fino al mese di settembre, dalla qual’epoca cominciarono le spedizioni del nuovo pro- 
dotto ed il commercio si riattivò. Complessivamente fra uve, mosti e vini si spedirono quin- 
tali 1,088,975 contro quintali 1,532,339 spediti lo scorso anno, con una differenza in meno 
di quintali 443,364. 


I prezzi dei vini subirono delle forti oscillazioni di alto e basso, ma furono quasi sempre 
vrimunerativi ad eccezione delle qualità addirittura scadenti o perchè provenienti da uve pero- 
nosporate, o grandinate od altrimenti guaste. 

A Barletta i vini da taglio della vendemmia 1900 si quotarono in media a lire 28-30 
l’ettolitro per le qualità extra fine e lire 22-24 le qualità comuni. 

Nei paesi interni i vini di qualità fine si pagarono lire 24-28 e le correnti lire 15-18. 

I vini cerasuoli oscillarono fra le lire 16-22 secondo le qualità. 

I vini bianchi si quotarono a lire 18-22 secondo la bontà dei prodotti. 


Le uve della vendemmia 1901 ebbero in media i seguenti prezzi: 


lire 14-16 al quintale le qualità finissime nere; 


» 9-10 » le qualità buone nere; 
» 7-8 » le qualità correnti nere; 
»: 9-12 » le uve bianche secondo le qualità. 


Gli acquisti di uve da tavola primaticce si cominciarono a quotare sulle basi di lire 25-30, 
ma in seguito il prezzo scese a lire 16-24 per quintale. 


















ounioro. 


nel IV trimestre. dell’ anno 1901. 


(Rapporto della Camera di IAA ed arti di Rimini). 


« 


seguenti cifre: 


RIMINI 


Importazione”... ;././.. +. Li, Li 0. 85,169/45% 
Esportazione; ili si. LL SN VATI 000 DO SI 


7 È DI 


L. 219,264. 95 


laterizii, frutta fresche, Biodrui vegetali diversi, foglio di granoturco. | 
* Phi; PARI 
Pel movimento di cabotaggio si hanno i seguenti dati: 


. RIMINI 


Importazione . . . . . . ... +. L. 55,305. 64 


Esportazione. tene Late en e UN RI 


reti cntio al 


L. 55,305.64 





ba | 


el 


V’è incremento notevole nell'importazione a confronto dell’egual. periodi 
precedente, mentre è riuscita nulla l’esportazione. Le merci che han. prevalso nell 
tazione sono olio di ricino, legname, carbon fossile, riso, crusca, miele. DA Te î 
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* / 
* * 


Il movimento della navigazione nel porto di Rimini è indicato dalle seguenti cifre: 


Navigazione internazionale. 


Partenze. 
Stazza Merce 
OTO ICON RI A e Ne TONDI, 2,098 3,739 
SENZA GATIGONI IAA RO e UR » » » 
Arrivi. 
COIRCALICO RO MO MARI a INLIIROTLT OLI: 815 1,361 
SBAZATCALICO MISI I » » » » 











Totale 1.0; (N98 Tonn.  2:919. ‘(5,100 


Navigazione di cabotaggio. 








Partenze. 
Stazza Merce 
CONICILICONI N o Not Tonn, 237 290 
SETZASCALICORIO RIN e II ed 2 » 34 » 
‘Arrivi. 
COREANO e e Nano Tonn, 673 1,064 
ISNEDZASCArICO A I Or OO » 789 » 
owlesonin Nandi Fonni ;:1,798 1,354 


V?’è lieve decremento nella navigazione internazionale e lieve incremento in quella di 
cabotaggio a confronto dell’ultimo trimestre del 1900. I maggiori rapporti si ebbero con 
Fiume, Lissa, Lussino, Malisca, Pola, Trieste, nella navigazione internazionale; Ancona, 
Ravenna, Venezia in quella di cabotaggio. 


* 
* x 


L’esportazione del grano dalla locale stazione è ascesa a 277 quintali; a 601 l’impor- 
tazione. Vi fu poi un’esportazione di 41 quintali di granoturco e niuna importazione di 
questo articolo. I prezzi oscillarono da lire 23. 50 a 26 per quintale pel grano; da lire 14.25 
a 17 pel granoturco. 

Si esportarono dalla locale stazione quintali 2306 di uva fresca. I prezzi praticati su 
questo mercato furono i seguenti: 


Sangiovese di colle . . . .. .. da L. 10 a 14 il quintale 
Id. CI DIANO eo URRA 0 » 


Biancardi colei ele eee deo 0 MAIS » 
Mista comune di colle . ...... da » 6.a°8 » 
Id. di'pianò: tia e CR dit » 


















Va pur segnalata un Duonl nico di 1300 ettolitri. an vino a) importi 
aprezzi praticati pel vino comune da pasto furono i i seguenti: . i n 


1° qualità . . | MR LR : . da Li 20 a 25  l’ettolitro 0 
Pi qualità ie et ee da oa o VI 
..da » 0a. 180 bi » o NI 





3° qualità... 





Navigazione italiana a Varna. 
(Rapporto della Agenzia diplomatica e consolare di Sofia). 


: Gol "ay SIT) 4 pag 
Dal quadro del movimento della navigazione italiana nel porto di Varna durante il 90 il 





si rileva che gli approdi dei nostri piroscafi furono soltanto quattro. GG 
La Navigazione generale italiana ha studiato nel tempo un progetto. per sE, istituzi 


di una linea FOGolaTo fra i nostri Mar e Varna, ma nulla si è ARI Intanto : si parla 








QUALITÀ ; IMPORTAZIONE. 
e numero | TONNEL- |. EQur fi - ein -— —- 
dei | Valore RESO NGRI 
L P x 4 Y 
bastimenti coil dol Merce in i i Me rece 


franchi 


4 vapori | 4,588 | 82 | Calce idraulica - Tonn.1,285 | 40,755 | Granone - Tonn. 8,950 
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ISTITUZIONI 


ATTINENTI ALL'AGRICOLTURA, ALL’INDUSTRIA E AL COMMERCIO 
ALL'ESTERO 


Le Stazioni di patologia vegetale nell'Europa settentrionale. 


{Dalla Relazione del signor Em. MarcHaL, pubblicata nel Bulletin de l’agriculture del Belgio, anno 1902, 
fascicolo 1°). 


L’importanza del problema della protezione delle piante coltivate contro i molteplici 
nemici che esse contano tanto nel regno vegetale come in quello animale, ha determinato 
la creazione, nella maggior parte dei paesi europei, di Stazioni di patologia vegetale. 

Incaricato dal Dipartimento dell’agricoltura del Belgio di studiare l’organizzazione ed 
il funzionamento di queste istituzioni nei paesi del Nord, specialmente della Germania, della 
Svezia, della Danimarca e dell'Olanda, il signor Marchal così riassume le più notevoli 


particolarità dei principali laboratori da esso visitati. 


GERMANIA. 


Come in molti altri campi agronomici, la Germania può essere, per l’organizzazione 
+ fitopatologica, presa come modello dai paesi, di già molto rari, è vero, che ancora non 
hanno istituito questo servizio. 
Tre tipi differenti di istituzioni apportano il loro contributo all'opera della lotta contro 
i nemici delle piante coltivate. 
Questi sono: 
1° l'Ufficio imperiale d’igiene; 
2° le Stazioni di fitopatologia; 
3° degli Uffici di informazioni relative alle malattie delle piante. 


Ufficio imperiale d’igiene. 


L’Ufficio imperiale d’igiene (Kaiserliches Gesundhettsamt) è anzitutto un istituto di 
ricerche scientifiche, l’ambito delle quali è vastissimo e comprende tuite le questioni di 
igiene dell’uomo, degli animali e delle piante. 

Esso occupa un immenso e superbo edifizio posto in uno dei quartieri più moderni del 
| NW di Berlino. 

Malgrado tutto l’interesse che presentano le divisioni di igiene umana e veterinaria, 
dalle quali uscirono, in dieci anni, tanti rimarchevoli lavori, qui non dirò che della divi- 
sione della biologia agraria e forestale (Biologische Abtheilung fiir Land- und Forst- 
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wirthschaft), che comprende una sezione zoologica, una bacteriologica e una sezione 


botanica. i L 
La sezione zoologica è posta sotto la direzione del dott. Ròrig, aiutato dal sig. Jacobi. 


Essa si occupa specialmente delle questioni di zoologia ed entomologia, che interessano 
l’agricoltura e la silvicoltura (insetti nocivi, animali utili, ecc.). 

La sezione bacteriologica, diretta dal dottor Hiltner, assecondato dal dottor Kriger, 
applica la sua attività allo studio sì importante dei microbi nei loro rapporti con la vegeta- 
zione. Con grande senno, la scienza agronomica tedesca molto si attende dalla cono- 
scenza completa delle innumerevoli forme microbiche del suolo e delle loro proprietà bio- 
logiche. 

I mezzi scientifici di cui dispongono, a questo scopo, i signori Hiltner e Kriger sono 
così completi come bene intesi. Come si vedrà più oltre, un vasto campo di esperienze 
permette di sottoporre a prove pratiche i risultati conseguiti dalle ricerche di laboratorio. 

La sezione botanica, la più interessante dallato che ci interessa, è diretta ‘dal dottore 
von Tubeuf, aiutato nel suo còmpito dal dottor Appel. 

Lo studio metodico e sperimentale delle malattie delle piante è lo scopo essenziale per- 
seguito da questa sezione, ché ha sostituito l’Istituto per la protezione delle piante (Institut 
fiir Pflanzenschutz), fondato e diretto con tanto lustro dal compianto prof. Frank. 

La Sezione botanica dell’ufficio imperiale d’igiene costituisce oggidì la Stazione di. 
patologia vegetale centrale della Germania. 

Essa comprende un vasto laboratorio perfettamente arredato nei riguardi micologici e 
microscopici, un ufficio pel direttore ed un ufficio d’informazioni; infine delle sale per colle- 
zioni ed erbari. Fra i documenti, di già molto importanti, accumulati in questi locali, si 
trovano i campioni e l’erbario fitopatologico di Frank, che sono d’un valore inestimabile, 

Pur avendo, anzitutto, uno scopo sperimentale, l’istituzione compie tuttavia l’ufficio 
d'informazioni.’ 

Però, i signori von Tubeuf e Appel non sono consultati che nei casi dubbi, critici o che 
esigono, per essere chiariti, il concorso della sperimentazione. Malgrado questa restrizione, 
il numero dei ragguagli forniti nel 1900 fu di 291. 

Tali sono i mezzi di studio di cui dispone l’ufficio imperiale d’igiene a Berlino. Ma le 
sue installazioni urbane sono felicemente completate dai campi sperimentali, dove le teorie 
scaturite dalle ricerche di laboratorio possono subire il controllo di prove pratiche. 

Esso possiede, infatti, a Dalkem, presso Steiglitz, a 5 chilometri circa dalla capitale, 
una vasta estensione di terreni che si ripartiscono in diversi servizi. La Sezione botanica vi 
possiede un laboratorio e una superba serra mirabilmente disposta per le esperienze d’in- 
fezione. Questa serra comprende un certo numero di compartimenti indipendenti e perfet- 
tamente isolati, suscettibili d’essere, secondo i bisogni, riscaldati o raffreddati, nei quali 
sono poste le piante inoculate o da infettare. All’estremità, una sala munita di autoclavi e di 
stufe permette d’operare la sterilizzazione preventiva del materiale, delle colture, dei 
vasi, ecc. 

La Sezione microbiologica possiede, a Dalkem, un piccolo laboratorio e una serra-rico- 
vero, nella quale le colture sperimentali, poste su vagoncini, possono essere rapidamente 


messe al riparo. 
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Le installazioni a Dalkem, sebbene di già molto complete, subiranno ancora prossima- 

mente importanti ingrandimenti. Da qui a qualche anno, la divisione biologica agraria e 

forestale tutta intera, eretta in istituto autonomo, vi sarà trasferita in locali, l'edificazione 

dei quali incomincierà nel 1902, e che, a giudicare in base ai piani, realizzeranno l’installa- 
zione più perfetta dei genere. 


Stazioni di fitopatologia. 


Indipendentemente dall’ufficio centrale berlinese, che funziona a vantaggio di tutto 
l'impero, parecchie provincie e Stati tedeschi possiedono Stazioni speciali aventi scopi più 
limitati, più regionali. 

Questi sono : 

La Stazione di ricerche per la protezione delle piante ( Versuchsstation fiir Pfanzen- 
schutz) di Halle sulla Saal (Sassonia); 

La Stazione per la protezione delle piante (Station fiir Pllanzenschutz) di Amburgo; 

La Stazione bavarese per la protezione delle piante (Bayerische Station fiir Pflan- 
senschute und Pfanzenkrankheiten) a Weihenstephan (Baviera). 

La Stazione fitopatologica di Halle, dipende dall’ Accademia agraria della provincia di 
Sassonia. Essa succede alla Stazione per la distruzione del nematodo della barbabietola 
{ Versuchsstation fir Nematodenvertilgung), i di cui lavori hanno molto contribuito a dimi- 
nuire l’importanza dei danni cagionati da questo temibile verme parassita alla grande col- 
tura sassone delle barbabietole. 

Questa Stazione fitopatologica è posta nel centro della città di Halle, non lungi dal 
celebre Istituto agrario, col quale essa tiene, del resto, stretti rapporti. 

| L’installazione, sebbene di già molto soddisfacente, non è tuttavia che provvisoria; 


quanto prima sarà proceduto alla posa della prima pietra d’un vasto edifizio mirabilmente 


concepito, che s’inalzerà a Friedhof, in mezzo ai vasti campi sperimentali dell’Istituto 
agrario, 

La Stazione di Halle è diretta dal dottor Hollrung, che è coadiuvato da tre assistenti, 
due dei quali si occupano esclusivamente dei bisogni dell’ufficio, molto numerosi, procurati 
dal servizio di informazioni, che quivi è molto metodicamente organizzato e assai 
importante. 

Nel 1900, la Stazione di Halle ebbe ad esaminare 137 casi di piante ammalate, ed ebbe, 
inoltre, a rispondere a 79 domande d’informazioni non accompagnate da campioni, ciò che 
forma un totale di 216 consultazioni. i 

Dal lato sperimentale, la Stazione del signor Hollrung s’ è segnalata per lo studio pro- 
fondo di parecchie malattie della barbabietola, pianta la di cui coltura costituisce, come è 
risaputo, una delle grandi ricchezze della fertile provincia di Sassonia. 

La Stazione fitopatologica di Amburgo ha uno scopo tutto speciale. 

Diretta dal dottor Brick e stabilita nel porto franco di Amburgo, essa ha per compito di 
esaminare i vegetali importati dall’estero nei riguardi della presenza di parassiti, la cui 
introduzione, nelle coltivazioni sarebbe da temere. È così specialmente di vari insetti, quali 
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il pidocchio di San Josè (Aspidotus perniciosus Conn.), la fillossera, ecc. Nel 1900, la 


Stazione ebbe a pronunziarsi su 95 casi diversi. 
La Stazione di Weihenstephan è diretta dal dottor Weiss e rende all’agricoltura ed alla 
silvicoltura bavarese molti importanti servigi. 


Uffici d’informazioni. 


Ciò che caratterizza, in realtà, il servizio fitopatologico tedesco e lo differenzia assolu- 
tamente da quello di altri paesi, è l’esistenza, su tutti i punti dello impero, di uffici d’infor- 
mazioni (Auskunftstellen fir Pflanzenschutz). 

Questa ammirevole organizzazione è dovuta all’iniziativa della potente Società tedesca 
d’agricoltura (Deutsche Landwirtschafts-Gesellschaft, ovvero, come la si designa frequen- 
temente, D. L. G.), che ha tanto contribuito allo svolgimento e alla diffusione della scienza 
agronomica nell’impero tedesco. 

L’attività di questa prospera associazione, che conta presentemente più di 13 mila 
membri, si risolve non solo mediante esposizioni che sono il ritrovo favorito del mondo 
agricolo di tutto il paese, non solo mediante esperienze scientifiche, con clamorose prove 
pratiche, ma altresì con l’istituzione di un servizio d’informazioni completissimo riguar- 
dante tutte le grandi questioni che interessano il coltivatore (macchine agricole, costruzioni, 
miglioramenti fondiari, alimentazione del bestiame, concimi, malattie delle piante, ecc.). . 

La creazione, in seno della D. L. G., d’una Commissione per la protezione delle piante 
(Sonderausschuss fiir Pfianzenschutz) data dal 1891 e funziona d’allora con piena soddisfa- 
zione degli interessati. 

Oggidi, il territorio dell'impero è, nei riguardi della fitopatologia, diviso in 12 distretti 
i quali hanno 2 o 3 uffici d'informazioni. Il numero complessivo ascende a 35. 

I titolari di questi uffici sono scelti tra i professori delle facoltà agronomiche, delle uni- 


versità, fra il personale delle Stazioni agrarie e delle Scuole d’agricoltura, che ha specializ- 


zato lo studio delle malattie delle piante. Le Stazioni fitopatologiche, di cui più sopra s'è 
detto, fanno parte di questa organizzazione e funzionano pure come uffici d’informazioni. 
È lo stesso della sezione botanica dell'Ufficio d’igiene di Berlino. 

Con il pagamento di 1 marco (lire 1. 25) pei membri della D. L. G. e di 2 marchi pei 
non soci, ogni coltivatore tedesco può inviare un campione di pianta ammalata a uno degli 
uffici del suo distretto ed essere informato su: 

1° la natura della malattia; 
2° i mezzi per combatterla. 

Nel 1900, il numero delle consultazioni fornite dagli uffici dei vari distretti fu di 2,809, 
compresivi 291 consultazioni del)’ufficio centrale berlinese. 


Queste cifre rappresentano una media di 72 casi per ufficio. 


Accentramento delle informazioni raccolte dal servizio fitopatologico. 


Come si può constatare, l’organizzazione germanica è assolutamente l’antitesi di quella 
che funziona in Francia ove tutto il servizio è centralizzato a Parigi. 


Il sistema tedesco offre il vantaggio che ciascuno dei titolari degli uffici d’informazioni 
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può specializzare lo studio di malattie particolarmente gravi nel suo distretto. Perviene 
così a meglio conoscere le condizioni fisiologiche e colturali della vegetazione, l'influenza 
del clima, del terreno, che si ripercuotono, come si sa, in una maniera così manifesta sulla 
comparsa e la propagazione delle malattie. 

In questo modo egli si trova in migliori condizioni per ragguagliare efficacemente gli 

| interessati che non il titolare d’un servizio centrale che, in un grande paese, deve risolvere 
da solo tutti i problemi fitopatologici che sono complicati all’infinito per la molteplicità delle 
piante coltivate e per la diversità delle loro condizioni di esistenza. 

Tuttavia, la centralizzazione dei dati relativi alle malattie delle piante è indispensabile 
allo studio del cammino generale di queste ultime, alla formazione di statistiche, alla indi- 
cazione delle misure terapeutiche o profilattiche. 

Questo ha perfettamente compreso il dott. P. Sorauer, il dotto specialista ‘che dirige 
i lavori della Commissione per la protezione delle piante. 

Sotto il titolo di Jahresbericht des Sonderausschusses fir Pflanzenschutz, la D. L. G. 
pubblica annualmente un volume nel quale sono raccolte tutte le osservazioni effettuate 
nell’Impero Tedesco. 

Il fascicolo del 1900 consta di oltre 300 pagine in-8° di constatazioni spogliate e meto- 
dicamente raggruppate dai signori Sorauer e Hollrung. Dopo un’introduzione riguardante le 
variazioni sul personale degli-uffici d’informazioni e delle Stazioni fitopatologiche, contiene 
un’interessante esposizione delle condizioni meteorologiche dell’annata. 

Seguono, brevemente riassunte e sistematicamente classificate per colture, le osserva- 
zioni effettuate in tutti i punti del territorio. A questi documenti sono aggiunte più di 700 
notizie ricevute in risposta a domande d’informazioni indirizzate ai coltivatori. Il tutto co- 
stituisce un insieme di 4000 osservazioni il confronto e lo studio delle quali permette al 
Sorauer di ricavare, in una parte quarta, delle deduzioni grandemente interessanti sul 

‘propagarsi delle malattie nel paese, circa l’influenza dei fattori locali sulla loro frequenza e 
gravità. 

Mercè questi annali, i lavori di ciascun collaboratore dell’opera di protezione delle 
piante tornano utili, non soltanto ai coltivatori direttamente interessati, ma alla generalità, 
e contribuiscono, per la loro parte, al progresso delle cognizioni fitopatologiche. 

Questa pubblicazione è testimone eloquente dei servizi che rende, in virtù della sua 
mirabile organizzazione, lo studio delle malattie dei vegetali all'agricoltura tedesca. 


SVEZIA. 


L'organizzazione fitopatologica della Svezia differisce essenzialmente da quella della 
Germania e s’inspira, d’altronde, perfettamente alle necessità dell’ambiente. 

Noi abbiamo, infatti, dinanzi un paese molto meno esteso e che presenta, inoltre, una 
diversità molto meno grande di colture e sopra tutto una grande uniformità nelle condizioni 
di vegetazione, almeno per quanto riguarda il suolo. 

Si sa che l’agricoltura svedese è essenzialmente basata sulla produzione dei cereali che 
raggiunge un grado di perfezione molto notevole, specie nei riguardi della selezione delle 
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varietà. Le altre coltivazioni, piante foraggere e industriali, sono particolari a certe regioni 
e molto meno importanti. i 

In queste condizioni, la centralizzazione non offre più gli stessi inconvenienti che si 
presentano pei grandi paesi ad agricoltura complessa, e si comprende come non esista in 
Isvezia che una sola istituzione speciale per lo studio delle malattie delle piante. Essa è 
posta ad Albano, a 3 chilometri da Stoccolma, e fa parte d’un insieme molto importante di 
istituti agronomici designati sotto la denominazione generica di campi sperimentali dell'A c- 
cademia agricola (Landtbruks Akademiens Experimentalfàlt). 

L’Experimentalfilt d’ Albano non dipende direttamente dal Ministero d’agricoltura che 
presiede all’organizzazione così bene intesa dell’insegnamento agrario in Svezia. 

Fu creato, ed è ancora amministrato, da una riunione di agronomi e di dotti che costi-. 
,uisce l'Accademia di agricoltura. Comprende quattro divisioni: una di chimica agraria; una 
di fisiologia vegetale; una d’agronomia propriamente detta, ed una quarta d’orticoltura. 

La divisione di fisiologia vegetale è diretta dal signor J. Eriksson, il dotto monogra- 
fista della ruggine delle graminacee. 

Comprendendo i veri interessi dell’agricoltura del suo paese, il signor Eriksson s'è 
dedicato da 10 anni, con una perseveranza o un metodo degni d’ammirazione, allo studio 
della ruggine dei cereali, malattia che infierisce in Isvezia con un’intensità sconosciuta nel 
Belgio, sopra tutto nella parte Sud, in Scania, dove il suo sviluppo è favorito dall'umidità 
del clima. I 

L’Eriksson incominciò dal dimostrare che la questione della ruggine, che le scoperte 
del de Bary avevano fatto considerare volentieri come risolta e relativamente semplice, 
era; invece, appena sbozzata ed estremamente complessa. Il problema essendo posto, egli 
s’è applicato a risolvere successivamente le molteplici incognite ed i resultati ottenuti, al 
dì d’oggi; sono molto importanti. 

L'indirizzo dato, dal suo capo, alla divisione fisiologica dell’Experimetalfélt, ne fece 
una vera stazione di fitopatologia. Un servizio d’informazioni continuativo vi funziona, del 
resto, a vantaggio degli agricoltori svedesi. 

Il laboratorio dell’Eriksson comprende un corredo tutto speciale per lo studio del pa- 
rassitismo delle uredinee: serra d’infezione, locali per la conservazione delle piante affette 
da ruggine, vasti campi sperimentali, collezioni molto complete di cereali e di graminacee, 
erbari micologici. i O 


DANIMARCA. 


In Danimarca, il servizio fitopatologico è connesso con la stazione di controllo delle 
sementi di Copenaghen, diretta dal dottor Rostrup. 

Il laboratorio di Copenaghen riceve numerose domande d’informazioni da parte degli 
agricoltori (200 a 300, secondo gli anni). Ma è, anzitutto, un istituto di ricerche da dove 
escono lavori micologici molto notevoli, specialmente sulle ustilaginee' parassitarie dei 
cereali. 

Ogni anno il dottor Rostrup pubblica un rapporto nel quale rende conto delle consta- 
tazioni più interessanti effettuate nell’annata. 














1689 


OLANDA. 


Il Phytopathologisch Laboratorium Wille Commelin Scholten, che costituisce la sta- 
zione fitopatologica olandese, è dovuto all’iniziativa privata, ma è riconosciuto e sussidiato 
dallo Stato. 

Il suo scopo è di venire in aiuto all’agricoltura nella lotta che deve sostenere contro i 
parassiti il cui sviluppo è grandemente favorito dal clima umido del paese. 

Il servizio di consultazione vi ha acquistato una considerevole importanza. .Il numero 
delle richieste d’informazioni varia, secondo le annate, da 600 a 800, cifre molto alte se si 
considera la breve estensione territoriale. 

Questi risultati sono dovuti alla competente direzione del signor Ritzema Bos, secon- 
dato nel suo compito dal dottor Van Hall. 

Il laboratorio fitopatologico è posto ad Amsterdam, in una casa della Roemer Visscher- 
straat, che fu adattata a questo scopo. Comprende due sale da lavoro, un ufficio, una bi- 
blioteca molto importante, un’aula scolastica per gli studenti universitari, delle sale per 
collezioni contenenti già un gran numero di campioni interessanti. 

Una piccola serra completa i mezzi di studio della stazione che, tuttavia, è sprovvista 
di campo di prova. I signori Ritzema Bos e Van Hall suppliscono a questa lacuna isti- 
tuendo esperienze, sia alla scuola d’agricoltura di Wageningen, sia sui terreni messi a loro 
disposizione dalle Società agrarie e orticole o da privati. 

I resultati ottenuti sono dei più notevoli e numerosi lavori importanti di patologia ve- 
getale uscirono dal laboratorio di Amsterdam. 


Il lavoro manuale agricolo nelle scuole primarie. 


(Dall’opera di EzequieL SoLana: E tradbaio manual en las escuelas primarias. — Madrid, 1902). 


È da molto tempo che coloro i quali insegnano pedagogia si preoccupano della crea- 
zione di campi scolastici di pratica agricola, per esercitare i giovanetti in lavori ed espe- 
rienze, che contribuiranno a formarli agricoltori attivi e intelligenti. 

Ai precetti del Pestalozzi si deve la creazione di non poche scuole agrarie o campi di 


sperimentazione, oggidì generalizzati in alcuni paesi con lusinghieri resultati. Pestalozzi 


riteneva che l’educazione si debba impartire, in gran parte, mediante l’applicazione del gio- 


vanetto a quel genere di lavoro al quale lo portano le sue inclinazioni naturali e l’am- 
biente in cui vive; e pensava che il miglior libro di agricoltura che possa mettersi nelle sue 
mani era la pratica ben diretta delle faccende agricole. 

Fellember, uno dei più entusiasti seguaci di Pestalozzi, fondò varie scuole agrarie, 
dalle quali uscirono giovani agili e robusti, ben preparati per la coltivazione dei campi e 
per scuotere la rutine della quale tanto si appaga la maggioranza degli agricoltori. Froebel, 
degno discepolo del geniale pedagogo di Iverdon, non se ne occupò meno, unendo il giar- 

5 — Bollettino Ufficiale. 
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nella coltivazione delle piante più facili e comuni; de 1 NELTAA 
La tendenza moderna mira alla creazione di campi da abretteni alla scuola, 0 pie- o! 
cole parcelle di sperimentazione, dove si completa la coltura intellettuale del fanciullo, ap-. Ù 
plicandola a quei lavori ai quali dovrà dedicarsi nel corso della sua vita, facendo apprendere 
ad un tempo nozioni teoriche e pratiche d’agricoltura. i 
Come mezzo efficace si raccomanda la introduzione dei lavori manuali, Ss il piano | Ls) 
pedagogico di Nààs, però indirizzato alla vita agricola, allo scopo che gli alunni rin vigori- | 
scano i muscoli e acquistino l’abilità necessaria nel MIADeEEtO EEE attrezzi e nella fabbrica-. v 
. zione degli utensili necessari alla vita dell’operaio. di i È 
Nei paesi nordici, dove, malgrado l’inclemenza del clima e la i del suolo, l’agri- 
coltura si trova in istato fiorente, l'insegnamento non si limita a porre nelle mani dei fan-. 
ciulli una carta o un manuale, per far loro apprendere a memoria squarci mal digeriti. DI 
L’Inghilterra, il Belgio, l'Olanda e la Germania, senza contare altri Stati, danno alle lezioni . | 
di agricoltura un carattere eminentemente pratico, facendo che gli stessi alunni lavorino la oi) 
terra, seminino, sarchino, raccolgano e ‘conservino, convenientemente i frutti Prodonna dai. pen, 
campi scolastici. i sa 
A Boston, le signorine Willians e Wellington proposero lo scorso anno ch le scuole 
pubbliche si dotassero di un campo per pratiche agricole, e appena l’idea venne lanciata, 
dice una corrispondenza ad una rivista pedagogica francese, vi furono proprietari che cedet-. 
tero terreni e commercianti che offrirono le sementi e gli strumenti necessari alla coltiva- | i 
zione in quantità superiore al bisogno. (a, LAU 
In Austria, l'insegnamento agrario pratico e .sperimentale pei fanciulli riguarda. lat: 
coltivazione delle piante utili e i miglioramenti colturali, per le fanciulle l'economia dome- 
stica e le speciali industrie rurali. In Croazia, ciascun maestro possiede un orto per l’inse- 
gnamento di arboricoltura, orticoltura, apicoltura e di altre cognizioni che richiedono miglio-. 
ramenti e progressi, Nel solo anno 1900 erano state distribuite fra i maestri, pel trapianto, | 
185,000 ceppi, 146,400 alberi da frutto e 81,000 gelsi. 
Anche in Ispagna si ha qualche esempio. Lasciando da parte le passeggiate scolastiche, 
istituite con frutto in alcune località, a Zaragoza, da alcuni anni, nella scuola di Montafiana, 
fu dato un campo sperimentale, nel quale i giovani si esercitano nelle coltivazioni più co- 
muni della regione ; e altre località si conoscono dove la scuola ha annesso un orto a pro- Ù Ù 
fitto del maestro e a benefizio dell’insegnamento. Quanto vantaggioso sarebbe che questi 
campi sperimentali e colturali si moltiplicassero |. 
Vi sono lavori e industrie con rendimenti sicuri, che non s’introducono per ignoranza. 
o apatia e che conviene far conoscere nella scuola perchè i fanciulli ne prendano cono-. 
scenza. In terreno non fertile e in clima non felice, in Valtuena (Soria), si ottenne nel 1901, È 
con cinque arrobas (1) di zafferano, un rendimento di 8000 pesetas. Chi potrebbe. valutare. 
la produzione ottenibile in Ispagna con la coltivazione dei gelsi e conseguente allevamento. 
del baco da seta, un tempo industria fiorente, ed oggi quasi completamente abbandonata? 


(1) Un arroba, corrisponde a 10 kg.‘ 
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Dove il lavoro manuale agricolo nelle scuole ha raggiunto il maggior grado di splendore 
ai nostri giorni è, senza dubbio, l’Italia. In virtù delle disposizioni del Baccelli, ministro del- 
l’istruzione pubblica, furono concessi, nel 1899, alle scuole rurali elementari, 4349 campi- 
celli, che rappresentano un valore di 2,744,895 lire. Ai corsi di conferenze agrarie magi- 
strali assistettero 25,891 maestri, senza contare più di 2200 che seguirono il corso di Ripa- 
transone. 

Nell’elenco dei doni fatti dai privati in favore di questo insegnamento si notano terreni, 
attrezzi, sementi, libri d’agricoltura e riviste agrarie, e denari per l’acquisto di oggetti ne- 
cessari all’insegnamento. | 

In poco più di un anno si sono effettuate 55,236 piantagioni, senza tener conto che in 
alcune scuole i vivai di viti americane hanno fornito barbatelle, procurando alla scuola un 
non trascurabile profitto. 

Come complemento a questi appunti e per non dare eccessivo sviluppo a questo capi- 
tolo, l'A. riassume, per la loro importanza pedagogica, le istruzioni del Ministro Baccelli 
« per l’insegnamento pratico delle prime nozioni di agricoltura », approvate con decreto reale 
del 10 aprile 1899. 


PROVVEDIMENTI IN FAVORE DELL’AGRICOLTURA 


Concorso del Governo pel miglioramento del bestiame in Danimarca. 


(Rapporto in data 3 febbraio 1902, della R. Legazione d’Italia. a Copenaghen). 


Il « Folketing » nella sua adunanza del 14 gennaio u. s. votava la nuova legge sul 
maggiore contributo nelle somme destinate ad incoraggiare il migliore allevamento ed 
impiego di animali domestici. 

I mezzi con i quali tale legge si propone di raggiungere l’intento sono: 


1. Concorso a premi per animali scelti e per le Mostre di animali. 


Lo Stato concede in via ordinaria somme eguali e premi di pari valore a quelli che 
sono elargiti dalle Società agrarie agli allevatori d’animali. 

In occasione di mostre, quando più Società si accordino per organizzarle, lo Stato vi 
aggiunge in più il 10 per cento. 

Tuttavia per le mostre di buoi e cavalli lo Stato concederà due terzi e le Società agrarie 


‘un terzo del denaro in premi. 


Per le mostre di bestiame minuto (polli, oche, ecc.) ed anche per il grosso bestiame 
agricolo lo Stato concederà soltanto la metà del valore in premi, 
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| Come somma complessiva a annua lo Stato concederà: SEITE CO RAI 


per stalloni, 75,000 corone; 
per tori, 75,000 corone. 


Di Maegpranianenia alle Società, d' allevatori. =; 


complessive. 
c) Le Società d’allevatori sE suini, su corone per verro. 


di Incoraggiament alle a arri È i di wii: 





plessiva destinata a questo scopo non sl le 120, 000 corone annue. i; 
b) Quale incoraggiamento di concorso fra vari proprietari di bestiame Oni 

sino alla complessiva somma di corone 25 ,000. i 
c) Id. per suini, 45,000 corone. 


d) Id. per ovini, 5000 corone. 


a 20, 000. corone. x (ORD | 

F) Id. per professori delle Associazioni agrarie (consulenti) che esercitano catted 
ambulanti. Essi possono ottenere due terzi di gratificazione in base all'ammontare del lor 
stipendio. ; S 
9) È in facoltà del Ministero di agricoltura di disporre per intenti analoghi i in tutti i 
rami CRAETICR ANTA sino a 30,000 corone annue. Do 
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ANNI | i \ Debontti al 1° marzo MERA RI. cata 


— _ 7 — 


190BI II ARIA AV RN 0000 23. per cen 
TO TI a LEONA I i 
1900 EROE A STO 00] SRO 

18990 ice LIRE LO RON OA 
1898 Ni Ioia N000 00/200 0a 
189 aa RICO ROS 


Per quanto riguarda il granoturco le riserve prato valutate a 394, 000, 000 sa % bushels 
cifra che rappresenta il 20 per cento del raccolto complessivo, Ecco il confronto con 


anni precedenti: i co A RA TIR ME “AA 
ANNI Depositi al 1° marzo | Percentuale ii TA 
190P0 RR e 9000 000 O e cento AO 
19010 O Agai e  770,000/ 0000 6 
1900000 i e 78700 0000 
18990 e e 800 000,000 RA 
IBOBRR 783,000,000 41.1 Mi 


SIT E ER 1,164,000,000 - 1761:0. 


I depositi d'avena al 1° marzo 1902 ammontavano a 198. milioni di bushels POR v 


292 milioni nell’anno precedente. 


Memorandum finale generale sul raccolto del cotone | 
della campagna 1901-02 nell'India. 0 


(Gonainent of India, Statistical Department. — aiuto 18 i; 1902) “EI 


(1) Un bushel Met a litri 35. Utet id Mora a PRATI 
(2) Vedi Bollettino Ufficiale, n. 5, pag. 562. PRO A I i 
i NARA o) i 
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Bengal, Bombay e Sind, ed ai raccolti, secondo i dati definitivi, in Madras, nel territorio 
di Nizam e Burma, comprendendo pure i dati per alcuni Stati in Rajputana, che ancora 
non eransi ricevuti, quando si pubblicò il terzo Memorandum. 


ANDAMENTO DELLA STAGIONE. — L'andamento della stagione fu sfavorevole nel Bombay, 


essendo state in molte località insufficienti le pioggie necessarie per le semine; ed in se- 


guito mancarono anche le pioggie necessarie per portare il raccolto a pieno sviluppo; il pro- 
dotto fu in consegugnza molto al disotto della media. Fu deficiente pure nel Madras e nel 
Territorio di Nizam. Nelle altre regioni però le condizioni furono tanto propizie che il 


raccolto complessivo si calcola appena un po’ inferiore alla media. 


RenpimenTo. — Per quantità si calcola di circa due milioni di balle; ma essendo pro- 
babilmente inferiori al vero le stime per il territorio di Nizam, e mancando le statisti che 
per alcuni tratti di tale raccolto, si può ammettere che ilraccolto stesso nel complesso su- 


peri notevolmente i due milioni anzidetti. 


Commercio E PREZZI. — Le esportazioni ai paesi esteri nell’ultimo quinquennio furono 


le seguenti: 


Dall'aprileral-dicembre 1897 00 Cetwerts 2,541,696 

» » EOS I e A » 3,557,936 

» » Ro pg RE ERRORI pg CIPE It » 3,455,815 

” » » LALA TSI IRIS TAOPGOR RI, CUPI RA CS) » 1,755,008 
; RIO » © 3,405,117 


Il corso dei prezzi è indicato dalle seguenti cifre che rappresentano il prezzo del cotone 


Broach Bombay in rupie per candy di 784 libbre. 


1898 1899 1900 1901 
SEOMPPAAN E A n i, 137 174 214 209 
Ottobre ERMETE Luo CORI CANADA DRG NIVEA e 140 190 243 PAL 
NOTE a e SPARA 146 198 218 209 


IE e DI In ceti 224 202 















Stima del raccolto del cotone dell'annata 1901-02. 
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| SUPERFICIE (in acri) 





| delraccolto | del raccolto ‘nella quale la POSE: ì 








































i 3, supera (+) o è inferiore 
IONANULA i del. dell’anno Media alla noti dicat 
corrente anno | precedente del precedente ; Son i 
(1901-02) — (1900-01) 
ì MSI 2 3 
Ig decennio 
Penjale Gi IRR LO 1,080,200 1,215,400 | 1,048,660 | 967,530| — 11.1| + 3. 
Provincie Nord-Ovest ed Oudh 1,452,918 1,265,029 | 1,247,472 | 1,291,698 | + 14.8 
Bengali se I ER) 127,700 171,500 | 183,625 | — 5.6 
Provincie centrali. . . . ... 990,042 1,004,132- |. 667,944 | 665,121 | — 1.4 
Perani it DONE QUA dA, 2,689,201 2,521,651 | 2,209,155 | 2,219,263 | + 6.6 
Batbay ii GIR 3,819,729 4240,140 | 4656,520 | 5,075,242 | — 9.9 
Sid AIA LO RA AREE 93,621 84,560 105,635 | 104,067 | + 10.6 une w 
MAdPRA LA 1,338,700 1,373,300. | 1,446,300 | 1,435,600 | — 2.5] — 7 
BA SO AR ARDITI 108,295 141,718 - » » — 23.6] 
Hydetabad:i sai n 1,689,139 1,698,336 | 1,570,078 | 157735 | — 0.6| +. 
India centrale. . . .. AVO 430,853 542,673 448.017] » — 11.4] + 7, 
Raspuiana. valsa PIVA 363,934 364,384 | 452,934 | 518280] — 0.1| — 18. 
TOTALE. . . 14,232,135 14,534,523  |14,024,210 » — 24//+.07 
RENDIMENTO (in balle di 400 libbre ciascuna) | 
: ; Percentuale ti 
APERTO ReoR ROIO (AGG | nella dial da; si. sia 
J(1 i, MATT y supera (+) 0 inferiore 
FRORIDIRE i EIEO ‘anno, precornto, Media. Mal prodotto indicato | 
cioè i TT, ‘ 
della saprnigle de ARELAo del precedente 
alla ST 
colonna 2 CAIGRAZO ti colonna $ 
1 7 8 9 
di quin- | a 
quennio decennio 
Posh IRR 219,646 ‘205,203. | 195,211] 182,253 
Provincie Nord- cul ni Oudh 266,430 215,034 180,334 166,366 
Bengali LU 20,141 26,069 25,437 | 27,797 
Provincie centrali . .. ... 152,620 184,087. | 95,509 84,651 
Bottari N A 245,302 245,178 | 177,013 | 168,808 
Bombay E MO DI 413,596 672.278 731,629 | 821,601 
BIAGIO RONZIE 45,258 36,881 | 37,636| 38,394 
Madras; ara n wi De ll) 128,950 118,320 192,900 | 193,990 
BUTMATe Re I IL AR 13,125 21,077 è » 
Hyderabad rr ea LAV 96,271 106,839 131.969 | 189,589 
India, centrale:( ut cui. 224.841) 191,846 125,907 | | » 
RAajpUtanasris Na ER te 133,058 104,390 109,891 133,625 
TOTALENI.I- 1,969,238 2,127,205 ‘| 2,003,666 |. » 





(a) Questa cifra concerne i villaggi raiyativari solamente; comprendendovi anche i tratti zamin 
mento stimato è di 181,200 balle. | 


cai Di 0 
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Produzione e commercio delle frutta in California. 


(U. S. Department of Agriculture, Division of Statistics, Bulletin n. 23, Washington 1901). 


Sommario. — Sviluppo dell’industria — Varietà coltivate — Superficie destinata alla frutticoltura e 
numero degli alberi — Distribuzione degli alberi — Trasporti per ferrovia e per mare —- Aumento 
delle spedizioni. 


SVILUPPO DELL'INDUSTRIA. 


L’industria delle frutta in California ebbe principio realmente nel periodo, nel quale vi 
si stabilirono le missioni dei frati francescani. Nel 1792 vi erano 5000 alberi circa nelle dif- 
ferenti missioni; principalmente pomi, peri, aranci, cedri, limoni ed olivi, e siccome tutti si 
sviluppavano bene, così si dimostrò la possibilità della frutticoltura in California. 

Nel 1830 si iniziava la coltivazione delle frutta nella Sonoma County, e vi si piantavano 
diversì piccoli frutteti. Circa dieci o quindici anni più tardi il piantamento di alberi frutti- 
feri facevasi pure nelle contee Los Angeles e Jolo, ma solo in piccola scala. L’epoca della 
frutticoltura cominciò propriamente al tempo del grande eccitamento per l’oro nel 1849. 
La maggior parte degli immigrati non si curavano di nient'altro che dell’oro! ma alcuni dei 


più conservatori ottennero il possesso di alcuni di questi ricchi frutteti e trovarono rag- 


«guardevoli profitti a vendere le loro frutta a prezzi in allora esorbitanti. 


La domanda di ogni sorta di frutta è aumentata stabilmente a partire da quel tempo, e 
negli ultimi anni la coltivazione delle frutta diventò una delle più importanti industrie della 
California. i 

Il clima dello Stato è particolarmente favorevole a tale industria, ed il suolo in quasi 


ogni regione possiede realmente tutte le qualità richieste per il suo successo. 


VARIETÀ COLTIVATE. 


Vi sono molte qualità di frutta di facile produzione in California che non possono colti- 
varsi nella maggior parte degli Stati dell'Est. Ciò è particolarmente per gli agrumi ed i 
frutti sub tropicali che vi crescono in profusione, e vi danno copioso profitto. Quasi do- 
vunque vi sì trovano ampi frutteti destinati ad una o più varietà di alberi. Le valli delle alte 
montagne sono adatte per il clima e per il suolo alla produzione delle varietà settentrionali, 
e.fra queste e le basse valli del sud si trovano condizioni climatiche mirabilmente adatte 
alla produzione di quasi tutte le sorta di.frutta commercialmente note. 


Mele. — Le mele riescono straordinariamente bene lungo il litorale dove la tempera- 
tura non è troppo alta, nelle provinéie montuose e nelle colline della Siera e della Costa il 
frutto è finissimo ed il raccolto è straordinariamente rimuneratore se è prodotto a ragione- 


vole distanza dalle linee di comunicazione. 


Pesche. — Le pesche si producono su larga scala, e riescono meglio nelle parti più 
alte delle valli calde ed ai piedi delle colline. È il frutto a nocciuolo probabilmente più favo- 
rito della California. Matura presto, ha buon sapore, e l’albero dà un buon rendimento nel 


secondo anno del suo piantamento. 
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Pere. — I peri crescono a perfezione sopra una superficie più estesa che il maggior 

numero degli altri frutti; adattandosi rapidamente alle diversità del suolo e del clima. 

Questa specie sostiene bene anche le diverse esposizioni. - 





. Albicocche. — La coltivazione a scopo commerciale delle albicocche negli Stati Uniti è 
realmente concentrata nel litorale del Pacifico. È una delle frutta più scelte, e riesce in 
modo particolare in California. 


Cotogne. — Crescono bene dovunque si coltivano i pomi ed i peri. Il frutto è di gran- | 
dissime dimensioni e di finissima qualità. 


Ciliege. — Questo raccolto è rimunerativo; e si coltiva vantaggiosamentein molte località, 


Fichi. — Il fico cresce in tutte le regioni dello Stato. Il frutto è grande e delle migliori — 
qualità nelle regioni più calde. 


Olivi. — Gli olivi crescono bene in tutto lo Stato eccetto alle maggiori altitudini delle i, 
Sierre e nelle bassure del litorale. L’industria olearia è poco più innanzi che alla sua in- 
fanzia in California, ma gli olivi si trovano in quasi ogni provincia e danno buon profitto. 


Prugne. — Le prugne di California sono di sapore e qualità superiori; il loro raccolto Co 
ha una importanza commerciale grande e crescente. Sono coltivate su più larga scala che 
qualunque altro frutto. Il prodotto è molto copioso; gli alberi a piena produzione ne danno 
annualmente da 150 a 300 pounds per ciascuno. 





Plums. — Sebbene non coltivate in così larga scala come le prugne, crescono a perfe- 
zione in molte località e danno reddito abbondante. 


Agrumi. — Gli straordinari profitti che dà la coltivazione degli agrumi, attrassero i 6; 
l’attenzione, onde tale industria sì è meravigliosamente sviluppata negli ultimi anni. di 1 

Lo Stato presenta molte regioni specialmente adatte alla coltivazione degli agrumi, e, se, 
sebbene non come nella California meridionale essa può farsi vantaggiosamente anche ica 7 
sulle pendici delle montagne della Sierra Nevada, da San Diego alla Tehama County, una 00° 
distanza di oltre 700 miglia. Questa superficie è conosciuta col nome di zona termica {| © ; 
(thermal helt) e varia di larghezza da 3 a 30 miglia. Strano a dirsi, la temperatura media #1) 
estiva in questa cinta è più alta nella parte settentrionale che nella meridionale; ma nello 
inverno la è maggiore al sud che al nord. La temperatura media dell’annata non varia più io 
di 4° in tutta questa zona. Ter 


- SUPERFICIE DEI FRUTTETI E NUMERO DEGLI ALBERI. 


Secondo le notizie contenute nei reports degli assessors (1) nel 1900 vi erano in 
California 16,192,876 alberi portanti frutti e 13,209,411 non ancora a frutto: un totale cioè 
di 29,402,287 alberi sopra una superficie di 452,252 acri. 

Del numero totale degli alberi, 8,072,843 erano prugni, 5,521,967 peschi, 3,652,454 
aranci; 2,744,910 albicocchi, e 2,162.740 olivi; occupando 116,997 acri i prugni, 80,029 ì. 
peschi, 52,924 gli aranci, 39,781 gli albicocchi e 45,557 gli olivi. 

Oltre a ciò vi erano 175,000 acri destinati alla coltivazione della vite. 


(1) Funzionari incaricati della determinazione delle imposte. 
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Numero e superficie di ogni sorta di piante da frutto in California nel 1900. 


(Le notizie sotto esposte, indicate dall’assessore delle imposte sono troppo basse; 
aaa si potrebbero elevare di circa il 20 °/s). 


i 02 VOR i SORTA DI ALBERI 





Melo (1). 
Mandorli (1). 
ARISDeCHIS(k) o Du. 

Millogi. (1)... 
Lea FAR Ira 
Uve (di ogni sorta). . . 
RETTO I RIA UR APRO 
BARI RI RE 
Peschi-noc (1): 000. 
Ah 
Olivi (2). . . . | 
PEsebinti)}:. 0: 
Reni tt 
Susini (1) . ... 


CR AIA 


Pompelmo o limetta (Citrus decumana) (2). 


Prugni (1) (francese) . . . 
*.__. Prugni (1) (d’altre sorta) . . . 
BOBO TORI a i 
E nn 


ARE O RL Na 


Totale . 





.(1) Alla distanza media di 25 piedi. 
(2) Alla distanza media di 30 piedi. 
(3) Alla distanza media di 20 piedi. 
(4) Alla distanza media di 40 piedi. 


. 











NUMERO DEGLI ALBERI 





SUPERFICIE 























dei 
frutteti 

a produzione rig ieine Totale RE 
1,029,582 547,214 1,576,796 22,852 
1,001,009 602,476 1,603,485 23,239 
1,628,834 1,116,076 2,744,910 39,781 
394,836 179,794 574,630 8,328 
135,007 81,059 216,066 4,501 
» » » 157,000 
263,240 642,502 905,742 13,127 
250 100 350 3 
15,625 267 15,882 230 
1,683,885 1,968,569 3,652,454 52,934 
364,811 1,097,929 2,162,740 45,057 
3,285,597 2,236,370 5,521,967 80,029 
987,921 532,035 1,519,956 22,029 
7,632 4,406 12,038 174 
2,233 22,227 24,460 510 
4,500,313 2,721,659 7,221,972 104,666 
507,983 342,885 850,871 12,331 
4,988 692 5,680 53 
255,843 279,918 535,761 | 19,843 
123,284 133,243 256,527 2,565 
16,192,876 13,209,411 29,402,287 609,252 











DISTRIBUZIONE DEGLI ALBERI. 


4 Intorno al numero degli alberi fruttiferi per provincia, non si hanno notizie attendibili 


prima del 1898, mai dati relativi a tale anno indicano approssimativamente il relativo 


linea divisoria fra le due sezioni. 





numero di alberi nelle due sezioni dello Stato, conosciute comunemente come la California 
settentrionale e la California meridionale, formando la catena montuosa di Tehachapi la 
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Nel 1898 gli assessors riferivano che TUT California vi erano 27, 538, 789 alberi frutti- 

feri di ogni specie, di questi 17,026,748 erano a frutto e 10,512,941 no. SA 

La California del Nord aveva 19,171,596 alberi fruttiferi di ogni sorta, cifra corrispon- 

dente al 69. 6 per cento di quella totale dello SA; gli Ia 8,367,193 ossia il 30. 4 been cento es: 
erano ia Cabforna meridionale. È 








ione e 3,865,925 ossia il 02, 7 De cento sella” meridionale. i 

Gli alberi non ancora a frutto erano più ugualmente distribuiti, essendovene 6 Dif 73, SIE 
ossia il 57. 2 per cento nella California del Nord, e 4, 501 ,268, ossia il 42. 8 per cento to nella — ti 
California del sud. 


Numero totale degli siberi. a TELO e non a A” nella California sel 1898. 


= 


(I dati sottoposti forniti i dagli Assessori sono considerati troppo bassi; e si sa elevare del 2 "d. 





: Sl da 
NUMERO DEGL ALBERI | | 











CONTEE 3 » — 
a frutto non a frutto Totate 

California Settentrionale: x 
ATRIA RA TINI VLAN VE A RIO VARE 633,450. | —. ‘858,805. 
PETITE) VA AVA ce ATEI NO GE VINES CATO EROI TEU ONE 875 |. 550 
ADITO; 1 I RIO A DEA SIA li RO9rE CRE 9,300 
Butta e A II RANE Vi 458,656. 7,795 
CALAVOLAS ER STA QUAI ILA IMPERIA ILL | 22,075 9,975 
Colusa lb o MT RR RA ET 114,300 117,950. 
CONUTALCOSERN LET NOI SIRIA II «325,870 “108,640. © 
Del Norte: Al ae e rt e I OI, IN 10,291 È, ‘652 
Eldorado i L'EORATRAI, RETRO, A 194,520 45,855 
VERSO cel TELA N A E 545,389 | 312,191. 
Cenni A RL ROTA O CIRIE ASA 164,500 “ 22,100 
Humboldt SS i DC NIIEALIA » 

Info i E A a MI 30,248 — 3,861 
Kern Sp IONICO RI ORA OI) 127,860 | 104,109 
Kings RO I IA AIR RE 848,625] 75,618 
I ARA OLI LOC BOLSA 
ILASSERR Ls NI AE Pl TALL NARIVADO! AE APE — 20,158 3,664 
Madera i IN A AAA ANTI i: 49,099 gine 2,736 


Marin a O ORO AE CO ERI a A OS e ADI 
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; NUMERO DEGLI ALBERI 
pi) CONTEE 
a frutto | non a frutto Totale 
MELO I ARI a ESA 37,000 41,050 78,050 
MANTO CIRONE RE A REA A VERTE 89,518 67,301 156,819 
AIR IAA E UA TI, STAI » » » 
RR UAN TA REA AC A VARE 19,287 4,283 23,520 
BO e RN e » » » 
ME O e PRA MRI A 67,451 51,239 118,690 
Mapa 1a MET SARI AI PIRA ED IO AR MIE IRIDATA 438,975 225,295 664,270 
VT OCA SANTA A IERI 86,375 10,450 96,825 
| I N O 758,387 190,480 948,867 
MR 4,300 1,000 5,300 
ME O I e I 330,450 340,180 670,630 
TT E RAI a 35,200 9,025 44,225 
San Francisco... .. SUSA I nIsTo Istat » » » 
a LE AA ANNE A LI A giRi 274,216 127,452 401,668 

1 MIDO DIDO a 361,351 183,512 544,863 
MB I ee OA 42,318 38,550 80,868 
Santa Barbara... ... RE VECARE 133,956 132,776 266,732 
I MELE I a CERRI a RAR SERA IA ARIAL, 2,893,665 1,127,545 4,021,210 
Nanta Grazia polti RITI SELE PL 536,588 252,119 788,707 
PRA IAN N e LO » » » 

v Serra Lp i) 225 7,920 8,145 
E E TE a e a] » » » 
LENTA IAS ARTO ACRI L BE I IOTESI IR VETRERIA » » p; 
SONOMAT ani RAR VI APR VESTI 829,742 360,329 1,190,071 
Stanislaus . VIORICH LE AGLI RELA 129,005 80,200 209,205 
SI AR RI SA TIGRI » » x 
MR AN 488,949 745,176 1,234,125 
RE o 5,946 4,495 10,441 
FITTE NANNI VP ME REIT) PINNA 5 727,695 204,000 931,695 
e 9 Tea si AREA a dia Rina 21,935 9,390 31,325 
AI e e va 400,776 406,993 807,769 
Yolo . . . RAGA PATIRE LILI DI SATA 1,114,300 141,500 1,255,800 
SE E STAI METANO, 154,480 61,300 215,780 








Totale della California Settentrionale . . . 13,160,823 6,010,773 « ‘19,171,596 























‘a frutto non a frutto 
California Meridionale: | gut | 
Lios:Angeles. dB ORI UE RIO AE UN LAURA 1,789,675 | | 
OFANpol, UL LR E 382,585 - 
Riverside, i a SO NL I AO 560,670 
Sani BErNArdino beta e IR IO I 759,910 1,013,735 
San DIRO. SIA BT I . 409,961 804,603 
Totale della California Meridionale . . . 3,865,925 4,501,268 
Totale per lo Stato . . . 17,026,748. 10,512,041 


TRASPORTI. 


Spedizioni ferroviarie 






della terza, di contro a 3 696. 4 di frutta secca; 1,611. è di uva e 4,928. 6 di frutta in con L; 
serva, spedite dalla California del Sud. Lo Ù 








La Ceora del ip ha DIGSSa IAA invero un ua monopolio dell'in 





California settentrionale. 

Il prospetto che segue, compilato in base aì rapporti dello «. Siae Tr of Tra 
di California, indica le spedizioni oltre i confini dello Stato per ferrovia delle varie qual 
di frutta tanto della California del Nord come della California del Sud: i 
















\ 


qa PIAZZA DI SPEDIZIONE 


_Nord-California : 
È San Francisco . 

Oakland , 
MIAO Oli e 
A Stockton. ! 


Sacramento, . . . 


“ 


MBEFvEvalle Gi ene ariano 
Altre località interne 


Totale perla California del Nord 


Sud-California: 
Los Angeles . . . 
range lCountyal al 
Riverside’ County . 
San Bernardino County . 
San Diego County 


Totale perla California del Sud 


Totale per lo Stato . . 





I pe pe j Spedizioni delle frutta dalla California per ferrovia nel 1900. 
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VARIETÀ DELLE FRUTTA SPEDITE 
Ni Vita Agrumi Frutta s-cche Uve hi SIMMATI 
(Yonnellate di 2009 pounds) 
Bio 76.9 5,548.0 74,8 16,183. 1 
1,990.0 » 530.0 » 7,220.7 
17,978. 6 0.4 32,270. 4 5.9 7,001. 6. 
10,864. 1 5,089. 5 23,599. 4 29,888. 7 4,608.8 
52,794 3 439.5 18;157,:9 873.9 6,077.8 
4,159.7 2,666.9 5,612.9 326.3 4,128.9 
151.9 » 4,181.4 3,042.9 459.0 
87,990.5 8,273. 6 84,899. 9 34,217.5 (1) 45,679.9 
89.8 133,864. 8 1,748.5 885.4 1207 
» IS ID1:20/0 492.7: 6908 ZIE 
26.4 35,460.6 130.1 39,1 » 
» 29,036. 0 1,265.5 273.8 616.8. 
82.5 6,309. 3 59.6 343.6 » 
198.7 218,183.0 3,696. 4 8 Gt. 2 4,928. 6 
88,189.2 226,456. 6 88,596. 3 35,828. 7 50,608. 5. 








(1) Comprende 3,116 tonnellate di ortaggi in conserva. 

















Spedizioni per mare. 


Alle spedizioni per ferrovia dalla California del Nord si devono aggiungere le spedi- 
‘zioni per mare da San Francisco per l'ammontare di 32,817. 1 tonnellate di frutta di ogni 
categoria, di cui il deitaglio trovasi esposto nella seguente tabella: 


Spedizioni di frutta dalla California per mare nel 1900. 





© PIAZZA DI SPEDIZIONE 





. San Francisco 


VARIETÀ DELLE FRUTTA SPEDITE 





Frutte verdi 
a nocciolo 


(1) 2,987. 3 





Agrumi 





Frutta secche I 


| 


Uva 


(Tonnellate di 2000 pounds) 


90.0 


(1) 





(1) 1,457.5 


(1) Non comprese le spedizioni all’Hawaii; non si poterono avere dati. 
(2) Comprese le spedizioni all’Hawaii al 14 giugno 1900. 


(1) 


218.3 


Frutta - 
in conserva 


(2) 28,064. 0 
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AUMENTO DELLE SPEDIZIONI. 











Un raffronto delle spedizioni per ferrovia e per mare per una serie di anni, dimostra — | 
che vi fu un aumento costante delle spedizioni totali delle frutta dalla California; più note- 
vole di tutti essendo quello nelle spedizioni degli agrumi che si elevarono da 34 ,209. 6. ton- ‘ ; 
nellate nel 1890, a 226,546. 6 tonnellate nel 1900, con un aumento di 192,337 tonnellate, a 
ossia del 562. 2 per cento, essendosi toccata la cifra massima nel 1900. 

Le spedizioni delle frutta verdi a nocciolo non aumentarono in uguale } proporzione, do 
bene siano aumentate molto dal 1890 in poi, negli ultimi anni sostarono; quelle dell 1900. 
essendo state inferiori a quelle del 1899; e soltanto di poco superiori a quelle del 1894. 

Le spedizioni delle frutta secche presentano un incremento permanente; ammontarono pa I 
in complesso a 90,053. 8 tonnellate nel 1900 di contro a 32,297. 5 nel 1890. vr 

Le spedizioni delle uve toccarono il loro massimo nel 1898 con 47,796. 3 tonnellate di 
contro a 20,560. 1 nel 1890. Nel 1899 e nel 1900 si ebbe un notevole regresso, essendosene t 
spedite circa 36,000 tonnellate in ciascuno di questi due anni. ieri 

Le spedizioni delle frutta in conserva presentano molte oscillazioni; da tonn. 40,060.9 
nel 1890 scesero a 31,626. 3 nel 1893, e con numerose oscillazioni toccarono finalmente let. aa] 
75,556. 9 tonnellate nel 1900, la cifra più alta di tutto questo periodo. — © I 

La tabella che segue dimostra le spedizioni complessive annuali per DTA e per 
mare di ogni sorta di frutta dalla California dal 1890 al 1900. 


Spedizioni totali annue di frutta dalla California per ferrovia e per mare 
dal’ 1890 al:1900.-.: © 0 io ! 


VARIETÀ DELLA FRUTTA 




















ivo [TEMI] cone [ne [o |] 

(‘fonnellate di 2000 pounds) SESIA 

LBIO, e CARRI ea allo ei 34,042. 0) 34,209. 6) 39.297.5 20,560. 1 40,060. 9 161,170. n I 

1LB9IC IO A RM OPODO A EOLO 22,779. 1) 32,395. 0| 185,563. 40 

BOIA CRI e di Lr DOSI DID Cd 29,762. 2| 26,673.4 55,278. 7) 205,941. 80 

1898 LL Nn eee 8 80,112.3) 80,767. 01 40,386.21 37,409:9 31,626. 8 275,291. 7 “n 

18940 e eee e a ee 90,692. 21 68,964. 0) 6b1,828.2) (46,954.4/..60/352./61. 91. 

ABI III O RI RO SUL Op DALO LONSA DA 61,386. 4 - 46,390. 1) 41,395. 5 

1896... 0.00 + + 00 ++ | 157,638.8/ 99,156.0) 48,522.8) 34,434. 6/ 45,546.9/ 

e E CURSI NERI PAR I E PA MEP OA 0 75,159.7 39,065. 8| 73,464.7 

1898 i e e Re ABOLITO 2 AE OOO) O 

LEPORE LR A «0. .|] 96,943. 6| 131.916. 8) 86,925.3) 36,008. 7 i 75,240 ol 

LIO RI UTO au 91,176. 5| 226,546. 6| 90,053.8| 36,047.0| 75,556.9 


La previsione sul raccolto del grano in Australia nel 1901-1902. 


(Dal Journal officiel de la République francaise dell'11 marzo 1902). 


Il giornale ufficiale francese pubblica il seguente estratto di un rapporto in data 16 gen- 
naio, del Vice-Console della Repubblica a Melbourne: 

Le informazioni ora raccolte sul probabile rendimento del grano in Vittoria indichereb- 
bero una: minore produzione di quella conseguita nella campagna precedente (1900-1901). 

La campagna 1901-1902 si presentò in non buone condizioni specialmente nel primo 
periodo vegetativo. 

Due pubblicazioni settimanali di Melbourne che hanno quasi il monopolio delle que- 
stioni agrarie, l’ Australasian e il Leader, pubblicano i resultati fatti da specialisti sul fu- 
taro raccolto granario nello Stato di Vittoria. 
| L’Australasian la valuta a 14,094,009 bushels (un bushel = litri 36,348) per una 
superficie totale coltivata di acri 1,760,000 (un acro = are 40,4671). Secondo il Leader, la 
produzione raggiung erebbe una cifra molto più elevata cioè bushels 18,473,000; ossia per 
tutto lo Stato di Vittoria una media di bushels 9 a 9 3/4 per acro. In quanto all’intera Au- 
stralia quest'anno la produzione sarebbe di bushels 52 milioni. 

Se si accettano le previsioni più modeste dell’ Australasian risulterebbe che dei 14 mi- 
lioni 094,000 bushels prodotti nello Stato.di Vittoria ne rimarrebbero per l’esportazione 
circa 6,000,000, poichè 6,900,000 sarebbero necessari per coprire il fabbisogno paesano e 
2,000,000 per la semente. 





La coltura e il commercio dell’ “ henequen ,, nel Messico. 


(Rapporto, in data 1° febbraio 1902, del R. incaricato d’affari a Mexico). 


L’henequen (agave) come è noto, è una fibra vegetale flessibile e molto pieghevole, 
di una rimarchevole resistenza, con cui si fabbricano cordami, reti, amache e tessuti gros- 
solani. 

È molto apprezzato negli Stati Uniti del Nord e viene pure esportato in parecchi porti 
d'Europa. 1 

I principali porti in cui venne esportato l’henequen l’anno scorso sono: New York, 
Nuova Orleans, Boston, Mobile, Baltimora, Filadelfia, San Francisco, San Luis, Havana, 
Liverpool, Portland, Londra, Pretoria, Vigo, Sevilla, Barcellona, Orleans, Havre, Anversa 
ed Amburgo. Durante l’esercizio finarziario 1899-1900 l'esportazione dell’henequen fu di 
79,432 tonnellate per un valore di circa 26 milioni di pesos. I prezzi subirono molte flut- 
tuazioni: l’anno scorso si verificò un grande ribasso e si esportò una quantità di 75,840 ton- 

6 — Bolkttino Ufficiale. 
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nellate per un valore di 16 milioni e mezzo. Il prezzo attuale è di circa 4 pesos l’arroba 
(circa 12 chilogrammi). 

Però negli ultimi 6 mesi del 1901, pare che l’esportazione sia aumentata fino a dare un 
totale di pesos 22,783,000 di henequen non lavorato per l’anzìo 1901 (dal gennaio al dicem- 
bre ultimo scorso). Vennero pure esportate 4010 tonnellate di filo lavorato per un valore di 
pesos 1,166,670; le recenti fabbriche create per la manifattura di tale prodotto sono in 
piena prosperità. 

La coltura dell’henequen segue nel Yucatan le stesse difficoltà che il caffè, cioè clima 
tropicale e scarsità di mano d’opera. Però la coltura dell’henequen ha il vantaggio che pure 
essendo un prodotto delle terre tropicali siproduce in terra secca mentre il caffè cresce in 
terreni umidi e quindi più malsani. 

Uno dei problemi difficili a risolvere nel Yucatan (che del resto promette un avvenire 
uguale a quello di Cuba per la simiglianza del suolo e dei prodotti) è il caro prezzo dei 
generi alimentari e degli oggetti di vestiario, mobiglio, ecc., e-la cattiva condizione delle vie 
di comunicazione. Il Yucatan è però il solo Stato della Repubblica che abbia costruito le sue 
ferrovie coi propri mezzi senza ricorrere ai capitali stranieri. ; 

L’henequen è per ora la principale fonte di ricchezza del Yucatan (coi legni preziosi), 
ed ha provocato forti speculazioni. 

Una concorrenza molto pericolosa è però sorta ultimamente, quella della fibra di 
Manilla che dalle Filippine viene pure esportata agli Stati Uniti principale mercato del- 


l’henequen. Ecco del resto qualche cifra concludente: nel 1899 l’esportazione della fibra di. 


Manilla fu di 69,000 tonnellate per un valore di pesos oro 993,774 e nel 1900 di 89,438 ton- 
nellate per un valore di pesos oro 13,290,400. 

Il prezzo medio per tonnellata fu nel 1899 di pesos oro 115.77 e nel 1900 pesos oro 
142.60 prezzo considerevolmente ribassato nel 1901. Un quarto del raccolto delle Filippine 
fu importato negli Stati Uniti mentre quasi tutto il prodotto del Yucatan va alla medesima 
destinazione. Le Filippine hanno però lo svantaggio in riguardo al Yucatan di trovarsi a 
10,000 miglia da San Francisco mentre il Yucatan è separato dagli Stati Uniti da sole 600 
miglia. L’henequen offre per la sua crescente produzione un interesse rilevante per la 
nostra colture della canapa e della juta. 


Il commercio estero dei principali paesi del mondo nel 1901. 
(The Board of Trade Journal del 13 marzo 1902). 
Il seguente prospetto dimostra le importazioni e le esportazioni, nell’anno 1901, perì 


paesi principali, per iquali ‘si ebbero dati statistici sino al dicembre 1901 inclusivo. Per raf- 
fronto vi si trovano inseriti i dati cortispondenti per-gli anni 1900 e 1899, 














IMPORTAZIONI 





Dodici mesi terminati a dicembre 





ESPORTAZIONI 


Dodici mesi terminati a dicembre 

















1899 1900 1901 1899 1900 | 1901 
Lire sterline 
Germania . 274,155,000 288,281,000 | 283,827,000 | 210,352,000 | 230,569,000 |233,850,000 
Belgio (1). . . 86,876,000 85,871,000 88,226,000 74,398,000 74,266,000 | 73,092,000 
nà ) PA 180,732,000 | 187,912,000 | 188,582,000 | 166,105,000 | 164,348,000 |166,647,000 
Spagna (1) . . . 35,214,000 34,769,000 33,552,000 30,142,000 29,310,000 | 26,818,000 
Italia . 60,262,000 68,;009,000 68,704,000 67,257,000 53,530,000 | b54,981,000 
Austria-Ungheria. 67,036,000 70,682,000 70,933,000 17,566,000 80,917,000 | 78,716,000 
Egitto 11508,000 14,480,000 15,642,000 15,741,000 17,204,000 | 16,140,000 
Stati Uniti 166,451,000 | 172,740,000 | 183,421,000 | 261,027,000 | 302,710,000 |299,601,000 
Giappone . . . . 22,311,000 29,057,000 25,902,000 21,591,000 19,651,000 | 25,288,000 
India Inglese 48,416,000 48,005,009 55,404,000 71,951,000 68,246,000 | 77,347,000 
Canadà . 33,491,400 36,021,000 38,434,000 29,713,300 34,929,200 | 38,084,500 
Regno Unito A .| 485,036,000 | 523,075,000 | 522,239,000 | 264,492,000 | 291,192,000 | 280,499,000 

















(1) I dati si riferiscono al valore dei principali articoli soltanto. 








Nel caso della Germania, Belgio, Francia, Italia, Austria-Ungheria, Giappone e Canadà 


i dati per le importazioni rappresentano soltanto quelle per l’interno consumo. In tutti i 


casi poi le cifre per le esportazioni rappresentano quelle dei prodotti indigeni. 


Movimento commerciale della Grecia nell'anno 1899. 


(Rapporto, in data 21 febbraio/6 marzo 1902, del R. Ministro d’Italia a Atene, signor Duca d’Avarna). 


Questo ufficio di statistica ha pubblicato testè il fascicolo del movimento commerciale 


della Grecia. coll’estero durante il 1889. 
La relazione che precede questa pubblicazione fa conoscere le innovazioni ‘che vi fu- 


rono introdotte in seguito agli inconvenienti che .erano risultati dal sistema finora seguìto 


per la sua compilazione. 


In essa sono.state aggiunte 200 nuove categorie di merci, ampliando così quelle già 


esistenti, che per la loro troppa concisione non permettevano di rendersi un conto esatto 
del,.movimento commerciale in generale. Inoltre i valori delle merci, che prima erano fissi, 
sono stati sostituiti con valori medi svariabili determinati dalla Commissione speciale isti- 
tuita presso il Ministero delle finanze. Questa modificazione era divenuta indispensabile, 
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perchè i valori delle merci, che non corrispondevano più ai prezzi correnti, essendo stati 
stabiliti circa 15 anni fa, non rappresentavano più, nemmeno approssimativamente, la vera 


quantità d’oro esportata per gli articoli esteri consumati in paese o importata per quelli 


greci esportati all’estero. 


A tale modificazione devesi la differenza in meno di circa 22 milioni che offre la impor- 


tazione del 1899 in paragone a quella del 1898. Ma se il valore delle merci importate in 
quest’ultimo anno, che ascese giusta i prezzi stabiliti nel tempo a franchi 153,219,038, si 
calcola secondo quelli ora determinati, esso ammonta a franchi 138, 267 ,392, per cui la dif- 
ferenza suddetta non sarebbe che apparente e si ridurrebbe in sostanza a soli franchi 
-7,008,633. i 

Infine è stata abolita la divisione del movimento del commercio in due sezioni, cioè, 
generale e speciale, e questo è stato per contro distinto in tre categorie, cioè, in quella di 
importazione, di esportazione e di transito, seguendo così il sistema in uso in Inghilterra e 
negli altri Stati Balcanici, che si è riconosciuto più pratico e confacente a dare un’idea 


esatta del vero movimento commerciale di un paese e meno atto a generare errori e con- 


fusioni. 


Secondo questa nuova divisione, il commercio d’importazione e di esportazione rappre- 
senta. nel'1899lasomma dieser... a Si edita E ROLO RE 
mentre, nel: 1898 fu dille a a I RO e RZ SVI NERI IOIENIO RE DE 241,440,639 


Differenza in meno per il 1899 di . . . Fr.oro 16,379,078 


La cifra suddetta di franchi oro 225,061,561 si suddivide come segue : 


Importazione. 


Per 'i11899, OE Lo 
Pop. il/1898, 0: VI O et se i I ea o 


Differenza in meno per il 1899 . . . Fr. oro 21,960,289 


Esportazione. 


Per il 18990 di a O RI oo 0 URI 
Peri 1898, 0, GO e Sa 88,221,601 


Differenza in più per il 1899 . . . Fr. oro 5,581,211 


Il commercio di transito ascese, nel 1899, a franchi 46,267,767. Le merci che uscirono 
dai magazzini di transito ammontarono a franchi 39,447,009. Di queste ne furono consu- 
mate in Grecia per franchi 35,603,792 ed esportate all’estero per franchi 3,843,217. 


Le merci poi che rimasero nei magazzini suddetti ascesero a franchi 6,820,758. 


I paesi con cui gli scambi si effettuarono in maggior numero ed importanza nel 1899 
furono l’Inghilterra, la Russia, l’Austria-Ungheria, la Turchia, la Francia, la Germania, il. 


Belgio, gli Stati Uniti d’ America, l’Italia, l'Olanda. 






































j Nell’importazione i in Grecia l'ordine d'imporana per il 1899 è è iidicato dallo! specchio 
ti Merc RA È ERO Commercio speciale 


PAESI E i x» 
E2S i ei Franchi oro 


SR E inn OE Ar (99.001 905 

Inghilterra . RO SLI ROPAIO STAI (20,048,002 

RI A ALARE VI sio SE 16,126,576.. 
CA ustria+tapheria|be nese e IZ A19 
BOETARAn I Se +10331;598 
I ML AT 19 aÒ68 640 

SEE RE SAL e E ALL RI 6,204,916 

| Stati Uniti d'America. . . ..... 0. 4,185,621 
} TTI Ret ORARIA ALE IRRIETA 3,340,319. - 
BB N E I rn a 01) 11802, 078 
BR 660,098 i: 
RIRIMI OOO E IA RA n 368,442 
E E) 4,876,786 


Totale, ‘1608 /131,258,749 


= x —___ TT 


— Nellesportazione dalla Grecia l’ordine d’importanza dei paesi di destinazione nel 1899 


VET, : Commercio speciale 
) PAESI + TAV 
Sa aio, MATTA - Si a Franchi oro 
IRR N I 26,890,753 i 


Ma I I ian. 11,396,438 
né E Ro 3 10,097,692. 
MeginA pstria Ungheria jbl... ti e. 2 8,121,009 
MO e n 7,084,744 
E i iti 0,9462868 
Stati-Uniti CCATMPLICR RIO I MERI RI tà 6,149,286 
Germania IM. BAIA 4,859 448 
IR e I IO Ti 4 042,661 
gi: DA ESRI VARI PAIS OL VOTARE DI al VR 3,423,490 
BR REI I, ehy 1,434,153 
BM Rini REI 0 748,565 
A ro, SA 2,613,347 


5 ; "Sa Sag Ita Totalgi i. o 93,803,812 













dell’anno precedente di franchi 910,265, mentre l’esportazione det prodotti greci in i Ttlia Ai 
offre una differenza in meno, per quell’anno, di franchi 23,753. } 
| Nei quadri surriferiti l’Italia occupa il settimo posto nell’importazione, posto che aveva 
già in quella dell’anno precedente, ed il nono nell’esportazione, il suo commercio essendo | 
stato inferiore durante il 1899 a quello della Germania, che occupa l’ottavo posto, tenuto SR 
dall'Italia nel 1898. ; 
Il movimento commerciale tra l’Italia e la doi fu nel 1899: 


Commercio speciale. 


Importazione italiana in Grecia. . . . . . . . . Fr. 6,204,916 


Esportazione dalla Grecia in Italia... /. 0...» 4,042,551 


Differenza in meno dell’esportazione sull’importazione . Fr. 2, 162,365 


Nei quadri seguenti sono indicati gli articoli che formarono oggetto della importazione _ 
dall'Italia in Grecia e dell’esportazione dalla Grecia in Italia durante il 1899. 


Articoli esportati dalla Grecia in Italia. 


COMMERCIO SPECIALE 





DESIGNAZIONE DELLE MERCI UNITÀ i » 
SERRE ih franchi 

Formaggio IO IO 8,539 11,698 
Bossoli PIA SATIRA E AA a Ia. 58,265 | “466,120 
SAta Cio VA ANO Lal ei TRINO Id. 990 34,650 
| RNA TA, e A RA PA Id. 880, | ‘citi i rea RAI 
QUongreggi. SETT O SZ n Lg E ” TARA » dat pi 
Uve. di Corinto (Rae Re Libbre 369, 870 56,408 
Fichi St ded ETRO PIN Ri «REI Ro — Oke 1,162 13,946 
TABACCO I II I AI Id. 4,344 AOLO 
Altre materie vegetali pei NT a Id. » i 15,820 
Oli A N ATO a Id. 889,842 800,858 
Olive LIRE N TUE n Quintali 102,004 45,902 — 
Vallonea.i ii GR I Oke 4757 | 52,827 
Vinti fi RI ARTI ero AO GARA Id. e 26,108 
Cognac’ A RO IA A Id. 2,372 | $ 7,116 
ZI AOP IE LI Id. 96,046 | 19,209. 
AO Meri, SI RIT RETE RITA di La - 396,788 





Motale TRI 
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ù ‘Articoli importati dall’Italia in Grecia nel 1899, 
COMMERCIO SPECIALE 
DESIGNAZIONE DELLE MERCI UNITÀ RIZULT AI 
Quantità in franchi 
vl? e I 

Legname da costruzione . Lu + ae 0 è Metri cubi 2,428 218,544 
MCR ERA E I sl. Oke 363,414 668,886 
ER I PMR STAR 4 Id. 1,021,300 459,585 
CELTI ARI SIR Id. 5,870,484 943,257 
Oggetti di farmacia e prodotti chimici . . ... . Drammi e oke 338,847 351,550 
ERAMO LE ET e e Ae A RSI ORI Aa n Oke 218,130 876,882 

MIA BOE O n alia eg cei Id. » » 
; CORTE RR AA AI) SARO Id. 20,286 41,785 
Begnnmae da doghf 0. Ti e Id. 698,259 89,067 
Wggetti disparto e Canapa ill Ul. Sh. e. Id. 634,658 575,259 
imgentidi cappelleria Lt. oa at Id 78,217 111,849 
CIT SIE ARICRIN O TIRI Pezzi » 2,615 
CLAV CASE A SALI °  Oke 196,610 212,279 
CLARA N RARA NO AT Id. 128,099 | 135,045 
Meiisristalli p stoviglie. 00. lin en Id. 280,222 142,703 
RTG A et era Veni Id. 14,845 42,770 
SIMETARAB RO RR I iI a e Id. 10,385 30,061 
A e A ee ARSA RI I AAA Pezzi 172 28,750 
RadiclhtaromMatich=p,GGGI ri e lea Oke 175,045 373,972 
SIRDATONE TARRA Ae an enne Id. 12,772 20,435 
I AR a Scatole 615,966 12,330 
Botlonwnoa:di metallo 3100 aaa Oke 3,104 26,800 
TI I MONDI IT PR 21620 SIRIANO IAS Pezzi 166 10,305 
I MEI AIR SEL EA APRE Oke 4,463 17,653 
EOROROFOSSA TAVOTBION It ee ee e Te ata Pezzi e oke 2,064 16,853 
Mobili ed altri oggetti di legno . . . .. ... A Id. 4,368 6,181 
MR o Erto e Capi 34 21,050 
ME Re e i Oke 4,017 12,051 
Oggetti di guttaperca, ecc. . . ... 0.4... Id. 2,922 55,024 
A A I A I IN E Id. 9,660 13,117 
Vini e bibite alcoliche. SL TI REY RT ANSA PIATNES Id. 3,590 9,266 
EA IR e AA Id. 38,285 11,486 
3 URMAPEMIRIO POLE n Ra Se vet —_ » 667,506 


aa i Totale‘... . 6,204,916 











Confrontando le cifre gli scambi commenti tra oh dea e l'Italia contenute nei q 
che BIS RN con ECO del 1898, si constatano le differenze Ta Tit 1s. PSI RA I . 20 






















periore a quella dell’anno precedente, carota ì minerali greggi, che da franchi. d47 1286 | 
ammontarono a franchi 943,257, i tessuti e filati da franchi 650, 762 a franchi 876, 1882, hO 
pesci salati da fr. 652,902 a franchi 668,886, il legname da doghe da franchi 89, 067 i ‘ 
franchi 103, 604, gli oggetti di sparto e canapa da franchi 487,370 a franchi 575, 259, la Î 
carta da franchi 169,995 a franchi 212,279, i metalli lavorati da franchi 69, 791 a franchi. ) 
135,045, il burro da franchi 11,117 a franchi 42,770, il formaggio da franchi 19 ,988. a fran- È, 
chi 30,061, le vetture da franchi 11,741 a franchi 28,750, le radici aromatiche, ecc., da 
franchi 58,460 a franchi 373,972 e le spazzole-da franchi 5263 a franchi 10,305. og si 

Gli articoli che subirono una lieve diminuzione furono il legnàme da costruzione da 
franchi 221,918 a franchi 218,544, il riso da franchi 485,863 a franchi 459,585, gli oggetti Di: 
| di farmacia e prodotti chimici da franchi 430,112 a franchi 351,550, i cuoi greggi da franchi # SA È 
96,718 a franchi 41,785, gli oggetti di cappelleria da franchi 186,434 a franchi 111,849, i i PAY 
vetri, cristalli e stoviglie da franchi 152,137 a franchi 142,703, i bottoni non di metallo da: ld) 
franchi 48,126 a franchi 26,800. (RR 

Quanto agli articoli esportati dalla Grecia in Italia, in cui si verificò nel 1899 una ime n 
portante riduzione, furono gli olii di oliva, che da franchi 1,777,374 scesero a franchi. Ù 
800,858, la seta da franchi 62,625 a franchi 34,650, le uve di Corinto da, franchi 87,701 a D 
franchi 55,505, il cognac da franchi 14,178 a franchi 7116, gli stracci da ‘frana 23, 975. ati de 
LA ; 


franchi 19,207, ed i.cuoi greggi che non furono affatto esportati, mentre il loro valore era das 
DS 


asceso nell’anno precedente a franchi 13,698. Per contro vi fu un aumento negli articoli. 
seguenti, cioè: nei bozzoli che da franchi 260,088 ammontarono a franchi 466,120, nelle 
materie vegetali da franchi 1000 a franchi 15,320, nei vini da franchi 1,441,504 a franchi o 
2,276,108. c ST E 

L’aumento che offre nel 1899 l'esportazione italiana in Grecia ng trani divenire più Ù 
considerevole ancora se la Navigazione Generale si decidesse a diminuire i prezzi di nolo, È , 
che, per la loro elevatezza, obbligano talvolta i nostri commercianti a valersi, per la spedi- 
zione di alcuni loro articoli, dei piroscafi di altre Navigazioni estere, che offrono condi-. 
zioni migliori, e se si provvedesse da noi a conformarsi con più impegno ai gusti di questo. È 
paese e a farvi meglio conoscere i prodotti nazionali, coll’istituzione di mostre campionarie 8 
locali. 








MLT ESODO n ht RODE e Li - STATE 
Ae ) va E 
na p 
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Il commercio estero del Giappone nel 1901. 


(Dal Handels Museum del 6 marzo 1902), 


Da un rapporto dell’I. R. console a Yokohama si tràe quanto segue : 

La bilancia commerciale del Giappone per l’anno 1901 dimostra un miglioramento sen- 
sibile con un aumento notevole dell’esportazione. 

Il valore del commercio estero del Giappone si eleva in complesso nel 1901, secondo 
e statistiche pubblicate, a 507,925,228 yen di contro a 485,325,393 yen nel 1900, con un 


‘ aumento quindi di 22,572,835 yen. 


È questa la prima volta che si raggiunge tale cifra e ciò malgrado la stagnazione degli 


affari e la crisi commerciale che predominarono nell’anno stesso. 


Questo ragguardevole aumento è però principalmente rappresentato dalle esportazioni 
straordinariamente grandi, mentre le importazioni diminuirono quasi in ogni ramo. 

Il valore delle esportazioni fu di 252, 196,163 yen di contro a 198,063,347 nel 1900, e 
quella delle importazioni fu di 255,729,063 yen di contro a 287,261,846 nell’anno antece- 
dente. Si ebbe quindi un aumento sul valore delle esportazioni di 54,132,616 yen, ed una 
diminuzione in quello delle importazioni di 31,532,781 yen rispetto al nel 1901. Il 1902 si 
chiude quindi con una eccedenza della importazione sulla esportazione di soli 3 1/2 milioni 
di yen in confronto ad una eccedenza di 89 milioni di yen nell’anno antecedente. 

Ma non soltanto nello scambio delle merci fra il Giappone e lestero, sibbene anche 
nelle finanze nazionali del Giappone si è palesata una soddisfacente tendenza al migliora- 
mento. Mentre l’esportazione dei metalli preziosi — oro ed argento — al fine del 1900 era 
stata di 45,189,228 yen, quella dell’oro all’ultimo del dicembre 1900 fu solo di 3,088,350. 


‘Anche la riserva d’oro delle Nippen Guike (Banca di Stato giapponese) che ancora al prin- 


cipio del detto anno era di 66,278,000 yen, e verso la fine del marzo era caduta a 
27,500,000 yen, alla fine del dicembre si alzò di nuovo a 71 milioni di yen. 

Nel prospetto che segue è indicato il valore delle merci importate ed esportate nel 
Giappone nel 1900 e nel 1901. 





\ Esportazione. 

1901 1900 1901 -1900 
< Yen (1) Yen ven Yen 
MAI E 74,460,947 43,215,462 Solfanelifieai ul rt 7,388,685 = 5,760,869 
Neshi e cascami di seta 4,468,770 4,161,318 SV ER Ri UR NAECI 5,431,280 3,310,042 
RADBEaree Ro n 93,912,356 17,436,381. Porcellane. ignara 2,485,751 2,471,904 
Merci di seta in pezze. . 1,315,779 878,313 Articoli inlacca. . . .. 993,545 1,066,390 
Fazzoletti da tascain seta 3,951,191 4,318,553 © Treccie di paglia . ... . 2,984,836 4,025,159 
Filati di cotone . . .. . 21,386,014 20,589,263 PANASONIEE na 1,923,638 860,986 
Merci di cotone. . . . . 5,437,567 5,723,669 IRENE A So 8,854,295 9,035,819 
VE VETOA:IEA AS ato 631,230 866,591 Risp ana. tr, Wa 01908913030 Z0:009 


{1) Lo yen corrisponde a lire 5.17. 
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1901 = 1900 0019010019000 
Yen Yen Ù Yen ‘ren Po 
Pesci diseccati . . . .. 1,842,259 1,1587984 | Carbone... ..... - 17,499,094" 13,703,655 
FOUR 1,418,326 883,727 Cera vegetale. . .... 610,370 561,435 © 
Olio di pesce. . .... 1,023,631 906,821 MARONI ICE 29,302,476 26,665,440 
WUNHIVE SR 847,806 686,464 DIVErSlia I AA SITA 1,217,196 964,302 } 7 
Canfora. . HO IE 3,904,974 3,970,701 Totale . . . 159,196,163 198,063,5A7- tà 
Rame greggio e raffinato 13,904,210 12,725,935 ch 
Importazione. 
1901 1900 1904 0\I ERO 
Yen Yen Yen Yen 
Cotone greggio. . . . . 60,632,138 54,471,629 Zacchero rare oe - 33,494,513 26,606,527 
Filati di cotone. . . . . 4,873,739 7,043,046 Riso i ri ari 7 11,855,855 9,.21,536 
Shirtings. ....... 4,510,406 9,709,104 Ossa Lu. 273,220 ESILIO 
Altre merci di cotone. . 2;138,028 4,557,135 Petrolio; Lerro — 14,943,400  14,162,652 
BADA En URRA 3,129,882 3,919,695 : Stiacciate d'olio. . . . . 8,102,066 —5,696,453 x 
Feltri (Camlets). .-. . . 3339122. 7,3864991 Trutanos. iL 2,665,042 3,902,559 
Tele italiane... ... 601,441 1,120,737 Nazi. Lone 2,565,893 = 2,648,876 
Flanellew ot e ALLGSULUn 313,296 917,992 Carta i: ORE o 2,261,237 4,455,127 
Drappi di lana dipecora 1,318,163 2,969,763 Cuoi ed oggetti di cuoio. 1,347,242 © 2,085,981 16 
Orotdgi i A 432,554 = 729,747 Divergi di VIRA 62,794,812 82,939,395 
Macchine... 4, 11,834.784 8,969,001 — Aia 
Carri e vagoni . .. .. 2,660,843 2,425,672 Totale 255,729,065. 287,261,846 i 
Ferro in barre ({verzelle) : —_ AT i A 
O. UIASITe Midi 3,515,590 5,243,408 5 n st 
Cerchi LANA E 1,614,507 —5,243,408 IMPASTO RE SA SeRRBTA] be 
Cuban de ER , . 1,864,700 2,181,064 FRE ME Api PAGIIANEE ai y 
Altre merci di ferro e di | Maggiore importazione . 3,532,902. 89;198,299 si 
dentali i LOL 6,646,850 9,588,680 e Ù 
Movimento dei metalli preziosi. 
| Esportazione. ti 
1901 1900 
Yef Yen 
Oro in monete e in verghe. . ...... 11,477,852 51,761,620 
Argento anche in verghe . ....... 2,571,246 4,945,443 27 
Totale . . . 14,049,098 56,707,663 
Importazione. P 
1901 1900 
È von ven 
Oro in moneta e in verghe. . . .....  10,651,207 8,967,200 
Argento anche in verghe . ... +... 309,541 2,550,635. di 
Totale . . . 10,960,748 11,517,835 Tato DE 
Maggiore esportazione . .. ...,. 3,088,350 45,169,228 rt, 
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L’aumento delle esportazioni complessive è dovuto esclusivamente a quello della seta 
e merci di seta, solfanelli, stuoie, riso, canfora, rame; carbone e diversi. 

La diminuzione delle importazioni è rappresentata da quella dei filati di cotone, delle 
merci di cotone e di lana, del ferro e suoi lavori, dell’indaco, della carta, degli oggetti di 
cuoio e diversi. 

Nel 1901 si rileva una notevole maggiore importazione di macchine, cotone greggio, 
zucchero, riso e stiacciate d’olio; quella del petrolio è rimasta presso a poco stazionaria. 

La decadenza delle importazioni nel loro complesso devesi attribuire principalmente 
ai grandi stoks, che giacciono da molto tempo nei magazzini, ed alle scarsità di denaro. 

| Dello zucchero se ne importarono circa 6,887,986 yen più che nel 1900, e ciò è dipeso 
dalle circostanze che principalmente nel primo semestre del 1900 se ne importarono grandi 
quantità in previsione dei dazi nuovi più alti che entrarono in vigore il 1° ottobre. L’impor- 
tazione della carta è diminuita rispetto all’anno antecedente di oltre 2 milioni, e se ne hanno 
tuttora grandi provvisioni, onde non si può calcolare per un prossimo avvenire sopra affari 
vivaci in tale ramo 





Il commercio dei merletti nel Cile. 


(Dal Bullettin commercial di Bruxelles dell’8 marzo 1902). 


] dati che seguono furono raccolti dalla Missione del Belgio a Santiago del Cile. 
Nel Cile furono importate negli anni 1898, 1899 e 1900 le seguenti quantità di merletti: 





1900 
PAESI 1898 1899 


DI PROVENIENZA 





Chilogrammi Piastre Chilogrammi Piastre Chilogrammi Piastre 





a) In filo di cotone. 





VT EEN MCO RI ERE 504 10,472 197 11,980 6,430 36,357 
MRRBAMBrTA( 0 ii 3,662 45,041 2,700 : 81,042 8,281 104,696 
Germania. dn. 2,729 34,761 2,634 41,692 6,373 86,216 
Mallare e » » » » | 26 306 
MERBOGARIL 0... » » | » » | 6 78 
MPRAMIRiA i... » » | » » | 8 96 








b) In filo di lino. 


Meier Sa 20 1,276 11 405 47 DIES 
Inghilterra PIRO e e » » 7 410 219 3,851 
Germania i. «oi. » » 23 1,315 979 12,727 


c) In filo di seta, 


MPwBRiOda i. 105 10,533 | 121 11,627 __ 68 30,263 
Iuabilterra 0... i... 97 9,756 124 8,708 253 15,852 
emana. i. i 69 6,353 | 52 6,811 66 1,987 






























Nella statistica commerciale I sì comprende sotto. un ‘unica AO le « blondas È o 
Cai x nità was 
merletti spagnuoli per mantiglie, ecc.; le «encajes» o veri. merletti, ele « mifiaques » qua 


merletti al fusello; quest’ultimi s° impiega specialmente per designare PAKLIGOa fabbricato: ; 
nel paese stesso. Infine si denomina il tutto col nome di « punto ». Ri 

L’esame del prospetto sopra riportatato mostra che i merletti importati nel Cile sono 
d’un prezzo poco elevato, ciò che spiega l’assenza degli arrivi dal Belgio. In realtà, si impie- 
gano nel Cile pochi o punti merletti veri. Nei magazzini, non si trovano che imitazioni di 
punti conosciuti, imitazioni più fini presso gl’importatori francesi, più ordinarie presso i 


tedeschi. 
V’è da. notare una sola eccezione: il solo vero merletto conosciuto al Cile è Ù punto 


Luxeuil, denominato impropriamente « encaje inglese » (merletto inglese), senza. dubbi 
confondendolo col punto d’ Inghilterra. i 


Fra le imitazioni di merletti che hanno la maggior voga, occorre citare: l'imitazione — he 
del merletto Valenciennes, del punto di Chantilly, del punto d’ Inghilterra; del punto di i 
Bruxelles, del merletto di Venezia, imitazione del SCUOLE torchon, del merletto di Planpol 
di San Gallo. Seguono le guipures. 

Il merletto belga e quello di Calais sono scomparsi da qualche anno dal mercato. a 


‘. La modasi porta in generale sul merletto in filo crudo e in merletto crema pare 
Tato 


che su merletto SR met E 


bisognerebbe limitare le offerte a quelli di prezzo poco elevato..In questo momento, non vi 5 
4 


è nessuno sbocco nel Cile per Russa qualità di merletti, ma con qualche sforzo, sì arrive- dh 


Tale del resto è l’uso invalso, nell’intento di evitare i dazi doganali. 


è 


zione. I ANAEE e i campioni, l’invio SOLE dei quali è 


insignificante: REA 
Ciò che abbisogna, è di far risaltare la superiorità del merletto Leni con della réclame, i 
Il punto capitale sarebbe dunque di ben lanciare questo articolo all’inizio, in maniera di : 
creare una dimanda che si conserverebbe poscia facilmente. 
Per quanto riguarda l’uso di rilasciare una tratta con specifica per l'ammontare 0 
tale di una spedizione di merci, è molto probabile che nessuna casa cilena l’accetterebbe, 
data l’incertezza del risultato. Altra cosa sarebbe la tratta con specifica perla meta 0 pei tre 
quarti dell'ammontare. \ 
La maggior parte delle grandi case d’importazione ne i loro compratori diretti in î. 
Europa e i loro fornitori conosciuti. È dunque difficile di far conoscere gli usi “ci 
ai quali essi informano le loro relazioni d’affari. 
In generale, non di meno, i pagamenti si fanno mediante tratte a 90 giorni a vista. © 
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Le stesse case rivendono poscia alle seguenti condizioni: al contante locale, cioè a due 
mesi col 6 per cento di sconto, ovvero a contante effettivo coll’8 per cento di sconto. 

Le Ditte che hanno conservato l’antica dilazione di pagamento di 8 mesi senza sconto, 
sono presentemente molto rare nel Cile. 

Le mode paesane sono, in parte, scomparse a Santiago e nelle città, dove si segue la 
moda di Parigi. 

Fra gli articoli confezionati con merletti, si notano delle guarnizioni di vesti (colli, ri- 
versi, estremità di maniche), dei corpetti, dei boleros, delle vesti e dei ventagli e relativa: 
mente pochi fazzoletti. 

L’imitazione del punto Valenciennes è d’uso corrente per corredi e pannolini per neo- 
nati. 

Alla dogana i merletti si distinguono in due classi : 

a) Quelli in filo di cotone, i merletti comuni, che pagano un dazio di 25 per cento ad 
valorem; 
b) Quelli in filo di lino e di seta, le guipures, che pagano 35 per 100 ad valorem. 

La sola località dove l'industria de! merletto s’è qualche po’ fondata nel Cile è Cillan, 
città dell’interno allacciata mediante ferrovia a Santiago, Talechuano e Temuco. Si fabbricano 
merletti al fusello del genere torchon, ma la produzione è insignificante. 

Fra i paesi concorrenti, si contano la Germania, l’ Inghilterra e la Francia. I merletti 
tedeschi sono venduti a molto buon prezzo ; l’articolo inglese è più fino e meglio lavorato; 
ma, pel merletto a mano il Belgio dovrà lottare specialmente con l’ Italia e la Francia. 

- Ecco un elenco delle principali case di Santiago alle quali si potrebbe eventualmente 
indirizzarsi per il collocamento dei veri merletti fatti a mano: Pra y C.'* (francese); Lebègue: 
« Las Novedades Parisiennes » (francese); Riddell y C.'* (inglese); A. Rochette, robes et man- 
teaux, Calle Compahia, 1277 (belga). Quest'ultima casa sarebbe disposta ad accettare sia 


delle consegne, sia delle partecipazioni. 





Il commercio estero di Rosario di Santa Fè (Argentina) 
negli anni 1900 e 1901. 


(Dal Bollettino mensile della Camera italiana di commercio ed arti in Rosario di Santa Fè, 
del 17 febbraio 1902). 


Riassunto comparativo degli anni 1900-1901. 


1900 1901 

Importazione : Pesos ‘oro Pesos oro 
IRA GA I e e 992 72580 8,026,217. 48 
Raenteida dazio i Mira dergta. 2,876,294. 95 3,185,268. 72 





Total se: 9,569,020. 75 = 11,211,486. 20 


Esportazione : 


i Daziata 


Esente da dazio. . . . . 


Totali au 


1900. 


6 Pesos oro |. 
3,731,545. 
25,524,542. 


29,256,088. 


Fi 
MRSnGo L'iue hi pe» 
Mero Posos Koi dan 
70.0 3,829,271.20 
32 24,436,047. 88° fi 
02 28,265,319..08 i 


—_11tmtnm[g1111({1([1[{ 
wi 


L’ importazione ed esportazione at e o libera da diritti nell’anno 1901, 


per provenienze e destinazioni, nel modo seguente: 


PROVENIENZE E DESTINAZIONI 


Germania 
. Austria 


Belgio: ora 


Brasile . 
Canadà 
Cile . % 
China.‘ 
Scozia . 


Spagna — 


Unione Americana 


Francia . 


Olanda. 
Indie . . 


Inghilterra . 


Italia. 
Norvegia 
Paraguay 
Portogallo 
Russia. . 


Svezia 


Svizzera . . 


Uruguay. 


Altre provenienze . 


ON ERRO LOST 10 le N 


è) ai LO ATL a 


det pera) 0A 


ON do dr en | slo erge a 


Altre destinazioni all'ordine . . . . 


Totali + PRE 


si dina 





the 
A 


Importazione enon ion 
‘Posos. ‘oro Persei oro. ca) Li 
» 112,325 1500 
(1,227,114.95 2,921,330,750 

1,115. 05. 1,707. 900008 
565,021. 32 928,939. 51 
396,313. 52 2,322,838. 81 
110,964, 75 (L00075 An 

8,143. 19 " 

3,489. 78 >. 2600 SRO 
16,042. 36. Si RIO 
138,187. 13 641,658. 72. 

2,542,911, 10 = 4,039,861.52. 
| 415,007. 75 ‘337,263. 36 
\ 478. 80 w5 
- 22,708. 80 » ì : 
15,813. 55 peo e 
3,748,866. 23 7,188,986. 58 
1,596,285. 21 (51,944. 57. 
28.957 98 U00 C 0NN 
271,417.06 187,402, 92 
2,360. » —8,987,362. 49 
2 :3,691.45 © 15,410. ©» 

4,261. 23" Mi 
13,546. 52 » vi 
13,853. 54 —232,873.67 © 
16,132. 58 e 

. 295,418, 08 

11,211,496. 20. 28:265,319.:03— 





: de ni VORO 1; i 10 
; ta sf | È Dati dà o ;% su dA ; 
pere) MORI IIZIRA SY: A ai SE Na 
mportazione e l'esportazione daziata e libera si dividono per sezioni: 
i Importazione. i i 
‘ouiuenate i Daziata Libera 
n j Pesos oro Pesos oro 
Sostanze alimentari . . ...... 1,633,079.37 32,568. 72 
ER e. 508,343. 14 » 
TADAGSO RE LU ca 60,721. 40 » 
Mi Filati d dossuti iii. 608,647. 10. 287,435. 75 
Vestiti fatti e confezioni... .. 145,826. 99 78,561. 90 
Sostanze e prodotti chimici e farma- | 
PS O TAB IR 86 7,198. 90 
| Legnamielavoriinlegno . . . .. 977,463. 74 93,795. » 
| —Cartaerelativilavori. . . .... 162,343. 82 2,656. 60 
«_Cuoioe sueapplicazioni . . . . .. 9,380. 05 1,794. » 
| Ferroelavoriin ferro. . .....  2,423,500. 67 320,288. 86 
|». Materiali diversi per costruzione . . 85,241. 92 2,030,559. 88 
MIR Metalli Vari ellavori relativi |d:. .°. 132,499. 04 4,225. 07 
MO 235,967.85 1,956. 17 


Combustibili e oggetti per illumina- 
347,249. 58 
279,583. 95 


309,967. 60 
14,260. 27 


IERIZIOND: Sale di e altari 


“È dia Oggetti e manifatture diverse. . . . 


sO Totali . +. . 8,026,217.48 3,185,268. 72 


Esportazione. 

CatEGORIE x Aaziata DIRnEA 

Ta Pesos oro Pesos oro 
| Prodotti animali . ... .-.. .... © 7,733,269. 84 3,670. » 
1. A ERA TAR MAGIA NS RR Va 20,466,422. 23 
ARIE ATA NN GOG 1,692. 10 = 3,040,751.71 
Moran SR io or 394,056. 14 
ENT ARA ATE i» 77,895. 86 

Miidellalcaccia vu: suo. 5,516. 40 INC 

Residui animali e vegetali . . . . . 88,668. 36 425,968. » 
‘Prodotti e articoli diversi . . . . . 125. » 27,283. 89 


Totali... 3,829,271.10  24,436,047. 83 





























Ù ha: da Ò Buia ; 
SAI FD: 5 ARI MERITI O Ù 
IREVINR Oi mi SR) RE CULTO VRERLID dh LT di A Ù: 
Go mASCIO di bulbi di piante. di fiori nei do ass 
nel quinquennio 1897- -1901.- SI 
Importazione. | 
Peso LORDO 
n in chilogrammi 
BM Hi dn 348,399. RR. "y 
1898, : Lied 552,089 TRA RE ER 
1899 . ; À 472,455 | VISO Lire ENER “O 
Provenienza. 
PESO LORDO IN CHILOGRAMMI | > © 
1897. | 1898 1899 1900 
Belgid, PN 66,911 127,368 | = 39,166 | ‘124426 | 1 
Brema... |. BLA DIE 810 DAI » sLengi 
Danimarca Ri e 925 » Da 11) _ 32. 
Francia. Rc Re E 123,084 174,614 176,963 159,199 
CibillertA tO gi Ri » ni DIGLI » 
Cress e » 1,986 | 361° 56 
Gran Bretagna... ... 66,064 126,196 121,139 82,608 
AMET ON I 23,427 35,820 4,927 21,263 
Italia . DR WI 3,120 2,397 5,697 6,737 
Tubecca, Lise feti de ae » » » Das 
Maltese O i TI de) » Prati 
Norvegia n RR aa e » ai » it rie 280 
Austria . PeR ASIA » Vi» » » o 
Portogallo =, re AR 40 147 122 133 
Prussia. . . Foe: 10,229 18,091 21,428 24,617 
Rumenia . . MARICA » » dv » 
BASSA I » » 98 104. 
Spagna Cia i E » SUE » 230. 
Turchias! A NOI 2,656 6,448, 16,212 8,758. 
Svezia: dl A » 150 1320 4 
GIAMAICA DION » 1 d 120) 0» 
Africa Orientale i vl 0°. » 10 » 1 » 
CIN ee: loan E » più È” Tg 
Egitto... dx IRA » » » pet iran I 
Guiana . RATTINE » » » » 
Giappone siae ia » Ceo » LO 
Marocco 3 ARL miO i 2 ERI »o ION » %, 
Capo di Buona Speranza . . i » » » » 
Canadà . lit eg e tI » s » Se 
Stati Unititi i) RI ARSA 51,133 59,367 85,537. 71,069 — 
Rio della Plata cangia » p.$ Pra Vasi 
Totale gr 348,399 552,089 472,455 499,551 
/ fi A; i Die 








Brema . . PRA de 
MimmDanimarea o... 
umana. ..... 


Gran Bretagna KSSE 
MAINDOrROi n it 
pa ù Italia. . MZ drei da Ma REN ne. VUNO) 
| Malta. vato o 
Norvegia . RESOR PUOI 


Se O 


Prussia. aa ati eta 


[e vee pala (fer Lire SA 


Ma 


LAT RI] 
Sele e. a 


Rio della Plata |. ... 


‘Totale. . . 


Peso LORDO 
in chilogrammi 


. Peso LORDO 
in chilogrammi 


5,701,798 TIOGMIEO OT TRO 8,417,482 
6,901,895 

E (I CE PAIA IO 10,057,049 
6,780,264 


| Destinazione. 


PESO LORDO IN CHILOGRAMMI 








1897 | 1898 1399 1900 | 1901 
391,825 325,185 ‘108,376 320,048 344,731 
6,949 6,348 6,866 1,530 2,060 
66,030 50,955 113,569 193,358 212,587 
50,342 34,857 206,074 | 55,607 35,013 
80. 270 25 » 174 
481 - 676 884 641 1,128 
2,527,507 3,973,149 3,312,355 3,984,186 4,915,458 
349,478 300,843 - 275,126 400,768 407,206 
3,185 2,411 SR DI da 5,093 4,851 
23,400 LL bLLO 22,375 14,150 36,079 
» » » 660 123 
102,984 91,782 63,299 118,058 112,151 
» » | 2568 » » 
1,752 1,713 143 1,514 2,303 
+ 998,123 915,937 1,373,684 1,609,554 2,026,148 
» :505 Tdi » » ; 
136,457 123,011 238,097 179,133 236,261 
Ha 579 Obi 408 2,540 8,135 
2,671 1,687 1,195 1,477 2,154 
185.531 73,865 215,653 237,151 312,014 
1,187 2,440 4,727 1,744 526 
» » » dei » i 
» » » » 100 
» 160 269 » 100 
26 SA » 44 » 
» » » » 42 
» DIN » 75 » 
90 » » » 12 
195 » 375 3,187 0 8,184 
852,931 984,825 833,443 1,287,568 1,398,639 
» » i Md» » 75 
5,701,798. | 6,901,895 6,780,264 | 8,417,482 10,057,049 





7 — Bollettino Ufficiale. 


n 


















L'’esportazione dei fosfati della Florida nel 1901. 


Dall'Egineering and Mining Journal di uo 


duro in roccia e 52,429 di fosfato in ciottoli di Ri e di riviera. 
Diamo il prospetto delle quantità destinate ai singoli paesi consumatori: 


Fosfato duro Fosfato in ciottoli 





RA tera i IA 
o» NE Poe, RR DIA TIC Ponnellate | ; 
Australia 0 Rose i ere CAZIBAIIO Papa a 
SA Sa PL IIC Nera ia again ao Mir 
Belgio: LI, SA 
Danimarda i I OE 32 c 2921 
FrApeia i e i 29,577 29, Wa 
Germania e SI eso 7,520 213,035 
Giappponesmtale esse sli - 13,471 13, ATL 
Gran Bretagna >... 0... 40147. 32,136 ‘92,283 E 
Lala Ca ian LAASRL E 
Onda NUO ORIO Le ea der. 
SPAGUA NT At 60 fn 0,55 0 RRCO0O 
Svezia e Norvegia Wo, Lil ARL 16,998 si 41,209. 
Stati Lniti Loiri A agi 187,840 191,841 
419,249 320,407. 739,658. la 


T] 


La produzione dello zucchero nei principali Stati d° Ero pa 
dal 1852-53 al 1900-1901... ER 


seguenti interessanti notizie Ostia : 










| 1852-58 
1859-60 


1864-65. 


| 1869-70 
| 1871-72 


| 1872-78 . 


1878-74 


| 1874-75. 


1875-76 


| 1876-77. 


| 1877-78 

| 1878-79 
| 1879-80 
1880-81 


,A881-82 , 


1882-83 
1883-84 


1884-85 


1885-86 


1886-87. 


| 1887-88 


1888-89. 
‘1889-90. 


| 1890-91 


di (En n 


| VA ‘ARCO DUNE 1723 
dpiad alone dello heat ini di barbabietole nei principali Stati d'Europa 
Dei i «dal 1852-53 al 1900-901. 
Ai 
Francia Russia Vagina, Belgio Olanda | Altri paesi] ToraLE 
Migliaia di quintali 

500 250 300 90 30 » 2,020 

1,110 300 840 170 30 » 4,520 

1,690 480 1,100 270 30 » 5,290 

2,890 1,320 1,510 430 120 » 8,460 

3,350 1,710 2,400. 940 180 60 |. 10,510 

4,080 2,240 2,590 990 250 | 60.| 12,850 

3,960 2,190 2,780, 920 310 70 | 13,160 

4,500 | 2,030 2,680 | 930 230 « 70. | 13,020 

4,620 2,470 3,210 1,050 300 70. |. 15,320 

2,430 3,400 2,930 590 220 60 | 12,550 

3,930 2,920 3,650 810 260 60. |. 15,410 

4,320 2,730 3,960 920 260: 60 | 16,590 

2,770 3,000 4,890 750 230 70 | 15,390 

3,170 2,760 5,830 890 280 . 80 | 18,200 

3,760 2,930 4,530 950 250 90. | 18,970 

4,050 3,170 5,360 1,070 290 100 | 22,550 

4,540 3,430 5,270 1,380 420 ‘150. |. 25,000 

,050.| 8,880 6,760 1,150 440 200 | 26,970 

2,960 5,280 3,950 620 260 250-| 21,730 

4890 | 4,800 5,550 390 390 260 || 27,150 

3,850 4,850 4,080 410 410 310 | 23,820 

4,610 4,740 5,170 410 410 260 | 24,370 

7,830 4,440 7,400 690 690 320 | 35,230 

6,940 B,440 | 7,780 700 700 350 | 36,660 

6,500 5,500 7,800 400 400 4380 | 34,870 

5,280 4,550 8,020 680 680 520 | 33,720 

5,480 | 6,470 | 8,340. 720 720 | 1,080 | 37,950 

7,480 | 6,010 | 10,450 800 800 1,570 | 46,990 

6,600 7,170 7,810 1,030 1,030 1,630 | 42,810 

7,420 7,200 | 9,280 1,560 1,560 1,900 | 48,370 

8,110 7,200 8,220 | 1,260 1,260 1,980 | 47,550 

7,820 7,650 | 10,420 1,500 1,500 1,670 | 48,270 

9,180 8,980 | 10,980 1,690 1,690 3,080 | 54,560 

11,460 9,280 | 10,640 1,800 1,800 4,820 | 60,400 








CAMPAGNA 





Germania, 


840 
1,450 

1,700 
2,170 
1,860 
2,620 
2,910 
2,560 
3,580 
2,900 
3,800 
4,800. 
4,150 
5,730 
6,220 
8,480 
9,600 


11,460 — 


8,380 
10,150 
9,580 
9,900 


12,600 


18,310 
‘11,980 
12,810 
13,660 
18,280 


‘ 16,370 


18,210 
18,440 
17,220 
17,930 
19,700 








ted 






























































piparicola dal 1836-37 al 1900-901: 
































QUANTITÀ 







di Varbabichoio se di barbabietole Ne; 
> necessarie ENDIMENTO a nécessarie! RENDIMENTO 
CAMPAGNA Mulas La CAMPAGNA fe 
zucchero greggio Per cento E CA AAL Per O 
diguistani Quintali 3 RA 
1836-37. 17.29 Bs Bg SU IBRALIGIRO 9.07 "Eb ALINA 
TRADSLLOIOA 17.00 5. 88 1885-86 .. BAI ESRI 36 
18B0-B1 Lite 12. 80 7.25 1886-87... . 8516-1306 Suo 
BGA 11.60 8.62 1887-88... 786 13.7 ba 
ZIA ROIO ARE 11.60 8.62 || 1888-89 .. (O 
1871-72 . sa. 12. 07 SHORE EIN E 1.79 jo 1a ene 
1872-73. 12.12 BUabo |l'Issoad i 796] La 
1878-74, 1 12.12 TM RNA CEI 12.62” i 
1874-75. 10. 75 9.80. || 1892-98... 7,07, Ta 
1975-76... 11.62 ERRORI CES): IRCY PMI 7.79 | iaia 
iene 19.20 META IST SNTRO rec 7-94: i] 12.690 
1877-78... 10.75 9.30 || 1895-96 . Min, H a 0 
18T8CIoni Li 10. 76 9.29 || 1896-97. vi. (768 | Ds 
1879-80 . . LET Le eb 80798 A one io De 
1880-81. . 11.06 © 9. 04 1898-99 i 7:05) LEA c 
1881-82 . 10. 08 9.92 |l 1899-90. . , 619800 CO 48. 
1882-83 . 10. ad N PIO |'ASOOLO0I LOT 67900 | Eu t4 ee 
1888-84... 9.28 10.77 | pare. 
] PA 


Riferiamo per ultimo i seguenti dati che concernono 


pali per tale industria allo scopo di favorirla: 


Pica concessi dai Governi dell’Austria-Ungheria, della Germania « e > della Francia 


1896-1897. 


1897-1898. 


1898-1899. 
1399-1900. 


1900-1901. 


per Ltd bre dello zuechero. 


le spese fatte nei tre Stati princi. DA 


PORPCAROREINOI Germania 
Corone Oétonk 
. 18,000,000 29,840,000 
A » 42,820,000 
; Pio 40,720,000 
$ » . °—»’»’ 38,840,000 
, —36,740,000 















2. Sa 


Francia 


. Corone 
41,177 ,800 
58, 207; ,800.— 


61, 624, 600 — 
71,148, ,000— 
85, 915, 200. 









La produzione dello zucchero nelle isole Hawaii dal gennaio 1875 
Sua i al 30 giugno 1901. 
(Hawaiian Almanac and Annual for 1902). 


ZuccHERO MELASSE 


VALORE TOTALE 


dell’esportazione 











ANNI: Valore Valore di: 
£ Peso _ Galloni _ 
i Dollari Dollari Dollari 
CRY deo 25,080,182 | 1,216,388.82 93,722 12,183. 86 1,228,572. 68 
BEM n ct ‘26,072,429 | 1,272,834.58 130,073 19,510. 95 1,291,845. 48 
1877. GA 25,575,965 1,777,529. 57 151,462 22,719. 30 1,800,248. 87 
Lega 88,431,458 2,701,731. 50 93,136 12,107. 68 2,713,839. 18 
tot (0) 49,020,972 3,109,563. 66 87,475 9,622. 52 3,119,185. 91 
10 (CL PER VIANIA 7 63,584,871 4,822,711. 48 198,355 29,758. 52 4,352,464. 73 
SAREI 93,789,483 5,395,399. B4 263,587 31,630. 44 5,427,020. 98 
50 E SPENTA UND 114,177,938 6,320,890. 65°| 221,298 33,193. 95 6,354,084. 60 
BE, 114,107,155 7,112,981.12 193,997 34,819. 46 7,147,800. 58 
e; 142,654,923 7,328,896. 67 110,530 16,579. 50 7,345,476. 17 
ISBD, 171,350,814 8,356,061. 94 57,941 7,050. » 8,363,111. 94 
1886 . SII 216,223,615 9,775,132. 12 113,137 14,501. 76 9,789,633. 88 
IBSTRE I 2 212,763,647 8,694,964. 07 71,222 10,522. 76 8,705,486. 83 
CERI CE MEFANUE 235,888,346 10,818,883. 09 47,965 . 5,900.40 | 10,824,783. 49 
1889 RAR dà 242,165,835 13,089,302. 10 54,612 6,185. 10 | 13,095,487.20 
1.81.15. CORRO RRIIRPO 259,789,462 | 12,159,585. 01 74,926 7,603.29 | 12,167,188.30 
NOE: AA î 274,983,580 9,550,537. 80 55,845 4,721. 40 6,555,258. 20 
MR dr 1209686715 7,276,549. 24 47,988 5,061. 07 7,281,610. 34 
Rot ‘| 380,822,879 10,200,958. 37 67,282 5,928. 96 | 10,206,887. 33 
TINA, 306,684,993 8,473,009. 10 72,979 6,050. 11 8,479,059. 21 
od ni L322] RPORBE RA 294,784,819 7,975,590. 41 44,970 3,037. 83 7,978,628. 24 
“XSL 443,569,282 14,932,172. 82 15,885 1,209. 72 | 14,933,382.54 
Mae. 520,158,232 15,390,422. 13 38)770 9,892. 72 | 15,393,314.85 
WOIB98:.:..; 444,963,036 | 16,614,622. 53 14,537" 919.18 | 16,615,541.71 
| 1899 da CVS 545,370,537 21,898,190. 97 11,455 359.55 | 21,898,549.52 
Mpo0:(a) 344,531,173 13,919,400. 21 120 10. » | 13,919,410.21 
1901 otifesi 690,882,132 27,094,155. » 93,820 4,615. » | 27,098,770. » 






__(@) 5 mesi e 1/9 fino al 14 giugno. 
| (b) Dal 14 giugno 1900 al 30 giugno 1901. 
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Gomma elastica esportata da Parà, Manaos, Iquitos e Cabello Coch 1 
durante il mese di gennaio 1902. 


pet, 


ri “D 


ni 
À 
A 


(Da un rapporto, in data 1° febbraio 1902, del reggente il Vice-consolato a Parà, sig. Dott. GrusePPE Pozzo) 
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Chilogrammi 








Per Liverpool . . . ... | 1,061,675 543,965 | 53,395 15,805 | 1,647,840 
DI MTAVDE de ONERI 160,657 103,700 99,747 2,353 866,457 bi 
DI ARIDUEZO, ATRIA 9,696 do » » 9,696 
PIE DO VANONI i SURANO IE Mia » » » » i 
Totale per l'Europa . . . | 1,232,028 647,665 158,142 18,158 | 2,050,998 
Per l'America del Nord . . .| 801,563 601,953, » » 1,403,616 0 
Totale generale . . .| 2,033,591 | 1,249,618 158,142 18,158 | 8,454,509 © 
A e 3 
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La produzione del sughero nel mondo Des 


Secondo una pubblicazione ufficiale francese la produzione annuale del sughero nel 
mondo ammonterebbe a circa 1000 tonnellate ed è fornita esclusivamente dal Portogallo, 
dalla Spagna, dalla Francia, dall’Italia, dall’Algeria, dalla Tunisia e dal Marocco. 

Siccome mancano dati precisi a questo riguardo, è molto difficile di determinare, anche 
approssimativamente, la superficie delle foreste di quercie da sughero esistenti in questi. i 
paesi. i AR È 

Si sa tuttavia che le foreste, dove si trova la quercia da sughero in maggiore o minore. 
quantità, ricoprono una superficie di 600,000 ettari in Portogallo, 426,009 nell’Algeria, — 
300,000 in Spagna, 143,000 in Francia, 82,000 in Tunisia e 80,000 in Italia. Si può pure o 
asserire che più della metà delle foreste realmente utilizzate per la produzione del sughero a 
si trovano in Francia, Algeria e Tunisia. Queste foreste si compongono principalmente — 
di quercie da sughero mescolate a pini e a quercie verdi. Tuttavia nella Krumiria orien- 
tale, sì trovano allo stato vergine importanti foreste di quercie da sughero, l'utilizzazione. ; 
delle quali verrà ad accrescere notevolmente l’attuale produzione di sughero. A 2 
La richiesta di sughero cresce continuamente, ed è certo che un aumento nella pro-. 


duzione troverebbe facilmente acquirenti, specie per le migliori qualità. Al presente la | 


(1) Nel prossimo fascicolo di questo Bollettino sarà riprodotto un notevole studio del prof. Italo Gi 
gliotti, direttore della R. Stazione agraria di Roma, in cui è trattata ampiamente la questione del sugher 
nei riguardi dell'economia rurale ed industriale del nostro paese. ubi 43 
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Francia, il Regno Unito, la Germania, la Russia e gli Stati Uniti, assorbono circa 1°85 per 
cento della quantità totale del sughero consumato annualmente nel mondo. 

La Germania, la Russia e gli Stati Uniti colpiscono con dazi proibitivi l’entrata di la- 
vori in sughero, mentre che il sughero greggio entra quasi in franchigia. Soltanto il Regno 
Unito non impone dazio per il sughero così greggio come lavorato, sebbene che quest’ul- 
timo gli sia in gran parte fornito dalla Francia, dalla Spagna e dal Portogallo. Nel 1900 il 
| Portogallo esportò 5,916,000 libre di sughero per l’Inghilterra. 

La Spagna esporta specialmente articoli fini; la Catalogna fornisce i tappi per la Cham- 
pagne di qualità superiore, i di cui prezzi raggiungono da 157 a 165 franchi il mille. 

Il zughero del Portogallo, che cresce rapidamente a cagione del clima umido, è, sembra, 
di qualità inferiore a quello del litorale Mediterraneo. 

In quanto alla cattiva fama di cui era circondato il sughero d’Africa, essa è venuta 
‘certamente meno; i campioni esposti a Parigi nel 1900 avendo fatto scomparire questa 
impressione. 


Vicende del consumo del vino in Inghilterra. 


(Dal Bulletin des Halles, del 14 marzo 1902). 


Confrontando il consumo del vino in Inghilterra con quello degli altri paesi, è permesso 
di augurarsi, se un progresso deve realizzarsi in questa contrada, che sia diretto nel senso 
della diffusione del vino come bevanda ordinaria. Malgrado il grande incremento della po- 
polazione e della ricchezza nel Regno Unito, il consumo del vino non varia da un anno al- 
l’altro (annualmente circa 16 milioni di galloni); le statistiche per lo scorso anno indicano 
una diminuzione anzichè un aumento. Un rapporto del Governo, testè pubblicato, mostra 
che la quantità di vini in fusti importata nel Regno Unito, nel 1900, fu di 14,587,859 gal- 
loni. In questa cifra i vini leggieri sono rappresentati da 9,939,603 galloni ed i vini aventi 
un grado alcoolico elevate, costituenti ciò che s’è convenuto di chiamare vini di lusso o vini 
da dessert, quali il Porto, lo Xeres e il Madera, figurano con 4,648,256 galloni. 

Se si prendono le cifre di dieci anni fa troviamo che la quantità di vini in fusti impor- 
tati nel Regno Unito è presso a poco la stessa (precisamente 14,125,483 galloni); ma, 
mentre che non vi figurano che 7,698,859 galloni di vini leggieri, si nota la cifra di 6,426,894 
galloni di vini ad alto grado alcoolico. In altri termini, il gusto del pubblico ha talmente 
cambiato in questi ultimi dieci anni che il consumo dei vini leggieri è aumentato di circa 
2 milioni di galloni, mentre che quello dei vini più forti, del tipo Porto e Xeres diminuì in 
proporzione. 

Tutte le abitudini del vivere attuale indicano una diminuzione progressiva nel consumo 
del vino, considerato come un articolo di lusso, e, malgrado lo slancio che potrà essere 
dato al commercio nell’anno corrente in occasione delle feste per l’incoronazione, vi sono 
numerosi indizi che soltanto sotto forma di bevanda alla portata di tutti, che grandi quan- 


tità di vino potranno essere consumate nel Regno Unito. 
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Non bisogna scordarsi che un gran numero di consumatori ignorano che vini perfetta SLA 
mente naturali richiedano una grande abilità per essere conservati assolutamente limpidi, Pe 
cioè che debbano essere tenuti al riparo dell’aria quando sono in fusti, e che, al momento " 
opportuno, tutto il contenuto d’un fusto deva essere posto in bottiglie da tapparsi ermetica- 
mente. Per conseguenza ogni tentativo, avente per iscopo d'importare vini leggieri i in fasti Ur 











e di porli al consumo tal quali, deve distruggere le qualità particolari del vino. 


Il consumo del cognac e del whisky in Egitto. 


Dal Bollettino della Camera di commercio francese ad Alessandria d’Egitto, si ap- È 
prende che i produttori francesi di acquavite di cognac lottano con costanza e successo n) 
per il collocamento in Egitto dei loro distillati; ma la clientela dei cognacs è molto meno. 
stabile che non sia quella dei vini. 

Fino a poco tempo fa, il consumo dei liquori era, a dir vero, limitato agli indigeni. 


(Dal Bulletin dela Chambre de Commerce francaise d’ Alexandrie). 


abitanti le città a cagione delloro contatto con gli europei. 


Mano a mano penetrò nei villaggi dell’interno e, d’anno in anno, va aumentando come 
risulterebbe dalle seguenti cifre che indicano però soltanto le provenienze dalla Francia e 
dall’Inghilterra, potendosi trascurare le altre che ne importano in piccolissime quantità: 


PAESI 
DI PROVENIENZA 


| 1896 








Inghilterra; too 


PIAnRCANA AA II 


(1) Una lira egiziana corrisponde a franchi 25.92. 


La Fiancia occupa il primo posto, ma oltre le acquaviti, essa esporta i suoi liquor } 
(chartreuse, assenzio, amari, elisiri, ecc.), che sono compresi nella stessa categoria per i 
una notevole quantità. L'Inghilterra, invece, che occupa il secondo posto, non esporta | 


verso. l’Egitto che i suoi whisky, esportazione che può essere valutata nella stessa misura 





Importazione di liquori in Egitto dal 1894 al 1900. 





Lire egiziane (1) 


18,103 19,583 22,838 


38,425 41,179 46,881 


delle acquaviti francesi, dedotti i liquori sopra indicati. 


D'altro canto, se si risale al 1894, si constata che la differenza fra l’esportazione inglese — 


1897 — I 1898 I 1899 


25,218 


46,140 
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e quella francese che è assai considerevole, diminuisce sensibilmente ogni anno al punto 


di far prevedere una prossima parità. 

Ciò prova che il liquore inglese guadagna ogni anno più nel favore del consumatore 
egiziano. Secondo le informazioni assunte dalla Camera questo risultato sarebbe dovuto 
all’incremento del consumo nei villaggi dell’interno. 

Se questo progressivo aumento, come è da prevedersi, non s’arresterà, l’importazione 
egiziana prenderà in questo ramo uno sviluppo straordinario. 

Ciò che si verifica sulle rive del Nilo, può verificarsi pure altrove dove gli inglesi pe- 
netrano, ciò che significa che il whisky diviene un articolo importante di esportazione e che 
per conseguenza i distillatori di Francia dovrebbero rivolgere molto seriamente la propria 
attenzione su questo liquore. 

Forse i produttori francesì troveranno che vi è già troppo vino e troppa acquavite 
che non trovano collocamento. La questione non va posta così; poichè il consumatore di 
whisky vuole whisky e non acquavite di vino e viceversa. D'altronde pensiero dell’espor- 
tatore deve essere quello di rispondere a una determinata domanda e non di sostituire la 
richiesta con altro prodotto. 

Se si opera diversamente, si scontenta la clientela. 

Il vero whisky (se ne fabbrica molto pei bassi prezzi con alcool di patate e alcool indu- 
striale) è il resultato della distillazione dell’orzo o del granoturco. 

In Scozia s’impiega l’orzo e nel Canadà il granoturco. Questi due paesi sono celebri pei 
loro whisky. 

La Francia possiede l’orzo e il granoturco, cereali che non si potrebbero meglio uti- 
lizzare che impiegandoli nella fabbricazione di un prodotto la dimanda del quale va au- 


mentando. 


La ricostituzione dei vigneti in Rumenia. 


(Dalla Revue de viticulture del 15 marzo 1902). 


La fillossera non ha risparmiati i vigneti rumeni e dal 1884, data della prima comparsa 
dell’insetto, più di 60 mila ettari furono completamente distrutti. 

I trattamenti col solfuro di carbonio e tutte le precauzioni prese per suggerimento del 
« servizio fillosserico » non ebbero che una debole azione nel ritardare il cammino del fla- 
gello. Se taluni vigneti poterono sfuggire all’invasione, ciò è dovuto piuttosto al loro isola- 
mento che alle misure di difesa che furono prese. 

Si contano presentemente 136,830 ettari di vigneto non fillosserato contro 61,598 in- 
vasi dalla fillossera. 

Dinanzi all’impotenza dei processi di estinzione, si ricorse alla ricostituzione mediante 
vitigni americani porta-innesto o produttori diretti. 

La legge del 1° luglio 1891 aveva deciso la creazione di campi di studio per questi vi- 
tigni; essa aveva per iscopo di dare un primo impulso alla ricostituzione distribuendo le 


piante sperimentate agli agricoltori. 





Acquisti fatti in Francia in più riprese permisero la coltivazione delle principali Ri- 
paria Rupestris, ibridi dei signori Millardet e di Grasset, e di qualche produttore diretto — 
quali: Herbemont, Jacquez, Othello, Cornucopia, ecc., ecc. I risultati ottenuti non fecero 
che riconfermare (sotto il riguardo della resistenza di questi vitigni alla fillossera) ciò che 
era stato constatato in Francia. 


Il solo punto interessante è quello che rigurda il modo di comportarsi nei terreni e 


nel clima rumeno. Non si aveva ad occuparsi della delicata questione dell’influenza del cal- 


care, poichè questo elemento non s’incontra che in debolissime quantità nella maggior parte 


dell’aziende. Le poche Berlandieri provate, furono, d’altronde, distrutte dal freddo inver- "n 


nale. I terreni viticoli sono generalmente formati da una terra argillosa o siliceo-argillosa 
compatta e d’un grande spessore alla quale s’adattano perfettamente gli ibridi Riparia e 
Rupestris, gli ibridi franco-americani e la Riparia pura. Il vigoroso sviluppo dei vitigni 


rumeni richiede nei porta-innesti radici a grande sviluppo; ciò sembra indicare gli ibridi 


con sangue di vinifera come preferibili agli altri nei riguardi dell’affinità. 
Le talee prodotte dai vivai dello Stato furono distribuite; ma i coltivatori, anzichè 
farne il punto di partenza per la produzione di nuovo legno americano, hanno tutti.innestato 


sul posto, di modo che non esistono per così dire ancora vivai privati. Dinanzi ad un simile 


risultato, lo Stato ha considerevolmente ridotto le sue distribuzioni ed una nuova legge ha 


tolta la interdizione che esisteva per l’importazione di legno americano. Dal 1889 l’entrata è — si 


assolutamente libera ed il Governo non si riserva che un diritto di controllo sulle aziende. 1 

È da prevedersi che i 156,000 ettari immuni subiranno la sorte comune e che tutti i 
vigneti rumeni da qui a qualche anno dovranno essere ricostituiti. Orbene, non esistono, per 
questa ricostituzione, che i vivai dello Stato. Questi vivai, quale si sia la loro estensione, | 
non sono che una goccia d’acqua nel mare e l’avvenire è per intero affidato alle creazioni 
private. Ma chi impianterà questi vivai? Le terre sono quasi tutte sottoposte al regime del- 
l’affitto e non sarà certo un fittavolo (il quale non tiene la terra che per cinque anni) che si 


lancerà nella speculazione delle talee o degli innesti-talea. E anche se lo volesse le cattive. pi 


condizioni del clima gli farebbero abbandonare il progetto. La primavera è molto breve o 
umidissima, o molto secca al momento del piantamento delle barbatelle innestate, o dell’in- 


nesto sul posto. i 
Quest'ultimo modo è, d’altronde, molto aleatorio e di più in più abbandonato. In 


quanto all’innesto su talea, esso richiede infinite precauzioni; disposizione speciale del 


terreno per permettere lo scolo rapido delle acque in caso di pioggie abbondanti, e l’instal- 
lazione d’un sistema irrigatorio in caso di grande siccità. i 

Queste considerazioni portano alla conclusione seguente: che soltanto dei specialisti | 
possono intraprendere la produzione degli innesti che serviranno alla ricostituzione del'vi- 
gneto rumeno. È ancora un vasto campo aperto ai capitalisti esteri e lo scopo dell'autore 
(il signor Cuanekant) nel divulgare queste notizie, è di attirare l’attenzione dei capitalisti 
francesi che sino al presente si sono troppo disinteressati delle cose della Rumenia e ve-o 
dono prendere il loro posto dai tedeschi e dagli inglesi. 
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L'industria manifatturiera e le condizioni del lavoro manuale 
nel Regno di Svezia nel 1900. 


(Rapporto della R. Legazione d’Italia a Stoccolma, in data 25 febbraio 1902). 


Dal rapporto ufficiale del Kommerskollegium del 1900 sulle industrie manifatturiere e 
manuali della Svezia recentemente pubblicato, si estrae che nell’anno suddetto vi erano in 
questo Regno 10,543 fabbriche in funzione, con 265,479 operai, e 44,517 artieri. 

Riguardo a queste cifre devesi notare che, nè l’industria mineraria, nè quella del latte 
sono comprese in questo rapporto, e che ogni stabilimento industriale dove vengono fabbri- 
cati prodotti differenti, per esempio una fabbrica di tessitura combinata con tintorìa o fila- 


| tura è stata computata come due o più laboratori, ed infine che gli operai di ogni labora- 


torio che non hanno funzionato che poco tempo, proporzionalmente alla quantità e al valore 
della produzione presentano un personale più numeroso di quelli della stessa categoria 
che hanno funzionato durante tutta l’annata. 

La produzione delle fabbriche della Svezia nel 1900, è stata valutata ad una somma to- 
tale di 1,454,212,000 franchi. Ciò nonostante occorre ricordarsi che i prodotti che nel paese 
passano da diversi gradi differenti di perfezionamento sono ordinariamente indicati col va- 
lore di vendita intera secondo ogni loro nuovo grado. Così per esempio la pasta di legno che 
è stata trasportata in carta entra col suo prezzo intero nel valore totale della produzione 
delle fabbriche di pasta di legno, come in quelle delle fabbriche di carta. 

Già nel 1831 fu ordinato al Collegio reale di commercio, di redigere e di pubblicare dei 
rapporti annuali sull’industria nazionale. Ma poichè questi rapporti fino all’anno 1896 sono 
stati assai incompleti, atteso che degli stabilimenti così importanti, come le segherie ed i 
mulini non vi figuravano, un paragone fra le cifre dell’anno 1900 e quelle degli anni ante- 
riori non può essere estesa oltre l’anno 1896. Per conseguenza il riassunto dello sviluppo 
dell’industria manifatturiera della Svezia, che qui appresso presento, comincia appunto dal- 
l’anno suddetto. 








i VALORE TOTALE 
NumERO NumERO della 
ANNO produzione 
degli opifici degli operai I 
Franchi 
1 RSAA SAY CAVA MC gt o 8,812 202,298 962,437,000 
iMON VANI 8,974 220,202 1,089,071,000 
TRITO 10,029 245,720 1,233,973,000 
NBT ATO  ente 10,364 257,526 1,319,992,000 
ESA AR LIA ARA 10,549 265,479 1,454,212,000 








Allo scopo di facilitare un paragone colla statistica d’esportazione e d’importazione 
della Svezia, mi servo per l’aggruppamento delle fabbriche, del medesimo sistema che nei 
rapporti del commercio della Svezia ho impiegato per l’aggruppamento delle mercanzie. 
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| La tavola seguente fa risaltare lo sviluppo dei differenti gruppi: ‘| PROMO 
v ha pre at 
VALORE TOTALE | PER gENTO 

‘ NUTRO Numero della i del valore totale 
GRUPPI DI FABBRICHE I Î | produzione de della; 
degli opifici degli operai Liga | produzione © 
Franchi . di tutti i gruppi 








1, Derrate alimentari e eccitanti. . 3,365 > 29,770 459,047,000 Ki 9 Da 
2. Industrie tessili e di vestiari . . 802 37,187 187,281,000 . 12.88 


3. Fabbriche di REGGIO. in pen 
cuoio, ecc. î Ù 623 6,873 36,371,000 8250 


4. Fabbriche di oggetti, in sn 
e simili. ai, 187 2,434 29,336,000 


5. Industrie del legno Na 1,713 68,452 322,159,000. ‘22.15 
6 Id dellaWenrta Megna 159 8,490. .42,172,000 
7 Id dei tappi e vimini . 37 IM GIOHA rat 2,638,000 


8 Id della pietra, laterizia, 
carbone, ecc È 1,155 44,974 96,490,000. | 


9 Id chimiche IA ATO 256 2,644 21,246,000 
10 Toce toeta LAI a - 833 23,092 109,199,000 va 
ri Id meccaniche . SINNI 608 URRRRIGIE 123,422,000 
12 Id CRALCH CIUECCH RAI 421 1,757 24,881,000. 





Jota ann, 10,549 265,479 454,212,000 100. 00 


Fra le diverse classi di fabbriche, le seguenti hanno Faggiano, nel 1900, un valore di Pi: 


produzione d’almeno 10 milioni di franchi: 


Dì A A ii sa 
VALORE TOTALE PER CENTO — 





NUMERO NUMERO della del valore total: 
CLASSI DI FABBRICHE produzione della. 
degli opitici | degli operai ca VIALE 
Milioni di franchi {ditutte le fabbr 
' Z l i x 
CA 70 + \ «Mi 
DELUELIGIAN PAZ I SI MERITA 1,148 43,312 227.06 Re st) = og x 
esi ni TA EIA 
Malin IO NOIA 1,445 4,259 116.09. FFC 380 
Fabbriche di oggetti in ferro, acciaio, i 7° CANA 
fondenen aaa AS B45 19,146 84. 40 
Fabbriche di tessuti on e Ni 180 14,730 80.37 
Opifci IMeccAmiGE La a 351 20,681 73.65 
Raffinerie di zucchero... BUS 2,402. 65. 98 
REI CAPA A A A 198 10,255 63. 79 
Fabbriche di birra... 0." 554 | 6,882 (ii Ab ; 
Id... di pasta di legno... i. 122 = 6,910 46. 07 
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VALORE TOTALE PER CENTO 
3 NUMERO NUMERO della del valore totale 
CLASSI DI FABBRICHE produzione della 
: degli opifici | degli operai al produzione 
Milioni di franchi |di tutte le fabbriche 
Fabbriche di zucchero di barbabietole 17 4,650 44.41 3.06 
Id. DIFSPILIA TL 127 843 44, 05 3. 03 
IPEIORI o Ante 21 189 40.85 2.81 
; fire di carta. get e 63 6,353 33. 65 2.32 
Lavori in legno e fabbriche di mobili 340 10,715 29. 81 2.02 
Fabbriche di tabacco . . ..... 101 4,499 21.83 1.50 
Officine per la carbonizzazione del 
ape Ere Re CPC, alt 504 7,645 19.56 1.35 
Fabbriche di oggetti in metallo ... 222 2,526 18. 15 1.25 
A ENO aa + 344 666 15.71 1.08 
ELI CERRO PRA PSR 305 5,275 15. 62 1.07 
Fabbriche di carri, ecc. . . . 0.4 228 11,697 15.37 1.06 
Concerie. . £ ER PA A INI 521 2,379 15.36 1.06 
Fabbriche di vagoni per le strade 
ferrate e tramways . ../... 30 2,380 14.97 1.03, 
HINEDACE dae Mattonni n ee 492 10,337 14. 46 0.99 
Fabbriche di margarina. ..... 6 318 14.19 0. 98 
WADIARTNDI EVA VII 72 5,059 14.16 0.97 
Fabbriche di fiammiferi... . .. 20 6,102 13.81 0.95 
id csendicalzatmurete auge. 36 2,700 12.60 0.87 
Id. di apparecchi elettrici. . 20 2,642 12. 51 0.86 
RI RAISI E RIO 56 5,702 12.12 0.88 
Fabbriche di tessuti in maglia. . . 21 3,298 10.29 0. 71 





Queste classi di fabbriche rappresentano, infatti, la grande industria della Svezia ed in 
esse vi si trovano tutti i rami (sempre eccezion fatta per le industrie minerarie e del latte) 
che per la maggior parte contribuiscono alla esportazione del paese i di cui principali pro- 
dotti di esportazione sono, come si sa, gli oggetti in legno ed in ferro. 

Degli operai addetti alle fabbriche 1’81. 54 per cento era di sesso maschile ed il 18. 40 
per cento di sesso femminile, e dal punto di vista della loro età 1’85.36 per cento era mag- 
giore e il 14. 64 per cento minore ai 18 anni. La forza lavoratrice femminile ha il suo mag- 
giore impiego nell’industria tessile, mentre è meno impiegata negli opifici meccanici. 

I lavoratori del dodicesimo gruppo sono generalmente i più giovani, mentre il contrario 
è per coloro che sono adibiti alle industrie alimentari. 

Circa alla classificazione delle fabbriche secondo le differenti categorie dei proprietari, 
52.07 per cento appartengono a individui e il 31.07 per cento a delle Società ano- 























È anno il numero delle fabbriche spa a. Società anonime, va sempre aumen-o i 
tando. Nei 

Un numero totale di 13,616 motori è stato indicato come quello impiegato per l’industria 
della Svezia durante il 1900 e non meno di 5774 sono stati i motori idraulici. P. 

Dall’anno 1896 il numero di questi ultimi motori è aumentato di 393, ciò che prova i ) 
l’industria della Svezia sa sempre più mettere a profitto la forza motrice naturale derivante 
dalle cascate d’acqua, così numerose ed abbondanti nel paese. La forza meccanica della 
quale è stato reso conto durante l’anno in questione, ammonta in tutto a 364 ,500 cavalli, | $ 
dei quali 200,229 prodotti mediante motori idraulici. 

A causa di infortuni sul lavoro, nel 1900 sono morti 92 operai. i 

Il reddito netto risultante dall’industria manifatturiera, secondo il calcolo fatto dalle 
autorità che stabiliscono le tasse, si è elevato alla somma totale di 103, 5 milioni di franchi, 3 
cioè 7, 13 per cento del prezzo di vendita dei prodotti. 3 pu LI 

Il resoconto delle professioni manuali non comprende l’industria domestica sulla quale A 
in generale non esistono dati statistici, e per ciò che concerne gli artieri non sono obbligati i 
come i fabbricanti di indicare sia il valore della loro produzione, sia l’età degli operai im- 3 
piegati. Questa parte del presente rapporto, ha dunque solamente in vista la differente 
specie delle professioni manuali, il numero ed il sesso tanto dei padroni che Sepe operai, 
ed il reddito netto. 

Il numero dei padroni e dei loro operai nel 1900 ammontava a un totale di 87, 922 
persone, dei quali 93.7 per cento erano di sesso maschile e 6. 3 per cento di sesso femmi-. 
nile. Il numero. degli operai‘in media non arrivava ad uno per padrone, mentre per le Fab aa 
briche, la stessa cifra era di 25. 

Il reddito netto delle professioni manuali, secondo il calcolo fatto dalle autorità che sta- 
biliscono le tasse, si elevò a 37. 2 milioni di franchi, cioè 837 franchi per padrone; la stessa 
media fu per le fabbriche di 9815 franchi. i 


L'industria del cotone nel Messico. 


(Rapporto, in data 13 febbraio 1902, della regia Legazione d’Italia a Messico). 


Durante tutto l’anno passato la stampa messicana e i circoli industriali della Repubblica 
si sono molto occupati della crisi che affligge in questo momento nel Messico l’industria dei 
tessuti e filati di cotone. i Mi: 

Le fabbriche di questo articolo hanno preso, specialmente dopo il 1894, uno SORA A 
esagerato dovuto ai grossi guadagni realizzati dalle poche manifatture allora esistenti pai ail 
dazi doganali quasi proibitivi. A tt 

L'allarme è stato però esagerato e non si deve come molti fanno credere, Dna decadenza 5) 
irrimediabile dell’industria del cotone. 1 
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Sarà utile attingere alcune cifre nella statistica per farsi un’idea della situazione. 
Il numero degli operai impiegati nelle fabbriche durante i due ultimi esercizi finanziari 


(1899-1900 e 1900-1901) è il seguente: 


IRSA LE RY ONE I e Operai 125,761 


Van » » CPI AIA CIR Uh II NN AVOLA RARE SR DILONOL 
1° » LOUIE Lr Aa » 28,616 
2° » » BT METZ SI IR EURI ERANO RSI LC Do Un ZO, 09 


Si può notare come il progresso ascendente nel numero si fermò dopo il 1° semestre 
1900-1901 e diminuì in seguito di 2000 operai. 
Le cifre concernenti la produzione delle fabbriche di cotone, durante i tre ultimi eser- 


cizi, sono interessanti per seguire lo sviluppo della crisi. 


PESOTASTRE TSIBTE SION MI I Sr So 400,7 
Pd » » eg TIRO OA O AALOPAIO P API illa? PAGINE o N ef FI tep 
E ORLO A A 060467 
Pl » » RAVE PIE SONS MEAN IO NI IDASO 
di » IIVULIVO RR A RUN e DAS0L 
Void » » ISTRIA e ME ATARIZAD end APRE o: PAL 


Il notevole e brusco aumento della produzione, durante il 2° semestre dell’esercizio 
1899-1900, che ha preceduto la crisi coincidendo con una diminuzione nella capacità di as- 
sorbimento del mercato (causa la scarsità del raccolto che diminuisce gli acquisti degli in- 
diani) ha determinato la perturbazione, del mercato. 

Ma seguendo l’impulsione data, nonostante la scossa, la produzione nel secondo se- 
mestre 1900-1901 ha dato un aumento di 39,359 pezzi in confronto del semestre pre- 
cedente. 

Una diminuzione molto sensibile si è fatta sentire nel numero dei fusi (broches) del 
vecchio sistema; è disceso da 273 mila a 188 mila. 

Le macchine tipo moderno passarono da 9,700 a 11,700. 

La pletora dei prodotti e l’avvilimento dei prezzi nonostante la chiusura di parecchie 
fabbriche non debbono però considerarsi come un sintomo molto rassicurante. Si calcola 
che il costo di produzione superi in questo momento di un ottavo il prezzo del mercato. 
Questo prova che deve continuare ancora il processo di eliminazione che provocano le per- 
dite subite dalle industrie non abbastanza forti ed economiche. Nel frattempo, gran parte 
delle Società industriali non chiudono le loro porte perchè difficilmente in seguito potreb- 
bero ritrovare un personale competente e della mano d’opera, sicchè per trovare fondi e 
continuare a lavorare hanno dovuto ricorrere a prestiti. 

Le fabbriche più importanti di tessuti nel Messico sono quelle della Compagnia d’Ori- 
zaba i cui vari stabilimenti mossi quasi tutti colla forza elettrica impiegano 73,904 fusi 
(broches). Si pretende che per continuare a funzionare questa Società sia molto indebitata 
(qualcuno dice per una somma di 4 milioni di pesos o più). 

Secondo dati statistici, datati dal gennaio ultimo scorso, vi sono in questo momento nel 
territorio della Repubblica 145 fabbriche di tessuti di cotone, di queste 112 sono in piena 
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attività e 33 temporaneamente chiuse. Nell'esercizio 1900-1901 il numero di fabbriche in Ris 
attività era ne] 1° semestre di 128 e nel 2° di 138. Ora quest’ultima cifra è diminuita di 26, 

Per far fronte alla crisi di questa industria vi sono due rimedi, l’aumento del mercato e 


la diminuzione della produzione. Il primo di questi rimedi produrrà naturalmente i suoi effetti 


col ribasso dei generi di prima necessità ed in special modo del granoturco il cui alto prezzo, 
dovuto al cattivo raccolto dell’anno passato, toglie in parte i mezzi alla numerosa popolazione | 
agricola indiana di comprare i tessuti (una qualità inferiore di cui si vestono). Si può pure 
allargare il mercato cercando degli sbocchi all’estero. Questo secondo mezzo bramato dal i 
Governo e dal ceto industriale è per ora impraticabile poichè il prezzo dei tessuti fabbricati in 
Inghilterra, negli Stati Uniti, in Italia oscilla adesso intorno ai 3 e mezzo e 4 centavos oro il 
yard, mentre gli stessi tessuti nel Messico costano 11 e 12 centavos argento (cioè una diffe- 
renza di circa 5 o 7 centesimi il yard). i; 

In quanto a restingere la produzione questo avviene naturalmente per il fallimento delle 
fabbriche deboli, col macchinario antico, colla forza motrice costosa, colla mano d’opera più 
cara e meno abile (ora la mano d’opera varia da centavos 0. 80 a pesos 1.20), oppure deve 
venir provocato come succede negli Stati Uniti colla costituzione di un trust. 

I fabbricanti della Repubblica hanno pensato a questi due mezzi e preparano un’espo- — 
sizione della situazione attuale al ministro delle finanze, in cui si studia il] vrogetto di for- 
mare una coalizione degli stabilimenti più solidi che sopprima i più deboli lasciando il 
campo libero ai forti, Nella medesima esposizione si discuterà la convenienza di fomentare 
l’esportazione specialmente nell’America del Sud. Ma siccome il prezzo di costo attuale è 
superiore a quello dell'Europa si proporrebbe di chiedere l’esenzione dall’imposta per le. 


merci esportate. 


Ecco la tavola dell'imposta pagata da questa industria negli ultimi quattro esercizi.. 
1897-1898 SUI LN Le Z FIT RI 
1898-1999 A OR ZII ARIE RT IT OTAZARAONE 1,525,988. 05 
1399-1900 O RE RI IDRA OOO ANOVTCRO, RICO ADEN 
1900-1901: N I ALZA RION ICI Die 


Si sostiene che, facendo questa concessione equivalente ad un premio di esportazione, il 
prezzo di costo delle merci esportate sarebbe di centavos 8 il yard, cioè a circa un cente- 
simo di meno delle merci simili degli altri paesi esportatori nell’ America del Sud. 

In quanto alla qualità si pretende che i tessuti messicani possano sostenere il paragone 
cogli altri. Non vi è dubbio che ci sia ottimismo in quanto all’efficacia di questi mezzi tanto 
più che gli stabilimenti non sono tutti molto perfezionati e che la qualità delle rmanifatture 


lasciano spesso a desiderare. Però l’attività del ceto industriale produrrà degli effetti salutari 


e consoliderà quello che non vi è di robusto per le fabbriche esistenti. 
Lo studio di questo interessante problema industriale così frequentemente posto in 


tutti i paesi farà riflettere sui pericoli di un protezionismo eccessivo che provocando rapidi 


ed esagerati guadagni a spese del consumatore, distoglie enormi capitali da un uso più lu- — 
crativo, mini a lungo andare gli stessi introiti del fisco e finisca. spesso in una lamentevole 
crisi con danni per l’attività generale e la capitalizzazione. : 
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Alcuni valutano a più di 100 milioni di pesos le perdite cagionate da questo malsano svi- 
luppo dell’industria del cotone, seguìta da una depressione generale. 
Il paese in generale è ben lungi dall’essere seriamente colpito e non bisogna esage- 
rare le conseguenze di una crisi parziale, mentre in tante altre sorgenti della ricchezza na- 
zionale si vedono chiarissimi segni di prosperità presente e futura. 


Le Colonie portoghesi d'Africa, 


(Rapporto del 22 febbraio 1902, del R. Ministro d’Italia a Lisbona, conte GeRBAIX DE Sonnaz). 


Il conte di Valenza, pari del Regno, si è, testè, occupato con vivo interesse, delle Co- 
lonie portoghesi di Africa. Le proposte del conte di Valenza diedero argomento alle osser- 
vazioni seguenti della stampa di Lisbona che sono abbastanza esatte, e che, ho pensato, 
quindi, poter essere di qualche interesse e poter servire di complemento al mio rapporto 
dello scorso anno sulle colonie portoghesi. 

Giova dapprima osservare che le Colonie portoghesi dell’Africa occidentale sono ben 
diverse da quelle dell’Africa orientale, e che, le prime sono quelle che più recano utile e 
vantaggio economico ai portoghesi, mentre le seconde sono più in mano degli elementi 
stranieri. 

Il progresso delle Colonie portoghesi è bensì lento, ma si peccherebbe d’ingiustizia, se 
non sì riconoscesse un sensibile progresso in questi ultimi anni, grazie specialmente al la- 
voro della metropoli che sì mise con maggior lena e maggiere energia dupo la proclama- 
zione delle tariffe doganali del 1892. 

Studiando le varie statistiche, si osserva, che, nell’ultimo decennio il commercio d’im- 
portazione e di esportazione ebbe un aumento del 115 per cento, tranne quello delle isole 
di San Tomè e del Principe il cui aumento raggiunse più del doppio, cioè il 387 per cento. 
Dato questo che ebbe una grande influenza sulle statistiche delle altre Colonie. 

Per convincersi dell'aumento commerciale costante fra il Portogallo e le sue colonie 
è utile riferire questi quadri del movimento commerciale, tolti dalle statistiche ufficiali 
pubblicate a Lisbona. 


1889. . . . . Reis 3,715,000,000 1890. . .. .Reis 3,348,000,000 
1891... ... »  3,951,000,000 1892........° »  5,832,000,000 
1893. ... +. ». 6,146,000,000 1894... 0.» 077;123,000,000 
1895. . ... »  6,301,000,000 1896. . ... »  5,880,000,000 
RS Ma ,0,291,000,000 1898... .. » 6,868,000,000 





L’aumento fra il 1889 e il 1898 è pertanto del 140 per cento. 

Vediamo ora quale fu il valore dei prodotti portoghesi, nazionali e nazionalizzati in- 
viati direttamente dal Portogallo alle sue Colonie nello stesso periodo di tem po : 

8 — Bollettino Ufficiale. 


si 
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1889. . . . . Reis 1,028,800,000 1890. . . . .Reis 1,137,500,000 
1891... + «» .12,287,400,000 1892,.0.0.4 >»... 1,649,400,000 
1893... .....» 1 2,095,400,000 1894" 0 fora ia 1 72;211,000,000 
1895. uv... 0» 102,632,700,000 1896... ... »  2,899,900,000 
ISDTOROCINNT. ». 3,507,500,000 1898...» © 5,007,300,000 


Le merci e prodotti coloniali importati pel consumo diretto della metropoli nel 1889 
avevano un valore di 781 contos di reis, un poco più di circa 3,044,000 di lire italiane, e nel 
1898, cioè dieci anni dopo, avevano l’importanza di 1168 contos di reis, in lire italiane poco 
più di 4,672,000. 

Le cifre menzionate sono veramente soddisfacenti circa al commercio, benchè, bisogna 
pur dirlo, molto e molto rimane a fare, specialmente nella provincia di Mozambico ove 
tutto il commercio stà nelle mani dell’Inghilterra, della Germania e della Francia che 
opprimono il Portogallo colla loro concorrenza, e che soppiantano colla loro marineria 
mercantile la marina del Portogallo. 4 

Ben si sa che nel Mozambico le tariffe doganali non possono essere così strettamertà 
applicate come ad Angola, poichè i porti di questa provincia danno accesso ai possessì in- 
glesi dell’Africa del Sud e devono perciò avere legislazione speciale pel traffico delle merci 
destinate a paesi non portoghesi. Così questa provincia ha vari trattati speciali: uno col- 


l'Inghilterra 11 giugno 1891 che mette una tariffa del 3 per cento sul valore delle merci im-' 


portate ed esportate tra la costa portoghese del Mozambico e la zona sotto. l’influenza bri- 
tannica. Così esistevano pure due trattati col Transwaal 11 settembre 1875 e 27 maggio 1874, 
che esentavano da tutti i diritti doganali portoghesi i prodotti agricoli ed industriali del 
Transwaal e mettevano una tassa di transito del 3 per cento le merci in transito. 

Fu ottimo provvedimento pel commercio portoghese di stabilire nella tariffa del 24 di- 
cembre 1892 un beneficio del 90 per cento pei prodotti e merci nazionali o nazionalizzati 
portoghesi destinati alla Colonia di Mozambico. 

Il Governo portoghese dovrebbe pertanto occuparsi di rendere più soddisfacenti le con- 
dizioni del commercio portoghese nella provincia di Mozambico, poichè le statistiche del- 
l’anno 1899 asseriscono che su un movimento commerciale di 23,730 contos la metropoli 
figura solo per 836 contos di reis. 

Il miglioramento per Mozambico è tanto più necessario che la provincia di Mozambico 
sarebbe di grande profitto pel Portogallo. 

Il Governo di Lisbona dovrebbe cercare di inviare gli A portoghesi in Mo- 
zambico. 

Il pari conte di Valenza osservò testè alle Cortes che l’obiettivo dell’emigrante porto- 
toghese è sempre il Brasile. Dal 1891 al 1897, senza tener conto dell’emigrazione clande- 
stina, partirono dal Portogallo 210,640 emigranti, dei quali 181,936 si diressero nell'America 
meridionale, Brasile e Argentina e soli 9342 andarono nell’Africa portoghese. Si vede 
quindi che, in media, ogni anno emigrarono per l'America specialmente pel Brasile circa 
30,091 individui e per l’ Africa portoghese 1134 individui. 


In presenza di questi fatti il Governo portoghese potrebbe facilitare, con concessioni” 


di terreni, l’andata dei suoi emigranti nelle Colonie africane. 
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Il conte di Valenza raccomanda anche la creazione a Coimbra di scuole coloniali ad 
imitazione dell’Inghilterra per preparare buoni coloni. 

Il Governo portoghese dovrebbe quindi seguire il parere del conte di Valenza, dice la 
stampa di Lisbona, e creare scuole coloniali, e spingere l’emigrazione negli immensi terri- 
tori dell’Africa portoghese. 


REGIME ECONOMICO E DOGANALE 


Collocamento di capitali e condizioni degli stranieri nel Messico. 


(Dal Bullettin commercial di Bruxelles dell’8 marzo 1902). 


Per far conoscere sempre meglio il modo di collocamento ‘dei capitali e le condizioni 
degli stranieri nel Messico, la Legazione del Belgio a Mexico ritenne utile di comunicare le 
seguenti indicazioni che concernono la via da seguire e gli scogli da evitare nell’acquisto 
di proprietà. 

Conformandosi a queste indicazioni gli interessati eviteranno, presentandosi l’occa- 
sione, molte difficoltà, noie e perdite di denaro. 


La questione dei titoli di proprietà. — I nove decimi delle difficoltà che incontrano gli 
stranieri diventati proprietari, risultano in generale dalla poca cura che hanno posta nel- 
l’esaminare il valore reale dei titoli, prima di procedere all’acquisto. 

L’esame di questi documenti è generalmente affidato ad un agente, d’ordinario lui 
stesso, forestiere, frequentemente promotore d’un’impresa, al quale s’attribuisce una co- 
noscenza profonda delle leggi e degli usi del Messico, poichè vi ha fatto due o tre soggiorni 
poco prolungati. Un agente disonesto o-negligente, o un promotore d’affari interessato a 
far adottare i suoi progetti, riuscirà senza pena a persuadersi della legalità di titoli senza 
alcun valore. Molti stranieri adottano, nella trattazione dei loro affari nel Messico, strani 
procedimenti, concedendo una. illimitata fiducia alle referenze interessate e ingannatrici 
d’intermediari quasi sconosciuti, o di speculatori troppo arditi. 

Ogni straniero, che abbia da acquistare dei terreni o delle miniere nel Messico, deve 
anzitutto far esaminare scrupolosamente il valore dei titoli. che gli sono presentati, da due 
legali messicani di onorabilità conosciuta e conservare presso di sè una dichiarazione fir- 


mata constatante la legalità di questi documenti. 


Restrizioni imposte ai collocamenti di capitali e alle imprese degli stranieri. — Il Go- 
verno della Repubblica concede agli stranieri gli stessi diritti che ai suoi propri concitta- 
dini, fatta una sola eccezione. Essi, cioè, non possono acquistare terreni che a cominciare 
da una distanza di 60 miglia dalla frontiera e da una distanza di 30 miglia dal mare, ammeno 
di non avere ottenuta una speciale autorizzazione dal Governo centrale, per mezzo del 





pel fatto delle operazioni alle quali le Compagnie estere, stabilite PRESO îo frontiere, po-. 


trebbero darsi. CITA cca a 


è di far acquistare il terreno da una Moto a ir i dalla quale si riprendono le 


azioni, per formare una Compagnia ausiliaria. 





















classe di individui al quale esse appartengono. È 
Ts. : de, Ù et 

Così, ad esempio, una Compagnia organizzata nel Messico secondo le leggi del paese, — 
sarà equiparata ad un cittadino messicano, avrà la personalità civile messicana, anche se 


tutti 1 fondatori siano forestieri. 


Titoli minerari. — Questi documenti sono, in. realtà, premi di esercizio concessi e 
rilasciati dal Governo, mediante una tassa annuale di 10 piastre argento per « claim » di 
mq. 10,000 di superficie. Venendo meno il pagamento, il privilegio cessa. La scadenza di ni 
queste tasse avviene ogni quadrimestre; se il concessionario non ha corrisposto ai suoi ob- e 
blighi tre mesi dopo la scadenza, è dichiarato « forfait ». Da RE 

Le persone prudenti e tutti coloro i quali hanno grandi interessi impegnati nelle. mi-- x Lo 
niere, pagano generalmente le loro tasse per l’intero anno ARMOIPAAIA ini? evitare 


d’incorrere, per dimenticanza, nella revoca Le concessione. | hi; 


. Condizione degli stranieri. — Vi sono poche critiche da farsi in proposito. I messicani 
sono generalmente per bene, tolleranti, servizievoli; essi si rendono conto dei vantaggi .. 
che, da qualche anno, ha loro apportati l’accrescimento dell'emigrazione estera. Sono 
disposti a proteggerla e ad incoraggiarla in tutti i modi. È ; pi 

Il Governo, specialmente, ha dato l’esempio facilitando le imprese estere. LI i 
I quattro quinti delle concessioni importanti, avvenute nell’ultimo quindicennio, sono 
state devolute a Società estere. Il messicano, che non conosce ancora i. vantaggi derivanti 
dalle speculazioni industriali e commerciali, sì accontenta, d’ordinario, di servire da Peo 
a do CHMESSHE come DOOR TANO agente 0 (HA RISSAte, HR 
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chine e sulle installazioni delle loro fabbriche; essi sono pure generalmente esentati da tasse 
per un determinato numero d’anni. Sotto questo riguardo, il Governo messicano s’è mostrato 
veramente liberale; infatti, la protezione ch’esso concede agl’industriali esteri, pone le loro 
fabbriche nelle stesse condizioni di quelle nazionali; speciali privilegi sono pure concessi; si 
guarda con indulgenza la loro ignoranza delle leggi e dei regolamenti del luogo; cerca di 
| appianare la via al loro avvenire commerciale. 

Le domande d’informazioni non restano mai senza risposta, e si studia sempre di 
‘ facilitare gl’inizi d’una impresa estera e in seguito di assicurarle il buon funzionamento 


della sua amministrazione. 


, 


Lentezza e difficoltà dei procedimenti giudiziari: — Rispetto alle altre professioni, 
quella del legale non sembra essere molto lucrosa nel Messico. Il numero degli avvocati 
e dei giureconsulti di vero valore è relativamente piccolo e non si trovano dei consiglieri 
competenti che nelle grandi città. Gli avvocati noti e rispettabili hanno più lavoro di 
quanto il loro studio non lo consenta, e gli stranieri, nella loro premura di concludere i loro 
affari, tralasciano di frequente ciò che dovrebbe costituire la loro principale preoccupa- 
zione, cioè un serio e profondo esame delle condizioni del collocamento; prima di effettuare 
il pagamento e di vincolarsi irrevocabilmente. 

La procedura messicana, miscuglio di diritto romano e di Codice francese, sembra 
troppo complicata. Agli occhi degli anglo-sassoni, essa presenta troppe esigenze e parti- - 
colarità, 

Molta pazienza, molto spirito sono necessari per sopportare tutte le minuzie. 

Qualche spesa, fatta a proposito, per assicurarsi i servizi d’un legale favorevolmente 
conosciuto, un po’ di pazienza, di precauzione e di tenacia nei primi passi necessari per 
l’acquisto d'una proprietà nel Messico, risparmieranno anni di ansietà e spese considere- 
voli; se invece dopo essere riuscitì nelle proprie imprese, ci si trova in presenza di manda- 
tari sleali, essi profitteranno degli errori legali per rovinare gl’imprudenti, o per lo meno 
per estorcere loro del denaro. ; 


Regime doganale dei cordoncini e delle latte di ferro galvanizzate 
nel Venezuela. 


Il Ministro delle finanze del Venezuela ha promosse il 22 gennaio 1902, le due se- 
guenti decisioni atte a togliere certe difficoltà provocate dalle tassazioni doganali: 


I. Regime dei cordoncini. — Allo scopo di prevenire ogni difficoltà doganale relati- 
vamente al controllo, alla classificazione ed allo spaccio dei cordoncini di seta importati dal- 
l’estero, il Presidente della Repubblica, in virtù della facoltà concessa dal potere esecutivo 
dall’articolo 12 della legge doganale, ha deciso quanto appresso: 

I cordoncini di lino e di cotone importati dalle dogane della Repubblica, semplici o ri- 
8* — Bollettino Ufficiale. 



















torti secondo la loro andina seguiranno. i regime Dre 5° classe se ess i 





o più, e della 6° se essi contano meno di 6 fili; 
I cordoni fini di passamanteria e il filo detto de Cartas e i fili da velo n non 


UIL 
caldaie, dei serbatoi, ecc. riunite i ediatie aa ma le latte di ferro galvanizzato 5 


Arsoli }, 
Mg n 


fare tetti, grondaie e tubi per lo scolo delle acque piovane, seguono il regime della. ® 
secondo il n. 147 dello precitata tariffa. 


Nuovi provedimenti doganali applicabili. al viaggiatori che sbarcano 


of 


in Giappone ed alle merci da essi portate. | RTS 
Un decreto del Ministero delle finanze del Giappone, che porta la data del i primi gii 01 
di gennaio 1902, emana nuove misure doganali applicabili ai viaggiatori. che ‘sbarcane 
Giappone ed alle merci portate da loro stessi. MILIONE No; RINrItE 


. Ai termini Do) Rat decreto, ì ANIBBETOn, se i ua bagagli. contengono merci “n 


superiore ai sei mesi, quali sarebbero: 
1° oggetti da riparare; 
2° istrumenti per studi soientino,i 
3° prodotti da esaminare o da analizzare; 
4° campioni di negozianti o industriali; a : 
5° Pi di teatro o di proel gli arrivanti dovranno consegnare alla dee 


Due applicabile a questo articolo. 








La 
vi 
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VIE DI COMUNICAZIONE 


La ferrovia del Canale di Suez. 


È stata firmata una convenzione fra il Governo egiziano e la Compagnia del Canale di 
Suez per il prolungamento fino a Porto Said della ferrovia dal Cairo a Ismailia, lungo la 
riva del Canale. i 

L’impianto di questa ferrovia è chiamato a procurare all'Egitto, come alla Compagnia, 
seri vantaggi. 

I lavori comincieranno immediatamente dopo lo scambio delle ratifiche definitive; e si 
crede di potere dar mano ai lavori verso la fine di aprile o il principio di maggio. L’attuale 
linea del tramway sarà utilizzata per il nuovo railwais. Si stima che la trasformazione di 
questa via in strada ferrata a scartamento ordinario importerà una spesa di circa 10 milioni 
di franchi. Essa sarà terminata, credesi; nell’autunno del 1903. 

Le spese saranno sopportate dalla Compagnia, e la linea resterà in proprietà di questa 
fino allo spirare della sua concessione, alla quale epoca passerà in proprietà del Governo 
egiziano. 

Intanto la ferrovia sarà ceduta al Governo, che la eserciterà, come esercita la linea dal 
Cairo a Ismailia; così la capitale e Porto Said saranno riuniti da una via diretta. 

Sembra che il Governo egiziano pagherà annualmente un interesse del 3 al 3 1/2 per 
cento sul prezzo fissato per l’esecuzione dei lavori in questione, e sulla somma rappresen- 
tata dall’impianto del tramway attuale, che è di 7 milioni. 

Si tratta, inoltre, di erigere Porto Said in porto franco. Questo porto sarà ammini- 
strato dalla Compagnia del Canale, ai cui incomberà la costruzione dei docks, dei quais, ecc. 

Nella sua ultima riunione, la Compagnia del Canale di Suez ha deciso di contrarre un 
prestito di 25 milioni per coprire le spese occorrenti alla nuova impresa. 


I lavori del Sempione. 


Sull’andamento dei lavori pel traforo del Sempione l’Impresa Brandt, Brandau e €. 
comunica le seguenti notizie, che per la importanza dell’opera meritano di essere riportate 
testualmente : 1 

« Prima della fine di marzo non si potranno fare previsioni fondate, sicure sul compi- 
mento della galleria. Il banco di roccia decomposta e spingente (schisti calcarei) pare voglia 
presto aver fine, difatti in mezzo al materiale tenero, si trovano ora dei blocchi consistenti, 
indizio quasi sicuro che la roccia sana e compatta non è lontana. Sarà quindi questione di 
pochi metri e cioè di pochi giorni, al massimo due o 3 settimane. 




























si è fatto poco, se si parte dal punto di vista ii AR sul nostro ver 
sante; ma se uno pensa al difficile e complicato lavoro che ha richiesto l’armare e disarmare DA 
ben tre volte il cunicolo su una tratta di 11 metri, date le enormi pressioni, le quali rompe- s 
| vano legni tondi di 40 centimetri di diametro, comprenderà facilmente oRS non si è perduto È 
del tempo. PO) 
L'acqua, di cui parlano tutti senza averla vista, non ci dà alcun disturbo all'avanzata. | 
Sono solo i terreni decomposti che ora ritardano il procedere col cunicolo di avanzata, | Mai 
L’Impresa non ha mai sospeso i lavori, come fu detto anche dai giornali berlinesi, anzi x 
ha fatto sacrifizi enormi per non perdere un minuto di tempo. Siccome ha un contratto a. 
| forfait con tempo determinato, è suo interesse quello di compiere l’opera per il termine fis A 
sato dal contratto, cioè il 13 maggio 1904. da A 
Ecco qual’era il programma dell'Impresa circa l'andamento dei lavori, cioè: 

1° dal 13 nov. 1898 al 13 nov. 1899 galleria d'avanzamento metri 2400- 


90 Ig 0 1809 I 19005: t » piigr00 6100 
3°» 13.» 11900 » 13°» 19010: 0 » -—.» 0 4100-10020 
4° 5 13.» 1901» 13°» ‘1902 |» » »  4600-14800. 
5°» 18» 1902: 13» ‘1903. » » «© » © 4930-19730 
6°.» 13 » 1903 » 13 » 1904. » » M9 1000) CLIMI 


Pai 


L’ultimo mezz’anno è destinato al compimento HREL allargamenti, murature, di rivesti- 
mento, posa dell’armamento, ecc. 

La galleria ha una lunghezza totale di metri 19,730. 

Secondo questo programma, approvato dalla Compagnia concessionaria Jura-Sim piani 7A 
si sarebbe dovuto a tutt'oggi forare metri 11,600; per contro se ne sono forati Il, 150; Misa IR Ù 
renza in meno metri 450. GE 

Come si vede, è cosa insignificante, e rappresenta solo un mese di tempo; e siccome Ur: 
abbiamo un margine di qualche mese nell’ultimo mezzo anno (13 novembre 1903 e 13 mag 
gio 1904), così, se non incontreremo altre difficoltà, per ora nessuno può affermare che il Ho 
programma dell’Impresa non sia stato osservato a dovere. tg o: 

Restano due buoni anni di tempo per compiere l’opera, edi in totale metri 8600 (in cifra È pin 
tonda) da forare; tutti sanno quindi che metri 8600: (35 Xx 2) = td 80 che si devono forare | Ta) 
complessivamente al giorno dai due imbocchi. i Cas 

Cosa possibilissima, come aveva previsto il programma dell’Impresa, data la i ì 
della roccia prevista dal profilo geologico ufficiale, che può solo essere errato nei dettagli: 
Da Briga difatti, dove le cose procedono regolarmente, secondo le previsioni, si forano 
sempre più di sei metri al giorno. 

Lo stesso faremo sul nostro versante appena sorpassata la difficoltà presente ». | 
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ESPOSIZIONI E CONCORSI 


Esposizione internazionale di battelli a motore a Wanusee (Germania) 
nel 1902. 


A Wannsee, piccolo centro di villeggiatura a pochi chilometri da Berlino, avrà luogo 
dal 1° al 30 del giugno prossimo, un’Esposizione internazionale di battelli a motore. I pad i- 
glioni relativi alla mostra verranno costruiti in prossimità della stazione ferroviaria e si 
estenderanno fino alla riva del lago omonimo. 

La potenzialità dei battelli esposti verrà esperimentata nel lago stesso di Wannsee e 


nell’Havel, da un’apposita Giurìa. 


BIBLIOGRAFIE 


L’< Office Nactional du commerce extérieur » di Francia, nella serie delle sue Notices 
commerviales, ha pubblicato: i 
N. 22. — Nouvelle-Caledonie — Tahiti —jLe commerce des vins. — Opuscolo in-8°, di 

pag. 8, prezzo fr. 0. 15. 

Questa notizia fornisce i ragguagli sui metodi in uso rispetto al commercio dei vini con 
le due colonie francesi: la Nuova Caledonia e Tahiti: quantità e valore delle importazioni, 
qualità (vini ordinari, liquorosi, Champagne, ecc.) e dà, con l’enumerazione degli agenti o 
negoziati atti ad occuparsi della vendita dei vini francesi, le indicazioni necessarie agli 
esportatori sul regime doganale e le spese di trasporto. 

N. 23. — America del Sud — Produzione e commercio del « Maté ». — Opuscolo in-8° 

di 8 pagine, prezzo fr. 0.15. 

Questo opuscolo, dopo una istruzione sull’impiego e la qualità del « maté », offre dei 
ragguagli sulla produzione e il commercio di questo prodotto nel Brasile, jnel Paraguay, e 
nella Repubblica Argentina : statistiche, prezzi, condizionamento, diritti d’esportazione, 
tariffa doganale all’entrata in Francia, spese di trasporto, ecc. Dà pure un elenco di espor- 


tatori per ciascun paese. 








Roma, 1902 — Tip. Nazionale di G. Bertero e C. 
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II. 
LEGISLAZIONE ED AMMINISTRAZIONE 





CREDITO E PREVIDENZA 


Regio decreto n. COCGLXXVITI che approva lo statuto del Monte di Pietà 
di Treviso. 


(Gazzetta Ufficiale del 9 febbraio 1903, n. 32). 


Con regio decreto n. CCCCLXXVII (Dato a Roma, il 28 dicembre 1902), venne 
approvato lo statuto del Monte di Pietà di Treviso. 
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Regio decreto n. IX che approva lo statuto del Monte di Pietà 
di Panicale. 


(Gazzetta Ufficiale del 10 febbraio 1903, n. 33). 


Con regio decreto n. IX (Dato a Roma, il 4 gennaio LI venne approvato lo 
statuto del Monte di Pietà di Panicale. 


Resi decreti nn. XV e XVI che modificano gli statuti delle Casse di risparmio 
di Amandola e Lugo. 


(Gazzetta Ufficiale dell’11 febbraio 1903, n. 34). 


Con regio decreto n. XV (Dato a Roma, addì 22 gennaio 1903), venne modifi- 
cato lo statuto organico della Cassa di risparmio di Amandola. 


XK 
**k 


Con regio decreto n. XVI (Dato a Roma, addì 22 gennaio 1903), venne modi- 
ficato lo statuto della Cassa di risparmio di Lugo. 


Consiglio di Previdenza. 





1° Sessione del 1903 





Presidente: Finali comm. prof. Gaspare, Senatore del Regno. 
Vice-Presidente: Vacchelli comm. dott. Pietro, Senatore del Regno. 


xt 


Il Consiglio fu convocato il 19 gennaio scorso per discutere e deliberare sul 
seguente: 


Ordine del giorno. è 


Domande di autorizzazione, presentate dalle seguenti Società, ai termini e per gli ef- 
fetti della legge 26 gennaio 1902, n. 9, sulle Associazioni o Imprese tontinarie o di ripar- 
tizione : 
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1 Cassa mutua cooperativa per le pensioni, con sede in Torino (Relatore Gori). 
2. Cassa sociale di pensioni vitalizie, con sede in Genova (Relatore Gorsr). 
3. Cassa universale Lord Ferodesin, con sede in Riposto (Catania) (Relatore Dr 
MonTEL). © 
4. Società anonima Le Conservateur, con sede a Parigi (Relatore PareTTI). 
5. Reale Compagnia Italiana di assicurazioni generali sulla vita dell’uomo, con 
sede in Milano, per le Associazioni mutue dotali da essa amministrate (Relatore C. F. 
FERRARIS). 
6. Disegno di legge sulle Imprese o Associazioni di assicurazione (Relatore Ma- 
GALDI). 
Domande di riconoscimento giuridico presentate dalle Società ed Istituti seguenti: 
7. Associazione nazionale di mutuo soccorso fra gli impiegati demaniali, con sede 
in Roma (Relatore Tepesco). 
8. Cassa di soccorso fra gli agenti stradali e forestali della provincia di Porto Mau- 
rizio (Relatore De MonreL). 
9. Società La Fratellanza Agricola, con sede in Lodi (Relatore CavaLIERI). 
10. Società italiana di mutuo soccorso Umberto 7, con sede in Porto Said (Relatore 
FACHERIS). i 
11. Associazione di carità fra i sacerdoti dell’arcidiocesi di Firenze, con sede in Fi- 
renze (Relatore De MonTEL). 
12. Se i pensionati della Società di mutuo soccorso conservino la qualità di soci ef- 
fettivi delle Società stesse (Relatore FACHERIS). 
13. Concorso a premi fra le Società operaie di mutuo soccorso, bandito con regio 
decreto 12 settembre 1901 (Relatori Besso, CAVALIERI e PARETTI). 
14. Modificazioni dello statuto della Società di mutua assistenza fra gli impiegati 
delle pubbliche amministrazioni, con sede in Roma (Relatore Macatpi). 


Il Consigliò tenne 7 adunanze e terminò il 24 gennaio i suoi lavori, intorno: ai 
quali S. E. il Presidente, onorevole Finali, ha presentata a S. E il Ministro, onore- 
vole Baccelli, la seguente relazione : 


Relazione sui lavori della 1° Sessione del 1903. 
Eccellenza, 


. Ho l'onore di riferire all’E. V. le deliberazioni prese e i voti espressi dal Consiglio della 
Previdenza nella 1* sessione del 1903, che testè si è chiusa. 

Debbo anzitutto ringraziare 1 E. V., che nell’inaugurare i lavori del Consiglio volle ac - 
cennare alle benemerenze di questo dall’importanza degli studi ad esso affidati, traendone 
argomento per esprimere l’idea, che le forme e gli istituti, nei quali si esplica la previdenza, 
formino oggetto di pubblico insegnamento. E mi compiaccio di potere aggiungere, che a 
questa idea ha fatto eco il Consiglio, esprimendo il voto, che nella Sezione di commercio e 
ragioneria degli Istituti tecnici sia introdotto un corso elementare di matematica applicata 
all’assicurazione, allo scopo specialmente di addestrare alla formazione dei bilanci tecnici. 
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Secondo l’ordine del giorno, il primo argomento discusso è stata la domanda, presentata 
dalla Cassa italiana mutua cooperativa per le pensioni, con sede in Torino, allo scopo di 


ottenere l’autorizzazione a continuare le operazioni in base alla legge del 26 gennaio 1902, © 


n. 9. Il Consiglio ha riconosciuto, che le modificazioni apportate allo statuto vigente ten- 
dono ad assicurare il funzionamento di quella Cassa alle condizioni prescritte dalla citata 
legge; ha però espresso il parere, che ulteriori modificazioni siano necessarie. per potere 
attuare con sufficiente approssimazione il precetto del primo capoverso del secondo articolo 
di quella legge. Ha quindi approvato il seguente ordine del giorno: 
« Il Consiglio della previdenza non crede di potere entrare nell’esame di tutti e singoli 

gli articoli del progetto di statuto sottopostogli, non ravvisando in esso norme perfetta- 
mente corrispondenti agli articoli 1 e 2 della legga 26 gennaio 1902, n. 19; e frattanto 
avverte: 

« 1° Che non crede potersi. dalla Società conservare la denominazione di « Vesna 
mutua cooperativa per le pensioni », che non corrisponde al sistema di ripartizione; 

« 2° Che non si può consentire, che l’amministrazione della Società sia affidata ai soli 
soci residenti in Torino (art. 7 dello statuto sociale); 

« 3° Che è eccessiva la multa prevista dall’articolo 53; 

« 4° Che è troppo grave la perdita di ogni diritto, previsto dall’articolo 56; 

« 5° Che è eccessiva la misura di ripartizione annua fissata dall’articolo 68, e che la 
nuova misura da proporre dovrà essere ridotta sotto al massimo di 100 lire e tecnicamente 


giustificata ». 


Nello stesso senso il Consiglio si è pronunziato sulle domande, presentate al medesimo 
scopo preindicato, dalla Cassa sociale di pensioni vitalizie con sede in Genova, e dalla Cassa 
Universale « Lord Ferodesin », con sede in Riposto (Catania), riservando all’ Amministra- 


zione di comunicare a questi due Istituti le stesse avvertenze, fatte per la Cassa italiana _ 


mutua cooperativa pensioni di Torino, in quanto siano applicabili. 


La Società anonima « Le Conservateur » con sede a Parigi, nella domanda, che a ter- 


mini della legge precitata, ha presentato, per l’autorizzazione ad estendere le operazioni 
nel Regno, non ha specificato, se intenda ivi aprire Associazioni mutue e speciali, o se in- 
tenda invece, che gli italiani sì inscrivano e partecipino alle Associazioni aperte in Francia. 
D'altra parte ha presentato, come applicabili in Italia, le stesse condizioni di polizza appli- 
cate in Francia, mentre in alcune parti avrebbero dovuto essere modificate, ‘e non ha 
inoltre fornito notizie complete sui resultati delle Associazioni da tempo aperte in Francia. 

Per questi motivi il Consiglio ha ritenuto di dover sospendere ogni deliberazione in 


merito alla richiesta autorizzazione. 


i 


Quanto alla Reale Compagnia Italiana di Assicurazioni generali sulla vita dell’uomo, 
con sede in Milano, esso ha espresso il parere, che possa essere autorizzata, ai termini della 
legge 26 gennaio 1902, n. 9, a continuare le operazioni di dotazioni mutue, limitatamente 
alla gestione e liquidazione delle associazioni mutue ancora esistenti alla data della do- 
manda di autorizzazione, cioè 1’11 dicembre 1902. 








a 
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A lunga ed elevata discussione ha dato motivo lo schema di disegno di legge sulle Im- 
prese ed Associazioni di assicurazione, del quale il Consiglio ha accolto i concetti fondamen- 
tali, che sono: 

1° Autorizzazione del Governo per tutte le Imprese ed Associazioni, che intendono 
esercitare assicurazioni; i 

2° Vigilanza governativa sulle Imprese è ‘Associazioni stesse; 

3° Controllo del Governo per l’esatto calcolo delle riserve tecniche. 

È stato ammesso anche l’obbligo della cauzione; ma è stato temperato nel senso, che 
per le Assicurazioni contro i danni, invece di fissare con disposizione di legge una misura 
unica di cauzione, debba riservarsi al Goyerno di determinare questa misura, secondo la 
specie e il grado di rischio assunto a loro carico dalle Imprese e Associazioni. 

Così pure è stato ammesso, meglio esplicando una disposizione, già contenuta nel di- 
segno di legge, che le Associazioni mutue e cooperative possano essere esonerate, in tutto 
o in parte, dall’obbligo di prestare cauzione, con facoltà però nel Ministero di determinare, 
se e quale capitale minimo o fondo di garanzia esse debbano avere e come impiegarlo, te- 
nuto conto della specie e della misura dei rischi assunti a loro carico e del numero minimo 
dei soci, che sia fissato per iniziare le operazioni. Sono inoltre state determinate certe con- 
dizioni, intese ad impedire, che assumano la veste di Associazioni mutue, o di Società coo- 
perative, enti che non ne hanno i caratteri. 

Il Consiglio ha espresso poi l’avviso, che la legge debba disciplinare tutti gli Istituti, 
che fanno operazioni di assicurazione, con norme adatte alla loro varia natura. 

E in corrispondenza a questo concetto ha riservato al Governo di esaminare, se non 
convenga aggiungere al disegno di legge una disposizione così concepita: 

« Le Società di mutuo soccorso, costituite, sia fra operai, sia fra altre persone, e le 
Casse di previdenza, fondate da Associazioni o da Amministrazioni pubbliche o private, ove 
sì propongano di dare ai partecipanti pensioni in somme fisse e predeterminate in base a 
norme tecniche, od una somma determinata in caso di morte, dovranno ottenere il ricono- 
scimento giuridico per regio decreto, rivolgendone domanda al Ministero di agricoltura, 
industria e commercio, il quale provvederà, sentito il Consiglio della Previdenza e il Con- 
siglio di Stato. 

« Le Società di mutuo soccorso potranno con lo stesso procedimento ottenere il rico- 
noscimento giuridico, anche limitatamente alle Casse pensioni costituite nel loro seno. . 

« Il regolamento per l'esecuzione della legge stabilirà quali documenti dovranno pre- 
sentarsi, insieme con la domanda per ottenere il riconoscimento giuridico ». 

Del resto, poichè sono in grado di presentare qui accluso all’E. V. lo schema del di- 
segno di legge, nel testo approvato dal Consiglio, posso astenermi dall’entrare in più minuti 
particolari circa le modificazioni da questo apportate allo schema sottopostogli. Converrà 
piuttosto, che io esponga all’E. V. alcuni voti, ai quali la discussione avvenuta intorno al- 
l'importante argomento ha dato motivo. 

Il comm. Cavalieri aveva proposto di aggiungere al disegno di legge una disposizione 
così concepita: 

« Sono nulli gli impegni assunti da Imprese e Associazioni di assicurazione per obbli-. 


garsi a non diminuire le tariffe ». 
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Il Consiglio non credette di poter senz’altro accogliere quest’aggiunta, e su proposta. 


del relatore, comm, Magaldi, approvò invece il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio della previdenza, riconosciuta la importanza della proposta del commen- 
« datore Cavalieri e la necessità di un provvedimento, che valga ad evitare le coalizioni 
« delle Imprese ed Associazioni di assicurazione, richiama su di essa l’attenzione del Go- 
« Verno ». 

Rispetto all’articolo 24 del disegno di legge, il Consiglio, considerando che il caso di una 

‘azienda, il cui passivo supera l’attivo, è diversa da quella del fallimento, mentre specialmente 
per l’assicurazione sulla vita può essere anche più grave del fallimento stesso, ha espresso 
l'avviso, che siano messi nel disegno di legge provvedimenti adatti a questa speciale situa- 
zione giuridica. 

Ha espresso in pari tempo il parere, che il disegno di legge rimetta al regolamento la 
determinazione delle condizioni e dei limiti, nei quali si possano ammettere nell’attivo'di una 
impresa o associazione di assicurazione spese d’impianto o di organizzazione da ammor- 
tizzarsi. 

Il Consiglio ha fatto poi voti: 


1° che nel disegno di legge sia provveduto anche alla riforma delle tasse sulle assi- 


curazioni, determinando le esenzioni per le assicurazioni di maggiore interesse sociale, 


semplificando il modo d’esazione, in relazione al nuovo sistema di vigilanza sulla gestione 


delle imprese o associazioni, parificando i vitalizi alle altre assicurazioni; 


2° che anche prima della attuazione della nuova legge, venga modificato il modello di 
bilancio, prescritto dal capoverso dell’articolo 177 del Codice di commercio; 

3° che alla relazione, con cui sarà presentato al Parlamento il disegno di legge, siano 
allegati i dati, che sì posseggono sulle imprese e associazioni operanti in Italia, in modo da 


fornire, per quanto è possibile, un’idea sugli effetti, che potrà avere per ‘esse la legge 
proposta. 


Passando alle domande, per il riconoscimento giuridico di alcune Società ed Istituti di 
previdenza, il Consiglio ha espresso parere favorevole a quella, presentata dall’ Associazione 
Nazionale di mutuo soccorso fra gl’impiegati demaniali, con sede in Roma, a condizione 
però, che siano introdotte nello statuto sociale alcune modificazioni. Ha riconosciuto poi, che 
la Cassa di soccorso per gli agenti stradali e forestali della provincia di Porto Maurizio è 
tecnicamente bene ordinata; ma ha ritenuto, che la competenza per promuovere il regio 
decreto di riconoscimento spetti al Ministero dell’interno. Ha sospeso ogni deliberazione in 
merito alla domanda di riconoscimento giuridico della Società « La Fratellanza Agricola » 
con sede in Lodi, non avendo questa Società fornito elementi e dati sufficienti per un ap- 
prezzamento sulla praticità del programma propostosi e sulla rispondenza dei mezzi al fine. 
Per la Società Italiana di mutuo soccorso « Umberto I, » con sede in Porto Said, ha osser- 


vato, che se quella Società non mancherebbe, interpretando largamente la legge del 15 


aprile 1886, n. 3818, del carattere di operaia, tuttavia potrebbe ammettersi a domandare il 


conferimento della personalità giuridica mediante regio decreto. Ha soggiunto però, che 


primadi esaminare questa domanda, convenga precisare quali sarebbero gli effetti di questo | 
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riconoscimento conferito dal Governo italiano ad una Società, come la predetta, esistente e 
funzionante all’estero. 

Sulla domanda di riconoscimento giuridico dell’ Associazione di carità fra i sacerdoti 
dell’archidiocesi di Firenze, il Consiglio si è pronunziato favorevole, con la sola condizione 
che la Società, in corrispondenza alla sua natura e'ai suoi fini, cambi il suo titolo in quello di 
Associazione di previdenza. Così pure si è pronunziato favorevole all’approvazione di modi- 
ficazione dello statuto, deliberato dalla Società di mutua assistenza fra gli impiegati delle 
pubbliche amministrazioni residenti in Roma, fatta eccezione per quella apportata all’arti- 
colo 72, e con la quale si sarebbe voluto ammettere la facoltà di indire la seconda convoca- 
zione dell’assemblea nello stesso giorno della prima, a due ore di distanza da questa. 

Sul quesito, proposto dalla Società di previdenza fra gli ufficiali del regio esercito e della 
regia marina con sede in Roma, il Consiglio, visto ed esaminato lo statuto sociale, ha opi- 
nato, che non cessino di esser soci coloro che cominciano a percepire il vitalizio. 

Il Consiglio non ha potuto occuparsi dell’ultimo argomento inscritto nell’ordine del 
giorno Concorso a premi fra le Società operaie di mutuo soccorso, bandito con regio de- 
creto dei 12 ottobre 1901, non avendo avuto agio i signori consiglieri relatori di esaminare 
tutti gli atti e documenti presentati dalle Società concorrenti. 

Esaurito così il compito, non mi resta che rinnovare all’E. V. l’espressione della’ mia 
alta stima e della mia gratitudine per l’onore fattomi di chiamarmi a presiedere ai lavori 
del Consiglio anche nella scorsa sessione. 


Il presidente del Consiglio della previdenza 


FINALI. 





INDUSTRIA E COMMERCIO 


Intorno ai rapporti fra la R. Scuola di applicazione per gl'ingegneri 
6 il R. Museo industriale italiano in Torino. 


f 


I MinistRI DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO E DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


Considerato che, in virtù del regio decreto in data 3 luglio 1879, la R. Scuola 
di applicazione per gl’ingegneri in Torino ed il R. Museo industriale italiano in 
quella città concorrono a formare la categoria degli ingegneri industriali ; 
Ritenuta l'opportunità di stabilire accordi per meglio determinare, nell’interesse 
dell’insegnamento superiore industriale, i rapporti fra i due Istituti predetti; 
Decretano: 
Art. 1. 


K istituita una Commissione incaricata di studiare e proporre la sistemazione 


dei rapporti fra il R. Museo industriale italiano in Torino e la R. Scuola di applica- 
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zione degli ingegneri nella stessa città, come pure di fare le proposte per definire 
ogni altra questione relativa all'ordinamento didattico del R. Museo industriale. 


Arti 


La Commissione di cui al precedente articolo è composta dei signori : 
Inghilleri comm. Calcedonio, presidente; 
Colombo comm. prof. Giuseppe ; 
Cerrutti comm. prof. Valentino ; 
Frola comm. avv. Secondo ; 
Guidi prof. Francesco ; 
Coppola comm. Francesco; 
Callegari comm. prof. Gherardo; 
De Nobili dott. Vincenzo, segretario; 
Tondi dott. Achille, segretario. 


Roma, li 30 gennaio 1903. 
Il Ministro della pubblica istruzione 
NAsI. 


ll Ministro d’agricoltura, industria e commercio 
G. BACCELLI. 





Borsa di Roma. 


Riammissione. 


Con deliberazione del 30 gennaio u. s. la Deputazione della Borsa di Roma, 
udito anche il parere del Sindacato, deliberava la revoca del decreto di espulsione 
dalla Borsa di Roma — 3 dicembre 1901 — della ditta Scartezzini e C. di Genova. 








AGRICOLTURA E INDUSTRIE AFFINI 


Divieti di esportazione di materie atte a diffondere la fillossera. 


Essendo stata accertata la presenza della fillossera nel comune di Incino. 
in provincia di Como, con decreto ministeriale in data 12 febbraio 1903 è stato 
esteso anche a quel territorio il divieto di esportazione delle materie atte a diffon- 
dere la fillossera (decreto 11 agosto 1902). 
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Essendo stata accertata la presenza della fillossera nel comune di Montecastello 


‘in provincia di Alessandria, con decreto ministeriale in data 12 febbraio 1903 


è stato esteso anche a quel territorio il divieto di esportazione delle materie atte a 
diffondere la fillossera (decreto 11 agosto 1902). 


PROPRIETÀ INDUSTRIALE E DIRITTI D'AUTORE 


Unione internazionale. 


Adesione della Spagna agli atti addizionali di Bruxelles. 


In data 22 gennaio il Ministro di Spagna a Bruxelles ha depositato le ratifiche del suo 
Governo degli atti colà firmati il 14 dicembre 1900 per la protezione della proprietà indu- 


striale. 





Legislazione straniera. 


GRAN BRETAGNA. 


Legge sui brevetti, che modifica la legislazione relativa alle domande di brevetto 
ed alle licenze obbligatorie (del 18 dicembre 1902). 


I. — Esame delle specificazioni depositate nel Regno Unito insieme 
alle domande di brevetto. 


1. Quando una domanda di brevetto sarà stata presentata e sarà stata depositata dal 
richiedente una specificazione completa, l’esaminatore procederà immediatamente, oltre 
alle ricerche che gli sono imposte dalla legge sui brevetti, disegni e marchi di fabbrica del 
1883 (menzionata nella legge presente come la legge principale) ad un altro esame, avente 
per scopo di verificare se l’invenzione rivendicata è stata già, in tutto od in parte, rivendi- 
cata o descritta in una specificazione (purchè non sia una specificazione provvisoria non 
seguita da specificazione completa) pubblicata anteriormente alla data. della domanda, di 
cui si tratta, e depositata con una domanda di brevetto presentata nel R-gno Unito nel 
corso dei 50 anni, che hanno preceduto le data della domanda suddetta. 

2. Se risulta dall'esame che l’invenzione è stata in tutto od in parte rivendicata o de- 
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scritta in una tale specificazione, il richiedente ne sarà informato e potrà modificare la sua 
specificazione nel termine che gli sarà assegnato, dopodichè la specificazione modificata 
sarà esaminata allo stesso modo della specificazione originale. 


3. L’esaminatore riferirà al controllore sul risultato de) suo esame nel modo che potrà. 


essere prescritto dal Board of Trade. 
4. Le disposizioni dell’articolo 5 della sezione 6* della legge principale, con le modi fi- 
cazioni che vi sono state o vi saranno apportate dalla legislazione ulteriore, saranno appli- 


cabili ai rapporti previsti dalla presente sezione. 


5. Se il controllore è convinto che la specificazione non dà luogo a nessuna obbiezione 


basata sul fatto che l’invenzione, la quale vi è rivendicata, sarebbe stata, in tutto od in 
parte rivendicata o descritta in una specificazione anteriore, come è detto più sopra, egli 
dovrà, nella mancanza di qualsiasi altra causa ‘di obbiezione legale, accettare la specifi- 
cazione. 

6. Se il controllore non si forma tale convinzione, egli dovrà, dopo inteso il richie- 
dente ed in quanto l’obbiezione non sarà stata rimossa in seguito ad una modificazione 
della specificazione bastevole a soddisfarlo, decidere se è il caso di far menzione sulla spe- 
cificazione stessa delle specificazioni anteriori allo scopo di informarne il pubblico; e nella 
affermativa, egli indicherà le specificazioni, di cui si tratta. 

7. Ogni decisione del controllore, resa in esecuzione della presente sezione, potrà for- 
mare oggetto di appello all’ufficiale della legge. 

8. Nella sezione 8* della legge principale e nella sezione .3* della legge modificativa 
sui brevetti, disegni e marchi di fabbrica del 1885, le quali regolano il termine. per il depo- 
sito delle specificazioni complete, il termine di 9 mesi sarà sostituito da un termine di 
6 mesi. 7 

9. Gli esami ed i rapporti prescritti dalla presente sezione non devono in alcun modo 
essere considerati atti a garantire la validità del brevetto ed è esclusa qualsiasi respon- 
sabilità del Board of Trade o di alcuno dei suoi funzionari in causa od a proposito di uno di 
tali esami e rapporti o di una procedura relativa ad essi. 

10.. Con la sanzione della Tesoreria il Board of Trade potrà stabilire, in causa del- 
l'esame prescritto dalla presente sezione, una tassa addizionale, non superiore ad 1 lira 
sterlina e pagabile all’atto della concessione del brevetto. 

11. La presente sezione sarà applicata alla data che il Board of Trade fisserà con 
una sua ordinanza e non produrrà i suoi effetti che riguardo alle domande depositate dopo 


questa data; e la suddetta ordinanza sarà comunicata alle due Camere del Parlamento. 


II. — Limitazione per quanto riguarda le anteriorità? 


Una invenzione protetta da un brevetto rilasciato in seguito ad una domanda, alla quale 
è applicabile la sezione 1% della presente legge, non sarà considerata come avente una ante- 
riorità per il solo motivo che essa sarebbe stata pubblicata in una specificazione depositata 
con una domanda presentata nel Regno Unito 50 anni almeno prima della domanda, di cui 


sì tratta, o che essa sarebbe stata pubblicata in una specificazione provvisoria di una data. 


qualsiasi, non seguita da specificazione completa. 














1011 


IIl. — Modificazioni delle disposizioni relative alle licenze. 


La sezione 22 della legge principale, relativa alla concessione di licenze obbligatorie da 
parte del Board of Trade, è abrogata e sostituita dalle disposizioni seguenti: 

1. Ogni persona interessata può presentare al Board of Trade una istanza per di- 
. chiarare che non si è soddisfatto alle esigenze ragionevoli del pubblico per quanto concerne 
una invenzione brevettata e per domandare la concessione di una licenza obbligatoria od, in 
difetto, la revoca del brevetto. 

2..1l Board of Trade esaminerà l’istanza; se le parti non pervengono ad un’intesa 
reciproca e se il Board of Trade sì forma la convinzione che i motivi all’istanza a primo 
aspetto sussistono, l’istanza sarà trasmessa alla Commissione giudiziaria del Consiglio 
privato; se il Board of Trade non si forma tale convinzione, l’istanza potrà essere re- 
spinta. 

3. Se una tale istanza è trasmessa dal Board of Trade alla Commissione giudiziaria, 
e se è provato, secondo il parere di questa, che non si è soddisfatto alle esigenze ragione- 
voli del pubblico per quanto riguarda una invenzione brevettata, una ordinanza del Consiglio 
potrà obbligare il brevettato ad accordare licenze alle condizioni, che sembreranno eque 
alla stessa Commissione; 0, se questa ritiene che le esigenze ragionevoli del pubblico non 
sarebbero soddisfatte dalla concessione di licenze, il brevetto potrà essere revocato da una 
ordinanza del Consiglio. 

Tuttavia nessuna ordinanza di revoca potrà essere pronunciata prima dello spirare di 
tre anni dalla data del brevetto nè nel caso, in cui il brevettato giustifichi sufficientemente 
la sua inazione. 

COST In ogni udienza relativa ad una delle istanze previste dalla presente sezione, il 
brevettato-ed ogni altra persona, che pretende avere interesse nel brevetto, come chi pos- 
siede una licenza esclusiva od altro, dovrà essere ammesso come parte nella procedura; e 
l’ufficiale della legge o qualsivoglia altro consigliere, da lui indicato, avrà il diritto di com- 
parire e di essere inteso. 

5. Se è provato, secondo il parere della Commissione giudiziaria, che il brevetto è 
attuato o che il prodotto brevettato è fabbricato esclusivamente o principalmente fuori del 
Regno Unito, l’istante sarà in diritto di ottenere una ordinanza di concessione di licenza 
obbligatoria, ovvero una ordinanza di revoca di brevetto, sotto la condizione restrittiva 
menzionata più su, a meno che il brevettato non possa provare di avere soddisfatto alle 
esigenze ragionevoli del pubblico. 

6. Per l’applicazione delle presenti disposizioni si riterrà che le esigenze ragionevoli 
del pubblico non siano state soddisfatte se per mancanza da parte del brevettato di attuare 
il suo brevetto o di fabbricare l’oggetto brevettato nel Regno Unito in misura sufficiente o 
di accordare licenze a condizioni convenienti: 

a) sia compromessa un’industria esistente ovvero l’impianto di una nuova in- 
dustria; 
b) non sia soddisfatta convenientemente la richiesta dell’articolo brevettato. 
7. Un’ordinanza del Consiglio, che prescrive la concessione di una licenza per effetio 
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della presente sezione, avrà lo stesso effetto come se fosse stata inserita in un aito di con- 
cessione di licenza concluso fra le parti e ciò senza pregiudizio di qualsiasi altro mezzo di 


coazione. 

8. S. M. in Consiglio potrà stabilire le norme di procedura e di pratica destinate a ab; 
regolare i procedimenti davanti la Commissione giudiziaria in applicazione della presente ti 
sente sezione; e sotto riserva di tali norme si applicheranno a tali procedimenti quelle ge- {°° % 
nerali attualmente in vigore in materia di brevetti. Ogni ordinanza del Consiglio ed ogni Dire 


ordinanza pronunziata dalla Commissione giudiziaria, in virtù della presente legge, potrà! Sl. 
essere applicata dalla Alta Corte come se si trattasse di una ordinanza pronunziata da essa. 
9. Le spese, che hanno relazione coi procedimenti indicati nella presente sezione, o 
che ne dipendono, saranno fissate dalla Commissione giudiziaria secondo il suo libero ap- 3 
prezzamento; ma nel riconoscere le spese in base ad una domanda di concessione dî da 
licenza la Commissione potrà tener conto di ogni domanda od offerta di licenza anteriore, Li 
fatta prima o dopo la domanda ad essa presentata. | 
10. Gli affari previsti dalla presente sezione saranno decisi da una Corte composta SRO ' 
di tre membri della Commissione giudiziaria. get 
11. La presente sezione sarà applicabile tanto ai brevetti rilasciati prima, quanto a 
quelli rilasciati dopo l’entrata in vigore della presente legge. 


IV. — Esercizio delle funzioni di controllore. 


Nell'articolo 4 della sezione 82 della legge principale, ché concerne l’esercizio delle 
funzioni di controllore da parte di altri funzionari sotto la direzione del Board of Trade, DAI GAIA 
sono soppresse le parole « in assenza del controllore ». i 


V. — Titolo abbreviato ed interpretazione. 


La presente legge potrà essere citata come la legge sui brevetti del 1902; essa potrà 
essere citata e dovrà essere interpretata come facente un tutto con le leggi sui brevetti, di- yi de 
segni e marchi di fabbrica dal 1883 al 1901. Re 





Attestati di privativa industriale rilasciati il 7 febbraio 1905. 


(Nelle categorie III, 1V, VI-IX, XII-XV, XVII, XVIII, XX-XXII e XXV 
i non furono rilasciati certificati). 


(Il numero frazionario che precede il nome del titolare della privativa indica il numero 
del volume e del foglio del Registro attestati; il numero che segue è quello del Re- 
gistro generale). 


» (V-200 





I. — AGRICOLTURA, INDUSTRIE AGRICOLE ED AFFINI. 


164/24, 63647. Savarese Leopoldo. fu Filippo e Memoli Salvatore fu Marcantonio a 
Napoli: « Purificatore per olii ed altro, sistema Memoli », richiesto il 7 maggio 1902, 
per un anno, 
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164/35, 64678. Sharples David Townsend a West-Chester Pa (Stati Uniti d’America): 
« Appareil perfectionné à traire », richiesto il 7 agosto 1902, per anni 6. 


II. — ALIMENTI E BEVANDE DIVERSE, 


164/22, 63485. Bazzi E. & C. (Ditta) a Milano: « Emulsore centrifugo, sistema Bazzi », 
richiesto il 17 aprile 1902, per anni 3. 


164/23, 63642. Wurster Casimir a Londra: « Machine à pétrir les pàtes », richiesto il 
13 maggio 1902, per anni 15. 


164/25, 63655. Matej Melichar a Plaîiany (Boemia): « Procédé à diffusion chaude », ri- 
chiesto il 7 maggio 1902, per anni 6. 


164/27, 63908. Weyermann Mich. (Ditta) a Bamberg (Baviera): « Processo per ottenere 
un decotto insipido di'orzo colorante o malto, e da questo per concentrazione un estratto 
da servire per la preparazione di birre oscure del tipo Kulmbach e di birre colorate », 


richiesto il 21 marzo 1902, per anni 6. 


164/28, 63947. Nicolas Georges a Neuchatel (Svizzera): « Installation pour le traitement de 
liquides en recipients, métalliques clos en vue de leur conservation », richiesto il 6 giu- 


gno 1902, per anni 6. 


164/29, 63991. Guignard Gaston Philippe a Melun (Francia): « Procédé d’extraction inté- 
grale et du premier jet du sucre contenu dans les jus ‘de betteraves avec production 
consécutive de sels ammoniacaux et de salins », richiesto il 10 giugno 1902, per 


anni 15. 


164/30, 64016. Guglielmi Enrico a Salsomaggiore (Parma): « Metodo per la preparazione 
dei fondi di carciofi, Guglielmi », richiesto il 13 giugno 1902, per anni 3. 


164/31, 64598. Kowalski Nicezyslaw e Kozakowski Stanislaw a Varsavia (Russia): 
« Procédé d’épuration des égouts, des sirops et des mélasses dans la fabrication du 


sucre par voie d’extraction », richiesto il 28 luglio 1902, per anni 6. 


164,34, 64670. Mantegazza Angelo a Milano: « Perfezionamenti alla macchina per tagliare 
e piegare in diverse foggie speciali la pasta d’uso alimentare », richiesto il 28 luglio 1902, 
completivo della privativa 117/74 rilasciata. il 15 gennaio 1900 per un anno dal 31 di- 


cembre 1899 già prolungata con attestato 136/50. 


164/36, 64698. Tibiletti Giacinto a Milano: « Forno doppio economico a fuoco continuo 
per cuocere il pane », richiesto il 2 agosto 1902, per anni 2. 


164/38, 64733. Mertens Augustin & €. (Ditta) a Laeken (Bruxelles): « Procédé pour la 
production de sirop de racines cuites et pour l’épuration des liquides sucrés provenant 
des betteraves et cannes à sucre ou des mélasses et.égouts de sucreries », richiesto il 


12 agosto 1902, per un anno. 


Ml ARA A < 
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164/39, 64749. Calda Giuseppe e Bucci Marcello (Ditta) a Saia Baganza (Parma): « Agi- 
tatore a spatole per il prosciugamento della conserva di pomidoro », richiesto il 9 agosto Di 
1902, per anni 3. Di: 


164/41, 64152. Ceccacci Rodolfo Augusto a Roma: « Séchoir pour pàtes alimentaires. |. 
telles que: macaronis vermicelles, petits pàtes et autres, de toutes formes ou dessins », SS 
richiesto il 23 giugno 1902, completivo della privativa 115/219 rilasciata il 2 dicembre 
1899 per 6 anni dal 30 settembre al signor Yberty Jean, Desanges André ed Alloatti 
Joseph a Chamalières (Francia) poi trasferita al richiedente. DA i pi 


164/43, 64800. Lapp Valentin a Lipsia (Germania): « Processo per l’asciugamento, essic- AV 
cazione e torrefazione dei cereali talliti e non talliti con l’aiuto del vuoto e della pres- | 
sione dell’aria », richiesto il 19 agosto 1902, per anni 6, con rivendicazione di PHODA 
dal 27 aprile 1901. 


PA n 
ri 


164/44, 64329. Blachier Jules a Parigi: « Procédé pour l’épuration des sirops de sucrerie PO) 
des jus sucrés et des mélasses », richiesto il 23 agosto 1902, per un anno. | 


164/45, 64887. Druelle Prudent a Francière (Francia): « Traitement perfectionné des 
égouts en sucrerie », richiesto il 22 agosto 1902, per anni 15. 


164/46, 64906. De Franceschi Giuseppe a Milano: « Forno da pane continuo, riscaldato 
da tubi di fiamma, detto: Forno Wehmegyer », richiesto il 26 agosto 1902, per anni 3. 


164/47, 64921. Maschinenbau Actiengesellschaft vormals Breitfeld, Danek & (€. a 
Karlin (Boemia): « Filtre paralléle », richiesto il 26 agosto 1902, per anni 6. i SAN 


164/50, 64978. Gau Gottfried a Londra: « Perfezionamenti nei filtri », richiesto il 10 set- 
tembre 1902, per anni 3. 


IVO Sa, GENERATORI DI VAPORE, MOTORI, MACCHINE DIVERSE ED ORGANI DELLE MACCHINE, 
164/40, 64815. De Porto Riche Edgard a Parigi: « Système de générateur de vapeur à (0° 


vaporisation instantanée », richiesto il 19 agosto 1902, completivo della privativa ‘ 
137/122 rilasciata il 27 maggio 1901, per anni 15, dal 31 marzo. j TR 


X. — MECCANICA MINUTA E DI PRECISIONE, STRUMENTI SCIENTIFICI E STRUMENTI MUSICALI, N, 
ua 


164/33, 64671. De Courten Giuseppe Erasmo a Milano: « Polimoltiplicatore ad indice rt. 
mobile, ossia tabella per eseguire moltiplicazioni », richiesto il 28 luglio 1902, per un i 3 
anno. 


XI. — ARMI E MATERIALE DA GUERRA, DA CACCIA E DA PESCA. 


164/48, 61923. Verzocchi Augusto a Bologna: « Pistola automatica a leva (sistema. 
Verzoccht) », richiesto il 30 agosto 1902, completivo della privativa 147/231, rilasciata 
il 31 gennaio 1902, per anni 3, dal 31 dicembre 1901. 
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XVI. — ILLUMINAZIONE. 
\ 


164/42, 64587. Bouchaud-Praceiq Edouard ad Angoulème (Francia) e Reed Edward 
James a Londra: « Récipient transporteur carburateur inexplosible à liquide immobi- 
lisé », richiesto il 19 luglio 1902, completivo della privativa 129/211, rilasciata il 31 
ottobre 1900, per anni 6, dal 30 settembre. 


XIX. — FILATURA, TESSITURA E INDUSTRIE COMPLEMENTARI. 


164/37, 64728. Bemberg J. P. Baumwoll-Industrie-Gesellschaft a Barmen-Ritters- 
hausen (Germania): « Meccanismo per l’estrazione delle trine e dei merletti dalle 
loro macchine », richiesto 1°11 agosto 1902, per un anno, con rivendicazione di prio- 
rità dal 29 giugno 1901. 


XXIV. — INDUSTRIE CHIMICHE DIVERSE. 


164/21, 58267. von Glenck, Kornmann & C. (Società) a Schweizerhalle presso Basilea 
(Svizzera): « Procedimento per la depurazione delle acque salate », richiesto’ il 7 gen- 
naio 1901, per anni 6. 


164/26, 63873. Rojat David a Nimes (Francia): « Perfectionnements aux filtres sans 
‘manches à simple ou multiple effet », richiesto il 19 maggio 1902, completivo della pri- 
vativa 14257, rilasciata il 27 agosto 1901, per anni 6, dal 31 marzo. 


164/32, 64623. Ciapetti e Gino Tarchiani Vittorio a Firenze: « Processo ed apparecchio 
Ciapetti per la produzione dell’alcool industriale dalle vinacce, dal vino e prodotti fer- 
mentati », richiesto il 31 luglio 1902, per anni 3. 


164/49, 64938. Rossi Giordano a Milano: « Filtro Rossi per qualunque liquido », richiesto 
il 30 agosto 1902, completivo della privativa 158/83, rilasciata il 30 settembre 1902, 
per anni 3, dal 30 giugno. 








CONCORSI BANDITI DAL MINISTERO 


Concorso ad un posto di professore straordinario nella Scuola superiore 
di agricoltura di Milano. 


È aperto il concorso per titoli ad un posto di professore straordinario nella 
Scuola superiore di agricoltura di Milano per l'insegnamento della Patologia vegetale, 
con lo stipendio annuo di lire 3000. 







stranti la coltura A, e la carriera percorsa nellinsegnamento 
b) atto di nascita legalizzato; È VO 
» 30: ‘.. c) attestato di cittadinanza italiana; 0 LO lic 
mu d) attestato di immunità penale (di data recente); | MS 
î vio e) attestato di adempimento all'obbligo della leva militare; ; di 

di ) laurea SER o Ni Istituto superiore. più 


di i ora vigenti. 


‘Roma, 10 febbraio 1903. 





AIA, — FA 
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IL 
DOCUMENTI UFFICIALI DIVERSI 


ATTI DEL GOVERNO 


Resio decreto n. 16 concernente l'istituzione di una Cassa di previdenza per 
oli impiegati tecnici «straordinari dell’Amministrazione dei catasti e dei ser- 
vizi tecnici finanziari. 


(Gazzetta Ufficiale del 9 febbraio 1903, n. 32). ? 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA 


Visti gli articoli 5 e 6 della legge 7 luglio 1902, n. 302, coi quali è autorizzata 
l’istituzione presso la Cassa dei depositi e prestiti di una Cassa di previdenza per gli 
impiegati tecnici straordinari dell’Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici 
finanziari e vengono stabiliti i contributi alla Cassa medesima ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze, d’accordo 

‘ col Ministro del tesoro; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


x 


= i ‘Ant: 1° 


È istituita ed eretta in ente morale con effetto dal 1° gennaio 1903, presso la 

— Cassa dei depositi e prestiti, una Cassa di previdenza a conti individuali, combinati 
con la mutualità, per gl’impiegati tecnici straordinari dell’Amministrazione del ca- 
tasto e dei servizi tecnici finanziari, con le norme, che saranno stabilite con apposito 
regolamento, da approvarsi con decreto reale, sentito il Consiglio di Stato e la Com- 


missione tecnica permanente per gli Istituti di previdenza amministrati presso la 
Cassa dei depositi e prestiti. 
2 — Bollettino Ufficiale — Fasc. XX. 
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Il contributo ordinario alla Cassa di previdenza, da parte di tutti gli impiegati 
tecnici indicati nell’articolo precedente, è costituito dalle ritenute del 6 per cento, 
operate e da operarsi sulle loro retribuzioni, con riserva però dei diritti dello Stato 
sulle ritenute pei debiti dei tecnici catastali straordinari riguardo ai lavori da essi 
eseguiti, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 235 del regolamento 20 gennaio 1898, 
n. 118, e dell'articolo 137 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76. E) 

Il contributo dello Stato a favore della Cassa è stabilito nella misura del 4 per LL 
cento della retribuzione mensile, liquidata a ciascuno degl’impiegati straordinari in- 
scritti alla Cassa medesima. Mago o, 

L'ammontare di tale contributo sarà prelevato dai fondi stanziati in lancio ae 
per le spese relative alla formazione e conservazione del catasto. ua 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. vi tt 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1903. 
VITTORIO EMANUELE. mR 2 


Carcano — Di BrogLio. 
Visto, IZ Guardasigilli: Cocco-OrtU. i i 


Ordinanza di Sanità marittima n. 4. 


(Gazzetta Ufficiale dell'11 febbraio 1903; n. 34). ii Marc 





IL Ministro SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 


Constatata la scomparsa della peste bubbonica a Sydney e nel New. South 


Wales (Australia); 
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Venezia del 19 marzo 1897; 


Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849; 





Decreta : ) 





La precedente Ordinanza di Sanità marittima in data 14 dicembre 1902, n. 32, 

è revocata nella parte che riguarda le provenienze da Sydney (Australia). e 

I signori Prefetti delle provincie marittime sono incaricati dell'esecuzione de Nos 
presente Ordinanza. > SEMO 

Data a Roma, addì 6 febbraio 1903. 


Per il Ministro 
RoNCHETTI. 
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Ordinanza di Sanità marittima n. 5. 
(Gazzetta Ufficiale del12 febbraio 1903. n. 35). 
È revocata l'ordinanza di sanità marittima n. 16, 1902, per quanto riguarda 


le provenienze da Porto-Said e da Beirut. 


Roma, 12 febbraio 1903. 
Pel Ministro 
RONCHETTI. 


Esportazione clandestina di oggetti di antichità e d’arte. 


Disposizioni provvisorie per le contravvenzioni, emanate dal Ministero delle finanze 





(Direzione Generale delle Gabelle) di accordo con quello della Pubblica istru - 


zione. 
Roma, 23 novembre 1902. 


L'articolo 28 della legge 12 giugno 1902, n. 185 © per la conservazione dei mo- 
numenti e degli oggetti d’antichità e d’arte , a reprimere ed a punire l'esportazione 
clandestina di tali oggetti, dichiara applicabili le disposizioni contenute nel titolo IX 
della legge doganale. 

Quantunque non sia stato pubblicato ancora il regolamento che ha da discipli- 
nare in parte l'applicazione di codeste disposizioni alla speciale materia, tuttavia, 
ad impedire che per difetto di particolari norme le dogane e gli agenti della guardia 
di finanza trascurino quella vigilanza, sotto tutte le forme, che è ad essi demandata 
e che conduce, se compiuta con studio e con zelo, alla prevenzione e alla repres- 
sione dei tentativi di contrabbando delle opere di antichità e d’arte, questo Mini- 
stero, presi gli opportuni accordi con quello dell’Istruzione pubblica, determina 
quanto segue. 

Debbono essere considerati in contrabbando in tutti i casi specificati dall’arti- 
colo 94 della legge doganale, in quanto siano applicabili, i colli contenenti oggetti 
d’antichità e d’arte, dei quali si facesse o si tentasse l’esportazione senza essere pre- 
sentati alla dogana. 

Gli oggetti contenuti in detti colli saranno confiscati a favore dello Stato, giusta 
quanto stabilisce il citato articolo 28 della legge 12 giugno 1902, n. 185, e lo spedi- 
tore sarà punito con una multa non minore di due nè maggiore di dieci volte l’am- 
montare della tassa di esportazione, in analogia all’articolo. 97 della legge doganale, 
salve le altre pene di cui agli articoli 98, 99 e 100 di essa, in quanto fossero appli- 
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cabili, e salva sempre la competenza dell’autorità giudiziaria per l'applicazione, se- 
condo l’articolo 116 della legge doganale medesima, delle multe e delle altre pene o 
stabilite pel contrabbando. pr #0 

La dogana che effettua il sequestro deve trasmettere il relativo verbale a questo È ut 
Ministero, che lo ha da inviare a quello della Pubblica Istruzione così per porlo in | 0 Sa 
grado di scegliere l’ufficio o il perito delegato di volta in volta alla liquidazione della — ; one 
tassa di esportazione, su cui commisurare poi la multa, come per la denunzia al- | 
l’autorità giudiziaria e le eventuali costituzioni di parte civile. 

Nel frattempo gli oggetti sequestrati debbono essere spediti dalla dogana, con 
ogni.cautela e in porto assegnato, al più vicino Museo se trattasi di oggetti di anti- 1 
chità classica, e alla più vicina Galleria se di dipinti e di sculture. 2 SR 

Alla ripartizione delle multe fra coloro che hanno scoperta e sorpresa la con- 
travvenzione sarà provveduto provvisoriamente, fino a quando, cioè, lo speciale re- 
golamento non avrà dettato le norme, di conformità alle disposizioni tassative degli 
articoli 119 e 121 della legge doganale. Giova però tener presente che il valore degli . 
oggetti confiscati non cede a favore degli scopritori, giacchè la confisca, come sopra 
si è detto, per prescrizione della legge è fatta a favore dello Stato. parsa 

Importantissimo e grave è il compito affidato in questa delicata materia agli S sia 
agenti della guardia di finanza e agli impiegati delle dogane, chiamati a cooperare a 
con la loro intelligenza e con la solerte, acuta e ininterrotta vigilanza al raggiungi- | 
mento di quell’altissimo fra i fini della legge del 12 giugno, che è la conservazione 
alla Nazione del suo cospicuo e invidiato patrimonio artistico. 

E gli uni e gli altri quell’intento debbono aver di mira per giungere con l’opera. 
assidua e sagace a porre un efficace ostacolo alle continue clandestine esportazioni — 
degli oggetti di antichità e d’arte, alla riuscita delle quali con infaticata lena e con. 
sottili arti è volto tuttora l’ingegno dei frodatori, fertile sempre di nuovi espedienti. x 

Il Ministero sarà lieto se l’esperienza dimostrerà che non ha fatto invano ap- 3 
pello al noto e intelligente zelo degl’impiegati delle dogane e degli agenti della 
guardia di finanza. | i 





Il Direttore generale 
Busca. 





& 
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METEOROLOGIA 





























Rivista meteorico-agraria della 5° decade di gennaio 1903.//-0 


A 


Il 21 pressione massima di 778 sulla Svezia meridionale, minima di 756 sul Mar Bianco. 
In Italia barometro salito di 1 mm. in Sardegna, poco variato al Nord, disceso di 1a 2 mm.. 
altrove; temperatura aumentata; alcune pioggie al Centro, Sud e Sardegna, nevicate negli... | 
Abruzzi. | 


Il 22 pressione massima di 776 in Transilvania, minima di 755 sulle Ebridi. InItalia. < 
barometro disceso ovunque fino a 3 mm. sul Lazio; temperatura diminuita nel Veneto e. 
nell’Emilia, quasi stazionaria altrove; nevicate sul medio versante adriatico; pioggie sul- 


l’Italia centrale e Napoletano. 


Il 23 pressione massima di 776 sul Mar Bianco, minima di 750 sulle Ebridi. In Italia. 
barometro poco variato; temperatura diminuita all'estremo Sud, isole e Lazio, aumentata. 
altrove; pioggie nel Lazio, Napoletano e Sardegna; nevicate sul medio versante adriatico. 


Il 24 pressione massima di 779 sul Mar Bianco, minima di 744 sulle Ebridi. In Italia. 
barometro salito ovunque fino a 5 mm. sull’alta Italia; temperatura poco variata; pioggie 
sul medio versante adriatico, al Sud e isole, molto abbondanti nel Napoletano; qualche nevi- 
cata in Emilia. 


Il 25 pressione massima di 780 sulla Russia settentrionale, minima di 738 sulle Ebridi. 


In Italia barometro salito ovunque fino a 6 mm. sul media versante tirrenico; temperatura 
aumentata; alcune pioggie sull’Italia inferiore e isole. 


Il 26 pressione massima di 779 in Transilvania, minima di 743 sulle Ebridi. In Italia 
barometro salito di 1 a 3 mm.; temperatura poco variata; brine e geli sulla Italia superiore. 


Il 27 pressione massima di 778 sulla Svizzera e sulla Spagna, minima di 739 sulla Nor- | 
vegia settentrionale, In Italia barometro disceso ovunque Ho a 4mm. al NE; Meo 
aumentata. 


i 


Il) 28 pressione massima di 777 su Madrid, minima di 729 sulla Norvegia settentrio- 
nale. In Italia barometro poco variato; temperatura notevolmente aumentata in Toscana, 
irregolarmente variata altrove; alcune nebbie sull’Italia superiore. 


VIALI 


Il 29 pressione massima di 778 sul Golfo di Guascogna, minima di 732 sulla Scandi- 
navia settentrionale. In Italia barometro salito di 2 a 4 mm.; temperatura quasi ovunque 
diminuita. 


Il 30 pressione massima di 778 sulla Svizzera, minima di 720 sulla Norvegia setten-. 
trionale. In Italia barometro quasi stazionario in Calabria e Sicilia, disceso di 1 a 2 mm. se 
altrove; temperatura poco variata. 

Il 31 pressione massima di 775 al Sud-Sicilia, minima sulla Russia settentrionale, Vo- i 4 
logda 731. In Italia barometro disceso notevolmente ovunque, fino a 8 mm. sul medio Tiboo 
reno; temperatura aumentata; nebbie sull’Alta Italia; piog ggerelle sul. versante tirrenico 
superiore e isole. 
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| La temperatura media decadica fu superiore alla normale in Piemonte, nell’Italia me- 
ridionale e in Sicilia, fino a 1,5 a Catania; inferiore altrove, fino a 4,8 ad Aquila. 


Le minime temperature ebbero generalmente luogo al principio della decade; le mas- 
sime alla fine; la temperatura più bassa fu di —13,8 il 23 a Modena, la più alta di 17,9 lo 
stesso giorno a Palermo. 


NOTIZIE AGRARIE. 


Liguria. — Continua la semina delle fave e incomincia quella dei piselli; si prepara il 
terreno a seminarvi le patate. Volge al termine la raccolta delle olive. Buono lo stato dei 
frumenti. Si desidera che torni il freddo. 


Piemonte. — Decade serena; in qualche punto il frumento ha sofferto pel gelo e per 
la siccità. Il bel tempo ha permesso molti lavori nei boschi e nei campi, come trasporti di 
legnami e di concimi, arature, vangature, ecc. Prosegue la potatura della vite. Si desidera 
dell’altra neve. 


Lombardia. — Buono lo stato della campagna, per la quale però si continua a deside- 
rare altra neve. Il bel t3mpo favorisce la potatura degli alberi e della vite. 


Veneto. — Tempo rigido ed asciutto. Lo stato dei campi e l'andamento dei lavori cam- 
pestri sono soddisfacenti, ma si desiderano una più mite temperatura e qualche precipi- 


tazione. Il frumento si sviluppa in modo promettente. Soffrono un poco le ortaglie pel 
freddo. 


Emilia. — In molti luoghi i lavori agricoli nen poterono ancora essere ripresi. I fru- 
menti si mantengono belli; lo stato generale della campagna è soddisfacente. Continuano 
gli scassi, i dissodamenti e l’atterramento di alberi. Si potano vite e castagno. 


Marche ed Umbria. — Ilavori di stagione continuano a procedere a rilento, in causa 
delle intemperie, e lo sviluppo della vegetazione è alquanto in ritardo. La neve caduta in 
questa decade tornò utile alla campagna, che è assai promettente. 


Toscana e Lazio. — In Toscana la decade trascorse fredda ed asciutta con vantaggio 
quasi generale dei grani, e qualche ritardo nella vegetazione delle ortaglie; si attende alla 
coltratura e vangatura dei terreni; la potatura continua regolarmente. Nel Lazio il tempo 
fu più piovoso, ma sempre favorevole alla campagna. 


Regione meridionale adriatica. — Bel tempo nella seconda metà della decade, col fa. 


‘vore del quale furono ripresi alacremente. i lavori di campagna. Qualche mandorlo si vede 


già fiorito, e l’albicocco accenna a germogliare. La neve è stata opportuna -per tenere in 
freno lo sviluppo troppo precoce della vegetazione. Gli oliveti soffrono in quel di Lecce per 
la brusca. 


Regione meridionale mediterranea. - Anche in questa decade il tempo è stato causa 
di frequenti interruzioni nei lavori di stagione. Le poche gelate che si sono avute hanno 
giovato al frumento, e reso più facili i lavori dei maggesi. Si sarchiano le fave, abbastanza 
sviluppate. Gli ortaggi hanno un poco sofferto per le basse temperature, ma si desidera 
ancora del freddo contro il precoce ridestarsi della vegetazione nelle piante legnose. 


Sicilia. — L’asciutto di questa decade ha favorito i lavori campestri e specialmente le 
semine tardive. In generale si sente desiderio d’un poco di pioggia, anche perchè la brina 
ha in qualche punto un po’ danneggiato le erbe nascenti. Le fave sono assai sviluppate; 


1024 N05 QUI E 
i seminati di frumento vanno bene. La fioritura dei mandorli, peschi e nocciuole è pro- 
mettente. 


» 


Sardegna. — Stagione normale .e propizia alla campagna, astrazione fatta da qualche 


danno recato dal vento. Buone le condizioni del frumento e dei pascoli; le belle giornate 
han favorito i lavori campestri. i 


RIEPILOGO. — Decade rigida e serena nell’alta Italia, dove si continua a desiderare 
dell’altra neve. Il tempo buono favorì i lavori dell’aratro e della vanga, e la potatura degli 
alberi e della vite. Il frumento non ha, in generale, sofferto pel freddo; qualche danno si 
ebbe invece nelle ortaglie. | 

Altrove tempo più o meno piovoso, specialmente nella prima metà della decade, con 
nevicate sui due versanti*dell’Appennino centrale, che giovarono a rallentare la vegetazione 
del frumento; questo è dappertutto in buone condizioni. Le gelate resero più leggeri i ter- 
reni; ma i lavori campestri andarono soggetti a frequenti interruzioni, a causa del mal 
tempo: nella seconda metà della decade poterono essere ripresi più attivamente. Lo stato 
complessivo della cAmpagna continua ad essere soddisfacente. 


PIOGGIA E TEMPERATURA NELLA DECADE. 





MILLIMETRI 
TEITTAT nti — Lim — — —__ 
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Regione I. — Liguria. 
1. *Porto Maurizio. — Le notizie sullo stato delle campagne si mantengono buone: Inco- 
mincia la potatura delle viti. 
San Remo. — Temperatura minima 1,0 (il 21 e 22), massima 14,0 (il 31), media 5,8. Nebu- 


losità 2,0. — Continuano i lavori di legatura alle viti. In certi luoghi cominciano a fiorire il man- 
dorlo e il ciliegio selvatico, 


2. Genova. 


BARGONE. — Temperatura minima 0,2 (il 21), massima 10,2 (il 29), media 6,9. Nebulosità 2,8. 
Con pioggia il 23 (mm. 0,4); sereno il 21-26; coperto il 28. Brina il 21 e 22; gelo il 21; rugiada 
il 27. Vento forte il 24 e 25. — Continua la seminagione delle fave. Si seminano i piselli. È termi- 
nata la raccolta delle olive, il cui prodotto è assai scarso. Si prepara il terreno per la prossima se- 
mina delle patate. 


CHIAVARI. — Temperatura minima 1,9 (il 21), massima ‘12,8 (il 27), media 8,2. Nebulosità 3,9. 
Con poche gocce il pomeriggio del 28. Variabili il 27, 30 e 81; coperti il 28 e 29; sereni gli altri 
giorni. — La campagna continua bene; si attende ai lavori di stagione; si desidera tempo freddo. 


— *Sant’ILagIo LIGURE (R. Scuola agraria). — Temperatura minima 1,8 (il 21 e 22), massima 17,8 
(il 26), media 10,1. Nebulosità 3,6. Giorni sereni 7, coperti 8, misti 1. — È cominciata la potatura 
delle viti e prosegue quella degli alberi fruttiferi. 


SAVONA. — Temperatura minima 1,2 (il 21), massima 13,6 (il 29), media 7,4. Nebulosità 3,6. 
Giorni sereni dal 21 al 26; misti il 27, 29 e 30; coperti il 28 e 81. Nebbioso la sera del 27 e 28. 
Vento forte NE da) 21 al 25, deboli di ESE e calme dal 26 al 31. — Geli in campagna il 21 e 22, 
Si desidera la pioggia. 


3. Massa. 


Bagnone. — Temperatura minima — 6,0 (il 22), massima 10,0 (il 81), media 2,4. Nebulosità 2,7. 
Giorni sereni jl 21-27; coperti il 28-81. Brina il 20-22 e 27. Venti dal 1° quadrante. — È terminata 
la raccolta delle olive; la quantità e la qualità sono risultate inferiori alla media, Le vangature 


continuano in collina, per le forti gelate sono ritardate al piano. Si concimano i prati. Belli i 



































frumenti. 
ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI 
Minimo Massimo Giorni ILA Nebulosità Giorni Millîmetri 
1'|*Porto Maurizio. . 8,6 | 15,0 28 80 8,5 6,8 — = 
ASM DOVERI to 1,5 12,9 21 30 8,0 4.4 _ — 
3 | Massa E A po i 6, 5 È, 5; L 
UTENTI IRA ALARE — 5,0 11,3 22 28 1,9 0,9 —_ "np 
beledorino Nor. <d) — 5,8 pod 6,8 | 23 29 | 0,2 2,3 — — 








Vento sempre sentito di S al mattino e sera e di N a pomeriggio DS atmostei 


normale è di mm. 6,02. Le medie delle Rd, massime e minime giornaliere. ‘furono. riepettivame e 


È Vi 
questa decade molti lavori al bosco ed al campo, ADRIES trasporti di DER di ‘concimi, da arature 
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. Regione II. — Piemonte. © 
+ + NRE i 3 di, Io, mM (0 f } 
4. Cuneo. — Tempo bellissimo. La tem perg; piuttosto rigida al | principio, 


più mite. Disgelo lungo il giorno spele, sc a pais ii 


BRA. — Temperatura media 1,9. Nebulosità. 1 ,2. Misti il 21, 23, di (i ; 81. Sereni i 


giorni, Brina abbondante in tutta la decade. Tempo bello e MSIRDST RIDI mite epecialment 


giorni della decade. i 


superiore alla BAEunia in media di mm. 8,0. fi. To SAONA a SA dr ; 
ha 


Si potano le viti; sì RSA i boschi. Si desidera però la neve. 


6. Alessandria, 


Novi Liaure. — Temperatura minima —-9,1 (il 23), massima 10,2 (il 28), media De DA superiori 
di 0,5 alla normale, Nebulosità 2,2. Giorni sereni 6, misti 5. Brina il 21-27, 29 e 81. Gelo il 2 
Nebbia più o meno fitta tutte le mattine. Nessuna precipitazione. — In collina è comineiata dal 
tatura delle viti. Il frumento ha sofferto per il gelo e la siccità. i 


x 


Vento dominante N; con S forte il 27 e 28. — La eccezionale bellezza del tempo ta permesso in 


Ri ° ; bl 
7. Novara. 


VaRALLO SESIA. — Temperatura minima —2,9, massima It. Nebulosità media LR Do i 














. ESTREMI ‘TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE 
STAZIONI I TC 
Minimo Massimo Giorni bip Nebulosità | Giorni | 
% 
6 | Alessandria. . . . nia È de PARA fa 3 x 
mi l*Novara: sp 6 PAC IBBINDI: E ARTO AO N 
8 |*Pavia sSI \0 pot gati N9jp | 26.128,09) 20040 Alone 
di Milano, de A Ne n ae 0,2 Al 4,9 
10 | Como... . . | 8,9: | 10,0 21 | 28 0,4 | 1600) 
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Regione III. — Lombardia. 


x 


8. *Pavia. — Coperti il 21-23, 30 e 81; sereni il 25, 28 e 29; vari gli altri giorni. Brina e 
gelo il 21-29. Nebbia il 21-24, 30 e 31. Dominarono venti debolissimi del 4° quadrante e spesse calme. 
— I lavori campestri di abbattimenti di piante, concimazioni e interramenti si compiono regolarmente. 

*VIGEVANO. — Temperatura media —1,6. Nebulosità 4,0. Bassa temperatura nella prima pentade, 
più elevata nella seconda. — Continuano pochi lavori di interramento e di scalvo degli alberi. Da 
alcuni si è cominciata anche la potatura delle viti. 

VoGHERA. — Temperatura media —0,6. Nebulosità 5,4. — In campagna si sono ripresi i lavori. 
In pianura si tagliano siepi e si potano o si scalvano gli alberi; in collina si allestiscono e si potano 
le viti. 

9. Milano. — Venti deboli tra libeccio e tramontana. Cielo sereno il 21, 25 e 26; vario o 
coperto-nebbioso gli altri giorni. Clima rigido fino al 25, poi pìù mite; in complesso gradi 0,6 sotto 
la media normale. — Buono lo stato delle campagne, per le quali però è desiderata sempre altra neve. 

*Lopi. — Tempo sereno e freddo con forte gelo durante tutta la decade; vario con nebbie sulla 


fine. — In campagna si sta terminando lo spargimento dei terricciati e si sono eseguiti-i soliti lavoretti 
di stagione, 


10. Como. — Giorni sereni 7, misti gli altri. Freddo intenso nei primi quattro giorni, in seguito 
la temperatura è andata aumentando. 


*MERATE (Collegio delle Dame inglesi). — Temperatura minima —6,3 (il 21), massima 9,2 (il 28), 
media 1,5. Nebulosità 1,0. Nebbia il 23 e 81. Brina il 29 e 80. — Decade buona: si riprendono i 
lavori interrotti dalla neve; il frumento coperto. darà buon prodotto. 


11. Sondrio. 


. 12. Bergamo. — Giorni misti 8; sereni 7; coperto 1. 


*GrumeELLO DEL Monte. — Temperatura minima 0,4, massima 6,1. 


18. Brescia. — Coperto il 81; misti e con nebbia il 24, 29 e 30; sereni gli altri giorni. 


BoGLiAco. — Temperatura media 8,3. Nebulosità 0,9. Decade serena meno il 81 che fu nebbioso. 
Gelo il 21-28, più miti gli altri giorni. — Il bel tempo favorisce le potature degli alberi in genere 
e si spera continui pure perdurando le basse temperature. 


CASELLO, — Temperatura minima — 5,1, massima 6,4. Decade completamente serena con continue 
brinate. Gelo il 21-81. La più bassa temperatura della decade si verificò il 28 con — 7,0. 
































‘ ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI i 
Minim) Massimo Giorni PAD Nebulosità Giorni Millimetri 

ISO 59 9,2 21 | 29 0,8 0,5 | _ — 
12.) Bergamo. . .. .| — 4,6 9,5 |21,22| 28 2,8 2,3 ti Du, 
18 | Brescia .L_. . . ul — 53 9,8 210] ‘28 0,7 1,9 — — 
T4|!- Cremona soll. vi s po È È » ” ” 
15 | MantovaziGi uo 5 " f, | Dì si 5 n > 
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DesENZzAaNo. — Temperatura minima —5,6 (il 23), massima 11,1 (il 28), media 2,9. Nebulosità 1,1. fi IRE 
Giorni sereni 8, misti 2, coperti 1. Nebbia il 22 e 28-31. Calma guasi costante. Pressione media 62,4. a pa 
— Col bel tempo si proseguirono i lavori di preparazione del terreno e di concimazione. a N 


GoLIoNnE. — Temperatura minima —5,0 (il 28), massima 10,0 (il 28), media 1,2. Nebulosità 0a 
Giorni con brina 8; con nebbia 5 (mm. 0,2). Decade normale. — Si fanno lavori per cedui, prati'e viti. {°° 


IsoLa DE' FERRARI. — Temperatura media 8,6. Nebulosità 2,0. Coperti il 80 e 31; sereni gli 
altri giorni, SÉ si 
*MapERNO (Villa Zanardelli). — Temperatura minima —2,9 (il 21), massima 7,0 (il 28), media 2,1, sa E na 


n 


Giorni sereni 9, misti 1, con nebbia 1. 


*SALÒ, — Temperatura minima —5,0 (il 21), massima 9,7 (il 27), media f,4. Nebulosità 0,5. 
Si ebbero giorni sereni 8; misti 3; con gelo 8. — In causa del gelo, sono in gran parte sospesi i la- 
vori campestri. Il freddo intenso, ma asciutto si giudica propizio alla campagna. i e a 


SERMIONE. — Temperatura minima —3,9 (il 23), massima 7,2 (il 28), media 2,2. Nebulosità 1,0. 
Coperto il 31; sereni gli altri giorni. Decade fredda e con brina. Nebbia il 80 e 81. — Il bel tempo 


favorisce i lavori di terra, specialmente per la coltura degli olivi. 

*ViLLa SaLò. — Temperatura media 3,4. —- Decade favorevolissima al contadino pel bel tempo 
trascorso con temperatura mite, che permise di compiere parecchi lavori di stagione. Ultimato il rac- 
.colto delle olive; il prodotto dell’olio fu assai deficente causa la siccità dello scorso autunno. 

14, Cremona. 


CASALMAGGIORE, — Temperatura media -—3,0. Nebulosità 5,0. 


ra 


15. Mantova. 


MogLIA. — Temperatura minima —11,8 (il 28), massima 6,2 (il 29), media — 5,0. Giorni sereni 7, 
misto 1, coperti 3. Gelo in tutta la decade. Nebbia il 22, 23 e 29-31. — Passato l’eccessivo freddo, i 4 
ed ormai ultimati i lavori di vanga, molti han dato mano alla potatura Jelle rimanenti viti, taluni 
anche azzardandosi, forse un po’ troppo presto, ad innalzare sull’albero quelle infossate nello scorso 
autunno per ripararle dai geli. 


Regione IV. — Veneto. 


16. Verona. da 






































*CoLogNna VENETA. — Temperatura minima —6,2, massima 5,3, media --0,9. Nebulosità 0,2. — Fu- "Opa 
rono sospesi i lavori nelle campagne, eccetto che lo scalvo di alcune piante. Il giorno 28 il termo- sa 
metro discese a —11°. Fu la giornata più fredda dell’inverno. Ho, ps 

vi 

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA i SERA al Pa 

STAZIONI FI 

Minimo Massimo Giorni ESA Nebulosità Giorni | Millimetri 
LOL SVETODELO O Met ro î n i È n "i | 5 » 
17: 4 eVicenzaz — 6,2 8,0 21 |27,28 0,5 PNRA _ _ 
180 BeHuno gian 184 9,3 21 28 — 1,1 Lt — — e 

19" |*Udine ii 4,8 8; 280 29 1,4 2,3 —_ — | 
10.*Treviso ii avre ue #8 | 8,8 21 | 29 se) | 3,2. _ | _ 
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17. Vicenza. — Cielo sereno quasi tutti i giorni e con nebbie nelle prime ore del mattino. 
Venti moderati dominanti dal 2° e 4° quadrante molto freschi, con forti brinate e gelo. Temperatura 
piuttosto rigida, massimamente nelle prime ore del mattino. — Lo stato della campagna e l'andamento 


dei lavori campestri continuano soddisfacenti. 1 esideransi un po’ di pioggia e più mite temperatura. 


Lonigo. — Giorni con pioggia 2 (mm. 9,1). Decade splendida e fredda, con brinate e nebbie sul 
finire. — Il tempo fu propizio a molti lavori campestri. i 

18. Belluno. — Giorni sereni 10, misti 1; con brina e gelo 11. Vento dominante SW. 

*LonGARONE. — Temperatura media —3,8. Nebulosità 0,5. Decade serena. 


19. *Udine. — Sereni il 21, 28, 25-27; misti il 24, 28-80; coperto il 21; con brina il 29; con 
nebbia il 29-31; con gelo il 21-27. Venti dominanti del 1° quadrante. — Il tempo favorevole per 
tutta la decade ha permesso lia continuazione dei lavori di scasso, di escavo di fosse, di buche per 
impianto di viti e gelsi. La potatura delle viti non è, in generale, cominciata. I frumenti non accen- 
nano ancora a muoversi. In breve si attenderà alle arature per le avene, 


*Aviano. — Temperatura media 1,1. — Tempo bellissimo. 

20. *Treviso. — Rigido nella 1% metà, nebbioso nella seconda. 

*CANSIGLIO, — Temperatura media —6,7. Nebulosità 0,0. Giorni tutti con brina, misto il 24, se- 
reni gli ultimi. Vento dominante SE. — In qualche parte di questa foresta il terreno è scoperto dalla 


neve, cosa eccezionale in confronto degli anni passati. Si continua il taglio del legname secondati dalle 
bellissime giornate. Al piano il frumento è in generale bello, meno in qualche località ove è diradato. 


21. Venezia. È 


22. Padova. — Sereni il 21, 22, 25, 27 e 28; coperto il 31; misti gli altri giorni. Con nebbia 
il 28-31; con brina il 21-23, 26-30; con gelo il 21-23, 28, 29 e 831; con crepuscolo vespertino intenso 
il 27. Vento dominante inferiore da NNW. 


Este. — Temperatura minima — 10,7 (il 23), massima 6,8 (il 27), media — 0,3. Nebulosità 4,8. 
Giorni sereni 7; coperti 4. Con brina il 21-23 e 27-31; con nebbia il 21-23 e 26-31. Vento moderato 
N il 22-24; moderato NE il 25. — Decade rigidissima ed asciutta. Molti dei lavori di campo furono 
ostacolati dall’intenso freddo. Il fiume “ Frassine , è quasi tutto gelato; lo stesso dicasi di altri 
minori corsi d’acqua Il frumento sviluppasi con buona promessa. Spargesi lo stallatico sulle terre 
da investirsi colle semine di primavera. Sempre a causa del freddo le ortaglie soffrono. In generale 
lo stato della campagna si mantiene buono. 


23. *Rovigo. — Coperti il 28, 80 e 21, misti gli altri giorni; brina dal 21 al 81 con nebbia 
fitta il 28, 30 e 831; gelo dal 21 al 81. 









































© ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI 
Minimo Massimo Giorni ROERO Nebulosità Giorni Millimetri 
21 | Venezia . . ...| — 4,0 7,4 22 27 | 1,9 5,8 — — 
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*STIENTA. — Temperatura minima —4,4, massima (4 Giorni con pioggia 1 Yoda 


22,25, 27 e 28; misti il na e 26: SORALI gli altri. Vento dominante SW. debole. Faide i 


di stagione. In PICO sono Ragno le condizioni della CAI Pt 


° Recione V. —f Emilia. 
3 seg 


“ 


della campagna è poco diverso da quelio della decade precedente. 


o — Temperatura media 0,4. Nebulosità 2,3. Sereni il 21- -98, 25- Sa misti il ta 
28-31. Brina il 25, 28 e 30. Si sono ripresi i lavori campestri. ETRO i or O i 


CoLorno. — Nebulosità media 0, 9. Sereni il 21, 22, 24-29 e oe Misti il 28 e 80. 


SALSOMAGGIORE. — Temperatura media — 1,2. Nebulosità 0,9. Sereni il 21- 28, 26- 30; misti il 
24 e 91. a 


Soragna. — Temperatura media — 0,2. Nebulosità 5,0. Sereni il 21, 25-28; misto” i 


il 92- 24, 30 e 31. Nebbie il 21- 24, 26, ‘80 e 31. Gelo e brina il 22-24, 28- 781; gelo il 25. e 21. 
(a 
TORRECHIARA. — ‘PEpaA bare media 0,9. Nebulosità 1, Pi Sereni NE 21- 23, di 27- 30; misti i 7% 


26 e 31. Nebbia il 31. 


% 
Lao di CRIME e non arrestòi lavori che qua e là si compiono, consistentì ua agi pos 
sporti di terre, espurgo di fossi, ed anche spargimento di concimi chimici. In vari Siti si predispone 
pei piantamenti primaverili. In ottima vista le vacche lattifere perchè si sperano prezzi anche migliori 


f. i LI 


pel latte nella prossima campagna. 
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MaroLa. — Temperatura minima —5,8 (il 21), massima 7,8 (il 27-28). Leggera brina il 31. Cielo 
quasi sempre nitido e azzurro. (La neve della seconda decade fusa misurò mm. 43,0). — Continuano 
gli scassi, dissodamenti di terreno e l’atterramento degli alberi. Si potano la vite ed il castagno. Si 
concimano le terre da investirsi colle semine primaverili ed i prati colle terricciate preparate nel- 
l'autunno. I frumenti si mantengono belli. In generale lo stato della campagna è soddisfacente. 


27. Modena. — Nebbia sulla campagna alla sera dal 21-25, al pomeriggio il 27, alla sera il 29; 
fitta alla sera IO notte il 80, tutto il giorno del 81. Gelo specialmente alla sera, nella notte e al 
mattino in tutta la decade, meno il 29 e il 81. Brina alla sera il 21, mattino e sera il 22, 23, 25 
e 26, alla sera il 80, tutto il giorno il 31. Neve incalcolabile dalle ore 12,48 alle 15,42 il 24. Vento 


predomiuante nella decade W. Temperatura diminuita sotto la normale di 2,5. 


MriranDoLa. — Temperatura media — 2,0. Nebulosità 4,5. Nebbia il 23, 30 e 31; brina il 21, 28, 
25, 27 e 24; gelo il 21-31. — La condizione dei campi è soddisfacente. 


SESTOLA. — Temperatura minima — 6,0 (il 21), massima 9,0 (il 27), media 0,3, sotto la normale di 0,7. 
Nebulosità 2,3. Un giorno con neve (cm. 3, fusa mm. 1,6). Sereni il 22, 25, 28 e 31; coperto con neve il 24; 
misti gli altri giorni. Brina il 24, 29-31. Venti deboli del 2° e 4° quadrante fino al 26, con prevalenza del 
NW; poi del 1° e 2°, con prevalenza del SE. Clima rigido fino al 25, con la temperatura massima 
sempre alquanto sotto lo zero; poi caldo, e sempre con scarsa umidità. Bellissimo tramonto di color 
rosso-porpora, con splendore esteso oltre lo zenit il 26 e 27; continuato il 28-31, ma con intensità 
di colorazione progressivamente decrescente, al pari della diminuita estensione. — La campagna con- 
tinua ad essere in buone condizioni, e qualche proficuo lavoro 8’ è fatto, nelle giornate calde, nel 
basso territorio. Quassù, nelle posizioni a solatio, si son raccolte viole mammole. La neve è quasi 


totalmente scomparsa. 


| 28. Ferrara. — Sereno il 21, 22, 25, 27 e 28; sereno-nuvolo il 26, 29 e 30; nuvolo-sereno il 24; 
nuvolo il 23; nuvolo-nebbioso il 31. Neve incalcolabile dalle ore 10,30 alle 13 il 24. Nebbia fitta il 81; il 
mattino e la sera del 80; rara bassa la sera del 29. Nebbia intorno all’orizzonte tutti i giorni. Brina 
forte il 21 e 29; brina il 22, 23, 28, 30 e 81. Gelo il 21-26 e 81; leggero il 27-30. Caligine all’oriz- 
zonte il 21, 22, 25, 27 e 28; solamente nel pomeriggio il 26, 29 e 30. Vento dominante W, e molto 
secondariamente NW. Calma o quasi calma il 31. Temperatura media inferiore di 2 gradi alla nor- 


male. — A motivo della stagione sono interrotti i lavori dei terreni. 


29. Bologna. — L’aspetto della campagna è dei più lusinghieri, poichè la mite temperatura, 
succeduta sai freddi dei primi giorni della decade, lia molto favorito lo sviluppo di tutte ]e piante in 
genere, e più specialmente del frumento. Ora più che mai sarebbe dannoso il perdurare del rineru- 


dimento della stagione, verificatosi l’ultimo giorno della decade 


*CASTELFRANCO. — Temperatura media —1,6. Nebulosità 2,7. Un giorno con pioggia. Brina e gelo 


















































per tutta la decade. — Durante questa decade la campagna è rimasta coperta dalla neve, che ha 
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BEAR EA 858 10,0 21 30 1,7 4,5 SR preti 
galliPesatbà i Li LI fois dlcoltiSgg i 2,6 5,3 2 3,0 
Urbino sta in 4h 8,8 21 | 29 2,7 4,9 VASI 92,0 
neye fusa 
Sol VA T0ONa pai 0,0 12,0 21 29 4,2 9,0 4 6,0, 
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difeso il frumento dai danni delle forti gelate. Alcuni LSuono che la bassissima tempo 
giorno 28, che è discesa fino ai —14,1, abbia DEE arrecare grave danno alle viti “non. 


cede bene. 


CREVALCORE. — Temperatura minima —4,6, massima 1,5. Nebulosità media 3, 6. Giorni con nevel 
poche falde. La temperatura è scesa fino a —9,5. la notte del 23. — La seconda paria della decade è 
stata molto meno fredda della prime, Nebbia il 30 e 831. \ TETI 


È) ta, 
è ricercato, come pure le vacche lattifere. Grande mortalità nei polli; ova e pollame | a prezzi. alti A: 


30. Ravenna. \ 


81. Forlì. — Il 24 nevischio; il 25 e 31 nebbia. È 


minima assoluta —3,2. — I RA di campagna. sono SOR . > 


Recrowxe VI. — Marche ed Umbria. 


Vento forte il si e 25. — Si sta ultimando il ge. delle fratto e lo spurgo dei tonni Si è iniziata 
la potatura degli alberi da frutto e delle viti. Sono cominciati i lavori pel mais. I frumenti crescono 
bene. In alcuni punti i geli hanno danneggiato le sulle. ; NR 


UgBIino. — Neve il 22-24 e nella notte dal 22 al 23. -— Si preparano le buche per le pianta» ei 
gioni. La campagna promette molto. { 


33. Ancona, — Con pioggia il 22-25. 


(mm. 23,0). Brina il 26-28, 80 e 81. — 1 lavori sono stati BORBSsI; causa Ra neve. — si 


*Jesi. — Temperatura media 2,5. Nebulosità 6,6. Giorni con pioggia 3 (mm. 8 39): —_ Si esegui. 
scono le mute dei vini. Si riparano le siepi e si preparano i fossi di scolo. di 


MoNnTECcAROTTO. — Temperatura media 3,4. Nebulosità 5,2. Giorni con neve 1 (mm. 7 0 Brina il 81. ni 


—. Lo stato della campagna è normale e soddisfacente. Si potano le viti. 
f N 














ESTREMI TERMOMETRICI ZA MEDIE DECADICHE Paini PO G'GUTAZI 
"STAZIONI ia a 
Minimo Massimo Giorni — (olio Nebulosità | Giorni | Millimetri — 
34 | Camerino... ... , È 5 S n s 3 
85 | Ascoli Piceno. \ È ua DPR DS ARIA ale PAIA) 
36 |*Perugia .,. +... .| —2;8 8,6. 21 30 3,80, 6,8 
DIM Laood SOLI ine 12,6 | 21-| 30 | 4,8 4,1 
? ; 
Uh , 11% È 
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‘Osimo..— Temperatura media 3,8: Nebulosità 1,6. Giorni con pioggia 2 (mm. 84,0). Decade carat- 
PZA terizzata da bassa temperatura: il giorno 21 minima —3,0. — Si preparano i terreni per la semina 
del granturco; gli altri lavori campestri sono sospesi. 


34. Camerino, 


.. SAnsEVERINO. — Temperatura minima —1,7 (il 26), massima 13,4 (il 28), media 4,0. Nebulosità 5,2. 

RS 9 Giorni con pioggia e neve 4 (mm. 22,5). Decade incostante. — Le leggere nevicate hanro giovato 

La i molto alla campagna, massime per la vegetazione del grano, il quale continua a prometter bene. $i 
desiderano ancora neve e freddo, 


+ 


35. Ascoli Piceno. 


*FERMO. — Temperatura media 3,5. Nebulosità 5,0. Con pioggia e neve il 22-25 (mm. 20,4). 

Decade piuttosto fredda e nuvolosa in principio, relativamente mite e serena alla fine. — La neve e 

5 . le piogge degli scorsi giorni hanno contribuito a migliorare notevolmente le condizioni delle cam- 
pagne. Il grano è promettentissimo e i foraggi accennano ad abbondanti raccolti. Si vanno ripren- 

dendo qua e là i lavori all’aperto, si comincia la potatura delle viti specie nelle esposizioni più solatie. 


*MoNTERUBBIANO. — "l'emperatura minima —0,5 (il 25), massima 14,9 (il 29). Temperatura media 
Sa sh dg minima 5,3, massima 14,0. Giorni con pioggia e neve il 22-24 (mm. 15,0). Giorni sereni 6, misti 4, 
coperti 1; con neve e gelo il 22-27. — Si sono ripresi i lavori preparatori per il granturco, 


e in alcuni luoghi caldi si è incominciata la potatura della vite. 

TorrE SAN PatRIZIO. — Temperatura minima —0,2 (il 21), massima 12,8 (il 80), media 0,8. Nebu- 
losità 5,1. Con pioggia e neve il 22, 23 e 25 (mm. 8,1); giorni sereni 3, misti 8, coperti 5. Vento 
predominante NNE. — La poca neve della decade giovò alla campagna. Non sono stati ancora ripresi 


i lavori esterni; lo sviluppo della vegetazione è in ritardo. 


86. Perugia. 


Città DI CASTELLO. — Temperatura media 4,0. Nebulosità 7,0. Giorni con pioggia e neve 2 
mm. 16,0). Dal 26 al 28 forti gelate con minime di 8, 4 e 5 sotto lo zero. 


*TopIr. — Temperatura media 2,7. Nebulosità 4,6. Giorni con pioggia 8 (mm. 21,0) Nebbie. 


L 
LI 


Ve 
Rrarone VII. — Toscana. 


87. Lucca. — Nella notte del 21-26 gelo; nella notte del 24, 25 e 27 brina; nel mattino del 
28 e 29 nebbia bassa. 

*VoLTERRA. — Temperatura minima 2,5 (il 21), massima 8,1 (il 31). Sereni il 25-27 e 29; misti 
il 21, 28, 24, 28 e 80; coperti il 22 e 81. Nebbia tutto il giorno 22. 














s ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
à STAZIONI E AE 
"Si 7 Minimo Massimo Giorni cieli) Nebulosità Giorni Millimetri 
f> x 
« I . 
MU 58) Pisa... —2,4 15,2 |21,27) 80 5,2 5,2 - _ 
S 89 | Livorno ... .. . 0,9 14,5 21 29 18 5,0 1 0,5 
(9. 40 |*Firenze . . . — 2,9 11,9 21 28 4,8 5,4 —. — 
s 41 | Arezzo. ... — 4,6 G,0:- 21) -|3/27 3,6 6,0 2 8,2 
Mu 
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38. Pisa. — Cielo partibimente coperto e con temperatura notevolmente diminuita. - Lo tat 


è 


campagna è soddisfacente. è 


_ ELP la coltratura dei terreni per le narbabiiore da Loca e per il granturco. è sì seni] 


viti. Si raccolgono le olive. rimaste sulle piante. i "gato OTT è AE To RI 


PONTEDERA. — Temperatura. minima 0,8, massima, 9, 0. Nebulosità media 4,0. Decade per. la mag-o 
gior parte. serena. Brina il. 24 e 27. Nebbia il 30. — Stagione favorevole alla campagna IC) ai lavori fo 
er Di 

campestri. Sono principiate la coltratura e vangatura dei terreni, la potatura continua. regolarmente. — he” 


' 


39. Livorno. 


3» 




















risentono le colture, specialmente quelle erbacee. 


40. *Firenze. — Brina leggera il 27. — Sepiiiaza con alacrità i lavori di rinnuovo e di scasso. 
del terreno. Nelle giornate con temperatura più mite si potano le viti e gli alberi fruttiferi. La ata. 
gione è generalmente propizia alla campagna. ti eo 

*Prato. — Temperatura minima —2,2 (il 27), massima 11,0 (i: 28 e 29), siii 7, 4; Nebulosità 5, 4 
Gelo il 27. Nebbia il 80. Vento inferiore dominante N. — Sono sospesi i lavori campestri intorno al "Lo 


SA 


terreno, ma si attende invece alla ORAIGRAO dell’olio. 


41. Nuoro — Il 22 neve. Nebbia il 28-31. Brina il 21, 27 e 28. Gelo il 21 e 22. — I grani 

si avvantaggiano di questa stagione fredda ed asciutta; proseguono, quando il ghiaccio lo permette, 
i lavori di rinnuovo e la potatura della vite; gli erbai sono abbondanti e non soffrono; le Logo ortivé. 
restano ritardate nella VE per effetto dei ch ta SEIN 


, Nei 


decade si seguitarono i lavori di rinnovo e di scasso. 


*Cortona. — Temperatura media 4,2. Nebulosità 5,2. do torni ‘con pioggia d (Pea. 28,0); con 
brina 8; con nebbia in Chiana 2. — La campagna si avanza, benc: la tergperatura bassa è favorevole 


al grano. Continuano parzialmente gli adattamenti del terrend, i Ret 
x y 


42. Siena. — La decade è stata coperta con pioggerella ì i 
umida il 27, 29 e 30. Sereno il 25 e 26. Vento durante la decade"di SE, NE, NW debole. arto o 


MADONNA A BROLIO. — Temperatura minima 1,5, massima 8,2. Giorni con pioggia 2 (tm. 25 2); 
Vento dominante N debole. — Si è già ultimata la infrangitura delle olive con prodotto p9o.00; soddi- & 
sfacente. Si seguita la zappatura della terra per le seminagioni primaverili. NEL: "ID 


© “ LI 

















, SIATE ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE | PIO WET 
STAZIONI OA RO I RIA pr x 
Minimo | Massimo Giorni pepe ibi \Nebulosità | Giorni | Millimetri 
49 l’Rtena o CU ef an 10,0 | 21 | 28 PES (ATO De 
441 ROMA rota 0,8 12,6 | 29 | 27 6,0 LAI 
45 | Teramo . ..... .| —2,6 14,0 DE SS BET IONE (5,64 CRE 
£6/\ObIeH de VELO 11/01) |21:$:128/ VAT a 
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ROSA ._ MontEPuLCIANO. — Temperatura media 0,5. Nebulosità 4,0. Giorni con pioggia 1 (mm. 9,0). 


ha È *RapICONDOLI. — Temperatura minima —2,0 (il 21), massima 12,5 (il 80), media 5,6. Nebulosità 5,1. 
Giorni con pioggia 2 (mm. 14,0); sereni il 25-27; misti il 21, 23, 24, 28-30; coperti il 22 e 31. — 
a La buona stagione ha favorito molto le faccende di campagna. Si attende con alacrità alla potatura 
Mi e propagginazione della. vite. i 


Regione VIII. — Lazio. 


I 44. Roma. — Decade nuvolosa con pioggia nella prima metà; quasi serena dopo. 


*Monte Porzio. — Temperatura media 4,3. Nebulosità 6,0. Con pioggia il 21-23 (mm. 47,4). 


x Brina la notte del 21. — Si vangano i vigneti. 
NETTUNO. — Temperatura minima 2,4 (il :29), massima 13,7 (il 31), media 8,5. Nebulosità 3,0. 
Giorni con pioggia 4 (mm. 831,0). Brina il 27, 28 e 30. — La decade è stata molto favorevole alla 


campagna, si proseguono i lavori nei vigneti e si prepara la terra per la semina del granturco, 


*Rocoa DI PaPA. — Temperatura minima —1,0 (il 21), massima 9,7 (il 27), media 4,4. Nebu- 
losità 5,0. Con pioggia il 21-23 e 25 (mm. 145,5). Il 23 pioggia copiosissima (mm. 108,4). Molta 
nebbia nella prima pentade. Brina copiosa il 28-80. — Buonissimo è lo stato delle campagne. 


VELLETRI. — Temperatura minima 1,3 (il 21), massima 11,4 (il 27), media 7,2. Nebulosità 4,7. 
Giorni con pioggia e neve 4 (mm. 57,6); sereni il 26-28 e 30; coperti il 21-23 e 25; variabili gli altri 
giorni. Pioviggine il 25. Fiocchi di neve il 21 prima delle ore 6. 


Recione IX. — Meridionale Adriatica. 


45. Yeramo. — Tutto il 22 e al mattino del 23 e 24 neve, al mattino del 25 pioggerella e 
nel pomeriggio pioggia. 




















46. Chieti. — Giorni con pioggia, neve e nebbia densa dal 21 al 25, tutti gli altri furono 
; perfettamente seréni. Altezza della neve caduta mm. 64,0. Dominarono i venti del 2° e 4° quadrante. 
ScerNI. — Molta pioggia nella prima metà della decade, nella seconda il tempo si rimise al bello, 
— Gli ultimi giorni di bel tempo hanno fatto riprendere alacremente tutti i lavori di campagna; i 
vigneti e gli oliveti vengono potati, i terreni nudi preparati per le culture primaverili. Qualche man- 
dorlo si vede già fiorito e l’albicocco accenna: a germogliare. 
i ESTREMI. TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
Sita STAZIONI EIN PR IR TI 
i i Minimo. | Massimo Giorni Tempera- | Nebulosità | Giorni. | Millimetri 
- 90 : tura 
ana gnila cc... | 90 B.6 | (810029440 6,0 3 10,0 
48 |*Campobasso . . .| — 38,4 10,2 21 28 2,5 7,0 4 52,6 
<c49.| Foggia... o... 0,4 15,0 21 28 6,2 5,3 3 18,4 
BECh: BOrtBari ii 2,0 13,5 21 | 28 6,9 4,3 2 14 
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47. Aquila. — Neve il 21 dalle ore 13,45 alle 21 (cm. 8,0); la notte 21-22 (cm. 8,0); il 22 


dalle ore 8 alle 9 (cm. 1,0); dalle ore 9 alle 15 (cm. 7,0); dalle ore 15 alle 21 (cm. 12,0); la notte 
22-28 (cm. 18,0); il 23 ad intervalli dalle ore 8 alle 15 (cm. 1,0); dalle ore 15 alle 21 (cm. 2,0); 
la notte 24-25 neve incalcolabile. Nebbia leggera durante tutto il 24; rara la sera del 26; nebbia il 27 


dalle prime ore del mattino alle 11. 


48. *Campobasso. — Sereni il 27, 28, 30 e 81; nîisti il 26 e 29; coperti il 21-25; con 


pioggia il 24 e 25; con neve il 21, 22, 24 e 25; con gelo il 21, 22, 27-81; con nebbia il 21. — $i 
continua nei lavori profondi per preparare il terreno alla coltivazione del granturco; questi però sono 
stati interrotti dalla inclemenza della corrente stagione. 


CanTtALUPO NEL SANNIO. — Neve il 21, che in breve si è liquefatta in paese; altra neve il 24 e 25 
sulle colline circostanti, ma pioggia in paese. Coperti ‘e piovigginosi il 22 e 23; piuttosto bello il 26; 
bellissimi il 27-30, preceduti da forti gelate; coperto in parte con vento freddo il 31. — Si continua 
la potagione degli alberi e delle viti. ‘ 


*CAPRACOTTA. — Temperatura minima —7,0 (il 21), massima 8,1 (il.28), media 0,1. Nebulosità 5,0. 
Giorni con neve 5 (mm. 53,1). Il 21-25 nevicate continue con nebbie. Venti dominanti intorno ad E. 


Bellissime giornate serene e senza vento dal 26 al 81. 


GamBATESA. — Giorni con pioggia e neve 4 (mm. 30,0); coperti il 21-25; misto il 26; sereni 


gli altri. Rugiada il 28-81. — Molto mite è 


ciati anche da neve, ma gli ultimi sono stati belli. Si attende con ogni cura al lavoro delle maggesi; 


stata ‘questa decade. Si sono avuti giorni. freddi, minac- 


si potano da qualcuno le viti e gli olivi; si sarchiano in qualche luogo anche le fave. È bramata 


vivamente la neve, perchè sia frenato in qualche modo lo sviluppo della vegetazione. 


49. Foggia. — Giorni sereni 3; coperti gli altri; piovosi il 22, 24 e 25. Venti debolissimi di N. 


DI 


Temperatura relativamente abbassata. — Lo stato della campagna in generale è soddisfacente. 


50. *Bari. — Continuano i lavori alle vigne e le sarchiature. 


Ruvo DI PuaLIA. — Temperatura media 7,4. Giorni sereni 5, misti 4, coperti 2. Giornate sere-. 


nissime dal 27 al 81, con brina e gelo al mattino. Venti dominanti E e NE. — Le campagne vanno. 


bene. Si continuano le coltivazioni alle vigne e si potano gli olivi, ma incomincia a sentirsi il bisogno 
di pioggia peri seminati, e si teme che le tiepide giornate presenti accelerino la fioritura dei mandorli, 
ciò che potrebbe comprometterne il raccolto. 


51. Lecce. — Nebbia nel mattino dal 24 al 81. Gelo e brina nel 21. Brinata nel 24. Rugiada 
nel 28. Poche gocce nel 22. Vento da E forte nel 26. — I freddi intensi di questa decade hanno fa- 
vorito l’accestimento dei cereali e delle leguminose, i quali si presentano oggi di un bell’aspetto. Si 
zappano e si potano le viti. Si arano e sì rimondano gli oliveti. La brusca è tornata a flagellare l’oli- 
veto e si è estesa anche nella parte meridionale della. provincia. 

















ESTREMI TERMOMETRICI . MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI x gi a ro rami 
Minimo Massimo Giorni tisceacre Nebulosità | Giorni. | Millimetri 
HI ERO0A i LA, 3,0 146 .| 21.| 29 9,8 4,9 1 0,9 
524 ORSErLA MU O 9,4 14,8 21 28 7,9 6,0 4 52,0 
6a Napoli 0. hi 2,9 14,0 | 21 | 28 8,3 6,0 5 67,5. 
654 | Benevento . . . . — 1,5 14,7 Hi 28 4,9 5,6 5 30,5 











{oz 
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MortoLA. — Temperatura minima 1,6 (il 21), massima 14,0 (il 28), media 6,7. Nebulosità bai 
Con pioggia il 24 e 25 (mm. 2,6). Dominò NE, forte il 26 e 27. — Si desiderano il freddo e la neve. -. 
Si zappano i frumerti. i 

San PIETRO IN Taranto, — Femperatura minima .3,2 (il 21), massima 16,0 (il 29), media 9,4. 
Nebulosità 5,1. Con pioggia il 25 (mm. 1,0). Brinate e gelate negli ultimi giorni della decade. — Le 
notizfe delle campagne sono soddisfacenti. La temperatura si mantiene bassa e l’aria è umida, I lavori 
campestri della stagione proseguono bene. 


TARANTO (Borgo). — Temperatura minima 8,3 (il 21), massima 15,5 (il 29), media 8,7. Nebulo- 
sità 4,4. Giorni con pioggia 2 (mm. 0,9). Oscillazione media diurna della temperatura 5,7. Venti do- 


minanti NE con numerose, calme. 


Regione X. — Meridionale Mediterranea. 


52. Caserta. — Coperti il 21-25, 29 e 81; sereni tutti gli altri giorni. Venti freschi del 1° qua- 
drante fino al 26; in seguito del 2° e 3° quadrante. Temperatura aumentata di 1,8 rispetto alla decade 
precedente, superiore di 0,4 alla normale. Piogge il 22-25. Nebbia rada nel mattino del 28 e 29. — 
In questa decade i lavori di vangatura vennero sospesi a causa delle piogge, ma poterono continuare 
quelli di potatura. L'andamento. di tutte le coltivazioni si presenta regolare. 


PieDIMONTE D’ALIFE (R. Scuola pratica di agricoltura). — Temperatura minima 2,5, massima 13,1. 


 Nebulosità media 7,7. Giorni con pioggia 5 (mm. 36,5); coperti 1'1-5 e 31; sereni o quasi il 26-28 e 80; 


misto il 29. Venti predominanti intorno a S. — Si è continuata la potatura delle viti, si sono fatti 


movimenti di terra e si è seminato grano marzuolo. 


53. Napoli. 


*PortIci. — Temperatura minima 8,1 (il 21), massima 14,3 (il 27), media 8,8. Nebulosità 5,5. 
Con pioggia il 21-25 (mm. 77,7). Cielo sereno il 26-28 e 30; misto'il 24, 25 e 29; coperto gli altri 
giorni. Vento debole sul 1° quadrante. 


Portici (R. Scuola agraria). — La decade fu a temperie abbastanza saltuaria. Si ebbe pioggia 
fino al 25, quantunque le giornate veramente piovose siano state il 23 e il 24. Neve in cima al vul- 
cano il 21 e il 25. E questo, col vento, in basso, di N i due primi giorni (molto forte il 21); fra N 
ed E.il 23 e 24; dall’E al SW, al N il 25. All’altezza del Vesuvio, venti del 3° quadrante il 21, il 22 


e il 23; del 2° il 24 e il 25. Pel resto della decade, tempo sereno tranne il 29 e 81 giornate co- 


perte. Venti in basso: 4° quadrante il 26 e il 27; scirocco il 28; fra N e NE dal 29 al 81. All’altezza 
del Vesuvio sempre vento di N. Col 26 il yulcano aumentò.la sua attività eruttiva. La pressione atmo- 
sferica ha segnato graduale diminuzione fino a tutto il 24, aumento dal 25 al 27, piccola discesa il 28, . 























. ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI È È O A o E ar agis 
; Minimo Massimo Giorni n od Ag Nebulosità | Giorni Millimetri 
ubar'Avellino =...) . n di È pi 3 È a ” 
b6.| Caggiano. . .&.| —0,7 13,6 | 21 | 28 4,4 5,5 1 4,0 
57 | Potenza . . ....| — 8,5 12,6 21 28 3,8 6,0 1 2,0 


58 | Cosenza. . . . . 7 Ò » ” ” Can ”» »” 
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‘ ancora aumento il 29 e il 30, e ridiscesa il 31. — Fave e piselli da legumi verdi, molto ‘prometiehtii aio 
- stanno per mettersi in fiore. Si è iniziata la piantagione delle patate e in qualche punto già si yor- ;* ) 
rebbe seminar fagiuoli. La vegetazione degli erbai, prima intorpidita, ora si sta rianimando, Qua e là 8) 
si fa qualche sovescio. I mandorli e i carrubi pare che ritardino a fiorire, e i lazzeruoli a metter le ORA 
foglie. Volge al termine la potatura della vite; s’incomincia quella degli alberi. Si sta per metter mano > 
all’innesto dei fruttiferi e della vite. È anche periodo di piantagione. Si desidera ancora freddo diodi CR 
il precoce ridestarsi della vegetazione nelle piante legnose. Son pressochè terminati i travasi in can- PSA 
tina. Negli orti si traspongono pomidoro primaticci e si prepara il terreno pei peperoni, melanzane e 


zucchini. Si raccolgono finocchi, cavolifiori, verzi, cappucci, broccoli di rape, rafanelli e insalate. 


PozzuoLi. — Temperatura minima 4 ,5 (il 21), massima 13,2 (il 27), media 9,5. Nebulosità 6,0. 
Con pioggia il 22-25 (mm. 61,2); sereni il 26-28 e 30; misti gli altri giorni. Vento predominante NE. 
— Lo stato della campagna continua ad essere ibernante. 


TorrE DEL GRECO. — Temperatura media 9,1. Nebulosità 5,5. Giorni con pioggia 4 (mm. 72,9). 


54. Benevento, — Con pioggia il 22-25; il 21 nevicata al mattino. Coperti il 21-25, sereni: 
il 27, 28 e 30. Nebbia il 29, 30 e 81. Vento moderato del 1° quadrante il pomeriggio del 29, debole 
del 2° Quadrante negli altri giorni. — Spesso si sospendono i lavori di campagna in causa delle fre- 
quenti piogge. È desiderata la neve. Le poche gelate sono state di gran giovamento al frumento. 


*MoNTEFALCONE VALFORTORE. — Temperatura minima 2,9, massima 6,3. Nebulosità media T,A4. 
Giorni con pioggia 7 (mm. 112,9); sereni 2, misti 2, coperti 7. Nebbia il 27, 29 e 31. — La cam- 
pagna si mostra soddisfacente; i pascoli si son resi ottimi. 


55. Avellino. 


Sanr'ANGELO DEI LomBARDI. — Temperatura minima —2,2 (il 21), massima 9,8 (il 28), media 4,4. 
Nebulosità 4,5. Giorni con pioggia 8 (mm. 11,3). Nebbia il 22, 23 e 25. Brina dal 27 al 31. Vento 
di E il 21, 22 e 25, SE il 23 e 24, NW il 26, NE il 27 e 28, N dal 29 al 31. — Il tempo eccezio- 
nalmente bello è continuato nella seconda metà della decade con molto profitto degli agricoltori. Il 
grano, che vegeta benissimo, viene sarchiato. Continua il lavoro delle maggesi favorite dalle condi- Na 
zioni propizie del terreno. Si attende alla ripulitura, del secco degli apici adulti. Il prezzo dei maiali — 
è molto elevato. 


ZunGoLI. — Temperatura minima — 1,5 (11 21 e 27), massima 11,4 (il 28). Nebulosità media 3,0. 
Giorni con pioggia 4 (mm. 15,9): sereni il 27, 28, 30 e 81; misti il 26 29; coperti gli altri. Neve 
il 21 e 25. Brina il 30. NE il 21-25;NW il 26-28; SW nel resto della decade. — Il grano, a monte 
ed a valle, ha ripreso la sua bella tinta verde. Lo si sarchia dappertutto. Si attende alla pratica dei 
maggesi. Tale lavoro riesce molto facile, grazie ai geli della decade. Si sarchiano le fave che sono 
abbastanza sviluppate. Sono molto pronurziate le gemme del mandorlo. Il prato e le erbe da sovescio 

* sono promettentì. Gli ortaggi sono stati un po’ danneggiati dai forti freddi e dal gelo. Continua la va ai 


























i; ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA: 
STAZIONI SR N] , 
Minimo | Massimo Giorni | Tempera | Nebulosità | Giorni | Millimetri | 
Dal miriolo, ca ta 7,8 | 131%/26,81| 0-0 1,8/<] 840) NL) E 
60 | Reggio Calabria . 4 D, Rica î = ”» Cai 
4 cai) 
61 | Trapani . . . .. 7,2 15,7 80 | 31 EVE VERO BISTOE3 1 RIBIE 
62 | Palermo... :.. 8,0 17,9 DIVIDE 
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——molitura delle olive. Si potano le viti. È alla fine la mattazione dèi suini. Hanno finito di partorire 
| le’ pecore. 


_ be. Caggiano. — La temperatura eccedette per 0,9 e la pioggia mancò per mm. 13,0. Pochis- 

sima neve invalutabile nella mattina del 21, pioggia nel 25. Giorni coperti il 21, 24 e 25; sereni il 27, 

. 28 e 80; poco gelo nelle mattine del 21-23, 27, 29-31. Si ebbero venti di levante moderatissimi nel 

\ 21 e 22, di scirocco moderati fino al 25, di greco ma po’ forti il 26 e 27; di nuovo da levante de- 


' bolissimi nel 28, e meridionali deboli fino al 81. Si desidera la neve. 





NoceRA INFERIORE. — Temperatura minima 4,9, massima 12,2. Giorni con pioggia 5 (mm. 69,0); 





sereni 4; coperti 5; misti 2, Brina il 21, 80 e 81. Nebbia il 80 nelle ore del mattino. Dominò la calma. 
1 Mi È — Decade propizia alla campagna. Si preparano le maggesi per le prossime semine primaverili. Con- 
tinua la esportazione delle ortaglie, specie quella dei cavolfiori. 


57. Potenza. 





*MonTEMUBRO, — Temperatura minima —1,7 (il 21), massima 15,0 (il 28), media 5,2. Nebulosità 5,0. 
5 Giorni con pioggia 1 (mm. 4,0). Nevischio il 21; gelo il 21, 27, 30 e 81; brina il 21, 24, 26, 27, 
| ’‘’‘’‘’‘’‘80 e 31;rugiada il 28 e 29; nebbia il 22-26 e 31, fitta il 23 e 81. — La campàgna continua a mo- 
strarsi buona. Col tempo splendido della seconda pentade sono molto progrediti tutti i lavori. cam- 
pestri. La potatura delle viti è già presso al termine. 





Picerno. — Temperatura minima — 2,3 (il 21), massima 13,2 (il 28), media 4,4. Nebulosità 5,4. 
Giorni con pioggia e neve 4 (mm. 5,0). Cielo sereno il 27-80; misto il 23, 24 e 81; coperto il 21 e 
> | ‘’’‘22-25. Neve il 21 (cm. 1,0, fusa mm. 0,4). Pioggia minuta il 22 (mm. 0,8); il 24 (mm. 0,2); il 25 
Bi (mm. 4,1). Gelo il 21. Nebbia bassa il 21, 28 e 25; alta il 22 e 25. Brina il 30. Rugiada il 29. — 
È vi j i Discreto riesce il prodotto dell’olio. Si continuano i lavori di seminagione delle leguminose e di 


preparazione delle maggesi pel mais. 


PomaRrICo. — Temperatura minima 1.9 (il 21), massima 16,1 (il 28), media 7,0. Nebulosità 4,4. 
* Cielo coperto il 21, 22 e 25; sereno il 28-81; vario il resto. Nuova nevicata sui monti il 21. Brina 
il 21, 24 e 29-81. Venti predominanti del 2° e 4° quadrante moderati. — Sentesi urgente il bisogrio 


d’una pioggia ristoratrice delle campagne, tanto pei seminati quanto pei pascoli e pei lavori di zap- 


patura nei vigneti. 


TrANA. — Temperatura media 8,1. Giorni con pioggia 1 (mm. 2,0); sereni 4; misti 5; coperti 2. 





— Si continua la semina del granello. Si potano le vigne e si tagliano i salici. 


58. Cosenza. 





























59. Tiriolo. — Ha dominato la calma. Decade nebbiosa. Le condizioni della campagna si man- 
ri tengono buone. La costante bassa temperatura ha prodotto il desiderato equilibrio nella vegetazione, 
SE | ’9$i piantanho patate e si zappano le fave. 

È - 
Aa > 
pi > pit; ESTREMI TERMOMETRICI . MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STI STAZIONI CR PZA ICT E mega 
ria Minimo | Massimo Giorni ATAReOR Nebulosità | Giorni | Millimetri 
63 *Girgenti VERE 6,3 14,1 30 28 10,1 5,9 3 17,3 
| 64 |*Caltanissetta . . . 2,4 vlt -14/00| 21/80 6,9 4,7 1 0,5 
- 65 | Messina . . .... 7,1 16,2 26 | 30 11,6 4,5 1 0,8 
66 | Catania .\. . .. 6,5 LE ISIORI 11,2 6,5 8 6,6 











DI 





















.maggesi e la semina del granone e dei legumi. È finita la raccolta dello oliva sempre. con. dl me- 
desimo risultato. Si potano le viti e si comincia la cultura delle vigne. Gli ortaggi di tutte le specie 
sono buoni. Gli agricoltori desiderano però ancora freddo e gelo, perchè l’aria si purifichi da tanti Ù 


insetti nocivi alle campagne. i SR 


TRoPEA. — Temperatura media 11,3. Nebulosità 3,6. Giorni con pioggia 2 (mm. 3 ,0); 8 sereni » 
misti 10. Venti dominanti WSW e SRO i principiata la piantagione delle viti americane, e gene- 
ralmente s’innestano. Si piantano Bsini; su larga scala. La campagna. è spes ora soddisfacente. CAINO, 

60. Reggio Calabria. 

CirrANOvA. — Temperatura minima 4,7 (il 81), massima 14,5 (il 81), media 9,0. RINO con pioggia Tag 
(mm. 1,5). Cielo sereno il 21; misto il 28-27, 30 e 81; coperto il 22, 28 e 29. Pioggia alle ‘ore 22. È 
del 27; pioggerella ad intervalli il 22 e 23. Nebbia ai monti il 28 e 29. Dominarono venti di E dal 
21 al 26; di W dal 26 al 80; scirocco il-21, 22, 30 e SE —. Tutte le piantagioni si ‘Arglgono”) in Me 


è nondimeno ristretto. DENTATA 
*OPPIDo MAMERTINA (Seminario). — Temperatura media 36,2. Nebulosità 6, 2. Nebbia densa ai 
monti a SE il 21 e 28. Dominò vento di 8. — Continua la potatura delle viti. Le campagne Band — 


bisogno di acqua. Gli ortaggi hanno avuto poco sviluppo pei freddi asciutti della decade. 


Regione XI. — Sicilia. 


61. Trapani. — Sereni il 23-26. Dominarono i venti del 2° e 1° quadrante. rd Si ‘acne 


PET SaS 


asciutta ha giovato ai lavori campestri ed alle semine in ritardo. Ottimo lo stato dei campi. i 


62. Palermo. — Con pioggia il 21 e 25. Decade asciutta e fredda, con venti, deboli 3 DOÈ b 
4° quadrante. Qualche TOElARA serotina. — In alcuni punti fiorisce il mandorlo. | 


‘olivi. Si n le barbatelle americane; impastati le viti. Continua il Apro degli agrumi. 


Tesmini IMERESE. — Temperatura minima 8,4, massima 15,4, media 11,9. Giorni con pioggia 


e 


+ 














ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA. 
STAZIONI Treporti ra <a SE 
Minimo Massimo Giorni SONE Nebulosità | Giorni 
C7al'Siracuagi Coin MRO, Sui 14,5 29 28 10,7 
68| Cagliari Alen 2,8 14,5 29 31 91° 


69 | Sassari. ( . 3... 4,5 14,0 26 | 29 8,7 





+ , 
PNE ine oh 
4a 
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(mm. 12,0). — La scarsità della pioggia non fa tanto bene alle nostre campagne. Sono ritardate in 


parte le culture. 


63. *Girgenti. — Giorni coperti 2, misti 8, sereni 1. Nel mattino-notte del 22 e 23 venti. 
freschi a forti di levante. Nella notte del 24-25 calma perfetta. Il 25 pioggia (mm. 9,5) e temporale 
in direzione di WNW. Nel mattino-notte del 26 pioggia (mm. 7,5). Nella notte del 27-28 e nel mattino 
del 80 venti forti di levante. Il 31 sera gocce d’acqua (mm. 0,8). — Crescono bene i seminati. La 


pioggia caduta ha giovato molto alla campagna. 


54. Callanissetta. 
i 


65. Messina. — L’asciutto del mese di gennaio-è stato propizio alla campagna, ove si inco- 
minciano le nuove piantagioni di viti americane e i loro innesti. I mandorli ed i peschi sono fioriti 


ed hanno una bella apparenza. Anche i noccioli sono in ottima fioritura. 


66. Catania, 


*CATANIA (PR. Scuola di viticoltura ed enologia). — Temperatura media 9,4. Giorni con pioggia 2 
(mm. 6,8). 
© Minso. — Temperatura media 8,0. Nebulosità 5,2. Con pioggia il 25 (mm. 7,9); gocce di pioggia 
il 28 e 26. Brina il 26-29 e 81. — Si desidera la pioggia, perchè le brinate di questo mese hanno 
un po’ avvizzite le erbe nascenti. Si potano ancora gli olivi. Fiorisce bene il mandorlo. 
*Riposto. — Temperatura media 14,4. Nebulosità 8,0. Giorni con pioggia 3 (mm. 11,0). Coperta 
 quasi-tutta la decade. — S’impalano le viti. Lo stato delle campagne è soddisfacente. 


67. Siracusa. — Il 24 alle ore 21,30 leggera pioggia; il-25 alle ore 8,50 leggerissima pioggia; 
la notte 26-27 gocce ad intervalli. NE forte il 23 e 24 e nelle ore pomeridiane del 26. 


Regions XII. — Sardegna. 


68. Cagliari. 


*OrTuERI. — Temperatura minima 2,4 (il 28), massima 15,3 (il 23), media 8,6. | Nebulosità 6,2. 
Decade completamente serena e splendida. Venti deboli del 4° quadrante. Temperatura primaverile, 
— La campagna verdeggia. I mandorli sono in piena fioritura. Si accelerano i lavori campestri. Bene 


le patate e gli ortaggi. Incomincia la vapgatura e rincalzatura del grano e delle fave. 


‘69. Sassari. — La stagione corre normale e propizia alla campagna. Si sono portati bene 
innanzi i lavori campestri in grazia delle belle giornate. I venti hanno un po’ danneggiato olivi, 
agrumi € fave. È i 

ORANI. — Temperatura minima 3,8, massima 11,5. Pioggia mm. 28,0. Nebbia al mattino del 
26-30. ‘Tempo nuovamente splendido: dopo il freddo mattinale alquanto sensibile venne un tepore 
quasi primaverile. — Continuano la fioritura dei mandorli e quella delle fave nelle località relativa- 


mente calde. I seminati procedono sempre bene; continua la sarchiatura. Abbondanti i pascoli. 


è; *Birti. — Temperatura minima 4,4, massima 9,8. Con pioggia il 21 e 23 (mm. 33,8). Nebbia il 
21-28, 26 e 81. — Si completano le semine di frumento, orzo, : avena e ferrane. Nelle bassure si 


sarchiano i frumenti. Incominciano a fiorire i mandorli. Si piantano alberi da frutta, ornamentali, ecc. 












CONCORSI 


peela” Sd SIDE : ‘ = O te 


Concorso per AE sicioidinito alla cattedra di economia olio 
nella R. Università di Siena. 





IL MINISTRO DELLA Punpiica Istruzione. di A ‘a 


SR con regio "Rd 13 ola 1902 n 12/0 o Sat 
Veduto il capo III del Regolamento medesimo; |. ì de 


Decreta: 










da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzione non più tardi del 31 marzo 1903. 

Non sarà tenuto conto delle istanze che pervengono dopo quel giorno, anche i, 

se presentate in tempo alle Autorità scolastiche locali o veli uffici Doo o fer- 200 
roviari. of 

Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare : 

a) una esposizione della sua vita scientifica, contenente la ‘specificazio 

di tutti i suoi titoli e delle sue PADRI con l'indicazione Ma PA ri- 

sultati dei MEO 


dal Regolamento; pe iù | 
c) un elenco dei titoli e delle PUbRAFFAREE medesime, i in carta Tibera ed 
numero di 16 esemplari. Lari 


parti di esse che giungano al Ministero o la scadenza del ‘concorso. 
I candidati dichiarati eleggibili dalla Commissione, Ì i non SOB ino a 


soggetti ad una prova toa LA 
La stessa prova potrà essere indetta dalla ‘Commissione per tatti i 
quando essa lo creda opportuno. 


È, . Roma, 3 febbraio 1908, 00° Alt 


LARIO 
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ASTE ED APPALTI 


ds Appalti per lavori, provviste e vendite. 
Direzione del Genio militare di Verona (26 febbraio 1903). — Lavori complementari 
x) _ disistemazione del Reclusorio militare di Peschiera; ammontare, lire 13,900; cauzione, 
lire 1390; tempo utile per il compimento dei lavori, 100 giorni; per la presentazione dei 
documenti, a tutto il 22 febbraio 1903, 


Deposito allevamento cavalli di Persano. — Avviso d’asta con deliberamento defini- 

.. tivo nella prima seduta a senso degli articoli 87 a e 90 del regolamento di contabilità gene- 

rale per la vendita del carbone che si produrrà a tutto giugno 1903 nella regia tenuta di 

Persano, in località denominata « Casa Fondata »..— Si fa noto che nel giorno di sabato 21 

| ‘febbraio si procederà nell’ufficio della Direzione del suddetto Deposito, posto in Persano 

;h ; (nell’ex Palazzo reale) avanti al direttore del Deposito, a pubblico incanto a partiti segreti, 
all’aggiudicazione dei seguenti lotti di carbone : 





È) & ° 
È T Bue | 9 
RE usi ua 1a eri - re] d © (©) 
cei 35 83 lO QUASIRS 
INDICAZIONE = £ 5 SCE En | Resa ass3 î 
Qua (A «DI gg odi Sd | Oman TERMINI 
2 © eg Avi Qi DER 
=D (e) =) Zia O URN a ao DI er 
pes (e) 2 N o & DS en Oer VI, Pap 
I ® = BS .S a Sl ® 0 
[> H o Qu 0 o 9 Si PER LE CONSEGNE 
PRODOTTI (3) a Ei S ad 
Ss 
DI Lod i LEA pote List aut 
Quint. Lire Quint. Lire Lire Lire 














La consegnadel carbone del 


Il 
G | | rimo lotto incomincerà subito 
Ù caro tag 1.9 :| 9,000 I) | 5,400 dad onifizia nllageialica. 
a Isboscamento È 
18,000 ) 
| 
| 


tario l'approvazione del con- 

della R. Tenuta di tratto pervenuta dal Ministero 
prega ro denoniinata / \ si produce. Quella delsecondo 
Casa Fondata. % 2.0 9,000 | 27,000 5,400 | lotto dal giorno successivo a 


“Pi i | quello in cui sarà ultimata la 
i, é 


consegna del primo, lotto. 
L’incanto si terrà sotto l’osservanza delle prescrizioni dei capitoli d’oneri che si in- 





3. 00 


e continuerà man mano che 














tenderanno far parte integrale del contratto. I capitoli d’oneri sono visibili presso questa 
Direzione e presso i Comandi del Distretto militare di Roma, Napoli, Salerno, Campagna e 
Caserta. 





4 Direzione del Genio militare di Napoli (26 febbraio 1903). — Rafforzamento della sala 
d’armi San Giovanni in Capua; ammontare, lire 2500; cauzione, lire 250; tempo utile per il 


| compimento dei lavori, giorni 60; per la presentazione dei documenti, 23 febbraio 1903. 


x 





10460 RR To 





CONDIZIONI. Lo Cs 
DELL’AGRICOLTURA, DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO ALL'ESTERO | DV) 


Ù 















Sbocchi per il commercio italiano nella Boania:Breoco Vian 


ì 


Secondo un rapporto del vice-console {tatoo in Serajevo (Bosna-Serai). pare, che vi. 
sarebbe La di smercio per alcuni articoli, fra i SIAE i SPEVEnBaSI Ta 


ganale lire 18.75 per 100 chilogrammi). i 
Prodotti chimici e farmaceutici (specialità) (dazio lire 25 ogni 100 chilogrammi). 
Bomboni e frutta glacés e in conserva, che sono ora mandati dall'Austria, Svizzera | 


ed anche, ma poco ancora, dall’Italia; i frutti canditi vengono  dall’Austria-Ungheria E (VISAE è 


gram “04 


Spazzole di qualità ordinaria e fina Consirhenta facile, SA per le qualità fine) 


# 


(dazio per le comuni lire 20, per le fine lire 75 ogni 100 chilogrammi). EE 
Cacao e cioccolatta (articolo non ancora in uso) (dazio lire 112.50 ogni 100 chilogrammi). & 


i 


Tessuti (consumo molto importante) (dazio da lire 125 a 275 ogni 100 chilbare pane 
Carta di diverso genere (dazio da lire 1. 25 a 12. 50 per ogni 100 chilogrammi), 
Semi ed erbe medicinali (esenti da dazio). . Uta TAI 


} 


Di tutti questi articoli lo spaccio è grandissimo: 








À 


REGIME ECONOMICO E DOGANALE 


Altre notizie sulla nuova tariffa doganale anstro-ungarica. (I 


n Di 


SIL notizie, già pubblicate in questo Bollettino, Tegiano aggiungere pure le seguenti, È 























Toi PACINO Parto SLA i 1045 
b . cifre già riportate, i cereali furono specialmente aumentati, ed i dazi, dai quali furono col- 
do FA piti, sono per alcuni di essi quasi doppi dei precedenti. Così pure sono enormemente au- 
| —°°— mentati i dazi sulle frutta. 
È: E Il dazio sui cereali è già stato riportato; qui vogliamo aggiungere solamente quello sul 
ì ma riso, che da corone 4. 76 è nella nuova tariffa portato a 6 corone. 
; su Ed ora veniamo alle nuove voci: 
TARIFFA 
fs SR La pini Nuova Vigente 
w Coro ne Corone 
O ». 
x RICRIAENa tt Quintale 10 T.14 
ne | Fichi in scatole » ‘40 28. 57 
Uva secca. » 50 28.57 
nt Cedri e limoni . . . SA ARRE » 20 19. 65 
MENTO n » 24 7.14 
Uva fresca da tavola . . . . . » 40 23. 08 
Piante da ornamento . » 25 11.90 
Piante vive s PELA » 20 3. 57 
IO A A ROUTAA » 24 19. 05 
Maccheroni e paste . » 40 23. 81 
È Filati di cotone, semplici e doppi » 14.45 14-38. 08 
- si Articoli in cotone tessuti e tricotés . » 220-400 214.29 
vi: Iilidnegtpne sin... » 380-440 380. 95 
E° Ricami in cotone. . . . ... » 730-800 > 714.29 
È. Altre merci di cotone . . . . » 80=403 80-380 
£ foanipioieordo 0... » 18 11.90 
i Filati di lana pettinata greggia . » 12-29 3. 57-33. 33 
R Filati di lana pettinata mista . » 33-38 28. 57-47. 62 
| Merci di lana del peso di 500 a 700 grammi 
per ogni metro quadrato. TORNA » 200 119.05 
Tappeti a corda. ». SA 180 119. 05 
Cascami CUSOfA, » (esenti) (esenti) 
Mesi epta i ei » 30 28.57 
A Seta OVADA SIA AIR Sa » (esente) (esente) 
E Ma A e MEI RA » 95 119 
Fili di seta colorati . . . » 160 119 





(1) Vedi Bollettino, anno II, vol. I, pag. 619. 
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IStolte.di Weta li MIL ae ri Quintale | ‘1000-1400 s 


Merletti e tulli di seta. . . . Rn a moto, 13500 
Cappelli di feltro non puede Pezzo . | VS RGOLTO 
Cappelli di feltro guarniti . . .. . . SII SEL 1. 
Cappelli di paglia non guarniti . "oa uo A ta 0.50 
‘Cappelli di paglia guarniti. . ...... PANI RM 
Tiara TALIA "i Seri DIS \ Quintale | 100-145 i 
Articoli in cuoio . . . .. + LR LO a 110-240 © 
Utensile e STO RIE » RENE 0 
SErrAtare O RO gle ele LISI LA 38. 66 
Looltelleria zati ‘In etiita e Auto SEC ene per i ABLITE 
ATHCOLI LO \FELTOEDSO LA Le e N IRE E A=40 
Macchine.a vapore". 0. ur ira » \ «20-40 
Macchine per l'industria tessile. . . . . . (a 7-15 
Altre IIACCHINE TA AE TRO toa ; 18-40 
Macchineselettriche. . LL 0.0... » i «(24-72 ! 
Oreficeria e argenteria. . . . 0. 0.» _» ty i; 1200-3000. 
Isaia I LIA II E e 
Prodotti chimici e colori di\anilina grsr o sUREEO) I 15 °lo 





































TOA ‘ i RL SE Nuova csi Ni 


di ) Ùr «x. Corone 


ì 


Esposizione di agricoltura a Buenos Aires. 


inaugurata in Buenos Aires il giorno 20 maggio prossimo venturo. 
Nella sezione 1* (cereali e semi oleosi) e 18* (industria tessile) di questa 
sono ammessi a concorrere anche i prodotti stranieri colla riserva, da parte. deg sp S 
tori, di dichiararne la papyediadz nonchè il nome dAUszne i o, del fabbri n 
condo il caso. N 
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ù SA Nuove pubblicazioni 
|». Si è pubblicato: 


i CATALOGO DELLA BIBLIOTECA 


vo A DEL 


MINISTERO Di AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


SUPPLEMENTO (terzo) 
dal 1° aprile 1898 al 81 ottobre 1902 


\ r ein 


APPENDICE. 


Elenco generale delle Pubblicazioni del Ministero al 31 ottobre 1902 


Da quando vide la luce il secondo supplemento del Catalogo di questa Biblioteca sono 
trascorsi poco più di 4 anni e mezzo In questo periodo, che va dal 1° aprile 1898 al 31 ot- 
tobre 1902, essa si arricchì di 6200 pubblicazioni, per cui, a quest’ultima data, l’inventario 
generale ne segnalava 37,200, che comprendono non meno di 150,000 volumi. L’alta pro- 


porzione dei volumi; rispetto a quella delle opere, è determinata dal fatto che la Biblioteca 





possiede circa 1500 pubblicazioni periodiche o aventi carattere continuativo, le quali con- 
tribuiscono da sole ad un incremento annuo di oltre 4000 volumi. 

\d i Il prospetto sintetico, che si fa seguire, dimostra a sufficienza come sia stato conser- 
lo | vato, anzi siasi accentuato il carattere speciale di Biblioteca destinata alle scienze eco- 
nomiche e sociali, alle scienze e industrie agrarie, alle industrie estrattive e a quelle 
manufattrici. 

45, Edi invero, il numero delle opere registrate nelle classi: IV, scienze economiche e 
n; de, sptiahi XI, scienze e industrie agrarie; XII, industrie estrattive; e XIII, industria manu- 


fattrice e arte industriale, s’è raddoppiato o più che raddoppiato durante l’ultimo dodicen- 





AR, nio, rispetto al numero di quelle accumulatesi nel trentennio decorrente dalla fondazione 
i; della Biblioteca (anno 1860) al 1890. Dall’esame delle opere rag gruppate attorno alle altre 
Dar: classi, ma specialmente alla I, enciclopedia e poligrafia; alla III, scienze giuridiche e poli- 
tiche; e alla V, scienze matematiche, fisiche e naturali, si rileva la. costante tendenza alla 
specializzazione; si nota cioè che la maggior parte dei libri registrati nei supplementi al 
catalogo generale trattano di materie convergenti ai fini della Biblioteca ed ai bisogni del- 


—_ Amministrazione di cui fa parte. 














PARTIZIONE DELLE* MATERIE 


CLASSI 


I. Enciclopedia e poligrafia. . . . . . + 


II. Scienze filosofiche e didattiche cd A DA 
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il necessario collegamento con le pubblicazioni che, su speciali argomenti, ‘erano 


ziate da altre DART AZIOna 


Ronìa, 1903 — Tip. Nazionale di G. Bertero e O. H9A 
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da questa Amministrazione dal 1860 in poi; anzi, per » talune, si SE ad anni anter DI 













._‘’È incominciata la distribuzione dell’indice e della coper- 
‘tina pel primo volume del BOLLETTINO UFFICIALE del 
E; Ministero di agricoltura, industria e commercio (Anno I, tri- 
mestre gennaio-marzo 1902). Sono in corso di stampa gl’in- 
‘ dici e le copertine per gli altri tre volumi del 1902. 

; I non abbonati al BOLLETTINO, per avere l’indice e 
cola ‘copertina di ‘ciascun volume, debbono farne domanda, 
| accompagnata dal relativo importo (L. 1. 50 in cartolina-va- 
© glia) all’economo-cassiere del Ministero. 


PER GUI ESTRATTI DBL BOLLETTINO 








Gli Uffici, gl’Istituti, i privati cittadini, che, con l’inten- 
_°’1dimento di diffondere notizie utili fra il popolo, desiderano 
«°’—’ ‘avere estratti di articoli pubblicati nel BOLLETTINO UFFI. 
‘GIALE, debbono farne domanda alla Direzione entro i tre 
giorni dal ricevimento di ciascun fascicolo. 

- Saranno accordate facilitazioni speciali nei prezzi a coloro 
«che commetteranno non meno di 200 copie di estratti. 








Sono disponibili poche copie del 


BOLLETTINO UFFICIALE 


LL <3 DEL 
|» _°—’»’.Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio 


ANNO 1902 —- Nuova: SERIE 


QUATTRO VOLUMI CON INDICI E COPERTINA 





‘Prezzo L. 18. 





i Dirigere le domande accompagnate da Vaglia. o da cartolina-vaglia 
|‘. all’Economo-Cassiere del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 


Prezzo di un. ‘fascicolo separato Ce: ho 


NO EE Us 


sere > fatte 


di Agricoltura, 0 (de Commercio. 
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Roma, 17 febbraio 1903’ ; i: 


nitriti 
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Si pubblica il ‘martedì, giovedì e sabato 


"i sE $ x v, i eg nni 
134 ci % 
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È|°°—‘’—’ SOMMARIO DELLE MATERIE: 
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1 TEREFIRALO: MEL II. — Documenti ufficiali diversi: 
RONN A n 3053 Borse:e mercati; 
— Legisiazione e ii i repicgnigià 


do zione. VIDE SE pr ERE ap Tabella dei prezzi. del. grano sui principali 
Vea ag 1 + mercati delmondo ‘e lè CpIdizion del mer- 
ic cato italiano (14 febbraio 1903) (-:.. Pag. 1059 
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‘ «contanti nelle Borse del Regno (dal 9 al’ 
uti dei magazzini generali. i “dep 1049 ‘si ODDIO] E90B)) pl RO I n 1061 
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«Stato sanitario del bestiame: 
Riepilogo del Bollettino sanitario settimanale 
i del fd pel Regno. dal 19 al 25 gen- 
vi; state ‘g dei sanita di vapore 5 1051..; Mc 1908 e i dra 





ARIE Aste ed appalti: 
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i del ‘moeimento della navigazione 
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stre 1902. dae 1061 
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Importazione ed ‘esportazione ine’ dalla 
Francia di olii, semi oleaginosi e panelli 
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Produzione e consumo” degli. alcool 


Francia nel ‘1902, e. confronto ‘col 1901. bo 071 
Commercio dei manichi da frusta e sei giuo- da 
cattoli.nel Trentino (a Faio) . a AED 1073 | 
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bliche ‘strade in Germania... 
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Roma, 17 febbraio 1903 


“BotLETTiNO UFFICIALE 


DEL 


È. Riise l'Agricoltura, Industria Commercio 


PARTE UFFICIALE 


IL. 
LEGISLAZIONE ED AMMINISTRAZIONE 





INDUSTRIA E COMMERCIO 


t 


“Regio decreto n. .X (parte supplementare) cne autorizza la Camera di com- 
mercio di Padova ad acquistare il terreno per l'impianto dei magazzini 
“generali. 

(Gazzetta Ufficiale del 10 febbraio 1903, n. 33). 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA. 


- Veduta la legge del 5 giugno 1850, n. 1037; 
Veduta la legge 6 luglio 1862, n. 680; 
Veduto il regio decreto 29 novembre 1900, n. CCGLI (Parte supplementare) 3 














. Veduta la Sdi dell Gump di commercio ed arti di 
dA novembre 1902; PROSA, SR di: wi: 
Udito il parere del Consiglio di Stato; eco n 





. 


so e il commercio; pi 
Abbiamo decretato e deeretiamo : 


PARE Ir pai 9 


cola 


La Camera di commercio ed arti di Padova è è filonia ad acquistare 
mune di Padova due appezzamenti di terreno, nella complessiva superficie 
quadrati 6461. 80, al prezzo di lire 1.25 per metro quadrato, e quindi per un 
di lire 8077. 25, allo scopo di provvedere all'impianto dei magazzini generali 


Art. 2. 


que anni dalla data del presente decreto, quella parte di LINO) di cui i aut oriz 
l'acquisto coll’articolo 1, che risulterà eccedente i bisogni degli erigendi ma va 
generali. 


Ordiniamo, deo il presente LR munito del sigillo dello Stato, sia. 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. ni 


Dato a Roma, addì 11 gennaio 1903. 


VITTORIO EMANUELE. 


- 


Visto, Il Guardasigilli: Cocco-OrTU. 


pio Ds di 1051 






















Pn 290, per l'esercizio € Vla sorveglianza delle: caldaie e di RL di 
pupe: 


(Gazzetta Ufficiale del 10 febbraio 1903, n. 33).. 


VITTORIO EMANUELE III p 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. A 


Visti per articoli DI, 28, 29 e 138 della legge 23 dicembre 1888, n. 5888 decies 


Viù Li articoli 34, 19, 47 e 58 del regolamento per l’esercizio e per la sorve- 
glianza delle caldaie e dei recipienti di vapore, approvato con regio decreto 27 giu- 
sr gno 1897, n. 290; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l’agricoltura, indu- 
| stria e commercio, d’accordo col Nostro Ministro Segretario di Stato per l'interno; 
i Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art.1. 


J 


__. Agli articoli 34, 42, 47 e 58 del predetto Sega reno 27 giugno 1897 sono, ri- 
spettivamente, sostituiti i seguenti: 

SAT 340 I tene peul: pgiato di nua xa sia interna, sia 
biro. Su di esso ver vr il A dichiarerà, se la caldaia sia in gr DE di funzionare 
regolarmente. In caso diverso egli prescriverà all’utente le sostituzioni, le riparazioni 
e Te aggiunte necessarie per il buon funzionamento della caldaia, indicando il tempo 
occorrente per attuarle. Se poi una caldaia sarà dal perito riconosciuta inservibile, 
egli ne ordinerà la messa fuori d’uso. 

__“ Le prescrizioni del perito saranno inserite nel verbale, nel quale egli noterà 
ure la differenza in più od in meno fra le indicazioni del manometro della caldaia 





















mimere. i # 
«“ I reclami avranno SAI gaia; SA 0 fano Durgenza tra 


della zona di azione di ciascuna di esse , 


« Art. 47. — Sarà considerato come certificato di capacità agli effetti dell 
colo 45, quello che dimostri avere l’aspirante servito come macchinista, 0, per n n 
meno di 6 mesi, come fuochista nella regia marina, nella marina mercantile na 
nale o nelle ferrovie, o, per non meno di 2 anni, come macchinista O) fuochista nel 
compagnie speciali del genio militare 0 nelle officine degli opifici militari, od anck 
il Concata ti licenza i OA ASTI dagli di SOUL il diplo 











dall’autorità marittima, o sia l’uso a cui sono a 0 ev; di 
# ‘Zede caldaie a vapore collocate a terra nei porti, nelle darsene, nei 
fossì, seni e nelle spiaggie, dentro i limiti del territorio marittimo, per i ser ! 
guardanti direttamente l'industria della navigazione ed il commercio marittimo; 
“ 3° le locomotive, le caldaie edi i recipienti di vADGLO in servizio Pi 
rovie; 


sviluppare l’ energia ad uso La della trazione elettrica delle tramvie, 
“ 5° le caldaie ed i recipienti di vapore in servizio Ide Regio: na 
stabilimenti della guerra e della marina; | E 














io ci mulativo con le strade 3 rate; 


ipsa 


di che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella 
accolta ufficiale Vr, leggi. e dei decreti del Regno d’Italia, IPandando a chiunque. 


do AIR si | VITTORIO EMANUELE. 
Mack G. BACCELLI. 
Visto, ZI Guardasigilli : Cocco-Ortu.. 





f 


ui odg del torrente Sant ne di riscuotere con i Rat fiscali 
"al: ‘contributo dei Soci. 


e Ae N LOI i (Gazzetta Ufficiale del 12 febbraio 1903, n. 35). 
cet a vITTORIO EMANUELE Il 


1 PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
Le Ne RE D'ITALIA. . 





4 so l'atto di costituzione del Consorzio i in data 25 giugno 1899 a rogito del 


gir 






























Visto lo statuto. e gli altri atti relativi; de STE dh d ST Ja “A iù 


alici per i industria e commercio; O i RO dii 
Vista la legge 29 maggio 1873, n. 1387 (serie 9); o i da | 
Sopra proposta del N ostro Ministro I di Stato i; rag oltura, | 

dustria e il commercio ; WI) RARA Qi 
Abbiamo decretato e decretiamo o 


A 


i Articolo unico. | 


vincia di Reggio Calabria è re la facoltà di riscuotere coni privilegi 
forme fiscali il contributo dei soci. de, | 


» 


Ordiniamo che il preci decreto, Duno del sigillo n Stato, sia Ne n 


Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’ dala; mandando. 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


è 


Dato a Roma, addì 22 gennaio 1905. 


VITTORIO EMANUELE. 


Visto; Il Guardasigilli: Cocco-OrtU, 


de ig 
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‘PROPRIETÀ INDUSTRIALE E DIRITTI D'AUTORE 


Opere riservate pei diritti d'autore, registrate nella seconda quindicina 
di novembre 1902. 


(Il numero che precede il nome è quello del registro generale; il secondo numero, per le 
opere drammatiche e musicali contrassegnate con due numeri, è quello del registro 
delle opere riservate ai sensi dell’articolo 14 per la tutela preventiva di esecuzione 0 
«di rappresentazione. Quando il dichiarante non è indicato s'intende che è lo stesso 
autore). 


I. — OPERE LETTERARIE, SCIENTIFICHE, ECC. 


438418. Caruso Francesco Giuseppe: « Foglie al vento - Versi »; Roma, tip. Elzeviriana di 
Adelaide vedova Pateras, 11 luglio 1902; depositato il fascicoletto li 16 luglio 1902. 


43855. Labriola Antonio: « Saggi intorno alla concezione materialistica della Storia. - 
Volume 1°. - In memoria del Manifesto dei Comunisti (febbraio 1848). (Terza edizione 
aggiuntavi la traduzione del Manifesto. - La 1* edizione è del 1895). Vol. 2°. Del mate- 
rialismo storico (2* edizione, con un’appendice). Vol. 3°. Discorrendo di socialismo e 
di filosofia (2* edizione ritoccata ed ampliata)»; Ditta Ermanno Loescher e C., edi- 
trice dichiarante; Roma, tip. Forzani e C , 16 agosto 1902, pel 1° volume, e 6 ottobre 
pel 2° e 3° volume; depositati il 1° volume addì 16 agosto 1902, ed il 2° e 3° addì 29 otto- 
bre 1902. 


43856. Perinetti Aronne: « L’Orfanella e V'Usignolo. Canzone »; Fiorenzuola d’Arda, 
tip. G. Penniaroli, 1897; depositato il fascicoletto li 18 agosto 1902. 


43857. Laus Edoardo: « La Terra di Lavoro e l’Italia sotto l'aspetto geografico-storico, 
- ad uso della III c'asse elementare. (Sesta edizione : la 1% è del 1899) »; Cavotta Fran- 
cesco, editore dichiarante; Santa Maria Capua Vetere, tip. propria, 1899; depositato 

il volumetto addì 28 agosto 1902. 


43858. La Manna Coppola Giovanni: « Lo sviluppo di un arco 0 del cerchio e la Trise- 
zione dell’ Angolo (con cinque tavole di disegno annesse) »; Palermo, tip. Fratelli Vena, 
25 agosto 1902; depositato il fascicolo addì 29 agosto 1902. 


43865. Vizzini Giuseppe: « Bibliotheca Sanctorum Patrum theologiae tironibus et uni- 

| verso clero accomodata. - Series prima - Patres Apostolici - Vol. III. Epistola Bar- 

nabae; Epistola ad Diognetum; Epistola II S. Clementis ad Corinthios »; Roma, 
tip. Forzani e C., 15 ottobre 1902; depositato il volume addì 11 novembre 1902, 


| 43866. De Saint Merry Paul: « Piccola psicologia dell'amore. (Pubblicazione in 12 vol.). 


Vol. 1° La Donna. Vol. 2° L'Amore. (Traduzione dal francese) »; Enrico Voghera, 


























Ai per la 3* classe cia secondo i programmi go vesnat »; | Bal li 
Oreste, dichiarante; Livorno, tip. S. RPC 20 ottobre 1902; depositato il fasci ed 


coletto li 12 novembre 1902. * eg i LCA sa i 


43870. e) Gaetano : « Guide Album Souvenir de Taormine (Sicile) » »; Bologdh 


$ 


ù REA 1902. GRINTE fi ! 


43871. Fischetti Luigi: « Pompei com’era e Pompei com’è. Principali monumenti in 
vine e in restauro da fotografie fatte dal vero degli stati attuali e dai quadri origi 
dei restauri ideati dal medesimo « Descrizioni ed illustrazioni »; Confalone Alfonsi 
e Beccarini Paolo, editori dichiaranti in Napoli; Milano, tip. Pirola e Cella, 18 no 
vembre 1902; depositato il volume li 13 novembre 1908, 


43874. DONA IGtna, « Storia di DATO Romano. Manuale »; Società editrice libraria 


lume ao 14 MCO 1902. 


43875. Davenport Herbert J. (Crespi Angelo): « Compendio di esonomia politica. (Tr 
duzione italiana dal francese del dottor Angelo Crespi) »; Società editrice libraria. 
Milano, dichiarante; Milano, tip. Tafpendozza 15 ottobre 1902; FOPORIRAI il olurr 
addì 15 novembre 1902. i ti 

43876. Pomini-Castellanza Luigi: « Catalogo speciale degli innesti a PRESI siste ema 

J. Dohmen-Leblane di forma perfezionata »; Giordano ing. Federico, dichiarante ; Mi 

lano, tip. Giuseppe Rozza, ottobre 1902 ; AeRorialo il fascicolo addì 17 novembre 1902. 


43877. Matteucci Vittorio : « Le Chiese ARONA del Mantovana (con° ricche illus 
zioni) »; Mantova, tip. Eredi Segna, 18 giugno 1908; HEPPSanO il volume addi 1 
vembre 1902. i Lun sn) i 


TORSO il AAA addì 19 novembre 1902. 


43882. De’ Simone Francesco: « Per la fognatura di Trani. Progetto di massim 
zione esplicativa) »; Trani, tip. editrice V. Vecchi, 10 maggio 1902; Lea. 
colo addì 22 novembre 1902. 


e A 
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î | 43883. Lo stesso: « Nota sulle pubbliche gare per l'aggiudicazione di lavori e forniture che 


Mi si eseguono per conto dello Stato o di altri Enti Amministrativi »; Napoli, tip. R. Pe- 
N sole, maggio 1902; id. 


43884. Calliano Carlo: « Norme elementari sui Primi Soecorsi, ad uso della Scuola Sama- 
ritana d’Italia, della Croce Rossa, delle Università Popolari, dei Maestri e delle Mae- 
stre, dei pubblici e privati funzionari e di ogni persona dabbene »; Torino, tip. Bara- 
valle e Falconieri 15 novembre 1902; depositato il volume addì 25 novembre 1902. 


II. — OPERE ARTISTICHE E GRAFICHE. 


43859. Ramelli: « Disegno di Piastrelle smaltate multicolori per rivestimenti. (Tavola in 

litografia con disegni distinti coi numer] 611, 616, 615, 612, 215, 614, 626, 613, 163, 

SR 331, 461, 328, 390, 600, oltre ad uno distinto coll& lettera X ed un altro di pietrini in 

FE grès carreggiabili, senza numero) »; Dall’ Ara e C., dichiarante; Milano, lit. Ramelli, 
15 ottobre 1902; depositata la tavola addì 29 settembre 1902. 


43872. Rossi Giulio: « Fotografia a mezzo busto del Maestro Giuseppe Verdi »; Milano, 
stab. fotografico proprio, 22 dicembre 1899; depositato il 13 novembre 1902. 


Pa 43873. Lo stesso: /d. a 3 quarti di figura del Maestro Giuseppe Verdi »; Id., id., id.; id. 


43878. Rondanini Giovanni: « Effigie di S. Rita da Cascia che si venera in Conversano 
dp" (fototipia) »; Bari, fototipia di Michele Lopez, 17 novembre 1902; depositata il 19 no- 
pe vembre 1902. 


III. — OPERE DRAMMATICHE, MUSICALI E COREOGRAFICHE EDITE. 





43850/13014. Nicarl Louis (Remotti E.): « I Seguaci di Rodin. Dramma in 5 atti e 6 qua- 

po? dri (Traduzione dal francese del Prof. Edoardo Remotti). Rappresentato la prima volta 

iaia in Italia al teatro Olympia di Milano la sera del 13 febbraio 1902 »; Remotti Edoardo, 

Vi dichiarante; Alessandria, tip. G. M. Piccone, 1° gennaio 1902; depositato il 9 ago- 
sto 1902. 


43851/13015. Rinaldi Giovanni: « Pagine d’album per pianoforte (10 pezzi). (Numero di 
A catalogo 104040) »; G. Ricordi e C., editori dichiaranti; Milano, calcogr. propria, 14 
o, luglio 1902; depositata il 12 agosto. 1902. 


È ANO, 43852/13016. Lo stesso: « 20 Sfumature per pianoforte. 1° Serie (id.). (Numero di catalogo 
belt, 104038) »; Id.; id., id., id.; id. 
43853/13017. Lo stesso: « 20 Sfumature: per pianoforte. 2° Serie (id.). (Numero di catalogo 
104039) »; Id.; id., id., id.; id. 


43854/13018. Lo stesso: « Intermeszi per pianoforte. (6 pezzi). Numero di catalogo 104041) »; 
Idi;-1d;,(d.;.1d;;1d. 








P) 


43860/13019. Temba! Gioi « Madre, raffina i in 5 du ) non ancora | rappresen 
SARO tip. Pierro e Veraidi, 29 settembro 1902; AIRpoottalo 4° ottobre 1902. 


43861/13020. Rinaldi G. (Mancinelli L.): « Riflessi e Paesaggi. Suite: d'orchestra d 
cinelli L., I. Sui Colli di Serra. Scherzo-Presto. (Partitura. N. 107799 di catalog 
G. Ricordi e Li: editori dichiaranti; Milano, calcogr. propria, tr novembre 1902 
positato il fascicolo addì U novembre 1902. x i PV MET 2 Ni 


(43862/13021. Lo stesso: « Id. Id. Il. Lungo il viale. Adagio, (ia? N. 107805 di cata 
ld ndo 10/,105ntda 3 dop 


mero di ro 107812) 5; Id.; ia, id., id.; id. 1 3 ra DI SR 


(a, 
2 
te” 


43864. -Wright Ellen: « Life-is Vain (La Vie est vaine). Song. Words by Edward Toso e 
macher from De French of Léon*Montenacchen. vi ediz. La 1° è del 3 bed o 1902 





PEC 1902. 





43880. Silvestre Armando e Morand Ragkiio (Galli A.): « alli Racconto | rico 
3 atti e 1 prologo, musicato da G. Massenet. (Traduzione ritmica italiana dal france 
di A. Galli). Libretto; Edoardo Sonzogno, editore dichiarante; Milano, tip. propri 
novembre 1902; depositato il 21 novembre 1902. i 


: ranti; ‘Milano, calcogr. propria, 21 novembre 1902; depositato il fasciscolo addi 21 
vembre 1902. 


IV. _ OPERE DRAMMATICHE E MUSICALI INEDITE, RISERVATE ele IL , DIRITTO DI RAPPRESENTAZIONE, 


Na MIS HSR, Francese. Colico in 3 atti, inedita, I la prima volt E 
Teatro Nuovo in Napoli nel gennaio 1901 »; depositata, si visto, il 19 luglio 1902; Bei 
































| DOCUMENTI UFFICIALI DIVERSI 
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BORSE E MERCATI 


“Tabella È prezzi del grano sui principali mercati del mondo 
e de condizioni del mercato italiano. 


14 febbraio 1903. | 








25 ga 27 orr 26 Gen. 26 Dio. |25 Grnn.| 27 Dio. | 26 Dic. |6 Frgzr. 13 FEBBR. 
I o Ret) 1899 1900 1900 1901 1901 1902 1903 1903 





è tti | URI Franchi per quintale i di 





19.1b5-| 22.12./ 21.12 | 23:12 | 24.12 


19.75 | 21.50 | 19.81 | 20.28. 20.50 











15.30 | 16.49 | 18.51 | 15.68 | 15.68 





«18.91 | 15.46.| 14.77 | 14.89 | 15.13 pad. 


14.10 | 14.12 | 14.43 | 15.25 | 14.77 






















oscillazioni în rialzo da in rivasio,! ma di poca entità; solo a Parisi si ebbe u 


giunse una lira per quintale. ||| © Va i ARI LR TTI OMR RISGONE LATE 


| L'ATRIO 
Da informazioni pervenute sì ‘rileva che la situazione Meecdio mondiale, per © ciò di ch p° 


i cereali, è la seguente: 


In Francia: le variabili temperature, or sopra. or sotto zero, arrecarono SALTA ai semi 
complesso però i raccolti promettono bene tanto nel mezzodì, quanto nell’Algeria e nella Tun 
In Inghilterra: l’aspeito dei campi è soddisfacente. ee TRE, 

In Germania: si lamentano danni ‘causati dal gelo. 4 o 

In Austria-Ungheria ed in Russia le gelate recarono danni. 


Nelle Face; le (puinie notizie sul raccolti del GEORA sono favorevoli. 


per quintale. 





(Dal 9 al 14 febbraio 1903). 


Lunedì 2 febbraio 1903 . L. 100.11 | Giovedì 5 febbraio 1908 . mu MAT 
Martedì 130%) a. “10 .» 100/13 | Venerdì 0/0» (00 one 
Mercoledì 4 DEI RON 0 OOO 0 
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STATO SANITARIO 


ii ec i 
Mi 


Riepilogo del bollettino sanitario settimanale del bestiame pel Regn 
dal 49 al 25 gennaio 4905 
































Specix. | STALLE PIC AOA NAM A ISLAS) 
î cui NO cn î ì î 
| _ |  ricono- AE |A i i 
4 SEPRIO into i caduti | (INI 
Sona infette |Precedente-| smmalati | | morti 
MEAN dopo mente |dall9al25| guariti | o 
l’ultimo o i ; i ; 
ammalati | bollettino | *!Malati Sion (AGRARIA I 
dn ; We 
Peste: DOVina e IATA I SARA SÙ al >» E 
Pleuro-polmonite conta- n 
GIOSRLSI, SAR a Bhe » POL » Parto 
Carbonchio ematico, . . .,° @Qquma 18: PO 1h TOA 
} suina 1 » ERO SI » 
; Totale LE (0 IT» a FB 
seo > equina » 2 DIMMI cl a 
Carbonchio sintomatico . . E 
; bovina ‘ i) » PNE, 1 
Totale . . . ii g ra, T fer I 
\ i (SI N p"%) dt 
Afta epizootica: . . . .. I bovina 8. 0133 E: n go LIL Saas 
Tubercolosi. . .‘.. << ..| bovina I 5 I bio 
è I gn 
Î 
Morva e Farcino. . . . ti 
Vainolo:/ovino ni i La | 
Rabbia ot Aa Ì 0A VITA O 
7 È i bovina 140 ». i 
(A | de O UA IRR SII LA) PELA RAISI FA EIN POLITI A 
Totale . . . Aa p) » 
Roghna/ sla orina 6 | 13,150 
Morbo coitale maligno . . de, » » 
Malattie infettive dei suini. NO 14 
Barbone dei bufali . . . . CS » » 
Agalassia contagiosa delle 
pecore e delle capre . . | ovina » 
[TS i 
L 
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ASTE ED APPALTI 


Appalti per lavori, provviste e vendite. 


Direzione d'artiglieria dell’arsenale di costruzione in Torino (28 febbraio 1903). — 
Provviste di assicelle di abete del n. 1, mq. 1000 a lire 1. 30; piallacci di frassino, me. 40 a 


lire 120; tavole di pioppo del n. 2, mq. 600 a lire !. 70; ammontare lire 7120; cauzione lire 
712; tempo utile per la provvista, giorni 30. 


Id. (id). — Provvista di panconi di noce, mc. 15 a lire 120; tavole di noce del n. 1, 
me. 150 a lire 10; tavoloni di noce del n. 1, mc. 270 a lire 13; tavoloni di noce del n. 2, 
mq. 200 a lire 12; ammontare, lire 9210; cauzione, lire 921; tempo utile per la provvista, 
giorni 30. 


Sottodirezione autonoma del Genio militare di Maddalena (28 febbraio 1903). — Co- 
struzione di un fabbricato presso l’opera di Punta Villa (Maddalena), per alloggio di truppe 
destinate alla difesa dell’isola; ammontare, lire 10,000; cauzione, lire 1000; tempo utile per 
il compimento dei lavori, giorni 120; per la presentazione dei documenti, 2 giorni prima di 


quello fissato per l’asta. 


Direzione di artiglieria del polverificio di Fossano (28 febbraio 1903). — Provvista di 
metri quadrati 5980 assicelle di abete del n. 2; ammontare, lire 8296; cauzione, lire 830; 
tempo utile per il compimento dei lavori: 1* rata giorni 50 dopo l’approvazione; 2* rata 


giorni 100 id.; per la presentazione dei documenti, 28 febbraio 1903. 


Direzione dell’Officina di costruzione d'artiglieria di Torino (2 marzo 1903). — Prov- 
vista di kg. 8000 di lega di alluminio in lamiera; ammontare, lire 33,600; cauzione, lire 3360; 


tempo utile per la provvista, giorni 80. 


Direzione d’artiglieria dell’ Arsenale di costruzione di Torino (2 marzo 1903). — Prov- 
vista di tavole di abete del n. 1, mq. 1200, a lire 4; ammontare, lire 4800; cauzione, lire 480; 


tempo utile per la provvista, giorni 30. 


Direzione del Genio militare di Milano (3 marzo 1903). — Restauro dei tetti della fab- 
brica d’armi in Gardone (Vittorio Emanuele), Brescia; ammontare, lire 2000; cauzione, 
lire 200; tempo utile per il compimento dei lavori, 40 giorni; per la presentazione dei do- 
cumenti, 27 febbraio 1903. 
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E SUE COLONIE. ai 


è 
+ ride 


Ò 


holca vr di 


; Numero SAR “| Entrati | 

VELIERI dei Tonnel- | Equi- | Entrati.| 
/ b; » Ci) n. 
bastimenti|  laggio | paggio | carichi dn 


© 0 PIROSCAFI : 
VESA\ approdati ni zavorra 


Pirosedfio LR: 18.) :] 36,706 | (469 | 17 11%) 


PI 


» ti | Partenze. . STRO 


|: Numero | | > "Sf | Partiti | 
VELIERI dei Tonnel- | Equi- | Partiti || Un 4 
x È h SEN p) 
î 7 in | Quantità 


i bastimenti ;Glt tr nego lcarichi SH dr 
Mina 0 PIROSCAFI } td laggio | paggio | carichi. MIL ia 
toi divida Pa tonnellate 
| tra Voc 


ì 


UT a 1 1,952 | 27 RA RT 

















i ) i Ù 5} | RZ LI | Ter RU 
SNOMR I Ei) L PRIOI T A 17. |' 34,649 (0481 A o LA 
Pi op Totale on 180 B6,00P% ABBI O 
» Lt) è \ 

























| Minerale fe 


Pietra. 
Cemento + 

| Quebracho 
Cereali 

| Orzo RETRO, 
| Segala. Ste 
— Granone - È 
Seme di lino . 
Tavole (0 
Agrumi . . 
| Grano DR pe 


E) Do 
Carbone , . 


Manganese 3057 


._ Merci sbarcate. 


fi . . 
Totale . 


Merci imbarcate. 


. . D ° . . 


» 


AMNETA: 





QUANTITA 
Tonnellate 
37,617 
5,000 
4 


0 !/, 


3,200 
10,700 
8,611 
2,323 
464 
1,202 
806 
IRA 
4,081 





74,009 1/9 


25,900 


(AI Moniteur. vinicole del DL e 23 gennaio 1903). 








| Qualità e valore delle merci sbarcate od imbarcate. so 


VALORE 
approssimativo 


Liro 

1,091,000 
240,000 
160 

26 
269,000 
1,605,000 
934,000 
290,000 
62,700 
330,550 
64,500 
170 
612,000 


ae “E” 


-5,489,106 





336,000 





1788, | . El 
18001 AN VET » 
ABETI } » 
1829. A » 
1830. Ù x » 
1835. AVRA RR Re » 
PRA A EST a IRE » 
1B4D I CAI a i » 
TRA » 
1900: IN » 
13092 {OO PORRO » 
1859 AL » 
1854 CIR '» 
1855 (id) da » 
18561 Ad aa x 
1857670 race Le » 
BOB I CR IE LI » 
TSI RO NRE LARE » 
1860. » 
ISBICA » 
IROZI TRI Z IVAR » 
ISO » 
ALBORI » 
1866 n : » 
1866. : » 
ISOVo i anna, è » 
1868. . 4 » 
1869. st i ni De EAT S 
ISTOOA OIr DAS » 
0 E ER le E) » 
TOTO A I ao » 


mentari, diminuita di 59,408 ettolitri, e Oi ridotta a 39 ,883, 782 ettolitri. 
Il prodotto medio per ettaro risulta di 23 ettolitri, con una diminuzione di. 10 etto 
in confronto con quello del pia i 


. 321. 


15,282,000 
26,476,000 


30,140,000 


54,315,000 


45,266,000 


28,636,500. 


22,662,000 
10,824,000 
15,750,000 
21,294,000 
35,410,000 
45,805,000 
53,910,000 
39,558,450 
29,788,243 


37,110,080. 


51,371,875 
50,653,364 


‘68,924,961 


63,917,341 
38,869,479 
50, 109,504 
71,375,965 
53 537,942 
57,084,054 
50,528,182 


» 
45,486,000 






. 25,000,000. | | 

— 28,000,000 
:36,819,000. |. 

— 30,973,000 |. 


LL ITA SERATA ULI  ( 


sii AO AR Rie, 
+ 


a Milptog i Og MOTO POCA 
Ve O gt Va Ue, 
Cee e A OA AA e TI 


a RI Peo Sa ri 
PIPIESE ZAP VAS AE 


Pl E LOT RPRTSA DU Lo, 
dee E) PA LORA 
PRGIDNA NRE ME IVI O ION RIPIDO NP La O 
so. . . . . IL IU IM 
TAIPRISTOR Ac RP HR eg I] 


è noia Ve et TINO ra 


[MURO ATEO STE AM LAM I, 


47; 907,680. 
67, 352, ,661. 






eTihet, dev E PE TO ee US a: 


even leleine 


SIRIA TTI Dl CR 






























Ig OVE Media... 





Dipartimento di si giore ‘gta 


RD Di eta I RIT 


Geld: ‘di Orano OM 
“di: Costantina Le DE, 


“|- SUPERFICIE 


- Ettari 


1,782,588 
1,798,299 


1,766, 841 
1,747,002 
1,728,4338 | 
1,688,931/ 
1,706,513, 
1,697,784. 
1.730,461 
1,735,345 


1,737,714 


» 1,733, See 


e 
Pai aa 


- 


. SURE . 


1 


i piantata a viti ) 








(OVINI 


di vendemmia 


Produzione. 









29,082,000 
50,070,000 


389,053,000 


26,688,000 


44,656,000 


32,351,000 
32,282,000 
47,908,000 
67,353,000 


57,964,000 


42,741,000 


39,884,000 








| VINI DI OGNI SPECIE 


Importazione 


palo A 
Esportazione 





Ettolitri 








‘ 9,400,000 1,845,000 
5,895,000 1,569,000 
4,492,000 1,721.000 | 
6,337,000 1,697,000 
8,814,000 1,784,000 
7,531,000 | 1,775,000 
8,603,000 1,636,000 
8,466,000 | 1,717,000 
5,217,000 1,905,000 
3,720,000 2.012,000 

DLE 
6,848,000 | ‘1,766,000 
3,752,000 1,717,000 





Ettari Ettolitri 
56,703 © 1,417,575 
87,256 — 1,750,253 
16,833 498,283 
160,792 = 3,666,111 


importazione dei vini spagnoli in Francia fino a tutto novembre, vedi Bollettino, anno II, 


Psiaugti sb ay fino a tutto novembre, vedi Bol?-ttino, anno II, vol. I, 

























indicano il movimento della produzione dei vini di uva secca, Te; e quello. dei vini 


colle vinaccie, e l’aggiunta di zucchero o no, Tree 


i Vini di uva secca. 
| Néll18970/098 su CRE a 1428 
D: EROR I A i NO E) CE Ig es 
D IBOO IA ESILIO CSAR A ARI i 
» 1900! A I Vi: N IO i O 
1901 pie, ERRO N TS 
D. FOGR A eta Le PE E pl SiR TO LAVATE NIE preti 
Vini prodotti colle vinaccie. è 
i Vinelli =" Vimiisonit acqua 
semplici | © e zucchefo. cu 
a c ORME RT Ettolitri SS È Ettolitri | | 
Nel. 1897/00. e eo 1719748, 188 L04000 
WI 188 e Pen I A CARE 1,462,019 1,751 ,596 DIE 
dI! 1899 IA i O I SA RAI wi 
D1 319008 ERE RR IONE 
DMI ARA pt AVETE, ‘700,606 
; Ri o a o i I 








del 1902 (1). "agli, 
(Dal Moniteur CAEN del 20. ERUnEE 1903). 


bi et 


3,522,996 ettolitri, sul taesoito del #01, e. IR: 8, 424, 104 estoliri sulla media dei 
antecedenti. * i ga 


(1) Per la produzione ed il commercio dei sidri, e00., nel 1901 e her decennio 85 
Bollettino, vol. I, pag. 324; per la quantità dei mit eee. consumati in Francia 
lettino, vol. I, pag. 319. i N: PASTI "a i 





























A, < pra | Produzione Importazione Esportazione 
LARA PE 57 Ù ‘Ettolitri Ettolitri Ettolitri. 
dr no SISEREI0007 402. 10,600 
earn ein SE, 800000 SAS: I ARSIT 


e ARSIT000 744 18,172 
RIST e aisi e 204080000 (304 IT -28,088 
DEE AI I A :8,074,000.— 525 25,921 


E I a 289000 Le IO, > 23.356 
A o e 10GIT OLA TAR 


MA 203891000 598 26,989 
E IOAGO000 06 35,076 
RE SEI LOST 12,734,000 811. 49,902 





Media . .. 17,636,000 . 1,023 24,606 








1902 (10 primi mesi). . .... 9,211,000 . 276 21,234 





Importazione ed esportazione in e dalla Francia iti olii, semi oleaginosi 
as @ pesato nel 1902 e PORICORKO con gli anni 1900 e 1091 (1). 


è è Mu a/ 
RI 


-® Le stesse ragioni, che ci halino mosso a pubblicare il movimento d’importazione ecc. 
É dei grani oleaginosi per il periodo dei 10 primi mesi del. 1902, ci spinse a completarlo, ri- 


Importazione. 

1902 1901 1900 
"O RIA GE quintali > Quintali Quintali 

A ” È | i metrici metrici metrici 
Wife 334,453 ‘| 223,176 452,025 
SORTA delle Indie . . .... 605,226 780,665 © 299,890 
“ Colza d'Europa. . . . . . . 116,095 48,430 150,165 
na e N 1,025,37b 0 1,091,107.. :1,048,203 
Mi Coin i 469501 447,415 501,251 
Mia A VIZZONO das Pani etica MORO 55,326 123,045 
SR e 894199 737,909 696,897 
PONEPAPAVERO N I I (288400 264,950 219,129 
| “ Coprah . OIL. 2049 690) 810.692. 1,061,016 


| Arachidi i in fhgicoll ARES 1,049,485. 1,204,082_1,342,665 
| Arachidi sgusciate |. <... < 1,194,516 —. 581,322 242,960 





































Golza (Li busta Le 


ITA RIA RR IT 
Sesfmo i na 


‘Arachidi in i baceslti Pa | 


Arachidi sgusciate. 
GOtone ac n, 


Seguono le quantità d’olio, i 
1901 e 1900: 


Oliva VII 


Palma Ei 
Cotone. i. Liu 
Cola e 

BA TRA 


x (deli f 
Pe b x li 


DI ar ee 


COCCO TATE 


(GOTONOLAL LI RO 
"2000, Sesamo riti. elsa 


LINO RAR TA 


COLA IE 


Ritmo leo 
Arachidi . . I. SS 


| Quintali 
- i metrici 

SISSI 26,820) 
MORSI! TA 
L'agaote 9,619 
MI, ‘267,087 
PRIA 22,583 
a 7,823 


Importazione. 


1992 
Quintali 
\ metrici . ‘ 
SRSTE e e SRTRERO 
NL 205,922 
LENTE LIL RR 
Gta Mio ; 279. 
ia 16,293" 
Esportazione. 
REA 48:718 
RSI 94,701 
LI I 14,250 
SEO RE 844 
ASPONI eRIORa 
AROMI Yi 976 
SI AI 


VER da 


Panelli. — Le RAMI di panel di grani oleaginosi. ammontarono pei - 


i. i i 


| 
Modizai 
metrici 


25, 016 * Ar 

107,693 
4 LL 
72,639. 


ei 





lat 





L 1901 i 


| Quintali 


metrici | 

170, do 
177,594. 
426,008 E 
10840 pi ue = 


| ic IA 
65,861... 
‘18,803. 
126, 039 
44 ,859 
‘26,301 
79,327, 
BI 530. 
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PRODUZIONE 


% 


Importazioni SEA 
| Consumo interno . . . . 
o Esportazioni RA IA 
pier al 31 dicembre . ; 


Alcool lino è iii BIS 
. di sidri e di pera. . 
| di vinacce e feccie 
di sostanze farinacee 
di barbabietole . . 
di melasse. ... . . 


di sostanze diverse . 


de cru) hanno prodotto: 


| Alcool di VIDOT a (eil Ta 
» disidroedi pera. 


»_» di vinacce e feccie , 


oi indigena Diani 
— Importazioni Pa ANI 


Dati al commercio interno. 


€ “lla 
Pda 
Naro 


1. II Ag 1 1906. 


| Produzione indigena . . . 


| Avanzo dell’anno precedente 


9) 


* Questo cifre si decompongono così: 


Consumo 





cal 1901 (1). 


Totale 


. 
. 
. 
. 


Totale 


Ò 


li 1 distillatori dei prodotti dei propri fondi (bowilleurs 





(Dal Moniteur vinicole del 93 puidio 1903). 


1902-1903 
Ettolitri 


‘737,334. 


22,119 
541,859 
75,151 

1 ,064,038 


7,691 
305. 
14,339 


60,732 
440,545 
163,094 

21 


686,727 


5,286 
5,037 
40,284 
737,334 


22,119 
921,595 


1,681,048 


ed esportazioni. 


| CRT 
Esportazioni. . le ero o . a neate aa dele 


Totale . . . El. 


1901-1902 
Ettolitri 

876,792. 
30,041 
633,718 
75,192 
1,161,031 


39,542 
‘1,064 
13,824 
56,022 

, 423,935 

240,587 

i 107 


775,081 





15,345 
11,890 
74,476 








876,792 
30,061 
963,088 


1,869,941 


541,859 
75,151. 


617,010 





(1) Per il consumo dell’alcool in Francia nel 1901 vedi vol. I, pag. 319; vedi pure per il con- 
egli spiriti nei ‘principali Btati del mondo, la. DALPA: che si riferisce alla Francia, dal 1885 al 







































Il deposito si divide nel modo seguente: eta: 


diminuzione della produzione (189, 158 ettolitri di meno). 








Produzione e avanzo riuniti . 3; A $ 53 e FOA E RELBIIE 
Consumo*ed'èesportazioni ©. AR, n I 


Li È ia) < De, 


Differenza o deposito dj El. 
Composizioni del deposito. 


Nei magazzini generali di vendita. 0... 0. . EL 
Nei depositi della Regia; ) 4 + LUg e NI 
Nei depositi della dogana, ji Qui n 
Presso i distillatori di professione. . . . . . . illo, di: vt 
Presso i distillatori dei prodotti dei propri fondi tane de 


cru) . PRE I AIR Ri o, 


SCI Tea RL 


7 Capitoli in aumento sul 1901. 


Alcool di'farinatefi.; i LUI CAS AN TI al 
»idi' barbabietolent. N04 E SARI GI ea pot 


Capitoli in diminuzione. 


Produzione indigena. Cei e EL 
IMPOrtazioni SI ct ON a 0a PUR ENTE 
Consumoguterno ttt gd cu» 
Esportazioni . RANA ic Ma RO dI - LICURA 3 
DEPposito atea Ra DL al ei RO sata 
Alcool divino: ir io IRE ARTT e 
nidi sidrle di petali n e a 
di di vinacce ‘e feodie! i a do E 
> di mnelasao SL I o A 


LI 


v.i'idi Sostanze digerseli i VE. RAI 


Esame del bilancio. È ti 


se, 


\ 
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Infatti il consumo è stato poco attivo in tutto l’anno trascorso; e per i primi tre mesi 

della presente campagna, si constata una diminuzione di 91,859 ettolitri, nelle consegne di 
alcool, che pagano i dazi. 

Riguardo poi alla distillazione dell’alcool dai farinacei, si ebbero nei primi tre mesi 
della campagna presente 4700 ettolitri di più, che nello stesso periodo della campagna pre- 
cedente, e 16,610 ettolitri di più in quello delle barbabietole. 

Tutte le altre materie prime sono state meno impiegate. Vi è una diminuzione di 
41,910 ettolitri sui vini, di 7612 sui sidri e sulle pera, di 33,677 sulle vinacce e le feccie, 
di 77,493 sulle melasse, e di 86 sulle sostanze diverse. 

Le importazioni diminuirono di 7942 ettolitri e le esportazioni di 41. 





Commercio dei manichi da frusta e dei giocattoli nel Trentino (a Faio). 


(Rapporto del R, Console d’Italia a Innsbruck). 


} 


L'industria della fabbricazione dei manichi da frusta in legno attorcigliato, che prima era 
completamente italiana, venne introdotta nel Trentino, e precisamente a Faio, verso il 1830, 
da un individuo, che l’aveva conosciuta e praticata in Italia. 

Per tale fabbricazione si usa il legno della Celtis australis (vulgo Bagolar) che fino ad 
ora viene importato dalle provincie di Treviso e di Vicenza; ma del quale si fecero già, e si 
fanno ancora attualmente piantagioni abbastanza importanti nel Trentino, dove alligna e 
cresce assai bene. Il-prezzo di detto legno, che anni sono era di lire 30 al quintale, è oggi 
di sceso a sole 14 lire, ciò che coopera assai all’incremento progressivo di tale industria. 

Le fabbriche esistenti ammontano a circa una dozzina ed in esse potranno essere im- 
‘ piegati dai 100 ai 120 operai. La lavorazione è in generale eseguita a mano, però, essendo 
l’uso del vapore assolutamente indispensabile per attorciglia ‘e il legno, i produttori, che 
non possiedono in proprio apposite caldaie, ricorrono alle due o tre fabbriche, che ne sono 
provvedute. 

L’operaio è pagato a salario fisso (lavorante nelle fabbriche) od a cottimo (lavorante per 
lo più in casa propria): la mercede fissa varia dagli 80 ai 90 soldi al giorno, pari a co- 
rone 1 60 a 1.80 (circa 1 lira e 70 centesimi a 1.90 al giorno), i cottimisti, a seconda della 
| sveltezza ed abilità loro, possono giungere fino ad un guadagno di fiorini 1.20 ad 1.30 
al giorno. | 

La produzione annua potrà aggirarsi fra le 25,000 alle 35,000 dozzine di manichi, con 
un prezzo medio di fiorini 2.50 a 2.75 la dozzina. Paesi esportatori di tale articolo sono la 
Germania, la Svizzera ed anche le rimanenti provincie della monarchia. 

La sfrenata concorrenza, che dovevano farsi i produttori fra di loro, avrebbe di certo, 
in breve volger di tempo, rovinata questa industria abbastanza fiorente; ora però si venne 


. nella idea di riunirsi in consorzio, di fissare un prezzo per le varie qualità di manichi da 


\ 
\ 









‘commercio. 


PELO O, ct) 


NALI ai 












diari, che gravava singolarmente sulle VE. rosta. un i beneficio meno esiguo al 


duttore LUNE * 


essa pure cavarne un sensibile vantaggio. ola 
Questi giocattoli (cavallini e galli) vengono confezionati in Valle di Fassa, quindi venduti 
agli abitanti di Valle Rardeno, che li perfezionano e finiscono e li mettono a lor volta i in 


duto, da piccoli RA o contadini, sala Stagione Mie precipuamente, si vede 
che ciò può essere fonte di una certa prosperità per la TERIOO: CREO fr; DA 





Pinno di alberi fruttiferi lungo le PIPE strade in | Germania. 


(Rapporto della R. TELIAOIO d'Italia a aretina 





cazione utt della via nel cuore dell’inverno, quando il Lala è RO da uno spe 


A L'ARSI 





un. MISSA favoritomi sull'argomento. bn 


*y 
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« > ne SIE di alberi fruttiferi ic le Inte strade. 


419 


BPromieniona sulle piantagioni d’alberi da frutta lungo le strade RIE 
OVINI i canali e le strade. 














e da quelle. del’ amministrazione dei canali marchi 14,118 e 90 pfennig; complessivamente 
ue 31,779 e 27 pfennig. i 

si IL: — Sulle piantagioni delle strade si hanno dati più particolareggiati, che non su quelle 
e dei canali. 


VAT misura, che la coltivazione degli up da frutta ina IRC RITA dal lato eco- 


ali, mantenute dal regio Erario, supponendo che le strade ed i sentieri, mantenuti dai di- 
stretti e dai comuni, si trovino nelle medesime condizioni, giacchè non è a nostra disposi- 
‘50 il materiale relativo, che potrebbe ottenersi solamente mediante estese inchieste. 
“Per quello, che concerne le condizioni locali e climateriche, la coltivazione delle piante 
È: =» frutta acquista maggiore importanza nei Circoli della Franconia e > del Palatinato del Reno, 
SR più che negli altri, che sono meno favoriti a questo riguardo. 

i | Mentre nei primi il reddito, che si ottiene dalla coltivazione degli alberi da frutta lungo 
strade, raggiunge annualmente parecchie migliaia di marchi (da) 1897 al 1901 in media 


Itre 5000? Rec nei secondi esso arriva ad una somma, Appena degna di nota, anzi esso 









Fra le piante fruttifere esistenti, predominano i meli e i peri, seguono quindi i ciliegi e 


= 


isolatamente, i susini edi i noci. 
Nelle pinipgioni nuove vengono presi in considerazione solamente ì meli ed i Do: 


Io cha misurano circa 6788 chilometri, circa 1030, ossia ail 15,2 per Sta sono Rigi 














frutta, ossia il 87,7 per cento, con una spesa di O: 38,831 e 42 pf. La; na 
tagione di un albero importò in media marchi 2 e 21 pf., oscillando fra marchi E, 4 5 


Py, 


Media Franconia e marchi 3. 22 nel Palatinato del Reno. Le piante Sordi furono in] 


al 1901, dalle piantagioni di alberi Sh frutta lungo le strade ASS nei Circoli de 
nato del Reno, Alta Franconia, Media Franconia e Bassa TIAGO con annesso ca i 


raggiunto i) 3. 6 per cento e nella Bassa Franconia perfino il 6.8 per. cento, dove le 
dizioni di Rea delle piante sono Pi favorevoli. i ; 


190€ La coltivazione deal Peeod da frutta ali: le. AVAdRO e sentieri », di E Ab 


st 


foglio settimanale della Società d’agricoltura di Baviera. 





































Lunghezza nl strade dello Statali e dei viali degli alberi da frutta 
SARI piantati sulle Stesso nell’anno 1902. 


SR 














rt) , TARE PIO ENTITÀ NumERO 
î di; É Rea stag d’alberi da frutta degli alberi 

DISTRETTI GOVERNATIVI Mich Stato ETRE da frutta 

| Y n + ella 

DE x chine to A nnghezia. (lf: Deazi 
li Batiera o it. i i 14,748,109 89. 3 5.1 14,310 
Bassa Baviera . . . .... PURA 815,464 152.5 18.4 25,992 
alatinato del feno: NECA I, 569,013 78.8 13.9 12,571 
ME ai 806,524 148.0 18.4 23,709 
Îta Franconia... OR Rat 636,412 | 170.8 26.8 27,326 
6| | Media Hrapeoniat. ik, eva 598,604. 150. 6 25.2- 24,090 
Bassa Franconia SRIGNERIA BR o, di) 651,458 130..7 20.1 20,913 
v e DL [960,793 109.5 11.4 17,431 
; Totale . . . 6,788,316 | | 1,030.2 15.2: 166,342 


va Osservazioni al n. Ò PA 8. — La piantagione scarsa delle strade mediante alberi da frutta viene regolata 
prigioni del clima. 





. 


dec Tavora mn — - Prospetto sommario delle nuove piantagioni di filari d’alberi 
a i nelle strade dello Stato 1897-1901. 





Reni Sa n ' PIANTAGIONI NUOVE Î 
at = dl ie di filari d’alberi'in genere NUOVE PIANTAGIONI D’ALBERI DA FRUTTA 
Bessie piante decorative 
i "A LA e da frutta 1897-1901 
dai DAS TRIBIISIDI 1897-1901 i | 


» GOVERNATIVI . © Numero Spese Numero Spese 








VI a NR vento È n° DUsbento Di Totale Per pianta 
RE È HAS SI piante Marchi pf. circa Marchi pf. Mi pf. 
io ea 40,897" ‘32,101.08 15.8 1,729 | 4,293. 68 2.48 

.-. . |: b,Bb4 | 18,109.71 55.0 3,039 | 6,048. 90 1.99 

+p0rd027 |: 02509.22) 04815 633 2,031.16 BI 

tig: rl 9076 101 17,486,86 ai 62.0 ‘ 5,661| 11,662.64 ZUOTA 

3,610] 8,755.28| 88.5 2,924 8,160. 30 2.79 

i - 2,045 4,513.27 | 30.0 606 | 871.58 1.41 

BS 19,261 5,135. 64 41.5 01,858. 2,120. 20 1.57 

MRS 1 1,40200-19,624. 18 14.4 1,600. 3,643. 01 TIQN 
poi | Mesia . i Media 

dn Totale ti. 46,552 ‘109;13b. 250 = 977 17,555 | 88,831.42 DIOR 








St tra le piantagioni: nuove di filari d’ alberi sulle strade dello Stato dell’anno 1897-1901 si 
avano 17,555 (37.7 °l) alberi da frutta (in massima parte pomi e peri). Le spese di piantagione importarono 
r albero circa marchi 2.21, ‘escluse le spese per la coltivazione e manutenzione, che sono ROSEvaO permanente 
tradali, incluse però le ppale per la fornitura dei pali. 


os 































Tavova III. — Prosicto sommario del UL RI 


strade dei Distretti governativi del appaia del Reno; aa Me 
conia negli anni 1897-1901. ) } 








° - Ti iN? 

2 o. RARIORO 1897-1901 

2 ‘ ione” |: medio . 7 

Li DISTRETTI GOVERNATIVI per albero | delle piante FAVASiA Cee 

o N mn RL RAMI Soripless tb, ROE albero 

I sitio a o MENTRE 

_ Marchi Pf.|. 1897 al 1901. |" rarchi Pf | Phfenig 

1 | Palatinato del Reno . . . . .| 8.21 12,840 | 1,416. ».| 11.46] 
Pas x SE 

aolrAlta Franconia a. 2.79] © 26,440 (1,228. 72, tia 

8 | Media Franconia. . .0.. .. L'ATSLONAETTO 708.49] 2. Lui 

4! Bassa Franconia. . . ... .| 1.57 “20,427 | 2.170.781) 10. Ci 


Totale... «| 2.38|  82984|  Bi6l8. 96 





Osservazioni. — Il reddito qui appresso indicato subisce una diminuzione! « se si calcola al lav 
nei primi 3 a 4 anni per la manutenzione e custolia affidita alle guardi» stradali, aumenta se sì 
alberi, che portano gia frutti, astrazione fatta da quelli piantati negli ultimi anni. VO UND degli 
più od in meno dovrebbero presso a poco PIPABVIARTI ; pesa 











/ 
(Dall’Oesterreichische Ehonomist, n. 4). 


Il commercio d’importazione di questo paese toccò nel 1902 la cifra di 1723. 8 
di corone, mostrando così di fronte al 1901 un aumento di 71. 2 milioni di corone; e 
mercio di esportazione toccò 1912. 5 milioni di corone, mostrando un aumento di 27 Joe i 
di corone. Si VgSdE 1 
Come è indicato dalle cifre DEA l’ RR ha superato Pi 
188. 7 milioni di corone, mentre nel 1901 l’eccesso era stato di 232.9 milioni. Ù 
Suddividendo le merci, secondo il loro stato di lavorazione, auvioa Te L la 





| IMPORTAZIONE |. 





1902 .| 1901 


Milioni di 


ti 


Materje (greg@o toi rie Ne o RIDI 1,011.6 1; i 48.7 
Merci semi-finite A LU nia | 250.8 + 19.9. 
Merci finita Me e OE 1 ‘461.4 + at Lora 











(1) Por il commercio estero dell'Austria-Ungheria segni anni 1900 do 901. v 
vol. I, pag. 1222; per i Puoi dieci mesi del 1901, Toi; si pag: BI VS 
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IMPORTAZIONE 5 . ESPORTAZIONE 
PRODOTTI. 1902. 1901 1902 1901 


Milioni di corone 








ell’agricoltura e dell'industria RE 839. 6 E SERI Y DEU MARIO DIE 


de 
Li 


K Delle miniere e dell'industria metallurgica. 198.5 — 24.1 137.4 |— 11.5 


Delle ri rimanenti IE ILT 1) COSSAO RIPA PEER G86NFIL ERE. (TORRI 





io alle varie merci possiamo notare i Lain punti: 

(Ao Merci coloniali, 50. 1 milioni di corone (aumento di 1. 4 milioni ri- 
petto al 1901); Tabacco greggio, 50.3 (— 1. 7); Sementi, 33.6 (— 8.5); Cereali, 33. 1 
eg 3.6); Bestiame da macello, 32. 3 (+ 12); Cavalli, 9. 4(+4+- 2. 7); Uova di pollame, 34. 7° 
pio; DI Vino, 18.6 (— 0. 4); Carbone e coke, 101.7 (— 6. 1); Cotone greggio, 167 
Ck 24. 1); Filati di cotone, 26. 2(+ 3. 4); Canapa, lino, juta 46.0 — (+ 0,9); Lana, 113. 6 
i +22. 8); Filati di lana, 38. 8 (+ 4. 7); Seta, 46.8 (+ 4.5); Cuoi, 41.7 (— 0.5); Macchine 
e apparecchi, 44.4 (+ 2. 1); Strumenti, orologi, ecc., 50.0 (—0. 8). 

| Nell’esportazione: Zuechero, 133 (— 43. 7); Cereali, 71 (+ 13. 4); Sementi, 20. 9, 

Di —2.6); Uova di pollame, 109. 5 (+ 13); Cavalli, 51. 6 (+ 1.5); Bestiame da macello, 101. 6 
È 31. 13); i 196.7 (- 22. GROta 45. 5 w 6.5); RoIonS, e filati e tessuti relativi, 


I na; 3. 7 (2. 7) dalla Russia, e 3.3 sil 2) dalla Rumania. Per En in complesso 
68. ‘2(172. DS di cui: 127. 7 (132. 8) per l’ Impero tedesco; 9. 7 (9. 3) per l’Italia; 3.1(2.7) 
. pe er la Francia; 474 (4.6) per la Gran Brettagna; 7.2 (7. 2) per la Russia; 3. 2:(3) pat la 

























per il 1902 Mo 


(Dalla | Wiener Lanairthsehaftich Zaitung, n. D) 


dei cereali nel 1902: 





CROAZIA 





— 5 UNGHERIA Dio 

E SLAVONIA | 

Quintali o 
FIUMANtO ce LATO I TLT le ANECI AG,O0GI LI TO 
DARA; RITI LESIONE 1° IONI AEO, 13,606,722 1,344,819 
OrLos I: RI TIR UAN E IE LO 709,477 

AVENA a ETICA e STO Oo LA AMOR 12,019,477 I 941,644 | 
Li 3,875,059 


ALANLUPCOLERA RR RI Pil 4 È 2,655,888 


Totale . . : 112,336,300 


Queste cifre superano di molto le previsioni pubblicate nell’agosto u. s.; allora. il dann 
recato dalle pioggie al raccolto del grano, fu ufficialmente stimato al 3 per cento circa, 
rispondente a una superficie di 100,000 ettari; mentre in realtà il danno è si limitò. Dil 
40 000 ettari. i h 

L’attuale raccolto è stimato favorevolissimo per |’ Ungheria, e corrispondente a un 
colto pieno e intiero. 
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Statistica generale del commercio spagnuolo nel 1901 @ 


(Rapporto dell’AmBasciatore d’Italia a Madrid). 


(2) Per il commercio della Spagna ui undici mesi del 1901, Baleaiago asi tai 
per il commercio della Spagna nel primo semestre del 1902, con Ì; FIPRSORE collo ; stes | 
del 1900 e del 1901, vol. IV, pag 926, Pa 


Dal ZL 
Ri î 





























1900, con un aumento dell’esportazione, che supera di 3 267,307 l'importazione. 
Le principali importazioni dall’Italia sono marmi, zolfo, canape, cartone di legno, fili 
per le conduzioni elettriche, legnami. 

Una delle principali esportazioni della Spagna in Italia è la sardella salata, quintali 
E 4, nol per un N@}or? di pesetas 1,375,833. È da notarsi l'aumento dell’esportazione in Italia 


Nel 1900 si esportarono in Italia : 
Vino comune ett. 116,025. . . . . Valore pesetas 2,320,504 
POho:quintali 49,534. .0 l'o... » 4,953, 452 
Uya' 0» ERBOSO eo » 1,107,296 





Bilancio d’agricoltura in Danimarca (2). 


(Rapporto del Ministro plenipotenziario italiano a Copenaghen conte CaLvi pr BerGoLo comm. GroRrero). 


Nel progetto di legge per il bilancio dell’anno finanziario 1903-1904, si trova assegnata 

la seguente cifra complessiva di krone (3) 3,239,439 per il bilancio d’agricoltura.’ 

In detta somma sono specialmente da notare i seguenti assegni: 

Ai Consorzi d’agricoltura, krone 23,000; per la Società Reale d’agricoltura, 8200; per 
promuovere l’industria lattiera, 14,000; per la Società dei piccoli proprietari braccianti, 3000; 

per consulenti agrari, 52,000; per istruzione dei lattai, 20,000; per promuovere gl’interessi 

. agricoli all’estero. 26,000; per le macellerie sociali porcine, 2000; per istruzione delle mas- 

| saie, 3000; per eseguimento di esperienze nelle varie colture di piantagioni da rendita e 

per il servizio di consulenti agrari che vi si rannoda, 90,441; per verificazioni di sementi, 

_ amalisi relative al commercio di semi, 6450; al consulente agrario analizzatore, 3000; per 

| coltivazione di piccoli lotti ed indennità di viaggi agricoli, 79,000; per l’organizzazione di detti i 
viaggi, 6000; per il progresso dell’orticoltura nei piccoli lotti, 3000; per promuovere il rim- 4 
* boschimento, 151,500; per le spese di amministrazione, compra di nuovi terreni e analizza- 

| zione nei terreni da rimboschire, 52,000; per altre spese a promuovere l’arboricultura, 

78,000; alla Scuola superiore agraria, 261,000; biblioteca e collezioni nelle scuole, 46,300; 

per esperimenti a lattiera, 100,000; per promuovere l'allevamento equino e bo- 


Ra 


#X 
















Organizzazione di un sindacato dei fabbricanti di giocattoli si \ 
agli Stati Uniti. Ti 0783 AIA 


(Comunicazione del Console di Francia a Chicago). 


tieri generali di questo sindacato sarebbero probabilmente a Nuova York. Peter di 
presidente della Compagnia di Chicago, avrebbe detto, che egli intendeva di cominciare i 
operazioni sotto il nuovo regime, al principio del 1903. Chicago è, dopo Nuova York} il: più 
grande mercato di giocattoli degli Stati Uniti. 
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Il tabacco coltivato all'ombra negli Stati Uniti (1). 


a 


(Dal Bulletin des Halles et Marchés del 21 l'geunaio 1903). 


tela, chiamata chesse cloth, la quale produce fi vantaggio di rendere i tabacco più. fac 

mente lavorabile, aumentando, così anche il suo valore commerciale. i 
Da un rapporto del Ministro dell’agricoltura a Washington, risulterebbe che il "eng Dl 

(RIPPER RE del tabacco Sumatra, CHrati est pino valle Sok Connecticut, è ora a 


40 are) alla coltivazione del tabacco ‘all’ombra. Si fanno pure delle SSpSnBaz) in Pens 
vania, Ruote York e Wisconsin. W ; 


di un tipo di tabacco, che possa servire per l’interno del sigaro, analogo alla Risi mne 


e si DCS di arrivarci, con accurati dn di coltura, di IORIazionA e di scelta, Lo san 




















SUIÙ IAGcolto. del cotone Degli Stati Uniti nel 1902. 903 (1). 


‘RIRARROrIO della R. Ambasciata d'Italia a Washington). 


{ue Nella comunicazione di e R. Ambasciata, in data 7 novembre, n. 1740, era detto 
che questo ufficio federale del censimento, dopo il suo primo rapporto del 3 dello stesso 
| mese, sul raccolto del cotone in questa Confederazione, per la stagione 1902-903, ne 
| avrebbe pubblicato un altro, indicante il numero delle balle di detto raccolto, separate dai 
| semi (« ginned »), a tutto il 15 dicembre. Questo rapporto è stato pubblicato, infatti, il 5 del 
| corrente mese ed il prospetto, che segue, ne contiene i dati più importanti. 

Nella prima colonna del prospetto sono indicati gli Stati ed i territori, dove il cetone 
e. separato dai semi; nella seconda colonna sono segnati il numero degli stabilimenti 
di separazione dai semi (« ginneries »), che hanno forniti i dati agli agenti dell’ufficio del 
fi. nella terza colonna figura il quantitativo di balle di cotone effettivamente 
| pulite, a tutto il 15 dicembre compreso; nella quarta il quantitativo delle balle di cotone, 
i | che secondo la stima degli addetti agli stabilimenti di pulitura, devono ancora essere sepa- 
| rate dai semi; nella quinta colonna, infine, è registrata la percentuale del cotone, che 
| rimane da pulire, secondo la stima degli agenti dell’ufficio del censimento : 











STATI E TERRITORI sii vaerri ni nai PERCENTUALE 
pulite da pulire 
RAISI 4,542 2,167,472 188,968 90. 2 
La E 5,046 1,876,850 66,714 95.4 
Mississipì . . .. +... SUIT, 4276 1,135,557 225,150 82.8 
| Alabama. VELI RE EA AO 3,889 896,994 65,168 94.2 
- Carolina ESE RAI 3,187 863,989 44,754 96.4 
| Arkansas e Ca, 2,510 | 768,861 149715 | ‘86.1 
1 AREA A Ro 2,145 | 670,485 159,908 85.2 
UR Garoinatdel Nord: iii il ul, 2,683 517,068 28,232 94.9 
Territorio indiano. POLE OLIPRIONRE LORI 428 372,042 52,831 87.2 
MLD eta) bara 1ee 84,409 | — 88,8 
 Oklal n SION O PALI OE 168,190 29,568 84.5 
FI id: E IA 284 |. 64,448 6,598 87.9 
i (SA ZIOTATRIAAG 59 39,185 3,115 94.5 
0 VO EC NOTTI 12,537 2,491 82.0. 
AZ, OE 8 1,027 150 87.8 
e, MT Totale (104 30,194 9,811,835 1,057,771 90.2 
Me, pe ; " 7 2 DINE RI i TEELA n 


fo Per la ono del seme olio di cotone nel 1899-1900 vedi Bollettino, vol. II, pag. 248; 
r la produzione ed il commercio dell’olio, vol. II, pag. 1041; per le previsioni sul raccolto del 
903 e confronti con il periodo del 1892 al 1891, vol. II, pag. 1969; pec la raccolta probabile, 
PVI pag. 1876; e LEE, ulteriori notizie sul raccolto, anno II, vol. I, pag. 241. 















dati, questo peso, in media, sarebbe di Hbbre inglesi 503. 8. Prendendo Pia cifra 
media, indicante il peso delle balle quadre, e prendendo libbre 253, come media del peso 
balle rotonde, il numero delle balle, del peso lordo di 500 libbre, pulite, a tutto il 13 dicembre 
è di 8,974,722. Se si tiene conto, poi, del peso dell’imballaggio ue libbre per por si È 
che il numero delle balle da 500 libbre, peso netto, è di 8,600,758. 
Dal prospetto che precede appare, dunque, che, secondo la stima degli addetti’ nei sta | 


RHmnent di pulitura, restava, al 13 ICOEg ancora il 10.2 Coro cento del raccolto da n). 


peso oo di 500 libbre, e a) gli agenti federali, un raccolto a balle 9 1954, 106. Qu 
ste stime sarebbero di poco superiori a quella fatta dall'ufficio del censimento il 3 di nove 
bre, mentre sono di molto inferiori alla stima, che il dipartimento di ‘agricoltura fece | 
primi di dicembre (pegetto del rapporto del 10 RIDERE, n. 1990 Morini la quale d Fao 


della stagione della pulitura. St ti 
onalpliato sia il merito di ea stime ufficiali, esse fanno ritenere, che il. raccolto 


il cotone greggio e la loro RR a mantenersi tali. 








da 1902 ® 



























(Rapporto di FRANCESCO Croce, R. Vice-Console d’Italia a Parà). DAR « 


#E 
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Sernamby Caucho TOTALE 



























































R Chilogrammi 
}I 
f 0° America. 
Fal fegato Si MS La 0010609 1,044,998 1,011,814 |. 1,063,861 6,888,242 
DI MANIE ALE VR, N » » » » » 
VOLA on RI 2,726,303 553,191 3,484,276 70,934 6,834,704 
Mn NC iLotalar 208% 6,493,872 | 1,598,189 4,496,090 1,134,795 13,722,946 
mA 
Ti Europa. . 
MELIA WA A ” 

RU e Sele 3,913,199 900,822 832,283 1,185,968 6,3832,272 
MRO AO MA 448,629 30,936 197,563 733,770 1,410,898 
e i.e] (4,257,200 594,058 | 1,525,964 231,357 | = 6,608,579 

A $ pa Rada Ma l'otale(tt. 8,619,028 1,525,816 _2,555,810 2,151,095 14,851,749 
Ri Totale generale della esportazione in America ed in Europa dai porti di: 7 
) MANapsRi i e eva vee Uhilogr; 13;720,914 


RT LIEVI DESIO PIRANO MENO AS » 1,410,898. Ri 
MIS (ELE ARPA ca CRE RO AREA DDR » 13,443,283 


Totale . . . Chilogr. 28,574,695 


cn i 
a 


sE Comparando questi dati con quelli del 1901, si constata una diminuzione sull’esporta- 
fo ne se Ta pucolo È queste PAGION di ER 1,765 nn: 









î Di Ri Wa f Po fa 
ì: lo ehitrate di gomma dalle Isole sono state. presso a pero eguali E) 
CEdeRO 3° e Ì fr pi È SOTA I hi 


4000 reis. Il IE di Cametà ottenne un minimo di 2800 e un massimo di 2000 
Il mercato MIEFIAIRSAICA è SA abbastanza animato, sperando. PICCRI AROAIAILI 
























per libbra da consegnarsi in gennaio-febbraio; Cametà 59 d.; fina 89-85 n Fit: 

La quantità più importante dell’articolo è destinata agli Stati Uniti del ‘Nord ed all'I 
ghilterra; infatti nel 2° semestre del 1901 (ultime cifre particolareggiate CONOSCA si e i i 
bero i seguenti dati: A 








' ESPORTAZIONE Vili i): Esrortazion 

da Belem sr Stati SU niti Taghilterra 
Chilogrammi Reit Chilogrammi Chilogrammi i 

Fina |. LL... 04 10+.| 4,298,146. | 22,887,868,059 | 125,956. | a,d54/7601 
Media CUSANO Lit Asia 292,581 | 1,622,364,820 64,847 | = 208,396 
Sernamby.. i eril'e n. ee ate } 3,327,636 6,252,614,123 | 1,471,994 sa 





125,548. 
L’Italia viene dopo, ma a molta distanza, con soli kg. 11,398. 
Nel 1900, su di una esportazione totale (di gomma elastica) dal porto dr Parà di 
kg. 16,503,844, del valore ufficiale di 131,414,311 milreis 286, si esportarono per gli Stati 
Uniti kg. 8,717,401, del valore di 64,130,799 mtlreis172; per l’Inghilterra, kg. 7,153,021, 
del valore di 62,058,442 milreis 371; per la Francia kg. 620,450, del valore di 5 ,047 ,619, 
milreis 763, e per l’Italia 6942 kg., del valore di 67,892 milreis 760. FAI 
Nel 1899 s’erano esportati kg. 15,937,951; nel 1898 kg. 14,492,224 del’ valore ai 
126,103,397 milreis 802); nel 1897 kg. 15,489,989 e nel 1896 kg. 15,229,684. | È 
Della gomma esportata nel 1898, kg. 7 474 ,324 (del valore ufficiale di 62 Ts 
milreis 623) furono spediti agli Stati Uniti; kg. 6,430,882 (del valore di 58,692, 021 DA 
517) in Inghilterra, e kg. 527,123 (del valore di 4,193,413 milreis 142) in Francia. 
Relativamente alle prossime esportazioni è da prevedersi poco movimento, fino a che 
non sarà definita la questione dell’Acre; sono già pronti diversi bastimenti, per recarrsi 
quella regione, appena l’ordine sarà ristabilito ed assicurata la vita e gh averi i degli interes- 
sati in questo na ramo del commercio dell'Amazzonia. 




























DE mondiale del vino nel 1902 (1) 


ne ‘mondiale dol vino nel 1902: 


ì) 


; Frongia (2) media dei DINE anni anteriori. . . . . ettolitri 42,740,738 


| Corsica (8) . . . . . . . . produzione del 1902 » 112,000. 

e pori » » 1901 » 5,547,179 
MI Afporia (4) » 1902 =» 3,666,000 
COGI. GET A 319020 100,000 
LEO e » » 1901 » 42,600,000 

Italia . MSA EMOTAD I RIF L A Ita dI, » 1902 » 34,000,000 

Spagna (7). A RIONI » ». 1901 » 19,700,000 

SRAPRA A i n » 1902 »  16,600,000 
MeriivPortogalio (8) 0... » » 1902 ©, »  4,800,000 


ORALI E co ASLOTOREAar, 


(1) Per la statistica della produzione mondiale del vino nel 1901, secondo il Moniteur vinicole, 
vedi il prospetto, pubblicato nel Bollettino, vol. I, pag. 435, nel quale sono registrati tutti i paesi 
+ produttori, che figurano anche nella tabella qui sopra riportata. Per la produzione e consumo del 
vino, birra e acquavite nei principali paesi del mondo negli anni 1898, 1899 e 1900, vedi vol. I, 
pag. 328. 

(2) Per il consumo dei vini in Francia nel 1900, vedi vol. .I, pag. 819; per la produzione ed il 
— commercio nel 1901 e nel decennio 1891-1900, vol. I, pag. 321; per la pletora di vino nel 1901, vol. I, 
pag. 1072; per l’inchiesta e rimedi sulla crisi vinicola, vol. I, pag. 763; sulle condizioni del com- 
È mercio vinario nel 1901, vol. I, pag. 1576; per il mercato del vino, vol. II, pag. 696; per la situa- 
| zione del mercato vinario, in marzo, vol. II, pag. 881; in aprile, vol. II, pag. 1046; in maggio, vol. II, 
| pag. 2239; in giugno e luglio 1902, vol. III, pag. 670; sulle previsioni per il raccolto del vino nel 
1902, vol. III, pag. 1199; sulla diffusione del vino francese nel Belgio, ‘vol. III, pag. 1603; sulle previ- 
î sioni per la campagna vinicola del 1902, vol. IV, pag. 814; notizie provvisorie della vendemmia in ‘ 
| Francia nel 1902, vol IV, pag. 2525. 
(3) Per la vendemmia in Corsica, vedi anche Bollettino, vol. IV, pag. 2525. È 
(4) Per le previsioni sul raccolto del vino in Algeria nel 1902 vedi vol. II, pag. 2252; sul rac- 
i: colto del vino nel 1902, vol. IV, pag. 1368; sul commercio dei vini in Algeria, vol. IV, pag. 1506; 
di per l'importazione dei vini algerini in Isvizzera, vol. IV, pag. 1834; notizie provvisorie sulla ven- 
belt demmia in Algeria, vol. IV, pag. 2525. 
i (5) Per la vendemmia della Tunisia, vedi pure vol. IV, pag. 2525. 
hi Per la vendemmia del 1901, vedi vol. I, pag. 803; per la produzione del 1902, anno II. 


va io Per la condizione della viticoltura, dell’enolugia e del commercio vinario nel 1901, vedi vol. I, 

: g. 527; per la viticoltura ed il commercio dal 1897 al 1901, vol. III, pag. 674; per la produzione 

;} ed il commercio dal 1897 al 1901, vol. III, pag. 2121; per la produzione ed il prezzo dei vini nel 

1902, vol. MV pag. pi per la produzione. del vino in Catalogna nel 1902, vol. IV, pag. 1945 ji per 

ti, il e 
ini 

+. I, pag» 830; per la produzione nel 


dè» 








































Azzorre, Canarie, Madera. . ti Và del 1902. ettolitri 


Austria (1) Sg RE ei » «>» 1902 » 

Ungheria (2); Ret, 2a A ve ST 

Germania (9) ei duna mi 1902. » 

Russia tie cat IS » 1902 » 2 300, 000 
Svizzera (A). ct » » 1902 » 700,000 
Turchia e Cipro (5)... . . » » 1902 » 1,800,000. 
Grecia e isole (6) ix. e » 1902 » 800,000 
Bufera oe > 190270» 12/300, 000000 
> EA CU ENCIMCI AMIR MO N A ORC NITAIOIIE Lo » 1902 » 500,000 


pag. 672; per lo stato delle vigne nel Tirolo meridionale nel 1902, vol. III,+pag. 2266; per il com 
mercio dei vini nell’Austria-Ungheria nel 2° e_ 3° trimestre del 1902 (per via di ‘Lrieste), vol 
pag. 1647. FAIR 

(2) Per le duci della viticoltura in Ungheria nel 1900, ed il commercio dei vini dal 1886 
al 1900, vedi vol I, pag. 76; per la produzione ungherese di vino dal 1896 al 1900, vol. I, pag. 1929 
per il commercio del vino nel 1901, vol. I, pag. 1420; per il commercio dei vini a Fiume nel 1901 de 
vol. IV, pag. 780; per la viticoltura in Ungheria, Croazia e Slavonia, anno II, vol. I, pag. 779. 

(8) Per la produzione del vino in Renegovia nel 1901, vedi vol. II, pag. 242; per il commercio 
vinario a Mannheim dal 1890 a tutto il 1900, vol. I, pag. 1570; per il commercio vinario a Franco 
forte 8/M. nel 1901, vol. II, pag 2248; per il commercio vinario a Magonza nel 1901, vol. III, pa 
gina 1558; per il commercio vinario nell’Alsazia-Lorena nel 1901, vol. III, pag. 2264; per . il com- 
mercio dei vini ad Amburgo nel 1901 e confronti dal 1897, vol. III, pag. 2123; per l'importazione — dI 
del mosto nel 1900 e nel 1901 e la produziore di vino nel Wiirttemberg nel 1901, vol. II pag. 246; 
per l’importazione dal 1° agosto al 81 dicembre 1901 di mosto nel Wurttemberg, vol. II, pag. 872; lag 
per il danno cagionato dal gelo alle viti, vol. 1I, pag. 1899; per il taglio dei vini in Germania nel 
1901, vol. II, pag. 2260; vol. III, pag. 826; per la statistica dei vini da taglio importati in Germania 
nel 1901, vol. III, pag. 1047; per il commercio vinario d’importazione nei primi due mesi del 1902, i 
vol, II, pag. 244; nei primi quattro mesi del 1902, vol. II, pag. 2246; nel 1° semestre del 1902, con È 
confronti con lo stesso periodo degli anni 1900 e 1901, vol. III, pag. 1188; per il terzo trimestre. 
per tutti i nove primi mesi del 1902, vol. IV, pag. 2257; per la vendemmia nel 1902, vol. IV,pag. 2259 È 
per il commercio vinario della Germania nel 1902 e confronti col 1901 e 1900, anno II, vol. TS 
pag. 908; ed infine per la vendemmia nel Wiirttemberg nel 1902, anno II, vol. I, pag. 912. È; 

(4) Per l'importazione ed il commercio dei vini in Isvizzera del 1891 al 1900 e nei primi noy 
mesi del 1901, vol. I, pag. 486; per tutto il 1901, vol. II, pag. 1042; per la superficie coltivata. 
viti e la produzione di vino nel 1900, vol. I, pag. 762; per la produzione di vino nel cantone d 
Vaud nel 1900, vol. I, pag. 1578; per la superficie dei vigneti e la loro produzione nel 1901 nel'can y 
sone di a0'Wtnsa, To6 I, pag. 19833; per lo stato delle viti, vol. II, pag. 1800] per fe <Aa vinicola. 2 


trimesfre del 1902, vol. II, 2243; nel TRE CAI vol. III, 2119; stato delle vigne e del com-. 
mercio vinario in Isvizzera nel 1902, vol. II, pag. 2243; stato delle vigne e previsione del (raccolto — =) 
.nel 1902, vol. III, DAG 2268, e vol. Hi pag: ta0 e 804; commercio dei vini svizzeri alla fine del 1902 i 


zeri, osi IV, pag. 1685; per la superficie dei vigneti e la ARL ss DARLO di Zurigo per 
1901, vol. IV, pag. 938, e anno II, vol. I, pag. 48; per il commercio dei vini nella Svizzera francese. 
nel 1900, 1901 e 1902, anno II, vol. I, pag. 181. % SR 
(5). Per la produzione ed il commercio dei vini nell’anno fiscale 1900-901, vedi: vol. ri pag. 7 
(6) Per le vigne ed i vini in Grecia nel 1902, vedi vol. III, pag. 1588; per la” produzione 
vino nelle isole greche nel 1901, vol. I, pag. 435. nel 1902, vol. IV, pag. 1908, ed anno IL 


pag. 358. 

























+. ++. +. produzione del 1 1902. ettolitri 2,700,000 | 
Sta Goito. sa » da 1902 » 1,100,000 
; Messico eroina pi e CURE RI VD. Vo 1902 » * 25,000 


Repubblica Argentina. urge » “> 1902 » 1,500,000. 
Me E Art 1908 N 2,500,000 
Ma.) » Mr1902:-d, “ 95,000 

ue Brasile csi) ig. » » 1902 . » 350,000 
BEEPABUAY (B) il, è 1908 43,000 
LI AAT 1 » 1902 20,000 
SOITAZA LA CI FRANE AIOTAE » » 1902» 327,000 

Tags: “Capo di Buona Speranza OÙ » DE ALIOZIA 90,000 
Me Persia. » pi t9GI a Sa 0 RR000 


Dx L'industria delle sardine al Canadà (Vancouver) (6). 


(Dal Bulletin mensuel de la Chambre de commerce francaise de New York). 

De: IT un rapporto del console degli Stati Uniti a Vancouver, in data del 28 novembre 1902, 

si legge: « che un americano, visitando tre anni fa lo stretto di Puget, fu meravigliato del 
st ‘numero straordinario di piccoli pesci, che si trovavano in quel punto, pesci che gli abitanti 
| qualificavano come sardine. Fece venire una persona competente e pose in iscatole una 
| certa quantità di questi pesci. Il successo, che ne ottenne, fu tale che egli aprì uno stabili- 
| mento a Port Towsend, che produsse nel 1901, primo anno della sua fondazione, 60,000 sca- 
; tole. Si asserisce, che la qualità sia superiore a quella delle sardine dell'Atlantico, ed eguale 
<a quella del prodotto importato. 
Si tratta ora di costruire uno stabilimento molto più importante, ERA lo stesso 
| pesce molto abbondante nello stretto vicino alla città. Avendo il governo canadese sop- 
presso il dazio sull’olio di cotone, le sardine, possono essere preparate nelle stesse condi- 
| zioni che allo stretto di Puget, e se ne troverà facilmente lo smercio nelle provincie e fino 
a Winnipeg. Sembra che da questo fatto ne risulti una eccellente occasione per stabilire 
d: delle fabbriche . in questa Su (O) Re vicinanze. si paese intorno a Vancouver si popola 


4 pesci, e di dedicarsi a mettere in idiaiole le sardine; ma non si diede finora esecuzione @ 
st pinto progetto. . 










i d Per n pidanizione del vino nel 1902, vedi vol. IV, pag. 1347. 
p (2) Per la produzione ed il commercio dei vini, vedi vol. IV, pag. 2389. 
(8) Per l'importazione dei vini, ecc., dal 1896 al 1900, vedi vol. I, pag. 1075. 
(4) Per la produzione del vino nella Nuova Galles del Sud nel 1901-902, vedi vol. III, pag. 167. 
(6) ‘Per l’importazione del vino dal 1891 al 1900, vedi vol. I, pag. 765. 
6 Per la stessa industria agli Stati Uniti, vedi Bo/lettino vol. III, pag. 1733, ed in ISIN vol. II, 





















PROVVEDIMENTI 


IN FAVORE DELL’ ‘AGRICOLTURA, DELL "INDUSTRIA. E DEL 
ALL'ESTERO. 


Trasporti di primizie a destinazione della Germania. 


(Rapporto del Console generale d’Italia in Algeri). 


rendosi esso a sforzi sempre maggiori per riuscire a far vittoriosa. concorrenza ai prodotti 
italiani sul mercato tedesco e specialmente a Berlino. pi {Age 

Su questo argomento ho già avuto l’onore n richiamare l’attenzione di ‘coteslo Mini. — di 
stero, il de si HAPEDO, a sua A toe d'intrattenere il R. SORGHMEIInO delle ferrovie. 


* Le REGDEDARE des primeurs, fruits, fleurs du midi, de l’Algérie et de la Corse 7 
vers l’Allemagne. i 











mente in vigore al Cile, e che deve essere applicata col 1° gen- 
«naio 1903. 










” 


i presidente della Repubblica iL Suo ha emanato, in data del 13 o 1902, il 


Io decreto: 


«È approvata la presente rariffa generale, che entrerà in vigore col 1° gennaio 1903, 

Ù dà alle disposizioni seguenti: | SIR 

N i 1. — Questa tariffa si riferisce ad ogni genere di mercanzie. 

NPI a 69 dell’ordinanza delle dogane non potrà essere applicato, che alle mer- 
canzie, che sono in esso > espressamente indicate. RA ? 


À 


En quello di cui si ii ” applicazione nella SEME, l'incidente non sarà con- 

















3) 


di iligion escludendo la paglia, i ui la carta, la SEA nrÀ e Je sn materie î im ) 
| gate per condizionare il pacco. Ù ei 3 Ri 
Sono eccettuati i casi, per i quali la tariffa stabilisce delle regole Spadini BaL cer 


vw 


mercanzie. 


6. — Si intende per peso, in esso compreso il recipiente, il peso delle merca e; 
$ 


con ì recipienti, che Je racchiudono immediatamente e che sono. a esse aderenti, 
quando questi hanno servito per il loro trasporto. Linn 


7. — Si intende per peso lordo, il peso delle mercanzie, in esso compreso tutt 


che serve a contenerle ed a imballarle. Le to 


4 


8. — Sono considerati come PRianNI ordinari i vasi, le bottiglie e le boc 
(Nacons) di terra o di vetro, le casse a forma di tamburo, in ferro, zinco, stagno, rame 
piombo; le casse di legno, di cartone, in foglie d’ottone, o di altro, l’uso delle quali sia 
cessario. DA; 

Non sono considerati come recipienti ordinari, quelli che non si adattano alle | me 
canzie, che racchiudono, che hanno un valore proprio e che non servono generalmente a; 
usi, nei quali furono impiegati; questi recipienti RALE considerati, ‘come merci d’impor 
zione e saranno oggetto di una valutazione separata. 


cento. 













TE ; SPAIN RINIORE > Lat 












e. i ì 
13. ii i fiori artificiali o le cravatte saranno unite ad altre mercanzie, e non 


racchiuse i in scatole di cartone o di legno, il loro ‘peso netto sarà aumentato del 


Và 


cento. p5 ; I À 
ei TRES Gli astucci dei gioielli, orologi, e oggetti d’oro, di argento e di platino, 
o compresi nelle valutazioni di questi oggetti. 


DO 


; egole, che ad essi sono applicabili. Lù De: 







sa: — I pezzi staccati di vai n vetro, porcellana o majolica, non aderenti agli ar- 


16. — 1 colelli © Bh. istromenti taglienti, con manichi in metallo inglese, o rame 


nai — Le redini, alle quali saranno Besati dei morsi, saranno valutate assieme a 


I letti, ‘în tutto od in parte nikelati, saranno valutati con un aumento del 20 per cento. 


| 22. — Le camicie di cotone o di lino per bambini, che abbiano il collo, minore di 







seta, misti a materia inferiore, in una proporzione, non superiore 





(28. —I tessuti di 
1 per cento, saranno valutati, come se fossero tessuti di seta” TLC 





iva 





na cassa piena, oin una cassa a Sannino si aumenterà il loro peso netto dell’80 —w 


Se vi sì trovano degli astucci di troppo, questi saranno valutati separatamente, ia | 















solina, nei canevacci, da osnabruck e OR, (PRA, 


Gli osnabrucks di cotone, che abbiano più di 18 fili, saranno valutati come. tai da 


td " È dui 


‘ballaggio. | "OA a 


hi. 


: di 
‘tovaglie, sue ponchos, e SE saranno valutati, secondo le categorie, alle quali e ess i 


teranno in un quadrato di metri 0. 006 di tela. 

i 34. — La superficie dei cristalli e degli specchi, sieno o no o quadrati, si 
moltiplicando la maggiore lunghezza per la maggiore larghezza. RS pa 
35. — Le confezioni, le a le casse, i Ris gli istrumenti, x 000n incompl 


e la daliizione. saranno valutati come du completi. 
36. — Gli 088 etti di acciaio saranno assimilati agli articoli di ferro analoghi. 























"Appalto per la REnIara di carta nella. Spagna. 


(Dalla Guerta de Madrid). 


& ‘i 


Me, 
se SADR | 


rta d la servire 2 « Direcoion Geheraf de Contribusiones. » in Spagna durante gli anni 


INS si È 





sia dari quindi principio ad un giro di escursioni della durata di 20% giorni circa. 
NA Le ferrovie Adriatica, Mediterranea e Sicula, nonchè la NavigKzione Generale Italiana, 
anno concesso la riduzione del 50 per cento. 



















Vienna che rimarrà aperta dal 4 al 26 aprile 1903. e dalla quale si «dovrà rilevare: lo 
luppo che l’allevamento delle api ha raggiunto, attualmente, nei diversi paesi. || | |. dai 
Tale esposizione avrà luogo nel locale concesso dalla R. I. Società di giardinaggio. 
Vienna. ì iS 
Ad essa hanno aderito i principali Istituti scientifici che” si occupano di apicoltura | 
Monarchia austriaca, e sia per queste quanto per le molte altre adesioni già. pervenute 
prevede che questa esposizione avrà un’importanza notevole... i i 
Il termine per potervi prender parte spira il 28 febbraio p. v. Per informazioni 
al Comitato promotore (Bienenzuchtaussteleungcomité) I, Schaufiergalte, 6, Vienn 


° 


Questa esposizione avrà luogo nel luglio p. v., e comprenderà i lavori degli appren- 
disti e ARE DAGFOSD HAYON Sglla scuole ladasthe.i ì Ale usati. Vial ARR EIA 


questa industria. i I, 
oo esporre i produttori stranieri e PArAAIpane solo qui viag delle macchi 


quella dei prodotti, cioè alla ra delle scarpe. 
I prezzi da pagarsi per lo spazio sono: vi SARI 

per 1 metro quadrato di spazio di tavola: lire 9; i 

per 1 metro quadrato di spazio sul suolo: lire 7. 50. ‘ 
Teeipdsitone dovrà fornire da seguenti AEREA Nome e residenza; natura a degli a ar 





2 qui 


x 


dei assicurazione contro gli incendi richiesta: come esporrà le sue mercì e 
prezzi: se desidera un rappresentante o un sorvegliante, e se andrà in PRISON S 
‘scegliere da sè un rappresentante, e; in tal caso, il nome di costui. o 
| Questa esposizione sarà una splendida occasione per portare a conoscenz 
duttori tedeschi, le macchine, spgginoni e simili per la confezione delle scarpe. 


Roma, 1903 — Tip. Nazionale di G. Bertero e CO 
i VANI : 






la 





ANNUI \ PAGAMENTO 


_— nad 


Con decreto del 17 dicembre p. p., venne disposto che 


| ‘nel Bollettino Ufficiale del Ministero di agricoltura, in- 


—. dustria e commercio fosse ammessa l’inserzione di annunzi 
|a pagamento per mezzo di pagine separate e distinte dal 


‘» ’—’.testo e a determinate condizioni. 


; Ora l’on. G. Baccelli ha deciso che la concessione STA 
. detta pubblicità sia fatta ad un assuntore speciale ed esclu- 


“‘’sivo, per appalto in seguito ad una gara di licitazione pri. 
| ‘’ vata, conformemente alle norme legislative in vigore. 


_ —Gl’interessati possono rivolgersi per informazioni e 
chiarimenti all’Economato generale del Ministero stesso. 





PER GLI ESTRATTI DEL BOLLETTINO 


Gli Uffici, gl’Istituti, i privati cittadini, che, con l’inten- 


* dimento di diffondere notizie utili fra il popolo, desiderano 


avere estratti di articoli pubblicati nel. BOLLETTINO UFFI: 
CIALE, debbono farne domanda alla Direzione entro i tre 


«giorni dal ricevimento di ciascun fascicolo. 





(i Saranno accordate facilitazioni speciali nei prezzi a coloro 
che commetteranno non meno di 200 copie di estratti. 


| È incominciata la distribuzione dell’indice e della coper- 


|’ tina pel primo volume del BOLLETTINO UFFICIALE del 

.. ». Ministero di agricoltura, industria e commercio (Anno I, tri- 

°°’ mestre gennaio-marzo 1902). Sono in corso di stampa gl’in- 
‘. dici e le copertine per gli altri tre volumi del 1902. 





‘| I non abbonati al BOLLETTINO, per avere l'indice e 


«la copertina di ciascun volume, debbono farne domanda, 
|» accompagnata dal relativo importo (L. 1.50 in cartolina. “Va: 
II glia) PALSSORONIO -cassiere del Ministero. 





Pers PI SALA 


Prezzo di. u 


0) 


© Presso l'Economo-Cassiere del Ministero di Agricoltura, 


dd 


‘e Commercio; oppure 


n 


Let CURTI 
VERIIIE i) 
n ; 


oman inse 


































na, 16 aprile 1902. 


_—— n= h NRE 





lndosto e Commercio 


db 15° 


: ta * Decreto imictetislo 10 aprile 1902 2, perla ele 
|..‘. zione dei probiviri industriali e (queta) ME 
Sr . Pag. 400 


. Circolare ministeriale intorno al italo II & 
| nazionale ‘dei filati di seta (0... 401 3 


| Agricoltura CÈ industrie affini: 


‘Richiesta di rapporti sulla ‘operosità delle 
‘ delle Stazioni eo nel bieanio 3900 901 ; 
(Circolare). Ro RSA n 401 
Pois di siouonii ‘sulla operosità delle SILLA 
: Scuole di SE tOOaA nel biennio 1900-901 > * 
‘ (Gircolare).. RA STIA Oi VARIE 33): 402 Ù 
‘ Notificazione per acquisti di: ‘puledri per 47 
Re Psercitob Sion nt, n 403 


i Rega: Notificazione di cura :0) PIERRO 
Poligatoria dl COLO, no 404 





it Legislazione agraria: 


Derieli reali riguardanti OD sro dama: 
mali n 404° 


| Proprietà industriale e divitti d'autore: 


Gibrisiridenza amministrativa... . 406 


| Attestati di privativa industriale Da 

dal 6 ‘al 12 ‘aprile 1902. SRD CAN 

Pot Trasferimenti: ‘di. privative dial pube 
«‘ blicati il-giorno 18 aprile 1902 si 419 


Attestati. di trascrizione di duarchi. di a adr, TR 
: brica, ruencati: il 7 dpalle 103 n 412 





" Concorsi: 


Concorso al posto di professore siraantinano 
‘per la cattedra di macchine termiche e-fer- 
FOMDE nel R. Museo industriale di To- 














dirlo Marta di ‘meteorologi è geodina 
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Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio 


PARTE UFFICIALE 


ONORIFICENZE 


Nomine nell'Ordine della Corona d’Italia. 


Regio decreto 6 aprile 1902. 


Su proposta di S. E. il Ministro dell’agricoltura, industria e commercio, S. M. il Re 
ha nominato: i 


Commendatore. 


Fusco avv. cav. Ludovico, deputato al Parlamento, presidente del Circolo enofilo 
italiano. | 
Ufiziali. 

Re Riccardi cav. Adolfo, editore di opere teatrali in Roma. 

Guberti ing. cav. Antonio, possidente in Palombara Sabina. 

Vicentini ing. cav. Giovanni, presidente dell’ Associazione agraria del basso Vero- 
nese, 

Cavalieri, 
Formiggini Nacmani Giulio, possidente in Modena. 
Lisi Antonio, direttore di oleificio in Santo Spirito (Bitonto). 
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Auriemma Michele, sindaco di San aut e consigliere della Came 


LE VIS 


._ mercio di Terra di Lavoro. | 3 
Brucchietti dott. Luigi, medico-chirurgo i in chieti i 


Pavoni rag. Alberto, direttore dello stabilimento balneare Terme Magnag 


.  somaggiore. da, dif 
. Aragno Arturo, commerciante in Roma. |. | 


Clarini Giuseppe, consigliere della Società delle So) da acqua. t 
Bondi Camillo, comproprietario della manifattura di ceramiche di Signa. si 









È , Di H T pr ni 
DISPOSIZIONI NEL PERSONALE 


SERVIZI DIVERSI 


| DIPENDENTI DALLA DIREZIONE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 


Collesi dei probiviri per le industrie. 
Nomine di presidenti. 


Ae Regio decreto 3 aprile 1902. 





Carelli avv. Angelo, pretore del mandamento di ‘l'ivoli, nominato presidente 
del Collegio dei probiviri per la industria della carta e affini, con sede in Tivoli e 
A | giurisdizione sul territorio del comune stesso. SUS : 


Scuola industriale per le Marche in Fermo. 
x 1 Aborcii ministeriali del 6 aprile 1902 sono state fatto le seguenti nomine 
a nel personale insegnante della scuola industriale di Fermo: 


Anastasi i ing. Anastasio, professore di meccanica e disegno relativo. 
Cerpelli Nicola, professore di disegno geometrico ed ornamentale. 
Raccamadori dott. Francesco, professore di italiano, diritti e doveri. 
Salomoni Salomone, professore di plastica e d’intaglio. 
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SERVIZI DIVERSI 


DIPENDENTI DALLA DIREZIONE GENERALE DELL’AGRICOLTURA 


Disposizioni nel personale forestale. 


Decreto ministeriale 22 marzo 1902. 
Cassano Giovanni, guardia dei regi Tratturi, sospeso dallo stipendio e dalle funzioni 
fino a nuova disposizione perchè sottoposto a giudizio penale. 
Decreto ministeriale 8 aprile 1902. 


Achena Giovanni Giacomo, guardia demaniale di Sardegna, concessogli il 2° ses- 
sennio a decorrere dal 1° aprile. 
Bitonti Pasquale, brigadiere ; Andria Antonio e Carbone Rocco, guardie della bri- 


gata forestale provinciale di San Giovanni in Fiore (Cosenza), meritano enco- 
mio per avere efficacemente coadiuvati gli agenti della forza pubblica nel pro- . 


cedere all’arresto di un omicida. 


Ammissione di un alunno straordinario nel R. Istituto forestale di Vallombrosa. 


E ammesso quale alunno straordinario nel 1° anno del regio Istituto forestale 
di Vallombrosa il signor Dino dei baroni Compagna, a scopo di istruzione, senza 
diritto a carriera. 


Servizio ippico. 
Movimento nel personale. 


Decreto ministeriale 10 aprile 1902. 


Zicari Felice, nominato guardastalloni di 2* classe, con l’annuo assegno di lire 250, 


per la stazione cavallina di Recca, in provincia di Foggia (Deposito di Santa | 


Maria Capua Vetere), e per il biennio 1902-903. 
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IL 


LEGISLAZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


CREDITO E PREVIDENZA 


Regi decreti riguardanti la Società di mutuo soccorso e cooperativa di Varano 
e la Società generale di mutuo soccorso di Pavia. 


Con regio decreto 27 marzo 1902 la Società di mutuo soccorso e cooperativa di 
Varano (frazione di Ancona) fu autorizzata ad acquistare, pel prezzo di lire 2300, uno 
stabile da adibirsi ad uso di sede della Società e del magazzino sociale. 


4& 
Con regio decreto 27 marzo 1902 la Società generale di mutuo soccorso fra gli 
operai, in Pavia, fu autorizzata ad accettare un legato di lire 500 in suo favore di- 


sposto dal defunto dottor Domenico Stefanini con testamento segreto in data 19 lu- 
glio 1901. 








INDUSTRIA E COMMERCIO 


Collesio dei probi viri per le industrie; aumento dei componenti il collegio 
per l'industria edilizia ed affini in Milano. 


Il numero LXXIX (Parte supplementare) della Raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto, pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale dell'11 aprile 1902, n. 85. 


MR 2 e ARRRNETINN 
Mi Font : SEAT, 
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VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA. 


Veduta la legge del 15 giugno 18983, n. 295, sui Collegi di probi-viri per le indu- 
strie ed il regolamento approvato con regio decreto del 26 aprile 1894, n. 179, per 
l’esecuzione di detta legge; 

Veduto il regio decreto del 9 febbraio 1896, n. LII, col quale furono istituiti i 
Collegi di probi-viri per le industrie nella provincia di Milano, tra cui uno per le 
industrie edilizie ed affini, con sede nella stessa città; 


Sulla proposta del Nostri Ministri Segretari di Stato per la grazia, la giustizia 


ed i culti, e per l’agricoltura, l'industria ed il commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il Collegio di probi-viri per l’industria edilizia ed affini, con sede a Milano, è 
aumentato di sei componenti, di cui tre industriali e tre operai, di guisa che il nu- 
mero complessivo dei probi-viri del Collegio da dieci è portato a sedici. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 13 marzo 1902. 
VITTORIO EMANUELE. 


F. Cocco-OrtTtu — G.; BACCELLI. 
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-OrtU. 





Elezioni di probiviri a Genova. 


Decreto ministeriale 10 aprile 1902. 


Sono indette per l'11 maggio prossimo venturo le elezioni per la scelta dei 
probiviri industriali e operai del Collegio dei probiviri per le industrie metallur- 
giche, navali e meccaniche, con sede in Genova. La domenica successiva, 18 dello 
stesso mese, gli eletti assumeranno l’esercizio delle loro funzioni. 
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Titolo internazionale dei filati di seta. 


(Gircolare n. 58 del Ministero, in data 8 aprile ai signori Presidenti delle Camere di commercio 
; ed arti del Regno). 


In seguito ai voti emessi dai vari Congressi per l'unificazione dei titoli dei 
filati, tenutisi successivamente a Vienna nel 1873, a Bruxelles nel 1874, a Torino 
nel 1875 ed a Parigi nel 1878 e nel 1900, il Governo francese ha preso l’iniziativa 
di porre in atto almeno in parte i desiderata votati nei Congressi. i 

Il Governo francese propone quindi di addivenire ad un accordo internazio- 
nale circa il titolo della seta, il quale verrebbe determinato col saggio di venti ma- 
tassine, ciascuna contenente 450 metri di filato di seta. 

Il titolo internazionale sarebbe stabilito in base al peso di tali matassine, pren- 
dendo per unità di peso 5 centigrammi, , 

Inoltre si desidera che nei Bollettini ufficiali degli Stabilimenti per il condi- 
zionamento delle sete venga altresì indicato il peso in grammi di 10,000 metri di 
filato. 

Prego codesta Camera di esaminare la proposta anzidetta, e di farmi conoscere 
con cortese sollecitudine se codesta rappresentanza reputi conveniente di accogliere 
il titolo internazionale della seta, secondo quanto ho su esposto. 


Il Ministro 
G. BACCELLI. 


AGRICOLTURA E INDUSTRIE AFFINI 


Richiesta di rapporti sulla operosità delle Stazioni agrarie 
nel biennio 4900-9014. 


Gircolare n. 69, del 10 aprile 1902, ai signori direttori delle Stazioni sperimentali agrarie e di prova, 
è e dei Laboratori di chimica agraria). 


Stimo opportuno che venga diffusa la conoscenza di quanto le Stazioni speri- 
mentali agrarie e speciali ed i Laboratori di chimica agraria operano a vantaggio 
del progresso agrario, sia con l’iniziare nuovi studi e ricerche, sia coll’eseguire analisi 

. di concimi e prodotti, il cui impiego arrechi giovamento all’agricoltura. 
Nel volume pubblicato dal Ministero per l’Esposizione mondiale di Parigi furono 
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riassunte tali utili notizie fino a tutto l’anno 1899; ora è mio desiderio che in suc- 
cinti rapporti sia raccolto quanto riguarda il biennio 1900-901. 





Circa l’operosità scientifica, le ricerche e gli studi compiuti nel biennio si adot- 
terà il sistema altre volte seguito di tener separate quelli fatti per cura dei direttori 
da quelli degli assistenti, Rispetto alle analisi in servizio del pubblico, si terranno 
distinte per ciascun anno, dando la cifra riassuntiva per terre, concimi, vini, mosti, 
ecc., come si fece nel volume pubblicato per la Mostra di Parigi. 

La breve relazione concernente cotesto Istituto dovrà pervenirmi non più tardi 
del giorno 15 maggio prossimo e sarà prontamente pubblicatanel Bollettino Ufficiale 
del Ministero. 

Alla diligenza della S. V. raccomando la compilazione di questo rapporto, e La 
prego intanto di accusarmi ricevuta della presente. 


Il Ministro 
G. BACCELLI. 





Richiesta di rapporti sulla operosità delle Scuole di agricoltura 
nel biennio 1900-9014. 


(Circolare n. 70, del 10 aprile 1902 ai signori direttori delle Scuole pratiche e speciali di agricoltura). 


In continuazione alle notizie riguardanti cotesto Istituto, che furono inserite nel 
volume pubblicato dalla Direzione generale dell’agricoltura, per l’Esposizione mon- 
diale di Parigi, è opportuno che la S. V. faccia pervenire al Ministero un succinto 
rapporto concernente l’attività dell’Istituto medesimo durante il biennio 1900-901. 

Questa relazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale del Ministero e dovrà 
pervenire non più tardi del giorno 15 maggio p. v. 

La S. V. vi raccoglierà tutto quanto rispecchia l’opera e lo incremento della 
Scuola, notando la frequenza degli allievi, il collocamento dei licenziati ed il van- 
taggio che da essa traggono gli agricoltori. Accennerà all’operosità delle istituzioni, 
che sono annesse all'Istituto; quali ad esempio le Stazioni di monta, il Deposito di 
macchine agrarie, ecc.; i risultati conseguiti dagli studi e dagli esperimenti; i corsì 
di conferenze dettati agli agricoltori, sia per iniziativa della Scuola, sia per invito 
delle locali Associazioni agrarie. Interessano in singolar modo le notizie relative alla 
azienda agraria intorno al bilancio, al tornaconto ottenuto dalle varie colture, alle 
innovazioni introdotte, ecc. Trattasi insomma di una breve monografia, che rias- 
suma quanto agli agricoltori importa conoscere per accrescere stima e fiducia nella 
Scuola. 
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Non dubito che la S. V. interpretando con la desiderata diligenza ed in giusta 
misura il mio desiderio, corrisponderà all’invito che con la presente Le rivolgo, 


Attendo dalla S. V. un cenno di ricevuta. 


Il Ministro 
Guipo BACCELLI. 


Acquisto di puledri pel R. Esercito. 


Deposito di allevamento cavalli di Persano 





Sezione di Paternò 





Si fa noto che in seguito ad ordine del Ministero della guerra, una Commissione mili- 
tare si recherà nella corrente primavera alle sotto indicate fiere e località per l'acquisto di 
puledri per il Regio esercito. I puledri comuni da acquistare per la cavalleria dovranno avere 
l’età dai 2 ai 4 anni computabili al 1° maggio dell’anno in corso, essere ben conformati e 
scevri da difetti fisici e della statura minima di m. 1. 44, od almeno tale da lasciar facilmente 
presumere che raggiungeranno la suddetta statura, prima di compiere i cinque anni, 

Si acquisteranno pure i prodotti distinti di 3, 4 e 5 anni che saranno ritenuti atti a di- 
venire buoni cavalli per ufficiali di cavalleria. 

I puledri da acquistarsi per l’artiglieria dovranno promettere per conformazione e svi- 
luppo di riuscire buoni cavalli da tiro. Le condizioni di acquisto di tali puledri saranno le 
stesse sopra riportate per quelli della cavalleria, avvertendo però che essi dovranno avere, 
od essere giudicati suscettibili di raggiungere, prima dei cinque anni, la statura minima. 
prescritta di m. 1. 50. 

La Commissione infine acquisterà altresì quei cavalli che, per costruzione e stato di con- 
servazione, giudicherà di pronto servizio da sella per truppa, dell’età dai 5 ai 7 anni, colla 
garenzia però di giorni 20 pei consueti vizi redibitori. 

Tanto i puledri, che i cavalli di pronto servizio, dovranno essere di mantello morello, 
baio, roano, sauro e grigio, senza distinzione di sesso. 

Nel procedere agli acquisti la Commissiene darà sempre la preferenza ai signori Alle- 
vatori, c preferirà sempre i puledri delle razze, i cui prodotti sono noti per la loro buona 
riuscita. 

Il prezzo sia dei puledri che dei cavalli di pronto servizio, verrà pagato a pronti con- 
tanti all’atto della accettazione, contro ricevuta, firmata dai venditori, che dovrà essere mu- 
nita di marca da bollo di lire 1. 20 a loro carico. 

I signori venditori che presenteranno alla Commissione i documenti di origine (pedi- 
gree) rilasciati e vidimati dal signor Direttore del Deposito stalloni di Catania, o dal signor ‘’ 





























proprietario dello stallone privato, dei puledoli e dei cavalli acquistati. dalla med 


veranno un premio di lire 5. î È 
I signori venditori sono inoltre pregati di presentare i loro puledri colla capezza. — 8 


| Fiere, 


Mese di aprile, Lentini, Agira — Mese di maggio, Calini Palermo. (fici adi 
S. Cristina), Castrogiovanni 16-17, Noto 18-19, Salemi, Corleone 28129 =* Mese di giugno, 


Troina. 


Altre località di acquisto. 


nia — 22 ara Ragusa. i 4 Wefi: È Dt oo. 


\ 


SII Il Presidente i 
Capitano Piacentini BurtInI. a 


Paternò, li 2 aprile 1902. 


Diaspis pentagona. 


Notificazione di cura obbligatoria. Dar to | 


Con decreto del 5 aprile 1901, il Miniciro di agricoltura, nor e commercio, 
vista la deliberazione della Deputazione provinciale di Milano, ha imposto la cura 
‘obbligatoria dei gelsi infetti dalla Diaspis penfagona nei comuni di Orio Litta 83 
Turano. x E i SI pe 


LEGISLAZION E AG GRARIA 


Decreti reali dia controversie demaniali 
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è? 


del prefetto di Campobasso, con le quali a parziale modificazione di altra ordinanza 
6 giugno 1885, è stato ridotto il canone annuo dovuto per concessione di terreni 


demaniali al Comune di Cercepiccola dai signori Di Biase Antonio fu Federico e Ni- 


cola Centrilli fa Francesco, rispettivamente a lire 3.39 e a lire 4.11. 


Và 


+ 
x * 


Con decreto reale in data 27 febbraio 1902, registrato alla Corte dei conti il 
18 marzo ultimo scorso, accogliendosi l’istanza del Sindaco di Campochiaro, il Pre- 
fetto di Campobasso è stato nominato regio Commissario ripartitore speciale per la 
risoluzione della vertenza demaniale pendente fra il Comune di Campochiaro sud- 
detto e quello di Castello d’Alife, sulla zona boscosa del Monte Matese, denominata 
Valle Santa Maria. 


* 
x x 


Con decreto reale in data 27 febbraio anno corrente, registrato alla Corte dei 
conti il 18 marzo ultimo scorso, è stato respinto il ricorso avanzato dal comune di 


| Caraffa avverso il decreto prefettizio 4 novembre 1901 col quale fu annullata la de- 


liberazione di quel Consiglio comunale relativa alla nomina di due consiglieri, di 
due indicatori e di un perito incaricati di assistere e coadiuvare l’agente demaniale 
nelle operazioni per l’accerlamento delle usurpazioni commesse su quei demani co- 
munali. 


DI 
* * 


Con decreto reale 9 marzo 1902, registrato alla Corte dei conti il 17 stesso 
mese, è stata approvata l’ordinanza di conciliazione tra il Comune di Salaparuta ed 
i signori Virginia Di Marco vedova Arcuri, Valentino Caminneci fu Salvatore ed i 
coniugi cavaliere Ruggero Caminneci fu Luigi e Carmela Caminneci fu Michelan- 
gelo, per lo scioglimento della promiscuità esistente sugli ex feudi Sinapa e Comuni 
situati nel Comune stesso. 


* 
* *% 


Con decreto reale in data 9 marzo prossimo passato, registrato alla Corte dei 
conti il 17 stesso mese, è stata approvata l'ordinanza di conciliazione avvenuta tra 


il Comune di Salaparuta ed i signori cavaliere Rocco, Francesco e Girolamo Gullo 


per lo scioglimento della promiscuità esistente sugli ex feudi Cusumano e Salavec- 
chia situati nel Comune medesimo. 
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PROPRIETÀ INDUSTRIALE E DIRITTI D'AUTORE 


GIURISPRUDENZA AMMINISTRATIVA. 


Prolungamento delle privative industriali nel caso in cui il titolare dell'attestato 
sia defunto. (Decisione ministeriale). 


Avviene talvolta che dopo la morte del titolare di una privativa industriale, gli eredi o 
successori o l’esecutore testamentario chiedano il prolungamento dell’attestato, senza 
averne fatto prima registrare il trasferimento a loro favore. 

Ora il Ministero, su conforme avviso della R. Avvocatura Erariale di Roma, ha deter- . 
minato che la registrazione del trasferimento della privativa debba precedere sempre il ri- 
lascio dell’attestato di prolungamento, sia quando questo prolungamento è chiesto dagli 
eredi o successori del titolare defunto, sia quando esso è chiesto dall’esecutore testa- 
mentario. Peraltro, nei casi di assoluta urgenza, per evitare che la privativa decada, il Mi- 
nistero ammetterà che le domande di attestati di prolungamento possano utilmente  pre- 
sentarsi dagli aventi causa dal titolare defunto, anche prima di aver fatto registrare il 
trasferimento, purchè questa registrazione segua nel più breve termine possibile, dovendo 
essa in ogni caso precedere il rilascio dell’attestato richiesto. 


. 





Attestati di privativa industriale rilasciati dal 6 al 12 aprile 1902. 


(I numeri 231-250, del vol. 149 Reg. attestati, furono rilasciati il giorno 8 aprile, i numeri 1-20 del 


vol. 150 il giorno 10, i numeri 21-40 il giorno 12. Nelle categorie X, XV; XVII e XXI non furono 
rilasciati attestati). i 


(Il numero frazionario indica il numero del volume e del foglio Registro attestati, 
il numero che segue è quello del Registro generale). 


I. — AGRICOLTURA, INDUSTRIE AGRICOLE ED AFFINI. 


150/28,61695. Leonori Maurizio a Terni: « Spinello universale per pompe irroratrici », 
richiesto il 24 novembre 1901, per un anno. 


150/32, 61735. Schinetti Giovazni a Mantova: « Vittoria » apparecchio per la pres- 


sione regolabile sui ranghi delle seminatrici a quattro ruote », richiesto il 25 novembre 
1901, per un anno. 


' î 
, > 4 dl 
II. — ALIMENTI E BEVANDE DIVERSE. Rea 


149/239, 61693. Campo Carlo a Torino: « Anelli di cilindri per laminare e tagliare pasta È * 
da.gallette », richiesto il 16 novembre 1901, per anni 3. 
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III. — ARTE MINERARIA E PRODUZIONE DI METALLI E DI METALLOIDI. 


149/246, 61701. Sanders Richard David a Blackheath (Inghilterra): « Perfectionne- 
ments aux procédés et aux appareils pour le dépòt galvanique de métaux dans la fabri- 
cation de fils et barres composées », richiesto il 18 novembre 1901, per anni 6. 


IV. — LAVORAZIONE DEI METALLI, DEL LEGNO E DELLE PIETRE, 


149/231,61678. British Charrier Wood Carving Company Limited a Londra: 
Perfectionnements apportés aux machines à sculpter les bois », richiesto il 23 novem- 
bre 1901, per anni 6. 


149/238, 61692. Moi: William .e Robertson John ad Aberdeen (Inghilterra): « Per- 
fezionamenti nell’applicazione del coperchio alle latte per carne, pesce ed altre con- 
| serve ». richiesto il 14 novembre, per anni 15. 


150/9, 61714. Sîchsische Carionnagen-Maschinen-Actien Gesellschaft a Dresda 

(Germania): « Ribaditure metalliche e macchine per ribadire », richiesto il 25 novem- 

bre 1901, prolungamento per anni 9 della privativa rilasciata il 28 dicembre 1895 per 6 
anni dal 31 dicembre. 


150/16, 61722. Wikschtròm Jakob a Riga (Russia): « Macchina per la fabbricazione di 
punte di Parigi a due a due », richiesto il 12 dicembre 1905, per anni 6. 


150/22, 60788. Conconi Luigi a Milano: « Nuovo sistema di festoni componibili di fiori 
e di frutti in metallo fuso smaltato a colori per sostituire le catene e i parapetti nei 
monumenti funerari e per altri usi decorativi ed edilizi detto sistema Conconi » ri- 
chiesto il 16 agosto 1901, per un anno. 


150/27, 61688. Giussani Tomaso e la Società per la conservazione del legno 
« Brevetti Giussani » a Milano: « Apparecchio per la iniezione continua ed au- 
tomatica dei legnami mediante il processo brevettato Giussani » richiesto il 17 novem- 

bre 1901, per anni 3. 


V. — GENERATORI DI VAPORE, MOTORI DIVERSI, MACCHINE DIVERSE 


149/235, 61687. Samain Pierre a Clamart (Francia): « Perfectionnements apportés 
aux appareils hydrauliques à cònes oscillants » richiesto il 16 novembre 1901, per 


anni 6. 


149/241, 61696. Sleeper Frank Henry a Westmount Monrégal (Canadà) e Mahon 
| Edward Albert a Tinaburg (Inghilterra): « Perfezionamenti nei motori » richiesto 


il 21 novembre per anni 6. 


149/243, 61698. Tuckfield Charles a East Molesey (Inghilterra) e Weston Dyson 
a Londra: « Perfectionnements aux moteurs rotatifs (n. 1) » richiesto il 18 novem- 
bre 1901, per un anno. 
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149/244, 61699. Tuekfield Carles a East. Molesey (Inghilterra) e Weston Dyson af 
Londra. « Perfectionnements aux moteurs rotatifs (n. 2) » richiesto il 18 novembre 
1901, per un anno. 


149/245, 61700. Tuekfield Charles a East Molesey (Inghilterra) e Weston Dyson |. 
a Londra: « Perfectionnements aux tiroirs de distribution pour machines a vapeur » & 
richiesto il 18 novembre 1901, per un anno. È 


150/5, 61709. Colborn Edward Fenton a Salt Lake City, Utah (S. U. d'America): Ù 
« Perfectionnements dans les moteurs à mélanges tonnants » richiesto il 25 novembre È 
1901, per anni 6. 


150/29, 61728. Werry William a Bendigo (Australia): « Perfezionamenti in meccanismi 
a vapore ad espansione di altri fluidi sotto pressione » richiesto il 21 novembre 1901, n ù; 


per anni 6. 


150/33, 61736. Heurtier Antoine a Saint Etienne (Francia): « Débrayage monte cour- 
roie servant à supprimer la poulie folle des transmissions de mouvement » richiesto 
l’11 novembre 1901, per anni 6. PRE 


150/39, 61742. Société Augustin Normand e C°’, e Sigaudy Pierre a Havre | di 
(Francia): « Régulateur automatique d’alimentation » richiesto il 25 novembre 1901, 
prolungamento per anni 9 della privativa 83/40 rilasciata il 23 settembre 1896 per 
6 anni dal 30 settembre. i 


VI. — Srranpe.FERRATE E TRAMVIE, 


149/236, 61689. Omboni Guido e Gandini Francesco a Milano: « Apparecchio 
di sicurezza (salvagente) per impedire che le persone vengano trascinate sotto le vet- 
ture tramviarie » richiesto il 17 novembre 1901, per anni 3. 


x 


150/37, 61740. Servettaz Giovanni a Savona: « Segnali acustici per segnalazioni fer-o 
roviarie » richiesto il 22 novembre 1901, prolungamento per anni 10 della privativa 
84/2283, rilasciata il 5 dicembre 1896 per 5 anni dal 31 dicembre. 


VII. — CARROZZERIA E VEICOLI DIVERSI. 


[| 


150/18, 61724. Politi Custode Evangelista a Nidastore, frazione di Arcevia (Ancona): M 
« Nuovo freno a bielle per biciclette » richiesto il 26 novembre 1901, per un anno. i 


VIII. — NAVIGAZIONE ED AERONAUTICA. 


150/21, 59856. Arduino Luigi fu Giuseppe a Genova: « Cuccette e letti di bordo. A 
equilibrati » richiesto il 29 maggio 1901, per anni 2. 


150/36, 61739. Hall’s Patent Anchor Company Limited a Sheffield (Inghilterra): — 
« Perfezionamenti nelle, o relativi alle àncore per navi » richiesto il 18 novembre 
1901, per un anno. 
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IX. — ELETTROTECNICA. 


149/234, 61686. Compagnie d’clectricité Thomson-Houston de la Méditerranée 
a Bruxelles: « Perfectionnements apportés aux rhéostats » richiesto il 16 novembre 
1901, per anni 6. 

149/249, 61705. Compagnie d’Electricité Thomson Houston de la Méditerra- 
née, a Bruxelles: « Perfectionnements aux disjoncteurs électriques » richiesto il 19 


novembre 1901, per anni 6. 


150/1, 59264. Von Kandò Koloman a Budapest: « Perfectionnements aux appareils à 
contacts électriques » richiesto il 31 marzo 1901, riduzione della privativa 131/16 rila- 
sciato il 7 dicembre 1900, per anni 15. 


150/2, 60761. Bengoguh Thomas a Toronto (Canadà): « Perfectionnements apportés 
aux batteries d’accumulateurs » richiesto il 10 agosto 1901, prolungamento per un 
anno della privativa 115/97, rilasciata il 23 novembre 1899, per un anno, dal 80 set- 


tembre, già prolungata con attestato 130/199. 


150/35, 61738. Société anonyme Suisse des Accumulateunrs Tribelhorn ad Olten 


(Svizzera): « Nouvel accumulateur » richiesto il 16 novembre 1901, per un anno. 


XI. — ARMI E MATERIALE DA GUERRA E DA CACCIA, 


149/240, 61694. Società Nazionale delle officine di Savigliano a Torino: « Per- 
fezionamenti al sistema di manovra elettrica delle torri corazzate » richiesto il 19 no- 


vembre 1901, per anni 3. 


. 149/248, 61704. Geelhaar Réné a Winterthur (Svizzera): « Tourelle blindée » richiesto 


il 18 novembre 1901, per anni 6. 


XII. CHIRURGIA, TERAPIA, IGIENE E MEZZI DI PROTEZIONE CONTRO GLI INCENDI ED ALTRI INFORTUNI. 


149/242, 61697. Meverhof Fritz della Ditta Meyerhof e C. a Cassel (Germania): 
« Siringa per inalazioni sotto-cutanee per uso veterinario » richiesto il 15 novembre 


1901, per anni 2. 


XIII. — CosTRUZIONI CIVILI, STRADALI ED OPERE IDRAULICHE, 


150/12, 61717. Giampieri Alessandro a Roma: « Vaso da cesso con tazza sifone a sal- 


datura idraulica sul labbro d’appoggio » richiesto il 26 novembre 1901, per anni 2. 


150/17, 61723. Zocca Roberto a Bologna: « Valvola comandata a chiusura automatica, 
sistema R. Zocca » richiesto il 26 novembre 1901, per anni 3. 


150/26, 61664. Giampieri Alessandro, a Roma: « Nuovo cesso con chiusura idraulica 
e con sversatoio circolare » richiesto il 21 novembre 1901, completivo della privativa 
148/168 rilasciata il 22 febbraio 1902 per un anno dal 31 dicembre 1901. 
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XIV. — MATERIALI DA COSTRUZIONE. 


150/8, 61713. Deutsche Kunstsandsteinwerke-Patent-Kleber- Aktiengesell- 
schaft, a Berlino : « Processo per indurire le arenarie calcari » richiesto il 24 novem- 
bre 1901, prolungamento per un anno della privativa 133/152 rilasciata il. 25 feb- 
braio 1901 per un anno dal 31 dicembre 1900. 


XVI. — ILLUMINAZIONE. 


149/233, 62794. Nifosi Giovanni fu Filippo Neri, a Comiso (Siracusa): « Nuova lam- 
pada e generatore a gas acetilene, denominata Diana », richiesto il 1° marzo 1902, per 
anni 3. 


149/237, 61690. Farbenfabriken vorm. Friedr. Bayer & C., ad Elberfeld (Germa- 
nia). « Procédé pour la préparation de poudres nouvelles à produire\la lumière artifi- 
cielle pour photographie dans l’obscurité », richiesto il 17 novembre 1901, per anni 15. 


149/250,61706. Zaninetti Luigi, a Milano: « Gasogeno per composti carburici a rea- 
zione idrica con distributore d’acqua pel cambio automatico dei generatori », richiesto 
il 19 novembre 1901, per un anno. 


150/38, 61741. Barelli Alessandro, a Torino: « Acetilenogeno inesplosibile « Omega » 
impiegante l’acetilite inventata dal dottor Marco Létang di Parigi o qualunque altro 
carburo preparato per rendere la produzione del gas lenta e regolare », richiesto il 
23 novembre 1901, per anni 3. 


150/40, 61743. Caudera Giovanni, a Torino: « Perfezionamenti negli acetilenogeni a 
caduta del carburio di calcio sull’acqua », richiesto il 25 novembre 1901, per anni 3. 


XVIII. — MOBILIO E MATERIALI PER ABITAZIONI, NEGOZI, UFFICI E LOCALI PUBBLICI. 


150/31, 61734. Klein Karl Ludwig; a Weinfelden, Cantone di Thurgau (Svizzera): « Ma. 
terasso a molle », richiesto il 28 novembre 1901, per anni 6. 


150/34, 61737. schorch Franz, ad Ulgersdorf, presso Bodenbach (Boemia): « Dispositif 
pour nettoyer et extraire les plumes d’acier », richiesto il 16 novembre 1901, per anni 6. 


XIX. — FILATURA, TESSITURA E INDUSTRIE COMPLEMENTARI. 


150/6, 61710. Hamer John Charles, a Radcliffe (Inghilterra): « Perfezionamenti negli 
apparecchi per tingere o trattare in altro modo sostanze fibrose in matasse od in altro 
stato », richiesto il 25 novembre 1901, per un anno. 


150/13, 61718. Rivollier Moisè, a Easton, Pa. (Stati Uniti d'America): « Machine à pro- 
duire par coupure des dessins à la surface des tissus », richiesto il 26 novembre 1901, 
per anni 6. 


150/19, 61725. Bittner Hubert, a Vienna: « Machine à étirer les tissus », richiesto il 
19 novembre 1901, per anni 6. - 














RATE 
150/25, 61366. Seiler Max, a Berlino: « Telaio per la fabbricazione di tessuto doppio a 
pelo (peluzzo, felpa, velluto) », richiesto il 9 ottobre 1901, con rivendicazione di prio- 

rità dal 27 aprile 1900, per anni 6. 


XX. — VESTIARIO ED OGGETTI D'USO PERSONALE. 


150/20, 61727. Moeller Julius, a Mosca (Russia): « Ceinture-support à épaulières ». ri- 
chiesto il 21 novembre 1901, per un anno. 


[| 


XXII. — INDUSTRIA DELLA CARTA. 


150/10, 61715. Sàehsische Cartonnagen-Maschinen-Actien Gesellschaft, a Dre- 
sda (Germania): « Metodo per ripiegare il cartone e mezzi attinenti a tal metodo », 
richiesto il 25 novembre 1901, prolungamento per anni’ 9 della privativa 79/50, 
rilasciata il 3 gennaio 1896, per 6 anni, dal 31 dicembre 1895. 


XXIII. — INDUSTRIE ED ARTI GRAFICHE, 


150/14, 61719. Ohse Wilhelm, a Berlino: « Processo per la preparaziorie di negative 
fotografiche per la riproduzione plastica di oggetti mediante copiatura su strati cromati 
sensibili alla luce », richiesto il 26 novembre 1901, con rivendicazione di priorità 
dal 29 marzo 1900, per un anno. 


150/23, 61012. Davidson William Norman Lascelles, a Southwick (Inghilterra): « Per- 
fectionnements dans la photographie ‘en couleurs », prolungamento richiesto il 7 set- 
“tembre 1901 della privativa 115/218 rilasciata il 2 novembre 1899, per un anno, dali 
30 settembre, già prolungata con attesttato 131/200. 


XXIV. — INDUSTRIE CHIMICHE DIVERSE. 


149/232, 62502. Nifosi Giovanni fu Filippo Neri, a Comiso (Siracusa): « Apparecchio 
per estrarre olii minerali, petroli o altri prodotti illuminanti, nafta o benzina ed altri 
idrocarburi dallo asfalto o pietra pece, dagli schisti bituminosi, del carbon fossile, 
antracite, torba e da legni o da altre materie contenenti sostanze bituminose », richie- 
sto il 1° febbraio 1902, per anni 2. 


149/247, 61703. De Brandel Félix e De Baudry d’Asson Armand, a Bruxelles: 
« Produit nouveau applicable notamment à la fabrication des couleurs et matières 
d’impression », richiesto il 18 novembre 1901, per anni 6. 


150/3, 60878. Sehlieter Heinrich Christian, a Singen (Germania): « Impianto per la 
purificazione dell’acqua per uso industriale », richiesto il 31 agosto 1901, per anni 6. 


150/4, 61291. Walther Julius August Caesar, a Pietroburgo: « Procedimento per 
ottenere acidi organici, idrati di carbonio e sostanze albuminoidi dall’acido carbonico », 
richiesto il 28 settembre 1901, per anni 6. 

2 — Bollettino Ufficiale. 
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150/7, 61712. Geisenberger Edmond a Parigi: « Perfectionnement de la fabrication de 


la soude et des corps similaires au moyen d’électrolysation de saumures, » richiesto il 


25 novembre 1901, con rivendicazione di priorità dal 25 maggio I901, per anni 6. 


150/11, 61716. Dornig. Johann Gotthelf a Trachau presso Dresda (Germania): Pro- 


cesso per ricavare dalie materie fecali alcool esclusivamente destinato ad usi indu-, 


striali, » richiesto il 26 novembre 1901, per anni 6. 


150/15, 61721. Calderini Mario a Roma: « Trattamento delle farine fossili per ottenere 


prodotti utili nelle industrie e nelle arti, » richiesto il 27 novembre 1901, per anni 6. 
150/24, 61321. Badische Anilin & Soda Fabrik a Ludwigshafen a/R. (Germania): 


« Procédé d’absorption d’anhydride sulfurique, » richiesto il 2 ottobre 1901, per anni 
15. 


XXV. INDUSTRIE DIVERSE E MISCELLANEA. 


150/30, 61731. Allen van Frédéric a Parigi: « Machine automatique à paqueter les 


produits menus, en grain et en poudre, denommeé: van Allen’s automatic packer, » 
richiesto il 28 novembre 1901, per anni 6. 





Trasferimenti di privative industriali pubblicati il giorno 8 aprile 1902. 


Il numero frazionario che precede il nome indica il volume e il foglio del Reg. attestati, 
w numero seguente è quello del Reg. generale. 


124/24, 54995. Attestato dell’11 giugno 1900 « Perfezionamenti nei trasmettitori telegra- 
fici » trasfecito dal sig. Gardner John a Manchester alla Signals Syndicate Li- 


mited a Manchester: trasferimento totale n. 2506, registrato il. 30 novembre 1901 
(Gaz. Uff. 8 aprile.) 


96/81, 41269. Attestato del 18 maggio 1896 e completivo 129/58, 56385 del 14 ottobre 1900, 
trasferito dal sig. Bontempi Augusto a Firenze alla Seulptrix Company Li- 


mited a Napoli: trasferimento totale n. 2507, registrato il 27 novembre 1901 (Gaz. 
Uff. 8 aprile). 


Attestati di trascrizione di marchi di fabbrica rilasciati il 7 aprile 1902. 


7 


((l numero frazionario indica il numero del volume e il foglio del Registro attestati, 


il numero che segue è quello del Registro generale). 


50/41, 5122. Diena Arturo e Zukermann Enrico, a Padova, per bottoni ed occhielli 
per calzature e busti, richiesto il 20 luglio 1901. 
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50/42, 5188. Vereinigte Chininfabriken Zimmer & C.(G. im. b. H.), a Franco- 


forte s/M. (Germania), per prodotti chimico-farmaceutici, richiesto il 15 ottobre 1901. 


50/43, 5194. Moewes G. B. (Ditta), a Berlino, per carte, tele e colori da pittura, richie- 
sto il 25 ottobre 1901. 

50/44, 5202. Maneschi Giuseppe, a Commessaggio (Mantova), per uno stomatico rico- 
stituente, richiesto il 31 ottobre 1901. 

50/45, 5203. Chemische Fabrik D' Adolph. Heinemann, ad Eberswalde (Germania), 
per preparati chimico-farmaceutici, richiesto il 5 novembre 1901. 

50/46, 5210. Beck Leonardo & €., a Lussemburgo, per una pomata per chiudere i pori 
del legno, richiesto il I3 novembre 1901. 

50/47, 5239. Schlink Heinrich, a Ludwigshafen sjReno, per grassi alimentari, richiesto 
il 24 dicembre 1901. 


50/48, 5227. Marcheselli fratelli (Ditta), a Firenze, per carta, richiesto il 5 dicembre 
1901. 


50/49, 5235. Cusini Tommaso (Ditta), a Milano, per tela di canapa, richiesto il 18 dicem- 
bre 1901. 


:50/50, 5267. Ceccarelli Stanislao, a Gubbio, per prodotti farmaceutici e liquori, richie- 
sto 1°8 febbraio 1902. 


CONCORSI 


Concorso al posto di professore straordinario per la cattedra di macchine termiche 
e ferroviarie nel R. Museo industriale di Torino. 


È aperto in Roma presso il Ministero di agricoltura, industria e commercio un 
concorso per il posto di professore straordinario con lo stipendio annuo di lire 3500, 
per la cattedra di macchine termiche e ferrovie con annesso laboratorio, nel Regio 
Museo industriale italiano di Torino. 

Il concorso è per titoli e sarà giudicato da apposita Commissione. 

I concorrenti dovranno presentare al Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, non più tardi del 31 luglio 1902, la domanda di ammissione al concorso in 
carta da bollo da lire 1. 20, corredata dai seguenti documenti : 


1° atto di nascita; 
92° certificato di buona condotta, di data non anteriore al 15 giugno 1902; 
3° diploma di laurea in ingegneria; 
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4° titoli comprovanti la carriera didattica; 
° pubblicazioni fatte, esclusi i lavori manoscritti ; 
6° elenco in carta libera di tutti i documenti e pubblicazioni presentati. 
Le domande che pervenissero al Ministero dopo il 31 luglio 1902 non saranno 
prese in considerazione. 
Le pubblicazioni e gli elenchi dei documenti dovranno possibilmente essere in- 
viati in cinque esemplari. 


Roma, addì 10 aprile 1902. 
Il Ministro 
G. BaccELLIO 


Avviso di concorso per titoli ad un posto di assistente nell'Ufficio centrale. 
di meteorologia e di geodinamica di Roma. 


È aperto il concorso per titoli ad un posto di assistente nell'Ufficio centrale di 
meteorologia e di geodinamica di Roma, con lo stipendio annuo lire 2000. 
I concorrenti dovranno far pervenire le loro domande, in carta da bollo da 
lire 1. 20, al Ministero di agricoltura, industria e commercio, non più tardi del 15 
maggio ‘1902, corredate dei seguenti documenti : i 
1° atto di nascita; 
2° certificato di cittadinanza italiàna; 
3° diploma di laurea in fisica; 
4° relazione sugli studi fatti e la carriera percorsa; al quale riguardo si av- 
verte che si darà la maggiore importanza ai lavori pubblicati di meteorologia ed ai 
servizi prestati per la meteorologia e geodinamica in Osservatorii od Istituti scienti- 
fici governativi; 
5° certificato di avere adempiuto a quanto prescrivono le leggi sulla leva 
militare; 4 
6° certificato di buona condotta di data non anteriore al 1° gennaio 1902 
rilasciato dal sindaco del comune di attuale residenza dell’aspirante; 
7° certificato d’immunità penale di data non anteriore al 1° gennaio 1902, 
rilasciato dal Tribunale del circondario d’origine. 


Per ottenere la nomina, il concorrente prescelto dovrà rinunciare ad ogni altro. 


ufficio, che egli eventualmente già tenesse. 
I concorrenti indicheranno nelle domande il loro indirizzo per tutte le comuni- 
cazioni occorrenti. 
Roma, 10 aprile 1902. 
Il Ministro 
G. BACCELLI. 
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\ ASTE ED APPALTI 


Asta per lavori di legatura in servizio del Ministero della Pabblica Istruzione 
per il triennio 1902-1905. 


Ministero DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CoMmMERCIO 





«Economato Generale 





AVVISO D'ASTA. 


Si fa noto che il giorno 28 aprile 1902, alle ore 15, nel locale ove ha sede 
l’Economato Generale in Roma, via della Stamperia, n. 8, aila presenza di S. E. il 
Sottosegretario di Stato o di chi per esso, si terrà una licitazione privata fra le se- 
guenti Società cooperative di produzione e lavoro, regolarmente inscritte nel regi- 
stro della Prefettura di Roma: 

1° Società cooperativa industriale fra operai legatori e doratori di libri (pre- 
sidente Moschetti); i 

2° Unione cooperativa “ Legatoria di libri , (presidente Cipriani); 

3° Cooperativa italiana operai legatori di libri e lavoranti in cartonaggio 
(presidente Romanelli); 

4° Cooperativa sociale fra i legatori di libri, lavoranti in cartonaggio ed 
affini (presidente De Marchi). 


Detta licitazione avrà luogo col metodo delle schede segrete e con le norme 
indicate negli articoli 86, 90 e 100 (senza miglioramento) del regolamento sulla 
. contabilità generale dello Stato e dell’articolo 14 del regolamento approvato con 
Regio decreto 9 giugno 1898, n. 230, per l'aggiudicazione dei lavori di legatura che 
saranno richiesti dall’Economato Generale in servizio del Ministero della Pubblica 
Istruzione, per il triennio 1902-1905. 


Condizioni principali dell'appalto. 


Art. 1. La fornitura dovrà essere eseguita in Roma e consegnata al magazzino del- 
l’Economato Generale, franca di ogni spesa. 

Art. 2. L'ammontare approssimativo della spesa è previsto, per il triennio 1902-1905, 
nella somma complessiva di lire 18,000 da ridursi del ribasso d’asta. 
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Art. 3. Il contratto avrà la durata di un triennio a decorrere dalla data di registrazione. 
alla Corte dei Conti del decreto di approvazione del contratto medesimo. 

Se le commissioni date alla Società cooperativa appaltatrice non raggiungano, approssi- 
mativamente, nel tempo di durata del contratto, la cifra stabilita, ridotta del ribasso d’asta 
e diminuita, occorrendo, di un quinto dell'ammontare complessivo suddetto, l’ Economato 
Generale avrà l’obbligo di dare ad essa successivamente altre commissioni di lavori ri- 
chiesti dalla stessa Amministrazione, agli stessi prezzi del di lei contratto, e fino alla con- 
correnza della cifra stessa ribassata e diminuita nelle proporzioni sopra indicate. 

Se invece la spesa stabilita sarà esaurita, per le date ordinazioni dei lavori, prima della 


scadenza del triennio, il contratto resterà regolarmente estinto. 


Art. 4. A garanzia dell’esatta esecuzione dei patti contrattuali, la Società appaltatrice 
presterà una cauzione di lire 400. 

A termine dell’articolo 4 della legge in data 11 luglio 1889, n. 6216, è data facoltà di 
formare tale cauzione mercè il rilascio del 10 per cento sulle somme liquidate per lavori 
eseguiti. 

Art. 5. La licitazione per l’appalto sarà tenuta presso la sede dell’Economato Generale 
in Roma, col metodo delle schede segrete (senza miglioramento), secondo le norme sta- 
bilite dagli articoli 86, 90 e 100 del regolamento sulla contabilità generale dello Stato, e 
dell’articolo 14 del regolamento approvato con Regio decreto 9 giugno 1898, n. 230. 

L’incanto sarà aperto sui prezzi delle tre tariffe A, B e C, annesse al capitolato, del 
quale esse fanno parte integrante insieme alle relative avvertenze. 

La misura del ribasso sarà unica, da applicarsi egualmente a tutti i prezzi stabiliti 


nelle tariffe suindicate e avvertenze annesse, e dovrà mantenersi nei limiti minimo e mas- 


simo della scheda segreta dell’Amministrazione. La percentuale del ribasso dovrà essere 


scritta in cifre ed in tutte lettere. 

Le offerte condizionate si avranno come non avvenute. 

Art. 6. Le Società cooperative concorrenti all’appalto presenteranno all’uffiziale che 
presiede all’asta le offerte di cui sopra, debitamente sottoscritte e sigillate. 

Esse dovranno inoltre presentare, in piego a parte, la domanda di ammissione a con- 
correre con l’indicazione del domicilio in Roma, nonchè i documenti di cui agli articoli 13 


e 15 del regolamento approvato con Regio decreto 9 giugno 1898, n. 230, con avvertenza. 


che il certificato di idoneità, di cui al suddetto articolo 15, dovrà essere rilasciato dal Pre- 

fetto di Roma, a norma dell’articolo 77 del regolamento sulla contabilità generale dello 

Stato. 
Occorrerà inoltre la presentazione della deliberazione consigliare che autorizzi il pre- 


sidente della Società cooperativa concorrente ad adire alla licitazione. 


Tutti i documenti suddetti saranno scritti su carta bollata, salvo il disposto dell’arti- _ ‘ 


colo 27, paragrafo 9, del testo unico delle leggi sulle tasse di bollo, approvato con Regio 
decreto 4 luglio 1897, n. 414. 
La migliore offerente sarà dichiarata deliberataria, salva la superiore approvazione. 
Art. 7. Tutte le spese del contratto, della stampa del capitolato e degli avvisi d'asta, 
delle inserzioni e le tasse di registro e bollo, stabilite dai testi unici delle leggi sulle tasse di 









— Per Economato Generale 
E. GoLponi. 
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IDE 


DOCUMENTI UFFICIALI DIVERSI 


METEOROLOGIA 


Rivista meteorico-agraria della 3° decade di marzo 4902. 


Il 21 pressione massima sulia Bulgaria e Russia meridionale, Sofia, Odessa 766; mi- 


nima di 734 sulle Ebridi. In Italia barometro dappertutto disceso da 3 mm. all’estremo Sud 
della penisola fino a 9 in Liguria; temperatura diminuita in Piemonte e Lombardia, aumen- 
tata altrove; pioggie sull’alta Italia. 


Il 22 il massimo di pressione si trova sulla Russia meridionale, Odessa 765; il minimo» 


è di 740 sulla Scozia. In Italia barometro ulteriormente disceso dappertutto da 4 a 7 mm.; 
temperatura diminuita sull’Italia settentrionale, centrale e Sardegna, aumentata altrove; 
pioggie numerose ed abbondanti sull’alta Itzlia, alcune pioggerelle pure in Sardegna e sul 
versante Siculo-Jonico. 


Il 23 pressione massima ancora sulla Russia meridionale, Odessa 765; minimo a 744 
sulla Scozia, come ieri. In Italia barometro aumentato di 1 a 2 mm. sul Veneto ed Emilia, 


di 3 a 5 sulla rimanente penisola e Sardegna, di 6 a 7 in Sicilia; temperatura generalmente 


diminuita; pioggie generali, tranne che in Calabria e Sicilia, temporali sparsi. 


Il 24 pressione massima di 768 al Nord della Russia; minima di 736 sulla costa NW del- 
l'Irlanda. In Italia barometro alquanto disceso all’estremo Sud e in Sicilia, salito altrove 
fino a 6 mm. al NE; pioggie abbondanti sull’Italia meridionale e Sicilia, leggere, però accom- 
pagnate da temporali, sulla Val Padana orientale, e lungo l'Appennino centrale. 


Il 25 la pressione massima è rimasta stazionaria al Nord della Russia, Arcangelo :770;. 
l’area del minimo è discesa sull’Olanda, Helder 740. In Italia barometro salito quasi ovunque 
fino a 6 mm. in Sicilia; temperatura diminuita in Val Padana, aumentata altrove; pioggie in. 
Toscana, poche pioggerelle al Sud della penisola e nell’alto Veneto. 


I] 26 pressione massima sulla Spagna, Madrid 769; minima sul Baltico, Stettino 749. 
In Italia barometro disceso di 2 a 3 mn... al Sud e in Sicilia, salito altrove, fino a 3 mm. ine 
Piemonte e Liguria; pioggie sulla penisola centrale e meridionale. 
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Il 27 pressione massima di 771 sul Golfo di Guascogna; minima a 752 sulla Scozia e 
sul Golfo di Riga. In Italia barometro lievemente alzato all'estremo Sud e Sicilia, abbassato 
altrove fino a 5 mm. in Val Padana; temperatura poco variata, 


. Il 28 pressione massima ancora a 771 sul Golfo di Guascogna, minima a 754 sul Mar 
Nero. In Italia barometro disceso di 1 a 2 mm. sulle isole; quasi stazionario sul medio ver- 
sante Adriatico, salito altrove di circa 2 mm.; temperatura per lo più aumentata. 


Il 29 persiste la pressione massima di 770 sul Golfo di Guascogna e penisola Iberica; il 
minimo è a 750 fra la Scozia e la Scandinavia. In Italia barometro dappertutto notevolmente 
disceso; di 2 mm. al Sud e isole, di 4 al centro, e di 7 in Val Padana; temperatura general- 
mente aumentata; pioggie leggere con qualche temporale sull'Appennino inferiore, sulla 
catena Alpina e in Sicilia. 


11 30 pressione massima ancora sul Golfo di Guascogna a 769, minima a 730 sul Bal- 
tico. In Italia barometro aumentato di circa 2 mm. in Val Padana, disceso altrove, fino a 
o mm. all’estremo Sud e Sicilia; temperatura poce variata; pioggerelle sparse sulla penisola, 
specialmente sul versante Adriatico. 


Il 31 pressione minima ancora sul Baltico, Danzica 744; massima sul Golfo di Gua- 
scogna a 768. In Italia barometro aumentato ovunque, di 1 mm. in Sardegna, di 4 in Val 
Padana, fino a 8 all’estremo SE; poche leggere pioggie in Calabria e versante Siculo- 
Orientale. 


La temperatura media decadica fu quasi dovunque superiore alla normale fino a 5,5 a 
Pesaro. . 


Le minime e le massime temperature ebbero luogo in giorni variabili della decade. La 
più alta temperatura e la più bassa, si verificarono entrambe a Pavia. La prima di 244, 
A il 28, la seconda di 0,7 il 26. 


NOTIZIE AGRARIE. 


Liguria. — Le condizioni meteoriche furono anche in questa decade favorevoli alla 
campagna: ove non sopravvengano freddi intempestivi tutto dà a sperar bene. Bellissimi i 
frumenti ed i prati. Fioriscono i ciliegi ed ì peri; ingrossano le gemme i fichi, 1 pomi ed i 
gelsi. 


Piemonte. — Fervono i lavori per le semine primaverili e per la sistemazione della 
vite, favoriti dal tempo; anche in provincia di Cuneo, dove la neve si era fermata più a 
lungo, il piano è ora quasi interamente scoperto. I frumenti sono rigogliosi e di bello 
aspetto. È cominciata la fioritura degli alberi da frutta. 


Lombardia. — Continuano buone le condizioni della campagna, con sviluppo regolare 
della vegetazione. Rigogliose le erbe, i seminati e gli ortaggi. Le piante da frutta sono in 
piena fioritura. Il gelso comincia a mettere le prime foglie. È incominciata la lavorazione 
della terra per la semina del riso. 


Veneto. — L’andamento della campagna continua ad essere soddisfacente: il bel tempo 
favorisce la prosecuzione dei lavori di stagione, che si svolgono con alacrità. L’avena e il 
grano marzuolo cominciano a spuntare. Peschi, ciliegi e pomi sono quasi tutti fioriti. La 
canapa comincia a spuntare dove è stata seminata prima. 
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Emilia. — I lavori di stagione sono a buon punto; la vegetazione si presenta general- 
mente in ritardo, ciò che fa sperar bene, attesa la possibilità che ritorni ancora il freddo. È 
incominciata la semina del granturco; frumento e prati sono in buone condizioni. La canapa 
cresce alquanto rada e disuguale. 


Marche ed Umbria. Sono fioriti i peschi, i susini ed i peri; la vite ingrossa le gemme. Varo 
I frumenti sono promettenti; solo nei terreni più bassi mostrano di avere un poco sofferto 
per le piogge passate. La semina del granturco è incominciata in buone condizioni. 


Toscana e Lazio. — Le piogge copiose cadute in provincia di Pisa furono poco vantag- 
giose alla campagna, e recarono qualche danno al frumento. Altrove la stagione corse pro- 
pizia alla vegetazione ed alla prosecuzione dei lavori. La vite incomincia a sbocciare. 


Regione Meridionale Adriatica. — I cereali sono rigogliosi; i pascoli sono abbondanti e . "fa 
la falciatura dei prati artificiali dà un buon prodotto. Le viti sbocciano dappertutto. I lavori ns 
procedono regolarmente. Solo in provincia di Bari si accentuano i danni prodotti dai geli 
della decade passata. 5 Ro 


Regione Meridionale Mediterranea. — In qualche luogo le piogge hanno fatto procedere 3 
un po’ a rilento le semine primaverili; ma la campagna si presenta generalmente ‘in condi- 
zioni assai soddisfacenti. Frumenti, legumi e foraggi promettono un buon raccolto. La vite 
sboccia bene. Entra in fogliazione il gelso, Qualche traccia di peronospora sulle patate. 


Sicilia. — Icercali si presentano sempre bene; la temperatura primaverile ha favorito 
la fioritura degli alberi. Le fave crescono rigogliosamente. Qualche danno hanno sofferto 
i mandorli e gli ortaggi a cagione del vento nelle provincie di Catania e Siracusa. La 


Sardegna. — L’olivo prepara una discreta fioritura. Le gemme della vite incominciano 
a sbocciare, Le mandorle abbondano e ingrossano regolarmente. 


RiePiLoco. — Fu questa una decade poco piovosa per quasi tutta la penisola e le: 
isole. Dove la pioggia cadde in maggior quantità, come nella parte Nord Ovest della Toscana, 
essa cagionò qualche ritardo nei lavori agricoli e qualche danno al frumento. Altrove, come 
sulle coste Joniche della Sicilia, i mandorli e gli ortaggi ebbero a soffrire pei venti impe- "o 
tuosi. Ma, in complesso, la stagione corse propizia allo sviluppo della vegetazione, alla si- 
stemazione della vite ed alle semine primaverili. Quella del granturco è già incominciata. rob 

I cereali sono rigogliosi; abbondanti i foraggi, e gli alberi da frutta, col favore delle i di) 
miti temperature, fioriscono bene dovunque. Il gelso sta entrando in fogliazione. 
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Regione I. — Liguria. 


1. *Porto Maurizio. — La campagna sì mantiene sempre in ottime condizioni. Fiorisce 
abbondantemente il pesco. La vite comincia ad aprire le gemme. Continua la raccolta delle olive, che 


sono ancora abbondanti. 


San Remo. — Temperatura minima 4,0 (il 22), massima 15,0 (il 80 e 31), media 10,2. Nebulo- 
sità 2,2. Con pioggia il 21-23 (mm. 160,0). — Continua il mercato delle rose e dei garofani. Si se- 


minano le cucurbitacee. 


2. Genova. — Sereno il 31. Piccola pioggia il 21-25; dirotta il 22 (mm. 35,0). Venti da SE 
con moltissime calme. — Continuano alacremento i lavori di campo d’ogni genere; la vite è quasi 
sistemata e promette molto, come ogni pianta specialmente i frutteti. Le previsioni sono eccellenti. 


BaRGONE. — Temperatura minima 7,4 (il 25), massima 17,7 (il 30), media 11,5. Nebulosità 1,1. 
Pioggia nei giorni 21-23 (mm. 87,2); sereni il 24 e 27-81; coperti il 21 e 22. Nebbia il 22, 23, 25, 
26, 28 e 29. Rugiada il 27-29 e 31. — Fioriscono i ciliegi ed i peri. Ingrossano le gemme i fichi, 
i pomi ed i gelsi. Continua la semina delle patate, si seminano ortaggi. Belli i seminati. Si piega la vite 


ad archetto. 


*CHIAVARI. — Temperatura minima 8,0 (il 24), massima 17,8 (il 80), media 12,3. Nebulosità 4,7. 
Con pioggia il 21-24 (mm. 51,8); sereni il 27 e 81; nuvalosi il 21 e 22; variabili gli altri giorni. 
Poca grandine in città ed ai monti verso le ore 5 del 23. — La campagna continua bene. Proseguono 
attivamente i lavori di stagione. Le piante sono in generale fiorite e colle foglioline sviluppate. Si rac- 


colgono i primi piselli e le ultime ‘olive. 


*SanT’ILaRIO LIGURE (R. Scuola agraria). —- Temperatura minima 6,0 (il 23), massima 25,6 (il 26), 
media 12,7. Nebulosità 3,0. Con pioggia il 21 e 22 (mm. 33,8). Giorni sereni 9, coperti 2. — Inco- 
mincia la fioritura dei peschi, dei peri. Le viti cominciano a schiudere le gemme. Non è ancora 
terminata la raccolta e la frangitura delle olive. 

SAVONA. — Temperatura minima 6,6 (il 24 e 25), massima 20,9 (il 31), media 13,0. Nebulo» 
sità 4,7. Giorni con pioggia 2 (mm. 34,3); sereni il 25-27, 30 e 31; misti il 23, 24, 28 e 29; coperti 
il 21 e 22. Vento predominante di SSW moderato a calme; ENE nella notte moderato. — La pioggia 
del 21 e 22 è stata molto propizia alla campagna. 


BI Massa. 


BagnonE. — Temperatura minima 2,0 (il 22), massima 18,1 (il 31), media 8,6. Nebulosità 5,5. Con 
pioggia il 21-23 e 26 (mm. 96,7); sereni il 27-81; misti il 25 e 26; coperti gli altri giorni. Venti 









































ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
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‘di N dominanti. — Continuano, favoriti prima dalla pioggia e poi dal bel tempo, i lavori di stagione: 


trasporto dei letami, semina della canapa, preparazione del terreno per la meliga. Fioriscono i su- 
sini, sfioriscono i peschi e i mandorli senza danni da brine. Bellissimi i frumenti, i prati ovunque 
rinverdiscono. Ove non sopravvengano freddi, la campagna promette bene. Ricercati e ben pagati gli 
agnelli. i 


RecIoNnE II. Pa Piemonte. 


4. Cuneo. — La pioggia dei primi giorni ed il caldo seguente hanno sciolta la neve, sicchè il 


piano è interamente scoperto, e si attende ai lavori di concimazione, di potatura e delle prime semine. 


Ban i Temperatura media 10,8. Nebulosità 4,1. Con pioggia il 22 (mm. 2,0). Temporale il 28 
‘con poco nevischio. Nebbia il 21, 22 e 26. Rugiada il 27-30. Brina il 24. — Tempo bello. Fioriscono 
il mandorlo ed il pesco. 


*Fossano. — Temperatura media 10,3. Nebulosità 4,5. Giorni con pioggia 2 (mm. 9,5). Coperti 
il 21 e 22; misti e sereni gli altri. Il 21 temporale a NW. Venti di S e SE. Il 30 NE fortissimo 
alle ore 19. — Gli alberi da frutta cominciano a fiorire; le campagne sono ben preparate. 


5. Torino. — Venti deboli e moderati del 1° quadrante, tranne nel pomeriggio del 28 che 
soffiò un forte vento di SW. Coperti e piovosi i primi tre giorni della decade; cielo generalmente 
sereno nel restante; serate serene, notti lucidissime quelle del 26, 28, 29 e 81. Brinate nel contado. 
Medie delle massime, minime e medie temperature diurne: 14,6; 6,1; 10,0; superiori di 1,6; 0,9; 1,3 
ai corrispondenti valori normali. Notevole la massima temperatura del 80: 21,1, di 7,4 superiore alla 
normale. Pressione sensibilmente inferiore alla normale (— 3,6). Clima secco. Le umidità assolute e 
relative confrontate colle loro analoghe normali danno le differenze — 0.2; —11. — Le continue 
brine mantengono la campagna in ritardo. Si lavora per la pulitura dei prati e si spandono i superfosfati. 
Le avene sono seminate; si erpicano i grani e la segale. Buonissimo questo tempo secco, 


6. Alessandria. — Fervono i lavori alla campagna per le semine primaverili e intorno alla 
‘sistemazione della vite. I frumenti sono rigogliosi e di bello aspetto, specialmente dopo gli ultimi 


calori; si rinforzano i più deboli col nitrato di soda. 


*Novi Licure. — Temperatura minima 38,7 (il 25), massima 21,0 (il 30), media 10,6, e sopra la 
normale di 1,4. Nebulosità 8,1. Con pioggia il 22 (mm. 16,3). Giorni sereni 7, misti 3, coperti 1. — 
Continuano i lavori intorno alla vite. Si preparano i terreni per le prossime semine. È fiorito il man- 


dorlo ed il pesco. Ottime in generale le condizioni della campagna. 


*TortonAa. — Temperatura minima 4,1 (il 25), massima 19,3 (il 80), media 9,2, e superiore alla 
normale di 0,8. Nebulosità 4,4. Con pioggia il 21, 22 e 25 (mm. 18,7); coperti il 21 e 22; varì 
































ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI T | 
Minimo Massimo | Giorni iI Nebulosità Giorni Millimetri 
6 | Alessandria. . . . | 3,2 21,2 | 26 | 28 9,4 3,9 1 2,0 
NaigNovara: tei. Vos . 1,4 22,3 26 81 10,1 5,7 4 81,5 
BOMEnvIta E see: 0,7 24,4 26 28 10,5 4,0 4 22,0 
Seebalano at a 3,0 22,4 26 28 Ln 5,1 2 27,1 
LORITUONION a in 3,4 | 20,8 26 28 10,2 | 4,4 3 54,2 
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il 23-26 e 29; sereni il 27, 28, 80 e 81. — Favoriti dalla buona stagione proseguono i lavori dì 
campagna. La potatura e la legatura delle viti è ormai ultimata ed i legumi sono tutti seminati. Lo 
stato della campagna dopo le ultime piogge è bellissimo, ed i frumenti, i prati e le ortaglie vanno 


sviluppandosi molto bene. Si continua a preparare il terreno per la semina del granturco. 


*VoLTAGGIO. — Temperatura minima 2,0 (il 27), massima 20,8 (il 30), media 10,1. Nebulosità 5,5. 
Con pioggia il 21-28 (mm. 6,8). Sereni il 30 e 31; misti il 21, 24, 25 e 27-29; coperti il 22, 23 e 26. i 
Brina il 26, 27 e 31. — Favorevoli le piogge cadute nei primi giorni della decade. Belli i grani ed di 
i pascoli. Si lavora alla preparazione e concimazione di terreni per le imminenti semine primaverili. 
Al bosco lavorasi attivamente alla rimondatura dei castagni e ad altri lavori di taglio e trasporto di 


legnami. 


7. Novara. — In questa decade si è proceduto allo spurgo dei fossi ed alla sistemazione dei PA 
prati nuovi, sui quali si è fatta la semina. Il frumento e la segala in questi ultimi giorni hanno acqui- 
stato assai in vigore, specialmente dove si è sparso un po’ di nitrato di soda. Le avene cominciano 
a spuntare. Le piante da frutta fioriscono e promettono buon raccolto. Si è fatta la potatura dei gelsi 


e si incominciano ad innestare quelli novelli. 


VARALLO SESIA. — Temperatura minima 5,4, massima 14,1. Nebulosità media 4,0. Con pioggia il 
21-24 (mm. 169.5). 


Regione III. — Lombardia. 


8. Pavia. — Sereni il 28, 30 e 81; coperti il 22 e 28; misti gli altri giorni. Gocce nel pome- 
riggio e sera del 21; pioggerella dalle ore 21 del 21 alle 6 del 23, e dalle ore 9,30 alle 11,50 del 25. 
Nebbia bassa le notti del 26, 29 e 80. Brinate leggere le mattine del 26 e 27. W forte il 23; N pure 
forte il 30; nel resto della decade dominarono venti vari moderati a deboli. — La primavera arriva, 
e, come sono belli e rigogliosi i prati, i seminati e gli ortaggi, altrettanto lo sono le piante fruttifere 


in piena fioritura; anche il gelso comincia a spiegare le foglioline. 


*VigEvano. — Temperatura media 10,5 e superiore alla normale di circa 1,0. Nebulosità 4,0. 
Con pioggia il 22 e 23 (mm. 22,9). Decade molto ventilata con prevalenza dei venti SE. — Continua 
lo spurgo dei canali d’irrigazione. È incominciata la lavorazione della terra per la semina del riso, 
Lo stato della campagna è sempre buono, e nella decade molto avanzato. 

*VogzeRA. — Temperatura media 9,9. Nebulosità 5,1. Con pioggia il 21 e 23 (mm. 14,4). — 
Incominciano i lavori per la semina del mais e delle barbabietole. È quasi terminato l’allestimento 


delle viti. I frumenti non sono promettenti come negli anni passati. 


9. Milano. — Pioggia il 21 e 22. Venti moderati o sensibili del 2° e 4° quadrante, piuttosto 
forti il 22, 28 e 50. Cielo coperto dal 21 al 23, poi sereno o quasi. Clima tiepido (gradi 2,1 sopra 
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normale; nella precedente 2% decade fu 1,5 l'eccesso) e molto secco, specie dopo il 25. — Continnano 
buone le condizioni della campagna, con regolare sviluppo della vegetazione, un po’ rallentato dai 
venti secchi e dalle notti piuttosto fredde. 


Lopi. — Temperatura stazionaria, piuttosto fredda di notte. Decade generalmente bella e serena 
con forti venti di N verso la fine. — In campagna continuano le semine. I prati cominciano a ri- 


mettersi. Sono fioriti il pesco, il susino e l’albicocco; cominciano a fiorire il ciliegio e il pero. 


10. Como. — Temperatura oscillante, in aumento sulla fine della decade. Si ebbero vari giorni 
di vento forte e fortissimo in diverse direzioni. — Proseguono i lavori nelle campagne. Le piante 
fruttifere, mandorli, peschi, albicocchi, ecce., sono in piena fioritura. 


*MeraTtE (Collegio delle Dame inglesi). — Temperatura minima 1,7 (il 26), massima 19,7 (il 28), 
media 9,6. Nebulosità 5,0. Con pioggia il 22, 23 e 25 (mm. 62,5). Decade buona con pioggia e poi 
forti venti da W il 30 e 31. — Ora si desidera un po’ di pioggia, chè l’effetto buono di quella caduta 
nella prima pentade fu paralizzato dalle successive giornate ventose. 


11. Sondrio. — Giornate con cielo coperto in principio ed in fine della decade. Temperatura 
aumentata. — Cominciano a fiorire i peschi, i ciliegi e gli albicocchi. 
12. Bergamo. — Giorni coperti 2, misti 7, sereni 2. 


13. Brescia. — Sereni il 27, 28, 30 e 31; coperti il 21, 22; misti gli altri giorni. Con pioggia 
il 22-24; temporali con grandine il 23-e 24. — I bei giorni della seconda metà della decade favo- 


rirono i lavori dei campi. La vegetazione però è ancora in ritardo. 


CASELLO. — Temperatura minima 2,5, massima 14,6. Giorni con pioggia 4 (mm. 157,0); coperti 
il 21-25; misto il 26° e sereni gli altri giorni. Sulle cime delle circostanti montagne nevicò le notti 


» dal 22 al 28 e dal 24 al 25. Ora il tempo si è rimesso al bello. 


*DesENZANO. — Temperatura minima 2,8 (il 24), massima 17,8 (il 30), media 8,9. Nebulosità 3,7. 
Con pioggia il 21-25 (mm. 53,5); giorni coperti 1 (il 22), sereni 4. Temporali con grandine il 23 e 24. 
— In quest’ultima decade si alternarono minute piogge e bel tempo; ciò ha favorito la semina delle 
leguminose. Continua la lavorazione della terra pel granturco, lavorazione molto faticosa perchè colle 
piogge continue antecedenti il terreno si è assai indurito. La grandine non ha lasciato conseguenze. 
Si seminano le patate; sono finite le erpicature. 

GoLione. — Temperatura minima 4,0 (il 28), massima 21,0 (il 30), media 10,4. Nebulosità 0,4. 
Giorni con pioggia 5 (mm. 65,5); con brina 1; con temporali 2. Decade in complesso normale. Il 
temporale del 24 versò copiosa grandine fuori della zona di questa stazione, dove si fecero 19 spari. 
— I lavori agricoli sono tutti al corrente. 

IsoLA DE’ FERRARI. — Temperatura media 7,7. Giorni con pioggia 2 (mm, 22,0); coperti il 21-24; 
misto il 25; sereni gli altri giorni. 
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*RoncHI DI SALÒ. — Temperatura media 8,8. Giorni con pioggia 3 (mm. 86,0). — Dopo le grandi 
piogge in principio della decade, abbiamo avuto magnifiche giornate; queste favorirono tutti i lavori 
della stagione che si trovavano in ritardo. È incominciata la vegetazione in tutti gli alberi da frutta, 
e si muovono le gemme delle viti. Le notti sempre fresche fanno ritardare la vegetazione, ciò che è 
vantaggioso. 


SALÒ. — Temperatura minima 3,4 (a 25), massima 20,0 (il 30), media 9,9. Nebulosità 4,2. Con. 
pioggia il 21-24 (mm. 80,8). Giorni sereni 4, misti 3, coperti 4. Con vento forte di ESE il 27. Si 
. ebbero 2 temporali. — La campagna dà indizi di risveglio. Sono cominciati i lavori per la semina- 
gione, ed è pressochè compiuta la potatura delle viti. È desiderato il bel tempo, ma sarebbe utile 


che la temperatura non avesse ad aumentare rapidamente per non affrettare lo sviluppo della vegetazione. 


SERMIONE. — Temperatura minima 4,9 (il 25), massima 16,1 (il 30), media 9,5. Nebulosità 4,8. 
Giorni con pioggia 7 (mm. 65,3). Pioggia e poca grandine il 23 e 24. — La decade risultò favore- 
vole al lavoro delle viti e degli olivi, come pure per preparare le terre alla semina del granturco. 


ViLLa SALÒ. — Temperatura media 8,2. Giorni con pioggia 2 (mm. 90,0). — La decade trascorse 
con bellissimo tempo che permise al contadino di proseguire i lavori di campagna con tutta la 
comodità, massime nello svolgimento del terreno onde renderlo atto alle seminagioni. Rigogliosi i 


frumenti che promettono bene. 


14, Cremona. — Coperto il 22, sereno il 81; misti gli altri giorni. Pioggia il 21-23 con un 
massimo di mm. 9,6 nel 22. Predominio di venti sentiti del 4° quadrante. 


15. Mantova. — Con pioggia il 22-24, con venti abbastanza forti il 22, 24, 30 e 31. Sereni 
il 27, 28, 30 e 81. Con brina il 25-27. Con nebbia il 26, 29 e 30. — Tutti i lavori campestri nell’ alto 
Mantovano sono ancora sospesi in causa dello sciopero dei braccianti e dei bifolchi. 


MogLIA. — Temperatura minima 2,8 (il 25), massima 20,0 (il 80), media 11,2. Giorni con pioggia 2 
(mm. 27,0); misti 6; sereni 5. In questa decade si è avuto il primo temporale: dell’annata nel 28 
colla caduta di un po’ di grandine. — Si è proseguita la sistemazione delle viti ai pali, la zappatura. 
del terreno e la semina del granturco nei terreni più alti, ed ha continuato attivamente il lavoro 


delle macchine idrovore per il prosciugamento dei terreni più depressi. 


Recione IV. — Veneto. 


16. Verona. 


CoLoGna VENETA. — Temperatura minima 5,3, massima 16,1, media 10,7. Nebulosità 2,1. Giorni 
con pioggia 5 (mm. 52,7). — Si procede alacremente nei lavori in campagna; questa, favorita dal 
bel tempo, promette bene. 
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17. Vicenza. — Pioggia nei primi quattro giorni. Venti burrascosi. La sera del 23 temporale 
«con forti scariche elettriche, vento, pioggia e minuta grandine; dal 25 al 31 cielo sereno-vario; leggera 
‘brina il 27 e 28. Temperatura media decadica oscillante intorno la normale. — L’andamento della 


«campagna continua soddisfacente; i lavori campestri procedono abbastanza regolarmente. 


Lonigo. — Giorni con pioggia 3 (mm. 39,3); coperti e piovosi i primi giorni, poi quasi sempre 
belli con venti freschi. Temporale con grandine il 23. — Il bel tempo fu di grande giovamento alla 
«campagna e permise molti lavori. La vegetazione presenta un po’ di ritardo. I frumenti sono pro- 
‘imettenti. 


18. Belluno, — Giorni sereni 2, misti 7, coperti 2; con vento forte 2. Vento dominante SW. 


LonGaRONE. — Temperatura media 4,6. Nebulosità 3,8. Giorni con pioggia 5 (mm. 104,0). — Si 
«continuano i lavori di ripulitura dei prati e la vangatura dei campi con discrete giornate. 


19. Udine. — Sereno il 81; misti il 21, 26, 27, 29 e 80; coperti gli altri giorni. Il 25 alcuni 
chicchi di grandine. Venti predominanti settentrionali. — I frumenti sono in buone condizioni; per 
essi, come pure per i prati, trifogliai e medicai, sarebbe necessaria qualche pioggerella. Molti lavori 
«si sono alacremente continuati in questa decade; le avene ed i marzuoli sono generalmente nati. 


*Aviano. — Temperatura media 9,4. Nebulosità 1,0. Giorni con pioggia 4 (mm. 137,0). — La 


x 


pioggia fu benefica. La potatura delle viti è terminata. 


20. *Treviso. — Decade varia con dominio dei venti di E deboli. Pioggia ordinaria il 22, 28, 
25 e 26; forte il 24. — Bellissima la campagna. Gli alberi da frutta sono in piena fioritura. 


*CansIiGLIO. — Temperatura media 7,0. Nebulosità 1,0. Con pioggia e neve il 22-24 (mm. 65,8); 
“coperti il 21-26; misto il 27; sereni gli altri giorni. Nebbia il 25. Brina il 21, 26-31. Vento domi- 
nante E. — Nelle parti più basse di questa foresta il terreno è in parte scoperto dalla neve, e spuntano 
fiori ed erba; al piano è quasi al termine la potatura delle viti e degli alberi fruttiferi, e si prepara 
il terreno per la semina del granturco. 


21. Venezia. — Con pioggia il 22-24. A; 
San Donà pi Piave. — Temperatura media 8,3. Nebulosità 5,1. Giorni con pioggia 3 (mm. 39,1). 


‘Vario la prima metà della decade. Bello dal 26 al 81. — Andamento regolare dei lavori campestri. 


22. *Padova. — Sereni il 27, 28 e 81; misti il 25, 26, 29 e 30; nuvolosi gli altri giorni. 
Pioggia il 22-24. Nebbia il 21; fitta la mattina del 30. Temporale la sera del 28. Vento dominante 
inferiore di NE e SE. 


*STANGHELLA. — Temperatura minima 0,5, massima 20,0, media 10,7. Nebulosità 5,3. Giorni con 
‘pioggia 3 (mm. 14,0). Nebbia il 26. 
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*Este. — Temperatura minima 4,6 (il 26), massima 18,7 (il 30). Nebulosità media 5,3. Con pioggia. 
il 22-24 (mm. 35,0); giorni sereni 4, misti 1, coperti 6. La sera del 23 dalle ore 19,20 alle 20,10 
temporale con grandine minuta mista a pioggia, caduta per circa 25 minuti. Nebbia il mtttino del 30. 
Vento moderato E il 22, 23 e 27; moderato NE il 26, 28 e 31; moderato NW il 30; moderato N il 24. si n‘ 
— Il buon tempo e la temperatura, mantenutasi quasi costantemente intorno alla normale, fecero. to 
migliorare le condizioni della campagna. Continuano i lavori preparatorii nei terreni da investirsi # 
mais. Si seminano le barbabietole e sarchiasi il frumento. I peschi, i ciliegi e i pomi sono quasi tutti. 
fioriti. Continua la potatura della vite. I prati promettono bene. Nei terreni bassi, che stettero som- Pe” 


mersi per circa 80 giorni, quattro quinti del frumento seminato possono ritenersi. perduti. , >» 


23. *Rrovigo. — Coperti il 22 e 28; misti gli altri giorni. Con pioggia il 22-24. Con nebbia. 
fitta il 26. Î pica 
*CrESPINO. — Temperatura media 11,4. Nebulosità 6,4. Giorni con pioggia 5 (mm. 18,8). Brina._ 
il 29. Vento forte per pochi minuti sul mezzogiorno del 80. — $i stanno ultimando molto tardiva- 
mente le semine della canapa, dell’avena e delle leguminose; in qualche fondo si cominciano quelle- si di 
del frumentone. 


*STIENTA. — Temperatura minima 6,7, massima 15,2. Giorni con pioggia 4 (mm. 10,4); sereni < 

il 27, 28, 30 e 81; misti il 21, 22, 24-26 e 29; coperto il 23. Nebbia rara il mattino del 27. Brina. 

il 28. Moti temporaleschi da SE a SW nel pomeriggio del 23. Venti dominanti SW, NE e SE deboli 
moderati. Vento forte da SW e NW dal mattino al pomériggio del 30; forte da SE il 31. — È quasi. 
ultimata la semina della canapa; in alcuni luoghi, dove è stata seminata prima, già è nata. Sarebbe 
necessaria una pioggerella per tutto. Le viti, specie di uva dolce, hanno già messo i pampini; anche. 
quelle di altra qualità mostrano le gemme ingrossate. Si seminano le barbabietole. I frumenti sono 
belli, ed anche i prati germogliano. Gli alberi fruttiferi sono in fioritura; nei gelsi pure si scorgono. . 

le foglioline. Bene gli orti. In generale sono ottime le condizioni della campagna. 


Regione V. —f Emilia. 


24, Piacenza. — Venti forti: del 2° quadrante il 21, 22 e 24; del 3° il 23; del 4° il 80 e 81. 
Pioggie il 22 e 23. Leggero temporale da SSE nel pomeriggio del 23. Temperatura moderata, però 
inferiore di 2,0 alla media trentennale. — Decade propizia ai lavori agricoli; il lavoro intorno alla 
vite è pressochè ultimato. È imminente la semina del granturco. Frumento e prati in buone con-. 


dizioni. 


25. Parma. — Sereni il 27, 28 e 381; misti il 21, 23-26, 29 e 30; coperto il 22. Pioggia il 22-24. 
Temporale nel pomeriggio del 24; lontano la sera del 28. Nebbia fitta nel mattino del 30. Nebbia 
leggera intorno il 21, 22, 25 e 27-29. Vento forte di W il 22, 28, 25-27 e 30; di S il 24. — Si sono. 
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sempre continuati i lavori campestri, cioè cura della vite ed anche semina del granturco, che si fa 
in buone condizioni. Lo stato della campagna è soddisfacente, sia per essere quasi finiti i lavori della 
stagione, sia per essere in ritardo la vegetazione; ciò che fa sperare non vi siano danni nel caso 
del ritorno del freddo. 


Borgotaro, — Temperatura media 8,6. Nebulosità 4,0. Pioggia nei giorni 22 e 28 (mm. 47,0); 


sereni il 27-31; misti il 21 e 24-26; coperti il 22 e 28. Brina leggera nel mattino déel 26 e 27. Vento 
forte di SW il 22, 23 e 30. 


CoLorno. — Temperatura media 10,7. Nebulosità 8,0. Pioggia nei giorni 21-24 (mm. 9,0); se- 
reni il 26-31; misti il 21-25. Nebbia nel mattino del 30. 


Marano. — Temperatura media 10,6. Nebulosità 4,0. Pioggia nei giorni 22-24 (mm. 13,8); se 
reni il 27, 28, 80 e 81; misti il 21, 23-26 e 29; coperto il 22. Venti forti vari il 28, 24 e ‘80, 


SALSOMAGGIORE. — Temperatura media 9,5. Nebulosità 3,5. Pioggia nei giorni 21-24 (mm. 84,0); 
sereni il 23 e 27-31; misti il 24-26; coperti il 21 e 22. 


SoRAGNA. — Temperatura media 11,4. Nebulosità 4,0. Pioggia nei giorni 21-23 (mm. 22,8); sereni 


il 27-31; misti il 21 e 23-25; coperti il 22 e 26. Brina il 27 e 28. Nebbia nel mattino del 30. 


TorRRECHIARA. — Temperatura media 11,1. Nebulosità 4,0. Pioggia nei giorni 22-24 (mm. 19,1); 
sereni il 27, 28 e 81; misti il 21, 23-26, 29 e 30; coperto il 22. Temporale nel pomeriggio del 24. 
Venti forti di S e SW il 22-24; di NW il 80. 


26. *Reggio Emilia. — Decade bella ed abbastanza fresca da contenere la ripresa della 
vegetazione. Fervono dappertutto e tranquillamente i lavori di semina delle leguminose, del grano 
marzuolo e del mais. È presso a finire la potatura. Si piantano e si innestano alberi fruttiferi. Inver- 
discono ben promettenti prati e medicai, Si presenta in generale discreto il frumento. Buone Je con- 


dizioni del bestiame. 


N 


MaroLA. — Temperatura minima 1,2 (il 25), massima 16,1 (il 80). Tre giorni e due notti con 
pioggia (mm. 74,5). Cinque giorni con caligine. Vento forte alle ore 15 del 22, alle 9 del 23 ed alle 15 
del 80. — I lavori di campagna, che procedono alacremente, sono a buon punto. Ultimata può dirsi 
la potatura delle viti; si sono seminati i frumenti marzuoli e la veccia, ed ora si stanno seminando 
le patate. Molto belli sono i frumenti e le fave, ed in buone condizioni trovasi il bestiame. Sono 


molto ricercati gli agnelli ed i capretti. 


27. Modena. De Poca pioggia dalle ore 8,30 alle 8,50 il 22. Pioggia forte dalle ore 1,50 alle 
6,15 e dalle ore 18,6 alle 24 il 23; dalle ore 0 all’1, minuta dalle ore 14,58 alle 18 il 24. Brina al 
mattino il 25. Vento forte il 22 da S e SE dalle ore 5 alle 7, e da E e NE dalle ore 9 alle 24; il 23 
da E e SE dalle ore. 9 alle 10, e da S dalle ore 15 alle 19; il 24 da SW dalle ore 1 alle 2, da $S 
e SE dalle ore 14 alle 17, e da 3 dalle ore 18 alle 19; il 27 da W dalle ore 2 alle 4; il 28 da S 
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e SW dalle ore 21 alle 23; il 80 da NW dalle ore 13 alle 18, e da W dalle ore 21 alle 23. Vento 
predominante E. Nebbia fitta sulla campagna al mattino il 80. Temperatura sopra la normale di 0,8. 


MIRANDOLA. — Temperatura media 11,1. Nebulosità 4,5. Giorni con pioggia 2 {mm. 14,7). Tem- 


porali vicini tra S e SW nel pomeriggio del 23 e 24. Nebbia il 25-28. — Prati e frumenti sono in | 


buone condizionii un po’ di pioggia farebbe molto. bene ai marzatelli; è principiata la semina del 


granturco. 


SESTOLA. — Temperatura minima 0,7 (il 24), massima 15,4 (il 80), media 6,8. Nebulosità 5,5. 


Giorni con pioggia e neve 8 (mm. 42,8); sereno ii 81; coperto il 22; misti gli altri; con poche gocce 
di pioggia il 21, 25 e 26; pioggia il 22; pioggia poi neve (cm. 2) il 238 e 25 (cm. 0,3); neve fusa 
mm. 2,4. Nebbia bassa il 22. Brina il 27. Temporale lontano verso SW il pomeriggio del 24. Predo- 
minio di venti forti e anche impetuosi del 2° e 3° quadrante. Temperatura in generale molto elevata, 
specialmente nella seconda pentade in cui si ebbe anche molto secco. La media risultò di gradi 2,2 
sopra la normale. — Tempo in complesso sempre favorevole al regolare sviluppo della vegetazione 


DI 
ed al proseguimento dei relativi lavori, E desiderata peraltro una stagione fresca e serena. 


28. Ferrara. — Nuvolo-sereno il 21, 26 e 30; quasi nuvolo il 25 e 29; nuvolo il 22 e 23; 
sereno-nuvolo il 24; quasi sereno il 28 e 81; sereno il 27. Gocce minutissime incalcolabili nel po- 
meriggio del 21. Pioggia minuta il mattino e la sera del 22 e il mattino del 23. Temporale con pioggia 
ordinaria e grandine minuta nel pomeriggio del 23; pioggia minuta il mattino del 24. Nebbia il mattino 
del 29; rada all'orizzonte al mattino il 21, 25-27. Caligine all’orizzonte il 27 e nel pomeriggio del 29; 
caligine leggera all’orizzonte il 28, il mattino del 21 e 25 e nel pomeriggio del 31. Venti dominanti 
SE, e secondariamente SW, E e NE moderati o sentiti; SW forte il 23, durante il temporale; WNW 
forte nel pomeriggio del 30. Temperatura media superiore ‘di 0,8, alla normale, — Regolarments 
procedettero i lavori di semina dei marzatelli ed in gran parte quelli della canapa. Gli operai hanno, 


nella maggior parte, ripreso il lavoro. 


29. Bologna. — La vegetazione degli alberi, del grano e della canapa va molto a rilento, e 


l’ultima specialmente cresce rada e disuguale. I prati naturali e artificiali, gli ortaggi ed i frutteti 


sono in buone condizioni; però per tutti i prodotti in genere si fa sentire il bisogno di un po’ di 


pioggia e di temperatura più costantemente mite. 


CASTELFRANCO. — Temperatura media 11,0. Nebulosità 5,3. Giorni con pioggia 3 (mm. 24,8). Vento 
forte SE il 22; forte E il 23; forte NW ili 25; fortissimo NW il 30. Temporale lontano a $ il 24. — 
La campagna ora si presenta bene. Gli alberi da frutta già incominciano a fiorire; anche la vite in- 
grossa le gemme. La pioggia di questa decade ha giovato molto ai seminati primaverili; però se ne 
desidera ancora un poco. Belli i frumenti, come pure i medicai, i trifogli e le lupinelle. I lavori cam- 
pestri primaverili più importanti si possono considerare ultimati; solo la potatura delle viti resta a 


x 


compiersi, ma è presso al termine. Sono ricercatissimi i maiali lattanti; calmo è invece il bestiame 
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CREVALCORE. — Temperatura minima 7,2, massima 16,5. Nebulosità media 3,6. Giorni con pioggia 8 

(mm. 10,1). La notte del 25 la temperatura è scesa a 3,8; il.30 è salita a 19,8. Temporale con poca 

grandine mista ad acqua alle ore 18 del 23. Nebbia al mattino il 29 e 30. — Continua la sarchiatura 

del frumento, del quale è incominciata la cimatura. È necessaria un po’ di pioggia perchè possa na- 
scere la canapa. 


Monte GATTA. — Giorni con pioggia 3 (mm. 112,0). Vento di SW piuttosto forte e piogge mo- 
derate. — La campagna verdeggia, e i mandorli e susini mettono i fiori. Si lavora alacremente per 


le semine primaverili. Il bestiame suino e bovino si compra a prezzo mite. 


Zona PrEDOSA. — Temperatura minima 6,9, massima 17,5. Nebulosità media 8,0. Giorni con 
pioggia 38 (mm. 6,0). Brina il 25. Decade ventosa. — Si può ripetere in questa ciò che fu detto nella 
decade precedente; tutti i lavori hanno proceduto regolarmente; ora vi sarebbe bisogno di pioggia per 
le semine già eseguite e per ultimare la piantagione del frumentone e dei fagiuoli Sempre sostenuti 


i prezzi dei piccoli maiali per l’allevamento dell’anno in corso. 
30. *Ravenna. — Il 24 pioggia mista a grandine minuta; nebbia leggera durante il mattino. 


31. Forlì. — Si seminano le barbabietole da zucchero ed il granturco. Si potano le viti. 


*CESENA. — Temperatura media 11,4. Nebulosità 3,0. Giorni con pioggia 2 (mm. 12,1). Predominò 
il vento di SW forte. — Continuano la semina delle barbabietole e la potatura delle viti. È incomin- 


ciata la piantagione del frumentone. 


Regione VI. — Marche ed Umbria. 


32. Pesaro. — Cielo quasi coperto il 39, 23 e 26; sereno il 27 e 28; misto negli altri giorni. 
Pioggia leggera il 23, piovigginoso il 21, 24 e 80. Rugiada il 25, 29 e 81. Vento abbastanza forte 
nel mattino del 30. — Sono fioriti i peschi, i susini, i peri, ecc. Si sta preparando il terreno per la 
piantagione del granturco. I frumenti sono belli come pure le fave. La vite comincia ad ingrossare 
le gemme. 

*Ursino. — Decade dominata dai venti di S. — Le viti e tutte le piante in genere si sono già 


risentite. I grani sono bellissimi. Preparansi i terreni pel granturco. Tutta la campagna è in 
ottimo stato. 


“SANT'AGATA FELTRIA. — Temperatura minima 2,2 (il 25), massima 16,0 (il 28 e 80), media 8,9. 
Nebulosità 8,6. Cielo coperto il 23; sereno il 27-31; misti gli altri cinque giorni. Nebbia bassa il 26. 
Decade ventosa, con sensibile aumento di temperatura. — Si prosegue alacremente la potatura e la 
legatura delle viti. Stante il buon tempo, anche i lavori pel granturco procedono con energia per 


quanto rignarda la preparazione dei terreni. I grani mostransi di un bel verde e sono promettenti. 
































ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PROYGGUI A 
STAZIONI AS ROTTA 
Minimo | Massimo Giorni DERE: Nebulosità | Giorni | Millimetri 
dn tsiena dn... 3,8 17,3 24 | 31 10,1 5,0 8 22,7 
TRITO 3,9 21,1 21 | 31 12,6 5,8 3 18,7 
45 |*Feramo . . ... 8,5 19,2 25 | 30 11,7 5,2 5 7,3 
EpeeUhioli ine: 4,0 16,2 27 | 30 10,8 3,6 8 3,4 


































SW forte il 21, 28, 24 e 30. — Regolare è ora Và della campagna. Senonchè, i venti. PS 
prosciugato di troppo la superficie del suolo, si sente il bisogno di poca pioggia per. favorire la ger 
mogliazione delle sulle seminate e per giovare allo sviluppo delle erbe foraggere. Si prepara il terre 


per la semina del granturco. d'a 


Osimo. — Temperatura media 11, 1. Nebulosità 5,5. Giorni con pioggia 8 (mm. 11 I. Cielo e tempi 
incostanti. — La campagna seguita in ‘buone condizioni; solo in alcune bassure i grani soffrono pers 
troppa pioggia. La semina del granturco è bene avviata. 


34. Camerino. 





Intanto si vengono seminando le foraggere, le pr ed il mais, specie alla marina. Si spera in fa 


t 


un buon raccolto dai prati. i i 


*SANSEVERINO. — Temperatura minima 3,2 (il 24), massima 18,9 (il 22), media 12,7. Nebulosità 5,1 
Giorni con pioggia 5 (mm. 29,4). Decade incostante, ma relativamente buona. — Le condizioni generali. 
della VERABARTO si Aaron? ip solo a causa della mitezza della stagione invernale si rAtHeS n SE 


del granturco, tanto in montagna che ci pianura. La fioritura delle piante da fraba si presenta molto | 


bene. Si desidera un po’ di pioggia. 


. Ascoli Piceno. 


*MonTERUBBIANO. — Temperatura minima 7, l- (il 27), massima 19,5 {il 28), media ‘decadion: comi. 
nima 7,7, massima 11,3. Con pioggia il 26, 27 e 30 (mm. 6,0). — Per l'avanzata vegetazione, che RI, d 
di già mostrare il frutto a molte viti, si attende alacremente a completare la potatura e la legatura — #7; 
di esse. Alcuni agricoltori sono però ancora intenti a vangare qualche porzione di vigna, sovesciando 
le favette; eccezione fatta di quelli che hanno terreni situati a nord, gli altri attendono tutti alla: 
semina del granturco. Riguardo alle condizioni dei terreni, tolti gli argillosi che nel territorio ocenpano | 
la parte settentrionale, tutto il rimanente, composto di terreni generalmente asciutti, mostrasi assai © 
ben preparato. Anche il grano si presenta molto meglio che nella decade precedente, in cui i venti — 
e i freddi l'avevano ingiallito. Da qualche giorno si è compiuto il primo spandimento dei nitrati. 








ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE D£CADICHE PIOGGIA. 














STAZIONI HE Pr CO a 
Minimo Massimo |— Giorni Patettoio Nebulosità Giorni. Millimetri € 
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| . a Î) 
ANI AGOLA e aa pi P SATA » È i n ; 
48 *Campobasso aa 1,8 14,6 | 24 23 »007,9 ) 4,6 6 
| Foggia... ... .. 4,0 | 19,5 28 | 28 12,010 3,1 2 
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Torre SAN PaTRIZIO. — Temperatura minima 0,5 (il 27), massima 19,2 (il 80), media 11,3. Ne- 
bulosità 5,5. Pioggia nei giorni 23, 24, 26 e 30 (mm. 17,0); misti 9, coperti 2. Vento predominante SE. 
— Terminata la potatura e la piantagione dei pomi di terra si completano i lavori preparatori per 


la semina del mais. I grani hanno alquanto sofferto causa le soverchie piogge. 


36. Perugia. 
Regione VII. — Toscana. 
37. Lucca. — Nella notte del 23 pioggia forte. Nelle ore antimeridiane del 24 grandine di 


poca durata e della grossezza quasi di una nocciuola. Nelle ore pomeridiane del 25 vento forte do- 
minante SSW. Nebbia bassa e folta nella mattina del 29. Nelle ore antimieridiane del 30 pioggerella 


incalcolabile. 
38. Pisa. — Cielo parzialmente coperto e piovoso, con venti dominanti e assai forti del 3° qua- 
-drante. — Stagione non favorevole alla campagna e in special mado ai grani che in alcuni luoghi 


ingialliscono per la soverchia umidità. 


_ | AGNANO. — Temperatura minima 6,5 (il 24 e 27), massima 19,5 (il 31), media 11,8. Nebulu- 
‘sità 6,0. Giorni con pioggia 6 (mm. 77,6). — Stante la stagione piovosa sono protratti i lavori di 


«campagna. Il grano è bello, ma se continua la pioggia, sarà danneggiato. 


PONTEDERA. — "Temperatura minima 7,0, massims 16,0. Nebulosità media 6,0. Con pioggia il 
23 e 25 (mm. 40,0). Decade varia. SW il 25 e 26. — L’incerta e piovosa stagione non ha permesso 


di ultimare i lavori di coltratura per le semine. Si desidera il buon tempo. 
*VoLTERRA. — Temperatura minima 1,5 (il 25), massima 16,9 (il 31). Con pioggia il 21-23, 25 e 26 
(mm. 60,1). Sereni il 20, 24, 27, 29 e 31; misti il 21 e 80; coperti il 22, 23, 25 e 26. Poca nebbia 


la sera del 30. — La campagna va regolarmente bene. 
39. Livorno. 


40. Firenze. — Pioggia il 23-26. Gocce il 21, 22, 30 e 81. Vento forte di SW il 25 e 26. — 
La temperatura molto aumantata favorisce l’avvenuto risveglio vegetativo delle piante. Continua la 


potatura degli olivi e la legatura delle viti. Si attende alla mutatura del vino. 


Pisrora. — Temperatura minima 1,2 (il 28), massima 20,2 (il 31), media 10,2. Nebulosità 5,6. Sereno 
il 27; misti il 21, 23, 24, 28, 29 e 31; coperti il 22, 25 e 80. Il giorno 22 il cielo si mantiene co- 
‘stantemente coperto; pioggia minutissima e' continua. Nelle ore della mattina del 23 pioggia dirotta 


e riprese. Il 27 dominò vigoroso vento; dorainante il NW. 


PraTO. — Temperatura minima 4,0 (il 21), massima 19,0 (il'31), media 11,9. Nebulosità 7,9. Giorni 
«con pioggia 5 (mm. 56,4). Nebbia al mattino del 29 e 81. Neve ai monti il 28. Vento inferiore do- 


























ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI 
Minimo Massimo Giorni PAPER Nebulosità | Giorni Millimetri 
Mitica Si 19 195 | 28 | 28 13,5 6,0 3 50,8 
DARCIS 6,0 19,4 22 S1 12,3 5,0 7 34,0 
DIMENADOI i n ce 00,9 17,2 25 21 12,8 5,1 7 22,4 
54 | Benevento . . . . 8,07 20,2 22 990 aL 5,2 5 26,0 
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minante SE. — Fioriscono le piante fruttifere. Le gemme delle viti sono molto ingrossate, e già. fanno, 


in qualche località, anche vedere le foglie. Si fanno innesti. 


41. Arezzo. — Pioggia il 23-26. Nevo ai monti il 24. Nebbia il 31. — Proseguono attivamente 
le vangature e sono incominciate le seminagioni secondarie. Nelle ore calde si piegano le viti. Stagione: 


propizia alla campagna. 


Cortona. — Temperatura media 10,8. Nebulosità 4,3. Giorni con pioggia 2 (mm. 5,0). — La cam- 


pagna per ora va bene. Si è completato l’adattamento del terreno per le semine primaverili. 


42, *Siena. — Sereni il 27 e 29-31. Nebbia le mattine del 28-31. Pioggia o pioggerella 
il 22-26. Vento predominate SW moderato. 

MADONNA A BroLio. — Temperatura minima 5,2, massima 14,2. Giorni con pioggia 5 (mm. 47,4); 
sereni 2, misti 4, coperti 5, con nebbia 1. Venti dominanti S e SW deboli. — Si continuano le pian- 


tagioni delle viti e degli olivi e si semina il bolognino. 
*MoNTEPULCIANO. — Temperatura media 11,9. Nebulosità 6,0, Giorni con pioggia 2 (mm. 31,0). 


RapIconDoLI. — Temperatura minima 3,0 (il 24), massima 20,0 (il 81), media 10,9. Nebulosità 5,3. 
Giorni con pioggia 4 (mm. 27,4). Nebbia la mattina del 81. Vento forte di S il 21; fortissimo di S 


il 22. — Favoriti dalla buona stagione proseguono alacremente i lavori della campagna. È ultimata. 


la potatura ‘della vite. Belli i frumenti. 


Recione VIII. — Lazio. 


44, Roma. — Nella sera del 23 temporale con pioggia. Nella notte 23-24 pioggia forte e- 


grandine. 

Ceccano. — Temperatura minima 6,4 (il 25), massima 19,7 (il 81), media 12,1, sopra normale 1,2. 
Nebulosità 5,9. Giorni con pioggia 4 (mm. 14,2); sereni il 27 e 31; coperti il 23, 24, 26 e 30; misti 
gli altri. Pioggia, grandine e vento tempestoso alle ore 20,36 del 23; pioggia e vento fortissimo nella 


notte del 24 e ad intervalli nel giorno; pioggia e vento forte nella notte del 25 ed alla sera del 26. 


(mm. 14,2). — La vite incomincia a germogliare; le piante da frutto sono in fiore; la campagna tutta 


sinora è bella. 


MontE Porzio. — Temperatura media 7,7. Nebulosità 3,5. Con pioggia il 32 e 26 (mm. 20,8).. 


Temporale con caduta di grandine il 28. — Buonissime le condizioni generali della campagna, spe- 


cialmente dei vigneti. 


x 


RoccA DI PAPA. — Temperatura minima 2,7 (il 25), massima 15,1 (il 80), media 8,0. Nebulosità 6,7.. 


Pioggia nei giorni 23, 24, 26 e 27 (mm. 183,4); coperti il 23, 26 e 80; misti gli altri. Nebbia il 26, 






































ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI 
Minimo Massimo Giorni IVIALPEAE Nebulosità | Giorni | Millimetri 
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dt 
27 e 30. — In campagna tutto è promettente. Le. viti cominciano a sbocciare e gli alberi fruttiferi a 


mettere i fiorì. 


VELLETRI. — Temperatura minima 6,0 (il 23), massima 17,8 (il 31), media 11,1. Nebulosità 4,9, 
Pioggia nei giorni 23, 24, 26 e 28 (mm. 14,5); sereno il 31; coperti il 28, 24, 26 e 30; variabili gli 
altri. Gocce il 30. Grandine minuta abbondante il 23 sera; scarsa il 24 mattina. Vento fortissimo 


il 26. — Le gemme delle viti cominciano a svolgersi, 


Reerone IX. — Meridionale Adriatica. 


45. *Teramo. — Nel pomeriggio del 23 pioggerella con temporale a sera; la notte vento forte; 
il matiino del 24 NNE abbastanza forte e pioggerella; il pomeriggio vento abbastanza forte e la 
notte del 29 SW forte. 


46.\Chieti. — Pioggerella nei giorni 23, 26 e 80; perfettamente sereni il 21 e 28; quasi se- 
reni il 22, 25 e 29; tutti gli altri misti. Si alternarono i venti di tutti i quadranti. Vento forte il 21, 
24 e 30 in direzione SW. — Finora la campagna si trova in buone condizioni. 


47. Aquila. 


48. *Campobasso, — Sereni il 21, 22, 25, 25, 27 e 28; misti il 23, 24, 26, 30 e 81; co- 
perto il 29; con pioggia e gocce il 23, 24 e 26-28; con nevischio il 27. — La bassa temperatura ed 
il buon tempo hanno ritardata la vegetazione già troppo avanzata ed i lavori campestri. Si è proce- 
duto agli innesti ed alla piantagione degli alberetti da frutta, alla potagione ed alla zappatura delle 


vigne ed alla semina delle patate. 


CANTALUPO NEL SANNIO. — Bel tempo il 21, 22, 27, 28, 30 e 31; bel tempo il 283 fino alle ore 15, 
poi vento fino alle 18, e poi vento più forte, acqua e grandine, a riprese, con tuoni fino a mezzanotte; 
nuvoloso in parte il 24 con vento e pioggerelle; pioggerelle durante la notte del 25 con giornata 
serena ma con vento; incostante il 26 con forte vento verso sera; il 29 bel tempo fino alle ore 13, 
poi temporale lontano con tuoni; poca acqua fino alle ore 15, e poi di nuovo bel tempo. — Conti- 


nuano regolarmente i lavori di campagna. 


CAPRACOTTA. — Temperatura minima —0,5 (il 25), massima 10,8 (il 80), media 3,8. Nebnlosità 5,5. 
Giorni con pioggia 2 (mm. 17,8). Venti dominanti intorno al W. — S’iniziano le semine primaverili 
nella parte meno elevata del territorio. 






































GamBATESA. — Giorni con pioggia 2 (mm. 5,0); sereni il 21, 22, 25-30; coperti il 23 e 24; 
misto il 81. Fortissima burrasca di vento la sera del 23 alle ore 20; il 27 circa le ore 14 forti tuoni 
dall’W a S. — Siamo in piena primavera. I grani si presentano assai belli; il ciliegio, come pure il 

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI 
i Minimo Massimo Giorni Sinai Nebulosità Giorni Millimetri 
DAReTiriolo ng n o | __5;8 10,2 DO GNIIZAZO 4,3 4,0 4 15,0 
60 | Reggio Calabria. . DI ; L, h È A 5 A 
61 |*Frapanvi . . ... 9,7 22,5 21 | 22 15,0 7,0 2 8,2 
Gao ralermonena sia 4,8 22,4 21 22 15,0 6,3 3 12,1 





















pero, il pioppo e il noce sono in piena fioritura; solo la quercia è stazionaria. Il tempo. a 
ha già risvegliato tutta la campagna. Si prepara il maggese per seminare il granone, | ; 





143 - x 


















alberi sono quasi tutti fioriti. pri 


49. Foggia. — Temperatura variata, con una media identica alla normale. Tre giorni « ‘seren 
gli altri misti. Pioggerelle il 25. e 26. Brina il 27. Venti moderati o forti, vari. — Le condizioni dei 
campi sono invariate; si accentuano però i danni prodotti dalla gelata del 15 alle mandorle, albe 
da frutto, civaie e grani prematuri. Pascoli abbondanti. di EX 


1 


50. *Bari. — Cominciano i lavori di DEPPEA Ono del terreno per la seminagione dello pian 


ortensi. Si desidera la pioggia. ? rio” 
OA 


olivi. Si desidera la pioggia per i seminati. 


51. Lecce. — Cielo nebbioso nel mattino del 21, 22 e 28. Nebbia fitta nel mattino del 30 Fettsi 
Pioggia nei giorni 27 e 31; debole il 25. Vento forte nel 27 e 31. — Le campagne si presentan ; 
abbastanza bene. I cereali, col sussidio delle ultime piogge, sono rigogliosi. Abbondanti i pascoli, e 
buono il paceglio che si ha dalla falciatura dei prati artificiali. Le viti cominciano a sboeciare, quasi Ce 


per tutto; gli olivi hanno messo fuorì le loro gemme tg 


e Ti Srna I frumenti si mostrano promettenti. 








Regione X. — Meridionale Mediterranea. 













mine PARENT procedono perciò lentamente. Il frumento si ia bene: i frutteti promettono: 


anch’essi un buon raccolto. 


forte di SW nel pomeriggio del 25. la IR 
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ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA | n 
STAZIONI FRAGE sr 
Minimo Massimo Giorni ARIAL Nebulosità Giorni | Millimetri — i 
63 | Girgenti. |... 6,9 20,8 25 |/81 18,5: 
64°| Caltanissetta . . . 4,2 19,4 25 | 30 11,7 
65 |*Méessina 0. .0)) 8,7 18,8 25 | 30 14,4 
661 Catania or bot, 5,9 20,71.) 27.029 18,5 
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*PoRTICI. — Temperatura minima 5,8 (il 25), massima 18,4 (il 22), media 12,4. Nebaulosità 5,1. 

Con pioggia il 23-27, 30 e 81 (mm. 40,6); coperti il 26 e 30; sereno il 21 e 22; misti gli altri 
giorni. Vento moderato sul 2° quadrante; forte pure sul 2° quadrante il 30. 


Portici (R. Scuola superiore di agricoltura). — Mite e quasi sereno il 21 con lieve vento di W; 


‘ bellissimo e caldo il 22 col S, ma il 23, medesimo vento, nuvolo il mattino, acquazzoncello nelle prime 


‘ore pomeridiane, pioggia e grandine la sera nonchè molta parte della notte; il 24 e 25 cielo misto 
con NW forte, poi N; il 22 nuvoloso e dolce con W, molta pioggia la notte; il 27 cielo velato e 
vento di N; il 28, col N poi W, sereno la mattina, indi misto; il.29 vento di S e sempre nuvolo; 
il 80 nuvoloso e ventoso da W, piovigginoso nel pomeriggio; il 81 sereno la mattina col N, poi misto 
col NW. — Germoglia la vite quasi ovunque e qua e là ancora s’innesta, sebbene troppo copioso ne 
sia il pianto. Son terminati gl’innesti dei fruttiferi ordinari. È in fiore anche il ciliegio, non ancora il 
pero. I mandorli, gli albicocchi e i peschi mostrano qualche po’ di danno sofferto dal gelo nei giova- 
nissimi frutti e nei fiori dei rami più bassi. Si rimettono come possono, coi risbucci, le patate colpite 


«dalla brina nelle cime. Sarebbe prudente ora, nelle colture più sviluppate, irrorare con la miscela 


cupro-calcica, Il primo sviluppo delle piantine e la sementa di fagiuoli e granone sono molto favoriti 
dallo andamento meteorico. Si trapiantano pomodori, peperoni e melanzane; negli orti le stesse specie 


€ gli zucchini son giò grandicelli. Si seminano cetrioli e meloni. Sono in fiore i fagiuoli primaticci. 


Si raccolgono. fave e piselli verdi. n 
PozzuoLi. — Temperatura minima 9,4 (il 22), massima 16,5 (il 81), ‘:media 18,3. Nebulosità 6,0. 
Giorni con pioggia 6 (mm. 18,5); sereni perfetti il 21 e 31; misti gli altri. — Sulle patate la pero- 


nospora ha incominciato a far capolino, e la si combatte con le irrorazioni cupriche. La vite sboccia 
‘con energia. Le frutta promettono bene. 

Torre DEL GRECO. — Temperatura media 10,8. Nebulosità 4,2. Giorni con pioggia 5 (mm. 17,3). 
— In campagna si lavora intorno ai fagiuoli e ai pomodori; le viti e le altre piante vegetano bene. 


54. Benevento, — La pioggia dei giorni 23-27 fu giovevole alla campagna. Vento forte del 
30 quadrante il 23-26, 28 e 80. Cielo sereno il 21 e 22; coperto il 23, 24, 26 e 30. — La cam- 
pagna va sempre migliorando in causa della temperatura alta. Bellissima è la fioritura del pero e 
del melo, ed è prossima quella del ciliegio. La vite ingrossa le sue gemme, e nei luoghi ben esposti 
presenta le foglioline lunghe due centimetri. 

*MonTEFALCONE VALFORTORE. — Temperatura minima 1,5 (il 24), massima 8,7 (il 31). Temperatura 
media decadica: minima 2,4, massima 7,2. Nebulosità 4,5. Con pioggia il 23-25. e 29 (mm. 27,1). Venti 
predominanti SW. Nebbia il 25; temporali il 24 e 29. — I lavori di campagna procedono bene. Il 


.grano accestisce bene e lo si sarchia dappertutto. Si piantano le patate e si rivolta il maggese da 


“servire per la piantagione del granone. I lavori nelle vigne sono finiti e gli alberi fruttiferi sbocciati. 


I pascoli e gli ortaggi sono in ottime condizioni. 


55. Avellino. 


ZUNGOLI. — Temperatura minima 1,6 (il 25), massima 14,7 (il 22). Nebulosità media 5,0. Giornî 


‘con pioggia 5 (mm. 30,6); sereno il 22; coperto il 30; misti gli altri. SW il 21-24, 26, 28-30, forte 





























ESTREMI .TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI 
Minimo Massimo Giorni IOADerA: Nebulosità | Giorni | Millimetri 
7 | Siracusi ; /... .. 7,2 20,6 | 21] 23 | . 13,5 5,0 4 12,0 
ee agliario al .a 5,6 18,6 25 21 12,9 6,0 2 8,3 
169 | Sassari. . . ... 5,0 18,4 24 21 11,9 8,0 4 6,4 














438 
il 26, impetuoso il 23 e 24; NW il 25 e 81, forte il 25; SW forte il matiino del 27, seguito nel po- 
meriggio dal NW. — Il grano incomincia ad ondeggiare al vento. Ha avuto termine il lavoro delle 


maggesi; è terminata pure la piantagione delle patate. In non pochi punti le fave sono in fiore; quelle 


per sovescio, trattate con concime chimico, sono giunte ad altezza insperata. In qualche località si 


pratica il sovescio. Le praterie naturali cominciano a colorarsi di un bel verde; quelle artificiali sono 


in via di sviluppo. Si attende alla sarchiatura del grano; in qualche appezzamento colla sarchiatura 
si semina il lupinello pratense. E cominciata la fioritura delle rosacee; le gemme a foglia sono in via 


di aprirsi. Continua il lavoro della vigna. 


56. *Caggiano. — Temperatura e pioggia pressochè normali. Sereno il 21; coperti il 26 e 80. 


Pioggia il 28-25, 27 e 29-81; con poche gocce il 26. Perdurarono venti meridionali moderati fino 


al 26, indi settentrionali un po’ forti fino al 81. — Procede regolarmente lo sviluppo della vegeta- o 


zione e sono regolari i lavori alle promettenti campagne. 


EBoLI. — Temperatura media 10,8. Nebulosità 4,5. Giorni con pioggia 6 (mm. 51,0). — È quasi 
dappertutto ultimata la potatura della vite, mentre continua quella dell’olivo e degli agrumi. In molti 
luoghi si fanno ancora sovesci, ed in altri è già principiata la semina del granturco. Il frumento 


prospera bene. 


NoceRA INFERIORE. — Temperatura minima 7,8, massima 17,9. Con pioggia il 24, 25, 27, 29 e 81. 


(mm. 85,0); giorni sereni 5, coperti 6. Il 22 venti deboli varianti. Dominante NE Il 26 N debole so 


pioggia invalutabile. Alle ore 17 del 29 pioggia e temporale, della durata di circa 30 minuti. Dalle 
ore 15 alle 17 del 81 pioggia mista a piccoli chicchi di grandine, con lampi e tuoni. — In campagna 
fervono i lavori di zappatura. Belli i pascoli. Gli alberi da frutta sono tutti in piena fioritura; anche 


la vite mostra le gemme. 


57. Potenza. — I seminati fatti in novembre si presentano buoni e rigogliosi. Cominciano già. 


a verdeggiare i grani duri seminati in marzo. Si prepara la fioritura degli alberi da frutta, che pare 
non sia stata danneggiata dalle brine dei mesi passati. À 


MonrEMURRO. — Temperatura minima 3,8 (il 25), massima 17,7 (il 22), media 8,9. Nebulosità 5,0. 
Giorni con pioggia 5 (mm. 21,6). Caligine il 23; pioggia e neve il 27; rugiada il 28; temporale con 
grandine il 29. — Le gemme delle viti cominciano a sbocciare, e gli alberi da frutto fanno già bella. 
mostra di fiori. In questa decade i lavori campestri, e specialmente la zappatura delle vigne, hanno 


proceduto lentamente e male per essersi i giorni coperti alternati con i piovosi. 


PicerNno. — Temperatura minima 2,0 (il 28), massima 16,1 (il 22), media 7,9. Nebulosità 5,2. Con 
pioggia il 23-25, 27, 29 e 81 (mm. 25,3). Cielo sereno il 21 e 28; vario il 22, 24, 25, 27, 29 e 81; 
coperto il 28 e 26. Nebbia bassa densa generale il 25, 29 e 30;. alta il 238, 25 e 80. Caligine il 21 e 28. 
Rugiada il 21 e 22. Neve ai monti il 25. Predominio di venti del 1° quadrante. — A cagione della. 


bassa temperatura che verificasi specie la notte, la campagna generalmente va molto a rilento nella. 


vegetazione; tuttavia però essa trovasi in istato soddisfacente. Si fanno ovunque lavori di stagione. 


Sono in fogliazione il biancospino ed il pesco, ed in fioritura il pero, il melo, il cotogno e la fava; 
quest’ultima fin dalla decade precedente. 


PomaRICO. — Temperatura minima 5,9 (il 25), massima 17,8 (il 28), media 10,9. Nebulosità 4,3. 
Con pioggia il 27 (mm. 2,1); sereni il 21 e 24; vari gli altri giorni. Nebbia il 21-23. Neve sui monti 
il 25. Brina il 28 e 29. Venti predominanti del 3° e 4° quadrante. — Malgrado le inopportune 


brinate e i geli avutisi nel corso dell’intiero mese, sembra che i seminati in generale non abbiano avuto 


danno, anzi la vegetazione si è resa meno rigogliosa. Le fave sono state alquanto danneggiate nella. 


prima fioritura. Il fico ha già messo ie foglioline, ed anche la vite comircia a sbocciare. 
TEANA. — Temperatura media 10,8. Giorni con pioggia 2 (mm. 30,0); tutti misti. Nebbia il 23.. 
Temporale con copiosa grandine il 29. Vento fortissimo il 24 e forte il 28. — Si continuano a zappare 


i vigneti e si piantano ì pomi di terra. Venne provveduto ai semenzai per gli orti. 
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58. Cosenza. 
59. Tiriolo. — Dominante W forte. — In generale lo stato della campagna continua assai 


soddisfacente. I grani prosperano e bene vanno gli ortaggi. Lo sviluppo delle gemme è siato ritardato 
e si spera bene per gli alberi da frutta. 


MoNnTELEONE. — Temperatura media 9,8. Nebulosità 7,4. Giorni con pioggia 5 (mm. 35,1); coperti 1, 
misti 10. Decade molto umida, con predominio di correnti forti e fortissime da W e NW. — Le piogge 
cadute hanno mantenuto il buono stato delle campagne. Si sarchia il grano e si libera dalle erbe 
nocive. Si zappano la sulla, i lupini e le fave che sono in buone condizioni. Si seminano i fagiuoli e 
il granturco. Si prepara il solfato di rame per combattere l’vidio e la peronospora. I peschi, i ciliegi, 
i prugni; gli olivi e gli aranci sono già in fiore. 

TRoPEA. — Temperatura media 18,5. Nebulosità 6,0. Giorni con pioggia 4 (mm. 25,0); misti 10, 
coperti 1. Venti dominanti WNW e WSW. — L’acqua caduta fu di molto giovamento alla campagna. 
I peschi ed i gelsi incominciano a germogliare. Fra giorni si metterà in incubazione il seme dei bachi 
da seta. La campagna in generale promette bene. 


60. Reggio Calabria. 


OPPIDO MAMERTINA (Seminario). — Temperatura media 10,1. Nebulosità 4,7. Giorni con pioggia 6 
(mm. 7,0). Neve ai monti da SW a SE nelle vicinanze di Oppido, con vento forte. —. Le campagne 
vegetano regolarmente per l’abbassata temperatura e le poche ‘piogge. I lavori dei vigneti sono in ri- 
tardo per mancanza di lavoratori. 


Regione XI. — Sicilia. 


61, *NYrapani. — Dominarono i venti del 4° quadrante. Giorni coperti 2, misti 9. Con pioggia 
il 24 e 25. La notte dal 24 al 25 vento forte da NNW. — Florido lo stato generale della campagna, 
già in piena fioritura. 


62. Palermo, — Pioggia il 24, 25 e 29. Varia la prima pentade: temporale la sera del 24; 
grandinata il mattino successivo e venti forti del 4° quadrante. — La temperatura primaverile della 
seconda pentade ha favorito la fioritura. 


*Geraci SicuLo. — Temperatura minima 3,2, massima 12,0. Giorni con pioggia 3 (mm. 47,2); 
sereni 4, misti 5, coperti 2. — La neve ed il vento del 25 fecero soffrire la, prima fioritura delle 
fave. Buono il frumento. I lavori campestri negli ultimi giorni di questa decade si sono ripresi con 
grande alacrità. Sperasi nel buon tempo. 


TeRMINI IMERESE, — Temperatura minima 8,6, massima 20,8, media 14,7. Giorni con pioggia 2 
(mm. 12,0). — Sempre ottime le condizioni delle nostre campagne. Ricchi di fiori gli olivi. 
68. Girgenti. — Giorni coperti 4, sereni 1, misti 6, piovosi 2, nebbiosi 1. Il 22 durante il 


giorno venti forti meridionali, alla sera forti di levante. Nel mattino-notte del 28 venti forti di NNW. 
Nel pomeriggio del 24 pioggia incalcolabile; dalle ore 18,45 alle 20 temporale di passaggio (pioggia 
caduta mm. 11). Nel mattino-notte del 25 gocce d’acqua e venti forti del 4° quadrante; alle ore 8 
iride in direzione di NNW; durante il giorno venti fortissimi di NW. Nel pomeriggio del 29 piogge- 
rella di breve durata (mm. 1,5). I) 80 venti moderati di NW; alla sera nebbia. — Lo stato delle cam- 
pagne è soddisfacente. Si desidera tempo bello. Abbondano le melarancie, le fave verdi, il finocchio 
e il cavolo cappuccio. | 


64. Caltanissetta. 


65. Messina. 
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notte 24-25 temporale con pioggia; il 25 alle ore 18, 85 WNW e il 27 nelle ore pomerid 


si LI 


WNW forte; il 28 nelle ore DOIRRTARALS BOSSI il 25 nel DOMIHEgIO PRESE RIRe pioggia. — Frumenti | n 


molto danneggiati dai venti di NE. n eo 
Regione XII. — Sardegna. 
68. Cagliari. ; 
69. Sassari. — La GNIpAgTA si scugina in Duna condizioni. Gli. olivi preparano denio. i 


dele 


Le mandorle, in quantità discreta, ingrossano regolarmente. Bene anche il beskignei perchè copios 
sono pure le pasture. dr A 


(mm. 37 ,0). Nebbia nel 22-28, 30 e 31. Vento forte il 26-28, 30 e 31; fortissimo il 29. = ‘Continua 
la sarchiatura dei cereali e la semina dei legumi. La campagna rinverdisco bene. i 


‘ 
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Tabella dei prezzi del grano sui principali mercati del mondo 


e le condizioni del mercato italiano. 


12 aprile 1902. 


AAT 






































25 A@os. | 27 OTT. | 26 GENnn.| 26 Dic. | 25 Genn. | 27 Dic. |28 Marzo |4 APRILE |1l APRILE 
MERCATI 1899 1899 1900 1900 1901 1901 1902 1902 1902 
Franchi per quintale 
Parigi + 19.62 18.87 19.00 19.85 199165 22:12 21.88 22.00 22.12 
Berlino. 18.50 16. 68 19.75 21.50 20.90 | 20.75 20. 53 
Vienna. 18.70 17.42 16.43 16. 51 18.93 LIRA 19083 19. DI 
Budapest 4 18. 48 arr A a 15.95 17:92 18.35 19.51 | 19.10 19.25 
Londra. . 16.16 | 15.84 | 16.50 » » » » » » 
New-York 14.87 14.10 14.37 15. 08 15.30 16.49 14.92 14.85 14.77 
Chicago. À 13. 60 12.52 12.20 13.98 13.91 15.46, 13.74 13. 62 13.58 
Odessa. 15.00 13. 80 » 14. 60 14,10 14.12 13.47 14,45 14. 68 
aiGalatzi 0. 15.25 | 18.50 » » » » » » » 





Nella passata settimana sui principali mercati del mondo si verificarono oscillazioni in 


vario senso nei prezzi del grano. Da Odessa viene segnalato che le piogge cadute nella de- 


corsa settimana hanno molto giovato ai seminati a grano che cominciavano a risentire gli 


effetti della prolungata siccità. 


Le quantità di frumento in mare con destinazione all'Europa ascendono ad ettolitri 


12,710,700, risultando inferiori a quelle della passata settimana che oltrepassavano i 
16,800,000 ettolitri. 


.In Italia l'andamento dei mercati granari continuò a mantenersi calmo: gli affari fu- 


rono molto limitati. 


I prezzi oscillarono fra lire 25. 25 e lire 27 per quintale. 





























(Dal ? aliz RUUELe 1902). 


Lunedì 7 aprile .. . L. 102.32]. Giovedì 10 aprilé. 0 Legni 
‘Martedì ‘10/8: Ser 102492 Venerdì 11 » 7... ago 9 


Mercoledì 9. » . . . 0» 102.34 | Sabato 12». 2000 


lire 102. 20. 


— Media giornaliera dei Consolidati negoziati a contanti nelle Borse dn 


(Dal 7 al 12 aprile 1902). PARI fo 





CONSOLIDATI 


con godimento in corso |. senza cedola. SIA 
DATA > 





41/290 | a lo 
«netto? 


netto. 


LIA %a 
netto 


5 9/o 
lordo 


41/2 °/o: 


Sela 59/0 ; 
ì netto 


lordo der 

















De 


Lunedì 7 aprile... ... |102.66  |110.043/g| 102.504/9| 67.05 |100.66  |108.91 7/8 100,50 I 65. 
Martedi 8 id. ...... |102.647/g| 110.05 7/g| 102.464/2| 67.05 |100.617/g 108. 93 3/g 100. 464, 








Mercoledi 9: ide nina 102.72 4/g| 110.05 4/g| 102 53 67.05 100.72 4/g| 108.92 det 100. 53. DA 
Giovedi RIONI a aa et 0g 198 110.02 1/4| 102.53 67.10 | 100.68 
Venerdì All yg'id=fa: eg Pato _ | 102.68 4/a| 109.99 4/9| 102.52 07.10 |-100.68 4/9 108. 87 tI 


Sabato 12° id. ...... |102.707/g| 110.01 3/g| 102.54 1/2| 67.04 i]g| 100.70 7/g| 108.88 7/g na ; 
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NOTIZIE POSTALI E TELEGRAFICHE 


Apertura di nuovi uflici telegrafici. 


Il giorno 2 corrente in Falerno, provincia di Catanzaro, è stato attivato al ser- 
vizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo, con orario limitato di giorno 


x 
*_* 


Il giorno 4 corrente in Sorradile, provincia di Cagliari, è stato attivato al ser- 
vizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo, con orario limitato di giorno. 


* 
* * 


Il giorno 2 corrente in Casalbone, provincia di Avellino, ed il successivo giorno 
3 in Orsara Bormida, provincia di Alessandria, è stato attivato al servizio pubblico 
un Ufficio telegrafico governativo, con orario limitato di giorno. 


* 
* * 


Il giorno 6 corrente in Gergei, provincia di Cagliari, e stato attivato al ser- 
vizio pubblico un Ufficlo telegrafico governativo, con orario limitato di giorno. 





ASTE ED APPALTI 


‘Appalti per lavori, provviste e vendite. 


Laboratorio pirotecnico di Capua (29 aprile 1902). — Provvista di tonnellate 250 di li- 
tantrace magro; ammontare lire 8750: cauzione lire 875; tempo utile per la provvista 
giorni 60, a decorrere dal giorno successivo a quello in cui verrà dato l’ordine di esecuzione 


al deliberatario; tempo utile per la presentazione dei documenti, fino al 29 aprile. 


Direzione d’artiglieria del Laboratorio pirotecnico di Bologna (2 maggio 1902). — 
Provvista di m? 1500 percale bianco e di m? 2500 di tela di canapa grezza; ammontare 


lire 10,500; cauzione lire 1050; tempo utile per la provvista giorni 30. 


Id. id. (id.). — Provvista di quintali 1000 di legna forte da ardere, di chilogrammi 14,000 
di carbone di castagno e di quintali 500 di pula di riso; ammontare lire 7640; cauzione 
lire 764; tempo utile per la provvista giorni 80. 

4 -— Bollettino Ufficiale. 


7 
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Sotto Direzione autonoma del Genio militare di Piacenza (26 aprile 1902). — Sistema- 
zione di parte dei tetti della caserma Darmstadt in Piacenza; ammontare lire 6000; cauzione 
lire 600; tempo utile per il compimento dei lavori, giorni 70; per la presentazione dei docu- 
menti, 24 aprile 1902. È 


Id. id. (28 aprile 1902). — Lavori di miglioramento nella caserma ex Foro Boario in 
Reggio Emilia; ammontare lire 6000; cauzione lire 600; tempo utile per il compimento dei 
lavori, giorni 80; per la presentazione dei documenti, 26 aprile 1902. 


Direzione d’artiglieria di Messina (10 aprile 1901). — Vendita di armi provenienti da 


confisca; ammontare lire 2,726 30; cauzione lire 550; tempo utile, giorni 20. 


Id. id. (id.). — Vendita d’armi insidiose provenienti da confisca; ammontare lire 973 50; 


cauzione lire 200; tempo utile giorni 20. 


Laboratorio pirotecnico di Capua (28 aprile 1902). — Sapone di olio di palma chilo- 


grammi 2000, per l'ammontare di lire 1800; sapone di sego chilogrammi 1000, per l’am- 
montare di lire 600; cauzione lire 240; tempo utile per la provvista, giorni 25, a decorrere 
dal giorno successivo a quello in cui fu dato l’ordine di esecuzione al provveditore; per la 


presentazione dei documenti, 28 aprile. 


Arsenale di costruzione in Torino (30 aprile 1902). — Provvista di tonnellate 300 di 
litantrace grasso per caldaie a lire 44 la tonnellata; ammontare lire 13,200; cauzione lire 
1320; tempo utile per la provvista, giorni 40; per la presentazione dei documenti, ore 10 


del giorno 30 aprile 1902. 


Laboratorio pirotecnico di Capua (30 aprile 1902). — Provvista di chilogrammi 2000 
di alcool etilico; ammontare lire 6500; cauzione lire 650; tempo utile per la provvista giorni 
30, a decorrere dal giorno-successivo a quello in cui fu dato l’ordine di esecuzione al deli- 
beratario; tempo utile per la presentazione dei documenti fino al 30 aprile 1902. 





PARTE NON UFFICIALE 


RELAZIONI E LAVORI DI UFFICI ED ISTITUTI 


DIPENDENTI DAL MINISTERO 


Andamento delle industrie e dei commerci pel 1" trimestre 1902 
nella provincia di Alessandria. 


(Relazione della Camera di commercio di Alessandria). 


Le notizie più salienti relative all'andamento del commercio e delle indusirie, durante 
il 1° trimestre del 1902, e che la Camera potè procurarsi, nel proprio distretto, si riducono 


alle seguenti: 


Gennaio. 


Cereali. — Il mercato dei cereali fu abbastanza vivo, in cominciar di mese, non 
ostante il succedersi delle periodiche feste ricorrenti in tale epoca. I prezzi però non varia- 
rono di molto. i 

Il frumento ed i risoni apparvero sostenuti; deboli ed inerti, il mais ed i risi. 

Dopo la prima decade del mese, piccoli aumenti si verificarono nel costo dei grani na- 
zionali e nelle farine. 

Le richieste dei cereali vennero poi mano mano declinando in corso ed in fine di gen- 
naio, con prezzi immutabili. 

L’ultimo raccolto del grano è stato riconosciuto sensibilmente inferiore alle previsioni 
ed ai giudizi portati sull’argomento. Prova ne fu che l’importazione superò quella dell’anno 
1900, e sembrò andar sempre più crescendo. Si volle rinvenire in tale fatto la spiegazione 
dell’inacerbimento del cambio occorso, male questo che si sperò fosse per essere affatto 
transitorio. 

Il prezzo medio dei cereali, in tutta la provincia, si accertò, nel gennaio, per quintale, 


all’incirca: 


PSE TRTRS RO IR RN, GONO Le Tai LOL 90 
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Sete. — I primi mercati serici del nuovo anno rivelarono, indubbiamente, l’esistenza 
di una domanda più diffusa che nel passato. 

Le differenze, però, sul-prezzo, non determinarono numerosi contratti. 

Ad ogni modo, i corsi, nel mese, si mantennero allo stato stazionario bensì, ma con 
buone tendenze. 

Le trattative, in genere, per le gregge presero maggior estensione nella seconda metà, 
ed oltre, del gennaio, così da segnare anche un piccolo miglioramento nei prezzi. Locchè, 
quanto meno, formò un buon pronostico pei mercati futuri. 

Fermissime sono state le sete asiatiche, nel mese, con costanti inclinazioni a più 


grande incremento di transazioni. 


Vini. — La nullità di affari perdurò, pei vini, sull’inizio del gennaio ed in seguito. 
Il vino vecchio si vendette da lire 28 a 82 l’ettolitro. Il nuovo, buono, costò da lire 
22 a 26 l’ettolitro in Alessandria. 


Furono, in complesso, ognora, insistentemente esibiti i vini piccoli sulle varie piazze | 


provinciali, e col consueto pochissimo successo. 

Unica parte della provincia di Alessandria, dove si esitò vino destinato per la Lom- 
bardia ed il Genovesato, fu la Val d'Orba, in Ovada ed in Rocca Grimalda, in cui i vini 
scelti si vendettero, alla cantina del proprietario, alla metà circa del gennaio, al prezzo di 
lire 23 e 27 l’ettolitro. 

Il mercato vinario, in tutto il mese, ebbe un andamento snervato, con prezzi in deboliti 
sempre più. Sul Tortonese, infatti, i vini comuni si esitarono al prezzo di lire 12 all’etto- 
litro, in Acqui lire 18, a Gavilire 17 e 20. Solo in Asti le barbere fini ebbero il costo di lire 
46 ed anche 50 per ettolitro. 


Bestiami. — Si segnalarono ribassi, sull’esordire del mese, nel prezzo tanto dei buoi 
che in quello delle soriane. 

Attivo fu il commercio dei vitelli immaturi, ng] gennaio, ad onta che la merce sia stata 
abbondante, piuttosto che no, sui mercati. 

Sopravvenne vera apatia, a metà mese, nel traffico dei grossi bestiami da macello, 
causata, in parte, dal diffondersi, benchè non ancora con proporzioni gravi, dell’afta epi- 
zootica. i 

I vitelli maturi si conservarono sempre i medesimi nei loro prezzi. i 

In finire di gennaio, un non rilevante movimento registrossi nel commercio di tutti i 
bovini. 

I mercati furono poco affollati, senza animazione, con prezzi pieganti al ribasso. 

Nei mercati di Alessandria comparvero, nel mese di gennaio sopra detto: 


Tihigiorriornti vi ate ne E RO IRINA AL ALOE 
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Coloniali: — Non impedì' il tenersi dietro delle molte feste del principio e fine d’ogni 
anno, che la posizione del caffè si mantenesse come per lo passato. 

Ma furono scarse le vendite dell’articolo in tutto il gennaio: e la pochezza dei con- 
tratti andò unita a decrescimento dei prezzi, tanto sui mercati à termine che sugli altri. 

Gli zuccheri raffinati nazionali ebbero prezzi fermi a lire 128, in oro, al quintale. 

In procedere ed in ispirare di gennaio, i greggi si osservarono piuttosto deboli: i raffinati 
poi, notaronsi alquanto più facili nei costi, essendo stati venduti al prezzo di lire 127 al 
quintale. | 


Febbraio. 


Cereali. — I frumenti furono maggiormente portati in vendita sui mercati, nei primi 
giorni-del febbraio, con qualche agevolezza di prezzi, per parte dei detentori. 

La ripresa dell’inverno e la neve caduta non poterono certo dare impulso all’attività 
del traffico granario. 

La concorrenza estera, puranco, paralizzò nel grano qualsiasi successo nelle pretesa 
al rialzo dei prezzi. 

Pei mais, gli affari circoscritti e le esibizioni dall’estero non lasciarono operare mi- 
glioramento nei costi, È 

Solo l’avena manifestossi assai ricercata. © 

Non molte partite di mais risultarono disponibili, in correre di febbraio, ed i risi 
furono scarsamente trattati, anche per notizie di grosse compere avvenute ‘all’estero. 

Le qualità nazionali dei frumenti si sarebbero forse rialzate, in termine di mese, senza 
le condizioni favorevoli dell’offerta forestiera. 

Anche i mais, per l’afflusso dei generi esteri, stettero depressi. 


Il prezzo medio dei cereali, in febbraio, per quintale, in tutta la provincia, si concretò: 


EEA I ce a e eee i Li 20. 606 
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Sete. — Se non numerose, pure discrete transazioni, sui primi del febbraio, si conchiu- 
sero in generi serici, con prezzi fermi. 

Il morale dei venditori fu alto, sia perchè alleggeriti da contratti già ultimati, sia perchè 
l’aspetto delle cose fu giudicato, in complesso, piuttosto buono. 

Si collocarono, nel mese, diversi lotti di greggia tonda per telaio. 

Si inoltrarono pure domande per bozzoli, ma furono, in proposito, assai difficili Si 
accordì. 


Nello svolgersi del febbraio, non mancarono indizi che il mercato serico tendesse a 
riaversi alquanto; essendosi formata una corrente più attiva e tale da rendere migliore la 
situazione delle sete. 

Le richieste, poi, in gregge, riguardarono, sul finire del mese, quasi ogni qualità delle 
medesime. Anche i lavorati dimostrarono bisogni, a cui di continuo si è provveduto. 


Le contrattazioni, in asiatiche, nell’ultima ottava del febbraio, si videro meno vive. 
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Molte domande di bozzoli occorsero eziandio: ma per le vendite, vi posero ostacolo i 
prezzi troppo spinti. 
In conclusione, si ebbero aumenti di affari e di prezzo nell’ultima fase del mese, tenu- 


tosi d’ogni cosa il dovuto conto. 


Vini. — Non desistette, in febbraio, nei mercati del vino, la fiacchezza, senza lusinga 
di vicino risveglio, a cagione della grande esuberanza del prodotto. 

I prezzi, poco più poco meno, non si discostarono da quelli registrati. pel mese di 
gennaio. 

Il vino si vendette, in campagna, da lire 14 a 28 l’ettolitro. Nel Monferrato basso ed alto, 
i costi furono un momentino più elevati: ed in Asti, le barbère scelte si pagarono lire 46 e 
perfino lire 52 all’ettolitro. 

Fu partecipato alla Camera che sono state distillate, nel mese, piccole partite di vino; 
ed i poveri proprietari ne ricavarono, appena, da lire 4 a lire 5 l’ettolitro. 

Le qualità, poscia, di vino possibili pel consumo, corrette con vini meridionali, si ae- 
quistarono al prezzo di lire 10 a 12 l’ettolitro. 

Le specialità, però, di Val d'Orba, bene riuscite, perchè fortunatamente raccolte prima 
delle pioggie, si esitarono da lire 24 a 28 l’ettolitro. 


Bestiami. — Il mal tempo della primf@guindicina; quasi, del febbraio, influì non poco 
sul commercio del bestiame; in tutto il distretto camerale, limitando, indubbiamente, il 
concorso della merce viva sui mercati. 8 SII 

I prezzi, per verità, non subirono mutamenti, non ostante le condizioni, ad un tempo, 
poco fioride del fienile. 

I costi, in seguito, dei vitelli da latte, si avvantaggiarono coll’avvicinarsi delle feste car- 
nevalesche. 

Furono pure attive le ricerche dei maiali grassi, nel mese. 

Ma l’aspetto poi del mercato del bestiame in corso di mese, fu piuttosto stiracchiato, 
con costi che giacquero negletti. 3 

Non ebbero, intanto, decremento i costi dei maiali: ed il commercio dei bovini grossi 
versò in calma, a febbraio compiuto, con inclinazione a discesa nei prezzi. n) 


Nel mese di febbraio, entrarono nei mercati di Alessandria: 


Il: glornio Ss RR a LOI a RI PLL 


ITA TIRATO RR PRO O USI 
I EOS ASTRID A i co 
Id 24 RE SORA TO 





Totale . . . Capi 4,614 CI, 


Coloniali. — Migliori si sono rese le tendenze, pei caffè, tanto sui mercati di origine, 
quanto su quelli regolatori, nella prima ottava di febbraio. i, 

Si ritenne cosa probabile che, coll’andar del tempo, i prezzi del caffè dovranno guada- 
gnare in più, abbenchè tale previsione non si sia avverata nel mese. 
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, Gli zuccheri raffinati godettero, in febbraio, di buone domande, ma con qualche abbas- 
samento di prezzo. L’extra si quotò a franchi 126, in oro, per quintale. 


Marzo. 


Cereali. — I mercati dei cereali, sull’esordire del mese, non presentarono variazioni 
notevoli. Ma i frumenti accennarono, particolarmente, ad un lieve sostegno. 

La persistente offerta dei mais, occasionò in questi una visibile fiacchezza. 

La situazione della segala fu per la facilitazione di vendite, senza miglioramento di 
costo, quella dell’avena si mantenne buona. 

Nei risi non si rilevò alcun risveglio. I prezzi corsero fermi, in ispecie quelli relativi ai 
generi giapponesi. 

_ In avanzare di marzo, i lavori campestri essendosi svolti con favore, pel sopravvenire 
del caldo primaverile, i frumenti ricevettero un’impressione diretta nel giro dei loro con- 
tratti, cosicchè i compratori poterono ottenere qualche profitto, non ostante il ben tenuto 
dei grani esteri. 

Sempre poco in buona vista furono i mais, anche per la debolezza dei mercati fore- 
stieri. 

Invece, nei risi, la tendenza si riebbe per le accresciute ricerche e per le minori 
disponibilità. 
In fine del marzo, poscia, i mercati *granari non operarono che pei puri bisogni del 
giorno. 

Il prezzo medio dei cereali, in marzo, si determinò in tutta la provincia, per quintale: 


ROESTAnA le e e Lean dee Age I 


REA O A o) e e 10.49 
Oa VM Re RS ROSI MI SE EI ee ESE SPUGTo d: Mal(o) 
Sete. — Dopo gli accrescimenti di prezzo e la copia di affari avutisi nell’ultima quindi- 


cina di febbraio, il marzo si aprì con un periodo naturale di riflessione, che anzi non fu 
nemmeno scorto con cattivo occhio dai venditori medesimi. 

Pochi affari si stipularono in sete nelle prime settimane del marzo; e ciò che si definì 
lo si dovette solamente alla speculazione. i 

Nelle sete asiatiche, durante il mese, le transazioni seriche riuscirono non numerose, 
con pieghevolezza ad alcune concessioni nei prezzi. 

Pochi contratti ancora si accordarono nei bozzoli, in marzo. 

E solo qualche più accentuata propensione agli acquisti, trapelò sullo scorcio del mese, 


Vini. — Cose nuove non poterono essere dette, in marzo, in ordine al traffico dei vini 
sulle piazze provinciali. 
Le qualità del prodotto, che si assodarono essere commerciali, ma di assai esigua 


quantità, furono naturalmente bene trattate. 
Per le stesse, si richiesero, per prezzo, da lire 22 a 28 l’ettolitro. 
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L’enorme stock, poscia, di vini piccoli, non si alterò punto, restando privo di ricerca, 
con prezzi quanto mai bassi e nominali. 

La deficienza di affari, in vini, regnò in tutto il mese: nè si potè, anche da lontano, 
concepire speranza alcuna di rialzo e di vita in questo importante commercio di vini, mas- 
sime per la provincia di Alessandria. i "PI 


Bestiami. — Benchè si siano segnalate svariate compere, nella prima decade del marzo, 
sulle piazze locali, pure il prezzo del grosso bestiame e dei vitelli, tanto maturi che imma- 
turi, non sì accrebbe affatto. 

Solamente il prezzo dei maiali fu relativamente alto. 

Di afta epizootica non si sentì più a parlare nel mese di marzo. 

In procedere e sullo spirare del mese, si delineò nettamente lo stagnamento dei prezzi, 
causato per la soverchia. abbondanza della merce affollatasi sui mercati. E ciò si ebbe ad os- 
servare così pei grossi bestiami come pure pei vitelli. 


Sui mercati di Alessandria figurarono nel mese di marzo: 


TLglorno vid Te tI A Ge IRINA 


Td OA ALIA SIR VII I IO READ 

IA ART I AA OT E 

FO EA PN E i 
Idi Ap RM A 


Rotale n ML Capliizea 


Coloniali. — Le offerte del caffè, dai luoghi di produzione, sui primi del marzo, non 
cambiarono carattere. i i 

Invece, i mercati a termine sono stati in ripresa. 

Sulle nostre piazze, in quasi tutto il decorso del mese, gli affari in caffè si succedettero 
piuttosto in deficenza; poichè i compratori non si arrischiarono a. contrattare fino a che la Vo 
posizione fosse bene stabilita. } 

Ad ogni modo prevalse l’opinione in un avvenire accrescimento di prezzo pei caffè. 

Gli zuccheri raffinati furono, con buona domanda, sempre quotati ai medesimi costi, 

Per gli zuccheri greggi nulla di notevole e. di nuovo fu dato di raccogliere, Si 

I raffinati nazionali extra si pagarono ognora al prezzo di franchi 126 in oro, per. 
quintale, in raffineria. AR 














Andamento delle industrie e dei commerci 
nel trimestre Gennaio-Marzo-1902 nella provincia di Mantova. 


(Relazione della Camera di commercio di Mantova:) 


Agricoltura. 


Le condizioni climateriche furono poco favorevoli all’agricoltura in causa delle sover- 
chie pioggie e dei conseguenti allagamenti di una rilevante parte del basso e medio manto- 
vano : il ristagno delle acque interne non è peranco scomparso completamente. 

I lavori agrari adunque sono in arretrato in più luoghi e specialmente dove scoppiarono 
gli scioperi degli spesiati e di alcuni altri gruppi di contadini salariati. Gli scioperi sono più 
estesi nei comuni di San Giorgio, Porto Mantovano, Castelbelforte, Bigarello e Castel 
d’Ario, e si attribuiscono non alla deficenza dei salari, basati sulle tariffe migliorate da molti 
proprietari in confronto di quelle concordate nel decorso anno e notevolmente superiori a 
quelle degli anni precedenti, ma al fatto che i proprietari in generale non vorrebbero trat- 
tare con ì capi delle leghe di resistenza dei contadini, non considerandoli come legali rap- 
presentanti di questi. 

Dove scioperarono contadini « obbligati al lavoro » da precedenti contratti, i proprie- 
tari richiesero giudizialmente la risoluzione del contratto per colpa del salariato e ne otten- 
nero lo sfratto dal fondo. 

Data la parzialità del movimento e la causa non economica di questo e considerato che 
è nel desiderio di tutti venga ristabilita la nacificazione degli animi e la fissazione di eque 
tariffe valide per più anni, si spera che l’attuale tensione di rapporti fra datori di lavoro e 
lavoratori della terra, cesserà fra breve. il che è da augurarsi anche in vantaggio delle con- 
dizioni del traffico locale, che risente colla odierna pesantezza il contraccolpo delle ma- 
lagevoli condizioni in cui si dibatte da parecchi mesi l’industria agraria in queste e nelle 


vicine provincie. 
Industria. 


Industria della carta. — Verrà quanto prima impiantata in comune di San Giorgio 
(località Poggio Reale) una grande cartiera. 

Infatti nello scorso mese, a rogito del notaio dottor Biraghi di Milano, si è costituita 
una Società in accomandita semplice con sede in Mantova, sotto la ragione Binda -Lamberti 
e compagni, col capitale di un milione di lire, suddiviso in tante carature da lire 10,000 
cadauna. 

Scopo della nuova Società è la fabbricazione della cellulosa per carta e fra i caratisti vi 
sono i principali fabbricanti di carta italiani. 

La gerenza sarà affidata ai signori Paolo Binda e Manfredo Lamberti- Zanardi. 


Zuccherificio di Ostiglia. — L'assemblea generale dei soci, convinta che principale 
causa delle condizioni in cui versa attualmente la gestione del zuccherificio ostigliese di- 


penda dall’insufficienza del capitale d’impianto, convinta del pari che qualora non si fosse 
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aumentato il capitale, si sarebbe dovuto addivenire alla liquidazione della Società con gra- 


vissima perdita a carico degli azionisti, deliberò con voto unanime l’aumento del capitale da 
lire 1,200,000 a lire 2,100,000. 

Questa deliberazione permetterà quindi al zuccherificio di continuare nell’esercizio ed 
è da sperare, nell’interesse dell’industria e dell’agricoltura locali, che le fondate speranze 
degli azionisti trovino facile e pronta attuazione. 


Industria del caseificio. — Quest’industria dovrebbe essere largamente favorita dal- 
l'esposizione di caseificio che avrà luogo a Mantova nel prossimo mese di maggio per pi 
del Consorzio agrario e del Comizio agrario di questa città. 

Scopo precipuo di essa è di mostrare che i latticini prodotti in provincia di Mantova 
sono degni della stessa rinomanza, che per la loro bontà, godono quelli prodotti nelle pro- 
vincie Emiliane e delle altre provincie della bassa Lombardia. Le condizioni nelle quali si 
svolge la produzione casearia mantovana sono perfettamente identiche a quelle esistenti nelle 
plaghe più rinomate ed i latticini ottenuti da essa sono altrettanto pregevoli quanto quelli 
prodotti in tali plaghe : tocca però a noi dimostrare questa verità: epperciò la Camera di 
commercio fa voti che tutti i principali produttori ed ammassatori di latticini prendano parte 
alla gara colla fondata speranza che essa sarà loro favorevole e perciò vantaggiosa per i loro 
interessi. 


Commercio e credito. 


Ripetesi che nel decorso trimestre il commercio attraversò un periodo di grande pesan- 
tezza negli affari. 
Per quanto riguarda la contrattazione dei principali generi su guesta piazza si fa se- 


guire il 


Prospetto di raffronto fra i prezzi medi dei cereali, dei foraggi, del pane e della farina 
nel primo trimestre del biennio 1901-1902. 























PRIMO TRIMESTRE 
1901 1902 
preti Prezzo fuori dazio 
PESCE Massimo Minimo Massimo 
Lire 
BPUIDENLO MINORI Mi E NILE urta 24.50 28. » 24. » 26. » 
GTANOWULCO NT I TRN A Id. 15.50 17.75 14.50 | 16.50 
Riso: de i RR MARR IA. 26.50 | 34.50 29. » | 85.50 
AVENGER RA e RIA IA 16.50 18. 50 20.50 22. » 
ARI TEIC CORIO TA IRSA RA OA ED TOI TICA ea N Page 5a Id, 8.05 10.30 5. » 8.25 
Farina: da; Panetta e Id. 33. 50 36.50 30,50 34. » 
Pane comune.di 1* qualità... . . ... | Chilog. \ COPBE 0.43 0.37 0.41 
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Dal surriportato prospetto risulta che i prezzi dei suindicati generi segnarono diminu- 
zione quasi generale. 

Gli istituti di credito convocarono nel decorso trimestre le rispettive assemblee per 


l’approvazione del bilancio 1901, il quale in generale porta risultati assai soddisfacenti. 


Proposte di provvedimenti per combattere la contraffazione del 
vino Chianti. 


(Rapporto dell’enotecnico governativo italiano a New-York, cav. Gurno Rossati). 


Le raccomandazioni ai commercianti fatte più volte dallo scrivente nei suoi rapporti ed 
articoli, di studiare ed applicare mezzi atti a porre un freno efficace alle frequenti contraf- 
fazioni dei nostri vini, ed in ispecie del Chianti e del Vermouth, che hanno luogo negli 
Stati Uniti, hanno trovato un’eco favorevole in seno alla Camera di commercio italiana in 
questa città. 

Il 13 corrente fu tenuta infatti una riunione d’importatori dei vini italiani presso la 
Camera suddetta, alla quale intervenne anche lo scrivente, allo scopo di discutere intorno 
ai mezzi più raccomandabili per impedire — per quanto possibile — le contraffazioni del 
vino Chianti, che vanno assumendo proporzioni sempre più allarmanti negli Stati Uniti. 
Avviene attualmente che negozianti e venditori al dettaglio poco scrupolosi riempiono con 
vino di California, od altri vini indigeni, fiaschi di seconda mano che hanno servito per 
l'importazione del Chianti, spacciando poi queste contraffazioni sotto il nome di Chianti, e 
ciò con notevole danno pel commercio onesto. 

La Camera di commercio ha deciso di rivolgersi alle consorelle della Toscana, invitan- 
dole a riunire in Comizio gli esportatori di vino Chiauti e raccomandar loro di applicare al 
Chianti destinato agli Stati Uniti un bollo ad inchiostro indelebile sul ventre dei fiaschi a 
paglia liscia ed un bollo di vetro in rilievo sul collo dei fiaschi a paglia ritorta, bollo che 
dovrebbe portare l’indicazione del nome e della marca della Ditta esportatrice, da farsi 

inoltre registrare all’ufficio dei marchi di fabbrica a Washington. 

La Camera di commercio raccomanda ancora alle consorelle toscane ed a codesto ono- 
revole Ministero di aprire un concorso a premi per il mezzo più atto a timbrare i fiaschi in 
modo da rendere il timbro indelebile, e con ciò meno servibili i fiaschi alla contraffazione, 
o per qualche altro mezzo economico ancora più efficace a rendere i fiaschi inutilizzabili una 
volta vuotati del loro contenuto originale. La Camera stessa ha stabilito anche di partecipare 
con una quota proporzionale ai suoi mezzi alla somma necessaria pei premi del concorso 
ond’è parola. 

In tal modo si potrà porre un freno alla contraffazione del Chianti fatta con marca fit- 
tizia o senza marca, poichè, anche lavando i fiaschi di seconda mano ed asportandone le 
etichette o cartelli originali, come si fa attualmente dai contraffattori per sottrarsi al peri- 
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colo di un procedimento penale (da cui non potrebbero sfuggire quando falsificassero una 
marca appartenente ad altri), rimarrebbe sempre sui fiaschi vuoti il timbro indelebile od il 
timbro di vetro, che impedirebbe ai contraffattori di utilizzarli pel riempimento con altro 
vino, 

Naturalmente questo bollo potrà impedire la contraffazione soltanto nel caso, del resto 
il più frequente, in cui essa ha luogo con marca fittizia 0 senza marca; ma ciò costituisce i DR 
già un vantaggio non indifferente, poichè le contraffazioni di tale natura, come quelle che 05: 
non ledono direttamente alcun particolare interesse pur essendo di grave pregiudizio agli 
interessi generali dell’onesto commercio nazionale, sono le più difficili a combatiersi, sfug- 
gendo all’azione legale, cui solo è possibile ricorrere quando un interessato si vede con- 
traffatta la marca di sua proprietà. } audi SU 1 

Si potrebbe obbiettare circa l’efficacia del bollo proposto nell’impedire le lamentate | —. 
contraffazioni che i contraffattori, non potendo più usare i fiaschi di seconda mano, fareb- 
bero venire i fiaschi vuoti dalle fabbriche in Italia, oppure che essi farebbero fabbricare i 
fiaschi negli Stati Uniti; ma ciò è poco probabile, poichè, oltre che richiedere tempo e pra- 
tiche notevoli, porterebbe anche un aumento di spesa tale da rendere la contraffazione non 
profittevole ; e siccome la smisurata cupidigia di guadagno è l’incentivo di ogni contraffa- |. 
zione, mancando questo, verrebbe naturalmente a cessare o a diminuire anche la contraffa- 
zione. 

E a sperarsi che la proposta della Camera di commercio, la quale fa eco ai suggeri- 
menti più volte dati dallo scrivente circa la necessità di combattere ‘le contraffazioni dei. 
vini, trovi nell’interesse del nostro commercio favorevole considerazione presso le autorità 


competenti e gli esportatori italiani, 
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Industria dello zucchero in italia 
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(Comunicazione della R. Ambasciata italiana in Parigi). 
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Un rapporto dell’Ambasciatore di Francia a Roma, pubblicato nel numero del 6 marzo 


RR da 
ist gi 


del Moniteur Officiel du Commerce, richiama l’attenzione sul grande sviluppo dell’indu- 
stria dello zucchero in Italia. Questa è andata sempre crescendo non ostante il regime } da 
applicato negli ultimi due anni, che è meno favorevole. Anche il consumo nazionale è in. 

grande aumento e questo quantunque in Italia, a causa del prezzo elevato, lo zucchero St 
sia un articolo di lusso. Il signor Barrère prevede a breve scadenza la cessazione quasi 
completa della importazione di zucchero dall’estero. Segnala che molte delle fabbriche ap- 
partengono a capitalisti esteri, tedeschi e austriaci e si domanda se gl’industriali francesi. 


non farebbero bene a seguire tale esempio. 




















(Dal Bulletin mensuel della Direzione generale delle dogane di Egitto). 





IMPORTAZIONE OD ESPORTAZIONE 


























































È A DIFFERENZA 
È 1 4 1 de, totale tra 
Ea SORA LT AEG 0: RIESI. | Rn nello stesso 
Rei » i o per l'Italia at Rino 
GEN egiziane (a) 
) vo Importazione. 
_ I — Animali e prodotti alimentari animali. . . 5,264 84,772) 85,780 at 992 
Ts==-Peilive:loro-lavoriti. < i.0% da VR 1,173 28,292 N 32,437 —. vio 4,155 
III. — Altri prodotti e spoglie di Stivali o ae 966 10,956 | 13,405 _ 2,449 
IV. — Cereali, legumi; farine, ecc... ...... 12.874 226,430 | 259,553 | — ‘33,123 
die, 
Ns Colomialive droghe “i. ui litica "158 84,576 77,981 + 6,595 
VI — Spiriti, bevande ‘edi olfia o. sh a 0 DA, 20,138 143,150 | 166,145 -_ 22,995 
di Mal Siratei scarta, libri sil unt. eo 8,517 37,957 | 37,623 | + 329 
VIII. — Legnami e carboni i ja. + 3 fe 8,051 306,398 319,574 _ 13,176 
* TX. — Pietre, terre, ceramiche, vetri e cristalli. . 13.406 74,90 | 58,712 + 15,878 
DI ‘X. — Materie tintorie e colori . |. ........ 870 58,036. Î 81.706 —_ 23,620 
_ >» XI. — Prodotti chimici, medicinali, profumerie. 3,511 62,482 59,300 + 3,182 
MM Pensili i, 37,051 699,125 681.249 | + ‘17,876 
Sani » XIII. — Metalli e loro lavori . . .. ROS gradi eat 8.713. 248,397 297,336 | — 48,939 
a Vi Anticoli diversi, ii a 7,068 129.477 128,576. | + 90 
Valore totale delle merci . . . 129,060 2,196,678 2,299,382 — 102,704 
SHIA Tabacchi e tombacchi RR RE OT INEDITO e LOSS 282 101,279 89,729 + 11,550 
STR ZIIA dal 1° gennaio.al 28 febbraio . . . 129,342 2,297,957 2,389,111 _ 91,154 
- x x 
Esportazione. 
i — Animali e prodotti alimentari animali . . . il 45,790 40,478 + 5,312 
I. — Pelli e loro lavori... ....... ; 64 16,491 17,421 _ 930 
— Altri prodotti e spoglie di animali... .. » 8.871 10,445 _ 1,574 
— Cereali, legumi, farine, ecc. . . ....... 1,002 600.363 432,761 +. 117,602 
Cloni ESA rogna a at reca 1,542 54,728 39,777 + 14.951 
VI. — Spiriti, bevande ed olii. ........ NI 2,996 11,085 3,673 + TA12% 
SIUUVII. — Stracci, carta, libri. . 0. \..... : Lg 2,442 | 2,208 | + 234 
» VIII. — Legnami e carboni . . ..... SERIO "6 2,247 1,933 + 314 
Tan > IX. Pietre, terre, ceramiche, vetri e cristalli. . » 207 224 —_ tiyi 
» X.— Materie.tintorie e colori... .\... 4 » 1,489 2,283 _ x 7294 
i XI. — Prodotti chimici; medicinali, profumerie . . 66 2,654 1,865 + 789 
drei XII Tessili... SNA A seria e lo: Cel E Vl e 86,986 2,839,165 2,582,532 + 256,633 
> XUIL — Metalli e;loro lavori } ... Une re 6 579 738 ssi 159 
È di » BOVA rdéali diveralnio o sn ae 3 2,773 2,819 a 46 
sia ESPORTAZIONE TOTALE dal 1° gennaio al28 febbraio Sta 92,752 3.588,884 3,189,157 + 399,727 
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Milano e il commercio della seta. 





(Comunicazione della R. Ambasciata italiana in Parigi). 


Il Console di Francia a Milano sì preoccupa dello sviluppo del commercio della seta a % ; 
Milano, il cui mercato ha sorpassato quello di Lione. Attribuisce questo sviluppo all’aumento 
della produzione della seta in tutto il mondo: il mercato di Lione è stato danneggiato 
invece fortemente dal regime protezionista francese. L'America ha pure contribuito alla. 3 


prosperità dell’industria milanese di cui è forte cliente. 





Movimento commerciale e marittimo italiano a Dunquerque. 


(Da rapporto della R. Ambasciata italiana a Parigi). 


Importazioni dall’Italia nel 1900: 


Minerale di ferro , rt LATI 2000 
» di: priombodt. 73 ee a ae rai O 9,341,287 
Dit di ZINCO dee hi ERO ge, e 8,919,129 

Canapa il LE RS I E 5,126,990 


LAO IN SR a na RE AA OO LE OA 10,762. 
Totale ... +. Kg. 37,584,119 


e poi sommacco, legno di noce, vino, limoni, aranci, guttaperca, ecc. 
Si potrebbero importare dall’Italia a Dunquerque: piriti di zolfo, fichi, ecc. 
Esportazione totale per l’Italia nel 1900, Kg. 1,228,969, in zucchero, grassi, suole, 


sardine, formaggi, ecc. N 





Movimento marittimo italiano nel 1901. 


Entrati» vapori. 0 eno, Nan 470 Fonni 
» velletri Li /R° Rie, So da Pi! » 2552 
Wsciti: VE pori e Ce o » 4 » 6747 
» o vélleni gia Lage ento SAI » 3710 


Si potrebbe forse organizzare un servizio mensile di piroscafi italiani che portassero a 
Dunquerque zolfo e minerali di ferro. Potrebbero trovare carico per tornare se non a Dun- 
querque ad Anversa. Sarebbe necessario che i capitani parlassero francese onde evitare gli | } 
intermediari. É però da notarsi che la principale esportazione verso l’Italia consiste in zuc- Bit 
chero: e questa ha tendenza a diminuire. o 


(Da un rapporto del regio agente consolare a Dunquerque). °° 
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Movimento marittimo e commerciale dell’Italia a Caiffa 
(Turchia Asiatica). 


Anche qui il movimento marittimo dell’Italia è in aumento, mentre quello francese di- 
minuisce. Le navi italiane da 7 nel 1899 sono passate a 15 nel 1900: più 7 na vi italiane che 
navigavano per conto d’altri. Appartengono quasi tutte alla Compagnia Armonia. La ban- 
diera che frequenta più spesso questo porto è tuttavia l’austriaca. 

L’Italia importa a Caiffa : chincaglierie, ornamenti di chiesa, mobili, cuoio e pellami, 
castagne, candele e marmo. Potrebbe facilmente aumentare lo smercio di questi prod otti, 


e concorrere pure a fornire seterie, tessuti di cotone, tele, panno, carta, frutti, patate, vino, 


formaggio, cioccolato, ecc. 
(Console di Francia a Caiffa). 





Importazione di pomi e uva dell’Italia nel Wurtemberg. 


Quel Consolato di Francia segnala il considerevole aumento della importazione nel 
Wurtemberg di pomi per fabbricare sidro: se ne importarono 5000 vagoni nell’anno 1901; 
l’Italia contribuì con 406 vagoni. 

In grande aumento pure l’importazione delle uve pigiate. L’importazione totale iu di 
69,078 quintali metrici, dei quali 25,722 provenienti dall’Italia. 





Sviluppo della navigazione italiana in Grecia. 


Le Compagnie di navigazione possono trovare da realizzare dei profitti considerevoli 
toccando i porti della Grecia. Dei piroscafi germanici e qualche nave italiana hanno fatto 
buonissimi affari nel porto di Volo. Delle Compagnie germaniche intendono stabilire un 
servizio regolare fra il Pireo e l’America, e forse anche fra il Pireo e l’Egitto. E intanto 
anche gli armatori ellenici continuano ad acquistare grossi piroscafi in Inghilterra, I fran- 


cesì sono rimasti stazionari. 
(Ministro di Francia ad Atene). 





Movimento marittimo italiano a Costantinopoli. 


Il console di Francia a Costantinopoli dice che l’avvenimento che si può considerare 
più importante nel 1900-1901 pel porto di Costantinopoli è lo sviluppo enorme della naviga- 


zione dell’Italia, che ha sorpassato l’Austria-Ungheria e ha conquistato il quarto posto dopo 
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l'Inghilterra, la Grecia e la Russia. In un anno il tonnellaggio dei piroscafi italiani è 











da 656,396 tonnellate a 928,079 con un aumento del 42 per cento. 0 tn i 3 


Attribuisce du aumento alla creazione, per paste delle COMRSENIE Florio: e - Rubat, 


NI Posi Molte volte esse non danno luogo a nessuna operazione a Costantinopoli e ar VE 
pariscono nelle statistiche solo perchè hanno paste, certe VISSE di protacceo ; 





Commercio dell’olio nella Repubblica Argentina. 


Ru 


(Comunicazione della R. Ambasciata Italiana in Parigi). 

La Camera di c commercio auiccse a Buenos Ayres segnala il continue aumento del 
l'importazione dell'olio e l’attribuisce allo aumento della Colonia italiana, che, usa l'olio 
come condimento, e ai prezzi che si mantengono moderati. MST d 
L’Italia ha importato nel 1900 chilogrammi 5 976,000 di olio di oliva su un totale d di 
circa 7,000,000. Seguono la Spagna e la Francia. | 
La stessa Camera segnala un pericolo per le nostre importazioni: delle fabbriche indi- 
gene mescolano all’olio di oliva degli olii tratti da grani oleaginosi (lino, arachide, ecc. 5}, e i 
vendono il tutto in latte che imitano perfettamente le latte italiane, nelle iscrizioni, colori, fi 
ecc. La Camera dice essere molto frequente la falsificazione dei recipienti. 


PROVVEDIMENTI 
IN FAVORE DELL’ AGRICOLTURA, DELL ‘INDUSTRIA E DEL COMMERCIO | 
ALL'ESTERO. 


Industrie e commerci dichiarati di controbando nel Sudan. 


Il Governo del Sudan ha emanata la seguente ordinanza: STA 


ACE: 


per cui è fatta eccezione nell’elenco stesso. 


dna fn 
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Le merci che vengono importate od introdotte nel Sudan contrariamente ai divieti ed 
alle restrizioni stabilite nella seguente ordinanza, saranno confiscate, e potranno essere 
distrutte o se ne disporrà nel modo che il Governatore generale crederà di ordinare di 
volta in volta. 
Saranno pure confiscati, e andranno a favore dell’Erario,i mezzi con cui le merci stesse 
‘sono state trasportate._ 

Tutte le persone che avranno partecipato all’importazione delle merci in contrabbando, 
siano esse stesse i proprietari o no, saranno passibili di multa non superiore alle 500 lire 
egiziane (a) e di prigione per un termine non superiore a 7 anni, oppure delle due pene con- 
temporaneamente. 


Elenco delle varie materie soggette a proibizione o restrizione : 


1° monete, pesi, o misure false o contraffatte, egiziane o di qualunque altro paese; 
| 2° stampe, dipinti a mano, fotografie, libri, cartoline, litografie o incisioni di qua- 

lunque specie, e qualsiasi altro articolo contrario al buon costume ed alla decenza, oppure 
tendente a recare oltraggio alla religione islamitica o cristiana; 

3° armenti e bestiami infetti, carcasse, carogne, pelli, corna e unghie di qualunque 
‘animale o parte di animale, quando il Governatore generale ne ordini la proibizione, allo 
‘scopo di prevenire la diffusione di qualsiasi malattia contagiosa; 
4° armi da fuoco, munizioni, polve re pirica, esplodenti e materie con cui si fabbri- 
cano la polvere pirica e gli esplodenti, salvo il caso di permesso da parte del Governo odin 
virtù di facoltà concesse per disposizioni di leggi o regolamenti all'uopo emanati, e che 
autorizzino l'introduzione di tali materie; 

5° vini, spiriti e qualsiasi altra sost anza alcoolica, eccettuando però ciò di cui in 
forza di regolamenti o di disposizioni di legge sia permessa o autorizzata la vendita. Ad 
ogni modo la proibizione non si estende alle bevande fermentate fabbricate degli indigeni, 
‘a meno che queste siano prodotte con un processo di distillazione e sieno nocive; 

6° arsenico e suoi preparati, acido prussico, cianuro di potassio e tutti i cianuri di 
metallo, stricnina e tutti gli alcaloidi vegetali velenosi coi loro sali, tartaro emetico, aconito 
e suoi preparati, sublimato corrosivo, can taride, sabina e suoi olii, ergotina e suoi prepa- 
rati, canapa indica o hascisc, acido ossalico, cloroformio, belladonna e suoi derivati, olii 
essenziali di mandorle amare, a meno che siano depurati dell’acido prussico, oppio e tutti i 
preparati d’oppio o di papaveri, salvo il caso in cui tutte queste materie o parte di esse 
sieno introdotte manipolate e confezionate da un medico regolarmente autorizzato o da una 
persona avente licenza di vendita di materie velenose o da altra persona specialmente auto- 
rizzata dal Governatore generale; 

7° tutte quelle altre materie che il Governatore generale proibirà di volta in volta. 


Arti250 


La coltivazione del tabacco nel Sudan è passibile delle pene stabilite nell’articolo 1 di 
questo regolamento, salvo quando sia fatta secondo le prescrizioni del bando 17 settem- 
bre 1901. 


(a) La lira egiziana equivale a lire italiane 25,92. 
5 — Bollettino Ufficiale. 
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ArW99: 





L’esistenza presso una persona di uno qualsiasi dei generi sopraindicati è considerata 
come prova che la persona stessa è complice della importazione, coltivazione 0 fabbrica- 
zione, a seconda dei casi, del genere medesimo, e detta persona sarà quindi passibile delle 
pene stabilite in proposito, a meno che essa non possa provare di aver acquistato tali generi 
in modo regolare, ignorandone il contrabbando. 


Art. 4. 


Le contravvenzioni a questa ordinanza saranno giudicate da una « Minor District 
Court » o dal Tribunale del Mudir. 


ATTO, 


Questa ordinanza si chiamerà « Ordinanza del 1901 per le merci di contrabbando ». 


Il Governo del Sudan ha, nel passato gennaio, emanate nuove disposizioni sulle licenze 
di spacci di bevande alcooliche. Le licenze da rilasciarsi in numero prestabilito per le varie 
località, sono concesse dal Mudir, quando questi riconosca l’opportunità del nuovo spaccio, 
l’idoneità dei locali per l’esercizio e la bontà di carattere del richiedente. 

Per la introduzione dei liquori, l’esercente deve ottenerne prima il permesso dall’am- 
ministratore o Mudir del distretto o mudiria da attraversare per inoltrare i liquori nell’in- 
terno del Sudan, presentandogli una nota precisa del contenuto della spedizione. i 

L’esercente è responsabile del buon ordine nei locali del suo esercizio, non può per- 
mettervi il giuoco o il fumo dell’hascisc e dell’oppio, nè vendere bevande alcooliche a_ sol- 
dati inglesi e ad indigeni sudanesi, eccettuati gli ufficiali; deve tenere in buon ordine appo- 
siti registri, dai quali risultino l'ammontare dellè bevande importate e quello delle bevande 
consumate nell’esercizio, nonché delle altre vendute per essere consumate fuori dell’eser- 
cizio con indicazione dell’acquirente. 

Le contravvenzioni sono punite col ritiro della licenza, ordinato o confermato dal 
Mudir, o con una multa fino a 100 sterline, o con entrambe le pene. 


Pacchi postali per Shanghai e per Zanzibar. 
(Comunicazione della R. Ambasciata italiana in Parigi). 
Decreto del 5 marzo 1902. Estende il servizio dei pacchi postali di 5 e 10 chili agli uffici 


postali francesi di Shanghai (Cina) e di Zanzibar. Ammette per quest’ultimo ufficio la 
dichiarazione di valore fino a 500 franchi. 
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CONDIZIONI 
DELL’AGRICOLTURA, DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO ALL'ESTERO 


Il commercio di alcuni prodotti agricoli dell'Algeria 
nel 1° semestre 1901. 


(Dal Bulletin de VOffice de renseignements générana et de colonisation du Gouvernement 
général de l’Algérie, del 1° aprile 1902). 


Dalle notizie raccolte intorno al commercio dell'Algeria nel 1° semestre del 1901, ri- 
produciamo quelle che possono avere un più diretto interesse per il nostro paese. 


Vini ordinari. — L’esportazione dei prodotti di questa categoria presenta, per le 
provincie di Algeri e d’Orano, un aumento totale, rispetto al periodo corrispondente del 
1900 di litri 31,632,963, ossia di 20,237,919 per Algeri e 11,395,044 per Orano. Le diminu- 
zioni constatate a Bòne e a Philippeville ammontano in totale a litri 8,862,294. 


Vini « mutés ». — L’aumento dell’esportazione dei vini di questa categoria fu, per le 
quattro provincie di litri 4,928,899. L’aggiunta di alcool nei mosti in fermentazione (mutage) 
aumentò in ragione dell’alto rendimento del raccolto; i viticoltori cercarono in questa ope- 
razione un palliativo ai disastrosi effetti della scarsa vendita di vino, 


Olii d’oliva, — Si nota una diminuzione totale di kg. 1,536,039: Algeri, kg. 398,814; 
Orano, 322,619; Bone, 50,214; Philippeville, 564,392. Questa diminuzione va attribuita 
anzitutto allo scarso raccolto del 1900, che sarebbe stato inferiore della metà rispetto a 
quello dell’anno precedente. Gli olii d’oliva algerini soffrirebbero pure pel fatto della con- 
correnza dell’olio di cotone americano. I 


Sughero greggio, grattugiato e in tavolette. — Il constatato aumento nell’esportazione 
dei sugheri algerini non può sorprendere: bisogna attendersi ad un aumento costante e 
sempre più largo. Complessivamente, gli aumenti nel 1° semestre 1901. rispetto al periodo 
corrispondente del 1900, ammontarono a kg. 1,616,623. Le maggiori esportazioni si e ffet- 
tuarono verso la Russia kg. 995,000, nel 1901, contro 480,000 nel 1900. 


Legumi freschi. Primaticci. — Si nota una diminuzione — per Algeri e Orano — di 
kg. 609,360. L’esportazione dei prodotti primaticci risentì danno dagli scioperi di Marsiglia. 
I porti di Bone e di Philippeville, meno influenzati da detti scioperi, videro aumentare la 
loro esportazione di legumi freschi per un totale di kg. 151,696. 


Frutti da tavola freschi. Aranci, mandarini, ecc. — L’esportazione di questi prodotti 
aumentò complessivamente per Orano, Algeri e Philippeville di kg. 6,238,500. Per queste 
frutta, i migliori clienti dell’Algeria sono la Francia e i paesi del Nord. 

Bone segna una diminuzione di kg. 15,678. 








elio secche. — Si verificarono aumenti per Algeri, Orano e Philippeville 
totale di kg. 620, 483. i cià 


L’Austria continua a chieder fichi per la fabbricazione del Foigen-Kalfee. 








Prezzo del grano in Francia. 


(Comunicazione della R. Ambasciata francese in Parigi). 





Oscillava alla fine di febbraio sui mercati francesi fra un minimo di 20 franchi. e “ 


massimo di 21. 90 al quintale e Ma fine di marzo tra franchi 21. 90 e franchi 19. 50 al 
quintale. \ Rote 


| Legislazione sul lavoro per l'Algeria. Si 


(Da un rapporto della R. Ambasciata a Parigi). 


zione di quelle ore. È mantenuto l'obbligo del riposo settimanale. Per i fanciulli igdigento i 


essendo difficile stabilire l’età, viene determinato che sì procederà alla visita medita, qua- | 
lora il fanciullo sembri SEIRRI gracile per essere applicato al SO, 
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_ Industria del latte nel Belgio. CO 
I i 6 (Da rapporto della R. Ambasciata a Parigi). 
vi Lo Stato ha organizzato uno speciale servizio per fornire informazioni commerciali, 7 
| consigli tecnici e informazioni scientifiche all’industria del latte. Questa industria è assai SI 
| importante nel Belgio dove esistono 765,000 vacche da latte che producono più di 4 miliardi i 
__ dilitriall’anno. VOI 
ni ci s Tutte le informazioni e i consigli vengono forniti gratuitamente ai coltivatori e in- 
e - a) Ae 
dustriali. ) 
. Situazione delle ferrovie francesi al 31 dicembre 1901. 
i (Comunicazione della R. Ambasciata italiana in Parigi). 
È Francia. 
a) Linee d’ interesse generale : 
ì Lunghezza in esercizio il 31 dicembre 1901 ae o, 38,502 
een Id: id. id. IIOOR I 38,277 
Mi | Aumento nel 1901 - Aperti all’esercizio . . . Km. 225 
b) Linee d’interesse locale : 
|_—‘’»’Lunghezzain esercizio il 31 dicembre 1901 . . . . . .. Km. 5,386 #1 
la. id. I RIOUO N AR ta 4,783 
Aumento nel 1901 - Aperti all’esercizio . . . Km. 603 
_c) Tramvie: i 
SE 009 Lunghezza in esercizio al 81 dicembre 1901 . . . ....Km. 4,896 i 
E NI EMA SO SEG GINO CLASS 4,431 
‘Aumento nel 1901 - Aperti all'esercizio . . . Km. 665 
= Li p' 
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Ì "0 ue; cd; 
_ Lunghezza in esercizio Aumento 
rr __TC€_—r____. 
al 31 Alcembize 1900 al 31 dicembre 1901 nell'anno 1901” 
Linee d’interesse generale . 2,933 i 3,051 i i 118. CINE 
Id. id. locale. . . 43° 43 ea np igl 
Tramvidtl ate COMI _ 230. E du, pot 


Produzione delle officine siderurgiche in Francia. GG. 
(Da rapporto della R. Ambasciata a Parigi), -/ °° i 


2° semestre 1901 2° semestre 1900 Differenza | IVO 


Produzione della ghisa . tonn. 1,145,961 1,357,506 ipa 211,545. 
» del ferro . . >» 269,485 334,509. —— 65,024 


» dell'acciaio. » —1,282,3271,414,379 — 132,052 





Incasso metallico della Banca di Francia. 
(Comunicazione della R. Ambasciata a Parigi). 


Al 27 febbraio 1902 Al 13 marzo 1902. 


Oro LL i 2,508,852,822, IL 202107 LAI 
ALDENO nie AIA LO OO 1,102,646,184. 35, 


Totale . . . . 3,608,272,017. 77 3,624,313,906. 77. 





A) 27 marzo 1902 | AI 18 marzo 1902 


Ord iii ie e PIT A0R) 18 RIO 00 O 
Arsenio SSA ORI SAI 1,102,646,184. 35 


Totale. . . 3,662,158,876. 42 3,624,313,906..77 





formazione delle Società di mutua assicurazione agricola, che sono andate sorgendo. da 
Po anno in FACCE St Ho, PEIAIS ai danni fee mortalità del bestiame. E 


aggravio per l’Erario. nr 





Il commercio estero del burro in Danimarca. 





(Berliner: Marichallen- Zeitung del 22 marzo 1902). 
‘ 


Nel giornale danese per l’agricoltura si contengono notizie del consulente B. BòcciLp 
sulla importazione ed esportazione del burro in Danimarca negli ultimi anni. Riferiamo le 
notizie più salienti : 


Importazione del burro in Danimarca negli anni 1898, 1899, 1900 e 1901 (1): 























1898 | 1899 1900 1901 
Pfund 
INVIATA VO RITA 17,201,922 16,752,853 16,521,019 15,694,978 
Russia (Finlandia) x 14,860,175 15,170,051 22,318,692 29,693,541 
Germania . .. 1,076,188 980,733 1,113,357 566,399 
America nia È 487,476 921,711 44,750 449,399 
Inghilterra . 448,160 345,570 280,773 215,308. 
Altri Paesi . È 29,727 118,913 33,242 23,312 
Totale sal 34,103,648 34,289,831 40,311,832 46,643,437 














(1) Anno economico dal 1° ottobre al 30 settembre dell’anno seguente, 





Si rileva che l’ importazione del burro in Danimarca nell’ultimo anno economico è 
aumentato rispetto al precedente di circa 6 !/s milioni di pfund. 

È notevole inoltre che la importazione da tutti i paesi è diminuita tranne che dalla 
Russia e dall'America. 

Per quanto concerne l’ importazione in grandissimo aumento della Russia, essa pre- 
senta le variazioni esposte nella seguente tabella secondo le stagioni, e per gli anni ris petti- 
vamente indicati: 





TRIMESTRE DI 











| ANNATA 





ANNO ECONOMICO 
Ottobre Gennaio Aprile Luglio 
1896-1897 . 1,927,4183 2,392,156 5,219,474 4,486,813 14,025,856 
1897-1898. 2,330,300 2,132,803 5,383,468 5,013,604 14,860,175 
1898-1899 . 2,254,069 1,577,823 9,008,612 6,329,547 15,170,051 
1899-1900 . 5 2,353,845 2,087,283 6,608,892 11,268,672 22,818,692 
1900-1901 sì $ 4,997,782 4,149,607 8,212,047 12,334,105 29,693,b41 

















Si vede che più di due terzi di burro russo si importa nel semestre estivo, mentre circa 
9 milioni di pfund se ne importano nel semestre invernale. Ciò non può sorprendere, poichè 
la produzione nei mesi caldi è molto maggiore che nell’ inverno; e sebbene le condizioni del 












Uro nella Hiftaa lascino. ancora ono: a | desiderare, pure 0, Governo fa 
sforzi per migliorarle notevolmente. pi 


dati più salienti sono i seguenti : LI ce 


Esportazione del burro dalla Danimarca. 























1898 | 1899 21900 | 19010 
PAESE DI DESTINAZIONE Miu i , 
Pfand U sì ; 
Inglilterra Toto ASTI 139,657,161 | 140,894,253 144,611,129 |. 157, 196,922. 
Germania 4 3 ue 2,1718:017 0 2,811,887. 3,860,510 ‘6,618; 658 
Svezia Ra 355,366. 295,198 — 898,720 624,062 
Norvegia. un SEVAneeo 40,853 18,779 19,080 | >. ‘153,988 
Olinda. 1 3) EI I a 91,746 28,938 | 2,401 .| (© ooo 
Belgio A, 01) LINO 43,109 68,760 |(*:% 80,628, | e A Rao/onsai 
Spapuanii Foe T » » 31,640 Mel 
Erano, 10,188 3,553 2,873 ; STO 
AMELIA IE I SA O 24,129 RI SLTO 24,338 pi i 14,472 si 
Asia Orientale}. Li a dn 64,310 147,046 ‘183,016/0| Sa 93,590 
Altri Paesi. . . 0... 0 92,639 | 98,050 158,489 | 199,474 3 
Totale . . . 143,058,018- 144,368,934 149,292,724 | 165,531,812 : 











Come si vede, l’esportazione del burro danese nell’ultimo anno economico rispetto al 
l’antecedente è aumentato di 16 milioni di pfund; quella verso l’ Inghilterra. soltanto. è 
aumentata di po di 13 milioni. 











TRIMESTRE DI 

















ANNO ECONOMICO 

Ottobre | Gennaio Aprile | Luglio ne) en } Bedi 
1391-1892 050% cn LA Tra e 16,863,866 ‘18,368,304 17,985,390 16,337,020 69, 054, 1680 i 
189221899: RAS I 15,578,590 18,072,829 19,955,720 18,571,121 TASCCS, 260 
1899-189406 Re 16,117,665 21,152,415 21,936,418 23,541,890 | 82,748, 878 
Ea RIO O e 13,516,364 23,261,833 23,219,213 19,997,758 | 79,995, 168 în 
18952139 004 RS be 20,844,581 20,517,513 27,615,272 21,289,742 90,267, 108 i 

M13906=1 89 770 AN 19,285,118 23,780,652 | -28,954,709 | 20,279,150 | 92, 299, 0 Di 

1B9 (189 8.0 E TI 23,207,958 25,752,623 29,977,331 | 30,016,453 | 108,954,370 g&: 
IBOS-IBO O n RANE 26,811,161 27,736,126 31,460,005 25,071,811 110,079,103 ni 
LS DOTI O REI 25,295,198 30,762,385 30,754,230 22,169,0791 108,980.892 É 


1900-1901. . . . . . . . .| 27,044,338 | 29,221,868 |  33,917,643 | 28,704,331 | 118,888,375 
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La esportazione straordinariamente forte nel trimestre del luglio 1898 è dovuta ad una 
stagione eccezionalmente favorevole peri pascoli. 

Uno dei motivi dello sviluppo della esportazione del burro dalla Danimarca è il consumo 
sempre crescente che vi si fa della margarina. Nell’ultimo anno economico si consumarono 
in Danimarca 41. 5 milioni di pfund di margarina; di questi, se n’erano prodotti in patria 
37 milioni, e 4. 5 milioni si erano importati dall’estero. Nell'anno antecedente il consumo 
della margarina era stato notevolmente minore, cioè 37. 2 milioni di pfund, di cui 32. 5 pro- 
dotti in Danimarca e 4. 7 importati dall’estero. 

Non è poca la parte che il burro estero ha nella esportazione del burro dalla Danimarca. 

Nell’ultimo anno si calcola infatti che il burro estero esportato fosse per 36.7 milioni 
di pfund corrispondente ad oltre il 22 per cento della esportazione totale. Notizie più parti- 


colareggiate possono rilevarsi dal seguente prospetto: 


Esportazione di burro danese ed estero dalla Danimarca. 





























BURRO ESTERO 

Burro IMPORTAZIONE 
soggetto Commerci( complessiva- 
ANNO ECONOMICO FAI gi gra di Ò totale 
a dazio transito mente 
Pfund 
1895-1896 103,404,536 15,870,069 3,061,692 TESILE/018) 1223336297 
1896-1897 103,033,159 20,261,461 4,786,241 25,047,702 | 128,080,861 
1897-1898 . 118,848,824 20,067,413 4,141,781 24,209,194 | 143,058,018 
1898-1899 . 123,741,265 16,101,517 4,526,152 20,627,669 | 144,368,934 
1899-1900 121,560,457 22,037,085 5,695,182 27,732,267 | 149,292,724 
1900-1901 128,807,394 28,359,037 8,365,381 36,724,418 | 165,531,812 
| 











Gran parte del burro che si riesporta proviene dalla Russia, mentre pochi anni fa an- 
cora proveniva dalla Svezia meridionale e dalla Finlandia. La maggior parte del burro estero 
sì esporta all’ Inghilterra: circa 32 milioni di pfund. 

L’esportazione del burro in scatole non si è molto sviluppata ; essa è di circa 4 milioni 
di pfund all'anno cioè di poco superiore.al 2 per cento. 

Questa esportazione negli ultimi anni fu come segue : 

















ANNO ECONOMICO 
1896-1897 1897-1898 1898-1899 1899-1900 1900-1901 
all'Inghilterra pre cala dr 15259 1,383 1,101 1,557 1,437 
alla Germania 2,092 1,947 | 2,225 1,981 2,432 
ad Altri Paesi 0,252 0,203 | 0,238 0,221 (UR a rg 
Totale . 3,603 3,080 3,475 bye, 3,986 



























prospetto o segue che presenta i prezzi. medii mensili a Copenaghen. Il punto più all 
raggiunto nell’anno scorso con una media annuale di 98 corone. Il punto PIA basso si ebb 
nell’anno economico 1897-98 con una media annuale di 88. 1 corone. "SDA vr: st 
Le medie mensili più alte si ebbero nei mesi di settembre ed ottobre degli anni i 1908.99 
con 110. 5 e 110. 3 corone rispettivamente. E 
Ecco il prospetto: og at. E 


ANNO ECONOMICO 

















1896-1897 | 1897-1898 1898-1599 1899-1900 | ‘1900-1901 

NOVEBibre: ua sO LR DE 97.8 i 99.0. |. 101.0 | 104.6 
Dice bra e LIETI 100.0 96.80 104.0. | 104.0 108.8 — 
Gennfif o SOI ai 98. 5 9226 96.0 | 98,0 105.40 
FELTRO N A 93.8 94.0 SEU 94.0 li 99.8 
Matto A IO RI 89.0 92. 0 95. 6 89,6 |V CTOGANI ; 
ADRIA ACRI TE Ro 83.4 84.8 87.5. 88.0 pu 
Maggiori UNA 79. 5 77.5 gi9ar 87.2 88.0 
uialio i e 79.5 76.0 81.4 92.0 | 880 
Luglio ig Ed rta dee 82.0 74.3 87.5 92.0 88.5 
PASSI ARNO A BOT TU 88.3 s.0 | 100.2 100,8 ‘| Sassa 
Setetiine IAN, OLA 96.0 91: 6 110.5 99.0 | 102.8. 
Ottobre ii A Lar 98.0 99.5 ‘110,80. | 1008) 107.2 

Media annuale . . . 90.1 88.1 195. 66. 95. 8° 1]u Pi pe Ag 





L’anno decorso è notevole tanto per un aumento nella importazione e nella esport 
zione quanto anche per i più alti. prezzi. Fu un anno straordinariamente favorevole Ros n 
commercio del burro danese. a ni 





Commercio di Amsterdam ca; 1° trimestre 1902 con re confronti 
coll’anno 1901. 


(Rapporto del signor cav. Van Daw, R. Console in Odessa). n Ù gi ba 


Caffe. — I Satta affari in questo prodotto si fanno a tempo, e regolarmente se ne quo 
tano i prezzi. Nell'anno 1901 furono importate in Olanda balle 1,697,500 e casse su 
caffè di cui balle 360,900 di Giava e 1,200,000 di Santos. 
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Nel principio del 1901 furono quotati per chilogramma: caffè di Giava lire (oro) 1. 30 e 
di Santos 0. 80. Questi prezzi migliorarono verso la fine dell’anno allorquando furono ri- 
spettivamente lire 1. 60 e 0. 83. 

Nel mese di gennaio 1902 furono notati, per chilogramma: caffè di Giava lire (oro) 1. 60 
e di Santos lire (oro) 0. 90 a 1. Questi prezzi furono poco stabili, notandosi alla fine de 
mese di febbraio rispettivamente lire (oro) 1.44 e 0.80 e negli ultimi giorni di marzo 
lire (oro) 1. 41 e 0. 85. Si prevede che le notizie nella seconda. metà di quest’anno sulle 


previsioni della raccolta del caffè del Brasile procureranno qualche stabilità ai prezzi. 


Zucchero. — Come nel 1901 anche in quest'anno l’industria dello zucchero soffre per 
la sovrabbondanza del prodotto, per i grandi diritti di accise e d’importazione e per il si- 
stema dei premi accordati da alcuni paesi, Diversi coltivatori di barbabietola diminuiranno 
le loro piantagioni. 

Lo zucchero fu quotato per quintale nel principio del 1902 a lire (oro) 17; nel mese di 


febbraio ed alla fine di marzo a lire (oro) 16. 75. 


Stagno. — Poco stabili furono i prezzi dello stagno nel 1901. Nei primi mesi di questo 
anno il mercato si migliorava di continuo. 
Furono quotati per quintale: 
STAGNO 
di Banca di Billiton. degli Straita 
S Lire (oro) Lire. (oro) Lirdiore) 
Nel mese di gennaio 1902. . . . . . . 260. » 263. » 266. » 
Allasfine. die bbealbl io set 29 294.50 295.50 
AIN di Marzo I reati a RtRID.O 295. » 291.50 


Cacao. — Benchè i grandi fabbricanti di cacao facciano venire il cacao direttamente al 
loro indirizzo, di modo che le partite presentate sul mercato non siano molto grandi, tut- 
tavia quel mercato cresce di più in più di importanza. 


— Si vendono: 
BALLE DI CACAO 
ay, Trt—— Lie 0 Mii rene 
di di di diverse 


Giava Surinam provenienze Spiate 
Nel 1899, 00 MAO 1 GBIC H1OT7 205 17,785 
SAIGON net £00Ì 744 210 19,615 


MOORE O tnt 19,068 635 290 20,863 


Le aste pubbliche di cacao si faranno, nell’anno 1902, alle date seguenti: 29 gennaio, 
12 marzo, 23 aprile, 11 giugno, 23 luglio, 10 settembre, 22 ottobre, 3 dicembre. 
I prezzi fatti nelle prime due aste furono piuttosto bassi, pagandosi: 
il cacao di Giava per chilogramma lire (oro) 0.87 a 1 80; 
ed il cacao di Surinam per chilogramma lire (oro) 1.50. 


Alcune partite furono vendute a prezzi ancora più bassi. 


eO 
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Chinino nelle scorze. — Il commercio di questo prodotto, per cui s’interessa molto il 
regio Governo, fu nell’anno 1901 di grande importanza. L’importazione ne fu grande, per 
non dire troppo grande. Vero è che il consumo di chinino aumenta considerevolmente, ma 
non in proporzione della coltura. Nel mese di gennaio l’unit fu pagato lire (oro) +0.16, in 
giugno lire (oro) 0. 22 1/2 e da questa data fino al mese di dicembre, quando fu di lire (oro) 
0.16 diminuì regolarmente. 


Furono importati chilogrammi di chinino nelle scorze: 


Nel 1899 5,562,384 contenenti chilogrammi di solfato di chinino 272,570 
» 1900 5,237,732 » » » 249,680 
» 1901 6,598,864 » » » 324,279 


Le aste pubbliche di chinino nelle scorze si terranno nell’anno 1902 alle date seguenti: 
23 gennaio, 29 febbraio, 3 aprile, 15 maggio, 19 giugno, 24 luglio, 28 agosto, 2 ottobre, 
6 novembre e 11 dicembre. 

Nelle due prime aste di quest'anno furono offerte circa 1500 tonnellate di scorze di chi- 
nino. I compratori furono ben disposti, tuttavia le grandi partite offerte impedirono un 
rialzo di qualche importanza. i i 

All’asta di gennaio l’unit fu pagato centesimi italiani 15 6/10 ed a quella di febbraio. 
centesimi italiani 16 1/2. 


Mandorle. — I prezzi fatti nell’anno 1901 furono bassi in confronto di quelli del 1900. 
Nei primi mesi di quest’anno si importarono, per quanto mi risulta, più di 2000 balle. Nel 
mese di gennaio le compre-vendite si limitarono allo stretto necessario pel consumo e si 
pagò per quintale lire (oro) 166 a 175; durante il mese di febbraio furono domandate; per 
cui i prezzi migliorarono e furono lire (oro) 175 a 184. Verso la fine del mese di marzo il 
mercato fu molto animato, a causa delle notizie meno favorevoli sulla nuova raccolta, pa- 


gandosi allora loco lire (oro) 196 e per la nuova raccolta lire (oro) 216. 


Cedri canditi. — Il commercio in questo prodotto fu, come nell’anno precedente, poco 
animato; in generale le provviste sorpassano i bisogni, ciocchè è di. grande influenza sui 
prezzi. Nel mese di gennaio di quest'anno se ne fecero pochi affari; in febbraio vennero 
alcune domande per cui si pagarono i cedri canditi di prima qualità da lire (oro) 85.40 a 89, 
ed i pezzi da lire (oro) 67 a 74; questi prezzi si sostennero poco. Nel mese di marzo furono 
fatte molte offerte e si quotarono prima qualità lire (oro) 67 a 89. | 


Diverse frutta. — L’importazione degli agrumi è, come d’ordinario, assai grande. 

L’Italia e la Spagna se ne fanno concorrenza colla differenza che l’Italia non spedisce 
sempre a questo paese i suoi aranci e limoni di prima qualità, per cui molte volte una 
grande differenza nel prezzo. 

Gli aranci d’Italia si venderono lire (oro) 4.10 a 5.15 la cassa, mentre quelli della 
Spagna furono pagati alcune volte lire (oro) 10.50 a 16 la cassa. I limoni si pagarono lire (oro) 
3 602 5.20. 


Le castagne s’importarono di regola in partite non grandi, 
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. Quelle di Napoli furono vendute al quintale lire (oro) 27.20 a 31.50 mentre le castagne 
di Piemonte furono pagate lire (oro) 14.30 a 18. 
Delle nocciuole se ne importarono balle 800 pagate per quintale lire (oro) 108 a 112. . 


Sugo di liquorizia. — Nei tre primi mesi se ne importarono in-Amsterdam 452 casse. 


I prezzi variarono a seconda della qualità da lire (oro) 125 a 230 per quintale. 


Canapa. — Le diverse qualità di canapà che s’importano in questo paese e che si pre- 
sentano sul mercato di Amsterdam sono: 
Canapa di Russia, di Ungheria, di Manilla, d’Italia, ecc. 
La maggior parte degli affari si fa colla canapa importata dalla Russia e dall'Ungheria. 


La canapa di Russia fu quotata per quintale . . . . L. (oro) 75 a 77 
Quella di Ungheria (prima qualità, pettinata). . . . » 104 a 114 
Snetla:diUnghema (Roiate lei Li » 68 

La 'canapa:d'Italia (Bologna)... iui ea » 100 a 101 


Formaggio. — Il formaggio d'Olanda è uno dei principali prodotti d’esportazione di 
questo paese. L’importazione di formaggio estero è insignificante. 


Le principali qualità di formaggio olandese furono negoziate per quintale: 


Formaggio Formaggio 
di Edam di Gonda 
MESIA le ae ter AL a1440 72,2 117 
Ron te n L197a7:140 100 a 123 


IE Arzo NA i eee e eo pilo. a”135 96 a 116 


Cavoli fiori. —I cavoli fiori olandesi sono presentati sul mercato nel corso dell’estate; 
tuttavia s’importano in Olanda dall’Italia già nei primi mesi dell’anno e poi dalla Francia. 
Queste importazioni si fanno di regola in vagoni pieni ed a grande velocità. I cavoli fiori 
italiani furonò pagati lire (oro) 21 a 23 per ogni 100, la qualità di questi cavoli è in generale 
buona; ma essi sono molte volte piccoli, per cui difficilmente possono concorrere coi cavoli 


francesi che sono per lo più grandi. 





Importazione di aranci in Germania. 


L’importazione degli aranci in Germania è in continuo progresso: e così pure l’impor- 
tazione di tutti i frutti meridionali in genere. Ad Amburgo è stato organizzato tutto un si- 
stema di magazzeni con calate, mercati, ecc., apposta per questo commercio; gli aranci e i 
limoni provengono in primo luogo dall’Italia, e poi dalla Spagna, dalla Siria, ecc. 


(Console di Francia a Brema). 



























Linea di navigazione in Bulgaria. NOE gi ESA 


La Compagnia tedesca « Levante Linie » aveva firmato col Governo Viigacai una ) con- À 
venzione per cui, contro pagamento d’un sussidio, i suoi piroscafi dovevano toccare due ; 
volte al mese i porti di Bourgas e di Varna. In un anno le importazioni dalla Germania în 
Bulgaria crebbero di 4 milioni e mezzo di franchi; e le esportazioni dalla Bulgaria, per A 
Germania di 3 IaTIonI e mezzo. 


di PR navi si verifichino più spesso. i È 
(Ambasciata di Francia a fo i 





Mercato granario a Braila (Rumenia). 


(Nota del Consolato generale italiano in Galatz). 


noli che per i cereali. ( 


Grano da chil. 74 per ettolitro. . . . . Fr. 9.60 a 9. 70 
Granoni comuni » 75 » n Pe 
Granoni coloriti » + 76 » TUO a ANTA 7.50 » 7. 60 
Granoni rossi DVR "IZ » URP. AI 9.50 » 9.60. 


Noli per tonnellate. 


Adriatico.e Mediterrane0tt 2 at e pen Fr. 8.50 a 9.50 
ROLGErAAm PR din tn to e n PENE pe OI ESSO LR IR ì 
MS 
Regno Unito Continente. LA RI I AO 


AOVETRA i RR TRI N I TRAE ARR Do 


x 


La crisi dello zafferano in Albacete (Spagna). 


(Dal Trabajo Nacional del 15 marzo 1902). 


lobra scorso da 25 a 26 AA la libra, prezzo rovinoso per il coltivatore. In mari; 


reazione del mercato il prezzo è risalito a 33 pesetas la libbra, e pare voglia mantenersi . 
questo limite. 


4 





\ 





La produzione del petrolio in Rumania. 


' (Dal Journal de la Chambre de commerce de Constantinople). 
I dati sono forniti dal Ministero di agricoltura e commercio rumeno, e mostrano l’im- 
| portanza sempre crescente di questo ramo d’industria mineraria. 


Anno n n Tonnellate Anno Tonnellate 


PRORPIO IRON I a den oro) 
MASO e 8090 II An gior) 
NEI RO ERRE (I RAR ra e i 140.200 
ORA a. 86,600 IRSA io 82440 
ea ‘G4590 FOO 904 760 
1895... ....... 76,660 


| Mancano i i dati per l'esportazione nel corrispondente periodo di tempo. Dall’aprile 1900 
cal marzo 1901 si esportarono 78,879 tonnellate di petrolio, di cui 22,267 di petrolio raffinato; 
4146 tonnellate di benzina; 3162 tonnellate di residui di petrolio; e 33 tonnellate di olii mi- 


pr: nerali. i i Ù 


Commercio generale della Polonia. 


(Comunicazione della R. Ambasciata italiana in Parigi). 


Da una corrispondenza pubblicata dal Bollettino della Camera di commercio francese 
N in Costantinopoli si rileva che il commercio della Polonia è in buona parte in mano ai tede- 
schi,i ì quali dominano per il buon mercato degli articoli, le Pl SIETARIa ai pagamenti, 
la pubblicità, l’abilità dei commessi viaggiatori. 

L’Italia potrebbe forse vendervi vini, Sposta pellami, guanti, ecc. 





Commercio dei biscotti in Turchia. 
(Comunicazione della &. Ambasciata italiana a Parigi). 


La Camera di commercio francese a Costantinopoli segnala come in aumento con- 
| tinuo la importazione in Turchia dei biscotti in scatola. L'Inghilterra ne ha quasi il mono- 
 polio : seguono molto da lontano la Francia, l’Italia e l’Austria. Facilmente potrebbero 


pu paesi aumentare il loro smercio, specialmente tenendo prezzi bassi. 


LN 
f ’ 
ù) 4 ! 












Quelli di Alessandretta rubli 6. 25. 




















Prezzo medio dei grani ed agrumi in Odessa nel mese di marzo 1902. 


(Rapporto, in data 1° aprile 1902, del R. Console generale in Odessa, signor Nicora' SQUITTI), 


Grani. — Frumento: NI A 


a) Ulka, media qualità. . . . . . . . Franchi oro 14.00 il quintale; 


b) Ghivaft id) VCR RAR » 14.50. id; 

cy Arima se ide St SR, SR to vl 14/50 VCR 
segale RI RP 12.00. Aid STA 
Ofzò A MILA SI dee) CE SRI] RITO, » 11:50 RIE 


Granotuneo, E atia, tte ROVINE e SO 10500. Send 
L’esportazione dei grani dal porto di Odessa è molto diminuita nel mese di marzo ora ch: 
passato, in confronto di quella del febbraio precedente. Essa ha, però, raggiunto la cifra non 
indifferente di 10 milioni di pudi, Causa della diminuzione è stata più la mancanza di merce tà 
pronta nei depositi che la debolezza della dimanda dall’estero. I prezzi si sono mantenuti | 
quasi invariati pel frumento e pel granturco; ma sono aumentati per la segala e l'orzo. 

Nulla ancora si può dire sul futuro raccolto, ma le seminagioni primaverili, che sono — 
in queste regioni della Russia le più importanti, sì fanno in buone condizioni, cioè con un v 
tempo piovoso. 


x 


Agrumi. — Il commercio degli agrumi durante lo scorso mese non è migliorato, seb- 
bene sia di molto diminuita Ja quantità importata. Non vi è stata richiesta dall’interno. I 
limoni di Messina si sono venduti ai prezzi seguenti: 1* qualità 8 rubli; 2* qualità da 7. 50 a bo 
7.25; 3* qualità da 7 a 6. 75. Gli aranci di Messina delle migliori marche da rubli 7. 25 a 7. Sell 


Da Giaffa sono arrivati pochissimi aranci, perchè la dimanda di questo frutto è stata 


attivissima da Londra e da Liverpool, dove esso ha trovato prezzi superiori a quelli di 
Odessa. 


Noli. — I noli sempre in ribasso. Pel Regno unito, Germania, Olanda e Belgio da 7 al 
9 scellini. Pel Mediterraneo da 6 a 7 franchi la tonnellata. | È 


Commercio. a Janina (Turchia Europea). 


L’Austria tiene il primo posto nel commercio di Janina: segue la Francia. L'Italia fa 
grandi sforzi per disputare la clientela all’ Austria, che ha il vantaggio di occupare la sua po- o 
sizione da molto tempo. Il Governo italiano ha anche aperto presso il Consolato un'Agenzia — 
commerciale, i cui risultati finora, a detta di quel console di Francia, sarebbero per ora poco È 


i 0143 RT SI n. PIT] | A Veni “05 LI PE > MET NR D'AIPMTO 
BRIT RE SRI I ope NR, gt SE Mo O SR E 
SOT IAC / 1A MA; i ° VI 
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. importanti. Le sete di qualità inferiore tengono il primo posto nelle importazioni italiane. 
Seguono i tessuti di cotone e i cuoi. La Germania ha anche una parte notevole nel com- 
mercio di questo paese ed è in progresso, grazie alla.sua attiva iniziativa e agli sforzi per 
adattare i suoi prodotti ai gusti e alle abitudini dei clienti locali. 


(Console di Francia a Janina). 


Importazione di burro a Smirne. 


Smirne importa ogni anno circa 300,000 chilogrammi di burro dall’estero. La Russia 

e l’Austria che avevano quasi il monopolio di queste articolo, sono andate perdendo: se 

ne importa un po’ da tutti i paesi. I prezzi sono ribassati, ma anche la qualità. Le classi 

agiate hanno una certa difficoltà a procurarsi burro di buona qualità. Da qualche tempo 

si è però verificato un aumento anche nell’importazione del burro fino: viene in grande 

parte dall'Italia (burro di Milano) e dall’Inghilterra (burro salato). Si rimprovera spesso al 
burro di Milano di non essere abbastanza fresco o di avere subìto delle alterazioni, 


(Camera di commercio francese a Smirne). 





La ferrovia di Bagdad, nuovi sbocchi commerciali. 


(Comunicazione della R. Ambasciata italiana a Parigi). 


Si prevede un grande sviluppo del commercio in Mesopotamia con l’apertura di questa 
ferrovia; sarà facile al principio conquistare questi mercati, mentre la cosa diventerà più 
difficile quando le clientele e le abitudini saranno formate. Quindi si consiglia ai commer- 


cianti di studiare subito le condizioni di quei mercati. 





La navigazione sul Danubio. 


( Dal Journal de la Chambre de commerce de Constantinople del 5 aprile 1902). 


. Il numero totale dei bastimenti usciti dal Danubio è stato nella scorsa campagna di 
1141, con un totale di 1,830,002 tonnellate di stazzatura. Anche qui si nota, ‘come nel movi- 
mento marittimo di tutti i grandi porti del mondo, che lo stazzamento per unità aumenta 
sensibilmente di anno in anno: nel 1901 ha sorpassato di 159 tonnellate quello dell’anno 
precedente. Nel 1900 soli 26 vapori di capacità superiore alle 2500 tonnellate avevano visi- 
tato il Danubio : nel 1901 la cifra sale a 34; ciò del resto dimostra anche che nel Basso Da- 

6 — Bollettino Ufficiale. 


a 1 °° 


an e e 
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nubio la navigazione sta perdendo il suo carattere fluviale per elevarsi a navigazione ma- 


rittima. i 
Anche sul Danubio la vela va cedendo ii posto al vapore; nel 1901 la proporzione è 


scesa al 16,51 °/ per il numero e a. 3 per cento per il tonnellaggio. 


Degno sovratutto di nota è il fatto che la bandiera italiana occupa il 3° posto sul Da- 


nubio, venendo dopo l’Inghilterra e l’Austria-Ungheria con 98 vapori della capacità di ton- 
nellate 149,549; il numero e il tonnellaggio dei vapori italiani si è quasi radoppiato negli 


ultimi 10 anni. 


Le esportazioni per la via del Danubio sono state nel 1901 di 37,490,028 ettolitri di ce- 


reali del peso di 2,603,105 tonnellate; 20,719,951 chilogrammi di farine; 184,227 chilo- 
grammi formaggio ; 5,387,526 chilogrammi di zucchero; 1,935 129 tavole di legno; 216,868 
metri cubi di legna da costruzione; 3,614,033 chilogrammi di legno di quercia, ed altri ar- 


ticoli. 


L’esportazione dei cereali è in aumento di un milione di tonnellate sulla campagna pre- . 


cedente. Ciò dipende dalla maggior esportazione di granturco che nei 1900 fu di 422,193 
tonnellate, e nel 1901 salì a 1,175,986 tonnellate. 
Mancano dati esatti per le importazioni, che segnano però anche un notevole aumento 


corrispondente a quello delle esportazioni. 


Commercio generale dell'Egitto. 


(Comunicazione della R. Ambasciata italiana a Parigi). 


Il console di Francia, signor Bertrand, segnala l'aumento del commercio internazio - 
nale in Egitto. L’Italia ha aumentato le sue importazioni del 18 per cento, ma altre 
nazioni hanno avuto aumenti assai più considerevoli. L’Italia ha avuto invece un aumento 
considerevole nelle esportazioni dall'Egitto, e cioè del 35 per cento. 

L'Italia importa specialmente generi alimentari, carta, legnami, mobili, vino, tessuti 
di seta, ecc.; e trae dall’Egitto quasi tutto il cotone che questo esporta. 

Si potrebbe da parte nostra facilmente aumentare lo smercio dei generi alimentari, 


della carta, dei tessuti. 





Secondo memorandum generale sul raccolto dei semi oleaginosi d'inverno. 
in India per la campagna 1901-902. 


(Government of India — Statistical Department, Calcutta, 6 marzo 1902). 
Le notizie su questo raccolto sono uniformemente sfavorevoli. La mancanza delle piog- 


gie d’inverno cagionò una siccità che restrinse la superficie del raccolto e lo danneggiò sen- 
sibilmente, Nel Panjab alla. Frontier Province il raccolto del grano di colza in terre non 











eli a a I a Tieni apt, LMR A e 
ii unco At AME Vh } “ Mad do CIN ea Ù SIA Dell | 4 È » 





477 


irrigue, difficilmente potrà dare un prodotto, e quattro quinti del raccolto intero è in questa 
regione. i 

._ Nel Siud pure il raccolto non è buono. Nelle provincie Nord-Ovest ed Oudh, nel Bengali 
. edin Madras.le condizioni sono men cattive e si attende un discreto prodotto. Ma nelle pro- 
| vincie centrali, Bombay, Berar, e nel territorio di Nizam la siccità, i topi e gli insetti si 
combinarono insieme per ridurre il prodotto ad un livello molto inferiore alla media. 


n 
LR Lo sviluppo del commercio e dell’agricoltura nell’Indocina. 
È Ni. S(Dal Bulletin des Halles, Bourses et Marchés, 8 aprile). 


Moltissimi tentativi sono stati fatti dal Governo francese per rendere produttiva questa 
sua colonia, e le notizie pare che annunzino un risultato favorevole, in grazia specialmente 


«| —’deigrandilavori pubblici fatti per migliorare la viabilità, pei quali furono spesi in pochi 
È anni più di 200 milioni di franchi. 
È Il caoutchouc si trova abbondantissimo nell’Indocina, e ne cresce l'esportazione di anno 


in anno; la seta, il cotone, il riso e il tabacco vengono coltivati con successo. 

E notevole sopratutto l'aumento di esportazione del thè, che nel 1897 fu di 10,000 chi- 
Ri logrammi, e nel 1900 di 180,000 chilogrammi. 
w Il commercio generale dell’Indocina fu nel 1897 di 257,123,310 franchi; e nel 1900 di 
ui. franchi 534,949,876, con un aumento in 4 anni di 148 °/,. 


Coramercio generale della Corea. 


Il commercio di questo paese è in via di sviluppo. La metà delle importazioni consiste 
in filati di cotone (5;497,970 yen su un totale di 11,069,361 yen di importazioni). L’In- 
ghilterra e il Giappone sono i principali fornitori di tessuti di cotone: seguono gli Stati 
Uniti. Sono in aumento le importazioni dei tessuti di seta, del materiale ferroviario e tram- 
viario, dei fiammiferi, ecc. 

Le principali esportazioni consistono in riso, fave, pellami, bestiame, ecc. 

La principale piazza di commercio è il porto di Themonesso, in cui vi è anche una casa 
di commercio italiana. 

(Legazione di Francia in Corea). 














L’importazione dei guanti di pelle nella Fi pabblita TEO va sempre crescendo 
65 per cento proviene dalla Francia, il resto dall’Inghilterra, dalla Germania e dall’Itali 
Trattasi specialmente di guanti per donna. Anche l’importazione dei guanti tessuti è din au- - 
mento: provengono specialmente dalla Germania (per le qualità inferiori) e e dall’ I Y 
ghilterra. | i 





ERI del cotone in India. 


tanto più che pare che il raccolto sia buono anche in Egitto. pri n 


(Console di Francia 0 


- 


Tutte merci per le poor VItalia SARI tiuara con gli altri paesi importatori. me ui 


zione totale dell’isola è di più di 25 milioni di lire italiane. 


Commercio in generale a Mascate. 



















Brasile, sbocco per carta e macchine per tipografia. 


è 


(Comunicazione della R. Ambasciata italiana a Parigi). 


ta 


Sr "4 P9 di Se ufficio ch commercio estero e segnala che a a Paolo si troverebbe da 
sc 


Commercio dei vino nel Paraguay. 


(Comunicazione della R. Ambasciata italiana in Parigi). 
L’introduzione dei vini francesi in questo paese è in diminuzione: sono preferiti i vini 
| italiani, spagnuoli e argentini, , che costano meno ‘e sono più forti. Il ministro di Francia al 
| Paraguay crede tuttavia che i vini francesi a buon mercato del Mezzogiorno potrebbero 
È lottare contro i vini italiani. Il vino ordinario italiano si vende a circa franchi 76 l’ettolitro. 

d n francese a circa franchi 89. Sarebbe però necessario concedere dilazioni pei pagamenti 
| e mettersi in relazioni dirette coi consumatori. A questo proposito cita l’esempio di case 
| tedesche che mantengono dei commissionari e una specie di esposizione campionaria in 


— Assunzione. 


- Polizia ferroviaria in Francia. 


(Da rapporti della R. Ambasciata a Parigi). 
f “0 

; Un recente decreto stabilisce che la sorveglianza dell’esecuzione delle prescrizioni rela- 
tive al lavoro Hiosa AGenii ferroviari affidata RI SEAtaninio al servizio di controllo e 
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Prezzi di alcune derrate alimentari Sauna: de salari 
nell'Africa del Sud al principio del 1902. 


Questi dati sono tolti da un rapporto della Chartered Company dell’Africa. del Si d. 


DERRATE 


‘A MITE RI ENI 
Oche oraria 
Cavallo erano 
Mulo liti; xo 
Montoni. . . . 
Cavoli ili a 
Cavolfiori. . 
Ananassi . . . 
LIPolle nz ze. 
Patate ti Leoni, 











PREZZO 


Franchi 


10.60 al pezzo 
18.75 id. . || Burro . . 
1,625.» “id, 
875. » id. 


NIaRO da Mostarda . 
1.55 id. 
Petrolio. . 
1.85 id. I; 
IC OR id Birra... 
‘25. » al sacco Cognae . . 
0.35 il +/,kg. || Whisky. 


D'altra parte i salari sono abbastanza alti : 


MESTIERI 


Fabbri ferrai . 

Muratori . . . . 
Minatori Lv o0 
Piombieri tano, 
Meccanici. . 

Falegnami FI 
Tipografi . . . . 
Nellalont Aver, 


: ì i î . . ° GRA "Sd 
+ Le spese dialloggio e vitto sono a carico degli operai e degli impiegati ed ammo 





SALARI ! 
_ MESTIERI 
Franchi 
37.50 al giorno || Segatori di legname ; 
37.50 id. Calzolaf otte 
37.50 id. “darti 
37.50 id. È 
gii Commessi... 2. 
37.50 id. 
! Giornalieri. 0E 
31.25 id. A 
31.25 ia OSSO GILES MEN 
31.25 id. Commessi di negozio. 





in generale a circa 375 franchi al mese. 
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Uova fresche . 


Uova ordinarie 


1A i | DERRATE 


(Dal Monde Economique del 5 aprile 1902). 
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. Inchiesta sul materiale mobile delle ferrovie e provvedimenti relativi 
in Francia. 


(Da rapporto della R. Ambasciata italiana a Parigi). 


Nel maggio 1901 fu costituita una Commissione che cercasse di determinare come si 
potevano conciliare gl’interessi delle Compagnie ferroviarie con quelli delle Ditte costrut- 
trici del materiale, sia in riguardo ai prezzi, sia in riguardo all’unificazione dei tipi, ecc. 

In un primo rapporto (21 novembre 1901) la Commissione dimostra che i fabbricanti 
attribuiscono l’altezza del prezzo del materiale in Francia, in confronto degli altri paesi, alle 
seguenti cause: 

1° Costituzione e distribuzione meno favorevole delle mine di ferro e carbone; 

2° Costo maggiore della mano d’opera; regime doganale; leggi operaie; 

3° Irregolarità eccessiva nelle ordinazioni annue di materiale; 

4° Diversità dei capitolati d’asta ed esigenze eccessive; 

5° Diversità, non tanto dei tipi delle locomotive e dei vagoni, quanto di certi loro ele- 
menti: l'unificazione di questi permetterebbe la messa in opera di un macchinario perfe- 
zionato. 

© La Commissione non poteva occuparsi dello studio delle due prime cause. 

Quanto all’unificazione dei capitolati d’asta per forniture del materiale mobile, le Com- 
pagnie si erano già occupate di raggiungerè questo fine, e l’opera della Commissione ne fu 
molto agevolata. Essa si proponeva più specialmente di studiare se non si potevano soppri- 
mere le clausole di fabbricazione (come per esempio il divieto delle ghise fosforose) che sono 
un impaccio ai progressi industriali, sostituendolo con speciali esperimenti e prove. Doman- 
dava al Ministro dei fondi per questi esperimenti. 

In un secondo rapporto (21 febbraio 1902) la Commissione riferisce l’esito delle sue 
indagini circa l’unìificazione dei tipi. 


Sulla questione dell’unificazione dei tipi di locomotive si sono trovati d’accordo e i rap- 


‘presentanti delle Compagnie ferroviarie e quelli delle Ditte costruttrici. Tutti ritengono che 


il fissare un tipo unico sarebbe grandemente nocivo e impedirebbe il progresso. Il vantaggio 
ne sarebbe piccolissimo: giacchè si calcola che la spesa per mettere in fabbricazione un 
nuovo tipo oscilla fra 15,000 e 20,000 franchi. Basta che questa spesa si distribuisca su un 
totale da 10 a 20 locomotive, perchè queste spese non rappresentino che 1’1 o il 2 per cento 
del costo totale. È quindi da desiderarsi che ogni ordinazione di un nuovo tipo comporti al- 
meno 20 unità: con ciò sì ammortizzano le spese per creare il nuovo tipo senza che il prezzo 
di costo subisca un considerevole aumento. Ed è ciò che accade. Quindi unanimemente si 
ritiene assolutamente dannoso il fissare un tipo unico. 

Sul punto dell’unificazione dei pezzi comuni a varii tipi la Commissione non si pro- 
nunzia perché le opinioni degl’interessati variano troppo. Alcuni la credono dannosa. Altri 
utile, almeno per certe parti (ruote, ganci, ecc.). Quasi tutti ritengono che non produrrebbe 
una economia sensibile. 













Tutti i costruttori sono d’accordo per ritenere che la questione più. importi è quella 
della regolarità delle ordinazioni. Le ordinazioni sì devono dare periodicamente in quantità. t 
‘pressochè costanti, e non abbreviando troppo i termini della consegna, altrimenti i costrut 
tori sono obbligati a ricorrere a mezzi eccezionali e onerosi. Qualunque industria per poter n 
prosperare deve poter contare su una cifra annua di affari pressochè costante; allora si pos- NE, 
sono realizzare economie sulla mano d’opera (che rappresenta circa il 25 per cento del costo) 
e sulle materie prime che rappresentano circa il 50 per cento. Ribassando il prezzo di costo, | 
l'industria francese potrebbe forse anche trovare per le sue locomotive uno sbocco all’e- M 
stero, che ora per essa non può realizzarsi. A sua volta questo aumento di produzione de- 
stinata al mercato internazionale permetterebbe un nuovo ribasso (per l’economia sulle 
spese generali, ecc.) e cosi via. Disgraziatamente manca all’industria francese la base natu- | DI 
rale per un commercio di esportazione che è un mercato interno esteso. (Agli Stati Uniti si 
costruiscono più di 2000 locomotive all’anno e ogni. ditta ne costruisce in media ‘340; in RI DA 
Francia se ne costruiscono in media 135 all’anno; il che fa circa 17 macchine all’anno per n c ; È 
ogni ditta costruttrice). La Commissione crede tuttavia che la Francia abbia un grande van- Me 
taggio nella perfezione dei suoi tipi, e l’accurata esecuzione. 7 

Tutti gli sforzi dei costruttori devono quindi tendere all’abbassamento dei prezzi di costo 
e l’amministrazione deve aiutarli: e questo anzitutto assicurando la regolarità delle ordina- 
zioni. I costruttori si dichiarano in grado di costruire 300 locomotive annualmente. Se le : ; 
Compagnie rinunziassero a impiegare elementi troppo vecchi, si può ritenere che necessi de, 
terebbero di 200 locomotive all’anno. Di queste, 50 circa ne fabbricherebbero nei loro can-. pe 
tieri, rimarrebbero 150 da affidarsi all'industria. Questo sarebbe una base sufficiente per uno È 
regolare funzionamento delle officine costruttrici. Si può anche ottenere una sufficiente 
regolarità in queste ordinazioni purchè le Compagnie non aspettino per farle che il À 
bisogno sia diventato urgente. E il Ministero dei lavori pubblici deve anche mostrarsi meno. 
restio e più sollecito nel concedere autorizzazioni per rinnovamento e nuovo acquisto di ma- 
teriale. i Ie î 

Quasi tutti i costruttori si sono lamentati davanti alla Commissione delle forme compli- 1a 
cate e degli obblighi di esecuzione costosi imposti dalle Compagnie per i pezzi secondari | 
delle locomotive, e del rigore eccessivo del controllo di sorveglianza della fabbricazione. ii 
Commissione riconoscendo la giustezza di queste osservazioni fa voti perchè le Compagnie 
semplifichino possibilmente le parti secondarie per quel tanto che, anzichè rappresen 
tare un vero progresso, è-il risultato della tendenza di fare del nuovo e di differenziarsi. pr.” 
dagli altri; e fa voti anche perchè sia istituita una Commissione permanente per la . 
revisione dei progetti, ia quale servendo d’intermediario fra le Compagnie e i costruttori, 
avesse per fine di semplificare i tipi, sopprimendo le esigenze ingiustificate, ecc. Circa il PIE 
gore del controllo, la Commissione non si pronunzia in modo assoluto; crede però che le di 
Compagnie potrebbero attenuare gli effetti dannosi di un controllo applicato con eccessiva 


o 


severità. 
Misure prese in seguito all’Inchiesta. 


Il Ministro dei lavori pubblici, in seguito a rapporto del direttore per le ferrovie ha 
accolto le proposte della Commissione. i i 












ESCI PRA 


anzitutto ha Agtertato Ì membri stessi della Commissione d'inchiesta (tutti funzionari 


Ha SR) alle Cao una circolare per regolare la presentazione delle ordina- 
| zioni di materiale mobile, in modo da farle dipendere dalle esigenze del servizio, indipen- 
| dentemente vi ritiro e pl cnzcsainento del materiale verno. 





Lavori per il porto d’Ajaccio. 


(Comunicazione della R. Ambasciata italiana in Parigi). 


REGIME ECONOMICO E DOGANALE 


Dazi francesi d'importazione sulle miscele. 


(Da rapporto della R. Ambasciata a Parigi). 





| Regime doganale in Corsica. 


(Comunicazione della R. Ambasciata italiana in Parigi). 


- Legge 25 febbraio 1902, autorizza : 1° l'ammissione in franchigia sul continente fran- 
ese di certi prodotti di origine corsa: porte e finestre in legno, mobili, olii aromatici, capre, 



















formaggi, acquavite; 2° l'applicazione della tariffa metropolitana ai seguenti prodotti i im) 


STRO 


tati dall’estero in Corsica: porte, finestre, altri ICI lavorati, oggetti torniti, mobili, tra 
capre, formaggi, olii volatili e essenze. UP 
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Olio ammesso in franchigia in Russia. 


Il vice-console di Francia a Karkow comunica che il Governo russo ha concesso la 
franchigia all’olio d'oliva importato pei bisogni del culto. de \ 
I vescovi potranno importare quest’olio in franchigia e stabilirne presso di loro dei de- | 1 
positi per poi cederlo alle chiese e istituti da loro dipendenti. Non. potranno naturalmente 
venderne ai privati. Le chiese e i monasteri potranno anche importarne direttamente in. 3 


franchigia ma solo per l’uso loro particolare. Dia 


“ri 
MI 


Questo olio destinato a bruciare davanti alle sacre imagini deve essere di oliva. puro... 7 
Dato il grandissimo numero di chiese, cappelle, ecc., esistenti in Russia, rappresenta uno S° 
commercio considerevole. L'Italia e la Grecia erano i principali fornitori. Quel console CORI 
siglia ai produttori di Algeria e di Tunisia di profittare dell’ occasione per trovare in Russia 


nuovi sbocchi. 


Analisi obbligatoria delle bevande e dei prodotti alimentari importati | 


dalla dogana di San Paolo del Brasile e modificazioni doganali. 2 


(Dal Moniteur officiel du commerce, del 3 aprile 1902)... . vi 


A complemento delle notizie date su questo proposito nel Bollettino ufficiale, n. 1 dell i 
volume II, pag. 249, riproduciamo dal Moniteur officiel du commerce la traduzione “dai 
esso fatta degli articoli della legge brasiliana del 23 dicembre 1901, contenente le disposi 
zioni circa le analisi obbligatorie e le mòdificazioni doganali brasiliane, applicabili a \ partire È 
dal 1° gennaio 1902: 3 


Art. 4. — A partir de la date de la présente loi, sera obligatoire n remise au Labora-. 
toire d’analyses de toutes les boissons et de tous les produits alimentaires importés. par ] 
Douane de la capitale fédérale, sans distraction d’aucune partie. 


» 


$ 1. — Seul, le bulletin d’analyse pourra servir à l’importateur du produit analysé. 

S 2. — Lorsque les vins seront logés dans des contenants de capacité différentes, on 
remettra au Laboratoire des échantillons correspondant auxdits contenants. d 

$ 8. — Le Laboratoire procèdera à l’analyse des produits importés après leur entré 











485 
au Laboratoire et la présentation de Ja quittance de paiement de la taxe d’analyse dans les 
délais ci-aprés: 

De 6 jours pleins au maximum, pour l’analyse qualitative de vins, biéres, cidres, vi- 
naigres, bitters, vermouths, limonades gazeuses, eaux minerales, huiles douces, liqueurs 
et sirops ordinaires; 

De 15 jours pleins au maximum, pour l’analyse qualitative de farines, pàtes alimen- 
talres, thé, chocolat, présure, conserves de viande, de poisson, de lait, légumes et fruits, 
huiles de graissage et autres pour l’industrie, savons, tissus divers, essences naturelles. et 
artificielles et alliages métalliques; 

De 30 jours pleins au maximum, pour l’analyse, exigeant toujours un dosage, de 
beurres, saindoux, suifs et autres produits gras de nature complexe, cognacs, rhums, whisky, 
eaux-de-vie, alcools et autres substances fortement alcooliques et produits non dénommés. 

S 4. — Le Laboratoire est tenu de délivrer aux intéressés un certificat constatant la 
présentation de la quittance de paiement de la taxe d’analyse, mentionnant le jour et l’heure 
de cette présentation. et de rembourser le montant de cette taxe dans le cas où il ne serait 
pas procédeé à l’analyse dans les délais légaux. 

$ 5. — Si, à l’expiration du délai, le Laboratoire n’a point procédé à l’analyse ou ne l’a 
point terminée, l’intéressé aura la faculté d’expédier sa marchandise, sur la présentation 
du certificat visé au paragraphe 4, à la Douane, qui, le jour méme, devra aviser de ce fait 
le Ministre des Finances. 

$ 6. — Les delais relatifs à l’analyse quantitative seront fixés par le Directeur du Labo- 
ratoire, qui s’efforcera de les rendre le plus courts possible. 

$ 7. — Ces délais ne seront pas applicables à l’analyse qualitative de produits suspectés 


de contenir des substances nuisibles, nécessitant le renouvellement des expériences, les pre- 


mières ayant donné des résultats douteux ou peu concluants, et la remise indispensable de 
nouveaux échantillons. 


Art. 5. — Les tableaux-ci-dessous entreront en vigueur à partir du 1° janvier 1902. 


TapLeau A. — Taxes d’analyse visées par le réglement annexé au décret n. 1257 
du 3 février 1893. 


Recherches dans les substances alimentaires: acide salicylique; matières | 

colorantes d’aniline; métal; un sel; acides mineraux . . DE Di 
Recherches dans les huiles et graisses pour machines . . . . . . . . 15,000 reis 
Recherches dans l’urine: glucose et albumine; corps gras et sang RE | 

A A i eli na 


Analyse qualificative : calculs et concrétions animales; essences artificielles; | 
parfumerie; sels minéraux dans les médicaments; alcaloides; tissus de 
IPSE Catone rei a VASTO RIO, ; 

AS. on MULTE ì PAN è È 25,000 reis 

Détermination de la densité du lait, extrait à 95° et falsifications . . . . 

Recherches de substances étrangères dans le fromage, le pain, les farines 


PEIDTDALESIC MURO RT IE e e Nata Via 








Dosage “Nere les substances alimentarres acide salicylique;. cuivre; plomb; ì 
"ZA SS UDISC RR I CRI LE O IRA e MIR LIGA RIO VERA 
Dosage: du plomb dans la vaisselle étamée; PU métal dans P minerais; 
de l’acide sulfurique dans les huiles et graisses; de l’acide "ORION 
dans les huiles et graisses ._. . .. . RO AR PRC SS 
Dosage dans l’urine: de glucose et densité de utis: d’albumine; d’uree; 
d’acide urique; de corps gras; d’acide phosphorique; des chlorures; de 
sulfates . Siena TEATRO DAS E o ORNATI e CPI 


Recherches de substances toxiques ou Iuisinice dans tous grodnna alimen- 
taires, eaux minérales artificielles, JOURS, papiers peints, tapisseries, | 
Parramertes; Blei, RIMANE SS A SIRO TI CNR de o 

Recherches des substances étrangères fe les préparations pharmaceuti- \ 
ques, alcool (recherche des alcools SENESE eau (analyse relative è 
la potabilité; residtà total), IS A 

Sucre, glucose, mélasses, miel, sirops, liqueurs, conserves de confitures, . 
bitter, cognac, vermouth, etc. . .. . x SRL Di i 

Cafè (détermination des cendres, dè la chicorée, P haricots, du mais et 
des autres substances employées pour lui donner de l’éclat ou en 
augmenter le poids):. i ine e) MAP, LOSE Ar ION al 


OEufs (recherche des matières servant à leur conservation). 0... 


7 


Articles de confiserie et de pàtisserie, fruits secs et confits, chocolat, cacao, 
ihé, maté; truffes’ épiceries'diverses 9. «ce Dee 


L 


Dosage de l’azote dans:un échantillon de sang. >... 
Analyse qualitative. d’un;alliage: métallique: Cit, E RR) 
Sel de cuisine (dosage de l’eau et du sel étrangers) . Ft Spa PO RL RENI 
Extraits de viande, conserves de poisson, de viande et de lait... . . .. 


Huiles comestibles et autres MRI AO EIA SA I 
Vinaigre (dosage de ses principes essentiels, 1A OGA COS I 
Lat: ebCremezia Lia CRI TRE CAT TIRA e 
Vin, bière, cidre (dosage st principes les plus: importants, recherches des 

matières colorantes étrangères, métaux toxiques, falsifications) . . . . 


. 
PAT sala ESE 
SERI, RI 


Ì 
Pain, farines diverses, graisses, beurres, fromages (dosage de leurs prin- 
cipes les: plus;importants,‘falsifications)« 08 ot e. | 
Analyse/quantitative:d’un tisspi 00 000 Sd N 
» ‘© quantitative de poix de goudron 0/0 A 
» qualitative d’un produit d'Aspeci- terre Bait i pa AO 
> quantitative d'UnsAVONi a PATO e A N I 
»  d’une plante O I 
» quantitative d’une eau SALITA ou mindrale/; i (Sa 
vo rquantitavive:d'Aegile; CCaolini a Re A wai | 
Dosage de l’acide borique dans la présure . . . ii Se as RAD eee I DI 
Fourrage pour animaux, composé d’herbes différentes (valeur nutritive) . . ( 
Analyse Complete, d'ANe'tOUtbe. go ea I OE | 
Gi COMPIELS AUDI COLDACI TTI ATEI E PRATO EOLO OT NN 
» i quantitative’d’une: huHeg g/l lar E I CSS 1, 


Nota. — Les taxes d’analyse de substances non dénommées au Nast 
ront fix6es par le directeur, avec l’approbation du Ministre des finances. 











ABLEAU BX, _ Taxes d'analyse des produits importés, visées par le réglement annexé 
DI: au décret n. 1257, du 8 février 1893. 




















sy | Recherche de substances nuisibles dans les produits Monia: boissons | 
A Halcognadesetautres/liquides! i. 00. ar a] 
| Analyse qualitative: d’huiles comestibles, de graissage et autres corps gras; 

de préparations' pharmaceutiques MET RM Re Mi 000. Feist 
î; Dosage d’un sel ou d’un métal dans des substances alimentaires et autres 
Da BS e E A MI e 
 Examen de tissus de soie, de laine et de coton. Prodùits non dit dr 


J 


AR quantitative: d’alcaloides, de leurs sels et d’autres composés chimi- 
ques organiques; de drogues simples d’origine végétale et animale; de ; 10,000 reis 
prodiisfchimmigues minergux o Pleo. II i e 


Nota. — Les taxes d’analyse de substances non dénommées au tableau ci-dessus, se- 
_ ront fixées par le Directeur avec l’approbation du Ministre des finances. 


Mec Art. 6. — Sont exempts à l’importation, les instruments agricoles et les machines et 
. appareils pour le travail des produits agricoles, importés directement par les cultivateurs, 

ainsi que les appareils pour laiterie. 

_ $ unique. — Dans ce cas, Pet bedition sera accordée par le Ministre des finances, 

: d'après un état des objets qui lui sera soumis, des qu’on aura constaté qu’ils sont importés 

| directement parles cultivateurs. 


Art. 7. — Demeure soumis à la taxe fixe de 2 livres st. tout vapeur ou voilier, quel 
qui en soit le tonnage ou le chargement, faisant escale dans un port de l'Union, exclusive- 
ment pour prendre des ordres et continuer ensuite sa route. Ces bàtiments auront la 
‘faculté da séjourner pendant 10 jours sous la surveillance de la Douane, en se confor- 
. mant aux réglements sanitaires et de police du port, de faire des vivres, de l’eau et du 
‘charbon. 

La 81. Cette taxe comprend toutes les taxes douanières et autres auxquelles ces navi- 
res ‘seraient soumis. 


A 


Bigi, — Le délai de jours pourra ètre prorogé de 5j Jours par l’inspecteur dela Douane, 
o sauf le cas de force majeure qui devra étre dùment justifié. A l’expiration du délai de cinq 
i jours, le batiment sera soumis aux règles ap plicables à tout navire entrant définitivement 


di ou ts quparaillage ou relàche. ì 


Art. 8. — La perception de 25 pour cent or à l’importation, dont 5 pour cent de- 
ti  stinés au fond de garantie, continuera à avoir lieu aux termes de la loi n. 741, du 26 décem- 
bre 1900. a, 








L'introduzione di bestiame nell’Uruguay. È Dei, Ds 


(Dalla Revista de la Associacion rural del Uruguay del 28 febbraio p. p.). a 



















di ogni specie dai paesi di oltremare. Li 
L'introduzione stessa del bestiame è perciò d’ora innanzi regolata dalle disposizioni re- 
golamentari contenute nel decreto 21 ottobre 1899. i i TRA 


Regolamento per la percezione dei nuovi diritti doganali in Cina. 


(Dal protocollo firmato a Pechino il 13 settembre u. s.). 


1° A partir du 11 novembre, le tarif des droits d’importation appliqué actuelleme nt, 
ainsi que l’exemption de droits accordée à quelques produits, cessent d’étre appliqués, et, i 
Jusqu’à nouvel avis, tout ce qui est importé, sauf ucIanoo produits exceptés, devra payer 
un droit de 5 pour cent ad valorem. Wa 
2° Les exceptions portent sur les produits suivants: dre SI 

a) Le riz étranger, les céréales, la farine, ainsi que l argent et l’or MOnAATA ou non > 
monnayé, seront exemptés de tous droits; i 4 
b) Le droit d' importation sur l’opium reste fixé à 30 taéls; ce droit, ainsì que le likcin — 

de 80 taéls, c’est-à-dire 110 taéls en tout par picul, peut étre payé simultanément, comme 
il l’est actuellement; Ù 
c) Les marchandises gtrangères en route vers la Chine ou qui auront 6te expédides!. 
pendant les deux jours qui ont suivi la signature du protocole, c’est-à-dire le 13 septembre, 
acquitteront les droits d’importation de l’ancien tarif: un droit fixe, si elles sont énumérées, 
et un droit ad valorem de 5 pour cent, si elles ne sont pas SDA elles ov dire 5 


tarif, en franchise. Les ian eda après le 17 septembre payeroni d'aprés — di 
les nouvelles règles, un droit effectif de 5 pour cent; 3 
d) Les marchandises sorties de l’entrepòt acquitteront les taxes gu uelidi elles 
pourraient étre soumises le jour de leur entrée à l’entrepòt, c’est-à-dire que des marchandi- | 
ses déjà entreposées ou entreposées plus tard, mais faisant partie d’un chargement en i 
route vers la Chine ou envoyé en Chine, seront traitées d’après le régime de l’ancien tarif 
et des anciennes règles. Toutes les autres importations entreposées devront acquitter un. 
droit effectif de 5 pour cent; a TR 
e) Tout ce qui est destiné à l’usage des Lègations à Pékin est exempté de droits d' im 
portations. Les demandes d*exemption, de permis, ete., devront étre contresignées par ln 
Consulat de la Légation; n SPADA 





sua Tout < ce qui est fan ou MI Pusage des forces militaires ou navales 
| étrangtres est exempté de droits. Les demandes d’exemption de permission devront étre 
VM contresignées et étre revétues du cachet du consulat du pavillon intéressé. 

} 3° Le valeurs d’apròs lesquelles le nouveau tarif sera établi seront. calculées d’après 
les moyennes des années 1897, 1898 et 1899; mais, Jusqu’à ce que ce tarif soit achevé et 
— publié, et afin de diminuer les difficultès et accélérer l’expédition des affaire, les droits se- 























(JA ront pergus d’après les valeurs indiquées dans la liste publiée par le secrétaire des statis- 
ba tiques pour 1897, dont on pourra se procurer un exemplaire, au prix de 50 cents, chez 
MM. Kelly et Walsh, à Shanghai, et, dans les autres ports, au bureau des douanes. Dans 
le cas où la valeur portée sur la liste serait discutée, on prendrait la valeur du marché du 
: jour, déduction faite des droits de douane et des différentes charges, et, dans le cas où ceci 
| serait impossible, la valeur facturée augmentée de 10 pour cent; mais, comme ceci impli- 
| querait la détention des marchandises aux frais et risques du propriétaire jusqu’à ce qu’on 
“ait pu fixer la valeur du marché ou déterminer la valeur portée sur la facture, il y a lieu 
| d’espérer que l’on acceptera l’évaluation portée sur la liste susvisée. 
ee; 4° Les produits exportés acquittent les droits de tarif actuellement en vigueur. 
DE 5° Le droit percu pour le commerce còtier, qui n’est pas un droit d’importation, mais un 
SETA de mer frappant les produits indigènes à destination de l’intérieur, reste ce qu’il était 
i | auparavant et n’est pas modifié par les nouvelles règles fixant une perception effective de 
5 pour cent. 








Sa ML. DUE ZIONI 
ATTINENTI ALL'AGRICOLTURA, ALL’INDUSTRIA E AL COMMERCIO 
4 ALL'ESTERO 





“Nuove scuole di commercio in Francia. 


(Comunicazione della R. Ambasciata italiana in Parigi 


si Sono state istituite nuove scuole pratiche di commercio e d’industria a Roanne (Loire), 
_ ——‘@Puy(Haute-Loire), a Maubeuge (Nord). 


Borse di studio commerciale in Francia. 


(Da rapporto della R. Ambasciata a Parigi). 


Il Ministero del commercio ha messo a concorso delle borse di studio commerciali per 
| soggiorno all’estero, divise in due categorie: una per i giovani da 16 a 18 anni, l’altra per i 
| giovani di meno di 26 anni, che abbiano frequentato le scuole superiori di commercio. 











ESPOSIZIONI E CONGRESSI 


Congresso internazionale per gli infortuni del lavoro. 


e per le assicurazioni sociali. 












razioni sociali avrà luogo a Dusseldorf (Westfalia) dal 17 al 24 giugno pro ssimo d 
col seguente 


PROGRAMMA. 

HE 

Martedì 17 giugno 1902 (ore 8 pom.). — Convegno dei congressisti nella sala delle fest i È 
dell'Esposizione. 41 9 
Mercoledì 18 giugno (ore 1 pom.). — i Sodita d’inaugurazione (seguita eventualmente d 
. lettura delle relazioni) alla Tonhalle, Schadow-Strasse, 91-93. ; 
Giovedì 19 giugno (mattino). — Escursione a Krupp-Essen (istituzioni di beneficenza) 


Id. (sera). — Festa offerta dalla città di Dusseldorf. 
Venerdì 20 giugno. — Sedute del Congresso. 
Sabato 21 giugno. — Visita agli uffici delle Corporazioni per l'assicurazione jufoMari e 


ed all’Istituto d’assicurazione per l’invalidità e la vecchiaia. Assistenza n) Udine 
Tribunali arbitrali (assicurazioni operaie). i 


Domenica 22 giugno. — Escursione al « Siebengebirge » vicino a Bonn. 
Lunedì 23 Signo, — Sedute del :MOAGEO 


delle seguenti relazioni: 


ol o : Austria. 
Dott. KoegLER. — I primi 10 anni dell’assicurazione degli ope rai in Austria. 
de Francia. 
BeLLom. — Elementi per l'assicurazione delle vedove è degli orfani. 
Sta 


Re”) 


he ; Dott VARE — Confronto dei diversi sistemi d'assicurazione degli operai vig 

Europa. SAM vo) 

3 Dott. Harrmann. — Lo sviluppo attuale della tecnica per prevenire gli infortuni. 
: ] 


È, tr L \ 
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’industria, nell’agricoltura e nel- 














SAR lotta contro le malattie popolari. 


lattie, gli infortuni e l'invalidità e per rendere. più efficaci le cure delle malattie e degli 
infortuni. 


Italia. 


4 


- Cassa NAZIONALE Inrorruni. — Saggio statistico di un bienno di assicurazione obbligatoria 
per gli ARRE sul lavoro. 


te SMIprA slivale della Cassa Nazione di ZI, per l’invalidità e t 
vecchiaia degli operai. 

Ip. — Saggio di programma di una statistica internazionale degli infortuni sul 

lavoro nell’esercizio delle strade ferrate. 

Ennesro De AnceLI. — Come si è andata sviluppando la prevenzione degli infortuni in Italia 


| — Difficoltà incontrate e mezzi per superarle. 


ca Ing. Viani. — Contributo alla tecnica per la prevenzione degli infortuni. 


A 


è NB. — Altre relazioni verranno presentate dai signori conte Skarzynski (Russia), dot- 
tore Kaan (Austria) e Neumann SIRO che si sono riservati d’indicarne più tardi 


. 


aa Per iniziativa del Ministero di agricoltura, industria e commercio, si è costituito un 
| Comitato italiano (con sede a Milano, presso la Cassa Nazionale Infortuni, via Monte di 
P | Pietà, 8), allo scopo di facilitare le adesioni al Congresso e di fissare il programma. per la 
| partecipazione ai lavori del medesimo. 

LO Il Comitato è composto dei signori: 

'. Speroni comm. ing. Giuseppe, senatore, presidente della Casa Nazionale per gl’in- 
sa fortuni degli operai sul lavoro, Milano, presidente. 

È È o comm. Ernesto, paro, industriale, n: dell’Associazione fra gli 


ia negli infortuni del lavoro, membro del Comitato permanente internazionale del Con- 
| gresso degli infortuni, Milano, vice-presidente. 

._Chimirri comm. avv. Bruno, deputato al Parlamento, membro del Comitato perma- 
n nente internazionale del Congresso degli infortuni, Roma, vice-presidente. 

| Bernacchi dottor Luigi, direttore dell’Istituto medico per gli infortuni del lavoro, 
| Milano. i 

| Besso comm. Marco, membro del Consiglio superiore Jolla previdenza, Roma. 
Biraghi cav. avv. Giulio, segretario del Consiglio d’amministrazione del Lanificio 
ni 


Lo È ‘ è 


3) . VI, _ Bollettino Ufficiale 





ott. WaLpscHMIpT. — Della necessità di combattere l’ubbriachezza per prevenire le ma- 


Neon: Rossi, Milano. SRI i Sui Pao 
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Bodio comm. prof. Luigi, senatore, presidente del Consiglio superiore della s ati 
stica, membro del Comitato permanente internazionale del Congresso degli infortuni, 




















Roma. ; fo ETNTRISRI 
Cantoni nob. cav. Costanzo, presidente dell’ Associazione fra gli industriali cotonieri, | 
Milano. to 
Catelli cav. dott. Ezio, ispettore PrIDDIRAe della Società delle Ferrovie del Mediter- Fo 
raneo, Milano. 
Cattaneo comm. Roberto, amministratore delegato della Società delle Miniere id h) 
Monteponi, Torino. ui: pes 
Cavalieri comm. Enea, membro del Consiglio superiore della previdenza, Roma. 
Chiarchiaro comm. dottor Giuseppe, consigliere governativo del Banco di Sicilia, — 
Palermo. sati: 


zione degli infortuni, Caltanissetta. » 
Crespi comm. dottor Silvio Benigno, deputato al Parlamento, industriale, Milano. 
- . Ferraris comm. Carlo Francesco, professore all’Università di Padova, membro del. 
Consiglio superiore della previdenza, Padova. 
Ferrero di Cambiano marchese commendator Cesare, deputato al Parlamento, vice- È 
presidente della Cassa nazionale di previdenza per la vecchiaia degli operai, Torino. 
Gavazzi ing. cav. Piero, industriale, presidente della Mutua assicurazione infortuni, > 
Milano. O i 
Luzzatti comm. prof. Luigi, deputato al Parlamento, presidente onorario del Comi- 
tato permanente internazionale del Congresso degli infortuni, Roma. È 
Maffi Antonio, segretario generale della Lega nazionale delle Società cooperative ita 
liane e della previdenza, Milano. PA 
Magaldi comm. dott. Vincenzo, direttore della divisione del Credito e della Previ- o 
denza al Miristero di agricoltura, industria e commercio. | i 
Miraglia comm. Nicola, direttore generale del Banco di Napoli, rappresentante della xv 
Cassa nazionale infortuni in Napoli. 
Novella comm. Rodolfo, presidente della Cassa di risparmio, Genova. 
Pellati comm. ing. Nicolò, ispettore capo del corpo delle miniere presso il Miniticho 
di agricoltura, industria e commercio, membro del Comitato PERIRISD internazionale 
del Congresso degli infortuni, Roma. a 
Pellegrini comm. ing. Adolfo, presidente del Patronato per gli jarogot sul lavoro, 
Torino. ; e 
Pirelli comm. ing. Giovanni Battista, industriale, Milano. ; 
Pisa comm. dottor. Ugo, senatore, presidente del Patronato di assicurazione e’ | 
soccorso per gl’infortuni del lavoro, Milano. x 
Pontiggia cav. ing. Luigi, direttore dell’Associazione fra gli industriali d’Italia per 
prevenire gli infortuni sul lavoro, Milano. | 
Salmoiraghi i ing. cav. Angelo, presidente della Camera di commercio, Milano. } n 
Travaglia comm. ing. Riccardo, esercente zolfare, Palermo. URLA 4 
Villani ing. PracHgno, ispettore della Società delle Ferrovie del Mediterraneo, Milano. | 





; Villari c comm. Pasquale, senatore, ‘professore al R. Istituto ‘superiore di Firenze. 
Il presidente della Cassa di risparmio di Roma. rappresentante della Cassa nazionale 
infortuni in Roma. 


- Il provveditore del Monte dei Paschi, rappresentante della Cassa Nazionale infortuni 
Metin Roma. i 


Gobbi avv. prof. Ulisse, consulente della Cassa nazionale infortuni, presidente della 
| Associazione degli SATE, membro del Consiglio superiore della Posa Milano, se- 
gretario. 


“ Tononi cav. Cesare, direttore della Cassa nazionale infortuni, Milano, segretario. 


è 
: 
Questo Comitato ha già diramato delle schede di adesione, accompagnate dalla seguente 
circolare, i in data 17 marzo u. s.: 


 Illustrissimo Signore, 


Nel mese di giugno dell’anno corrente avrà luogo a Dusseldorf, in occasione della 
| grande Esposizione industriale Westfalo-Renana, la 6* sessione del Congresso Internazio- 
nale degli infortuni del lavoro e delle assicurazioni sociali. 

FD Congresso si terrà sotto l’alto patronato del Governo germanico e farà seguito ai due 
| Congressi di Parigi 1889 e 1900, a quello di Berna del 1891, di Milano del 1894 e di Bru- 
- xelles del 1897. 


| L'importanza di questi Congressi è ben nota: essi servono a coordinare, in uno scambio 
; | periodico di idee, gli studi intorno agli infortuni del lavoro e alle assicurazioni sociali; e si 
deve in gran parte al loro apostolato, l'impulso che negli ultimi anni ebbe in questo campo 
da po a favore degli operai. 


In tutti i ricordati Congressi le grandiose istituzioni germaniche di previdenza sociale 
| furono ripetutamente citate con grandi elogi; quello di Dusseldorf fornirà una eccellente 
occasione per esaminarne da vicino il funzionamento in tutti i particolari. Ma il Congresso 
non si limiterà a questa rivista delle istituzioni germaniche; fedele ai suoi principii, esso 
| continuerà. l'esame di quanto si è fatto in tutti i paesi, dopo l’ultimo Congresso, nel campo 
| della previdenza sociale, e cercherà di aprire la via a nuovi progressi e perfezionamenti. 

: Le indagini statistiche ed i risultati di esperimenti già tentati, permetteranno di chiarire 
| in seno al Congresso importanti questioni di igiene dellavoro, di prevenzione degli infor- 
—tuni e di assicurazione per l'invalidità e la vecchiaia e così pure di discutere come potrebbe 
4 essere organizzata la previdenza a favore delle vedove e degli orfani dei lavoratori. 
‘È desiderabile che a questo umanitario convegno a cui prenderanno parte tutte le na- 
zioni civili, non manchi un largo ed autorevole concorso dell’Italia, la quale coll’attuazione 
di una legge sugli infortuni del lavoro, colla creazione della Cassa Nazionale di previdenza 
LI per l'invalidità e la vecchiaia e con altre istituzioni d'iniziativa privata, ha dimostrato di 
| non volere essere seconda ad alcun’altra nazione nella nobile gara dei provvedimenti in 
SA pro’ delle classi lavoratrici, i | i 
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Confidiamo quindi zell'adesione della S. V. Ill.ma e Sta o di rimettere a 
Comitato, non più tardi del 15 maggio prossimo la scheda qui unita. tt. bo! 
Con tutta osservanza. : 1 UBI, ARA OLI n 

Pel Comitato nazionale italiano: se 


GiusePPE SPERONI, presidente 
Ernesto De-AncGeLi — Bruno Cameri, vice-presidenti. 


U. Gossi — G. HOFORE segretari. 


Avvertenze. — Il Comitato Nazionale fornirà agli aderenti italiani le. i, 
che desiderassero e trasmetterà loro le comunicazioni del Comitato di Dusseldorf. 
Tutti coloro che si recheranno al Congresso potranno alla frontiera germanica qu 
stare dei biglietti di andata e ritorno a prezzi ridotti, valevoli 45 giorni, e potranno pure 
valersi utilmente dei biglietti circolari a prezzi ridotti che distribuiscono le ferrovie germa- 
niche. Per le facilitazioni ferroviarie sul percorso italiano sono in corso le pratiche. AGI 





i Je 

La quinta Esposizione nazionale dell'industria e Mostra campionaria 
internazionale nel Giappone. è 
. LI SI ” 
Tale Esposizione che avrà luogo ad °Osgka nel 1903 presenterà alcuni MG nuovi ed 
assai interessanti per gli industriali e fan ZOgE forestieri. 


4 


e raffronti industriali. RI (a 
Così i RRANTALO giapponesi avranno SOPORFVAGLA di studiare i pu recenti prodotti 


dell'Asia. 
Ecco il 


nazionale dell’industria. 


# 


Art. 1. — L'edificio sarà stabilito nel recinto della quinta Esposizione nazionaldi 
dustria a Tennoji, Minami Ku, Osaka, e sarà Pao! dal 1° marzo al da luglio 1908 ‘ae 


fattutati in paesi esteri tali da poter servire per raffronti industriali, 

Art. 3. Tanto agli enti governativi e pubblici che ai privati, giapponesi o fore 
sarà permesso di esporre nel detto padiglione, senza alcun onere gli oggetti menzionati 
l’articolo precedente. 






























“sp 


Ta 


Art. 4. Le che intendono BEALDOI Rev ‘a tale argine «devono DIOR le 


BP posizione nazionale dell’industria, presso vil Dipartimento di RFI e commercio a 
| E4 Tokio, non più tardi del 30 giugno 1902 (Office of the Chief Commissioner for the Fifth 
Mi Industrial Exhibition in the Department of agriculture and commerce). 

Art. 5. — Ogni domanda deve essere accompagnata da dettagliate spiegazioni sugli 
core getti da esporre. 

. Nel caso di macchine, la domanda deve essere anche accompagnata dai relativi di- 
segni: se le macchine dovranno funzionare all’ Esposizione se ne dovrà indicare la forza 
(in cavalli). 
| Art. 6. — Se l’espositore desidera costruire a proprie spese uno speciale edificio per 
l’istallazione dei suoi prodotti, dovrà unire alla domanda una descrizione dettagliata della 
" struttura e rele dimensioni del detto edificio. 
do Art. 7. — Coloro che saranno stati ammessi all'Esposizione dovranno far pervenire 
ed istallare i loro prodotti nel padiglione fra il 5 gennaio ed il 20 febbraio 1903. i 
_ Ove gli espositori non potessero soddisfare a tale condizione, l'istallazione dei loro 
| prodotti sarà fatta dall’ufficio del Commissario capo dietro a una loro richiesta, fatta per 
iscritto, ed inviata, insieme ai prodotti, alla Sezione del suddetto ufficio in Osaka, non più 
| tardi del 15 febbraio 1903. | 
UOTArI. 8. — A seconda della loro varietà o natura i prodotti potranno essere collocati 

allo scoperto o in altri padiglioni. 

‘Art. 9. — Vetrine, banchi e tutti gli altri arredi necessari per il collocamento degli 

| oggetti saranno forniti dagli espositori; ed ove essi non lo facessero saranno forniti dal- 


ai 


‘l’ufficio del Commissario capo su loro richiesta, scritta ed unita alla domanda. 
|_—’‘’‘Art. 10. — Ove per l’istallazione dei prodotti fosse necessario lavoro di meccanico 
| dovrà ottenersi per esso il permesso dall’ufficio del Commissario capo. 


Art. 11. — Nel caso di macchine gli espositori avranno il permesso di mostrarne il 

| modo di operare, e di produrre con esse degli oggetti, ma dovranno pensare da se a farle 
| funzionare ed a spiegarne i) funzionamento. i i 

| L'energia elettrica necessaria per il funzionamento delle macchine sarà fornita gratui- 
tamente dall’ufficio del Commissariato capo. 
Ca Art. 12. — La vendita degli oggetti esposti sarà di regola fatta dagli espositori, ma 

nessun oggetto, tranne quelli prodotti dal lavoro di una macchina azionata per dimostrarne 
; il funzionamento, potrà esser rimosso dal recinto dell'Esposizione prima della chiusura di 
| questa senza il permesso dell’ufficio del Commissariato capo. 

sc Lé vendite, menzionate nel paragrafo precedente, potranno anche essere concluse, su 
richiesta degli espositori, dall'ufficio del Commissariato capo, eccetto che si tratti di arti 


ta ot TS) 13. —_ Tutti gli oggetti dovranno esser rimossi, dal recinto dell’Esposizione, 
‘entro i 60 giorni dalla data della chiusura di essa. 
Quelli non rimossi nel termine suddetto diverranno proprietà del Governo Impe- 


* 


t3 riale. si pr 













ad essa sono a carico i, espositori. 

Art. 15. — L’ufficio del Commissariato in capo, non assume alcuna responsabilità P 
la perdita o deterioramento degli oggetti, pur prendendo tutte le precauzioni necessarie 
eviiare simili VcdONoRiPAtE i 


gnare gli HU esposti e di "Mb licaro le fotografie o i disegni. je 
Art. 17. — Nessun’altra persona potrà fotografare o disegnare un oggetto HE: 3 
senza il permesso dell’espositore o dell’ufficio del Commissariato capo. 
Chiunque desidera fotografare o disegnare un oggetto o una scena dentro il padiglio1 
dovrà prima ottenerne il permesso dall’ufficio anzidetto. 
Art. 18. — Ove qualche oggetto esposto sarà stato considerato come particolarmen 


utile, verrà inviata una lettera di FUOETA GIN RISREO all’espositore. 


nigra capo, e di obbedirne gli ordini. 


Modulo per le domande di esporre. . dI 


Al vice-presidente della quinta Esposizione nazionale di industria. 
(Indifizzo - Data) 
Il sottoscritto chiede il permesso di esporre quanto è specificato appresso. 


(Nome del richiedente) | 



































QUANTITÀ SPAZIO Luogo Sa 
NoMmE de 
NEO \ O) da di produttore PREZZO 
Ariane af O) 
dell’articolo numero | occupare origine. EONCTARIO 
C) 
NB. — Tutti gli espositori di questo padiglione hanno diritto al trattamento confe to. 


ar 


RARO 15 della legge sulle Ip privata industriali, così concepito: 





posi; ione, notificherà GI sua intenzione SI 


4 È 














‘a di esporre il suo articolo. i î Sa Hr Mei) 
« Nel caso riferito dal paragrafo precedente, la domanda per privativa fatta entro 
sei mesi dal giorno dell’accettazione dell’articolo all'Esposizione o Mostra, avrà la 
<s tessa validità come se fosse stata registrata nello stesso giorno della prima notifica- 

« zione. 
RE: « Se un’Esposizione internazionale è tenuta in un paese appartenente all'Unione inter- 
< nazionale per la protezione della proprietà industriale il periodo di priorità conceduto in 


« quel paese ad una domanda di brevetto sarà valido anche in questo Impero. » 


» 


sal: Governo Imperiale si propone inoltre di esentare tutti gli oggetti destinati alla Mo- 


i stra campionaria dalle operazioni di dogana purchè sieno riesportati entro i 2 mesi. dalla 


ki ta della chiusura dell'Esposizione. 


I pero ie sta A pate fac endo pratiche per ottenere speciali facilitazioni di tra- 


ASTE ED APPPALTI ALL'ESTERO. 


Pane ili Asta di materiale ferroviario nel Siam. 


(Comunicazione della R. Ambasciata italiana in Parigi). 


Avrà luogo a Bangkok per la linea di Petchaburi: importo 700,000 franchi. 


Roma, 1902 — Tip. Nazionale di G. Bertere e C. 
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BOLLETTINO UFFICIALE 


DEL 


Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio 














PARTE UFFICIALE 





SG IL 


DIPENDENTI DALLA DIREZIONE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 







pe: 

| 750000, DISPOSIZIONI NEL PERSONALE 
pit; 

È SERVIZI DIVERSI 


Scuola industriale di Fermo. 


«A . Con decreto ministeriale del 15 aprile 1902, l’ing. Francesco Amicarelli è stato 
mominato professore di elettrotecnica nella Scuola industriale di Fermo. 





Nomine di presidenti di collegi di probiviri per le industrie. 
R. decreto del dì 10 aprile 1902. 
Fossa Mancini ingegnere Carlo, presidente supplente del Collegio di probiviri per 
la industria della seta e della selezione del seme dei bachi, con sede in lesi, è 


nominato presidente del Collegio ‘stesso, in sostituzione del defunto comm. 
Gaetano Abruzzetti. 








SERVIZI DIVERSI ‘© |. CSA 


DIPENDENTI DALLA DIREZIONE GENERALE DELL’AGRICOLTURA 


Disposizioni nel personale delle Scuole agrarie 
ht, e delle Stazioni agrarie e di prova. 


Scuole pratiche d’agricoltura. 





Battaglia dott. Vincenzo, professore reggente di 2° classe in aspettativa per motivi. 
di famiglia dal 1° febbraio 1902, richiamato in servizio in seguito a sua do- ) 
manda dal 13 aprile 1902 e dal giorno stesso assegnato alla Scuola di Ca 
tanzaro. (Decreto reale 13 aprile 1902 e ministeriale 14 aprile 1902). I 


Promozioni nel personale del R. Corpo delle miniere. — 


Con R. decreto del 13 febbraio u. s., registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 
corrente, sono state fatte le seguenti promozioni nel R. Gorpo delle miniere, con. de? 
correnza dal 16 febbraio detto: 

Franchi Secondo ad ingegnere di 1° classe, 
Monetti Luigi id. di 22, 

Busachi Agostino id. di 3, 

Gatto Mario ad aiutante di 1a: 

Monticolo Attilio id. di 22. 


Disposizioni nel personale AGG 

















Gen Carlo, sottoispettore di 2* AF n il suo tramutamento all'ufficio 
dei rimboschimenti di Sulmona, ordinato il gIOEDO 3 febbraio u. s., e destinato 
. invece al distretto di Chieti. 
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— Ordine ministeriale 15 Arta 1902. 
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TAVOLA | NECROLOGICA 





i 5; Fardin Bortolo: Loano SAS defunto in Spert d’Alpago (Belluno) addì 10. 
SIL 1902. 
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LEGISLAZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Elenco degli atti pubblicati nel Bollettino ufliciale delle Società per azioni. 


Banca cattolica popolare cooperativa alatrina, in Alatri. 
Unione agricola cooperativa Valtidonese, in Trevozzo. 
Società anonima cooperativa di costruzioni civili, stradali ed idrauliche, in Balzola. 
Società anonima cooperativa di produzione e lavoro fra gli operai terrazzai, in Zambra. 
Consorzio agrario cooperativo di Baia Latina. 
Società tramvia di Valle Cavallina, in Bergamo. 


ATTI RIGUARDANTI LE SOCIETÀ PER AZIONI 


(Estratto dal Bollettino ufficiale delle Società per azioni). 


Fascicolo V (Parte I) del 30 gennaio 1902. 


CREDITO E PREVIDENZA 


Atti costitutivi. 


Consorzio agrario cooperativo di Candela. 


Cooperativa di costruzioni in San Martino dall’ Argine. ts 
Latteria sociale cooperativa di Caneso di Bedonia. — A CNSTARIE 
Società anonima cooperativa di consumo in Robecchetto. È 
Società « L’incoraggiamento operaio », in Firenze. 

Società cooperativa per imprese di manutenzioni stradali, in Bologna. 

Cassa rurale di depositi e prestiti di Pellegrino Parmense. — 

Cassa rurale cattolica di depositi e prestiti San Francesco di Paola, in Maida. 
Società cooperativa fra gli operai di Montecalvoli. 
Società anonima STORE di consumo, in Qua: nota 


in Torino. 
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Cassa rurale cooperativa di ia in Strambino, 
î Me 
NIE: Bprinienia dei rami e zolfi di Pinerolo, in Torino. 

















Atti modificativi. 


x 


Ferrara. 





| Società anonima SRO per la costruzione ed il risanamento di case per gli operai, in 


} 


‘ Bologna. 
Sorteggio di obbligazioni. Sp 


| Società della ferrovia sicula occidentale Palermo-Marsala-Trapani, in Roma. STESA | n) 


Fascicolo Vis del 1° febbraio 1902. i i 


Nomina di cariche sociali. 


| Società anonima di miniere ed alti forni « Elba », in Roma. 


Fascicolo Ve” del 5 febbraio 1902. i di 


D SETA i Ra Atto costitutivo. È 


(a) DI 


| Società anonima generale italiana pel commercio dei concimi chimici, in Milano. 


Fascicolo VI (Parte I) del 30 gennaio 1902. 






Società nuove. 
| Cooperativa agricola operaia di produzione e consumo in Ostia. 
. Società anonima italiana « Luce Millennio » in Milano. 

Società anonima per l’industria della cera in Genova. 


Fratellanza cooperativa Tiberina fra gli operai d’arte muraria ed affini in Roma 
Banca Palermitana in Palermo. | 
DÈ Società cooperativa di produziono e lavoro fra i produttori di calce in Molfetta. 


"a . Società cessate. 


« La Garanzia agricola » Società anonima cooperativa di assicurazione contro i danni della 
grandine in Roma. 
Atti modificativi. 
Società editrice laziale in Roma. 


Società anonima metallurgica Tempini in Brescia. 


Emissione di obbligazioni. 


Società anonima « Elettricità Alta Italia » in Torino. 


Fascicolo VII (Parte 1) del 13 gennaio 1902. Ù È Ri 


x 


Società nuove. 


Cassa rurale di depositi e prestiti di Gavaseto con Maccaretolo e Cenacchio in Gavaseto, 
frazione del comune di San Pietro in Casale. 

Cassa rurale di depositi e prestiti di Longara, frazione del comune di Calderara di Reno. 

Cassa rurale di depositi e prestiti di San Pietro in Casale. 

Cassa rurale di depositi e prestiti di Barbarolo, frazione del comune Gi Loiano. 

Cassa rurale di prestiti di San Giovanni Evangelista in Monzuno. 

Società anonima gas ed energia elettrica in Luino. 

Società anonima cocperativa per costruzioni « Lavoro e progresso » in Napoli. 

Cassa rurale di prestiti di Grottaglie. 

Unione generale di lavoro, Società anonima cooperativa, sezione dell’Associazione operaia 
« Umberto I» in Milano. 

Società anonima cooperativa di consumo in Montignoso. 

Società anonima cooperativa di consumo in Pergola. 

Cassa rurale di prestiti di Canneto Pavese. 


Società cooperativa di consumo in Riglione Oratoio, frazione del Comune di Pisa. 


Società cessate. 


Società anonima cooperativa di consumo in San Marcello Pistoiese. 
; Cassa rurale di prestiti di Beinette. 


Atti modificativi. "i 
Cassa rurale di depositi e prestiti di San Pio in Codevilla. 


Società anonima « Ing. L. Vogel » per la fabbricazione dei concimi chimici in Milano. — 
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Tatteria sociale cooperativa di Sasso e Navazzo in Liano. 
‘Cassa cooperativa di risparmio e credito fra il porsonale municipale in Messina. 


Revoche di provvedimenti dei Tribunali. 


‘Società cooperativa di consumo fra i soci del Circolo democratico in Sciacca, 


Società « Lloyd Siciliano » in Palermo. 


Fascicolo VII ?is del 15 febbraio 1902. 


Società nuove. 


Società cooperativa emancipatrice fra gli operai selciaroli in Roma. 

Società anonima Umbra per la fabbricazione di fiammiferi igienici e comuni in Perugia. 

Società cooperativa contro i danni dell’incendio in Santa Caterine di Rocca d’Arazzo. 

Società elettrica saronnese in Saronno (trasformata da Società cooperativa in Società 
ordinaria). 

‘Società anonima cooperativa di consumo « Redenzione del contadino » in Paganica. 

< Società cooperativa di lavoro fra muratori « La Volpianese » in Volpiano. 

Società per azioni delle I. R. Private Fabbriche di tappeti e stoffe per mobili, già Filippo 
Haas e figli in Viella e rappresentanza in Milano. 

Cassa rurale di prestiti di Ravarino. 

‘Società anonima cooperativa dei lavoratori di San Martino di Venezze. 

Unione professionale cattolica cooperativa fra gli operai braccianti, muratori e birocciai di 
Castellarano e Roteglia in Castellarano. 

‘Cooperativa fra gli operai barcaiuoli, caricatori e scaricatori del porto di Palermo in 
Palermo. 

Atti modificativi. 


‘Società cooperativa dei braccianti di Anguillara Veneta e paesi limitrofi « Vittorio Ema- 
nuele III » in Anguillara Veneta. 
Società cooperativa fra muratori, terrazzieri, scalpellini ed affini di Orvieto. 


Regio decreto che approva il nuovo statuto della Cassa di risparmio 
del Monte dei Paschi di Siena. 


Con regio decreto 20 marzo 1902, n. 82, su proposta del Ministro di agricol- 
tura, industria e commercio è stato approvato il nuovo statuto della Cassa di ri- 
sparmio del Monte dei Paschi di Siena. 











INDUSTRIA E COMMERCIO ° 


Regio Decreto 5 aprile 1902, n. 142, con cui S’istituiscono medaglie e diplomi 
di benemerenza verso l'istruzione industriale e commerciale. 


(Gazzetta ufficiale del 19 aprile 1902). 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA 


Riconosciuta l'opportunità di premiare degnamente gli insegnanti più bene- 
meriti delle Scuole secondarie industriali di arte applicata all’industria, di disegno, 
di commercio e gli Enti ed i privati che con l’opera, o col consiglio, o con le so- 
stanze intendono a promuovere, diffondere e migliorare l’istruzione industriale, ar- 
tistico-industriale; n s 

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per l’agricoltura, l’industria 
ed il commercio; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


ATTS 


Il Ministro d’agricoltura, industria e commercio potrà conferire medaglie d’ar- 
gento, di bronzo e menzioni onorevoli di benemerenza per l’istruzione industriale e- 
commerciale agli insegnanti, fra gli altri più segnalati, delle Scuole secondarie indu- 
striali, di arte applicata all’industria, di disegno e di commercio, agli Enti ed alle 


persone che avranno in singolar modo favorito l’istruzione industriale, artistico-in-. 


dustriale e commerciale. 
Le medaglie e le menzioni onorevoli saranno accompagnate da diploma. 


Art. 2. 


Il conferimento delle medaglie e delle menzioni onorevoli di benemerenza per 
l’istruzione industriale e commerciale sarà fatto dal Ministro direttamente, ovvero 
sopra proposta della Commissione per l’insegnamento artistico industriale, per gl 
Enti ed i privati; e, per gli insegnanti, sopra proposta dei Consigli scolastici pro- 
vinciali sulle informazioni dei Consigli direttivi delle Scuole e sul parere degli ispet- 
tori governativi, secondo le norme seguenti: 








507 
1° Perchè un insegnante possa essere proposto per la medaglia d’argento, 
occorre che abbia otto anni almeno di esercizio nell’insegnamento; sei per quela di 
bronzo e quattro per la menzione onorevole; 
2° Nel fare le proposte si dovrà principalmente aver riguardo oltre allo zelo, 


alla onoratezza ed alla capacità: 


a) al numero degli alunni delle Scuole, alla frequenza ed al profitto di 
essi; 

65) al metodo d’insegnamento ed al modo di svolgimento dei programmi; 

c) al tempo dacchè l’insegnante trovasi nella scuola. 


Arta: 


Non più di dodici medaglie di argento, ventiquattro di bronzo e cinquanta 
menzioni onorevoli potranno essere conferite in ciascun anno. 


Art. 4. 
Il Ministro d’agricoltura, industria e commercio, in caso di singolare munifi- 


cenza, elargita a beneficio dell’istruzione industriale e commerciale, potrà conferire 
ad Enti o privati anche la medaglia d’oro con diploma. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 aprile 1902. 


VITTORIO EMANUELE. 
G. BACCELLI. 
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU 


Regio decreto 25 marzo che autorizza la Società delle strade ferrate dell Adriatico 
ad applicare pel periodo di un anno ia tariffa eccezionale n. 4009 per trasporto 
di pietre oreggie da Serra San Quirico a Fano e a Pesaro. 


“ (Gazzetta Ufficiale del 16 aprile 1902). 


VITTORIO EMANUELE III 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 'NAZIONE 


RE D'ITALIA. 


Visto l'articolo 44 (capoversi 1 e 2) del capitolato per l’esercizio delle strade 
ferrate componenti la Rete Adriatica; 





PERLE ORI RAA  CMONIIINTAO te” DISSI POPPA ORIO 
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Visto l’articolo 6 della legge 27 aprile 1885, n. 3048 (serie 3*), con cui i venne. be, 
approvato il capitolato medesimo; VD 

Vista la tariffa eccezionale n. 1009, piccola velocità, per le spedizioni a vagone 
completo di pietre greggie da Serra San Quirico a Fano e Pesaro concordata con la 
Società esercente la Rete predetta ed approvata con decreto Ministeriale, n. 1673, 
del 20 marzo 1902; 

Sentita il Consiglio delle tariffe; 

Udito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta dei Nostrì Ministri Segretari di Stato per l’agricoltura, l’in- 
dustria ed il commercio, pei lavori pubblici e pel tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Arti 1 


Con decorrenza dal 10 aprile 1902 ed in via di esperimento pel periodo di un 
anno, la Società concessionaria dell’esercizio delle strade ferrate dell’ Adriatico ap- 
plicherà la suaccennata tariffa eccezionale, n. 1009, con essa concordata, ridotta in 
ogni sua parte del 27.50 per cento, rimanendo con ciò il prezzo della tariffa stessa, 
per l'applicazione ai trasporti nei riguardi del pubblico e ferme le condizioni di cui 
la medesima è soggetta, stabilito in lire 2,3597 per tonnellata, oltre il diritto fisso di 
lire 0,1493, cioè complessivamente in lire 2,509 per tonnellata. 


ATTESO 


Nella sistemazione dei conti da farsi tra il Governo e la detta Società, con le 
norme tracciate nei capoversi 3 e 4 del citato articolo 44 del capitolato d’esercizio, i 
prodotti che si otterranno con l’applicazione della tariffa così ridotta, reintegrati | 
con l’accredito alla Società delle minori somme incassate in conseguenza degli or- 
dinati ribassi, saranno imputati, per gli effetti della ripartizione di cui all’articolo 25 
del contratto di esercizio della Rete Adriatica, ai prodotti ordinari riparti bili fra 
Stato e Società. | 

Art. 3. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere convertito in 
legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto. 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a . 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 23 marzo 1902. 


VITTORIO EMANUELE. 


G. ZANARDELLI — G. BacceLLI — Di BBogLio. 
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-OrtU. 
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Regio decreto 25 febbraio 1902, n. 445, recante variazioni da apportarsi 
all'itinerario del piroscafo adibito fra Piombino e Portoferraio. 


(Gazzetta Ufficiale del 21 aprile 1902). 


VITTORIO EMANUELE III 


PER ,GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA. 


Visti gli articoli 1 e 3 del quaderno d’oneri pei servizi dell'arcipelago Toscano, 
annesso alla Convenzione approvata con la legge del 22 aprile 1893, n. 195; 

Vista la-lettera G dell’allegato £ alla legge del 20 marzo 1900, n. 107; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le Poste ed i Tele- 
grafi, di concerto coi Ministri Agricoltura, Industria e Commercio, del Tesoro e delle 
Finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


. La breve sosta a Capo delle Viti, da effettuarsi dal piroscafo adibito al servizio 
bigiornaliero fra Piombino e Portoferraio (Linea XL), esercitato dalla Navigazione 
Generale Italiana, sarà eseguita invece, dal 1° marzo p. v., presso la località deno- 
minata il Cavo, corrispondendosi pel maggior percorso il compenso annuo è forfait 


. di lire milleduecento. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e.di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 23 febbraio 1902. 
VITTORIO EMANUELE. 
T. GaLimBERTI — (G. BacceLLI — Di BrogLio — CARCANO. 


Visto — Il Guardasigilli: Cocco-OrtU. 


- 





Collesi di probiviri per le industrie. 


Collegi in via di formazione. 


Il Ministero di agricoltura, in data del 19 aprile del volgente mese, ha invitato n: 


la Camera di commercio di Brescia, i Consigli comunali qui appresso indicati e le 
Società operaie di mutuo soccorso della provincia stessa, a far conoscere il loro i 
avviso sulla istituzione dei collegi di probiviri seguenti: s 

Un Collegio per le industrie della carta, tipografica, litografica e fotografica, con 


sede in Toscolano e giurisdizione sul territorio del comune stesso e su quelli di. 


Brescia, Breno, Capo di Ponte, Chiari, Darfo, Desenzano sul Lago, Gavardo, Lonato, 
Palazzolo sull'Oglio, Pisogne, Pontevico, Rovato, salò, Verolanova, Vestone, Caino, 
Maderno e Nave. Ai i 

Un Collegio per la industria della concia delle pelli, con sede in Brescia, e giu-. 2h 
risdizione sul territorio del comune stesso e su quelli di Bagolino, Carcina, Chiari, 0 
Collebeato, Concesio, Darfo, Desenzano sul Lago, Iseo, Palazzolo sull'Oglio, Pisogne, : 
Rovato, Salò, Tremosine e Vione. 


SERVIZI 


DIPENDENTI DALLA DIREZIONE GENERALE DELLA STATISTICA 


Richiesta di notizie per la Statistica delle mercedi degli operai. 


(Circolare n. 3, del 15 aprile 1902, ai Direttori degli stabilimenti industriali che negli anni decorsi 
fornirono le notizie per la statistica delle mercedi agli operai) 


Mi pregio di mandare alla S. V. una copia del capitolo dell’ Annuario statistico 


italiano del 1900 che contiene i dati cortesemente favoritimi dalla S. V. intorno alle 


mercedì degli operai del suo riputato stabilimento. 
Se la S. V. vorrà compiacersi di favorirmi le analoghe notizie per il corrente 


‘anno o per il 1901, esse verranno inserite nel nuovo Annuario statistico in corso di 


compilazione. 
Con perfetta osservanza. nigi. 
* Il Ministro 
G. BACCELLI. 














511 


Richiesta di notizie per la Statistica delle mercedi degli operai. 


(Gircolare n. 4, del 20 aprile ai Direttori di Stabilimenti industriali che negli anni decorsi non fornirono 


le notizie per la statistica delle mercedì agli operai). 


Interesso la cortesia di questa spettabile Ditta perchè voglia contribuire ad am- 
pliare la statistica annuale delle mercedi degli operai nei principali stabilimenti in- 
dustriali del Regno, che si suole pubblicare nell’ Annuario statistico italiano. 

Le spedisco a tale scopo un prospetto estratto dall’Annuario del 1900 e Le sarei 
grato se volesse fornirmene uno analogo intorno alle mercedì corrisposte nel suo 
riputato stabilimento, nell’anno corrente o nel decorso anno 1901. 

Importa che nel prospetto siano segnate le mercedì giornaliere effettivamente 


corrisposte ai singoli operai, distinguendo, per ogni specialità di lavoro, le mercedì 


massime (cioè quelle pagate agli operai più abili), da quelle pagate agli operai di 
comune abilità (mercedìi ordinarie o medie) e da quelle che si pagano agli operai 
meno abili (mercedi minime), od agli apprendisti, nel caso che essi abbiano qualche 
retribuzione. Ai fini di questa ricerca riuscirebbe inutile indicare le medie yenerali 
delle mercedì pagate alla totalità degli operai dello stabilimento o ad una data ca- 
tegoria di essi, questi dati non avendo alcun valore. 

Giova inoltre distinguere i capi dei laboratori od officine dagli operai comuni, 
i semplici braccianti o manuali dagli operai che esercitano un vero mestiere, i ra- 
gazzi (sotto i 15 anni) dagli adulti e, nelle industrie che occupano operai dei due 
sessi, i maschi dalle femmine. 

A complemento delle notizie concernenti l'ammontare individuale delle mercedì 
giornaliere, occorre poi indicare: la durata normale della giornata di lavoro ; quante 
siano approssimativamente queste giornate nell’anno; se le mercedì siano pagate 
interamente in contanti ovvero parte in natura (viveri, alloggio, ecc.) e parte in de- 
naro e in quale misura; e finalmente se, e di quanto all’incirca, il guadagno abituale 
giornaliero venga aumentato in conseguenza di lavoro fatto in via straordinaria o a 
cottimo. 

È appunto in base a tali criteri che fu compilato lo specchietto che Le spedisco 
come modello. d 

Nella fiducia di ottenere dalla sua cortesia un sollecito riscontro, le anticipo i 
miei ringraziamenti. 

Con perfetta considerazione. 
11 Ministro 
G. BACCELLI 





AGRICOLTURA E INDUSTRIE AFFINI 


Regio decreto 4° marzo 1902, n. 105, approvante il regolamento. per l'esecuzione 
della legge sui Consorzi di difesa contro Ta fillossera. 


(Gazzetta Ufficiale del 16 aprile 1902). LAM 1 SEA * 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 
Veduta la legge 6 giugno 1901, n. 359, per l'istituzione di Consorzi di difesa E 
contro la fillossera; 
Udito il parere del Consiglio di Stato; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 7 
Sulla proposta del Nostro Ministro d’agricoltura, industria e commercio; 3 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
È approvato l’annesso regolamento, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro do 
coltura, industria e commercio, per l'esecuzione della legge del 6 giugno 1901, 
n. 3505. 


Ù) 





Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque — pia 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. | 5 


Dato a Roma, addì 9 marzo 1902. : “SME pi FI ua 
VITTORIO-EMANUELE. 


G. ZavarpeLLi — G. BACCELLI. 
Visto, IZ Guardasigilli: Cocco-ORtTU. | 


Schema di regolamento per l'esecuzione della legge sui Consorzi di difesa 
contro la fillossera. i 


TiroLo I. 
‘Della formazione dei Consorzi, 
Artadzo o 
I mandamenti limitrofi, la cui superficie tassabile sia inferiore a 5 mila ettari, anche se 
comprendono Comuni diversi, potranno costituirsi in un Consorzio solo, a’ termini dell’ar- . 
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ticolo 2 della legge. In tal caso la Direzione del Consorzio avrà sede nel Comune capoluogo 
del mandamento che ha la maggior superficie vitata tassabile. 


TirtoLo II 


E Della Commissione consorziale. 


Art8927 


La Commissione consorziale sarà convocata per la prima volta entro 10 giorni dall’av- 
venuta nomina dei suoi componenti e successivamente ogni qualvolta il presidente lo creda 
opportuno, ovvero su domanda della metà dei componenti. 

Il Prefetto ed il R. Commissario potranno in qualunque tempo ordinarne la convoca- 

Ù sione d’ufficio. 

Le adunanze saranno valide quando intervenga la metà più uno dei componenti, e le 
deliberazioni saranno prese a maggioranza di voti fra i presenti all’adunanza. In caso di 
parità di voti, prevarrà quello del presidente o di chi ne fa le veci, se la votazione è palese; 
le votazioni segrete, in caso di parità di voti, saranno ripetute in una successiva adunanza. 


Artio: 


La Commissione consorziale può indicare al R. Commissario le plaghe più adatte per 
la istituzione di vivai e di vigneti sperimentali, provvede alla formazione dei bilanci e dei 
conti consuntivi, alla compilazione dei ruoli di contribuenza ed in genere a tutto ciò che in- 
teressa l’amministrazione del Consorzio nei limiti delle attribuzioni ad essa deferite dalla 
legge e dal presente regolamento. Nella prima adunanza dovra la Commissione consorziale 
determinare la scadenza della prima rata del contributo, la quale scadenza non potrà essere 
fissata oltre il trentesimo giorno da quello in cui ha luogo l’adunanza. Mancando la Com- 
missione a quest’obbligo, la scadenza della prima rata verrà stabilita di ufficio dal Prefetto, 


sempré entro il termine suindicato.) 


Art. 4.' 


Sarà incaricato delle funzioni di vice presidente della Commissione consorziale il 
membro della Commissione stessa che avrà riportato nella eleziene il maggior numero di 
voti ed in caso di parità di voti il più anziano di età. Se la Commissione è stata nominata 
dal Frefetto, questi dovrà designare chi debba in caso d’assenza o d’impedimento del pre- 
sidente farne le veci. i 

Il vice presidente sostituirà, ove occorra, il presidente in tutte le attribuzioni e special- 


Pa) 


mente in quanto concerne l’emissione dei mandati di pagamento di anticipazione. 


TrroLo III. 
Della Commissione provinciale. 


| Art. 5. 


La Commissione provinciale, di cui all’articolo 12 della legge, sarà convocata dal pre- 
sidente ogni qual volta egli lo ritenga opportuno ovvero su domanda della metà dei com- 
ponenti. 


n Fa 
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.* Il Prefetto ed il R. Commissario potranno in qualunque tempo ordinare la convoca- 

zione d’ufficio. i se. 

Per la validità delle adunanze e delle dellberazioni, sono applicabili le norme di cui. E 





all’ultimo capoverso dell’articolo 2 del presente regolamento, con l'avvertenza però che. 
sarà necessario l’intervento all’adunanza di almeno uno dei componenti nominati dal Mi- pe 
nistro d’agricoltura e di almeno uno di quelli nominati dal Consiglio provinciale, e che alla 
adunanza dovrà assistere il R. Commissario o un suo delegato. 

In caso di disaccordo col R. Commissario, la deliberazione non sarà esecutiva se non 


in seguito all'approvazione ministeriale. 
i Art. 6. i ma 
Spetta alla Commissione provinciale l'omologazione dei bilanci preventivi e dei conti 


consuntivi dei singoli Consorzi, ed è applicabile anche alle deliberazioni relative a tale og- 
getto la disposizione dell’articolo precedente per il caso di disaccordo col R. Commissario. 


TiroLo IV. 
Del R. Commissario, dei delegati tecnici ed altri agenti. Raf 


"Art. 7. Ci 


10 della 
legge, prescriverà direttamente o per mezzo dei delegati tecnici di nomina governativa i 


‘4 


Il R. Commissario per le provincie di Bari, Foggia e Lecce, di cui all’articolo 


metodi da segairsi nella esplorazione dei vigneti, per ricercare ed accertare l'eventuale esi- 
stenza della fillossera. cà 
Art. 8. } 
Saranno proposte al Ministero d’agricoltura, industria e commercio dal R. Commis- 
sario le plaghe viticole dove converrà istituire i vivai ed i vigneti sperimentali, i quali non 
potranno essere istituiti se non previo il consenso del Ministero. «i 
Il R. Commissario darà altresì le norme per l’impianto e la coltura dei medesimi con e 
lo scopo di diffondere talee e barbatelle e di studiare le principali questioni che concernono N). 


la ricostituzione dei vigneti con viti resistenti alla fillossera. 


Art. 9. 


Le talee e le barbatelle prodotte nei vivai dei Consorzi saranno distribuite fra i viticul- 
tori ascritti al Consorzio a quel prezzo di favore che verrà in ogni anno stabilito dalla Com- 
missione consorziale d’accordo col R. Commissario. [ 


Art. 10. 


I delegati tecnici alla dipendenza del R. Commissario provvederanno mercè conferenze, 
istruzioni popolari a stampa, esercitazioni pratiche, scuole d’innesto, ecc., a preparare il 
personale occorrente nelle varie circoscrizioni dei Consorzi pel servizio delle esplorazioni e 
per tutto quanto concerne la ricostituzione dei vigneti e la difesa di essi contro la fillossera } 


PR 
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e le altre infezioni della vite. Per tali infezioni, qualora si manifestassero, i suddetti dele- 
gati richiameranno l’attenzione dei viticultori sul modo di riconoscerle e combatterle, avva- 
lorando i consigli con opportune dimostrazioni ed esempi. 


Art. It. 


Il R. Commissario potrà concedere ai Consorzi la direzione tecnica solo quando la 
rispettiva superficie tassabile raggiunga i 5000 ettari. 


Art. 12. 


Oltre ai delegati tecnici di nomina governativa, di cui all’articolo 10 della legge, sa- 
ranno assunti in servizio dalle Commissioni consorziali, d'accordo col R. Commissario ed a 
spese del Consorzio, agenti ed operai avventizi (assistenti alle squadre di esplorazione, capi 
coltivatori, operai ricercatori, ecc.). Essi dovranno essere licenziati appena ne cesserà il 
bisogno. i 

Art. 13. 


La vigilanza per l’osservanza dei divieti intesi ad impedire la diffusione della fillossera 
nel territorio del Consorzio, oltre che essere affidata agli agenti della forza pubblica dipen- 
denti dallo Stato, potrà essere affidato ad altri, e principalmente alle guardie daziarie, 
alle guardie campestri, alle guardie forestali ed a guardie speciali che possono essere 
nominate dalle Commissioni consorziali d’accordo col regio Commissario e riconosciute 
dal Prefetto ai termini ed agli effetti dell’articolo 45 della legge 21 dicembre 1890, n. 7321. 


Art. 14. 


Il regio Commissario potrà per mezzo dei delegati tecnici e degli agenti alla dipen- 
denza del Consorzio, raccomandare e far eseguire sulle piante e sugli oggetti, ritenuti pos- 
sibile causa di propagazione delle malattie della vite, quelle disinfezioni che crederà utili 
nell’intendimento di ostacolare, per quanto è possibile, la diffusione della fillossera e delle 
altre infezioni. 


TirtoLo V. 


Delle contribuzioni e della formazione dei ruoli. 


Art. 15. 


La contribuzione annua di cui all’articolo 5 della legge decorre dal giorno della costitu- 
zione del Consorzio e sarà pagata in rate bimestrali, tranne il caso in cui la superficie tassa- 
bile non superi un ettaro, nel quale caso sarà pagata in una sola volta. 

La prima scadenza verrà determinata, come è detto all’articolo 3, dalla Commissione 
consorziale o dal Prefetto; le scadenze successive sono determinate dal giorno della costitu- 
zione del Consorzio, riportando ciascuna scadenza alla più prossima fra quelle indicate 
nell’articolo 23 della legge, testo unico 23 giugno 1897, n. 236, sulla riscossione delle 
imposte dirette, cioè 10 febbraio, 10 aprile, 10 giugno, 10 agosto, 10 ottobre, 10 dicembre. 

2 — Bollettino Ufficiale. 
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Art. 16. 

I ruoli annuali delle contribuzioni consorziali comprenderanno tutte le contribuzioni o 
le rate di contribuzione, le quali scadono nell’anno solare. Se formano parte di uno stesso 
Consorzio comuni diversi, i ruoli saranno compilati distintamente per ogni comune e, con 
la firma del presidente delia Commissione consorziale, o di chi ne fa le veci, verranno tra- 
smessi al Prefetto cui spetta di renderli esecutori. | 

I ruoli saranno quindi pubblicati in tutti i comuni, per la parte che a ciascun comune 
si riferisce, nei modi e nei termini stabiliti per i ruoli delle imposte dirette, e saranno con- 
segnati agli esattori rispettivi entro i primi quindici giorni del mese di gennaio di cia- 
scun anno. 

Per la prima volta, in deroga alle disposizioni contenute nel capoverso precedente, i 
ruoli dovranno essere pubblicati almeno venti giorni innanzi la prima scadenza fissata in 
conformità dell’articolo 3 del presente regolamento, ed entro lo stesso termine dovranno 
essere consegnati agli esattori, i quali, almeno dieci giorni innanzi la prima scadenza, do- 
vranno trasmettere a ciascun contribuente la cartella, di cui all’articolo 25 della legge, testo 
unico 23 giugno 1897, n. 236. Se le Commissioni consorziali non trasmettono, entro i 
termini suindicati, agli esattori, i ruoli delle contribuzioni consorziali, il Prefetto ne ordi- 
nerà l’invio d’ufficio. 

Art. 17. 


Entro un mese dalla pubblicazione dei ruoli, ogni interessato potrà ricorrere alla 
Commissione consorziale per far rettificare gli errori di fatto che fossero incorsi nella 
loro formazione. 

Il ricorso non sospende la riscossione delle contribuzioni, ma dà diritto al rimborso di 
quanto sia stato indebitamente pagato. Contro la decisione della Commissiene consorziale 
è ammesso, nel termine di 30 giorni dalla notificazione, il reclamo al Prefetto, il quale 


provvede in via definitiva. 
Art. 18. 
La Commissione consorziale nel trasmettere al Prefetto i ruoli di esazione, li accompa- 
gnerà per la prima volta con una copia dello elenco di cui all’articolo 3 della legge. Succes- 
sivamente è obbligo della Commissione di comunicare al Prefetto tutte le variazioni che si 


verificassero nell’elenco medesimo e di inviargli copia degli atti dai quali risultino gli even- 
tuali aumenti di contributo deliberati ed approvati in conformità dell’articolo 5 della legge. 


TiroLo VI. 


Della esazione dei contributi. 


\ Art. 19. 


La riscossione dei contributi consorziali sarà fata dagli esattori comunali colle forme e ‘ 
nei modi di cui all’articblo 9 della legge e qualora formino parte di uno stesso Consorzio più 
comuni, la riscossione sarà fatta dai rispettivi esattori. i 
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Art. 20. 

L’esattore o gli esattori del Consorzio dovranno, entro 12 giorni dalla scadenza di cia- 
scuna rata, tenere a disposizione del Consorzio l’intero ammontare della rata scaduta. Nel 
caso di ritardo al pagamento dei mandati, spediti dall’ Amministrazione consorziale, l’esat- 
tore incorrerà a favore del Consorzio nella multa di centesimi 4 per ogni lira non 
pagata. 


TiroLo VII. 


Della amministrazione e contabilità. 


Art. 21. 
La compilazione del bilancio, per quanto concerne la ripartizione delle spese fra i diversi 
servizi ai quali deve provvedere il Consorzio, sarà fatta dalla Commissione consorziale, di 


accordo col regio Commissario. 
Art. 22. 


Nella contabilità di ogni Consorzio saranno annotati: 

all’attivo: le contribuzioni di cui all’articolo 5 della legge, i sussidi che potranno es- 
sere concessi dalle provincie, dai comuni e da altri Enti, ed in genere tutti i proventi 
derivanti dal Consorzio per la vendita di talee e di barbatelle, o per qualsivoglia altro 
titolo ; 

al passivo: tutte le spese inerenti al servizio ad eccezione di quelle di cui è cenno al 
capoverso dell’articolo 30 del presente regolamento, e per le quali dovrà tenersi una conta- 
bilità separata e distinta. 

Art. 23. 


Copia del bilancio preventivo e del conto consuntivo, approvati dall'assemblea dei 
proprietari ai termini dell’articolo 13 della legge, dovrà, entro 15 giorni dalla avvenuta 


approvazione, essere trasmessa per l’omologazione alla Commissione provinciale. 


Art. 24. 


Gli esattori comunali, giusta l’articolo 9 della legge, eseguiranno i pagamenti su 
‘mandati firmati dal presidente del Consorzio o da chi ne fa le veci. 

Qualora la natura delle spese lo richieda, potranno emettersi anche mandati di an- 
ticipazione; ed in tal caso dovrà, entro un mese dall’ammissione a pagamento del man- 
dato, provvedersi, da chi di ragione, alla giustificazione delle spese con le norme indicate 


dal regolamento di contabilità generale dello Stato. 


Art. 25. 


I mandati di anticipazione dovranno essere intestati alla persona preposta alla dire- 
zione tecnica del Consorzio; questa dovrà renderne conto al presidente del Consorzio, 


come è detto nell’articolo precedente. 




















Consorzio, dovranno essere subito versate presso l’esattore del comune dove ha sede il 
Consorzio. Su queste somme nessun aggio competerà all’esattore. 3 € 

Esse serviranno per le spese d'impianto e di coltura dei vivai e dei vigneti sperimentali | 960 
e, qualora non siano a questo scopo sufficienti, si preleveranno i fondi ancora occorrenti wi 


quelli del Consorzio. 


TrroLo VIII. 
Disposizioni varie. > 15, RI 


Art. 27. 


modificare le disposizioni del presente ME 


Art. 28. 


I Consorzi potranno, mediante la cooperazione, procurandosi i i fondì con le conici a 
zioni volontarie dei viticoltori, provvedere all’acquisto di sostanze anticrittogamiche, di È 
concimi, di attrezzi, ecc., allo scopo di favorire l’incremento della viticoltura locale. 7 "i 

In nessun caso le spese a tale oggetto necessarie, potranno farsi coi fondi destinati agli È di 
altri scopi indicati nella legge. ui ce 

Art. 29. (Ti ASSE 


regio Commissario può inedito la cooperazione dei sindaci e degli ufficiali di pubblici 

sicurezza. at i RO 
Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 

Il Ministro d’agricoltura, industria e commercio 

G. BACCELLI. i 
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SERVIZIO FORESTALE. 
? Elenco delle piantine forestali concesse gratuitamente dal Ministero 
a scopo di rimboschimento nell’anno 1901. 

s DISTRIBUZIONE TOTALE 

5 DENOMINAZIONE DELLA SPECIE Primavera 1901 Vega 1901 cum 

z Numero Numero Numero 

1 Abies pectinata . ....... RR ER 131,700 571,250 702,950 

2 Picea, excelsa, . .. L.. +, e Mie all aaa dec 0 140,070 523,500 663,570 

4 3 Tiaria europaeano . sil. nil +06 CRIME TESORI ORC 9,400 441,550 450,950 
4 PIMuETEY INOSITIS RAR ta a eee an 34,150 146,500 180,650 

5 D — RUSIFIACA + è +0 è e. ee dle eee n; to Ci 52,225 134,500 186,725 

"6 ART RORY Orc Sri 58,750 320,600 374,350 

7 Di halepensiB cele e ejietteeS et s ei 9,450 33,250 42,700 

8 DREPIGRA N PURO I TR 9,150 24,060 33,210 

9 DA PINBSLOrTA N nt REA, è 17,500 48,570 66,070 

10 DARI BLFODUSIA e SARRI Ia) E » 50 50 

. 11 PRIMOLEANA al ele Sete le » 1,000 1,000 

12 Cupressus sempervirens . . . 0.00.00 » 1,202 1,202 

13 Thuja'orientalis. ut. .).l+0. Meo an die era Sl » Sr 102 102 

14 Quercus sessilifforta <a e ae 0 alle RESTA 55,500 206,690 262,190 

15 nine Peduncolata!% nio atu. Ad kb 300 » 300 

16 » LI ERRE VA AIR a eee 21,330 39,000 60,330 

17 VM Cerris tina, cito ia e PA 6,000 140,410 146,410 

18 » NUDErT Ae cea MR e ee 1,200 7,185 8,385 

19 Uastanda Vesta. lodi eve SV GERE + 134,405 582,670 717,075 

20 FAguersyivatic@, o tale aa ee eafe har 6,300 414,000 420,300 

21 PIA ONTO DAR: e i ut o e at » 500 500 

22 ACGIANOZENCON e ei a ret n x 2,100 400 2,800 

23 > WrPsenudosPlatanus.: =. = se eden 2,800 47,310 50,110 

24 Alnus glutinosa . . . .... RA ; 55,500 57,200 112,700 

25 DRD I CATA RIINA ta e e RZ » 10,000 10,000 

L 26 PINECONDIFOLIAt SR ie Selo. STARS » 56,700 56,700 
27 CANDILABSO CE RR e TO » 500 500 

28 DIIMUS CALI PORTIA RIS EAT eg I e 2,170 22,200 24,370 

29 Aglantbus!glandnlosa e 0% Vate e ee «a 4,700 500 5,200 

\ 30 Fraxinus excelsior. . . . .. ET e ALA » 70,300 70,300 
usa » OTDUSTOR: AI, O Aaron cd 24,100 5,800 29,900 

32 Robinia \Pseudo-Acacia! iL, se vie ee 5 229,530 2,927,210 3,156,760 

33 ACACIARCIAMOpRyHa goes tn i Ro. » 1,400 1,400 

34 NOATTANIA ZOOM e 1,000 95,000 96,000 

35 Paliurus aculeatus. . . ...... Data RN 200 5,600 5,800 

È 36 Gieditechialtriacanthos.i. Un dote are e eroe » 5,150 5.150 
î 37 Eucalyptus globulus. ii... Fei se » 2,200 2,200 
38 Celtslanatralia4iie ot RNA ap 300 1,500 1,800 

39 Crataegus oxyacantha . . . . . SER TR i st » “4,000 4,000 

40 Aesculus hyppocastanum . . .. 0... 100 » 100 

41 DIVersa Re e ENI e e ica de » 2,126 2,126 

i MOTALO i: 1,005,250 6,951,685 "1,956,935 
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Elenco dei semi forestali concessi gratuitamente dal Min 
a scopo di rimboschimento nell’anno 1901. 
















































a A DISTRIBUZIONE rana 
È : È, 
2 
Ha DENOMINAZIONE DELLA SPECIE pi ; 
E Primavera 1901 | Autunno 1901 | 
El È de - po 
Z Chilogrammi | Chilogrammi 
> dl AhÎes: pecti Data tl O e a NT » | : — 216 
SR 2 Picea: oxCalsaNiafi  AE OIR 1 51 69 Ta 
QI 3 Larix SUTOPRERCA Ferre CER MRI) CORI Ta 136 ; E 108 
4 Pinus austriaca sos aeree ee SU Tar 65 196 
E) 5 SAPERI RI RA AL IE PROLE e Aa 
) È 6 D; 'INYIVOBETI8) 6. QU e 0 O TI SI RIARIDE AO 51 | 1685 
7 »° RISO IE OT LAO e 
8 e Prmabtoni (iti II DE GALOIS E 102 DR rai 
i 9 DI ILA LEPOLELA 0 vl E Le O SI CADI Tomi Ta 1ASTA 
vi 10 PIAGA Sp VET IRA EPS IAA ET INFINE o "Sua i 6; 
"00 Cupressus sempervirens. . . . Li... , i ‘BI 
12 Vedi Deodara, Mi Mt VI a insite 
13 Quercus sessiliflora . . . I O e a 900 1 
14 » ATEO REAPER SENTANO AR E ION 800 | 
Ù Li 
vati 15 SATANA: GIULIO OSAMA RITA EIZO, PO: COIN 200 
ma; ì 16 THA” GULOPAORI I FIRE ANI SITO OST AI » 
1731 Pagni Nyivaflo®e e TRO I N e (60. 
18 Spartium, junCeum'. veri e e NT 400. 
) 
As 19 ® ((:SCOPAFIUMI. (e iii to I ‘pd 
# 20 Robinia Pseudo-Acacia . . . . K RT NO Pa > | 1,780 
i 
de, ti 21 Palturus ACULOBREUE, TTT e RALE SU TR 2 
ù 22 Gleditschia triacanthos, t/a. Lo e ino ti 
hi pm 23 RA ANAAO ; st RELA DA MIT RI 
ì 4 i \ II, 
dl! È N) 
s ; 7 ° Vea 
TOTALE . . . 13,907,200 MA 
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Istruzioni riguardanti la nuova divisa degli ulliciali forestali. 


(Lettera in data 15 aprile 1902, n. 8511, indirizzata ai signori Prefetti e Ispettori forestali del Regno). 


Con R. decreto in data 28 novembre 1901 n. 496, pubblicato nel Bollettino per 
l’amministrazione forestale del 31 dicembre decorso anno, è stata approvata la nuova 
divisa per gli ufficiali forestali, divisa che è descritta in modo particolareggiato nella 
tabella annessa al R. decreto predetto e illustrata con quattro tavole, pure allegate. 

La nuova divisa è obbligatoria per tutti gli ufficiali forestali; essi dovranno sem- 
pre indossarla, quando sono in servizio. i 


E fatta eccezione per i soli ispettori superiori, i quali, autorizzati, possono non 
vestire la divisa 


La bassa tenuta sarà portata in ufficio e nelle operazioni di campagna. L’ alta 
tenuta si indosserà nei casi di visite di presentazione e di congedo, e nelle grandi 
occasioni, come: feste, solennità, commemorazioni, ecc. ecc. 


La nuova divisa può essere indossata subito dai signori ufficiali forestali ; sarà 
però tollerata l’antica divisa fino al 31 dicembre 1902. 


I signori ufficiali forestali sono liberi di rivolgersi a chiunque per provvedersi 
gli oggetti di divisa, non avendo altro obbligo che quello della perfetta corrispon- 
denza degli oggetti stessi con il figurino, per la forma, e col campionario, che all’uopo 
s’invia all’Ispezione forestale, per la qualità delle stoffe. 


L’Ispettore capo del dipartimento, è personalmente responsabile del collaudo 
degli oggetti di divisa degli ufficiali dipendenti. 

Ove,l’acquisto degli oggetti di divisa si faccia presso l'Unione militare avente 
la sede centrale in Roma, questa provvederà alla fornitura degli oggetti stessì ai 


prezzi segnati nell’elenco allegato A, con pagamento a rate mensili, nel modo se- 
guente: 


L'Unione militare fornirà gli oggetti richiesti fino ad un fido di lire 300 per il 

‘ solo anno 1902 e di lire 60 peri 4 anni successivi, ai signori Ispettori superiori, Ispet- 
tori e Sotto-Ispettori di 1% e 2° classe; ed un fido di lire 200 per il solo anno 1902 e 
di lire 30 per i quattro-anni successivi ai Sotto-Ispettori di 3° classe ed aggiunti. Agli 


ufficiali di nuova nomina, l’Unione militare aprirà pure un credito, una volta tanto 
di lire 200. 


L’Amministrazione a garanzia del credito dell’Unione militare, valendosi della 
facoltà stabilita con il R. decreto 8 giugno 1874, n. 1993 (serie 2*), ordinerà una rite- 


nuta sullo stipendio mensile di ogni ufficiale richiedente, compresi gl’Ispettori supe- 
riori, nella seguente misura: 


Per" gli Ispettori. nn. e Re Cd Lire4DE 
Per i Sotto-Ispettori di 1% e 2° classe. .......... Lo 
Per i:Sotto-Ispettori di 3* classe VR BO 


N. B. I Sotto-Ispettori aggiunti rilasceranno una ritenuta come quelli di 3* classe. 


Cotali ritenute mensili saranno dalle Delegazioni del tesoro, passate, per mezzo 
di vaglia del tesoro, al Cassiere Economo del Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, il quale dopo fatti gli opportuni annotamenti, verserà ogni mese l’ammontare 


delle somme riscosse alla cassa della Unione militare in Roma, per l’estinzione gra- 


duale dei singoli debiti. 

Per l’art. 2° dello stesso R. decreto i signori ufficiali forestali possono chiedere 
alla fine di ogni anno la restituzione di ciò che hanno versato in più dell’ammon- 
tare degli oggetti di divisa ad essi forniti, purchè la loro domanda sia corredata dalla 
dichiarazione dell’Ispettore che l’ ufficiale richiedente è provveduto di tutti gli oggetti 
di divisa e che gli effetti stessi si trovano in buono stato. 

I signori Ufficiali che indendono di provvedersi degli oggetti di divisa valendosi 
del beneficio del pagamento rateale come sopra, ne faranno dichiarazione per iscritto 
da trasmettersi per via gerarchica al Ministero, obbligandosi di assoggettarsi volon- 
tariamente alla ritenuta sul proprio stipendio, nella misura suindicata. 

Le richieste per gli oggetti di divisa di cui all’elenco allegato 4, saranno di- 
sposte dall’Ispettore ripartimentale da cui dipendono gli ufficiali richiedenti, me- 
diante ordinativo da staccarsi da apposito bollettario, conforme all’unito modulo 1, 
munito di visto dell’Ispettore, del timbro dell’Ispezione e della firma del titolare. 
Detto ordinativo che porta attaccata in bianco la bolletta da servire alla spedizione 
degli oggetti richiesti, deve essere consegnato all’ufficiale richiedente, affinchè lo 
invii, con il tramite di questo Ministero, all'Unione militare, sia alla sede centrale in 
Roma, sia ad altra filiale (1). 

Quando gli ufficiali ricevono gli oggetti e li riconoscono regolari e cioè in cor- 
rispondenza con l’ordinazione data, dovranno rilasciarne dichiarazione di ricevuta e 


inviarla all’Ispettore del ripartimento che terrà conto di detta ricevuta sul registro . 


dei crediti individuali vestiario, e poi invierà la ricevuta stessa all'Unione militare, 
sede di Roma, con il tramite di questo Ministero. 

Per le cautele da usare nel ricevimento della merce, e per le pratiche da esperire 
nei casi eventuali di rifiuto della merce stessa, dovranno osservarsi le modalità pre- 
scritte dalle norme statutarie e regolamentari dell’Unione militare. 

Le spese di trasporto e di imballaggio della merce, restano a carico del commit- 


(1) Le sedi filiali dell’Unione militare sono: Ancona, Bologna, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Pa- 
lermo, Spezia, Torino e Verona. 
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tente, in quei casì, e in quella misura che sono fissati dalle norme suddette per i soci 
dell’Unione. | 

Gli Ispettori apriranno per ciascun ufficiale richiedente dei rispettivi riparti- 
menti, un conto corrente come all’unito modulo 2. 

Essi prenderanno nota sul conto medesimo delle ritenute sullo stipendio, mese 
per mese e degli ordinativi all’atto della loro emissione, addebitandovi a lato il re- 
lativo importo. Sarà pure preso nota dell’avviso di avvenuta spedizione, che sarà ad 
essi inviato dall’Unionc militare. 

Un segno speciale dovrà farsi sul conto individuale vestiario, quando l’Ispettore 
invierà al Ministero per la consegna all’Unione, la bolletta di ricevuta, che — come 
si è detto — ogni Sotto-Ispettore ha obbligo di trasmettergli dopo ritirata la merce 
ordinata. 

Gli Ispettori ripartimentali hanno stretto obbligo di osservare, sotto la loro re- 
sponsabilità, che l'ammontare dei singoli ordinativi rilasciati, non superi nell’anno 
il limite di credito stabilito per ogni ufficiale, di cui si è detto più sopra. Nel caso 
eccezionale che si rendesse indispensabile qualche straordinaria somministrazione 
eccedente tali limiti, dovranno chiedere la previa autorizzazione ministeriale. 

In caso di trasloco di un ufficiale, il conto individuale vestiario sarà chiuso, ed 
un estratto del medesimo, completato con gli accreditamenti di tutte le somme rila- 
sciate e versate, dovrà essere trasmesso, con il tramite di questo Ministero, all’Ispe- 
zione nel cui ripartimento l’ufficiale viene traslocato. 

| Presso il Ministero sarà pure tenuto un registro complessivo delle forniture 
fatte dall’Unione militare agli ufficiali forestali, con lo stesso modulo 2, usato — come 
sopra si è detto — presso i vari ripartimenti. In esso registro si allibreranno, così 
le ordinazioni con i relativi importi, come le singole ritenute. 

Alla fine d’ogni anno gli Ispettori comunicheranno al Ministero un estratto di 
ogni conto individuale, perchè si possa accertare e controllare la contabilità re- 
lativa. 

I signori Ispettori forestali si compiaceranno di accusare ricevuta della pre- 
sente. 


Per il Ministro 
Il Sotto-Segretario di Stato 
È FuLci. 
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ALLEGATO A. 


Prezzi degli oggetti di divisa per gli ufficiali forestali. 


1. Giubbe panno nero bleu I' (Tipo \A) . .. &0. 00.0. 


Id. id. Il: (Tipo CR) a RL I 


#0 dl Me Ps 


Aumento di lire 1 per ogni grado superiore al sotto ispettore aggiunto. 


Accessori per la trasformazione della giubba da piccola a grande uniforme: 


3. Controspalline per sotto ispettori e ispettori . 
4. Id. Ispettori SHperiaria at. n Le 
5. Bottoni dorati (guarnizione completa). . . . 
6. Pantaloni lunghi, diagonale leggiero bigio (Tipo C) . . . 
7. Id. 1073 id. pesante: )d; (ipo: D) iii 
SEUI id., id. 1/2-peso «id. (Tipo D*#). .. 
9. Id. id., gros-grain leggiero speciale (Tipo £) . . 
10. Id corti, diagonale pesante bigio (Tipo D). . ... 
PETE; id., id, ‘1/2:peso dd, (Tipo D)e ue 
12. sIdi id., id... pesante iidh\ (Tipo PF) Vale vrt 
13. Id. id., gros-yrain leggero speciale (Tipo E) 
14. Mantelli panno nazionale I (Tipo G). . 
15. Id. id. IT {Dpo Ai): 
16. Id... casforo.estero ITS IK 
17. Cappotti castoro nazionale (Tipo J) . 
18. Id. id. estero (Tipo K) 
Aumento di lire 5, se con maniche in seta. 
19. Berretto per sotto ispettore aggiunto compreso il fregio . . 
Aumento per ogni grado superiore al sotto ispettore aggiunto . . 
20. Cappello per sotto ispettore aggiunto, compreso il fregio. . 
Aumento per ogni grado superiore al sotto ispettore aggiunto . . 
21; Dragona CUOIO! int RR Rn SURe o 
22. Id. oro ‘per’ sotto ispettori. ani i. 
IL Edi id. .per:ispettori.. ti ila 
24. Id. id.-(per;ispettori SU peroni fo) cia AE 
25. Fregio dorato per berretto... .'. . +40 +, 
26. Id. id. per cappello 
7. Pendaglio: CUOIO! RA I e OO 
28... Id. GIO AIR e Me E Allo GIRL ISAIA I-II NEO ROTTE SEA 
29: Penna'per' cappello (0 [Lon to a IRR 
30. 14. id) Si Asma NI AR Cia 
31. 


Sciabola nichelata . . ... 


49. 
4l. 
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Segue Tav. III. 
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Fig. 4. 
“8 — Bollettino Ufficiale. 
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La presente ricevuta viene Cene all ‘Ufficiale 





essere munita di firma di ricevuta e di benestare e 
inviata al proprio Ispettore. 00° 

L'Ispettore trasmette detta ricevuta all Unione Mr 
LITARE Sede di Roma, con il tramite. del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio. ka x 











insieme alla merce ordinata e deve subito dall’Ufficiale 


o ORDINAZIONE. 





più ogni Ria Mod. B), deve essere ‘spedita al 


lL’UnIione MILITARE LES al tagliando di ricevuta | 
Mod. C). ea l , 

L’UNIONE MILITARE trattiene il tagliando di ordina- 
zione Mod. B) ed, eseguita la commissione, restituisce 
all’Ufficiale il tagliando di ricevuta Mod. C), che lUffi- 
ciale deve far pervenire al proprio Ispettore con la sua 
firma di ricevuta e di benestare. L’Ispettore trasmet- 
terà poi subito la ricevuta stessa all'Unione MILITARE 
Sede dì Roma, con il tramite del Ministero di agrico: 
tura, industria e commercio. 


| INDICAZIONI. 


Dove deve essere spedita la merce ordinata (1) 
quando deve essere spedita 


come deve essere spedita (2) 





= 


(1) Se il luogo di destinazione non ha stazione ferro- 
viaria. indicare la stazione più vicina. 

{2) Se per ferrovia, a grande o piccola velocità, o 
per pacco postale, o per pacco ferroviario. 








Osservazioni. 
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PROPRIETÀ INDUSTRIALE E DIRITTI D'AUTORE 


LEGISLAZIONE STRANIERA. 


Nuova legge francese sulle opere di scultura e d’architettura. 


Il presidente della Repubblica francese ha sanzionato 1’ 11 marzo 1902 la nuova legge, 
che estende alle opere di scultura l'applicazione della legge del 19-24 luglio 1798 sulla pro- 
prietà artistica e letteraria. La legge si compone di due soli articoli, del seguente tenore: 

Art. 1. — All’articolo 1 della legge 19-24 luglio 1793 dopo le parole: « Gli autori di 
scritti di ogni genere, i compositori di musica » sono aggiunte le parole: « gli architetti, gli 
statuarì ». 

Art. 2. — All’articolo 1 della legge 19-24 luglio 1793 è aggiunto un paragrafo così con- 
cepito: « Lo stesso diritto spetterà agli scultori e disegnatori d’ornato qualunque sia il me- 
rito o la destinazione dell’opera ». 





Opere riservate pei diritti d’autore, registrate nella prima quindicina di 
febbraio 1902. 


(Il numero che precede il nome è quello del registro generale; il secondo numero, per le 
opere drammatiche e musicali contrassegnate con due numeri, è quello del registro 
delle opere riservate ai sensi dell’articolo 14 per la tutela preventiva di esecuzione 0 
di rappresentazione. Quando il dichiarante non è indicato s'intende che è lo stesso 
autore). 


I. — OPERE LETTERARIE E SCIENTIFICHE, ECC, 


43014. Rubino Alfredo: « Manuale di semiotica medica, ad uso degli studenti e dei 
medici pratici »j; seconda edizione, riveduta, corretta, ampliata ed arricchita di un 
compendio di chimica e microscopia clinica, con numerose figure intercalate nel testo; 

| (1% edizione del 1892); Rosina Gabriele, Napoli, tip. Pesole, 2 gennaio 1899; depositata 
111 gennaio 1899. 


43015. Camerario Eduardo: « Tavole di uroscopia »; Manduria (Lecce), tip. Ber. d’Er- 
rico, 1899; depositata il 25 ottobre 1901. 


43016. Bacigalupi Angelo: « Le industrie in Italia. — Annuario Bacigalupi — Regi- 
stro indirizzi degli industriali, fabbricanti e produttori) »; depositati i fascicoli 1° e 2°. 
Società anonima per azioni: Le industrie in Italia, edit., Genova, tip. Bacigalupi, 
15 novembre 1901; depositata il 20 dicembre 1901. 


43017. Detto: « Indice del registro-indirizzi Bacigalupi Le industrie in Italia»; id. id., 
id. 1901; id. 
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43018. Gamba Pipein: « Manuale del collezionista delle cartoline Liebig »; serie ita- 
liana (edizione 1902); Genova, stabilimento Artistico del Successo, 2 dicembre 1901; 
depositata il 4 dicembre 1901. : 


43021. Gozzoli Giovanni: « Assedio di Gerusalemme. Racconto storico dell’epoca di . 


Roma imperiale » con illustrazioni; Paolo Carrara editore dichiarante, Milano, tip. 
F. Pagnoni, 28 dicembre 1901; depositata il 31 dicembre 1901. 


43022. Verne Giulio: « Seconda Patria. Viaggi straordinari »; traduzione dal francese 
del comm. Salvatore Farina, con illustrazioni di Giorgio Roux; Carrara Paolo editore 
dichiarante, Milano, tip. F. Pagnoni, 29 dicembre 1901; depositata il 31 dicem- 
bre 1901. 


43023. Carducci Giosuè: « Poesie 1850-1900 »; tip. editrice Nicola Zanichelli, dichia- 
rante, Bologna, 15 dicembre 1901; depositata il 23 gennaio 1902. 


43024. Ciofalo Giuseppe Maria: « Relazione tecnica per la zona franca marittima ed 
interna a Napoli, con pianta planimetrica. (Progetto) »; Napoli tip. R. Pesole, 20 gen- 
naio 1902; depositata il 27 gennaio 1902. 


43025. Guasti Gaetano: « Di Cafaggiolo e di altre fabbriche di ceramiche in Toscana, 
secondo studi e documenti in parte raccolti dal comm. Gaetano Milanesi. Commentario 
storico »; tip. editrice Barbèra, Firenze, 27 gennaio 1902; depositata il 27 gen- 
naio 1902. | 


43027. Rossetti Gaetano : « La scienza pratica per tutti, ossia: La vera sorgente della 
febbre, della tubercolosi, del tifo, ecc. Il perchè la scienza medica non è positiva »; 
Torino, tip. Piemontese, 2 dicembre 1899; depositata il 30 gennaio 1902. 


43056. Ortu-Carboni S.: «Rudimenti di disegno geometrico ad uso delle scuole tecniche, — 


ginnasiali e complementari »; Succ. Le Monnier editori dichiaranti, Firenze, Soc..tip. 
Fiorentina, 24 gennaio 1902; depositata il 3 febbraio 1902. 


43057. Detto: « Nozioni intuitive di geometria elementare pel ginnasio inferiore, scuola 
tecnica, scuola complementare »; id., Firenze, id., 20 dicembre 1901; id.; id. 


43058. Arzelà Cesare: « Lezioni di calcolo infinitesimale » (vol. I, parte 1%); Succ. Le 
Monnier editori dichiaranti, Firenze, Soc. tip. Fiorentina, 10 dicembre 1901; depo- 
sitata il 3 febbraio 1902. 


43059. Viziale Vittoria: « Piccole scene color di rosa. Dialoghi e commediole per edu- 
candati »; Succ. Le Monnier editori dichiaranti, Firenze, tip. succ. Vestri, Prato, 
20 dicembre 1901; depositata il 3 febbraio 1902. 


43060. Pesaresi Umberto: « Trattato di Algebra elementare ad uso dei licei, vol. I. 
Calcolo algebrico, equazioni di 1° grado, rapporti e proporzioni »j Succ. Le Monnier 


editori dichiaranti, Firenze, tip. M. Ricci, 20 dicembre 1901; depositata il 3 feb- _ 


braio 1902. 


43061. Segrè Carlo: « Nuovi profili storici e letterari »; Succ. Le Monnier editori dichia- 
ranti, Firenze, tip. succ. Vestri, Prato, 24 gennaio 1902; depositata il 3 febbraio 1902. 
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43062. Gerunzi Egisto: » I commentari di C. G. C. sulla guerra gdllica (II comm. 


lib. I-IV) »; Succ. Le Monnier editori dichiaranti, Firenze, Soc. tip. Fiorentina, 
24 gennaio 1902; depositata il 3 febbraio 1902. 


43063. Socci Antonio: « Elementi di aritmetica razionale per le classi ginnasiali supe- 
riori »; Succ. Le Monnier editori dichiaranti, Firenze, Soc. tip. Fiorentina, 20 dicem- 
bre 1901; depositata il 3 febbraio 1902. 


43064. Mestica Giovanni: « Studi Leopardiani »; Succ. Le Monnier editori dichiaranti, 
Firenze, Soc. tip. Fiorentina, 20 dicembre 1901; depositata il 3 febbraio 1902. 


43065. Costa Carlo: « Le favole di Fedro per cura di Carlo Costa (I: testo) »; Succ. Le 
Monnier editori dichiaranti, Firenze, Soc. tip. Fiorentina, 10 dicembre 1901; deposi- 
tata il 3 febbraio 1902. 


43066. De Roever Lysle Alexander: « Unico metodo accelerato razionale per imparare 
il tedesco in 3 mesi, 3° ediz. italiana (la 1* pubblicata a Roma nel 1894) »; Tip. ed. 
Renzo Streglio e C., Ciriè-Torino, 20 ottobre 1901; depositata il 4 febbraio 1902. 


43067. Detto: « Unico metodo accelerato razionale per imparare lo spagnolo in 3 mesi, 2° 
ediz. (la 1° fu pubblicata a Mexico nel 1898) »; id., 30 novembre 1901; id. 


4368. Battaglia Eliseo: « Piccoli Santi »; Tip. ed. San Giuseppe, Firenze, 7 novembre 
1901; depositata il 4 febbraio 1902. 


43069. Zeno Raffaello: « Barbadoro figlio di Barbanera (lunario per ragazzi del 1902, 
con illustrazioni) »; R. Bemporad e figlio editori dichiaranti, Firenze, Soc. tip. Fio- 
rentina, 2 gennaio 1902; depositata il 5 febbraio 1902. 


43070. Fumagalli Giuseppe ed altri collaboratori: « Almanacco italiano, anno VII, 
1902 (piccola enciclopedia popolare della vita pratica e annuario diplomatico, ammini- 
strativo e statistico, con 538 figure nel testo) »; R. Bemporad e figlio editori dichia- 
ranti, Firenze, tip. di Vitt. Sieni, 25 dicembre 1901; depositata il 5 febbraio 1902. 


43071. Klinger Enrico: « Nei paese dei Grigioni (impressioni e note di viaggio illustrate 
da numerose fototipie) »; R. Bemporad e figlio editori dichiaranti, Firenze, tip. cooper., 
ò gennaio 1902; depositata il 5 febbraio 1902. 


43072. Catani Tommaso: « Il Cavalier Mirtillo, seguito a Barabbino (con 54 vignette di 
C. Chiostri) »; R. Bemporad e figlio editori dichiaranti, Firenze, tip. Sieni, 2 febbraio 
1902; depositata il 5 febbraio 1902. 


43073. Bertolini Emanuele: « Cooperazione militare »; Bologna, tip. Noè, 5 febbraio 
1902; depositata il 5 febbraio 1902. 


43074. Piscitelli Antonio: « Il non plus ultra dell'economia (combinazioni geometriche 
sull’arte del tagliatore) »; Acri, riproduzione eseguita dall’autore, 20 dicembre 1901; 
depositata il 5 febbraio 1902. 


IT. — OPERE ARTISTICHE. 


43020. Contardi Giovanni: « Cartolina illustrata: 5 Terre-Monterosso al Mare (Ligu- 
ria) (fototipia) »; Genova, fratelli Casella, 20 dicembre 1901; depositata il 20 dicem- 
bre 1901. 


43028. Troubetzkoy Paolo: « Un Pelli-Rosso al galoppo, bozzetto in scultura »; Milano, 
studio di scultura dell’autore, 1° febbraio 1902; depositata la fotografia il 1° febbraio 
1902. 


43075, Andreini Ferdinando: « Primavera della vita, statua »; Firenze, studio Andreini 
di scultura, marzo 1901; depositata la fotografia il 6 febbraio 1902. 


III. — OPERE DRAMMATICHE, MUSICALI E COREOGRAFICHE EDITE. 


43019-12801. Caggiano Giulio: « Anime delinquenti (alta camorra) », dramma in 3 atti, 2* 
edizione, edito la prima volta il novembre 1901 e rappresentato la prima volta al Man- 
zonì in Milano il 21 giugno 1901 »; Soc. an. ed. « La Poligrafica », Milano, 19 dicembre 
1901; depositata il 19 dicembre 1901. 


43026. Frugatta Giuseppe: « Cinq morceaux pour piano, n. 1 Barcarola, n. 2 Valse, 
n. 3 Melodia, n. 4 Scherzino, n. 5 Tarantella »; Carisch e Jinichen editori dichiaranti, 
St. C. G. Ròder, Lipsia (Germania), dicembre 1901; depositata il 29 gennaio 1902. 


43029. Lemare £dwin H.:; « Organ recital Album: N. 1. A series of original compositions 
- P. Fumagalli: Intermezzo - D., Bellando: Offertorio in G. major - P. Bognetti: Marcia 
nuziale - M. Saladino: Marcia religiosa - P. Damiano: Preludio - P. Damiano: Can- 
tabile »; G. Ricordi e C. editori dichiaranti, Milano, 3 febbraio 1902; depositata il 3 feb- 
braio 1902. 


43030-12802. Lonsdale Eva: « Field Flowers, song. Words by M. D. »; G. Ricordi e C. 
editori e dichiaranti, Milano, 3 febbraio 1902; depositata il 3 febbraio 1902. 


43031-12803. Detta: « A pril’s Lady, song. Words by Follett Thorpe »; id.; id.; id. 


43032-12804. Borton Alice: « In Summer and A‘. Morning Carol, songs. Words by Ed- 


ward Teschemacher »; G. Ricordi e C. editori dichiaranti, Milano, 3 febbraio 1902; de-_ 


positata il 3 febbraio 1902. 


43033. Denza L.: « Non t'amo più! »; versi di Luigi De Giorgi; G. Ricordi e C. editori 
dichiaranti, Milano, 3 febbraio 1902; depositata il 3 febbraio 1902. 


43034. Detto: « Violettes - Sonnet d’Automne. Paroles de Lucien Dhuguet ». Id., Id., 


Id.idi; id: 


43035/12805. Mattei Tito: « The Silver Tide serenade. Words by J. Anthony M. Do- 
nald »; G. Ricordi e C. editori dichiaranti, Milano, 3 febbraio 1902; depositata il 3. feb- 
braio 1902. 
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43036/12806. Wright Ellen: « Life is vain, song. Words by Edward Teschemacher 


from the French of Léon Montenacchen »; G. Ricordi e C. editori e dichiaranti, Milano, 
3 febbraio 1902 ; depositata il 8 febbraio 1902. 


43037. Mapelli Luigi: « Alla mente confusa; preghiera a quattro voci con accompa- 
gnamento di pianoforte. Parole di G. Giusti »; G. Ricordi e C. editori dichiaranti, 
Milano, 21 dicembre 1901; depositata il 3 febbraio 1902. 


43038/12807. Daddi Giuseppe: « Ultima ratio ; marcia militare per banda (piccola parti- 
tura) »; G. Ricordi e C. editori e dichiaranti, Milano, 13 dicembre 1901; depositata il 
3 febbraio 1902. 


43039/12808. Amoroso Francesco: « Jolanda ; marcia militare per banda (piccola parti- 
tura) »; G. Ricordi e C. editori e dichiaranti; Milano, 13 dicembre 1901; depositata il 
3 febbraio 1902. 


43040/12809. Detto: « Vita bolognese; marzurka per banda (piccola partitura) »; Id., Id., 
Miani 


43041/12810. Liotta Antonio: « Jolanda-Margherita ; marcia militare per banda (pic- 
cola partitura) »; G. Ricordi e C. editori e dichiaranti, Milano, 3 dicembre 1901; depo- 
sitata il 3 febbraio 1902. 


43042/12811. Martucci Giuseppe: « Quattro piccoli pezzi per orchestra: n. 1, Canzo- 
netta » (partitura); G. Ricordi e C. editori e dichiaranti, Milano, 2 dicembre 1901 ; 
depositata il 3 febbraio 1902. 


43043/12812. Detto: « Id.: n. 2, Tempo di gavotta ». (Id.); Id., Id., id. ; Id.; id. 


43044/12813. Detto: « [d.: n. 3, Giga ». (Id.); Id., Id., id.; Id. ; id. 


— 43045/12814; Detto: « Id.: n. 4, Notturno ». (Id.); Id., Id., id.; Id.; id. 


43046, Burgmein J. « Cloches de Noèl; morceaux caractéristique pour piano »; G. Ri- 
cordi e C. editori e dichiaranti, Milano, 28 dicembre 1891; depositata il 3 febbraio 1902. 


43047. Orsi Romeo: « Metodo per clarinetto basso (clarone) e clarinetto contralto ». 
G. Ricordi e C. editori e dichiaranti, Milano, 26 novembre 1901; depositata il 3 feb- 
braio 1902. 


43048/12815. Avena Renato: « Ridi!!!, valzer cantabile »; G. Ricordi e C. editori e di- 


chiaranti, Milano, 21 dicembre 1901; depositato il 3 febbraio 1902. 

43049/12816. Duo: « Quanto è bello il viver mio! ; canzone. Id. »; Id., Id., 24 dicembre 
1901; Id.,.id. 

43050/12817. Detto: « Ninì/; canzone »; Id., id., id. id.; id.; id. 

43051/12818. Tubi A. « Les papillons; mélodie. Paroles de Th. Gautier »; G. Ricordi e C. 
editori e dichiaranti, Milano, 24 dicembre 1901; depositata il 3 febbraio 1902. 


43052/12819. Detto: « Rondeau ; paroles de A. de Musset »; Id., Id., id.; Id.; id. 
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43053/12820. Gauwin Ad. : « La Confession; fantaisie caractéristique pour piano »; G. Ri- 
cordi e C. editori e dichiaranti, Milano, 24 dicembre 1901; depositata il 3 febbraio 1902. 


43054/12821. Detto: « Ballade enfantine, pour piano »; Id., Id., id.; Id.; id. 
43055/12822. Detto: « Trtlby; polka légère pour piano »; Id., Id., id.; Id.; id. 





Attestati di privativa industriale rilasciati dal 13 al 19 aprile 1902. 


(I numeri 41 al 50 del vol. 150 Reg. attestati furono rilasciati il giorno 15 aprile; i numeri 51 a 
70 il giorno 17;'i numeri 71 all’80 il giorno 19 aprile. Nelle categoria II, IV, VII, VIII, XIV, 
XV, XX, XXI, XXII, non furono rilasciati attestati). 


(Il numero frazionario, che precede il nome del titolare della privativa, indica il numero 
del volume e del foglio del Reg. attestati; il numero che segue è il numero d’ordine 
del Registro-generale). 


I. — AGRICOLTURA, INDUSTRIE AGRICOLE ED. AFFINI. 


150/42, 61746. Busato Ferruccio a Monza (Milano): « Aratro automobile Busato », ri- 
chiesto il 29 novembre 1901, per anni 3. 


II. — ALIMENTI E BEVANDE DIVERSE. 


150/48, 61752. Effiront Jean a Bruxelles: « Procédé de fermentation de moùts antisepsiés, 
destinés à la distillation des alcools », richiesto il 22 novembre 1901, per anni 9, pro- 
lungamento della privativa 93/211, rilasciata il 23 aprile 1898 per 6 anni dal 30 giu- 
gno 1896. 


150/69, 61770. Société Savoisienne des conserves alimentaires a Chambéry 


(Francia): « Systèéme de fermeture dès récipients en verre, céramique ou poterie, pour 


conserves alimentaires et autres applications » richiesto .il 2 dicembre 1901, per . 


anni 6. 


V. — GENERATORI DI VAPORE, MACCHINE DIVERSE ED ORGANI DELLE MACCHINE, 


150/52, 60500. Bochet Adrien a Parigi: « Suspension évitant les trépidation causées par 


les moteurs », richiesto il 23 luglio 1901, per anni 6. 


150/53, 60812. IFuehs Carl Wilhelm a Pforzheim (Germania): « Frein à action rapide . 


pour poulies, roues, etc., richiesta il 23 agosto 1901, per anni 6. 


150/59, 61759. Parducci Giovanni a Suvereto (Pisa): « Motore a pesi », richiesto il 29 no- 
vembre 1901, per un anno, 
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150,61, 61762. Sechneeweis Jean a Francoforte s/M. (Germania): « Trasmissioni per 
motrici gemelle per trasmettere il movimento dello stantuffo all'albero del volano », 


richiesto il 25 novembre 1901 per un anno, con rivendicazione di priorità dal 26 ot- 
tobre 1899: | 


150/68, 71769. Altmann Charles Philippe a Lyon-Vaise (Francia): « Perfectionne- 
ments aux chaudières multitubulaires », richiesto il 2 dicembre 1901, per anni 6. 


150/79, 61777. Deutsch-Oesterreichische Mannesmannròhren Werke a Dissel- 
dorf (Germania): « Manchon d’accouplement à décalage en deux pièces », richiesto il 
23 novembre 1901, per anni 15. 


Vl. — STRADE FERRATE E TRAMVIE. 


150/64, 61765. Cempagnie Internationale du frein électro-idraulique Durey 
a Parigi: « Dispositif pour la compensations automatique de l’usure des sabots dans les 
freins hydrauliques », richiesto il 30 novembre 1901 per anni 6, con rivendicazione di 
priorità dal 24 giugno 1901. 

150/65, 61766. Brill John A. a Filadelfia (Stati Uniti d'America): « Perfezionamenti 
nei vagoni convertibili delle ferrovie », richiesto il 30 novembre 1901, prolungamento 
per anni 5 della privativa 102/83 rilasciata il 15 dicembre 1898 per un anno dal 31 di- 
cembre, già prolungata con attestati 118/235 e 132/144. 


150/70, 61771. Christensen Niels Anton a Milwankee Wisconsin (Stati Uniti d’ America): 
« Système de commande à valve des freins à air comprimée », richiesto il 2 dicembre 
1901 per anni 15. 


IX. — ELETTROTECNICA. 


150/56, 61756. Buckingam Charles Leman a New-York: « Perfectionnements dans 
les télégraphes imprimants (N. 1) », richiesto il 30 novembre 1901 per anni 9. 


150/57, 61757. Buckingam Charles Leman a New-York: « Perfectionnements dans 


les télégraphes imprimants (N. 2) », richiesto il 30 novembre 1901, per anni 9. 


150/58, 61758. Buckingam Charles Leman a New-York: « Perfectionnements dans 
les télégraphes imprimants (N. 3) », richiesto il 30 novembre 1901, per anni 9. 

42/60, 61761. Olivetti Camillo ad Ivrea (Torino): « Innovazioni negli apparecchi per 
misurare correnti elettriche », richiesto il 25 novembre 1901, prolungamento per 
anni 6 della privativa 101/211 rilasciata il 28 dicembre 1898 per anni tre dal 31 dicem- 
bre al signor Vittorio Arcioni ad Ivrea, trasferita al richiedente. 

150/62, 61763. Compagnie d’Electricité Thomson-Houston de la Méditerranée 
a Bruxelles: « Perfectionnements au système-de réglage des moteurs », richiesto il 
26 novembre 1901, per anni 6. 

150/67, 61768. Clark Edward James a Londra: « Elettrodo nuovo o perfezionato per 
trattenere ossidi di piombo negli accumulatori allo scopo d’impedire la disintegrazione 


durante la carica e scarica », richiesto il 2 dicembre 1901, per anni 3. 
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X. MECCANICA MINUTA E DI PRECISIONE, STRUMENTI SCIENTIFICI E STRUMENTI MUSICALI. 





150/55, 61755. Actiengesellschaft «< Magneta » Electrische Uhren Ohne Batte- sa sà 
rie & Ohne Contade a Zurigo (Svizzera): « Perfectionnements aux horloges cen- (aC. ? 
trales électro-magnétiques produisant elles-mémes le courant », richiesto il 23 novembre 
1901, per anni 6. 


XI. — ARMI E MATERIALE DA GUERRA E DA CACCIA. 


150/45, 61749. Maxim Hiram Stevens a Londra: « Perfezionamenti nelle mitragliere — — ei 
e cannoni automatici », richiesto il 29 novembre 1901, prolungamento per anni 3 della dd ni 
privativa 79/176 rilasciata il 22 gennaio 1896 per anni sei a datare dal 31 dicembre 
1895. 


150/66, 61767. Luger Giorgio a Berlino: « Nouvelles armes à feu », richiesto il 2 di- 
cembre 1901, prolungamento per anni 8 della privativa 73/462 rilasciata il 1° dicembre 
1894 per sei anni dal 31 dicembre, già prolungata per un anno con attestato 134/124. 


XII. CHIRURGIA, TERAPIA, IGIENE E MEZZI DI PROTEZIONE CONTRO GL’INCENDI ED ALTRI INFORTUNI. 


150/44, 61748. Guerrin Beniamin e Leflère Gaston Gabriel a Parigi: « Carnet- 
crachoir hygiénique pouvant servir aussi à tous autres usages de désinfection et de 
propreté », richiesto il 29 novembre 1901 per anni 6, 


150/54, 61753. Matthey Meier Constant a Basilea (Svizzera): « Appareil pour détruire 
les punaises et autres insectes des habitations », richiesto il 22 novembre 1901 per 


anni 6. 


150/71, 59026. IRosenfeld Lazar a Vienna: « Procédé pour la préparation d’un absor- 
bant pour la poussière », richiesto il 25 marzo 1901, completivo della privativa 
145/71 rilasciata il 29 novembre 1901 per un anno dal 31 marzo. È 





XIII. — CosTRUZIONI CIVILI, STRADALI ED OPERE IDRAULICHE, 
150/41, 61745. Bremer Wilhelm a Papenmihle Emden presso ‘Ernleben (Germania): SECO 
i LL 
« Concio per solai », richiesto il 27 novembre 1901 per un anno. APRE, 
XVI. — ILLUMINAZIONE. J 


150/72, 60207. Fritz Ferdinand a Londra: « Perfezionamenti nei becchi per incande-. «bg 


scenza a gas », richiesto il 28 giugno 1901, prolungamento per un anno della privativa wi 

RE AC i AR. ; \ Mes 
125/68 rilasciata il 30 giugno 1900 per.un anno dal 30 giugno. VA 
150/73, 61113. Piatti A. & C. (Società) a Roma: « Nuovo gas illuminante e perfeziona- i N, 


mento apportato nell’apparecchio produttore », richiesto il 26 settembre 1901, pro- 
lungamento per un anno della privativa 83/90 rilasciata il 28 settembre 1896 per 2 anni 
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dal 30 settembre alla Ditta Bizzoni D). Fazî e C., già prolungata con attestati 100/190, 
114/239 e 132/4 e trasferita ai richiedenti. 


150/77, 61774. Perego Arturo a Milano: « Illuminazione elettrica sussidiaria automa- 
tica, sistema Perego Arturo », richiesto il 27 novembre 1901, per un anno. 


XVII. — RiscALDAMENTO, VENTILAZIONE E APPARECCHI DI RAFFREDDAMENTO. 


150/46, 61750. Bosch Karl a Stuttgart (Germania): « Perfectionnements aux. roues de 
ventilateurs », richiesto il 25 novembre 1901 per un anno. 


150/74, 61732. Laquai Giorgio a Molfetta (Bari): « Appareil distillateur, gazeificateur 
et purificateur pour la production de gaz d’éclairage, de chauffage et pour la force mo- 
trice », richiesto il 28 novembre 1901, completivo della privativa 137/40 rilasciata il 
15 maggio 1901 per sei anni dal 81 marzo. 


150/75, 61760. Colborn Eduard Fenton a Salt Lake City, Utah (Stati Uniti d'America): 
« Perfectionnements dans les procédés et appareils pour la production d’un gaz com- 
bustible au moyen d’hydrocarbures liquides », richiesto il 30 novembre 1901 per 


anni 6. 


150/76, 61772. Deutsche Continental-Gas-Gesellschaft e Bueb Julius a Dessau 
(Germania): « Processo ed apparecchio per la produzione di gas e di coke », richiesto 
il 2 dicembre 1901 per anni 15. 


150/80, 61779. Herring Walter Ralph a Edimburg (Scozia): « Sistema perfezionato 
per manovrare le porte delle tramoggie e camere di misura dei depositi di carbone a 
servizio di storte inclinate, produttori di gas, o analoghe applicazioni », richiesto il 19 


novembre 1901, per anni 15. 


XVIII. — MosiLIO E MATERIALE PER ABITAZIONI, NEGOZI, UFFICI E LOCALI PUBBLICI. 


150/47, 61751. Frattini Carlo a Milano: « Capsule ermetiche per la chiusura a mano 
delle bottiglie in corso di consumazione », richiesto il 22 novembre 1901 per un anno. 


150/49, 61802. &ralli Anionio fu Vincenzo a Padova: « Copia-lettere portatile, a pres- 
sione atmosferica », richiesto il 28 novembre 1901 per un anno. 

150/51, 60345. Masseron Adolphe, Pivert Jules, Chaplet Fréderic, Mueller 
Edouard e Caquelin Jules a Paris: « Machine à teindre et à encoller simultané- 
ment les chaînes ourdies sur rouleaux d’ensouples », richiesto il 9 luglio 1901, per 


un anno. 
XXIII. — INDUSTRIE ED ARTI GRAFICHE, 


150/50, 61813. Livi Vincenzo a Prato (Firenze): « Falsariga prospettica universale; si- 
stema Livi per eseguire disegni in prospettiva », richiesto il 20 novembre 1901 per 
un anno. 

4 — Bollettino Ufficiale. 


XXIV. — INDUSTRIE CHIMICHE DIVERSE. 


150/43, 61747. Diesler Christian a Koblenz (Germania) : « Processo per la fabbricazione 
di carburi », richiesto il 29 novembre 1901 per anni 6, con rivendicazione di priorità 
dal 19 agosto 1898. 


150/63, 61764. Sudre Charles Gabriel & Thierry Charles Victor a Parigi: « Pro- 
cédé de traitement des résidus de distilieries », richiesto il 26 novembre 1901 per 
anni 6. ( i 


XXV. — INDUSTRIE DIVERSE E MISCELLANEA. 


150/78, 61776. Irheinische Gummi & Celluloid-Fabrik a Mannheim (Germania) : 
« Procédé de fabrication des peignes en celluloid », richiesto il 27 novembre 1901 per 


anni 6. 


Trasferimenti di privative industrialî pubblicati il 12 e 18 aprile 1902. 


(Il numero frazionario che precede il nome, indica il numero del volume e del foglio 
Registro attestati, il numero che segue è quello del Registro generale). 


95/247, 47897, attestato del 17 giugno 1898 e completivo 58609 dell’11 luglio 1901 : « Nou- 
veau produit dénommé lactoforme et son procédé de fabrication » dai signori Krische 
Wilhelm Bernhard ad Hannover e Spitteler Adolf a Wolfratshausen (Germania), 
alla Vereinigte Gummiwaaren Fabriken Harburg Wien vorma!s Menier J. 
M. Reithoffer ad Harburg ed al signor Krische Wilhelm ad Hannover; trasferi- 
mento totale n. 2535, registrato il 18 gennaio 1902 (Gazz. Uff. 12 aprile). 


114/17, 52444, attestato 28 ottobre 1899 e completivo n. 54725 del 14 maggio 1900: « Pro- 
cesso ed apparecchio per la generazione di gas sotto pressione » dai signori Knapp 
‘Wenzel e Steilberg Richard ad Amburgo alla Millenniumlicht Gesellschaft 
m. b. H. ad Amburgo : trasferimento totale n. 2536, registrato il 18 gennaio 1902 
(Gazz. Uff. 12 aprile). 


105/141, 50258, attestato del 9 marzo 1899: « Perfezionamento agli essiccatoi per la soffo- 


cazione e stagionatura dei bozzoli e per la essiccazione di altre materie in genere » dai 
signori Bianchi G. B. e Dubini Francesco. a Milano alla Ditta Bianchi Dubini 
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e Kachel a Milano : trasferimento totale n. 2515, registrato il 28 dicembre 1901 (Gazz. — 


Uff. 18 aprile). 


90/11, 44465, attestato del 9 novembre 1897 e completivo n. 45304, 47364 e 51376 del 15 
novembre 1897, 7 maggio 1898 e 25 maggio 1899 : « Asciugatoio continuo a rotazione 
per l’essiccazione delle materie prime in genere ed in particolare per la soffocazione e 
stagionatura dei bozzoli » dai signori Bianchi G. B. e Dubini Francesco a Mi- 
lano alla Ditta Bianchi Wubini e Kachel a Milano : trasferimento totale n. 2516, re- 
gistrato il 28 dicembre 1901 (Gazz. UX 18 aprile). i 








ta 
È 
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‘79/40, 40265, attestato del 28 dicembre 1895 : « Processo per la fabbricazione di tubi di 


carta eguali a quelli di ebanite destinati ad essere usati come involucri per conduttori 
elettrici ‘» dalla'S. Bergmann & C. Actiengesellschaft a Berlino alla Berg- 
mann Electricitiàts Werke A. G. a Berlino : trasferimento totale n. 2520, regi- 
strato il 31 dicembre 1901 (Gazz. Uff. 18 aprile). 


Attestati di trascrizione di marchi di fabbrica rilasciati il 15 aprile 1902. 


(Il numero frazionario che precede il nome indica il numero. del volume e del foglio 
| Registro attestati, il numero suceessivo è quello del Registro generale. 


50/51, 5015, Standard Oil Comp. a New-York, per spirito di trementina, richiesto il 25 
aprile 1901. s 


50/52, 5016, Standard Oil Comp. a New-York, per spirito di trementina, richiesto il 25 
aprile 1901. 


50/53, 5037, Tommaso Arena e C. (Ditta) a Bagheria (Palermo), per salsa di pomidoro, 
richiesto 18 maggio 1991. 


50/54, 5038, Tommaso Arena e C. (Ditta) a Bagheria (Palermo), per conserve alimen- 
tari, richiesto 1’8 maggio 1901. 


50/55, 5200, Thoren Reichert & C. a Schwelm i/w (Germania), per articoli di gomma, 
cotone, lino, ecc., richiesto il 23 ottobre 1901. 


50/56, 5217; Digerini Marinai e C. a Firenze, per biscotti, richiesto il 19 novembre 1901. 


50/57, 5242, standard Paint C. Zweigfabrik Hamburg, ad Amburgo, per materie di 
calafataggio, calorifughe e materiali da costruzione, richiesto il 22 dicembre 1901. 


50/58, 5249, Gilles Vittorio a Lucca, per filati cucirini, richiesto il 9 gennaio 1902. 


50/59, 5250, Società industria sete cucirine a Milano, per filati di seta, richiesto il 10 
gennaio 1902. 


50/60, 5252, A. E. Little & C. a Lynn, Mass. (Stati Uniti d’ America), per talloni in cauc- 
ciù per scarpe da signora, richiesto li 11 gennaio 1902. 















































BANCA D'ITALIA Banco DI RIOT 
PROVINCIE 
Sconti . Anticipazioni Sconti 
\ i 
Alessandria co ae 28,297,007.02 | 629,060. 71 Laz 
Cundo! AV A Me 4,462,177.86 | 284,229. 52 inToo MICI 
y ì * 
NOVEL ALI O INI AAT 12,460,828.33 | © —‘1,297,035.18 ii 
POET ARSTO RAD Pei TARA IRE TO 69,390,625. 68 ‘14,458,907. 80 55,742,882. 72 
Piemonte . . . 109,610,638. 89 ‘16,669,232. 71 55,742,882. 72 
ORRORE E RIONE PRI DS LIST 2,462,868. 71 80,726,142. 14 
Porto Maurizio. . +. ++ è» » 4,755,552.49 1,844,166.45 N 
Liguria : . . 291,876,011. 62 4,307,035. 16 80,726,142.14 | 
Bergamo: alata aiar ue 6,217,169. 26 1,222,972. 40 j CR 
BredgiA 0 Lo ate 14,247,171. 26 946,327. 52 i 
COMETE IN ALI Ra N 20,211,982. 69 873,374. 80 "AA 
CIAOO IL 4,640,537. 58 903,973. 60 coi 
MA FA IU 14,171,966. 84 | 568,074,97 | pa 
MOLO EA IO nen ar a, 246,553,345. 57 8,087,698. 21 107,066,116. 64 | 
Pasi ito A Oa 7,850.754. 57 281,388. 08 la 
Sondrio not GOAL I DEA 1,012,792. 33 554,271. 76 ì: 
Lombardi 0 TI IGT 8,438,081. 29 107,066,116. 64 
Bellia ist tara 4,752,390. 66 11,155. 71 
Padoa gi Re ee 27,343,287. 94 1,999,170. 50 A si 
RIO VIPDITT RI e e a INI 9,783,800. 17 978,201. 25 35 
Proviso Roe SA 6,046,778. 92 756,850.96 | s 
\° Udine... LL .01. + | © 29;094,998.30, | | 8,407,645.64 A 
Veneziat SUO ia EV ABSO96800E 13,481,721. 09 16,433,992. 01 
Verona gra 25,706,673.49 | 1,564,217.77 | k- 
Vireiia it LAVO TO 15,550,351. 87 4,030,603. 10 nia 
Veneto . . . 163,882,242. 36 26,229,566. 02 16,433,992. 01 | 





(e) 


(1) Prospetto compilato sui dati contenuti nel Bollettino mensile dell'Ufficio centrale d'ispezione per la vigil 
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| Banco DI SIciLIA IN COMPLESSO DAI TRE ISTITUTI 
Sconti Anticipazioni | 


























\ Sconti Anticipazioni | Totale 
SA bus i Vanta 23,297,007. 02 629,060, 71 | 23,926,067. 73 
10 AMT Hr 4,462,177. 86 284,229. 52 4,746,407. 38 
pu Ro a | 12,460,828. 33 1,297,035. 18 13,757,863. 5I 
Dai A IeS QUI. 125,133,508. 40 20,291,945. 65 145,425,454. 05 
da Hide È 165,853,521. 61 | 22,502,271. 06 187,855,792. 67 
9,665,536. 34 4,500. » 417,512,137. 61 2,501,918. 71 420,014,056. 32 
di dar] di | 4.755,552. 49 ‘/1,844,166. 46 6,599,718. 94 
| 49,665,536. 34 4,500. » 422,267,690. 10 4,346,085. 16 426,613,775. 26 
% 6,217,169. 26 1,222,972,40 | 7,440,141. 66 
.. 14,247,171. 26 | 946,327. 52 15,193,498. 78 
LADA 20,211,982. 69. 873,874. 80 21,085,357. 49 
E; .  4,640,537. 58 903,973. 60 5,544,511, 18 
el: ° Rari 3 14,171,966. 84 | 563,074. 97 14,735,041. 81 
66,186,134. 87° 39,421, 24° 419,805,597.08 |. 13,296,189. 45 433,101,786. 58 
a 7,850,754. 57 281,388. 03 8,132,142. 60 
HE; 1,012,792. 33 554,271. 76 1,567,064. 09 
186,134. 87 39,421, 24 488,157,971. 61 18,641,572. 53 506,799,544. 14 
RAVE 4,752,890. 66 i 11,155. 71 4,763,546. 37 
fl ma 27,343,287. 94 1,999,170. 50 29,342,458. 44 
9,783,800.17 | 978,201.25 10,762,001. 42 
È 6,046,778. 92 756,850. 96 6,803,629. 88 
SAR ANTI, 29,034,993. 30 3,407,645. 64 32,442,638. 94 
LA 62,097,958. 02 13,482,221. 09 75,580,179.11 
ie, i 25,706,673.49 |. 1,564,217. 77 27,270,891. 26 
pf 15,550,351. 87 .  4,030,608. 10 19,580,954. 97 
ki . 180,316,234. 87 26,230,066. 02 206,546,800. 39 








PROVINCIE 


Bologna. . . . 
Fercira DU NR 
Fornire enne ne 
Modena: gino, 
Palmare Ata 
Piacenza. 

Ravenna ere ne 


Reggio nell'Emilia . 


BANCA D'ITALIA 


Sconti 


23,556,578. 42 


dr 12,901,928. 09 


12,311,979. 31 


Let 2,360,763. 69 
a) 4,530,272. 01° 
| 7,078,209. 48 

3 5,826,596. » 
A 4,422,206. 27 





Emilia . 72,988,533. 22 : 
Arezzo. . a 3 7,310,585. 84 
Firenze trat Ae 40,277,734. 91 
Grosseto . 8,623,341. 63 


Eivornoitt teo 
Lucca e ae e 
Massa e Carrara . . 
Pitt 0 


SIRENA 


Anfconati. it. 


Ascoli Piceno. .-. 


Macerata yi au 


Pesaro e Urbino 


Marche . 
Perugia . . . Umbria . 
Roma . . Lazio . 


Aquila degli Abruzzi . 
Campobasso; i... 


GHIAtl ge I Ano 


Tatamo tn eta 


Abruzzi e Molise . 


27,425,908. 19 





18,024,037. 42 
10,045,125. 31 
14,159,518. 78 
ch 4,711,969. 53 





SU 130,578,216. 61 





9 18,170,334. 09 
4,422,817. 09 

di 13,700,035. 48° 
6,694,054. 90 


42,987,241. 56 





23,492,918. 44 |. 








; | 4,946,812. 68 





. «| 3,620,654. 26 
Da 3,972,888. 72 
seni 3,358,232, 08 
15,898,587. 74 
# 


66,226,811.80 | 


Anticipazioni 


834,974. 62 
2,367,898. 13 

810,248. 84 

979,997. 15 
2,098,490. 14 
1,100,787. 30 
1,111,290. 22 
3,243,902, 44 


12,547,583. 84 


36,032. 48 
89,505,087. 92 
28,962. 08 
6,024,485. 16 


3,531,040.14 


103,995. 07 


125,746. 15 


1.129,227. 79 








1,241,410. 58 
26,496. 69 
248,280. 85 
389,155. 68 


1,905,343. 80 


265,781. 75 


24,668,072. 50 





154,402. 08 
287,987. 55 
749,880. 92 

46,880. 18 





1,239,150. 73 





100,484,576. 74. 





= 
5 Banco DI NapoL 


Sconti. 





18,766,217. bb È 


18,766,217. 55 


15,164,220, 48 


19,846,809. 47. 





35,011,029. 95 





28,303,883. 07. 


9,544,230, 69 
5,262,850, 16 


— _—_—_—_—_____& 


7,807,080. 85 














| Banco DI SICILIA 
où e Ki 


Anticipazioni Sconti 


42,322,795. 97 
12,901,928. 09 
fo, da oa d1L.070. Ai 


4,530,272. 01 
+98 pe 7,078,209. 48 
i 5,826,596. » 
Mi ue sh 4,422,206. 27 


E Qta i 91,754,750. 77 





7,310,585. 84 
55,441,955. 39 
LUBE n 8,623,341. 63 
È 47,272,712. 66 
br IRON O 18,024,037. 42 

10,045,125. 31 

14,159,518. 78 
‘ 4,711,969. 58 


165,589,246. 56 


DÀ RU | 18,170,334. 09 
i 4,422,817. 09 
n de. 13,700,035. 48 


42,987,241. 56 





| 23,047,775. 49 


7,489,658. 05 117,578,470. 36 


4,946,812. 68 
6,164,884. 95 
© 9,285,738.88 
3,358,232. 08 


28,705,668. 59 


dr 


2,360,763. 69. 


Lx 6,694,054. 90 


23,492,918. 44. 


IN COMPLESSO DAI TRE ISTITUTI 


Anticipazioni 





889,923. 15 
2,367,898. 13 
810,243. 84 
979,997. 15 
2,098,490. 14 
1,100,787.30 
1,111,290. 22 
3,243,902. 44 


12,602,532. 37 





36,032. 48 
89,551,662. 92 
28,962. 03 


6,860,876. 51 
3,531,040. 14 
103,995. 07 

125,746. 15 
1,129,227. 79 


101,367,543. 09 


1,241,410. 58 
26,496. 69 
248,280. 85 
389,155. 68 


1,905,343. 80 
265,781. 75 
32,868,103. 36 


154,402. 08 
640,063. 35 
1,229,874. 92 
46,880. 18: 


2,071,220. 53 





Totale 


43,212,719. 12 
15,269,826. 22 
13,122,223. 15 
3,340,760. 84 
6,628,762. 18 
8,178,996. 73 
6,937,886. 22 
7,666,108. 71 


104,357,283. 14 





7,346,618. 32 
144,993,618. 31 
8,652,303. 66 
54,133,539. 17 
21,555,077. 56 
10,149,120. 38 
14,285,264. 93 
5,841,197. 32 





266,956,789. 65 


19,411,744. 67 
4,449,313. 78 
13,948,316. 38 
7,083,210. 58 


44,892,585. 36 





23,758,700.19 





150,446,573. 71 





5,101,214. 76 
6,804,948. 30 
10,465,613. 80 
8,405,112. 26 


25,776,889. 12 


PROVINCIE 





Avellino . . 


Benevento . 


GaRerta Vene: 


Napoli. 


Salerno . 


Bari delle Puglie . 


Foggia. 


Lecce . 


Potenza . 


Catanzaro 


Cosenza . 


Campania . 


Basilicata . 


Puglie . 


Reggio di Calabria . 


Caltanissetta . . 


Catania 
Girgenti . 
Messina . 
Palermo . 
Siracusa, . 


Trapani . 


Cagliari. . 


Sassari 


Calabrie . 


Sicilia . 


Sardegna 


. 


BANCA D'ITALIA - 


Sconti 


2,433,386. 72 
5,310,241. 75 


21,350,353. 39‘ 


86,796,426. 73 
10,601,713. 91 


126,492,122. 50 


46,725,747.89 
16,879,400.19 
16,322,094. 01 


79,927,242. 09 
2,783,814. 08 


9,827,692. 31 
8,329,138.19 
9,973,191. 05 


28,130,021. 56 


3,695,928, 12 
20,133,926. 66 

2,629,521. 23 
15,073,115. 47 
22,411/063. 11 

6,309,646. 97 
16,863,652. 26 


87,116,853. 82 


8,299,946. 01 
6,780,649. 04, 


15,080,595. 05 


» 


Anticipazioni 


176,056. 97 


320,393. 98 
336,654. 61 
15,354,320. 99 
1,467,117. 70 


17,654,544. 20 


1,032,364. 27 
1,456,529. 10 
575,577. 64 


3,064,471. 01 
275,217, 93 
389,519. 71 


349,646, 22 
143,b11.89 


882,677. 82 


277,708. 31 


5,628,058. 83 


489,955. 72 
1,275,862. 81 
2,918,106. 57 

73,723. 93 
i 262,452. 90 


‘10,825,869. 07 





360,692, 55 


142,672. 20 


503,364. 75 


eroi 


COS 


Sconti 


2,369,020.21 | 


6,169,187. 72 
50,498,932. 28. 
11,546,758. 84 





70,583,899. 06 


24,437,001. 38 
11,619,618. 01 
8,770,653. 20 


44,827,267. b4 


1,125,892. 33 





3,687,635. 22 
4,627,734, 840 
5,333,785.21 


______ 


13,599,155. 27. 


\———________ 


6,642,458. 73 


| 4,034,259. 88 | 


10,676,718. 11 

















2,484,450. 52 
“Gip 17 





s 815, 988. 98 





9 3,627,650. 04 











IN COMPLESSO DAI TRE ISTITUTI 


| 
| Totale 
| 
I 





5,634,273. 30 
5,630,635. 68 
28,708,895. 81 
183,959,142. 23 
24,328,632. 17 


248,161,579. 19 





74,847,157.46 
30,887,501.85 
26,638,629. 95 


132,373,289. 26 


4,420,276. 64 








14;243,982. 06 
13,968,334. 79 
15,880,400. 55 


44,092,717.40 








6,705,182. 87 
43,699,019. B5 
10,118,211. 28 
41,858,551.37 
62,799,243. 39 
10,828,129. 70 
38,557,728. 03 





214,061,066. 14 








16,418,012. 94 
11,056,368. 98 





i Anticipazioni Sconti Anticipazioni 

4,802,406. 98 731,866. 37 
& 5,310,241, 75 320,393. 93 
27,519,541.11 1,189,354. 70 
137,295,359. 01 46,668,783, 22: 

j 29,148,472. 75 92,180,159. 420 
i 197,076,021. B5 b1,085,557. 64 
71,162,749.22 3,684,408. 24 
28,499,018. 20 2,888,488. 65 
25,092,747.21 1,545,882, 74 
124,754,509. 63 7,618,779. 63 
} 3,909,706. 41 510,570. 23 
; 13,465,327. 53 778,654. 53 
12,956,873. 03 1,011,461. 76 
SI 15,306,976. 26 573,424, 29 
È 41,729,176. 82 ‘2,363,540. 68 
247,095. 92 6,180,378. 64 524,804. 23 
1,021,551. 89 37,149,408. 83 6,549,610. 72 
1,123,819. 71 8,504,435. 80 1,613,775. 43 
5,584,411. 56 34,493,277. » 6,860,274. 37 
; 11,055,058. 16 48,826,078. 66 13,973,164. 73 
343,072. 08 10,411,333. 69 416,796. 01 
, 115,688. 89 38,179,591.24 378,136. 79 
19,490,698. 21 188,744,503. 86 30,316,562. 28 
14,942,404. 74 1,475,608. 20 
du 10,814,908. 42 241,460. 56 
; 25,757,318. 16 1,717,068. 76 


27,474,381. 92 


—_____—_€& 





Pr TRN Dept, IRE RIVA pa LARA PEC ORO 
ne FINTA CMESRICTE  EMEno, MA SVRRIORGAICI 
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BANCA D'ITALIA © 


COMPARTIMENTI 


Piemonte. . . 
Liguria 

Toh Wi 
Veneto. 

Emilia. 

Toscana . 
‘Marchetto 
Umbria . . Ret 
LIAN GIN 
Abruzzi e Molise : 
Campania . . . . 
Puglie. . . 
Basilicata . . 
Calabrie . . 
Sicilia. . . . .. 


Sardegna. 


REGNO ee 
Amministrazione Centrale . 


TOTALE GENERALE . . . 


Sconti 


109,610,638 
Lbgii hl L2IISTO,0 LÌ 
A, 314,905,720 
. .| 163,882,242 
72,988,533 
130,578,216 
{ 42,987,241 


sa gee 23,492,918 


RA Ao 66,226,811 


SUA 15,898,587 
126,492,122 
79,927,242 
2,783,814 
28,130,021 


87,116,853 


15,080,595 


1,571,977,571 


641,900 


1,572,619,471 


05 


43 


43 


Anticipazioni 


16,669,232 71 
4,307,035 16 
8,433,081 29 
26,229,566 02 
| 12,547,683 84 
100,484,576 74 
1,905,348 80 
265,781 75 
24,668,072 50 
1,289,150 73 
17,654,544 20 


3,064,471 01 


275,217 93° 


882,677 82 
10,825,869 07 


503,364 75 


229,955,569 32 


10,521,000 00 


x 


| 240,476,569 32 


Banco DI NaPoLI o 


Sconti 


55,742,882 
80,726,142 
107,066,116 
16,433,992 
18,766,217 


35,011,029 


28,303,883 
7,807,080 


70,583,899 


44,827,267 


1,125,892 


13,599,155 


10,676,718 


" 


490,670,277 





11 


280 





di 

















(SO 
149,665,536 34 


 66,186,134 87 
Sta 


\ 


rei 


235,527,096 74 











| Banco DI SIciLia 2 











27,024,272 50 2,298,816,845 40 


Anticipazioni Sconti Anticipazioni 

bi ì 165,353,521 61 22,502,271 06 

4,500». 422,267,690 10 4,346,085 16 

39,421 24 488,157,971 61 18,641,572 53 

di 180,316,234 37 26,230,066 02 

sa 91,754,750 77 19,609,592 37 

sN | —165,589,246 56 101,367,543 09 

* 42,987,241 56 1,905,343 80 

sli | 23,492,918 44 265,781 75 

— 7,489,658 05 117,578,470 36 32,868,103 35. 

Ea 23,705,668 59. 2,071,220 h3 

197,076,021 55 51,085,557 64 

hf 124,754,509 68 7,618,779 63 

di i 3,909,706 41 510,570 23 

Mo 41,729,176 82 2,363,540 58 

19,490,693 21 183,744,503 86 30,316,562 28 

Dr 25,757,313 16 1,717,068 76 

27,024,272 50 2,298,174,945 40 316,412,598 78 
Vr ut 641,900. » | 10,521,000 » | 

326,933,698 78 


IN COMPLESSO DAI TRE ISTITUTI 


s 


Totale 


187,855,792 
426,613,775 
506,799,b44 
206,546,300 
104,857,283 
SOI Lan 
44,892,585 
23,758,700 
150,446,573 
28,776,889 
248,161,579 
132,873,289 
4,420,276 
44,092,717 
214,061,066 


27,474,381 


67 


92 











2,614,587,544 


11,162,900 


e 
2,625,750,444 


18 


18 


558 


Il movimento dei iibretti e dei depositi nelle Casse postali di risparmio 
nel triennio 1899-1901. 


L’ultima relazione statistica sulle Casse postali di risparmio si riferisce al 
1898 (1); ma notizie sommarie più recenti intorno al movimento di dette Casse si 


ricavano dal Bullettino del Ministero delle poste e dei telegr afi. Riferiamo qui pui, 


i risultati che si ottengono per gli anni 1899, 1900 e 1901: 





























Numero MOVIMENTO NELL'ANNO SARCA ai Saggio 
degli i — | dell’'inte- 
uffici Libretti Versamenti Rimborsi Numero Credito resse 
ANNI autoriz- AIM: S ARA È i 
; dei dei netto 
zati Ammontare Ammontare| libretti | depositanti per 
i II aperti | chiusi | Numero _ Numero _ in _ 100 lire 
dicembre Lire Lire corso | Lire 
1899 . . . 5,029 453,486 | 190,296 | 3,095,559 | 367,913,861 | 2,093,397 | 326,626,306 | 3,633,063 | 628,503,606 DE 2.83 (a) 
a 
19000, 5,143 484,883 | 126,963 | 3,233,216 | 400,038,061 | 2,289,267 | 364,769,495 | 3,990,983 GLIE 2.88 
4 2.88 
1901%. ;«,. 5,233. | 459,683 | 132,132 | 3,170.060 | 391,839,254 | 2,107,378 | 373,421,334 | 4,318,534 720.000.000 } 2.76 (a) 
È .76 (a 





(a) Dal 1° luglio. 





I dati del 1899 e del 1900, pei quali si è potuto tener conto delle rettificazioni 
portate rispettivamente dal Bullettino VII del 1901 e dal Bullettino XI del 1902, sì 
possono considerare come definitivi; quelli del 1901 sono ancora provvisori e subi- 


ranno delle variazioni, segnatamente per quanto riguarda il numero dei libretti aperti 


o chiusi nel corso dell’anno e di quelli esistenti al 31 dicembre e l’ammontare 
del credito dei depositanti. Circa questo credito, il Bullettino X/ del 1902 dà lire 
700,550,528, non compresi gli interessi capitalizzati nel 1901. Qui, per un esatto 
confronto colle situazioni precedenti, si sono compresi anche i detti interessi, nella 


somma di circa 19 milioni e mezzo di lire, quale è risultata in base all'ammontare 


medio del credito dei depositanti nel corso dell’anno 1901, tenuto conto della varia- 
zione del saggio dell’interesse netto da lire. 2. 88 a lire 2. 76, avvenuta il 1° luglio. 


(1) Relazione statistica intorno ai servizi postale e telegrafico per lesercizio 1898-99 ed al servizie 


delle Casse postali di risparmio per l’anno 1898. Roma, tip. dell’Unione cooperativa editrice, 1901. 
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CONCORSI 
Avviso di concorso per un posto di allievo-ingegnere 
nel R. Corpo delle Miniere. 
Art. 1. — É aperto un esame di concorso ad un posto di allievo-ingegnere del 


R. Corpo delle Miniere, con l’annuo stipendio di lire 2000, oltre a due indennità 
straordinarie per viaggi di istruzione. 

Art. 2. — L'allievo prescelto dovrà frequentare, per non meno di due anni, una 
Scuola superiore, che potrà essere, a seconda dei bisogni del servizio e delle speciali 
sue attitudini, o l'Accademia montanistica di Berlino od una delle Scuole minerarie 
di Londra, Parigi e Liegi. 

Gli esami avranno luogo nei giorni 26 e seguenti del mese di maggio 1902. 

Il vincitore del concorso sarà addetto ad un ufficio minerario fino all’ottobre 


di quest'anno e dopo verrà mandato ad uno degli Istituti superiori esteri anzidetti. 


Al termine di ciascun anno scolastico dovrà sostenere gli esami sulle materie stu- 
diate e riportare certificati d’idoneità daila Scuola della quale avrà seguiti i corsi. 
Questi certificati gli daranno diritto alla indennità straordinaria di cui all’articolo 1. 
Qualora non superasse gli esami, sarà cancellato dal ruolo del R. Corpo delle 
Miniere. i 

Compiuti regolarmente gli studi all’estero, l’allievo sarà chiamato a prestare 


‘ servizio nel Corpo delle Miniere per il ramo minerario o nel servizio geologico, e 


dopo un tirocinio, durante il quale abbia dato prova di pratica attitudine, sarà pro- 
mosso al grado di ingegnere nel Corpo medesimo (1). 

Art. 3. — L’esame di concorso consisterà in due prove scritte sulla fisica tecnica 
e la meccanica, ed in prove orali sulle dette due materie, sulla chimica, la minera- 
logia, la geologia e le lingue straniere, secondo i programmi seguenti : 


I. — Fisica tecnica. 


1° Principio di Mayer e principio di Carnot. Equazioni fondamentali della termodi- 
namica. IN 


(1) Gli ingegneri del Corpo delle Miniere sono equiparati, per quanto riguarda gli stipendi e le indennità 
di viaggio, a quelli del R. Corpo del Genio civile. Essi sono distinti in ingegneri-allievi collo stipendio di 
lire 2000; in ingegneri ordinari di 8* classe con lire 3000, di 2* classe con lire 3500, di 1* classe con lire 4000: 
in ingegneri capi di 2* classe con lire 5000, di 1° classe con lire 6000 ed in ispettori di 2* classe con lire 8000 
e di 1* classe con lire 9000. 
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2° Proprietà dei gas perfetti e dei vapori saturi. Trasformazioni isoiermiche ed adia- 
batiche. i ; : 
3° Macchina ideale a vapore agente secondo un ciclo di Carnot. Macchine reali a va- — 
pore. Macchine a vapore surriscaldato. i 
4° Trasmissione del calore tra fluidi stagnanti e tra fluidi in moto. 
5° Movimento dei fluidi aereiformi. Equazioni fondamentali. Efflusso dei gas. Movi- p 
mento dei gas in un condotto semplice e nei condotti complessi. 
6° Combustibili industriali. Apparecchi di combustione. i 
7° Leggi delle correnti elettriche nei circuiti semplici e nei circuiti complessi. 
8° Pile idroelettriche. Potenza e rendimento di una pila. Accumulatori. ci del- 
l’elettrolisi. 
9° Macchine dinamo-elettriche a corrente continua ed a correnti altertintoli Rendi-_ 
mento elettrico e rendimento industriale. . 


II. — Meccanica. 


1° Nozioni di cinematica applicata. 

2° Regolarizzazione del movimento rotatorio; volanti; regolatori. 

3° Rendimento delle macchine; applicazioni alle più semplici. Dinamometri. 

4° Trasmissioni: per alberi; per cinghie; per funi di canape e metalliche. 

5° Motori idraulici; ruote; turbine; macchine a stantuffo. 

6° Motori a vapore; generatori; apparecchi motori; sistemi più comuni di distri- | 
buzione. 

7° Macchine per elevare l’acqua. Ventilatori. 

8° Paranchi; strettoi; grù; ascensori. 

9° Nozioni di resistenza dei materiali. 


Leggi che governano le combinazioni chimiche. 

‘Metalloidi e metalli e loro principali combinazioni. 

Analisi elementare delle combinazioni del carbonio e nozioni generali di chimica or- 
ganica. 


Principii generali di analisi chimica. Analisi per via secca. Analisi quantitativa per 
via umida. 


IV. — Mineralogia e geologia. 


Principii di cristallografia. Derivazione delle principali forme cristalline del minerali. 
Caratteri fisici e chimici dei minerali. , Ala 
Descrizione e riconoscimento dei principali minerali e delle principali roccie. 


Srtatigrafia terrestre. Caratteri e classificazione cronologica delle principali form B= 
zioni geologiche. 


Carte e sezioni geologiche. 
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V. — Lingue straniere. 


Lingua tedesca per chi aspiri di seguire i corsi dell’Accademia di Berlino; lingua in- 


+ glese per chi chieda di recarsi alla Scuola di Londra, e lingua francese per chi voglia iscri- 


versi alle Scuole di Parigi o di Liegi. 


Si terrà conto anche dei titoli che gli aspiranti avranno unito alla domanda, e 
specialmente di quelli riguardanti studi già fatti in materia d’arte mineraria e di 
geologia. 

Si avrà pure riguardo all’abilità dei candidati nel disegno di paesaggio. 

Art. 4. — Coloro che vorranno essere ammessi all'esame dovranno far perve- 
nire al Ministero di agricoltura, industria e commercio, non più tardi del 15 mag- 
gio 1902, apposita istanza, nella quale sia esattamente indicato il loro domicilio, e a 
cui siano annessi i seguenti documenti: 

1° Certificato degli studi fatti e diploma d’ingegnere ottenuto in una delle 
Scuole di applicazione del Regno; 
2° Fede di nascita da cui risulti che l’aspirante non abbia compiuto il 30° anno 


“di età; 


3° Certificato medico di robusta e sana costituzione, adatta ai lavori di 
campagna; 
4° Atto dell’aspirante col quale si obblighi, ove riesca vincitore nel concorso, 
di rimanere in servizio nel R. Corpo delle Miniere almeno per otto anni, computati 
dalla data della nomina ad allievo. 
I concorrenti potranno aggiungere tutti quegli altri titoli che crederanno utili 
allo scopo. 
Qualora sia riconosciuto necessario, i concorrenti potranno essere sottoposti ad 
una visita medica. i 
Art. 5. — I primi due posti di allievo-ingegnere, che si faranno vacanti entro 
l’anno 1902 nel ruolo del R. Corpo delle Miniere, oltre quello pel quale si bandisce 
il presente concorso, potranno essere conferiti ai concorrenti che negli esami dati in 
conformità al detto programma, e superati con buon risultato, avranno riportato 
maggior numero di punti dopo il vincitore del concorso. 


Roma, addì 15 aprile 1902. 
i ll Ministro 
BACCELLI. 
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ASTE ED APPALTI 


” 


Asta per fornitura di buste in carte colorate, occorrenti pel servizio ordinario 
provinciale delle RR. Poste e delle Casse postali di risparmio. 


Ministero DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 





Economato Generale 





Avviso d’asta con definitivo deliberamento al primo incanto. 


Si fa noto che nel giorno 1° maggio 1902, alle ore 16, nel locale ove ha sede 


l’Economato Generale in Roma, in via della Stamperia, n. 8, alla presenza di S. E a k 
Sotto-Segretario di Stato o di chi per esso, si procederà, mediante offerte segrete, | — 


secondo le norme stabilite dagli articoli 86 e 90 del vigente Regolamento sulla con- 
tabilità generale dello Stato, all'appalto per l’aggiudicazione, in quattro distinti lotti. 


e quindi in quattro distinti contratti, della fornitura di buste in carte colorate che He; 


sarà per occorrere all’Economato Generale in servizio ordinario provinciale delle 
Regie Poste e delle Casse postali di risparmio, nel triennio 1902-1905. 


Condizioni principali dell'appalto. 


Art 1. — Il presente ‘avviso ha per oggetto l’appalto della fornitura delle buste in 


carta colorata, pel servizio ordinario provinciale delle Regie Poste e delle Casse postali di 


risparmio, ai prezzi rispettivamente indicati nelle tariffe A, B, C, D e E annesse al Capito- 
lato d’appalto. i si 

Le forniture dovranno dall’appaltatore essere consegnate nel magazzino dell’Econo- 
mato Generale di Roma, franche di porto, di dazi o di qualsiasi altra tassa attualmente vi- — 
genti od applicabili in futuro, come pure di ogni altra spesa. 


Le buste potranno essere richieste anche con indirizzo e altre indicazioni a stampa di pr i 


qualsiasi specie, in tal caso sarà applicato il prezzo della tariffa E. 
Art. 2. — L'ammontare della fornitura cui si riferisce il presente appalto, si prevede, 

pel detto triennio, nella somma complessiva di : 
lire 210,000 per il 1° lotto (buste in carta canapina giallognola sottile val servizio 
ordinario provinciale delle Regie Poste); 
lire 55,000 per il 2° lotto (buste in carta canapina ez media e forte go ser- i 

vizio come sopra); 


lire 105,000 per il 3° lotto (buste varie pel servizio come sopra); 
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lire 70,000 per il 4° lotto (buste varie speciali pel servizio delle Casse postali di ri- 
sparmio). 

Art. 3. — Il contratto, per ciascun lotto, avrà la durata di un triennio, a decorrere 
dalla data di registrazione alla Corte dei conti del relativo decreto ministeriale di approva- 
zione, salvo le disposizioni contenute nell’articolo 4 del Capitolato d’appalto. 

Art. 4. — A guarentigia della esatta osservanza degli obblighi assunti, ciascun delibe- 
ratario dovrà, prima della stipulazione del relativo contratto, versare nella Cassa dei depo- 
‘siti e prestiti, e vincolare a favore dell’Economato Generale, le somme seguenti: 


BORAT O POLO En, e Re e) ot ing I Ly Le 140,900 
E ot e I AVIO ol dro) 
PORLUES OLO. ee N Ae RIV 
DPI RORO E i TERE SLI gg 1 00 


‘e, se in valori del Debito pubblico nazionale, questi saranno ragguagliati al corso medio 
della Borsa di Roma del giorno dell’aggiudicazione. 
I Art. 5. — Il pubblico incanto per l’appalto sarà tenuto presso la sede dell’Economato 
pi Generale in Roma, separatamente per ciascun lotto, col metodo delle schede segrete, se- 
5 s ‘condo le norme stabilite dagli articoli 86 e 90 del Regolamento sulla contabilità generale 
|< dello Stato. 
L’Amministrazione stabilirà, nella sua scheda segreta, il ribasso minimo che deve es- 
ci ci, sere superato od almeno raggiunto dai concorrenti. | 
LE di L’aggiudicazione dell’appalto sarà fatta — salva la. superiore approvazione — al mi- 
glior offerente fra i concorrenti che avranno superato od almeno raggiunto il ribasso mi- 
nimo stabilito nella scheda segreta dell’Amministrazione. 
L’incanto sarà aperto per ogni lotto sui prezzi delle tariffe annesse al Capitolato di ap- 
palto, del quale esse fanno parte integrante, insieme alle relative avvertenze. 
La misura del ribasso per ogni lotto sarà unica, da applicarsi egualmente a tutti i 
prezzi stabiliti nelle tariffe suindicate e avvertenze annesse. 
Le offerte per ogni lotto saranno scritte in carta da bollo da lire 1,20, e saranno do- 
“mandate ai concorrenti lotto per lotto e nello stesso ordine progressivo di cui all'articolo 2. 
Nel medesimo ordine si procederà alla relativa aggiudicazione. 
Le offerte condizionate si avranno come non avvenute. 
Gli aspiranti all'appalto potranno concorrere a tutti i lotti indicati nell’articolo 2, pur- 
«chè presentino i documenti richiesti dal seguente articolo 6. i 
Art. 6. — I concorrenti all’appalto presenteranno, all’uffiziale che presiede all’asta, le 
| offerte, di cui sopra, debitamente sottoscritte e sigillate. 
Dovrà inoltre ciascun concorrente presentare in piego a parte: 

a) la domanda di ammissione a concorrere ad uno o più lotti del presente appalto, 
estesa su carta bollata da lire 1. 20, con l’indicazione del suo domicilio nel Regno; 

b) un certificato della Camera di commercio del distretto, nella cui giurisdizione tro- 
vasi la fabbrica di buste indicata nella domanda d'ammissione, da cui risulti che la fabbrica 
predetta è esercitata dall’aspirante stesso e che è corredata da impianti tecnici sufficienti ed 

5 — Bollettino Ufficiale. 
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idonei a corrispondere agli impegni dell’appalto, relativamente al lotto od ai lotti cui intende 
di concorrere; 

c) il certificato penale negativo, di data non anteriore di tre mesi da quella del- 
l’asta; 

d) il certificato di buona moralità, di data come sopra; 

e) un certificato di data posteriore a quella dell’avviso d’asta rilasciato dal cancelliere 
del Tribunale civile del luogo ove l’aspirante esercita il commercio, dal quale risulti che lo 
stesso non trovasi in istato di fallimento dichiarato; A 

f) il certificato di una Tesoreria del regno, dal quale risulti che il concorrente all’asta 
abbia versato, a titolo di cauzione provvisoria, separatamente per ciascun lotto al quale 


concorre, le seguenti somme: 


periti? Oto‘ RR RARO 
per-il:22 Tottoi Oa at IRE Rate VI LI 
per .il3*otto*t e ag TR gt RN A, de Mal 
per il, 4° lotto... 17% ee azien n geegie alpe RITI 


Tutti i detti documenti saranno acquisiti al verbale d’incanto, e non potranno essere 
sostituiti dagli analoghi documenti presentati in occasione di pubblici incanti precedenti ban- 
diti dall’Economato Generale, ancorchè si trovino nei termini voluti suindicati. 

Il deposito del miglior offerente, che sarà dichiarato deliberatario, salva la superiore 
approvazione, verrà trattenuto a garanzia della stipulazione del relativo contratto. 

A tutti coloro che avranno presentate offerte senza essere risultati aggiudicatari verrà 
immediatamente rilasciata dichiarazione di svincolo del deposito provvisorio a tergo della 
relativa quietanza. A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in Tesoreria, senza 
rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato dichiarante che segui l’asta senza che 


i medesimi vi prendessero parte, onde se ne valgano per fare a loro cura la pratica dì 


svincolo. 


Art. 7. — Coloro che concorressero all’asta per delegazione saranno ammessi, purchè 
presentino regolare ed' autentico atto di procura speciale rilasciato dal mandante, sia che 
tale atto riguardi il solo appalto di cui si tratta, sia che si riferisca agli appalti in genere per 
forniture dello Stato. | 

La procura suddetta sarà inserita nel verbale d’incanto. 


Art. 8. Saranno esclusi dal concorso all’asta coloro che nella esecuzione di altre forni- 


ture si siano resi colpevoli di negligenza o di mala fede, tanto verso il Governo, quanto 


verso i privati, giusta la comunicazione di cui è parola ‘nel capoverso dell’articolo 79 del’ 


regolamento alla legge sulla contabilità dello Stato, nonchè coloro che in occasione di pub- 
blici incanti siano incorsi nei reati previsti dall’articolo 299 del Codice penale, e coloro che 


trovansi in istato di fallimento. 


Art. 9. — Tutte le spese del contratto, della stampa del Capitolato, degli avvisi d’asta, | 


delle inserzioni e le tasse di registro e bollo, stabilite dalle leggi 13 settembre 1874 numerj 
2076, 2077 e 14 luglio 1887, n. 4702, sono a carico dell’appaltatore. 


I 

ner 
bal. 
î 
vw 

s) 
sa 
‘ 





C% Va 


TAI 


ni, A 


Te. 


da eV 
Ne TO 


+ 
‘4 
Mr 





|) _ 
ale 
= IPP 









TNPa P7 SA, era | a ai. a Lattine / bal 
CAR Se * x Di ro . 


565 

Nessuna restituzione potrà aver luogo per maggior tassa regolarmente riscossa, qua- 
lora il contratto venga risoluto per inadempimento di condizioni, per parte dell’appaltatore 
o per qualsiasi altra ragione, giusta l’articolo 10 della legge sulla tassa di registro. 

Art. 10, — Il deliberatario incorrerà nella perdita del deposito a cauzione, di cui nel 
precedente articolo 6, lettera f, se, nel termine di dieci giorni dall’avviso ricevuto dall’ Eco- 
nomato Generale, non si presentasse o si rifiutasse alla stipulazione del contratto. 

Art. 11. — Il Capitolato d'oneri e i campionari delle carte secondo i quali dovrà essere 
eseguito l’appalto, sono ostensibili a tutti, durante le ore d’ufficio, presso l’Economato Ge- 
nerale in Roma, e presso i Magazzini compartimentali dell’Economato stesso in Firenze, 


Milano, Napoli e Palermo. 


Roma, 14 aprile 1902. 
Per Vl Economato Generale 
E. GOLDONI. 





Asta per lavori di legatura in servizio dei Ministeri delle Poste e dei Telegrali 
e della Marina per il triennio 1902-4905. 


Ministero DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Economato Generale 





AVVISO D’ASTA. 


Si fa noto che il giorno 6 maggio 1902, alle ore 16, nel iocale ove ha sede 
l'’Economato Generale in Roma, via della Stamperia, n. 8, alla presenza di S. E. il 
Sottosegretario di Stato o di chi per esso, si terrà una licitazione privata fra le se- 
guenti Società cooperative di produzione e lavoro, regolarmente inscritte nel regi- 
stro della Prefettura di Roma: — | 

1° Società cooperativa industriale fra operai legatori e doratori di libri (pre- 
sidente Moschetti); 

2° Unione cooperativa «“ Legatoria di libri , (presidente Cipriani); 

3° Cooperativa italiana operai legatori di libri e lavoranti in cartonaggio 
(presidente Romanelli); 

4° Cooperativa sociale fra i legatori di libri, lavoranti in cartonaggio ed 
affini (presidente De Marchi). 

Detta licitazione avrà luogo col metodo delle schede segrete e con le norme 
indicate negli articoli 86, 90 e 100 (senza miglioramento) del regolamento sulla 
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contabilità generale dello Stato e dell’articolo 14 del regolamento approvato con 
Regio decreto 9 giugno 1898, n. 230, per l'aggiudicazione dei lavori di legatura che 
saranno richiesti dall’Economato Generale in servizio del Ministero delle Poste e 
dei Telegrafi, e da quello della Marina pei libretti di matricolazione della Marina 
Mercantile, nel triennio 1902-1905. 


Condizioni principali dell'appalto. 


Art. 1. La fornitura dovrà essere eseguita in Roma e consegnata al magazzino del- 
l’Economato Generale, franca di ogni spesa. Ò id 

Art. 2. L'ammontare approssimativo della spesa è previsto, per il triennio 1902- 1905, 
nella somma complessiva di lire 70,000 da ridursi del ribasso d’asta. 


Art. 3, Il contratto avrà la durata di un triennio a decorrere dalla data di registrazione 


+ 


alla Corte dei Conti del decreto di approvazione del contratto medesimo. 


Se le commissioni date alla Società cooperativa appaltatrice non raggiungano, approssi- 


mativamente, nel tempo di durata del contratto, la cifra stabilita, ridotta del ribasso d’asta 


e diminuita, occorrendo, di un quinto dell'ammontare complessivo suddetto, l’Economato 
Generale avrà l’obbligo di dare ad essa successivamente altre commissioni di lavori ri- 
chiesti dalla stessa Amministrazione, agli stessi prezzi del di lei contratto, e fino alla con- 


correnza della cifra stessa ribassata e diminuita nelle proporzioni sopra indicate. 


Se invece la spesa stabilita sarà esaurita, per le date ordinazioni pg: lavori, prima della | 


scadenza del triennio, il contratto resterà regolarmente estinto. 
Art. 4. A garanzia. dell’esatta esecuzione dei patti contrattuali, la Società appaltatrice 
presterà una cauzione di lire 1500. 


A termine dell’articolo 4 della legge in data 11 luglio 1889, n. 6216, è. data facoltà di 


formare tale cauzione mercè il rilascio del 10 per cento sulle somme liquidate per lavori 


eseguiti. 


Art. 5. La licitazione per l’appalto sarà tenuta presso la sede dell’Economato Generale 


in Roma, col metodo delle schede segrete (senza miglioramento), secondo le norme sta- 
bilite dagli articoli 86, 90 e 100 del regolamento sulla contabilità generale dello Stato, e 
dall’articolo 14 del regolamento approvato con Regio decreto 9 giugno 1898, n. 230. i È 

L’incanto sarà aperto sui prezzi delle tre tariffe A, B e C, annesse al capitolato, del 


quale esse fanno parte integrante insieme alle relative avvertenze. 


La misura del ribasso sarà unica, da applicarsi egualmente a tutti i prezzi stabiliti 


nelle tariffe suindicate e avvertenze annesse, e dovrà mantenersi nei limiti minimo e mas-.. 


simo della scheda segreta dell’Ammiaistrazione. La percentuale del ribasso COME essere 
scritta in cifre ed in tutte lettere. 

Le offerte condizionate si avranno come non avvenute. — ) 

Art. 6. Le Società cooperative concorrenti. all’appalto: presenteranno all’uffiziale che 
presiede all'asta le offerte di cui sopra, debitamente sottoscritte e sigillate. i 

Esse dovranno inoltre presentare, in piego a parte, la domanda di ammissione a con- 


correre con l’indicazione del domicilio in Roma, nonchè i documenti di cui agli articoli 13 Ù 
e 15 del regolamento approvato con Regio decreto 9 giugno 1898, n. 230, con avvertenza , 
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che il certificato di idoneità, di cui al suddetto articolo 15, dovrà essere rilasciato dal Pre- 
fetto di Roma, a norma dell’articolo 77 del regolamento sulla contabilità generale dello 
Stato. 

Occorrerà inoltre la presentazione della deliberazione consigliare che autorizzi il pre- 
sidente della Società cooperativa concorrente ad adire alla licitazione. 

Tutti i documenti suddetti saranno scritti su carta bollata, salvo il disposto dell’arti- 
colo 27, paragrafo 9, del testo unico delle leggi sulle tasse di bollo, approvato con Regio 
decreto 4 luglio 1897, n. 414. 


La migliore offerente sarà dichiarata deliberataria, salva la superiore approvazione. 


Art. 7. Tutte le spese del contratto, della stampa del capitolato e degli avvisi d'asta, 
delle inserzioni e le tasse di registro e bollo, stabilite dai testi unici delle leggi sulle tasse di 
registro e sulle tasse del bollo, approvati rispettivamente con Regi decreti 20 maggio 1897, 
n. 217, e 4 luglio 1897, n. 414, sono a carico della Società appaltatrice, a menochè essa non 
si trovi in condizioni di fruire dei beneficî della legge 11 luglio 1899 e relativo regolamento 
approvato con Regio decreto 9 giugno 1898, n. 230. 

Nei casi contemplati dall’articolo 10 della legge sulle tasse di registro, non avrà luogo 
qualsiasi rimborso di tassa. 

Art. 8. Il capitolato d’oneri e relativi campioni sono visibili presso l’Econumato Gene- 


rale nelle ore di ufficio. 


Roma, 16 aprile 1902, 
Per l' Economato Generale 
E. GoLponi. 


Asta per fornitura di registri bollettari speciali per le lettere. raccomandate 
od assicurate in partenza, in servizio dell’Amministrazione delle regie Poste. 


Mistero DI AGRICOLTURA, InpusTRIA E ComMERCIO 


Economato Generale 





Avviso d’asta con definitivo deliberamento al primo incanto. 


Sì fa noto che nel giorno 3 maggio 1902, alle ore 16, nel locale ove ha sede 
l’Economato Generale in Roma, in via della Stamperia, n. 8, alla presenza di S. E. 
il Sotto-Segretario di Stato o.chi per esso, si procederà, mediante offerte segrete, 


‘ secondo le norme stabilite dagli articoli 86 e 90 del vigente regolamento sulla 


contabilità generale dello Stato, all’appalto della fornitura di registri bollettari spe- 
ciali per le lettere raccomandate od assicurate in partenza, in servizio delle regie 
Poste, pel triennio 1902-1905. 


Condizioni principali dell’appalto: 


Art. 1. Il presente appalto ha per oggetto la fornitura di registri bollettari speciali per 
le lettere raccomandate od assicurate in partenza, in servizio dell’ Amministrazione delle 


regie Poste. 


La fornitura dovrà essere consegnata dal deliberatario nel magazzino dell’Economato . 


Generale di Roma, franca di porto e di qualsiasi altra spesa. 


Art. 2. L'appalto avrà la durata di tre anni e. comincierà dalla data della registrazione 
alla Corte dei conti del decreto approvante il relativo contratto. 


Art. 3. L’ummontare dell’appalto si prevede in circa lire 140,000. 
Se le commissioni date non raggiungano approssimativamente, nel tempo di durata del 
contratto, l'ammontare suddetto, ridotto del ribasso d’asta e aiminuito, occorrendo, fino ad 


un quinto dell’ammontare complessivo, l’Economato Generale avrà obbligo di dare, succes- 


sivamente, altre commissioni di lavori richiesti dalla stessa Amministrazione indicata nel 
presente appalto agli stessi prezzi del contratto, e fino alla concorrenza della cifra suddetta 


ribassata e diminuita nelle proporzioni sopra indicate. 


Se invece la spesa stabilita sarà esaurita per le date ordinazioni dei lavori, o per dimi- | 


nuzione del quinto, prima della scadenza del wisnnio, il contratto resterà regolarmente 
estinto. 


Art. 4. A guarentigia della esatta osservanza dei suoi obblighi, il deliberatario dovrà, 
prima della stipulazione del contratto, versare nella Cassa dei depositi e prestiti, e vincolare 
a favore dell’Economato Generale, la somma di lire 7,000, e, se in valori del Debito pub- 
blico nazionale, o di altri garantiti dallo Stato ammessi nelle cauzioni contrattuali dalle di- 
sposizioni vigenti, i valori medesimi saranno ragguagliati al corso medio della Borsa di 
Roma del giorno dell’aggiudicazione. 

Art. 5. Il pubblico incanto per l’appalto sarà tenuto presso la sede dell’Economato Ge- 
nerale in Roma, col metodo delle schede segrete, secondo le norme stabilite dagli articoli 
86 e 90 del regolamento sulla contabilità generale dello: Stato. 

L’Amministrazione stabilirà nella sua scheda segreta il ribasso minimo che deve essere 
superato od almeno raggiunto dai concorrenti. 


L’aggiudicazione dell’appalto sarà fatta — salva la superiore approvazione — al miglior 


offerente fra i concorrenti che avranno superato od almeno raggiunto il ribasso minimo sta- 


bilito nella scheda segreta dell’Amministrazione. 

L’incanto sarà aperto sui prezzi dell’unica tariffa annessa al capitolato, del quale essa 
fa parte integrante. i i 

La misura del ribasso sarà unica, da applicarsi egualmente a tuttii prezzi stabiliti nella 
tariffa suindicata. i 

Le offerte saranno scritte in carta da bollo da lire 1.20, e porteranno l’offerta di ri- 


basso indicata in cifra e in tutte lettere. 


Le offerte condizionate si avranno come non avvenute. 
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Art. 6.I concorrenti all’appalto presenteranno all’uffiziale che presiede all’asta le 


offerte, di cui sopra, debitamente sottoscritte e sigillate. 


Dovrà inoltre ciascun concorrente presentare in piego a parte: 


a) la domanda di ammissione a concorrere all’appalto, estesa su carta bollata da 
lire 1.20, coll’indicazione del suo domicilio in Roma; : 

b) un certificato della Camera di commercio nella cui giurisdizione è situato lo stabili- 
mento del concorrente, dal quale emerga che lo stabilimento stesso indicato nella domanda 
d’ammissione è capace di soddisfare alle esigenze del presente appalto; 

c) il certificato penale negativo, di data non anteriore di tre mesi da quella. dell’asta; 

d) il certificato di buona moralità, di data come sopra; 

e) un certificato di data posteriore a quella dell’avviso d’asta, rilasciato dal cancelliere 
del Tribunale civile del luogo ove l’aspirante esercita il commercio, dal quale risulti che lo 
stesso non trovasi in istato di fallimento dichiarato, giusta il successivo articolo 8; 

f) il certificato di una Tesoreria del Regno, dal quale risulti che l’aspirante. all’asta 
abbia versato, a titolo di cauzione provvisoria, la somma di lire 3500. 


Tutti i detti documenti saranno acquisiti al verbale.d’incanto, nè potranno essere so- 
stituiti dagli analoghi documenti presentati in occasione di pubblici incanti precedenti banditi 
dall’Economato Generale, ancorchè si trovino nei termini voluti suindicati. 

Il deposito del miglior offerente, che sarà dichiarato deliberatario, salva la superiore 
approvazione, verrà trattenuto a garanzia della stipulazione del relativo contratto. 

Sulle polizze di deposito provvisorio dei concorrenti non riusciti deliberatari, sar? ap- 
posta — seduta stante — la dichiarazione di nulla osta allo svincolo. 


A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in Tesoreria, senza rendersi poi of- 
ferenti, verrà rilasciato un certificato dichiarante che seguì l’asta, senza che .i medesimi vi 
prendessero parte, onde se ne valgano per fare, a loro cura, la pratica di svincolo. 


Art. 7. Coloro che concorressero all’asta per delegazione saranno ammessi, purchè 
presentino regolare ed autentico atto di procura speciale rilasciato dal mandante, sia che 
tale atto riguardi il solo appalto di cui si tratta, sia che si riferisca agli appalti in genere per 
forniture dello Stato. i 


La procura suddetta sarà inserita nel verbale d’incanto. 


Art. 8. Saranno esclusi dal concorso all’asta coloro che nella esecuzione di altre forni- 
ture si siano resi colpevoli di negligenza o di mala fede, tanto verso il Governo, quanto 
verso Ì privati, giusta le comunicazioni di cuì è parola nel capoverso dell’articolo 79 del re- 
golamento alla legge sulla contabilità dello Stato, nonchè coloro che in occasione di pubblici 
incanti siano incorsi nei reati previsti dall'articolo 299 del Gocce penale, nonchè coloro che 
trovansi in istato di fallimento dichiarato. 


Art. 9. Tutte le spese del contratto, della stampa del capitolato, degli avvisi d’asta, 
delle inserzioni e le tasse di registro e bollo, stabilite dai testi unici delle leggi sulle tasse 
di registro e sulle tasse di bollo, approvati rispettivamente coi regi decreti 20 maggio 1897, 
n. 217, e 4 luglio 1897, n. 414, sono a carico dell’ RAPAIEONE: 
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DOCUMENTI UFFICIALI DIVERSI 


Progetti vari presentati da S. E. Guido Baccelli Ministro di agricoltura, industria 
e commercio al Senato del Regno. 


| Nella tornata di martedì 15 aprile corrente S. E. Baccelli ha presentato il pro- 
getto di legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli, già approvato dalia Camera dei 
deputati. Ha pregato poi, di riprendere allo stato di relazione i progetti di legge sulla 
prevenzione e cura della pellagra e sulla istituzione di un Ufficio del lavoro. 

S. E. ha inoltre presentato i progetti di legge sulla fondazione in Roma di un 
istituto di credito per il Lazio, e sullo scambio di alcuni servizi tra il Ministero del- 
l’istruzione pubblica e quello di agricoltura, industria e commercio. 

Diamo i testi dei progetti sopraindicati colle relative relazioni. 


È 


Progetto di legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 


SienoRI SENATORI. — Ho l’onore di presentare al Senato del Regno il disegno di 
legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli, che la Camera dei deputati approvò nella 
seduta del 23 marzo testè decorso. 

Brevi parole basteranno a dimostrare la grande importanza sociale ed econo- 
mica di questo progetto e la necessità che il Senato voglia con sollecita cura discu- 
terlo ed approvarlo, 3 

Le disposizioni contenute nella vigente legge 11 febbraio 1886 e nel regola- 
mento 17 settembre dello stesso anno, costituiscono il primo, e finora il solo passo 
della nostra legislazione nel campo della tutela del lavoro dei fanciulli nelle fab- 
briche e nelle cave e miniere. 

| Tali disposizioni si palesarono ben presto insufficienti ed inadeguate ad una 
giusta difesa della salute dei piccoli lavoratori, e perciò fu tosto sentita la necessità 
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di provvedimenti legislativi, i quali non solo rendessero più intensa ed efficace la 
difesa a favore dei fanciulli, ma la estendessero anche al lavoro muliebre. 

Così a cominciare dal 1893 e successivamente furono dai miei onorevoli prede- 
.cessori presentati alla Camera elettiva diversi disegni di legge a tale scopo (1). Su 
alcuni di questi riferirono favorevolmente le Commissioni parlamentari alle quali ne 
era stato affidato l’esame. 

Fu anche presentato lo scorso anno un disegno di legge d’iniziativa parlamen- 
tare (2), il quale, preso in considerazione dalla Camera, fu esaminato dalla stessa 
Commissione che aveva incarico di riferire sull’ultimo progetto presentato dal Mi- 
nistro di agricoltùra, onorevole Carcano. 

Le vicende parlamentari non permisero però che i progetti anteriori a quest’ul- 
timo arrivassero alla pubblica discussione, e, solo verso la fine dello scorso mese, 
tale progetto fu approvato dalla Camera, con le modificazioni portatevi dalla Com- 
missione d’accordo col Governo. ° 


Pochi altri disegni di legge, pertanto, furono preceduti da così largo corredo di 


studi; pochi trovarono così preparata la opinione pubblica; pochi, infine, furono 
così a lungo attesi ed invocati. 

Non m’indugerò a fare una esposizione particolareggiata delle singole disposi- 
zioni del progetto di legge, le quali sono state sapientemente illustrate dal relatore 
della Commissione della Camera dei deputati, onorevole Di San Giuliano (3). Ba- 
sterà avvertire che esse costituiscono un insieme di nuove norme regolatrici del la- 
voro delle donne e dei fanciulli, le quali mentre tengono il dovuto conto delle attuali 
condizioni delle industrie nazionali consentono una più estesa e valida tutela delle 
nostre operaie e dei nostri fanciulli occupati nelle fabbriche e nelle miniere. 

Debbo solo aggiungere che, nella discussione del disegno di legge avvenuta nel- 
l’altro ramo del Parlamento, fu approvato di estendere il divieto di impiegare fan- 
ciulli al disotto dei 12 anni compiuti anche ai laboratorî ed alle arti edilizie. Natu- 
ralmente col regolamento saranno stabilite le definizioni opportune e le norme per 
regolare siffatto divieto. Nello stesso articolo primo il limite di età per l’impiego dei 


maschi nei lavori sotterranei delle miniere — salve le disposizioni dell’àrticolo £4 — 


è stato ‘dalla Camera portato, dopo tre anni dall’applicazione della legge, a 14 anni 





(1) Legislatura XVIII, 1* Sess. 1892-93. Progetto Lacava, n. 242. 23 novembre 893. 

Legislatura XIX, 1% Sess. 1895. Progetto Barazzuoli, n. 59, 13 giugno 1895. 

Legislatura XX, 1° Sess. 1897. Progetto Guicciardini, n. 65, 13 aprile 1897. ' 

Legislatura XX, 1% Ses.. 1897-98. Progetto Coeco-Ortu, n. 287, 20 aprile 1898. 

Legislatura XX, 2* Sess. 1898-99. Progetto Fortis, n. 180, 27 aprile 1899. 

Legislatura XXI, Sess. 1900. Progetto Carcano, n. 139, 2 dicembre 1900. 

(2) Legislatura XXI, Sess. 1900-901. Progetto Agnini, Albertelli ed altri, n. 280, 24 maggio 1901. 

(3) Atti parlamentari. Legislatura XXI della Camera dei deputati, Sessione 1900-901, documenti 
n. 139 A e 280 A. 
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compiuti per le miniere ove non esista trazione meccanica. Per le altre il limite di 
età è fino da ora portato a 18 anni, mentre attualmente il lavoro sotterraneo è per- 
messo ai fanciulli d’ambo i sessi, che abbiano compiuto il decimo anno e solo è 
vietato dal regolamento, fino all’età di 12 anni compiuti, il trasporto a spalla del 
minerale. 

Le nuove disposizioni mirano con alti intendimenti umanitari e sociali a mi- 
gliorare le condizioni ora tanto tristi dei fanciulli occupati nei duri lavori delle mi- 
niere e intendono altresì a favorire il movimento che già avviene nelle miniere di 
zolfo di sostituire alla forza dell’uomo la trazione meccanica per il trasporto del 
minerale dall’interno all’esterno. 

Transitoriamente potranno continuare il lavoro in tutte le miniere i fanciulli 


inaschi che ora vi sono impiegati e che abbiano l’età di 11 anni compiuti almeno. 


S’intende, però, in quei lavori sotterranei per i quali non esista divieto e non sieno 
fatte condizioni speciali a termini dell’articolo 4 della legge. 
‘Per ragioni d’indole sociale e morale, che è soverchio di porre in rilievo, la 


. legge vieta il lavoro sotterraneo alle donne di qualsiasi età, mentre tale lavoro è 


‘ora permesso. 
L’articolo 5 vieta il lavoro notturno ai maschi fino ai 15 anni compiuti e alle 


‘donne di qualsiasi età. Presentemente esso è vietato, di regola, ai fanciulli d’ambo i 


sessi fino ai 12 anni compiuti: è permesso per sole sei ore sulle 24 ai giovani d’'ambo 


. i sessi dai 12 ai 15 anni. Dopo questa età cessa la tutela della legge. 


Con le nuove disposizioni si fa quindi un passo importante a tutela dello svi- 
luppo fisico dei fanciulli e della salute delle donne Però lo stesso articolo 5 cir- 
conda siffatte disposizioni da opportune cautele, affinchè le maggiori restrizioni non 
siano applicate d’un tratto e non riescano quindi di troppo brusco danno ai lavora- 
tori ed all’industria. A questo fine il divieto del lavoro notturno per le donne di età 
superiore ai 15 anni non avrà applicazione che cinque anni dopo la promulgazione 
della legge; e nella discussione di essa alla Camera fu approvato un comma aggiun- 


tivo al detto articolo, in virtù del quale potrà, nel periodo di tre anni dall’applica- 
| zione della legge medesima, essere permesso con opportune cautele l’impiego di altre 


donne minorenni — però di età superiore ai 15 anni — in sostituzione di quelle 
gia addette al lavoro notturno negli opifici industriali. 

Lo stesso articolo 5 dà la definizione del lavoro notturno, stabilendone i limiti 
precisi nelle varie stagioni dell’anno. Però, allorchè il lavoro diurno sia ripartito in 


due mute, esso potrà essere anticipato e posticipato rispettivamente di un’ora ri- 


spetto ai limiti suddetti. 

Questa disposizione, adottata dalla Camera, è intesa molto opportunamente 
ad agevolare alle nostre industrie l’abolizione del lavoro notturno, senza recare no- 
cumento allo svolgimento di esse. i 

Rispetto all’articolo 6 del disegno di legge, il quale fa divieto di ammettere al 
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lavoro le puerpere per un periodo di tempo che, di regola, avrà la durata di un 
mese dal giorno del parto, è da notare che, al fine di attenuare le difficoltà che pra- 
ticamente potranno opporsi nella applicazione di tale divieto, fu approvato dalla 
Camera, consenziente il Governo, un ordine del giorno, con cui si fanno voti per la 
sollecita istituzione di una o più Casse di maternità, destinate a corrispondere alle 
operaie puerpere una quota parte del salario giornaliero per tulto il tempo in cui è 
ad esse vietato di recarsi al lavoro. i 

Io mi sono già accinto allo studio della importante e non facile materia. Il Se- 
nato, pertanto, potrà senza esitazione approvare il detto articolo 6, certo che il Go- 
verno porrà ogni sua opera perchè il divieto di cui si tratta possa avere meno diffi- 


x 


cile e meno dannosa applicazione. 
Con la mira di accordare una maggiore difesa al.lavoro muliebre, la Camera 


dei deputati, nella discussione del presente disegno di legge, modificò gli articoli $ 


e 9 relativi ai riposi giornalieri ed al riposo settimanale nel senso di estendere l’ap-. 


plicazione delle disposizioni di essi, come si fa dalla legislazione di gran parte dei 


paesi esteri, alle donne di qualsiasi età, anzichè limitaria alle donne minorenni, come . 


era stabilito nel progetto primitivo. 

Altre modificazioni di minor conto furono introdotte dalla Camera nei succes- 
sivi articoli del disegno di legge, che riguardano la sorveglianza e le pene per i con- 
travventori. i 

Su di esse non occorre di fermarsi, bensì porrò termine a. questa relazione 
esprimendo la mia ferma fiducia che il Senato vorrà compiere opera altamente uma- 
nitaria e civile accordando il suo favorevole suffragio a questa legge, contribuendo 
così efficacemente a migliorare le condizioni fisiche delle classi lavoratrici, ed, in 
conseguenza, quelle della produzione. 


DISEGNO DI LEGGE. 


Artisti: 


I fanciulli dell’uno e dell’altro sesso per essere ammessi al lavoro negli opifici 
industriali, nei laboratorî, nelle arti edilizie e nei lavori non sotterranei delle cave, 
delle miniere e delle gallerie, devono avere almeno l’età di 12 anni compiuti. 

Potranno però rimanere quelli di 10 anni compiuti, che vi si trovino già impie- 
gati alla data della attuazione della presente legge. 

Salvo il disposto dell’articolo 4, nei lavori sotterranei delle cave, delle miniere 
e delle gallerie non possono essere impiegati i fanciulli di età inferiore ai 13 anni 
compiuti e le donne di qualsiasi età. 

Dopo tre anni dalla promulgazione della presente legge nei lavori sotterranei 
delle cave, delle miniere e delle gallerie, ove non esista trazione meccanica, non po- 
tranno essere impiegati i fanciulli di età inferiore ai 14 anni compiuti. 
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Potranno però rimanere quelli di 11 anni compiuti che vi sì trovino già impie- 
gati alla data della presente legge. 

Salvo ugualmente il disposto dell’articolo 4, nei lavori pericolosi o insalubri, 
ancorchè non sieno eseguiti in opifici industriali, cave, miniere o gallerie, non pos- 
sono essere impiegati i fanciulli di età minore di 15 anni compiuti e le donne mi- 
norenni. 

Art. 2 


Non possono essere ammessi ai lavori contemplati in questa legge e nel regola- 
mento, di cui nell’articolo 15, le donne minorenni ed i fanciulli sino ai 15 anni com- 
piuti, che non sieno forniti d’un libretto e d’un certificato medico, scritto nel Herero: 
da cui risulti che sono sani e adatti al lavoro, cui vengono destinati. 

Il libretto sarà conforme al modello, che sarà stabilito nel regolamento; verrà 
somministrato ai comuni dal Ministero di agricoltura, industria e commercio, e rila- 
sciato gratuitamente all’operaio dal sindaco del comune, dove questi ha la sua di- 
mora abituale. | 

Il libretto deve indicare : la data di nascita della donna mincrenne e del fan- 


ciullo ; che sono stati vaccinati; che sono riconosciuti sani e adatti al lavoro in cui 


‘vengono impiegati; che hanno frequentato il corso elementare inferiore, ai sensi 


2 della legge del 15 luglio 1877, n. 3961. 
Ai fanciulli, che, alla data della promulgazione di questa legge, manchino di 
questo ultimo requisito, è concesso un termine di tre anni per mettersi in regola. 
L’uffiziale sanitario del comune deve eseguire la visita medica e rilasciare il’ 


‘certificato nel libretto, senza alcun compenso a carico dell’operaio. 


La spesa eventuale, tanto della prima visita medica, quanto delle successive, 
sarà a carico dei comuni. Nel regolamento sarà stabilito in quali casi la visita me- 
dica dovrà essere ripetuta. i 

Tl libretto, il certificato medico, il certificato di nascita e tutti i documenti ne- 


] È 1 
cessari per ottenerli saranno esenti da tassa di bollo. 


ATTESIS: 


Chiunque impieghi donne di qualsiasi età o fanciulli di età inferiore ai 15 anni 
compiuti, in lavori contemplati dalla presente legge e dal regolamento, deve farne 


in ogni anno regolare denunzia nei termini e nei modi che saranno stabiliti dal re- 


golamento. ; 

‘7 Dovrà pure nel corso dell’anno denunziazsi qualsiasi modificazione per cessa- 
zione permanente dei lavori, per cambiamento di ditta, per adozione di motori mec- 
canici, o per altre cause, che saranno stabilite dal regolamento. Le denunzie saranno 
fatte in doppio esemplare alla prefettura della provincia dove l’azienda è esercitata, 
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che le trasmettera subito al Ministero di agricoltura, industria e commercio e dovrà 
tenere un registro colle indicazioni desunte dalle singole denunzie. 

Tutti gli esercenti di aziende soggette a questa legge devono presentare entro 
sei mesi dall’applicazione di essa una nuova denunzia, indipendentemente da quelle 
presentate in base alla legge 11 febbraio 1886, n. 3657 (serie 32), ed al POGOIRIRRA 
17 settembre 1886, n. 4082 (serie 3). 


Art. 4. 


Con Decreto Reale, sentito il parere del Consiglio superiore di sanità e del Con- 
siglio delle industrie e del commercio, verranno determinati i lavori pericolosi o in- 


salubri vietati ai fanciulli d’ambo i sessi, di età inferiore ai 15 anni compiuti, e alle 


donne minorenni. 
Nello stesso modo saranno determinati, in via di eccezione, i lavori pericolosi 
e insalubri, nei quali potranno essere impiegati i fanciulli fino ai 15 anni compiuti 


e le donne minorenni, con le cautele e le condizioni che saranno reputate  ne- 


cessarie. 


Art. 5. 


Il lavoro notturno è vietato ai maschi di età inferiore ai 15 anni compiuti ed. 


alle donne minorenni. Potranno però rimanere le donne di età superiore ai 15 anni 
compiuti, le quali, alla data della promulgazione di questa legge, si trovino già im- 
piegate in opifici industriali, cave o miniere. 

Trascorsi cinque anni dalla promulgazione di questa legge, il lavoro notturno 
sarà vietato alle donne di qualsiasi età. 

Durante questi cinque anni le donne di qualsiasi età addette al lavoro notturno 
dovranno essere munite di libretto ai sensi dell'articolo 2 

Il ministro di agricoltura, industria e commercio potrà, sul parere favorevole 
del Consiglio sanitario provinciale, permettere, durante il triennio dalla promulga- 
zione di questa legge, che alle donne minorenni attualmente impiegate in opifici in- 


dustriali possano essere sostituite altre donne minorenni d’età superiore ai 15 anni. 


compiuti. 

Per lavoro notturno s’intende quello che sì compie tra le ore 20 e le 6 dal 1° ot- 
tobre al 31 marzo; e dalle 21 alle 5 dal 1° aprile al 30 settembre. 

Dove però il lavoro sia ripartito in due Moi esso potrà cominciare alle ore 5 
e protrarsi fino alle 23. 

Il ministro di agricoltura, industria e commercio potrà, sul parere favorevole 
del Consiglio sanitario provinciale, variare i limiti sopradetti del lavoro notturno nei 
luoghi ove ciò sia richiesto da condizioni speciali di clima é di lavoro. 
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Art. 6. 


È Le puerpere non possono essere impiegate al lavoro se non dopo trascorso un 
mese da quello del parto, e in via eccezionale anche prima di questo termine, ma in 
ogni caso dopo tre settimane almeno, quando risulti da un certificato dell’ufficio sa- 
nitario del comune di loro dimora abituale, che le condizioni di salute permettono 
loro di compiere, senza pregiudizio, il lavoro nel quale intendono occuparsi. 


; Art. 7. 


î > I fanciulli d’ambo i sessi, che hanno compiuto il decimo anno, mia non ancora 

È il dodicesimo, non possono essere impiegati nel lavoro per più di 8 nelle 24 ore del 

È me giorno; non più di 11 ore i fanciulli di ambo i sessi dai 12 ai 15 anni compiuti, e 

È non più di 12 ore le donne di qualsiasi età. 

: Il Ministro di agricoltura, industria e commercio potrà temporaneamente ed 
eccezionalmente autorizzare, sentito il parere del Consiglio sanitario provinciale, 
che l’orario giornaliero dei fanciulli dai 12 ai 15 anni compiuti venga prolungato al 

‘massimo fino alle 12 ore, quando ciò sia imposto da necessità tecniche ed econo- 


miche. 
Art. 8. 


Il lavoro dei fanciulli e delle donne di qualsiasi età deve essere interrotto da 
N uno o più riposi intermedi, della durata complessiva di un’ora almeno, quando su- 
pera le sei, ma non le 8 ore; di un’ora e mezza almeno quando supera le ore 8, ma 
non le 11; di due ore quando supera le 11 ore. 
In nessun caso il lavoro per i fanciulli e le donne minorenni può durare senza 
interruzioni per più di 6 ore. 


Art. 9. 


n 


Alle donne di qualsiasi età e ai fanciulli fino ai 15 anni compiuti dev'essere 
ki dato ogni settimana un intero giorno (24 ore) di riposo. 


N i Art. 10. 


Salvo le prescrizioni d’altre leggi e regolamenti, i proprietari, i gerenti, i diret- 
tori, gli impresari, i cottimisti che impieghino fanciulli o donne di qualsiasi età, de- 
vono adottare e fare eseguire, a norma del regolamento, tanto nei locali dei lavori 
e nelle relative dipendenze, quanto nei dormitorî, nelle stanze di allattamento e nei 

| . refettorî i provvedimenti necessari a tutela dell’igiene, della sicurezza e della mo- 
ralità. 

Nelle fabbriche dove si impiegano donne, dovrà permettersi l’allattamento sia 
in una camera speciale annessa allo stabilimento, sia permettendo alle operaie nu- 





trici l'uscita dalla fabbrica nei modi e nelle ore che stabilirà Il esta interno — 
oltre i riposi prescritti dall’articolo 8. 

La camera speciale di allattamento dovrà però sempre esistere nelle fabbriche 
dove lavorano almeno ciquanta operaie. | SPARO 


ArL.o11. 


uniformarsi alle disposizioni di essa e del regolamento, di cui nell’articolo 15, e de- 
vono essere muniti del visto del sindaco, come attestazione d’autenticità, ed affissi i 
in luogo, dove ne sia agevole la lettura agli intereressati ed ai funzionari, di cui nel- È VASI 
l'articolo seguente. IRE 


Arte42; 


L'esecuzione della presente legge è affidata al Ministero di agricoltura, indu- SO 
stria e commercio, il quale esercita la necessaria vigilanza per mezzo degli mg. 
delle industrie, degli ingegneri e aiutanti ingegneri delle miniere e degli ufficiali dil 
polizia giudiziaria. pri 

Le persone incaricate’ del servizio di sorveglianza hanno libero accesso negli 7 
opifici industriali, nelle miniere, nelle cave e nelle gallerie, e accerteranno le con- 
travvenzioni alle disposizioni della presente legge e del regolamento. 

I verbali relativi saranno immediatamente [fara all'autorità giudiziaria | 
competente. 

Copia ne sarà pure trasmessa per notizia alla prefettura locale. © 

Alle persone suddette sono applicabili le disposizioni del terzo capoverso del- 
l'articolo 5 della legge 17 marzo 1898, n. 80, rispetto alla divulgazione di segreti di.i.w 
fabbrica. Mis 


Art.43. 


Chiunque, essendo tenuto all'osservanza delle disposizioni contenute nei primi | 
nove articoli della presente legge, vi contravviene, è punito con ammenda sino a_ di 
50 lire, per ciascuna delle persone impiegate nel lavoro e alle quali si OT SJ 
la contravvenzione, senza che mai possa MIpASsate la somma complessiva di i ; 
lire 5000. n 

Per le contravvenzioni alle disposizioni degli articoli 10 e 11, la pena è dell'am- f i | 
menda da 50 alle 500 lire. | 

Per le contravvenzioni alle disposizioni del regolamento preveduto nell'arti- 
colo 15 si potrà comminare l'ammenda sino a 50 lire. 

In caso di recidiva la pena è aumentata da un sesto a un terzo. af: 

Il provento delle pene pecuniarie sarà devoluto alla Cassa Nazionale di previ- 
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denza per la vecchiaia e l'invalidità al lavoro, istituita con la legge del 17 luglio 
1898, n. 350. 
i is Art. 14. 


19 


Nelle contravvenzioni, per le quali è stabilita la sola pena dell’ammenda, l’im- 


| putato può far cessare il corso dell’azione penale pagando, prima dell’apertura del 
"dibattimento, una somma corrispondente al massimo della pena stabilita per la 


contravvenzione commessa, oltre alle spese del procedimento. 


ATTO: 


Entro sei mesì dalla pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno, le norme per l’attuazione di essa saranno stabilite in un regolamento da 
approvarsi con Decreto Reale, sentito il parere del Consiglio di Stato, del Consiglio 
superiore di sanità e del Consiglio dell’industria e del commercio. La legge entrerà 
in vigore quattro mesi dopo la pubblicazione del regolamento. 

Le successive modificazioni al regolamento entreranno pure in vigore quattro 
mesì dopo la loro pubblicazione. 


Art. 16. 


Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie alla presente legge. 


Il presidente della Camera dei deputati 
G. BIANCHERI. 


II 


Progetto di legge sulla prevenzione e cura della pellagra. 
SienoRI SenaTORI. — Ritorna dinanzi a voi il progetto di legge per la preven- 
zione e per la cura della pellagra che approvaste nella tornata del 18 dicembre 1901 
e che per la chiusura della sessione parlamentare non giunse alla discussione nella 


Camera dei deputati. 


Dalla quale l’on. Ministro di agricoltura, industria e commercio, che la inizia- 


tiva del Senato secondò con tanta copia di lumi e di sentimento, si propone di affret- 


tare le necessarie risoluzioni, affinchè i provvedimenti che sono nella comune aspi- 
razione passino al più presto possibile nel nostro diritto pubblico interno. 
Il vostro Ufficio centrale non può che secondare con premura così opportuno 


_proponimento. Ne trae anzi il lieto auspicio che la legge possa essere applicata nel 


6 — Bollettino Ufficiale. 




















essere pregio precipuo dei provvédimenìti di indole umanitaria è sociale, affinchè il 
ritardo dei beneficî non scemi la fiducia nella azione dello Stato. O ; A RI 

Con questi intendimenti e con queste speranze il vostro Unico centrale | vi i pro- 
pone, egregi colleghi, la rinnovazione del vostro voto. di | Ji va SL 


Addì 14 aprile 1902. 


’ 


= iI A $ n fi "e 
CAVASOLA, relatore. 
o fatt: 


ni 


Progetto di legge sulla istituzione di-un Ufficio del lavoro. 


SieNoRI SENATORI. — Nella seduta del 15 gennaio scorso, il Senato del Regno 
approvò il disegno di legge — prima ‘votato dalla Camera dei deputati - — sulla isti- 
tuzione di un Ufficio centrale del lavoro, introducendovi alcune modificazioni, ite pani 3 
quali ne rendevano necessaria la ripresentazione all'Assemblea elettiva. Giò, però, | 
non potè farsi in causa della chiusura della sessione legislativa. A che d-3 

Ho l’onore, pertanto, di presentare ai vostri favorevoli suffragi il disegno di 
legge suddetto, nel testo preciso già votato dal Senato, con una sola modificazione, 
che riguarda la soppressione dell’ultimo comma dell’articolo 5, il quale stabilisce A & 
istituzione di un Comitato permanente nel Consiglio superiore del lavoro; e ciò per 
uniformità ‘con quanto è disposto dal comma precedente dello stesso articolo e per s 
non stabilire un’eccezione rispetto al modo di scelta dei componenti il Comitato — 


stesso. 


DISEGNO DI LEGGE. 


Art. di 1.50 Pa I 

È istituito presso il Ministero di agricoltura, industria e commercio un Ufficic 

«del lavoro con lo scopo : de or 

a) di raccogliere, coordinare e pubblicare notizie ed Ria relative al 

lavoro nel Regno e nei paesi esteri dove a preferenza si dirige l'emigrazione, prinei- 

palmente per quanto riguarda le condizioni e lo svolgimento della produzione na- 

- zionale; l'ordinamento e la rimunerazione del lavoro; i rapporti di questo col capi- 

tale; i) numero e le condizioni degli operai, anche nei riguardi della disoccupazione; 

gli scioperi, le loro cause ed i loro risultati; il numero, le cause e conseguenze degli. ni: 
infortuni degli operai; gli effetti delle leggi che più specialmente. interessano vi lavoro 


e le condizioni comparate del lavoro i in Italia ed all'estesns 
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4 5) di seguire e di far conoscere lo svolgimento della legislazione e dei prov- 
| vedimenti di carattere sociale all’estero, come pure di concorrere allo studio delle 
| riforme da introdursi nella legislazione sul lavoro in Italia; 

|‘. c)di compiere tutti*gli studi e ricerche, che, nelle materie indicate, fossero 
da i perinei dal Ministro di agricoltura, industria e commercio di propria iniziativa, ov- 
vero in A SEgUHo a voti e proposte del Cgnsiglio superiore del lavoro. 


Art. 2. 


i E pure istituito presso lo stesso Ministero di agricoltura, industria e commercio 
un Consiglio superiore del lavoro presieduto dal Ministro, o, in sua vece, dal Sotto- 
| segretario di Stato. 

ASI Consiglio è composto di 43 membri, oltre il presidente, dei quali: 


3 senatori eletti dal Senato e 3 3 deputati eletti dalla Camera dei deputati per 
la durata della Legislatura ;. 
4 membri cletti dalle Camere di commer cio; 
... 4 dai Comizi agrari; 
3 membri eletti dalla Federazione ono delle Società di mutuo soccorso; 
3 membri eletti dalla I Lega nazionale delle Cooperative italiane; 
2 membri eletti dall’ Associazione fra le Bariche popolari. 


Inoltre fanno parte del Consiglio: il Direttore generale dell’ agricoltura; il Diret- 
tore generale della statistica; il Direttore generale della marina mercantile; il Diret- 
tore dell’industria e del commercio; il Direttore. della divisione Credito e previ- 
denza; il Direttore dell’Ufficio del lavoro; il Commissario senerale della ‘emigra- 
| zione. MA } 

Gli altri 14 membri sono nominati con regio decreto sopra proposta del Ministro 
n di agricoltura, industria e commercio, e sono scelti: 2 fra i cultori delle discipline 
| economiche è statistiche ;-5 fra i produttori e capi di aziende agrarie, industriali e 


4 commerciali ; 2 fra gli operai e capimastri delle miniere della Sicilia e della Sarde- 


) negna;1 fra i i lavoratori dei porti e del mare; 4 fra i contadini ed operai. 
Ha: ‘Ad eccezione dei tre senatori e dei tre deputati, tutti i membri eletti o nomi- 
o nati durano in carica tre anni; sono rieleggibili e si rinnovano per un terzo ogni 
anno, 

Nei primi due anni la scadenza è determinata dalla SEA 


Art. 13. 


|. Il direttore dell’ Ufficio del lavoro fa parte. di diritto del Consiglio dell’emigra- 


| dità degli operai. 








sa zione e di quello della Cassa Nazionale di previdenza per la vecchiaia e per l’invali- | 


Art. 4. 


Il Consiglio superiore del lavoro è chiamato ad esaminare le questioni concer- 
nenti i rapporti fra padroni ed operai; a suggerire i provvedimenti da adottarsi per 


il miglioramento delle condizioni degli operai; a proporre gli studi e le indagini da. 
compiersi dall'Ufficio del lavoro; ad esprimere parere sopra i disegni di legge atti-. 


nenti alla legislazione del lavoro e sopra ogni altro oggetto, che il Ministro sotto- 
ponga al suo studio. 


Artes 


Nel Consiglio superiore del lavoro sarà istituito un Comitato permanente con 


l’incarico di raccogliere e coordinare gli elementi occorrenti agli studi ed ai lavori 


del Consiglio e di adempiere alle altre attribuzioni consultive, che saranno stabilite 
dal regolamento, di cui all'articolo 13. i 

Il Comitato permanente sarà composto di 9 membri, che saranno designati dal 
Consiglio stesso fra i suoi componenti; però tre di essi dovranno essere scelti dal 
Consiglio fra i consiglieri operai.‘ i \ i 


Art. 6. 


Ai membri del Consiglio e del Comitato permanente, che non risiedano a Roma, 
saranno corrisposte le indennità di viaggio e di soggiorno, nella misura che stabilirà 
il regolamento. 


ATTUEIE 


L'Ufficio del lavoro pubblicherà, mensilmente almeno, un Bollettino dell’ Ufficio 
del lavoro, il quale conterrà le informazioni e le notizie di cui all’articolo 1; e con 
particolarità quelle dei paesi verso i quali è diretta l'emigrazione italiana. L’Uf- 


ficio pubblicherà anche monografie su tutte le varie quistioni che interessano il 


lavoro. 
Art. 8. 


Le pubblicazioni dell'Ufficio del lavoro saranno vendute o date in abbonamento 
al solo prezzo di stampa. 

Saranno, però, inviate gratuitamente a quante associazioni operaie ne facciano 
richiesta. i 


Art,.9: 


Le autorità locali, i corpi morali, i sodalizi agrari, industriali, commerciali e 
operai e gli Uffici locali del lavoro hanno obbligo di fornire all'Ufficio del lavoro le 
notizie e le informazioni, ch saranno loro richieste, perchè possa adempiere alle 
sue attribuzioni. | 
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Tutte le comunicazioni da essi dirette all Ufficio del lavoro godranno della 
— franchigia de 


Art. 10. 


» 


; Coloro che ricusassero di fornire le notizie e le informazioni richieste dall’Uf- 
ficio del lavoro, o.che alterassero scientemente la verità, sono puniti con un’am- 
— menda non minore di lire 5 ed estensibile a lire 50. 


Arte tt 


RR ITA 
ALE 


All’Ufficio del lavoro si aggregheranno gradatamente, per decreti reali, tutti i. 


servizi relativi al lavoro, alla previdenza, alle assicurazioni. sociali. 
Per il personale di questo Ufficio è autorizzata una spesa annua non supe- 
riore a lire 50,000; e alle relative variazioni di organico sarà :provveduto col bi- 


lancio della spesa del Ministero d’agricoltura, industria e commercio per l’esercizio 
1902-1903. 


Art. 12. 


Nel bilancio della spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1892 al 30 giugno 1903, sarà stanziata la somma 
di lire 50,000 per le spese dell'Ufficio e del Consiglio superiore del lavoro. 


Art.ioa: 


Un regolamento da approvarsi con regio decreto, udito il Consiglio di Stato: 
stabilirà le norme per il funzionamento dell’Ufficio del lavoro; 
specificherà le attribuzioni di esse, del Consiglio del lavoro e del Comitato 
permanente entro i limiti stabiliti dalla presente legge ; 
i indicherà con quali norme le Camere di commercio, i Comizi, la Federa- 
zione, la Lega e l'Associazione indicate nell’articolo 2 procederanno alla scelta dei 
loro rappresentanti, fra persone appartenenti rispettivamente a ciascuno ; 


x 


determinerà quanto altro è necessario per la esecuzione della legge me- 


1 desima. 


Una parte dei componenti dell’ Ufficio del lavoro, all’atto della sua prima costi- 
tuzione, sarà scelta fra i cultori delle discipline economiche e statistiche’ mediante 
concorso per titoli. 


Pal 


Art. 14. 


La presente legge entrerà in vigore il 1° luglio 1902, 
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Progetto di legge sulla fondazione in Roma di un Istituto AFTAHO 
per il Lazio. 


. 
® 


SIGNORI SENATORI. — Il mio onorevole predecessore presentò a voi nella seduta » I 
del 3 luglio 1901 il disegno di leg gge per la fondazione in Roma di un Istituto di ere- 


dito agrario per il Lazio. i 

Quel disegno di legge cadde per la chiusura della Sessione. E siccome perdu- | 
rano le condizioni per le quali il Governo riconobbe la necessità di un tale provve- » 
dimento legislativo, io, di concerto col mio onorevole collega per il tesoro, mi onoro — 


di ripresentare a voi quel disegno di-legge, senza alcuna modificazione, e di racco- 


mandarlo ai vostri suffragi. 


+ 


DISEGNO DI LEGGE. 


Artoti 


Sarà costituito in Roma un Istituto con la denominazione di Credito agrario 


per il Lazio, con un capitale di lire 1,000,000. I 


(‘oncorreranno a formare questo capitale la Cassa di risparmio delle provincie 
lombarde con lire 300,000, la Cassa di risparmio di Roma con lire 200,000, e la 
Banca d’Italia con lire 500,000. 

Il detto capitale di fondazione potrà essere successivamente aumentato col con- 
corso di altri enti. 7 ì 

Art:2: <a 


La Banca d’Italia è autorizzata a fornire la detta quota di partecipazione di lire a i 
500,000, prelevandola; a titolo d'impiego, dall’ammontare della massa di rispetto ee 
disponibile. 


Rimane ferma, ad ogni effetto, la disposizione del capoverso dell'articolo 50 del 
testo unico delle leggi sugli Istituti di emissione, approvato con regio decreto 9 ot- 


tobre 1900, n. 273, anche per la porzione della massa di rispetto della Banca asse x 


gnata al detto scopo. 

La porzione medesima rimarrà così impegnata in sino a che duri la concessione — 
della facoltà d’emissione dei biglietti nei termini.previsti dall’articolo 1 del citato. 
testo unico delle leggi sugli Istituti di emissione. 


Art. 3. 


La Banca d’Italia parteciperà agli utili del Credito ‘agrario in ragione della 
somma da essa conferita per la formazione del capitale di cui all'articolo PELO, 
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Eguale partecipazione non avranno nè la Cassa di risparmio delle provincie lom- 
barde, nè la Cassa di risparmio di Roma, e gli utili corrispondenti al concorso for- 


nito dalle due Casse saranno devoluti alla massa di rispetto del nuovo Istituto. 


Art. A. 


L'Istituto Credito agrario per il Lazio farà operazioni di credito agrario con 
consorzi ed Istituti legalmente costituiti i quali risiedano ed operino nella provincia 
di Roma. 


Arteo: 


Alle operazioni prevedute nella presente legge sono applicabili tutte le dispo- 
sizioni contenute nel titolo 1° e negli articoli 20, 21 e 25 della legge 23 gennaio 1887, 
n. 4276 (serie 3) sull'ordinamento del Credito agrario. 


Art. 6. 


I componenti l’Amministrazione dell'Istituto Oredito agrario per il Lazio sa- 
ranno nominati dagli Istituti fondatori nel numero a ciascuno di essi assegnato dallo 
statuto. 

Il presidente sarà nominato con decreto reale promosso dal Ministro di agricol- 
tura, industria e commercio, fra i componenti il Consiglio di amministrazione. 


Art: 


L’azione e le operazioni dell’Istituto Credito agrario per il Lazio saranno rego- 
late da uno statuto preparato dagli Istituti di cui all'articolo 1 e approvato con de- 


creto reale, sentito il Consiglio di Stato, promosso dal Ministro di agricoltura, indu- 


stria e commercio. 
Nel decreto reale di approvazione dello statuto saranno stabilite le norme per 
la vigilanza governativa sull’Istituto. 


x V. 


Scambio di alcuni servizi tra il Ministero della Pubblica Istruzione 
e il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 


SienoRrI SENATORI. — All’agricoltura ed alle altre industrie italiane non può es- 
sere consentito quello svolgimento largo e fecondo che assicura la vittoria, ove non 
ricevano miglior conforto dalle scienze sperimentali e tuttodì non conquistino nuovi 
orizzonti di attitudini tecniche, di genialità artistica, di valore professionale. Giacchè 
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le gare economiche fra i paesi civili sono tanto vivaci ed ardite e producono muta- 
menti.così rapidi e profondi, che le nazioni non rifornite continuamente di nuove 
forze sono condannate a. soccombere nella lotta. Donde la pubblica miseria e la 
generale depressione dei. sentimenti che più onorano l’uomo e il cittadino: conse- 
guenza ultima, una serie dolorosa di quelle perturbazioni sociali che tengono dietro 
fatalmente alle repentine crisi del lavoro. 

Il nostro paese va facendo miracoli di coraggio e di sacrifizio per l’incremento 
dell'industria e della pubblica ricchezza : ma, conviene confessarlo, a così generoso 
risveglio di energia e di operosità nazionale non corrisponde sempre in modo solle- 


cito e con provvedimenti sicuri l’opera presaga e integratrice dello Stato. 
Occorrono direttori colti, animosi ed esperti alle aziende industriali ed alle case 
di commercio, e, sotto l’illuminato magistero dei capi, squadre numerose e  disci- 


plinate di esecutori tecnici e di operai, che abbiano acquistato nella scuola e nel 


tirocinio manuale, che va ad essa congiunto, la preparazione indispensabile alla pro- 
sperità di qualsivoglia iniziativa. 

Urge far penetrare in mezzo al popolo un tesoro di ammaestranenti e di esempi, 
che valgano a formare la coscienza dei lavoratori e a. temprare il carattere della 
cente dedita agli affari, in tal guisa da far prevalere su tutte questa opinione: la for- 
tuna  dell’industria e del commercio è unicamente subordinata al RADO, alla per- 
severanza, alla rettitudine. 

Quale è il dovere preciso del Governo nel campo delle lotte economiche, per cui 
l’età moderna va segnalata, come le antiche lo furono per: sanguinosi conflitti di 
predominio politico e territoriale? 

I prudenti ed i saggi da tempo ci ammoniscono che esso consiste, non tanto 
nella tutela ferma e sagace dei pubblici interessi durante le dispute per i trattati di 
commercio con le altre nazioni, quanto in un mutamento sostanziale e profondo degli 
ordini scolastici; onde avvenga che dalla scuola possano attingere spirito e vigore 
anche i campi, le officine, le maestranze, le cooperative di lavoro, gl’istituti di credito 
e di previdenza, i banchi di commercio, le società di navigazione. 

L'Italia non può rimanere più oltre sottoposta ad un regime educa che 
risente di tradizioni viete e funeste: per le quali la scuola è quasi del tutto sepa- 
rata dalle tendenze e dal moto della vita vissuta e non reca che scarsi aiuti al 
risorgimento industriale del paese. Il quale, è doloroso il ricordarlo, per ogni nuovo 
opificio che impianta deve andar mendicando la miglior parte di personale tecnico 
presso le scuole straniere! 


Ciò accade perchè gl’istituti nostri, che pur si denominano tecnici e professio-.. 


nali, per non essere vicini come dovrebbero alle correnti stesse del lavoro e degli 
affari, soprattutto per mancanza di coordinamento fra loro sotto una direzione 


unica, sempre più sì estenuano in vane emulazioni d’insegnamenti teorici, predi- 


sposti a finalità di coltura generale o di alte ricerche scientifiche. 
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E giunta l’ora delle risoluzioni virili, che siano equivalenti alla grave respon- 
sabilità del Governo e del Parlamento verso la cittadinanza che in misura più larga 
ein modo più diretto concorre all'opera di consolidare l'onore e la forza dell’erario 
insieme con l’integrità morale e con la fortuna economica della nazione. Non può, 
non deve prorogarsi più oltre l'adempimento di questo dovere : distinguere, con vi- 
sione Sicura e precisa degl’interessi pubblici, la scuola del lavoro, dell’industria, del © 
commercio dalle istituzioni da cui debbono uscire, a utilità e decoro della patria, 


“cittadini non meno onorevoli e benemeriti, cioè artisti, filologi. scienziati. 


Nè dobbiamo preoccuparci soltanto della gente che studia e lavora in Italia per 
debellare l’ozio e la miseria; ma c’incombe l’obbligo di provvedere altresì alla sorte 
dei tanti lavoratori, che oltre i confini della patria recano una meravigliosa con- 
tribuzione di forza, di frugalità, di perseveranza a tutte le lotte, a tutte le conquiste 
per l'umano incivilimento. Dobbiamo invece desiderare e volere che non sia la po- 
vertà consigliera unica di emigrazione alle infinite primavere sacre dei coloni ita- 
liani al di là delle Alpi e dei mari: ma stimolo e presidio agli emigranti diventi la 
consapevolezza del valore intellettuale e della abilità tecnica da far rispettare e 
premiare nell’arringo del lavoro mondiale. Questo fine non si potrà conseguire se 


 dall’umile scuola rurale alle ben dirette scuole pratiche e professionali per il popolo, 
“susu fino agl’istituti agricoli, industriali e commerciali ed al politecnico non si costi- 


tuisca sapientemente un sistema vasto e perfetto di studi e di esercitazioni, di esempi 
e di esperimenti, onde sì elevino il carattere morale, l'energia fisica, la potenza crea- 
trice di una razza, che ha il privilegio di fornire agli altri paesi civili legioni infinite 
di lavoratori. 

Sarebbe ozioso il disputare ancora se convenga attribuire ad uno piuttosto che 
ad altro Dicastero la vigilanza sopra le istituzioni educative che si compenetrano 
col lavoro dei campi e degli opifici e con le funzioni della navigazione e del commer- 
cio. Le discussioni di diritto amministrativo e di ragioneria, di fronte alla gravità 
delle cose reali e presenti, vanno lasciate in disparte; tanto più che, per la prima 
volta in Italia, è intervenuto un accordo premuroso e completo fra i Ministri della 


pubblica istruzione e d’agricoltura, industria e commercio intorno all’unico modo 


pratico e positivo di risolvere l’arduo problema di una ripartizione di servizi pub- 
blici, fatta in ossequio alla legge della divisione del lavoro. 

Le scuole italiane, diverse per ordine e grado, si sono venute formando e dila- 
tando nelle regioni per forza di organizzazione empirica, di mano in mano che i 
bisogni del paese od erronee preferenze tradizionali ne consigliassero l’istituzione. È - 


‘avvenuto pertanto che ne’ nostri ordini scolastici dominasse la sproporzione, sia 


nel numero degli istituti distribuiti nelle province, sia nel carattere e nelle finalità 
di essi in confronto delle condizioni economiche create per ciascun paese dalla na- 


‘tura e dalla spontanea espansione del lavoro. 
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Un altro fenomeno è stato possibile: che due Ministeri disperdessero gran 


parte delle loro tenui facoltà, pecuniarie, compiendo, in modi e con proporzioni di- 
verse, lo stesso lavoro. 

La legge Casati (13 novembre 1859) conferì al solo Ministro dell'istruzione il 
governo delle scuole pubbliche e delle private, senza riguardo a programma od a 
scopo particolare, eccettuate soltanto quelle sottoposte al Ministro della guerra. 

A questo concetto unitario fu persuaso il legislatore, perchè allora nel Regno 
subalpino, allargato fino a comprendere le province lombarde, non esisteva più, 
disgraziatamente, un Dicastero dell'economia nazionale. | 

In quel tempo il pensiero di compiere e consolidare le conquiste dell’indipen- 
denza e della libertà sovrastava a qualsiasi altro; molte cose si dimenticavano o. si 
tacevano, quando non si trattasse delle supreme necessità della patria. 

Per questi motivi nessuno oggidì si meraviglia che nella legge Casati non 
fossero, neppure una volta, nominati gl’istituti di educazione infantile, che pur ri- 
gogliosi sorgevano in tutta Europa, e i tesori d’arte e di monumenti che sono 
gloria immortale del nostro paese. 

Ma il senso pratico degl’[taliani corresse l'errore della legge, poco tempo dopo 
che fu promulgata; perchè, appena ricostituitosi (regio decreto 5 luglio 1860) l’im- 
portante Ministero, che aveva avuto per ultimo titolare il conte di Cavour, gli venne 
confidata la cura degl’istituti tecnici e delle scuole speciali, che avessero indole pro- 
fessionale (regio decreto 28 novembre 1861). 

Il disegno di così naturale ed equa ripartizione di servizi trionfò senza con- 
trasto, anzi col plauso degli autori stessi della legge Casati, soprattutto per la ca- 
lorosa e sapiente difesa che seppe farne Quintino Sella, d’accordo col segretario 
generale per l’istruzione prof. Francesco Brioschi. | 

Può affermarsi pertanto che essa fa parte integrale del nostro diritto scolastico. 

Singolare importanza ha poi il fatto che gli istituti predetti rappresentano, 
quali ora sono, il più ed il meglio che sì potesse fare nei primi sedici anni della for- 
mazione e dello svolgimento loro, sotto la vigilanza amorosa e previdente di un 
Consiglio superiore e di una Giunta speciale, di cui facevano parte gli uomini più 
eminenti per dottrina e per esperienza nel campo dell'economia pubblica e delle 
industrie. hi 

Il grande e proficuo lavoro fu interrotto, quando per decreto 26 dicembre 1877 
gl’istituti tecnici e i nautici passarono alla, dipendenza del Ministero della pub- 
blica istruzione. 

Il quale cambiamento fu consigliato, non da cattiva prova che avesse fatto il 
precedente regime; ma per la sola ragione che fu abolito il Ministero d’agricoltura 
industria e commercio, e le spoglie di esso, come res nullius, furono divise fra le 
altre. Amministrazioni centrali. 
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Ricostituito il. Ministero pochi mesi dopo, forse non si pensò nemmeno a re- 
stituire gl’istituti alla antica loro giurisdizione; forse si ebbe timore di smembrare 
subito i detti istituti dal corpo, cui di recente erano stati congiunti. 

Fra gli effetti non lieti di questo abbandono sono da annoverare: innanzi tutto 
la cristallizzazione, che imprigionò gl’istituti tecnici ed i professionali entro le forme 
che nella prima loro' origine avevano assunto, tra il 1861 e il 1878, e fece perdere 
ad esse la facoltà di nuove e maggiori evoluzioni; oltre a ciò la tendenza non buona, 
che incominciò a dominarle, di gareggiare con l’istruzione secondaria nell’avviamento 


della gioventù verso l'Accademia e l'Ateneo. 


‘ Si fece così ingiuria ad una delle più rispettate dottrine pedagogiche; perchè 
tutti dimenticarono che altra cosa è l'educazione letteraria e scientifica, per cui 


- l’intelletto e la volontà si fortificano e si addestrano per le più grandi lotte del sa- 


pere e dell’arte; altra cosa è l’insegnamento di dottrine, la esperienza di fatti, l’ac- 
quisto di attitudini che con passaggio immediato debbono tradursi in azione nella 
palestra del lavoro umano. 

Di questa assenza d’imparzialità nel compartire la protezione governativa con 
equi criteri all'istruzione classica ed alla tecnica, citerò una sola fra le altre prove: 


il titolo IV della legge Casati, per la parte che concerne l’istruzione tecnica di primo 
grado, non fu esteso mai alle province napoletane, ove è maggiore il bisogno e più 


vivo il desiderio della scuola animatrice del lavoro. 

D'altro canto il Ministero d’agricoltura, industria e commercio, escluso improv- 
visamente dalle sue legittime funzioni educative e d’ogni parte ammonito che l’opera 
sua sarebbe riuscita pressochè vana, ove si esercitasse più a lungo fuori della 


zona dell’istruzione agricola e industriale, fu obbligato a istituire di sua autorità e 
con le scarse dotazioni del suo bilancio un’altra serie di scuole pratiche e speciali, 


distinte in tre gradi, a servizio dell’agricoitura, delle industrie, della navigazione 
e del commercio. 

Questo sdoppiamento di funzioni non può definirsi altrimenti che dispendio 
in ragione inversa del profitto. 


Difatti il risorto Dicastero, rimasto privo degli strumenti più idonei ed efficaci 
d’influenza sul movimento del lavoro e sulla produzione della ricchezza, dovè ada- 


giarsi in una specie di finzione mentale; per cui gli era, in certo modo, concesso di 
ignorare come per gli stessi fini il suo collega della istruzione impiegasse alcuni mi- 
lioni all'anno senza contare le spese che all’uopo sostenevano, in misura ancor più 
larga, le province, i comuni ed altri enti morali. 

Alla constatazione di questi danni si aggiunga che il sistema della duplice di- 
rezione ha impedito finora un savio coordinamento degl’istituti che sono fine a 


sè stessi, ed ha turbato il razionale formarsi di quelle sintesi scientifiche, a cui ten- 
dono incessantemente i molteplici nuclei di studio e di sapienza sperimentale. 


Nel qual proposito mi restringo a notare, fra i casi infiniti di antinomie e di 
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disgregazioni, questo fatto. I due nostri maggiori vulcani sono vigilati scientifica- 
mente da due Osservatorii indipendenti: l’uno, quello del Vesuvio, corrisponde col 
palazzo della Minerva; l’Etna, invece, ha le sue relazioni col palazzo di via della 


Stamperia! 2A 

Altri e più perniciosi inconvenienti furono denunziati, nel 1898, a Torino dal A 
primo Congresso nazionale degl’istituti industriali e commerciali. L’autorevole con- | — È, 
sesso non peccò di esagerazione quando considerò le scuole superiori di agraria, di di 
commercio, di navigazione, nonchè gl’istituti industriali come monadi erranti nel si- | de 
stema scolastico italiano; materiato di empirismo e indebolito da impulsioni discordi. a 

Per quali precipue cagioni gl’istituti tecnici e i nautici valsero ad assumere un Do 
atteggiamento moderno e si spinsero molto innanzi verso un termine di utilità pratica ae 
e immediata nel primo periodo della loro esistenza? Come e perchè si arrestarono e 
di poi nel mezzo del cammino e smarrirono quella potenzialità di adattarsi ai bisognj pg 
della gente che lavora e d’immedesimarsi con la vita moderna? ve 

La risposta è semplice. Così fatte istituzioni prosperarono rigogliose e diedero "a 
sicuro affidamento di più felici progressi fino a che rimasero, per così dire, a contatto di 
con l’azienda rurale, con l’officina, col banco commerciale, con l’istituto di credito e' HI 
di previdenza, col ritrovo degli armatori e degli agenti del traffico internazionale, di 
con gli uffici doganali. Si arrestarono nella loro benefica trasformazione, non ap- Di E 
pena divennero soltanto una sezione, e non la prediletta, del vasto e complesso A f i 
organismo dell’istruzione e rimasero disgiunte dalla sede naturale e legittima del- , ——— 
l’istruzione professionale. Non progredirono più quando le sezioni commerciali non. di 
furono dotate di musei merceologici e non seguirono i progressi della geografia no- Mo: 


vissima che determina sui continenti e sui mari le correnti dell’industria; quando 
alle sezioni industriali cominciarono a far difetto i meravigliosi prodotti della o 
meccanica e gl’istituti nautici chiesero invano, talvolta, per le esercitazioni della sco- 


laresca, un albero da manovra e una caldaia a vapore. | sg 

Fu inevitabile, per gli stessi motivi, che l’Università italiana si palesasse non 1a veg 
premurosa di ospitare le discipline agronomiche; onde l’imprescindibile dovere N: "PI 
nel Ministero dell’ agricoltura, industria e commercio di elevare, accanto alle RI 
scuole superiori di commercio e di nautica ed al museo industriale, tre vere e pro- p ho 
prie facoltà universitarie. autonome con diritto di conferire la laurea dottorAini La 
in agronomia. i 0 

Convien riconoscere che, nonostante queste ragioni intime d’impoverimento e è dr. 
di atonia, gl’istituti professionali diedero, nelle regioni privilegiate di fede e di ar- Re 
dimento nelle gare del lavoro, non dubbi segni di singolare vitalità e di energia i 


educatrice. Ma a chi ben consideri il fenomeno si fa manifesto senz'altro che il 
merito del PLOGESARO va riferito quasi per intero alle iniziative delle amministrazioni 
locali. i 
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Fin da quando fui chiamato per la prima volta al governo dell’istruzione, av- 
vertii e deplorai questa grave e pericolosa condizione di cose e determinai la na- 
tura dei provvedimenti che urgeva decretare per impedire danni maggiori. Altrettanto 


ha fatto l’egregio mio successore che ha concordato con me questo disegno di legge. 


Non giova ricordar qui gli ostacoli che a me e ad altri contesero fin qui il vanto 


“di condurre in porto disegni di leggi organiche, tendenti a mutare profondamente la 
. scuola italiana. 


Nel 1898 mi posi più risolutamente all’opera di riformare tutto il sistema edu- 


cativo del paese per piegarlo all’ossequio del sapientissimo fra gli antichi precetti: 


non scholae sed vitae discimus! 


Presi le mosse dalla scuola del popolo, ed ottenni, con un vero plebiscito di gene- 


rose donazioni, che la scuola rurale avesse accanto un orto, un poderetto, in cui si 


potessero, durante la dimostrazione pratica delle buone norme di agricoltura, in- 
namorare dei campi le novelle generazioni ; nella scuola urbana il lavoro manuale 
assorgesse alla dignità di precipuo mezzo educativo; in tutte quante il lavoro, l’igiene, 
l'economia domestica, l'osservazione rivolta alle industrie casalinghe e rurali dessero 
un contenuto morale ed economico agli ammaestramenti ed agli esempi. 


E rivolsi subito le mie cure a quella serie d’istituzioni che sono, dopo la scuola 


elementare del popolo, direttamente ordinate a fini di utilità pratica e immediata. 


La fortuna fu propizia ai primi tentativi, che d’altronde erano incoraggiati e 
difesi da autorevoli opinamenti del Consiglio superiore della pubblica istruzione. 

Chiesi ed ottenni all'uopo la collaborazione di egregi funzionari del Ministero 
d’agricoltura, industria e commercio. 


Intendevo coordinare opportunamente le forze, che erano a mia disposizione; 


allo svolgimento ulteriore delle istituzioni che prosperavano sotto la autorità del- 


l’altro Ministero, non solo associandole alle modeste scuole pratiche e speciali di 
agricoltura, di tecnica industriale, di arti e mestieri, ma anche agl’istituti superiori 
di agraria, di commercio, di navigazione, d’industrie che a Milano, a Venezia, a Bari, 
a Genova, a Torino, a Pisa, a Portici, a Perugia, a Vicenza, a Fermo costituivano i 
primi e solidi centri alla futura organizzazione della Facoltà agraria e del Poli- 
tecnico. 

E gettai il seme di un’altra evoluzione non meno fruttuosa, creando, in via di 
esperimento, a fianco del vecchio liceo classico, donde il genio di nostra razza de- 
riva nobile alimento di sapere, di arte, di virtù civile, la sezione della scuola secon- 
daria con indirizzo moderno. Fu agevole il prevedere che necessaria conseguenza 


della felice riforma sarebbe stata la separazione della sezione fisico-matematica, 


vero e proprio liceo moderno, soggetto di lode e d’imitazione fuori d’Italia, dal- 
l'istituto tecnico; il quale in tal modo avrebbe con maggior libertà e speditezza 
adempiuto gli alti doveri assegnatigli dalla legge 13 novembre 1859. i 
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Procurai altresì di cooperare con. l’altro Dicastero nell’intento di contrastare 
‘clientela di allievi alla Filologia, alla Giurisprudenza, alla Matematica ed alla Medi- 
cina per indirizzare maggior numero di giovani agli studi ed agli esperimenti, la 33 
cui sintesi forma la scienza giustamente definita dal Keller la scienza dell'umanità. 
È desiderabile irifatti che i figli delle famiglie più ricche si persuadano finalmente. 
come aver titolo di proprietà sulla terra, nutrice degli uomini, abbia per equiva- 
lente la capacità di comprendere le ragioni naturali e le politiche dell’agricoltura e 
involga perciò la massima delle responsabilità sociali. Giacchè è colpa grave l’igno- 
rare l’arte di mantenere ed accrescere la fertilità dei campi, condizione suprema. 
di prosperità, di ordine, di progresso, e l’abbandonare i latifondi allo sfruttamento, 
spesso irrazionale, quasi sempre disumano; dei fittavoli. E giova persuadere i privi- 
legiati dalla fortuna che è reato il sequestrare al lavoro una parte del territorio 
nazionale per ridurlo a deserto, cioè a campo generativo di male erbe, d’infezioni, 
di miseria. STO 
Frattanto ben 38 scuole tecniche governative, senza contare quelle mantenute . 
unicamente da amministrazioni locali, profittarono del regolamento e del programma 7 
da me ordinati, per specializzarsi, secondo le tendenze e i bisogni del lavoro, nei 
luoghi diversi, ed assumere provvidamente, dove carattere industriale, dove agricolo, 
dove commerciale. 
Volli finalmente che nella facoltà di scienze naturali presso la R. Università 
. di Roma si desse un esempio imitabile d’integrazione con l’aggiunta di insegnamenti 
coordinati ai fini dell’agricoltura. 
Il disegno, come ognun vede, abbracciava tutto quanto il nostro sistema scola- 
stico; perchè dall’umile scuola rurale gradatamente si elevava sino all’Ateneo, 
risvegliando dovunque la coscienza dei doveri che le istituzioni educative hanno 
verso la vita morale ed economica del paese. 
Ma debbo qui lealmente confessare che la riforma concepita e condotta in- 
nanzi con auspicii così promettenti fu, per irrefragabile necessità delle cose; non 
per difetto di buon volere, arrestata a mezza via. i 
Mi trovai di fronte il dilemma: o cedere tutte Je scuole, aventi. indole tecnica | Se 
e professionale, al collega dell’agricoltura, o indurre questo, non solo ad affidarmi sa 
le sue, ma pure la suppellettile didattica e il personale tecnico preposto all’ammini- “i toi ea 
strazione scolastica; e ciò per non ricadere nell’errore, anzi nella colpa, di sperperare i 
il denaro dello Stato esercitando una specie d’illogica concorrenza di uffici fra due 
Ministeri. | 
Sicchè incorsi allora nella censura benigna che andassi invadendo le attribu- 
zioni e usurpando i diritti del Ministero di agricoltura, industria e commercio. 6 i 
Giacchè la trasformazione che io venivo attuando non si riduceva in fine. 
che al compito di dar vita a nuove scuole di agricoltura, d’industria, di commercio, 
di nautica, dovunque fosse dalla cittadinanza reclamata la salutare riforma, perfino 
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nelle sedi dove scuole pressochè analoghe od equipollenti esistevano mercè le pre- 


ts mure e gli aiuti dell'altro Ministero e non potevanò, per difetto di mezzi adeguati 


svolgere tutta la loro azione rinnovatrice. 
In più comuni si riscontrava l'opportunità di coordinare o di Toliar le isti- 
tuzioni parallele; ma ostavano al divisamento la legge e la compagine dei bilanci. 


_Iquali impedimenti mi vietarono di riservare allora al mio collega dell’agricoltura, 
industria e commercio la responsabilità e l’onore di procedere fino all'estremo con- 
‘ fine nella via della iniziata riforma. Perchè fui persuaso che non bastavano gli 
accordi personali sopra un ragionevole programma, quando gli ordini ammini- 


strativi e i congegni economici non potevano. esser. messi in funzione dalla stessa 


mente direttrice. 


Prevalse così il più giusto concetto di una ripartizione ragionevole di competenze 
e di attribuzioni. E se le vicende politiche non avessero posto remora al lavoro, la pro- 


| posta sarebbesi ben presto trasfigurata in legge ed in istituto. 


Al partito di una divisione logica e naturale di uffici fra i due Ministeri si ac- 


costerà facilmente chiunque consideri che la missione dell’istruire e dell’educare, 


se ha unità di scopo nel concetto del miglioramento sociale, procede variamente nel- 


l’impiego dei mezzi indispensabili al conseguimento del fine. 


Senza tener calcolo delle minori differenze, la funzione della scuola, sotto lo 
sguardo dell’osservatore, si sdoppia in due grandi categorie. d’azione. Ci si presenta, 
da un lato, tutto il magistero di una virtù educatrice che dall’asilo infantile fino al- 
l’Università svolge e perfeziona per gradi le facoltà umane, contentandosi, dap- 
prima, di formare il cittadino, ed evocando dipoi dalla classe dei cittadini i più forti 
e valorosi per le maggiori prove dell’arte e della scienza. È questo l'orizzonte lumi- 


noso della scuola, che ha per sè la gloria delle tradizioni, i documenti di vittorie in- 


signi, la facoltà di accendere nuove speranze nella nazione che ha dato al mondo, 
due grandi storie di civiltà. 

Dall'altro lato si distende dinanzi a noi un campo non meno vasto di funzioni 
educative, che hanno però una caratteristica particolare, quella d’identificarsi quasi, 
come la luce verso l’oggetto illuminato, con la tecnica stessa del lavoro. È un’altra 
scuola; è una scuola che immediatamente si congiunge, formando una specie di 
società e di alleanza, col podere, col fondaco, con l’opificio, con l’impresa bancaria, 
con gli emporii delle mercanzie, con gli scali del commercio. È la scuola moderna, 
corrispondente alle idee, ai sentimenti, agl’interessi dei nuovi popoli, che desiderano 


e vogliono lasciar nella storia moderna ricordo di sè per i meriti del lavoro, come i 


padri vi avevano registrato i commentarii di spedizioni guerresche e di sanguinosi 


trionfi. 


Le condizioni finanziarie dello Stato italiano fanno prevalere, su tutte, la virtù 


«della parsimonia: mercè la quale soltanto si può conciliare con le risorse dei bilanci 
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stremati il dovere che incombe agli uomini di Stato di aiutare e perfezionare l’ope- 
rosità nazionale. na 


Sicchè, a me. pare che siano degni di approvazione i Ministri dell’istruzione. 
e dell'agricoltura, industria e commercio se finalmente hanno dato un esempio di 


concordia e di vero patriottismo distribuendo fra loro la vigilanza sulle scuole in tal 
“maniera, che al primo sia lasciata integra la potestà su tutte le istituzioni educa- 
tive, che si propongono di giungere, per via degli studi e col penetrare in mezzo a 
tutte le classi sociali, al rinnovamento fisico e intellettuale della gioventù, di as- 
solvere cioè il dovere che ciascuna nazione deve sentire di recare notevole contribu- 
zione all’arte ed al sapere che alla vita umana danno abito e dignità civile; ed all’altro 
sia attribuita la cura degl’istituti,il cui scopo è di far convergere nell’intelletto dei 
lavoratori, ogni dì in copia maggiore, la luce della scienza e lo spirito rinnovatore 
degli insegnamenti pratici e professionali. 


* ) 
* * È 


In quanto al passaggio degl’Istituti tecnici e nautici al Ministero d’agricol- 
tura, industria e commercio, giova ricordare che trattasi in fondo diuna pura e 
semplice restituzione. 


Non citerò a favore di essa l’autorevole testimonianza di Quintino Sella’ e 


di Girolamo Boccardo, suffragata dal parere degli studiosi e degli uomini parla- 
mentari che con più diritto criterio hanno esaminato l’intima essenza e gli atteg- 
giamenti della vita italiana. 


Rammenterò piuttosto che dal Parlamento venne più volte al Governo il monito, 


di assorgere sopra la casistica di ordinamenti amministrativi e didattici e sopra le 


controversie ognor rinascenti circa i limiti e le finalità dell’istruzione classica e 


della tecnica, per studiare e stabilire un più razionale e proporzionato sistema di 


studi, conveniente all’indole del popolo italiano ed alle necessità morali ed econo-: 


miche, onde va controdistinta l’età moderna. 


Nè sarà inutile aggiungere che ad una inchiesta particolare, fatta nel 1894 dal-. 


l’on. senatore Pecile sull'opportunità di rendere gl’Istituti tecnici e nautici al Mi- 


nistero d’agricoltura, industria e commercio, perchè riprendesse l’opera interrotta 


di piegarli e adattarli ai bisogni della vita economica nazionale e d’innestarli armo- 


nicamente con le altre istituzioni di simil natura seguì un vero generale suffragio di 


adesioni e di risposte affermative. 
'V’è ancora di più. Nel settembre del 1898 si raccolse, come dissi già, in Torino, 
proprio allora che io stavo disegnando' le prime linee della riforma, il Congresso 


degl’ Istituti industriali e commerciali italiani, che, dopo aver posto in evidenza con. 


sicura critica la poca efficacia dei nostri Istituti tecnici sul movimento del lavoro, 
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votò con rara concordia gli ordini del giorno proposti da valorosi oratori, tutti nel. 
senso della restituzione. 

Gi soccorre all’uopo l'esempio degli Stati che ci precedettero di gran lunga 
nell’ossequio a questa grande verità: che nei tempi moderni non è possibile alle 
arti, ai mestieri, alle industrie ed al traffico di progredire senza l’ausilio diretto, 
vigoroso e continuo di una bene ordinata e diretta istruzione tecnica e profes- 
sionale. 
_ Nell’America del Nord e in Inghilterra la provvidenziale iniziativa dei privati, 
delle maestranze, delle corporazioni, dei comuni, dei dipartimenti fa sì che ogni 


forma di lavoro, dal mestiere più umile fino alle colossali intraprese delle miniere, 
degli stabilimenti metallurgici, delle ferrovie, della navigazione, abbia la sua scuola 


speciale, e questa non aspetti di accogliere la gioventù in poche sedi determinate, 
ma si pieghi e si muova per raggiungerla nelle fattorie, nei cantieri, nei porti, 
perfino sulle tolde delle navi mercantili. È naturale che in questi paesi privilegiati 
per lo spirito e per il costume del self-Governement l’opera dell’Amministrazione 
centrale si riduca alla tutela morale ed igienica degli allievi, alla compartecipa- 
zione dell’erario pubblico nella spesa, alla vigilanza circa l’esecuzione delle leggi 
promulgate nella materia. Non ci sono dunque e non ci possono essere questioni di 
competenza amministrativa. Lo Stato riposa fidente nell’idea che la scuola fa 
quanto è necessario per assicurare al lavoro anglo-sassone la vittoria sul mercato 
internazionale. 

In Ungheria non si è compiuta ancora la vagheggiata ripartizione di uffici 
scolastici fra il Ministero dell’istruzione e quello d’'agricoltura e commercio; ma le 
leggi che si emanarono su tale oggetto, dal 1872 in poi, hanno garentito a que- 
st’ultimo l’esercizio di un’assidua e quasi preponderante ispezione nei procedimenti 
dell’istruzione tecnica e professionale. 3 

In Ungheria l'insegnamento tecnico ha precorso, ad ogni modo, il risveglio indu- 
striale; si attribuisce colà ai benefici effetti delle scuole se l'esportazione industriale 
da 280 milioni di corone, come era nel 1885, è salita, nel 1899, a 476 milioni! 

La grande inchiesta parlamentare eseguita lo scorso anno dalla Repubblica 
francese constatò lo immiserimento dell’istruzione industriale e professionale tutte 
le volte che ebbe a trovarsi a contatto ed in una specie di emulazione con quel 
ramo dell’istruzione secondaria che tende alla coltura generale; laddove tutti hanno 
riconosciuta la bontà e la salutare influenza delle istituzioni fondate e dirette dal 


‘Dicastero dell’industria e del commercio, quali il Conservatorio nazionale di arti e 


mestieri, la Scuola centrale di arti e manifatture, le tre Scuole nazionali di arti 
e mestieri di Aix, Angers, Chalons, le due Scuole di orologeria di Cluses e di Be- 


. sangon. Tanto che la legge 15 luglio 1889 sul reclutamento dell’armata, accor- 


dando la dispensa di due anni nel servizio militare agli alunni delle Scuole supe- 


7 — Bollettino Ufficiale. 
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riori di commercio, volle subordinata la concessione ad un rigoroso controllo 
sugl’Istituti e sul conferimento dei diplomi esercitato dal ministro dell’industria e 
del commercio. 

Fino a che con le leggi 26 gennaio 1892 e 13 aprile 1900 la Francia sottopose 
all’unica direzione del detto ministro le Scuole pratiche d’industria e commercio e 
le Scuole professionali, a cui, per naturale impulso di affinità, si aggrupparono 
ben presto tutti gl’insegnamenti che s’intitolano tecnici. ni 

Anche la Francia colloca nella scuola il segreto delle sue ambizioni di primato 


industriale. 


In Germania le questioni relative all'insegnamento professionale e tecnico - 


ordinariamente si discutono, non al Reichstag, ma nel Landtag di ciascuno Stato 
dell’Impero. 

La legge dà facoltà alle Corporazioni dei padroni e degli artigiani di creare 
e dirigere Scuole professionali, per gli apprendisti, e, perfino, di conferire diplomi. 

In Prussia l'istruzione tecnica dipende dal Ministero del commercio e dell’in- 
dustria. Dal 1879 al 1885 essa era stata sotto la vigilanza del Ministero dell’istru- 
zione; ma l’esperienza impose anche là il principio della restituzione; e il Principe 
di Bismark non isdegnò di assumere la direzione del Ministero del .commercio e 
dell'industria appunto perchè, con animo presago d’immancabili vittorie, voleva 
dare lo svolgimento massimo all’istruzione professionale. 

Dal Ministero stesso dipendono le scuole per gli adulti, quelle di disegno e di 
arti industriali, le istituzioni tutte che hanno spirito e. sembianze di preparazione 
al lavoro. Ciò accade perchè in Prussia è diventato assioma la sentenza che il dica- 
| stero dell'economia nazionale, supremo osservatorio del lavoro, possiede unicamente 
il criterio dell'opportunità e della misura per contemperare la diffusione degl’in- 


segnamenti tecnici e professionali con le ragioni dell'industria e del commercio nelle 


x 


diverse regioni dello Stato; si riconosce altresì che il Ministero dell’istruzione è 
troppo occupato attorno agli alti problemi della educazione e della coltura te- 
desca per potersi consacrare, come sarebbe necessario, alla scuola del lavoro e 


dell’industria, che al pari della scuola militare ha bisogno soprattutto di un’ammi- + 


nistrazione e di un magistero che derivino autorità e forza, non solo dalla dottrina, 
ma anche e principalmente dalla esperienza delle cose reali. i 

Una Commissione superiore permanente è incaricata di studiare le questioni 
relative all'insegnamento industriale e professionale. 

Non sono, per questo riguardo, notevoli le differenze di legislazione e di ordi- 
namento negli altri Stati dell’impero. sh) | 

Sicchè ci è dato esprimere il vivo nostro compiacimento nel constatare che la 
Germania è arrivata, in tale materia, a quello stesso sistema di organizzazione, 


che si era consolidato in Italia fra il 1861 e il 1878. Ci è concesso altresì di conclu- 














i a INR E ai 


597 
dere che possiamo fare a meno degli esempi stranieri, dal momento che l’espe- 


rienza domestica c’insegna essere il Dicastero dell’agricoltura la sede legittima 
dell’istruzione tecnica e professionale. 


Debbo a questo punto dichiarare, anche in nome dell’egregio collega dell’istru- 
zione, che il proposto passaggio sarebbe vanità e peggio ancora, turbamento im- 
perdonabile di pubblici serviZi, quando gl’istituti tecnici dovessero rimanere quel 
che ora sono. Varrebbe meglio, in tal caso, obbedire al precetto: quieta non movere. 

Il passaggio, invece (non nuoce il ripeterlo qui)deve segnare l’inizio di un rin- 


‘novamento sostanziale e profondo. 


La legge Casati, lodata forse oltre misura in altri titoli, non lo è stata abba- 
stanza per il titolo IV, che sapientemente statuisce intorno all’istruzione tecnica la- 
sciando al Governo una certa libertà di azione regolamentare, onde possa valer- 
sene per adattare, non solo ai bisogni delle sedi scolastiche, ma pure a quelli delle 
singole industrie, il numero e la qualità degl’ insegnamenti tecnici e delle esercita- 
zioni pratiche. 

Uno dei cambiamenti più importanti sarà l'aggregazione, eseguita senza con- 
fondere e turbare, della sezione fisico-matematica. al liceo. Così il Ministro della 
istruzione avrà alla perfine l’occasione ed i mezzi di risolvere un grande problema: 
quello di mantenere salda la preziosa compagine della scuola classica, che all'anima 
nazionale garentisce la perennità della vita, e di far prosperare accanto ad essa una 
altra scuola desiderata e voluta, in nome della giustizia, dai rappresentanti di una 
sana e previdente democrazia. 

Ed ecco il liceo moderno, reso possibile unicamente per merito di parsimonia. 

L’istituto tecnico intanto procederà più speditamente sulla via del progresso. 

Consideriamo qui che nelle numerose fabbriche di zucchero, sorte in Italia du- 
rante quest’ultimo e fortunato risveglio industriale, il personale tecnico è quasi tutto 
straniero; perchè a noi manca una scuola che possa fornire ai detti stabilimenti 
direttori esperti o cultori di chimica specialmente abilitati alle ricerche che si rife- 
riscono a quell’industria. 

Per carità di patria non moltiplichiamo gli esempi. 

Affrettiamoci piuttosto a concludere che gl’istituti tecnici (come l’on. Boselli 
si augurava fin dal 1869) verranno via via trasformandosi. Il punto di partenza sarà 
la prova felice delle ponderate specializzazioni, operatasi, per l’agricoltura o per 


altre industrie, in alcune sezioni degl’istituti di Bergamo, Como, Livorno, Na- 


poli, Roma, Terni, Torino, Venezia, Udine, Iesi ed in talune scuole d’arte nautica. 
Ed accogliamo lietamente nell’animo la previsione che fra non molto ciascuna 
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terra d’Italia accanto ai suoi campi ubertosi, alle sue sonanti officine si glorierà 
di additare al forestiero gl’istituti, da cui escono i capi d'arte e gli operai che alle 
opere della mano, oltre ai pregi onde vanno ricercate le manifatture estere, sanno 
dare la nativa e geniale impronta della bellezza. 


Taluno, per avventura, domanderà perchè non sono comprese nel passaggio 
anche le scuole tecniche. 

L’egregio collega dell'Istruzione, che con singolare operosità e fortuna intende 
alla riforma generale del pubblico insegnamento e dell’amministrazione scolastica, 
vi dirà i motivi di questa meditata omissione. Ve lo dirà presentandovi sapienti 
disegni di legge, in virtù dei quali siffatte scuole potranno anch’ esse balzar su da 


quel letto di Procuste che le condanna alla rigidezza ed all’immobilità unitaria, 


ed assumere forme diverse, secondo le contingenti necessità dell’azione educatrice. 
Oltre all’innestarsi, per la maggior parte, con la scuola del popolo, secondo che 
la legge Casati ordinava, alcune di esse potranno trasformarsi in scuole speciali 
di preparazione a Istituti superiori, quasi in altrettante palestre di esperimento allo 
spontaneo rivelarsi delle vocazioni. 


Talmente che, anche per questo riguardo, la proposta riforma semplifica le 


questioni e dirime le controversie maggiori, che finora hanno più o meno recato 
impedimento e molestia allo studio ed alla discussione di leggi scolastiche gravi e 
complesse. 


Y 


Dopo le considerazioni esposte non occorrono molte parole per dimostrare 
la convenienza degli altri provvedimenti, che sono compresi in questo disegno di 


Dirò innanzi tutto del passaggio degli osservatorii astronomici, meteorologici 
e geodinamici al Ministero della pubblica istruzione. 

Questo mantiene già parecchi di tali stabilimenti scientifici, sia autonomi, sia an- 
nessi alle Università per una tradizione che fa capo al lavoro glorioso di Galileo.. 

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio ne ha fondato altri in bel nu- 
mero, opinando direttamente che da essi ancora la coltivazione delle terre e le vi- 
cende del traffico possono derivare consiglio ed aiuto. Risoluzione meritoria, ma 
non corretta e perfezionata dal concetto necessario del coordinamento e dell’unità, 
che è condizione assoluta di felici risultati nelle ricerche e nelle conclusioni a Istituti, 
cui non sono prefissi confini nello spazio -e nel tempo. I 

È cosa evidente che il Ministero dell’ istruzione, riunendo e afforzando tutti gli 
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osservatorii come in una sola e grande rete di specole e di vedette, c coordinandoli 
opportunamente con l’infinita serie di lavori scientifici che ha sede nell'Università 
e da questa principalmente elegge i più sapienti e fortunati operatori, sarà in grado 
di promuovere, non solo un servizio rapido e sicuro d’informazioni nell’ interesse 
della vita pratica, ma pure la pubblicazione di effemeridi e di annali, che abbiano il 


| pregio singolare delle sin!esi procedenti dalla quantità massima di accurate osser- 


vazioni. 

Per tal maniera il dicastero dell'economia nazionale potrà, meglio che non 
abbia fatto sinora, procurare al lavoro ed all’industria largo e benefico l’ausilio della 
scienza. 


Anche questa, dunque, è una riforma che obbedisce ai precetti della semplicità 
e della frugalità, ed è tuttavia capace di produrre incremento di energia e di au- 


torità al lavoro scientifico del nostro paese. 


. Ed ora fermiamoci ad esaminare la proposta di cedere al Ministero di agricol- 
tura, industria e commercio quel poco che l’istruzione superiore ha operato in Italia 
per proteggere e onorare la scienza e l’arte dei campi. 

Dagli atti parlamentari rilevasi che da oltre 20 anni io vado difendendo e 
propugnando la tesi, che non è possibile rendere universale il culto dell’agricoltura 
razionale e per virtù di essa restituire alla patria le terre agricole irredente, dilavate 
e isterilite dai torrenti e dai fiumi, infestate dalle paludi, flagellate dall’ozio, dalla 
inopia, dalla malaria, se l’arte, che è italica per eccellenza, non compenetra e non 
assorbe per intero la vita nostra; se la luce del sapere e la visione delle pratiche 
sagge non confortano tutte le nostre istituzioni educative, dal campicello adiacente 
alla scoletta rurale, su su per gl’Istituti maggiori, fino all’ Ateneo. 

La Germania, che prima diede l'esempio di una politica agraria animosa e 
potente, ospita con molto onore e con liberalità di dotazioni le discipline agrono- 
miche nelle sue Università, fiorenti ancora dello spirito di libera espansione deri- 


‘ vato ad esse dall'antica Università italiana. 


Da noi non si è fatto altrettanto; fu anzi cancellata quasi dappertutto anche la 
traccia di un insegnamento che fino al 1860 non era relegato fra gli ultimi nei nostri 
Atenei. 


Vi sono però ancora delle città, in cui s’indica al forestiere un podere subur- 
; p 


‘ bano andato in malora, che servì già di terreno sperimentale al professore d’agraria! 


Sarebbe ozioso indugiarci a ritrovare le cause dello strano fenomeno. 
Giova piuttosto, anche in questo argomento, attenersi ad elementi positivi di 
giudizio e lasciarsi guidare da questi nelle risoluzioni che i pubblici interessi urgen- 


temente reclamano. 


In Italia quel che l’Università ricusò di fare, anche allora che dal Governo 


. n’era premurosamente sollecitata, fu compiuto dal Ministero d’agricoltura, industria” 
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e commercio. Il quale vanta già tre scuole superiori di agricoltura, oltre a parecchi 
altri particolari stabilimenti scientifici e sperimentali; ed ha ottenuto così che la 
scuola agricola italiana possa gareggiare nobilmente coi più reputati istituti stra- 
nieri. 

Senza di che ci sarebbero mancati insegnanti per le scuole pratiche, per le 
normali, per gl’istituti tecnici, per le cattedre ambulanti : ci sarebbero mancati fun- 
zionari dotti e valorosi che di consiglio e di opera presidiano tuttodì le iniziative 
italiane, sia nel combattere i nemici naturali dell’agricoltura, sia nel promuovere il 
maggior profitto dall’industria dei campi. i 

Non possiamo dunque allontanarci, per amore di gravi teorie o per suggestione 
di esempi, dalla via che la fortuna d’Italia ci ha aperta. : 

Se dunque il Ministero dell’agricoltura ha provveduto convenientemente alle 
necessità economiche e didattiche di quest’insegnamento superiore, non ci è lecito 
disperdere le forze in tentativi di altro genere. Lasciamo ad esso la cura di far sor- 
gere, di fianco alle sedi maggiori della scienza, anche la scuola dell’agricoltura. 

Ecco perchè noi abbiamo l’onore di proporre che alla vigilanza di essa venga 
restituita la scuola superiore agraria di Pisa e gli sia altresì affidata la cura degl’in- 
segnamenti analoghi, che sono stati istituiti in alcune poche Università del Regno. 

A questi ed agli altri che per provvido consenso degli enti locali potranno isti- 
tuirsìi, io darò lo svolgimento che loro si addice. 


Non mi indugierò a dimostrare l'opportunità, anzi il bisogno, di estendere il 


provvedimento alle Scuole di veterinaria; che, per una parte, sì connettono con la 


zootecnia e sono di complemento e di aiuto indispensabili alla Scuola superiore di 
agricoltura, e, per l’altra, rappresentano il mezzo più naturale e più diretto della 
azione governativa a benefizio di una fra le più estese e rimuneratrici industrie na- 
zionali. Ma non è vano il ricordar qui che la guerra protezionista contro il bestiame 
italiano si fa, per lo più, a motivo o col pretesto delle condizioni sanitarie; e i danni 


nostri si valutano a parecchie diecine di milioni all’anno. Sicchè è principalmente | 


questione economica lo stabilire anche per questo riguardo razionali rapporti fra 
la Scuola e l’industria. 


SienorI SENATORI. — Jl Ministero dell’istruzione e quello dell’agricoltura, in 


ordine al compito che hanno di cooperare al rinnovamento morale ed economico del 
paese, sono costretti ad operare fra tali angustie di bilanci, che sorge spontaneo il 
quesito se Governo e Parlamento abbiano avuto mai una visione aperta e sincera 
della meta lontana, verso cui dovremmo procedere con vigore di proponimenti e 
di. fede. 
Chiunque ha rivolto l’attenzione ai fatti della vita italiana ha dovuto rico- 
noscere questa sproporzione tra la grandezza del fine e la povertà dei mezzi. 
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Mancano, difatti, all’un Dicastero gli strumenti indispensabili all'ufficio di ren- 
dere cosa viva, di giorno in giorno più feconda di bene la scuola del popolo, e di 
elevare a un degno grado di benessere e di decoro la benemerita classe degli edu- 
catori; manca la facoltà di ordinare altre riforme che varrebbero a porre in armonia 
l'educazione della gioventù con le altre idealità della patria. 

È negato all’altro di compiere convenientemente il dovere di affrettare col ri- 
sveglio del lavoro, con la redenzione delle terre incolte, con la tutela assidua e non 
+ fallace esercitata sulla salute e sull’integrità dei lavoratori il rifiorire dell'energia ata- 

vica e della fortuna italiana. 

Il Parlamento stesso è obbligato a contenere le sue iniziative, per lo più, entro 
la cerchia di generose investigazioni teoretiche. Giacchè soprattutto da preoccupa- 
zioni patriottiche è richiamato allo studio di provvedimenti, per cui si alleggerisca 
l’onere delle pubbliche gravezze per le famiglie che dal solo lavoro delle braccia 
traggono i mezzi di onesto sostentamento, e lo Stato possa dimostrarsi anche agli 
“umili imparziale ministro di giustizia e di protezione. 

La qual vittoria deve conseguirsi senza menomare affatto la forza e l’autorità 
della finanza italiana, che per virtù di prudenza e per merito di sacrifizi inauditi 
è circondata, in Italia ed all’estero, dall’ossequio della pubblica fede. 

Onde, nelle condizioni presenti, sarebbe ardita la speranza di ottenere dallo 
Erario, per questi due grandi organismi dello Stato, assai più generose dotazioni. 
E necessario perciò derivare la maggior somma possibile di profitto dall’esiguo pa- 
trimonio che si possiede; e ciò mediante una più saggia e proficua sistemazione 
dei pubblici servizi e una più rigorosa parsimonia amministrativa. 

A questi criteri è informato appunto il disegno di legge che viene sottoposto 
al vostro sapiente giudizio e sarà, speriamo, confortato dall'autorità dei vostri suf- 
fragi. 


DISEGNO DI LEGGE. 
Uricolo unico. 


Passano alla dipendenza del Ministero della pubblica istruzione gli Osservatorii 
astronomici, meteorologici, geodinamici, e gl’insegnamenti speciali delle Sezioni di 
fisico-matematica, ora annesse agl’Istituti tecnici, per essere aggregati e coordìi- 
nati, i primi agli analoghî stabilimenti scientifici, annessi alle Università o auto- 
nomi, ei secondi ai Licei. 

Passano alla dipendenza del Ministero di agricoltura, industria e commercio la 
Scuola superiore di agraria di Pisa, gli altri corsi d’insegnamento agrario supe- 
riore, non che le Scuole di veterinaria e gl’Istituti tecnici e nautici, per essere rior- 
dinati ai fini agricoli, commerciali e industriali e coordinati alle scuole, che sono 
già sotto la vigilanza del Ministero stesso. 
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Il Ministro del tesoro, d'accordo con i Ministri della pubblica istruzione e dì 

agricoltura, industria e commercio, determinerà il passaggio dei fondi dall’un ‘bi- 

lancio all’altro per effetto dello scambio di servizi ordinato con la presente legge. 








Rivista meteorico-agraria della 4° decade di aprile 4902. 


Il giorno 1 pressione massima di 761 su Vologda in Russia, e sulla Serbia; minima di 
740 sulle Ebridi. In Italia barometro salito lievemente in Val Padana, notevolmente alirove 
fino a 4 mm. in Sicilia; temperatura generalmente aumentata. 


I] 2 pressione massima sulla Bulgaria, Sofia 764; minima di 745 sulla Scandinavia me- 
ridionale. In Italia barometro quasi stazionario sull’Italia inferiore, salito di circa 1 mm. al- 
trove; temperatura aumentata; alcune pioggerelle sull’alta Italia. 


Il 3 pressione massima sulla Grecia, Patrasso 766; minima di 749 sulle Ebridi. In Italia 
barometro quasi stazionario al NW, in Sardegna e versante Tirrenico superiore, disceso 
altrove, fino a 4 mm. sulla costa Sicula Jonica; temperatura irregolarmente variata; piog- 
gerelle sull’alta Italia. 


1l 4 pressione massima di 765 sul Golfo di Guascogna; minima di 749 sul Baltico. In 


Italia barometro leggermente salito, fino a 3 mm. in Sardegna; temperatura aumentata in 
Lombardia e Veneto, quasi ovunque diminuita altrove; nebbie sparse. 


Il 5 pressione massima di 764 sulla Francia centrale, Svizzera e Serbia; minima di 743 
sul golfo di Riga. In Italia barometro quasti stazionario sul versante Tirrenico inferiore e 
Sicilia, disceso di 1 a 2 mm. altrove; temperatura aumentata in Lombardia, Sardegna e 
Lazio, diminuita altrove; nebbie sul versante Adriatico. 


Il 6 pressione massima di 765 sull’Irlanda; minima di 749 su Vologda. In Italia baro- 
metro disceso ovunque di 2 a 4 mm.; temperatura diminuita in Piemonte, Lombardia, Pu- 
glie e Napoletano, leggermente aumenta'a altrove; pioggerelle in Lombardia, alto Veneto, 
Liguria e Toscana. ; 


Il 7 pressione massima di 768 sulla Scozia e sulle Ebridi; minima di 749 sul Mar Bianco. 


In Italia barometro disceso fino a 3 mm. all'estremo Sud e Sicilia, salito altrove fino a 9 mm. 
sul Veneto; temperatura leggermente aumentata in Sicilia, diminuita altrove; pioggerelle al 
centro, Sud e Sicilia. 


L’$ pressione massima di 769 sul Belgio, minima di 754 sulla Russia meridionale e su 
Malta. In Italia barometro quasi stazionario in Val Padana, salito altrove, fino a 7 mm. sulle 


coste Sicule-Joniche; temperatura poco variata al N, diminuita altrove; qualche pioggerella. 


all'estremo Sud e Sicilia. 


Il 9 pressione massima di 768 in Transilvania, minima sulla Russia settentrionale, Vo- 
logda 749. In Italia barometro disceso di circa 1 mm. in Val Padana e Marche, intorno a 
4 mm. in Sardegna, salito altrove fino a 3 mm. all’estremo SE.; temperatura aumentata. 
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Il 10 pressione minima sulla Spagna, Madrid 752,.massima sulla Russia meridionale, 


Charckaw 775. In Italia barometro disceso ovunque di 1 a 3 mm.; temperatura aumentata, 
tranne che in Piemonte e Lombardìa; pioggie al Nord e centro, nel Napoletano e Sardegna. 


La temperatura media decadica fu quasi dovunque superiore alla normale fino a 3,6 a 
Girgenti. 

Le minime temperature si ebbero generalmente verso la fine della decade, le massime 
nella prima metà. 


La temperatura più bassa fu di 0,8 il 9 a Potenza, nonchè il giorno 8 a Camerino; 
la più alta fu di 31,3 il 3 a Palermo. 


NOTIZIE AGRARIE. 


Liguria. — La vite promette assai bene se sarà favorita dal sole. Le gemme e i fiorì 
di tutte le piante hanno preso un grande sviluppo, in grazia delle temperature elevate di 
questa decade. Il gelso è entrato in fogliazione; il fieno è promettente. La campagna si 
trova in condizioni normali. 


Piemonte. — La campagna è stata favorita dalle piogge cadute al principio ed alla fine 
della decade. L’erba avanza bene e presto potrà servire pel pascolo. I seminati sono pro- 
grediti nel loro sviluppo. Le concimazioni e la pulitura dei prati sono ultimate. 


Lombardia. — Le condizioni meteoriche continuano ad essere normali e propizie allo 
sviluppo normale. dei grani e delle praterie ed alla semina del granturco. I gelsi sono ormai 
coperti di foglioline numerose. 


Veneto. — Il tempo è stato anche in questa decade favorevole alla campagna; e le 
piogge leggere cadute nei primi giorni non potevano essere più opportune. I frumenti sono 
sempre in buono stato. Il gelso è un poco in ritardo. Finita. la semina della canapa, si at- 
tende a quelle del granturco e delle barbabietole. 


Emilia. — La campagna procede abbastanza bene; però s’incomincia a sentire il bi- 
sogno della pioggia, specialmente per la canapa e pei prati; se ne avvantaggerebbe anche 
la semina del granturco. La vegetazione è ancora generalmente in ritardo, ciò che è bene, 
essendo sempre le notti abbastanza fredde. 


Fr 


Marche ed Umbria. — I lavori campestri procedono bene, e la semina del granturco è 
a buon punto. Verso la fine della decade si ebbe un abbassamento di temperatura, non senza 
qualche danno arrecato dalla brina. Ma in generale, salvo il bisogno della pioggia che s’in- 
comincia a sentire, le condizioni della campagna sono buone. Le viti dischiudono le gemme 
e presentano abbondanza di grappoli; le fave hanno una ricca fioritura. Bene i frumenti. 


Toscana e Lazio. — In quella parte della Toscana dove le piogge della decade passata 
avevano arrecato qualche danno all’agricoltura, pochi giorni di sole e di tempo asciutto fu- 
rono di grande giovamento, e se ne sperano ancora. Altrove si saluta con gioia la pioggia, 
che comincia a cadere allo spirar della decade, e giova a rendere il terreno più adatto alla 
semina del granturco, e i prati più rigogliosi. La vite. presenta un ottimo sviluppo. 
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Regione Meridionale Adriatic, _ i campagna procede a. sù ha bidog 1 
di pioggia, per avanzare lo sviluppo dei ‘cereali. La vite continua a sbocciare dappertutto. | 















Gli olivi si rivestono di nuove foglie. EA EE 


Regione Meridionale Mediterranea. — Gli dee a tsiona di nuovi bottoni e ne 
incomincia la fioritura. Le viti sbocciate sono cariche di Erappoll. I) grano è è generalmente — 
in buone condizioni. 


Sicilia. — Anche qui è desiderata la pioggia. Ciò non di meno lo stato ERA campagna : 
specie per ciò che riguarda la vite e i o è soddisfacente. L'olivo è in fioritura. — 


vi 


decade non potevano tornare più opportune. : Pare da 
Altrove la campagna procede sempre normalmente; ma s’incomincia a sentire bisogno. i 
di un poco di pioggia, onde si gioverebbero ì cereali e il terreno si ‘renderebbe più adatto. 


“ Teo 


alle semine. 1 


prodotto gravi intonVeniaNa astrazione fatta da qualche danno arrecato dalla tt nel: x 
l’Italia centrale. 

La vite continua a sbocciare dappertutto nelle migliori condizioni; agrumi ed olivi sono Re 
entrati in fioritura; i gelsi sì vanno coprendo di foglia. i 
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Rreione I. — Liguria. 





1. *Porto Maurizio. — Stante la temperatura favorevole, la vegetazione progredisce rapi- 


damente. La vigna è bellissima e promettente. 


San Remo. — Temperatura minima 6,0 (il 10), massima 16,4 (il 5), media 12,2. Nebulosità 1,2. 
— La vite comincia a mettere grappoli abbondanti. Generalmente, ora che la fioritura è di già molto 
avanzata, si desidera il tempo bello. Continua la fabbricazione degli olii con ottime qualità. 


2. Genova. — La decade non ebbe giorno sereno o quasi; vi furono molti giorni piovosi con 
vario predominio di venti freschi il 10; l'atmosfera fittamente nebulosa velava gli oggetti vicini. — 
Le alture intorno alla città sono di un bel verde, ciò che fa sperare buon fieno, se sarà a dovere asciu- 


gato dal sole. La vite è sistemata, potata e legata, e promette bene se favorita da giorni soleggiati e 


asciutti. 


Bargone. — Temperatura minima 8,4 (il 10), massima 17,6 (1°1), media 12,5. Nebulosità 6,2. 
Con pioggia l’1-4 (mm. 30,9); sereni l'8 e 9; misti l’1, 7 e 10; coperti il 2-6. Nebbia il 8-6. — Si 
piega la vite ad archetto; essa comincia a sbocciare le gemme, che sono alquanto danneggiate dalla 
larva della Altica ampelophaga. Belli i frumenti; si constatano qua e là alcuni danni causati dai 
| grillotalpa. 

NB. Nella 83 decade di marzo la nebulosità è di 3,1 e non di 1,1 come erroneamente fu scritto. 


*Sant'ILAaRIO Licure (R. Scuola agraria). — Temperatura minima 6,4 (il 4), massima 27,6 (il 4), 
media 14,7. Nebulosità 4,2. Con pioggia il 6 (mm. 20,0). Giorni sereni 5, coperti 1, misti 4. — Le 
condizioni generali della campagna sono buone. Gli olivi si cominciano a mostrare attaccati da 
Cycloconium oleuginum. 

Savona. — Temperatura minima 10,1 (1’8), massima 20,8 (il 7), media 14,6. Nebulosità 6,7. Giornì 
con pioggia 4 (mm. 15,7); sereni il 7-9; misto l’1; coperti il 2-6 e 10. Pioviggine la notte dall’1 al 2 
(mm. 0,3); pioggerella la notte dal 2 al 3 e tutto il 3 (mm. 8,8); gocce il 5; pioviggine il mattino 
del 6 (mm. 0,3) e la notte dal 6 al 7 (mm. 0,3); gocce il mattino del 10, la sera pioggia (mm. 6,0). è 
Venti moderati a molte calme di ESE in quasi tutta la decade, eccetto il 7, 9 e 10 di NNE sentiti. ; 


3. Massa. 


BagnonE. — Temperatura minima 2,0 (il 9), massima 26,2 (il 10), media 14,0. Nebulosità 5,2. 
Con pioggia il 2-5 e 10 (mm. 21,8); sereni l’1, 7-9; misti il 5 e 10; coperti gli altri giorni. Venti . 
di S e N. — La decade caldissima ha fatto progredire la gemmazione e la fioritura delle piante ; 
ì gelsi hanno le foglioline già sviluppate; la vite nelle località più soleggiate ha già sbocciato, mo- 
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strando i grappolini numerosi e vigorosi. Si semina la meliga; sì diserba il grano che è bellissimo, 
seminandovi tramezzo il trifoglio; degli alberi da frutta, quale è sfiorito, quale è in fiore. 


CASTELNUOVO DI GARFAGNANA. — Temperatura minima 0,8 (il 9), massima 19,5 (il 7); media 12,5. 
Nebulosità 6,5. Giorni con pioggia 1 (mm. 2,6). Brina il 9. Dominarono venti di SE. — La cam- 


x 


pagna trovasi in condizioni normali. Fioriscono gli alberi da frutta. Si è incominciata la vangatura. 


Regione II. — Piemonte. 


gr Cuneo. — Si desidera la pioggia, che però incominciò l’ultimo giorno della decade e pare 
voglia continuare. Si rastrellano i prati e si prepara il terreno per la canapa. Peschi e ciliegi in 
fiore promettono bene, 


Bra. — Temperatura media 12,6. Nebulosità 6,2. Con pioggia il 3 e 10 (mm. 18,5); misti l’1, 3-8; 
coperti gli altri giorni. Nebbia il 3, 4 e 7. Rugiada l’1, 2, 5 e 7. — La pioggia fu opportuna. Si 
seminano il mais e le patate. 


‘Fossano. — Temperatura media 11,9. Nebulosità 6,2. Con pioggia il 3 e 10 (mm. 23,9). Cielo 
coperto il 2, 3, 9 e 10. Nebbia il mattino del 7. Venti sentiti di S e SE. — Le pioggie del 3 e spe- 


cialmente del 10 recarono giovamento alle campagne, che sono rigogliose. 


b. Porino. — Venti moderati o sensibili del 1° quadrante: forte vento di N nel pomeriggio 
del 7. Pioggerella nella sera del 2, che continuò tutta la notte successiva e fino alle prime ore del 
pomeriggio del 3; gocce di pioggia verso le ore 17 del 9; pioggia dalle ore 11,80 del 10 in avanti. 
Sereno il 7, vario il resto. Clima piuttosto caldo; la temperatura media elevata del giorno 4 (14,8) 
andò gradatamente scemando sino alla media (8,7) del giorno 10. Le medie delle medie, delle massime 
e delle minime giornaliere furono rispettivamente -di 1,5, 0,5, 2,3, superiori alle loro omologhe 


, normali. Pressione mm. 1,94 al disopra della normale; le umidità, assoluta e relativa, confrontate 


coi valori normali, danno le differenze +-1,1, e 3. — Il tempo discretamente bello ha favorito l’an- 
damento generale delle campagne; le concimazioni e la pulitura dei prati sono ultimate; l’erba pro- 
gredisce bene, e presto potrà servire al pascolo. I seminati hanno acquistato nel loro sviluppo; 
manca però la pianta, causa le prolungate piogge autunnali. Si desidera il caldo, 


6. Alessandria. — Belli e prosperosi i frumenti. E cominciata la sementa del mais, ora 
interrotta dalle piogge. Continuano i lavori intorno alla vigna. 


.—*Novi Lieure. — Temperatura minima 4,5 (il 9), massima 19,2 (il 9), media 12,5, e sopra la 
normale 1,5. Nebulosità 4,2. Con pioggia il 8 e 10 (mm. 7,7). Giorni sereni 5, coperti 3, misti 2. 


. Nebbia il 3, 4 e 8. Brina il 9. — Decade poco variata dalla precedente; continuano i lavori intorno 


alla vite ed alla preparazione dei terreni per le prossime semine. E vivamente desiderata la pioggia. 
< 























ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI 1 
Minimo | Massimo Giorni Tempera" | Nebulosità | Giorni | Milltmetri 
6 | Alessandria . . . 6,3 20,0 9 4 12,9 4,8 1) 9,0 
MRRENOVAFa li. ec 5,9 20,0 8 1 AAT 6,4 3 23,0 
BERPAVianio set eo dol 21,7 9 4 127,5. 5,4 5) 10,7 
oe Milano na 4 (it 6,3 22,2 9 4 13,6 6,2 2 5,9 
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VoLtaGGIio. — Temperatura minima 2,2 (il 9), massima 18,1 (l’1), media 11,2. Nebulosità 5,2. 
Con pioggia il 8 e 9 (mm. 22,0); sereni l’1, 8 e 9; misti il 4, 5 e 7; coperti gli altri giorni. Brina 
il 9. Venti dominanti S e N. — Bello lo stato generale della campagna. Le ultime pioggerelle hanno — 


assai favorito i grani ed i pascoli che sono bellissimi. Continuano i lavori di preparazione per la 
semina del granone e degli altri cereali e legumi primaverili. È 


7. Novara. — In seguito alle ultime piogge, i frumenti si sono fatti rigogliosi specialmente 
dove è stato sparso del nitrato di soda. Le avene sono già alte 8-10 centimetri e promettono 
abbastanza bene. I prati, tanto irrigui, quanto asciutti, si presentano in buone condizioni. La fiori- | 


tura dei frutteti ha proceduto regolarmente. 


VaraLLo Sesia. — Temperatura minima 7,6, massima 16,5. Nebulosità media 4,6. Con pioggia. 
il 8 e 10 (mm. 7,8). Negli ultimi giorni della decade venti freddi e neve ai monti. i 


Rrerone III. — Lombardia. 


8. *Pavia. — Sereni l’1 e 6; coperti il 2, 3 e 10; misti gli altri giorni. Pioggerella dalle 
ore 5 alle 16 del 3 e per poco dopo le 21; goccie incalcolabili il mattino e pomeriggio del 10. 
Vento forte di N il 7 e nel resto della decade venti deboli, in prevalenza di SE. — La campagna. 3 
procede regolarmente; belli i prati, le marcite e i seminati; le piante da frutta, il gelso e la vite ARI 


danno buone speranze; così pure gli ortaggi. ì LA 


Vicevano. — Temperatura media 12,7. Nebulosità 5,0. Con pioggia il 2, 3 e 10 (mm. 15,0). CH 
La temperatura è stata ancora superiore alla media di circa 1,0. Venti frequenti sensibili e forti del È 
1° e 2° quadrante. — Continua in campagna la lavorazione per la semina dei risi. La vite e i gelsi. fr 


cominciano a fogliare. Lo stato dei seminati è sempre buono. KS: cela 


*VocneRA. — Temperatura media 11,9. Nebulosità 5,9. Con pioggia il 3 (mm. 8,9). — Continuano 
e sono quasi al termine i lavori per la semina del granturco ed altri marzuoli. I frumenti si sono 
alquanto rimessi, specialmente quelli concimati con nitrato di soda. 


9. Milano. — Venti deboli o moderati del 2° quadrante in prevalenza; cielo sereno il 7, vario — y 
o coperto il resto. Clima assai tiepido (3,0 sopra normale) in complesso, caldissimo nella prima metà, VA 
poi decrescente sulla fine e piuttosto secco. — Proseguono le condizioni regolari e propizie allo di 
sviluppo normale della vegetazione, dei grani, delle praterie ed alle semine primaverili. 


Mio À 

Lopi. — Temperatura in aumento. Decade generalmente bella, serena e ventilata. — Si con- bi 7 
tinuano i lavori per le semine, l prati e i frumenti sono promettenti. La segale è spigata. Tutti de 
gli alberi fruttiferi sono in fiore. Il gelso mette le foglioline. sE i È; 
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| 10. Como. — Tempo assai variabile. Temperatura ancora oscillante. Temporali con grandine 

minuta in provincia. — La campagna procede sempre bene, i gelsi sono ormai coperti di numerose 
foglioline. 

MERATE (Collegio delle Dame inglesi). — Temperatura minima 5,5 (1’8), massima 19,1 (il 5), 
media 12,4. Nebulosità 4,0. Con pioggia il 8 e 6 (mm. 7,0). Decade buona con calore sempre cre- 
scente. — I peschi, i ciliegi e i peri sono tutti in fiore. Sì lavora la terra per la semina del gran- 
turco. 

ll. Sondrio. — Temperatura alquanto diminuita nella seconda metà della decade. — Gli 
alberi sono in piena fioritura. Anche le viti hanno messo le gemme. 

12. *Bergamo. — Giorni coperti 4, sereni 2, misti 4. — Si sta ora seminando il granturco 
e sì stanno ripulendo le piante da frutta. 

GrumeLLo DEL Monte. — Temperatura minima 11,6, massima 16,9. Giorni con pioggia 1 
(mm. 3,7)... 

13. *Brescia. — Sereni l’1 e 7-9; coperti il 2, 8 e 6; misti gli altri giorni. Pioggia il 8, 
goccie il 6. Il 7 vento forte da E. — Il bel tempo favorì i lavori campestri e la vegetazione e 
fioritura degli alberi fruttiferi. 

CaseLLO. — Temperatura minima 3,1, massima 15,5. Nebulosità 5,0. Con pioggia il 3 e 6 


(mm. 10,0); sereni l’1, 7-9; misto il 5; coperti gli altri giorni. La temperatura decadica oscillò da 


.una media minima di gradi 8,1 alla massima di 11,4. — Incomincia appena ora la vegetazione dei 


prati e lo sbocciamento delle piante boschive. 
| DESENZANO. — Temperatura minima 6,0 (il 9), massima 19,4 (il 5), media 12,2. Nebulosità 5,0. 
Con pioggia il 3 (mm. 3,4); sereni l’1, 7-9; coperti il 2, 3 e 6. Nebbia fitta il 4 e 5. — Continua 
la lavorazione della terra pel granturco, un po’ faticosa pel terreno molto duro. 
GoLionE. — Temperatura minima 5,0 (1’8 e 9), massima 20,6 (il 4), media 18,4. Nebulosità 0,6.. 


Giorni con pioggia 3 (mm. 4,5); con brina 2; con nebbia 1. Decade normale. — Sono in corso tutti 
i lavori agricoli. 


IsoLa De’ FERRARI. — Temperatura media 11,4. Giorni con pioggia 2 (mm. 13,1); sereni l’1, 3, 


4, 7-9; coperto il 6; misti il 2,5 e 10. — La campagna sì mostra promettente. Sono quasi ultimate 
le potature alle viti e incominciate quelle agli olivi. Si preparano i terreni per le prossime semi- 


nagioni. 
*RoncHi pi SaLò. — Temperatura media, 12,4. Giorni con pioggia 3 (mm. 15,5). — Continuarono 


i lavori della stagione; sono ultimati quelli per le viti. Si seminarono molto granturco e fagiuoli. 
La fioritura degli alberi da frutta è magnifica. Anche il gelso comincia ad essere verde, ed è co- 
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ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA 
STAZIONI a 
Minimo Massimo Giorni PROPRIETA Nebulosità Giorni Millimetri 
16 verona ti i; » » » » » » » ht: 
i7alVacenza li lu 4,8 17,5 1 4 12,2 5,8 2 2,5 
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—_ Temperatura minima 5,0 (il 9), massima 18,9 (il 5), media 18,1. Nebulosità eo 
Con pioggia il 3, 6 e 7 (mm. 9,7); sereni l°1, 7 e 9; misti il 4,,8 e 10; coperti il 2, 3, 5 e 6. Pre- 


SALÒ. 


spinti con alacrità tutti i lavori campestri. La campagna si presenta in ottime condizioni. È desi 
derato il bel tempo. 


SERMIONE. — Temperatura minima 6,7 (1°8), massima 16.9 (il 5), media 12,8. Nebulosità 3,5. 
‘Giorni con pioggia 3 (mm. 4,8); sereni 5, misti 2, coperti 3. — La stagione favorisce i lavori della 
campagna e la semina del granturco. ; 


ViLra SaLò. — Temperatura media 8,4. Con pioggia il 6 (mm. 11,0). — Anche in questa decade 

il tempo ha favorito immensamente il contadino, il quale ha potuto attendere con tutta. comodità. ai dea, 
lavori inerenti alla stagione, e può dirsi che anche la seminagione del granone trovasi a buon punto. o 
Rigogliosi ì prati ed i frumenti, che si presentano bene sotto ogni aspetto. Sino ad ora non si hanno 


lamenti di sorta sulle varie colture. 


14. Cremona. — Coperti il 2, 3, 5 e 10; sereno il 7; pipggia il 8. 


15. Mantova. — Sereno l’l; coperto il 5; misti gli altri giorni; piog gia il 3 e 4; con riopbia È 
il 4 e 5; con brina V’'1, 8-10. — Da due giorni sì son LIE i lavori di legatura alle Shi PULSE a 
del frumento e aratura preparatoria nelle risaie. Bag ; 


MogLIa. — Temperatura minima 5,0 (il 10), massima 21,5 (il 6), media 13,6. Giorni sereni 8, i 
misti 5, coperti 2. — In questa decade si può dire ultimata la sistemazione delle viti ai pali. Si è 
proseguita la zappatura del terreno e la seminagione del granturco, specialmente nei terreni bassi 
che vengono man mano scoprendosi. "A Mt" 


Regione IV. — Veneto. 
16. Verona. : 
CoLogna VENETA. — Temperatura minima 8,1, massima 18,8, media 13,2. Nebulosità 2,0, Con, » 
pioggia il 2 (mm. 8,4). Venti predominanti E.. — Continuò il tempo propizio alla campagna; nei 


giorni 8 e 4 si ebbero delle pioggerelle che tornarono assai opportune. I lavori proseguirono con. 
alacrità, e lo stato dei campi non potrebbe essere più promettente. 
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male. — L'andamento della campagna procede soddisfacente. Belli i frumenti; i prati e le piante 
cominciano a verdeggiare. Si seminano le barbabietole, il granturco, ecc. 

LonIiso. — Giorni con pioggia 1 (mm. 4,9). Decade buona con giorni sereni, ventilati e freschi 
al mattino. — I lavori campestri procedono alacremente. La vegetazione mostrasi rigogliosa. Qualche 
partita di bachi è già in incubazione. Belli i frumenti. 

18. Belluno. — Giorni sereni 3, misti 5, coperti 2; con vento forte 1. Vento dominante SW. 

Longarone. — Temperatura media 8,4. Nebulosità 8,1. Giorni con pioggia 1 (mm. 4,0). — Favo- 


riti da belle giornate, procedono bene i lavori agricoli. Gli ortaggi nascono e crescono regolarmente. 
Assai promettenti gli alberi da frutta. 


19. Udine. — Sereno 1l’8; misti l’1, 7, 9 e 10; con nebbia il 3. Venti predominanti del 1° e 
2° quadrante. — Il frumento prosegue bene; dopo la pioggia di questa decade quello scadente 
sembra vada rimettendosi. Le avene, i marzuoli, come pure i trifogli seminati fra i cereali sono 
nati regolarmente. Si attende a preparare il terreno per la semina del granturco. La foglia di gelso 
sta sbocciando, con un anticipo sull’epoca normale; i bachicultori si preparano a mettere in incu- 
bazione il seme. 


” 


*Aviano. — Temperatura media 10,4. Con pioggia il 7 e:8 (mm. 26,0). Giorni coperti 7. — 
Tempo coperto. La temperatura mite favorisce la vegetazione delle mediche, trifogli ed erbe tutte 
in generale. Il frumento è bello. 


PozzuoLo (R. Scuola agraria). — Temperatura media 14,1. Nebulosità 3,4. Giorni con pioggia 2 
(mm. 43,5) — Si semina la barbabietola da zucchero e si concimano le viti, È incominciato il ger- 


‘mogliamento delle viti stesse. 


20. Treviso. — Decade mista con dominio dei venti del 1° quadrante deboli. Pioggia il 6. 
Brinate l'’8 e 9. — Lo stato delle campagne è soddisfacentissimo. Belli i frumenti. I gelsi sono in 
ritardo. 

CansieLIo. — Temperatura media 4,5. Nebulosità 5,0. Con pioggia il 6 (mm. 6,8); sereni l’1, 


7-10; coperti il 3 e 6; misti gli altri giorni. Nebbia l’1-5. Brina il 7-10. Vento dominante W. — Nelle 
parti più alte di questa foresta la neve è alta sul terreno ancora un metro. Nelle parti più basse 
qualche arbusto comincia a mostrare la foglia, e le piante a germogliare. Al piano i lavori cam- 


pestri continuano, secondati dal bel tempo. 
21. Venezia. — Con pioggia il 2; il 8 gocce; copiosa il 4, 6, ed il 7 con grandine. 


22. *Padova. — Sereni l’1, 8 e 9; misti il 5-7; nuvolosi gli altri giorni. Poca pioggia il 3 e 4. 
Nebbia fitta il 4 e 7, nebbia rara il 9. — Venti dominanti: superiori di W; inferiori di SE e SW. 
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Esre. — Temperatura minima 4,8 (il 9), massima 18,8 (il 4). Nebulosità media 5,1. Con pioggia 


il 3, 4 e 10 (mm. 6,1). Giorni sereni 4, misti 1, coperti 5. Leggera. brinata il 9. Tuoni rarissimi 
lontani a NW alle ore 12,30 del 7. Vento forte E il 7; moderato NE l’1; moderato E il 2-4, 8-10. 
— La temperatura repentinamente abbassata dal 7 al 10 recò qualche danno al frumento ed alla 
medica, arrestàndone la germogliazione. Incominciaronsi a seminare il mais ed i fagiuoli. È terminata 
quasi ovunque la potatura ed impalatura delle viti. Gli alberi da frutta sono tutti in fiore, L’avena 
è spuntata. Gli ortaggi progrediscono con buona promessa. In complesso campagna soddisfacente. 


*STANGHELLA. — Temperatura minima —0,5, massima 22,0, media 13,4. Nebulosità 6,1. Giorni 
con pioggia 1 (mm. 0,5). Burrasca da E dalle ore 12,40 alle 17 circa del 7. Brina nelle mattine 
dell’8-10. — Il tempo, -mantenutosi buono, permise d’incominciare la seminagione del granoturco, 
delle barbabietole, dell’avena, ecc., anche nei terreni bassi Quelli che erano allagati sono ormai a 


buon punto per poterli seminare entro il mese. \ 


23. *Rovigo. — Coperto con pioggia il 10; misti gli altri giorni. 


CresPINO. — Temperatura media 13,2. Nebulosità 5,5. Giorni con pioggia 1 (gocce). Brina l’1, 8-10. 
Vento fortissimo nel pomeriggio del 7. — Le semine della canapa sono ultimate; quelle del fru- 
mentone sono appena cominciate. 


*STIENTA. — Temperatura minima 8,7, massima 17,6. Giorni con pioggia 1 (mm. 0,8); serenî 
il 4, 6, 7 e 9; misti l’1-3, 8 e 10; coperto il 5. Venti dominanti NE e SW deboli, moderati; forti 
da NE l’1, 7 e 8; da SE pure l’8. Nebbia fitta il mattino del 5, rara il mattino del 6. Brina le 
mattine dell’8 e 9. -— La semina delle barbabietole sta per incominciare. Quella della canapa è 
finita. Si semina il granturco. È desiderata una buona pioggia per tutti i raccolti. Sono belli i 
frumenti. I frutteti pure sono carichi di fiori. Bene le ortaglie. I gelsi. germogliano con generale 
soddisfazione. Anche le viti di uva dolce fanno vedere i loro pampini; quelle di uva d’oro hanno 
le gemme ingrossate. In generale le condizioni della campagna sono buone. 


Regione V. — Emilia. 


24. Piacenza. — L’! brina. Pioggia il 3. Pioviggine il 10. Venti forti di ponente al mattino, 
di levante nel pomeriggio del 7. — Ultimato il governo della vite, si è atteso alla semina del gran- 
turco che è pure a buon punto. Si spurgano i canali irrigatorii e si preparano nuovi letamai e ter- 
ricciate. Le piante da frutta sono in piena ed abbondante fioritura. Prosperosi i prati, il frumento 


e le ortaglie. 


PonreNURE. — Giorni con pioggia 1. Bella giornata l’1, 2, 7 e 9. Brina leggera nel mattino 
dell’1; brina nel mattino del 9; vari-nebbiosi il 3 e 10; pioggia ad intervalli il 4; nebbiosi con 
intervalli di sole il 5 e 6; nebbia al mattino il 6; nebbioso al mattino, indi sole, 1°8. Vento forte 
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durante il 7. — Volge al termine la semina del mais effettuatasi in condizioni favorevoli di tempo, 


. ma non di terreno. Sono in fiore il pero, il melo, il ciliegio, il susino ed il pesco; incominciano a 


sbocciare le gemme delle viti e del gelso. Abbastanza promettenti i seminati vernini, le mediche, 
i trifogli ed i prati naturali. Hanno germinato bene ì semi di medica e trifoglio. Stazionari i bovini 
e cereali; ribassati i foraggi, eccetto la paglia. 


25. Parma. — Sereno il 9; misti l’1, 4-8; coperti il 2, 8 e 10. Pioggia incalcolabile il 2, 3 e 7. 
Temporale vicino nel pomeriggio del 7. Nebbia ‘intorno fitta l'8; leggera l’1, 4, 5, 9 e 10. Vento 
forte di W il 6 e 7; di SE il 7. — Sono stati sempre possibili i lavori campestri della stagione e 
sono quasi per tutto finiti. Lo stato della campagna si mantiene buono, ma sì desidera un po’ di 
pioggia sia per le fatte semine primaverili, che per lo sviluppo dei foraggi. La vegetazione in genere 
è in ritardo, ma ciò è bene perchè le notti sono abbastanza fredde. 


BorgoTARO. — Temperatura media 11,2. Nebulosità 5,0. Con pioggia il 3 (mm. 5,0); sereni 
l’1, 7-9; misti il 4 e 5; coperti il 2, 8, 6 e 10. Nebbia il 6. Brina il 9. Vento forte di S il 2. 


CoLorno. — Temperatura media 12,9. Nebulosità 4,5. Con pioggia il 7 (incale.); sereno l’1; 
misti gli altri giorni. Nebbia nel mattino dell’8. 


Marano. — Temperatura media 12,4. Nebulosità 4,5. Con pioggia il 3, 7 e 10 (mm. 12,4); sereni 
l’1 e 9; misti il 2-8; coperto il 10. Venti forti il 5 e 7. 
SALSOMAGGIORE. — Temperatura media 11,5. Nebulosità 4,5. Con pioggia il 2 e 3 (mm. 2,0); 


sereni l’1, 7 e 9; misti il 2, 4, 6,.8 e 10; coperti il 3 e 5. Vento forte di NW il 7. 


SorAGNA. — Temperatura media 13,9. Nebulosità 4,5. Con pioggia il 3 (mm. 2,5); sereni l’1, 7-9; 
misti il 4-6; coperti il 2, 3 e 10. Nebbia il 4, 8 e 8. Brina l’1 e 9. 


ToRRECHIARA. — Temperatura media 12,6. Nebulosità 5,5. Con pioggia il 3 e 7 (mm. 3,5); 


sereni l’1 e 9; misti il 4-8; coperti il 2, 3 e 10. Temporale nel pomeriggio del 7. Nebbia il 5 e 10. 


26. *Reggio Emilia. — Decade tutta bella che ha acconsentito di spingere innanzi tutti i 
lavori che erano in gran parte in ritardo. Si sta ora terminando la semina del mais, tirando le viti 
e procedendo alla loro impalatura. Si son giovati del buon tempo i frumenti. Si desiderano pioggie 
per le semine fatte. 


MaroLAa. — Temperatura minima 3,7 (il 9), massima 11,0 (il 8). Con pioggia il 2 (mm. 15,0). 
Nebbia alle ore 9 del 3 a NEE in distanza ed alle ore 15 fitta attorno; nebbia alle ore 9 del 4 
a SEE ed alle 15 fitta sulla stazione; alle ore 21 del 7 nebbia lungo il Tresinara. — Decade molto 
propizia ai lavori campestri. Si tolgono le immondezze dai prati, i quali sono molto promettenti. Si 


| piantano alberi fruttiferi e. viti. È cominciato l'innesto del castagno, del salice, del gelso, olmo 


e di alberi fruttiferi. Si stanno seminando gli orti ed i giardini. Quasi tutti gli alberi hanno le 
gemme sbocciate ed il frumento si mantiene in ottime condizioni. 
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27. Modena. — Nebbia bassa attorno e sulla campagna al mattino il 5 e l’8. Brina al mat- 
tino l’8 e 9. Pioggia leggera dalle ore 9,45 alle 10,5 e dalle ore 14,42 alle 17,10 il 3; gocce alle 
ore 20,55 di breve durata il 6 e alle ore 8,12 il 7; pioggia leggera dalle ore 23 alle 24 il 10. Vento 
forte il 7 da NW dalle ore 11 alle 13 e da NE e E dalle ore 15 alle 19. Vento predominante E. 
Temperatura sopra la normale di 1,0. 


MrranpoLa. — Temperatura media 13,5. Nebulosità 7,3. Giorni con pioggia 1 (gocce). Nebbia 


il 4-6. — Si tendono le viti. I marzatelli hanno germinato bene. Continua la .semina del granturco. 
Lo stato dei campi a frumento, dei prati, degli ortaggi e degli alberi fruttiferi è promettente. Si 
desidera la pioggia. 


28. Ferrara. — Sereno l’1; quasi sereno l’8 e 9; sereno-nuvolo il 7; nuvolo-sereno .il 4; 
quasi nuvolo il 6, nuvolo il 2, 8, 5 e 10. Pioggia minuta incalcolabile la sera del 10. Nebbia il 
mattino del 5, rara il mattino del 4, rara all'orizzonte il 2, 3, 8,9 e 10. Caligine all’orizzonte il 9 
e il mattino del 10, leggera all'orizzonte l’1 e il mattino del 4 e 8. Vento dominante E e seconda- 
riamente NE, ENE ed ESE forti nel pomeriggio del 7; NE forte la notte 7-8. Temperatura media 


superiore di 0,8 alla normale. — Tanto il frumento, quanto la canapa ed il granone hanno bisogno - 


di abbondante pioggia. 


29. Bologna, — Le condizioni generali della campagna lasciano alquanto a desiderare, ed è 
più che mai sentito il bisogno di pioggia, specialmente per la canapa e pei prati naturali ed arti- 


ficiali. Il frumento è in ritardo; le ortaglie sono belle ed abbondanti. Si continua la semina del 
granturco e dei fagiuoli, e la potatura delle viti e degli alberi. 


CastELFRANcO. — Temperatura media 13,6. Nebulosità 4,9. Giorni con pioggia 1 (mm. 0,2). Brina 
il 9. Vento moderato NE l’1, debole N il 5, debole NW poi forte NE il 7. — Ora la campagna 
procede abbastanza bene; però incomincia a sentire il bisogno della pioggia, causa il terreno com- 
patto che non ha subito l’efficace azione del gelo, mancato affatto nel passato inverno. Gli alberi 
fruttiferi sono in piena fioritura; la vite pure germoglia e promette una bella messa di grappoli; 


anche il gelso incomincia ad ingrossare le gemme, per cui sì anticiperà di qualche giorno la incu- - 


bazione del seme dei bachi'da seta. I prati artificiali promettono un buon raccolto. 


CREVALCORE. — Temperatura minima 9,1, massima 19,3. Nebulosità media 5,4. Giorni con pioggia 2 
(mm. 0,1). La temperatura più bassa (6,2) si è avuta la notte del 10, la più alta (20,8) il 4. — È 
vivamente desiderata la pioggia; la mancanza di essa danneggerebbe le barbabietole e la canapa, 


quest’ultima specialmente per coloro che l’hanno seminata tardi. 


Zora PrEDOSA. — Temperatura minima 8,1, massima 18,8. Nebulosità media 9,0. Brina. Vento. 
— L'’asciutto prolungato non ha permesso di ultimare da per tutto la semina del frumentone. Il 
frumento vegeta stentatamente. Il trifoglio seminato fra il frumento non può germogliare. La lupi- 
nella, la canapa, le barbabietole hanno una nascita irregolare, e fanno prevedere scarso prodotto. 
La vite è in buona vegetazione, ma al piano si teme per le brine. 1 
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30. Ravenna. — Nebbia nel mattino il 4 e B. 
. 81. Forh. — Nebbia il 4 e 5. — La campagna procede bene; si desidera acqua. 
Cesena. — Temperatura media 13,6. Nebulosità 8,0. Giorni con pioggia 2 (mm: 8.9). Alcuni 
giorni con nebbia ed uno con brina. — È cominciata la mondatura del grano; è continuata la se- 


mina del frumentone. 


Regions VI. — Marche ed Umbria. 


82. Pesaro. — Cielo quasi sereno l’1, 8 e 9; quasi coperto il 2, 8, 5, 6, 7 e 10. Rugiada il 5 
e 6. Rugiada abbondante e forte brinata nella valle il 9. Gocce il 2. Pioggerelle il 3 e 7. Nebbia 
bassa fitta il 4. — I lavori campestri procedono bene. Si desidera la pioggia. Si teme qualche danno 
pel forte abbassamento di temperatura del 9. 


*Sant'AgatA FELTRIA. — Temperatura minima 1,0 (il 9), massima 19,0 (il 5), media 10,8. Nebu- 
losità 3,2. Sereni l’1, 5 e 9; misti gli altri giorni. Aumento di temperatura. Nebbia fitta ed asciutta 
per alcune ore nel pomeriggio del 7. Piccole brinate le mattine dell’8 e 9 e cielo velato nel pome- 
riggio del 10. — È ultimata la potatura e legatura delle viti. È incominciata in diversi luoghi la 
semina del granturco. Si stanno vangando le viti e seminando i marzatelli e le patate. 


33. Ancona. — Il 7 pioggia. 


FasrIANO. — Temperatura media 12,4. Nebulosità 0,4. Con pioggia l’1 (mm. 3,0). Rugiada il 5. 
Brina l’1, 9 e 10. — Si comincia la seminagione del granturco e delle barbabietole. La brinata del 9 
ha danneggiato ìi gelsi, le fave ed alquanto le viti. 


*Jesi. — Temperatura media 12,9. Nebulosità 4,9. Giorni con pioggia 1 (mm. 2,8). — Si semi- 
nano le barbabietole da zucchero e il granturco. Si erpicano i frumenti. 


. MonrEcaROoTTO. — Temperatura media 18,1. Nebulosità 2,6. Giorni con pioggia 1 (mm. 2,0). 
Nebbia la sera del 7. Brina il 9. — Si sente vivo bisogno di pioggia, specialmente per i foraggi. 
Continua la semina del granturco. Le viti dischiudono le gemme e presentano abbondanza di grap- 
poli. Le fave hanno ricca fioritura. Bene il frumento. Qualche danno in fondo, alle valli per la brina 
del 9. 

Osimo. — Temperatura media 12,4. Nebulosità 2,7. Giorni con pioggia 1 (mm. 13,7). Temperatura 
incostante con venti variabili, dominante SE. — La pioggia caduta ha favorito la nascita del gran- 
turco. Le condizioni della campagna sono generalmente buone. 


34. *Camerino. — Temperatura molto varia. — Tutte le colture erbacee hanno bella appa- 
renza. Le piante da frutto sono in piena fioritura. Le viti cominciano a germogliare. 
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MaceERATA (R. Scuola agraria). — Temperatura media 13,4. Nebulosità 3,9. Giorni con pioggia 1 
(mm. 8,0). — Si proseguono i lavori di vangatura alle vigne e di scerbatura al grano. Sta per essere 
ultimata la semina del mais, delle barbabietole e delle foraggiere. L'elevata temperatura favorisce la 
sbocciatura delle viti e l’allegamento dei mandorli. Si dà principio alla falciatura degli erbai prima- 
verili, bellissimi. In generale la campagna si presenta bene. 


San SeveRINO. — Temperatura minima 1,6 (1°8), massima 20,7 (il 4), media 18,9. Nebulosità 3,8. 
Giorni con pioggia 1 (mm. 6,1). Decade buona e calda. — La campagna continua sempre nelle sue 
floride condizioni; si verifica soltanto qualche leggerissimo danno prodotto da un paio di brinate 
nella decade. Si è ultimata la seminagione del granturco e dei foraggi. Si desidera bel tempo. 


35. Ascoli Piceno, 


*FeRMO. — Decade serena e relativamente fresca nella notte, ma senza brinate. — Colla bella 
stagione ferve ovunque il lavoro; si concimano foraggi e grani, si ripassano i maggesi pel grano- 
turco, si terminano le potature, le semine dei foraggi, delle patate e delle barbabietole. Per le pioggie 
invernali il grano sì mostra giallo; la cavata delle viti è promettentissima. I gelsi mostrano le 
foglioline. 

Torre San PaTtRIZIO. — Temperatura minima 0,6 (il 9), massima 20,0 (il 4), media 12,4. Ne- 
bulosità 4,0. Con pioggia il 7 (mm. 13,0). Giorni misti 10. Venti predominanti da E a S. — Si pro- 
cede alla semina del mais; le viti hanno sbocciato benissimo; l'aspetto della campagna è soddisfacente. 


36. I*erugiìa, — Pioggia nel pomeriggio e nella sera del 7. Generalmente bel tempo,. favo- 


revole alla campagna ed ai lavori campestri. — Il frumentone è stato seminato in buone condizioni 
quasi dapertutto. 


Città pi CastELLO. — Temperatura media 12,0. Nebulosità 7,0. Giorni con pioggia 2 (mm. 10,4). 
— Il bel tempo della seconda metà della decade ha permesso di riprendere tutti i lavori campestri. 


Topi. — Temperatura media 13,1. Nebulosità 42,0. Giorni con pioggia 1 (mm. 8,5). Il mattino 
del 4 e 10 nebbia fitta al piano. Vento forte il 2, 3 e 8. 


Rkcioni VII. — Toscana. 


87. Lueca. - Nelle ore pomeridiane del 2 poche gocce di pioggia; la sera del 7 temporale 
vicino alla stazione; nelle ore pomeridiane del 10 pioggerella incalcolabile. 


38. Pisa — Decade abbastanza favorevole alla campagna. Pochi giorni di sole e di tempo 
asciutto hanno giovato moltissimo alle semente di grano e avena. I lavori di rinnovo per la sementa 
del granturco e dei fagiuoli sono abbastanza inoltrati, e nell’entrante settimana si principierà a 


spargere il seme. 
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Aowano. _ Lrenpariurea minima 6,0 (il 9), massima 20,5 (11), media 14,2. Nebulosità 7.1. 
Giorni con pioggia 3 (mm. 4,6). — È quasi terminata la sementa delle barbabietole da zucchero ed 
è cominciata quella del granturco. Non ostante la stagione andata contraria, il grano promette assai. 
Le viti hanno già le foglioline e mostrano assai uva. 


PonrEDERA. — Temperatura minima 9,4, massima 20,4. Nebulosità media 4,0, Giorni con pioggia it 
(mm. 1,5); sereni l’1, 5, 7-10; coperti il 2, 3 e 6; misto il 4. — Continua la cultura e vangatura 
del terreno per la. sementa. Si desiderano giorni sereni perchè gli agricoltori proseguano le loro 
faccende, 4 : ì 


VoLTERRA. — Temperatura minima 2,5 (1’8), massima 18,0 (il 6). Giorni sereni l’1, 3, 5, 7,869; 


. misti il 2, 4,6 e 10. Con caligine al mattino e nebbia nel pomeriggio il 2 e 6. — Si desidera un 


| poco d’acqua. La campagna va ottimamente. 


39. Livorno. 


“Piano AL Gorgo. —. Temperatura media 13,4. Nebulosità 6,8. — Sono ovunque sbocciate le viti 
con fruttificazione assai abbondante. — È ultimata la zappatura dei vigneti ed ora si attende a 
quella con sovescio. Sono a buon punto i lavori d’innesto delle viti con ripresa assai promettente. 
Si desidera per altro la pioggia essendo la siccità dànnosa alle colture dei cereali e a quelle foraggere. 


40. Firenze. — Pioggia il 8 e gocce il 4. — La buona stagione favorisce i lavori agricoli 
già ritardati per le precedenti pioggie. Il grano riprende vigoria, presentandosi in generale non molto 
promettente per la patita umidità. Gli olivi cominciano a mostrare le gemme fiorifere. 


Pistola. — Temperatura minima 0,2 (il 9), massima 20,2 (11), media 14,1. Nebulosità 5,9. Con 
pioggia 112 e 3 (mm. 4,2); coperti il 2-4, 6 e 10; misti il 5 e 7; sereni gli altri giorni. Nebbia ra- 
| dissima il 5 e 6. Il 6 pioggerella a riprese fino al 7; il 10 insistente pioggerella alle ore 20,30 che 

| continuò tutta la notte. L'8 neve agli Appennini. Il 6 impetuose folate di vento. 


41. Arezzo. — Nebbia il 4 e 5. — Comincia la seminagione del mais. È stata fatta la som- 
ministrazione di nitrato di soda al frumento, il cui aspetto è poco promettente. Nei luoghi bassi la 


x 


foglia dei gelsi è stata danneggiata dalla brina. 


Cortona. — Temperatura media 13,6. Nebulosità 4,8. Giorni con pioggia 1 (mm. 40,0). Il 5 si 
ebbe nebbia in Chiana ma senza conseguenze. — La campagna procede bene; il grano in generale 
è promettente. e la vite germoglia rigogliosa. 


12. *Siena — Perfettamente sereni l'1, 8 e 9. Pioggerella la sera del 7 e 10. Nebbia la mattina 
del 4. Vento dominante SE e SW moderato. 


*RADICONDOLI. — Temperatura minima 6,0 (1’8), massima 20,5 (il 5), media 13,5. Nebulosità 3,7. 


: Sereni il 5,8 e 9; misti l’1, 3, 4, 6, 7 e 10; coperto il 2. — Le condizioni della campagna sono 


buone. E in corso la semina del granturco. 
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MaponnA A BroLIo. — Temperatura minima 7,4, massima 17,5. Giorni con pioggia 3 (mm. 3,8); 
sereni 1, misti 5, coperti 4; con nebbia 1. Venti dominanti S e SE deboli. — Si è dato principio 
alla rincalzatura delle fave, che hanno fiorito magnificamente. 


MontEPULCIANO. — Temperatura media 11,5. Nebulosità 4,0. Con pioggia il 3 (mm. 13,0). — 
Procedono i lavori di stagione, come potatura delle viti e degli olivi e preparazione del terreno alle 
culture del granturco e della barbabietola, Il grano in generale è bello e promettente. Il freddo degli 
ultimi giorni della decade non ha recato danno agli alberi da frutta e alle viti. 


Recione VIII. — Lazio. 5 


44, Roma. 


Ceccano. — Temperatura minima 7,8 (l’1), massima 22,0 (il 4), media 14,4, superiore alla nor- 
male di 2,6. Nebulosità 4,5. Con pioggia il 7 (mm. 0,6); sereni l’1, 4 e 9; coperti il 2 e 7; misti 
gli altri giorni. — S'incomincia la semina del granturco e dei fagiuoli, quantunque il terreno non 
si presti molto perchè troppo asciutto. Si proseguono i lavori intorno alla vite, la quale presenta 
splendidi germogli. La campagna tutta e specialmente i prati hanno bisogno di pioggia. 


*MontE Porzio. — Temperatura media 11,2. Nebulosità 4,5. Vento di SE il 2 e 3. — Siamo in 
un periodo di tregua per i lavori campestri. Generalmente sì desidera un po’ di pioggia. 


Rocca pi PAPA. — Temperatura minima 6,9 (l’1), massima 18,3 (il 5), media 11,4. Nebulo- 
sità 4,4. Sereni l’1 e 4; coperto il 7; misti gli altri giorni. Nebbia densa la sera del 7. — La cam- 
pagna è molto promettente. Desideravasi la pioggia ed è venuta in tempo, subito dopo spirata la 
presente decade. Si attende ai lavori per la semina del mais. 


VELLETRI. — Temperatura minima 10,0 (l’1), massima 19,1 (il 4), media 14,3. Nebulosità 4,3. 
Con pioggia il 7 (incalc.); sereni l’1, 4 e 9; coperti il 6 e 7; variabili gli altri giorni. — I seminati 
hanno bisogno di pioggia, che per buona ventura è caduta il giorno 11. Bellissima la cavata 
delle viti. 

*VitERBO. — Temperatura minima 7,4 (il 9), ‘massima 19,5 (il 6), media 12,9. Nebulosità 5,1. 
Giorni con pioggia 2 (mm. 10,1). Venti deboli principalmente intorno ad E. : 


Regione IX. — 6Meridionale Adriatica. 
465. Teramo, 


46. Chieti. — Interamente sereni l’1, 5 e 9; con pioggia il 7; misti tutti gli altri giorni. 
Nebbia umida bassa, specie nel mattino. Spirarono i venti. del 1° e 2° quadrante. — I coloni sì 


affrettano alla semina del mais. 
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47. Aquila. 


45. Campobasso. 

CANTALUPO NEL SanNIO. — Bel tempo il giorno 1-5 e 9; coperto in parte il 2 e 7; con pioggia 
dalle ore 20 alle 21 l’8; piuttosto bello il 10. — Gelo durante la notte antecedente il giorno 9, con 
danno ai vigneti ed agli alberi da frutta. Il grano cresce rigoglioso. Grande abbondanza di patate 
ne’ mercati, e di agnelli e capretti a buon prezzo. 

*CAPRACOTTA. — Temperatura minima —1,2 (il 9), massima 21,8 (il 5), media 8,0. Nebulosità 3,0. 
Giorni con pioggia 2 (mm. 8,8). Venti forti frequenti intorno a N e W. — Si fa la semina prima- 
verile dell’orzo e del grano. Si eseguiscono i dissodamenti per le future semine di legumi, patate e 


granone. 
GamBATESA. — Giorni sereni l’1, 3-5 e 9; coperti il 2 e 7; misti il 6, 8 e 10; caliginosi il 2 
e 4-7; piovoso il 7. Vento forte il 8. — Bella la prima decade. Gli alberi sono tutti fioriti; carichi 


di fiori i ciliegi. La foglia del pioppo è già cresciuta. La quercia entra in fogliazione. Si semina nelle 
parti più basse il granone. Le viti nei luoghi più caldi si vedono cariche. La campagna è da pes 
tutto assai promettente. Il grano è assai bello. Ciò nondimeno si ha bisogno di acqua. 


. Isernia. — Temperatura minima 6,0 (il 9), massima 23,0 (il 4), media 13,0. Nebulosità 4,2. 
Giorni con pioggia 1 (mm. 1,0); coperto il 7; sereni l’1, 4 e 9; misti gli altri. Vento dominante W. 
— Gli alberi sono quasi tutti in foglie. Il frumento vegeta benissimo. Si desidera la pioggia per 
le semine primaverili. In alcune altre località la grandine ha fatto capolino, ma la vegetazione non 
ha sofferto. 


49. Foggia. — Temperatura media quasi identica alla normale. Giorni sereni 2, coperti 1, 


gli altri nuvolosi. Pioggerella il 7. Nebbia nella 2* pentade. Brina il 10. Venti varii moderati o 
forti. — La campagna ha bisogno di pioggia. 

50. *#ari. — Si sarchiano i cereali e le leguminose. 

Ruvo pi PuoLia. — Temperatura minima 5,5 (l’1 e 9), massima 20,2 (il 4), media 13,0. Con 
pioggia il 7 (mm. 10,0). Giorni sereni 9, misti 1. Venti dominanti NE e SW. — Si continuano le 


zappature delle vigne e si sarchiano e puliscono i seminati. Si desidera una pioggia abbondante 
perchè i cereali sono induriti ed arrestati nella vegetazione. Scarso il germe degli olivi. Le larve 
dell’ Agrotis crassa di Linneo, da noi dette cipollarie, danneggiano i teneri getti delle viti dove più 
e dove meno, a preferenza nelle vigne dove mon vi sono erbe. 


b1. Lecce. — Nebbia nel mattino del 5, 7 e 10; nebbia fitta nella notte del 6. Pioggia forte 
nella notte dell’8. Vento forte l’1, 3, 4 e 9. — L'andamento delle campagne procede normalmente. 
Belli i seminati in generale. Comincia la falciatura dei prati artificiali e dei foraggi. La vite schiude 
per tutto le sue gemme. Gli olivi si rivestono di nuova fronda. Peschi, peri, meli, albicocchi, cotogniì 
sono già in fiore. 
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MortoLA. — Temperatura minima 8,2 (1’1), massima 20,6 (il 6), media 12,0. Nebulosità 5,7. Con 
pioggia il 3, 7 e 10 (mm 9,8). Nebbia il 8, 7 e 10. Dominò SE; con NE fortissimo l’8; NE forte 
il 9. — Sono in massima parte fallite le speranze della raccolta delle mandorle in settembre, poichè 
le mandorlette sono quasi tutte cadute. I frumenti vanno bene. i $ s 


*San PIETRO IN TARANTO. — Temperatura media 14,1. Nebulosità 5,8. Con pioggia 1’8 (mm. 6,9). 1a 
Nebbia umida il mattino e pomeriggio del 6. Venti predominanti meridionali. 2 


ReGIonE X. — Meridionale Mediterranea. 


52. Caserta. — Coperto il 5 e 7; misto o sereno negli altri giorni. Venti del 3° quadrante; 
forti da NE il 7. Temperatura aumentata di 1,8, superiore di 1,0 alla normale. Pioggerella il 7. 
Nebbia rada nel mattino del 5. — Le condizioni climatiche di questa decade riuscirono favorevoli 
a tutte le coltivazioni e al proseguimento dei lavori campestri. Germoglia la vite; comincia la fio- 
ritura degli agrumi. e RA 


53. Napoli. — Nel mattino del 5 nebbia fitta. 


Portici (R. Scuola agraria). — Splendido il 1° con venticello di N; il 2 e 8 dolci con SW, cielo 
variante tra sereno, velato e seminuvolo; îl 4 vento di W; il 5 aria calma e cielo completamente 


pt a 
Reti 


nebbioso; lo stesso la mattina del 6, sereno dal meriggio in poi; il 7 coperto e vento di W, un po” 
di pioggia nelle ore pomeridiane, notte piovosa e fortemente ventosa; l’8 di mattino fu freddo e con 
forte W sotto cielo quasi nuvoloso, nel pomeriggio fu sereno; limpido il 9 con N, lievissima brina 
al mattino; velato irregolarmente e dolce il 10 con venticello di SW. — Procede bene la germo- 
gliazione della vite. Non s’indugi troppo coi primi trattamenti anti-oidio e anti-peronospora! È stato 
piuttosto scarso l’allegare dei mandorli. Il vento fra il 7 e 8 cagionò la caduta di parecchi frutti- 
celli di albicocchi, quello dell’8 prosciugò notevolmente il terreno. Entrano in fioritura i peri. Gli 
agrumi si rivestono de’ nuovi bottoni; è anche il tempo del loro innesto « penna. La pellicola delle 
nespole del Giappone comincia a indorarsi. Si sarchiano i giovani fagiuoli e il granturco, nonchè le 
patate anche per la seconda volta. Raccolta di baccelli verdi di fave e piselli, il cui prezzo medio 
è di lire 6-7 il quintale per le prime e di lire 9-10 pei secondi. I pomidoro grossi negli orti si di- 
spongono a comporre i primi fiori; i pomidoro piccoli (a fiaschetta) si trapiantano pei campi. An- 
cora negli orti, si governano melanzane, peperoni, zucchettine, e raccolgonsi cappucci, finocchi, in- 
salate, ecc. : 


PozzuoLIi. — Temperatura minima -7,0 (il 9), massima 19,0 (il 4 e 5), media 14,3. Nebulosità 3,0. feta. 
L’8 e 9 vento NE forte. — L’uva sboccia assai promettente. La seminagione primaverile è quasi agli 
sgoccioli. Sulle fave incomincia a mostrarsi fortemente la ruggine. 
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TorRE DEL Greco. — Temperatura media 14,4. Nebulosità 2,9. Giorni con pioggia i (mm. 2.7). 

—— Si continuano i lavori come nella decade precedente. 
| b4. Benevento. — Temperatura sempre elevata. Cielo sereno l’1, 4, 5 e 9. Poca pioggia il 7. 
Vento moderato del 3° quadrante il 2 e 3; del 1° sentito il 5, 6 e 8. In quest’ultimo vi fu la mi- 
mima temperatura alla sera. — Le condizioni dell’agricoltura sono promettenti. La fioritura del ciliegio 


x 


non si è mai presentata di tale bellezza. Le viti sviluppano a meraviglia, e nei luoghi bene esposti 
è apparso il grappoletto. Si rinetta il frumento dalla molta erba. 


MontEFALcoNE DI VALFORTORE. — Temperatura minima 0,2 (il 9), massima 12,2 (il 10), media: 
minima 8,2, massima 10,5. Nebulosità 5,2. Giorni con pioggia 7 (mm. 8,6). L'8 brina. Venti predo- 
-minanti SW e NE. — I lavori agricoli seguono il loro corso normale: sì sarchia il grano; si rivolta 
il maggese pel granone; si piantano le patate ed i legumi; si potano gli alberi fruttiferi. Le poche 
viti sbocciate sono cariche di grappoli. Il grano, in generale, è in discrete condizioni. Il gelo della 
notte dal 7 all’8 ha fatto cadere molti frutti, ancora in boccic. Si desidera la pioggia. 


56. Avellino. — Coperti il 6-8; misti il 2 e 3; sereni tutti gli altri giorni. —. Sono comin- 
ciati i lavori per la seminagione del granturco. Le condizioni generali della campagna non la- 
sciano nulla a desiderare. 


Sant'AnceLOo DEI LomBarDI. — Temperatura minima 0,8 (il 10), massima 19,6 (il 2), media 11,3. 
Nebulosità 3,8. Vento di NW l’1-4, 9 e 10; SW nel resto della decade. — I lavori campestri pro- 
fo sempre bene. Per la campagna sarebbe necessaria l’acqua. 


ZunaoLi. — Temperatura minima 0,1 (il 9), massima 24,7 (il 4). Nebulosità media 1,0. Giorni 
con pioggia 2 (mm. 4,9); sereni l’1, 3-6, 9 e 10; misti il 2 e 8; coperto il 7. Brina l’1 e 9. Vento 
di SW l’1-7, forte il 2 e 3; SW il 10 seguito nel pomeriggio dal levante; NE 1°8 e 9, impetuoso 1’8. 
— Si sarchia ancora il grano, che è molto bello. Si livella il terreno allo scopo di ripartirlo in 
piccoli riparti per la prossima piantagione del granturco. Si dà l’ultima mano alla vigna. Hanno 
incominciato a dischiudersi le gemme delle viti. Le fave sono in piena inflorescenza. Le rosacee 
sono ancora in fiore ad eccezione dei meli. L'ultima brina sì teme abbia recato danno ad ogni sorta 
di fiori, in modo da comprometterne la produzione delle frutta. La brina dell’1 danneggiò i fiori 
del mandorlo. Le brine hanno distrutto gli orti. Si procede alla formazione dei vivai dei pomidoro 


| e peperoni. L’acqua scorre ancora pei molti rigagnoli. 


» 


56. Caggiano. — Avendo predominato venti sciroccali debolissimi fino al 5 la temperatura 
si elevò molto portando la media decadica a 2,3 sopra la normale, tornando poi ad abbassarsi per 
i venti settentrionali un po’ forti specialmente nell’8 e 9, accompagnati da pioggia il 7. Sereni l’1, 
4 e 9; coperti con nebbia folta il 6 e 7. 


*EsoLi (R. Scuola d’agricoltura). — Temperatura media 11,5. Nebulosità 2,0. Giorni con pioggia 2 
(mm. 6,0). —- Prosegue alacremente la semina del granturco e nello stesso tempo quella dei fagiuoli; 
continuano i lavori di potatura degli agrumi e degli olivi. Il frumento, nei terreni sani, ha ottimo 
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aspetto; non così nei terreni bassi ed umidicci, dove si mostra sofferente, in ragione anche della 
stagione umida. Rigogliosi i prati. i) 

Nocera INFERIORE. — Temperatura minima 9,8, massima 18,4. Con pioggia il 7 (mm. 3,0); giornî* — i È 
sereni 4, misti 4, coperti 2. Il 5 vento di E debole; alle ore 19,80 del 7 a tutto 1’8 vento di N e NE 
abbastanza forte. — La campagna presenta un bell’aspetto trovandosi in piena fioritura. La vite- 


è ra, 
uu MT 


sboccia dappertutto e mostra anch’essa le prime foglioline. In questa decade si è dato principio alla Kr 
semina dei fagiuoli e del granone. Si preparano semenzai di pomidoro ed altre ortaglie. Buono il‘ 
raccolto dei carciofi. d 


’ 


57. Potenza. — I seminati di grano sono sempre più rigogliosi. Le piantagioni del mais sono» 
nate bene per le pioggie lievi e continue. Gli alberi da frutta che hanno sbocciato tardivamente sono: 
carichi di fiori che non furono danneggiati dalle rugiade della decade passata. 


MonTEMURRO. — Temperatura minima 1,4 (il 9), massima 24,6 (il 4), media 13,0. Nebulosità 4,2. UE: 
Con pioggia il 7 e 8 (mm. 10,5). Vento NW forte l'’8. — La campagna si mostra sempre bella. Per: Vel 
i lavori campestri però si sente bisogno di tempo bello continuato, essendo ancora il terreno molle: è 


U 


per le piogge cadute in questa e nella precedente decade. 





PiceRNo. — Temperatura minima 1,8 (il 9), massima 21,3 (il 4), media 11,7. Nebulosità 3,8. 
Giorni con pioggia 2 (mm. 8,0); pioggia ordinaria il 7 a sera (mm. 5,0) e al mattino dell’8 (mm. 3,0).. 
Giorni sereni l’1, 3, 4, 5, 9 e 10; vario il 2, 6 e 8; coperto il 7. Nebbia alta il 6 e 8; bassa densa L'E 
generale il 7. Caligine il 5 e 6. Brina il 9. Rugiada il 5 e 10. Predominio dei venti del 4° quadrante i 
(assoluto NW). — Sono quasi alla fine i lavori di sarchiatura e di piantagione del marzuolo e delle AGI 
patate e di potatura ai vigneti. Fioriscono il ciliegio e il melo; sono in fogliazione il pesco, il man- ho” 
dorlo, il fico, il castagno d’India; ed in fogliazione e fioritura il noce. Le viti hanno ovunque abboz- |. 
zato le gemme. 


PomarIco. — Temperatura minima 4,6 (l’1), massima 21,4 (il 6), media 12,0. Nebulosità 4,4.. 
Con pioggia la notte 7-8 (mm. 8,2). Brina l’1 e 2. Nebbia il 3-7. Venti predominanti del 8° e 1° qua- 
drante. — Le campagne rimasero alquanto ristorate dalla pioggia caduta in questa decade. Gli alberi ao 
da frutta furono alquanto danneggiati dalla persistente nebbia. Abbondano i pascoli. î a 


TEANA. — Temperatura media 12,3. Giorni con pioggia 2 (mm. 21,2); misti 9, coperto 1. Nebbia 
il 3-5. — Si zappano le vigne; si continuano a piantare pomi di terra e a togliere le erbe cattive 
dai seminati che sì mostrano ottimi. 


58. Cosenza. ‘ tu i 

sl 

59. Tiriolo. — Dominante calma. — La campagna seguita ad essere molto promettente. Si gi 
continuano i lavori di sarchiatura ai grani, che vegetano bene. Sbocciano la gemme al fico e si vedono IM 
i fiori al mandorlo ed al pesco. Le fave sono in piena fioritura. ? A 
. fre » Ù È È FI 

MonTELEONE. — Temperatura media 13,7. Nebulosità 6,2. Giorni con pioggia 3 (mm. 18,8); 5% 
coperti 3, sereni 2, misti 5. Predominarono correnti moderate e forti di SE e NW. — Nessun no- Fi 
tevole mutamento è avvenuto nello stato delle campagne, che si mantiene sempre buono, aiutato dal Sa 


tempo caldo e dalle pioggerelle cadute in questa decade. 


ie ta 


Tropea. — Temperatura media 15,5. Nebulosità 4,3. Giorni con pioggia 2 (mm. 20,5); sereni 2, 


afhe 
fe 


misti 7, coperti 1. Venti dominanti ESE e WSW. — In molti territori facenti parte del mandamento, 
specie in quel di San Domenico (comune di Ricadi), limitrofo alla città, ed in quelli di Zambrana. 


CS 


e di Drapia, serpeggia nei terreni coltivati a grano un terribile flagello: la pianta è invasa da un 


As, SEITE 


verme che si deposita nel suo primo nodo, ed a poco a poco la rode tutta in modo da farla total- 


» 
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mente seccare. Taluni terreni perciò furono di nuovo zappati e si preparano ad altra coltura. w 


60. RReggio Calabria. i ; 
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Oppipo MAMERTINA (Seminario). — Temperatura media 13,8. Giorni con pioggia 3 (mm. 6,5). 


Nebbia fitta dalle ore 8,15 circa per mezz'ora il 5; mebbioni ai monti a SW nel medesimo giorno 
.alle ore 15. — Le campagne continuano bene. Le olive qui si ‘conservano ottime e in abbondanza; 


nelle zone più basse sono rimaste poche bacche ma buone. 


Rreione XI. — Sicilia. 


81. Trapani. — Pioggia il 7 e 8. Giorni sereni 1, misti 6, coperti 3. Vento forte il 10. Do- 
minarono i venti del 2° e 1° quadrante. — La campagna promette molto; le fave e i cereali pro- 


‘imettono abbondante raccolto. 


62. Palermo. — Tempo bello durante la prima pentade, con venti deboli e temperatura pri- 
maverile; variabile la seconda, con pioggia e vento forte la notte dal 7 all’8. Copiose rugiade se- 


‘rotine. — Temonsi dai viticoltori le giornate umide, come quelle del 6 e dell’8. 


CorLEoNE. — Temperatura media 15,8. Nebulosità 3,7. Con pioggia il 4,7 e 8 (mm. 22,0). Il 2, 


‘8 e 10 SE forte. — Si sarchiano i grani che sono buoni, ma alquanto ingialliti per le piogge insistenti; 
-alligate e grossette le fave. Si desidera il bel tempo. 


Geraci SicuLo. — Temperatura minima 7,8, massima 14,2. Giorni con pioggia 2 (mm. 40,0); 
sereni 7, coperti 3. — Dopo lo scirocco del 3, le piogge del 7 e 8 sono state provvidenziali. Le cam- 
pagne si presentano in generale ottime. I lavori campestri procedono alacremente, con aumento dei 
salarii, essendo ricercatissima la mano d’opera in seguito all’aumentata emigrazione. 


TERMINI IMERESE. — Temperatura minima 11,8, massima 26,4, media 19,1. Giorni con pioggia 2 


x 


(mm. 22,0). — La pioggia è riuscita assai utile per le piante e per gli erbaggi. Le viti e gli olivi 


«sono in fiore. 


63. Girgenti. — Giorni coperti 2, misti 8, piovosi 12. Nel pomeriggio dell’1 e nel mattino 
del 2 nebbia. Nel pomeriggio del 4 gocce ad intervalli; alle ore 19,15 temporale intorno al 2° qua- 
drante. Nel mattino notte del 7 gocce incalcolabili, alla sera cielo di color plumbeo, dalle ore 19,15 


‘alle 20 pioggia ad intervalli (mm. 0,8) e caduta di polvere meteorica di colore rosso mattone e 


venti forti di ESE, Nel mattino dell’8 iride in direzione WNW ; alla sera venti forti del 1° quadrante. 


: Nel mattino del 10 venti forti meridionali. — È incominciata la fioritura delle robinie pseudo-acacie. 
‘Si sono viste le fragole e le patate nuove. 


64. ‘Caltanissetta. 


65. Messina. — Si desidera la pioggia perchè i venti meridionali hanno asciugato il terreno. 


‘Incomincia la fioritura di alcuni alberi da frutta. E abbondante la produzione dei carciofi e si rac- 
colgono già le fave primaticcie. 


66. Catania. 


Catania (R. Scuola di viticoltura ed enologia). — Temperatura media 14,4. Nebulosità 3,0. 
Giorni con pioggia 1 (mm. 3,0). — La campagna continua ad essere in stato soddisfacente. Le viti 


«ed i cereali in ispecie appaiono bene promettenti. 


Riposto. — Temperatura media 16,1. Nebulosità 4,0. Giorni con pioggia 3 (mm. 10,2). Tempo 
| variabile. — Le campagne sono in condizioni soddisfacenti. 
67. Siracusa. — Nelle ore pomeridiane del 2 e 3 SSW forte; il 4 nelle ore pomeridiane 


gocce; il 6 sera nebbia fitta; il 7 sera leggerissima pioggia con NE forte; l'8 durante le 24 ore NE 
‘forte. — Lo stato delle campagne è soddisfacente, ma si desidera la pioggia. 
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Rrerone XII. — Sardegna. Sa 
68. Cagliari. i } 
69. Sassari. — È desiderata la pioggia. In qualche luogo più arido e sassoso il grano e le ; 


fave cominciano a soffrire. Promettono bene gli olivi e la vigna. Si pianta il tabacco; si raccolgono 


x 


copiose e belle lattughe. I frutti presentano buona promessa. Il bestiame è in buone condizioni. 


*BirTtIi. — Temperatura minima 8,0, massima 16,5. Con pioggia il 2 e 7 (mm. 4,3). Netbia l’1, 
7 e 8. Vento debole il 2-5, 7 e 8; forte il 6. 
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Sulla distribuzione e srandinosità dei temporali in Italia. 


(Nota preliminare del prof. V. Monti). A 


È attualmente in corso di stampa un mio studio assai esteso sui temporali d’Italia e ì 
sulla loro distribuzione e grandinosità a seconda dei luoghi e delle stagioni. Questo studio, 
a cui han servito di base più di centomila osservazioni di temporali fatte nel novennio 
1880-88, verrà pubblicato negli Annali dell’ Ufficio Centrale di Meteorologia; esso è fondato 
sul metodo che M. Sacchi applicò alla Liguria ed alla provincia di Cuneo (Rendiconti del- 
l’ Accademia dei Lincei, 1895). Per una perfetta conoscenza di questo metodo rimando il 
lettore alla nota originale del Sacchi. 
Qui riassumo soltanto alcuni dei più importanti risultati numerici dell’opera mia; e con 
ciò intendo soddisfare fin d’ora, nella misura del possibile, alle autorevoli richieste che dal 
tempo mi vennero fatte su questo argomento. " 
Avverto in primo luogo che ho considerate come temporalesche tutte quelle meteore 
che presentano uno qualunque dei tre caratteri seguenti: 
a) tuono, con o senza precipitazione; 
b) lampi muti con precipitazione di pioggia, neve o grandine; : I. 
c) grandine dannosa o innocua con o senza tuoni o lampi. i nta ti 
Avverto in secondo luogo che i numeri relativi alla Liguria (provincie di Porto Mauri» \ 
zio, Genova e Massa) ed alla proviucia di Cuneo sono del Sacchi: e che per l’Italia meri- 
dionale e le isole non si hanno osservazioni di temporali per l’anno 1880. 
Nella tabella seguente sono date in cifre arrotondate le frequenze normali dei temporali. 
per ogni provincia, cioè il numero medio dei temporali che colpiscono ad ogni anno una © ; 
qualunque stazione, di ciascuna provincia. % 
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Faccio seguire una seconda tabella, divisa per regioni, in cui è data per ogni settimana 
dell’anno, a cominciare dalla prima di gennaio, la frequenza media dei temporali per ogni 
regione. 

“La scarsità ti dati non mi ha permesso di comprendere in ‘questa tabella la 

i) Sardegna. i 

i Per ogni regione, in una prima colonna, è assegnata la frequenza dei temporali in ge- 

nere, in una seconda quella dei temporali accompagnati da grandine. | QUE E 
I numeri massimi sono, per ogni regione, contrassegnati con carattere distinto. | 
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Sommando, regione per regione, i numeri relativi ai temporali grandinosi, si ottiene id.’ hi 
prospetto seguente della frequenza annua media della grandine: Si 
Liguria UR ese Soa LIS AZ TORE È 
Piemonte, Rue ti «Ur lea ER e i) i 
Lombardia... +. + + 0000 RA 
Veneto NI 2 ce niet Mie 7 
Polia IR I RP A) “ 


Marche ed Umbria 


Toscana e Lazio. 


. 


aa SI 
DR ATI ORD 


Regione meridionale Adriatica . RR CRER VE Se 


Regione meridionale Mediterranea... ......... 7,6 


Sica nt AI ANA e AO e AR II 


Sono dunque, in media, circa 6 all’anno le grandinate, fra dannose e innocue, che col- 
piscono in Italia una qualunque stazione. i 
L’esame delle tabelle riportate suggerisce delle considerazioni d’ordine generale; 
queste troveranno il loro posto naturale nella memoria che comparirà negli Annali. Per 
ora giova rilevare i fatti seguenti : 
1° Considerando l’inverno come formato dai mesi di dicembre, gennaio e febbraio, 
la primavera da quelli di marzo, aprile e maggio, e così di seguito, risulta che il massimo dì 
frequenza dei temporali occupa in inverno la regione meridionale Mediterranea, in prima- 
vera una striscia che dal Lazio, per la Toscana e l'Emilia, raggiunge il confine veneto; in 
estate la valle del Po; in autunno il versante Tirreno e la Sicilia. 
2° Sul versante Adriatico la massima frequenza dei temporali ha luogo generalmente: 
verso la fine di giugno; solo nel Veneto anticipa un poco e comparisce nella prima setti- 
mana di quel mese. Sul versante Tirreno e in Sicilia essa si manifesta in settembre. 
3° La massima frequenza della grandine ha una distribuzione differente. In Liguria 
si verifica verso la metà di ottobre; nella valle del Po e nella regione meridionale Adria- 
tica in giugno; nella Toscana, nel Lazio e nella regione meridionale Mediterranea alla metà. 


d’aprile; in Sicilia verso il principio di marzo. 


Roma, aprile 1902. 














629 


REGIO decreto n. 402 riguardante i nuovi biglietti da lire 23 da emettersi 
dallo Stato. 


(Gazzetta ufficiale del 14 aprile 1902). 


Il n. 102 della Raccolta ufficiale colle leggi e dei decreti contiene il seguente 
decreto: 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 


Veduta la legge 7 aprile 1881, n. 133; 

Vedute le leggi 22 luglio 1894, n 339, e 8 agosto 1895, n. 486; 

Veduto il regio decreto 9 maggio 1895, n. 324, che stabilisce i segni ed i di- 
stintivi caratteristici dei biglietti di Stato-del taglio da lire 25; 

Veduto il regolamento approvato con regio decreto 30 ottobre 1896, n. 508; 

Veduto il regio dereto 16 novembre 1890, n. 477; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per il Tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo wnico: 

I biglietti di nuova forma da lire venticinque da emettersi dallo Stato pel ser- 
vizio di scorta in sostituzione di quelli logori e danneggiati, dello stesso taglio che si 
ritirano dalla circolazione, saranno impressi a diversi colori su carta filigranata, 
fabbricata a mano e costituita da due distinti impasti sovrapposti, ed avranno i 

segni ed i distintivi caratteristici appresso irìdicati, cioè: 

Le filigrane della carta, guardate per trasparenza dal recto, rappresentano: la 
leggenda LIRE, in semplice filetto chiaro, svolgentesi in linea retta nella parte me- 
diana inferiore del biglietto, ed un grande numero 25, in chiaroscuro, sormontato 
dalla Stella d’Italia raggiante, pure in chiaroscuro, a destra dell’osservatore. 

Misurato sul recto, escludendo i margini e la matrice, il biglietto suddetto rag- 
giunge in larghezza millimetri 135 ed in altezza circa 75 millimetri. 

Il recto del biglietto si compone di tre parti: il fondo, l’ornato ed il testo. 

Îl fondo, in color beuf, è un rettangolo, entro il quale, in prossimità dei lati mi- 
nori, veggonsi delineati duc grandi ovali fregiati entrambi da emblemi e collegati, 
mediante nastri, allo stemma Reale illuminato da raggi. Degli anzidetti ovali, quello 
di sinistra trovasi occupato da sottilissimi tratti verticali rettilinei ed è destinato a 
ricevere l’effigie Reale; quello di destra è totalmente in bianco, onde rendere meglio 
appariscenti i summenzionati numero 25 e Stella d’Italia che vi campeggiano. 

Nel mezzo del fondo in parola si presentano allineati parecchi rombi, ciascuno 


f 


630 
dei quali è formato da nodi d’amore, alternati da borchie, e racchiude la corona d’I- 
| talia ed una targhetta portante lo Scudo Sabaudo. Ai rombi anzidescritti sussegue 
uno spazio in bianco, per la leggenda LIRE in filigrana: profilantesi con un arti- 
stico cartello occupato da rosette e destinato alla leggenda delle comminatorie legali 
contro i falsari. 

L’ornato, in color azzurro-orientale, trovasi inquadrato da una leggiera cornice 
rettangolare di fogliettine e di rosette, interrotta, a metà dal lato superiore, dalla 
leggenda “ Legge 22 luglio 1894, n. 339 ,. Nell’interno vi primeggiano due grandi 


medaglioni identici per forma e posizione agli ovali del fondo. Sulla cornice d’en- . . 


trambi spicca un nastro che, mediante le sue spire, tiene in sesto delle foglioline di 
alloro. Il medaglione di sinistra racchiude l’effigie di S. M. Vittorio Emanuele III, 
in campo lineato, rivolto a destra del riguardante, e veduta di tre quarti. 

In alto a questo medaglione veggonsi disposti gli emblemi del Commercio e 
della Giustizia, in basso quelli della Pittura e della Scultura. Il medaglione di destra 
è invece completamente libero da stampe, perchè contiene il surriferito ovale occu- 
pato soltanto dalle filigrane. A quest’ultimo medaglione fanno ornamento in alto 
l'emblema dell'Agricoltura, in basso gli emblemi della Chimica, dell’Elettricità ‘e 
della Meccanica. I quattro gruppi d’emblemi sovradescritti sono artisticamente av- 
volti da altrettante fascie destinate alla duplice indicazione della serie e del nu- 
mero del biglietto. 4 

Nella parte superiore dello spazio compreso fra i medaglioni, campeggia, coi 
relativi rami d’alloro e di quercia, il già sopra menzionato stemma Reale che si 
appoggia ad un nastro portante la leggenda REGNO D’ITALIA in carattere maiu- 
scolo, filettato. Tale nastro s’intreccia con fregi, in stile Liberty, i quali incorniciando 
la parte destinata al festo vanno ad unirsi col cartello relativo alla leggenda delle 
comininatorie legali contro i falsarî. 

Il testo, stampato in nero sul disegno a rombi del fondo, è divisa in tre linee, 
relte la prima e la terza, leggiermente curva la seconda, ed è così espresso: 


Biglietto di Stato 
A corso legale 
da venticinque lire. 


La prima linea è di carattere lapidario, romano, maiuscolo; la seconda e la 
terza sono entrambe in carattere stampatello-grasso, maiuscolo. 
Sotto il testo riscontransi le firme del Cassiere Speciale - Dell’ Ara, e del Dele- 
gato della Corte dei Conti - Righetti. 
Sulle quattro sopraspecificate fascie avvolgenti gli emblemi trovansi stampate, 
in duplicato e diagonalmente opposte, in cifre arabiche nere, le indicazioni della 
serie e del numero proprie di ciascun biglietto. 
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Le comminatorie legali contro i falsarî occupano il cartello artistico già accen- 
nato nel fondo e nell’orrato. Sono in carattere stampatello-moderno, sottile, maiu- 
scolo, stampate in nero e distribuite su cinque linee come segue: 

“ La legge punisce i fabbricatori di — biglietti falsi, chi li introduce e li — 
“ usa nel Regno e chi, avendoli ricevuti — per veri, li rimette in circolazione dopo 
“ conosciutane la falsità ,. 

I lati orizzontali della cornice che limita l’ornato, prolungandosi a sinistra del 
riguardante, inquadrano la matrice del biglietto, la quale si compone di un fondo 
a rosette, in color beuf, su cui veggonsi stampate in nero le parole Regno d’ Italia, 
in carattere corsivo-inglese, maiuscolo, rovesciato a sinistra, le quali riposano sulla 
leggenda lire venticinque in maiuscole di fantasia, rovesciate a destra, formate cia- 
scuna da tratti orizzontali rettilinei e da un filetto di contorno. 

Esternamente al recto, a breve distanza dall’inferiore dei lati orizzontali suddetti, 
trovansi stampate, in carattere bastoncino-piccolo ed in color azzurro-orientale, le 
indicazioni seguenti: a sinistra del riguardante G. Geragioli Dis. ed a destra A 
Repettati Inc. 

Il verso del biglietto comprende il fondo e l’ornato. 

Il fondo, in color beuf e di forma rettangolare come quello del recto, contiene 
un ampio circolo centrale, costituito da linee ondulate concentriche ed orlato da 
numerosi filetti circolari equidistanti, entro il quale predomina, in bianco, un grande 
numero 25 racchiuso da un nastro circolare finemente punteggiato. Lo spazio in 
bianco riservato alla leggenda “ Lire , filigranata, tronca inferiormente il circolo 


anzidetto, ai cui fianchi veggonsi, simmetricamente disposte, due cornici piane, 


a contorno mistilineo, perfettamente eguali ed entrambe finemente punteggiate. 

All’infuori delle porzioni estreme, occupate da raggi, l’interno della cornice 
sinistra è completamente libero da stampe, per non intralciare la trasparenza delle 
più volte accennate filigrane raffiguranti il grande numero 25 e la Stella d’Italia. 
La cornice destra inquadra invece l’aquila araldica sabauda, in bianco, ergentesi 
su due rami, l’uno d’alloro, l’altro di quercia, ed illuminata da raggi. In tutti gli 
spazi circostanti al circolo ed alle cornici sovradescritti si stende una finissima pun- 
teggiatura. è 

L’ornato, in color azzurro-orientale, consta essenzialmente di un rosone e di 
due cornici sovrapponentesi il primo al circolo, le seconde alle cornici del fondo. Nel 
rosone campeggiano il grande numero 25 completato coll’orlatura e coll’ombreg- 
giatura delle rispettive cifre ed il nastro circolare completato coi tratti d’ombreggio 
e colle leggende “ venticinque , lire 25 lire, in carattere maiuscolo, entrambe du- 
plicate e disposte secondo i punti cardinali del rosone. 

All’ingiro del rosone medesimo prendono nascimento numerosi fregi, in stile 
Liberty, che, artisticamente disposti, formano i margini della parte mediana del- 
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l’ornato di cui trattasi. Le cornici suddette, iregiate entrambe da bacche d’alloro, hi Lai 
risultano attraversate e fiancheggiate da rami pure d’alloro, i quali delineando "é 
col loro prolungamento i quattro angoli dell’ornato in discorso, vi si intrecciano con | 

due nastri paralleli alla larghezza dell’ornato stesso. i) SASA 
Il superiore di tali nastri porta impressa, in carattere stampatello, moderno, 

maiuscolo filettato, ia leggenda “ Regio decreto 23 marzo 1902, n. 102 ,, com- 

presa tra due coppie di parole “ Lire , tramezzata ciascuna da un disco racchiu- 

dente il numero 25 in campo rettilineo. L’inferiore de nastri anzidetti porta im- 

pressa la leggenda di registrazione, ossia: Registrato alla Corte dei conti, il 9 aprile 

1902, nelle identiche condizioni di quella superiore. 
Esternamente poi al verso del biglietto, a destra del riguardante, riscontrasi 

la leggenda di fabbrica “ Officina Governativa Carte-Valori Torino ,, costituita da LI 

maiuscolette sottili in color azzurro-orientale. JE SEILO 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. ‘ 


Dato a Roma, addì 23 marzo 1902. 


VITTORIO EMANUELE. 


Di BrogLIO. 
Visto, 1l Guardasigilli: Cocco-ORTU. ti 


Orario per lUflicio “ Lesalizzazioni , al Ministero degli Affari Esteri. 


L'Ufficio “ Legalizzazioni s del Ministero degli affari esteri sarà, d’ora innanzi, 
aperto al pubblico, nei giorni feriali, dalle ore 10 alle 12 e dalle 14 1/2 alle 15 1/2 
durante i mesi di novembre, dicembre, gennaio, febbraio, marzo ed aprile. 

Nel rimanente déll’anno, l'Ufficio rimarrà aperto dalle 10 alle 12 e dalle 15 
alle 16. 7 


I prodotti del monopolio italiano dei tabacchi in rapporto con l'Agricoltura 
e col Commercio. 


Il Ministero delle Finanze comunica: SR 

Fra i prodotti del monopolio, di cui si lamenta il limitato smercio nel Regno, | 
vanno annoverati la polvere insetticida c l’estratto di tabacco, entrambi eminente- 
mente utili ad usi agricoli. 
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L’Amminis!razione, nell’intento appunto di giovare all'agricoltura nazionale, ha 
‘sensibilmente ribassato il prezzo di vendita dei prodotti stessi, ed allo scopo di ren- 
derli più accessibili ai consumatori, ha incaricato dello smercio tutte le rivendite 
dei generi di privativa del Regno. i 

Ma questi provvedimenti a nulla hanno valso, ed in Italia l'uso di tali prodotti 
rimane quasi ignorato, mentre all’estero si adoperano su vasta scala, come lo prova 
il fatto che nello scorso esercizio finanziario 1900-901 furono esportati ben 250 mila 
‘chilogrammi circa di estratto di tabacco, e nel Regno ne furono venduti appena 
40 mila. 

E quel che più monta si è la circostanza che le esportazioni sono sempre in au- 
mento, nonostante la concorrenza che colà viene fatta ai nostri con prodotti simi- 
lari; ciò che depone a favore dei primi, mentre le vendite in Italia rimangono quasi 


stazionarie. 


È superfluo il dimostrare quanto siano utili all'agricoltura i prodotti di cui si 
tratta, sia per la distruzione degli insetti nocivi agli alberi fruttiferi ed ai fiori, sia 
per guarire la rogna (scabbia) delle pecore e per liberare dagli insetti i buoi, le 
vacche, i cavalli, ecc., essendo ciò a piena sua conoscenza. 

Ma è un fatto deplorevole che in Italia, ove la polvere e l’estratto si producono, 


il loro uso invece, sia così trascurato, ciò che non si può altrimenti spiegare che con 


la non conoscenza da parte degli agricoltori della esistenza di questi prodotti e della 
loro indiscussa cfficacia. 

L’estratto di tabacco sì vende presso tutti i rivenditori di generi di privative ai 
seguenti prezzi : 
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in latte doppie capaci di sopportare il viaggio senza bisogno d’imballaggio: Ecco 
alcune 


Norme per Vimpiego dell’estratto di tabacco. 
Per distruggere gli insetti degli alberi fruttiferi. 
Si adopera una soluzione di 4 a 5 chilogrammi di estratto di tabacco con 100 
litri d’acqua. Bisogna servirsi di una buona pompa irroratrice per far giungere 


questo insetticida fino sulle punte degli alberi e fare una medicazione già prima della 
fioritura. 
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Per distruggere gli insetti dei fiori. 





Da 2 a 2 1/2 chilogrammi di estratto in 100 litri d’acqua per piante delicate (sì i È 
adopera la siringa o qualunque polverizzatore). 


# 


Da 3 a 3 1/2 chilogrammi per piante legnose, agrumi, ortaggi, ecc. 


Per guarire la rogna (scabbia) delle pecore 
e per liberare dagli insetti i buoi, le vacche, i cavalli, ecc. 


È sufficiente di lavarli con una parte di estratto in 100 parti d’acqua (bagno 
intero). 
Per un bagno parziale o per guarire ì cavalli dell’erpete si può aumentare la 
dose fino a 3 chilogrammi per 100 litri d’acqua. In questo caso bisogna Fipeloie la 
medicazione per qualche giorno. 
Le pecore sottoposte a questa medicazione non soffrono nella lana, la quale anzi 
diventa più folta e migliore di qualità. 
L'estratto di tabacco fenicato si conserva per anni senza perdere delle sue qualità. 
Prezzo della polvere insetticida: Sacchine da chilogrammi 10, lire 3. 


Un’ altra questione che merita di essere trattata è quella delle provviste di 
bordo in fatto di generi di privativa. 

Si constata una sproporzionata inferiorità nella vendita dei ProdaLi del mono- - va 
polio in confronto del movimento annuale del nostro naviglio commerciale e da 
guerra, ciò che induce a credere che i Commissari di bordo, anzichè rifornire le navi 
di prodotti nazionali, vi provvedono con quelli esteri, all’unico intento, forse, di 
economizzare nella spesa, senza aver riguardo alla più o meno buona qualità dei 
generi. 

Questo fatto fa anche supporre che le Società di navigazione ed i Colum 
di bordo non siano a conoscenza della tariffa speciale vigente per tali provviste, che 
permette di acquistare i nostri prodotti, che sono anche i migliori, a più buon mer- 
cato di quelli esteri, quando ben inteso siano destinati al rifornimento di bastimenti 
diretti oltre lo stretto di Gibilterra e il Golfo di Aden. | 

Ecco il decreto ministeriale 18 gennaio 1901, che stabilisce le modalità per la 
vendita dei tabacchi, per la esportazione e per provvista di bordo, colla relativa 
tariffa. 


IL Ministro. DELLE FINANZE 


Vista la legge 15 giugno 1865, n. 2397 sulla privativa dei sali e tabacchi ; 
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato in adunanza del 9 febbraio 1877, 
n. 441-149; 
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Vista la legge 2 aprile 1886, n. 3754 (serie 3) e l'articolo 140 del Regolamento 
6 gennaio 1895, n. 4&; 


Decreta : 


FA TLATE 


I magazzini di deposito dei tabacchi lavorati di Livorno, Sampierdarena, Na- 
poli e Venezia sono autorizzati a vendere i tabacchi per la esportazione e per la 
provvista di bordo. 

Della esportazione in alcuni paesì o regioni potranno essere anche incaricate 
speciali Ditte, in base ad analoghe convenzioni. 


CATLSR 


Per la vendita dei tabacchi delle manifatture nazionali e di quelli in foglia indi- 
gena per l’esportazione oltre lo Stretto di Gibilterra ed il Golfo di Aden e per prov- 
vista di bordo ai bastimenti con destinazione a detti paesi è approvata l’unita tariffa. 
(Allegato A). 

ATE"S: 


Per l’esportazione in altri paesi il prezzo di vendita è, secondo i casi, stabilito 
dal Direttore generale delle privative in somma non minore di quella fissata dalla 
suddetta tariffa, nè maggiore di quella portata dalla tariffa per la vendita ai riven- 
ditori nell'interno del regno. i 

Per la provvista di bordo ai bastimenti che non oltrepassano lo Stretto di Gi- 
bilterra ed il Golfo di Aden, la vendita è fatta soltanto ai prezzi fissati dalla suddetta 
tariffa per la vendita ai rivenditori. 


Art. 4. 


In base ad apposite proposte, il Direttore generale delle privative può essere 
autorizzato a destinare al commercio di esportazione, stabilendone il prezzo di caso 
in caso, quei tabacchi che, per qualsivoglia causa, non potessero essere smerciati nel 
regno; sotto la osservanza delle necessarie formalità ed a condizione che i prezzi 
non sieno mai inferiori a quelli di costo. 


e ATTIVO) 


Sull’importo dei tabacchi destinati alla esportazione oltre lo Stretto di Gibil- 
terra ed il Golfo di Aden, sarà concesso a coloro che acquisteranno, durante un 
esercizio finanziario, tabacchi per un valore che raggiunga o superi le 50,000 lire 
uno sconto graduale crescente e in conformità dell’annessa tabella (Allegato B) e 
fino ad acquisti non superiori a lire 900,000, oltre le quali lo sconto sarà corrisposto 
in ragione del 4 °/, sull’intero ammontare. 
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Art. 6. 


Lo sconto sarà liquidato immediatamente, e nelle rispettive ragioni, man mano 
che verranno raggiunte le diverse quote graduali di acquisto stabilite dalla prediche 
tabella, e sarà portato a scomputo dell'ammontare degli acquisti. 


PATTINI 


L’esportazione non può farsi per quantità inferiori a 50 chilogrammi. Pei sigari 
e le spagnolette il chilogramma è rappresentato da duecento pezzi. 


Art. 3. 


Il prezzo dei tabacchi stabilito dalla tabella A sarà pagato in oro, od anche in 


valuta cartacea aumentata del cambio in oro fissato pel pagamento dei dazi di con- | 


fine, nel giorno. anteriore a quello dell’acquisto. 


ATTO: 


Le richieste del genere saranno presentate al magazzino di deposito colle se- 
guenti indicazioni : 

a) qualità e quantità dei tabacchi da esportarsi ; 

b) luogo di destinazione ; 

c) mezzo di trasporto ; 

d) obbligo di non vendere o far vendere, trasportare o far trasportare i ta- 
bacchi acquistati nei paesi dove l’Amministrazione ha concesso l'importazione a 
speciali e particolari Ditte ; 

e) obbligo di pagare la differenza fra il prezzo di tariffa speciale (Allegato A) 
e quello della tariffa vigente nel regno per la vendita al pubblico per le quantità 
non giunte a destinazione : tal differenza dovrà essere garantita, almeno, con valida 
fideiussione ; 

f) obbligo di presentare entro un termine da stabilirsi la bolletta rilasciata 
per lo acquisto del genere corredata del documento riconosciuto regolare dalla au- 
torità consolare italiana, attestante che per tutte le quantità e qualità di tabacchi 
indicate nella bolletta stessa venne soddisfatto da parte dello esportatore il paga- 
mento del relativo dazio di confine stabilito dal Governo del paese cui i generi sono 
destinati ; 

9) dichiarazione se l’incassamento ed imballaggio debba essere fatto dall’Am- 
ministrazione a spese dell’acquirente ; 

h) data e numero della quietanza di Tesoreria per il pagamento del valore 
del genere e delle spese. 

| Art. 10. 


Trovata regolare la richiesta, il magazziniere consegna il genere, che alla sua 
presenza; e coll’assistenza dell’ispettore della guardia di finanza, deve essere riposto 
in casse da ammagliarsi e piombarsi col bollo a collaggio del magazzino. 
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Rilascia poscia la bolletta di vendita e quella doganale d’uscita, che deve ac- 


| compagnare la merce fino al luogo di destinazione. 


È lasciata facoltà agli esportatori di applicare sopra ogni pacco ed a tutte loro 
spese, speciali etichette 0 contrassegni che abbiano per iscopo di favorire il com- 


| mercio. 


ATTSITS 


La merce deve essere immediatamente trasportata alla dogana, e nel più breve 
termine possibile caricata sul piroscafo su cui deve seguire l'esportazione. 


‘ABISSO 


La merce deve conservarsi nello stato cui è imbarcata, e coi piombi dell’Am- 
ministrazione, durante il viaggio e sino alla presentazione al console italiano del 
luogo di destinazione. 

Art,13. 


Per la provvista di bordo il tabacco è venduto nella quantità richiesta, purchè 
non trattisi di quantità evidentemente sproporzionata al numero dell'equipaggio, dei 
passeggieri e alla durata del viaggio. 


Art. 14. 


A seguito di richiesta, la quale deve contenere le indicazioni di cui alle lettere a, - 


b, c, h dell’articolo 9, il magazziniere, coll’assistenza dell'ispettore della Guardia di 
finanza, rilascia la bolletta di vendita e consegna il genere, dopo avere apposto sopra 


‘ogni pacco un bollo ad umido con la leggenda Tabacchi per provvista di bordo. 


APTLI50 


I pacchi di tabacco che muniti dei bolli “ per l'esportazione , e “ per provvista 
di bordo s fossero trovati nell'interno del Regno, saranno considerati di con- 
trabbando. 


” 


Art. 16. 

La vendita per gli scopi suddetti sarà rifiutata a coloro che avessero in qual- 
siasi modo commesso frodi od abusi a danno della finanza con generi loro sommi- 
‘nistrati ai prezzi di favore sopra indicati. i 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 


Roma, addì 18 gennaio 1901. 


ll Ministro 
CHIMIRRI. 
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Tariffa dei prezzi di vouta dei tabacchi destinati all’ Robi ii in wi g. 


i lo stretto di Gibilterra ed il golfo di Aden o alla provvista di bordo dei 
stimenti diretti a detti paesi, approvata con decreto ministeriale del 18 £ 


naio 1901. 





PREZZO DI VENDITA 
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TaBELLA B. 


Tabella dello sconto graduale da accordarsi agli acquirenti di tabacchi 
per l’esportazione. i 


, SI i SconTo 
AMMONTARE DEGLI ACQUISTI DURANTE UN ANNO FINANZIARIO REL 
4 ) 7 j per ire 


Per le prime L. 50,000, purchè siano raggiunte o superate... LL... 


107, 

| Per le somme oltre le L. 50,000 e fino a raggiungere le L. 100,000... . . 1.50 
Id. » 100,000 id. NEO. 0L0 E 2. » 

Id. » 150,000 id. SANO IO 2.50 

"SRERRE GE » 200,000 id. nE2B0 000 e 3. » 
POCA 0 ORARIE » 250,000.‘ . id MI PUBOBOGR o te 3.50 

Mei Id, » 300,000 id. Rey S80000 4. » 
Ia » 350,000 id. GAOGO0G I cr 4.50 

RR ‘» 400,000 id. SET COLEI SPAN RE DO B. » 


Lo sconto graduale cessa appena raggiunte le L. 900, 000; oltre le quali è corrisposto in ragione 
« del 4°%/ sull'intero ammontare. 





; Il Ministro 
È NI, | PRIORA CHIMIRRI. 
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È bene SETTA che in virtù della legge 16 febbraio 1899 questi buphi nano 
cessato di aver corso legale a cominciare dal 31 dicembre 1901, e che saranno Lg a 
scritti nel termine di 5 anni dalla detta data. dl 


BORSE E MERCATI "0 


Tabella dei prezzi del grano sui principali mercati del mondo | x 
e le condizioni del mercato italiano. è 


19 aprile 1902. 





25 Ados.| 27 OTT. | 26 GENN.| 26 Dic. | 25 Genm.| 27 Dic. |28 Marzo |1] ApPRILE|18 APRILE Vee: 
MERCATI 1899 1899 1900 1900 1901 1901 1902 ' 1902, «|» «2903: 








Franchi per quintale 








Parigi. . . < . .| 19.62 | 18.87 | 19.00 | 19.85 | 19.15 | 22.12] 21.88 | 22.12 | 29.190 


Berlino; SL oh » » | 18.50 | 16.68 | 19.75 | 21.50 | 20.90) 20.53 | 20.72. 
Viennalin + ves | 718440 » ‘| 17.42| 16.48 | 16.51 | 18.98 | 19.66 | 19.51 | 19.69 
Budapest. . . . ..| 18.48 | 17.49 | 17.11| 15:95 | 15.92 | 18/38 | 19.51%| 19,25 | 19.47 © 
Londra iii Letea MI BSBE NI BO » » ERA IRE, » vi ITINERE 
New-York:. . . .| 14,87 | 14,10] 14.37 | ‘15.08 | 18.80 | 16.49) 14.92 | 14.77) 14,960 
Chicago. . . . . .| 13.60| 12.52 12.20 | 13.98 | 13.91| 15.46 | 18.74] 13.58 | 18.82 
Odessa ut, SI 1 00% 18.780 » 14.60 | 14.10 | 14.12 | 18.47 | 14.68) 13.78. 

















Nella passata settimana sui principali mercati esteri si verificarono rialzi, nei prezzi ki 
del grano ma di lieve entità; solamente ad Odessa si ebbe il ribasso di quasi, 1 np: ao 
quintale. i da t 

Le quantità di frumento disponibili nei principali centri di produzione e pronte per 
l'esportazione sono RetpIa rilevanti. PASS Stati Uniti d’America asc endono ad soli ta 


18, 155, 550 ettolitri. RE 
In Italia continua la calma ma però si nota una tendenza alla maggiore richiesta. nf 
I prezzi variarono fra lire 22. 25 e lire 27. 25 per quintale. | ! do 








Prezzo giornaliero del cimblo pei certificati di paramento dei dazi doganali. 
i SSR (Dal 14 al 19 aprile 1902). 
E 8 O Giova izzorilo 0. è Li 102,83 


fiMartedì “%15:.» (0. ». 102. 26 Venerdi 180 Tai eni a 10235. 
ace lOMee Rie 1020029 Sabato 1419 a Rare e CTR 





Il prezzo del cambio che applicarono le dogane nella settimana dal 14 al 20 aprile 
902 per i daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, era fissato in 


> ire. 102. 30. | 
VOTA x } î Li N î . ", PI] 


(Dal 14 al sr aprile 1902). 





CONSOLIDATI 


con godimento in corso senza cedola 

DATA i CA : 
( 50/0 41/9 %o MIRIO 39%/o fi 9%, 4 1/9 °/o 49/o 390 
lordo netto netto lordo lordo netto uet:0 lordv 




















CRE i iphie 2. +. |102.775/g| 110.05 . | 102 56 1/3| 67.12 4/2| 100 77 5;g| 103 93 1/9] 100.56 1/3] 65.92 1/0 

Afartedì 15 id. .....* |192.763 g|110057/g| 102 62 67.12 4/9| 100.76 3/g| 108.93 3/g| 100.62 | 65 92 1/a 
dicesi 16 id. 7... |102794/|110.06 |102.60° | 67.141/g|100.794/,| 108.931/2[ 100.60 . | 65.91 4/8 
cai Giovedì IRON 102 81 5/g| 110.137 g| 102.59 1/2] 67.16 5/g! 100.81 5/g| 109.01 3/g| 100.59 1/9| 65,96 5/g 
bi Rini 18 idî ...... |102.834/g| 110.11 4f4| 102 634/y| 67 2U7/g] 100.83 1/g| 108.98 3/4| 100.63 Hlo| 66.00 7/g 
| Sabato 15-60 PA SA 102.89 . | 110.11 1/4| 102.66 1/0| 67.31 5/g| 100.89 |108.933/4| 100.66 t/9| 66.115/g 


, 
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ASTE ED APPALTI 


Appalti per lavori, provviste, e vendite. 


Direzione di artiglieria di Messina (5 maggio 1002). — Vendita di armi di confisca; 
ammontare lire 2726. 30; cauzione lire 550; tempo utile giorni 20. — Avvisi di seconda 
asta stante Ìa deserzione della prima, indetia il 10 aprile 1902. 

Id. id. (id.). — Vendita di armi di confisca (insidiose); ammontare lire 973. 50; cau- 
zione lire 200; tempo utile giorni 20. — Avvisi di seconda asta stante la deserzione della 
prima, indetta il 10 aprile 1902. 


Laboratorio pirotecnico di Capua (3 maggio 1902). — Legna forte da ardere, quin- 


tali 4000; ammontare lire 9600; cauzione lire 960; tempo utile per. la provvista giorni 20, 


a decorrere dal giorno successivo a quello in cui fu dato l’ordine di esecuzione all’impren- 


ditore; per la presentazione dei documenti 3 maggio. 


Sotto-Direzione del Genio militare di Ravenna. Ufficio di Faenza (2 maggio 1902). — 
Lavori di miglioramento nei fabbricati militari della Piazza di Faenza; ammontare 
lire 7600; cauzione lire 760; tempo utile per il compimento dei lavori giorni 60; per la 
presentazione dei documenti due giorni prima di quello fissato per l’asta. — I concorrenti 
all’appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti dovranno esibire o far pervenire 
alla Sotto-Direzione del Genio di Ravenna i documenti prescritti, come dall’avviso d’asta 
n. 24 dell’11 aprile 1902. I 

La Sotto-Direzione suddetta non accetta depositi. 

I concorrenti per essere ammessi all’asta, dovranno fare presso una R. sezione di te- 
soreria provinciale nelle città di Bologna, Ravenna, Ferrara, Rovigo, Parma, Piacenza, 
Reggio Emilia, Forlì e Modena il deposito della somma come sopra stabilita, per la cau- 
zione. 


Per le spese d’asta il deliberatario dovrà anticipare la spesa presunta di lire 300. 


Direzione del Genio militare di Ancona (21 aprile 1902). — Lavori diversi di sistema- 
zione del fabbricato San Domenico in Ancona; ammontare lire 10,000; cauzione lire 1000; 


tempo utile per il compimento dei lavori, 60 giorni; per la presentazione dei documenti sino. 


al 18 aprile 1902. 


Direzione del Genio militare di Firenze (2 maggio 1902). — Lavori di miglioramento 
nell’ex forte Belvedere in Firenze; ammontare lire 3600; cauzione lire 360; tempo utile 
per il compimento dei lavori, giorni 50; per la presentazione dei documenti, il 29 aprile 
1902. 


Direzione del Genio militare di Genova (Ufficio di Savona) (30 aprile 1902). — Ri- 
costruzione del tetto del magazzino viveri alle Case di Nava; ammontare lire 8000; cauzione 











ina. , ni 


” 
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lire 800; tempo utile per il compimento dei lavori giorni 90; per la presentazione dei do- 
cumenti, ore 15 del 28 aprile 1902. 


| Sotto-Direzione autonoma del Genio militare di Piacenza (25 aprile 1902). — Sistema- 
zione di latrine nella caserma San Sisto in Piacenza; ammontare lire 8250; cauzione 
lire 325; tempo utile per il compimento dei lavori, giorni 60; per la presentazione dei docu- 
menti, 23 aprile 1902. i 


Sezione del Genio militare di Pavia (3 maggio 1902). — Lavori di miglioramento nei 


fabbricati militari della Piazza di Pavia; ammontare lire 4400; cauzione lire 440; tempo 


utile per il compimento dei lavori, giorni 60; per la presentazione dei documenti, 1° maggio 


1902. 
| Direzione del Genio militare di Venezia (12 maggio 1902). — Prolungamento della 
tettoia carreggio esistente nella caserma Castello in Feltre; ammontare lire 3,50); cauzione 


lire 350; tempo utile per il compimento dei lavori giorni 60; perla presentazione dei do cu- 
menti sino al 10 maggio 1902. 


* 
* x 


Presso tutti gli Uffici di Commissariato militare del Regno, il giorno 6 maggio pros- 
simo venturo sarà tenuta l’asta pubblica per l’appalto della provvista dei combustibili per 
gli stabilimenti delle sussistenze militari, durante il triennio 1° luglio 1902-30 giugno 1905, 
nella quantità approssimativa di quintali 90,500 di carboni e di quintali 365,000 di legna in 
pezzi e in fascine per i rispettivi importi, anche essi approssimativi, di lire 393,000 e di 
lire 1,130,000. 

I capitoli d’oneri generali e speciali riguardanti detto appalto sono visibili presso tutti 


gli Uffici di Commissariato militare. 


10 — Bollettino Ufficiale. 
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PARTE NON UFFICIALE 


RELAZIONI E LAVORI DI UFFICI ED ISTITUTI 


DIPENDENTI DAL MINISTERO 


Operazioni di ripopolamento in acque pubbliche eseguite dalle stazioni 
di piscicultura nell’anno 1902. 


Stazione di piscicoltura in Belluno, 


(Relazione del direttore). 


Spero di usare atto gradito dando breve relazione sui lavori piscicultori ai quali ha 
atteso e sta attendendo in questo tempo la Stazione, in riserva di presentare a suo tempo 
dettagliato resoconto. i 

Dalle operazioni di fecondazione artificiale eseguite negli scorsi novembre e dicembre 


si sono ricavate 130,000 uova di trota. Durante l’incubazione e l’allevamento degli avan- È 


notti si ebbe una perdita complessiva corrispondente nella totalità al 5 per cento, per cui si 
ebbero disponibili per le immissioni 123,500 avannotti. Per la prima volta dunque questa Sta- 
zione arrivò a procurarsi senza bisogno di sostenere spese per l’acquisto di uova a Torbole 
la tangente sufficiente per eseguire, con lievi modificazioni, il programma di ripopolamento 


proposto. 


Tanto l’incubazione quanto l’allevamento procedettero in modo regolarissimo e gli ‘ 


avannotti ottenuti furono sempre bellissimi e robusti. Si incominciò quest’anno ad ‘avere 
prodotto anche dalle trote nate nell’incubatorio ed allevate nelle vasche della Stazione. 
Dalla Stazione di Brescia vennero spedite 50,000 uova di coregoni i quali pure esclo- 


sero egregiamente negli apparecchi Weils, e vennero levati per la semina nelle migliori 


condizioni. 


I) giorno 3 corrente si incominciarono le semine. che sono tuttora in corso. Finora 
vennero eseguite, sempre in ottime condizioni, senza aver avuto mai nemmeno un solo. 


morto durante i viaggi, le seguenti immissioni : 


3 marzo — Lago di Santa Croce — Coregoni. . +. ... Av. N. 50,000 
5 » — Torr. Medon A'Trota Fo, » 5,000 
7 » — »  Gresal se » ee » 4,000 
7 » — » Cordevole’ SEITE IRE SIAE, » 9,000 


ni 
V 
| 


» Mis — » Di » 8,000 








10 marzo — Torr. Cicogna SLOT AVIN 3000 
“od: dg Turiga — >» ta » 3,000 
OM TU 7. 7 CRC A » | 1,500 
10.» — ». Terche pe » EL » 1,500 

Mito >». — » ‘Molin pa al e i agg » 1,500 
N13 Sl — è» Posta — » ENTI » 1,500 
W13/ i». —  »; Cosa (Friuli) da » PPP REI e » 5,000 
"18. » — >» Cosa(Castelnuovo Friuli) — » ELE » 5,000 

e Cosa (Clanzetto Friuli)  — PRIA N CEE A o 10,000 


i Complessivamente dunque vennero seminati finora n. 50,000 av. di Coregoni e nu- 
mero 58,000 av. di Trota fario. i 
Il giorno 18 corrente saranno eseguite altre semine nei comuni di San Pietro Cadore, 
Sappada e a Misurina pel complessivo numero di 60,000 av. ed i rimanenti saranno in 
parte allevati presso la Stazione e in parte seminati in un corso d’acqua ancora da desti- 
| nare fra quelli proposti nel programma. 
i Le semine di 20,000 avannotti eseguite in provincia di Udine ieri nel torrente Cosa nei 





‘comunì di Travesio, Castelnuovo e Clauzetto ebbero esito eccellente non essendosi trovato 
. agli arrivi nelle varie località, nonostante una durata di viaggio di quasi 12. ore, nemmeno 
un solo avannotto morto. Ciò riesce tanto più di soddisfazione pel fatto che l’anno scorso, 
come fu a suo tempo comunicato, gli avannotti spediti da Torbole giunsero alla Stazione di 
Spilimbergo nelle più disastrose condizioni e ciò nonostante le ‘assicurazioni di buon esito 
| date precedentemente dalla Società -di Torbole alla quale era stata passata la commis- 
| sione. i 
i Nelle vasche di stabulazione della Stazione si trovano ora un centinaio di grosse trote 
riproduttrici dai 3 ai 6 kg. e altre 400 circa delle allevate direttamente dalla Stazione, della 
età da uno ai tre anni. | 

Nella succursale di Feltre si trovano pure in stabulazione un discreto numero di trote e 
vennero fatte delle chiuse naturali per assicurarle da possibili piene. Si poterono racco- 
| gliere da quelle trote alcune migliaia di uova che vennero in parte fatte esclodere sul luogo 
con buon esito. 

. Data l’importanza assunta dalla Siasiona ed al capitale rilevante di cui dispone, sia in 
trote che i in materiali, ho combinato, come venni anche autorizzato, di affidarne la custodia 
cal vecchio sorvegliante che mì fssicurò presterà ogni cura per rendermi in tutto e per tutto 
pienamente soddisfatto ed infatti dopo l’incarico affidatogli esso non mi ha dato motivo della 
minima lagnanza. i 

._ Come poi ebbi già ad avvertire farò quanto prima delle proposte per attivare nella 
. prossima stagione dei lavori di astacicoltura, ciò per corrispondere anche alle sollecitazioni 
pervenutemi da parecchi comuni della provincia di Treviso, che attende il ripopolamento 
delle sue acque col saporito crostaceo. 
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KR. Stazione «t'i piscicultura in Brescia. 
o 
E° QUANTITÀ | 
pi ACQUE SPECIE DI PESCI di avannotti 
o o giovani < 
so : î f SO impiegati LOCALITÀ DI SEMINE 
z ripopolate e da ripopolarsi impiegate Vi ro darte ‘ 
sE impiegarsi 

Operazioni eseguite. 

rag rd Ora ae dea ent + ++ + | Coregonus helveticus 125,000 Orta Novarese. 
2 | Lago Maggiore... ....... Id. 450,000 | Chignolo Verbano. 
3° Lago di CLEAN AE BAG Id. 150,000 Lugano (1). 
4 VASTA N OPENDE CIA ATTI SERI S Trutta lacustris. . . 66.000 Cassarate-Capolago (1). 
bip Lagoa ISeOL io ae e PNE Id. CARO 160.000 Sarnico-Peschiera Maraglio. 
6 Id. e lee ee e | Coregonus helvetious ji 150,000 Predore. 
7 LU DEVO PO SS A Anguilla vulgaris. . ‘ 440,000 Sarnico-Peschiera Maraglio. 
ANIA LONATO ROIO at I EA ge Id. dito 320,000 Anfo (2). 
9 TAI PLANE ANI Coregonus helveticus 109,000 Anfo (2). 
10 E RAPITI) PERITO ac A . «| Trutta.lacustris. . . 120,000 Anfo e Idro. 
I] Lagosdl Garda... o 0% PRE NaT Id. NI 900.000. | Peschiera sul Mincio. 
12 Id. RSM ES VITE BRSAIETO: DI a OT dI) (RE 145,000 Gargnano. 
19 IE IUME VETERAN Trutta farlo: > «6.04 22,000 Bienno e Prestine. 
14 i: FAMERTA e oa ASI 30 Gigeo (0 Wial PRIN'LCULCA ITITAGA ite 15,000 Td. id. 
15 | Fiume Tagliamento. . . +... Trutta \fariote, o» 20,000 Tolmezzo. 
d6xr: Fiume ella atta an do Id. SUR 20,000 Id. 
17 Brunate Stella RR ERE e LR Id. ACU 40,000 Rivignano. 
18: Fiume,Meduna «i... Di et Idi Cato 35,000 Azzano Decimo. 
19 | Fiume Natisone. '.. . .... Aci Id. 0 20,000 Cividale (Friuli). 
20 Fiume Erbezzo i ele ts e Page: Id. ie 20,000 ld. 

21 | Acque della provincia di Vicenza . Id. e 70,000 Località div. (Prov. Vicenza) (3). 
22 Id. id. Anguilla vulgaris. . 80,000 Id. id. RES) 
Operazioni in corso di eseguimento. 

23 | Fiume Bormida . . ... Die) ST LUCA LATO ROSA ee 50,000 Murialdo. 

240 Fiume Sesia folati 2a eee Id. RSI 30,000 Varallo Sesia. 

25 | Torrente Mastellone . ....... Id. SARRI 30,000 Fobello. 

26 | Acquediverse nel comune di Garessio Id. le 10,000 Garessio (4). 

27: /Hiame, Brenta: tal Nic e NE feed Id. lira (4 25,000 

28 | Acque della provincia di Vicenza . | Trutta iridaea, . . . 30,000 Località div. (Prov. Vicenza) (3). — 
29 | Fiume Adda e affluenti. . . ... Trutta fario.. i. 60.000 Id ‘. (Prov. Sondrio) (5). 
90. ago ld Orta! tata ee «0.» Trutta lacustris..'. 35,000 Omegna. 

31 ORI a ira 5 ld. via tacta 35,000 Isola di S. Giulio. 

32 | Lago Maggiore. . |... .. LI Id. ad or1(70,000 Sbocco del Toce:nel Lago Magg, 
33 Id. AT A ra EE SIT Id. NE 60,000 Fiume Toce a Ornavasso. 

34 ds agoNdi COMO, 4) da e IR alla TRO Id. DOTE: 100,000 Sboeco del fiume Mera. 

35 Id. A I SA A È Id, SUOL 100,000 TAZINndo Adda-Colico. 
36 Id. n'e Lazise ee RO a IRLLaa UE 100,000 Fiume Adda-Traona. : 

970 |A RO I GArTA Rie ae de Id. "ie 65,000 Campione. 

38 TAR LI ae ot odi PR PALTULLA'CArpio telato 60,000 Limone $. Giovanni. 

39 Id. DIR Eetio e Ue Id. TUO 65,000 Malcesine.> 











* 


(1) Operazioni affidate alla Commissione esecutiva per la piscicultura del Ceresio. 

(2) Operazioni affidate alla Società Benacense per la pesca e l'acquicultura. 

(3) Operazioni affidate al Comitato vicentino della Società regionale veneta di pesca ed acquicoltura., 

(4) Operazione concessa per le acque private della tenuta Falcasotto, in comune di Garessio, richiesta dal 
signor Sebastiano Lanza. 
(5) Operazione affidata alla Società cacciatori e pescatori di Sondrio. 
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ne; | R. Stazione di piscicultura in Roma. 


’ 








"AE Men, LAO Id. MII Castellano (Tronto) 5,000 7 id. 
IDEramo;: ee +. 


NE DAT 


. 
lai 
(P”i 
. 
. 
. 
. 


SOLAIO MUTA TORINO n Tdtate NRE Le 15,000 | 15. id. 


ari 


ì CA Campobasso. TERA CANPINONeMI e GOATPENO lia VADEDIIA 50,000 | 29 gennaio 1902 





Mandela , Laga MT ANION: 2, dre FROM TEO 8I MT È 15,000 | 6 febbraio 1902. 
A e rai e 15,000 | 6 ‘ia. 

Bolsena . . +... °.| Lago di Bolsena. . . Anguilla. . .. 125,000 | 18 gennaio 1902 
Capodimonte. . . . . (ord; enna COrOPONI 4 -50,000 | 24 febbraio 1902 


‘UE 


CA RE OA SN CE Angaiila al 125,000 | 24 gennaio 1902 


ie cenare edo 


Bracciano . . ....| Lago di Bracciano. . |. ld. ..... 50,000 | 12 aprile 1902 


i NUMERO DATA 
COMUNE Corso D'ACQUA ‘SPECIE DI PESCE degli della 
\ individui immissione 
ESRI .| Vergato . <.....| Reno. ...,..| Anguilla. ... 60,000 | 26 febbraio 1902 
LA £ p° si È IE PIGLIO, “trgsaniole FUTO Maggiore (Reno) TIA AA E 20,000 | 26 id. ù 
i | ba 503; v San Marcello . . ..| Maresca (Reno) di CA AI Ki AA ANTO 10,000 | 26 id. 
(CE pria (2 KOMIAA” PARE LR ei; Verdiana (Lima). . . SERRE RO 5,000 | 25 id, 
dI Ne ] aa Ù . | Borgo San Lorenzo . | Faltona e Fistona, + TURNO ‘15,000 | 10 id. 
APIRIOTA . «+ +| Bagni di Lueca ...|Buliesma e Benab-| Id. . n i .| © 10,000] 24 id. 
“SACE i fà biana. 
o ..| Castel del Peo .. | Fiume dei molini Id. E 10,000 1 marzo 1902 
‘ (Ombrone). ; Da 
| Perùgia. ESE a Città di Castello N RNESOVADALI RE AT 15,000 | 15 febbraio 1902 © 

Vel Ia. LO SIA Gainpello. 4° < .Clitumno... x 00. 1d. i RAT 15,000 | 4 marzo 1902 
7 CORSE AA OI NOA Sordo n O Cia III] de 
Pg RELIGIOSI VE AIAMISEOIDAVA PIA È MAMARRIRERION ITA (VAGO 40,000 | 6° id. 

CORIO È e o di Picanto no LD 000 ida Fondi 1908 

| Macerata . SSIS EVASIONE SUPE E ONETÙ cc eta; fe Fn tRrota ironia 20,000 | 3 febbraio 1902 
Meo 0 Obientio. (age Ad 0] dd, 
MI Sarnano o e. Temnacolà. Sui |a. i... 15,000 | 13 id. 

STERN 4 #6 Re na DE Gdrrafo (Tronto). . . LITE RATA 15,000 | 15 marzo 1902 
MASS ii] 'Rocca Fluvione . si. | Fluvione. eli + Id... 10,000 | 16 id. 
19 +... | Montegallo. .‘. ... IV: IREMBRRAISE 0 CE CLAS LA RSSOA TI TARIILA IRA OE 10,000 | 16 id. 
(1a +++. | comunanza PI I A o 10,000 | 17 ia. 
: 1a, BR (CI MORETOrt ol ee LoL TREN de 10,000 | 17 id. 
Aquila. SEL Amattiong sso i TTODtO, » ce RIETI Lo 21 Pala nare + 10,000 |. 7 id. 














NumkRO Dara 
PROVINCIA COMUNE ; CORSO D'ACQUA SPECIE DI PESCE degli della % Sa 


individui immissione | 








Avellino, ta eo Quaglietta ata e SCIBU gr) aa RR Drago 5 20.000 Ì 22 marzo da 1902 di 
Ta tile ga AO a, SEO ARIANO PR ia OVE n RO id. È 
de LE Calab o IA I VORO, gi e Trota (04. | 1:1/20,000. |A A 
Ae Ra RT ME PO CIRO TRA EE SEL cu 0 50,000 pe 0 Ga 
1 dt Rea ao Montella Ros salone gt oe Trota VIE 2,000 2 ; d9: 

Id. Co PRATT Id. Ni pel Sella Id. Si Ra RO LA i 40,000 Ria dan 

Id. LA i ANALI paldazionno, a MUSA DALO I Meo NA TIA en ; 10,000 25 Si Agra : 

ERRE PRO) LIO Va 20,000 | 25 id 

TAR II NIN CRON PN NE Da TAM i or re e RATYOta ANO 10,000 iS SAR Sg ; PO 

TRN TATA i ITA pane e poni 20,000 | 25 VR AT 
Gasertaz oMlsione ALIDA LAS e) Molfi . RES RA] PD TREO ta 15,000 | 9 aprile . 1902 








Corsi temporanei presso le Scuole di agricoltura. 


Scuola pratica d’agricoltara di Brusegana (Padova). . 


(Relazione del direttore della Scuola prof. GrovannI ARINA). 


d’istruzione teorico-pratica sull’innesto della vite ed uno sulla distillazione delle vinacce. 
I corsi sull’innesto furono tenuti, il primo, dal 27 gennaio 1902 al 1° febbraio inclusivi, — 
e il secondo, dal 24 febbraio al 1° marzo 1902 pure inclusivi. ta Co 
Al 1° corso sull’innesto si inscrissero 14 apprendisti, dei quali 9 si presentarono a) 
saggio finale per conseguire il certificato di profitto e l’ottennero con assai buone, classi- — 
ficazioni. 2-1 gr 
Al secondo corso sull’innesto si inscrissero pure 14 spora tI: cui 13. si pre È 
sentarono all’esame finale, ottenendo anch'essi il cortiicato di profitto con buone note di - 


merito. | a nn. 


cascami della fabbricazione del vino, ebbe luogo dal 3 all’11 febbraio 1902. N09 ni 


A questo corso si inscrissero 5 apprendisti e tutti si presentarono all'esame finale otte 
nendone il relativo certificato di profitto. i gta 


Le esercitazioni pratiche in tutti e tre i corsi avevano luogo nei giorni indicati, dano Do ie: i 
1 /04885 
VELI 


alle 12 e dalle 15 alle 17; e dalle 14 alle 15 tutti gli apprendisti assistevano ad una confe-. 
renza teorica tenuta per turno dal direttore e dal vice-direttore prof. Ghinetti. pi; E CA 
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' 


Nelle esercitazioni pratiche prestò una utilissima cooperazione l’alunno licenziato Sac- 


chetto Pietro. 


|. Agli inscritti di tutti tre i detti corsi fu data la possibilità di profittare.del vitto del Col- 
legio, colla seguente retta di favore: colazione centesimi 20, desinare centesimi 50, cena 
centesimi 30; per tutti e tre i pasti lire 1, | 

Gli apprendisti stessi rimasero, come sempre, soddisfattissimi tanto delle istruzioni 
teorico-pratiche ricevute, quanto del trattamento del Convitto, e una buona parte di e ssi si 
propongono di ritornar qui nel venturo ottobre pel corso temporaneo di vinificazione. Gli 
agricoltori padovani, in genere, veggono assai volentieri il ripetersi presso il nostro Isti- 
tuto di questi corsi d’istruzione agricola per gli adulti, perchè ne sentono i vantaggi im- 
mediati. i 

E noi ben volentieri vi dedicheremo le nostre speciali cure, sapendo anche, con questo 
mezzo, di affermare l’utilità della nostra Scuola. 


Scuola pratica di agricoltura di Cosenza. 


(Relazione del direttore della Scuola, prof. Tommasi BartoLOMEO). 


Analogamente a quanto si è fatto negli altri anni, anche nel corrente è stato tenuto 
presso questa Scuola, un corso teorico-pratico temporaneo, sull’innesto e sulla coltiva- 
zione della vite europea ed americana e delle piante da frutto. 

In seguito a circolare, diretta ai sindaci dei comuni della provincia, pervenivano 12 do- 
mande d’iscrizione. 

Le conferenze teoriche, tenute nei locali della Scuola. furono le seguenti: 


1° — Inaugurazione del corso — La vite europea e la vite americana — Vari modi 
di propagare la vite. 

2° — Malattie crittogamiche della vite. 

3* — Potatura della vite ed altre cure che si devono avere per la vigna. 

4* — Insetti dannosi alla vite. 

5° — I concimi chimici. 

6% — La coltura foraggera. 

Delle anzidette 6 conferenze, la 2° e la 4* furono tenute dall’aiuto-direttore, e le altre 
dal direttore della Scuola. 

Il giorno 16 marzo si chiuse il corso, con l’esame dei singoli intervenuti e premiazione 
dei più meritevoli. Nelle giornate in cui non si tennero conferenze, come anche nella parte 
libera delle altre, gl’intervenuti al corso temporaneo, in numero di 12, presero parte attiva 
ai lavori del podere, o specialmente alla potatura, innesto, palatura e legatura della vite, 
all’impianto dei vivai, alla preparazione e spargimento di concimi chimici, alla semina di 
piante foraggere, e si esercitarono inoltre alla preparazione ed applicazione di misure anti- 
crittogamiche ed insetticide. Si fece, in una parola, il possibile affinchè gli agricoltori traes- 
sero il massimo profitto dalla loro breve permanenza presso questo Istituto. 
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Nell’assistenza e nell’insegnamento in campagna, il direttore e l’aiuto-direttore della [GA 
Scuola furono coadiuvati dal capo coltivatore e dall’aiuto-alunno della Scuola, signor Erne- | —— 6 
sto Tommasi, i x 
Tutti gl’intervenuti hanno tratto dal corso buon profitto, e parecchi si sono distinti in. 
modo che 3 ebbero in premio, oltre il compenso giornaliero di lire 1 50, che rilasciarono pe | È 


vitto, una forbice ed un coltello da innesto, e 7 il solo coltello. 


Scuola pratica d’agricoltura di Sant’ Ilario ligure. 


(Relazione del direttore della Scuola prof. Bruro GEMELLI). 


Il corse speciale temporaneo sull’innesto della vite venne tenuto dal dì 12 al 15 marzo 
del corrente anno. 1}: 2, pa DI 

Per esservi ammesso si richiedeva di provare solamente con certificati rilasciati dalle 

“competenti autorità che il richiedente era persona di buona condotta e di condizione asso- 
‘lutamente campagnuola e più particolarmente interessato nella coltivazione della vigna. 

Ai primi 12 inscritti e non apparienenti ai comuni di Sant'Ilario Ligure, Nervi e Bo- 
gliasco la Scuola offriva vitto ed alloggio gratuiti. 

Si inscrissero al corso numero 4 persone che dimostrarono di possedere le suesposte 
condizioni e che per la lontananza dalla quale si muovevano, nessuno appartenendo ai detti 
comuni, davano affidamento, come di fatti si avverò, di serietà di proposito nell’ap- 
prendere. 

La direzione della Scuola stabilì per i frequentatori del corso il seguente orario: 

Dalle 7 alle 12, esercitazioni pratiche; 
Dalle 13 1/2 alle 17 1/2, esercitazioni pratiche; 
Dalle 18 alle 20, conferenze. 

Nelle esercitazioni pratiche furono esercitati i frequentatori nella preparazione delle 
usate forme d’innesto a mano e con innestatrici e specialmente nell’innesto all’inglese di- |, 
stribuendo in ultimo masse di viti europee da innestare su talee di viti americane. Nella 
sera le cognizioni pratiche riflettenti la cultura delle viti americane e la quistione fillosse- 
rica erano illustrate da due conferenze in ogni giorno della durata del corso tenute una | 
dal Direttore ed una dall’aiuto-direttore della Scuola. 

Nelle ore pomeridiane del giorno 15, sì sottoposero quelli che avevano regolarmente 
frequentato il corso a prova pratica di esperimento finale; la quale prova fu fatta consistere > || 
in un certo numero di innesti da eseguire in un tempo assegnato ed in alcune domande rido da 
volte allo scopo di vedere se e come erano stati afferrati certi principalissimi concetti svolti 
nelle conferenze. Fu stabilito di assegnare, nel certificato che la Scuola rilascia, il profitto iL 
in trentesimi chiamando nella votazione il capo-coltivatore, il quale aveva assistito alle | 
esercitazioni pratiche. è 

Il risultato della prova per tuttii frequentatori fu soddisfacente ed a ciascuno fu rega- 

lato un coltello da innesti. % 














Laboratorio di entomologia agraria presso la R. Scuola superiore 
i di agricoltura in Portici. 


La Direzione generale dell’agricoltura ha pubblicato testè la relazione del prof. Antonio 
Berlese, direttore del Laboratorio di entomologia agraria in Portici, dall’anno della fonda- 
zione dello stabilimento scientifico (1890) a tutto l'esercizio 1900-1901. 

.Dall’esatta descrizione dei locali, degli arredi, degli strumenti, dei libri, delle colle- 
‘zioni, il lettore è persuaso dell’ordinamento serio che si diede all’ importante Istituto speri- 
mentale. Ma l’enumerazione dei lavori compiuti sin qui, delle pubblicazioni fatte, dei ser- 
vizi resi all’Amministrazione ed ai privati induce in tutti il convincimento che le sollecitudini 
del Governo nel creare questo centro di studi, di osservazioni, di prove e nel mantenerlo 
al livello dei progressi scientifici moderni sono state coronate da ottimi successi. 

La conclusione di questo importante lavoro si è che durante i 10 anni di vita del Labo- 
| ratorio presso le Scuole superiori di Portici si è effettuato il lavoro seguente : 


1. Si è ottenuto un materiale discreto di mobili, di arredi, di strumenti edapparecchi 
| diversi; 
2. Si è messa insieme una modesta ma assai utile biblioteca speciale; 
‘3. Si è composta una raccolta di coccidei, di tutto il mondo, notevolmente ricca, ed 
. una discreta collezione di altri insetti; 
4. Si sono eseguiti studi sui principali insetti nocivi e si sono pubblicati 90 scritti 
sulla materia; 
5. Si sono avute circa 1500 incisioni sugl’insetti nocivi, e queste sono in deposito 
pronte al bisogno; 
6. Si sono pubblicati e diramati raiifalndnie oltre 130,000 scritti istruttivi per di- 
| fendere le coltivazioni dagl’insetti più dannosi; 
7. Si è data risposta a più che 7000 lettere, inviate dagli agricoltori di tutta Italia, 
riferentesi agl’insetti nocivi; 
8. Si sono ritrovate ed introdotte negli usi agricoli le sostanze più AVA inset- 
ticide, che si abbiano attualmente alla mano; 
| 9. Finalmente si è mossa convenientemente la pubblica opinione in favore degli studi 


x 


di entomologia agraria e la classe degli agricoltori è stata animata a ricorrere con fiducia, 


per la difesa delle produzioni agrarie, ai suggerimenti della scienza. 








CONDIZIONI 


DELL’'AGRICOLTURA, DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO IN ITALIA 


Esportazione italiana di frutta e verdure in Germania. 


(Da rapporto del signor ALessanpro PLomtTI, direttore della R. Stazione ‘enotecnica italiana a Berlino). 


In considerazione dell’ importanza che va assumendo la nostra esportazione di legumi 
e di frutta verso questo impero, interessato spessissimo dai nostri produttori di dare infor- 
mazioni sull’argomento, lo scrivente va seguendo attentamente, e da un lungo periodo di 
tempo, le vicende di questo commercio, nell’intento di riferire agli interessati quali prezzi 
si realizzino, quali concorrenze si debbano combattere, quali varietà di prodotti sieno qui 
meglio accette, quali manchino affatto e vengano provviste invece da altre regioni a noi 
concorrenti, ecc. 

Tenuto conto altresì delle lagnanze, che i nostri esportatori spesse volte fanno risentire 
sui deboli ricavi fatti qui nelle vendite all’asta dei loro prodotti, lo scrivente ha dovuto con- 
statare come, in generale, per questi articoli il mercato di Berlino sia poco rimunerativo ed 
offra in molti casi delle perdite, perchè di regola sovraccarico di merce. 

Limitatosi per ora a studiare quali destinazioni abbiano i vagoni di frutta e verdura che 


transitano per la stazione di Ala verso la Germania, ha potuto convincersi some essi ven- 


gano indirizzati, nella maggior parte dei casi, nei soli mercati di Monaco di Baviera e di 


Berlino e come mole altre città dell'impero, meno popolate alcune, ma altrettanto buone 
‘consumatrici, sieno prese in pochissima considerazione. 

Durante il periodo dal luglio all’ottobre dell’anno scorso, vale a dire nei quattro mesi 
del massimo commercio, transitarono per la stazione di Ala 2400 vagoni di frutta e verdura 


italiane. Di questi, 758 furono stati indirizzati a Monaco di Baviera, 741 a Berlino e soltanto 


134 a Lipsia, 110 ad Amburgo, 87 a Dresda, 76 a Chemnitz (Sassonia), 68 a Stoccarda, 64a_ 
Francoforte sul Meno, 52 a Plauen (presso Dresda), 41 ad Ulma, 43 a Colonia, 41 a Norim- 


berga, 3 a Breslavia, 2 ad Elberfeld, ecc. 


ll risultato dell’eccessivo agglomeramento di merce in due soli mercati, benchè impor- 


tanti, è, come realmente si lamenta, un forte rinvilimento nei prezzi e spesse volte la causa. 


di gravissime perdite per gli esportatori. 
È opportuno che una tale condizione di cose si conosca da tutti quelli che esportano 
frutta e verdura in Germania, perchè nel loro proprio interesse abbiano ad informarsi sulla 


facoltà consumatrice del mercato, al quale indirizzano la merce. Soltanto in questo modo 


potranno distribuire nelle diverse piazze quella quantità e qualità di prodotti che meglio si. 


richiedono, così da permettere di stabilire dei prezzi migliori e di mantenerli ad un livello 
tale da renderli rimuneratori. 











& 
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RE IDDO della marina mercantile italiana in Gibilterra. 


VESRESIO del console di Francia a Gibilterra). 


ce L'Italia, secondo tale rapporto, figura nel movimento complessivo del porto di Gibil- 


| terra con 79 navi e 111,876 tonnellate, venendo subito dopo la Francia che ne ha 120,867. 





_ Inoltre mentre l’aumento del movimento francese è stato, in confronto al 1899, di soli 8 
Dia: navi e 10,874, l’aumento della navigazione italiana è stato nel corrispondente periodo di 34 
— navi e 51,093 tonnellale. 

Tale importante sviluppo sarebbe dovuto alla frequenza degli scali fatti a Gibilterra dai 
È ‘vapori della « Veloce » e della « Navigazione Generale Italiana ». 


ESPOSIZIONI E CONCORSI IN ITALIA 


E°: Programma dei concorsi indetti dalla R. Accademia di bello arti in Milano 
o . pel corrente anno 1902. 


I. — ISTITUZIONE CANONICA. 
de i Pittura. 


Soccerto. — Una figura femminile all’aria aperta. 
La figura sarà intera ed in grandezza naturale. 
| Dimensioni DEL QUADRO. — A scelta del concorrente. 
 Fremio. — L. 1100 (lire mille e cento). 


IL — ISTITUZIONE MYLIUS. 


Pittura di genere. 


Soceerro. — Scena in uno studio d’artista. Quadro dipinto ad olio su tela, col lato mi- 


nore non inferiore a metri 0.80. 
Premio. — L. 1000 (lire mille). 


Discipline dei predetti due concorsi. 


ViGLe opere dei concorrenti (artisti italiani viventi) dovranno essere presentate all’'ispet- 
È tore-economo dell’Accademia non più tardi delle ore 4 pom. del giorno 30 settembre 1902. 

; Non si ammettono giustificazioni sul ritardo oltre questo termine. L’ Accademia non si inca-. 
| rica di ritirare le opere, quantunque ad,essa dirette, nè dagli i delle ferrovie, nè dalle 


dogane. 


da 
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Ogni opera sarà contrassegnata da una epigrafe ed accompagnata da una lettera sigil- 
lata, portante al di fuori la stessa epigrafe, e dentro: nome, cognome, patria e domicilio 
dell’autore. Oltre a questa lettera, dovrà l’opera accompagnarsi con una descrizione che 
indichi il soggetto scelto, la fonte da cui venne tratto, quando non sia dato dal programma, 
ed in ogni caso spieghi il pensiero dell’autore, acciocchè, confrontato coll’esecuzione, se ne 


possano giudicare gli intendimenti. 


E’ nella facoltà dell’Accademia di escludere dal concorso e di rifiutare la esposizione 
di quelle opere, che, per ragione d’arte e di convenienze sociali; non fossero presentabili al 


pubblico. 
Le descrizioni si comunicheranno ai giudici; le lettere sigillate saranno custodite dal 


segretario, e verranno aperte le sole portanti epigrafi‘ corrispondenti a quelle opere che sa-. 


ranno giudicate degne del premio. Tutte le altre verranno restituite insieme alle opere, 
subito dopo la pubblica esposizione. i 

All’atto della consegna, l’opera che non fosse trovata in buona condizione non sarà 
ricevuta. La restituzione delle opere non premiate si farà dall’ ispettore-economo, il quale 
ritirerà dagli autori o dai loro commessi le singole ricevute da lui rilasciate all’atto della 
consegna. Se gli autori non ritirano entro un mese le opere non premiate, l'Accademia non 
risponde della loro conservazione. 

Il giudizio sul merito artistico delle opere verrà fatto da Commissioni speciali, con voti 
motivati, indi sottoposti alla definitiva approvazione del Consiglio accademico. 

Di tutte le opere presentate al concorso si farà una esposizione, durante la quale saranno 
pronunciati i giudizi e conferiti i premi. Le opere che ottengono il premio diventano pro- 
prietà dell’Accademia, e nella esposizione sono distinte con una corona e con l'indicazione 


del nome e della patria dell'autore. .. } 


Ì 


ISTITUZIONE GRAZIOLI. 
Arte del medaglista. 


OcGETTO DEL concorso. — Incisione in acciaio per conî di medaglie. 

Il premio è stabilito a favore di quell’ incisore italiano residente nel Regno od all’estero, 
autore della migliore incisione per conî di medaglie, che sarà presentata a questa R. Acca- 
demia di belle arti. 

Sono ammesse al concorso le medaglie, qualunque sia il soggetto, di commissione pub- 
blica o privata, oppure eseguite per iniziativa dall’artista, purchè in esse campeggi almeno 
una figura od un ritratto artisticamente eseguito, e sieno tali medaglie ottenute da conî di 


acciaio incisi e firmati dall’autore e da esso eseguiti nel biennio anteriore alla data del. 


concorso. 

Per il premio sarà tenuto calcolo anche del merito artistico del rovescio. 

Nessun artista può concorrere con più di un’opera. 

Le medaglie presentate al concorso dovranno essere opere originali, eseguite dal con- 
corrente, anche nei disegni e modelli, nel biennio anteriore al concorso, e non devono essere 
copie di altre medaglie nè essere state presentate ad altre esposizioni. 


A pari merito sarà preferito un soggetto storico patrio. 
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Della medaglia per il concorso si dovranno presentare due esemplari che verranno resti- 
tuiti dopo il giudizio, però l’autore della medaglia premiata dovrà lasciarli all’ Accademia e 
consegnarne ancora un terzo per il R. Gabinetto numismatico. 

Il premiato in uno di questi concorsi non è ammesso se non dopo dne altri concorsi di 

incisione. 

‘Il giudizio sarà dato con voto motivato da una Commissione speciale composta di uno 
scultore, un pittore, uno studioso di storia dell’arte, del conservatore del Gabinetto numisma- 
‘tico e di un incisore di medaglie, e poi sottoposto alla definitiva approvazione del Consiglio 
accademico. 


Per l’epoca di consegna e le altre discipline, veggasi sopra quella dei concorsi Canonica 


e Mylius. 
Premio. — L. 850 (lire ottocentocinquanta). 
NB. — Veggasi pure l’avviso del concorso straordinario della Istituzione Grazioli, in 


onore di Giuseppe Verdi (per cesello o medaglia), scadente anche al 30 settembre 1902. 


Milano, addì 13 marzo 1902. 


Il Presidente 
Bri. «VI CamiLLo Boiro. | 
N Il Segretario 


3a “SA DI ] GiuLi0 CAROTTI. 


Congresso botanico a Palermo. 


La Società botanica italiana, aderendo all'invito del Comitato della Esposizione agricola 
di Palermo, ha stabilito di tenere in quella città, il 6 maggio, la riunione annuale della So- 
cietà, che questa volta assumerà forma di grande solennità scientifica. 

In tale occasione si terrà, pure a Palermo, il Congresso nazionale botanico, che sarà il 
primo per l’Italia, al quale hanno aderito le principali personalità scientifiche delle varie 
Università della penisola. 


Congresso degli agricoltori italiani a Palermo. 


La Società degli agricoltori, con la collaborazione delle Associazioni agrarie palermi- 
tane, ha indetto in Palermo pei giorni 3-10 maggio un Congresso agrario nel quale si ter- 
ranno discussioni e si eseguiranno escursioni e visite agrarie. » 

I congressisti troveranno opportune agevolazioni per visitare il resto dell’Isola e spe- 
sialmente le bellezze e le antichità delle provincie di Messina e di Catania. w 


4 pa 

















Generale Italiana, hanno accordato ai congressisti i soliti ribassi, che variano dal 35 al 50, 


per cento, secondo le lontananze. © Merano, van AUT 


Concorso ippico internazionale di Torino. 
Il concorso ippico internazionale di Torino, a cui prenderanno parte, in uniforme, glio 
ufficiali di quasi tutti gli eserciti europei, si svolgerà dal 9 al 24 giugno. Dopo il coneorso vi oi 
sarà una gara di AE pel cavallo d’armi sul percorso Torino-Pinerolo-Saluzzo-Torino, 


» di 


cato l’ intero programma. | | i PRO ATO da 


La prima Esposizione agricola siciliana. 


Il 1° maggio p. v. verrà inaugurata a Palermo la prima Esposizione agricola siciliana 
promossa dall’ Associazione della stampa siciliana. Ù i 3 X, 
L’Esposizione comprenderà quattro grandi Divisioni, ogni Diersionci sarà divisa i in Se 


La O 


zioni, Classi e Categorie. 


1° Divisione — Miglioramenti agrari, zootecnici e di meccanica agraria introdotti dai 
proprietari della Sicilia nei loro poderi di qualsiasi estensione o nelle Mio. speciali... 
Credito agrario. Istituzioni sociali agricole. Insegnamento agrario. 
2* Divisione — Macchine e strumenti agrari. St CIRCA a di 
3* Divisione — Prodotti agrari ed industrie che dai prodotti agrari traggono ii loro 
origine. 


4* Divisione — Animali. 


per la seconda Divisione: Macchine e strumenti agrari ,e per la classe undecima: Prodotti. Su 

chimici utili all’agricoltura della Sezione terza della Divisione terza. 
La Sezione Enologica avrà luogo contemporaneamente a Marsala. È 
Le Esposizioni varie degli animali saranno temporanee ed avranno luogo dall’aprile al. 


maggio 1902. } Va si 


Inoltre vi saranno n. 4 Binosirisni temporanee di fiori, frutta ed ortaggi, in giorni da Rie 
destinarsi e che saranno annunziate al pubblico con apposito avviso un mese prima. 


L’Esposizione campionaria sarà nazionale e comprenderà n. 11 divisioni. 





+. DIVISIONE PRIMA. 


| Miglioramenti agrari, Eaicnici e di meccanica agraria introdotti dai proprietari 


nei loro poderi di qualsiasi estensione. 


SEZIONE UNICA. 


CLasse PRIMA. 


Miglioramenti agrari, zootecnici e di meccanica agraria. 


Cat. 1* — Miglioramenti agrari introdotti dai proprietari nei loro poderi di qualunque 


estensione. na 


‘Cat. 2* — Id. zootecnici, 


| Cat. 3* — Id. di meccanica agraria, 


Cat. 4* — Miglioramenti introdotti nella cultura dei vigneti ricostituiti con viti americane, 


Cat. 5% — Id. nella cultura degli agrumi, 


Cat. 6° — Id. nella cultura dei sommaccheti, 
Cat. 7° — Id. nelle altre culture, 


Cat. 8° — Operai, coltivatori o enti collettivi che si sono distinti per intelligenza e tecniche 


conoscenze nei lavori agricoli, nell'allevamento. degli animali, e nel maneggio delle 
macchine e strumenti agrari. 


CLasse SECONDA. 


Credito agrario ei istituzioni sociali agricole. 


Cat. 1° — Banche agricole, Casse di prestanza agrarie, Casse rurali, Monti.frumentari 


che abbiano meglio favorito l’incremento della produzione agricola, con sovvenzioni. 


specializzate a mite interesse ed a lungo termine. 


I \ 4 . . a . . . . 3 ._» . . 
Cat. 2* — Associazione di mutua assicurazione contro i danni degli incendi, della grandine, 


Cat. 3% — Cooperative di produzione agricole. 


per le malattie e la mortalità del bestiame, che dimostrano di possedere il sistema 
migliore di combinazione di premio fisso col principio del risarcimento dei danni per 
perno ì 


\ 


Cat. 4* — Latterie sociali, che dimostrino d'aver perfetto” organismo cooperativo, nella 


contribuzione della materia prima, nella distribuzione del prodotto e della spesa di eser- 
cizio e per avere accolto i sistemi più progrediti per la fabbricazione del burro e dei 
formaggi e per la utilizzazione dei residui del caseificio. 


Cat. 5° — Cantine sociali, che dimostrino d’avere perfetto organismo cooperativo, nella. 


contribuzione del prodotto e della spesa di esercizio e di avere accolto i sistemi più 


perfezionati per la fabbricazione del vino. 


Cat. 6* — Società per forni cooperativi che dimostrino di fornire agli operai ed ai contadini 


il pane fatto coi sistemi più economici ed igienici al minor DEEZIO corrente possibile, 
verso pagamenti in contanti o con anticipazioni di derrate, presentando alla mostra i 


658 


Cat. 
Cat. 


Cat. 


Cat. 





prodotti dell’industria che esercitano, i piani e x tipi dei forni e delle macchine usati e 
tutte le altre notizie che possano servire a mettere in evidenza i beneficì che producono 
ai contadini. 

7° — Cooperative agricole di consumo. 


8® — Miglioramenti introdotti dai proprietari nelle condizioni materiali delle classi agri- 


cole. Patto colonico, alimentazione ed abitazione, vestimenta e calzature economiche, 


salari, ore di lavoro. 


9* — Pubblicazioni sui miglioramenti agrari introdotti in Sicilia, sul Credito agrario e 
sulle Istituzioni ‘sociali agricole. 
CLasse TERZA. 


Istruzione agraria. 


1* — Insegnamento pratico delle prime nozioni d’agricoltura nelle Scuole elementari 
dei comuni della Sicilia. 


Cat. 2° — Risultati ottenutisi dalle culture eseguite nei campicelli annessi alle Scuole ele- 


Cat. 
Cat. 
Cat. 
Cat. 
Cat. 
Cat. 
Cat. 


mentari, e delle esercitazioni preparatorie alle piccole industrie rurali. 
3* — Colonie agricole. 

4* — Scuole pratiche d’agricoltura. 

5° — Scuole di caseificio. 

6* — Istituti agrari. Stazioni agrarie. Comizi e Consorzi agrari. 

7% — Stazioni bacologiche. i 

8 — Cantine sperimentali. 


9% — Pubblicazioni che riguardano l'insegnamento agrario in Sicilia. 


NB. Sono a disposizione della Giuria di questa prima divisione: premi in denaro, di- . 


plomi d’onore, medaglie d’oro, d’argento e di bronzo e menzioni onorevoli, per aggiudi- 


carsi ai migliori concorrenti. 


Cat. 


Cat. 


DIVISIONE SECONDA. 


Macchine e strumenti agrari. 


SEZIONE UNICA. 


CLasse Prima. 


Strumenti per la lavorazione del terreno. 


1* — Aratri polivomeri o monovomeri, erpici, seminatoi, zappe a cavallo, zappe, zap- 
pette, rincalzatori, sarchielli ed altro, esposti dagli inventori o dai costruttori. 
Premi: 1 Medaglia d’oro — 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
2* — Macchine ed attrezzi per irrigare, per fognare e per concimare, esposti dagli 
inventori o dai costruttori. 
Premi: 1 Medaglia d’oro — 2 Medaglie d'argento — 4 Medaglie di bronzo. 





nata CLasse SECONDA. 


Macchine e strumenti per la raccolta ed utilizzazione immediata dei prodotti. 


Ù Gan 1° — Trebbiatrici, mietitrici, falciatrici, vaglia-ventilatori, wincia-foraggi; trincia-ra- 
ua dici; sgranatrici, frangigrani, esposti dagli inventori e dai costruttori. 
3. . Premi: 2 Medaglie d’oro — 4 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 

Cat. _ Macchine, strumenti ed utensili per l’oleificio, per la viticultura e per l’enologia, 
pel caseificio, per la bachicoltura, per l’apicoltura, per la distillazione, per la fabbrica- 
zione dello zucchero di barbabietola, per la filatura dei hozzoli di seta, del cotone, del 
canape e del lino e per la pollicultura, esposti dagli inventori e dai costruttori. 

Premii:1 Medaglia d’oro — 2 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 


CLasse TERZA. 


Strumenti pel giardinaggio. 


«|_ Cat. 1*°— Strumenti ed attrezzi da giardinaggio, per innestare e potare le viti americane, 





gli agrumi, l’ulivo e tutti gli alberi fruttiferi, strumenti da taglio, strumenti a mano per 
lavorare il suolo, per coltivare le piante erbacee e per raccogliere i prodotti, esposti 
dagli inventori e dai costruttori. 

Cat. 2% — Apparecchi anticrittogamicì ed insetticidi, soffietti a mantici portatili a mano ed a 
zaino, pompe, polverizzatori, cinghie, raschiatori per viti e per alberi di agrumi, appa- 
recchi injettatori pel solfuro di CAROO nel terreno PRE dalla fillossera, esposti dagli 


inventori e dai costruttori. i 
Premi: 1 Medaglia d’oro — 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglié di bronzo. 


6 NL CLasse QUARTA. 


Attrezzi diversi. 


‘Cat. 1° — Mobili di ferro, di legno, di marmo, di cemento, terracotta, giunco, vimini ed al- 


tro ad uso di giardino, esposti dai costruttori. 
Gi CLasse QUINTA. ò 
Lavori da falegname ed altro inservienti all'agricoltura ed alla pastorizia. - 


Cat. 1° — Botti, tini da fermentazione, fusti da trasporto, lavori di sughero, turaccioli ed 


- altro esposti dai costruttori. 
| —Premi: 3 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 
Cat. 2° — Corbe, funi, cesti, arnesi ed utensili inservienti all’agricoltura ed alla RAR 
- colla paglia di Ampelodesmo (ddisa) e camaerops humilis (scoparina) e manifatturate 
in genere di palma, paglia ed altre materie tessili indigene ed esotiche. 


“11 — Bollettino ufficiale, 


& di 
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DIVISIONE TERZA. 


Prodotti agricoli e di prima manipolazione rurale. 


SEZIONE PRIMA. 
Mostre collettive. 
CLasse UNICA. 


Cat. 1% — Mostre collettive dei prodotti agrari appartenenti ad enti od a privati. 
Premi: 2 Medaglie d’oro — 4 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 


SEZIONE SECONDA. 


Prodotti animali. 


CLasse PRIMA. 


Latticini diversi. 


Cat. 1% — Latte fresco, latte sterilizzato, crema. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 2% — Latte condensato. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 3* — Burro naturale, fresco e diversamente conservato. 
Premi: 1 Medaglia d’oro — 2 Medaglie d’argento — 3 Medaglie di bronzo. 
Cat. 4° — Burro artificiale. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 5° — Formaggi grassi e magri di vacca, di pecora, di bufalo e di capra. 
‘Premi: 1 Medaglia d’oro — 4 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 
Cat. 6* — Formaggi ad imitazione delle qualità estere. i 
Premi: 2 Medaglie d’orò — 4 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. . 
Cat. 7% — Materie coagulanti, coloranti e conservatrici dei latticini. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 8° — Materiali e processi pel condensamento del latte e per la separazione della crema 
per la fabbricazione del burro e del formaggio. 
Fremi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 


CLasse SECONDA. 


Bachicoltare: 
Cat. 1° —Seme di bachi da seta. 
Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
Cat. 2* — Bozzoli. 
Premi: 2 Medaglie d’oro — 2 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 
Cat. 3* — Seta grezza e lavorata, lanificio. 
Premi: 2 Medaglie d’oro — 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 


n ll 








 Crasse TERZA. 


Apicoltura. 
Cat. 1° — Miele. AREE 3 
Premi: n Medaglia d’oro — 4 Medaglie d’argento — - 4 MEGA di bronzo. 
Cat. 2* — Cera vergine. Y 
Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di BAGRZO; 
Cat. 3° — Cera lavorata. 
Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 


CLasse QUARTA. 


Pellami, lane grezze e lavorate, crini, peli e penne. 
| Cat. 1* — Pellami. i 
me Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
(Cat. 2° — Lana grezza. 
Premi: 1 Medaglia d’argento _ 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 3* — Lana lavorata. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 4% — Crini e peli. 
Premi: 1 Medaglia e — i Medaglia di bronzo, 
- Cat. 5° — Penne. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 1 Medaglia di DEOn20: 


CLasse QUINTA. 


Concimi animali e naturali. 


Cat. 1° — Depositi naturali di guani, alghe, gesso, torbe, ecc. 

| —Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 

Cat. 2% -- Concimi animali, crisalidi, residui di pesci, polveri d’ossa, poudrette, ecc. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 


VA 


SEZIONE TERZA. 


SORIA Prodotti vegetali. 


CLasse Prima. 


Cereali e Leguminose. 
Cat. 1° — Cereali. i ; 
Premi: 5 Medaglie d’argento — 10 Medaglie di bronzo. 
Cat 93 Leguminose. x» 
| Premi: 5 Medaglie d’argento — 10 Medaglie di bronzo. i è 


‘ 








CLasse SECONDA. 


Cat. 1* — Farine, fecule e panificazione. 


Cat. 


Cat. 4° — Bison 
Premi: 2 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 


Cat. 


Cat. 1° — Alcool di vino. 

Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
Cat. 2% — Alcool di vinaccia. 

2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 


Premi: 


QI Paste da minestra. 


5% — Pasticcerie diverse. 
2 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 


Premi : 


Premi : 


CLasse TERZA. 


Cat. 3% — Alcool distillato d’altre sostanze. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bieonzoi 


Cat. 4* — Liquori diversi, 
Premi: 1 Medaglia d’oro — 4 Medaglie d'argento — 6 ti di 


Cat. 1% — Aceti di vino. 


Cat. 2* — Acido tartarico grezzo. 

‘Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di DRODZD: 
Cat. 3* — Acido tartarico raffinato. 

Premi: 1 Medaglia d’ Neo —.2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 4* — Acido citrico. 

Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
‘Cat. 


CLASSE AO 


Prodotti acidi. 


x 


Frodotti distillati. 


4 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di binzo: 


Premi: 1 Medaglia d’argento —'2 Medaglie di bronzo. 


5° — Cremore di tartaro. 
1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di Heonza! 


Premi: 


Cat. 6° — Agro di limone concentrato. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 DISCeRA, di bronzo. 


Cat. 7% — Agro cotto. 
Premi : 1 rta d’argento — 2 Medaziio di DES o. 


pa OI 








Farinacei e I iadobi processi e prodotti della preparazione. 


A 








n bi Cat.. 8 —_ Ko cui | pu 
| Premi: 1 Medaglia d’ argento - — 2 Medaglie di E 
Cat. 9* — Citrato di calce. 
| Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 


CLasse QUINTA. 
| 3A Olii. 
| Cat. 1° — Olio di oliva. 
Premi: 2 Mc daglie d’oro — 4 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 
Cat. 2° — Olio d'oliva raffinato. 
Premi: 1 Medaglia d’oro — 2 Medaglie d’argento — 4 Moda sle di bronzo. 
Cat. 3% — Olii di risino, di mandorle, di noce, di arachide e di altri vegetali. 
Premi: 1 Medaglia d’oro — 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglia di bronzo. 
| Cat. 4° — Olii essenziali. 
Premi: 2 PEIAGDE d’argento — 3 1 Medaglie di bronzo. 


CLassk Sesta. 


DO È } i Frutta fresche. 


Cat. ICE a fresche della stagione. 
Premi: 2 Medaglie d'argento — 3 Modaglio di bronzo. 
ue 2% — Frutta fresche conservate. 
Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaclie i bronzo. 
Cat. 3* — Sistemi usati per conservare le frutta fresche. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 3 Medaglie di bronzo. 


CLaAsse SETTIMA. 


Agrumi. 


SII a Limoni in casse preparate per l'esportazione. 
| Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
Cat. 2° — Arance in casse preparate per l'esportazione. 
Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
‘Cat, 3* — Manderini in casse preparate per l'esportazione. 
Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
dos 4% — Limoni freschi. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo, 
Cat. ai Arance fresche. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 “Medaglie di bronzo. 
Cat. 6* — Manderini freschi. 
Premi: 1 Medaglia dica — 2 Modigla di bronzo. 
0 — Altre varietà di agrumi freschi. 
Sn | Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
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Cat. 


plari appartenenti a specie e varietà diverse. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo 
Cat. 9* — Id. conservati in alcool o in acqua salata. 


Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo 


CLASSE OOTTAVA. 


Frutti e legumi disseccati e preparati, processi e prodotti della preparazione! 
Cat. 1* — Frutta secche. 


Premi: 3 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
Cat. 2* — Frutta disseccate. 


Premi: 2 Medaglie d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. è 


Premi: 1 Medaglia d’oro — 4 Medaglie d’argento — 6 Nedaglie di bronzo. 
Cat. 48. 


4% — Conserve e gelatine di frutta, frutta candite o sciroppate. 
Premi: 3 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 
Cat. 5* — Legumi e verdure consesvati freschi. 


Premi: 4 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 
Cat. 


6° — Funghi spontanei, coltivati, freschi, conservati ed essiccati. 


Premi: 1 Medaglie d’argeuto — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 7 — Tartufi coltivati. 


Premi: 1 Medaglia d’argento — 1 Medaglia di bronzo. 


CLasse Nona. 


Piante foraggiere, industriali, oleifere, tintorie, filamentose, aromatiche, 
medicinali ed a succo dolce. 
Cat. 1* — Semi e prodotti di piante foraggiere. 


Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 2* — Semi e prodotti di piante industriali. 


Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 3: 


3* — Semi e prodotti delle piante tintorie come: lo zafferano, la robbia ed altre. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 


4* Semi e prodotti delle piante filamentose come: la canapa, il lino, il cotone, il ramiè 
e simili, greggi e filati. 
Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
Cat. 5* — Semi e prodotti delle piante oleifere. 
Premi: 1 Medaglia d’asgento — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 


6* — Semi e prodotti delle piante aromatiche, come: anice, tabacco ed altri. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
Cat 7 


7° — Semi e prodotti delle piante medicinali. 


Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bsonzo. 


od 


3° — Frutta conservate in acqua salata, sott'olio, in sabbia, in segatura, in carta con 
zucchero ed altrimenti, 


$ IRA SCOIAO TOT 


8° — Collezione delle diverse specie d’agrumi composta di non ‘meno di dieci esem- 


Cat. 


Cat 


Cat 


Cat. 
Cat. 


Cat. 


Cat. 


Cat. 
Cat. 
Cat. 
Cat. 
Cat. 
Car. 


Cat. 
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8° — Sommacco. 
Premi: 1 Medaglia d’oro — 4 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 
. 9* Manna. 
Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
. 10° = Liquerizia. 


Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 


CLasse Decima. 


Materiali, processi e prodotti dell'industria forestale. 


1° — Modelli, piani, prospetti e metodi per la coltivazione e governo dei boschi. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
2° — Materiali ed attrezzi dell’industria forestale. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
3* — Prodotti, saggi d’essenze forestali, legnami indigeni ed acclimatati, legnami da 
opera, da ebanisteria, da lavori fini ‘o speciali, doghe, rozze, foglie da impelliccia- 
tura, lavosi grossolani in legno, legna da ardere, scorze, resine, sughero, corteccie 
tessili, materie concianti, odorose, resinose, carboni, potassa e prodotti analoghi. 
Fremi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
4% — Animali ed insetti nocivi ai boschi ed all’agricoltura. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 


CLasse Unbecima (1). 


Prodotti chimici utili all'agricoltura. 


1% — Concimi chimici. 
 Premi:1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
2° — Solfato di rame. 

Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
3° — Prepasati antisettici. ‘ 

Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
4% — Preparati anticrittogamici ed insetticidi. 

Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
5° — Preparati per combattere la fillossera. 

Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
6° — Preparati per combattere la peronospora. 

Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
7% — Preparati utili all'agricoltura. 

Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 





(1) Per questa classe l’Esposizione è internazionale. 
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"tere 
Premi: 1 Medaglia SRL —_ 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 9° — Sostanze atte alla conservazione ed al miglioramento del letame. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 


CLasse DopIcESIMA. ò VIELIOARO 


Prodotti diversi. 


Cat. 1° — Zolfo molito per la solforazione delle viti... sq 18 1 
Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 MICARRo Ù bronzo. hi sù: Su PRA 
Capo anice Salgemma molito e grezzo. FIAT } VARE 
kr 1 Medaglia d’argento — 2 Isa di bronzo. 


CLasse TREDICESIMA. 


Materiali, processi e prodotti della caccia, pesca e cerca. 


Cat. 1* — Ordegni ed attrezzi per la pescicultura e pesca. SIRO s POR 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di IDEONSRI i 
Cat. 2° — Industria e pesca del tonno. 
Premi: 1 Medaglia d’oro — 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
Cat. 3* — Collezioni di pesci conservati. i (SA 4 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. pa 
Cat. 4* — Pesci preparati e conservati. | È è 
Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di Drpnze: 
Cat. 5° — Olii di pesce. ) i Da 
Premi: 1 Medaglia d'argento — 2 Medaglie di bronzo. È 
Cat. 6° — Ordegni ed attrezzi per la caccia e cerca. 1 ST 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 7° — Caccia preparata e conservata. val ri 
Premi: 1 Medaglia d’argento —_ 2 Medaglie di bronzo. . 


CLasse QUATTORDICESIMA. | |. Ta ser Ba 


Costruzioni rurali. 


oi 


Premi: 1 RAPRABLA eno — 2 medaglie di bronzo. 


irrigazione. i SORA 





Premi: 1 Medaglia d’ RA —_ 2 Medaglie di Usando i 
Cat. 3° — Archetipi di lavori per l’asciugamento dei terreni paludosi, regolamento dae i) 


qua corrente e canalizzazione. ch i: 
Premi: 1 Medaglia FEROCIA — 2 Medaglie di bronzo. EEA 








ATER IALIA AREE MTA DA 
Msi i 


ta 





A Cat. pe. — Disegni, pitture, litografie, RARO e fotografie di animali, frutta, fiori, 
macchine e strumenti agrari. I i 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 

Cat. 5* — Imitazione di frutta .in gesso, marmo, alabastro, terra Egr e in cera da servire 

per gli studi pomologici. 

i Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo, 

|. Cat. 6* — Progetti di giardini, parchi, squares, ecc. 

Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 


ar? CLASSE QUINDICESIMA. 


Pubblicazioni pista 


Cat. -1* — Collezioni, monografie, bibliogratno e giognali agricoli. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 2* — Monografie e bibliografie zootecniche. 
Premi: 1 Medaglia d’argento —_ 2 Medaglie di bronzo.. 
; Cat. 3* — Monografie e bibliografie d’orticoltura. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 AO di bronzo. 
Cat. 4° — Contabilità agraria. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 5. Trattati di concimazione. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 


Sezione Orticoltura e Floricoltura, 


CLasse PRIMA: 


Piante, ortaggi e fiori secchi. 
Esposizione permanente. 


Cat. 1° — Piante da stufa e da tepidario. 
Pen 1 Medaglia d’oro — 4 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 
| Cat. 2° — Piante erbacee annue e perenni da fioritura. 
Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
Cat. 3° — Piante bulbose e tuberose. 
Premi: 2 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 
Cat, 4° — Piante d’aria aperta da ornamento. 
Premi: 2 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 
Cat. 5 — Piante per ornamento d’appartamenti. 
Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
Cat. 6% — Piante d’aria aperta da fiore. 
Premi: 2 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 
Cat. 7 — Piante fruttifere. 
Premi: 2 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 
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Cat. 8a — Collezione di piante d’agrumi, specialmente quelli che convengono al commercio 
ed alla esportazione. A 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 9* — Prodotti ortalizi. i ! 
Premi: 4 Medaglie d’argento — 8 Medaglie di bronzo. ;| 
Cat. 10° — Prodotti ortalizi di novella introduzione e meritevoli di essere propagati. i 
Premi: 3 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. — i 
Cat. 11° — Prodotti ortalizi in addobbo, in conserva ed in altre materie destinati al com- 
mercio ed all'esportazione. 
Premi: 1 Medaglia d’oro — 4 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. ha 
Cat. 12° — Fiori secchi lavorati o no, colorati o senza, corone ed altro. i 
Premi: 2 Medaglia d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 
Cat. 13* — Collezioni di semi di fiori assortiti e collezioni di semi di alberi ed arbusti 
esotici. Ù 
Premi: 1 Medaglie d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 14% — Aiuole in piena terra del diametro di almeno 5 metri, composte di piante o fo- | 
gliami ornamentali resistenti in esposizione a pieno sole. | 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 15° — Aiuole in piena terra del diametro di almeno 5 metri, la cui composizione si 
succeda durante tutta la stagione con piante annuali e biennali in fiore, avuto riguardo 
alla migliore scelta e più elegante disposizione. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 16° — Modelli di stufe e cassoni vetrati. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 17* — Apparecchi di riscaldamento per stufe e per essiccazione di frutta ed ortaggi. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
Car. 18° — Mobili, panieri, giardiniere ed oggetti diversi in ferro e legno. 
Fremi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. i S 
Cat. 19% — Statue ed altri oggetti decorativi in marmo, in pietra, ferro fuso, in terra cotta 
e ceramica per ornamento di giardini, 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
Cat. 20° — Vasi da piante e da fiori. a 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
Cat. 21* — Armature per lavori da fiorista. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 22* — Arnesi e utensili da giardino. 
Premi: 1 Medaglia d’argento —- 2 Medaglie di bronzo. 
Cat. 23* — Terricci e concimi naturali e artificiali. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. na 
Cat. 24° — Imballaggi di piante, ortaggi e fiori per l’esportazione in ceste, in scatole ed in x4 


altro modo. 


Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
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Cat. 25* — Imitazione di fiori e frutta in carta, in marmo, alabastro, terra cotta ed-altro. 
a Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
1) Cat. 26° — Progetti per ville, giardini, parchi e squares. 
i Premi: 1 Medaglia d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
bo Cat. 27* — Pubblicazioni d’orticoltura e fioricoltura. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 


CLasse SECONDA. 


Fiori freschi. 


Le esposizioni delle categorie comprese in questa classe saranno temporanee ed avranno 
luogo nel mese di maggio in giorni da destinarsi e che saranno avvertiti un mese prima; 
saranno rette da speciale regolamento ed avranno la durata di due giorni. 


Cat. 1* — Mazzi da fiori freschi ben legati. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo — 4 Menzioni onorevoli, per 
volta. i 
Cat. 2° — Mazzi da mano senza guarnizioni. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo — 4 Menzioni onorevoli, per 
volta. 
Cat. 3* — Mazzi da mano per matrimonio, guarniti con buste di raso e merletti. 
; Premi: 2 Medaglie di bronzo — 4 Menzioni onorevoli, per volta. 
Cat. 4* — Id. con guarnizione di carta. 
Premi: 1 Medaglia di bronzo — 4 Menzioni onorevoli, per volta. 
Cat. 5® — Corone artistiche di fiori freschi commemorative. 
Premi — 1 Medaglia di di argento — 4 Medaglie di bronzo — 6 Menzioni onorevoli, 
| per volta. 
Cat. 6° — Palmette di fiori freschi per busto di signora. 
Premi: 2 Medaglie di bronzo — 4 Menzioni onorevoli, per volta. 
Cat. 7° — Palmette di fiori freschi per occhiello d’abito d'uomo. 
Premi: 1 Medaglia di bronzo — 2 Menzioni onorevoli, per volta. 
Cat. 8* — Mazzolini di fiori freschi per ballo (cotillon), 
— Premi: 1 Medaglia di bronzo — 2 Menzioni onorevoli, per volta. 
Cat. 9* — Addobbi da tavola. 
Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo — 4 Menzioni onorevoli, per 
volta. 
| Cat. 10* — Composizioni artistiche di fiori freschi. 
Premi: 6 Medaglie d’argento — 10 Medaglie di bronzo — 20 Menzioni onorevoli, 
per volta. 


NB. Per composizioni s'intendono tutte quelle forme di lavori vari che non sono indi- 
cate nei precedenti concorsi, come ceste, panieri, ventagli ed altro. 


Cat. 11° — Collezione di rose fiorite in vasi non inferiore a 30 varietà. 


‘Premi: 1 Medaglia d’argento -- 2 Medaglie di bronzo — 2 Menzioni onorevoli. 

























Cat. 13% — Colonia di Latta specie e varietà, compresi i fiori di campo. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — ai Medaglia di bronzo. _ 4 Menzioni onorevoli, | 
volta. i A (Tosi VI 
Cat. 14° — Lavori di fiori e frutta. MS de a 

Premi: 1 Medaglia Darsena — te Medaglie di bronzo — 3 Menzioni onorev 


(PREDA ME 


DIVISIONE QUARTA. — «— 
Animali. | s iù 


SEZIONE PRIMA. 


Equini. 


CLasse PRIMA. 
Cavalli. 
Cat. 1* — Riproduttori. | 
a) Cavalli stalloni siciliani dai 3 anni in su. + SR 
Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 200 -- 2 Medaglie di Lion e lire 100 RENI u 
b) Cavalli stalloni d’incrocio. È 
Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 200 — 1 Medaglia di bronzo e ‘Toei 100. Mr - 
c) Cavalli stalloni di razza non SA adoperati. da un anno almeno ‘alla Lipera 
| «zione. di 
Premi: 1 Medaglia e) e lire 200 — 1 Meda di ARNO, e lire 100, 
Cat. 2* — Pulledri e pulledre. SORIRIOTLIOR. ‘STO MFR “A ta 
a) di un anno. Sf CND P 
Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 50 — 1 Medaglia di bronzo e lire 25. 
b) di due anni. 
Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 90 — 1 medaglia di bronzo e lire 25. 
‘c) di tre anni. 301 ND È i 
Premi: 2 Medaglie d’argento e lire 200 per una — 2 MOR di bronzo | e lire 100 


Hit o 
| per una. 






Id. id. piuetosio: ‘ 20 


















Premi: 1 Medaglia d’oro e lire 200 — 2 Medaglie d’argento e lire 100 per una — 
_ 2 Medaglie di bronzo e lire 75 per una. i 

1a Mizdrainerocio o. i 

Premi: 1 Medaglia d’oro e lire 200 — 2 Medaglie d’argento e lire 100 — 2 Me- 
daglie di bronzo e lire 75 per una. 

Cat. 5° — Cavalli e cavalle da carro di razza siciliana. 

| Premi:2 Medaglie d’argento e lire 100 per una — 2 Medaglie di bronzo e lire 75 
per una. | 

14. id. di razza non siciliana da tiro pesante. 


îl 


| Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 100 — 1 Medaglia di bronzo e lire 75. 


CLASSE SPECIALE. 


Cat. sa Cavalle fattrici di razza siciliana 0 prodotti d’incrocio nati in Sicilia. 
ue: Premi: 2 Medaglie d’argento e lire 150 per una — 3 Medaglie di bronzo e lire 
_ 100 per una. 
i Id. id. di razza non siciliana. 
| ‘’—’—Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 100 — 1 Medaglia di bronzo e lire 75: 
Cat. 2% — Puledre di tre anni destinate alla riproduzione, 
E Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 100 — 2 Medaglie di bronzo e lire 75. 
% Cat. 3° — Gruppo di non meno di cinque giumente siciliane o prodotti d’incrocio seguite 
br dal Jattonzolo. 
Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 200 — 2 Medaglie di bronzo e lire 100 per 
‘ciascuna. 


CLASsse SECONDA. 
SARE ; Asini. 


“Cat. 1% — Asini stalloni dai 3 anni in su. 
Premi: 2 Medaglie d’argento e lire 50 per una — 2 Medaglie di bronzo e tà 25 
n cper una. ; 
1 Cat. osi Asine seguite dal lattonzolo. 

x Premi: 2 Medaglie d’argento e dre 50 per una — 2 Medaglie di bronzo e lire 25 
per una. 
Cat. 3° — pini o asine di Tavo servizio. 


i P, <c PRTA 
Premi: 2 Medaglie SRIEROI. e e rd 50 per. una — ? Medaglie di bronzo e lire 25 


| per una. bo 
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CLasse TERZA. 


Muli. 


Cat. 1* — Muletti o mulette di un anno. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 100 — 2 Medaglie di bronzo e lire 75 per una. 
Cat. 2* — Id. id. di due anni. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 150 — 2 Medaglie di bronzo e lire 100 per una. 
Cat. 3* — Id. id. di tre anni. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 150 — 2 Medaglie di bronzo e lire 100 per una. 
Cat. 4° — Gruppi di muletti o mulette o misti composti di non meno di otto soggetti da uno: 

a 3 anni. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 200 — 2 Medaglie di bronzo e lire 75 per una. 
Cat. 5° — Muli e mule di pesante servizio da basto. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 100 — 2 Medaglie di bronzo e lire 75 per una. 
Cat. 6* — Id. id. da tiro. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 100 — 2 Medaglie di bronzo e lire 75 per una. 
Cat. 7* — Bardotti. 

Fremi: 2 Medaglie di bronzo e lire 100 per una. 


SEZIONE SECONDA. 


Bovini. 


CLasse PRIMA. 


Riproduttori. 


Cat. 18 — Tori di razza siciliana. 


Premi: 1 Medaglia d’oro e lire 200 — 1 Medaglia d’argento e lire 150 — 1 Me- 


daglia di bronzo e lire 100. 
Id. id. d’incrocio. 
Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 150 — 2 Medaglie di bronzo e lire 100 per una. 
Id. id. di razza non siciliana. 
Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 150 — 2 Medaglie di bronzo e lire 1100 per una. 
Cat. 2* — Vacche di pura razza siciliana. | 
Premi: 2 Medaglie d’argento e lire 50 per una — 3 Medaglie di bronzo e lire 100 
per una. 
Id. id, d’incrocio. 
Premi: 2 Medaglie d’argento e lire 150 per una — 3 Medaglie di bronzo e lire 100: 
per una. 
Id. id. di razza pura non siciliana. 
Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 150 — 1 Medaglia di bronzo e lire 100. 





pe tt 
- 
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Cat. 3* — Gruppi di vacche siciliane composte di non meno di 5 capi. 
Premi: 2 Medaglie d’argento e lire 150 per una — 2 Medaglie di bronzo e lire 100 
per una. 
Id. id. di 5 vacche di pura razza non siciliana. 
Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 150 — -1 Medaglia di bronzo e lire 100. 


Cat. 4° — Torelli da uno a due anni. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 100 — 2 Medaglie di bronzo e lire 50 per una. 
Cat. 5° — Giovenche da uno a due anni. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 100 — 2 Medaglie di bronzo e lire 50 per una. 


Cat. 6* — Gruppi di torelli e giovenche composti di non meno di dieci soggetti. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 200 — 2 Medaglie di bronzo e lire 59 per una. 
Cat. 7° — Coppie di buoi da lavoro di razza siciliana. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 150 — 2 Medaglie di bronzo e lire 100 per una. 


CLasse SECONDA, 


Gara fra le vacche lattifere. 


Cat. 1° — Vacche di razza siciliana che daranno alla prova, da farsi all'Esposizione nei 
modi che saranno stabiliti, la maggior quantità di latte. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 200 — 3 Medaglie di bronzo e lire 100 per una. 
Cat. 2° — Id. id. d’incrocio, id. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 150 — 2 Medaglie di bronzo e lire 100 per una. 
Cat. 3* —— Vacche di pura razza non siciliana, id, 
i Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 150 -- 1 Medaglia di bronzo e lire 100. 
Cat. 4° — Vacche siciliane o d’incrocio che verranno munte senza vitello. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 100 — 2 Medaglie di bronzo e lire 75 per una. 


NB. — Illatte munto per la gara lattifera verrà comprato dal Comitato a lire 0. 30 il 
litro. 


SEZIONE TERZA. 
Ovini. 
Ciasse Prima. 
= Pecorini. 


Cat. 1% — Arieti d’oltre un anno d’età nati ed allevati in Sicilia. 
Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 50 — 1 Medaglia di bronzo e lire 25. 


Cat. 2* — Id. d’incrocio nati ed allevati in Sicilia. 
Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 50 — 1 Medaglia di bronzo e lire 25. 
Cat. 3* — Id. di pura razza non siciliana allevati in Sicilia. 


Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 50 — 1 Medaglia di bronzo e lire 25. 


ariete. È 








Premi: 1 Medaglia d’argento e lire n5 — 2 Medaglie di brogli e lire 50 per una. 
Id. prodotti d’incrocio composti di non meno di 15 capi con relativo ariete. 
| Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 70 — 1 Medaglia di‘bronzo e lire 50. 
Id. di pura razza non siciliana composti di non meno di 12 capi con relativo ariete. 
Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 70 — 1 Medaglia di bronzo e lire 50. 


CLasse SECONDA. 


Caprini. : ta tn (x A 


becco. LIZA 
Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 70 — 2 Medaglie di bronzo e lire 50 per ce 
Id. prodotti d’inerocio di non meno di 12 capi con relativo becco. Ae five n 
Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 70 — 2 Medaglie di bronzo e lire 50 per una. be i 
Id. di pura razza non siciliana composti di non meno di 10 capi e relativo becco.» hi 
Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 70 — 2 Medaglie di bronzo e lire. si Periuna: 
Cat. 2° — Capre o becchi senza distinzione di razza. i 
Premi: 5 Medaglie di bronzo e lire 10 per ciascuna. è 
Cat. 3* — Ovini castrati. i AG: 
Premi: 5 Medaglie di bronzo e lire 10 per ciascuna. 


CLasse TERZA. 


Gara fra le capre lattifere. 


Cat. 1° — Capre di razza siciliana che daranno alla prova, da farsi all’Esposizione nei modi ea] 


che saranno stabiliti, la maggiore quantità di latte. RIA 


r 
tl 


Premi: 2 Medaglie area e lire 20 per una — 2 Medagli e di bronzo e lire; 15 


per una. 


SEZIONE QUARTA. 


Maiali. 


CLasse PRIMA. War 
Riproduttori. 


Cat. 1* — Verri di qualsiasi età e razza. | 
Premi: 1 Medaglia d’ argento e lire 25 — 2 Medaglie di bronzo e lire 20 per. una. 


Cat. 2* — Scrofe di qualsiasi età e razza. "7 3 GAZA & 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 25 -— 2 Medaglie di bronzo e lire 20 per una. iv 

Cat. 3% — Gruppi di maiali di qualsiasi età e razza, composti di non meno di orata capi. dii 
d, 


Premi: 5 Medaglie di bronzo e lire 15 per una. cr OG 
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Premi di Consolazione a disposizione della Giuria. 


Venti premi di lire 30. per uno per la Sezione equini. 


Quindici premi di lire 15 per uno per la Sezione bovini. 


Dieci premi di lire 5 per la Sezione ovini. 


Cat. 


Cat. 


Cat. 


Cat. 


“Cat. 


‘Cat. 
Cat. 
Cat. 
"Cat. 
‘Cat. 
“Cat. 


Cat. 


Da distribuirsi ai migliori animali che non verranno compresi fra i premiati. 


SEZIONE QUINTA. 


Animali da Cortile e Colombaia. Insetti utili. Cani. 


CLasse PRIMA. 


Animali da cortile. 


1* — Gruppo di tre galline ed un gallo da prodotto. 

Premi: 3 Medaglie d’argento e lire 10 per una — 6 Medaglie di bronzo e lire 5 
per una. i 
2* — Gruppo di due galline ed un gallo da lusso. 

Premi: 2 Medaglie d’argento e lire 10 per una — 4 Medaglie di bronzo e lire 5 
per una. 
3* — Gruppo di due galline ed un gallo combattenti. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 10 — 2 Medaglie di bronzo e lire 5 per una. 
4° — Gruppo di quattro galline ed un gallo di razza paesana selezionata. 

Premi: 2 Medaglie d’argento e lire 10 per una — 3 Medaglie di bronzo e lire 5 


per una. , 
5° — Gruppo di due galline ed un gallo di razza Faraone. 

Premi: 2 Medaglie d’argento e lire 10 per una — 3 Medaglie di bronzo e lire 5 
per una. 


6% — Gruppo di due femmine ed un maschio di tacchini. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 10 — 2 Medaglie di bronzo e lire 5 per una. 
7° — Gruppi di due femmine ed un maschio di pavoni. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 10 — 2 Medaglie di bronzo e lire 5 per una. 
8° — Gruppo di due femmine ed un maschio d’oche. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 10 — 2 Medaglie di bronzo e lire 5 per una. 
9* — Gruppo di due femmine ed un maschio d’anitre. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 10 — 2 Medaglie di bronzo e lire 5 per una. 
10* — Coppia di cigni. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 10 — 2 Medaglie di bronzo e lire 5 per una. 
11° — Coppia di fagiani. 

Premi: 1 Medaglia d’argento e lire 10 — 2 Medaglie di bronzo e lire 5 per una. 
12* — Coppia di un maschio ed una femmina di conigli o leporidi di razze diverse. 

Premi: 2 Medaglie d’argento e lire 10 per una — 3 Medaglie di bronzo e lire 5 


per una. 


_ 12 — Bollettino Ufficiale. 
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Cat: 


Cats 


(Gase 


Ca 


dns 


Cat. 
Cat. 
Cat. 
Cat. 
Cat. 
Cat. 


Cat. 


Cat. 


. unica — Arnie popolate d’api. 





CLASSE SECONDA. 


Animali da colombaia. 


1° — Coppie di colombi da consumo. 

Premi: 2 Medaglie d’argento e lire 10 per una — 4 Medaglie di bronzo e lire 5 
per una. 
2° — Coppie di colombi da lusso. i 

Premi: 3 Medaglie d’argento e lire 10 per una — 6 Medaglie di bronzo e lire 5.» 
per una. 
3* — Coppie di colombi viaggiatori belga. 

Premi: 2 Medaglie d’argento e lire 10 per una — 4 Medaglie di bronzo e lire 5. 


per una. 


Sono inoltre a disposizione della Giurìa per la Sezione quinta: Animali da cortile e 
da colombaia: 2 medaglie d’oro, 3 d’argento e 5 di bronzo. 


CLasse TERZA. (sai 


Insetti utili. 


Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 


CLasse QUARTA. 


Cani. 


1* — Cani da ferma: Bracchi, Spinoni, Pointers, Setters. 
2° — Cani da seguito: Segugi a pelo raso, Segugi a pelo forte, Bassotti. 
3% — Cani da corsa: Levrieri a pelo raso, Levrieri a pelo forte. 

4% — Cani da attacco: Mastini, Alani, Bull-doks. 

5* — Cani da guardia: Terranova, San Bernardo, da Pastore. 


6* — Cani da lusso: Danesi, Barboni, Grifoni, Maltesi, Segugi, Mops, ecc. 


Saranno a disposizione della Giurìa per l’esposizione dei cani: 2 medaglie d’oro HI 
15 d’argento e 20 di bronzo. 


Sezione Enologica in Marsala. 


ro 


CLasse PRIMA. À ; 

Vini, Sidri e Birra. si 

1* — Vini da.taglio rossi e di esportazione. i» 
Premi: 2 Medaglie d’oro — 4 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 4 si 
2° — Vini da pasto rossi e bianchi dell’annata e di oltre l’anno. k si 
L'Hea 


sa 
A 


Premi: 2 Medaglie d’oro — 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 


i; 
sa 





lei "È 
CAR ALTA 





Cat. 


Cat 


Cat. 


Cat. 


Gat 


Cat. 


Cat. 


Cat 


Cat. 


Cat. 


Cat. 


Cat. 


Cat. 


Cat. 


Cat. 


Cat. 


Cat. 
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3° — Vini da pasto fini, cioè: 4) Vini rossi oltre l’anno; b) Vini bianchi secchi da pasto; 
c) Vini rossi da arrosto: 

Premi: 2 Medaglie d’oro — 4 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 
4% — Vini liquorosi e speciali, cioè: a) Vini secchi alcoolici; 8) Vini dolci alcoolici; 
c) Vini dolci poco alcoolici. 
Premi: 2 Medaglie d’oro — 4 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 
5° — Vini spumanti: 4) Spumanti tipo Champagne; b) Moscato spumante. 
Premi: 1 Medaglia d’oro — 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
6° — Vini Vermouth. 
Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
7* — Vini d’arancio, d’amarena e di altri aromi. 


Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 


8° — Sidri. so 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
9% — Birra. 


Premi: 1 Medaglia d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 

10° — Materiale per l'assaggio organolettico e l’analisi chimica del vino. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 

11° — Correttivi del vino in genere. 


Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 


CLAsse SECONDA. 


Prodotti distillati. 


1° — Rhum Giamaica imitazione. 

Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
2* — Cognac. 

Premi: 1 Medaglia d’oro — 4 Medaglie d’argento — 6 Medaglie di bronzo. 
3° — Alcool di vino. 

Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
4% — Alcool di vinaccia. 

Premi: 2 Medaglie d’argento — 4 Medaglie di bronzo. 
5* — Acquavite di vino. 

Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
6° — Acquavite di vino uso Cognac. 

Fremi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
7° — Acquavite semplice invecchiata. 


Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 


i CLasse TERZA. 


Meccanica ed attrezzeria enologica, costruita in Sicilia, 


1° — Ammostatura, fermentazione e condizionamento del vino. 


Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 


678. 


Cat. 2* — Materiale per il trasporto dell’uva e del mosto. . | i 


Cat. 


Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 
8° — Macchine per pigiare, disgrassare e torchiare le uve. 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 





o 


Cat. 4° — Materiale per la fermentazione, conservazione, travaso, taglio e trasporto del seo 3 
vino. i vai 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. i CAI 

Cat. 5° — Filtri. dia 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. de 

Cat. 6° — Apparecchi e mezzi per sterilizzazione ed invecchiamento del vino. i 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 0; 
Cat. 7* — Materiale per il condizionamento del vino in bottiglie. ri 
Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. ari mf. Ki 

Cat. 8* — Pubblicazioni enologiche. E 


1° 
DAN 


3° 


Premi: 1 Medaglia d’argento — 2 Medaglie di bronzo. 








Mostra campionaria nazionale. 


Divisione I. 





Agricoltura. 





Prodotti del suolo (cereali, piante-tessili, semi) e loro sistema d’imballaggio. 
Frutticoltura e orticoltura (piante da vino, da frutta alberati, frutti, legumi, ortaggi, 
agrumi con loro sistema d’impaccatura per il trasporto e l'esportazione. 





Floricoltura (semi, bulbi piante da stufa, da aranciera, da aria aperta, lavori in fiori, vi- 

mini, ecc., e sistema d’imballaggio. 
Letteratura alpina. a 
Apicoltura (apiari, arnie, miele e cera). 7 On usi» 


Olivicoltura (materiali e processi). 

Caccia (armi, attrezzi e materiali varii). 

Antisettici e concimi organici e chimici (questa sarà internazionale). 
Agronomia (insegnamento agrario, statistica agricola, pubblicazioni, progetti). 


Divisione II. 


Industrie alimentari. 


Farinacei e loro derivati (amidi, fecole, risi, paste alimentari, panetteria). 

Sostanze zuccherine e pasticcerie. 

Frutta, verdure, legumi disseccati e preparati. , 

Vini ed altre bevande (vini da pasto, rossi, bianchi, spumanti, da taglio, da esportazione, 
liquorosi, vermouth, sciroppi, liquori, aceti, ecc.). 

Olii e grassi, 

















Divisione III. 


Industrie estrattive. 


va curati, minerali e metalliferi, metalli grezzi e RIA ‘eat tibili catiicar e carboniz- 
"EI S0%6 zati, acque minerali, naturali e artificiali. ) 

i ao Prodotti dalle cave (pietre da costruzioni, litografiche, marmi, calce, cemento, gesso, 
terre refrattarie, coloranti, gres, terrecotte, stoviglie). 


Divisione IV. 


Industrie chimiche (nazionali e internazionali). 


i ® Prodotti farmaceutici e preparati antisettici. 
po”. Cuoi e conceria. 


Divisione V. 


Arti grafiche. 


Divisione VI. 


Industrie ORRORE RA, 


4 pie Filati e tessuti (sone. lana, canapa, lino, juta, seta ed altre fibre tessili, misti, corderia, 
| crino, ricami, passamanterie). 

È 2 nn (cappelli, berretti, fiori artificiali, piume, busti, biancheria, 
| | pelliccerie, guanti, calzature, ombrellini, BOSon ventagli, DOKORI, eCc., eCC.). 


Divisione. VII. 


VAI cd i Arti industriali e decorative. 
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Divisione VIII. 


Industrie meccaniche. 





1° Materiali da trasporto su vie ferrate e strade ordinarie. i 3781 8 
2° Impianti frigoriferi per la conservazione della frutta fresca. i È 


Divisione IX. 


Industrie marittime. 


1° Pesca (ordegni, attrezzi, allevamenti artificiali da pesca, tonnare, ostricultura). Ta 


Divisione X. 


Elettricità. ; URI 

1° Applicazioni diverse. Mein Si 
‘ ' Sa 

val 

Divisione XI. race 

CRA 


Economia sociale — Igiene. PARA 


1° Ordinamento e protezioni del lavoro (scuola popolare, d’arti e mestieri, associazioni di 


mutuo soccorso, uffici di collocamento, segretariati del popolo, camere del lavoro, con- 


sorzi agrari, comizi, sindacati professionali, case da lavoro, pubblicazioni, assistenza * 
emigranti, abitazioni operaie, società cooperative di produzione e consumo. di 

2° Risparmio e Previdenza (assicurazioni contro malattie, accidenti di lavoro, di vecchiaia, È 
mutualità, cassa di risparmio, casse rurali, cooperative di credito, pubblica assistenza, pes RE 
monte di pietà, società costruttrici di case operaie, asili, ospizi). i n 

3° Igiene (alimentaria, dell’abitazione, amministrativa, pubblica, vestito e pulizia perso- 2 
nale, igiene del lavoro, della scuola, dei trasporti marittimi, sanatorii, statistiche-pu- X 
lizia della stalla). | ; 2: N 

i i a 

Imballaggio. à nb 

Tutti i campioni d’imballaggio, cesti, cestini, panieri, botti, fusti, controfusti, ecc. ecc. Rial; LA 


Mostra d’igiene rurale. 


SEZIONE I. 


Costruzioni rurali. 


Cat. 1°. Abitazioni. — Case coloniche isolate e collettive (materiale e tipi). Abitazioni 
provvisorie (tende, capanne...). Raccolto e smaltimento dei materiali di rifiuto (fogna- 
tura, concimaie). Forni e cucine individuali e collettivi. Pozzi, cisterne, serbatoi ar- 
tificiali. 


Cat. 2*. Ricoveri per animali. — Scuderie, stalle, ovili, porcili, pollai, conigliere. 
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Sezione II. 


Igiene del contadino. 


N 


Cat. 1°. Alimentazione. — Razioni alimentari del contadino. Tipi (qualità e forma) di pane 
consumato dalle popolazioni rurali. 

Conservazione e depurazione dell’acqua potabile. Stoviglie. 

Cat. 2°. Indumenti. — Tipi di stoffe fabbricate od usate dal contadino. Foggie di vestiti, di 
copricapi, di calzature usati in Sicilia. 


Sezione III 


Profilassi della malaria. 


Cat. unica. Malaria. — Statistica. Geografia malarica dellà Sicilia (carte, relazioni, ecc.). 
Opere di bonifica eseguite e progettate. Difesa personale e delle abitazioni contro la 
malaria. 

Sezione IV. 


Demografia ed assistenza pubblica. 


}i Cat. 1°. Demografia. — Tavole demografiche a tipo unico per provincie, per circondari, 
per comuni. (Rapporto fra la popolazione urbana e rurale; densità della popolazione 

ASD rurale e sue cause; distribuzione per età e sesso; media dei viventi: stato civile ; mor- 
bilità e mortalità ; emigrazione ; servizio militare, ecc.). 

Li Cat. 2°. Assistenza. — Istituti di previdenza e di beneficenza; assistenza sanitaria; asili 
infantili e scuole. 





Esposizione d’avicultura in Firenze. 


Nel giardino della R. Società toscana d’orticoltura (Via Bolognese, 9) dal 10 al 19 mag- 
gio ad iniziativa della Società di orticoltura e della Società colombofila fiorentina sarà tenuta 
una esposizione d’avicultura comprendente le seguenti sezioni : 


Sezione I. — Colombi. 


Razze da carne italiane ed estere. (Gruppo di almeno due coppie per ciascuna razza). 
ra Colombi viaggiatori. (Gruppo di almeno tre coppie per ciascuna razza o varietà). 
0 i Colombi triganini e reggianini. (Gruppo di almeno tre coppie per ciascuna razza). 
Razze estere da voliera. (Gruppo di una o più coppie per ciascuna razza o varietà). 
Tortore selvatiche e domestiche. (Gruppo di una o più coppie di differenti specie). 


{ Sezione II. — Pappagalli ed uccelli esotici da voliera. 


Are, pappagalli, cacatua e parrocchetti.. 

Uccelli esotici da voliera. (Gruppo di almeno tre esemplari per ciascuna specie. — Non 
è permesso riunire specie differenti nelle medesime gabbie). 

Canarini nostrali, olandesi, ibridi e di altre varietà. (Gruppo di almeno quattro esem- 
sa . plari per ogni varietà). 
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SezioneI II. — Uccelli italiani da gabbia. 


(Gruppi di almeno sei esemplari per ciascuna specie. — Non è perm esso riunire specie 
differenti nelle medesime gabbie). 


Premi d'onore. 


Per ogni concorso sono assegnate medaglie d’argento, di bronzo, menzioni onorevoli e 
premi in contanti. 

Le domande di ammissione debbono contenere le indicazioni della Sezione e del con- 
corso, ai quali si vuol concorrere, e saranno inviate non più tardi del 30 aprile alla sede 
della Società colombofila fiorentina (Via Ricasoli, 37, terreno), Firenze. 


Le spese di trasporto degli animali, il loro collocamento al posto ed il mantenimento 


saranno a carico degli espositori. 

Gli animali inviati entro il 9 maggio prossimo venturo saranno sottoposti ad una visita. 
preventiva, e verranno rifiutati quelli affetti da malattia od in cattivo stato. I 

Il posto è gratuito e non vi è alcuna tassa d’inscrizione, ma gli espo sitori avranno l’ob- 
bligo di mandare i loro animali entro gabbie bene assicurate e decenti. 

Ogni gabbia dovrà esser contrassegnata con un numero ed un cartello indicante il nome: 
dell'animale o degli animali contenuti. 

Il Comitato non assume responsabilità veruna per eventuali disgrazie degli animali 
esposti. 

È permessa la vendita degli animali, ma i prezzi debbono essere indicati su cartelli e 
gli animali non potranno essere asportati avanti la chiusura dell'esposizione, o Mito 
essere surrogati da nuovi esemplari. 

È permessa la vendita di voliere, gabbie ed attrezzi attinenti all’avicultura. 


CONDIZIONI 


DELL'AGRICOLTURA, DELL'INDUSTRIA: E DEL COMMERCIO ALL'ESTERO 


Le abitazioni a buon mercato in Francia. 


Il Journal Officiel del 13 aprile 1902 pubblica le due relazioni presentate dal Comitato 
permanente del Consiglio superiore delle abitazioni a buon mercato sull’applicazione della 
legge del 30 novembre 1894 (1) durante l’anno 1901, relazioni comunicate al Presidente 
della Repubblica francese dal Ministro del commercio, dell’industria, delle poste e dei tele- 
grafi, in esecuzione all’articolo 3 del decreto 8 ottobre 1895. 


JE 


La 1° relazione, compilata dal signor Cheysson, espone gli argomenti che qui si rias- 


SsUuMONO : 





(1) V. Bollettino di notizie sul Credito e sulla Previdenza, anno XIII (1895), n. 1, pag. 73. 








1 STATUTI PRESENTATI ALL'APPROVAZIONE. 


rovione degli Statuti delle Società che vogliono godere i vantaggi della legge 

- 30 novembre 1894 ha luogo dopo sentito il parere del Comitato permanente del Consiglio 

i | superiore delle abitazioni a buon mercato, in conformità all’articolo 9 del regolamento 

21 settembre 1895 (1). Il numero delle Società i cui statuti erano stati approvati in questa 
forma al 31 dicembre 1900 ammontava a 39 e nel 1901 raggiunse il 50. 

Altre 17 Società promosse o costituite nel 1902 non hanno ancora conseguita l’appro- 
vazione. L’esame degli statuti compiuto dal Comitato permanente si esplica in due modi, 
uno strettamente giuridico riguarda l'osservanza della legge e del regolamento, l’altro di 

| carattere ufficioso tende a formulare osservazioni nell’interesse della vitalità e dell’eco- 
noria del sodalizio. 

Il numero totale delle Società di abitazioni a buon mercato SASA nel 1901 è di 59, 
vale a dire: 

SOCIA DO LI OA TIRO MI NI A ne MON II 
USI GOODEEZIEVONT SAR A Ro o e e LITE O 


Le 11 Società approvate nel 1901 si compongono di 7 Società anonime e 4 cooperative. 

% Le 25 Società fondate fino a tutto il 1896 comprendevano sole 5 cooperative. Le 34 Società 

| costituite nel quinquennio 1897-1901 si dividono esattamente a metà fra i due tipi. Invece 

sulle 17 Società non ancora definitivamente approvate 11 appartengono al tipo cooperativo, 
nel quale quindi sì vanno concentrando le preferenze. 


2. — BILANCI DELLE SociErà. 


Quasi tutte le Società hanno adottato lo schema di bilancio proposto dal Consiglio su- 

periore. Nella seguente tabella sono riassunti i risultati. complessivi di 38 delle Società 

| esercenti nel 1900, risultati però che sono incompleti perchè non comprendono quelli delle 
Società il bilancio delle quali non era in regola o era di data troppo recente. 

















SeciETÀ TOTALE 

DESIGNAZIONE DEGLI ELEMENTI LE i REEA RR ISIRA BR tota 

(24) (14) | 

| Capitale sociale SA rene RR MIN a 4,389,500 810,055 5,199,055 
DEE E A ARIA VIE SPERI SON 2 AI ORALI PEA PORTIA 2,817,234 864,976 3,182,210 
MOTRENINON COSTITUZIONI MP, Gritti 6,106,635 1,034,686 7,141,821 
pi ‘Quote di ammortamenti versate dagli acquirenti. 431,207 287,262 728,469 
Eisssva lle nale earn a ee e e «36,448 1,023 37,471 
inistero o i 183,113 2,175 135,288 
Spese da ammortizzare. . LL... 44,783 28,979 |. 78,762 
MI II Si, Dna Dn A Pd 2a 4 p. 100 | 2a 4 p. 100 











(1) V. Bollettino citato, anno XVI (1896), n. 2, pag. 157. 
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3° — IMMUNITÀ FISCALI. 


L’articolo 9 della legge del 1894 dispensa le Imprese di abitazioni a buon mercato dal 
pagamento dell’imposta fondiaria, di quelia delle porte e finestre, delle tasse di manomorta 
e sulle patenti. Queste esenzioni sono classificate nella tabella seguente: - 


Numero Totale 
di dichiarazioni esenzioni 
ammesse —- 
—_ Franchi 
Comuni di 1000 abitanti e meno . .. +... TATA, SOA 2 248.42 
Id. da:1001:a: 5000 abitanti Viale ER II 19 9,181 38 
Ida. » 5001a 30000 » IO na AE 36 14,084. 53 
Id. » 30001 a 200000 » o situati entro un rag- 
gio di'-40.chilometri intorno.a Parigi o en RR 22 9,505. 27 
Comuni con più di 200001 abitanti. . . 1 2,949.97 
Città di Parigi 2 2,584.85 
"POtafiezamn 82 38,554.40 


Aggiungendo alle precedenti le altre esenzioni godute da tali Imprese, si ha pel 1901 il 
prospetto seguente: i 


Contributo fondiario: "0.06 e SR RE Ve SCO SOI, PI 
Contributo porte e-finestrà! 1, ino E ae RNCA N I 21,405 .30 
Tassa’ di manomorta.: 0a e e E RIO AR a a ci ONE OT 
Patente 'intat e al RUS eno R0RIZRI  GRIOI SARO  I T 
Bollo @ Fegistro; bt ee a at E RS I 
Imposta sul reddito dèi valori mobiliari . . +... +6. » 935.01 


Esenzione totale . . .Fr. 40,602 16 


Nel 1900 questa cifra era stata di franchi 32,998 ..98. 


4° — RIFORMA DELLE DISPOSIZIONI FISCALI DEL 1894, 


Le cifre precedenti rivelano quanto sono esigue le immunità fiscali concesse alle Im- 
prese per le abitazioni a buon mercato e quanto poco quindi possono contribuire a svilup- 
parle. Per meglio raggiungere gli scopi della legge del 1894 due proposte di modificazioni 
sono state presentate al Parlamento, l’una del deputato Holtz, l’altra del senatore Paul 
Strauss. Queste proposte hanno diversi punti comuni. Esse concordano circa ì limiti di 
applicazione dell’articolo 5 ai comuni situati entro un raggio di 40 chitometri intorno a 
Parigi, nell’elevare da 220 franchi il reddito netto imponibile a 400 franchi (Holtz) o a 335 


(Strauss). Facilitando così le costruzioni popolari intorno alla capitale si darebbe sfogo alla 


esuberanza di popolazione quivi agglomerata. La proposta Strauss poi consacra in un arti-. 


colo un fatto già esistente nella pratica, vale a dire la dispensa della tassa di trasferimento 


per le attribuzioni delle case a Società cooperative, e cerca di determinare quali criteri di 














Pixie 
RIT tei 


A AMI SME IRIRII RO IE COIN A C0I0 INERINEST I", 70000 Sci IBM OTTO APRO 1: CAV SICR 
Rf PAT Aa URLO ITA) ; Ù d . ! 
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valutazione dei fitti debbono servire di stregua pel conseguimento dei beneficî della legge; 
invoca infine una riduzione nella tassa di trasferimento per le Società anonime. Su questa 
tassa di trasferimento il progetto Holtz contiene un articolo che impedisce il pagamento ri- 
petuto di questa tassa, come spesso avviene, da parte dell’inquilino acquirente. Petizioni in 
‘| questo senso sono state dirette al Ministero del commercio, reclamanti anche una diminu- 
zione delle spese dei prestiti ipotecari assunti da Imprese per costruzioni di case econo- 
miche, una legislazione chiara e precisa sulla validità delle obbligazioni ipotecarie al porta- 
tore o all'ordine, e dei biglietti all'ordine sottoscritti in rappresentanza di questi valori ipo- 
tecari, una procedura gratuita per la risoluzione dei contratti di vendita di case economiche 
e pel sequestro di queste. In presenza di queste manifestazioni il Comitato permanente ha 
proposto questo voto: « Il Consiglio superiore emette il voto che la legge del 30 novembre 
1894 sia modificata in modo da porre al sicuro da ogni difficoltà d’interpretazione le immu- 
nità fiscali che essa conferisce, e di estenderle specialmente in quanto concerne le spese 
d’ipoteche e di notariato e l’elevamento dei massimi previsti nell’articolo 5 della legge ». 


5° — RIFORME PER AUMENTARE LE RISORSE FINANZIARIE E LA SFERA DI AZIONE 


DELLE SOCIETÀ PER LE ABITAZIONI A BUON MERCATO. 


Pel raggiungimento di questi scopi offrono ampia opportunità le istituzioni seguenti: 


a) Casse di risparmio. 


L'articolo 10 della legge 20 luglio 1895 (1) sulle Casse di risparmio autorizza questi 
enti a impiegare la totalità del reddito patrimoniale e la quinta parte del capitale in scopi 
diversi, e fra questi in acquisto o costruzioue di abitazioni a buon mercato, in prestiti ipo- 
tecari a Società di credito le quali, pur non costruendole esse stesse, si propongono di faci- 
litarne l’acquisto o la costruzione, e in obbligazioni di queste Società. 

In conformità a questa disposizione nel 1901 diciotto Casse di risparmio hanno effet- 
tuato operazioni per le abitazioni a buon mercato impiegandovi complessivamente un capi- 
tale di franchi 2,559,261.07 così ripartito : 


BICROISLOCCOREF AZIONE RATA VIS I LETI, 4)087,896.19 
IPrOStitl I porecari A SOCIGLÀ a |a (20 20 a° oleosa iaia a) 130910488 
WBDNZAZIONI AL SOGLIO Lari Re lt RR n e 152,000. » 


Totale alla fine del 1901... .Fr. 2,559,461.07 
Alla fine del 1900 questo totale era di. . +... . +. + +... » 2,273,205.04 


4 


Nel 1901 quindi è aumentato di . . . Fr. 286,056. 03 


Sul totale di franchi 2,559,261.07 le due Casse di risparmio di Marsiglia e di Lione 
figurano insieme per franchi 1,597,599.81 in modo che le altre 16 Casse vi intervengono 
solo per franchi 961,671.26. 


(1) V. Bollettino di notizie sul credito e sulla previdenza, anno XIII (1895), n. 9, pag. 728. 


€ 
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. 


La somma di franchi 1,597,599.81 corrispondente alle due Casse di Lione e di Marsiglia 
si decompone così: 
Cassa di risparmio di Lione: 


| Prestiti ipotecari alla Società di abitazioni a buon mercato . Fr. i,000,000. » 
Cassa di risparmio di Marsiglia: 

Acquisti*ò costruzioni”. iL pe A O N 

Prestiti ‘ipotecari a Società svi eriadan 0 VERI IO SNO 29,419. 23. 

Prestiti‘ipotecari individuali SuSE Atena AE O AR 60,985. 65 

Obbligazioni di\Sotietàtt = e e Re e IPA SIR SO 47,000. » 


Totale... «Fi. ‘15970090058 


Queste operazioni compiute da sole 18 Casse di risparmio sono assai modeste in rap- 
porto al numero delle 547 casse esistenti in Francia e ai risultati similari ottenuti nel 
Belgio (1). Alla fine del 1899 il patrimonio delle Casse di risparmio francesi ascendeva a 
franchi 132,082,581. 65 producente un reddito annuo di franchi 3,334,136. 81, pari al 2. 53 


per cento. 


In base quindi all’articolo 10 della legge del 1895 esse avrebbero potuto impiegare nei 


modi ivi consentiti, e specialmente in abitazioni a buon mercato un capitale superiore a 26 
milioni e un reddito annuo maggiore di 3 milioni. Si è visto invece che questi impieghi as- 
sorbono una somma notevolmente inferiore, sebbene siano fra i più remunerativi. Infatti 
nella scala del saggio di reddito dei vari impieghi patrimoniali, quelli della categoria in que- 
stione vengono in testa con un reddito del 3. 21 per cento immediatamente dopo le rendite 
sullo Stato fruttanti il 3.31 per cento, e molto al di sopra della media rappresentata dal 
2.583 per cento. 1 

Constatato quindi che le Casse di risparmio devono essere stimolate a entrare risoluta- 
mente in questa sfera di operazioni, e che l’articolo 10 della legge del 1895 è troppo restrit- 
tivo, il Comitato permanente esprime questo voto: « Il Consiglio superiore chiede al Mini- 
stro del commercio che si compiaccia perseverare ancor più nella via eccellente scelta con 


la sua circolare del 10 marzo 1897, insistendo presso le Casse di risparmio affinchè prestino 


alle abitazioni a buon mercato il loro concorso morale e finanziario nelle forme consentite. 


dall’articolo 10 della legge 20 luglio 1895. » 
Il Consiglio emette inoltre il voto che l’amministrazione voglia sottoporre al Parla- 
mento la revisione di quest’articolo 10 per comprendervi i prestiti ipotecari individuali 


ammortizzabili e le azioni delle Società di costruzione e di credito delle abitazioni a buon. 


mercato. 


b). — Uffici di beneficenza, ospizi ed ospedali. 


Anche a questi istituti è consentito, dall’articolo 6 della legge del 30 novembre 1894, di 
impiegare fino alla quinta parte del loro patrimonio nella costruzione di abitazioni a buon 





(1) Tali risultati dovuti in gran parte all’attività della Cassa generale di risparmio e di pensione sono 
esposti in un articolo speciale e compresi anche in un’analisi sulle operazioni di detta Cassa nel 1900, ambe- 
due inseriti nel Bollettino dî notizie sul credito e sulla previdenza, anno XX (1902), n, 1-2. 











E ; î BORE CARO 
mercato, come pure in prestiti ipotecari alle Società di costruzione e di credito. Questa di- 
sposizione però è rimasta lettera morta. È quindi giustificata la proposta di questo voto: 
« Il Consiglio superiore emette il voto che i) Ministro del commercio si compiaccia di chie- 

dere al suo collega dell’Interno l’invio di una circolare alle Commissioni amministrative 
degli uffici di beneficenza, ospizi e ospedali, per-ricordare ad essi la facoltà loro accordata 
dalla legge 30 novembre 1894 d’impiegare, con l’autorizzazione del preretto, una frazione 
del loro patrimonio, non superiore a un quinto, sia in costruzione di case a buon mercato 
nei limiti delle loro circoscrizioni di carità, sia in prestiti ipotecari alle Società di costruzione 
e di credito, e per impegnarle a mettere a profitto questa facoltà. » 


c) — Società di creditc. 


Lo stesso articolo 6 autorizza anche la Cassa dei depositi e consegne a impiegare, fino 
a concorrenza del quinto, la riserva proveniente dall’impiego dei fondi delle Casse di ri- 
sparmio che essa ha costituita, in obbligazioni negoziabili di Società di costruzione e di cre- 
dito. A differenza della Cassa generale di risparmio e di pensione del Belgio, la Cassa dei 
depositi e consegne in Francia non sì è messa a negoziare direttamente con le Società lo- 
cali di costruzione. Essa ha preferito accordare mutui a queste Società locali servendosi 
come intermediaria di una grande Società di credito di sua fiducia, che la dispensa di con- 
| trollare la gestione di tante Società, specie in un territorio assai più vasto del Belgio. 
Questa Società, a partire dalla sua origine, ha concesso fino al 31 dicembre 1901: 


ARUiSocietaloprestiti'at 3:per;Cento; pers.) ul 40 (+ «Fr. 1,008,500.» 
8 Società non hanno ancora realizzato i loro prestiti ammontantia  » 109,000. » 
La somma quindi dei prestiti conseguiti dalle 8 Società è di . . .Fr. 1,449,500. » 
Su questa somma sono FIAMIIMBORSA I I 49,600. » 


Così l'ammontare dei prestiti è ridotto a . . .Fr. 1,399,900. » 


Questa Società quindi adempie in Francia le funzioni della Cassa generale belga. Sa- 
rebbe desiderabile che ad imitazione di questa estendesse le sue operazioni alle Società di 
credito, il cui meccanismo finanziario è assai adattabile a simile specie d’imprese, ed acco- 
gliesse il voto seguente: « Il Consiglio superiore segnala ai capitali in cerca d’impiego per 
l’opera delle abitazioni a buon mercato la forma delle Società di credito che senza costruire 
esse stesse, hanno per scopo di facilitare l’acquisto e la costruzione di queste case, sia me- 

diante mutui a Società, sia mediante prestiti individuali. » 

Alla relazione è annessa una tabella delle Società di abitazioni a buon mercato che 
hanno chiesto l’approvazione dei loro statuti, e un prospetto relativo agl’impieghi del patri- 
monio delle Casse di risparmio in abitazioni a buon mercato nel 1901. 


II. $ 


i La 2* relazione, dell’avv. Challamel, tratta dei lavori dei Comitati locali di abitazioni 
a buon mercato durante il 1901. Constata che i Comitati veramente attivi formano una 
| tenue minoranza, mentre gli altri si disinteressano sempre più delle funzioni loro conferite 
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dalla legge. Questo fatto è spiegabile in quelle località nelle quali la popolazione è dimi-. 


nuita e per conseguenza le pigioni sono ribassate, ma non si giustifica là dove l'industria 
è attiva e l’agglomerazione intensa. In compenso però vi sono diversi Comitati che si oc- 
cupano di creare Società di abitazioni a buon mercato. La relazione enumera questi Comi- 
tati ed illustra la loro azione, rilevando come essi si siano distinti per uno o più dei fatti 
seguenti: miglioramento delle abitazioni esistenti; organizzazione di concorsi d’igiene, di 
nettezza, di ordine e di comodità; ricompense per le abitazioni meglio tenute; inchieste 
sulle condizioni degli alloggi; rapporti sui diversi tipi di case operaie per quanto riguarda 
la costruzione, l’igiene, il reddito e la locazione; concorsi di architettura per la creazione 
di un tipo di abitazione a buon mercato; propaganda con la stampa periodica, con opuscoli 
e conferenze, ecc. 

Infine la relazione passa a discutere alcuni punti controversi per i quali propone le 
soluzioni seguenti: 


1° la legge 30 novembre 1894 è applicabile ai giardini operai quando questi sono 
l’accessorio di un’abitazione a buon mercato, e pur non essendovi annessi formino con 
essa un’unità giuridica; i 

2° la base unica di stima del valore locativo delle abitazioni a buon mercato per 
l’applicazione dell’articolo 5 della legge predetta, agli effetti dell’esenzione temporanea dal- 
l’imposta fondiaria e dalla tassa delle porte e finestre, è le cifra reale del fitto di tali abita- 
zioni, escluso ogni confronto con quello di altri locali; i 

3° è desiderabile che l’amministrazione del registro attenui la fiscalità nel caso di 
attribuzione di case economiche ai soci di Cooperative di costruzione di abitazioni a buon 
mercato. 


Alla relazione sono allegati: 


1° un prospetto dei 96 Comitati locali di abitazioni a buon mercato esistenti al 
12 marzo 1902, con un numero complessivo di 597 membri; 


2° la circolare 4 maggio 1901 diretta ai Prefetti dal Ministro del commercio, dell’in- 


dustria, delle poste e dei telegrafi sull’attribuzione di sovvenzioni dipartimentali o munici- 


pali ai Comitati locali di abitazioni a buon mercato, e sull'azione di questi Comitati. 
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1900 
Tonnellate | S.V. | Tonnellate S.S. | Tonnellate | S.V. |Tonnellate 
Arrivi 
315,780 » » 129 248,879 » » 
23,178 » » 15 23,938 » » 
1,016,538 | » » 673 1,022,834 » » 
24,295 » » DS 10,996 » ». 
38T7 » » 3 3,027 » » 
310,947 » » 109 291,648 » » 
76,046 |» » 35 58,459 |» » 
71,580 (d5) 12,249 63 57,088 ES 23,423 
262,192 8 8,009 128 219,506 7 3,200 

» 8 2,814 |» » 1 186 
49,157 | 1,326 186,731 bl 36,128 | 1,348 139,810 
NS) » » 1 1,744 1 ERE, 

188,747 Sa capo Ag » 84 166,425 » » 

NG 22 2,969 » » 26 4,288 
16,565 » ». 9 14,518 » » 
39,315 » » 26 49,436 » » 

2,408,217 1,489 | } 158,042 | 1,334 2,204,621 | 1,496 170,998 
Partenze 
319,799 » » 129 | 251,587 » » 
23,178 » » 15 23,936° » » 
1,014,541 » » 674 1,019,908 » ». 
24,295 » » 10 3,099 » » 
i 8,877 » » 4 b, (21 » » 
310,122 » » 110 292,076 » » 
61,231 » » LTD 63,427 ». » 
69,642 79 13,112 61 56,663 ‘108 21,361 
259,728 4 2,172 129 219,934 1 3,200 
RARI 3 666 |» » ai 186 
48,847 1,31 136,353 61 136,562 | 1,313 136,586 
» » » 1 1,744 1 91 
MOBIbba » » 83 163,769 » » 
na 21) - 2,520] » 9; 22 3,921 
17,466 | Ù 8 13,223 |» » 
43,633 » » 22 42,088 |» » 
_ 2,394,912 | 1,424 16482901992: 09,199,327 1452 165,345 
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Commercio delle macchine a vapore e delle macchine industriali. 
in Egitto. 


(Dal Bulletin de la Chambre de commerce francaise d’Alexandrie, mars, 1902). 


L’importazione delle macchine a vapore e delle macchine industriali in Egitto dà luogo 
ad un movimento commerciale d’anno in anno più considerevole, nel quale si deplora che 
la Francia sia collocata ad un posto, che non corrisponde affatto nè al progresso della sua 
industria, nè alla notorietà che si è acquistata nell’arte di costruire le macchine, i 

Questa situazione d’inferiorità della Francia, a fianco di altri paesi importatori, deriva, 
non da sfavorevoli circostanze locali, nè da tariffe doganali protezioniste (essendo i dazi 


uguali per tutti i paesi), nè da una concorrenza sfrenata generatrice di rinvilio nei prezzi 


fino all'ultimo limite possibile della lotta commerciale; ma procede bensì dalla negligenza” 


che dimostrano i fabbricanti francesi rel rendersi conto dei bisogni dell’industria egiziana e 
dal loro rigorismo in fatto di pagamenti. 
Nel qual proposito i motivi che assicurano la vittoria dei competitori si possono ridurre 

ai seguenti: 

1° I costruttori inglesi hanno potuto sempre consegnare le macchine ad essi 
ordinate, anche quelle di 400 cavalli, entro il termine non maggiore di 4 mesi; 

2° Essi forniscono macchine semplici, capaci di essere condotte e manovrate dagli 
operai indigeni, che in generale sono poco esercitati e poco abili; 

3° I prezzi delle macchine inglesi, delle tedesche e delle belghe sono molto più bassi 


di quelli domandati dai costruttori francesi ; A 


4° I costruttori inglesi, tedeschi e belgi sono meno tirati di altri; intendiamo dire 


con ciò che accordano credito a lunga scadenza e non sono alieni dal fare depositi. 

La questione è di grande interesse, dato lo sviluppo che sta per prendere l’agricoltura 
egiziana dopo compiuti i serbatoi di Assovan e i numerosi lavori iniziati per utilizzare le 
acque del Nilo. 

A lato dell’irrigazione che rende necessario l’impiego di molteplici macchine a vapore 


per l’esercizio delle pompe, noi vediamo sorgere delle imprese importanti che hanno per 


oggetto il drenaggio e il risanamento di vasti terreni paludosi posti a nord del Delta. 
Questo risanamento, ottenuto fin qui, tranne rare eccezioni, per via dello scolo naturale, sarà 
fra breve sostituito dal sisterna del prosciugamento meccanico delle acque stagnanti e si 
estenderà, poco a poco, ai laghi che confinano col mare e che sono destinati a sparire 
dinanzi all’avanzarsi delle coltivazioni agrarie. 

Lo sfruttamento dei nuovi terreni, in tal modo conquistati all’agricoltura, è affidato 
per lo più a potenti Società od a ricchi proprietari, i quali nei loro lavori mettono a profitto 
tutti i procedimenti scientifici moderni. i E: 

Per tal guisa gl’indigeni, sia pure lentamente, si familiarizzano con gli apparecchi per-. 


fezionati, con le macchine d'irrigazione o di prosciugamento, con le aratrici a vapore, con 
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gli aratri d’ogni specie, con gli erpici, coi rulli, con le trebbiatrici, ecc., dei quali strumenti 
| da lavoro l’uso si vien facendo generale e la richiesta aumenta di continuo. 

i Tuttavia, malgrado questo continuo aumento di richiesta e benchè le macchine d’ori- 
gine francese godano buona riputazione nel paese, sopratutto presso la ricca clientela indi- 
gena, le importazioni francesi di macchine a vapore, di motori a petrolio, di caldaie, di 
pompe, di apparecchi meccanici diversi non rappresentano che una minima parte sopra il 
totale del consumo egiziano. 

Abbiamo segnalato a.grandi tratti le cause precipue di questo doloroso insuccesso che 
tocca all'industria francese in un paese magnificamente situato e disposto per ricevere i 
prodotti della Francia. Aggiungiamo ora alle cose dette alcune particolarità. 

Innanzi tutto i costruttori francesi trascurano di studiare, sia da sè stessi, sia con la 
mediazione di rappresentanti coscienziosi e capaci, la situazione economica e industriale 
dell'Egitto; laddove i fabbricanti d’altre nazioni sanno fare viaggi opportuni ed hanno per- 
manentemente sulla piazza agenti commerciali, rafforzati e diretti per lo più da persone 

tecniche competenti, che li informano dei bisogni del paese, del quale seguono con ogni 
attenzione lo sviluppo. E allorquando i costruttori francesi aspettano le commissioni senza 
far nulla per ricercarle ed accaparrarsele, quelli d’altre nazioni, essendo al corrente del 
mercato degli affari, pigliano senza difficoltà il sopravvento. In tal modo dallo studio 
perseverante intorno alle condizioni dell’agricoltura egiziana risulta che questi ultimi 
giungono a ideare ed eseguire tipi speciali di macchine, che si adattano alle esigenze del 
luogo e riuniscono in sè le qualità'che più sono desiderate in Egitto, la semplicità e il buon 
mercato. 

i La semplicità dei meccanismi è condizione suprema di buon successo nelle macchine . 
destinate all’agricoltura. Essendo dimostrate da una parte le tristi condizioni nelle quali in 
generale sono stabiliti e messi in opera gl’impianti meccanici per l’agricoltura, e, d’altro 
canto, l’ignoranza profonda della maggior parte dei macchinisti all’uopo chiamati, accade 
che se le macchine sono a tipo perfezionato ed hanno organismi complicati, in breve 
tempo diventano inservibili e sono messe in disparte. Per lo stesso motivo, e malgrado i 
grandi vantaggi che avrebbero potuto dare, i motori a petrolio fino a poco tempo fa non 

erano da consigliarsi agli agricoltori egiziani; ma da qualche tempo la costruzione di 
siffatte macchine ha fatto grandi progressi sotto il riguardo della semplicità; di guisa che, 
dato il basso prezzo del petrolio, a tali motori è riservato nel paese un bell’avvenire. 

In secondo luogo, la diffidenza dei costruttori francesi e la loro ripugnanza al sistema 
del vendere a credito li spinge a pretendere patti di pagamento che sono in contrasto 
con gli usi del paese. Gioya a tal uopo considerare che i coltivatori egiziani, compresi i 
grandi proprietari, non possiedono, generalmente, capitale alla mano; giacchè tutta la loro 

| ricchezza è rappresentata dai terreni; così che non sono in grado di eseguire i pagamenti 

‘ehe al momento del ricolto. Le altre Case, consapevoli perfettamente di un tale stato di 
cose, accordano credito e fanno coincidere le loro tratte coi periodi dei ricolti. Il qual modo 
di procedere non presenta grande alea; perocchè in Egitto, anche oggidì, la terra dà al ca- 
pitale un reddito dell’8 per cento, e i fallimenti agricoli vi sono assai rari. 

- È a lamentarsi, finalmente, che i più dei costruttori francesi ricusano di assoggettarsi, 
_ 13 — Bollettino Ufficiale. 
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occorrendo, a qualche piccolo sacrifizio per assicurare la buona montatura e! il perfetto 
funzionamento delle macchine e degli apparecchi che hanno venduto. Cotale negligenza | 
danneggia spesso, in modo quasi irreparabile, il loro buon nome sulla piazza. Potremmo 
citare, a prova di ciò, parecchi impianti che hanno procurato ai loro costruttori una cattiva 


per quanto immeritata rinomanza;. e questo solo per effetto di semplici errori di mon- 


tatura. d / i 
A] modo stesso, le Case francesi non vogliono, in generale, assumere responsabilità. | do 
circa il consumo e il rendimento delle macchine che vendono. Laddove le Case tedesche, LIA 
per esempio, accordano le più serie garanzie a questo riguardo. >; È 
V’'è un’altra importante considerazione da fare intorno alla rapidità delle consegne. n Re 
Le Case francesi, disgraziatamente, tengono poco conto di questo elemento, che, dr p; 
invece, i loro rivali non trascurano giammai. Nel qual proposito giova riflettere che l’egi- cr 


ziano, indeciso e imprevidenie per abitudine, non dà commissioni per le macchine che gli 
occorrono, se non quando è incalzato da urgente necessità. E allora egli dà la preferenza ai 
venditori che sono in grado di farne la immediata consegna. 

Le Case inglesi, le tedesche e le belghe, che conoscono bene questa specialità del ca- 
rattere egiziano, hanno studiato e creato tipi di macchine che convengono ai bisogni del 
paese e non hanno esitato a impiantarne depositi ad Alessandria ed al Cairo, ove egli acqui 
renti possono essere serviti senza ritardo. 

In analogia alle considerazioni esposte non è inutile di ricordare un fatto Specidna ve- 
rificatosi qualche anno fa. Un ingegnere francese fu incaricato di studiare un impianto A 
meccanico per l’irrigazione; a tal uopo egli si rivolse a due stabilimenti francesi, l’uno pro- 
duttore di macchine a vapore e di caldaie, l’altro di motori termici. Spiegò al primo che le 
sue macchine, per gli esperimenti felici fattisi in Alessandria, pareva rispondessero alle 
condizioni necessarie per l’Egitto e perciò sarebbero state facilmente vendute; egli poi era si 
incaricato di acquistare, per conto di un ricco proprietario, una macchina e la relativa cal- di 
daia; desiderava soltanto ottenere a favore del suo cliente alcune facilitazioni nel paga- 
mento di fronte a referenze ed a garanzie di prim’ordine. Oltre a ciò, per salvaguardare la.» 
sua personale responsabilità, domandava al costruttore determinati affidamenti ed impegni, 
sia relativamente ai consumi della caldaia e della macchina, sia in riguardo ai termini della. 
consegna. 


Ecco, in brevi termini, le risposte che furono date: 


1° Impossibilità di vendere a credito; Lett LE 
2° Rifiuto di prendere alcun impegno circa il consumo e il rendimento; giacchè tutte: $. SIN 
le macchine erano sperimentate prima.della spedizione, di che il committente doveva con- 
tentarsi; ni 
3° Promessa di fare il possibile per la consegna entro i termini prefissi, ma nessun 
impegno a questo riguardo. 
L'altra Casa poi rispose in una maniera assai più scoraggiante. 
Durante queste trattative, un agente di Casa tedesca, che aveva subodorata l’affare, 
offri i suoi servigi. E presentò le condizioni seguenti: pagamento a scadenze diverse ripar- 
tite in un periodo di 18 mesi dal giorno della commissione; prima scadenza 3 mesi dopo 






















dp sat farsi se le condizioni di lavoro della macchina non A I alle garan- 
zie date; impegno da parte del costruttore circa i termini glio consegna, e, FIBRA, monta- 
ù ' tura a sue spese e sotto la sua responsabilità. 

«Ognuno immagina che il costruttore tedesco fu VOTA 

__ Crediamo, a questo punto, cosa utile fare una distinzione fra le. richieste di macchine 
cin servizio dell’agricoltura e di quelle che sono destinate all’ industria propriamente 
| detta. «Pa . 

Il motivo di questa restrizione deriva dal fatto, che se il vendere a credito, consentito 
per l’agricoltura, può essere considerato come suscettibile di un’alea minima, il vendere. 
| conlastessa condizione all’industria presenta pericolo alquanto maggiore, e in tal caso ob- 
. .. bligheràil venditore a indagini più serie e rigorose sulla solidità economica è morale della 
| clientela. Ma, prescindendo da tutto, questa forma di credito è pur essa possibile ed è con- 
3 DÀ sigliabile in certe contingenze che meritano di essere esaminate. 

i L’industria propriamente detta, in Egitto, dev'essere distinta in due categorie. La 
prima comprende le industrie che sfruttano le ricchezze di un paese eminen temente agri. 
| colo, quali sono le fabbriche relative all'elaborazione dello zucchero e dell’olio, le quali 
| sono fondate sopra solide basi ed offrono la necessaria. sicurezza .al credito commerciale. 
La seconda ha per oggetto le industrie che rispondono ai bisogni della vita moderna di 
un paese che si va incivilendo e che tenta di emanciparsi dall’importazione straniera, come 
x avviene, per esempio, nelle segherie e nel lavero del legno con mezzi meccanici nelle offi- 
— cine da costruttori, nelle fabbriche di birra, nelle vetrerie, negli opifici di lavori in ce- 
mento, ecc, Quasi tutte queste industrie rispondono ai bisogni dell'Egitto moderno, ma 
| Sono, viceversa, create per lo più con scopi immediati e assoluti di speculazione da uomini 
| d’affari, competenti sì in materie di borsa, ma altrettanto inetti. dal punto di vista indu- 
i striale. 

Oltre a ciò, siccome gli uomini d’affari, sotto tutte le latitudini, sì credono per lo più 
gente superiore e infallibile, così sdegnano di circondarsi di consiglieri specialisti. 

È Dopo le CHBFICSRAZIONI esposte riproduciamo un prospetto statistico che le illustra esat- 
tamente. 














NATURA DELLE MACCHINE 


Locomobili . 


Locomotive. 
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(a) La lira egiziana vale lire 25.92. 
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Lire egiziane 
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Una Scuola di latteria nel Belgio. ( van 


(Moniteur officiel belge, 15 aprile). 


£ 


ed avere la forza fisica necessaria per fare i gui della latteria. 


Mercato del vino in Francia. 


(Da Le Moniteur vinicole del 15 corrente). 





accennano al rialzo; ne vorrebbero profittare per elevare i prezzi alla loro c aiao 
questa, avvezza già al buon mercato, non sembra ancora disposta ad accettare gli aumen 
di 3, 4 e 5 franchi, che si sono verificati nei vini ordinari. La resistenza sarà difficile a vin- 
cere, SOREGAZIFO se la nostra neo continua a ricevere ogni gino carichi di fe 


al minuto la resistenza ad ammettere prezzi più alti. PAT: ARR oa 
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Attualmente dei vini del Mezzodì, di 8° a 9° si quotano da 15 a 18 franchi, di 10° tra 20 
e 22 franchi l’ettolitro. I vini di Algeria si trattano fra 15 e 20 franchi secondo il grado loro, 
| potendo variare da 11 a 12 o 12 e mezzo. 

Pochissimi affari in vini stranieri: solo gli spagnuoli si quotano tra 26 e 32 franchi, 
- secondo il grado e il colore, 12° a 13° circa. — 
. I vini d’ Italia, troppo cari, sono assolutamente lasciati in abbandono. 


Il porto di Marsiglia. 


Nel 1901 entrarono ed uscirono da quel porto 16,502 navi (di cui 11,346 a vapore), 
| stazzando al netto 13,042,894. tonnellate, e portando 6,432,837 tonnellate di merci, con 

514,858. uomini d’equipaggio e 345,790 passeggieri 

Raffrontando questa statistica con quella del 1900 troviamo una diminuzione di 572 navi, 
‘ma un aumenta di 746,640 tonnellate di stazzamento e di 81,828 tonnellate di merci. 
Ù Quanto alle merci 4,048,126 tonnellate sono entrate nel porto, e solo 2,384,711 ne 

sono uscite, comprese 582,830 tonnellate di carbone e viveri per navi. 

Il 94 per cento delle navi è a vapore, e solo il 6 per cento a vela. 

Quanto alla nazionalità il 50 per cento è francese, e l’altra metà straniera, con una di- 
minuzione del 2 per cento di navi francesi. 

i DE | |. La bandiera inglese dà il 25 per cento del totale e il 50 per cento delle navi estere. 

_ Delle 746,640 tonnellate di stazzamento entrate ed uscite dal porto di Marsiglia 125,019 
andarono sotto bandiera francese e 621,621 sotto bandiera estera, e di queste 182,434 sotto 
bandiera inglese. 

L’aumento, del resto, confrontato al 1899 si riduce a 452,156 tonnellate, e se si detrag- 
gono gli approvvigionamenti alle navi, l'aumento si riduce a sole 15,000 tonnellate in con- 
fronto al 1899. 

Bisogna inoltre aggiungere che l’aumento di merci del 1901 in confronto del 1900 è 
dato esclusivamente dalla bandiera estera con 246,405, mentre al contrario la bandiera fran 
cese presenta una diminuzione di 96 ,473 tonnellate. 

Ecco la ripartizione delle tonnellate di stazzamento entrate ed uscite dal porto nel 
1901: 

Net. Francia, 6,573,578; Inghilterra, 3,246,998; /talia,767,066; Spagna, 595,309; Austria, 
| —’‘319,107; Germania, 310,048. i 
(399 Questi risultati confermano nel loro complesso i timori dei francesi sulla decadenza del 





i ‘porto di Marsiglia, il quale, per riprendere la primitiva floridezza, dovrebbe, secondo essi, 
essere di molto migliorato con importanti lavori specialmente nella parte del vecchio porto. 
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s 8,107,285 
sr 5,715,113 


Ipo 16,144,597 


. c.c 16,504,873 
i 18,868,279 


20,907,391 
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INCASSI 
lordì 


Franchi 


2,850,134.25 
2,168,050. 15 
1,895,803. 50 


594,602. 55 


‘ 518,148. 50 


770,188. 75 
488,710. 50 
134,788. 15 


170,905. 75 - 


12,815. » 
194,697. 05 
183,915. 75 

93,644. » 
633,951. 50 


1,398,692. 50 


271,859. 50 


174,835. 30 


993,237. 50 
388,257. » 
494,403. » 
682,378. » 
208,728. 65 
126,912. » 
187,365. 75 
507,622. 75 
211,173.90 
83,552. 50 
117,221. 20 
227,222.95 
796,666. » 


1,148,719. » 


311,969. » 
662,908. 50 
867,138. 50 
219,014. » 
342,914. 05 
617,517. 75 

90,404. 15 


80,406.» 
1,319,197. » 


661,429. 75 
181,386. » 
294,593. » 
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Galeries Saint-Martin 
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Moulin-Rouge. . . 
Moulin de la Galette 
IMAgEdIO Wait do 


Totale . 














| Tanetta II. — Imcassi lordi dei principali teatri e spettacoli nel 1901. 


INCASSI 
lordi 


Franchi 


194,299. 30 
56,807. 60 
115,828. 45 
420,524. 75 
112,676. 90 
547,775. 50 
129,299. 25 
202,158. 75 
94,175. 40 
160,050. 15 
100,527. 80 
268,418. » 
245,805. 25 
63,092. » 
64,199. 15 
54,824. 45 
615,779. » 
153,211.50 
160,243. 40 
303,374. 55 
76,913. 80 
60,742. » 
648,259. 50 
75,810. » 
54,267. 65 
782,256. » 
414,950. 50 
347,649. » 
627,610. » 
662,666. 65 
251,687. 25 
111,438.90 
85,866. » 
160,661. 50 
165,427. » 
200,905. » 
170,175. » 
394,130. 30 
61,221.10 
101,341. 85 


33,949,536. 05 





° Il commercio degli agrumi in Germania. 


Da un recente rapporto del console francese a Brema, si rileva che il commercio dei 
prodotti del mezzogiorno (specialmente aranci e limoni), se non ha ancora preso a Brema 
lo sviluppo di Amburgo, comincia, mercè l’ istituzione di nuove linee di navigazione,-ad 
assumere un’ importanza notevole. : 

Da qualche mese la Compagnia di navigazione, 1’ Argo, ha inaugurato un servizio rego- 
lare coi porti del Mediterraneo, fornendo così a Brema il mezzo di importare direttamente 
dall’ Italia e dalla Spagna carichi di aranci e di limoni, e di rendersi indipendente dal porto 
di Amburgo, da cui finora per via indiretta li riceveva. i 


L’avvenire di Brema nel commercio delle frutta è sicuro, in quanto essa potrebbe for- 
nire tali prodotti a tutta la sua provincia, la Vestfalia compresa, realizzando, in confronto di. 


Amburgo, una economia di 81 marchi su 10 mila chili, sui prezzi di trasporto. 

Brema potrebbe inoltre crearsi degli sbocchi facili a Berlino e nei centri industriali 
della Sassonia. Gli esportatori italiani non debbono dunque trascurare questo nuovo centro 
di smercio. 

Per ciò che riguarda Amburgo, esso continua ad essere il centro maggiore di importa- 
zione delle frutta del mezzogiorno. Grazie alla facilita dei trasporti ed alla perfetta organiz- 
zazione dei servizi ad Amburgo, gli aranci ed i limoni che erano per la Germania del Nord 
fino a qualche anno fa, un articolo di lusso, diventano sempre più un alimento popolare. Ad 
Amburgo il prezzo degli aranci non è più che di franchi 21.85 al quintale. L” importazione 


totale tedesca, che nel 1897 era di 41,629 tonnellate, ha raggiunto nel 1900 le 64,780 ton- o 


nellate. 





Una nuova macchina per fabbricare i merletti. 


Si parla miolto di una nuova macchina inventata da un ingegnere viennese, August 
Matitsch, per fabbricare merletti, molto più perfezionata di tutte quelle che già esistono, e 
sono impiegate in Germania, nel Belgio, in Francia, e soprattutto in Inghilterra, dove l’in- 
dustria meccanica dei merletti si è molto sviluppata a Nottingham e nei dintorni. i 

Secondo la Neue Freiee Presse questa macchina permetterebbe di fabbricare del mer- 
letto di 5 metri di larghezza con grande rapidità e precisione; ed ogni genere di merletto 


potrebbe essere prodotto con la stessa macchina, potendosi interrompere o riprendere a_ 


volontà il lavoro. | 

Le spille, una volta messe al posto, non hanno più bisogno di essere continuamente 
cambiate; il numero dei movimenti che l’operaio deve fare per mettere in posizione i pet- 
tini ed i rocchetti sarebbe ridotto al minimum; ed infine come nel merletto a mano, la rot- 
tura d’un filo sarebbe facilmente riparabile. Così il merletto sarebbe e più regolare e più 
solido, perchè ogni maglia rinforzerebbe quella vicina. i 1 

Si prevede un grande sviluppo dell’industria dei merletti col generalizzare di queste 


macchine. 








Di 





Il commercio del Sudan — Commissione d’arbitrato commerciale. 


(Dal Bulletin de la Chambre de Commerce francaise d’Alerandrie d’Egypte, marzo, 1902). 


» 


Un certo numero di commercianti d’Omdurman hanno pensato di costituirsi in Com- 
| missione averte per fine di risolvere sollecitamente le controversie che possono soprag- 
| giungere nel mondo commerciale. Tali controversie saranno eventualmente sottoposte al- 
p esame e al giudizio di giudici scelti fra i membri della Commissione. 
__—L’elenco di tali commercianti è stato pubblicato nell'ultimo fascicolo della Sudan Ga- 
pielg i insieme coi regolamenti relativi alla formazione ed al modo di funzionare della Corte 
arbitrale. I membri di questa Corte potranno essere scelti sopra questo elenco, sia dalle 
parti stesse discordanti con l’approvazione del Mamour, sia da questo funzionario stesso. 

La Corte si compone di 5 o di 7 membri che dovranno essere scelti per quanto sia pos- 
sibile a turno di ruolo, sempre tenendo conto della nazionalità delle parti in causa non 
meno che delle obbiezioni che l’una o l’altra GND pari potrà sollevare contro qualcuno dei 
membri. i 

I commercianti non saranno obbligati a sottoporre le loro questioni a dette Corti d’ar- 
bitrati; ma quando essi avranno risoluto di far ciò, la sentenza emanata dalla Corte sarà 
considerata come decisiva. 

Le sentenze pronunziate a maggioranza dei membri della Corte obbligherà le parti 
| come se fossero state pronunziate a voti unanimi. 
L’istituzione di siffatta Corte è una novità assai importante attuata testè dal Governo 

‘sudanese e il suo modo di funzionare sarà osservato con interessamento da quanti hanno 

rapporti commerciali in quello Stato. 


Li) 


Il commercio della gomma nel Sudan. 


(Dal Bulletin dela Chambre de commeree francaise d’ Alerandrie d'Egypte, marzo 1902). 


Secondo le ultime informazioni giunte in Egitto dal Sudan, gli arrivi di gomma ad 
— Omdurman sono quasi nulli. è ‘ 

Le poche partite arrivate in questi ultimi tempi sono state vendute con una perdita 
| abbastanza rilevante. i 
Sul momento non si prevede alcun miglioramento, e il mercato di Omdurman resta 
senza affari in seguito ai rapporti scoraggianti che provengono dai mercati europei e dal 
Cairo. : 

Sembra, oltre a ciò, che il mercato si trovi sotto il colpo della penuria di danaro, il che 
paralizza qualsiasi speculazione. 

Le spedizioni dei due ultimi mesi non hanno raggiunto il quarto di quelle dell’annata 


precedente nello stesso periodo. 
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Il Governo del Sudan probabilmente sarà obbligato a venire in aiuto del commercio. 
della gomma, riducendo il tasso secondo il quale percepisce dei diritti su tale prodotto. 
Questi diritti sono calcolati sopra un valore di 90 lire egiziane, nel mentre il prezzo corrente 
non è in realtà, e da più mesi, che di 70 lire. 

La situazione presente ha costretto le Banche a restringere il più possibile, per misure 
di precauzione, le loro anticipazioni. i 

Non si creda tuttavia che così fatta situazione possa durare a lungo, tanto nel Sudan 
quanto nei mercati europei. A conforto di tale opinione giova ricordare che in ragione del 
basso prezzo dei prodotti del Kordofan, l’importazione della gomma del Senegal a Bordeaux 
è quasi insignificante, essendo divenuto questo genere di commercio pochissimo rimu- 
neratore. 

La gomma che attualmente è consegnata nei mercati francesi, per esempio, quella del 
Senegal, deve essere necessariamente mescolata a quella del Kordofan per poter essere 
vendibile. 

Quelli che sono esattamente informati delle condizioni del mercato hanno l’assoluta 
convinzione che un rialzo rapido e inatteso si produrrà fra non molto. 

La stagione delle pioggie comincierà fra breve; donde la difficoltà di arrivi dalle alte 
regioni sul mercato di Omdurman, e, quel che è peggio, le spedizioni verso gli sbocchi egi- 
ziani corrono pericolo di essere danneggiate durante il viaggio. 

È lecito dunque prevedere una carestia assoluta di gomma per la durata di tre o quattro 
mesi all’incirca; giacchè la provvista dal Cairo è ora ben lungi dall’arrivare al suo stock 
normale e ordinario. 

Le condizioni del mercato presentano dunque serie ragioni d’immagazzinare la gomma 


. 


ai prezzi attuali, che, a buon conto, sono i più bassi che siansi mai veduti. 





Un rapporto sulle miniere di Smirne. 


Il Bollettino mensile della Camera di commercio francese a Smirne reca sulle ric- 


chezze minerarie di quella regione e sull’avvenire che ad essa è riserbato le seguenti. 


notizie, che possono interessare anche l’industria ed il commercio italiano. 

Le scoperte moderne sembrano stabilire che in seguito a formidabili scosse telluriche 
si sono centralizzati, in una zona determinata dell’Asia Minore, vasti depositi di diversi 
minerali, quali l’antimonio, l’arsenico, il cinabro, il rame, la lignite, di cui furono consta- 
tati i giacimenti. 

Questa zona, di una larghezza da 100 a 150 chilometri, parte dal littorale Mediterraneo, 
in faccia all’isola di Rodi, si dirige dal sud-est al nord-est per finire poi nel Mar Nero. 


Attualmente le miniere attive sono quelle del cromo, della giallamina, dello smeriglio, 


e del piombo argentifero. 
Si esportano aunualmente circa 20,000 tonnellate di ciascuno di questi minerali. 

















: viene accordato, dopo le inchieste e formalità necessarie. | 


Nell Impero Ottomano colui che ha scoperto una miniera ottiene un permesso di ri- 


ù e 


| cerche valevole per due anni. 


'. Sei lavori danno risultati favorevoli, egli chiede un firmano di concessione che gli 
@ 


Questi firmani di concessioni minerarie sono cedibili, e, malgrado le leggende in con- 


trario, non c’è esempio di un concessonario che munito di un firmano ed attenendosi leal- 


mente ai regolamenti, sia stato molestato dalle autorità turche. - 

L’Asia minore è dunque, sotto l’aspetto minerario, un paese di grande avvenire. 

Esistono ricchi giacimenti, riconosciuti come tali in seguito a importanti lavori, che non 
aspettano che i capitali per dare eccellenti prodotti ed eccellenti frutti. 

Il rapporto del Bollettino conclude invitando a mandare nel paese degli abili ingegneri 
e ad affidarsi a persone del paese di onorabilità sicura. Ù 


ESPOSIZIONI E CONGRESSI ALL’ESTERO 


Esposizione per le applicazioni dell'alcool al Perù. 


Si terrà a Lima, per la durata di 30 giorni, a partire dal 1° settembre prossimo, una 


| esposizione di articoli ed apparecchi relativi all’uso dell’alcool nella produzione della forza 


motrice, del calore e della luce. 
- Il programma dettagliato dell’ Esposizione non mancheremo di pubblicarlo per l’even- 
tualità che vi siano industriali od inventori italiani che vogliano profittare. 


t 





nf ASTE ED APPALTI ALL’ESTERO 


Victoria (Australia). — Per cura del « Committee of the Queen Victoria Memorial 
Fund » in Melbourne, è messa a concorso con termine fino al 1° dicembre 1902, l’erezione 
d’una statua alla regina Vittoria in una delle piazze pubbliche di Melbourne. 

Il costo màssimo della statua è fissato in Lst. 8000 (lire 200,000). 


Liverpool duelitiatra) — Concorso per l'erezione di una chiesa. — I signori archi- 
| tetti sono invitati a presentare dei piani, disegni di chiese già da essi costruite. Un certo 
‘numero di essi saranno ammessi al concorso finale, e ogni concorrente ammesso riceverà 


—wn premio di lire 7920 (oro), tanto se il progetto è stato accettato quanto nel caso contrario. 


Indirizzare le domande a: « Secretaries of the cathedral Committee, Church House, 


Sk. John Street, Liverpool (Inghilterra) ». 


BOLLETTINO. 


DI 


NOTIZIE SUL CREDITO E SULLA PREVIDENZA — 


% 
















«Il fascicolo n. 12%, Anno XIX, supplemento all’annata 1901, contiene. 
seguenti materie : i (È 6 
i Parte ‘estera. 


I. Australia. Nuova GaLLes peL Sup: 1. Legge del 6 dicembre 1897 che codifica le leggi che. estendono 
e RO la responsabilità dei padroni per gli infortuni dei quali gli operai sono vittime . nel. loro — 
lavoro. — 2. Legge del 6 dicembre 1897 che codifica le leggi aventi per iscopo di assicurare meglio — 
il pagamento dei crediti degli operai, fornitori ed altri. — 3. Legge del 22 aprile 1899 concernente 
la prevenzione e il regolamento dei conflitti industriali. i 


II. Austria: 1. Legge del 23 febbraio 1897 colla quale è modificato e completato il Rent. sulle 
industrie per quanto riguarda le corporazioni artigiane e il tirocinio professionale. + 2 Ordinanza È 
20 aprile 1897 colla quale sono emanate norme di attuazione alla legge 6 luglio 1896 sui prestiti di 
miglioramento del suolo. — 3. Notificazione 25 luglio 1898 concernente l'istituzione di un ufficio sta- 
tistico del lavoro nel Ministero del commercio. — 4. Notificazione 6 6 giugno 1899 concernente la mo- 
dificazione dello statuto per l'ufficio statistico del lavoro nel Ministero del commercio. — 5. Ordi- 
nanza 23 agosto 1899 colla quale viene pubblicata la ripartizione degli esercizi soggetti all'obbligo. { 
di Assicurazione contro gli infortuni in classi pi rischia e la fissazione dei relativi saggi eno | 


21 settembre 1899 concernente l’intero riscatto dei biglietti di Stato, Diatrodidiani della. TARDA È 
Rada 


‘corone come valuta nazionale e la prolungazione del privilegio della Banca Austro- -Ungarica.. si 


8. eo 5) SARDA pi concernente L'asglcuraziono per il caso di malattia dei servi pravviss ed 


di una Commissione per prevenire gl'infortuni. 


III. Belgio: i. Legge 19 marzo 1898 che modifica la i aune 23 giugno 1894 sulle Società. di mutuo. pi di 
i corso, — 2 sone decreto 4 fiesmpre 1899 relativo alla Cassa di SAgatia zioni annessa alla dee ») 


IV. Bulgaria: Leg 880 15:27 dicembre 1897 che moglie la 19869: 27 gennaio si TORLaI all'istituzio le 


V. Canadà. Onrario: 1. Legge sulle Società per azioni (Capitolo XXVII, 1897). —_ 2. cd A salle e cono 
razioni di credito mutuo (Capitolo XXXIX, 1897). 


VI. Chilì. Legge del 23 novembre 1898 sui Monti di pietà. 
VII. Egitto. Decreto del 25 giugno 1898 gi autorizzazione della “ National Bank of Eoypi 











SOIL $ K PENTA b; 
0") El 0 pe i; RICA APO LESVEI 705 

rd pa MA i 
"VI Ie rano = . Decreto del 6 giugno 1897 che riorganizza l'Ufficio del lavoro. — 2. Decreto 1° set- 


x embre 1899 chè riorganizza il Consiglio superiore del lavoro. — 3. Leg gge 25 dicembre 1900 che mo- 
ifica quella del 31 marzo ‘1899 sulle Casse regionali di credito agricolo. 


W ax Germania: 1. Legge sulle corporazioni artigiane e sul tirocinio professionale. (Legge 26 luglio 1897 
che modifica il Codice industriale). — 2. Legge sulle. Cooperative di acquisto e di economia, nel 
- testo promulgato con notificazione del 20 maggio 1898. — 3. Legge sulle Società a responsabilità li- 
 mitata, nel testo promulgato con notificazione del 20 maggio 1898. 























bx: Gran Bretagna. Legge 8 agosto 1900 sulle Società. 


«Ue XI, Norvegia: 1. Legge del 23 dicembre 1899 che modifica la legge d'assicurazione degli operai contro 
1 gl’infortuni, del 23 luglio 1894. — 2. Regio decreto del 30 dicembre 1899 concernente il saggio dei 
A premi. e la divisione in classì di rischi per l'assicurazione degli operai contro gl’infortuni. 


(SE 





È XI Nuova Zelanda: 1. Legge del 28 ottobre 1898 sul pagamento dei salari degli. operai. — 2. Legge 
i del 1° novembre 1898 relativa alle pensioni di vecchiaia. — 3. Legge del 5 novembre 1898 che mo- 
difica la legge del 1894 sulla conciliazione e l’arbitrato nell’industria. 


XIII. Paraguay: Legge organica del 29 giugno 1897 sulla Cassa di conversione. — 2. Legge sulla emis- 
| sione di carta moneta del 1° luglio 1897. 


“5 


sa Portogallo. Istituzioni di previdenza. (Notizie e legislazione). 


SAP Prussia. Legge del 3 agosto 1897 sull’esecuzione forzata in materia di credito rurale. 
# XVI. Russia. Legge del 27 giugno 1900 relativa alla creazione di una sezione dei titoli pubblici nella 
Borsa di, Pietroburgo. ; 


1 XVII. Salvador. Legge del 12 gennaio 1898 sugli Istituti di credito. 


| VIII Stati Uniti: 1. Notizia sulla legislazione del lavoro. — 2. Legge federale del 1° giugno 1898 sul- 
l’arbitrato relativo agl’imprenditori di trasporti fra gli Stati e ai loro impiegati. — 3. Legislazione 
dei singoli Stati: a) CoLorapo. Legge del 31 marzo 1899 sul pagamento dei salari e il truck system 
— 5) Inano. Legge del 18 febbraio 1899 sull’arbitrato e la conciliazione. — e) ILLIinors: 1. Legge del 
12 aprile 1899 sull’arbitrato nelle contestazioni fra padroni ed operai. — 2. Legge del 17 aprile 1899 
concernente gli uffici di collocamento. — d) Inprana: 1. Legge del 28 febbraio 1899 fsul pagamento 
dei salari. — 2. Legge del 28 febbraio 1899 che organizza una Commissione del lavoro e un Consi- 
glio di arbitrato. — e) MassacHusetts: 1. Legge del 2 giugno 1898 sul lavoro dei fanciulli. — 2. Legge 
_ del 6 giugno 1898 relativa al pagamento del salario alle donne e ai fanciulli nel caso di arresto 
‘accidentale delle macchine. — f) MicHican. Legge del 17 maggio 1899 concernente le fabbriche e 
| aboratori, l’impiego dei fauciulli e l’ispezione. — g) Mississirì: 1. Legge del 27 gennaio 1898 sulla i 
A responsabilità dei padroni nel caso d’infortuni mortali. — 2. Legge del 31 gennaio 1898 sulla respon- 
sabilità în caso d’infortuni sul lavoro. — 4) Missouri. Legge del 23 maggio 1899 sugli uffici di collo- 
_ ‘—camento. — #) New Yorx. Legge (cap. 567, 1899) sulla durata del lavoro. — /) Onto: 1. Legge del 19 
‘aprile 1898 sul lavoro delle donne e dei fanciulli. — 2. Legge del 21 aprile 1898 sull'impiego dei 
fanciulli nelle miniere. — k) Waskineron. Legge del 3 marzo 1897 sulla creazione di un ufficio del 
lavoro. 


ì XIX. Ungheria. Legge XXIII del 16 luglio 1898 sulle Associazioni cooperative di credito. 


‘Prezzo L. 1. 








Roma, 1902 — Tip. Nazionale di G. Bertero e C. 
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sa - PARTE UFFICIALE 


————— 


ONORIFICENZE 


Nomine nell'Ordine “ Al merito del lavoro. , 


Con regio decreto del 24 corrente, sulla proposta dell’onorevole Ministro Guido 
Baccelli, furono nominati i seguenti cavalieri al merito del lavoro: 


Carabba Rocco, di Lanciano. — Rimasto orfano, ancora fanciulllo, dovette, per vivere, 
prestare i suoi piccoli servigi in una tipografia, mentre nelle ore serali rivendeva i giornali. 
Accumulato coll’onesto risparmio qualche centinaio di lire, impiantò una piccola tipografia, 
che in seguito ingrandì, ed è ora un vasto stabilimento dove lavorano 70 operai. Impiantò 
altre due tipografie in Atri e Ortona che poi cedette a due suoi antichi operai. Impiantò pure 
una fornace Hoffmann. Fondò e diresse per vari anni la Cassa di risparmio e previdenza fra 


gli operai, ecc. 


Criste Francesco, di Genova. — Operaio meccanico, colla costarite sua applicazione 
riuscì a formarsi un laboratorio per la confezione dei tubi di rame trafilati senza saldatura 


ad uso dei piroscafi, specialità questa molto apprezzata anche all’estero. 


De Luigi Giuseppe Enrico, di Milano. — Appartiene da 29 anni allo stabilimento La 
Filotecnica, officina meccanica di precisione, di cui attualmente è capo operaio; a lui devesi 


. la lavorazione e la messa in opera di importantissimi strumenti scientifici, quali il meri- 


diano dell’Osservatorio astronomico del Collegio Romano Le l’equatoriale fotografico cesi- 
stente a Catania. 
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Il comm. prof. Pietro Blaserna, senatore del Regno, è stato confermato presi- 
dente del Consiglio suddetto per l’anno corrente. 


Il comm. prof. Giovanni Capellini, senatore del Regno, è stato confermato vice- 
presidente del Gonsiglio delle miniere per l’anno corrente. . 


SERVIZI DIVERSI 


DIPENDENTI DALLA DIREZIONE GENERALE DELL’AGRICOLTURA 


Disposizioni nel personale” forestale. 


Decreto ministeriale 11 aprile 1902. 


Scapaticci Nicola, sottispettore di 1* classe, sospeso dallo stipendio e dalle funzioni 
per un mese, per avere commessi gravi atti d’insubordinazione e per'essere egli 
| recidivo in tale mancanza. 





SERVIZI 
DIPENDENTI DALLA DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO 


Variazioni e disposizioni riguardanti il personale metrico e del saggio. 


Decreto ministeriale 11 aprile 1902. 


Nallino Guglielmo, verificatore di 2* classe, accordatogli l'aumento sessennale di 
lire 350 sullo stipendio di lire 3500 a datare dal 1° maggio 190%. 


Decreti Ministeriali 16 aprile 1902. 


Rossi Giovanni, ia di 3* classe, accordatogli l’aumento sessennale DI lire 
300 sullo stipendio di lire 3000, a datare dal 1° maggio 1902. 

Rosi Angelo, id., id., id. 

Monti Enea, id., id., id. 


iti. — 


709 


Zambruno Carlo Cesare, verificatore di 4* classe, accordatogli l'aumento sessennale 
di lire 250 sullo stipendio di lire 2500 a datare dal 1° maggio 1902. 

De Giorgio Francesco, id., id., id. 

Baiocchi Filottete, id., id., id. 

Dini Leopoldo, id., id., id. 

Ghizzetti Giuseppe, verificatore di 5* classe, accordatogli l'aumento sessennale di 
lire 200 sullo stipendio di lire 2000, a datare dal 1° maggio 1902. 

Cane Vincenzo, id', id., id. 


Baruchello Luigi, id., id., id. 


TAVOLA NECROLOGICA 


D'Adda cavaliere Sebastiano, ispettore forestale di 1* classe, morto a Udine addì 
27-aprile 1902. 


II. 
LEGISLAZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


CREDITO E PREVIDENZA 


Regi Decreti riguardanti i Monti di Pietà di Gualdo Tadino, di Cavaflermaggiore 
e di Sale. 

Regio Decreto n. XCIII (Dato a Roma, il 9 "marzo 1902), col quale si approva il 
nuovo statuto del Monte di pietà di Gualdo Tadino. i 
Regio Decreto n. XCIV (Dato a Roma, il 23 marzo 1902), col quale si approva 

il nuovo statuto del Monte di pietà di Cavallermaggiore, 

Regio Decreto n. XGV (Dato a Roma, il 27 marzo 1902), col quale il Monte di 
pietà di Sale (Alessandria) è trasformato in una istituzione pubblica di bene- 
ficenza elemosiniera a favore dei poveri inabili al lavoro ed il nuovo Ente viene 
concentrato nella Congregazione di carità del luogo. 


Circolare n. 10 ai Presidenti delle Casse di risparmio sull'interpretazione dell'arti- 
colo 47 della lege 45 luglio 4888, n. 5546, sulle Casse di risparmio ordi- 
narie. i 


Questo Ministero ha sempre seguìto con vivo interesse la ognora più larga e più 
attiva parte presa dalle Casse ordinarie di risparmio nel movimento economico e 
sociale del nostro paese, ed ha con vero compiacimento constatato quanto sia stato 
generoso ed illuminato il concorso di esse per l'incremento della produzione della 
ricchezza in ogni maniera diretta ed indiretta, sia incoraggiando le utili e feconde 
energie che crea o sviluppa l’abito previdente del risparmio, sia infondendo forze 
nuove di vita nell'organismo sociale con l’azione multiforme del credito saviamente 
distribuito e con erogazioni a scopi di previdenza, di beneficenza e di pubblica utilità. 
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E nulla è più ammirevole dello slancio col quale molti di questi Istituti, che nella 
loro felice varietà sono vanto singolare d’Italia, presero parte al movimento dei 
tempi nuovi, sentirono il dovere di cooperare alla risoluzione delle questioni che si 

“annodano ai vasti problemi sociali, e seppero con sagace intuito trovare le vie adatte 
per raggiungere il nobilissimo scopo. Nondimeno questo Ministero al quale spetta 
l'obbligo della vigilanza sopra le Casse di risparmio ordinarie, nel mentre fa omag- 
gio alla loro attività multiforme, deve curare a che essa non si svolga oltre i confini 
che le assegnano le leggi vigenti, quali si siano i fini elevati e commendevoli che gli 
Istituti si propongono. 


È avvenuto che, nel duplice fine di dotare di nuove industrie le regioni nelle 
quali operano e di procurare lavoro alle classi operaie, taluni Istituti hanno in questi 
ultimi tempi deliberato di concorrere, con somme tratte dagli utili annui, all’im- 
pianto delle industrie stesse, a titolo puramente gratuito, sotto forma di sovvenzione . 
a rate, o di premio bandito per pubblico concorso, guarentendo così in certa misura 
l’industriale dal possibile esito men buono di una ardita iniziativa ed in ogni modo 
allettandolo con questo guadagno sicuro di fronte all’alea dell'impresa. Premesso 
ehe il fine così proposto è, senza riserva; da lodarsi, questo Ministero non deve però 
tralasciare i rilievi che occorrono circa la forma di questa elargizione. Non tutte le 

Casse si trovano già liquida e-ad immediata disposizione la somma occorrente, per 
averla accantonata in passati esercizi, come fece la Cassa di Vercelli, che qui si no- 
mina a titolo di lode. Altre, invece, non avendo immediatamente disponibili le 
somme occorrenti, preferirono assegnare senz’altro i premi o sovvenzioni ad indu- 


‘ strie nuove, da prelevarsi a rate sugli - utili dei futuri esercizi, avvalendosi della fa- 


coltà di cui all’articolo 17 della legge 15 luglio 1888, n. 5546, la quale consente alle 
Casse di disporre di un decimo degli utili annui per opere di beneficenza o di utilità 


- pubblica o ad incremento dell’Ente fondatore, ed anche in parte maggiore allorchè la 


massa di rispetto sia giunta e si mantenga eguale al decimo almeno dell’ammontare 
dei depositi. 

L’interpretazione data da questi Istituti al citato articolo è erronca. Questo Mi- 
nistero per maggiore sicurezza volle interpellare in proposito anche il Consiglio di 
Stato. E questo supremo Consesso, con parere dei 21 scorso febbraio, Sezione III, 
avyisò che le disposizioni dell’articolo 17 won potrebbero essere più chiare nè più 
esplicite. Esse contemplano gli utili netti annuali; per conseguenza esclusivamente a 
questi utili annualmente accertati si riferisce la disponibilità del decimo degli utili, 
anno per anno, riconosciuti e liquidati. E del pari è all’esercizio di ogni singolo anno 
che deve aversi riguardo per determinare la somma maggiore del decimo degli utili 

nel caso în cui codesta eccedenza è consentita. Viola quindi manifestamente siffatte 
disposizioni di legge una Cassa che impegni in qualsiasi modo (ben s’intende, per 
somma fissa) la quota disponibile che potrà 0 non verificarsi in esercizi futuri. 
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Questo parere del Consiglio di Stato, nel quale consento, mi impone il dovere _ 
di annullare quale si sia deliberazione per la quale si assumano impegni certi e 
determinati eccedenti la disponibilità di un esercizio, e ciò per ragioni dipendenti 
dalla lettera della legge citata, indipendentemente dallo PLORO al quale la elargi- 
zione potrà essere rivolta, 

Se poi gl’Istituti, senza assumere un impegno per somma fissa nel modo anzi- 
detto, sapranno trovare il modo di volgere le loro disponibilità ad incoraggiare l’im- 
pianto o l'incremento di industrie novelle e di utili iniziative, non solo non intendo 
oppormivi, ma seguirò con vivo compiacimento l’aiuto che all’attività nazionale 
. verrà porto dalle Casse di risparmio già per tanti e così vari titoli benemerite 
della pubblica economia. 

Prego la S. V. di accusare ricevuta della presente. 


Il Ministro 
G. BACCELLI. 


SERVIZI 


DIPENDENTI DALLA DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO 


Decreto Ministeriale col quale si approva la pianta organica del personale 
della scuola d'arti e mestieri di Foligno. 


IL Ministro PER L'AGRICOLTURA L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO. 


Visto il regio decreto in data 1° dicembre 1901, n. CCCGLIX che riordina la 
Scuola d’arti e mestieri in Foligno: 

Vista la deliberazione del Consiglio direttivo della Scuola predetta, in data © 
27 gennaio 1093; 


Decreta: 


E ATEI 


È approvata e resa esecutiva la seguente pianta organica del personale della 
Scuola d’arti e mestieri in Foligno; 

Insegnante di tecnologia meccanica, disegno di macchine ed applicazioni elet- 
triche, con l’incarico della direzione delle officine. Stipendio annuo lire 2500; 

Insegnante di matematica, fisica e chimica generale applicate alla elettrotec- 
nica ed alla condotta delle caldaie a vapore. Stipendio annuo lire 1800; 
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Insegnante di disegno geometrico, ornamentale applicato all'industria e pla- 
stica, con l’obbligo di fornire anche i disegni ornamentali occorrenti alle officine. 
Stipendio annuo lire 2000; 

Incaricato della lingua italiana, storia e geografia, diritti e doveri. Stipendio 
annuo lire 500; ° 

Capo officina fabbri meccanici, incaricato di assistere, all'insegnamento del di- 
segno di macchine. Stipendio annuo lire 1800; . è 

Aiuto al capo officina fabbri. Stipendio annuo lire 1200; 

Capo officina falegnami. Stipendio annuo lire 1200; 

Economo magazziniere, segretario della Direzione e contabile dell’ ora 
zione. Stipendio annuo lire 900; 

Bidello custode (oltre l’alloggio). Stipendio annuo lire 720; 

Assegno annuo al direttore della Scuola lire 500. 


Art. 2 


Gli stipendi del personale saranno pagati sul bilancio della Scuola. 
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti. 


i Roma, li 5 aprile 1902. 
Il Ministro 


GB ACGEILI 
Registrato alla Corte dei conti 
i addì 11 aprile 1902. 
Decreti amministrativi, Reg. 2, Fog. 245. 
F. De CarLo: 


AGRICOLTURA E INDUSTRIE AFFINI 


Diaspis pentagona. 
Notificazione di cura obbligatoria. 


Con decreti del 22 aprile 1902, viste le deliberazioni delle Deputazioni provin- 
ciali di Bergamo e Milano, è stata imposta la cura obbligatoria dei gelsi infetti dalla 
diaspis pentagona nei comuni di Costa Volpino e Cantonale. 
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SERVIZIO ED AMMINISTRAZIONE FORESTALE 


Nuova divisa degli ufliciali forestali. 


I signori ufficiali forestali sono autorizzati ad indossare sopra la divisa, l’im- 
permeabile, anche di loden, come gli ufficiali del regio esercito. 


LEGISLAZIONE AGRARIA 


1177. 


i 

Circolare ai signori Prefetti, Resi Commissari ripartitori ed agli Ullici di ispe- 

zione forestale, circa le spese per il parere dell'Ufficio forestale nelle opera- 
zioni demaniali. 


Con le disposizioni contenute nelle circolari del 30 novembre e 2 dicembre - 
1901, che ebbero complemento nelle istruzioni pubblicate nel Bollettino ufficiale del 
Ministero, fasc. 3°, pag. 265, fu stabilito che per tutti gli atti relativi a svincolo de- 
maniale, a conciliazioni od a quotizzazioni di demani comunali, dovesse richiedersi - 
il parere dell’Ufficio d’ispezione forestale; e che questo parere precedesse l’inizio 
delle operazioni medesime. Ora è stato chiesto al Ministero di indicare a chi in- 
comba l’obbligo di sostenere le spese occorrenti per l’accesso sopra luogo, nei casî 
di legittimazione di usurpazioni, quando l’Ufficio d’ispezione lo credesse necessario. 
E questo Ministero ha determinato che le spese debbono andare a carico degl’inte- 
ressati, ossia di coloro che domandano il beneficio della conciliazione, i quali perciò 
debbono fare un congruo deposito, nella misura che sarà fissata di concerto con 
l’Ispettore, dal regio Commissario ripartitore. 

Si porta a cognizione dei Prefetti, regi Commissari ripartitori e degli Uffici di 
ispezione forestale siffatta determinazione acciò serva di norma in tutti i casì 
simili. i 








PROPRIETÀ INDUSTRIALE E DIRITTI D'AUTORE 


Attestati di privativa industriale rilasciati dal 20 al 26 aprile 1902. 


(I numeri 81 al 120 del vol. 159 Reg. attestati furono rilasciati il giorno 28 aprile; i numeri 121 a 
160 il giorno 25 aprile. Nelle categoria II, III, XII e XXI, non furono rilasciati attestati). 


(Il numero frazionario, che precede il nome del titolare della privativa, indica il numero 
del volume e del foglio del Reg. attestati; il numero che segue è il numero d’ordine 
del Registro-generale). 


I. — AGRICOLTURA, INDUSTRIE AGRICOLE ED AFFINI. 


150/157, 61847. Back Philip a Neustadt (Germania): « Procédé et dispotif pour utiliser 
la pression de dessous dans les pressoirs à vin» richiesto il 7 dicembre 1901, per 
anni 15. 


IV. — LAVORAZIONE DEI METALLI, DEL LEGNO E DELLE PIETRE. 


150/82, 61781. Vinca Antonio a Torino: « Demonetizzatore rapido » richiesto il 28 no- 


vembre 1901, per un anno. 


150/125, 61834. Heurtier Antoine a St. Etienne (Francia): « Machine à rouler la còte 


- des faux » richiesto il 20 novembre 1901, per anni 6. 
î gw 


V. — GENERATORI DI VAPORE, MOTORI, MACCHINE DIVERSE E ORGANI DELLE MACCHINE. 


150/101, 61803. Restucci Giuseppe fu Domenico a Napoli: « Purificatore dell’acqua di 
alimentazione per caldaie a vapore, sistema Restucci » richiesto il 2 dicembre 1901, 


‘© per un anno. 


150/103, 61807. Roberston Andrew Robert a Glasgow (Scozia): « Perfectionnements 
apportés aux centrifuges » richiesto il 29 novembre 1901, per anni 6. 


150/110, 61818. Krank Albert a Warkaus (Finlandia): « Procédé pour obtenir un liquide 
sous pression par l’emploi d’une turbine à jet de vapeur » richiesto il 30 novembre 
1901, per anni 6. | 


150/129, 61838. Delbecchi Ettore a Torino: « Elevatore automatico dei liquidi » richiesto 
il 6 dicembre 1901, per anni 3. 
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150/141, 61851. Restucci Giuseppe fu Domenico a Napoli: « Apparecchio meccanico 
per pulire internamente i tubi curvi dei generatori di vapore (caldaie) a tubi d’acqua, 
sistema Restucci » richiesto ii 5 dicembre 1901, per un anno. 


150/142, 61853. Tixi Orazio a Genova: « Macchina a vapore, tipo Orazio Tiri a movi- 
mento rotativo con due assi paralleli, ad alta ed a bassa pressione » richiesto il 9 di- 
cembre 1901, per anni 2. 


150/145, 61858. Daimler Motoren Geselischaft a Cannstatt (Germania): « Perfection- 


nements à la construction des moteurs à gas età pétrole » richiesto il 10 dicembre 


1901, prolungamento per anni 9 della privativa 78/482, rilasciata al signor Wilhelm . 


Maybach il 20 dicembre 1895 per sei anni dal 81 dicembre e trasferita al richiedente. 


150/149, 61862. Ansaldo Giovanni & C. (Ditta) a Sampierdarena (Genova): « Genera - 
tore di vapore a tubi alternati, a rapida produzione » richiesto il 5 dicembre 1901, per 
anni 3. 

150/155, 61845. Stampf Johann a Berlino: « Couronne à aubes de roue diretrice et de 
roue mobile pour turbines à vapeur, etc. » richiesto il 7 dicembre 1901, per anni 6. 

150/159, 61849. Christensen Niels Anton a Milwankee Wisconsin (S. U. d. A.): « Per- 


fectionnements dans les compresseurs d’air et autres appareils analogues » richiesto 
il 7 dicembre 1901, per anni 15. 


VI. — STRADE FERRATE E TRAMVIE. 


150/100, 61801. King William Martin sr. ad Alexandria, Virginia (S. U. d. A.): ‘« Per- 
fezionamenti nella chiusura delle piattaforme dei veicoli » richiesto il 4 dicembre 1901, 
per un anno. 


150/117, 61827. Sessa Salvatore a Napoli: « Chiusura automatica, sistema Sessa per 


. iù . . . . . . . . 
vetture di un treno ferroviario in marcia » richiesto il 26 novembre 1901 per anni 2. 


150/143, 61852. Ròhr Walter (Ditta) a Grenzhammer (Germania): « Système d’attelage 


automatique à desserrage latéral pour les voitures de chemins de fer » richiesto il 9 di- 
cembre 1901 per anni 6. 


VII. — CARROZZERIA E° VEICOLI DIVERSI. 


150[81, 61780. Jano Francesco a Torino: « Telaio di bicicletta ripieghevole perfezio- 
nato, sistema Jano » richiesto il 28 novembre 1901, per anni 2. 


150/86, 61786. Ellis William Frederick e Davis Edwin Courtis a Springfield 
(S. U. d’A.): « Perfectionnements aux roues pour véhicules » richiesto il 3 dicembre 
1901, per un anno. 


150/121, 61720. Bonmartini Umberto a Roma: « Sovra copertura di cuoio per gomme 


di biciclette e di automobili » richiesto il 27 novembre 1901, per un anno. 
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150/127, 61836. Puncetnot Tire Company a Camden, New-Jersey (S. U. d’A.): « Perfe- 
tionnements aux bandages pneumatiques » richiesto il 25 novembre 1901, per anni 6. 


150/150, 61863. Ferrero Augelo a Torino: « Porta-sella elastico per biciclette ed altri 
veicoli similari» richiesto 11 7 dicembre 1901, per anni 3. 


VIII. — NAVIGAZIONE ED AEREONAUTICA, 


150/128, 61837. Firth Samuel a Kensington (Inghilterra): « Perfezionamenti nelle navi 
e battelli » richiesto il 30 novembre 1901, per anni 3. 


150/134, 61867. Taylor John Robert a New-York: « Chargeur-distributeur perfectionné 
pour foyers de chaudières marines » richiesto il 3 dicembre 1901, per anni 6. 


150/139, 61872. Scott Robert Melville a Stratt-Field presso Sydney (Nuova Galles del 
Sud): « Perfectionnements aux navires à hélices propulsives » richiesto il 10 dicembre 
1901, per un anno. 


IX. — ELETTROTECNICA. 


150/97, 61797. Bainville Auguste a Nanterre (Francia): « Nouvelle électrode pour ac- 
cumulateurs électriques » richiesto il 4 dicembre 1901, per un anno. 


150/104, 61809. Società Italo-Svizzera degli accumulatori Tribelhorn, A. Fa- 
chetti-Guiglia &' C. a Milano: « Sommatore (inseritore) per accumulatori » richie- 
sto il 30 novembre 1901, per anni 8. 


150/106, 61812. Belloni Emilio a Milano: « Avviamento dei motori elettrici a campo ro- 
tante » richiesto il 2 dicembre 1901, per anni 3. 


150/126, 61835. Russo Charles a Parigi: « Système de machine commutatrice électrique 
de haut rendement » richiesto il 21 novembre 1901, per un anno. 


150/131, 61850. Richards Walter Joseph a Milwaukee (S. U. d'America): « Per- 
fectionnements dans les appareils contròleurs pour moteurs électriques » richiesto 
il 7 dicembre 1901, per anni 15.. 


X. — MECCANICA MINUTA E DI PRECISIONE, STRUMENTI SCIENTIFICI E STRUMENTI MUSICALI, 


150/95, 61795. VereinigteUhrenfabriken von Gebriider Junghans und Thomas 
Haller A. G. a Schramberg (Germania): « Nouveau mode de construction aux réveils 
qui déterminent le fonctionnement intermittent de la sonnerie des réveils » richiesto il 
4 dicembre 1901, prolungamento per un anno della privativa 135/88 rilasciata l’11 a- 
prile 1901, per un anno dal 31 dicembre 1900. 


150/111,61820. Vereinigte Uhrenfabriken von Gebriider und Thomas Hal- 
ler A. G, a Schramberg (Germania) : « Pendule à déclanchement automatique par le 
remontage mème du réveille-matin, » richiesto il 5 dicembre 1901, prolungamento 
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per un anno della privativa 133/99 rilasciata il 16 febbraio 1901, per un anno dal 31 di- 
cembre 1900. 


150/114, 61823. Schilling Johannes a Berlino: « Arpa con corde disposte in due piani 
incrociati » richiesto il 5 dicembre 1901, per anni 6, con rivendicazione di priorità dal 22 
settembre 1900. 


150/146, 61859. Maylard Martin William a Londra : « Perfezionamenti nei o relativi ai 
dispositivi per segnalare le condizioni anormali dell’aria o atmosfera » richiesto il 10 
dicembre 1901, prolungamento per un anno della privativa 133/148, rilasciata il 25 feb- 
braio 1901, per un anno, dal 81 dicembre 1900. i 


150/147, 61860. Maylard Martin William a Londra: « Nuovo o perfezionato indicatore 
e controllore del tempo » richiesto il 10 dicembre 1901, prolungamento per un anno 
della privativa 133/149, rilasciata il 25 febbraio 1901, per un anno, dal 31 dicembre 1900. 


XI. — ARMI E MATERIALI DA GUERRA E- DA CACCIA. 


150/148, 61861. Maylard Martin William a Londra: « Perfezionamenti nei o relativi 
ai dispositivi indicatori per armi da fuoco » richiesto il 10 dicembre 1901, prolunga- 
mento per un anno della privativa 133/250, rilasciato il 25 febbraio 1901, per un anno, 
dal 31 dicembre 1900. 


XIII. — CosTRUZIONI CIVILI, STRADALI, ED OPERE IDRAULICHE. 
150/153, 61842. Parsy Paul Victor a Persen-en-Artois (Francia): « Perfectionnements 
aux planchers en béton armé » richiesto il 7 dicembre 1901, per anni 6. 


XIV. — MATERIALI LATERIZI, CEMENTI, CALCI ED ALTRI MATERIALI DA COSTRUZIONE.. 


150/113, 61822. Fuceci Giuseppe a Roma: « Nuovi conci per pavimentazione e simili » 
richiesto il 5 dicembre 1901, per anni 6. 


150/138, 61871. Acton Concrete Partition Company Limited a Londra: « Blocco o . 


lastra perfezionata per la costruzione di muri di tramezzo o a coltello » richiesto il 10 
dicembre 1901, per anni 6. 


XV. — VETRI E CERAMICHE. 


150/107, 61814. Chambers James Albert a Pittsburg (S. U. d'America): « Perfec- 
tionnements apportés à la fabrication d’objets en verre et aux appareils servant è cette 
fabrication » richiesto il 2 dicembre 1901, per anni 15. 

150/156, 61846. Severin Heinrich ad Achern (Germania): « Machine servant à fabriquer 
le verre à bouteilles » richiesto il 7 dicembre 1901, per un anno. (Importazione). 
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XVI. — ILLUMINAZIONE. 


150/84, 61784. Russo Antonio a Napoli: « Fermalucignolo incorporato nei lumini, si- 
stema Russo », richiesto il 29 novembre 1901, per un anno. 


150/96, 61796. Ferracciù Filberto a Savona: « Acetilenogeno per la produzione di gas 
acetilene », richiesto il 4 dicembre 1900, prolungamento per anni do della privativa 
84/50 rilasciata il 18 novembre 1896 per 5 anni dal 31 dicembre. 


150/94, 61794, Borchardt Hugo a Berlino: « Allumoir à gaz avec allumage électrique de 
la fiamme auxiliaire », richiesto il 4 dicembre 1901, prolungamento per un anno della 
privativa 134/179 rilasciata il 28 marzo 1901 per un anno dal 81 dicembre 1900. 


150/102, 61806. Dirr Ludwig a Brema (Germania): «Brùleur àè vapeur d’huile muni.d’un 
surchauffeur », richiesto il 29 novembre 1901, prolungamento per un anno della priva- 
tiva 69/89 rilasciata il 23 novembre 1893 per sei anni dal 31 dicembre, già prolungata 
con atti 109/214 e 136/11. ca 


150/136, 61869. Farbenfabriken vorm. Friedr. Bayer & C ad Elberfeld (Germania): 
« Procédé pour la préparation de poudres nouvelles à produire la lumière artificielle 
pour photographie dans l’obscurité », richiesto il 4 dicembre 1901, completivo della 
privativa 149/237 rilasciata l’8 aprile 1902 per 15 anni dal 31 dicembre 1901. 


XVII. — RiscALDAMENTO, VENTILAZIONE ED APPARECCHI DI RAFFREDDAMENTO. 


150/93, 61793. Kikut Edmund a Berlino: « Macchina soffiante a getto », richiesto il 4 di- 
cembre 1901, per un anno. 


- 150,98, 61798. Gasselseder Carl Theodor & Niemeczek Hanns a Vienna: « Perfec- 


tionnemets aux boîtes à air chaud pour foyer en briques et cheminées », richiesto il 4 
dicembre 1901, per anni 6. 


150/105, 61811, Piantanida Alberto e Ticozzi Carlo a Milano: « Four à compression 
pour la production du coke et du gaz d’éclairage avec récuperation de sous produits », 
richiesto il 2 dicembre 1901, prolungamento per un anno della privativa 102/92 rila- 
sciata il 15 dicembre 1898 per un anno dal 31 dicembre al signor Dillon di Micheroux 
Alberto a Bruxelles, prolungata con atti 119/44 e 133/13 e trasferita ai richiedenti. 


150/108, 61816. Lamp Giovanni a Torino: « Nuovo compressore sistema Lamp per la 
fabbricazione delle mattonelle di carbone », richiesto il 4 dicembre 1901, per anni 3. 
150/109. Lamp Giovanni a Torino : « Fabbricazione delle mattonelle di carbone a bordo 
dei piroscafi », richiesto il 4 dicembre 1901, per anni 3. 
150/112, 61821. Mix Conrad a Berlino: « Processo di condensazione dei gas », richiesto 
_ il 5 dicembre 1901, per anni 5. 
150/118, 61829. Wegener Carl a Berlino: « Dispositif pour l’introduction du combustible 


dans des fourneaux », richiesto il 2 dicembre 1901 per anni 6, con rivendicazione di 
priorità dal 27 marzo 1900. 
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150/137, 61870. Provera Francesca ad Alessandria: « Innovazione nella fabbrica a 
del carbone agglomerato », richiesto il 5 dicembre 1901, per anni 3. 


150/140, 61873. Fabrique de chauffage central Berne, Société anonyme a Berna 
(Svizzera): « Caldaia di riscaldamento per riscaldamento centrale », richiesto il 19 di- 


cembre 1901, per anni 6. 
È 


150/158, 61848. Schuppmaun C. A. (Bitta) a Berlino: « Four à rechauffer, incinérer ou 
à fondre », richiesto il 7 dicembre 1901, per anni 6. 


XVIII. — MogILIO E MATERIALE PER ABITAZIONI, NEGOZI, UFFICI E LOCALI. PUBBLICI. 


150/92, 61792. Carr Caroline a Londra: « Perfezionamenti nella chiusura di bottighé, 
barattoli e simili recipienti », richiesto il 3 aa 1901, per anni 6. 


150/124, 61833. Lampugnani G. R. & C. (Ditta) a Milano: « Innovazioni nelle imboc- 
cature delle trombette per bambini », richiesto il 2 dicembre 1901, per anni 3. 


150/151, 61840. Brisselet Henry e Lacroix Louis a Ginevra (Svizzera): « Obturateur 
de sùreté pour trous de serrure », richiesto il 6 dicembre 190!, per anni 6. 


150/152, 61841. Avery Henry Whiting a Cleveland Ohio (S. U. A.): « Dispositif destiné 
à eviter le remplissage de bouteilles, flacons et autres récipients analogues », richiesto 
il 6 dicembre 1901, per anni 6. 


150/154, 61843. Dames Paul a Berlino: « Portamondezza con sacca da trasporto cam- 
biabile », richiesto il 7 dicembre 1901, prolungamento per un anno, della privativa 
92/192 rilasciata il 21 marzo 1898 per un anno dal 31 dicembre 1897, già prolungata 
con attestati 103/100, 118/186, 134/105. 


XIX. — FILATURA, TESSITURA E INDUSTRIE COMPLEMENTARI. 


150/83, 61783. Perkin William Henry junior e la Società Whipp Brothers & 
Tod Limited a Manchester (Inghilterra): « Perfectionnement aux trailement du co- 
ton et.des marchandises en coton pour les rendre ininflammables », IICIURSa il 29 no- 
vembre 1901, per anni 15. 


150/99, 61800. Hindley Edward, Walker Samuel e Rose Marshall a Stockport 
(Inghilterra): « Appareil pour teindre, dégraisser, blanchir, etc., le fil en. cannettes ou 
mis sous toute forme compacte », richiesto il 4 dicembre 1901, per un anno. 


150/120, 61832. Colciaghi Placido a Ponte d’Albiate (Milano): « Innovazioni nel mec- 
canismo pel cambiamento nei telai meccanici a cassette montanti », richiesto il 2 di 
cembre 1901 per anni 3. 


150/132, 61865. Sehniewind Heinrich jr a New York: « Perfectionnements apportés 
aux métiers à tissus », richiesto il 3 dicembre 1901, per anni 15. 
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150/160, 60950. Lecloux Octave a Stembert (Belgio): « Machine à imprimer le ruban 

de peigné ou autres matières textiles en plusieur couleurs et faisant par une seule opé- 
ration les mélanges les plus variés », richiesto il 26 agosto 1901, per un anno. 


XX. .-— VESTIARIO ED OGGETTI DI USO PERSONALE. 


150/85, 61785. Cauvin: Flaminio ad Oneglia (Novara: « Perfezionamenti nelle calzature 
di corda, nelle loro suole e nel modo di. fabbricarle », richiesto il 30 novembre 1901, 
per anni 4, 


XXII. — INDUSTRIA DELLA CARTA. 


150/133, 61866. Smyth Machine Company ad Hartford (S. U. d’A.): « Perfectionne- 
ment apportés aux machines à coudre les livres », richiesto il 31 dicembre 1901, per 
anni 6. 


XXIII. — INDUSTRIE ED ARTI GRAFICHE, 


150/87, 61787. « Typograph » Gesellschaft m. b. H. a Berlino: « Perfezionamenti 
nelle macchine da getto a forma o matrice da getto oscillante », richiesto il 3 dicembre 
1901, per anni 6. | 


150/88, 61788. « Typograph » Gesellschaft m. b. H. a Berlino: « Dispositivo per ri- 
porre le matrici nelle macchine per la composizione di forme combinate », richiesto il 
3 dicembre 1901, per anni 6. | 


150/89, 61789. « Typograph » Gesellschaft m. b. H. a Berlino: « Dispositivo nelle 
macchine da getto per ritagliare i pezzi gettati di metallo dolce », richiesto il 3 dicembre 
1901, per anni 6. 


150/90, 61790. « 'Typograph » Gesellschaft m. b. H. a Berlino: « Dispositivo espul- 
sore del pezzo gettato dalle matrici oscillanti delle macchine da getto », richiesto il 3 di- 
cembre 1901, per anni 6. 


150/91, 61791. Selle Gustaw a Brandenburg a/H. (Germania): « Processo per la produ- 
zione di fotografie in colori sulla carta » richiesto il 83 dicembre 1901, prolungamento 
per anni 3 della privativa 115/11, rilasciata il 17 novembre 1899, per anni 3 dal 31 di- 
cembre 1898. 


150/135, 61868. Farbenfabriken vorm Friedr, Bayer & C. ad Elberfeld (Germania): 
« Perfectionnements dans le développement photographique », richiesto il 4 dicembre 
1901, per anni 15. i 


150/144, 61857. Brooks Arthur Augustus e Watson George Andrew a Liver- 
pool (Inghilterra): « Appareil photographique », richiesto il 10 dicembre 1901, per 
anni 15. 


XXIV. — INDUSTRIE CHIMICHE DIVERSE. 


150/116, 61826. Dall’Amico Alfredo a Schio (Vicenza): « Sapone che lava e colora, 
detto « Savon colorant Iris », richiesto il 5 dicembre 1901, per anni 3. 


150/119, 61830. Schwerin Botho a Monaco di Baviera: « Procédé et appareils pour 
extraire par électro-osmose, l’eau et les sucs de matières minérales, végétales et ani- 
males », richiesto it 2 dicembre 1901, completivo della privativa 129/129, rilasciata il 24 


» 


ottobre 1900 per 6 anni dal 30 settembre. 


150/122, 61778. Sudre Charles Gabriel e Thierry Charles Victor a Parigi: < Pro- 
cédé de traitement des résidus de distilleries, richiesto il 27 novembre 1901, comple- 
tivo della privativa 150/63, rilasciata il 17 aprile 1902, per 6 anni dal 31 dicembre 
1901. 

150/123, 61805. Sudre Charles Gabriel e Thierry Charles Victor a Parigi: « Pro- 
cédé de traitement des résidus de distilleries », richiesto il 28 novembre 1901, com- 
pletivo della privativa 150/63, rilasciata il 17 aprile 1902, per sei anni dal 31 dicem- 
bre 1901. 

150/130, 61839. Dreher Carl a Friburg (Germania): « Procédé pour la préparation de 
solutions ou sels faiblement acides et neutres de l’acide titanique au moyen de l’acide 
lactique », richiesto il 6 dicembre 1901, completivo della privativa 179/70, rilasciata il 
26 marzo 1902, per un anno dal 31 dicembre 1901. 


XXV. — INDUSTRIE DIVERSE E MISCELLANEA. 


150/115, 61825. Keller Dorian & Wyss_ G. m. b. H. a Milhausen (Germania): « Ma- 
chine pour la fabrication des cigarettes », richiesto il 5 dicembre 1901, per anni 15. 





Attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica rilasciati il 18 marzo 
e pubblicati il 26 aprile 1902. 


(Il numero frazionario che precede il nome indica il numero del volume e del foglio 
Registro attestati, il numero successivo è quello del-Registro generale). 


8/71, 787, Nicolai Vittorio a Milano « Apparecchio elettrico per riscaldamento dell’aria 


applicabile alle cure delle malattie naso-faringee ed auricolari » richiesto il 2 luglio 1901. 


8/72, 802, A. Rastelli & C. (Ditta) a Torino « Sputacchiera di forma speciale denominata 
Abba perfezionata » richiesto il 20 novembre 1901. 


8/73, 803, Colombo Alfredo a Milano « Nuovo modello di cerniera di portamonete » 


richiesto il 25 novembre 1901. 
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8/74, 804, Colombo Alfredo a Milano « Nuovo modello di cerniera di portamonete » 
richiesto il 25 novembre 1901. 


8/75, 806, Belli Vittorio a Milano « Portafoglio o taschino con nécessaire » richiesto il 


28 novembre 1901. 


8/76, 810, Koblenzer Martin a Vienna (Austria) « Reticelle a gas ad incandescenza » 
richiesto il 9 gennaio 1902. 


8/77, 812, Hodgson George Limited a Bradford (Inghilterra) « Flangia per alberi 
d’ordito nei telai per tessere, richiesta il 25 gennaio 1902. 


8/78, 814, Paravicini Gaetano (Ditta) a Milano « Cintura elastica per abbigliamento 
femminile.» richiesto il 20 gennaio 1902. 


8/79, 816, Pepe Salvatore a Napoli « Medaglia detta: talismano perpetuo per la fine del 
secolo XIX e per il secolo XX » richiesto il 10 febbraio 1902. 


8/80, 817, Barsotti Vittorio a Firenze « Finta treccia per cappelli » richiesto 1’ 8. feb- 
braio 1902. 


3/81, 818, Manufacture de Métanx e Arthur Krupp a Berndorf (Austria) « Manico 
per coltelli da tavola e altri articoli da posata » richiesto il 13 febbraio 1902. 


3/82, 819, Manufacture de Métaux e Arthur Krupp a Berndorf (Austria) « Manico 
da cucchiai da tavola e altri articoli da posata » richiesto il 13 febbraio 1902. 





2 — Bollettino Ufficiale. 


x 
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III. 
DOCUMENTI UFFICIALI DIVERSI 


I 


Disegno di legge presentato dal Ministro di agricoltura, industria e commercio 


(Baccelli) al Senato del Regno, nella tornata del 26 aprile 1902, conte- 


nente modificazioni alla legge forestale del 20 giugno 1877, n. 5947. 


Sienori SenaTtoRI. — Fin dal 1886, e cioè dopo appena nove anni che fu pro- 
mulgata la vigente legge forestale del 20 giugno 1877, n. 3917, la Camera affermò, 
nella seduta del 31 marzo di quell’anno, con un ordine del giorno, il bisogno di ri- 
formarla, prendendo atto delle dichiarazioni dell’allora ministro di agricoltura, in- 
dustria e commercio intorno alla sollecita presentazione di un disegno di riforma 
della vigente legge forestale. 

La inefficace distinzione delle due zone forestali; le necessarie permissioni di 
coltura agraria; la libertà della coltura silverna e del taglio de’ boschi; la insuffi- 
cienza delle prescrizioni di massima stabilite per ogni provincia da’ singoli Comitati ; 
la mancanza di custodia da parte di agenti forestali reclutati e localizzati in cia- 
scuna provincia; le stridenti disparità di trattamento fra gli agenti stessi delle varie 
provincie; il difficile riparto delle spese di custodia fra i comuni e le provincie inte- 
ressati; questi ed altri inconvenienti apparvero evidenti sino dalla prima applica- 
zione della legge. 


In conseguenza vennero successivamente presentate al Parlamento varie pro- 


poste di legge portanti modificazioni alla legge forestale del 1877. 
Il ministro Grimaldi presentò, nella seduta del 18 gennaio 1887, una proposta (1) 
che non ebbe seguito. 


Altra proposta (2) fecero l’onorevole Lagasi ed altri deputati nella seduta del 


15 gennaio 1892, sulla quale ebbé a riferire anche la Commissione parlamentare 
nella seduta del 7 giugno successivo. 
Chiusasi la Legislatura XVII, la proposta predetta fu di nuovo svolta e presa in 


(1) Atti Parlamentari, Camera dei deputali, Legislatura XVI, 1* Sessione, 1886-87, stampato n. 141. 
(2) Atti Parlamentari, Camera dei deputati, Legislatura XVII, 1* Sessione, 1890-91-92, stampato n. 291. 
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considerazione nella seduta del 24 febbraio 1893 (1) ed in quella del 20 maggio suc- 
cessivo (2) la Commissione parlamentare presentava la sua relazione. 

Anche l'onorevole Glementini ed altri deputati fecero proposte di riforma nella 
seduta del 15 luglio 1895. $ i 

Ed infine il ministro Guicciardini, nelle sedute del 12 dicembre 1896 (3) e 13 
aprile 1897 (4), presentò analoghi disegni di legge; sui quali riferì pure la Commis- 
sione parlamentare nella seduta del 8 luglio successivo (5). 

Nessuna delle anzidette proposte venne alla discussione parlamentare. Ed ora 
io, tenuti presenti le proposte e gli studi fatti sull'argomento, e convinto che ove non 
si riformi la vigente legge forestale, si va incontro alla completa distruzione dei bo- 
schi che ancora ne rimangono, ho l’onore di presentarvi un disegno di legge a fine di 
porre un argine a sì grave iattura, e nello stesso tempo provvedere alla migliore 
conservazione e riproduzione dei nostri boschi. 

Merita di essere riformato l’articolo 1: 

La distinzione dei terreni di montagna a seconda che si trovino al di sopra o al 
di sotto del limite di vegetazione del castagno, oltre ad aver dato origine a gravi 
difficoltà e confusioni, si è chiarita non pratica e non necessaria, dal momento che 
anche i terreni siti al di sotto del detto limite possono essere vincolati, quando il 
loro diboscamento o dissodamento può essere causa dei danni che la legge intende 
evitare.. 

E se tutti i terreni posti sulle cime e sulle pendici dei monti, qualora vengano 
dissodati e smossi senza le dovute cautele, possano essere origine di danni, appare 
più chiaro ed efficace l’articolo proposto, col quale, senza distinzione di zone, si vin- 
colano, in primo luogo, i terreni cespugliati e i terreni nudi saldi (esclusi quindi i 
coltivati) posti sulle cime e pendici di monti, e secondariamente, anche quelli che, 
quantunque non situati sulle cime e pendici di monti (come sarebbero. quelli gia- 
centi su alture pendinose e su colline) e quantunque non saldi (quali le terre in 
pendio smosse e coltivate senza alcuna regola e cautela) possono, venendo dissodati 
o continuandosene la coltura, produrre scoscendimenti, smottamenti, frane o valan- 
ghe, disordinare il corso delle acque o alterare la consistenza del suolo. 

Una innovazione sostanziale alla legge forestale vigente è quella consacrata nel 
secondo comma dell’articolo stesso, cioè che sono sottoposti a vincolo forestale tutti 
i boschi esistenti comunque situati. 

Questa disposizione può sembrare eccessiva. Ma se si pon mente che ormai in 
Italia i boschi sono confinati, in generale, nei luoghi di difficile accesso, fra le gole e 


(1) Atti Parlamentari, Camera dei deputati, Legislatura XVIII, 1892-93, 1° Sessione, stampato n. 149. 

(2) Atti Parlamentari, Camera dei deputati, Legislatura XVIII, 1* Sessione, 1892-93, stampato n. 149-A. . 
(8) Atti Parlamentari, Camera dei deputali, Legislatura XIX, 1* Sessione, 1895-96, stampati n. 364, 

(4) Atti Parlamentari, Camera dei deputati, Legislatura XX, 1° Sessione 1897, stampati n. 70. 

(5) Atti Parlamentari, Camera dei deputati, Legislatura XX, 1* Sessione, 1897, stampati n. 70-A. 
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sulle vette dei monti più ripidi; se si considera che la coltura agraria estensiva e 
sregolata ha depauperato, senza vantaggio economico, anzi con grave danno, già 
troppi terreni che la provvida natura aveva rivestiti di foreste salubri e tutelari; se 
si riflette infine che, di fronte alla grande scarsità di queste foreste e ai erescenti 
bisogni che di esse si hanno, è di interesse pubblico e nazionale la loro conserva= 
zione, sia dal lato economico che da quello tellurico ed igienico, la disposizione, di 
cui è parola, s'impone per assicurare anche i pochi boschi residuali dovunque siano 
posti. 

E tale disposizione s'impone ancora nello interesse supremo dell’economia na- — 
zionale e dell’agricoltura. i 

La legge attuale contempla l’azione de’ boschi rispetto al corso delle acque e 
alla consistenza del suolo e, in via eccezionale, rispetto alla igiene; e quindi limita 
gli effetti della legge a’ diboscamenti e dissodamenti che disordinano il corso delle 
acque o alterano la consistenza del suolo o danneggiano le condizioni igieniche 
locali. 

Ma ciò non basta; un altro interesse supremo occorre ancora tutelare ed è l’in- 
teresse economico ed agricolo. i 

Le foreste contribuiscono potentemente alla permanenza ed alla regolarità delle 
sorgenti e degli altri corsi d’acqua. Or non vha chi non riconosca quale e quanta 
sia l’importanza dell’acqua in agricoltura, per la fecondità che sviluppa irrigando; 
nè è necessario dimostrare di quanta utilità, come forza motrice, può essere l’acqua 
in un paese in cui il combustibile minerale è troppo scarso. 

E quindi, anche sotto un tale aspetto, è interesse pubblico e nazionale mante- 
nere e conservare i boschi esistenti. 

L'articolo 4 della vigente legge non ha risposto ai fini della legge stessa. 

Per esso si sono inconsultamente diboscate e dissodate enormi quantità di ter-. 
reni, che conveniva mantenere gelosamente salde e rivestite di vegetazione arborea. 

I Comitati forestali provinciali per l’espressione imperativa della legge non 
possono rifiutarsi alle concessioni di cultura agraria nel caso che il proprietario 
provvegga ai mezzi opportuni per impedire danni. E così estese foreste caddero 
sotto i colpi della scure per lasciare il posto a campi mal protetti, i quali, rimune- 
rativi per pochi anni, furono poi abbandonati o trascurati; sicchè gli agenti meteo- 
rici poterono compiere l’opera devastatrice abbattendo i ripari e causando danni 
d’ogni maniera. | 

| Per lo stesso articolo è lasciata libertà ai proprietari di governare e tagliare 

i loro boschi, purchè si attengano alle prescrizioni di massima, le quali sono li- 
mitate colla legge vigente allo scopo della consistenza del suolo e della riproduzione 
boschiva. 

Ora le prescrizioni di massima non solo debbono mirare agli scopi suindicati, 
ma anche e principalmente alla riproduzione normale e vigorosa dei boschi, a quella ‘ 





ei. 


727 
riproduzione, cioè, che ne assicuri l’esistenza; e col presente disegno di legge si 
colma tale lacuna. 

L’articolo proposto, per tanto, mette un freno alle inconsiderate concessioni di 
permissioni di coltura agraria e agli inconsulti tagli. 

Con esso, infatti, si vieta in modo assoluto ogni diboscamento ed ogni diseoda- 
mento nei terreni rivestiti di bosco; e si subordina il dissodamento a scopo di col- 
tura agraria dei terreni nudi e cespugliati all’autorizzazione del Ministero, uditi il 
Comitato e il Consiglio forestale. 

E in quanto al governo dei boschi, l’articolo fa distinzione a seconda che essi 


“siano di proprietà privata e di Corpi morali, i quali ultimi, per ragioni ovvie, mag- 


giormente degli altri debbono essere tenuti a conservare e a migliorare i loro patri- 
moni bo chivi. 

Gli uni e gli altri sono soggetti, in primo luogo, alle disposizioni delle prescri- 
zioni di massima, le quali, a differenza di quanto è stabilito con. Ja legge vigente, 
devono mirare ad assicurare la consistenza del suolo e la normale e vigorosa ripro- 
duzione boschiva. RETE 

Inoltre i boschi di proprietà privata possono essere assoggettati a speciali cure 
e forme di governo in quei casi in cui le prescrizioni di massima si rendessero in- 
sufficienti allo scopo. 

_ La coltura silvana, poi, e le utilizzazioni dei bsschi degli Enti morali. sono 
sottoposte alla preventiva autorizzazione del Ministero di agricoltura, industria. e 
commercio. 

Infine l'articolo proposto regola anche il pascolo delle capre, causa di danni 
gravissimi, e lo subordina all’autorizzazione del Ministero di agricoltura togliendolo 
alle ingerenze lotali. 

. Secondo la legge forestale vigente, contre le deliberazioni dei Comitati in appli 
cazione delle prescrizioni in massima, non è ammesso il ricorso ‘n merito; così che 
gli interessati possono ricorrere soltanto in base alla legge sul Consiglio di Stato, 
per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge. 

A riempire tale lacuna, si ritiene opportuno di aggiungere l’articolo 4 bis, il 
quale stabilisce che contro i Len emanati dal Comitato forestale in appli- 
cazione delle prescrizioni di massima è ammesso il ricorso al Ministero di agricol- 
tura, industria e commercio, il quale, udito il Consiglio forestale, decide in via de- 
finitiva. 

Un'altra modificazione sostanziale richiede l’articolo 26. 

Per esso le spese del personale forestale provinciale sono ora a carico, fino a 
due terzi, dei Comuni interessati, e per il resto della Provincia. 

L'ammontare degli stipendi, il numero delle guardie ed il reparto della relativa 
spesa sono determinati dal Consiglio provinciale, udito il Comitato forestale. 

Da questa disposizione sono derivati gravissimi inconvenienti, primi fra i quali: 
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la diversità di trattamento fra gli agenti delle varie provincie; l’assoluta insufficienza 
di sorveglianza; e le irregolarità e i ritardi nel pagamento degli stipendi. © 
Specialmente per l’insufficienza di sorveglianza merita di essere modificata la 





disposizione che lascia in facoltà del Consiglio provinciale la determinazione del. 


numero degli agenti; d’onde, in pratica, è derivato che in alcune provincie fra le 


Pai 


più montuose del regno, il servizio di custodia è meramente illusorio. Al predetto 


articolo 26, perciò, della legge attuale si sostituiscono due altri articoli. 

Col primo si pongono i sorveglianti forestali provinciali alla dipendenza del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio, pur rimanendo a carico della Pro- 
vincia le relative spese, che vengono rimborsate allo Stato. 

È la Provincia, la quale, rappresentando la tutela degli interessi generali di 
tutti i Comuni che la compongono, deve sopportarne le spese; tanto più che l’inte- 
resse forestale non può restringersi al territorio di un solo Comune. Inoltre questa 
riforma ha l’intendimento di far cessare le interminabili questioni sul contributo dei 
Comuni più o meno interessati. 

Si stabilisce con lo stesso articolo, che, quando il vincolo imposto in una Pro- 
vincia sia per tornare utile al territorio di altra inferiore per ubicazione, in quanto 
allontani la possibilità di scoscendimenti, interramenti, frane, valanghe, alterazioni 
nel suolo e disordini nei corsi d’acqua, la Provincia sottostante sia obbligata a con- 
tribuire nelle spese di custodia. % 

Può verificarsi, infatti, talora il caso che il vincolo imposto in una parte del 
territorio della Provincia giovi anche ad un’altra Provincia inferiore, che trovasi 
sullo stesso versante; è giusto allora che anche quest’ultima concorra nelle spese di 
custodia in proporzione del suo interesse. >» 

In caso di opposizione, da parte della Provincia sottostante, al contributo me- 
desimo, la decisione è deferita al Ministero d’agricoltura, industria e commercio, 


uditi i Consigli delle provincie interessate, il Consiglio Forestale e il Gonsiglio di 


Stato. 

E col secondo articolo si dispone, che il numero dei sorveglianti provinciali 
e l'ammontare dei loro stipendi siano determinati dal Ministero d’agricoltùra, indu- 
stria e commercio, udito il Consiglio forestale. 

Contro le determinazioni del Ministero è ammesso il ricorso alla IV Sezione del 
Consiglio di Stato. 


Oltre a queste modificazioni, s’introduce nella legge anche un nuovo articolo, 


col quale si dispone che sui margini delle strade nazionali, provinciali e comunali, 
e sulle loro pertinenze, debbano essere eseguiti dalle amministrazioni proprietarie 


piantamenti di alberi in quei tratti che, a giudizio dell’Amministraziohe forestale, 


ne siano suscettibili. ; 
Questa disposizione si rende opportuna nonchè necessaria, non solo per au- 
mentare la ricchezza della nazione, tenuto conto delle molte migliaia di chilometri 


l 
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che noi abbiamo di strade pubbliche, ma anche per garantire, specialmente nella 
parte a valle, la stabilità delle strade. 


SinoRI. — Queste, in succinto, sono le modificazioni alla legge forestale vi- 
gente, proposte col presente disegno di legge, nell’interesse supremo specialmente 
dell’agricoltura e dell'economia nazionale, ed io mi auguro che esse riportino la vo- 
stra piena approvazione. 


DISEGNO DI LEGGE. 


‘ATTS 


Agli articoli 1, 4 e 26 della legge forestale 20 giugno 1877, n. 3917, sono sosti- 
tuiti ed aggiunti i seguenti: 

° Art. 1. — Sono sottoposti al vincolo forestale, a norma delle disposizioni della 
presente legge, i terreni cespugliati e i terreni nudi saldi sulle cime e pendici dei 
monti e quelli che per la loro natura e situazione potrebbero, qualora venissero dis- 
sodati, produrre scoscendimenti, smottamenti, interramenti, frane o valanghe, di- 
sordinare il corso delle acque, o alterare la consistenza del suolo. 

Sono poi sottoposti al vincolo forestale, a norma delle disposizioni della pre- 
sente legge, tutti i boschi esistenti, comunque situati. 


- 


. Art. 4. — Nei terreni di che all’articolo 1, comma 1°, è vietato ogni disso- 
damento. 

- Su domanda dei proprietari, potrà il Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, uditi il Comitato forestale e il Consiglio forestale, autorizzare nei terreni 
suddetti la coltura agraria, purchè siano eseguite e mantenute costantemente quelle 
opere di sostegno del terreno e di conduzione delle acque che si riterranno ne- 
cessarie ad impedire scoscendimenti, smottamenti, interramenti, frane o disordini 
nel corso delle acque. x 

Nei boschi di che allo stesso articolo 1, comma 2°, è assolutamente vietato ogni 
diboscamento ed ogni dissodamento. 

La coltura silvana e le utilizzazioni dei boschi di privata proprietà sono subor- 
dinate alle prescrizioni di massima- che saranno proposte, per ciascuna provincia, 
dal Comitato forestale ed approvate dal Ministero, udito il Consiglio forestale. 

Tali prescrizioni devono avere lo scopo di assicurare la consistenza del suolo e 


la normale. riproduzione dei boschi, e nei casì di pubblica igiene la conservazione 
di essi. 
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Qualora, nonostante l'osservanza delle prescrizioni di massima, i boschi non 
si riproducessero normalmente o venissero gradatamente a deperire, il Ministero, su 
proposta dell'Ufficio forestale e sentito il Consiglio forestale, potrà imporre per essi 
quelle speciali cure o forme di governo che si rendessero necessarie per il raggiun- 
gimento dello scopo cui la legge mira. 1 


La coltura silvana e la utilizzazione dei boschi dei comuni e degli altri corpi 


morali, oltre all’osservanza delle dette prescrizioni di massima, sono sottoposte alla 
preventiva autorizzazione del Ministero di agricoltura, industria e commercio. 

Il pascolo delle capre nei boschi indicati nell’articolo 1 della presento legge è 
per regola vietato. 

È solo in facoltà del Ministero di agricoltura, industria e commercio di accor- 
darlo quando, previa verifica a spese degli interessati, da parte di un ufficiale fore- 
stale, sia per risultare che nessun danno potrà derivarne alla consistenza e alla 
riproduzione boschiva. 


Art. 4 bis. — All’applicazione delle prescrizioni di massima, di cui all’articolo 
precedente, provvede il Comitato forestale; e centro i provvedimenti da esso ema- 
nati è ammesso il ricorso al Ministero di agricoltura, industria e commercio, il quale, 
udito il Consiglio forestale, decide in via definitiva. 


Art. 26. — L'osservanza della presente legge è affidata agli ufficiali ed ai sorve- 


glianti forestali governativi ed ai sorveglianti forestali provinciali alla dipendenza 


del Ministero di agricoltura, industria e commercio. 5 

Le spese per gli ufficiali e per i sorveglianti forestali governativi sono fatte 
dallo Stato. a 

Le spese per i sorveglianti forestali provinciali sono rimborsate allo Stato dalla 
provincia ove prestano servizio. 

Quando il vincolo imposto in una provincia sia per tornare utile al territorio di 
altra inferiore per ubicazione, in quanto allontani la possibilità di scoscendimenti, 
interrimenti, frane, valanghe, alterazioni nel suolo, disordini nei corsi d’acqua, la 
provincia sottostante sarà obbligata a contribuire nelle spese dei sorveglianti fore- 
stali provinciali. 

In caso di opposizione, da parte della provincia sottostante, al contributo me- 
desimo, il Ministero di agricoltura, uditi i Consigli provinciali, il Consiglio forestale 
ed il Consiglio di Stato, decide. 


Art. 26 bis. — Il numero dei sorveglianti, destinati a prestar servizio nella pro-. 
vincia, e l'ammontare degli stipendi sono determinati dal Ministero di agricoltura; 


industria e commercio, udito il Consiglio forestale. 
Contro le determinazioni del Ministero è ammesso da parte degli interessati il 
ricorso alla IV Sezione del Consiglio di Stato. i 


CIMA AT 
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ATTOZI 


Alla stessa legge forestale del 20 giugno 1877, n. 3917, è aggiunto il seguente 
nuovo articolo: 

Art.... — Sui margini delle strade nazionali, provinciali e comunali e sulle loro 
pertinenze debbono essere eseguiti dalle Amministrazioni proprietarie piantagioni 
di alberi in quei tratti che, a giudizio dell’Amministrazione forestale, ne siano rite- 
nute suscettibili. 

I progetti relativi sono compilati dalla stessa Amministrazione forestale ed ap- 
provati, udito il Consiglio forestale, dal Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio, d’accordo con quello dei lavori pubblici. 


Art. 3. 


Il Governo del Re è autorizzato a coordinare in testo unico le disposizioni della 
presente legge con quelle della legge 20 giugno 1877, n. 3917. 





soncessione di “ Exequatur ,. 


S. M. il Re, nelle udienze delli 6 e 23 febbraio, 16 e 23 marzo 1902, si è degnato 
di concedere il Sovrano Zrequatur ai signori: a 
7. Pearson Richmond, console degli Stati Uniti d'America in Genova. 
Ferrero De Gubernatis Ventimiglia nobile Alfonso, id. della Repubblica del 
Chilì in Torino. \ 
Silva Antenor S., id. della Repubblica dell'Equatore in Genova. 
Scouffos Pietro, console generale di Grecia a Messina. 
De Motta Y Ortiz Emilio, vice-console di Spagna a Genova. 
Ferreira Da Cunha Emanuele Giacinto, console del Brasile a Napoli. 
Batourine Alessandro, console generale di Russia a Napoli. 


In data 17 marzo 1902, è stato concesso |’ Erequatur ministeriale ai signori: 


Puglisi Salvatore, vice-console del Brasile a Riposto. 
Montanucci Achille, id. id. del Brasile a Givitavecchia. 





Tabella dei noli massimi percepibili dai vettori per gli emigranti 
durante il 2° quadrimestre del 1902. 
IL COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 


Visto l'articolo 14 della legge 31 gennaio 1901, n. 23, sull’emigrazione; 
Sentito il parere della Direzione generale della marina mercantile e delle Ca- 


mere di commercio di Genova, Napoli, Palermo, Venezia e Livorno; e tenuto conto 


delle informazioni di cui tratta l'articolo medesimo; 


Delibera: 


E approvata la seguente tabella dei noli massimi che i vettori potranno perce- 
- - s s La 5 È " 
pire pel trasporto di emigranti durante il secondo quadrimestre dell’anno in corso, 


salve le facoltà concesse al Commissariato dall’articolo 14, 4° capoverso, della legge 


sull’emigrazione. 

È vietato ai vettori di emigranti di pubblicare manifesti o prezzi di noli relati- 
vamente a piroscafi che non abbiano ancora subìto la visita d'idoneità e la prova di 
velocità, se non siano stati a ciò autorizzati, caso per caso, dal Commissariato. 


Roma, addì 12 aprile 1902. 
Il Commissario Generale 
L. Bopro. 


Vettori d’emigranti e piroscafi di cui dispongono. 


‘(Voli fissati come massimi dal 1° maggio al 31 agosto 1902) 
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Nora.— I piroscafi segnati con asterisco non furono visitati o non fecero la prova di velocità dopo il 
1° settembre 1901. Il nolo relativo sarà fissato a tempo opportuno, rimanendo ad essi vietata, intanto, ‘ogni 


operazione di emigrazione. 
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(Havre-Nuova York; Napoli-Boston; Palermo-Nuova Orleans). 


COMPAGNIE GÉNÉRALE TRANSATLANTIQUE (3). DOMINION LINE (4). 
(Linea Havre-Nuova York). (Linea Napoli-Boston). 
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LINEE DEL BRASILE. 


(Da Genova o da Napoli Rio de Janeiro e Santos). 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA. Sempione. a E ER si II 
Washington roi S0 Per ogni altro piroscafo della linea del 
Marco Minghetti . . ..... » 160 Platania e RO 

(1) Nolo fissato in via provvisoria per autorizzazione del Commissariato. 33S 


(2) La linea Genova-Nuova York si prolunga fino all’Avana (nolo approvato come massima lire 200 ed 
a Vera Cruz (nolo approvato come massimo lire 225). 

(3) Con imbarco all’Havre. Le spese ferroviarie dall'Italia al porto d'imbarco sono a carico dell’emi- 
grante. La Compagnia fu autorizzata a vendere biglietti di viaggio per mezzo di propri rappresentanti resi- 
denti nell’alta e media Italia, non oltre i limiti meridionali delle provincie di Lucca, Modena, Bologna, 
Ferrara. ° 

(4) La Società Dominion Line si è obbligata a concedere, senza aumento di nolo, il biglietto ferroviario - 
gratuito da Boston a Nuova York'agli emigranti che ne facciano domanda. 
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BP AIRASe O ei, led 400 RIPETO ata ont er 


x ca È 
LIGURE-BRASILIANA. SENO e Pat ot TR 


* 
Hom:Amazongs-y ei na Li 160 Alsace. . . 000» 





vu iDatio ar Ri 160 " Bretagne... +...» 
e e ate pe 160 Nivernais, > ta ce 
CGolombossss torna, seen «160 OCICAnalsteeet 


(Da Genova a Belem ed a Manaos), 


LIGURE-BRASILIANA. 


Bio Amazonas rici ii sa n) 

Hosbrabertoh eroi n cl perpolenetParo).<co seo Li 
na RR ao pr - \ per Manaos (Amazzoni) .. .. >» 
fabriano e n I 


aan | 


LINEA DEL PLATA. 


(Da Genova o da Napoli a Montevideo e Buenos-Aires). 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA. Duca di Galliera. .. . . .. . L. 
Regina Margherita . . . ... L. 185 Duchessa di Genova . . .... » 
SIrOaice STORIE SI, 185 Weneziola a it ent a 


riore sa e a 185 
Perseogpinin to" dec 180 
seVincenzorElorio:-:a = ot» cè 


Centro mumerica zena: nau 
Girasdi Milano === 0 iii 
ing DET, POLE 170 Cittaidizl-ormMo: sno ii fata * 
fra sano ra. 170 Città di Genova. . .. .. .. >» 


LA VELOCE. Piemonter=scg: Senio er» 


LT a LE RR RA 3 185 EMEUrIa cz IRE Sato I 
Nocd'America ale rt ea 1 £80 Gas:PAlmas te Sessa oo. Mi 





160 
185 


185 
185 
185 
185 
170 
170 
170 
170 
170 
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ITALIA (1). dt ei 


sy ; 
Toscano. Mo ESILE sana Alsatoni = da I a EE 


* 
Ravenna" ca Da ala age dee Bretagne . . ... ...... » 


Rnfentiagi 0 i CELLINI Nivernaîs: piva. Sur eta RR 
LaPpha SCI Coe Orléanais. + frico 
ERCOLE GAVIOTTI. 3 TRANSATLANTICA DI BARCELLONA. 
Regina/Elena: 2.1 Gals pi 00 * Alfonso XII. TACISS = SATA p Ph rie ed ARI AI 
Calibro sio e RE RTS *‘Alfonso XII. 055 3 se SO 


*<Allcante ici = AI 
LUIS HUGUET Y FURRIOL. 


*-Atntonio. Lopez... astrale 
J-FoverSerrak f2 7000 RT 


Buenos Aires” i A 





Miguel Joyerl.... Gi Frassi ani170 # Cotalifa Cod SE 

TRANSPORTS MARITIMES. î * Ciudad de Cadiz | 7a CR 
CIA ]gGrio Pi deliranti *Isla-de Luùzonti.. ++ Sia 
Espagrio: Lai ia 70 *Isla de'Panay,i 0 Ar 
*FIAndo sea e ERE Re Leof XI: Le 
Italie TL alc pra eo e 170 * Montévideoa i. Ro 
Les Alpes. Ste fa Fatte 40 *Montserrats.-. 0 sche 
Les'Andées:s 1. Rate 170 * P. de Satrustegui . . .... »_ — 
Provente. ‘. 20.3 Porte a, 1470, Roia. ML Grisima An 


LINEA GENOVA-CENTRO AMERICA. 


SOCIETÀ « LA VELOCE >». 


JassPalmas, (ate . \ L. 180 
Eienna Lap ra È Lucia, Trinidad, Curagao; La Guayra, Colon. . .° » 180 
Piemonte. » 180 


Roma, addì 12 aprile 1902. 


Il Commissario Generale 
L. Bopro. 


(1) Non avendo il Commissariato approvato il nolo proposto dalla Società Italia, l'esame della que- 
stione fu deferito al Consiglio superiore di marina, giusta quanto dispone l’articolo 14 della legge. 
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Nolo massimo stabilito dal Commissariato dell'emigrazione pel trasporto 
di emigranti dall'Italia a Nuova-York. 


Visto l’articolo 14 della legge 31 gennaio 1901, n. 23, sull’emigrazione ; 

Sentito il parere della Direzione generale della Marina mercantile e delle Ca- 
mere di commercio di Genova e Napoli, e tenuto conto delle informazioni di cui 
tratta l'articolo medesimo; 


Delibera: 


_ È approvato il nolo di lire 165 come massimo pel trasporto di emigranti dall’I- 
talia a Nuova York, durante il secondo quadrimestre dell’anno in corso, sui piroscafi 
Rio Amazonas, della Società “ La Ligure-Brasiliana ,, cd Equità, del sig. Ottavio - 
Zino; salve le facoltà concesse al Commissariato dall’articolo 14, 4° capoverso, della 
legge sull’emigrazione. 


Roma, addì 23 aprile 1902. 


Il Commissario generale 
L. Bopro. 
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ove hanno sede le stazioni di monta | SERA ‘e colore del mantello — 


Cuneo : i a 


ROSSANO RESTI Ia SRI EI ca 


Torino: : 5 - n e; LI 
Garmaonola#. ate e - Balagny 9° (sauro SRI ti Balagny p. Ss. ingl. i bime 


=> ni, = * 


Pinerolo . . ale a Dardinello (sauro scuro) Ss Andred e Dona Sol 3 


Torino... Li. | Coker's Charles (baio marrone). da Locomotive ECE 
; flyer 1006. SA ca 


ALESSANDRIA: PURE 10 OE 


Alessandria. . . L20060 80 Trionfo (sauro scuro) da a Romito p. s. ingl. e Gloria indigena 


Asti cano ga e ae A Lay; VIII (baio castagno) da Balilla, da Hambleton son e Di 


Casale Monferrato. . . . . DI CE Roan- Beauty (roano su sauro) da Best Fashion 4637. 
o | rous 1215. Cel s- Vi 


Novara: sarta i 
Novara; i. ie seni ilo VIII (baio dorato) ‘da a Gullane p. sai - e Olga nr: 


Bury-Shales (sauro brutiato) da Rutter Reality 2668 e Kitty 
Shales. È 


Vercelli. . .. . eee 20) 1272. 0) 30 (baio marrone) da tirenway of Callis Wold cu 


Prickwillow 6297 z , SE "i 


| Baron (sauro) da Baron d’Ely e Marmotte ea 


Pavia: ? pia i te dc i sr 


Belgioioso." aan se ata it Molzard.(Dafo.S0UrO) let i 





Mortara . . ... +... | Anselmo (sauro dorato zaino) cn Gourko russo: e 


, ’ 3 ti 


i cadilly. k er ed no 
i 3 «Fo ulbam Satrà (baio) de: The General and 2018 


- i willow. de Pago: a 
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Sa È E si ARDA sn SMS 
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Sella e tiro 12 15 Fai — 28 
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- <.».].. Sella e tiro CRI DE Re e dee 
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: Segue Stazioni d mo 
PavIA (Segue): si ; P 


Paviacaza Fio4 
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SAP Ro Snaffle (baio) da Childeric e Briglia. fa Gus 7. 
; Bose :0w (roano) da Huè and Cry Shales e cavalla da 3 

FEONA: Loan: the- Way 4° (sauro) da Royal George 683. e 4110 I 
ME) DE e at. See; o 


SANDAZZaro Mr 


Stradella... 0.6 6224a 


Torrevecchia Pia... 00. + > Young- Disturbanee (baio marrone) di Distinti 
Beaconsfield 1709. e sta 1 e 
po 


Tom-Dawson pela scuro zaino) da Robin Hood 1547 6 valla è 
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Sella e tiro 
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PROVINCIE E LOCALITÀ 


ove hanno sede le stazioni di monta 





NOME DEGLI STALLONI, LORO GENEALOGIA 


e colore del mantello 





SONDRIO: 


Ghiavenda”. CTR tte 


BERGAMO : 


Bergamo 6. ata n 


Caravaegionte dre ene 


Romano di Lombardia . ..... 


BresCcIA: 


Brescià*a oli aan BRE 


OrZINUOVI. AR A SEE, 


— Go-a-Head-Shot (sauro bruciato) da Tip Top Shot 1937 e 941-2nd Kitty, da Quick 


Lord- of-the-Manor 2° (roano vinoso) da Lord of the Manor 426 e 107 Hitty, da, iù 








Segue Stazioni di monta dipendenti 












Wild-Hero (sauro metallino) da Confidence 161 e cavalla Hackney te sg 


Red-Hussar (sauro scuro) da Fireaway Gun e cavalla da Perfection BAI. . . . 


Happy-Jack (baio) da Consequence 1456 e 1032 Bounce, da Champion 921. 


Statesman (sauro bruciato) da Connaught 1453 e 1107 Pavourite, da Sit 
John 2° 177. 


Valseur (sauro) da Zut e Varsovie, da Salteador. . . . .. +... J80 io 

Baldo 3° (roano) da Coker e cavalla indigena . ... LL lat: 
- pe 

Arnaldo (sauro scuro) da Andred ed Arques. . .. LL... hc 


Mileham Star (baio scuro rabicano) da Confidence 158 e May Flower 669. . . . 
Bombshell (sauro chiaro) da Bonfire 2381 e 4345 Middleton, da Entreprise 1274. 


Silver 643. 


Black-Stone (morello) da Cannonier 1442 e 911 Bess... ..... 1 LG 


Sakabak (morello) da Patiesny (trottarore russo) e Vampa, da Fireaway a 


Bravo 2° (baio castagno) da Younger Doctor Syntax 877 e Canney. sità a 


Confidence 1602. w 


Lohengrin 2° 


{baio zaino) da Lohengrin (Belga) e* cavalla Oldembur: Di 
ghese. } 


ichy (sauro leggermente pomellato) da Cadet 1251 e Kitty Finny Bue 6 cao i 
White-Stockings (baio) da Confidence 158 e cavalla hackney SERA 
Gil Blas (baio) da Hesdin e Camilla, da Amiral . . . ... 


Volfré (sauro dorato leggermente rabicanato) da Athos e Volfrette . . . . . ss 3 


Niso (baio) da Storm Signal, p. s. ingl., e Michelina, da Gameboy. bs Pe 


His-Royal-Highness (baio acoro): da Confidence 158 e 588 Baronnés, da Canon- | 
Ball 113. = 


Oscar (sauro leggermente rabicanato). . ....... +4. 


î È | 743 
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AA \ ; adi della monta 
A Lire 
dal Deposito di CREMA. 
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WiiHackney nato in Inghilterra i... 0.0.0... Sella e tiro 12 31 marzo  — 10 luglio, 
A Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) RE et ra Sella e tiro 12 LERLAIORA — 20 giugno. 
si | Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) |. ........ Sella e tiro 12 28 febbraio — 15 n 
- < Hackney nato in Inghilterra (Yorkshire) ......... Sella e tiro 12 
| P.s felanato in Francia; iano a i Sella 12 5 marzo — 20 4 
| Bimeticcio inglese nato in Italia. . . .. AO Sella e tiro 12 
Mie paio in hialia Sella 12 GLIE a 
Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) . ......... Sella e tiro 12 
| Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) . . ARR Sella e tiro 12 
Hackney nato in Inghilterra (Lynn)... Li... Sella e tiro 12 6 SI — 20 5 
4 Hackney nato in Inghilterra . . . MS or a da Sella e tiro 12TAr=6 Di — 20 s 
Mk Trottatore nato in Italia. +}... ...... af Trotto 12 
-Bimeticcio inglese nato in Inghilterra. . ....... Sella e tiro 1 CURSI et Sai — 20. , 
6 | Hackney nato in Inghilterra (Cambridge). . . ..._.. Sella e tiro 12 ss 
| Bimeticcio nato nel Belgio Folio, tetta e enna Tiro pesante rapido 12 
fimieckbevonatorin Inghilterra... cin psi de Sella e tiro 12 2 I — 15 A 
i Hackney nato in Inghilterra SERI PI A ‘Sella e tiro 12 
P- fuentionnaseinsio Itala ui a ea Tiro pesante rapido 12 
| Ardennese nato nel Belgio. . ............. Tiro pesante rapido 12 
iliigraliaglese nato in Italia. .\ ....0.... i. a | Sella e tiro 12 6X5, — 20, 
: Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) . . ........ Sella e tiro 12 
| Brabantino nato nel Belgio. . .......... ‘. + . | Tiro pesante rapido 12 
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Brescia (Segue): 
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A È di PRINCIPIO E TERMINE 
| RAZZE E PAESI DA GUI PROVENGONO — LORO ATTITUDINE | monta 
“ È di. della monta 
A Lire 
dal Deposito di CREMA. 
= \ 
Hackney nato in Inghilterra . ._..... PIA Sella e tiro 12 6 marzo — 20 giugno 
Hacknéy nato in Inghilterra (Lynn). . ......... Sella e tiro 19 
lifilirottatore nato in Ungheria | 2.0.0. + Trotto 12 
Hackney nato in Inghilterra . .L\/........ Sella e tiro 12 28 febbraio — 15, 
He s. tnglese nato vin Italia. (1.0... .. MIETTA PENSI Sella, e. tiro 12 3 marzo — 18 Si 
Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) . . .\...... Sella e tiro 12 28 febbraio — 15 1a) 
Benaaainiato in Italia e Trotto 12 
Bimeticcio inglese nato in Normandia. . . ....... Sella e tiro 12 3 marzo — 18 È 
Bimeticcio inglese nato in Italia... a. a... Sella e tiro 12 
Ardennese nea zio Tiro pesante rapido 12 
| Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) . .. 2... Sella e tiro 12 28 febbraio — 15 Di 
| Hackney nato in Inghilterra (NORIO LE) eee a Sella e tiro 12 
Hackney nato in Inghilterra (Norfolk)... . .. e Sella e tiro 12 Permanente 
Di Dieci CoA MESS (eccetto dal 16 luglio al 
Hackney nato in o hibelraaea a Lione Sella e tiro 12 15 settembre). 
Roadster nato in Inghilterra (Norfolk) . .</...... Sella e tiro 12 
Ardennese nato nel Belgio. .............. Tiro pesante rapido 12 
Trottatore nato in America LL Trotto 25 3 marzo. — 18 giugno, 
Hackney nato in Inghilterra. - . ........ RE SR Sella e tiro 25 
Glydesdale nato in Imehilterranase sg. agi. done . . | Tiro pesante rapido 25 
; Bimeticcio inglese nato in Italia (Razza Farina). . . . . Sella e tiro 12 3 s Cig |< 00 
| Hackney nato in Inghilterra. . . . . . SEL Sao Sella e tiro 12 
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PROVINCIE E LOCALITÀ NOME DEGLI STALLONI, LORO GENEALOGIA 


ove hanno sede le stazioni di monta e colore del mantello 





Segue Stazioni di monta dipendenti 


CREMONA (Segue): » log” 


Parrdino tte Marquis-of-Rising (baio) da Doctor Syntax 877 e 5548 Lady Emma, da Perfec- 
tion 544. i ) 


Tamigi (morello) da Stallone indigeno (allevamento Luicchetti) e cavalla ro- 
mana. siede 
Vasistas:(baroiscuro) ce eee fa Tali Lago 


Piadena” AR St ANA AR Mischief (baio marrone) da Canvasser 114 e 188 Lady Faier, da Great-Shot 329 
Le Geant (baio) 


Pievesd'0lmi eee E Fernando (sauro dorato) da Great Shot 2° e da Superbia indigena. 


Holme-Sensatiori (morello) da Tip Topper 2293 e 2595 Brown Belle, da: Conf 
dence 1265. 


. Martin (sanro)e SE RITI O SR SIOE 

Pieve San Giacomo. . .....°- Denzil (sauro carico) da Danegelt 174 e 1332 Queen san. da Lord Derby, 
417. 

Postulata (baio scuro fuocato) da Superior 1410 e 2732 Fanny, da A-la-Mode 1695 

JFob:(roano) i. verita ul e VIA O 5 | 

Pizzighettone. . î Pigi io Rot | Trottinig-Shales n da PrOugaton Reality 2862 e 9729 Belle, da Cam Piane 


shire-Shales 3482. 


Heacham Topper (sauro scuro) da Tip Top Shot 1937 e da 1218 107 White 
Stockings, da Fireaway 267. 





Sant'Antonio d’Anniata. . .. . . Locality (baio castagnoggaino) da White Stockings 1415 e 594 Betsy, da us 
fleman 671. ; 


Alcino (baio castagno) da Torquato 1/» s. inglese (da Gullane) € da cavalla» 1 
irlandese. I, fi» 


SIN Gervasio tr e ILVA Special- Pleader (baio scuro fuocato) da Young Reality 2° 19676 cavalla Hackney. È 
da Huè and Cry Shales 379. 


| Supplanter (morello) da Suffield Prickwillow 2720 e 1704 Meade’s Made . . . . 
Brillant3*% (Doe ri aac 5 





San custa in Beliseto sto Toesin Chimes (baio scuro) da Chimes 5348 da Blectioneer, e e Ruffles da Almot. 
Master-Phisician (roano) da Phisician 1664 e cavalla da Norfolk Jack 1071. 


Falconer (baio scuro) da Knight of Bowal 10074 e Kestrel, da Dda: 
stone 7658. 
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e9- RAZZE E PAESI DA CUI PROVENGONO LORO ATTITUDINE | monta 
mu d cu della monta 
È Lire 
PS 
dal Deposito di CREMA. 
È . 
| Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) . . .-.. .. 7 Sella e tiro 12 8 marzo — 23 giugno 
Za » g È L 
m-Bimeticcio nato inttalia . \... ..... 5 Sella e tiro 12 
rirgennese.natosite]i Belgio: ni. la ie ana Tiro pesante rapido 12 
| Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) Venire ei Sella e tiro 12 da — 18 ; 
| | Brabantino nato nel BRE e Tiro pesante rapido 19 
AI ) 
Bimeticcio inglese nato in Italia... ...... Sella e tiro 12 3 L — 18 È 
" Hackney nato in Inghiltèrra Li... 00.1. Sella e tiro 12 
Ardpuresesnato nel Belgio vs. rea a Tiro pesante rapido 12 
Hackney nato in Ingehutterca<(Norfoll) iu tot, Sella e tiro 12 3 È — 18 7 
al 
fpigersnoEmeyimato in Inghilterra , ; i... Carrozziere 12 
iwabanfuponatolmel Beleio. Sui aly ae ha Tiro pesante rapido 12 
Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) poro Paghe ; Sella e tiro 12 3 - =1t18 to 
; Hackney Dalososinehilterra ge sont: ee eo è è Sella e tiro 12 
E° Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) . .. ...... Sella e tiro 12 3 te — 18 n 
Bimeticcio inglese natorin Italia. . . cv. ....... Sella e tiro 12 
| Bimeticcio inglese nato in Inghilterra (Cambridge. . . . Sella e tiro 12 28 febbraio — 15 È 





“Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) 


Pa Brabantino nato nel Beds nane AE 
i Trottatore nato in America. I e RITO) 
| | Hackney nato in Inghilterra (Norfolk)... /...... 


Clydesdale nato in Inghilterra 





Carrozziere 12 


Tiro pesante rapido 25 


Trotto 407 |- 28 SI — 15 Li 
Sella e tiro i 19 
Tiro pesante rapido 19 


si arie 
nea 3 
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PROVINCIE E LOCALITÀ Da NOME DEGLI STALLONI, Loro | GENFAL 
, ove hanno sede le stazioni di monta D. AS Lio n LR Fi.deleolore iel'itamtelo È 





CreMoNA (Segue): 


Sesto Cremonese .-. Liu... ( Pacond Confido (baio castagno) da Cosidence 1586 May Bio 669. 


 Hedon-Surprise (sauro) da Confidence 163 e 219 Leg ha to rd ] 





Roe 
La età 


Roquet (baio scuro zaino). ai Pasta na 
Soncino Ra iene e RI00)4I (baio) dar Uzar e Lipsia, da Egitto (Orientale) 


SOLESINO te Aaa A i Kelele (baio scuro zaino) da Macheat e Zulima. . È» 
43 7 Me, 


Belguing: -Monarek (sauro bruciato) da Cadet 1951 e 1480 Bay Coun! 


RA 158. 


O a A ° 
Bayard 2° (r0ano) . LL LL 
» È 4 4 


Sospiro. +. LL... + + ++ | Sultano 5° (sauro scuro) da Farmer e Sultana A Tsi 


Amiral (baio castagno) Do Orange 1° e Marie Anna Var Da 
Ra 


» K # 


a 5) | | x 5 “  -_ 
PIACENZA: t i Cai 
Castel San Giovarini> Jr Emperor Irittiam (sauro Vestag da Cadet 1251, e 10 Bey - Con inte 


nti CARRIERE a | Rigoletto go (onto) da Rigoletto e Fatima, PA co 


Piacenzant. ast. alia Ma Crespario (Bal scuro 2aiN0) da Atlantic 1003, da Almo È 


STA oi Menae Agia scuro) da SOI Swell ( 


PARMA: er ML Lot. 


Borgo San Donnino . MET TOSTA 5 : periatrne Cenni da Anconeus 587 è Kilnwick-L Lass 174. 
Busseto. rito i A 


Lansbirano er aeree 
T n » E Ta) do 
Parma trote sa + +. | Rapid Roan (roano) da Royalty 1671 e cavalla da Shales 7 
< Ti i Ù 3 San Cataldo (baio scuro Tue da Casalecchio, P. s.ingl ; 


RAZZE E PAESI DA GUI PROVENGONO 


< 
k - 
A 















ESTA - i 
| Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) 


: Hackney nato in Inghilterra 


bien ale dA Pelgo- ‘portar. si | gergo 


d ‘| Ardennese nato nel Belgio 


le: MNT LOTTA e Cie ire 


TI ER Te NEO + DEC 
Dr aaa al de n eee 


a 


nea et i Tel ela a 


DATA ERI RO STAR OR I 


dal Deposito di REGGIO EMILIA. 


iù f 


filucemeyniago in'Inghilterra: (i. (ai... 
fo 
Bimeticcio inglese nato in Italia. . 


-| Bimeticcio (ardennese) nato in Italia 


FARA e Te Da CENE) 


tie PNRA n è 


Trottatore nato in Italia . . . 
| Hackney nato in Inghilterra 


I e i IT O ONE I I) 


PI dati ae IC 


i Bimeticcio (ardennese) nato in Italia . . 





ackney nato in Inghilterra 


PAR n Di TREAT 


GRANA a 9 AR 


Hackney nato in Inghilterra 


ae ea Vert 4 e 


ci 
À 
MORO PROT LIT TARDO 


"| 84,58 anglo-or. nato in Italia 
13 CS 

: Hackney nato in Inghilterra 
| 1/9 s. inglese nato in It 
Ra D i 


fit BR CISTI 


alla... 


IS 


dgplle! e) tati a. 


749. 











PREZZO i 
di PRINCIPIO E TERMINE 
LORO ATTITUDINE | monta 
DE della monta 
Lire 
Carrozziere 12 28 febbraio — 15 giugno 
Sella e tiro 12 
Tiro pesante rapido 12 
Sella e tiro 12 2 marzo — 15 sa 
Sella 19 28 febbraio — 15 pe 
| Sella e tiro 12 
Sella e tiro 12 
Tiro pesante rapido 12 
Sella e tiro 12 3 marzo — 18 È 
Tiro pesante rapido 12 
Sella e tiro 12 17 marzo — 4 luglio. 
| 
Sella e tire eci2 12,  — 29 giugno. 
| Tiro pesante rapido | 12 
Trotto 12 17, — 4 luglio. 
Sella e tiro 12 
Tiro pesante rapido 12 
Sella e tiro 12 12, — 29 giugno. 
Sella e tiro PRATI, 
Sella 19 22» — 9 luglio. 
Sella e tiro 12 LI — 4 È 
Sella e tiro 12064 











PROVINCIE E LOCALITÀ 


ove hanno sede le stazioni di monta ‘ 


_ ReGGIo FMILIA: 


Reggio Emilia (Sede del Deposito) 3 


Santa Vittoria Sese n, 


MopENA: — 


Finale Emilla stesa ere 


Mirandola fi Sese NI 


e 


‘Modena Jo n 


Pavullo nel Frignano . . .... 


BoLoGnNa: di 


Bolognesi TA 
— Bagni della Porretta . .... . 
Imola: ah 0 E DIRE 
Moiano o ST 
Minerbio ih rada 


San Giovanni in Persiceto. . . . 


San Pietro Capofiume . a 


- 


RAVENNA: o a: 2 


Alfonsiner: tasto sarta 
Bagnacavallo... ata 


Ligpata pisani ana tet 


N 


i Le emolo opa scuro ROC da Balfe e Mentone. Ha 





: Gloriton (sauro pel di 0) da Une Louise 













e tl del mantello a 





- Segue Stazioni d 


I 


Royaumont (aio) da Mortemer e Reine, Ù Monarque È PR 


- a 


Di h 


Bizalmas meu) da Cupid, americano, ed a 1° 3 SE 


L’'Eridano (sauro) da Plutus e Lerida. . . A 3 sea 


Campaign da  ctata da Active 2° e Afiss Champion 


di =>; ra 


” € 





Cassidy (baio scuro) da Nouville e Sans Gène . 3 FRE 


. Febo (sauro) da Say 20, sa S. ingl, e Violetta Ro: i 


Gerald 2° Ce: da Gerald, p. singl, e Adda, indigena 


= , ù Li ‘N 
























LORO ATTITUDINE 











PREZZO 


di PRINCIPIO, E. TERMINE 
monta 


della monta 





5907 | Lire - 

dal Deposito di REGGIO EMILIA. 
È - SUE "da PS © 

| - 

McecngiosematoimIrancia. cc. 0.0. cha i Lie ae Sella 12 Permanente (eccetto dal 15 
Sia luglio al 15 settembre). 
«ng DECORI EDIEETTA a AH e) e et Sella e tiro 25 12 marzo — 15 maggio. 
SE 
\ | P.s.inglese nato in Inghilterra . ............ Sella 12 | 12,  — 29 giugno. 
pr nato in Inghilterra SIT: RE n, ate Sella e tiro 12 
f P.s.inglese nato in Francia |... P Sella 12 1a eran 
È Bimeticcio imelesenato invItalia,.-.0.:0.. 30 Pei Sella e tiro 12 

Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) . ......... Sella e tiro IDO DE CA e REA 

| Bimeticclo inglese nato in Italia. ES RE parle 22 a Sella e tiro 19 1 aprile — 15 luglio. 
| P.s. inglese nato in Inghilterra... .... NE Sella 12 12 marzo — 29 giugno. 
Wi Bimieticcio inglese. nato‘in Italia, .....: +. «0, 5 7. Sella e tiro 12 1 aprile — 15 luglio. 
4 "Trottatore nato in Halips(Mandra:Breda)}: sere Trotto 12 17 marzo — 4, 
|| P.s.inglese nato in Italia. . .. ... nani Sella 12 12,  — 29 giugno. 
L Hackney ORSI A SF DIMOrTAR: E O, Sen a Sella e tiro 12 dora 

z Trottatore nato in America. . . . . Vaart Trotto 80 7,  — 29 giugno. 
È | Hackney nato in onora gia ia Sella e tiro 12 
È JA Bimeticcio inglese nato in Francia (Normandia) . . .... Sella e tiro 12 dI DIETE luglio. 
| Bimeticcio inglese nato in Francia (Normandia) . . . . Sella e tiro 12 
% | Trottatore nato in Italia (Mandra Breda). . . .... de Trotto 12 i 7 AM tv 

| Bimeticcio inglese nato.in Italia. . .. Sella e tiro 12 Ve ia 

| Meticcio inglese nato in Italia. . . . . . o | Sella e tiro (TI) C9 7 SA I pe 





sa È - 













PROVINCIE E LOCALITÀ 


ove hanno sede le stazioni di monta 


>» 


Ravenna (Segue): 


Pineta: Rit ER 


Ravenna Pa AA 


Fortrì: 


Cesena ai a 


Cesenatico een ae 


Civitella di Romagna. . ..... 


è 


Forli ame fi o e 


Rimini spe PO o 


PrsARO: 
dagli eo AA 


Fossombrone wont ee oe 


Brbania Co rara Li 


Ursino A 98:51, PIA nia 


ANCONA: 


Pabnanio- e aa 


Loeto Le RR I OE 


Senigallia i ia a TI 


MAacERATA: 


MECBIAIA-O Lo renna 


È (| 


Porto Civitanova . . Se 


AscoLi Piceno: 


PMO RIA RE 






Reno (baio) da Field Marshald, p.s.ingl., e Costa, Ma 











"= 0 @ 


s è colore o 1 manto “i bi 


4% 


Lorio (baio) da DIGA doge p.s. ingl, e cavalla 1 marem 


Eso (Gauro) da a 4595, americano, e ai da von n 


a 


— 5 w CRA a) da 


Fanfulla 7° e Sabicena] da Me Rower P. s. ingl, Le Bre ra 
1/3 s. ati ; 








e n. È PREZZO 
hi x Sd ai ‘ PRINCIPIO E TERMINE 

PARSI DA CUI: PROVENGONO MS LOROMATEELDO DINE: ona. a 

i | i ‘della monta 












Do Re gr) SÒ n Sn il BIT 
È e ui 
da voi ‘ A x è 
sh L." i: % : ; : cd 4 n A: i 
tale nato in Asia LL... Sella 12 17 marzo — 4 luglio 
Bn sTroloo + < IMI GOA, 


inglese nato in Iaia PERE Cia e at a 


to in Inghilterra TRA A arr n dA Sella e tiro 12 PA alati gi 





da > a LA ,, o 
in lese nato i in Italia. SOA een agli euro (LEM AI AM Rei DULSE 
re nato i in Talia o e erolto 1 12 i LARE PRA 


ev nato în Inghilterra. TREO SEI as: Selle tito 12 Voto SE, 


4, 


Lot) e Pg ci 
ERO ì { 
I È ® 
x 7 " DA 


ei 


entale nato i in sie (Ae ni Dl MEO Ra si — Sella } 12 d'aprile — 15.4, 


i inglese nato in Italia; TRI Apr AE Sella e tiro 42 22 marzo — 9, 
mi i i 





di in Inghilterra ola di; A sd STORICI SENI Sella e tiro 12 1 aprile — 15 -, 
ve” v>) 1) ; = î 5 ; t > 


(nato in Inghilterra SERE eni Selle Bro 12 a 





e nato in Italia. DA Gi pe cre SERA RE Sella 12 22 marzo — 9 luglio. 


atoi nato in Italia penale, patio eil SE Mrattago > 12 2 Pda 

















Sr Ù = ») : ò - GA) 
inglese nato in Italia. ORO Rene E RO Sella e tiro 12 GRA 
lo-ori ntale nato iu Francia. POTRA Sella $ 12 LE ANI EI ren RE RAT 
lese nato in Italia . fece ea" Sella e tiro a 
nato in Italia de ST POI > LATE Trotto 12. a 
na ato in Halia. RR A RAR ca Sella e tiro. AR n 
” dî <% 9 * dt È i | " i 
cio glese nato in Alla Aero en cao, SOA i SERRE ea 
< ‘ } i 
V; Pai n 
Pa i SL si; lari y ì 
@ pa Di A x i DI 


n 2 si caga "darle" ) © RA #_A e 
à VT È © n si A let E Et È Tia CARE 5 . 
pr À ian CASE, 
x x Ve EMIR "x fa 
ei LA dA $ 2 Kat ; Ri - 
NT. a È % V| È - 1 
e Me L NI l “ 
n \ 
st) - - 4 
DA = di ud DTA P » ì 
#4 "» ti si dA, 
dae ale : 753. 
eo 
La 
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PROVINCIE E LOCALITÀ 
“ove hanno sede le stazioni di monta Vor ; Pic: : e colore del mantello 
n 
Mantova: Tri ; Pochi = 


Asdlaiat Ale TN Union Jack Torio da Roan Gonfidence 1333 e ‘cavata da to ù 
er gna 


Fripon (baio scuro) da Piipea e Lisette . I ST 


Selim (roano) da ooa e Hamdaniè. . .°. .- 


Bozzolo uo PE Bucintoro, ge META da Young Performer ® e cavalla. 


» 


Campitello Rtaor asena Atwick. Perfection (sauro bruciato) 1 Coppraiaoza 2126 1638 58 Lady | 
i Danegelt 174. °° i: SSIS CIA } 
i ott 


Kriappgdli a da eri 174 e 1645 3 Lady Luer. ae SS ata È 


Gonzaga . .. . . ++. + + + «| Lord Hilton (roano) da Lord Bang 1030 e Betty, da Huè lado 


Mantova . .. <.. ++. ++ + « | Morgante (baio) da Hesdin e Planquette «EEE 
Miramar (baio scuro) da Maximilian, p.s.ingl. e Coquette ML SR 


Citron (sauro) da L’Incroyable, p.s. ingl. e Castille n FP; i 





Blain (baio dorato) da Ingile e PEA Le 3 Dia È 


OStUglias= ARR ee "A ulingar 2 (sauro) da Washington e cavalla da Warboy e eat cn 


Quistello . 


lo 
. 
. 
x 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 
. 


| Reliance 2° (Dale scuro pomiellato] da Confidence 158. @ fi da R ifle 
“man 670. sa LS: 


Revere... . . «|| + « + + « + | Rochet (baio) da Reality 665, da Confidence Pe 3 
9) \ ef. 
Sermide... . ++. + + + «+ | Jupiter (baio castagno) da Tovo (ea Mountain ‘SOR 


aria: 


“VerONA:. i i l i E 


Colopna: rara Pat e ie Dodson®s Jim (sauro bruciato) da Entreprise 1274 e cavalla da 


A 
Grezzano (Villafranca - St. pr.) . . Renown (baio scuro fuocato) da Gonfidence 158, e 6 92 Eclipse, la 
va - Manor 426. e = È 





Isola della Scala . . .......| Garibaldi The ia (baio chiaro zaino) de Los of the xanor e D Duel 


 Vandalo 99 (baio gen sale TA IERRIO] da Caio, pis s ingl. 
_ litza, indigena. — i 


fa: 
7 














apici wa t 
ce hi 
755 * 
PREZZO È ci 
i Re di . PRINCIPIO E TERMINE 
LORO ATTITUDINE | monta i 
? ” i 2 della monta 
x È Lire i 
ir Sella e tiro 12 7 marzo — 25 giugno. 
MATIZ, .Garrozziere 12 | 
Fa | Sella > 12 
RESINE Le Proton Tot INA 
FEAR: Mo, Brita 8 12 ; 
a SA Wwe È i I 
FEE e Sella e tiro d 12 1 flag — 25, 
i 25, 
ER Sella e tiro — 12 
TTI ad Di Trotto AL CAT 
Sf Rei Sella e tiro 12 Tg Ae c9og0s. 
Le + + «a + | Tiro pesante rapido | 12 MR IT, 
Degna aero ox Sellace tiro RF] 5:19 
RR I DI ei Sella e Tiro 12 
POE cu) > Sella e tiro |, 12 $ 
i Ù ; 
ES RIO Sella e tiro. | 12 {OR — 25, 
Seatgi Si . Carrozziere 12 IE 5 — 25., 
E RT, Sella e tiro 12. Iii apra Ro La 


SIR Ce Sella GAIA NE IOIAE SA 





Male oo ie Selate tiro) 12 

3 TRIP RE ‘ 3 

ney nato suliuhuterta 2 RS. nr Sella e tiro 12 sg SII 
SA peo de 9 < 
lmimehiierra i... 0... sv] Sella e tiro 12 SEB, 
ato in Inghilterra (Cambridge) e car Ot Sella e tito SL NV — 28, 
|  eNAe 4 10 Sella nica alia i 
A / 


756 





PROVINCIE E LOCALITÀ 


ove hanno sede le stazioni di monta 


VERONA (Segue): 


Eeghago tte po 


Motte (Palù — St. pr.). . 


Rosta (Legnago — St. pr.). . . .. 


Dambonifacio: een 


VICENZA: 


Camisano Arre o, 


Lonigo 


TL Tea ae a 0 EL e a 


VICENZA. <gllbhe 3 ALIEN e 


UDINE: 


Palmanova, ot dee 


Pordenonézt. tro te 








NOME DEGLI STALLONI, LORO GENEALOGIA 


e colore del mantello © s Res: = 





Segue Stazioni di monta dipendenti 












Jago (sauro dorato) da Hamlet e Miss Lander . . .... SP RR ARA seo ati 
Ambition (baio scuro fuocato) da Model 1054 e 30 Blak Bess, da Rifleman 670 . | 


Fozio (baio) da Hamlet, p.s.ingl., e Fedorowna + 730 SO FARNE cele 
Eddistone (baio) da Model 1054 e 598 Bessie; da Confidence 158... ... ..| 


Black Emperor (morello) da Norfolk Cob 1070 e 55 Chlòe . . ... otaga Mi 


Placido (sauro) da Ariosto !/s ingl.e Pomposa !/s ingl. . . ...... e 
Great Kell: (sauro scuro) da Telegraph 826 e cavalla da Pretender 605. . . fto, 


Rabicano 2° (baio) da Rabicano, p.s.îngl., e/Vispa;iMdigenane ae 


Ovidio (baio).da Eddystone e Ofelia, da Primo, roadster . . . . .. . E pani, 


Duncan (baio marrone leggermente rabicanato) da Wolsey, p.s.ingl., e Lady, 
irlandese. TATE 


Lord Salisbury (sauro metallino) da Wildfire 1224 e 728 Lady Mischief. FAI PL 


Belfiore 2° (morello) da Confidence:5°.163% Aura. o. ri E 
Athos (sauro) da Great Kelk 699 e Leda, da Perfection. . .. . nate n SR | 
Meliz (baio) da Casalecchio, p.s.ingl e Lombarda (razza Varano). . . ....| 
Admiral (morello) da Admiral. 3° 3407 e 1343 Ruby, da Norfolk Gentle- | 


man 492. 


Excelsior 3° (sauro dorato) da Carlton da Canvasser ed Esmeralda, da | 
Cadmus. 5 i < 


"a ù n % 


Guardsman (baio scuro fuocato zaino) da Popshot 1092 e cavalla da Prikwil- | 
low 614. er. 


Excel (sauro) da Norfolk Gentleman 492 e 52 Butterfly, da Reality 665... 


Otello (baio) da Conte Rosso e Danzica . . ....... ei sa 53, RI: 


Jreos (sauro) da Austerlitz e Irene .......... e TATA, 00 È «e 
Amurat (grigio) da Derwisch e Yaskolka . . nia ie 0, N i TI | 


Beppe (roano) da Amber, trottatore americano, e Amelia, da Lome (russo). . ; 











PRINCIPIO E TERMINE 


della monta 





















9 marzo — 28-giugno 


Gest 280 


20265 — 5 luglio. 


de — 28 giugno. 


13 tot a 


49463 — 29, 
18%, ek 120: ra 


ETA — 29. , Ai 


ja ent age) 


25,  — Buglio, 


de E 


: à z 197° 
i i 2 PREZZO 
i peStet Past Î i di 

| RAZZE È PAESI DA CUI PROVENGONO È —|LORO ATTITUDINE | monta 

) Lire 
Deposito di FERRARA. 

Mira i... Sella 12 
ister nato î in Inghilterra CORTA) 2 CH Sella e tiro 12 
"fflennato mafia ng grin asi — Sella” 12 
Mies hai in ita (Norfolk). . . . ; Re Sella e tiro 12 
ckney nato in Inghilterra RO AE a di Sella e tiro 12 
la 8 pegialcesinato in Italia. IL AETROS VEldp: Sella 12 
? Sa nato in Inghilterra Mor pn Sella e tiro 12 
1/5 È “onice nato i in iritalia ra RANE SEE fesso Sella e tiro 12 
LA sE RATA SRI Tiro pesante rapido 19 
a inglese (Ca E SOIA . Sella e tiro 12 

ackney nato in Inghilterra SR " Trotto 120 
m. inglese Mon a Sellaetiro 12 
m. inglese nato in Italia. . SARI EE Sella e tiro 12 
glese nato in Italia. -. . ..... e Sella e tiro 12 
ckney nato gialle ra anna a | Sella e tiro 12 
inglese nato in Italia. ATI i Tiro leggero” 12 
soul: nato in Inghilterra (Norfolk)... ../.... Sella e tiro 12 
Hackmey nato i in | Inghilterra gian i er. Sella e tiro 12 
Trottatore n nato in Italia (mandra Breda) Sn Ar Trotto - 12 
cs inglese nato in Italia MESE te oa Rule? Sella 12 
orientale nato in Volinia. . . .. PEROSA i Sella 12 

di | i - î x z 
tore nato in Italia So geo Trotto 12 
5 h 








ove hanno sede le stazioni di monta 





. TreviSO: 


Castelfranco ._. . 1 


Trevisost e oa 


VENEZIA: 


Cavarzere . .. . 


Mestre nn 


Portogruaro . . . 


San Donà di Piave 


PADOVA: 


Camposampiero. . 


pi 


Ciiadela SR 


Gonselve:.t: 00 


Nano DI 
Montagnana . . . 


PAROVAMsL- Selene 


Piove di Sacco . . 


PROVINCIE E LOCALITÀ 









ie eolore del ta sa 


x 












SA 


RE | Segue Stazioni d 


Yorkshire Lad (sauro) da Lord Walton e cavalla da 


È i ta a 
Fer siando SEO da de e Fernanda 1 3 E 


cip 


“(russ) ‘ 


Kiralgtelek (baio) da Vapia e Telo A da Nor sur te i 


man 670. * 


Zefir (baio scuro) da Ra Lera e Briosa, bim.i ing E 


eh 






















d n — |PREZZO 
‘Ti «di | PRINCIPIO E TERNINE 
LORO ATTITUDINE | monta i 


RAZZE E PAESI DA GUI PROVENGONO © 


fiorai nt ge ' : ed 


della monta 


Lire 


i» 


‘nato in Inghilterra Ii RA Sella e tiro 12 13 marzo — 29 giugno. 
ey nato in Inghilterra... ..... AI Sella e tiro. 12 


Li 


gear e lega 


Bim. inglese nato în Francia (Normandia) . . . . . . . . Sella: 12 





ac rey nato in Inghilterra PROTANE) | Sella etiro 12 
lackney nato in Inghilterra pelo. Sage dd Sella atto 12 


tore nato in Italia \.......... FI SR TE Trotto obesi 


ccio (boulonnais) nato inItalia . ......... È Tiro pesante rapido 12 


nglese nato in Italia. . ......... ae. - Carrozziere © 12 


ney nato in Inghilterra rea FRS Re Sella. e tiro 12 
TRO x i 


m. inglese nato In Malid uc. FAIR i Sella 12 





| Trottatore nato in Italia (mandra Breda). . . .. . ...| Trotto 12 


fi: HE 
tatore nato in Italia (mandra Breda). . . ...... Trotto 12 


Roadster nato in Inghilterra. IR. Sella tn 12 





stinglese nato in Italia... sE Sella — 12 


ey 





nato in Inghilterra (Norfolk). . POETA SA Sella e tiro 12 


LA 


EN 





kney nato in Inghilterra (Norfolk) . . .././..... Sella etiro © | 12 


lese nato in Italia. . . . . IO ROSE Tiro leggero |. 12 


VA 


+ 


«inglese nato in Italia. A arte ndr argani Sella estro 12 Se 28 a 


Me > — è : 


mey nato in Inghilterra. LD INR ANAS IRE | Sella e tiro 12 Rena 28557 n 


‘760 





PROVINCIE E LOCALITÀ 


ove hanno sede le stazioni di monta 








Rovi6o (Segue): 


Fiesso Umbertiano gs on ne 


Lendinara fee 


Massa Superiore <.. i.e pit 
ra - 


FERRARA: 


Bendeno Re ae raa i 


Codigoro atta o RI arna, Ca 


Copparo ast ei ont 


Ferrara (Sede del Deposito) . . . . 


Bury Goldseeker (morello zaino) da Vhsnlate deo Ji e Kitty N Se 





Carmignano (morello) da Elwood Medium, trott. am., e SI da Liberty. 


NOME DEGLI STALLONI, LORO GENEALOGIA È e 


e colore del mantello 













Fortunato (baio scuro) da Elwood Medium, trott. am., e Varapa da a Young A 
Performer 2°. È 


Gigio (baio scuro) da Don Desiderio, p. s. ingl, e Gigia */4s. ingl. . È da i pi ha 


Maarauf 2° (baio castagno zaino) da Maarauf, p.s.ingl, e Gina. . .. Erice: i 


Sia di 
Lai 


Prince Albert ars scurissimo fuocato) da Silver Thail Shales 1155 e cavalla 
da Kiflemen 670. i 


Grane (baio scuro) da Massimo, da Hambleton am. ed Elisabet, bim. ingl.. Too 


Campitello (roano) da What Care J e Bellarosa, bim.ingl.. .......| 


Dandy (baio dorato) da Kaolin, p.s.ingl. e Imperieuse. . . FIESSO £ 


Quick Shot (roano) da Great-Shot 329 e cavalla Hackney e A 


Serpentino (baio scuro) da Andred e Sangarre. . . ....... 4 ATI AE 


# » è 


Norfolk Squire (roano) da Roan Confidence 1133 e 1549 Garland . . ..... 


Young Achilles (sauro scuro) da Achilles e cavalla da The Norfolk Cob .. . .. di 
1/3 s.ingl. A : tc: f Er 


Nourinan (morello rabitanato al costato). . .:. + IRR ANA 


Forte (baio) da Nagrad, trottatore russo, e Minster p.s.ingl. . . ...... 


Brandon Shot (roano) da Great Shot 329 e Jenny, da Black Prince 79. . . 135 


Peloni (baio) da Amber, trott. am., e Vampa bim.ingl . LL 


Prince Herschel (baio scuro) da Herschel 3524, da Belmont 64, e Hibernia, da Ci 
Princeps 536. SARO siria 


King Bruce (sauro) da See-Sav e Lock Garry aa ; * aa = sio, x 


Robin Adair (baio scuro fuocato) da Confidence 158 e 522 Bings, da Natio | 
Guard. 


Brik (b-io) da Lord Derby 2° e cavalla da Bay President AS Pi Re = 





- RAZZE E PAESI DA GUI PROVENGONO 





Di LI 





da) i 


«| i "0 y CEI È fi (7 A si 10 
i 1 +5 


NA 


dal Deposito di FERRARA. 


hai 


ti 


| Trottatore nato in Italia (mandra Breda) ilimvina 24, 


$ 


;) 


vi 


psginelesenato meItalialo riser la e ea 







o RO 
TRISTE 
A 


Is mielosenato nttala ts urta cen a 


Hacsney nato in Inghilterra —. (Lu dl. 0 lit 


| Hackney nato in Inghilterra (Norfolk). . ......... 


si Bimeticcio srotatore natosanoltallar ta. = oi elena 


Bim. inglese nato in Italia; . .....000. 


| e s.inglese nato in Francia (Normandia) . . ...... 


| Roadster nato in Inghilterra .......... STA 


mis inplese:nato ineitalia.. 0. nia ornato 


ur Hackney nato in Inghilterra . .... SR gt. 
Moadapermato:in-Inchilterra e. c.so. ana n 


| | Trottatore nato in Italia (mandra Breda) 


eroi nn Ris Nato Um FrANClA Li ; et n it een 


"A i Trottatore nato in Italia (mandra Breda) . ....... 


‘| Hackney nato in Inghilterra. . . . ..... Md de RIE 


ebilTrottatore nato in Halia 0... . LL. 


Trottatore nato in America. . ..... a ertr Der GT LI 


o P.s.inglese nato in Inghilterra Seno Rope i 


Hsekneymato.n'Inghilterra--0s ie ii o e HI 5 








-Roadster nato in Inghilterra . . ....... LAVA ; 





LORO ATTITUDINE 


Trotto 


Sella 


Sella e tiro 


Sella e tiro . 


- Sella e tiro 


Trotto 


Garrozziere 


Sella 


Sella e tiro 
Sella 


Sella e tiro 
Sella e tiro 


Trotto 


Tiro pesante 


Trotto 


Sella e tiro 


Trotto 


Trotto 


Sella 


Sella e tiro 


Sella e tiro 
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PREZZO 
di PRINCIPIO E TERMINE 
monta 
Ris della monta 
Lire 
12 9 marzo — 28 giugno 
192 9 ” nrazo 28 ” 
12 
12 GERA, —_— 28, 
12 Ddr; — 28, 
12 9 ” er 28 ” 
19 
19 dos — 28, 
12 “Agg — 255 
12 7 ” —.25 » 
12 7 n —25 » 
12 
12 
12 7 ” 525 i » 
12 » 
12 2 ”» — 25 » 
12 
60 Permanente, eccettuato dal 
15 luglio al 15 settembre. 
12 
12 
12 


+ 


PROVINCIE E LOCALITÀ 


>. 


ove hanno sede le stazioni di monta 


FERRARA (Segue): 


Migliarino |... ..... 


Portomaggiore . . .... 


Sant'Agostino Ata A p 


Massa CARRARA; 


Massa ST Ra 


Pisa: 


Campiglia Marittima . . . 


Carlapianato. Sert 
Castelnuovo Val di Cecina. 
Castagneto se 1istanintà 


PASS RESO a 


Rosignano Marittimo . .. . 
Sant'Anastasio . (STA 
Spedaletto.. S.-.0, . 
Vecchiano ; \ e sip rd 


Vicarello . . . RATA 


Livorno: 


MPOTTOLSITAIO SR I 






x» 


Alonzo 4° Gouda da a Glengaey D: s. De È Piena, bim.ingl 


dI 








Starlight (sauro bruciato). da AL of The East. 78 e Hp 
Mer 833. i ; cri 


Melton. 


Veldoro (baio. dorato zaino) da Amsterdam be s. i 
mark prussiano. È 





RAZZE E PAESI DA GUI PROVENGONO 





















a Pi 


Deposito di FERRARA. 


fo. 
{ n 


Bim.inglese nato in Francia (Normandia) . |... 
d Md. si i A 
pissematorin Italig. 00 nr, MITA AN 


| Has. 


e a 


[ackney nato in Inghilterra (Cambridge)... .... 


ey nato in Inghilterra (Norfolk) . ././...... 


‘orientale nato in Mesopotamia... ...... 


- 


‘orientale nato in Siria... .. LISCI È ot 
ticcio orientale nato in dtalia. . ........, 





nglese nato in Italia. . \............ 


s. inglese nato in Italia (Mandra Tanlongo) . . . . . 


8, anglo-normanno nato in Francia (Normandia) . . 
=> a er 7 n 3 È 


Sella e tiro 


Tifo leggero 
Sella-e tiro 


Sella e tiro 


Sella e tiro 


Sella e tiro 


Sella e tiro 


Sella e tiro 


LI 


Sella e tiro 


Sella 


À Sella 
Sella 
Sella e tiro 
Sella e tiro 


Sella 


- 


Sella 








PREZZO 


di 


LORO ATTITUDINE | monta 


Lire 


12 


12 


12 


12 


25 
12 


12 


300 


" 12 


12 


12 


12 


12 


È. 
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PRINCIPIO E TERMINE 


7 marzo 


e 
25 marzo 
di 
19755 
SOI 
i EN 


délla monta 





— 25 giugno 


— 5 luglio. 


20 giugno. 


I bri 
— 12 luglio. 


— 25 giugno. 


Monta permanente (eccetto 
dal 1° luglio al 15 set- 
tembre). 


8 marzo — 20 giugno. 


29 


20 


18 


20 


Cio 


— 19 luglio, 


— 80 giugno. 


—8 
iu 30 ” 
La 28 ” 


My 
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PROVINCIE E LOCALITÀ NOME DEGLI STALLONI, LORO GENEALOGIA 


ove hanno sede le stazioni di monta e colere del mantello 











AREZZO: p 4 z È È SA 

x i & È gui 

Castiglionfiorentino. . .. .... Storm Signal (baio) da Thunderer e Soffinka . .. LV... 

Dionisio (sauro) da King ’s Hille Claudia. . . . . = pa 3 TAI aL RE 

SIENA: 3 xi i E vi È 
Bettolle Lissa « +. + + | Zuccherino (sauro) da Excel 1275 e Cina bim. ingl. . L. |... 

Chiusi; III | Bajardo (baio scuro) da Gullane p.s.ingl. e Brava, 41/, s.ingl. ... . C Si. i 

SIENAzioa. elet ae e; Young-Lord-Derby (sauro scuro) da Lord Derby 2.° 417 e 229 Maid of all Work. ) 

GROSSETO : i i i 
Alberese (Grosseto - St. pr.) . . . . Zerif :(sauro)\stipite Koklani=" <=. RARE Te RESI di 3 


Nour (baio) da Chonèman.e:Gocotte®. ri 0A, 





Capalbio (Orbetello - St. pr.). . . . Active (sauro) da Norfolk Gentleman 492 e N. 8 Auntie, da Norfolk Swell 529 =a i 
Castellaecia ni ta SOSTA TILORANA - Melvert (baio) da Melton e Chartreuse Verte. . . . ..... vinca AAT 
Grosseto nd, Rc PRE E Numa (sauro) da Hamlete Howtowdie . . . .... ie 7 sari 
Said (grigio chiaro pomellato) da Salun [Saklawi] e Sada . . .... de 
Cardinal 3.° (baio) da Doctor Syntax 877 e 1294 Nettle, da Orlando 1076. . . . 
a Sa | i 
Magliano in Toscana . . ..... Dario (sauro dorato) da Hamlet e Stella Polare . ....... AS 
3 4 È 
Mantianogltiinaslià dele ria Calcabrina (baio) da Rustembegoff met. orient. e Selika. . .. ei 
Montepescali (Tenuta Acquisti - | Severo (baio ciliegia) da Andred p. s. ingl. e Spagnola ?/s s.ingl. . . . .. . e 
St. pr.). ni fis 
d 
Orbetello.S efter ione Moutard (baio scuro) da Fra Angelico e Muriell, da Parmesan . . . .. . sa >; i 
Pabanito vena ea Sceick (baio) stipite Saklavi . .... 0... PI RE 
Valpiana 0 RE Clairon (baio dorato) da Trajan e Clementia . . Li... Da a 
Falco 2.° (paio castagno -zaino) da Canvassere Gioiosa, da Perfection, î 
bim. ingl. S sp — 
PERUGIA: Di 
ABSISÌ e INI . . +. | Shagya X. (baio) da Shagya IX.,!/a s. or. e 18 Gazlan p. s. or... .. 
Cittàsdi Gastello nen © . | Metallo (sauro) da Nour p. s. or. e da Melissa bim. orientale . . LL... 
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i PREZZO 
si — di PRINCIPIO E TERMI 
RAZZE E PAESI DA GUI PROVENGONO LORO ATTITUDINE SoS i : na 
ò ; He - dia Tae della monta 
Lire 
l Deposito di PISA. —‘ 
. inglese nato in Inghilterra ia ani Sella 12 16 marzo — 26 giugno 
inglese nato nell'America del Sud ... ....... Sella 12 
Bimeticcio inglese nato in Italia. È, MEAN I : Sella e tiro 12 16 pn SS 
AE S prticio nato in Italia. DR, s Sella 12 160 Sara 
| Hackney nato in Inghilterra ste n Sella e tiro 12 16, — 26 È 
n Meialo nato a Bagdad (Mesopotamia) . . . Sella 12 FER a 5) “ 
s. orientale nato in Gairoto.; 2 0i «sa Sella 12 
| Hackney nato in Inghilterra. , te E o na ‘Sella e tiro 25 pd e 10 n 
«P. s inglese nato in Italia. . . . O ea Sella 12 E SO 
brevmplese nato in.Italia:;". 0. o. at : Sella 12 Ade oi (e, 
Biomentale mato xinsSiriaà 2; tg... 0a è Sella 12 
Hackney nato in Inghilterra... ....... ; Sella e tiro 12 
P. s. inglese nato in Italia... ..... Oa cc Sella 12 SSR 127 * 
de LI 
da | Bimeticeio orientale PALOMO LIRA Rintn + Sella 12 190 5 — 24 s 
s nese nato in Italia (Mandra Tittoni). . . . .. Sella e tiro 12 aa pia Uh 
|P. s inglese nato in Francia. . . . . Tage. Sella 12 CO i VA 
È s, orientale nato in Siria... . Sella 12 25;  —  5:luglio. 
18 P, s inglese MALO LINA RRANCIae: Wars seul otte a h ‘Sella 12 15, — 22 giugno. 
}imeticcio inglese nato in Italia MI auOre Tittoni) Sella e tiro 12 
Si; DE a Sella 1850 2002, 905 
5 s. orientale nato in Ungheria. . . ./.... 0... 
i ri e è *. È 
S. sNenialenato0un Itala oa at te e pato Sella iRegia tore g20*—_ 80 N 




















PROVINCIE E LOCALITÀ 


ove hanno sede le stazioni di monta 


DS 








NOME DEGLI STALLONI, LORO GENEALOGIA 





e colore del mantello 





PrERUGIA (Segue): 


eee)» Jef «ge ile dio Mo 


Terni. . 


LOGICO 


RA Ae e e OO, I 


Roma 


Bottè:(Roma=:St. pr.) 0. 


Campagnano di Roma... . .... 
Capodimonte spin ao 
Corneto Tarquinia 


i e e OC: 


Fossa (Roma - St. pr.). . 


Fossanova 


frosinone 


è; , è riottenere A ae 


Maccarese (Roma - St. pr.). 
Mazzocchionsr.post. eu ei 


Montalto di Castro (St. pr.) 








Segue Stazioni di monta ‘dipendenti : 
PR 


Dont-Say-It (baio. scuro) da Octave p. s. ingl. e Flora bim. ingl. |... .. cs 


Mansur (baio castagno) da stallone di razza Koheilan-el- Uati e da cavalla 
Seglaviè Gedraniè. ; i 


Sole (baio zaino) da Conte Rosso, da Elwood Medium, e Gemma, da Hambleton. 


Idolo (sauro) da Hambleton e Didone, da Elwood Medium . ........ 


Dereham Star (baio scuro fuocato pomellato) da Confidence 158 e cavalla da 
Hawkstone Shales. j 


Saltarello (sauro) da Andred e Sensation. . . . . Mg o Fasi ; 





Maggiore (baio scuro zaino) da Canvasser, hackney e Farfallina, da Gover- | 
nor !/» s. ingl. 


Doratello (baio zaino) da Sciuman Sabah ps. orientale e Doratella bim.ingl. 


VA 
Satiro (baio castagno) da Sciuman Sabah p. s. orientale e Corea */s s. orient. 


Anconeus (sauro leggermente rabicanato) da Phenomenon e Nelly II. ... . 
Cadmo (baio scuro fuocato) da Arc e Firenze, da Maimnast bi PARISE dere 
Canvasser (morello) da Confidence 158 e cavalla da Washingian 215) PINCO, 

Utrello (baio castagno zaino) da Melton e Utria, da Guienno (razza S. Rossore) 


Gambetta (sauro) da Sciuaman Sabah p. s. orient. e Lesbia da Luati P. 8 
orient. È 


Araby (baio ciliegia) da stallone orientale e cavalla orientale... ... . a 


David (baio) da riproduttori di razza Carabagh . LL... 004 


fee i con a il} 


Heacham Performer (sauro metallino) da Electric Donegelt 5598 e LOR Coun- | i 
tess, da Noble Shot 2200. 


“n 


i 


meio lente 


Anchovy (sauro metallino) da Trapeze 5851 e da 8300 Miss Sarah, da Dane- | 
gelt 174. EA 





Colonnello (baio scuro) da Andred e Coronella . . ........ ne. 


Franck Patros (baio scuro fuocato) da Laureate e Rattlecap. . . ./... 















































3% di Sii n BI 
® ble 
2 767 
ERA i PREZZO |. z i 
{3a | di | PRINCIPIO E TERMINE 
LORO ATTITUDINE | monta 
Ri. della monta 
È < ‘|. Lire 
i ESISAAA tha = i 
a inglese nato in Italia . . .. . se paldaa VI dit Sella 12 20 marzo — 30 giugno. 
5. orientale nato TI n - RA Sella tutor 12 Mi 7 
tatore nato in Italia (Mandra Breda). . ... .. Trotto 12 | 90. 2° — 10 luglio. 
Trotto . 12 16,  — 30 giugno. 
Sella e tiro 12 
Sella 12 103195 — 20 55 
Sella e tiro 12 162% ES8086R 
2 anglo-orientale nato in Italia (Mandra Tittoni). . . Sella e tiro 12 25, — 5luglio.- i 
entale nato in Italia (Mandra Piacentini) . . ... Sella | 12 9, — 10 giugno. 
ey nato in Inghilterra... NEO Sella e tiro 12 
ATER AR SEE Sella 10 Cla 2 
yo mato in'Inghilterra‘. {.. 0. .\L...|. Sella etiro OR SE. VA 
‘inglese nato in able et, EST e Sella. FERRE OE LI RARE Act) A 
16 8. anglo-orientale nato in Italia . .\....... Sella 12 EA ERI CL 
“pre. Ro, = pwd x Me 
MR la, 10 E e 
\s.orientale nato nel Caucaso . . ...... Dee SR EA na 
y nato in Inghilterra. LL... Sella e-tiro 12 Sin» 
ey nato în Inghilterra. <.<... ...| Sella e tiro IR e 
"a ni "i . ; î L I È Y 
Mglesenatorin Itaha: 0.0, a dd +0 0 ai ssa + Sella j 25 1 EDI — 15 È 
iglese nato ddp Ati porta .-. Bella 25 i di 
t * 
& eni 





PROVINCIE E LOCALITÀ 


ove banno sede le stazioni di monta 


Roma (Segue): 


Pescia Romana (Montalto di Castro. 


- St. pr.). 


Pineto Torlonia (Roma - St. pr.) 


= 


Porto cnso. 


Roma- .. 


Santa Maria di Galera. 


Scerofano . 


Sutri. . ei 


Testa di Lepre (Roma - St. pr.). 


Tivoli: 


Torrenova . 


Tor San Lorenzo (Roma - St. pr.) . 


Toscanella . 


Villa Catena 


Vi 


Viterbo. . . 


AQUILA ; 


Avezzano. .. 


2 


. 


. 


° Royal. Charter IL (baio scuro fuocato) da Queen ’ si Go 


SA (baio) da Thurio e ss SATTA 


I Deheja (sauro) eta Koklani Mi de SA i 










e colore del mantello 


sgtira 
2 


; | Sa a o 
— Segne Stazioni di m 


BevygsaRe ae ; È dot 


Préanibule (sauro) da Clamart e a gar * E 2A 


Onesto (baio) da SR; Bangle E i da ; 


Lorenzino (baio scuro) da Storm. Signal psi 8: ingl. dA 
roadster. = ‘ 5) 


da Dust 1251. 


» 


Expr dee (baio scuro) da Statesman 4998 e 5598. 2 Lady 
Dop 1249. i di LA 





pre 


Fiddler (baio scuro) da Britisl Lion 2860 « e da 4338. 
Fashion 99. 


Alpha (sauro) da vieosa 1215 e 52 pati ve ; 665 
sa (bio scuro fuocato) da Libertus ». SL cine 
orient. > 


Sa î ito ; > 














# 


” 


pa 
Li 


ed 


- 


| Hackney matogiovinpMmIterra so nb. Sarei 


vi — 
ra n 


rr 





| RAZZE E PAESI DA CUI PROVENGONO - 


kney Halo Inpiniterra e nor 0 iene 


‘|P. s. inglese nato in Inghilterra ........... 


igE-sccingiese nato in Francia. 0. f ur da ni 


| Bimeticcio inglese nato nell'Argentina . . . ...... 





ila 8. inglese nato in Italia. . ............. 
|P.s. inglese nato in Inghilterra Li ai ee? Fa 


1a 8. inglese prlorngitall args scola “alla 


meiep:sstimolesematosin Francia. i. ee ia e 


Bimeticcio inglesc nato in Italia (Mandra Tittoni). . . 


;) Pi s, orient. nato nella tribù di Tahi (Siria) . .. ._.. i 


È $ Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) . . . ....... 


À Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) . .. ...... 


Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) . . . .... 
Hackney nato in Ingilterra (Norfolk). . ._. . .. 


LORO ATTITUDINE 


Sella e tiro. 


Sella. 


Sella 


Sella e tiro 


Sella e tiro 
Sella 


Sella 
Sella e tiro 


Sella 
Sella e tiro 


Sella e tiro 


Sella 


Sella e tiro 


Sella ‘e tiro 


Sella 


Sella e tiro 


Sella e tiro 


PREZZO 
di 
monta 


Lire 


12 


25 


19 


12 


12 


12 


12 


25 


25 


12 


12 


12 


12 


12 


12 


25 
12 
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PRINCIPIO E TERMINE 


10 marzo — 20 giugno 


14 


16 


10 


10 


18 


della monta 


— 15 


— 30 
— 20 


—:20 


— 20° 


— 30 


— 28 


— 30 luglio. 





7 


| PROVINCIE E LOCALITÀ | 


. 


TERAMO: 


Alanpo, dia peli 


dir i 
Teramo ore eta 


CHIETI: 


Atessa... 


Lanciano, ceri 


CAMPOBASSO : 
PI 


Lario. Mosso 


San Martino in Pensilis 


NENTI DELI SA 


FOGGIA: 


Cerignola tan aio 


Candela ee eta 


Deliceto ©, 07010 


Foppia pg sasa 
Trucera sera ano 


Mortelleto Ges er trà 


ove hanno sede le stazioni di monta S SE don > 58 re, | colore del mantell 


DSP: 


S E x as 


NOME DEGLI STALLONI, 10] RO eveai 











. 4 s -.; Li A = Dai 


ri # - Para, Ù S 





\ 
Sd 

è 
pi 









atte 


n Lian C 5 ee 


è 


av » : i 
Ii 
dA “ ‘yntar (Dan zaino) da The , Younger Doctor 
— tleman 301. 


PI 


. | Antares Gue da DPL De or. e Lollina; . . 


Messaggerò (baio castagno) da Caoutchowe, da Lu 
bimeticcio I, i REI A 


È k % Vi fate 
Sali 


Amerigo (baio) da Arber” trott. am., e e Gina 







Delfo (sauro) da Emone, da Endymion trott. am, € n° friuli 


Alburno (sauro) da “Anteo, da Diablotin p.si ‘ingl. è 


Chinese (Deio: dorato) + da Beaconsield e Chizola, ad 
SORA 


Peo » 


.$ 








RAZZE E PAESI DA CUI PROVENGONO 


P. s. orientale nato in Mesopotamia. . . .... PRATO, 





sd L: i 
dal Deposito di S. MARIA CAPUA VETERE. 


Bi. 


ja 
Miisieliorientale nato in.Italia. | |... ..... RA 











; Bim. orientale nato in Italia (mandra Gaetani). 


î Mrottatore nato-in Italia. . (0. .°...../.. 


| Hackney nato in Inghilterra . . TASTE LINE, RSA 


J Mlnglzioentmato incitalia it. 00. nn 


| Bimeticcio inglese nato in Italia (mandra Farina). ... . 


DO 


fl; Trottatore matomarttalià: Gul 0h. AR NE 


SP: SEmplssstnato in Italia. vit... 


- 


__5 — Bollettino Ufficiale. 





1% s. inglese nato in Italia. . ./..... RR i 


LORO ATTITUDINE 


Sella 


Sella 


Sella e tiro 


Sella e tiro 


Sella e tiro 


Sella e tiro 


Trotto 


Sella e tiro 


Trotto 
Sella e tiro 
Sella e tiro 
Sella e tiro 
Sella e tiro 


Sella e tiro 


Trotto 


Sella 





PREZZO 
di 
monta 


Lire 


12 


12 


19 


12 


12 


12 


12 








PRINCIPIO E TERMINE 


della monta 


20 marzo — 28 giugno. 


Disco 
205007 
20 ” 
25 marzo 
LOS 
Da 
To gst 
10, 
DE, 
DO 
(5, 
MEA, 


7 luglio. 


— 28 giugno. 


5 luglio. 


20 giugno. 


1° luglio. 


25 giugno. 


DO, 


5 luglio. 


ica 


25 giugno. 


1° luglio. 






tl 


‘PROVINCIE E LOCALITÀ 


ove hanno sede le stazioni di monta 


Foagia (Segue) î 


OTtanova zie setta 


Parchi del Trionfo . 


pecca ranno 


. Ripalta di Lesina (St. pr.) . . < .. 


Sansevero . . 


Sannazzario (Sannicandro 


nico — St. pr.). 


Serra Capriola EN 


DIO SLA 


Bari: 


IOTUrE, SL 


SNANETIAr "tei 


Fasano Get 


Gravina gene eso: 


NOGis i Pa pi 


Sant'Eramo in Colle. 


Spinazzola... _.. 


riitapolit iaia, 


'PRBRITAGRIT NT RO 


A 


LIRE HS EN SA MO 


“> 


ao 
pe 
n + ® si K S * ; pe \ $* 
| NOME DEGLI STALLONI, LORO G 


ENEALOG 










e colore del mantello n 
% Se. SUé Sr 


i Ù 


i di mon 


Segue Stazion 
E MI e ne 


The-Chieftain (sauro) da Highflyer 1006 e 79 Daisy, da. 
Brigliadoro (baio) da Rolla 2° p.s. ingl. e Brigliadoro d 





SA SE se <FAG 
Gullane (baio) da Barcaldine e Bonny Rose. . ... 
Coker's Eclipse (baio carico) da Cokers Defiance 4696 | 


Pesto (sauro) da Anteo, da Diablotin p. s. ingl., 


x 









ot] 
Nei; 


Withe-Socks 2° (baio scuro fuocato) da Confidene 


Lord (baio, ciliegio) da Colonnello e Ines . x 


Attila (baio castagno) da Sultan © Mantovana. ar 







Hesdin (baio scuro.fuocato)..ce 4 . ib. sa e eee 


RAI 
Ci 


‘ Picentino (baio) da Anteo, da Diablotin Dè ingl, 












Royal-Mint (baio) da The Coiner 2018 e Brown-Bess ‘ 
== ERIN Bla 0 RE £ een 


DI c ; " SS î ZL e da lea CA 
Galant (baio) da Ultimatum e Bonaventura . . . . . 


- si 


| Arpenteur. (baio castagno) da Orchid e Bigamie x 
Laddie, da Hermit, e Ori 


x ” 


Remo (baio castagno) da The 


Elpidio (baio castagno) da The Baron e Malta Pao 


» PO NET: È aaa sa 


The-Earl-of-Ramsey (sauro) da Cadet 1951 e Kitty 


+ 


Vietor®s Pride (baio marrone) da Victor 105 Beetley 158 
< $ Bi N, Fe 





= x 
a 


Throne' (baio marrone) da Kingeraft e Bright Light, da 1 Be 
: Elù (haio scuro) da Regnard e Rapide SE 


n= Se tn” se 




















$ x (19% Sta ” 
n SAS DISRLE 
a z - £ £ 3 ar, di : ; ' E 773 
È “SUSA LS ERI AA PREZZO | | 
; . i È N di PRINCIPIO E TERMINE 
AZZE sE PAESI DA ‘GUI PROVENGONO . |LORO ATTITUDINE | monta dI 
CE rog È: "cia RO della monta 
> : 13 pas y 3 - | Lire - 
di S. MARIA CAPUA VETERE 
pato | in "LIA {Norfolk} agi teloni Sella e tiro 12 10 marzo — 20 giugno. 
lese TRO in Italia (mandra Cappelli). ni Sellaie tiro 12° Sela 
RT È: sella SEPRIO ig Da 
ER e Sella e tiro; | 12 
neti nie CERRI ù: Italia (mandra Farina) . . . ‘ Sellaetiro io 4° Impligo 
ppi in Inghilterra (Norfolk siii | Sellae tiro TOA dee ca 
ing n nato in Italia (mandra Conforti). e Er iosa | Sella. i 12 5» — 15 giugno. 
io inglese nato in Italia ante Conforti). ; è > Sellaetiro. 12 ca 
nais nato i în Francia ATRIA N Tiro pesante N12 
si ro in Inghilterra (Norfolk) . oa È Se, Sella e tiro . 48 LI 2000, € edo luglio, 
SA Si Italia di Farina). ... Sella e tiro - |. 12 7 SARTO TA 
‘nato in Inghilterra . asse A PURE Tecra Sella e tiro 12. 10, — 23 giugno. 
io inglese nato in Francia... ........|  Sellaetiro TREY det Se 
n. Sella RO a e ero 
[e v - i = < — è . 
ato in America (Argentina) .......|- Sela — | 12 |10 n —90_, 
‘inglese nato in Itala. .. .........|  Sellaetiro SA I CIO e I 
fe Jogtittrra (UD r  p e * Sella e tiro ERO e e 
i; in melita (Norfolk) ; ALTIROI Sella e tiro 12 1 CREO AP gi LE 
pere i cu Sellà pnn12 5 ,. — 15 giugno, 
inglese nato in Francia... ........| = Sellaetiro— 12 | 10,  — 20 luglio. 
‘ | È 
ù y. \ 
SI: «Vi j 


774 


PROVINCIE E LOCALITÀ 


ove hanno sede le stazioni di monta 





NOME DEGLI STALLONI, LORO GENEALOGIA 


e colore del mantello | x " 








Lecce: 


Acquarica del. Capo. ‘. n. sr. 


Brindisi . . 


CE PIERI N RATTI 


Francavilla Fontana ..... SRI 


Ginosa. . . 


CASERTA: 


Aversa. . . 


Cellole . . 


Grazzanise . 


e AE A a MIA, 


CE IT FO NO LOTTO 


LS BIT Pl E OR PART RAR) 


es l'ente ate alano 


CRON TR) TRO 


OMMI EE TO 


Santa Maria C. V. (Sede del Deposito) 


Torrevecchia 


Lively-Lad (baio) da Young Confidence 2° 1956 e cavalla da Fireaway Sha- : 


= rina. 





$ “ 


Segue Stazioni di monta dipendenti 


Obajan.(baio -zaino)-da Cuch'e Hamdaniè O 5 
Scems (sauro) da stipite Hamdani .-. i Celia e O 1 
santiago (baio) da Bay Archer e Stella . ..... Mer Pe pato 


Plauto (sauro) da Field Marshal p. s. ingl.'e Gisella NR e CA 
Doratello (sauro leggermente rabicanato) da Kamel p. s. or. e Doratella . . 


Stockwell 2° (baio) da White Stockings 1415 e cavalla da Goldfinder 318. . . 


les 271. 


Le- Marquis (baio zaino) da Arturo s. ingl. '/s e Marchesina di razza Fa- 


Vittorio (baio marrone) da Storm Signal p. s. ingl. e Vittorina. . ....| 
Satirist (baio scuro) da Lowlander e Satira . . ... EAT n 


Violent (baio castagno) da Accumulator e Vive, da Vermouth ...... .| 






Festoso (baio scuro) da Elwood Medium 1992 trott. am. e Carina da Young. | 
Performer 2°. È i 


Caio (sauro) da Wolsey e da Redpole . .. .... +. + 60 Ri Rn. 


Consequence (baio scurissimo fuocato zaino) da Confidence 158 e Kate 159, | 
da Flash 980. È a 


Cardinal (sauro bruciato) da Comet 1380 e Kitty, da Irotaway 833. . .. «| 


| 


Massimo (baio marrone) da Hambleton trott. am. e Amelia C. . . . . + È - | 


























775 
; È PREZZO 
“a ; s di PRINCIPIO E TERMINE 
128 RAZZE E PAESI DA CUI PROVENGONO LORO ATTITUDINE | monta y 
(0 . } ni della monta 
È Rec ; Lire 
dal Deposito di S. MARIA CAPUA VETERE. 
Ù 
È P. s. orientale nato .in Sicilia... 1... +. Sella 12 10 marzo — 20 giugno. 
\P. s. orientale nato nella Tribù Hanga. . . . . . POI Sella 12 1 e I 
"6 1” 
|P. s, inglese Co IABEraRcioi nn eta e aa ) Sella 12 Dea — 15 n 
. ì Poi A 
h S. ingleso i Th Re al EA Sella e tiro 12 peo ib 
È it S orientale ROVELLA DE ERO A LA A Rap SA Sella e tiro 12 Dieci 1 a 
| Hackney ao dee Sella e tiro 12 Deore 10 
Hackney DALOSIISINPNILEITA E i ea ev a PUDALza Sella e tiro 12 15° pia 250 
| Bimeticcio ingl. nato in Italia (mandra Farina). . . .. Sella e tiro 12 10 Ae TI 
17508 
i: inglese nato in Italia. . . .... eco eo, Sella e tiro ESM IE ee LARA 
i A s. inglese nato in Inghilterra . ..... A o Sella 12 lo mais 
fl ‘P. s. inglese nato in Francia. ............. Sella 3 12 Dare DISSI 
i Trottatore nato in Italia (mandra Breda). . ...... Trotto . 12 Peary 
| Pos. inglese nato in Italia. .. ...... Pim pia È Sella 12 vi 
| Hackney nato in Inghilterra (Norfolk). . ...-.... Sella e tiro 12 dora MO a, 
| Hackney nato in Inghilterra... ......... mo Sella e tiro 12 Monta permanente (fatta 
ser = eccezione dal 15 luglio 
| o + ore . al 15 settembre). 
| Trottatore nato in Italia (mandra Breda) PESO at Trotto + 12 1° marzo — 10 giugno. 


Ì 
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PROVINCIE E LOCALITÀ 


ove hanno sede le stazioni di monta 





BENEVENTO : 


Benevento! dee na 340 


Telese . N I CITI ae e 


NAPOLI: 


Portici Re e 


AVELLINO: 


Avellimosete ese Sa LIE CI cia 


CA ee al ite 


Castiglioni (Calitri - St. pr.) . . 


SALERNO: 


Blonabitacolo eten eee 


Faiano ani ea eni à 
IMPLOSTA SR E RR. 


Persanon e na 


POTENZA: 


Avigliano ge osa rigo: 


Bosco dei Banzi (Palazzo S. Gervasio 
- St. pr.).. 


Gaudiano -— (St. pr.). . . ...... 











NOME DEGLI STALLONI, LORO GENEALOGIA 00 


e colore del mantello 


Segue Stazioni di monta dipendenti 


E cao 
> < i «Ml 
Scherif (baio castagno) da Sciarif 602 p. s. or. e Altobella, da Luati b: s or. 


Scheik (baio castagno) da Sciak p. s. or. e Guerra p. s. anglosor a 
: x (I 





Gennariello (baio scuro) da Morning Star e Aline |... | 
s f è 


Raggio d’oro (baio dorato) da Luetea Legal orientale e Nisia,. da Tnati! 
p. s. or. dl 


n te 
- RESET —— 


Lord Wellington (baio marrone) da Wellington e Black Nellie NASA ‘Si 


Garrik (baio scuro zaino) da Dollar e Jeune Première... . LL. 





Touchstone (baio marrone) da Melton e Mimì. . LL. 


Jubilèe (baio scuro) da Melton'e Jalouse. . . . . . + UETSORS Le Soi 


Giacobello (baio scuro) da Luati p. s. or. e Facciabella . . E TRO han: 


Messicano (baio) da Araber trott. am. e cavalla !/g s. ingl. . . ... DE O 


Nutt's Infatuation (baio scuro zaino) da Whaplode Confidence 1594 e Carlotte, 
da Usurper p. s. ingl. i 


"> 


Furious (baio zaino) da Cupid’s Bow p. s. ingl. e Pi Ma. s. ingl. ss 


re 


e OT 





so s xe Ù MEZ Le 
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Sh ci ° PREZZO 
SO i i di PRINCIPIO E TERMINE 
 _» RAZZE.E PAESI DA CUI PROVENGONO ©. | LORO ATTITUDINE | monta ‘ 
IN Li Siae > fa Lio” della monta 













Co Lire 
Md 3; 
Deposito di Sì MARIA CAPUA VETERE. 
s. orientale nato in Italia (mandra Caetani). . . .. Sella e tiro 12 10 marzo — 20 giugno. 
vi SER (* peri i 
. anglo-orientale nato in Italia . . . . . ee Sella N SA ORE 
. s. inglese eo Mi Sella 12 120 
| im. orientale Dato sneltalig, en ALCUNA Sella e tiro 2 12 25, = 5 luglio. 
se ac SA DI È: AE s 
| Hackney nato in Inghilterra... ..../...... Sella e tiro 12 20.» — 1° luglio. 
| n pr ; Di K . 
Bimeticcio anglo-or. nato in Italia (mandra Conforti). . Sella e tiro 12 DIO TRES IAO 
3a ta ‘ x 
s. orientale nato a Bagdad . .\../....... Sella LIS O 
708 nato in Inghilterra (York) se RRERISIA i gni Sella e tiro 19742 5, — 15 giugno. 
. s. inglese nato bo ncial a a SE, PRE RIO Sella 25 20,  — 1° luglio. 
P. s. inglese Mgtogre Italian. ros STRONA Sella pes? 5.»  — 15 giugno. 
“| P. s.inglese nato in Italia... ....... PRESA Sella eni, ana 
lips orientale nato in Italia. . ... .......... Sella e tiro. 19 
Y s Mpicssiuato tin Italia, . go 0 nn Sella e tiro 12 hei luglio: 
Bimeticcio msisononato mp ltalidi,o anna Sella e tiro 12 Die enne Dea 
* Hackney nato mise aerea” cron a a Sa . Sella e tiro 12 1a = 25 giugno. 
AS inglese nato in Italia (mandra Farina) . . . . .. Sella e tiro 12 
pa ha" br + 





PROVINCIE E LOCALITÀ NOME DEGLI STALLONI, LORO GENEALOGIA 


ove hanno sede le stazioni di monta 


PoTENZA (Segue): 


Genzano, eee aRaane Beau-Brummell (baio marrone) da 


fection 541. 


e colore del mantello 


Bound To Go 1625 e Lady-Bet, da Per: | | 


Segue Stazioni di monta dipendenti | 


& Ki Bo 


sine arean MESIA Co Spal:t96o (baio) da Rustembegoff 1/» s. or. e Tersicore, da Luati p. S. or. . C $ n; 
Polltoto re RENT i VA i ai Adonis (sauro) da Cupid’s Bow p. s. ingl. e Modista . Si O si 
SIMCArCANpelo ne Su Niso (baio) da Rustembegoff Dr 1/a stor. e Delicata bim. or. di E CHO 
San Mauro Eprte: ee SE Araldo (baio) da Regain e Aura. . . . x So 
(Suelano gt eee De Rag Lo-Sport Tusio) da The Gunner e Victo:rJane: . 0. ato Desa fra 
ANGELI eee ALA Caligota (baio castagno) da The ua IA e Spagnuola indigena . . È 
COSENZA: a 
BISIENANDL a RR I ; Confusion (baio scuro) da Cannon Ball 118..0.Frisck 489 een RO 
CANA i AIAR I | Discora (baio marrone) da Delight 176 e Lady I 209, da bionai 3 
non 584. & 


Gorigliano:Galabro-tn at Albion (Sauro) da Valdarno p. s. ingl. e Alba 7"/s s. ingl. Pale 
Francavilla Marittima... ... Don Desiderio (baio castagno) da Scobell e Orpheline . . . 


Ei TO ROGO BRL o Hafif (morello) da riproduttori orientali 


‘Atlas (baio marrone) da riproduttori orientali 


CATANZARO: 
Catanzaro ca" Qlhesdato Bay-Robin (baio) da Robin Hood 1547 e Lady Lowell 1644; 
Cotronetia* EcL eal e Ste a Rosenberg (sauro) da Hamlet e Blythesome 
STTONFOlLe e TE Laga Euclide (baio) da Pythagoras e Entrevue 


ReeGIo CALABRIA: 


Cittanova: 4. RR ii Luatì 2° (baio scuro) stipite Kokeilan . .. 


» 


e NE 












RAZZE E PAESI DA CUI PROVENGONO 





È 


dal Deposito di SI MARIA CAPUA VETERE. 


(P. s inclesognaten Hallo oe n 


a 


Giù 


| Bimeticcio inglese nato in Italia (mandra Conforti). . . 


fi 


Il Hackney nato in Inghilterra. . . .. 














LORO ATTITUDINE 


Sella e tiro 


‘ Sella e tiro 
Sella e tiro 
Sella 
Sella 
Sella 


Sella e tiro 


Sella e tiro 


Sella e tiro | 


Sella e tiro 
Sella 


Sella 


Sella e tiro 
Sella 


Sella 


Sella 


Sella 
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PREZZO 

di PRINCIPIO E TERMINE 

monta 
Da) della monta 

Lire 
12 25 marzo — 5 luglio. 
12 1 SINIS — 25 giugno. 
12 25, — 5 luglio. 
12 O, — 5 # 
12 25 »” to » 
12 25 ” ia 5 be] 
12 dro — 10 giugno. 
12 Desa — 15 n 
12 DO — 5 luglio, 
492 LOS — 20 giugno. 
12 20,  — 1°luglio. 
12 5.»  — 15 giugno.* 
12 ANTA 99% — 25 fa 
12 
12 15 »” — 25 ” 
12 15 ” 34 25 » 
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PROVINCIE E- LOCALITÀ 


ove hanno sede le stazioni di monta 


PALERMO: “. 


Alimena ta 
Cefalù SUL n Da 
Collesano, . «ci na 
Contessa Entellina . 
Corleone... ... 
Pongo nni 327 
Montemaggiore x Dia 


, 


Palermo e A 
Petralia Sottana . . 


S. Mauro Castelverde 


Vitta trat} nce ene 


Messina: i É 


Gapizzi. ea 


. 


Mistretta fr Ria 
_S. Agata di Militello. 


S. ir del Mela. . 


CATANIA: } a 


Agila seni 


Caltagirone. . . . . 


Catania (Sede del Deposito). 


\ 


e aslare: del mantello te ì 


x 


Advance (baio dorato) da riproduttori orientali. > RA 


Azeb (baio) da Obejan e Marihat A ta È 


pra, Soa; Pac 


pre q 










vel 


Armonico (sauro). da Lazio e Andronica. . . . ...... 
È pe SERA 


Gazel (baio) da riproduttori Dro. SS de ; dae 


©) É 3 


Allegro (baio) da Melton e ‘‘higol CERO a d sì di <a 


Zerbino (baio) da fesa 1/s s. inglese e TR RE gia nei ; 


O Bajan grigio ferro) da Obajan s. or. e > Kokeilan Ms sr. 


I] ‘ 


Trovato (sauro) da Citron anglo‘normanno. e Augusta indigena. . | 


Raguè (storno osato) da riproduttori certa da, Cl 


WI 


Folle dre da Arthur p. Bi inglese e Di SE 


cotta 


x 


” = 






























PREZZO i 
: EI È 2 di PRINCIPIO E TERMINE 
RAZZE E PAESI DA CUI.PROVENGONO, . LORO ATTITUDINE | monta 
f 5 : È Rei della monta 
Lire 
al Deposito di CATANIA. 
|P. pronta les anto in Asini e ‘Sella 12 5 marzo  — 25 giugno 
i: & ; s: . à 
| P. s. orientale nato in Mesopotamia . 4... ..... Sella 12 8 febbraio — 8, 
| dee a r 
Sella eagiche Qt —- 20, 
Sella bal 12 SR A GEL 
Sella 12 15 S — 15 z 
JP. s. orientale nato in-Siria.. ...... e 3a i Sella 12 2 marzo — 20 L 
s anglo-orientale nato in Italia (Sicilia). . ...... Sella i 12 gut, — 200 
s, inglese nato insItalia. ... .. I 1601, Sella 25 20 febbraio — 10, 
| Bim, inglese nato in Italia (mandra irariha]: ion Sella e tiro 12 2 marzo. — 20 ” 
LA s. orieniale nato in Ungheria . . RE Sella 12 20 febbraio — 20. , 
+ Bim. anglo-normanno natorinz italia 0. Ruscio boo Sella e tiro i a ZIEA5 sà 
È; Bim. anglo-orientale nato in Sicilia. . . ........ Sella 12 12 marzo — 25 È, 
# Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) |... ...... Sella e tiro 12 25 febbraio — 25 "i 
G Hackney nato in Inghilterra (Cambridge). . ... .... Sella e tira 12. 8 Gi — 8 Di 
|pP.s. orientale nato in Mesopotamia . . RSS 3 Sella 12 25 marzo — 30, 
pi Hackney nato in Inchilierra rear Aa nn Sella e tiro 12 20 febbraio — 20 n 
| P. s. orientale nato in Asia .. .. ao RES Sella 12 
È È is inglese nato in Italia (Sicilia). .... .. FAST Sella e tiro 12 dba —- 15% 
| P. s. anglo-orientale nato in Francia. . ..... I | Sella pk 12 Permanente (eccetto dal 51 


A i e | luglio al.15 settembre)‘ 





782 


PROVINCIE E LOCALITÀ > NOME DEGLI STALLONI, LORO GENEALOGIA 


ove hanno sede le stazioni di monta e colore del mantello 





n o” I 
Segue Stazioni di monta dipendenti | 


CATANIA (Segue): 


Vl 


GerbilLe. e era Phenomenon go (sauro) da Phenomenon e cavalla da Daniel o’ Rourke p. s 3 
inglese. È È 

®, 9 : n Pi 

Militello (Donguglielmo). . . . .. | Milziade (sauro) da Maximilian e Fenice. . .... ..... SE EL] 
Hindringam (baio marrone) da Admiral 5° 5481 e di 2344 Nancy, da Mie; È 

601058 1215. E 3 VE 

\ N 
i % 

MIN eo TREE era PO e ra onto Lowland (saùro) da Lowland Chief e Puella ....... alla, Sia 8 
NICOSIAMe e EI sit Oscar (sauro dorato) da Cupid’ S.' Bow p.s. ingl. e Malvina 1/3 s. ingl. . . * 
PALeraoseo e Me a Sarene . Castore (baio)-da Arthur p. s. inglese e Aida... 0. Ta; 213 
RANdazz0o Seta ee RL Romanesco (morello) da Damascus EI e Rombona . PORRO Sa A: “A 
De eonardo ti. seno Pt Look- Sharp (baio) da British-Prince 98 e cavalla da The Rifleman 2239. Le 


Le-Cid (sauro) da Tourlourou p. s. ingl. e Lourette p. s. anglo-or. . . . . 


TUIONALCRERA CNR e n Clitumnus (sauro) da Akmer p. s. or. e Icare 1/3 s. ingl. ...... 
VIZZIDIN E E IO I Athos (baio) da Arthur p. s. inglese e Zaleara ungherese. . . .... . 
SIRACUSA: : < s 
MOdICAasEe. to e STIRO Ismail (sauro bruciato) da Teufik p. s. orientale e Norma ....... 
NOLO 30, ST AAA TR Marchese Giovanni (baio scuro) da Maximilian p. s. inglese e Zagara. . 


è ei, €, Je, el Delete 


India (sauro) da riproduttori orientali ; 9, 3° “ion 


Ve 
, 


Pachino Rae Mi se Dre Lanciarino (baio) da Maresciallo 1/s s. ingl. e Lanciarina */ s. ingl. 


Palazzolo Acreide. ato anita Holland-Boy (baio castagno) da Younger Doctor Sintaz 877 e cavalla 
Golfinder 318. 


Ragusa. . > SR, Ae senato Formoso (baio) da Formoso !/s s. or. e Messalina 2*, da Baronet . . 
Rih-Anesy (grigio) di razza Saklavi . ...L.. +4 


Devil (sauro) da Darkey p. s. inglese e Seeda p. s. orientale. . . È o, 
Siracusa, ee RO Vandalo (baio) da Sumbeam e Malta . ..... 


NVattoria re sfera Toe 0 È Curzio (sauro scuro) da Young Lord Derby e July, da Starlight . . ... i 








RAZZE E PAESI DA CUI PROVENGONO — 





PI 


î) 


ee 


T 


Ci 4, CETO 0 Eee 
T Mar È 3 


ta ve Ml Ve 
e È Y 
î = ‘ 


ì 


Bim. 
è E 


Bim, inglese nato in Inghilterra 


P. s. inglese nato in Sicilia 


Hackney nato in Inghilterra 


. inglese nato in Italia 
- inglese nato in Sicilia 


anglo-orientale nato in Italia 


lal Deposito di CATANIA. 


Cal i Neri LEN PATIRE) 


. inglese nato in Inghilterra ... . 


er tia er 


Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) 


P. s. anglo-orientale nato in Francia 


1/g Ss. 


ì 1/a 5. 


anglo-orientale nato i 


. orientale nato in Sicilia 


. inglese nato in Sicilia 


. orientale nato in Asia 


” 


n Italia, . 


inglese nato in Sicilia... .... 


| Bim. inglese nato in Italia (mandra Tittoni) 


Hackney nato in Inghilterra (Norfolk) 


Bim. 
Pes 
Pos. 


Bim. 


Bim. 


DIL 


CR DREI TT 


I, i SI 


“ROIO TO #0 MDAC] 


e IA a RAC) 


@.d al ego LS 


o iaeagi o Noe ord 


era ve e 


A dI SR 


Ii tt a 


all'eeen a e; 06 


Bilato,. ore erre è 


orientale nato in Italia (mandra Piacentini). . . . 


orientale nato in Siria . . . 


anglo-orientale nato in Sicilia 


. 


inglese nato in Italia 


inglese nato in Italia 


ni ente (o RARO de € 


STESO 


LORO ATTITUDINE 





Sella e tiro 


Sella 
Tiro 
Sella 
Sella 
Sella e tiro 


Sella e tiro 


Sella e tiro 


Sella e tiro 
Sella 


Sella e tiro 


hl 
7 


Sella 


Sella e tiro 


Sella 
Sella e tiro 


Sella e tiro 


Sella e tiro 
Sella 
Sella 


Sella e tiro 


Sella e tiro 











PREZZO 
di 
monta 


Lire 


12 


12 


12 





PRINCIPIO 


E TERMINE 


della monta 


8 febbraio 


15» 


1 marzo 
12 È 
1 febbraio 


25 


15 marzo 


15 febbraio 


Sea 
15 x 

SH 
25 n 

La 

1 ” 
15 marzo 


— 8 giugno 
Tora 
— 15 PA 
— 25 = 
LT Ù 
— 25 ® 
ta ”» 
— 25 ” 
—- 15 3; 
TORE ” 
Pat (ISPRA 
urine. ” 
— 25 s 
PESI Ro n 
—. 1 n 
— 25 ” 


PROVINCIE E LOCALITÀ 


ove hanno sede le stazioni d 


. 


CALTANISSETTA: 


Caltanissetta Sai 
Calascibetta fanne 


Castrogiovanni. . . . . 


Maziatiuo: once 


MUSSOME Es 
- Piazza Armerina . . . . 


RIESI er a 


S. Caterina Villarmosa “ 


Terranova di Sicilia. . . 


Valenarnera 3" 5 cda: 


GIRGENTI : 


Casteltermini. E MEP, I 


Favara pe: Si Wa Sn 


Girgenti 0 
Moria (gg then 
CRIDeLA A ii CHO 


Sambuca Zabut. . ... 


ai 


i monta 


i - St. pr). 


. 





RE Revere (sauro) aber sngio «orientale e ca g 


4a, 


14 


È " " 
x ta Va » x —% 
y e I E Va 
La vi Fuso ng <a DI 
co 2g SSL II 
4, s È, pg Pi 
pei Chi ld ” n ” LA dita ta 








nome” DEGLI | STALLONI, LORO | GENEALOGI 


R-* 


€ colore del mantello 


Brigadier (sauro) da Oriental e cavalla bim. inglese da 


Ae-ni-za (sauro) SUREAnE orientali . . 3 î SA Pi È i. 


Lohengein (baio) da IR, Sabak or e Mangia 
tale. , , CRE 9A 3 


= ; on 


A N00 


‘consfieldà 414, x Satan 


pino (eauro) da Maximilian e Miss Ethel 2 


E%i <b - 


- 


Venetian- Blind (sauro) da Rose Window e di Venetian Gir 


a A 


‘Attestatore Ls ns FE IDie, Got RR RO 7 


" 


Floridor (baio) da Andred e Fleurette. . . . . 








Azz E Paesi DA QUI PROVENGONO 


® 


Tasto in Sa sx soa SCA 


ca 


nato in Ingtittra (Camini SARDI 


3 dutà, 


© 


rato in Francia. RENE UCI 


SM 
ato in Italia. x 5 i 


Sr 


nato mn Inghilterra (Norfolk) . ona 


Pa 


; nato in Inghilterra. ........ 


x 


in a mio ‘Barracco) . 


AT I ET OTO 


nato a talia. pe 





i; PREZZO 
AT di 
LORO ATTITUDINE | monta 
î A Luo 
Aa | Sella e tiro 312 
| 
nua a Sella 12 
Sella e tiro © 12. 
con Sella e tiro 12 
io, Sella e tiro 12 
‘Sella CÈ ‘bi 19 
6 Sella 12 
Co È Sella 12 
aa Sella 12 
EP Bella 5 12 
s sella 12 
fas: Sella e tiro # dic 19 
na ‘Sella 12° 
der ! Sella - 12 
SES RE, E 12° 
sa Sella 12 
CA Sella 12 
dr Sella: di 12 
Sl Sellaia timone 12 
Pa ATE 12 


25 febbraio — ‘25 
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PRINCIPIO E TERMINE 


- 


della monta 


giugno: 
5 marzo — 25 5 
25 febbraio — 25% 
25 ” — 25 ” 


20 » —'20 »” 
CIR ITER NR 
15 marzo: —25 >), 


20 febbraio 


10 marzo  — 20 1 = 
DIET | prat! 

25 febbraio — 25°, 
5 marzo — 20 FA 


15 febbraio — 15, 


RN IAA 
detrot Lio 





PROVINCIE E LOCALITÀ 









nda # 
ove hanno seda le stazioni di monta | /|{|_{/{{{, ; e colore del mantello 





i n; È Da È 008. Segne Stazioni 


N 


GiRGENTI (Segue): a “a 7 i»; ST 


S. Margherita Belice t/a è, s Mehed (baio) da Cuch e Margherita. ... } 


Siculiana (St. pr): . << . . + . . | .Jor& (sauro) da Electron e Fanny. . . . 


% 


TRAPANI: È ì 


Calatafimi . . . ; sa + «+ a | Plauto (sauro ER da Young Lord DERE s77 O Lin 


° GastelwettanosE ae iena Atlantic sr da TESTE Sintax e Lady A Alice di 





Paparella, A ORA - Hampton (sauro dorato): da Famploni e! Gashi 


LEA 


Exile (sauro bruciato) da Cadet 1251 e Beatrice, d 


CAGLIARI: ù, 
Bortigali . . ...........| Negim (baio) razza Hamdan. . ...... 


5 stria 8° (sauro bruciato) da Osmaniè p. 8. Or. Lo 
hackney. 


Bosa... .. + ++ ++ | Torquato (baio) da Gullane p. s. ingl. e Talia (irlandese) | 


Cagliari otte, lio adele + li Aly 59.(baio) da The Swell 2° e Adelaide, da Farat. cì 


Coglieri i i cl IS Sarno pioli da stallone ang e giumenta Seb 


TRURO RT I A Toprasttà iagrelia da Maometto 2° da Maometto da (a Ina 
; valla indigena romana. 102 


Iglesias. e e i Miracolo (baio, cseslagno) da Miracolo 1° bim. anglo r. 


Laconi 0. 0: A + ++ + +. + + | Gazlan 1° (baio ciliegio) da Gazlan p. s. or. e 122 Zarii 


























N i le ci * = bigiae { 
, me, ; - ; È 
Die 787 
li PALIO SM ERIT PREZZO | 0° va 
: Re, x . 3 
va o i È di PRINCIPIO E TERMINE 
ss RAZZE E PAESI DA CUI | PROVENGONO > LORO ATTITUDINE |. monta i 
; i a E- f tà della monta 
db, x NS ; , î f Lire 
osito di CATANIA. 
orientale. nato in SL RS RIOT Ae 1 Sella ; 12 25 febbraio — 25 giugno 
ici) Sellaé tiro. 12. | 10marzro — 0 , 
inglese nato E REI AE N Sella © tiro 12 | 25 febbraio — 25, 
. inglese nato in Sicilia ti RA e ATTI MAO Sella e tiro 12 25 » — 25 » 
"a 
B im. ‘anglo: ‘orientale nato in Talia (S. Rossore). . ... . Sella e tiro 12 
nato in ns namar e IR a Sella 12 
lese nato in Inghilterra ARA E REE Sella 25 to SS ag PES, I 
‘iney nato in Inghilterra (Norfolk) . . :...... | Sellaetiro | 12 
sito di OZIERI a ; 
furicniale maiplin Agia vu... - Sella «| 12 | 22 marzo — 2 luglio. 
orientale nato in Sardegna . Gr o ER e IRA Sella 12. 
i Sella e tiro 12 | 16 »  — 24 giugno. 
orientale nato I SArdeRNA LI sue; Sella 181/318 ne — 2805; 
s. orientale nato in Siria NEGRI A ri Be Sella 12% 16053 =24 bi 
rientale nato ancltala nt e: ri Sella sat 12 
TE. È i 
2 nato in Tata FIS SETS (ee Tate Sella e tiro 12 IS SI E 
rientale nato in Italia. .......... | Sella e tiro CCR RO RPARII 1: ore 
or ntale malo in Ungheria... ..... IRA Sella 12 | 1300 — 2... 
na Uff Lo Sa 
5. E 3 





| PROVINCIE E LOCALITÀ 


ove hanno sede le stazioni di monta 





n i "È E, 
CAGLIARI (Segue): 


Oristanb: iano ila 


Paulilatino tu ii ine 


SAnMUrista CIO pese 


Santulussurgia/tia Cenone 


SASSARI: 


, 


. 


Alghero sco. i ur dae oto e 


Benetutti. . È fap a gie a 


USS 
. 
. 
. 


Bolotana:i®. ec ce eno 


ECCBONOEVI: ATA a e ATE Le a 


Buddusò.. .. . +... 


% 


Castelsardo; Sk nun 10 


Chiaramanti can 


ANTONIO: ERA 1 La E e 


Bue ee 


MET: oe RO 


Las@rocca is nta 


INTV O ono 









NOME DEGLI STALLONI, LORO @ 


3 J DEE. colore del mantello 


tn 


i 
4) 


Hatii (baio) da stallone Seli Giadran e; cavalla Manaki 


I 


Sguscio (sauro) indigeno. SISSA, dan eri 


Elnisian (baio) da Negib p. s. or. e 


4 en VOS 
Scimar Ascireti (baio) da riproduttori di razza n 


3 i È 4 
k vw 


Bradley- Spark. (sauro irariato) sd Reality 665 e ea 


Wolfango (balo: castagno) da Bonndine Willow e o N à, 
Enio (sauro scuro) da Podi e Obejè scan 


(LA 


PI St 


Lat bit Tenta Saklavs. bf 









sui 


» 


2 = 


s. orientale ela Siria . 


to i OST 


0 (E n 33. tiene nato in Francia 3a 


È ape: nato în i Italia FUSO 


| inglese ato: in elia. si. 


ae 


CETTE Ma O I PRO MT] 


Cai NOI FETI II 





a o ia dies ee a 1/7 


(ARTI: 


Frida nato i in i pone . 


se -orientale mato | in Francia . 


. 


x\ 


. 
è 
. 
RR 
Ch ACTAÌ 
. 
. 
. 
n rai 
DIE) 
” _ 
unto co. Feto lce 
CIRC SO cha NONO 
DT 








LORO ATTITUDINE 


Sella 
Sella 


Sella 


Sella e tiro. 


Sella e tiro. 


Sella 
Sella 
Sella e tiro 
Sella 


Sella 


| Sella 
Sella 


Sella 
Sella 


Sella 


©. Sella 


Sella. 


cl 
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monta 


Lire 


PRINCIPIO E TERMINE 


13 


$ della monta 
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12 


12 


12 














18 


16 


28 


16 


16 marzo — 


24 giugno 
— 28 e 
— 28 » 
quat) " 
— 28 » 


— .4 luglio. 


Sl » 
E ” 
SUV 5 w 
RS 002. A hi 
SUI ” 


— 28 giugno. 


— 2 luglio. 


— 24 giugno. 


— 4 luglio. 
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PROVINCIE E LOCALITÀ 


ove hanno sede le stazioni di monta 





NOME DEGLI STALLONI, LORO GENEALOGIA 


‘ e colore del mantello 





SassarI (Segue): 


Oschiri. 


Osilo. 


Ozieri (Sede del Deposito) 


Ploaghe 


Portotorrés:1 cd. i ee e 


Pozzomaggiore . 


Santa Teresa di Gallura... .. 


Sassari. 


Sedini . 


Tempio. . 


Tiles 


Tissi. 


SARE RI Sede ra Rae ea 


#P--@ ST 2) ge E ee 


Villanova Monteleone . . .. . 





Omar (baio) da Farat p. ». or. e cavalla da Virofly p. s. ingl. È È $ 






Segue Stazioni di monta dipendenti _ 


be 


n 
È 


Aly 6° (baio scuro fuocato) da Obejan Sciarrak 2° p. s. or. e Cinzia bim. 
ingl. da Congress. La va E 


Gladiator (baio castagno) da riproduttori orientali. .. . . ....% +... 


Shamar (baio) riproduttori orientali. . . .........0... 


Emir 2° (roano) da El-Hamid p. s. or. e Mignon indigena . . . .. . por = so - 


Peppinello (sauro castagno) da Melton e Beppina. Ù n eni ce Aa È 





Euphrates (baio) da riproduttori orientali . . .-.... 


e 0, og Oi 


Ulano (sauro) da Sceik p. s. or. e Ulana, da Sciuman p. s. or. . .. +... 





Fuad (baio scuro) da Farkan p. s. or. e Sensitiva da Luati p.s. or... .|° Bo 
Fram (baio castagno) da Djeddan p. s. or. e Linda indigena. . ...... : d, ‘i 
u-hai-lan (grigio) da riproduttori orientali. . ....... ja 

T'eufiki(sauro): stipite -Koklahi Me - Sofeg rent 


Beduino (baio castagno) da King Nimrod p. s. or. e Beduina, da 
p. s. or. 


% 


Annibale (sauro) da President e Lady Annie. . .. .. a Sggta i ada i = 
Serpentello (baio) da Henriot p. s. ingl. e da cavalla indigena i 


Hungerford (baio scuro fuocato) da Barbillon e Redople. . . . .. 


Dolente (grigio) da Osmaniè p. s. or. e Stabia indigena . .././.i° 


Volturno (sauro) da Sakran 2° p. s. arabo e Cina !/a 8. or... . + 


Obajan (baio ciliegio) da Obajan p. s. or. e 20 Gazlan p. s. or. . . 


- 


Javellot (baio) da Mandrake e Jardinière. -. 


+. vile sele ta e 


Amleto (baio) da Cupid's Bow p. s. ingl. e Zaira, da Agrà p.s. or.. 


>, x li 
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PREZZO 


| ai PRINCIPIO E TERMINE 
LORO ATTITUDINE | monta 


della monta 


























Lire 
dal Deposito di OZIERI. ; 

s. orientale nato in Italia... .... NERA e Sella e tiro 19 28 marzo — 7 luglio 
Memorientale mato in Asia 0... ii La de, Sella 12 AMEN A 
eogomontale nato in. Asia. 1a; «nia 7 Sella 12 dano — 28 giugno, 

Bmiomentale!matozin Italia 4 inte nn Sella e tiro 19 

Singlespamatorin=Itala eni ino toi n: Sella 12 Permanente (eccetto dal'15 
È ; luglio al 15 settembre). 
mufmgorioniale Nato In ASIA: iano e Sella 19. 

s. orientale nato in Italia. ... .. RA) LITI 4, Sella 12 

s. ‘orientale nato in Italia)... 0.0. ..-; LOR E Sella 12 

s. orientale nato in Italia. ............ Sella 12 

fagrgorientale mato in ASIA mito 0.30, abile ste Sella 12 22 marzo — 2 luglio. 
P. s. orientale nato in Mesopotamia . ........... Sella [RSS 
smggorientalesnato imcHalia; sin. 4g tin " PESI Sella É 12 FO MORTA de pg, ps 
Bim. inglese nato in Italia. . . ... Sella e tiro 12 QI io Fi 
1/, Sonne leseguato ne Sardepna,stz i ia i lt Sella 12 È EA A ore SUA SCGRANP 
wesiazionernato inoltalia; ni >. rr dorati Sella 12 PS RRESE O dor "af NERI 
1/3 s. orientale nato in Sardegna a, Sella 12 
egisonentaleziato in-Italia. i... Sella e tiro 19 QI ii 2 % 
1), s. anglo-orientale nato in Sardegna. . ....... Sella 12 WIE a 

8, orientale nato in Ungheria... 02... Sella 12 Ore 8 5, 

| 

wagiigiesosnato in. Franciaae, i iii Sella 12 | 16,  — 24 giugno. 

1/» s. anglo-orientale nato ‘in Italia. SE RR RIA Sella 12 23» — 8 luglio. 





Elenco. delle Società di assicurazione esistenti al 54 dicembre 4904. I 


(Non sono comprese le piccole Società che esercitano nel solo Comune nel quale hanno sede).. 








(vu) 


10 


11 


12 


13 


14 


15 


16 
17 








Società per azioni. 


Società di assicurazioni diverse (1) . . 
Compagnia di assicurazioni di Milano . 


Compagnia anonima di assicurazione con- 
tro i danni dell'incendio. 


Reale Compagnia Italiana di assicurazione 
sulla vita. 


Italia, Società di assicurazioni marittime, flu- 
viali e terrestri. 


La Fondiaria, Compagnia di assicurazione con- 
tro l’incendio. 


La Fondiaria, Compagnia di assicurazione. sulla 
vita. 


L'Agraria, Società di assicurazione contro idanni 
della mortalità del bestiame. 


Liguria (già Italia), Società di assicurazioni tra- 
sporti. 


Lloyd Siciliano, Società di assicurazioni ma- 
rittime. È 


L'Universo, Compagnia di assicurazioni; contro 
i rischi dei trasporti. 


Società anonima di assicurazioni contro 
la grandine. 


La Filantropica, Società di assicurazione sulle 
malattie e disgrazie accidentali. 


Società anonima italiana di assicura- 
zione contro gli infortuni. 


L’Assicuratrice Italiana, Società di assicura- 
zione contro gli infortuni, e di riassicurazioni. 


Alleanza, Società di assicurazioni . . . . .. 


Ausonia, Società di assicurazione contro gli in- 
fortuni del lavoro e casi fortuiti. 


(1) Non assume nuove assicurazioni. 








SEDE 
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SOCIETÀ ITALIANE. 
o 
G DENOMINAZIONE DELLA SOCIETÀ 
E 
z 


Napoli 
‘Milano 


Torino 
Milano 
Genova 
Firenze 
Firenze 
Torino 
Genova 
Palermo 


Milano 


. Milano 


Milano 


Milano 


Milano 


Genova 


Genova 











Anno 
di 
fonda- 


zione 


1862 


1872 


1879 


1879 


1881 


1883 


1825 


1889 


1890 


1396 


1896 


1898 


1898 
1898 








RAMI DI ASSICURAZIONE 


Vita. 
Incendio e Vita, 


Incendio. 

\ Va 
Vita. 
Trasporti. 
Incendio. 


Vita. 


Mortalità del bestiame. 
wr 


| Trasporti. 


Trasporti. 
Trasporti. 
Grandine. 
Malattie e disgrazie acci- 


dentali. 


Infortuni sul lavoro, eri- 
stalli, riassicurazioni.. 


Infortuni sul lavoro. 


Assicurazioni generali. 


Infortuni sullavoro e casi 
fortuiti. 


li Pi 





Num. d’ordine 


19 


14 


15 


16 








a 
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Anno 
% di £ 
DENOMINAZIONE DELLA SOCIETA SEDE IO, RAMI DI ASSICURAZIONE 
onda- 
Ò zione 
Unione Continentale, Società italiana di assi- Torino 1899 | Incendi, trasporti. 
curazioni e riassicurazioni generali. 
Savoia, Società italiana di assicurazioni maritti- Torino 1900 Trasporti. 
me, fluviali e terrestri. 
La Patria, Società italiana di trasporti marit- Napoli 1901 | Trasporti. 
timi. 
Società mutue. 
Società reale di assicurazione mutua Torino 1829 | Incendio. 
contro i danni dell’incendio. , 
Società italiana di mutuo soccorso contro Milano 1857 | Grandine, 
i danni delli grandine. 
Società parmense di mutua assicurazione con- Parma 1862 | Incendio. 
tro i danni del fuoco. 
Associazione mutua di assicurazioni marittime La Genova 1872 | Trasporti. 
Fiducia Ligure. 
Società generale italiana di mutua assicura- Padova 1875 | Incendio. 
zione contro i danni dell’incendio. 
L'Eguaglianza, Società di assicurazioni contro Milano 1875 | Grandine, 
i danni della-grandine. 
La Suzzarese, Società di mutua assicurazione Suzzara 1884 | Grandine. 
contro i danni della grandine. (Mantova) 
L’Emilia, Società di mutua assicurazione Bologna 1887 | Incendio, grandine e mor- 
talità del bestiame, 
La Prudenza, Società mutua di assicurazione Milano 1888 | Grandine. 
© contro i danni della grandine. 
La Popolare, Associazione di mutua assicura- Milano 1888.|_ Vita. 
zione sulla vita. 
Cassa mutua cooperativa per le pensioni ,. Torino 1892 | Pensioni vitalizie. 
Cassa mutua di assicurazioni . . Palermo 1895 | Vita e casi fortuiti, 
Associazione Torrese di mutua assicurazione Torre 1897 | Trasporti. 
della marina ‘mercantile italiana. del Greco 
(Napoli) 
L'Avvenire Universale, Società mutua per vi- Roma 1897 | Vita. 
talizi ed assicurazioni sulla vita. 
Cassa Universale Lord Ferodesin per la Riposto 1897 | Pensioni vitalizie. - 
mutua assicurazione di pensioni annue vi- (Catania) 
talizie, 
La Mutua Infortuni, Associazione di mutua Milano 1898 | Infortuni sul lavoro. 


assicurazione contro gli infortuni ed i casi 
fortuiti. 











RS 





794 È 
È Anno 
È # di 
Ss DENOMINAZIONE DELLA SOCIETA SEDE fond RAMI DI ASSICURAZIONE 
b onda- a 
E zione 
Zi 
17 | Associazione Vesuviana di mutua assicura- Torre 1898 | Trasporti. 
zione della marina mercantile italiana. del Greco 
(Napoli) 
18 | La Quistellese . . 4.4.4... S. Benedetto | 1897 | Mortalità del bestiame. © 
Po ? 
19 | Cassa sociale di pensioni vitalizie. . . . Genova 1900 | Pensioni x 
20 | La Regionale, Società di mutua assicurazione Milano . 1901 Indicato nella denomina- 
contro i danni delle malattie dei suini da ma- S zione. o 
cello. 
21 | La Mutua Nazionale . . . .. Milano 1901 | Vita e infortuni. 
92 | La Mutua Ligure. . ..\...,. Genova 1901 | Infortuni. . g 
Società cooperative. 
1| Società anonima cooperativa italiana per Milano 1899 | Incendio. 
l'assicurazione contro l’incendio. 
2 | Società anonima cooperativa di assicura- Roma 1891 | Grandine. 
zione contro i danni della grandine. 
3 | L’Iniziativa, Società italiana di sicurtà. . . . Genova 1891 Vita, infortuni e trasporti. 
4| Compagnia nazionale assicuratrice , Roma 1891 | Vita. 
5! La Reale, Società di assicurazione contro i danni Bologna 1891 | Grandine. 
della grandine. 5 
6 | La Vercellese, Società di assicurazione contro Vercelli 1892 | Grandine. 
i danni della grandine. 
7) Umione Interprovinciale Agricola, Società Cremona 1893 | Grandine. 
di assicurazione contro i danni della grandine. 
8 | Società cattolica di assicurazioni . Verona 1895 | Vita, incendio e grandine. 
9 | Società anonima cooperativa di assicura- Vercelli 1897 | Grandine. 
zione contro i danni della grandine. 
10 | Società anonima cooperativa italiana per Milano 1898 | Vita. 
l'assicurazione sulla vita. 
11 | Cooperativa generale di assicurazioni. . Milano 1898 | Assicurazioni generali. 
12 | L’Agricola, Società di assicurazione contro le Roma 1898 | Mortalità del bestiame. 
disgrazie accidentali e la mortalità del be- 
stiame. ; 
13 | La Croce, Compagnia cattolica europea di assi- Milano 1898 | Vita, incendio e grandine. 
curazioni generali. | 
14 | Banca commerciale marittima. . . . Viareggio 1899 | Trasporti. 
15 | Etma, Società di assicurazioni contro i danni del Koma 1900 | Indicati nella denomina- 








terremoto, del fulmine, ecc. 














zione e furti, 
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È ! Anpo 

D i di 

52 DENOMINAZIONE DELLA SOCIETA SEDE RAMI DI ASSICURAZIONE 

rs | fonda- 

E c zione 

3 2 

16 | Istituto Nazionale di previdenza per la costi- Palermo 1900 | Vita. 
tuzione di fondi in caso di vita e di morte. i 

17 | Compagnia italiana di assicurazioni . . | Roma 1901 | Vita, È 

18 | La Provvidenza, Compagnia tendina di assi- Milano SI9SOLALEVata, 

d curazioni e riassicurazioni. 5 

19 | La Provvidenza. Società anonima per azioni Roma 1901 | Vita e casi fortuiti. 
tra ferrovieri e tramvieri. 

20 | Riunione Cattolica per l’assicurazione be- Verona 1901 | Mortalità del bestiame. 
stiame. 

















Esercitano.inoltre l’assicurazione in Italia : 
1° La Cassa Nazionale di assicurazione per gli infortuni degli operai sul lavoro, 
con sede in Milano, creata con la legge dell’8 luglio 1883 (Infortuni sul lavoro). 
2° La Cassa Nazionale di previdenza per la vecchiaia e la invalidità degli operai, 
| con sede in Roma, creata con la legge del 17 luglio 1898 (Rendite vitalizie), 


SOCIETÀ ESTERE. 











È = SEDE Anno 
Le. della RA di 
E" = \ e della cera 7 
3 DENOMINAZIONE DELLA SOCIETA Rappresen- | fonda- RAMI DI ASSICURAZIONE 
= tanza i 
5 nel Regno zione 
Ai 
Società francesi. 
1 | Caisse Paternelle, Compagnia di assicurazioni Parigi 1841 | Vita. 
sulla vita, Società anonima per azioni. Milano 1858 3 
2 | La Paternelle, Compagnia di assicurazioni con- Parigi 1843 | Incendio. 
tro i danni degl’incendi, Società anonima per Milano 1855 
azioni. 
3 | Le Monde, Compagnia di assicurazioni sulla vita, Parigi 1864 | Vita. 
Società anonima per azioni. Milano 1865 
4 | Le Monde, Compagnia di assicurazioni contro Parigi 1864 | Incendio. 
l’incendio, Società anonima per azioni. A Milano 1865 |a 
5 | La Nationale, Compagnia di assicurazioni sulla Parigi 1830 | Vita. 
vita, Società anonima per azioni. Roma 1877 
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S SEDE Anno 
E della Società 7 
O DENOMINAZIONE DELLA SOCIETÀ esdela RESI RL DLASstOl E A 
De, CR A 5 Rappresen-. | fonda- eo eg 
5 tanza 3 
E.) nel Regno zione - 
4 
6 | Le Phénix, Compagnia di assicurazioni sulla Parigi 1844| Vita. 
vita, Società anonima per azioni. . Roma 1881 GER 
(giàin Genova)! 
7)| L'’Urbaine, Compagnia di assicurazioni sulla vita Parigi 1857 | Vita. 
e di acquisto di nude proprietà e di usufrutti, Milano 1882 
Società anonima per azioni. ! 
8 | L’Union, Compagnia di assicurazioni contro l’in- Parigi | 1828 | Incendio, 
cendio, Società anonima per azioni. Genova 1852 
9 | La Métropole, Compagnia di assicurazioni mo- Parigi 1879 | Incendio. : 
biliari ed immobiliari contro l’incendio, Società Torino | 1883 
anonima per azioni. | 
@ 
10 | Société générale d’assicurations agricoles et Parigi 1890 | Infortuni. 
industrielles, Società anonima.per azioni. Milano 1899 
11 | L°Urbaine, Compagnia di assicurazioni contro Parigi 1838 |. Incendio. 
l'incendio, Società anonima per azioni. Milano | 1899 ; ) 
‘12 | La Nationale, Compagnia di assicurazioni con- Parigi 1820 | Incendio. 
tro l’incendio, Società anonima per azioni. Milano 1901 
18 | La Garantie Fédérale, Società anonima per Parigi ? Disgrazie accidentali. 
azioni. Firenze 1901 
Società belghe. 
1! Unione internazionale, Compagnia di assicu- Anversa 1895 | Trasporti. 
razioni contro i rischi dei trasporti. Palermo 1898 
Società svizzere. 
1| Società di Basilea, per le assicurazioni sulla Basilea 1864 | Vita e disgrazie acciden- 
vita e contro le disgrazie accidentali, Società a- Milano 1869 tali. 
nonima per azioni, 
2 | La Suisse, Compagnia di assicurazioni generali, Zurigo 1869 | Trasporti. 
Società anonima per azioni. Genova 1872 
3 | La Baloise, Compagnia di assicurazioni. contro i Basilea 1864 | ‘Trasporti. 
rischi dei trasporti, Società anonima. per azioni. ] Napoli 1880 
4 | La Fédérale, Compagnia di assicurazioni contro | © Zurigo 1881 | Trasporti. 
i rischi dei trasporti, Società anonima per a- Livorno 1883 
zioni. È / 
5 | La Nazionale Svizzera (succeduta al nuovo Basilea 1883 | Trasporti. 
Lloyd Svizzero di Winterthur), Compagnia di Genova 1887 
assicurazioni dei trasporti, Società anonima per 
azioni. : 
6 | Ziirieh, Compagnia di assicurazioni, Società ano- Zurigo 1875 | Disgrazie accidentali. 
nima per azioni (1). Genova 1883 


= 


(1) La Società ha sospeso per parecchi anni l'esercizio 








in Italia ed ora lo ha riattivato. 


To Pali 
a # d 5 
3 8: 
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Num. d'ordine 








DENOMINAZIONE DELLA SOCIETÀ, 





Società austro-ungariche. 


Compagnia di Assicurazioni generali, So- 
cietà anonima per azioni, 


Prima Società Ungherese di assicurazioni 
generali, Società anonima per azioni (1). 


Riunione Adriatica di Sicurtà, Società ano- 
nima per azioni. a 


Danubio, I. R.Priv. Società di assicurazioni, So- 
cietà anonima per azioni, 


La Fenice Austriaca, I. R. privilegiata Società 
di assicurazioni, Società anonima per azioni. 
L’Ancora, Compagnia di assicurazioni sulla vita 

e di rendite, Società anonima per azioni. 


La Fenice Austriaca, I. R. privilegiata Società 
di assicurazioni sulla vita, Società anonima per 
azioni, “ 


Società Internazionale per le assicurazioni 


contro le disgrazie accidentali, Società anonima 
per azioni. 


La Méridionale, Compagnia di assicurazioni 
grandine e di riassicurazioni, Società anonima 
per azioni. 


Providentia, Compagnia di assicurazioni gene- 
rali, Società anonima per azioni. 


Società germaniche. 


La Diisseldorfer, Compagnia di assicurazioni 
generali marittime, fluviali e terrestri, Società 
anonima per azioni. 


Compagnia di assicurazioni di Mannheim, 
Società anonima per azioni. 


Compagnia Generale di assicurazioni marit- 
time, fluviali e. terrestri, Società anonima per 
azioni. 


Rhenania, Società anonima per azioni . . . . 


‘Società Continentale di assicurazioni, So- 


cietà anonima per azioni (già Società di-riassi- 
curazioni di Mannheim). 


La Badese, Compagnia di assicurazioni marit- 
time, Società anonima per azioni. 


(1) Dal 1895 in poi non ha assunto nuovi contratti. 








SEDE Anno 
GERAIS ai 
. e della Ra 
Rappresen- fonda: RAMI DI ASSICURAZIONE 
tanza 
nel Regno zione 
Trieste 1831 | Vita, incendio, trasporti e 
Venezia 1831 grandine. 
Buda-Pest 1858 | Vita, incendio e trasporti. 
Genova 1861 
Trieste 1838 | Vita, incendio e trasporti 
Roma 1865 
Vienna 1867 | Vita, incendio e trasporti, 
Milano 1868 
Vienna 1860 | Trasporti. 
Genova 1883 
Vienna 1858 | Vita e disgrazie acciden- 
Milano 1888 tali. 
Vienna 1882 | Vita. 
Genova 1890 
Vienna 1890 Disgrazie accidentali. 
Milano 1890 
Trieste 1893 | Grandine. 
Venezia 1894 
Vienna 1897 | Trasporti e disgrazie acci- 
Palermo 1898 dentali. 
Dusseldorf | 1845 | Trasporti. 
Palermo 13877 
Mannheim 1879 | Trasporti. 
Genova 1883 
Dresda 1860! Trasporti. 
Genova 1884 
Colonia 1872 | Trasporti. 
Livorno 1884 
Mannheim 1884 | Trasporti. 
Genova 1885 
Mannheim 1840 | Trasporti. 
Genova 1887 
































798 ì 
È _SEDE Anno 
8 Aenia Pocictà di 
fa }i e deila 3 - o 
3 DENOMINAZIONE DELLA SOCIETA Rappresen- | fonda RAMI DI ASSICURAZIONE 
: tanza 
E nel Regno | zione 
E 
7| Nord Deutsche, Compagnia di assicurazioni ma- Amburgo. |- 1857 | Trasporti. 
rittime, Società anonima per azioni. | Livorno 1887, 
8 | Società di assicurazioni dell’Alto Reno, | Mannheim 1866 | Trasporti. , 
Società anonima per azioni, Genova 1889 i 
9| Società di Lipsia, per le assicurazioni sulla Lipsia 1830 | Vita. 
vita, Società mutua (1). Firenze 1890 
10 | Società di Colonia, per l’assicurazione contro Colonia 1880 | Disgrazie accidentali. 
le disgrazie accidentali, Società anonima per a- sul Reno 1891 
zioni. Roma 
11 | Lloyd Bavarese, Compagnia di assicurazioni Monaco 1890 | Trasporti. 
contro irischi dei trasporti, Società anonima | di Baviera 1891 
per azioni, Genova 
12 | Società Prussiana di assicurazioni sulla vita, Berlino 1865 | Vita. 
Società anonima per azioni. Milano 1898 
15 | Allianz, Società di assicurazioni; Società anonima Berlino 1890 | Trasporti. — | * 
per azioni, 4 Genova 1894 
14 | Società del Basso Reno, per l’assicurazione Wesel 1839 | Trasporti. 
contro i rischi dei trasporti, Società anonima Palermo 1894 
per azioni, 
15 | La Transatlantiea, Compagnia di assicurazioni Berlino 1872 | Trasporti. 
marittime, fiuviali e terrestri, Società anonima Genova 1894 
per azioni. 
16 | La Francofortese, Compagnia di assicurazioni | Francoforte | 1865 | Trasporti. 
per i trasporti, i cristalli e le disgrazie acciden- sul Meno 1895 3 
tali, Società anonima per azioni. Genova 
17 | La Wilhelma, Compagnia di assicurazioni gene- | Magdeburgo | 1872 |. Trasporti. i 
rali; Società anonima per azioni. Genova 1897 
18 | Società di assicurazioni Amburgo, Società ano- Amburgo 1897 | Disgrazie accidentali 
nima per azioni. Roma 1898 
19 | Bapca Bavarese di ipoteche e sconto (Ramo Monaco 1835 | Vita e disgrazie aceiden- 
assicurazioni), Società anonima per azioni. di Baviera 1899 tali. 
: Genova 
20 Norddeutscher Lloyd, Società anonima per Brema 1857 | Trasporti. ts 
azioni, Napoli 1901 
+ 
Società inglesi. 
i| The Gresham Life Assuranee Society Li- Londra 1848! Vita. 
mited Compagnia inglese di assicurazioni sulla Firenze 1855 
vita, Società anonima per azioni, i 
2| British and Foreign Marine Insuranee, Liverpool 1863 | Trasporti. 
Company Limited, Società anonima di assicura- Genova 1889 


(1) Fin dal 1892 ha cessato di assumere nuove assicurazioni in Halia. 





zioni marittime. 
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SEDE 
della Società 
e della 
. Rappresen- 
tanza 
nel Regno 





Norwich Union Life Insurance Society, 
Compagnia di assicurazioni sulla vita dell’uomo, 
Società mutua. 


British Natural Premium. Life Associa- 
tion, Limited Compagnia inglese di assicu- 
razioni sulla vita, Società anonima per azioni. 

London Guarantee and accident, Company 
Limited, Società anonima per azioni. 


Società olandesi. 


Dordrecht, Compagnia di assicurazioni sulla 
vita, Società anonima per azioni. 


Società americane. 


The New York Life Insurance Compa- 
my, Compagnia di assicurazioni sulla vita, 
Società mutua. 


The Equitable Life Assurance Society, 
Compagnia di assicurazioni sulla vita, Società 
anonima per azioni. = 


The MutualLife Insuranee Company, Com- 
pagnia di assicurazioni sulla vita, Società mutua. 


The Mutual Reserve Fund Life Associa- 
tion, Compagnia di assicurazioni sulla vita. 





Norwich 
Genova 
(già in Roma) 


Londra 
Roma 
(già im Milano) 


Londra 
Genova 


Dordrecht 
Genova 


New York 
Roma 


New York 
Milano 


Nèw York 
Genova 








New York 
Roma 


Anno 
di 
fonda- 
zione 


1808 
1890 


1891 
1894 


1869 
1899 








RAMI DI ASSICURAZIONE 


Vita. 


Vita. 


Disgrazie accidentali; 


Vita. 


Vita. 


Vita. 


Vita. 


Vita. 





Regio Decreto 30 marzo 4902, n.444, col quale si approva il Regolamento per 


(Gazzetta Ufficiale del 19 aprile 1902). 


VITT ORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 


nuire le cause della malaria ; 
Veduto il parere del Consiglio di Stato; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 


RE D’ITALIA. 


l'esecuzione della lesge 2 novembre 1904, n. 460, contenente disposizioni 
per diminuire le cause della malaria. 


NAZIONE 


Veduta la legge 2 novembre 1901, n. 460, contenente disposizioni per dimi- 


800 ; 
sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli affari dell’in- 
terno : i i 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


’ 


E approvato l’unito Regolamento, che sarà vidimato e sottoscritto d’ordine No- 
stro, dal Ministro dell’interno, per l'esecuzione della legge contenente disposizioni 


per diminuire le cause della malaria. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto* 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 marzo 1902. 


VITTORIO EMANUELE. 


(G. ZANARDELLI — GIOLITTI. 


Visto, IZ Guardasigilli: Cocco-Ortv. 


Regolamento per l’esecuzione della legge 2 novembre 1901, n. 460, contenente 
disposizioni per diminuire le cause della malaria. 


Art. 1. 


Una zona di territorio può essere designata come malarica, agli effetti della legge 2 no- 


vembre 1901, n. 460, quando concorra: 
1° la manifestazione simultanea, o a brevi. intervalli, di più casì di febbre malarica 


contratta sul luogo; i 
2° la presenza degli insetti aerei riconosciuti atti a trasmettere l’infezione, nonchè 


di stagni, pozze d’acqua, o specchi d’acqua stagnante, temporanei o permanenti, a mag- 
giore ‘o minore distanza dall’abitato, in grandi o piccole dimensioni, artificialmente creati, 
“ 


o naturalmente esistenti. 


Art. 2. 


Il medico provinciale, non appena sarà venuto a conoscenza sia direttamente, sia a 
mezzo dell’ufficiale sanitario, in seguito alle denunzie prescritte dagli articoli 45 della legge 


22 dicembre 1888, n. 5489, e 129 del Regolamento, che in una determinata località si sono | 


verificati casi di febbre malarica, dovrà praticare le necessarie indagini per accertare l’esi- 


" 


n 
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stenza o meno delle condizioni di cui al precedente articolo, e, nel caso affermativo, pre- 
sentare nel più breve termine al Prefetto le sue concrete proposte e promuovere da esso la 
convocazione del Consiglio provinciale di sanità. 


w ARESE 


Il Consiglio provinciale di sanità, previ, ove occorra, nuovi accertamenti ed indagini, 


emetterà il suo motivato avviso, che, insieme alle proposte del medico provinciale, sarà 


trasmesso al Ministero per la comunicazione al Consiglio superiore di sanità. 
Le proposte dovranno essere motivate e contenere le necessarie indicazioni per deter- 
minare la circoscrizione della zona da dichiararsi infetta. 


Art. 4. 


Una zona malarica, dovrà, di regola, essere contenuta entro i limiti della circoscri- 
zione territoriale del Comune. 

Il Governo del Re avrà facoltà di comprendere in un’unica zona malarica anche terri- 
torii di due 0 più Comuni, che siano contermini, che appartengano alla medesima provincia 
e che riuniscano gli estremi previsti all’articolo 1 del presente Regolamento, semprechè 
siffatta riunione sia richiesta da speciali condizioni topografiche, ovvero dalla constatata 
consuetudine negli operai di uno dei Comuni di recarsi nell’altro, o negli altri Comuni per 
ragione di lavoro. 

In questo caso, il Prefetto, sentita la Giuuta provinciale amministrativa, ripartirà fra i 
diversi Comuni, in ragione dell’estensione, per ciascun di essi, del territorio dichiarato in- 
fetto, la spesa totale incontrata dalle Amministrazioni comunali per la somministrazione 
del chinino ai coloni ed operai dei quali all'articolo 2 della legge, e Je Amministrazioni co- 


munali provvederanno poscia al reparto fra i proprietari delle terre. 


Art, 5. 


Qualora, per qualsiasi causa, intervenga una variazione nelle condizioni, in base alle 
quali una determinata zona di territorio fu designata come malarica, sarà provveduto alle 
occorrenti rettificazioni con la stessa procedura osservata per la precedente dichiara- 


zione, » 
Art. 6. 


È considerato come operaio, agli effetti della legge 2 novembre 1901, n. 460: 
de: chiunque, in modo permanente o avventizio, con remunerazione fissa 0 a cottimo, 
è impiegato in qualsiasi lavoro; 
2° chiunque, nello stesse condizioni, anche senza partecipare materialmente al la- 
voro, sopraintende con mercede giornaliera o mensile al lavoro di altri; 
3° l’apprendista, con o senza salario, che partecipa all’esecuzione del lavoro. 


L’obbligo della somministrazione gratuita del chinino si estende a tutti i componenti la,. 


«famiglia colonica che, in qualsiasi modo, prendano parte ai lavori dell’azienda agricola. 


802 È. 
ATTROVA 


Per le Congregazioni di carità e per le istituzioni pubbliche di beneficenza da esse am- 
ministrate, esistenti nei Comuni ove sia stata dichiarata una zona malarica, la Giunta pro- 
vinciale amministrativa dovrà curare che nei rispettivi bilanci preventivi, nei quali figurino 
stanziamenti per distribuzione di medicinali ai poveri, sia distinta, in apposito articolo, la 
somma da destinarsi annualmente per le spese del chinino, di cui all’articolo 2 della legge. 

Tale somma non dovrà essere minore della media erogata nell’ultimo triennio per for- 


nitura di chinino agli ammalati poveri. 3 


Art. 8. 


Alla gratuita somministrazione del chinino ai coloni ed operai provvederà direttamente 
l’Amministrazione comunale, alla quale dovrà dalla Congregazione di carità essere versata, 
non più tardi del 31 dicembre di ogni anno, la somma di cui all’articolo precedente, dietro 
esibizione della contabilità relativa alla somministrazione medesima. 

Le Congregazioni di carità però che abbiano i mezzi per sostenere in tutto la spesa 
occorrente per la fornitura del chinino ai coloni ed operai, vi provvederanno direttamente, 
salvo nel Comune l’obbligo di assumere in qualsiasi epoca dell’anno la somministrazione 
diretta del chinino, allorquando le Congregazioni di carità per qualsiasi causa non si tro- 


vassero più in grado di adempiere all’obbligo di cui sopra. 


Art. 9. 


Il medico condotto, per ciascuna prescrizione di chinino ai coloni od operai, dei quali 
all'articolo 2 della legge, dovrà subito dare copia della ricetta al Municipio ed anche alla 
Congregazione di carità nel caso di cui al capoverso del precedente articolo, indicando il 
nome e cognome del colono od operaio, nonchè quello della persona alla cui dipendenza lo 
stesso colono od operaio trovavasi a lavorare allorquando fu colpito dal male. 

Il Comune è tenuto, prima di procedere al reparto fra i proprietari, a dedurre la. 


somma che gli dovrà essere rimborsata dalla Congregazione di carità. 


Art. 10. 


Ciascun Comune, nel cui territorio siano comprese zone dichiarate malariche, dovrà 
tenere un elenco nominativo di tutti gli operai e coloni ai quali fu somministrato gratuita- 
mente il chinino, conservando in allegato le relative copie delle ordinazioni date per iscritto 
dal medico condotto. i 

La liquidazione della spesa totale sarà fatta nel mese di dicembre di ogni anno, in base 
a detto elenco accertato con le firme del Segretario comunale e del Sindaco, e munito del 
visto del Prefetto. 

Art. ll. 


Il reparto della somma anticipata da ciascun Comune sarà fatto fra tutti indistinta- 
mente i proprietari delle terre comprese nella rispettiva zona malarica, in ragione dell’e- 


stensione di ciascuna proprietà. 


i 803 
Saranno solo esclusi dall'obbligo del rimborso: 
| 1° i proprietari che lavorano per conto loro le terre e che, nè in modo permanente, 
mè avventizio, impiegano operai ; 
2° le pubbliche Amministrazioni, che impiegano operai esclusivamente per l’esecu- 
zione di pubblici lavori, a carico delle quali grava l'obbligo di cui all’articolo 3 della legge. 
Pei fondi enfiteutici, o gravati di usufrutto, il Depsnto dovrà essere fatto a carico del- 
1 enfiteuta, o dell’usufruttuario. 


Art.<12: 


Allorquando un colono od operaio, che abbia contratto la febbre palustre lavorando in 
una zona infetta di un Comune, .l’abbandoni per altra località non infetta e appartenente a 
Comune diverso, l’Amministrazione del primo Comune dovrà, dietro prescrizione medica, 
provvederlo di una quantità di chinino sufficiente per la cura durante il viaggio e per i 
primi 5 giorni di soggiorno in questo secondo Comune. 

Eguale scorta di chinino dovrà essere fornità a quei coloni ed operai che, sebbene al 
momento della partenza nelle condizioni di cui sopra, non offrano tutti i fenomeni della 


malaria già sviluppata, pur nonostante presentino fondati indizî d’infezione latente. 


Art. 13. 


Chiunque impiega in modo permanente o avventizio coloni od. operai in località nelle 
quali non esista a distanza minore di due chilometri una rivendita di generi di privative, nè 
un armadio farmaceutico, od una farmacia che abbiano, ai termini della legge 23 dicembre 
1900, n. 505, assunto lo spaccio del chinino fornito dallo Stato, è in obbligo di richiedere al 
. Municipio od alla Congregazione di carità, nel caso di cui al precedente articolo 8, e di te- 
nere presso di sè, per la sollecita somministrazione ai dipendenti, una quantità di chinino 
| sufficiente per tre giorni di cura per ogni colono od operaio. 


Art. 14. 


Nulla è innovato circa alle norme vigenti in ordine alla competenza passiva ed al do- 
micilio di soccorso degli ammalati poveri ricoverati negli Ospedali, od in altri Istituti aventi 
in tuito od in parte per fine il ricovero o la cura di malati o feriti. 


? s i i Art. 15. 


Oltre alla denunzia all’ufficiale sanitario dei casi di malaria, giusta gli articoli 45 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849, e 129 del Regolamento relativo, i medici saranno pure 
tenuti, sotto comminatoria dell’applicazione delle pene di cui all’articolo 50 della stessa 
legge, di denunziare all’ufficiale‘ di pubblica sicurezza del Comune i casi nei quali risulti 
che le imprese dei lavori pubblici non soddisfacciano all'obbligo loro imposto dall’articolo 3 
della legge, circa alla prestazione gratuita dell’assistenza sanitaria ed alla gratuita distribu- 
zione del chinino, a favore degli operai malarici addetti ai lavori stessi. 

.Gli ingegneri direttori ed i sorveglianti dei lavori pubblici, per incarico della pubblica 

7 — Bollettino Ufficiale. 
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Amministrazione appaltante, dovranno invigilare che le Impresa assuntrici adempiano al 


l’obbligo di cui sopra. 


Nel caso di contravvenzione per parte delle Imprese, la pena pecuniaria comminata . 


dall’articolo 8 della legge potrà, nel concorso delle condizioni delle quali all’articolo 60 del 
Codice penale, essere applicata anche agli ingegneri direttori ed assistenti. 


Art. 16. 


Le Società, che esercitano, per concessione dello Stato, in forza della legge 27 aprile 


1885, n. 8048, le reti ferroviarie di proprietà dello Stato, sono soggette per il personale | 


operaio da esse dipendente, ed impiegato nella esecuzione di lavori pubblici, agli oneri im- 
posti, dall'articolo 3 della legge, alle pubbliche Amministrazioni ed Imprese. - 


Art. 17. 
Qualunque medico abbia constatato un caso di morte per febbre perniciosa contratta in 
pubblici lavori da operai impiegati da una pubblica Amministrazione 0 da un’Impresa, 
dovrà farne denunzia, ed inviare il certificato di morte all'Autorità di pubblica sicurezza 


del Comune. E = 


Le morti per perniciosa dovranno, ove possa nascere dubbio, essere acceriate mediante 


diagnosi anatomica. 
Art. 18. FE 


I mezzi di difesa, dei quali dovranno, giusta l’articolo 5 della legge, essere muniti i lo- 
cali di ricovero delle guardie doganali, del personale addetto alle strade nazionali, provin- 
ciali e comunali, alle ferrovie, ai consorzi di bonifica, agli appalti di lavori pubblici, saranno,, 
a cura delle rispettive Amministrazioni od Imprese, applicati alle porte, alle finestre ed a 
qualsiasi apertura di comunicazione con l’esterno, per modo da impedire la penetrazione 
degli insetti. | i 

Con istruzioni ministeriali verranno dettate le norme da seguirsi per l'impianto e fun- 


zionamento dei detti mezzi di difesa. - 


Art. 19. 


x 


Salvo contro le pubbliche Amministrazioni che non adempiano. all'obbligo di cui all’ar- 
| ticolo 5 della legge, l'esperimento dei mezzi coattivi consentiti dalle leggi, gli amministra- 


tori o direttori delle Società ferroviarie e ‘gli appaltatori di pubblici lavori e di bonifica , 


che contravvengano all'obbligo stesso, incorreranno nelle pene comminate dall’articolo 
50 della legge sull’igiene e sanità pubblica. 

Oltre agli ufficiali di polizia giudiziaria, saranno obbligati di sorvegliare l'osservanza 
delle disposizioni contenute nel presente articolo, le Autorità sanitarie governative, ed i 
funzionari governativi preposti alla sorveglianza dell’esercizio ferroviario. 

Le Amministrazioni ed Imprese dovranno, pel corrente anno, provvedere all’impianto 
e funzionamento dei mezzi di difesa di cui all’articolo precedente, entro il termine di due 
mesi dalla pubblicazione del presente regolamento. 


- 


> 


a d VA rt. 205° 


I proprietari e gli industriali che, avendo provveduto, nei modi indicati all’articolo pre- 
cedente, alla difesa delle abitazioni e dei ricoveri degli operai e contadini, aspirino alla con- 
cessione dei premi, dei quali all’articolo 5 della legge, dovranno, prima del mese di giugno, 
fare domanda al Prefetto, perchè venga praticata ‘una visita sopra luogo, all’effetto di ac- 
, certare il perfetto impianto e funzionamento dei mezzi di difesa. 

Il Prefetto incaricherà della visita il medico provinciale, od un funzionario del Genio 
civile governativo, che presenterà apposita relazione. 

Durante il periodo dal giugno al dicembre, il Prefetto potrà far verificare lo stato di 
manutenzione dell’impianto. 

Per la concessione dei premi avranno, nell’uguaglianza delle altre condizioei, la pre- 
ferenza quei proprietari ed industriali che, oltre . all’aver provveduto alla difesa delle abita- 
zioni o dei ricoveri, avranno pure fornito agli operai e contadini i mezzi per la protezione 


della persona dalle punture degli insetti aerei. 


Art, 215 


L’apertura di cave per parte degli intraprenditori di strade e canali, sarà subordinata 
alla licenza del Sindaco, il quale, previo il parere dell’ufficiale sanitario e dell’Ufficio 
tecnico comunale, ove esista, lo concederà, solo nei casi in cui ne venga dimostrata la ne- 
cessità. ni 

Nel decreto di concessione dovrà essere stabilito un termine per la chiusura delle cave 
e -per la sistemazione del terreno, in modo tale da impedire la formazione di qualsiasi ri- 
stagno d’acqua. 


Art. 22. 


Indipendentemente dalle disposizioni, che in relazione all’articolo 6 della legge, po- 
tranno, per la coltivazione delle risaie nelle zone malariche, essere incluse nei regolamenti 
provinciali, di cui nella legge 12 luglio 1866, n. 2967, saranno concessi premi ed.incorag- 
giamenti ai coltivatori di risaie, iquali provvederanno a dare sviluppo a quei metodi che, 


mediante opportune migliorie, permettano il libero scolo delle acque. 


aa Visto, d’ordine di Sua Maestà: 


Il Ministro dell’interno 


GIOLITTI, 
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lircolare del Ministero dell'Interno (Ispettorato Generale della Sanità pubblica) 
ai Prefetti del Resno circa la determinazione delle zone. malariche. 


Nel n. 92 della Gaezetta Ufficiale è stato pubblieato il Regio decreto 6 marzo 
1902, n. 111, che approva il Regolamento per l’esecuzione della legge 2 novembre 
1901, n. 460, contenente disposizioni per diminuire le cause della malaria. 

È giunto quindi il momento di procedere alla pratica attuazione delle norme 
altamente benefiche, che, ispirandosi alle più recenti conquiste della scienza, mirano 
a recare poderoso e nuovo contributo di mezzi alla lotta per la redenzione del paese 
nostro dal gravissimo flagello dell’infezione malarica. 

L'articolo 1 della legge, gli.articoli 1 a 4 del Regolamento tracciano chiara= 
mente il primo passo da compiere con la determinazione delle zone malariche, le 
quali debbono segnare i limiti territoriali per l’applicazione delle misure profilattiche - 
e curative che la legge dispone. 

Spetta ai medici provinciali di ricercare quali siano, nelle singole provincie, i 
‘territori in cui concorrono i requisiti fissati dall'articolo 1 del Regolamento per la 
dichiarazione di zona malarica. Ad essi spetta del pari di raccogliere i risultati degli 
| studi e delle indagini compiute, concretandoli in formali proposte, da sottoporre ai 
‘Consigli provinciali di sanità. A questi il compito di esaminare Je proposte, proce- 
dendo, se occorra, a nuovi accertamenti, e completandole col proprio avviso espresso 
in deliberazione motivata. 

Dopo di che le SS. LL. dovranno inviare gli atti tutti a questo Ministero per 
l’ulteriore procedimento diretto alla dichiarazione formale delle zone. 

Ardua, quindi, ed onerosa è l’opera cui le SS. LL, i medici provinciali ed i 
Consigli di sanità debbono attendere. Nè io mi dissimulo l'entità del lavoro e la 
somma di tempo indispensabile perchè sì possa condurlo a termine in modo soddi- 
sfacente e: completo. ; 

Di guisachè, pure facendo assegnamento nella maggiore diligenza da ‘parte di 
tutti, bene comprendo come sarà malagevole di giungere in questo stesso anno alla 
attuazione integrale della legge, poichè ciò presuppone la compiuta determinazione 
e dichiarazione di tutte le zone malariche, il cui numero sarà purtroppo grandis- 
simo. Ciò nondimeno è mio fermo intendimento che i benefici intenti avuti di mira 
dal legislatore siano, se non altro, in parte raggiunti in quest'anno, affinchè se ne 
possano al più presto sentire i primi vantaggi. g 

E perciò. io prego le SS. LL. di voler disporre che gli accertamenti delle zone, 
da iniziarsi immediatamente, vengano anzitutto e in primo ‘luogo diretti a quella 
località delle provincie rispettive nelle quali per indagini già praticate, e per diu- 
turna conoscenza, sia notorio che infierisce con maggiore veemenza l’infezione ma- 
larica e vi fa il maggiore numero di vittime. 

Tali primi accertamenti, indubbiamente non malagevoli, non potranno pratica- 


e, 
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mente esigere tempo troppo lungo. E se le SS. LL., come non dubito ed anzi ne 
le richiedo, vorranno adoperarsi con ogni maggiore solerzia pel pronto adempi- 
mento degl’incombenti ulteriori, si potranno avere le prime dichiarazioni di zona 
malarica in-tempo utile per attuare la legge nei luoghi di maggiore bisogno, durante 
la prossima campagna malarica. 

La dichiarazione di zona importa essenzialmente: 
1° l'accertamento del concorso delle condizioni previste dall'articolo 1 del 
Regolamento; 
2° la delimitazione del territorio. Ora, per l’articolo 4 del Regolamento, cia- 
scuna zona deve, di regola, coincidere col territorio di ciascun comune. Tuttavia 
potrà darsi in pratica che una zona debba comprendere solo parte di un comune, 
ovvero il territorio di due o più comuni, ovvero frazioni dei territori di due o più 
comuni. 
In ogni caso è indispensabile che la delimitazione venga fatta con la massima 
precisione, poiche da essa deriveranno oneri alle Opere pie, ai comuni, ed ai pro- 


prietari delle terre comprese nella zona. 


Ora, per riunire i requisiti della precisione e della. celerità del lavoro, le 


SS. LL. vorranno disporre che i medici provinciali, nell’accertamento da farsi sopra 


luogo, vengano accompagnati da funzionari o del Genio civile o degli Uffici tecnici 
di finanza, e preferibilmente da questi ultimi, poichè nella più parte dei casi si trat- 
terà di segnare esattamente sopra appositi grafici i confini di comuni o frazioni di 
comuni. 

E poichè al Ministero, cui spetta di promuovere le dichiarazioni formali, è indi- 
spensabile di avere una base precisa ed uniforme per tutto il Regno, alla presente 
sì uniscono, per norma delle SS. LL., i fogli della carta dello stato maggiore per la 
provincia rispettiva, sulla quale carta dovranno essere riportate (con tratteggiamento 
in inchiostro rosso) le zone accertate, secondo le proposte del medico provinciale di 
sanità. 

Le carte stesse, da inviarsi poi al Ministero con tutti gli altri atti, dovranno es- 
sere controfirmate dal medico provinciale e dall’ ingegnere che lo avrà coadiuvato, a 
fine di assicurare l’autenticità del lavoro. È appena necessario aggiungere, che dove 
all’atto pratico, o per accertamenti già eseguiti o per provvedimenti intervenuti. «0 
per altra causa si rilevi sconcordanza fra la confinazione dei comuni portati dalla 
carta dello stato maggiore ed il confine reale, dovranno essere sulla carta stessa se- 
gnate le variazioni e correzioni necessarie. Del pari, quando occorra, potranno essere 
aggiunti rilievi speciali — in scala più grande — delle zone maggiormente difficili a 
delimitarsi. 

Appena poi inviati gli atti al Ministero, le SS. LL. dovranno tutto predisporre 
affinchè il servizio, nelle zone proposte, possa iniziarsi immediatamente dopo inter- 
venuta la dichiarazione per decreto Reale. 

‘. Cosìsi potrà con sollecitudine compiere la parte più urgente del grande lavoro 
di attuazione della legge; dopo di che si porrà mano agli accertamenti successivi che 
richiedano studi maggiori ed indagini più prolungate e minute. 
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Alla prima parte, e più urgente, non prefiggo termine di giorno o di mese. Ho 
detto alle SS. LL. la ragione dell’urgenza, e poichè si tratta di un’opera di filantropia 
e di civile progresso ad un tempo, so di non fare appello indarno alle SS. LL. richie- 
dendo la massima cura nell’evitare ogni inutile indugio, la massima solerzia nel su- 
perare o rimuovere gli ostacoli di fatto. Sarà titolo di merito e non ispregevole per 
tutti se già in quest'anno la legge potrà dare larga messe di benefiche applicazioni. 

Gradirò un cenno di ricevuta della presente, come pure di essere informato, a 
frequenti intervalli, del progresso del lavoro in ciascuna provincia. 


11 Ministro 
GIOLITTI. 


Depositi di italiani residenti all’estero. 


Il Ministero delle poste e dei telegrafi comunica che, considerando lo sviluppo e, 


l’importanza che va assumendo il servizio dei risparmi per conto degli italiani all’e- 


stero, ha ricordato agli Uffici postali che tutte le operazioni richieste dai nostri con-_ 


nazionali emigrati debbono essere eseguite esclusivamente dal Ministero. 

Gli Uffici postali devono però spedire al Ministero qualunque domanda, sia di 
emissione di nuovi libretti che d’inscrizione di successivi depositi per libretti già in 
corso. Il Ministero s’incarica anche, con vantaggio degli emigrati, dell'esecuzione dei 
rimborsi e dell’invio delle somme ai richiedenti o agli incaricati designati. 


Ordinanza di sanità marittima n. 7, che dichiara infetta di peste bubbonica. 
la città di Buenos-Ayres. 


n 


IL Ministro SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL INTERNO . 
Constatata ufficialmente Ja comparsa della peste bubbonica in Buenos-Ayres 
(Repubblica Argentina); 

Veeduta la Convenzione sanitaria internazionale di Venezia 19 marzo 1897; 

Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849; 

Decreta: Se 

La città di Buenos-Ayres (Repubblica Argentina) è dichiarata infetta di peste 
bubbonica e le provenienze da quel porto sono soggette alle prescrizioni dell’ordi- 
nanza di sanità marittima del 23 febbraio 1902, n. 5. 

I signori Prefetti delle provincie un del Regno sono incaricati debe ese- 
cuzione della presente ordinanza. 
Data a Roma, addì 20 aprile 1902. 


Il Ministro 
GIOLITTI. 


Peste bovina . . . 


Pleuro - polmonite conta- 


BERE St 


Carbonchio ematico . 


Totale . 


Carbonchio sintomatico , 


Afta epizootica. . . . 


Totale . 


Tubercolosi. . ..... 


Morva e Farcino . 
Vaiuolo ovino . 


uaabbia orti Li 


Rogna . 


Totale . 


Morbo coitale maligno 


Barbone dei bufali . . 


d| 


Agalassia contagiosa delle 
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Riepilogo del bollettino sanitario settimanale del bestiame pel Regno 
- dal 40 al 46 marzo 1902. 
SPECIE STALLE = ANIMALI 
» cui (o) mandre 
cppatton | cono 
car infette Precedente caduti Ss morti che 
gi 331 dopo . mente dal 10 guariti o restano 
Peer a VO > ammalati al MI AIR) abbattuti | ammalati 

» » » » » » » 

» » » » » » » 
equina Si » 1 » 1 » 
bovina TONI 4 24 4 23 1 
suina 1 » 2 » 2 » 

» 21 4 27 4 26 | 
bovina 2 I 3 I 3 » 
equina » 3 » 3 » » 
bovina » 1,481 761 955 11 1,276 
ovina » 587 68 159 » 496 
caprina » 122 50 » » 172 
“suina » 162 35 164 » 33 

A » » 2,355 914 | 1,281 LI 1,977 
< + .|-Ubovina 4 2 5 » 3 4 
. «+ | equina 6 4l 7 8 7 33 

» » » » » » » 
canina Dixon » 6 » 6 » 
equina » 4 13 13 2 2 
bovina » 1 » 1 » » 
ovina » 9,444 295 121 | 3 9,615 

caprina » 6 » » » 6 

» » 9,455 308 135 5 9,623 

» » » » » » » 

» » 1,164 448 199 1,186 227 

» » » » » » » 

» » » » » » » 


pecore e delle capre 


Malattie infettive dei suini , 
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NOTIZIE POSTALI E TELEGRAFICHE 


Apertura di un nuovo ufficio telegrafico in Sasso di Castalda (Torino). 


Il giorno 14 corrente in Sasso di Castalda, provincia di Potenza, è stato attivato 
al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo, con orario limitato di.giorno. . 


Apertura di un nuovo ufficio telegrafico in Pino Torinese (Torino). 


Il giorno 20 corrente in Pino Torinese, provincia di Torino, è stato attivato al 
servizio pubblico un ufficio telegrafico.governativo, con orario limitato di giorno. 


Apertura di un nuovo ufficio telegrafico in Ofena (Aquila). 


Il giorno 23 corrente in Ofena, provincia di Aquila, è stato attivato al servizio 
pubblico un ufficio telegrafico governativo, con orario limitato di giorno. 


BORSE E MERCATI 


Tabella dei prezzi del grano sui principali mercati del mondo 


e le condizioni del mercato italiano. 


26 aprile 1902. 





25 Agos. | 27 OTT. |26 GENN.| 26 Dic. | 25 GENN. | 27 Dic. |28 Marzo |18 APRILE|25 APRILE 


SSR 1899 1899 1900 1900 | 1901 1901 1902 1902 1902> 





Franchi per quintale 





Parigi. . 
Berlino. 
Vienna. 
Budapest . 
Londra. 
New-York 
Chicago. . 
Odessa. 
Galatz . 




















MESSE 
19.62 .|°*18.:87 | 19.00-)-19.8b5-| #19.1b5_ | 22-12 21,88 | 22.120 S220062 
2A » » » 18.50 | 16.68 | 19.75 | 21.50 | 20.90 | 20.72 |} 21.10 
18. 70 » 17.424 16.48%| 16.51 | 18.98 {- 19.-66-|0 19:69 9465 
.| 18.48 | (17.49 | 17.11| 15.95 | 15.92 | 18.38 | 19.b1 |-19.47 | 19.16 
.| 16.16 | 15.84 | 16.50 » » » » » » 
14.87 | 14.10 | 14.87 | 15.08 | 15.80 | 16.49 | 14.92 | 14.96 | 15.51 
+. |:.13.60 { 12.52 | 12.20 | 13.93 | 13.91 | 15.46 | 13.74 | 13.82 È 14.32 
el. | 15.00 | 13.80 » 14.60 | 14.10 | 14.12 | 13.47 | 13.78 | 14.34 
15.265 | 13.50 » » » » » » » 
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Nella passata settimana, tranne che a Vienna e Budapest, ove i prezzi del grano se- 
gnalarono ribasso, in tutti gli altri principali mercati esteri si notarono invece rialzi piut- 
tosto sensibili. 

Le quantità di frumento disponibili agli Stati Uniti d'America, pronte per l’esporta- 
zione, pur essendo inferiori a quelle dall’anno scorso a questo tempo (ettolitri 17,453,800), 
sono sempre rilevanti, ascendendo ad ettolitri 15,488,200. 

In Italia la situazione dei mercati granari può ritenersi invariata, in confronto alla set- 
timana precedente ; si nota però una certa correntezza da parte dei venditori, ma gli affari 
si mantengono molto limitati. 

I prezzi oscillano fra lire 22. 25 e lire 27. 50 per quintale. 





è 


Prezzo giornaliero del cambio pei certificati di pagamento dei dazi doganali. 


LÌ 


Lunedì 


Martedì ‘© 
Mercoledì 23 


21 aprile 


22 


» 


» 


(Dal 21 al 26 aprile 1902). 


L. 
o » 


». 


102..35 
102. 34 
102. 31 


Giovedì 
Venerdì 
Sabato 


RA Aprile: acero 


PAS 
26 » 


102. 28 
» 102.25 
a en L02260 


Il prezzo del cambio che applicarono le dogane nella settimana dal 21 al 27 aprile 


1902 per i daziati non superiori a lire 100; pagabili in biglietti, era fissato in 
lire 102. 30. 





Media giornaliera dei Consolidati negoziati a contanti nelle Borse del Regno. 





(Dal 21 al 26 aprile 1902). - 


CONSOLIDATI 





con godimento in corso 











senza cedola 











DATA 
RL e 
Lunedì 21 aprile ...... 102.83 1/9|:110.14 1/g| 102.73 | 67.45 7/g| 100 88 1/9| 109 01 5/g| 100.73 | 66.25 7/g 
Martedì 22 id... ........ 102.90 5/g| 110 08 3/4| 102.74 4f9| 67.76 5/g| 100.90 5/g| 108.96 1j4| 100.74 1/2| 66 38 5/g 
Mercoledì 23 id. ...... 102.93 1/4| }10.12.3/g| 102 73 4/0| 67.56 5/g| 100.93 4/4| 108.99 7/g| 100.73 1/2| 66 36 5/g 
Giovedi (24: cid, 0... 102 87 7/g| 110.13 4/3| 102.70. | 67.64 1/g| 100.87 7/g| 109.01 |100.70 66.41 1/8 
Naferdi 85 Malo. 102.92 © | 110.03 4/g| 102.72 | 67.724/2| 100.92 | 108.93 5/g| 100.72 66 52 1/o 
dr N 102.98 3/g| 110.16 8/4| 102.76 | 67.80 7/g| 100.93 8/g| 109/04 1/4| 100.76 


Sabato 26 

















66.60 7/g 
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ASTE ED APPALTI 


Appalti per lavori, provviste e vendite. 


Arsenale di costruzione in Torino (10 adi 1902). — Assicelle di abete del n. 1, 
m? 1000; id. del n. 2, m? 2000; tavole di abete del n. 2, m? 350; id. di pioppo del De 20 
m? 500; ammontare lire 5075; cauzione lire 508; tempo utile per la provvista giorni 30. 

Id. id. (id.) — Olio di oliva fino, kg. 1500; potassa (carbonato di potassio) kg. 500; 
ammontare lire 2700; cauzione lire 270; tempo utile per la provvista giorni 20. 


Sotto direzione autonoma del Genio militare di Piacenza (1° maggio 1902). — Siste- 
mazione di latrine nella Caserma ex Foro Boario in Reggio Emilia; ammontare lire 3500; 
cauzione lire 350; tempo utile per la provvista giorni 70; per la presentazione dei docu- 
menti 29 aprile 1902. 


Direzione del Genio militare di Torino (12 maggio 1902). — Lavori di miglioramento , 


nella cavallerizza Maffei in Pinerolo; ammontare lire 1200; cauzione lire 120; tempo utile 
per la provvista giorni 30 dalla data dell’ordine di incominciamento; per la presentazione 


dei documenti fino al 10 maggio 1902. 


Direzione del Genio Militare di Verona (12 maggio 1902). — Lavori di ordinario man- 
tenimento e di miglioramento nei fabbricati militari delle piazze di Mantova, Legnago e 
Borgoforte; ammontare, lire 30,000; cauzione lire 3000; durata dell’appalto, dal 1° luglio 
1902 al 30 giugno 1903; tempo utile perla presentazione dei documenti, a tutto 1°8 mag- 
gio 1902. i 








CONCORSI 


Avviso di concorso nella Manifattura dei tabacchi in Milano. 


A parziale modificazione dell’avviso in data 25 marzo p. p. di questa Manifat- 
tura, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 marzo 1902, al n. 73, si rende noto 


che i posti di sorvegliante messi a concorso sono portati da 2 a 4 e che gli esami < 


avranno luogo presso questo Opificio il giorno 29 corrente mese, alle ore 9 precise, 
invece del giorno 21 ; restando ferme tutte le altre condizioni espresse nel precedente 
avviso. | È 1 
Il termine per la presentazione dei documenti è prorogata al 23 andante. 
Milano, il 13 aprile 1902. 
i i Il Direttore 
Ing. O. GIUALTEROTTI. 
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Esito del concorso per un progetto di sanatorio per tubercolosi poveri. 


(Comunicato del Ministero dell’ interno, Ispettorato generale della sanità pubblica). 


Il Ministero avverte che la Commissione incaricata di aprire le schede segrete 
| contenenti il nome e cognome degli autori dei progetti stati ammessi al concorso 
definitivo per un sanatorio pei tubercolosi poveri, vi ha già provveduto per quanto 
si riferisce alle schede dei due progetti che dalla Commissione giudicatrice furono 
. dichiarati vincitori e che sone contraddistinti dai motti Salus Populi e La salute del 
_ povero è la ricchezza della nazione. 

Dal verbale di apertura delle schede è risultato che autore del progetto Salus 
Populi, giudicato il primo, è lo “ Studio tecnico d’ingegneria sanitaria ing. A. Fac- 
chini ed ing. D. Parenti, , ed autori del progetto La salute dei poveri è la ricchezza 
della nazione, giudicato il secondo, sono il prof. Giovanni Tempioni, architetto, e 
l’ing. Romolo Conti. 

Pertanto, con decreto Ministeriale del 14 aprile, è stato assegnato il primo 
premio di lire 5000 allo “ Studio tecnico d’ingegneria sanitaria, ingegneri A. Fac- 
chini e D. Parenti, , ed il secondo premio di lire 3000. ai signori prof. architetto 
Giovanni Tempioni e ing. Romolo Conti. 

Circa le schede concernenti gli altri 7 progetti ammessi al concorso definitivo e 
‘contraddistinti coi motti: Alteruter — Sirenusio — Galenus — Interprovinciale 
Napoli-Salerno — Sanatorii Typus — L’Aria è la vita — Pro Proximo Tuo — la 
Commissione si è riservata di procedere all’apertura di esse, se ed in quanto i sin- 
goli interessati facciano pervenire al Ministero, non più tardi del 10 maggio pros- 
simo venturo, esplicita dichiarazione di consenso. i 

Il Ministero avverte anche che gli autori dei progetti contraddistinti dai motti 
come sopra trascritti, che non consentano all'apertura delle schede, dovranno, 
entro il termine di due mesi da oggi, far conoscere al Ministero l’indirizzo al quale 
| i relativi progetti dovranno esser recapitati per la restituzione. 


Roma, addì 16 aprile 1902. 
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PARTE NON UFFICIALE 


RELAZIONI E LAVORI DI UFFICI ED ISTITUTI 


DIPENDENTI DAL MINISTERO 


Relazione riassuntiva del concorso a premi per il miglioramento dei pascoli 
alpini, indetto dall’Associazione zootecnica bresciana. 


L’Associazione zootecnica costituitasi in Brescia nel 1897, con l’intendimento di pro- 
muovere nella provincia il miglioramento del bestiame, specialmente bovino, con tutti quei 
molteplici e vari mezzi d’azione che tracciava nel proprio statuto, dovea naturalmente sen- ; 
tire il bisogno di svolgere la propria operosità, mirando con speciale preferenza e predile- 
zione al miglioramento dell’economia alpestre. Un tale indirizzo, se non imposto, era alla 
stessa consigliato dalla notevole importanza che la regione alpina ha nell’economia agraria 
della intera provincia, non solo per l’estensione della sua superficie, che è maggiore della 
terza parte di quella del complessivo territorio provinciale, ma altresì per il numero degli 
abitanti che sorpassa il quarte di quello dell’intera provincia, estendendosi oltre la metà dei 
mandamenti di essa. Tale importanza è accresciuta per lo sviluppo sempre crescente che 
va prendendo nelle altre parti della provincia l’allevamento del bestiame bovino da latte, 
all'intensità ed al perfezionamento del quale è così intimamente annesso il miglioramento 
della economia alpestre da poter essere considerato un fattore necessario. 

Ad una tale preferenza sentivasi d’altronde tratta l'Associazione, dalla considerazione 
del disagio economico delle popolazioni montanare, le quali, perduta senza speranza di ve- 
derla restituita all’antica floridezza la preziosa risorsa dell’industria siderurgica, debbono 
od a meglio dire dovrebbero ricercare la loro redenzione economica nella pastorizia, al di 
cui progresso sono assolutamente necessari l’incoraggiamento e l’aiuto alle energie ed alle 
iniziative individuali pur troppo tarde ad esplicarsi in modo veramente efficace. Incompleta 
poi sarebbe stata l’opera dell’Associazione, qualora essa si fosse limitata al solo migliora- 
mento del bestiame e non avesse contemporaneamente cercato di intensificarne l’alleva- 
mento, promuovendo l’accrescimento ed il miglioramento della produzione foraggera, la 
quale è appunto fattore fondamentale di quella zootecnica. 

A tale duplice obiettivo intese appunto l’azione del sodalizio, che, mentre da una parte 
si accingeva al miglioramento della razza bovina con l’impianto di stazioni taurine di monta 
opportunamente regolate con riproduttori di razza bruna di Schwyz e con l’acquisto di be- 
stiame riproduttore dello stesso tipo che andava importando per conto di privati, nonchè ‘ 
con incoraggiamenti morali e sussidi pecuniari a fiere ed esposizioni, dall’altra cercava per 
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la via di concorsi a premi di promuovere i miglioramenti alpestri di qualsiasi natura, che 
dovevano comprendere la rigenerazione dei prati, l'ampliamento e la ricostituzione dei pa- 
scoli ed il più razionale ed utile sfruttamento dei medesimi, senza perdere di vista gli oppor- 
tuni imboschimenti reclamati, vuoi dalla necessità di porre un freno efficace al continuo 
quanto rovinoso degradamento dell’alpe, vuoi da quella di correggere e regolare il corso delle 
acque torrentizie ed insieme ai rimboschimenti il riattamento delle strade d’accesso-ai pa- 
scoli e la costruzione di fabbricati indispensabili alle persone, agli animali ed alla lavora- 
zione industriale del latte. 

In correlazione a questi concetti ed a questi intendimenti, l’ Associazione appunto ban- 


‘diva nel 1898 il primo suo concorso a premi per il miglioramento dei pascoli alpini, il pro- 
, gramma del quale veniva formulato seguendo le traccie di quelli precedentemente indetti 


dal ministro d’agricoltura industria e commercio e di quelli altresì che aveva ripetutamente 
tenuti con sempre crescente successo in Valtellina il benemerito Comizio agrario di Son- 
drio. Il piano del concorso portava tre distinte categorie di premi, e cioè da lire 1000, da 
lire 500, da lire 250, uniformemente distribuiti sopra ciascuna delle valli, nelle quali può 
ritenersi suddivisa la regione alpina della provincia, cioè: Valle Camonica, Valle Trompia, 
Valle Sabbia. E una tale divisione parve conveniente ed utile, non fosse altro che a dissi- 
pare timori, diffidenze o gelosie che, per quanto destituiti di fondamento, avrebbero potuto 
trattenere taluni aspiranti dal concorso o per lo meno intralciare lo svolgimento di esso. 

Apposita Commissione composta dei signori Sandri prof. Giovanni, Gorio Luigi, Pas- 
serini Angelo, Bendiscioli ing. Giacomo, Scanzi Luigi, Alberti dott. Giacomo, medico ve- 
terinario, ai quali vennero più tardi aggiunti i signori Gorio prof. Giovanni ed Apollonio 
ing. Artemio, era incaricata delle visite di sopraluogo, le quali dovevano essere almeno due, 
una prima destinata a rilevare le località anteriormente all’inizio delle opere progettate 
nelle domande di concorso, ed un’altra definitiva diretta a constatare l'esecuzione delle 
migliorie, i loro effetti utili rispetto all'economia dei pascoli e la valutazione del costo. 
Spettava alla Commissione proporre le premiazioni, ma ne era riservato al-Consiglio diret- 
tivo il conferimento, sotto la condizione assoluta che non dovessero superare il terzo del 
costo dei lavori eseguiti. 

Sei furono i concorrenti che si presentarono alla gara, e cioè: Latteria cooperativa di 
Vesio di Tremosine, comune di Casto, i signori Rizzi e Menici di Temù, comune di Na- 
vono, comune di Bovezzo e di Brozzo. Il comune di Bovezzo però non potè venire am- 
messo al concorso, perchè le opere di miglioramento per le quali si presentava erano già 
compiute al momento della domanda, essendo evidente lo spirito a cui si informava il 
concorso come ne era chiara l’esposizione del programma, che esso mirava a promuovere 
lo spirito di emulazione, ad eccitare ed incoraggiare nuove iniziative, non a premiare 
quelle che già avevano avuto la loro completa attuazione all’epoca in cui veniva indetto il 
concorso, i concorrenti. sì ridussero a 5 soltanto, dei quali si occuperà la relazione, pur 
riconoscendosi che merita la pubblica benemerenza l’opera del concorrente ‘escluso dal 
concorso, nonchè quella di altri che si trovassero nel suo stesso caso. 


1. Lattéria sociale cooperativa di Vesio di Tremosine. — Vesio è una piccola fra- 
zione del comune di Tremosine, il qualche giace sulle roccie che fiancheggiano la riva 
occidentale del lago di Garda. In quell’estremo lembo della provincia, privo di vie carroz- 
zabili di comunicazione, avendo quasi per crudele ironia steso ai suoi piedi illago sul quale. 
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si erge a picco, la popolazione trovasi nel più stridente disagio economico determinato dalla 
stessa scarsa produttività del suolo. Nel generoso e filantropico intento di alleviarne le stret- 
tezze quel parroco locale don Giacomo Zanini, ha raccolto in associazione prettamente 
cooperativa 35 famiglie di piccoli possessori di bestiame bovino, per far valere in comunione 
l’alpe denominata Lorina che l'Associazione prendeva in affitto dal Comune. Quell’alpe fa 
parte della catena di monti che si stende a nord del lago, segnando i limiti estremi della 
provincia col Trentino, è della estensione ettari 150, si eleva fino a metri 1850 sul livello 
del mare, ed è divisa in due parti dalla piccola valle torrentizia detta val.di Cap che la 
attraversa. All’epoca in cui essa venne assunta dalla latteria Cooperativa, la quale  inten- 
deva trarne il maggior profitto per il mantenimento del bestiame e per l’esercizio dell’in- | 
dustria del caseificio, quel pascolo alpino, bastevole appena alla estivazione di 35 capi di 
besiiame, trovavasi nelle più desolanti condizioni di produttività, sia per la stremata sua 
fertilità, che per la cattiva qualità delle foraggiere ed altresì per il notevole, progressivo 
degradamento prodotto dalle frane e dagli smottamenti causati dalla mancanza di oppor- 
tune opere di difesa contro il rovinoso irrompere del. torrente, nonchè dall’eccessivo in- 
gombro di boscaglie e di pietrame. 

Da questa tormentata condizione di cose ebbe origine il progetto di miglioramento ed 
il piano coi quali la Cooperativa si presentava al concorso, proponendosi l'esecuzione di tre 
distinte specie di opere, e cioè: il disboscamento di parecchi punti del pascolo per una su- 
perficie complessiva di ettari 12. 43; lo snettamento dai cespugli, e la rimozione del pietrame, 
da impiegarsi nella costruzione di opere di difesa. e ripari adatti ad arrestare le facili e fre- 
quenti corrosioni torrentizie: e finalmente la costruzione di un sentiero per il più agevole 
accesso al pascolo, e di arroste per impedire i pericoli ai quali era.soggetto il bestiame. La 
esecuzione di tutte queste opere, in mancanza. dei necessari capitali, era affidata alle pre- 
stazioni personali dei soci cooperatori. Lò stato di fatto dell’alpe conforme all’esposto nella 
domanda di concorso, venne rilevato dalla Commissione che ispezionò la medesima nella 
seconda meta del mese di agosto del 1898. i ; 

La visita definitiva fu compiuta il 12 settembre del 1900, ed in occasione della mede- 
sima la Commissione ebbe a constatare che il disboscamento era stato esteso ad altri 
10 ettari oltre quelli progettati, conquistandosi al pascolo una superficie complessiva di et- 
tari 22 e più, che tale operazione, fatta in base ad un piano approvato dal Comitato fore- 
stale, in talune località era stata fatta a fondo o con l’estirpazione o con l’abbrucciamento 
dei ceppi, in tali altri invece meno completa e perfetta o per via di semplice diradamento di 
piante o con sfrondamento dei fusti, ai quali erasi lasciata la sola chioma, come consigliò il 
Warichen nel Belgio, aveva conferito al pascolo i benefici effetti dell’aria, della luce e del 
sole. Osservava la Commissione che le opere di miglioria eseguite in genere con metodi e - 
concetti razionali e moderni, erano in complesso ben riuscite o lo sarebbero state una volta 
che fosse completato lo sgombro del pietrame, avevano non solo accresciuta la superficie 
pascoliva, ma resa più abbondante e più ricca di elementi nutritivi la produzione foraggiera, 
in guisa da consentire ben presto che fosse duplicato il-bestiame estivante. Constatò del 
pari la Commissione, che lungo la valletta di Cap, la quale, come si osservò, divide in due 
parti l’alpe erano stati costruiti ripari e briglie ed iniziati piccoli rimboschimenti allo scopo 
di regolare e rendere più stabile il corso del piccolo torrente e limitarne se non impedirne 
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le inevitabili corrosioni e frane: e che mentre non si era trascurato di rendere più comodo 


il sentiero e meno pericoloso con l’erezione di opportune arroste, si pensava già a predi- 
sporre il futuro miglioramento ed aumento di fabbricati. — La Commissione valutava ad 


, oltre lire 4000 il costo complessivo di tutte queste opere, somma notevolmente superiore a 


quella preventivata e che sarebbe stata anche di gran lunga maggiore se il lavoro non fosse 
stato compiuto con quella alacrità che si poteva ottenere dalle prestazioni personali dei soci. 
Metteva poi in evidenza la Commissione, che durante il concorso la Cooperativa era dive- 
nuta proprietaria da semplice affittuaria della montagna, grazie appunto a quello spirito di 
iniziativa del presidente don Zanini, il quale da cooperatore convinto, intelligente ed instan- 
cabile, vuol trarre dal principio sul quale impernò l’opera sua le più larghe provvidenze a 
favore di quei pochi e poveri alpigiani che vuol redimere dalla miseria. 

Ed il Consiglio direttivo dell’Associazioue Zootecnica non si fermò soltanto a conside- 


rare l’importanza e l’efficacia ed il costo dei miglioramenti apportati nell’alpe e ad apprez- 
zare il sapiente e moderno indirizzo di alpicultura iniziato dalla Latteria sociale di Vesio, 
.che come ben dice la relazione della Commissione, si è costituita quasi sentinella avanzata 


della moderna alpicultura bresciana, ma guardando con vero compiacimento al fatto che 
essa ha saputo trovare nella cooperazione tutto quel complesso di energie e di aiuti mate- 
riali e morali che le hanno resa facile la realizzazione di una parte importante dello scopo 
che si è prefissa, e le apre la via a quel completo successo al quale aspira e che sta nella 
riduzione economica e morale dei suoi soci; ma ritenendo .che tutto ciò è dovuto all'opera 


| sapiente, generosa e filantropica del suo presidente, nel conferire ad essa il premio di 


lire 1000, volle segnalare il nome di questi alla pubblica benemerenza con uno spéciale voto 
di plauso. 


2, Comune di Casto. — A questo comune, posto in valle Sabbia sulla riva del torrente 
Nozza; il signor Angelo Passerini, persona ricca di censo, ma ancor più ricca di sentimenti 
generosi e filantropici, nella retrocessione dell’enfiteusi della montagna Corpelle, faceva do- 
nazione di altra di sua proprietà denominata Paisego. A quell’atto di liberalità il donatore 
era indotto dal pensiero di concorrere al miglioramento delle disagiate condizioni di quella 
popolazione, persuaso che a rialzarle, la via migliore fosse quella appunto di dare impulso 
alla pastorizia e favorirne l'incremento. Lasciando a beneficio del Comune il valore della 
proprietà ceduta, egli faceva obbligo al beneficato di completare il fabbricato ad uso cascina 
esistente sulla proprietà donata con l’aggiunta di una stalla con portico per il ricovero del 
bestiame ed il collocamento del prodotto foraggiero, e di procedere al disboscamento di una 
superficie di 2 ettari di terreno pianeggiante e consecutiva riduzione a prato. Il Comune 
avrebbe dovuto certamente eseguire i miglioramenti impostigli, ma non avrebbe potuto af-. 
frettarne l’esecuzione nè  completarla senza l’allettamento del concorso banditi dall’ Asso- 
ciazione, Ed infatti nella sua domanda il concorrente alle opere di miglioramento suaccen- 
nate, aggiungeva la costruzione di due concimaie, di una cisterna per raccogliere l’acqua 
necessaria per gli usi domestici e caseari e per abbeverare il bestiame, nonchè la erezione 
di un fabbricato per l’abitazione dei mandriani. 

La Commissione esecutiva nel compiere il suo primo sopraluogo, rilevava che del piano’ 


proposto dal concorrente, solo la trasformazione del vecchio fabbricato era appena iniziata, 
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e mentre approvava la bontà degli intendimanti e l’importanza e l’utilità dei progettati mi- 
glioramenti, non poteva astenersi dall’osservare che la scarsa elevazione della località 
(m: 600) la rendeva più adatta alla trasformazione in. prati falciabili che non alla riduzione 
a pascoli poco indicati all’alpeggio del bestiame e per l’alta temperatura che vi predomina, 
la quale mentre è poco favorevole alla dimora estiva, facilita ed affretta il passaggio a ma- 
turazione dell’erba pascoliva. Una tale osservazione, a giudizio della stessa. Commissione 
però non dovea, nè avrebbe potuto influire sulla ammissibilità al concorso, che non veniva 
messa in dubbio. 

‘La seconda visita venne effettuata nell’ottobre 1900, e dalla medesima risultò che erano 
state costrutte le due concimaie a fossa scavata nel terreno, destinate al buon governo dello 
stallatico, che era stata compiuta la trasformazione a prato stabile della superficie dei due 


ettari di superficie mediante opportuni movimenti di terra, convenienti livellazioni e la con- 


secutiva semina di adatte foraggiere: che si era ultimato il riordinamento del vecchio fab- 


bricato opportunamente collegato per mezzo di porticati nuovi della stalla, del caseificio e. 


dell’abitazione del personale: che ad altri lavori di miglioramento della montagna si era dato 
mano e sarebbero stati in tempo non lontano condotti a compimento. 

La Commissione esponeva poi in un conto dettagliato il costo delle eseguite migliorie, 
la valutazione complessiva delle quali superava le lire 6000. 

Ed il Consiglio direttivo ritenne meritevole anche questo concorrente di altro dei 
premi di lire 1000 e per l’entità delle opere, che preparavano ulteriori e più razionali mi- 
glioramenti alpestri, e principalmente per segnalare la generosa e filantropica ì nizia- 
tiva del signor Passerini, cooperando così al raggiungimento del fine al quale esso avea 
mirato. | 


3. I signori Rizzi e Menici, parroco il primo, maestro il secondo nel comune di Temù, 
che è situato all’estremità settentrionale della valle Camonica, presero in affitto da quel 
comune il monte Calvo, con il nobile intendimento di renderne più vantaggioso lo sfrutta- 
mento a favore degli abitanti, i quali, per antica consuetudine, vi erano ammessi col paga- 
mento di una quota in ragione di capo di bestiame. Il monte Calvo, che sorge tra la val 
Paghera di Stadolina e l’imboccatura di val d’Avio, elevandosi fino a metri 2209, il di cuì 
nome deriva assai probabilmente dall’apparenza di-una gran testa calva, che ha la sua 


sommità occupata da pascoli, spoglia affatto di piante per la folta selva onde sono circondati 


la sua base ed i suoi fianchi, è diviso in proprietà fra il comune di Temù e quello finitimo: 


di Vione, appartenendo al primo il versante nord-est, di ettari 116, ed al secondo quello di 
sud-ovest, di pressochè pari estensione. La proprietà del comune di Temù era fino al 1898 
sprovvista di stalla per il ricovero del bestiame durante le intemperie, di locali per gli usi 
caseari e di acqua per uso potabile e pastorizio, delle quali cose tutte era invece sufficiente- 
mente dotata la parte spettante al comune di Vione. 

Da questa condizione di cose derivavano due gravi danni al comune ed agli abitanti di 
Temù: l’uno che l’affittanza della propria alpe era per il comune necessariamente legata a 
quella del vicino di Vione; l’altra che i comunisti di Temù erano, nello sfruttamento del- 
l’alpe, posti in istato di evidente inferiorità, dovendo portare ogni sera il bestiame sull’alpe 
di Vione per l’abbeveramento, la smungitura ed il pernottamento, per ricondurlo poi al 
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mattino successivo al pascolo con grave nocamento alla produzione del latte, che subiva 
perdite notevoli nelle quotidiane peregrinazioni ed alla economia del pascolo, al quale veni 
vano sottratte le notturne deiezioni. 

La locazione assunta nel 1898 dai signori Rizzi e Menici, appassionati alpicultori, ani- 
mati nello stesso tempo da un lodevole sentimento di ottimismo, mirava appunto ad eman- 
‘cipare Vuso del pascolo dal vincolo necessario suaccennato, rendendolo maggiormente 
profittevole, a vantaggio della generalità della popolazione del comune. Mossi da tali inten- 
dimeati, i due suaccennati conduttori dell’alpe si presentarono al concorso con un piano 
che comprendeva le seguenti opere di miglioria, e cioè: dotazione di acqua per gli usi 
potabili, pascolivi e caseari, con derivazione a mezzo di tubatura; costruzione di due stalle, 
l’una nella parte più bassa, l’altra in quella più alta della montagna, indispensabili ad una 
buona economia dell’alpeggio, sia per il ricovero notturno del bestiame, con gli annessi 
locali per il collocamento del prodotto dei segaboli e per la conservazione e lavorazione del 


latte; pulitura delle superfici pascolive mediante asportazione di pietrame, estirpazione di 


cespugli ed i necessari orizzontamenti del terreno; e finalmente il riattamento della strada 


di accesso al pascolo per renderla meno difficile e pericolosa; 

La cattiva condizione dell’alpe veniva rilevata dalla Commissione all’epoca della prima 
visita avvenuta nel 12 agosto 1899, la quale metteva in evidenza l'importanza, l’utilità e 
l’urgenza delle opere progettate dai concorrenti. 

La secorda visita, che fu-anche la definitiva, non potè essere compiuta che il 23 agosto 
di quest'anno, avendo la esecuzione delle opere proposte dovuto subire un considerevole 
ritardo facilmente giustificato dalla natura delle opere da compiersi. 


La Commissione poco trovò di mutato nel modo di usufruire il pascolo, che purtroppo 
continuava-ancora con poca regola o con mancanza di direzione e con evidente danno alla 
economia del medesimo. Il riordinamento però della strada di accesso era stato eseguito in 
modo soddisfacente data ‘la esiguità della spesa dedicatavi in lire 168. Si cons'atò invece 
che maggior cura era stata impiegata alla costruzione dei fabbricati, dei quali uno quasi in- 
teramente nuovo, era stato edificato in muratura e coperto di ardesie al piede della zona 
pascolina, destinato ai servigi durante .il primo periodo della estivazione ed a ritardare la 
discesa alla dimora invernale: un aliro era stato aggiunto alla cascina preesistente nella 


parte più elevata, desso pure in muratura e copertura di ardesie, destinato alle varie esi- 


.genze dell’alpeggio. Venne pure rilevato che sopra una superficie di oltre tre ettari attorno 


alla cascina alta era stato eseguito lo snettamento con molta esattezza. ed altrettanta dili- 
genza e che varii disboscamenti erano stati compiuti saltuariamente in.vari punti dell’alpe 
per una estensione di circa ettari 10 quantunque in modo alquanto imperfetto. 

Ma l’opera più importante e di maggior costo, apparve alla Commissione quella rela- 
tiva alla derivazione d’acqua fatta mediante uno tubatura di oltre 100 metri di sviluppo, in 
piombo, di mm. 16 di diametro con uno spessore di mm. 3, avente una portata di tre litri 


al minuto secondo, la quale funzionava perfettamente. Il costo di quelle opere, che i con- 


“correnti avevano preventivato in lire 4000, parve alla Commissione non potesse ritenersi 


‘minore di lire 3900, dovendo poi oltrepassare di gran lunga la somma preventivata quando 


saranno completate talune opere appena inizfate all’epoca della visita. L'amore col quale |. 
S = Bollettino Ufficiale, 
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due assuntori dell’affittanza si sono accinti all'impresa a scopo benefico e completamente 
disinteressato, dà sicuro affidamento che ben presto essa sarà condotta a compimento e che, © 
opportunamente regolamentato nel suo. esercizio quel pascolo sarà costituito in pochi anni 
a quella fertilità ed a quella intensità di produzione che era venuta man mano perdendo per 
il precedente abbandono. E nell’assegnare ai concorrenti un altro premio di lire 1000, il 
Consiglio direttivo ebbe di mira di dare un conveniente incoraggiamento ai concorrenti 
onde potessero perfezionare l’opera intrapresa con sì lodevole e disinteressata bontà di in- 


tendimenti, 


4. Comune di Navono. — Questo comune, collocato nella parte più eminente di Va- 
Tevere, sulla catena di monti che separa la Val Trompia dalla Val Sabbia, è proprietario di 
estesi pascoli alpini situati a varie altitudini che vanno da m. 800 a m. 1200 sul livello del 
mare, pascoli che esso affitta nella maggior parte per'via di lotti; ed in parte cede ad uso an- 
nuale di tutti i comunisti possessori di bestiame percependo da essi una quota per ogni capo 
portato alla monticazione. Con l’intento di migliorare le condizioni dei propri pascoli, nen 
solo a vantaggio del demanio comunale, ma a beneficio altresì dei comunisti utenti, il Co- 
mune si presentò al concorso con un piano di riboschimento assai esteso, del quale aveva 
‘ottenuto l’approvazione del Comitato forestale e che comprendeva 15 località disseminate 
su cinque gruppi della sua proprietà alpestre. w 

La Commissione nella sua prima visita avvenuta il 19 aprile 1899, quando appunto si 
stavano iniziando le opere progettate, rilevò che i miglioramenti doveano distribuirsi nel 
modo indicato nella domanda di concorso, nella quale erano precisate le località e le super- 


fici nel modo seguente: 


1° Montagne Gandina, Fontane Marze e Castellotti per ettari 10; . : 
2° Poffe alte e basse per ettari 11; 

3° Cerreto di Odeno per ettari 4; ” , 
4° Ecolo e Pian del Bene per ettari 12; 
5° Ronchi e Camponasso per ettari 14. 


In totale-erano ettari 51, ossia circa il quarto della complessiva superficie sulla quale 
erano dirette le migliorie, che doveano consistere in sgombri delle località boschive, in 
rimozioni di pietrame, in spianamenti di bassura e convenienti semine di foraggiere, le 
quali dovevano servire, al risaldamento delle superfici rimaste nude in conseguenza della 
liberazione delle boscaglie. La Commissione visitatrice, pur dubitando che talune delle loca- 
lità designate per la bonifica alpestre offrissero le condizioni di terreno e di giacitura. favo- 
revoli al raggiungimento dello scopo al quale miravano, non si-credette autorizzata ad 
introdurre modificazioni al piano proposto nella domanda di concorso, anche per non tur- 
bare la libertà di azione che doveà essere lasciata piena al concorrente. 3 

La visita defintiva venne compiuta il 16 settembre 1900 con la più diligente, dettagliata 
ispezione di tutti i pascoli sui quali erano stati operati i miglioramenti, cominciando dalla 
frazione di Cerreto di Odeno, per finire risalendo a quello di Losine. 

Con tale ispezione la Commissione potè constatare che: 

A. Cerreto di Odeno, a Tenda e Poffe alte e basse, a Castelletti ed a Fontane Mazze i 
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lavori di disboscamento erano stati eseguiti a pieno, con la maggior diligenza e non minore 


4 dna / ‘ . . ‘ . 
| precisione, dovendo però toccare con mano quello, di cui anche nell’occasione della prima 


Visita avea dubitato, cioè che, in causa della natura eccessivamente. sassosa del terreno, i 
vantaggi ritraibili dalle opere di miglioramento erano assai minori di quelli sperati e certa- 
mente non adeguati alla spesa incontrata, persuadendosi sempre più che con sacrifici di 
gran lunga meno gravi e con risultati assai più vantaggiosi si sarebbero potuti trasformare 
in pascolo delle superfici a bosco ceduo non molto discoste da quelle migliorate. 

A Ronchi ed a Camponasso, dove migliore era la costituzione del terreno (argilla 


rossa) e lé località più favorevoli a portare una flora variata e pregevole, tanto per valore 


nutritivo, che per essenze aromatiche, in diversi punti, c precisamente in quelli di Silvetta, 


Maruzzo e Camere, il disboscamento era stato. eseguito poco razionalmente e con scarsa 
diligenza, essendosi proceduto in parte per estirpazione di cespugli, in parte per tagli a 
raso terra, non sempre bruciando i ceppi rimasti che qua e là erano ripullulati e lasciando 
tuttora ingombra la superficie pascoliva da spine-more, da felci e cavoli selvatici che in 
quantità notevole la contaminavano a danne della vegetazione erbacea: in tali altri, come 
a Bedole, a Piazzola, a Losine o Gandine le operazioni di miglioramento cerano state appena 


. iniziate. 


In presanza di questa incompleta ed imperfetta esecuzione delle opere di disboscamento, 


la Commissione si trovò nell’impossibilità di precisare il costo delle medesime, che però 


ritenne approssimativamente suporiore alle lire 3000. Essa dovette riconoscere che se da 
un lato era stato lodevole divisamento quello del Comune di intraprendere le opere di mi- 
glioramento contemporaneamente in varie località dei pascoli di sua proprietà, perchè più 
immediato e generale ternasse il vantaggio che ne avrebbero tratto gli abitanti, dall'altro 
dovea necessariamente nuocere alla riuscita della intrapresa, la disadatta scelta di talune 
località, la eccessiva vastità del piano progettato, la di cui esecuzione avrebbe richiesto una 
spesa di troppo superiore alle enargie finanziarie del Comune e finalmente la insufficiente 
sorveglianza all'esecuzione di appalti fatti senza le necessarie cautele e garanzie. 


Certamente i risultati sarebbero stati più vantaggiosi, se gli sforzi fossero stati con- 


centrati sopra minor numero di località più opportunamente scelte invece che suddivisi e 


dispersi sopra un piano troppo esteso e non abbastanza studiato. 
Ad onta però di tutte queste mende, la Commissione credeva meritevole d’incoraggia- 


mento la lodevole e ben intesa iniziativa del Comune, la quale avea realizzati dei migliora- 


menti innegabili, ritenendo che non si potesse ascrivere a demerito assoluto del concorrente 


- . . . . . . . DI . . 
tanto la mancanza di mezzi adeguati, che il difetto di cognizioni tecniche, mentre essa, per- 


suasa che perseverando nella via intrapresa, non pochi-errori di metodo si sarebbero potuti 
correggere e parecchie operazioni completare e perfezionare e talune aggiungerne di nuove. 
Il Consiglio direttivo entrando nello stesso ordine di idee e di apprezzamenti della pro- 
pria Commissione, ne accettava altresì la proposta di accordare al concorrente un premio 
d’incoraggiamento da doversi limitare ad uno di secondo grado, cioè di lire 500. 


5. Comune di Brozzo. — Questo comune situato nella valle Trompia; a cavaliere del 
Mella, adi al concorso proponendosi l’esecuzione di alcune modeste migliorie nella propria 
montagna pascoliva denominata Costarica, la quale fa parte del gruppo del Guglielmo. I 
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miglioramenti progettati consistevano in riduzioni ed adattamenti al fabbricato inserviente 
al caseificio, nella sistemazione della fonte e serbatoio esistente e nella costruzione di altro 


nuovo serbatoio, destinati l’una e l’altro ad accrescere l’acqua occorrente ai molteplici e 


diversi usi del pascolo alpino. 

Ne] suo primo sopraluogo; la Commissione rilevò difatti, che il fabbricato esistente, 
costituito da un casello e da una cucina destinati al riposo ed alla lavorazione del latte, 
avente annessa una piccola stalla, erano, l’uno e l’altra, insufficienti per capacità agli uffici 
ai quali doveano servire e si trovavano in pessimo stato di murature, coi tetti in isfacelo 
ed i serramenti in completo disordine: che tanto la fonte che i serbatoi erano sprovvisti 
della conveniente muratura e davano acqua in iscarsa quantità. - 

All’epoca della sua seconda visita, la quale avveniva nell’ottobre del 1900, la Commis- 
sione potè constatare che tutte le opere progettate erano state eseguite. i 

Il casello e la cucina erano stati duplicati in ampiezza, notevolmente innalzate le pareti 
con pavimenti interamente nuovi ed apertura delle necessarie finestre munite di adatti ser- 
ramenti: che allargata pure era stata la stalla, ben riordinaia in ogni suo accessorio: che la 
fonte preesistente a nord-est del fabbricato era stata circoscritta con opportuna muratura 


in vivo e calce, ed allargati tanto il serbatoio adiacente ad essa, quanto l’altro esistente a 
valle del fabbricato, ricostrutto con lastre di vivo cementate mediante il trasporto del muro - 


di sostegno per ben mezzo metro 

La Commissione nell’affermare che le opere, delle quali presentava opportuno rileva- 
mento topografico, erano state eseguite a giusta regola d’arte e che avevano arrecato al- 
l'economia del pascolo un notevole miglioramento, istituiva in. pari tempo un dettagliato 
computo analittico del relativo costo, dal quale scaturisce che l'ammontare complessivo 
della spesa dovette essere non minore di lire 1001. 35, 


Il Consiglio direttivo d’accordo con le conclusioni della Commissione, riteneva meri- 


tevoli d’incoraggiamento le migliorie ‘attuate dal concorrente, e proporzionando il premio. 


all’entità della spesa da esso incontrata, assegnava al medesimo un premio di terzo grado 
in lire 250. ; 
Dopo avere esposte così in via analittica le risultanze di questo primo concorso, quali 
emergono dalle relazioni della Commissione aggiudicatrice, giova riassumere in via di con- 
clusione le impressioni, le considerazioni, i propositi che il Consiglio direttivo ha potuto 


trarre dallo svolgimento e dagli effetti utili che ebbe il concorso stesso. 


Certamente sarebbe stato più confortante se maggior numero. di concorrenti si fosse ‘ 


| presentato, quale ragionevolmente poteva ripromettersi l'Associazione che lo aveva bandito, 
proporzionandovi una conveniente larghezza di mezzi finanziari. Lo scarso numero dei con- 
correnti trova però la sua giustificazione e nel poco risveglio del progresso agrario e nella 
conseguente mancanza di iniziative che si lamentano nella regione della montagna e nella 
miseria che vi domina la quale rende difficile se non impossibile il provvedere i mezzi neces- 
sari all'esecuzione di miglioramenti, e forse più ancora nella diffidenza ed incredulità onde 
furono generalmente accolte le promesse di premiazioni. 

Da tale scarsezza di concorrenti dovette necessariamente derivare, che anche proce- 
dendo con criterii piuttosto larghi nell’assegnazione dei premii, anzi tutti premiando i con- 
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correnti ammessi alla gara, la spesa occorsa si è dovuta nel suo assieme limitare a sole 


lire 3750, realizzando un risparmio di lire 5250 sopra quella che era portata dal piano orga- 


nico, Gli è però vero che un tale risparmio si è potuto conseguire, grazie anche alla gene- 


rosità ed al disinteresse dei membri della Commissione aggiudicatrice, i quali non solo 
‘prestarono l’opera loro gratuitamente, ma vollero altresì rinunciare al rimborso delle spese 


vive da essi sostenute in occasione delle molteplici visite che dovettero compiere. Il Con- 
siglio direttivo sente che verrebbe meno ad un suo preciso dovere, se nel segnalare alla 
pubblica benemerenza l’opera attiva, intelligente e veramente preziosa che la Commissione 
ha prestata per la buona riuscita del concorso, non le esprimesse la più viva gratitudine per 
lo spirito di sacrificio e per l’assoluto disinteresse con i quali essa disimpegnò il mandato 
conferitole. 

Ma anche nelle modeste proporzioni che il concorso ha avuto, devesi riconoscere che 
una importanza assai notavole ha potuto raggiungere, vuoi per i risultati materiali di indi- 


seutibile miglioramento che per virtù di esso sono stati introdotti nella éeconomia dei pascoli 


‘montani concorrenti, vuoi per l’impulso che per esso ottennero delle energie prima latenti, 


7 4 | : i , .&. 
come per il movimento di progresso agricolo, il quale dalla pianura della provincia nostra 


«dove ormai si è esteso in ogni più remoto angolo e si diffonde risalendo per l’altipiano, ha 


saputo far penetrare anche nella regione montuosa, che dalla più sconfortante apatia sem- 
brava condannata all'abbandono ed alla stazionarietà, 

Nè con questo concorso l'Associazione ha voluto ostentare una isolata, quanto inutile e 
vana pompa della sua operosità. Essa non può aver dimenticato che due problemi egual- 
mente importanti e gravi si era proposta a risolvere: l’uno quello del miglioramento del 
bestiame, l’altro che ad esso si collega strettamente, quasi come fattore necessario, quello 


cioè del miglioramento dell’economia alpestre, in cui i pàscoli alpini hanno una capitale im- 


portanza. E come essa prosegue instancabile nella risoluzione del primo, così non può non 


sentire la necessità di dedicare al se:ondo la propria incessante attività. Certo sarebbe desi- 
derabile, se non vano lo sperarlo fosse, che, come in altri paesi anche nel nostro lo Stato 
potesse direttamente rivolgere la propria azione con mezzi adeguati a promuovere la eco- 
nomia alpestre: ma in maneanza di tale azione può essere provvida l’opera iniziata dall’Asso- 
ciazibne; quando fosse continuata con perseveranza di propositi, poichè anche con l’impiego 
di sforzi minimi, moltiplicati dalla leva potentissima dell’esempio, potrebbe conseguire que 
massimi effetti utili che l’avviino alla realizzazione dello scopo al quale essa mira. Una solu- 


zione di continuità nell'opera appena intrapresa, oltrechè farle perdere in buona parte i 


benefici effetti ottenuti dal suo primo passo, toglierebbe all'Associazione una delle più impor- 


tanti sue ragioni di essere, alla quale non potrebbe rinunziare senza venire meno evidente- 
mente all’impegno morale che essa ha contratto verso se medesima e verso quelle plaghe 
della provincia, alle quali fino dal suo sorgere avea rivolte le più vive simpatie ed il più sol- 
lecito interessamento. 

Ed infatti fino da quando l’Associazione nella sua ultima assemblea generale, fu chia- 
mata a deliberare il programma della propria attività per la prossima annata del 1902, non 
discusse neppure intorno all’utilità e convenienza di proseguire: nella via intrapresa, ma 
trovò necessario di proporsi un nuovo concorso, a bandire il quale la confortavano gli stessi 
risultati conseguiti dal primo. 
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Scnonchè l'Associazione, dispone di risorse finanziarie troppo ristrette, in gran parte 
già impegnate in altre esplicazioni della operosità sua, per potere da sola attuarlo, ma deve 
fare sicurc assegnamento sopra i sussidii dello Stato e della Provincia. | 

Per la pubblica amministrazione è funzione doverosa quella di stimolare, incoraggiare. 
e sorreggere qualunque manifestazione di progresso agrario in genere, ma specialmente di 
svolgere quello di una razionale alpicoltura, che è tanto più urgente quanto è più tardo a 
svegliarsi, e che non può essere lasciato alle sole energie ed iniziative private per se stesse 
impotenti ed insufficienti: ma è compito non meno doveroso dell’Amministrazione provin- 
ciale, che abbia la coscienza della propria missione nei riguardi delta economia della pro- 
vincia, quello di non lasciare mancare alle popolazioni alpestri gli incoraggiamenti, gli aiuti. 
dei quali hanno bisogno per poter svolgere la loro attività, e di secondarne e confortarne la 
operosità rivolta alla conquista del loro materiale benessere. i 

In tal modo la Provincia, erogandola in spese realmente produttive restituirebbe a 
guisa di rugiada ristoratrice e benefica all'agricoltura, una piccola parte di quelle risorse 
finanziarie, che da questa quasi esclusivamente essa ritrae, e ne sarebbe maggiormente im 
pressa ed accresciuta al suo bilancio quella impronta agraria, che già gli danno i fondi per 
la Scuola per la Cattedra ambulante di agricoltura e per il servizio veterinario, nonchè 
tutti quegli stanziamenti di minore importanza che mirano a favorire lo sviluppo dei vari 
rami dell'economia agraria, per i quali tanta benemerenza presso gli agricoltori bresciani 
hanno acquistata le attuali rappresentanza ed Amministrazione provinciale e quelle che le 
hanno precedute. 

Se lo Stato e la Provincia, conservando i loro contributi nuovi, anche soltanto nella 
misura di quelli precedentemente concessi, vorranno aggiungervi le somme che rispettiva- 
mente hanno risparmiato nel concorso or ora finito, potrà quello nuovo, con la maggior lar- 
ghezza di mezzi, dare al suo programma quella maggiore ampiezza d’ordinamento che per- 
metta di comprendere con speciale preferenza i miglioramenti alpestri ottenuti mediante la 
Associazione cooperativa, la quale non è soltanto una grande forza morale ed educativa, ma 
una forza economica potente, che colla solidarietà trova facilmente il credito e fa valere così 
efficacemente il lavoro individuale da potere anche con povere risorse finanziarie realizzare, 
come a Vesio, importanti trasformazioni alpestri. Un programma più largo, consentirebbe 
altresì che venissero estesi gl’incoraggiamenti non solo al rimboschimento pur tanto neces- 
sario quanto utile, nonchè al razionale uso del pascolo alpino che viene esercitato ancora in 
modo alquanto primitivo dagli allevatori della pianura per la dimora estiva deì loro be. 
stlame. ; l 

La gara futura troverà il terreno convenientemente preparato da quella che l’ha pro- 
ceduta e potrà svolgersi in un ambiente resole più favorevole dalla efficace propaganda 
che con grande amore ed intelligenza va spiegando la Cattedra ambulante, diffondendo 
nelle valli opportune cognizioni tecniche, ed otterrà certamente quel più largo successo che 
imprima maggior vigore a quel salutare risveglio, da cui la regione montuosa avviata per 
un indirizzo di moderna alpicoltura, possa con le accresciute e meglio utilizzate risorse della 
pastorizia prestare un po’ di sollievo alle dure condizioni di quelle disagiate popolazioni e 
prepararne l’auspicata non lontana redenzione economico-sociale. 


i Per il Consiglio direttivo. 
Gorio Carto, presidente. 


a Z \. 





Relazione del comizio agrario di Iglesias per la distribuzione dei premi as- 


segnati ad espositori di bestiame nell’ultima fiera regionale, tenutasi 
in quella città, il 28 ottobre u. s. 


L'esposizione sì componeva di equini, bovini ed ovini. 

Gli equini, abbastanza numerosamente rappresentati, erano di qualità discreta. Colpiva 
subito l'occhio però la quantità dei cavalli colpiti da difetti provenienti dal lavoro precoce. 
Giustamente era stato stabilito il premio ad un cavallo stallone che avesse compiuti i tre 
anni, perchè a quell’età raramente si trovano ancora in Sardegna cavalli buoni: la maggior 
parte sono acquistati dal Governo o da negozianti continentali, ed asportati. Questo fatto 
porta un sicuro decadimento nella razza, perchè, le madri buone se ne vanno, e rimangono 
nell’isola solamente gli scarti. Per i maschi questa continua sottrazione viene attenuata dalla 


presenza nell’isola di buoni stalloni del deposito di Ozieri; per le cavalle è addirittura disa- 


strosa. A questo proposito la cattedra ha presentato al Governo, per mezzo della Prefettura 


di Cagliari, la proposta di riportare e rivendere nell’isola le cavalle che l’esercito scarta; e 
che essendo presumibilmente le migliori che si trovano in Sardegna all’epoca dell’acquisto 
possono riuscire ottime madri. 

Fra i soggetti presentati all’esposizione, io ricordo come degni di particolare lode lo 
stallone sauro del signor Don Pasquale Rodriguez che sebbene leggermente cagnolo per 
cattiva ferratura, pure presentava armonia e solidità di forme tali da far sperare un buon 
riproduttore; Il gruppo di cavalle produttrici di muli, con splendido asino stallone di Pantel- 
leria della Detta Boldetti, dei quali per l’iniziativa presa, deve esser fatta speciale menzione 
essendo l'industria dei multi affato sconosciuta in Sardegna dove ne è tanto forte il bisogno, 
che spesso e volentieri sì ricorre ad altri paesi. Ricorderò al proposito che è tanto maggior- 


mente importante l’introduzione dei muli, inquantochè in molti luoghi, dove gli alimenti 


‘ disponibili non sono i migliori per gli altri equini, lo sono invece peri muli zootecnicamente 
* ha 


più sobrii e che si giovano di cibi grossolani poco azotati e riechi di cellulosa bruta. Oltre 
a ciò i muli presentano maggior resistenza al lavoro e possono adibirsi in età molto giova- 
nili; ai due anni un mulo può lavorare utilmente, senza nessun danno. 

Non ultimo requisito in loro favore è laloro longevità. Sarebbe quindi conveniente in 
questo intento, curare la produzione asinina, perchè dii asini se di taglia maggiore di quelle 
che abitualmente si trovano nell'Isola, possono servire da soma e da tiro splendidamente, 
avendo anche più spiccate dei muli le loro qualità economiche speciali. L’asino invece in 
Sardegna è ridotto attualmente ad un essere quasi inutile. 

Dalla vista generale dell’esposizione di bovini, si scorgerà subito che i tipi migliori 


erano i sardi puri e quelli d’incrocio con lo svizzero; quelli invece incrociati col tipo modi- 


cano erano scuciti, ossia presentavano una grande disarmonia di forme, specialmente fra 
il posteriore e l'anteriore. È da notarsi inoltre che questi tipi incrociati col modicano, 
richiedono maggior quantità di foraggio e se producono maggior lavoro, questo non com- 
pensa il maggior consumo di cibi. Non danno infine buona carne da macello. Credo quindi 
che siano da preferirsi i tipi sardi puri e quelli incrociati con tipi Schwitz. Buon effetto 
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faceva infatti in questa esposizione la mandra di vacche lattifere con tori del signor Angelo 
Sagheddu, prodotto dell’incrocio Schwitz. Disgraziatamente tutta la mandra fu presentata 
in modo poco conveniente, con i capi troppo magri e troppo sudici. 
All’esposizione degli ovini fu presentato un solo gruppo degno di nota: quello del si- 
gnor Stefano Suergiu. Questo gruppo era costituito da prodotti di pecore sarde accoppiate 
con un merinos. Notevole in essi il fatto, che mentre avevano conservato l’attitudine emi- 
nentemente lattifera della pecora sarda, il loro vello aveva acquistato parte dei pregi di 
quello dei merinos, Il loro volume era inoltre accresciuto, rivelando così la maggior attitu- 


dine alla produzione di carne e la loro pelle aveva pieghe più ampie ed era più untuosa al 


tatto di quello che non sia la pelle della pecora sarda. Equi cade in acconcio far nota una. 


mia osservazione: mentre in questo incrocio, sul dorso il vello acquistava le qualità del 
vello dei merinos, ai fianchi e nel ventre conservava i caratteri della lana sarda, forse per 
effetto della selezione naturale per la quale le parti esposte continuamente ai danni degli 
agenti esteriori, come sterpi, fango, spine, sono più ruvide e meno delicate. ; 
Riassumendo mentre è lodevolissimo incoraggiare gl’incroci e la produzione del 
buon bestiame, non bisogaa mai dimenticare di offrire al bestiame stesso tutte le cure 


che necessariamente richiede, perchè l’esito dipende sempre dalle cure e dall’ambiente nel 


quale l’animale vive. É prima di tutto necessaria una più ricca alimentazione: bisogna che 


i produttori si abituino a migliorare ed aumentare le qualità e le quantità dei foraggi e che 
le stalle siano più razionali ed igieniche. i 


I premi aggiudicati furono : 


Agli espositori dei migliori torelli. 


Perpignano Efisio — lire 50 e diploma di 1° grado. 
Sagheddu Angelo — lire 30 e diploma 2° grado, 
Toro Luigi — lire 20 e diploma di 8° grado. 


Agli espositori delle migliori pariglie buoi da lavoro. 


Benech Bartolomeo — lire 50 e diploma di 1° grado. 
Fadda Raimondo. — lire 30 e diploma di 2° grado. 


Alle migliori cavalle seguite da poledro. 


Ditta G. Boldetti — medaglia d’argento del Ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio — lire 40 e diploma di 1° grado. | i 
Nurchis Angelo — medaglia di bronzo del Ministero di agricoltura, industria e com- 


mercio e diploma di 2° grado. 7 / 


Ai migliori stalloni. 


Rodriguez D. Pasquale — lire 30 e diploma di 1° grado. i 
Rodriguez D. Libero — lire 25 e diploma di 2° grado. 
Perpignano Efisio — lire 20 e diploma di 8° grado. 


827 
Ai migliori ovini. 

Suergiu Stefano — lire 25 e diploma di 2° grado. 

Raia Domenico — lire 15 e diploma di 8° grado. 

Vengono inoltre distribuiti vari diplomi di cui uno al signor Angelo Sagheddu per una 
mandra di vacche di razza incrociata con la Schwitz; altro al proprietario Spiga Giovanni 
di Lunamatrona per cavalla esposta ; altro a Ballocco Pintus Giusta; a Loforte Pietro di Ca- 
gliari per la puledra esposta messa fuori concorso per l'età; a Donna Clementina Asquer per 


il toro medicano di meticcio; a Manca Giovanni per il giogo selezionato; all’avv. Emilio 


v . 
Melis per il gioghetto sardo esposto in buonissime condizioni. 


: Nuova maniera di lotta contro gli insetti nocivi 
e particolarmente contro la Cochylis ambiguella (ed Eudemis botrana). 


(Relazione del prof. Antonio BeRrLEsE, direttore del Laboratorio di Entomologia agraria 
presso la R. Scuola superiore di agricoltura in Portici). 


Ho avuto occasione più volte (1) di richiamare l'attenzione degli studiosi di agricoltura 
sopra alcuni fatti, dalla considerazione dei quali si può arrivare ad un metodo razionale di 
lotta contro gli insetti nocivi e ciò quasi senza dispendio o soverchio lavoro da parte di co- 
loro-che dagli insetti stessi più hanno a temere. | 

Ancora io mi sono affaticato a dimostrare che molti dei metodi fino ad orà proposti 
(e non ne vanno escluse nemmeno raccomandazioni mie precedenti al più recente modo di 
vedere) peccano gravemente di irrazionalità, poiché si fondano tutti su falsa credenza. 

Ecco in che consiste questa falsità. 

Si crede infatti e si dice che quanto maggior uumero di individui di una specie nociva 
sono tolti via artificialmente, tanto minore «eve essere il numero dei discendenti dagli indi- 
vidui rimasti. 

Cioè, se ad esempio da un vigneto molto offeso dalla tignuola si tolgono mille acini con- 
tenenti il baco, oppure mille ninfe ibernanti, e si uccidono, nell’anno seguente il numero 
delle tignuole deve essere scemato della figliolanza di mille individui, e quindi l’infezione 
deve essere di altrettanto minore in confronto dell’anno precedente. 

Parrebbe che questa conclusione dovesse essere di una logicità matematica assoluta- 
mente, ma così le cose non sono per nulla, poichè non si tiene conto del massimo fattore 


influente sul numero delle tignuole, come di altri insetti. 


(1) Metodo di lotta razionale contro la Cochylis ambiguella ed altri insetti. - Portici, 1° luglio 1901. — 
Misura delle reticelle che pirmettono il passaggio ai parassiti della Cochylis e non alla farfalla. - Portici 
20 agosto 1901. — Diffusione di insetti insettivori - (Rivista agraria, Napoli, n. 30, anno 1901). — Un mezzo 
di lotta razionale contro la Cochylis ambiguella - (Bollettino di Entomologia agraria e Patologia vegetale 
Padova, n. 7, anno 1901). — Aiuto agli ausiliari - (La Nazione, Firenze, n. 237, anno 1901). 
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Il ragionamento surriferito potrebbe essere vero per tutti o per la massima parte degli 
altri animali, ma lo è appunto per gli insetti, i quali si trovano in rapporti specialissimi 
verso i parassiti loro. 

Insisto quanto più so e posso su questo punto, perchè quivi è tutto il nodo della que- . 
stione. 

Gli insetti hanno pochi parassiti di altre classi di animali che loro sieno assolutamente 
esiziali, così come tutti gli altri animali alquanto elevati hanno parassiti molti, non però. 
mortali per l'ospite, ma gli insetti hanno ancora gran numero di parassiti- della loro stessa 
classe (0 meglio altri insetti endofagi), che uccidono l'ospite irremissibilmente, più presto 
o più tardi, ma sempre fanno sì che l’ospite non giunge a moltiplicare. i 

Questi parassiti, o meglio endofagi, assolutamente letali all’ospite, sono una specialità 
degli insetti. | 

Quindi il ragionare intorno al modo di combattere gli insetti nocivi senza tener conto 
di questa importantissima circostanza, è affatto fuori di ogni prudenza e non è cosa conve- 
niente per gli studiosi, nè utile per gli agricoltori, che corrono il pericolo di faticare nella 
distruzione di qualche insetto nocivo e lavorare invece veramente alla maggiore sua proli- 
ferazione. 

Su questa speciale condizione di cose fatta agli insetti in natura nessuno ha mai insi- 
stito per trarne vantaggi pratici; soltanto gli americani, degli Stati Uniti, hanno mostrato 
di comprendere tutta l’importanza degli insetti parassiti (endofagi) delle forme nocive e si 
sono studiati e si studiano di trarne il massimo profitto a vantaggio dell’agricoltura._ 

Ecco brevemente come stanno le' cose: Da 

Se noi prendiamo in esame cento bruchi, ad esempio, della cavolaia (Pieris brassicae), 
la farfalla bianca dei cavoli, il cui bruco verde rode i cavoli ed ognuno conosce (1), .e si 
tengono essì bruchi in cattività, nutrendoli, ad esempio, in una moscarola con foglie fresche 
di cavolo, si vede che alcuni di essi, giunti quasi a metà del loro sviluppo, salgono sulle 
pareti della moscarola, quivi si fissano, assumono l’aspetto di cosa morta, poi disseccano, 
diventando in forma di ovale allungato. 

In capo ad un certo tempo da questi bruchi così ridotti scappa fuori una bellissima. 
vespa, di forme slanciate e molto vivace. Questa è l'adulto di un insetto endofago del gruppo 
degli imenotteriì icneumonidi (Limneria), che ha così ucciso le larve giovani della cavolaia. 

Altri bruchi di cavolaia andranno più innanzi, fino a riescire prossimi ad incrisalidare, 
ma, in questo tempo, fissatisi essi pure alle pareti della moscarola, dal loro corpo usciranno 
molti piccoli vermiciattoli, che fileranno subito bellissimi bozzoletti di seta gialla addosso al 
bruco da cui sono usciti. Il bruco così offeso muore e dai bozzoletti, a suo tempo, scappano 
fuori delle piccole vespettine nere, molto vivaci. Esse sono Imenotteri braconidi (Bracon), 
nati da uova deposte dalla madre loro sul dorso del bruco e poi penetrati entro esso bruco, 
che hanno divorato del tutto ed ucciso. È 

Alcuni altri bruchi della cavolaia riesciranno ad inerisalidare, ma, invece di uscire a 


suo tempo la farfalla,’ scapperà fuori 0 una mosca (Tachina), oppure un gran nuniero di 





(1) Prendo volentieri questo esempio perchè si riferisce a specie molto comune, a tutti nota e molto 
attaccata da insetti endofagi. 


Ma 
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piccolissime vespettine, di colore bleu metallico splendente e vivacissime. Ne possono sor: 
tire perfino 500 da una sola crisalide. 

Poche crisalidi infine di cavolaia.si saranno salvate e queste daranno a loro tempo le 
farfalle, ma sarà molto se da cento bruchi si potranno ottenere una decina di farfalle, 
mentre si sono avute molte centinaia e migliaia di parassiti, ciascuno dei quali può uccidere 
molti bruchi di cavolaia di altre generazioni. 


Ora si vede che se si fossero uccisi quei cento bruchi dei quali si è fatta la storia, si sa- 
rebbero tolte via bensì una decina di farfalle, delle quali la metà solo sono femmine, ma 
anche sì sarebbero uccisi moltissimi insetti utili. 


Ora le cure col metodo di uccidere l’ospite direttamente si vede che non possono essere 
dichiarate veramente utili, se prima non si riconosce la percentuale di ospiti esenti da pa- 
rassiti in confronto di quelli inquinati, cioè se non si dimostra che si ucciderebbero più in- 
setti nocivi che non quelli utili. 


Ora questi computi non sono mai stati fatti, ma per quello che io penso si può ritenere 
che se in principio di stagione il numero degli insetti ospiti può eccedere realmente quello 
dei parassiti, così non è certamente in fine di stagione, quando la quantità di individui in- 
quinati da parassiti supera di assai quella degli individui esenti e molto più in quelli che 
passano l’inverno. 

Così, ritornando all'esempio della cavolaia, il Reaumur calcolava in settembre a 90, 
fino a 95 per cento il numero delle larve di questa farfalla inquinate da Braconidi e desti- 
nate quindi non solo a morire ma ancora a dar luogo ad una trentina di detti imenotteri per 
ciascun bruco. i 

Si vede chiaramente che il miglior sistema sarebbe quello di uccidere solo gli insetti 


ospiti esenti dal parassita e non quelli che albergano parassiti a noi tanto utili. Ciò non si 


‘può fare, ma possiamo agevolmente separare gli adulti degli uni dagli adulti degli altri. 


Infatti, supponiamo che i nostri cento bruchi di cavolaia fossero stati mantenuti in cat- 
tività entro una moscarola, la quale avesse presentato delle maglie nella rete abbastanza 
larghe per lasciarvi passare attraverso tutti i parassiti anzidetti, ma non, invece, i bruchi 
ospiti, nè le farfalle che ne dovrebbero nascere. Ecco che alla schiusura di tutti questi in- 
setti sarebbe accaduto che tutti gli insetti utili (parassiti) sarebbero usciti all’aperto per 
guadagnare i campi in cerca di nuova preda, mentre tutte le farfalle di cavolaia sarebbero 
rimaste comprese entro la moscarola e quivi finalmente morte di fame, senza potere para 
tare sul campo il contingente di uova che avrebbe continuato la infezione dei cavoli. 

‘* Continuando così per un tempo abbastanza lungo a sottrarre continuamente dal gioco 
di ospiti e parassiti un certo numero dei primi, nel modo che si è detto, è certo che sì deve 
giungere ad un punto in cui gli ospiti stessi diventino rarirsimi e quindi il danno alle piante 
nullo o trascurabile senza altra noia o spesa dell’agricoltore. 

Questo è il concetto che informa il metodo che io propongo, cioè intervenire in questi 
rapporti tra insetti ospiti nocivi e loro parassiti togliendo via il massimo numero dei primi, 
senza recare danno o diminuzione ai secondi, di guisa che poi, lasciando procedere le cose 
secondo il decorso naturale, gli iusetti nocivi finirebbero per trovarsi in tale minoranza da. 


non potere ulteriormente conservarsi nella regione. 
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Ciò può essere fatto per molti insetti, disgraziatamente però, non per tutti, giacchè 
alcuni, come ad esempio la fillossera, non hanno parassiti (endofagi) che li attacchino e 


questa è la ragione» del loro continuo progresso, lento ma sicuro e senza alternative di 


grandi invasioni, seguite da subite scomparse. 


Ma fra gli insetti nocivi pei quali si può trarre profitto dai nemici loro endofagi, molti 


se ne contano di assai temuti, come altissime farfalle, Afidi, Cocciniglie, ecc., e per questi . 


sarà bene studiare, volta per volta, le modalità della difesa secondo il metodo razionale. 


Venendo ora a dire specialmente della tignuola dell’uva; giacchè si avvicina il tempo. 


nel quale l’insetto deve essere cominciato a studiare, sì vede agevolmente che le  Tignuole 


della vite (Cochylis ambiguella Hiibner ed Eudemis botrana Schiffm.) appartengono, per 
fortuna, al gruppo di insetti che hanno molti nemici parassiti od endofagi che dire si vo- 
gliano e che quindi, sapendo trarre profittò da questa condizione di cose si può giungere a 
scemare siffattamente il numero delle tignuole da non averne più ragione di lamenti 
continui. 


Questo della Cochylis è un argomento che affatica da tempo gli studiosi di cose di En- 


tomologia agraria e da tempo sottrae questo insetto somme ingenti alle ricchezze che deri- 
vano dalla vite. Ordunque io ritengo che molte persone sarò per trovare voloriterose, 
quando io chiederò, come ora faccio, che mi si aiuti nelle ricerche preliminari, del resto 
facili, che debbono condurre alla riduzione in numero dell’insetto dannoso. 

Vi sono delle nozioni preliminari che si debbono acquisire e ciò può esser fatto age- 
volmente. - È 

La conclusione poi che insegnerà il miglior metodo di ola dovrà essere una molto 


semplice deduzione delle sperienze preliminari e di ciò cne se ne è appreso. 


1° Bisogna riconoscere se la percentuale dei parassiti della Cochylis ed Eudemis va 


FAATMIGRIS crescendo nel progresso dell’annata a passare dalla prima generazione di larve 
(dei fiori) a quella ultima che inquina gli acini. 


In altra occasione io ho affermato che così deve essere e ciò io credo non tanto per 


virtù del ragionamento, quanto per quella di osservazioni dirette su altri insetti egualmente. . 


soggetti a parassiti (endofagi). 

Riconosciuta che fosse per vera questa particolarità; sarebbe. utile di rintracciare la 
percentuale di parassiti che si ottengono dalle larve floricole (1% generazione), poichè allora 
soltanto può essere giudicato-della utilità della cura colle pinzette, ecc., che si consiglia: 
contro le larve appunto dei fiori. 


Non giova diré io ho ucciso tarite centinaia di larve e quindi ho fatto cosa utile al rac- 


colto mio dell'uva, perchè, se la percentuale dei parassiti è molto alta, può essere invece 


che l’opera di distruzione delle larve, importando anche quella dei parassiti in esse conte- 


nuti, sia per.riuscire di danno appunto perchè si è tolto via un numero di parassiti che 
avrebbe distrutto molte larve della seconda generazione o della terza. : 

90 

ad 

n ” 

negli acini alla seconda od ultima generazione che sia e questa nozione esatta è l'elemento il 
più e:senziale per giudicare della praticità ed utilità di quella raccolta e distruzione degli 
acini bacati che finora si è tanto raccomandata e che io detesto e deploro come il più grosso 
pregiudizio, ed il più grave danno alle produzioni future delle viti. 


Importa conoscere la percentuale di parassiti che si ottengono da larve contenute. 





$ 





x 


‘mente ripeto. 


anche dei pezzi distracci di tela da sacco, in questi 


. superiore della cassa deve essere praticato un foro 
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3° Infine, sperienza quanto più si può estesa} se, curando la buona salute dei paras- 


siti durante l’inverno e lasciandoli liberi a primavera, mentre le farfalline che schiadono 


colle prime foglioline della vite si impediscono di recarsi sul campo a deporre le uova sulle 
viti, se ciò facendo la infezione delle Cochylis scema sulle viti in zona circostante al punto 
di sperimento. 
Farò alcune considerazioni circa l’ultimo di questi punti da rischiarare. 
_ Premetto intanto che tutte queste osservazioni possono essere fatte agevolmente, se- 


| guendo il metodo di lotta razionale che ho altra volta indicato per esteso e che qui breve- 


x 


Mettendo in opera un recipiente bene chiuso, che potrebbe essere una cassa che non 


. abbia fessura di sorta attraverso a cui possano fuggirsene gli insetti (che sono piccoli assai), 


è agevole disporre nella cassa quante più larve di 
prima generazione (floricole) viene fatto di racco- 
gliere, sia pure con qualche pezzetto di grappolo 
in fiore a ciò, se non ancora mature, finiscano di 


mangiare abbastanza. Se nella cassa si dispongono 


andranno a suo tempo le larve ad incrisalidare, Ciò 


fatto, la cassa si chiude esattamente. Nella parete 


o finestretta abbastanza ampia, sopra la quale si 


inchioda'esattamente una lamiera metallica la quale 





abbia fori rotondi della grandezza a puntino che è 
indicata nella figura che qui si annette e quanto più si può fitti, perchè attraverso a questa 
lamina passi quanta più luce è possibile, la quale richiama a sè gli insetti schiusi dalle larve 
disposte nell’interno della cassa e questi insetti quando possano per le dimensioni loro pas-. 
sare attraverso ai buchi della lamina metallica (1) ciò fanno immancabilmente. Ora, i fori 
che io ho indicato nella figura, che hanno circa due millimetri di diametro, sono tali che 


non permettono il passaggioralle farfalline delle tignuole, ma solo ai parassiti loro, sieno 


essi imenotteri o ditteri. i i 

5 Disponendo sopra la finestretta aperta nella cassa e protetta dalla rete metallica una 
campanetta di vetro od un bicchiere arrovesciato, che però comprenda tutto il vano della 
piccola finestra ed i cui orli combacino esattamente colla parete della cassa (stuccando 


anche le fessure possibili tra il vetro ed il legno, a ciò non sfugga insetto), si possono nu- 


— merare i parassiti che uscendo dalla rete metallica, rimarranno compresi nel bicchiere o 


campana e possono essere poi confrontati per numero colle farfalline che si troveranno 
morte nella cassa, dopo abbastanza tempo dalla loro schiusura. Così si possono ottenere dei 


dat precisi circa il numero degli insetti ospiti e quello dei parassiti. 


Per coloro che intendessero esclusivamente a questo computo senza preoccuparsi del- 


(1) Meglio ancora si presta una fitta rete metallica alla quale con una punta di ferro si allargano molto 
maglie arrotondando il foro alla dimensione voluta (due millimetri). Queste reti lasciano passare più luce. 


delle lamine metalliche e perciò gli insetti contenuti nella cassa vi sono più volentieri richiamati. 
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l’effetto sul campo, si comprende. che basta un piccolo foro praticato nella parete della 


cassa, il quale foro metta nella campana di vetro. Gli insetti fuoriusciti non rientrano più - 


nel buio della cassa chiusa, anche se il foro ha qualche centimetro di diametro, ed in questo 
caso si raccoglieranno sotto la campana le farfalline ed i parassiti e si potranno noverare & 
comodo quando sieno morti di inedia, il che succede in pochi giorni. 

Con questo processo si risponderà ai quesiti indicati sotto i numeri 1 e 2, e questa r ri- 
sposta è molto importante per l’esatta conoscenza del valore che noi possiamo attribuire al 
metodo qui proposto. a 

Si comprende agevolmente che per lo studio delle larve dell’ultima generazione, le 
quali sono poi quelle che darebbero le ibernanti, è la stessa cosa c raccogliere queste ninfe 
sotto le corteccie ed in altri ambienti, ecc., durante l’inverno, oppure raccogliere precoce- 
mente gli acini bacati allorchè l’uva invaia, e rinchiuderli nella cassa sopra descritta, che 
deve servire all'esperimento. È 

Siccome quest’ultima maniera per procurarsi gran numero di larve, che poi sì trasfor- 
meranno in ninfe (ibernanti)‘entro la cassa, è molto più agevole che non la seconda ma- 
niera, che richiede lunghe e pazienti ricerche sul campo e dà sempre poco frutto, così io 
raccomando agli sperimentatori di non trascurare il metodo di raccogliere quanti più pos- 
— sono acinì bacati. 

È bene avvertire però che gli acini stessi, se ammucchiati in troppo gran numero, fa- 
cilmente fermentano od ammuffiscono, con che anche gli insetti che contengono finiscono 
per perire. Adunque è necessario evitare questo ammuffimento, il che si può ottenere, sia- 
coll’aprire finestrette nelle pareti laterali della cassa e chiudendole poi a tutti gli irisetti, ma 
non all’aria circolante, con fittissime reticelle metalliche, sia coll’alternare deboli straterelli 
di acini bacati con uucioli, stracci puliti di tela da sacchi, ecc. 

L'effetto di quest’ultima inclusione autunnale nella cassa deve essere palese e si deve 
riconoscere in aprile successivo, allorchè schiudono le farfalline derivate dalle ninfe iber- 


nanti che si sono ottenute entro la cassa dalle larve rinchiusevi cogli acini bacati.. 


In questo tempo si potrà riconoscere la percentuale dei parassiti (endofagi) e contrae 


tarla con quella della generazione fioricola, > 
Da tutto ciò risulta piano il nuovo metodo di cura razionale, il quale consiste nel la- 
sciare libera fuga agli insetti parassiti che passano attraverso ai forì sopraindicati della reti- 
cella metallica, mentre le farfalline, le quali non possono od almeno non vogliono (1) passare 


attraverso ai fori, muoiono alla fine entro la cassa. 
Quali vantag i presenta questo metodo, che io consiglierò ancne per molti altri insetti. 


ed al quale io ho tanta fiducia? 
Esso non costa quasi nulla, solo quel tanto di pazienza e di lavoro che è necessario per 


le distruzioni a mano ed invece rispetta i più utili ausiliari nostri nella lotta contro gli insetti 


nocivi. Si tenga bene a mente e sì creda come cosa assolutamente vera che se le tignuole (od 


altri insetti) non fanno dovunqué e sempre gli stessi danni all’uva (o ad altri prodotti), ciò. 


(1) Le dimensioni delle farfalline permetterebbero a queste di traversare i fori della reticella quando 
essi hanno circa due millimetri di diametro, ma pure questi insettini ciò non tentano neppure, mentre i 


- 


parassiti loro, ditteri ed imenotteri, più irrequieti ed agili, passano in effetto attraverso ai fori anzidetti, , 


molto facilmente, 


- 


® 
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dipende solo dal numero degli insetti endofagi loro nemici e non da altro (nè da variazioni 
climatiche, nè da attività di predatori, nè da artifizi colturali, ne da opera nostra nemica); 
se in taluni luoghi le tignuole sono gravemente dannose ciò dipende dal fatto che in quei 
luoghi appunto i nemici (endofagi) delle tignuole sono essi soggetti a troppe cause nemiche 
e quindi è deficiente questo freno naturale alla moltiplicazione delle tignuole. 

Il caso inverso succede per le località dove le tignuole sono scarse. Se mancassero per 
uno 0 due anni affatto questi nemici endofagi delle tignuole, mon sarebbe più possibile affatto 
‘il raccolto di pure un acino d’uva. x 

Quindi bisogna avere il massimo rispetto per questi parassiti endofagi tanto a noi utili, 
e perciò quando io sento consigliare la cura invernale intesa a distruggere le ninfe delle ti- 
gnuole, oppure la raccolta e distruzione degli acini bacati (che fa poi lo stesso) io veramente 
inorridisco, pensando quanti insetti endofagi utilissimi si distruggono, talora il 50 per cento 
con questi barbari ed irrazionalissimi metodi del ferro e del fuoco. Io consiglio invece di 


riporrè gli acini bacati colle larve che contengono, colla massima cura, con che sottraggo 


intanto a troppe cause nemiche i molti parassiti che esse larve contengono e che durante il 


. lungo periodo invernale vanno soggetti, all'aperto, a troppe circostanze che li decimano, 


mentre poi, l’effetto di impedire alle farfalline, che schiudono da questi acini, l'accesso alle 
viti lo ottengono egualmente, rimanendo esse farfalline a morire. nelle casse, mentre i ne- 
“mici loro se ne volano liberamente all'aperto in traccia degli individui ospiti sfuggiti alla 
raccolta praticata durante la vendemmia. 

Chi ha cognizione anche approssimativa dell'enorme vantaggio che un solo insetto pa- 
rassita fa colle sue generazioni nella distruzione della forma ospite nociva, sa e crede per 
fermo, che a rendere molto minori o nulli gli effetti dannosi della specie ospite basta un 

| piccolissimo numero di insetti utili (parassiti), gettato sul piatto di questa bilancia che oscilla 
di continuo in favore dell’ospite o del parassita. 

Nei casì di grandi colture si potrà addirittura ricorrere a stanze, nelle quali si possano 
disporre gli acini bacati raccolti alla vendemmia e colle finestre chiuse da rete metallica coi 
fori delle dimensioni di due millimetri in diametro (rotondi). 

Attraverso a questi fori usciranno nei vigneti circostanti molte centinaia di parassiti 
utilissimi ed io credo che i vigneti stessi, per un buon raggio (1) intorno a questi ambienti 
di schiusura saranno immuni dalla Cockylis. 

. Per mio conto io mi accingo ora con grande lena a cosiffatte sperienze non solo contro 
le tignuole della vite, ma contro molti altri insetti; ed invoco con molta istanza l’aiuto di 
sperimenti e di materiale da parte di tutti gli interessati alla soluzione del grave problema. 

Io prego caldamente che da parte delle scuole di viticultura, agrarie, ecc. vengano fatte 
esperiénze in questo senso, durante tutto il decorso della fioritura e fruttificazione della vite, 
cioè nei due periodi classici di maturanza delle larve, ossia delle floricole (alla fioritura della 
vite) e delle acinicole (alla maturanza dell’uva), e prego di ciò ancora tutti quei viticultori 
diligenti ed illuminati che hanno da lamentarsi della Cochylis. 


(1) I parassiti, dittéri ed imenotteri sono eccellentissimi.volatori ed instancabili e volano a grandissime 
distanze e di continuo sono in ricerca assidua e scrupolosissima dell’insetto ospite, per deporvi le loro uova 
e sanno ritrovare negli ambienti i più remoti e reconditi perfino entro terra ed entro i legnami, ecc. 
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L’esperimento non richiede nè spesa notevole nè dispendio di tempo grave, nè cogni- 
zioni speciali molto vaste, ma è cosa assai semplice e di poca fatica, quindi da molti può 
esser fatto. x 

Coloro poi che bramassero conoscere le risultanze di così fatte prove e. in riguardo ai 
loro vigneti e nella cosa in generale, ma non volessero tentare la prova essi direttamente, 
potrebbero mandare a me (Laboratorio di Entomologia agraria di Portici), purchè ciò sia 


du luoghi sicurameute esenti da fillossera, mandarmi, dico, campioni, quanto più possono 


ricchi di larve ben vive, raccolte nei fiori della vite (condizionate in modo che per via non 
muoiano o soffrano, cioè in recipiente di legno o cartone bucherellato, con qualche foglia di 
vite e qualche porzioncina di'grappolo fiorito) ed a suo tempo un certo numero, quanto più 
si può con abbondanza di acini bacati,in via di maturanza. " 

Con questo materiale,.che invoco molto insistentemente, giacchè qui a Portici la Co- 
chylis è molto scarsa, io potrò ottenere dati di fatto sicuri, che possano consigliare per i 
singoli casi e diverse località ed anche portare la luce nella questione generale del. metodo 
che io molto raccomando. } 

Prego inoltre caldamente tutti i giornali agricoli, i quali sempre mi sono stati larghi di 
benevolenza e di ospitalità, a voler considerare se potessero dare pubblicità a questo mio 
scritto; che io ho redatto allo scopo di iniziare largamente esperimenti, secondo un metodo 
di lotta, che se avesse, come io ho ferma fiducia, la sanzione della prova confermata per 
sè, certo concorrereLbe efficacemente a liberare Pagricoltura dai suoi più gravi flage!li. 

Offro fin d'ora vivissime grazie a tutti coloro che, nel vantaggio comune, vorranno 
aiutarmi in così fatte ricerche, che sono di tanto rilievo per le cose agrarie, 
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Andamento economico nel 1° trimestre 1902 della provincia di .Pavia.. 


(Relazione della Camera di commercio di Pavia). 


Notizie agricole commerciali. 


La temperatura complessivamente mite dell’inverno riuscì favorevole alla campagna 
in generale. 

Sulla fine di gennaio cominciò peraltro un periodo di pioggia e neve durato fino alla 
seconda metà.di febbraio. Tale condizione climatica impedì la seminagione dell’avena, il 
cui raccolto perciò si mise in cattiva prospettiva; così che il mercato ne fu influenzato, ve- 
rificandosi tosto un aumento nel prezzo di tale articolo, aumento che continuò per tutto il 
residuo del trimestre. 


La differenza notevole che si riscontra nei prezzi medi dell’avena nei primi tre mesi . 


del 1902 in confronto dello stesso periodo del decorso anno è dovuta altresì allo scarso 
raccolto fattosi nell'ultima stagione in questo distretto, inferiore di molto a quello pre- 
cedente. 

Il periodo di pioggie sunccennato influì pure sulla campagna dell’oltre Po, dove, ren- 


dendo impossibile il lavoro alle viti, fece sì che questo si accumulasse con CONSSGUSAIA au- 


‘mento del prezzo della mano d’opera. 
Ecco lo specchio delle medie mensili dei principali generi cereali e fieni sui più impor- 
tanti mercati del distretto: i 
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{ Notizie varie. 


Illuminazione a gas d’acqua. — Si è già fatto cenno in precedenti relazioni del proget- 
tato impianto nel comune di Broni di una officina per la produzione del gaz d’acqua (sistema 
Strache). Nei primi giorni del febbraio ultimo scorso questo impianto venne inaugurato e fun- 
ziona ormai regolarmente, con vantaggio dell’illuminazione pubblica e con comodo dei pri- 


vati, i quali possono anche avere il gaz come combustibile a prezzo inferiore di quello del 


gaz comune. 
Anche il comune di Casteggio sta attuando un analogo impianto. 





La produzione e il commercio della seta nell'India. 


(Relazione del signor Giuseppe Baghino, titolare di una borsa di pratica commerciale 
sulla piazza di Calcutta). 


4 


Tutte le sete che vengono prodotte in India e nell’estremo Oriente si distinguono in 


due classi, e si dicono — domestiche, quelle date dal baco che vive abitualmente sul gelso, 
— e selvatiche, quelle date da bachi che s’alimentano delle foglie di'altre piante. 

In India il filugello o baco da seta propriamente detto viene allevato quasi esclusiva- 
mente nella provincia del Bengala, e in ispecie nei distretti di Rajshaiye, Murshidabad, 
Malda, Birbhum e Miduapur. = n 

Se ne allevano parecchie varietà, tutte polivoltine: la più importante è quella detta 
« desi » ossia « indigena »; che dà un bozzolo giallo molto piccolo: ha un periodo o ciclo che 
dura da 40 a 110 giorni: il periodo più lungo dà il miglior prodotto,ed è quello di novembre. 
Le uova vengono raccolte in cesti di bambù, che no contengono ognuno circa 2500, e a 
mano a mano che il verme cresce il numero per ogni cesto vien diminuito. L'allevamento 
si fa molto grossolanamente, i cesti si puliscono una volta la settimana, e il verme mante- 
nuto così nel sudiciume, fra i propri escrementi, le spoglie degli insetti morti, i rifiuti 
della foglia, tutti in una massa putrefacente, viene attaccato da ogni sorta di malattie e di 
parassiti con grandissima facilità. La foglia si somministra 3 volte al giorno in inverno, e 4 
in estate. 

Le « bigattiere » sono capanne di bambù rivestite di mota e coperte di stoppia. In 
estate rimangono aperte notte e giorno, in inverno vengono chiuse e ogni fessura accura- 
tamente turata: sovente vi si mettono delle sostanze in fermentazione o vi si accumulano 


i rifiuti dei cesti per rialzarne un poco la temperatura: non è raro anche che vi dormano. 


delle persone. 


Dopo quattro sonni, quando il baco mostra disposizione a filare il bozzolo, viene messo 
in un altro cesto, munito di una striscia di bambù avvolta a spirale e sospesa agli orlì e al 


centro di esso. Quivi fila il bozzolo che viene staccato e venduto appena completo. I bozzoli 
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per la riproduzione si schiudono dopo una diecina di giorni. Nel Manipur, che è una regione 


| montana a levante del Bengala, il filugello viene anche.allevato sugli alberi, all’aria aperta, 


come si fa generalmente per i bachi-che dànno le sete dette selvatiche. , 

Questo baco ha sei o sette cicli (detti baud) ogni anno, ma solo tre di essi vengono uti- 
lizzati per la produzione industriale dei bozzoli, e sono quelli di marzo, luglio e novembre; 
quest’ultimo il più importante e produttivo. La ragione per cui gli altri baud sono limitati 
alla produzione del seme, pare che sia duplice, e si voglia evitare di estenuar troppo la 


razza, già indebolita dal clima, dalle malattie e dal modo di allevamento; ed impedire la 


propagazione di una mosca, la quale depone le sue ova sul seme, e per tal modo lo fa morire 
durante la filatura del bozzolo. 


Il desi è di gran lunga la varietà più importante allevata nel Bengala: dopo di essa la 
più comune è quella detta instri o madrasi la quale prospera specialmente nella stagione 


calda, e dà il massimo prodotto nei baud di marzo e di luglio. Ha un periodo medio di 35 
giorni, e produce bozzoli più grossi del dest, ma di fibra meno elastica e meno brillante, 


Altre varietà il cui allevamento si può dire affatto abbandonato, sono il sina a bozzolo pic- 


colissimo, e il bara polo, univottino a bozzolo grande. 

In Birmania, paese dove l'industria era un tempo fiorentissima, ed ora quasi scom- 
parsa, sebbene l’uso delle seterie continui ad esservi universale; si alleva una varietà detta 
nyapaw. i À i 

Ha'un ciclo di 35 a 45 giorni; dà bozzoli bianchi e gialli, del peso medio freschi di grani 
inglesi 12. L'allevamento si fa nella stessa camera dove vive la famiglia; i cesti non ven- 
gono mai puliti. Die baud vengono utilizzati in luglio e ‘gennaio. Il gelso bianco è preferito. 
Del resto il prodotto non si esporta, mentre l’importazione di seta greggia e lavorata è 


molto grande, 

Fu tentata parecchie volte l’introduzione del baco europeo, ma esso in poche genera- 
zioni diventa polivoltino, e degenera in qualità, per nulla differendo il suo prodotto da quello 
del desi. i 


Così pure l’incrocio fra il verme europeo e quello indigeno diede cattivi risultati. Il solo 


paese dove il baco europeo prospera è il Kashmir, il cui clima somiglia a quello dell’Italia 


meridionale, ma il prodotto viene consumato in paese. 

| Il gelso nel Bengala viene allevato sotto forma di cespuglio e non d’albero come da 
noi; e se ne piantano dei campi interi anzichè dei filari come in Italia: dà parecchie raccolte 
di foglie all’anno, e la foglia si vende a seconda dei luoghi, in media da 4 a 8 anna (40 a 80 
centesimi) per maund (di chilogrammi 37 1/4). 

Oltre la mosca gia citata il baco va soggetto a tutte le malattie conosciute dagli alleva- 
tori ‘europei, come « kata o « tali » (pébrine), « kalashira » (flacherie), « chuna » (muscar- 
dine), « rasa » (grasserie), ed altre. Anche qui negli ultimi anni fu introdotto l’uso del 
microscopio per la selezione del seme, con buon successo, ma non eguale a quello ottenuto 
in Europa. | 


I bozzoli sono piccoli, contengono poca seta che si possa trarre, solo 250 a 300 metri 


“contro 800 a 1000) nei bozzoli europei, poco uniforme e la « bava » per essere più debole, 
|‘ nella trattura si rompe molto più facilmente. Inoltre la distribuzione sul bozzolo è disforme 
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e irregolare, e il filo più sciolto, sicché fàcilmente s’annoda. La seta bengalese è lucida, 
elastica e prende facilmente il nero. i i 
L'allevamento viene fatto esclusivamente da nativi, come industria domestica: i bozzoli - 
vengono tratti — o da nativi, nel qual caso il prodotto è più imperfetto e viene consumato n) 
in paese — o in filature dirette da europei, per l’esportazione. Anche in questo caso però 
l’uniformità del titolo è molto inferiore ‘a quella ottenuta in Europa. 
I seguenti dati che si riferiscono a una filanda europea nel distretto di Malda, possono i 
servire a far meglio comprendere le condizioni alle quali l’industria viene ‘esercitata. Non 
ho potuto procurarmi dati corrispondenti per altri distretti. XS i en 
I bozzoli vengono raccolti presso i contadini da agenti detti « pikar » e da essi portati : 
alla filanda dove si contano e se ne determina il prezzo. Per uccidere la crisalide si mettono 
in forni e la temperatura viene portata a 60° centigradi : : il forno si mantiene pieno di va- o 
pore per facilitare lo scioglimento della sericina. Le bacinelle della trattura sono riscaldate 
a vapore, ma le macchine son mosse a mano, queste essendo il solo mezzo per procurarsi 
degli operai filatori che abbiano conoscenza del mestiere. er 
L’apprendista che fa girare la macchina riceve 4 rupie al mese, il | filatore 6 rupie . 
(corso della rupia circa 1. 70). Con circa 1000 bozzoli si fa una matassa di seta. Le matasse Sr 
vengono assortite ad occhio da periti che stanno seduti su tappeti colorati ip azzurro in- 
daco, in camere volle a tramontana, e ricevono Ja luce per di sopra. La balla viene rivestita. 
d’ovatta e avvolta-in tela incerata. i a pad: È; 


Il distretto di Malda, dove si allevano molti « nistri » ha la seguente produzione ap- 


prossimativa di bozzoli: i 3 nia 
« Baud» di novembre=<; i. n n Matinds 30,000 Sn 
» di-taarzo Std oa I » 20,000 
> Ggl-luglio:== 00% I R E » 50,000. 


Maunds 100,000- . x 


Il prezzo medio è 31 rupia per maund. 7 

Per ogni maund di bozzoli ne occorrono circa 20 di foglia. Il prodotto del gelso per. 
« biga » (circa 14 are) è di 10. maund per raccolto, ossia in quattro raccolti che sì fanno 
annualmente, 40 maund. Il terreno coltivato a gelso è circa 50,000 « biga ». Il fitto per 
biga di gelso è rupie 2. 8. La foglia si vende a 1 rupia il maund. plate 

Le sete selvatiche son chiamate così assai impropriamente, perchè la maggior parte 
dei bachi che le producono sono dal più al meno domestici. In Europa sono conosciute sotto | — 
il nome di « tussah » il quale propriamente appartiene ad una qualità sola di esse. Le più. 
pregiate vengono dalla Cina e specialmente dallo Shantung, dove si alleva un baco che vive. Cs 
sulla quercia ed è semi-domestico: dà due raccolte, quella di primavera, meno abbondante 
ma di miglior qualità, e quella d'autunno. Il bozzolo generalmente non viene tratto ma car- 
dato e filato. Molto stimate sono pure quelle del baco « yamamai » del Giappone, ed 


- 


Quelle indiane sono più scadenti, e provengono quasi esclusivamante da tre specie atta S$ 


Dei 
bachi, detti « tasar », « eri » e « vunga ». Di questi il primo è di gran LIDER, il più impor- tin” 


tante. Il suo nome è dato impropriamente a tuite le sete bionde, e in India viene sovente b: 4 
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adoperato per indicare i tessuti misti di seta e cotone. I paesi dove si fa l’allevamento com- 
“prendono quella zona montagnosa che s’estende dal golfo di Surat al Gange, e separa piani 
__—dell’India settentrionale da quelli del Deccan,. e nei territori circostanti dove abbonda la 
| —‘’giungla, specialmente le divisioni di Baghalpur, Chota Nagpur e Orissa nel Bengala, e quelle 
i di Chattisghar, Nagpur, Narbada e Jabalpur nelle provincie centrali. 

Ne esistono parecchie varietà che dànno prodotti leggermente diversi. Generalmente 
| ‘’vive in regioni selvose di media attitudine, Molto di rado si utilizzano direttamente i bozzoli 
._ raccolti nella giungla: generalmente questi si adoperano per la riproduzione, ed è la gene- 

razione così ottenuta, ed allevata domesticamente che dà la seta del commercio. È pure ra- 
| rissimo che il seme venga prodotto domesticamente per la stagione successiva, 

Nel Bengala i bozzoli raccolti nella giungla vengono fatti schiudere, e le femmine le- 

gate con un filo si espongono sugli alberi per l’accoppiamento: si raccolgono le uova in 
| cesti, e quando dopo 8 giorni i vermi nascono, i cesti si sospendono ai rami di qualche al- 
«bero d’asano di sal di cui esistono piantate intorno alla casa dell’allevatore, e vengono 
SÙ | mossi di ramo in ramo per rinnovare la provvisia delle foglie. Dopo circa 50 giorni e > cinque 
dormite sull’albero stesso, filano il bozzolo: questo viene venduto ai filatori. 

o È Nelle provincie centr ali i raccoglitori sono d’una razza e gli allevatori di un’altra. La 
| raccolta per il seme sì fa in agosto. Presso il villaggio dell’allevatore esiste una piantata di 
8a 10 acri di saf: i bozzoli si appendono per il picciolo di cui son muniti a delle cordicelle _ 
tese fra ramo e ramo, In settembre i bozzoli s’aprono, ‘gli insetti s’accoppiano, e le uova 
| °_° vengono raccolte in vasi di terra. Appena sì schiudono e i vermini cominciano a muoversi, 
i 1 questi vengono messi sugli alberi affinchè si provvedano di cibo. In dicembre si raccolgono 
__— ‘ibozzoli. Grande cura è necessaria per difendere gli insetti dai loro nemici, specialmente 
i dagli uccelli e dalle formiche. Il verme raggiunge 10 centimetri ed è verde pallido maculato 

-_ di rosso. Il bozzolo è picciolato, forte e resistente, ovale, liscio, grigio reticolato, lungo fino 
__ 45 centimetri e largo 3. È difficile a trarre per la qualità della sericina, e solo un decimo 
* della seta si può così utilizzare, il resto è chasam, ossia cascame. 

L’«eri» vive solo nell’Assam, specialmente nella valle del Brahmaputra. E domestico e 
| si alimenta colle foglie del ricino che si pianta espressamente intorno alle case degli al- 
-. levatori. È polivoltino. I « baud » di febbraio, maggio e novembre dànno il prodotto com- 
“merciale: l’ultimo è il più importante per quantità e qualità. I bozzoli per la riproduzione 
vengono. appesi in un cestino: dopo 15 a 30 giorni escono gli insetti, che subito s’accop- 
i piano. Ogni femmina in 3 giorni depone circa 200 uova, Queste vengono avvolte in tela, 
.@ dopo una o due settimane si schiudono. I vermi si mettono in ceste e si mutano colle 
| foglie del ricino. Dopo 20 a 30 giorni e quattro dormite si trasferiscono a un bosco fatto 
9) - di piante di ricino, dove in 3 a 6 giorni filano il bozzolo. I doppi sono molto comuni. Il 
ciclo completo è 6 a 12 settimane Una grande quantità viene distrutta dalle malattie. Il 
pur . bozzolo è bianco rossastro, senza picciuolo e misura cm. 3 >< 2. Non si può trarre dalla 
speciale natura della suasericina, ma da tempo immemorebile si carda e si fila. Esso ha 

la particolarità di essere naturalmente forato ai due estremi. è 
Ca Il « muga » vive pure nell’Assam, ed è semidomestico; prospera sul « Sum » ed altre 





«_——laureacce; è quinquevoltino, ma solo il « baud » invernale ha qualche importanza. 
gi .I bozzoli, conservati in cesti, dopo 14 a 21 giorno si schiudono. 0gni femmina dà 


8400 


circa 250 uova. Sia i bozzoli che le uova in inverno si-tengono in camere riscaldate: queste 


ultime non vogliono essere esposte al sole. Dopo una settimana nascono gli insetti che son 


messi sugli alberi. Ivi vivono 25 a 40 giorni e dormono quattro volte: poi spontaneamente 


scendono dall’albero, e vengono allora raccolti e portati in casa, dove su un « bosco » di 


frasche in 4 a 7 giorni filano il bozzolo. L’intero ciclo dura 54 a 81 giorno. H verme è sog- 


getto a una speciale malattia epidemica. Il bozzolo è biondo, grosso, a pareti sottili e non 
spicciolato: lungo centimetri 3 1/2 e largo 2 1/2: viene tratto. Questa seta va specialmente 
in Persia, Arabia e nel Levante. 

Le seguenti sono le importazioni ed esportazioni di Calcutta, in seta greggia e lavorata, 
per l’anno 1900-1901: 


Valore 
Quantità —_ 
1 Libbre de PE; je 
> Importazione seta greggia, specialmente dagli stretti 15 20 
Esportazione seta domestica: ; 
SetaPatta wo. si dia RR RI EMI 4,048 
Inehititerra=. gel Re (RED 1,290. 
Francia (Marsiglia) RE RA O n) 2,600 —. 
Italia (Napoli) #5. e 18 145. 
Gaseame. >; ell SEMI IO I — 482 
Inglilterra. RR, E 050 NA 
Francia (Marsiglia) SE n o 298 
Esportazione sete selvatiche : RT 
Setartpalta nt tese RN ie e e NE 63 245 
Francia: doti + RO IS GRA 98 228 
Cascamestisanana A A E LIS AI 98 gesti; 
Francia te > Ma eo ZOO dC 80 19 
Importazione di seta lavorata: DE 
Tessuti:di: pura seta ee oa 455 
Mabilterra #07 ARS a I ld 257 
Fratel 0040 i RO CARE NERONE, “| cOONTTO 97 TESA 
ltalia:(Genova)t: td A Re LAO 26 
Ttalia®(Venezia)to Mg e NI, LO 5 9038 
"Pessuti mist: LEV AR SERI TO IRRERNO Go 379 
Inghilterra: Ae O ARI ARS RENI SOCI 123 
Francia; Liv AAT ETA 161 
Germania: pu ARTE RI 5 ORIO 41 
Italia (Genova) Stesso a i Re 25 
Italia (Venezia) sal DIA ALTA 4 5 3 
Esportazione-pura.seta ili 0 ee 910 827 
Inghilterra®i 05 pr CINE as STEIN ANI 526 
Franciat8,. presta pe ray od NE 171 
MIStL: EER NAGAI dC O RE O euro 
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La Birmania è la provincia dove si consuma la massima quantità di seta: si porta uni- 
versalmente più ancora che in Cina. La produzione locale è quasi nulla, l’importazione 
considerevole, specialmente nelle qualità a buon mercato, filati e tessuti di cascami. 

Nel 1897-98 importò 400,000 yards di seta greggia per ‘200, 000 rupie, quasi esclusiva- 
mente dagli Stretti, poi dalla Cina, e 4,500,000 yards di tessuti per 3,040,000 rupie, dei 
quali 2,660,000 ‘yards per 2, 060 ,000 PaRio dall’ VIDERISE il resto dagli Stretti, Germania, 
Cina, Francia e Belgio. 

Nelle altre provincie si hanno centri importanti di industria nelle Provincie Unite che 
consumano 160,000 libbre di seta greggia specialmente dal Bengala. 

Nel Penjab che importa 600,000 libbre di seta greggia dal Bengala, dall’ Afghanistan e dal 
Kashmir. e in Bombay, il più importante, che consuma 2 a 2 !/2 milioni di libbre tratte dalla 
Cina, dal Giappone e dal Bengala. 

In questa parte dell'India il centro principale di tale industria. è Benares, ma parecchie 
altre città conservano resti dell’antico fiorente setificio. E specialmente nei tessuti ricchi e 
nei broccati che la produzione interna: affronta e vince la concorrenza. I seguenti breyi 
cenni si riferiscono ai tessuti più comunemente fabbricati in questa regione. È generale 
i presso i pativi e particolarmente presso gli hindu l’impiego della seta per gli abiti di ceri- 
{x __monia, e in questo caso sì indossano anche pesanti broccati talvolta ornati di gemme. 

i pes, Ogni genere però di seterie trova facile smercio, specialmente quelle a colori vivaci e 
- a disegni simili a quelli che si vedono comunemente sui tappeti orientali. I tessuti di ca- 
scami e misti vanno molto per il basso prezzo: questi ultimi anche sono favoriti dai musul- 

mani, perchè il corano vieta agli uomini il vestire di seta fuorchè in battaglia, dal quale 
«| divieto però si ritiene dai savi siano esclusi i tessuti di seta mista od altra fibra. 

ara È comune fra gli hindu l’uso di abiti non cuciti, i quali avvolgono il corpo senza co., 

= stringerlo. i 
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reali sono i più importanti fra quelli che si fabbricano in pezze, ognuna delle. 
quali rappresenta un capo di vestiario. « Dupatta » è una specie di gran sciarpa o scialle 
che serve ad avvolgere la parte superiore del corpo. Si porta da uomini e da donne, è di 
tessuto unito o a disegni, bianco o colorato, generalmente orlato e sovente riccamente la- 
vorato ai lembi. La misura più comune è yards 5 < 1 3/4. « Sari » è l’abito delle donne nel 
quale avvolgono tutto il corpo, ve ne sono d’ogni qualità e d’ogni prezzo, dimensioni ordi- 
narie yards 4a 7>< 11/3 a 1 1/2. « Dhuti » si porta dagli uomini per avvolgere la parte in- 
feriore del corpo, e di solito è riccamente orlato, dimensioni usuali yards 5 >< 1 1/4. Gli orli 
e i lembi quando sono molto ornati si lavorano separatamente e poi si cuciono alla pezza. 
In tal caso gli orli sono larghi circa 2 1/2 lano Le pezze di seta per fare i a, sono 
pure lavorate una per una 

Di turbanti si hanno parecchie varietà. Il « marwari pagri », generalmente di’ tinta 
unita, misura yards 10 X 8/7, il « batti pagri » yards 25 >< 10” e il « pagri» per i cappellì 


degli europei yards 2>< 71/2”. Queste due ultime qualità sono generalmente rigate nel. 


. senso dell’ordito. Lo « shamla » che è un'tessuto molto ricco per turbanti di cerimonia mi- 
sura yards 5>< 1. La qualità più comune è detta « safa » e viene portata dai musulmani, e 
misura yards 7 a 10x<1 a 1 3/4. Nel Penjab si portano anche di yards 20 a 302, Si por- 
tano molto berrette di seta d'ogni. forma. I bengali generalmente vanno a capo scoperto. 


« Rumal » ossia fazzoletti quadrati, si fanno per vari usi e fino a 25’’ di lato, nel qual caso. 


si portano intorno al collo, Per bagnarsi nei fiumi e stagni sacri gli hiidu si avvolgono in- 
torno al corpo un « angochha » di yards 2 1/2x< 1. Si fanno pure scialli di seta, di yards 
3 1/2. Si fanno pezze molto ricche di 40 a 45” >< 18 a 25’ da ognuna delle quali si taglia 
unì « cholikhan » ch’è una specie di bolero per le donne. - 

I seguenti si fanno in « than » o pezze di varia lunghezza per diversi usi. 

Il più comune ed ordinario è il « kora » che serve per far filati d’uso comune. É di tinta” 
unita e senza orlatura. La lunghezza varia molto, la larghezza usuale è 36". Il « sania » è un 
tessuto simile di tasar, adoperato per dhuti e per sari. Le pezze sono lunghe 40%a 50 yards 
e larghe una. Molto pregiati, specialmente dai musulmani, sono i tessuti a lineé curve. nel 
senso della trama: se ne fanno di quelli curvilinei nella lavorazione detti « sangi » e di 
quelli rettilinei detti « gulbadan ». L’ordito è generalmente verde o giallo, e la trama rossa. 
Le pezze ordinariamente misurano yards 4 1/2>< 1 ma sono frequenti quelle di yards: 
9>< 26’. Un tessuto simile ma di seta mista a. cotone è detto « mashru ». 7 


È molto comune un tessuto misto detto « ghalta » il quale nella: parte esterna mostra 
la seta, e nell’interna il cotone. Dagli europei è detto « azamgarh satinette » : ordinaria- 


mente presenta un disegno a scacchi e striscie alternate. Dimensioni ordinarie yards. 
I>x<R6”. i ori 


I] 


Meno comuni sono i seguenti: « carklana » a piccoli scacchi, 8 a 10 per pollice, si: 


vende in pezze di yards 9 = 40” e di yards 64 >< 25”, « Doriya » è un tessuto rigato nel senso. 
dell’ordito, generalmente in pezze di yards 9.>< 36”. Si vende pure un tessuto unito e leg- — 


gero, di colore generalmente verde, detto « giraut » se è più pesante si dice « deriyai ». 
« Mainsukh » è un tessuto unito e resistente, talvolta lavorato a damasco con disegni dello 
stesso colore del fondo. Il raso fatto in paese si dice « attas » (quello importato .general- 
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mente « satan »). Le dimensioni usuali delle pezze sono molto varie, le più comuni sono: 
yards 935”; 501 1/2; 9>< 267; 36 x< 347; 18—=< 30”; 40 a 60 ><17 1/2”. 

Le mussoline e i veli di seta (« tauzele », « abrawan », ecc.) sonò assai meno usati di 
quelli di cotone, i quali si adoperano frequentemente per fare abiti da portarsi nella sta- 
gione calda.’ ti 

Le sete « cangianti » (« dhupchaon »), coll’ordito di un colore e la trama di un altro, 
sono molto apprezzate. 

Per abiti di gran lusso, e specialmente per abiti nuziali (o jama) come pure per tappez- 
zerie e tessuti speciali, si adoperano molti tessuti di seta misti con fili d’argento e d’argento 


dorato, oppure con fili di seta avvolti d’argento o d’argento dorato (« kalabatum »). I primi 


son detti « Badla », e son piuttosto rari; i secondi, o broccati, propriamente detti sono assai 
comuni. Quelli più pesanti (« kamkhwat ») misurano ordinariamente yards 9 >< 80”; quelli 
più leggeri (« pot than ») yards 4a 7>x<1a11/2. Si fa anche un broccatello senza « kala- 
batun » detto « amru ». Di questi ultimi tessuti l’importazione è nulla, anzi se ne esporta. 
Benares è il centro più importante per la loro fabbricazione. 





a Composizione del Consiglio direttivo per il biennio 1902-1903 
della Camera di commercio italiana a Montevideo. 


In seguito alle elezioni effettuatesi nei giorni 5 e 12 gennaio p. p. ed alla susseguita de- 
signazione delle cariche, la Camera si ricostituiva pel biennio corrente come segue: 
Presidente: Alessandro cav. uff. Talice. 
Vice-presidente: Martino Trabucati. 
Tesoriere : Francesco Garavagno. 
Direttore del Bollettino: Anselmo Milano, 
Consiglieri: Bonomi Giovanni — Caviglia cav. Bonaventura — Costa Vincenzo — 
Delle Piane Antonio — Duce Carmine — Favaro A. — Michele — Gaminara Luigi — Ga- 
rabelli Antonio — Podestà Giuseppe — Restelli Giovanni e Varesi Giovanni, 
- Segretario contabile: Calvi avv. Angelo. 





Camera di commercio italiana in San Francisco di California. 
1 L Ian 
. Composizione del Consiglio direttivo per l’anno 1902. 
Presidente: Cav. G. Calegaris. 
Primo vice-presidente: D. Biagi. 
Secondo vice-presidente: G. Granucci. 
Tesoriere: G. B. Levaggi. i 
Consiglieri: G. Almagià — P. Rossi — R. Vannucci — J. C. Sala — F. Razetto. 
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Bilancio consuntivo al 6 marzo 1902. 


Entrate. 

In mano del tesoriere il 7 marzo 1901... ....... Doll. 509. 30 
Quote soci e proventi Bollettino. ... . . + +. +... . » 562. 00 
Sussidio-del Gorvéernoa: 2. ee a n » 805. 91 

Totale entrate . . . Doll. 1,877.21 
Pari a lire-ataliane velo na » _ 9,386. 05 

Uscite. 

Stipendio SEBretario: «Uan; cost al al Re Doll.- 840. 00 
Stampa e affrancamento Bollettino... . .. . . .. » 233. 00 
Affito» ese PIER TR o IA » 216. 00 
Commissiorie-aliCollettore dt . Ruote eta ». Soto 
Funerale ex presidente Palmieri... +... 0.0. è » 25.00 
Ritratto: Oneshrsmie: o Pene tta di RE RENI » 20.00 
StampatLis fica. n eV è ni pid PARVE E » 16. 60 
Affrancamento corrispondenza e registrazione. . . . . » 18. 05 
Contributo federazione Camere di commercio italiane . » 8.70 n 
Gity Directory : este 10 LIL TAR » 5-00, 221 
Abbonament-inItala 740 Re, ga » 4. 65 
Trasporti express dall’Italia . ..... . 0...» 2. 85 
Registri e cancelleria . . . . . - EE e RI TRI Ro p..55 
Spesg=diversesti Sg alpe: Ae a RR » 2. 60 

Totale uscite . . . Doll. 1,441.70 
Parra lire.italiana:" <S© S USS. SI AA » 7,208. 50 
Rimanenza in.cassa il 6 marzo 1902... 0.0.0. . è Doll. 450. 51 


CO NDEZIONTE 


DELL’AGRICOLTURA, DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO IN ITALIA 


Industria navale italiana. 


La Prensa di Buenos Aires annunzia ufficialmente che l’Argentina ha ordinato al can- 
tiere Ansaldo due corazzate di 15,000 tonnellate e della velocità di 22 nodi all’ora, da con- 
segnarsi entro 18 mesi. Queste corazzate verranno armate con artiglieria Vickers e Maxim 
e prenderanno i nomi di Charabuco e Maipu. 
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L'esportazione agraria italiana in Norvegia. 


È, (Da note del prof. Ernesto MoRELLI). 


La parte nord-ovest della penisola Scandigava, che si chiama Norvegia, è una striscia 
di terra la cui larghezza massima al sud misura 400 chilometri e al nord poco più di 100; è 
lunga 1800 chilometri: di guisa che, se sì rivoltasse in senso inverso, la sua estremità toc- 
cherebbe i Pirenei. Essa non è separata dalla Svezia da una linea naturale dal punto di 
vista topografico: non è possibile segnare con precisione la linea che indica la spartizione 
delle acque dei due paesi, non vi si trova nemmeno una catena di montagne ininterrotta, 


‘ essa è divisa da una zona deserta, che in un PIO raggiunge persino la larghezza di un 


paio di centinaia di chilometri. 

Soltanto. in due punti, percorsi questi dalla ferrovia, si può passare con facilità dalla 
Norvegia alla Svezia Trondhjem a Oesterhund: 12 ore; Kristiania a Stockholm: 13 ore). 
Fuori di lì l’immensa frontiera norvegese non è attraversata che da una dozzina di strade, 


e occorrono parecchi giorni di viaggio, sovent? assai disagiato, per andare da un centro 


di popolazione ad un altro vicino. E una conferma se ne ha nel fatto che soltanto il 5 per 


cento degli scambi coll’estero passarono per la frontiera terrestre, la quale forma il 47 per 


‘cento della frontiera totale; e soltanto 5 per mille non avvennero per mezzo della ferrovia. 


Chi intende iniziare commerci nella penisola Scandinava deve tenere in considerazione 


questa separazione materiale tra i due paesi: ad essa corrisponde una differenza nel carat- 
tere, nelle abitudini, nei gusti delle due popolazioni. 

La popolazione della Norvegia, secondo l’ultimo censimento, è di due milioni e un 
terzo di abitanti : di questi due terzi vivono lungo la costa, un quarto nelle valli e piani del- 
l’interno, e il 10 per cento sulle montagne: due terzi della popolazione gravita verso il sud; al 
nord del fjord di Trondhjem la densità della popolazione non è che di un quarto di quella 
che si trova al sud. 

Un quarto della popolazione abita le città: tra queste le più grandi sono Kristiania, 
Bergen e Trondhjem; il censimento del 1899 dà a queste tre città rispettivamente la popo- 
lazione di 221 mila, 68 mila e 33 mila anime, le altre città hanno meno di 20 mila abitanti. 


In queste città si verifica più del 61 per cento del commercio della Norvegia; nel 1898 


«Kristiania ne assorbiva il 40 per cento, Bergen il 5 per cento, Trondhjem il 6 e mezzo 


per cento. 

Il 18 per cento della esportazione norvegese venne fatta per mezzo delle case com- 
merciali di Kristiania, il 18. 2 per cento per mezzo di quelle di Bergen e il 6.7 per cento 
mercè quelle di Trondhjem. . 


Delle importazioni il 52 per cento seguì a mezzo di Kristiania, il 16.3 per cento a 


| mezzo di Bergen e il 6. 6 per cento a mezzo di Trondhjem. 


Il commercio totale della Norvegia nel 1900 fu di 672 milioni di franchi, dei quali 484 


d’importazione e 238 di esportazione. 


Tanto l’importazione che l’esportazione sono da molti anni in aumento: negli ultimi 10 
anni la quantità delle importazioni è cresciuta del 73 per cento e il suo valore del 50 per 
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cento; la esporiazione in detto periodo di tempo è cresciuta del 29 per cento come quantità 


e del 81 per:cento come valore. i 

Così l'importazione di materie per scopi industriali, come quella di generi di consumo 
hanno molto progredito, ma la prima in proporzione ben maggiore della seconda. Nel 1896 
l’importazione di materie per le industrie era del 36 per cento della totale, nel ‘1900 fu del 
45 per cento; quella di materie per consumo nel 1898 era del 63 e un terzo per cento della 
totale; nel 1900 del 55 per cento. ; 

I principali articoli di importazione sono: cereali (nel 1900 per. 79 milioni di franchi) 
tessuti (50 milioni di franchi), metalli e macchine (54 miliori), coloniali (37 milioni). 

Gli articoli principali di esportazione: legname grezzo e lavorato, e pasta di legno (net 
1900 per 100 milioni di franchi), pesci (73 milioni). Sebbene tanto il legname che i pesci co- 
stituiscano la grande massa della esportazione norvegese, merita di essere notato come la 
esportazione industriale sia in continuo aumento. — e 

I paesi con i quali la Norvegia ha più che con gli altri relaziuni commerciali, seno, il 
regno unito di Gran Bretagna e Irlanda e la Germania ma col primo gli scambi sono au- 
mentati più rapidamente. Rispetto alla importazione in Norvegia questi dua paesi ora si 
controbilanciano: ma per l'esportazione la Gran Bretagna è il grande mercato della Nor- 
vegia: essa ne assorbe il 41 per cento. È da osservarsi che la Danimarca, la quale nel 1870. 
inviava il 17 per cento delle merci che riceveva la Norvegia, ora contribuisce all'importa- 
zione della Norvegia soltanto per il 5 per cento. 


Riguardo alle merci importate, dei cereali la metà viene dalla Russia, poco più di un. 


quarto dalla Germaia (di questo una parte viene indirettamente dalla Russia) e il resto so- 
pratutto dagli Stati Uniti, dalla Danimarca e dalla Rumania. I tessuti vi vanno specialmente 


dalla Germania (particolarmente quelli di lana) e dalla Gran Bretagna (tessuti di cotone e, 


di lana); delle derrate coloniali, più della metà proviene dalla Germania e il resto princi- 
palmente dai Paesi Bassi, dall’Inghilterra, ecc. La Norvegia riceve il carbon fossilequasi 
esclusivamente dalla Gran Bretagna; i metalli lavorati o grezzi viivengono principalmente 
dalla Gran Bretagna, Germania, Svezia, Belgio e Olanda; i bastimenti a vapore che essa 


acquista all’estero vengono comperati principalmente in Inghilterra, le macchine in Ger- 


mania, Gran Bretagna, Svezia; la carne e il lardo nella Gran Bretagna, Svezia, Stati Uniti, . 


Danimarca; i vini principalmente vengono importati dalla Germania, Spagna, Francia e 
Portogallo. x 

Più della metà del legname dalla Norvegia esportato va nella Gran Bretagna e 
Irlanda; il restante principalmente nel Belgio, Olanda, Grancia, Fermania, Africa australe, 


Australia. Del pesce un quarto va in Germaia, poco meno di un quinto in Svezia e poi il re- 


stante in Spagna, Gran Bretagna e Irlanda, Paesi Bassi, Italia, porti russi del Mar Baltico, © 


Finlandia, Danimarca, Francia. La carne viene esportata prìncipalmente nelle isole Bri- 
tanniche e ad Amburgo; il burro naturale e il latte condensato quasi tutto nelta- Gran Breta- 
tagna e Irlanda; la pasta di legno si esporta principalmente negli Stati Uniti e pa restante 
viene collocato sopratutto in Francia e Belgio. 

Ecco, secondo le statistiche norvegesi, quale fu il commercio: ira l’Italia e la Norvegia 
“negli anni 1899 e 1900 : , e 
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is 2 È = QuantITÀ ] | ola IN LIRE PRETE 
| 1899 1990 1399 1900 — 
dee a Childge, © [3 ATL300 418,880 | © 143,170 | 128,158 
_ RIS RR 63,020 | 33,340 74,504 39,887 
i 2. <.| Numero 28,557 20,468 ‘99,246 71,168 
È i da c cucina. DAS LIS - Ettolitri CBBO,AAT | 521,058 | 1,129,514 | /1,158,848 
cÉ s :-.0+ |. Chilogr. | 3.636,870 | 3,544,040 505,543 492,616 
: Sy CASSE sd rea | 168,051 204,608 
È : ‘Totale . .. |-2,120,028 | 2,094,780 
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i Esportazione in Italia. 
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QUANTITÀ I VALORE IN LIRE ITALIANE. 
UNITÀ - 
- 1899 1930 1599 190) 
sf 1) Merci DOTROGTEI: = 
n " Chilogr. ! 3,158,950 | 2,550;280 | 2,382,048 | 2,071,934 
* Ettolitri 1,690 1,340 102,721 98,432 
EN Chilogr. | 2,607,000 707,110 184,012 44,202 
i ‘| Tonnellate | —’1256 1,277 88,960 479,272 
i Ea LOSE n 66,303 81,454 
} 3) RESI 
Gs È s Totale . 2,794,039 | 2,775,294 
2) Merci estere. 
E | | Chilogr. | 859,015. | 782,905 | | 334,295 | 304,688 


i SE dati offerti da queste. Statistiche hanno un oe molto relativo, poichè diversi dei 
nostri prodotti giungono in Norvegia per via indiretta; ma anche per questa via, ben .mo- 
È desta. è la quantità dei nostri prodotti che arrivano colà: ne ebbi conferma dalle indagini che 
tei presso agenti & e Case di Kristiania relativamente. ‘all'importazione dei nostri prodotti 
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agrari. Il risultato di queste indagini le espongo nelle seguenti note, che sono brevi, perchè. 


purtroppo poco vi è da dire sul nostro commercio con quei paesi. > i GIVE, 


N 


Vini. — L’importazione dei vini in botti oscilla un poco al di sopra dei 6 milionie da 
mezzo di chilogrammi: negli anni 1897 e 1898 fu di circa 7 milioni e mezzo, ma poi diminuì 
di 1 milione di chilogrammi circa. Come importazione diretta, | Italia ne ha mandato negli 
‘ultimi 5 anni una quantità variabile da un minimo di 31,410 chilogrammi a un massimo di 
63,020: nel 1900 furono kg. 33,340. % 


Esaminando le statistiche di tali anri appare che 37 per cento del vino venne importato 
dalla Spagna, 16 1/2 per cento dal Portogallo, 14 1/2 per cento da:la Germania, 12 1,3 per 
cento dalla Francia, 7 1/2 per cento dall'Olanda, quasi il 3 per cento dalla Gran Bretagna e 
Irlanda, e minori quantità da altri paesi diversi. 

Confrontando fra loro i dati dell’ultimo quinquennio si rilevano delle gravi perturba- 
zioni: la Danimarca che nel 1896 ne inviava 647,400 chilogrammi, nel 1897 salì nell’invio. | 3 
a kg 969,530, per discendere nel 1898 a soli kg. 288,260, nel 1899 a kg. 246,170, nel 1900. 13 Rat di 
a kg. 180,750; .la Germania che ‘nel 1896 ne spediva kg. 2,315,080, nel 1897 ne mandò edi 
kg. 2,277,430, nel 1898 scese a kg. 1,512,480, nel 1899 precipitò a kg. 593,260 e nel 1900 sr 
risalì a soli kg. 694,440. i È 

L’importazione diminuita da questi due paesi viene in parte compensata da un aumento - 
di importazione di vini dal Portogallo, dalla Spagna e da altri paesi, in parte si manifestò, 
_nella diminuzione totale. % LE 

Ecco la ragione di tali variazioni: nei porti liberi di Amburgo e di Copenaghen si fab- tA 
bricava una miscela, avente il 22 per cento circa di alcoolicità e convenientemente colorata: i 
sotto il nome di vino di Porto si mandava in Norvegia, vendendola a molto buon prezzo. 
Bisogna notare che l’acquavite paga il dazio minimo di lire 3. 53 per ettolitro di alcool ani- i 
dro, mentre il vino paga il dazio minimo di 16 centesimi sino a 23 gradi di alcoolicità. di A È 

Questi dati fanno comprendere come avveniva che il popolo preferisse di soddisfare la. 
inclinazione per le bevande alcooliche con quel falso vino’ di Porto, bevendone in quantità 
doppia o tripla di quello che avrebbe bevuto di acquavite, ottenendo così lo stesso effetto LES 
con minore spesa. Ma il Governo di Norvegia prese energici provvedimenti contro la in- 
troduzione di vino falsificato, e il rigore si manifestò in misura tale da colpire anche quello 
naturale, quando non era dimostrato che veniva dai luoghi di produzione : questo è.il mo- i 


tivo delle variazioni dell’importazione di vino dalla Germania e dalla Danimarca. ‘nà > 
Il Bollettino di notizie commerciali del 3 dicembre, edito a cura del Ministero di agri- 


coltura, industria e commercio, pubblica un mio breve rapporto col quale, appena ritornato 


dal mio viaggio in Norvegia, accennava alla favorevole occasione che a noi si presenterebbe 


di introdurre in Norvegia i nostri vini ordinari fortemente alcoolici. Come mi fu detto da An 
importatori norvegesi, il prezzo dovrebbe venire calcolato in modo che nella supposizione AS 
i ti ce 
vi si aggiungesse tanto alcool da portare detto vino a 20 gradì, esso venisse a costare 30 gg i. 3 
franchi all’ ettolitro, consegnato a bordo in Italia, possibilmente fusto compreso. Me 
Il vino importato dalla Danimarca è principalmente vino di Porto e di Xeres; quello SA 
importato dall'Olanda quasi tutto tedesco; quello dall'Inghilterra è principalmente vino spa- 3i6d 
È x "a 
i *& 
si 
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gnuolo e portoghese; dalla Spagna si fa grande importazione di Pale-Sherry, che costa (in 
Spagna) 5 sterline all’ettolitro. 

I vini italiani che trovano smercio in Norvegia sono: il Marsala, il Chianti, il'vino di 
Barletta: quest’ultimo viene bevuto in quantità mescolato coll’acqua. 

A Kristiania vi è un restaurant « La Grotta di Capri » diretto da un italiano ; nella lista 
dei vinì vi sono 10 tipi di vino italiano e 48 di altri paesi. Eccoi prezzi per bottiglia, Fido 
a lire italiane : 

Vino rosso da pasto, lire 1.75; vino Chianti 1899, lire 2. 10 (per fiasco, lire 7); Nebiolo 
di Montefiori, lire 5.55; Brachetto fino, lire 5. 55; Capri bianco, lire 3.50; Moscato d'Asti, 
lire 4 20; Spumante d’Asti uso Champagne, lire 7.65; Marsala 1* qualità, lire 4.20; Mar- 
sala, per bicchiere, 42 centesimi; Vermouth di Torino, per bicchiere, anche 42 centesimi. 

Ad onta di questi alti prezzi il restaurant fa buonissimi affari ed in inverno le sale (ab 
bastanza eleganti) sono spesso affollatissime. 

Il Vermoth di Torino (propriamente della Ditta « Cinziano ») trova a Kristiania abba- 
stanza smercio; ha per concorrente il Vermouth francese di Noilly Prat et C. 

Il Marsala non ha grande smercio; il Porto e il Sherry sono entrati dippiù nel gusto 
delle popolazioni. 

I norvegesi amano il vino non troppo forte, ma — al contrario degli svedesi — neppure 
troppo dolce. —. 

I diversi tipi dei nostri vini non sono abbastanza conosciuti dagli importatori norve- 
gesi; gioverebbe far loro giungere un elenco di essi compilato in lingua tedesca, ove fos- 
sero, tra le altrè cose, indicati i prezzi negli ultimi anni, e a quali vini esteri i nostri singo- 
larmente si rassomiglino. 

Il direttore della Società di Navigazione « Thoresen », la oait ha servizio diretto tra 
la Norvegia e il Portogallo, la Spagna e l’Italia, molto gentilmente mi permise di esaminare 
i suoi registri di questi ultimi anni: con grandissima quantità di vini spagnuoli e portoghesi 
le navi della Società non portarono in Norvegia dal 1896 in poi, che le seguenti quantità di 
vini italiani: nel 1896, litri 170 da Genova, liti 2852 da Napoli ; nel 1897, litri 1500 da Ge- 
nova, litri 600 da Napoli, litri 3900 da Catania; nel 1898, litri 1529 da Genova, litri 6656 da 
Napoli, litri 18,265 da Catania, litri 3300 da Messina; nel 1899 litri 1650 da Genova, litri 
2608 da Napoli, litri 12,649 da Catania; nel 1900 litri 16, 137 da Genova, litei 34,063 da Li- 
vorno, litri 1486 da Messina. = i 

Il prezzo di trasporto da Genova, Livorno, RT a Kristiania è per il vino di 5 franchi 
per eitolitro; il dazio doganale è sino a 23 gradi di alcoolicità di 16 centesimi per litro. 


Acquavite. — L’importazione dell’acquavite, tanto in bottiglie che in botti, è sempre 
in aumento: quella in bottiglie da 39,372 litri nel 1896°salì a litri 49,799 nel 1 900 (il 44 per 
cento venne dalla Francia); la importazione di acquavite in botti nel 1896 fu di 678,207 chi- 
logrammi;. ogni anno andò aumentando fortemente e nel 1900 fu di 1,327,762 chilogrammi: 
2/3 di questa avea l’alcoolicità tra i 50 e i 60 gradi, e 1j3 sotto i 50. Il 57 per cento del- 
l’acquavite venne dalla Francia, il 28 per cento dalla Gran Bretagna e Irlanda, il 12 per 
cento dall'Olanda, piccole quantità vennero importate da altri paesi (tra quesri la Spagna, 


— la quale ne mandò 824 ettolitri). 
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Per far affari con l’acquavite in Norvegia bisognerebbe poterla vendere da 100 a 120 
franchi all’ettolitro a 58 gradi di alcoolicità. 


I 


L’acquavite in bottiglie o fiaschi o altro recipiente della capacità di meno di 50 litri 


paga franchi 3. 34 di dazio per litro, con altro recipiente lire 3.54 per litro, ragguagliata a 


100 gradi di alcoolicità. 


Olio. — Le statistiche non dicono quanto olio di oliva da mangiare entri in Nor- 


vegia, ma gli importatori di Kristiania mi hanno detto the si può ‘calcolare a un centinaio di 


quintali; il suo consumo però va aumentando. Pochissimo ve ne giunge dall’Italia, quasi 


tutto è fornito dalla « Union des propriétaires de Nice ». 
Grandissima è l’importazione di olio vegetale per l’industria; nel 1896 e nel 1897 era 
sui 6 milioni e mezzo di chilogrammi, :ma -nel 1898 scese di più di un milione di chilo 


grammi; nel 1900 fu intorno ai 5 milioni; l’Italia ne mandò un paio di centinaia di chilo- 


grammì. zi 
Persona molto addentro in questo ramo di commercio mi assicurò che dall’ Italia si 


potrebbe mandare con profitto molto olio di-oliva non mangiabile. 


eu 


Prezzi di trasporto dall’Italia a Kristiania (Società di navigazione « Thoresen »): fran- 


chi 3. 75 al quintale; dazio doganale: franchi 5. 56 al quintale. 


Patate. — L’importazione di patate nel quinquennio 1896-1900 oscillò tra un minimo di 
25,521 e un massimo di 356,602 ettolitri.  L’importazione maggiore avviene dall'Olanda, 


dalla Germania, dalla Danimarca, in proporzioni varie a seconda delle annate; in questi - 


ultimi anni la Spagna ne mandò direttamente alcune diecine di ettolitri. 

L’esportazione delle patate primaticcie nei paesi scandinavi merita di venire seria- 
mente studiata dai nostri commercianti, poichè è quasi sicuro che una parte di quelle che 
vi mandano la Germania ed altri paesi è prodotto del nostro suolo: le patate primaticcie 


vanno direttamente nella Norvegia da Malta, da Algeri, ma non dall’Italia. 


Fagiuoli, piselli, ecc. — L’importazione di questo articolo nel quinquennio 1896-1900. 


variò tra il minimo di 3,502,590 chilogrammi e il massimo di 4,473,200; 1°89 per cento 


venne dalla Germania. 


È probabile che sì potrebbe fare molta importazione di questi prodotti, specialmente. 


delle nostre fave, se si cercasse di introdurli con pazienza. î 


Uva malaga. — La quantità importata nel quinquennio 1896-1900 oscillò tra un mi- 
nimo di chilogrammi 1,140,690 nel 1896 e un massimo di chilogrammi 1,450,710 nel 1900, 
in questi ultimi anni il 43 1/2 per cento venne dalla Spagna, il 27 per cento dalla Germania. 
e quasi il 14 per cento dalla Danimarca. Questi tre mercati sono quelli che forniscono prin-- 
cipalmente tale uva alla Norvegia; non ho potuto sapere con precisione se tra quella che vi 
mandano la Danimarca e la Germania, ve ne sia di italiana, ma ho ene ragione di ‘credere , 
che, in ogni caso, ben poca ve ne entri di nostra. — 

Da uno dei più forti negozianti norvegesi in questo articolo, alla mia domanda, perchè 
non aveva mai tentato di rivolgersi all’Italia per acquistarne, ebbi per risposta (con molta 
gentilezza) che naturalmente egli non potea occuparsi di. far venire generi dall’Italia, se 


nessuno-veniva mai ad offrirgliene! 





x 
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Trasporto dai porti italiani a Kristiania: franchi 4. 38 al quintale; dazio doganale, 


‘franchi 11. 12 al quintale; tara: casse, botti, 15 per cento; ceste 6 per cento. 


| Prugne e susine. — Nel quinquennio 1896-1900 la importazione oscillò tra un minimo 
di 826,220 chilogrammi nel 1896 a un massimo di 1,486,430 nel 1900; in questi ultimi anni 
185 per cento venne dalla Germania; del resto vennero fornite dalle case tedesche in pro- 


porzione poco diversa anche negli altri anni. 


Quelle fresche vengono spedite in Norvegia settimanalmente dalla Germania; dall’Italia 


non sarebbe possibile, causa la lunga durata del viaggio; però si potrebbe fare buona espor- 


| tazione di queste frutta, secche, specialmente delle susine, che vengono molto consumate; 


quelle che ora vi arrivano, sono principalmente di origine dalmata, serba. Nelle statistiche 
ufficiali non vi è traccia di importazione direita di queste frutta dall’Italia. 


Mele e pere. — L’importazione di mele:e pere nel quinquennio 1896-1900 osscillò tra 
un minimo di 196,509 chilogrammi ed un massimo di chilogrammi 649, 150. I paesi che prin- 
cipalmente forniscono il mercato norvegese di questo articolo, sono: la Gran Bretagna e 
Irlanda e gli Stati Uniti di America. 

i Quelle che giungono dall'Inghilterra sono fretta americane, e tanto dall'Inghilterra che 
dall'America vengono nella Norvegia principalmente delle. mele secche; dal Canadà ar- 
rivano anche mele fresche. | 

. Dalla Francia vengono importate direttamente molte pere ; tuttavia gli acquisti si fanno 
principalmente ad Amburgo e in particolare nei mesi di luglio ed agosto. I negozianti nor- 
vegesi hanno comperato in questa piazza delle piccole pere italiane, ma si è trovato che du- 


“rano poco, e così vengono sempre preferite le pere francesi oppure le pere tedesche, 


Di mele se ne comprano molte durante tutto l’inverno, e la maggior parte degli ac- 
quistì si fa ad Amburgo; alcune vengono pure dal Tirolo e forse anche dall’[talia; in ogni 
modo in Amburgo se ne comprano molte italiane. 

Nella Norvegia. trovano smercio soltanto le qualità en ed è consigliabile di essere 
molto attenti nella scelta delle frutta e di spedirle accuratamente avviluppate nella carta 
velina. 


Aranci e limoni. — L’importazione di queste frutta oscillò nel quinquennio 1896-1900 
tra un minimo di 2,305,960 chilogrammi nel 1896 ed un massimo di 3,587,050 nel 1899 nel 


1900 fu di 3,331,740 chilogrammi. 


La media nel quinquennio fu di chilogrammi: 2,948,560; la media dell’ importazione 
dalla Gran Bretagna e Irlanda nei 5 anni fu di 1,860,866 chilogrammi, cioè del 63 per cento 
della totale; dalla Spagna 438,166 chilogrammi e cioè il 14 8/5 della totale ; quella dall’Italia 
428621 chilogrammi, cioè quasi lo stesso ; quella dalla Germania di 200,412 e cioé del 6.9 per 
cento; piccole quantità ne vennero dalla Svizzera a bonazione dal porto di Gothemburg). 


— dalla Danimarca e da altri paesi. 


Nel 1900 l’Italia ne mandò 418,880 chilogrammi, la Spagna 579500, la Gran Biaiapia 
e Irlanda 1 744,900 e la Germania 565,550. 

Le statistiche norvegesi non fanno differenza tra aranci e limoni; ; però mì fu assicurato 
che pochissima è 1’ importazione di questi ultimi; per conseguenza i sopraesposti rapporti 
si possono considerare come applicabili quasi esattamente agli aranci. 

To Bollettino Ufficiale. 
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Se la quantità di aranci, che mandano in media la Spagna e l’Italia direttamente è 
presso a poco la stessa, questo non si può dire per quella che è inviata indirettamente, poi- 
chè mi venne assicurato che quasi tutti gli aranci mandati dal mercato inglese (cioè il 63 per 
cento della importazione totale) sono aranci provenienti dalla penisola iberica. 

Ho discussa la questione con negozianti e agenti di Kristiania e la conclusione fa: 
che il sopravvento della Spagna in questa importazione sì deve al prezzo minimo e alle 
relazioni rapide, che vi sono tra la Spagna e il mercato di Londra. 

Gli aranci di Messina sono considerati migliori di quelli spagnuoli, ma sono più cari. 
Ora bisogna notare che queste frutta vengono vendute a Kristiania a molto buon mercato : 
nell’inverno un arancio si paga anche soltanto 7 centesimi. Un agente mi fece il conto di 
tutte le spese, e mi dimostrò che il guadagno del negoziante riesce minimo. Il primo arrivo 
degli aranci è in dicembre, e allora i negozianti di frutta annunciano vendita di aranci alla 
libbra a prezzo bassissimo, tanto basso da riuscire la vendita in perdita ; ma serve per fare 
della rèclame alla loro bottega. i 

In quanto alla rapidità del trasporto, mi fu detto, come dalla Spagna partano per Lon- 
dra ogni settimana dei carichi di aranci, e all’epoca della raccolta ogni giorno ; tome questi 
carichi vi arrivino rapidamente; come, quando il bisogno si presenta, il grossista fa un 
telegramma a Londra, dove possono giungere a Kristiania in pochissimo tempo: talvolta, 


quando l’ordinazione è abbastanza grossa, si manda il bastimento carico di aranci a Kristia- 


nia, appena giunto dalla Spagna; in ogni caso rivolgendosi a Londra si ha la merce pron-. 


. . . . CI . ,, né 
tamente, fresca e a buon prezzo, mentre che facendo l’ordinazione in Sicilia bisogna aspettare 


lunghissimo tempo. . 
La Società di « Thoresen » trasporta gli aranci ed i oi dalla Sicilia a Kristiania per 


1/6 di scellino per cassa (da 160 a 200 aranci); il dazio è di franchi 2. 78 per quintale (tara 


della cassa : 22 per cento). 


Uva fresca. — In Norvegia si acquista molta uva spagnuola, la maggior parte sul 
mercato di Londra: giunge in barili di 23 chili netti ognuno, immersa in polvere di sughero. 


Viene comperata in novembre, dicembre e sì lascia nel barile, levandola man mano che oc-_ 


corre: vi si conserva bene sino ad aprile. i 
Si è fatta venire dell’uva d’Italia in cassette, ma è sempre un poco schiacciata e non sì 
conserva che per poco tempo; quella che giunge dalla Spagna è uva con la buccia molto 


grossa e non la trovai di buona qualità. 
In Norvegia si vende anche uva di qualità ottima, coltivata in serre nel paese, HOARUES 


uva di serra proveniente dall'Olanda e dal Belgio. 


Formaggi. — L’importazione dei formaggi nel quinquennio 1896-1900 variò tra un 


minimo di chilogrammi 368,300 (nel 1898) e un massimo di 664,920 (nel 1896); nel 1961 ne. 


furono importati chilogrammi 426470. La maggior quantità viene dall'Olanda e poi dalla 
Germania, principalmente come importazione indiretta. i 
Una volta si importava molto formaggio « Gorgonzola », ma ora si fabbrica nel paese 


e la sua importazione cesserà ben presto quasi del tutto. 
Una Ditta che importa metà del formaggio che viene introdotto nella Noruarial ha fatto. 


venire nel 1900 per 2400 chilogrammi di « Gorgonzola ». : 





CT 





Di « Parmigiano » se ne consuma poco, ma l’uso si va estendendo. 

Si provò a introdurre lo « Stracchino.», però senza successo. 

E venduto molto formaggio « Gruiera.»: una Ditta delle più importanti ne fece venire 
40,000 chilogrammi nel 1900. 


Altri prodotti. — Sull’importazione di altri prodotti agrari non mi dilungo, perchè da 
una parte è di poco peso e dall’altra non mi riuscì nelle mie indagini di appurarne i re- 
lativi dati. 

L’esame dei registri della Società di navigazione « Thoresen » mostra che essa im- 
barca in Italia della canapa, e nel quinquennio 1896-1900 la massima quantità caricata, in, 
Napoli, nel 1897, fu di 282,313 chilogrammi, 

Da detti registri potetti rilevare eziandio che ben piccola è la quantità di mendorle e 


nocciuole, che si imbarca nei porti italiani, rispetto a quanta se ne imbarca nei porti spa- 


gnuoli; che dall’Italia non vi è esportazione di sughero per mezzo di tale compagnia, e 


che dalla Spagna si inviano ogni anno nella Norvegia alcune centinaia di quintali di piume, 
mentre non vi è traccia che ne siano spedite dal nostro paese. 

La Norvegia importò nel 1900 canape per chilogrammi 2,816,320, dei quali 147,230 
dalla Spagna e 56,320 dall’Italia. Il 61 per cento dell’importazione venne dalla Germania, 
il 15 per cento dalla Gran Bretagna e Irlanda, e dopo, la maggior quantità rispettivamente, 
dalla Russia, dalla Spagna, dal Belgio, dalla Danimarca, dall’Italia, dalla Francia, dall’O- 
landa, dalla Svezia. 

In quanto alle nocciuole, la maggior parte venne dall’Italia, ma nella Norvegia sono 


|‘ vendute col nome di « nocciuole spagnuole ». 


Più di una volta si è tentato di importare riso dall’Italia, però fu trovato di ottima 
qualità, sì, ma troppo caro. 

Notevole è il fatto che i maccheroni si importano, se non proprio totalmente, di sicuro 
per la quasi totalità, da Muhlhouse; la Casa « Rivoire Carré » di quella città, con abili 
agenti e con una buona reclame è riuscita a soppiantare i maccheroni di Napoli. 


e’ 


Dei mezzi per aumentare la nostra esportazione nella Norvegia. 


Come già appare da quanto sino ad ora ho esposto, assai limitate sono le relazioni 


commerciali tra la Norvegia e l’Italia. 


Ben di rado i nostri commessi viaggiatori si spingono in quei paesi, e in quanto 


alla Colonia italiana, poco assegnamento possiamo fare su di essa, dal punto di vista com- 


_merciale. 


In Kristiania vi sono una sessantina di italiani o poco più: due o tre, impiegati nel 


restaurant « Grotta di Capri », gli altri stuccatori, sonatori ambulanti, venditori di figurine 


di gesso, lavoranti. Sono in generale molto stimati dai Norvegesi; la polizia non ha mai 
da occuparsi di essi (meno talvolta per qualche sonatore ambulante sprovvisto di licenza) 
e diversi col lavoro e col risparmio sono riusciti a mettersi da parte un discreto peculio. 
Ho detto come tra la Novergia. e l’Italia vi sia la comunicazione diretta della Società 
di navigazione « Otto Thoresen »: essa riceve 83,400 franchi di sussidio annuo dal Go- 


e 
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verno novergese (per aiutare l’esportazione del pesce). I bastimenti toccano i porti italiani 
di Genova, Livorno, Napoli, Messina, Catania, e nei mesi di luglio, agosto e_ settembre 
vanno anche a Bari, Ortona e Venezia. E: . i 

Le sue navi tra i porti italiani e Kristiania impiegano da 3 a 5 settimane, a causa dei 
diversi porti spagnuoli e portoghesi nei quali si fermano: nella stagione della grande espor- 
tazione degli aranci fanno talvota servizio diretto tra la Sicilia e Kristiania, impiegando da 
16 a 18 giorni. 


Ecco quanto tempo occorre approssimativamente dai porti spagnuoli e portoghesi a 


Kristiania: da. Valencia, 16-17 giorni; da Malaga, 14-15 giorni; da Cadice, 10-11 giorni; 


da Lisbona 8-9 giorni; da Oporto, 7-8 giorni. Nell’epoca della grande esportazione di 
aranci, direttamente da Valencia, 12 giorni; da Cadice, 9 giorni. 4 


Le più grandi case di commercio sono a Kristiania, e ì negozianti parlano la maggior 
parte il francese e il tedesco o l’inglese: quest’ultima. lingua è più conosciuta delle altre. 


Gli affari devono essere trattati col mezzo di ‘agenti del luogo; è necessario mandare ts 


dei commessi viaggiatori, ma devono essere presentati da agènti locali; a favorire questi 
ultimi vi sono forti tasse pei commessi viaggiatori esteri e formalità di vidimazione di pas- 
saporti, nel trasferirsi da una località all’altra. 

Le Case norvegesi vogliono lungo credito: per ì vini è di 6 o 9 mesi, ma talvolta do- 
mandano un anno. Due anni or sono vi fu una grande crisi commerciale, ma ora tutto pare 
accomodato, e quando si abbiano da un buon agente locale delle ottime informazioni, si può 
far credito con piena fiducia. ; 

La questione di attivare una forie esportazione dei nostri prodotti in Norvegia e in 


generale nei paesi scandinavi fu oggetto di diverse mie conversazioni con commercianti di 


Kvistiania. 

Il mezzo più pratico e migliore sarebbe di fondare una grande Casa commerciale ita- 
liana commissionaria in Copenaghen, la quale servisse da intermediario tra i nostri pro- 
duttori e gli importatori di tutta la Scandinavia; nel porto franco di Copenaghen sì potreb- 
bero tenere depositi dei nostri prodotti, in modo da fornire i diversi mercati appena fossero 


richiesti. Impiegati di questa casa dovrebbero di tanto in tanto visitare i principali centri © 


commerciali della Scandinavia per abboccarsi con gli agenti locali, per eccitarne lo zelo e 
per tutte quelle osservazioni e quegli studi, che potrebbero essere utili per le nostre espor- 
tazioni in quei paesi. ; i 


Nella mia relazione inviata un anno fa, sulla; nostra esportazione agraria in Svezia, ho 
mostrato come quello Stato importi di prodotti agrari, del genere di quelli che noi possiamo i 


esportare, per una diecina di milioni di ‘franchi; gli studi fatti sulle statistiche norvegesi 


farebbero salire questa quantità per la Norvegia a circa 15 milioni di franchi; si aggiunga | 


la Danimarca, e risulta evidente che una simile Casa potrebbe avere un giro annuo di af- 
fari per alcuni milioni. i 

Della opportunità di formare una Casa commerciale a Copenaghen ce ne danno 
esempio l’Inghilterra ela Francia, che hanno istituite delle Società per promuovere gli 
scambi con la Danimarca. i 

E concluderò, ricordando le ‘parole pronunciate in una recente e solenne occasione da 
S..E. l'on. Alfredo Baccelli: 
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« Nella vivace concorrenza delle nazioni per la conquista dei mercati internazionali, 

« nulla conviene trascurare: anche le condizioni degli Stati minori e più remoti debbono 
« essere attentamente studiate. Aprire alle correnti dei nostri prodotti nuove foci, sia pure 
« nei luoghi meno commercialmente nuti e per qualche milione di lire soltanto, è sempre - 
« utile impresa; il seme che si getta opportunamente, non dubitate, frutta in avvenire », 





La navigazione fiuviale sul Po. 


Non è forse abbastanza noto in Italia che esiste già da AEREO tempo una Società 
per la navigazione fiuviale con sede in Venezia. 

Questa Società ha ora iniziato un regolare servizio di trasporti fra Venezia e Milano, 
colla costruzione di un primo barcone (al quale altri saranno fra poco aggiunti) in acciaio 
della portata di tonnellate 230. i 

Questa nave è la riproduzione presso che esatta delle imbarcazioni in uso già da tempo 
in Germania ed in Olanda, e sarà appunto condotta da due marinai olandesi che la Società 
ha espressamente fatto venire dall'Olanda. 

Il barcone partito già da Venezia trasporterà le merci fino a_ Pavia, ove sono trasbor- 
date su navi più piccole della capacità di 100 tonnellate, poichè il naviglio tra Pavia e Mi- 
lano non concede il passaggio di navi di maggiore portata. 


Il commercio dell’Italia con San Francisco di California. 


(Rapporto della Camera di commercio italiana in San Francisco). 
Le importazioni dall’Italia sulla nostra piazza, dal 15 febbraio 1901 al 15 febbraio 1902, 
furono, comparate a quelle dell’anno precedente, come appresso: 


1900-901 1901-902 

7 x Dollari Dollari 
Ne Parata ta I nen a e e RIT, 40 210,816 
Capo torni Saia + det» 208,615. 242,580 

PEN avrork' en Rs 175,922 189,213 

» New Orleans... . . . PRA) 193,365 175,918 

» Northern and Canadian Pacific Co ia NOA 63,680 74,718 

868,985 893,245 


Pari a lire italiane . . . 4,344,925 4,466 ,225 





L’aumento sulle importazioni dell’anno Rane fu così di.dollari 24,260, pari a lire 
italiane 121,300. 

Le voci di maggiore entità e sulle quali abbiamo notato smiento o diminuzione sul- 
l’anno anteriore sono Je seguenti: 7 1 
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Crediamo di osservare che, mentre l'aumento delle nostre importazioni dall'Italia come 


del resto da ogni altro paese; è, senza dubbio, principalmente dovuto alla prosperità sempre. 


crescente di questa fortunata contrada, la diminuzione nell’importazione d’olio d’oliva in 
questa gestione camerale, in confronto della precedente, non si deve ascrivere ad altro che 
alla minore domanda che si ebbe per lo scarso raccolto avuto nell'uva passita, nella cui con- 


fezione molt’olio è regolarmente consumato in California, per la lucentezza e trasparenza 


che imparte agli acini, i quali fanno del prodotto californiese J’invidia del mondo, sebbene 
in quanto a bontà non sì possa paragonare ai migliori prodotti che una volta ci venivano 
qui dall'Europa. i 
« L’aumento straordinario poi nella statuaria, cristallerie, mosaici veneziani e nei lavori 
d’arte in generale, è dovuto quasi totalmente al magnifico arredamento della superba catte- 
drale commemorativa dell’ Università Stanford a Palo Alto, ed un poco anche al gusto arti- 
stico che si fa rapidamente strada presso gli opulenti del paese, qui più numerosi, in propor- 
zione della popolazione, che in ogni altra terra. 
Le merci italiane che fecero poi sosta agli altri punti della nostre Cost,a senza toccare 


. £ . %, . . 
San Francisco, furono, per quanto ci fu dato di raccogliere, come segue:. 
» P ; D lo) 


PUNTI 1900-901 1901-902 Aumento 

= Dollari Dollari Dollari 
PupenSatindi 3 re pia nt aa 9,746 16,330 6,584 
VITRO SR ORO, 2 02D-0% 2,504 479 
TARA E, IR + 823 1,015 192 
IO An E Rlastt,. RL 6,116 10,412 4,296 
Santiago. gli line Jah 978 1,191 213 


Totali. .. 19,688 31,452 11,764 
Pari a lire. . . 98,440 157,260 58,820 


Il che porta il totale delle importazioni nostre in questo distretto camerale a dollari 
924,697, ossia oltre lire italiane 4,623,485. : 

I velieri portanti bandiera italiana che nell’anno camerale arrivarono nel nostro porto 
furono 9, di tonnellate complessive 14,063. I partiti furono pure 9, di tonnellate 13,663. 
Nell'anno precedente si ebbero 5 arrivi e 5 partenze; di tonnellate 8,460 rispettivamente. 


I velieri di nostra bandiera che approdarono e partirono da altri punti della nostra 


‘costa duranté l’anno furono 4, di tonnellate 6,715, contro 2 nell’anno anteriore, di tonnel- 


late 3,810. 
Se compariamo ora, a titolo d’informazione, le importazioni delle altre maggiori nazioni 


d’Europa che hanno traffico con questa piazza, abbiamo il seguente risultato: 


5 1900-901 1901-902 
È MERCI IMPORTATE —_ —_ 
n _ Dollari Dollari 
Dall’ Inghilterra . . . e nn ana AGD: SA 2,506,310 
Dal Germanats o Rea ene 1 LA 04910 1,614,122 
Dralla*Pranento al gene at na ro 14040004 1,547,470 
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Eccedenza delle importazioni dall’Inghilterra sull’anno anteriore dollari 43,096, dalla be; 


Germania dollari 189,307, dalla Francia dollari 200,816, dal Belgio dollari 245,401; mentre. 
dall’Italia l'eccedenza non fu, come abbiamo veduto, che di dollari 24,260. 1 : 

Il fatto potrebbe eventualmente sembrare scoraggiante per l’avvenire delle nostre im- 
portazioni, se non facessimo un confr'onto opportuno, che forse sfuggirebbe agli osservatori 
superficiali. Nel 1886-87, allo spirare del primo anno camerale nostro, le importazioni dagli 


accennati paesi erano come segue: 
ro 


Dall’Inghilterra sw. el. nea si. Doll.="_10;214;300 
Dalla Germania et ae ea 1,922,705 ; : 
Dalla Frapera bea e tar tè 2,420,185 a 
Dal -Beldiort. crea ERI aree aL :‘1,607,301 
Dall'Italia et zare E a LA i » 287,731 
Nel 1901-902 le importazioni inglesi, comparate a quelle dol ep 
1886-87, subirono dunque una diminuzione di. . . . .. +... 7,707,990 38,539,950 
le germaniche . . .\. +... Sa ES, te ce 20888 
le.francesi tcp ar creata MOBIL "aria OR O I 872,715 4,363,575 
le belghe abi. e E EE e 10 TE 
mentre le italiane aumentarono di... . + 00 + è è e, 609,514 3,027,570 


senza contare che prodotti, notoriamente. di provenienza italiana, per oltre dollari 65,000, 
ci vennero nel 1901-902 con marche inglesi; per oltre dollari 38,000 con marche,francesi e’ 
per oltre 22,000 con marche belghe: cioè, un totale di dollari 125,000,.ossia più di lire ita- 
liane 625,000. È 


Se si considera, poi, che nel 1886-87 un sol dollaro di merce italiana non arrivava an-_ 


cora direttamente a nessuno dei cinque punti della nostra costa dianzi citati, nè ad altri 
minori dai quali non si hanno dati, mentre in quest'anno vi approdarono generi nostrani 
pel complessivo valore di dollari 31,452, elevando così le nostre importazioni al totale di 
dollari 924,697, pari a lire italiane 4,623,4185, cioè un aumento di dollari 636,966, ovvero 
lire 3,184,830, non abbiamo certo da rammaricarci pel poco progresso da noi fatto nei 16 


anni camerali che spirano oggi. 


ESPOSIZIONI, CONCORSI E CONGRESSI IN ITALIA 


‘ Esposizione di bovini a Ozieri (Sassari). 
Relazione della Commissione giudicatrice. 


Nel 1901 il comune di Ozieri volendo incoraggiare la fiorente produzione isolana bovina, 
istituì una fiera-esposizione di torelli, di vitelli di un anno e di tori riproduttori con conferi- 
mento di premio e di diplomi speciali a quegli allevatori che esponessero gli animali più 
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_ essa sì propone : 


| esposizione. : 


$ i 859 
perfetti.-Tale istituzione è degna di ogni considerazione e lode e di ogni incoraggiamento da 
parte degli isolani e del Governo, perchè non è ispirata da egoismo, ma dal desiderio ar- 
dente di beneficare tutti gli allevatori della Sardegna, come si rileva -dai seguenti scopi che 

1° Conoscere ed apprezzare reciprocamentéè le diverse razze e varietà bovine della 
Sardegna, che oggi sono sconosciute a quelli dell’isola e vieppiù agli-stranieri, a fine di age- 
volarne lo studio ed il miglioramento. 

_ 2° Controllare i progressi che ogni giorno si vanno Taccailo in fatto di zootecnia. 

3° Facilitare l'acquisto dei tori ai vari allevatori, evitando loro di andare in luoghi 
lontani e disagiati senza il grande vantaggio di poter scegliere a piacim ento tra un numero 
rilevante di eletti animali. 

4° ‘Facilitare il prezzo di acquisto, mercéè «la gara di concorrenza che la quantità di 
mercanzia crea spontaneamente. 


x 


5° Rendere più facile lo smercio agli allevatori che s’interessano di produrre torelli 
con cure speciali. i 
6° Agevolare il cambio dei tori delle aziende vendendoli con facilità e comprandone 
altri immediatamente. 
7° Facilitare, col generalizzarsi dell’incrocio, il miglioramento dell’industria bovina, 
che oggi rappresenta quasi l’unica risorsa delle misere condizioni dell’isola. Si 
8°. Mettere gli allevatori nelle condizioni di attuare lo scambio di riproduttori, qua- 
lora non avessero mezzi per acquistarne. i 
9° Infine attivare il commercio che oggi nell’ isola manca del. tutto. 

Questi principi sacrosanti trovarono e trovano tuttora il-massimo favore in tutta l’isola 
e anche presso il Ministero che elargì dei premi a favore degli espositori. 

La prima fiera ebbe luogo il 31 marzo del 1901, la quale in paragone di quella di questo 
anno riuscì mediocre, sia perchè, la prima volta che si tenne, sia perchè il rigido inverno e 
le pioggie continue non permisero il conèorso di molti allevatori e l’esposizione di animali 
ben nutriti, 

Ciò ‘nonostante 451 bovini popolarono il piazzale Touffani. L’esito buono invogliò 
maggiormente gli Ozieresi, specie gli allevatori, i quali convinti del reale benefizio della 
istituzione, il 27 gennaio del 1902 costituirono una numerosa riunione, presieduta dall’in- 
faticabile Garau nobile Paolino, ed in senso di riconoscenza e piena soddisfazione e appro- 
vazione, espressero un voto di plauso e di ringraziamento all’ Amministrazione comunale 
per aver deliberato d’indire ogni anno la detta fiera-esposizione. 


Stabilirono che.ognuno dovesse presentare i suoi migliori n Sad iri nell’interesse 


. generale di mostrare tutte le razze e le varietà isolane, e specie di quel territorio, per sod- 


disfare qualunque pubblica richiesta. 

Sancirono di esplicare ciascuno la” propria attività ed influenza per la buoua riuscita 
dell’ottima istituzione, che evidentemente accresce il commercio e facilita lo sviluppo della 
principale industria del paese. 


Fecero voti presso il loro rappresentante alla Camera, perchè perorasse la loro giusta 


causa presso il Ministero, onde venisse concesso un sussidio annuo a favore della detta 


” 
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Darono un voto di plauso al nobile Paolino Garau ed in segno di omaggio al suo inte- 
ressamento e alla sua attività, lo nominarono direttore della fiera-esposizione che condusse 
sì saggiamente da meritare ogni elogio. i 
Premisi questo breve cenno per dimostrare l’attività che ogni Biorno vanno spiegando 
gli isolani intelligenti, i quali non potendo unire all’ingegno ed alla solerzia i mezzi finan- 
ziari, dovrebbero essere presi in seria considerazione dal Governo per tutto ciò che tende. 
al risveglio moderno. af Pera 
E gl’incoraggiamenti e gli aiuti sembrano tanto più giustificati e necessari, quando si 
pensa che la natura donò a questa terra la fertilità del suolo, l'abbondanza dei pascoli, la 
mitezza del clima; vantaggi che, messi a profitto, rendrebbero la Sardegna una miniera 


aurifera. 


2, i È . . 
Programma della fiera-esposizione. 


Il comune di Ozieri mise a disposizione del Comitato direttivo lire 300 ed il Ministero 


d’agricoltura, industria e commercio concesse due premi, di cui uno di lire 150 ed uno di 
lire 70. Cosicchè erano disponibili lire 520. Il Comitato, fatto i calcoli del numero di esposi- 


tori che sarebbero intervenuti e del numero di premi necessari, stabilì che il premio, invece 


di concedersi ai singoli torelli, venisse conferito ai-migliori gruppi ed al miglior toro, di i 


dendo la somma come appresso: 


Per torelli di due anni. 


1° Premio: 9. it. nta 
SE LIE SITA SEE ARA 
ARES TRS € ASI i E GI 
A° i SRO ca TIE ERE, OdG A O È 
ga ae; Pe i SR RT a 


l* Premio. < coetanee SEI OE 


202006 rn SEO MA TE O o e 
CHIRIALA SRO RORIE IS ei P i 
È Per tori 


Uns Prémip=<* TR RL ARI RI 


Lasciò a disposizione della Commissione giudicatrice lire 62. 50 per distribuirle*come 
meglio credesse necessario, riservando il resto per le altre spese occorrenti. 

La Commissione, tenuto considerazione del grande numero di tori e torelli SEGR di 
premio, distribuì come segue le lire 62. 50: 


6° Premio per torelli di due anni... . ....L: 22 50 
IRE pertori 0 Pi n E a aa 


3 Re » PRI i IA ARE ES RL] ERIO ia 
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Il gruppo di torelli poteva essere composto anche di due solamerte, però dovevano in 
ogni caso essere nati ed allevati nell’armento di chi doveva essere premiato. 
A nessuno poteva essere concesso più di un premio in danaro, e qualora qualcuno fosse 
stato meritevole di più premi, per diversi animali o_grùppi esposti, dopo di un premio in 
danaro, aveva diritto a diplomi e menzioni speciali. 


Pubblicità. — Il Comitato, a mezzo dei giornali dell’isola, di appositi manifesti e di cir- 


» . ‘ . È È DER, è 
‘ colarì, rese noto il giorno in cui avrebbe luogo la fiera e le condizioni e le norme che la 


guidavano. 


Località. — Venne adibito allo scopo il piazzale Touffani, ma non essendo sufficiente 
per il numero grande di espositori, si occuparono alcune mandre e alcuni appezzamenti di 
terreni vicini. 

I bovini erano 746, di cui 380 domiti per il mercato, e 346 fra tori e torelli riproduttori 
per il conseguimento dei premi. 


Elenco degli espositori. - 


























(>) 

d 

3 

Si COGNOME E NOME DELL’ESPOSITORE PROVENIENZA ANIMALI ESPOSTI 

È 

Si 

Z 

1 TAISTIMIR AIR alli aganta Pallado Toro e vitelli. 
| i 

a SIIAATTON LORA ea O a CIR) Ozieri Tori e vitelli. 

3 BasoliVardis Pietro Paolo! #1 “uo. eat di GA Tori, tortelli. e vitelli. 

4 \Vudis&Gioyvanni Antonio, 5: EST vo Id. Torelli. 

5 Salon rato lt tnt Nin at e o Id. Tori. 

6 Bosco diorgio=.:G dlgs è A Nulvi Tori e torelli. 

7 BOScCarnoNn Gio van nta Sg De er nni Id. Torelli. 

8 Campus Eos Francesed vit. +. ent Ozieri Toro e torelli. 

9 rosperi Salis Frafelliioi ento so litica Id. Id. 

10 Wolaob. RandoBdo, a ian erat Id. Toro. 

11 AddisPdoti-Michelel3 eee, oc, Nulvi Torelli. 

12 Campus Sanna Giovanni Antonio . . ... .. Pallado Toro e vitelli. 

13 Virdis Antonio FE E AI AVIAIIA Ozieri Toro. 

14 Basoll4BorraTAntonio:L, iO et Oschiri Torelli. 

15 BuagSini. GIUSAPppo.o mcg e nei Pond Ozieri Id. 











D 
a 
SR «°_°? | COGNOME E NOME DELL’ESPOSITORE 
DS 
E 


_ ® A = ca 





3 P i Ae 1) Molinu Mimmia .... 0. 


Pirastru Giovanni Maria . . . 
| Pirastru Francesco. . . > . 


he | 


Meloni Salvatore. AGIOPZIONA 
Simua De Salvi Angelo . 


Chessa P. Maria. . Ù 





Salla Campus Andrea 
Cav. Fiore Salvatore... 
Molinu Pietro . Er 
Cubeddu*Giov. Maria 


Pietri Marcello Fratelli. . 


‘ Deriu Salvatore . .../.° 


Cosseddu Campus Fratelli. t, 


Cosseddu Virdis Agostino. . SCO 


LE 


Garau nobile. Paoline SES 


Campus on Saldatore as i 2 Pallado x 


PAT 


| Salvatore €. Virdîs REA se da ; i Ozieri. 


Molinu RS VI0N 


Scottu Giovanni . . sa 


| Baravaglia Matteo i a 


va 


Francesco Comida Go 


Va 


Salis Gaspare Lr 





x Tola Dai Giacomo. È 
so. : E. 
ha = gf. 
Ca, Basoli Andrea. . ... 
PI x < : p- 
j À 
CR dr n -; "gd 
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Commissione giudicatrice. 


Il Comitato direttivo dell’esposizione per scongiurare ogni dubbio di parzialità decise di 
nominare la Commissione tra persone estranee al paese, ma non avendo mezzi disponibili 
allo scopo, pensò bene di chiamare un veterinario, quale arbitro assoluto nell’aggiudica- 
zione dei premi. à 

Fu scelto il dottor Mattia Alfieri; direttore del pubblico macello di Sassari, che in 
omaggio alla squisita gentilezza di quella Giunta municipale, che gli partecipò l’invito; ac- 
cettò ben volentieri l’incarico. Però la vigilia della Fiera essendosi. recato in Ozieri, fece ri- 
levare all’egregio signor Sindaco ed al direttore della Fiera che in simile caso una persona 
sola non avrebbe costituita una Commissione regolare, per cui si sarebbero potuti suscitare 
«dei malumori, tanto più che alla-esposizione dovevano prender parte animali appartenenti 
a persone interessate nel Comitato. 

| Perciò consigliava di aggiungere altri due membri, scegliendoli o tra gli allevatori 

estranei al paese e non interessati nella esposizione, o tra il personale della Scuola agraria 

| di Sassari, invitato, giacchè il dottor Staro Gavino aveva dichiarato di rendersi estraneo 
alla Commissione essendo veterinario della città. 

In tale modo si sarebbero evitate le spese, e si sarebbe avuta una Commissione 
regolare. : 

In seguito di che l’egregio signor Sindaco e l’egregio direttore della Fiera acconsenti- 
vano alla nomina del prof. Nicolò Pellegrini, direttore della Scuola agraria, e del prof. Boc- 
chicchio, vice direttore della stessa, che accettarono gratuitamente l’incarico e  prestarono 


la loro opera con tutto zelo e scrupolosità. 


Criterio della Commissione giudicatrice nel classificare i concorrenti. 


La Commissione per guadagnare tempo e per fare sì che il giudizio di ciascun membro 
venisse in nessun modo influenzato da-alcuno, decise che ognuno della Giuria dovesse te- 
nere nota dei gruppi o dei singoli animali esaminati, e dare il voto di merito per poi venire 
allo scrutinio generale. i nr. 1 

Il voto doveva essere dato in base alla razza, alla genealogia, possibilmente alla confor- 
mazione e alle attitudini speciali degli animali. Doveva preferirsi la razza bruna di Schwita 


perchè la più adatta in Sardegna. 


È 


Classificazione. 








VOTO INDIVIDUALE 
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VOTO INDIVIDUALE 
























NOME E COGNOME < SI 
| degli espositori. Rev | È si E USE Si CA | 

L dA è MI i 
Campus Luigia. .è. . .. 64 (5 45 61h» ache 

Antonio Saba Taras Rò RIA e ii » +6 | 744 i 

Basoli Virdis' Pietro Paolo|  T4k| ‘7 POVERI 

Virdis Giovanni Ahtonio aan » » 6%, Sri +7 
Brisdariai Giorgio aiar 8 ER 8 da a" 70} è 

Satta frate lMiehi js Ro Rena 7 | 7iJ9+7 "SOB 53 PIASE 
Buscarini Giovanni . . . » >» » dia a 84/8 usa 
Campus Fois Francesco. 7 LE 7 7 6t/a Rae e 

Prosperi Salvatore. ... . > >» » l'a i masi Di: x gi 

Tola D. Raimondo . . . . » » >» » 61/1 6 |. 648 

Addis dott. Michele . . . » » d» » | 7Ih|. 74 

Campus Safina Ani di % mai 7 » 1 

Virdis Antonio... +... 8 8 8 6 ». » 

| Basoli Borra Antonio . + 64 74 7 7 5 i 6 H 

Bua Sini Giuseppe Mario » »- a 5 aa e AES. 

Martino Mimmio; .. ..| 74} 8 | +8 84 |a » 

Pirgstrù Giovanni Mario | 8 74| 84a| 8 N 740 6 

Pirastru Francesco , . | >» è » » 7 vo 

Meloni Salvatore i... | 6 | 64l+6 |» d'a |» 

‘Sanna Befalvo Angelo. 64/41 51/0 Met) 2a N > » < 

Chessa JA Mario. . ic! Stig è CE PIT và 
‘Satta vAndread: 080 il; 634] SOTA ore” sa SI » 

Cubeddu Giovanni Mario |» > ta pi 7 ni 

Deriu Salvatore . . . ..| 7 5l4 dia 81/9] 8 8 8. 

Scottu Giovanni . . . . » » > per È 7 7‘ 

‘Garau D. Paolino . .. |: 74] 8- TU + 149 ». 73 

Cav. Fiore Salvatore. . ..| >» aa » ; Îa* 54 61/6 

Mundula cav. Giuseppe . d TS i È 7 » SOSTA 

Molinu Francesco . dh > ». 5A CRT di 83) 74/a|- 8 
Terrosu Saba Gavino . . » » Se. » 5 SETTA 754 7 È ‘ miu 
Manna Cocco Leonardo . |» » a È » e bo 74 tà | 
Baravaglia Matteo. . . . 8. | 7a 8 74h 75| Til} 7% 
Frau Comida- Giuseppe . » » ate es È Te It 7. 
Salis Mannu Gaspare . . » » » se 614 64/9 + 64% 
Tola Di Giacomo,». . . . » » » ». 6 54 64 
Terrosu Saba Gavino ..| >» ; » » pa » 

Basoli Waignio, este Vai VAI ». » » E 

Campus Virdis Salvatore 140] 74a|. 8 ; + 71) ‘DE s » 
Cosseddu Virdis Salvatore | 74/2] 744] 7if| 7ib| » | >» 

10 Re i 
È USI DI 





— Oa <t& Criterio tenuto dalla Commissione nell’aggiudicare i premi. 


Il premio doveva essere dato ai proprietari di gruppi o di animali isolati, trattandosi di 


wr | »’‘tori, che avessero riportato il maggior voto complessivo. A parità di condizioni, veniva pre- 
di _ ferito chi avesse esposto maggior numero di bestiame, chi avesse cominciato da tempo più 
% lungo l’immegliamento della razza, o chi avesse in qualche modo migliorate le condizioui 
E igieniche ed alimentari del suo bestiame. i 
© Elenco dei premiati in danaro. 
pena sat Per torelli. 
Buscarino: Giovanni. . . . . 1° Premio di L. 70.00... ....... Voto complessivo 841/, 
6 Deriu Salvatore... ..... 2°. Id I e AE Id. 8 
GE 5: {Buscarino. Giorgio .-.‘, . . 8° ld. ALU Ra Id. —- 8 
-Molinu Francesco. . . . . . 4° i RE 50 AR PI a NA Se Id. — 8 
Addis dott. Michele, . . . . 5°. Id. 2:90 00 SRI nt Id. POCA, 
Mannu Cocco Leonardo . . . 6° Id. RENI CAR JA Id. Ti), 
Per vitelli di un anno. 
ti Saba Taras Antonio. . . . . 1° Premio di L. 60.00 . ... ....... Voto complessivo +64!/, 
Baravaglia Matteo .-....2° Id. ERO de e ANSA E Id. =r16.1/ 
î Tola Di Giacomo. ...°.,.-. 8° Id. NA 000 nona Id. Gia 
Per tori. 
È Pirastru:Gio. Maria, . <.i*)Premio di L.:40..00°.:. . du... «< Voto complessivo »- 8:1/, 
Molinu Sistu Pietro. . . .0. 2° Id. DR VU, po sE 9 Id. CA 
Campus Virdis Salvatore... 3° Id. mi IB700 ea Id, + 8 
Elenco di quelli che ebbero il diploma di merito di primo grado. 
ERA, | Deriu Salvatore . . ... . . Diplomadi 2° grado per toro. ... . . . .:. Voto complessivo 8 + 
e y - . . . . . . . 
seg Buscarino Giorgio . . . .°. Diploma di merito di 1° grado per toro. . . . Id. 8 
i Baravaglia Matteo... . . . . ld. di 2° grado per torelli. . . Id. + 75% 
Id. - «+ «+ + Menzione onorevole per toro». ... . «+. Id. 7 
Pirastru Gio, Maria. . . . . Idi > perstore)li o. Afro Id. 7 
melaras sADionio 00, c. Id. perctorellitt + Syria Id. 7 
a SE ; Secondo grado senza premio in danaro. 


Pietri Marcello, fratelli . . . Diploma di merito di 1° grado per due tori . . Voto complessivo — 8 


Molinu Sistu Mimmio . . . . Ia. id. peritoro: MU. Id. — 8 

Bua Sini Gio. Maria. . . .. Id. id. per torelli. . . Id. erat */a 
Cosseddu Campus, fratelli . . Id. di 2° grado per toro. . .. Id. — 74/, 
Virdis:Salvatore.. . . ». . Id. id. per.toro....... Id. +14 


Terrosu Saba Gavino ... .,. Id. id. per vitelli. . . Id. 6 








% 


Chessa Pietro Maria. >... . dest per torelli ta ih fu 33 
Sattananate Hi. ri Id. per toro... a, lei 
Basoli Virdis Gio. Antonio, . Id. per torelli ./.. si pe Puo a 2 
Satta irgialliio» LLP Id.-= per tporelli 2,72% 10 ORI 
Basoli Borra Antonio . . . . Td. per toro... . .. i LA i 
Cubeddu Gio. Maria... .. mute per torelli . . SI sia Bî 
SettaàrAndrea, tg. 9 sat Id. "Per Var e MIE 
Mundula dott. cav. Giuseppe . Id. * pefttordlia ur ii 
Satta Giovanni, . sl... : Id. per.torelliv.;.., jam. a 
Frau Comida Giuseppe . ca Id. per torelli . . A si 
Salis Mannu Gaspare . . . . Id. per "lea o 
Pirastru Francesco .... . |. Id. per torelli . ,. e eta x : 
i Campus Luigia Id. “petto i aree”. Lo Pa 
Basoli Virdis Pietro Paolo . . Id. - per tree i 
Tola D. Raimondo . .. . . Ro Id; C=per torelli\ (SIE GA 
Meloni Salvatore... ._. . Id. ù perrdori dialer 
Campus Sanna Gio. Antonio . Id. per torelli da un anno. . 


ù i cs sa della STONE STEN ui pas 




























Elenco di quelli che ebbero la sola QERBIONE onorevole. 5h 
É ; eg Ra 9a: SE Le 
. Voto complessivo Li 


Garau DePaolino. . . . +. . Menzione onorevole per toro.. . ... . . 





Rimasero non premiati quelli-che non raggiunsero il 6.0, 


- #7 n Si Riep logo 


LS che hanno iniziato E eo delle razzo d da tempo. relativamer 
Solo lasciavano a desiderare un po’ di vitelli di un anno. ERRE Sa 
Il tipo della razza bruna Schivitz predominava, faceva capolino. qualche Sinai e 


RE» 


qualche Madanese. Dei tori -pareachi. Aprastone Ago alla varietà a di Sassari, | parecchi — o 


puro” sangue svizzero. $ SII inte o 
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: fx po Non vi era rappresentato il tipo Sardo del tipo Iberico. 

de I buoi da lavoro e da macello in parte di razza Sarda (tipo Iberico) ed in parte prodotti 
_ dall’inerocio Schivitz-Sardo lasciavano nulla a desiderare. 

Risp. "Tra i concorrenti al premio si distinsero specialmente i gruppi di Nulvi, di Bortigali, 

Ploaghe di Ozieri, che si componevano di animali con tutti i caratteri del tipo da carne, da 

lavoro e da latte. da 
% ‘Chi rammentava in quella popolata esposizione ciò che scrisse il padre Tetti, il Vallada 
° e tanti altri circa i bovini dell’Isola non si persuadeva di essere in una fiera di bovini Sardi 
e di avere presenti animali relativamente così perfetti, e allevatori tanto premurosi ed in- 
telligenti. 

Da quanto osservai ed osservo ogni giorno, mi autorizzo ad asserire che oggi in Sardegna, 
al bue piccolo, degenerato, debole e macilente di alcuni anni fa, va sostituendosi il bue dal 
petto ampio, dallo scheletro ben formato, dal torace cilindrico e sviluppato, dal garrese 
spesso, dalla groppa forte e muscolosa, dalle coscie e dalle spalle muscolose parimenti e po- 
tenti, dalle articolazioni solide ed ampie, insomma al bue piccolo ed inetto dal peso di 140 
chilogrammi al massimo del Cetti, si va sostituendo il discreto animale da carne e da lavoro 
del peso di 5-7 quintali circa. 

| Alla vacca selvaggia, scarna macilenta, infeconda ed improduttiva, va sostituendosi la 


SVI 


mucca dal carattere docile, dallo sguardo dolce, dalle mammelle bene sviluppate e vascola- 
rizzate, dal bacino largo, dal petto ampio, dagli apparecchi funzionali sviluppati ed attivi. 
Mucche che in media producono 8-10 litri di latte per ogni mungitura e forniscono al ma- 
cello 3-5 quintali di carne. 
Però tale immegliamento non è generalizzato nelle zone fredde e montuose della Pro- 
i vincia, e ciò a ragione, perchè ivi i novelli ospiti sarebbero tosto soprafatti dall'ambiente e 
vi perirebbero e degenererebbero certamente. 

In esse sarebbe sufficiente incoraggiare l’assidua selezione ed il miglioramento igienico 
ed alimentare della razza indigena per riuscire di sicuro ad elevare la taglia degli animali ed 
acreare bovini da carne e da lavoro discreti. 

Però i miglioramenti che vanta la Provincia sono dovuti quasi al solo incrocio, come 
dissi, di tori stranieri, con la vacca indigena, più o meno razionale. Per cui i prodotti per 
ragioni note, sono meno resistenti di quelli, che in parte popolavano e popolano le mandrie 
di Sardegna, e quindi sopportano male l’azione dell’ambiente, se questo non si modifica in 
modo da essere adatto alla nuova razza, e se piuttosto che cercare ripetutamente di elevare 
la taglia e la mole delle razze, non si studia di creare tipi adatti alle diverse zone della Pro- 
vincia. Volendo conservare perciò i miglioramenti ottenuti in breve tempo, è necessaria la 
costruzione di apposite tettoie per riparare gli animali dalle intemperie invernali e dalla ca- 
nicola estiva la seminagione e la raccolta dei foraggi, l’incanalamento e la raccolta delle 
acque da abbeveraggio in apposite vasche o abbeveratoi per diminuire la mortalità, che in 
estate specialmente si verifica; la scelta oculata di riproduttori adatti alla varietà delle sin- 
gole zone. 

Sono questi i mezzi principali da adottarsi per garantire i miglioramenti fatti; diversa- 

mente, alla vittoria succede la sconfitta inaspettata. Lanuova razza lottando con l’ambiente 

finisce col soccombere. Del resto chi bene osserva sino da oggi comincia ad accorgersi delle 
7 41 = Bollettino Ufficiale. 
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funeste conseguenze dell’incrocio non sussidiato da tutte le dovute cautele. Le malattie infet-. 


tive che una volta erano quasi sconosciute nei bovini di Sardegna, oggi si vanno moltipli- 
cando. Negli anni di penuria di pascolo gli animali prima: colpiti sono appunto i prodotti dello 
incrocio. Invero nel 1899-900, anno rigido e piovoso, in Sardegna perì un grande numero di 
bovini, per lo più quelli che avevano subìto un miglioramento con l'intervento del toro 
svizzero. a | 


. Queste riflessioni mi permettono di suggerire che nelle fiere-esposizioni Sarde, tanto 


proficue dal lato zootecnico è commerciale, nell’aggiudicare i premi, ron solo si dovrebbe 
tenere conto dell’estetica degli animali, ma la genealogia, la zona di provenienza, i miglio- 
ramenti igienici ed alimentari introdotti dal proprietario nell’azienda. In tal modo oltre ad 


incoraggiare l’immegliamento delle razze, si riuscirebbe. un po’ per volta a creare un am- 


biente adatto agli animali migliorati. 


Però a cose sì vantaggiose per tutta l'Isola o almeno per la provincia di Sassari non è 


giusto che pensino i soli Ozieresi, i quali hanno fatto già molto, iniziando a proprie spese 
una fiera-esposizione annuale, che suscita la gara del commercio e dell’allevamento isolano, 
ma vi dovrebbero concorrere tutti i comuni della Provincia, la Provincia stessa ed il Go- 
verno con premi di un certo rilievo da servire davvero d’incoraggiamento agli espositori, 
disponendo così di somme discrete, si potrebbero ammettere al concorso anche gli animali 
da carne, i buoi da lavoro e le vacche da latte. 


In tal modo si potrebbe studiase seriamente la fauna bovina sarda da ogni lato zootee | 


nico e promuovere tutti i provvedimenti atti ad avere un miglioramento stabile delle 
razze. 

Chiudo questa breve relazione dando lode al comune di Ozieri, che ha promosso una 
delle più belle istituzioni agricole, nonchè al Comitato della fiera e al Direttore Paolino 
nobile Garau, che spiegò tutta la sua energia ed attività per la istituzione. e per la 
brillante riuscita della esposizione, e augurando che presto si organizzi una esposizione 
provinciale di bovi nati in Sardegna, nell’interesse dell’unica risorsa sarda. 


Sassari, 23 marzo 1902. 
Il Veterinario relatore 


ALrigRI dott. MATTIA, direttore del Mattatoio. 





La solenne inaugurazione a Torino dell'Esposizione 
di arte industriale. 


Il programma delle prossime solennità inaugurali a Torino è stato così definitivamente 


stabilito: 


x 


7 maggio. — Inaugurazione del monumento al Principe Amedeo, Duca d'Aosta. La 
sera grande torneo cavalleresco al teatro Regio. 

8 maggio. — Inaugurazione a Superga del ricordo popolare a Re Umberto. 

10 maggio. — Solenne inaugurazione dell’Esposizione di arte industriale. Esposizione 


di belle arti ed Esposizione campionaria di olii e vini, 


aa 
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IV Congresso degli Allevatori di bestiame della regione Toscana. 


REGOLAMENTO. 


1° Nei giorni 9 al 12 del prossimo venturo maggio avrà luogo in Arezzo il IV Con- 
gresso degli allevatori di bestiame della regione Toscana. 
2° Sono specialmente invitati al detto convegno i rappresentanti dei Comizi agrari e 


delle Società agrarie e zootecniche delle Scuole agrarie, e tutti gli allevatori di bestiame 


| della regione suddetta. I rappresentanti di qualsiasi altro Istituto o corpo morale della re- 


gione, -possono quando lo desiderano, essere ammessi fra i membri effettivi del Con- 


gresso. : 
8° Tutti coloro che intendono far parte del Congresso, quali membri effettivi, sono 
pregati a volerne fare espressa dichiarazione in iscritto alle Presidenze dei Comizi agrari 


|. della Toscana o al Comitato ordinatore in Firenze al più presto possibile, e non più tardi 


del 25 aprile p. v. indicando con chiarezza cognome, nome e domicilio per l’invio delle ulte- 


riori comunicazioni, 

4° I membri effettivi saranno forniti di speciale biglietto col quale potranno godere della 
facilitazione sui viaggi in strada ferrata. 

5° Saranno accettate dal Comitato ordinatore, a tutto il 20 aprile prossimo le Memorie 
manoscritte, da discutersi nel Congresso tanto se versino sui quesiti come su argomenti 
estranei ai medesimi, purchè attinenti a questioni di zootecnia. 

6° Le Memorie sopra i quesiti da discutersi saranno dal Comitato erdinatore trasmesse 
ai singoli relatori, i quali dovranno riferirne nella loro relazione, proponendo la stampa di 
quelle che riterranno pù opporqurie. Quanto alle altre sarà cura del Comitato di nominare 
tre relatori, i quali riferiranno collettivamente al Congresso, proponendone la stampa, o la 


trasmissione al Comitato ordinatore di un futuro Congresso. 


Quesiti, 


1° — L'assicurazione del bestiame. — Proposto dal Comizio agrario di Pisa. Relatore 
dott. PaoLo TRAXLER. 

2° — L’Afta epizootica nei riguardi dell’economia agricola, dell’industria e commer- 
cio. — Proposto dalla Società veterinaria Toscana. Relatore dott. PaLMERIO. 

3° — L'allevamento razionale dei giovani bovini della razza di Val di Chiana. — Pro- 
posto dal Comizio agrario di Firenze. Relatore dott. Giuseppe SANTINI. 

4° — Le esposizioni sootecniche in rapporto al miglioramento delle razze dei nostri 
animali domestici e criteri per la concessione dei sussidi. — Proposto dalla Federazione ve- 
terinaria Toscana. Relatore dott. Errore MascHERONI. 


5° — Dell’opportunità di istituire una associazione zootecnica Toscana. — Proposto 


dal dott. Pietro Bosi. Relatore dott. Giovanni CurRrADI. 


6° — L’agricoltura intensiva e l’allevamento ovino. — Proponente e relatore dottor 
AnGio10 BERTI. i 
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CONDIZIONI i 
DELL’AGRICOLTURA; DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO ALL’ ESTERO 





Il commercio dei merletti in Australia. 


Stato di Victoria. — I merletti non sono l’oggetto di una denominazione speciale nella Se 
statistica di questo Stato : sono confusi con altri articoli, specialmente coll’articolo vestiari, Se 

Il vero merletto fatto a mano ha uno' spaccio molto limitato, specialmente perchè il. 
prezzo ne è troppo elevato. Le case che si occupano di questo articolo a Melbourne sono: n - 
Robertson e Moffat; Buckley e Nunn; Hicks Atkinson e figli. o i È s È 

L’importazione consiste sopratutto in merletti al pezzo di prezzi ridotti, in guarnizioni ei 
e fazzoletti importati dal Belgio, Francia, Germania ed altri paesi, della lunghezza da 3/4 a 
7 pollici inglesi (da 2 a 18 cemtimetri circa), e del pezzo da 5 centesimi a lire 3. 75 il yard 
(poco meno di un metro), prezzo di fabbrica. Le valenciennes hanno da 3/4 a 1 pollice (da 2 
a 2 !/° centimetri) di larghezza e il prezzo è di 8 centesimi a 2 lire il yard (circa un metro). A 
Quanto ai fazzoletti in merletto duchesse, sono di piccole dimensioni e i RESO, variano da . re 
lire 3. 20 a lire 12. 50 il pezzo. SE 

Arche nelle statistiche dello Stato della Nuova Galles del Sud non vi è rubrica speciale 
per l’importazione dei merletti, ed anche ivi non si smerciano facilmente che ‘merletti di 
piccolo prezzo. S a 

Le principali Case sono, all'ingrosso: M.-Arthur e C.; W. Jardiners e C.; Sargord, 
Butler, Nichol e Ewen; Hurg Bull e C.; al dettaglio: David Jones; Anthony Hordern; Hor- 
dern Brothers; E Way e C. i 

Quanto si è detto per gli Stati precedenti vale anche per l'Australia del Sud, ove le» 


x 


principali Case di importazione in Adelaide sono: G. B. Wills e C.; Rundle Street’; D. e 


W. Murray Limited; Gawler Place; Good Duman e C.; Grenfell Street. 

Nel Queensiand si vendono soprattutto dei imeriali! di Malta e delle valencienne.. dat | 

Per i primi sono specialmente domandate le qualità ordinarie per guarnire i vestiti da 5 
estate e le bluse; prezzo : da 6 centesimi a lire 2,50 il yard. i e 

Le valenciennes sono molto vendute per guarnire le mussoline, ecc.; TI da 4 cen- Me 
tesimi a lire 7.50 ogni 12 yarde. Case commercianti a Brisbane: Taomas Brown e Sons Ù e S 
Limited; Steward e Drumont; D. e W. Murray Limited; Rob, Reid e C.; R. L. Armour CA 
e C.; J. Lewtenegger. | a, 

Tasmania. — Sono in uso specialmente i merletti di Malta che si vendono a Londra £ LA x 
da lire 2,50 a lire 25 il yard. Si importano anche cravatte e copricollo di questo merletto L3 “ai 
del valore di lire 6.25 a 52 50 il pezzo. E Ts: 

Sono molto venduti i canavacci, le guipures, eidelveiss e valenciennes dal prezzo da L ine: + 
centesimi a 10 il yard, na È 
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[mportatori: Brownell Estensi A. Mether e C.; Wort Williams; queste tre Case 
sono in Liverpool Street, a Hobart. 


I merletti pagano un dazio di 15 per cento del ire calcolando il costo della merce 


- 


al porto d'imbarco aumentata del 10 per cento. 
Per ottenere un grande smercio bisogna, a causa della forte concorrenza che esiste in 
Australia, cercare di vendere ai più bassi prezzi possibili. 


La produzione mineraria in Spagna e il rendimento delle imposte 
sulle. miniere nel 1900. 


(Da E Eco de Las Aduanas dell’aprile corrente). 


| Secondo la statistica ufficiale (Estadistica de la tributacion minera de Espana corre- 
spondiente al ano de 1900) esistevano in Spagna nel 1900 22,605 miniere, delle quali erano 
in attività solo 2444. 


. Le provincie che avevano maggior numero di miniere attive erano: 


î. ENI REA ii Miniere: 0974 
OE IRA TE E ea è » 280 
UEFA La a e SI e o O, DI » 267 s 
Taba sea $ ne a + » 242 
Tae RR Ao) » 208 
II MAEria prete: set e RI nn I » 166 
e et VARE 3) PO » 95 
Sevilla. Bre MT n EM 92 
Saniagders Sao ee » 87 
EO01 It 4 SEIN Se RE iii e i » 62 - 


L’estensione di miniere concesse era di 481,867 ettari e quelle delle miniere in attività 
di ettari 58,383. ) 

Furono estratte 32,369,213 tonnellate di minerali (comprese le acque minerali), per un 
. valore di 169,837.855 pesetas. 


Le imposte minerarie dettero nello stesso anno: 


7 


Per canone di superficie . .. . : . +. Pesetas 2,906,447 
Per diritto di'lavorazione. .. ....... » 3,290,008 


Totale. . . . Pesetas 6,196, 455 
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Ecco alcuni dati circa le quantità di minerali prodotti: 


Notevole è la enorme sproporzione tra le miniere concesse e quelle in altività, spro- 
porzione dipendente quasi esclusivamente dal fatto della mancanza di buone vie di comu: 


Mercurio . 


Zinco 


Sale comune. . 


Piombo . 


Carbon fossile. . . 
Ferro. .-. 


Rame. 


nicazioni, 


PI 


Le mela che servono per la fabbricazione del sidro e le uva che servono per quella del 
vino sono sicure di trovare uno sbocco eccellente sul mercato del Wurtemberg, ove i rac- 
colti sono generalmente insufficienti al consumo locale, eccetto qualche annata eccezionale 


e eee 


Quantità 
Tonnellate 
12,821 
84,944 
19,224 
318,397 - 
2,117,130 
9,376,091 . 
2,132,948 





Valore 


Pesetas 

236,002 
3,011,030 
282,475 
60,292,817 
15,067,761 
36,889,214 
41,050,128 


Reddito di imposta. 


Pesetas 
6,707 
83,346 
_ 7,704 
1,632,807 
429,136 
1,006,035 


1,227,770 


Importazione nel Wurtemberg di mela e uva. 


come quella del 1900. 


Oltre l'importazione delle mela pel sidro, anche quella delle uva pigiate pella fabbrica-. 
è molto importante. 
Dal 1° agosto al 31 dicembre 1901 si importarono nel Wurtemberg: 


zione del vino è 


e cioè un totale di 69,078 quintali metrici in confronto di 40,421 nel 1900, e su tale. 
cifra l’Italia, benchè sia la più lontana fra le nazioni esportatrici, figura per quasi lata 
metà di tutta l’importazione. 

Oltre le uva pigiate furono importati nel Wurtemberg durante il 1901 per la via di È 
Mannheim e Trieste 389 vagoni di uva sprona del peso complessivo di 4005 tonnellate 
per la preparazione del mosto. 

Le uva pigiate. pagano secondo la tariffa attuale 4 marchi (lire 5) per 100. chili : 
ma secondo il progetto di tariffa del Governo, il dazio verrebbe portato, a partire del. 


Dalla 
» 
» 
» 
» 


» 


Francia 
Grecia. 
Italia . 
Austria 


Svizzera . 


Spagna 


+ 


Quintali m. 


» 


782 
25,722 
10,276 

184 


25,924 


1904, a 15 marchi (lire, 18. 75) per 100 chili. 


Questo notevole rialzo del dazio non potrebbe però avere una influenza molto sen- 
sibile sull’importazione, poichè sì tratta di prodotti indispensabili al consumo della-Ger- 


« 


» = 


» - 8,907 
» 15,343 
» 171 
» 13,134 


6,190 contro 2,871 nel 1000. 


» 
» 


» 
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mania, e come l'aumento del dazio sui vini spumanti che ‘avvenne il 1° luglio 1900 fon 


ne scemò in modo apprezzabile l’importazione, così deve ritenersi che, ove avvenisse 


aumento, anche per le uva, ciò non debba danneggiarne il commercio. 
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76,520 | 59,680 
246,170 | 180,750 
1,010 800 
593,260 | 694,440 
412,480 | 361,350 
14,440] 19,400 
121,920 | 140,600. 
556,790 | 589,550 
974,500 | 791,440 
1,498,240 | 1,801,560 
63,020 | © 33,340 
- 1,820 5,320 
77,520 74,940 
11,580 14,500 
38,070 

2,150 


630 


4,651,560 | 4,809,820 
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13 1999 


Danimarea, ao ano . ea ea 13,605 


Gran Brettagna e Irlanda . . . ....{ 5,698 i 8,672 
palibig vada vo gori Mii > 193,542 160,508 
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Spagna”. > . . * 3 gaia | adepti «cal SO SN, Let 4,300. 
Jalla Lo. il ge I i - ga]! —.:90& |: > 1,288 
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Totale . . . | 800,172 | 298,585 
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Acquavite in botti (alcool sino 80 per cento). va 


i (Chilogrammi). 
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1895 1897. 1898 1899 1900 
Acquavite e spirito in bottiglie. 
(Litri). 
tal 572 691 803 | 1,036 731 
2,078 3,300 2,683 4,702 ° 4,498 
4,072 65,118 6,634 8,347 8,698 
SIGLE) -3,633 4,184 4,923 5,324 
> 133 “30 220 421 446 
A 9,064 10,476 9,061 8,986 7,940 
19,767 17,459 27,277 23,385 21,962 
180 
174 208 320 272 205 
d 39,372 40,935 51,182 52,072 49,799 
| e 
Aranci e limoni, 
(Chilogrammi). . 
13,230 1,380 11,990 12,670 
19,600 12,070 3.610 11,790 8,710 
430 , 
52,410 37,250 90,530 256,320 565,550 
1,589,050 2,084,560 1,754,890 2,030,930 | 1,744,900 
640 
169,000 169,070 253,120 | 742,140 579,500 
461,270 511,900 339,170 411,880 ì 418,880 
7,210 270 190 170. 
38,310 
È 5890 
| 510 520 |. gi 190 470 
| - pa 
" 2,305,960 I 3,063,950 | 2,454,100 | 3,587,050 | 3,331,740 
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Prospetto riassuntivo della produzione e del movimento 
degli zuccheri indigeni in Francia al 81 marzo 1902. 
Risorse generali. 4 
1° — Rimanenze dell’anno precedente. 
t=Nolle raffinerie: ia vs RO ORI O Sh. BI 19,491,970 
QuoNei depositi ve ali Ie N18 SIEGEL RO I 70,726,706 
2° — Entrate di zuccheri esenti da dazio. 
3. Nelle raffinerie... .-. SAN BI GI 1,791,404 
3 bis. Nei depositi (zuccheri che hanno dato luogo al rilascio di certificati, 
DAT) e EA RE ee e LIRE i ARR ROIO ANN TI RE » 3,124,803 
3° — Produzione 
4. Tara 4tegalo elio ela: + TÀ SERE SOA Kg. 724,691,075 
5. Eccedenti (deduzione fatta dei mancanti . ...... +...» 314,889,388 
6. Totale . . . Kg. 1,134,715,344 
Movimento degli zuccheri. 
— Rilasci per il consumo. "> 
+ (.A diritto inteto . + +... » + sine Ki gi 33,110,458 
ll Pj ‘ È i x 
8. | Melle raBinerla: i eo darti SS O I » = 13,084,000 
Ch ) \ A diritto interno”. Feed: LASA » 14,336,323 
10. Nei depositi A] diritto complementare di 86 franchi. . . . >» 7,899 
11. A.-diritto ridotto. Snare giot.. «ER i LR 80,908,069 
12: In eorso ( A%diritto anitero:1... rea RI » 1,455,313 
13 di trasporto | A diritto ridotto. . . i... . i.» 80,477,498 
14. ) A-dimitto.intero <> ACTA 48,902,294. 
15. | Totali Al diritto complementare di 36 franchi. .... >» 7,899 
16. i A diriti@ntideltto = lena. de » 124,469,567 
ti Totale generale . . . Kg. 173,379,760 
2° — Zuccheraggio delle vendemmie. 
Lea Nelle raffinerie». vago. ae. 2,996,585 
19, Rilasci <« Nei-depositi.... . am a ASTORIA | 1,907,281 
20. Inscorso di trasporto SYRreenti.: . » 53,246 
2T at Totale . . -. Kg. 4,957,110 
22. 3° — Spedizione dalle fabbriche di zuccheri esenti da dazio . . Kg. 62,911. 


39. Riporto delle risorse generali (linea 6). . 
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d° — Ammissione temporanea’. — 
23. Nelle raffinerie | LL... RITRAE 15,048 
21. Dichiarazioni Netdepositis@®aai ci Rae i SO O, » 53,021,107" 
25, Ta.carso:dytena porto oa EL » 36,013,773 
26. Di Totale . . Kg. 104,083,205 


27. — 5° — Spedizione per cabotaggio — Sotto il vincolo di rilascio 
di dogana sui porti dell'Atlantico o del Mediterraneo . . . Kg. 54,592,901 


28. 6* — Esportazione con sospensione del pagamento del dritto . Kg. 215,217,905 
7° — Zuccheri di melasse. 

29, Soggetti ai diritti. (....,.... Mi Ra not Sai Ke. 596 

30. Di cui si è dato scarico, . . . . SITA SI UE Sa » 27,669,966 

31. Totale . . . Kg. 27,650,562 

32. 8° — Ammontare delle perdite materiali ed altri scarichi . . Kg. 6,207 


33. Totale «del movimento degli zuccheri (linee 17, 21, 22, 26, 27, 28, 


do: Mo na n e Ue » ni e e e Ri DI 9900, 007 
Stoks 
34, | Nelle raffineri Zuccheri finiti. . -. . , RA ed Kg. 69,891,495 
35,j ‘Ce rAtnere | Prodotti in corso di fabbricazione . . . . . . - » — 43,065,644 
LU ANTANI 407 RR ORE i DI ...» 403,608,941 
37 . Totale . . . Kg. 516,566,110 
Bilancio. 
38. Totale del movimento e dello stok (linee 33 e 37) . . .... . . . Kg. 1,096,516,667 


x 


1,134,715,346 


eDifiorenza fca-lo Tineot88egdeo ii o. e RE adi” e Kg: 38,198,677 





(Questa differenza rappresenta le quantità in corso di trasporto alla fine del mese e 
quelle di cui la destinazione definitiva non è ancora classata nelle scritturedelle contribu- 


zioni indirette). 





Va 






Commercio della va coll’ Tala nei mesi di gennaio e o febbra 
degli anni 1902, 1901 e. 1900. To 


i i (Commercio LR 


. DESIGNAZIONE DELLE MERCI Unità RIT 


1,217 
57,341 
210,617 
2,738) 
2,329 


Sete crude greggie, lavorate o addoppiate | Quintali | 1,244 











Canapa stigliata, pettinata e stoppe . . Id. 21,180 
Solto e TETI RSI, IRE T0E 
Pelli e pellicerie greggie . . . . . A . Id. 1,832 
Stoviglie, vetri e cristalli... .. . . er 1,886|_ 


Borra di seta in niassa e pettinata . . | ae? 4,859) 4,050 

















Sommacco, scotano e berbero. . . uo ig 1 17,383 ‘10,140 ei 
Selvaggina, pollame, tartarughe, Pio 
morti -e.salnmi ‘dani. est Id. — 3,328 3,617) 
Burro fresco o cotto RE i 2,644 3,000} k 
Olii fissi puri d'oliva... ./....| 14 2.677 176% 
Beltio da-spma ge Re Capi 279 264 sa 
Minerale di zinco ... . ....... | Quintali | 34,632) 92,754 
Borsoli #90, gle eg DOS 103 » » 
Lana, crini e peli i sio ea Id. 4,559 868 
Legno comune. . .. . o pre aPonnell: 3,939 3,312 
Pollame e piccioni vivi. . . . 7. . + | Quintali 680 746 
Tessuti, passamani e nastri di seta e di i 
Morra:di sMà it EE Id. 21 30 
BARO, ln ri E EOS OI LE a % 2 607) 
Prodotti chimici... ........| 14 10,015) 6,861] * 
i Uova di pollame e di selvaggina Lr Id. 8,385]. 5,028) 6, 
Olii brani CA ZeSBO NYO: peli Bg ie Id. LB -< 1210 
e OA e 82,516] 41,858) 33,625) 249) 81 
Frutta da tavola... .......| Id, | 13,696 16,689 21,009) | a28| 39 
Generi medicinali. ti... ri | 898 821] 1093) 299). 
Formaggi at RR LOGS A 9,424 2,173) 1,888) 847) 
Treccie, stuoie 0 striscie tessute, . . . Ly 602). 790 31 
e o sari 6 


Lil PIT Me A LEARN, n ARE 
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a 9 s VALORI 
= UANTITÀ ; FRESE 0g Cra 3 
in migliaia di franchi 






































È DESIGNAZIONE DELLE MERCI UNITÀ 

1902 1901 1900 1992 | 1901 | 1900 
Legno da ebanisti. . . .. ..... | Quintali| -8,887 4,944] 4,539] 85] 12) 114 
e i at ta: 9,927 12,363) 11,589) 1791 223) 206 
Watone*m bioecoli'> #", i -.3uie n e Id. 2,354] 762 463) 252 82 50 
- Vini comuni e liquorosi.. n.0. + + | Ettolitri 5,032 b,421| 18,176 208 233 616 
Piume da ornamento. . .. «+...» | Quintali 1 12 33 13 3) 25 
Carta, cartoni, libri e incisioni . .. + ld. 341 344 271 96 225 182 
Pietre e terre usate nelle arti e nei me- 

SB i. ERG. de EIA Id. 17,294| 22,151 2,095 146 108 bI 
fMobili'e-lavori in legno. si... + Id. 2,405 2,068 1,632 185 189 185 
AARON Capi 196 133 175 30 18 80 
Oggetti da collezione... . .. : . .. | Quintali 195 81 228 76 TO CCSTOT 

° Spugne greggie . . ......... ela; 30 26 10 60 52 20 
Pelli e pelliccerie conciate . . . ... Id. 55 41 76) 1065) 118 96 
CEMBLATESIOraRain alta Id. 19,086| 18,521] 17,448 272) 266| 248 
Grafite e piombaggine . . ...... Id. 4,135) 2,305] . 8,0171103 58 75 
Macchine e meccanismi. . . |... . Id. 1,048 7ib| “© 868 111) 126) - BI 
BAL Coi  A eni E Ra <& ao 3,148|- 3,157| 2,926 

Totale, . +. ai ian 2... |24,373]| 28,247) 26,290 
I 
da 


» 


Esportazione dalla Francia in Italia. 


Sete lavorate o addoppiate, crude, tinte 

















eborra di seta... ..,.. .. +. | Quintali |- 4,188 2,696 4,689) 10,195) 6,840| 12,426 
Tessuti, passamani e nastri di lana . . Id. 1,209 889 982) 1,067 737 791 
i De I Sei SABINE SIND 3751 307 12 890) 820) 12 
Pelli e pelliccerie lavorate . . . . . . Id. 656, 514 558) 626) 523] 570 
Molini bintcoli:. =. iano. Id, 531 478) 2,177 65 58| 266 
Prodotti chimici... . Lo. . Li. Id. | 73,046) 68;784| 187,550) 910) 631) 1,222 
Lane e cascami di lana . ...,.. Id, 9,367 3,409) 4,617) 3,644] 1,119] 1,651 
Seme di bachi da seta. . .. ....| Id g13 si 39 289] 360)- 275 
Pietre e terre usate nelle arti e nei me- 
Mr ana Id, 56,798". 53,656) B9,177) 137 90| 106 
Sevo ed altri grassi animali. . +... | Id I 4,420 4,680 4,167 288| 298) 270 
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DESIGNAZIONE DELLE MERCI - 


L 


Articoli di Parigi, spazzole, ventagli e 
ottoni > 1: is i ea nea 


Olii volatili o essenze .. . . . Yu... 
Pelli e pelliccerie greggie. . . . ... . 
Tessuti, passamani e nastri di cotone . 


Tessuti, passamani e nastri di seta e di. 
borra:di mela. iii e i 


Olii fissi puri diversi dall'olio di oliva. 
Utensili e lavori in metalli. . . .. 


Pesci freschi, secchi, salati o altrimenti 
CONSEPVAM MEA AO ale 


BAER Ti Reit SRO e 
Filati Micognigsoria 07. e. 
Carrozzerià e velocipedi... . . .... 
Bestie Ha sonda urti Sa 
Terre cotte, vetri e cristalli. . . . .. 
Vestimenti e biancheria cucita . . .. 
RETE RR, 
Macchine ed apparecchi meccanici. . 

Carta, cartoni, libri e incisioni . . . , 
Carbon fossile naturale o carbonizzato . 


Materiali da costruzione -. . . + 


x 


Fruuatda tavoli: SN: e 


RI ea A E RI ee 


Lavori di oreficeria e di gioielleria, d’oro 
e d’argento ed ‘orologi .. . .... . . 

| Ghisa, ferro e acciaio... ... 
INGREO CI i E dei SET, STE 


Legno oonfunè, ini ct ste pia 


E'OPIOREt A n RON SIL 4; 


Zucchero greggio, raffinato ed altro + . 
DIA LUO: cana e tua 
Pacchi postali 5 ott ala Mr 


Altri articoli 0 «(8 ELI 


Totale . . . 


14. 


UNITÀ 


Quintali 

i d4 
Id, 
Id. 


ld. 
Id. 
Id. 


Id. 
Id. 


Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
là, 

Ettolitri 


Chilogr. | 


Quintali 
i e 
Tounell. 


Quintali 





PA 


2 RIE 


1902 I | | 1900 


54 
| 2,953 


18,208 
988 


96,700 
È 29,421 
8,705 
1,424 


18,032 
86,750 


"Quantità 


9,605) 










294) 304 
ami x 87 
am 1 
8181 — 
26,899 106) 11 
3,482) 114) 1 


10.857) 282/0 


7,947) 256) 182 
23,431) s24 
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pù La vendita del vino in Inghilterra. 


(dalla Deutscher Kein Zeitung). 


è 


Nonostante l’aumento della popolazione della Gran Bretagna, il consumo di vino non 
ha variato da anno in anno, rimanendo stazionario a circa 16 milioni di galloni, anzi la sta- 
or tistica nota piuttosto una leggera diminuzione. i 
Nel 1900 furono, secondo una statistica ufficiale, importati in botti 14,587,859 galloni 
di vino, dei quali 9,939,603 galloni di vini leggeri, e 4,618,250 di vini alcoolici, o di lusso, 
| pi come Porto, Sherry, Madeira, ecc. 

i: Questa statistica confrontata con quella degli ultimi 10 anni (durante i quali furono in 
media importati 14,125,483 galloni, di cui 7,698,589 di vini leggeri e 6,426,894 di vini alcoo- 
lici) mostra che il gusto del pubblico inglese si è andato gradatamente modificando durante 
questo periodo di tempo, avendosi una maggiore importazione per 2 milioni di galloni di vini 


leggeri, ed una corrispondente diminuzione nei vini alcoolici. 





Ferrovia da Kaffa a Damasto. 


Un iradé imperiale autorizza il Governo turco ad acquistare la ferrovia da Kaffa a Da- 
masco, la concessione per la quale era stata data originalmente a J. R. Pilling, che ha 
. ceduto i suoi diritti ad una Società inglese. La concessione è per una linea di 253 km., di 

z cui 7 soltanto sono stati costruiti. 

L’iradé fissa il prezzo per il riacquisto a 155,000 lire turche, pagabili a rate mensili in 
due anni con tratte sugli agham (imposta sulle pecore). Il Governo desidera fare di questa 
linea una diramazione della ferrovia dell’ Hedjaz, e di costruire un porto a Kaffa, ponendo 
in grado le navi di grande immersione di ormeggiarsi lungo le banchine. Se questo progetto 
sarà attuato, la ferrovia dell’Hedjaz avrà due stazioni sul mare, una a Beirut e l’altra a 
Kaffa. 





Ferrovia tra Sebastopoli e Yalta. 


La ferrovia progettata tra Sebastopoli e Yalta, i cui studi erano stati autorizzati circa 
un anno fa, ha ora ricevuto la sanzione imperiale. 

La costruzione comincerà in questa primavera. Questa nuova linea, che avrà nna lun- 
ghezza da 80 a 83 verstes (53 a 55 miglia), metterà in comunicazione Pietroburgo e Li- 
vadia. Il punto di partenza sarà la stazione di Sebastopoli e quello di ‘arrivo la futura sta- 
zione di Yalta la cui situazione non è stata ancora bene determinata. 

Il costo presuntivo della mano d’opera e materiali è di rubli 8,500,000; di tale somma 
i capitalisti russi hanno garentito rubli 2,000,000. Il Governo russo si riserva di comprare 
la linea in qualunque tempo. 
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Situazione delle Casse di risparmio nell’Austria Cisleitana, 
nel marzo 1902. 
(Dalla Sparkasser Zeitung). 


Situazione complessiva: 
Depositi... +. +. +‘. 0.0 + +0. + aree +0 e e è + Corone 36,420,208. 56 


Billi RSA sO OSARE a I » 32,759,730. 40 È 


Alla fine di marzo vi erano in più . . . Corone .3,660,478. 16 








Cassa postali di risparmio in Svezia. 


(Dalla Sparkasser Zeitung). 


Durante il mese di gennaio 1902 furono emessi dalle Casse postali di risparmio 5419 


libretti, e ne furono ritirati 4916, avendosi così alla fine di gennaio 503 libretti in più. 
Nello stesso periodo furono depositate Presso i vari uffici È posta corone 1,036,660, e 
furono ritirate corone 1,200,576. i 


La popolazione del Paraguay. 


(Dal Foglio Ufficiale Svizzero di commercio). 


Il censo ufficiale dà al Paraguay per il 1900 la popolazione di 490,719 anime, alle quali 
aggiungendo la popolazione di Bahia Negra, Fuerlo Olimpo e delle colonie nel Chaco (abi- 


tanti 19,852), quella del Yerbale (25,000 ab.) ele popolazioni indiane (circa 100,00) ab.) ab- . 


biamo un totale di 635,571 abitanti, cioè 2,01 abitanti per chilometro quadrato. I forestieri 
rappresentano in questa cifra il 2,87 per cento, e sono circa 19,000. La capitale, Assun- 
zione, ha 51,719 abitanti, dei quali 4644 stranieri. a 

Dei forestieri che vivono nel Paraguay 9335 argentini, 2747 italiani, 1384 Leclni 
1146 spagnuoli, 916 tedeschi, 729 francesi, e gli altri si ripartiscono fra le varie altre na- 
zionalità europee. 


Il raccolto degli agrumi nella California nel 1902. 


Recenti informazioni assunte intorno al raccolto agrumario di quest'anno nella Cali- 
fornia e nella Florida non confermano le notizie di danni che sarebbero stati cagionati agli 
agrumi dai geli. 

Si ha invece motivo di ritenere che in: ambedue le accennate regioni il raccolto sia 
ormai assicurato ed abbondante. 

Per quanto riguarda la California, ammesso anche che non possano distribuirsi ai mer- 
cati dell'Est le quantità di agrumi spedite nel 1900 e nel 1901, si crede nondimeno che s6 











Yh 


DELIA: i 883 


ne avranno disponibli tali e tante partite, da provvedere largamente al consumo e al com- 
mercio di tutta la regione; per- quel che riguarda la Florida, il prodotto si calcola appros- 
simativamente a 1,300,000 casse. 





Il raccolto probabile del caffè a Giava nel 1902. 

Le previsioni del raccolto del caffè, nelle possessioni olandesi d’Oceania per il 1902, 
sarebbero, secondo informazioni ufficiali, le seguenti: caffè Giava kg. 18,638,367; caffè Li- 
beria kg. 25,438,586. I due terzi del caffè di Giava sono prodotti da piantagioni di proprietà 
governativa a Giava e Sumatra; il caffè Liberia è prodotto, invece, nella quasi totalità da 


piantagioni di privati a Giava. 


Costruzioni ferroviarie e navali a Nicaragua. 


Il Governo della Repubblica di Nicaragua ha recentemente deciso la costruzione di una 
ferrovia, la quale, partendo da Momotombo sul lago Managua, passerà per Matagalpa e 
terminerà ad una località sul Rio Grande, alla quale potranno risalire le navi provenienti 
dall’ Atlantico. 

Tra la ditta Emery ed il Governo di Nicaragua si è stipulata la costruzione di una fer- 
rovia a vapore o elettrica, per congiungere Matagalpa con Rio Grande. Il concessionario o 
la Società alla quale egli ha ceduto i suoi diritti stabilirà nello stesso tempo una linea di 
navigazione fluviale in coincidenza con la ferrovia, come pure una linea di navigazione ma- 
rittima tra la foce del Rio Grande e gli Stati Uniti. 


Campi di diamanti nella Gujana inglese. 


Secondo un recente rapporto del console degli Stati Uniti di Demerara, ia prospettiva 
per la nuova industria di diamanti in quella colonia è molto favorevole. 
Dieci uomini che lavorano per conto di capitalisti di Nuova York, che ottennero dei 


| privilegi sul fiume Mazaruni pochi mesi fa, recentemente raccolsero in sei ‘settimane 8227 


piccoli diamanti pesanti circa 767 carati. Le pietre furono valutate 9600 dollari e furono 
spedite a Nuova York. 

Quasi ogni spedizione che si è recata ai campi di diamanti ha trovato di questi ultimi, 
e se la regione non è invasa ora da ricercatori, ciò è dovuto alle spese necessarie per equi- 
paggiare, trasportare e formare una spedizione. Costa 1000 dollari per far recare sul luogo 


_ 8 uomini, inclusa la spesa necessaria per gli utensili,.vitto e paglia. 


Vi sono circa 12 Società ora nella regione dei diamanti, e si allestiscono nuove spedi- 
zioni quasi ogni giorno. È necessario capitale ed esperienza nelle miniere per sfruttare con 
intelligenza questi campi, e per stabilire una comunicazione adatta e sicura con la costa. 
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12 — Bollettino Uffictala. 






ti 


- Canale marit 


Movimenti marittimi. . 


Numero dei bastimenti . 


N ; Tonnellaggio dei bastimenti, lordo. . . . 


Pa; Tonnellaggio dei bastimenti, nette . . . . 


Numero delle barche . 


gh Tonnellaggio delle barche. .. . .. .0.. . 


Riscossioni. 


Servizio di transito. 


Riscossioni dai bastimenti : 


Tonnellaggio. , . . + 


x Passeggieri” 0, .. 


Riscossioni dalle barche 


Riscossioni diverse . 


Servizio del demanio. 


Vendita di terreni 


Affitto di terreni . 


Vendita di bastimenti. 


’ LA 


Affitto di bastimenti .. 


Riscossioni 


i if Sergizio delle? fcune\ a, 38 


accessorie. 


DS 


ee e 


‘Tramway.: P.-Said-Ismaiîlia, +. at.» 


nl 


«__» Servizio dei lavori. 






di 


timo | 


sò 


Ve ORE TO 
a 
Cso © 730,742 
DI: 194 
Roe 1,739. 
s% 
E PE I 6,496,453 
Raptia. 138,127 
SH, 7,086 
Di” ESORDI 
si 19,443 
SE 51,799 
sa 10,254 
ai 7 i 
Mine 29,201 
val ifaio BGB86. 
te PRE ELIA 
Ni 6,820,002 
ar È 


Riscossioni totali del servizio di transito dal Di gennai io al 28 totbraio, 





7,805,728 3 
— 296, 707, 
LORETTA 489 
OE - gi 9I9 





- 


Ca de 
- 


ds ra 
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Commissione permanente internazionale d’aereonautica. 


_ La Commissione internazionale d’aereonautica, riunitasi il 20 marzo all’Istituto di 
Francia, ha udito il rapporto del comandante Renard, segretario della Sotto-Commissione 
della Résistance de V’air, sullo stato attuale dei lavori di questo gruppo. Il programma ge- 
nerale dei medesimi contiene due parti essenziali: la prima relativa agli studi bibliografici, 
- la seconda che riguarda gli studi tecnici. 

Wi Il lavoro bibliografico consiste nella formazione di un catalogo di documenti, la reda- 

1 zione di un’analisi, delle ricerche di un certo interesse, e la pubblicazione in esteso delle 
memorie più rimarchevoli. 
E Il lavoro tecnico si comporrà della elaborazione di un programma di esperimenti e della 

- © suarealizzazione. 

Oltre alle memorie inedite dei signori Canovetti, Dantecte, ecc., la Sotto-Commissione 
ha udito la lettura di un importante progetto di costruzione di macchine di esperimenti, del- 
l’ing. Drzewiecki- Le comunicazioni devono essere indirizzate al signor comandante Renard, 

segretario a Meudon. x 

La Commissione permanente internazionale prega le Società dersonautiche che desi- 
derassero prendere cognizione del progetto di brevetto d’invenzione di volerne fare domanda 
al signor Surcouf, segretario, 2 Avenue de la Bourdonnais. 


Il vapore AREgSO alla produzione della clacio i in Prussia nel 1901. 


= \ (Deutscher Reichs Anzeiger, 1902, n. 63). 


Per la produzione della elettricità in Prussia meritano considerazione la forza-vapore, 
la forza-gaz e la forza acqua; le altre forze meccaniche come la benzina, il vento, le maree, 
n «le onde del-mare, ecc., trovano applicazione soltanto in casi isolati, oppure non se ne fecero 
finora che semplici esperimenti. Anche le correnti d’acqua servono relativamente poco alla 
‘produzione della elettricità in Prussia, molio meno che nella Germania meridionale, dove 
stanno a disposizione più numerosi corsì d’acqua con forti cadute. Per quanto concerne gli 
altri due produttori di elettricità, la macchina a vapore e la macchina a gas, quest’ultima 
per il suo progressivo perfezionamento va facendo sempre più vigorosa concorrenza al pre- 
dominio della macchina a vapore. 
z È spiacevole di non avere notizie ufficiali per poter determinare l’ambito, nel quale la 
| macchina a gaz è utilizzata nella Prussia allo scopo di cui trattiamo; ciò si può fare soltanto 
per la macchina a vapore, ed anche in tal caso i dati, che si hanno a disposizione, non sono 
stati rilevati in modo speciale, ma piuttosto nell’occasione della registrazione annuale delle 
— caldaie e delle macchine a vapore che si eseguisce dal regio Ufficio di statistica. 
‘Le notizie, che se ne ricavano, pure non essendo complete, porgono tuttavia il mezzo 
di potersi formare, mediante il raffronto dei dati stessi rilevati uniformemente da dieci 
| anni, un giudizio sul progresso dell'impiego della ‘elettricità in Prussia; e che questo pro- 
. gresso sia molto notevole, lo dimostra il prospetto che facciamo seguire. 
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sono utilizzate per la produzione della corrente. elettrica : "SE 


ESCLUSIVAMENTE CONTEMPORANEAMENTE |__ Goneeessvante 
y 4 AD ALTRI SCOPI DOES RETE 
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pore Ma produzione della elettricità, poichè il numero complessivo delle mnacghiga a 
serventi a questo scopo nell’ultimo decennio, si è UE tp icataz e la loro produttività ì 
‘pressochè decuplicata. «a 

Intorno alle più importanti applicazioni della corrente sir sviluppata dalle ma a 
chine a vapore si hanno i dati seguenti : 


ir’aprilo 190% © Prete o a 
A scopo di illuminazione soltanto . . . Das i 3,529 196,106 
A- scopo di.forza motrice. tro iena. AO 

A scopo diverso, unico, . >. 0... ina a 33 

Per paroli scopi insieme... |, E. rosi, RI 956 
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diaaitnazione ed alla forza ana e 43 macchine di 9776 cavalli ni altri. scopi. Dal pre 
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spetto precedente risulta inoltre che l'applicazione principale della elettricità prodotta me- 
diante il valore è la illuminazione; se al numero delle macchine a vapore che servono 
esclusivamente a tale scopo, aggiungiamo anche quello delle macchine che servono ad esso 
ed alla forza motrice insieme, cioè altre 913, si ha un totale di 4442. macchine a vapore, 
corrispondenti al 95. 8 di tutte quelle che sono impiegate alla produzione della elettricità, 
utilizzate alla produzione della luce. 

È noto che l’impiego del vapore alla produzione della corrente elettrica ha richiesto la 
costruzione di macchine a vapore più grandi e di molta potenzialità. Nell’aprile del 1901 
si contarono in Prussia non meno di 50 macchine a vapore che lavoravano agli scopi, 
di cui ci occupiamo, con una produttività massima di 1000 cavalli e più; si trovavano fra 


queste : 


LB SITO an 1000 cavalli IGGMIonA << EatRo, 1648. cavalli 
CLI Ne A DI 1100. » bando <p ARS 1700. » 
frate eat 4180" ur Pe 1900. » 
143 3. iso ae PZ 1200» RATE ZO 2 20000 » 
e 400 eg < t È 3000» 
it (TRADE 1500.» E RIO Mei, 4000 » 





Al 1° aprile 1900 il numero di tali grandi macchine_in Prussia in esercizio a scopi 
di elettricità era di 37; aumentò quindi di 13 nel corso dell’anno amministrativo 1900-901. 
Fra queste ultime si trovano le sei macchine con una produttività massima di più di 4000 
cavalli; esse possiedono quattro cilindri e trovansi impiantate nelle officine dei lavori di elet- 
tricità di Berlino; tre di esse furono costruite in patria, e tre all’estero, 


Il commarcio dei guanti alla Repubblica Argentina 


(Dalla Revue du commerce extérieur del 19 aprile 1902). 


Da una ventina di anni l’uso del guanto si è reso generale in tutta la Repubblica Ar- 
gentina; il che spiega come, malgrado la concorrenza fatta all’articolo straniero dalla produ- 
zione locale, l'i nportazione dei guanti di pelle 0 dei guanti tessuti. presenta un aumento 
costante. 

Come prova di ciò, citeremo le cifre della statistica ufficiale nel 1885, 1890, 1895 


e 1900. 
A 1885 1899 1895 1900 


(FuantdiUpello n. a. + a SK 8@2800 2,541. 2,899 3,244 
Guanti (6sSUtr<, (rr 10.0. 08,208... 43247 _ 6,313 9,415 


{ guanti di pelle importati sono principalmente di provenienza francese, nella propor- 
“zione del 65. per cento e per il resto d’origine inglese, italiana o tedesca. 
i Durante gli ultimi 5 anni, s’importarono nell’Argentina 15,000 chilogrammi di guanti 
di pelle di cui 9000 francesi, 2500 inglesi, 2000 italiani e 1300 tedeschi. 
Il diritto d'importazione dell’ IruColo è di LL piastre, ora 33 (lire italiane 56, 65 al chi- 


__ logramma). 
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l sua da donna figura per i setto ottavi nell’imporiazione e DI guanto da né 


bambino per un ottavo appena. di 


Quasi tutta la lavorazione per guanti pi signora. è in capretto lucido; per tre q 
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. cido, in vanti Ì colori sfumati del cuoio e del nero, come pure i guanti di ha. dic cane a wi | 


all’ Macra, >» ; È 
Non vi è un modello speciale, che prevalga Hai mercato; di solito sì tien 
moda francese. IR 5 


che era loro accordata dalle leggi fiscali. I loro prodotti non hanno davvero la si 
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grarci che l'articolo‘ così fabbricato. | a Buenos- Ivano è uno dei catena che possa. dare. ii 
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il paese. 


si fa in Argentina molto consumo di guanti tessuti, specialmente di guanti di coton 
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e di filo. E, aglio. 


(1896-1900): | Sa 
n s Guanti 7 4 

È —_-T T°—T'__=———_____—_—_+mT  _ ___ pad 

di cotone di filo di lana = diseta | 0 
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particolare alle città dell’interno ed alle campagne, tanto che il guanto inglese s’importa 


soprattutto in qualità di pregio. 


I guanti di filo o di cotone bianchi, neri e in tutte le tinte chiare a 4 bottoni, sono di 
vendita più agevole. i ca 

Il guanto tessuto per uomo ha pochissimo consumo; i tre quarti dell’importazione sono 
costituiti da guanti per signora. 

Come si è rilevato dalle cifre riportate, la Francia non occupa grande parte nella fac- 
cenda della importazione dei guanti tessuti, 


‘Per quanto si riferisce ai guanti di cotone, di lana e di seta, l'articolo tedesco si fab- 


— brica a un prezzo così differente da quello francese, che s'impone sul mercato dove preval- 


gono soprattutto le.ragioni del buon mercato. Così noi osserviamo guanti di cotone fabbri- 


cati in Sassonia, di apparenza assai soddisfacente; il cui prezzo varia da 2 a 6 franchi la 


- dozzina. 


Il guanto di filo di provenienza inglese, il cui prezzo oscilla, secondo la, qualità, fra i 
15 e i 26 franchi la dozzina, è preferito nell’Argentina all’articolo francese per la qualità 
migliore. 

I diritti di dogana sono di 2 piastre in oro (10 lire) al chilogramma netto per i guanti 
di cotone, di filo o di lana, e di 8 piastre in oro (lire 42. 50) per ìi guanti di seta. 


- 








PROVVEDIMENTI 


IN FAVORE DELL’ AGRICOLTURA, DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 


ALL'ESTERO. 


Una nuova scuola di latteria nel Belgio. 


Riferendoci al numero precedente di questo. Bollettino, segnaliamo la fondazione da 
parte del Ministero di agricoltura belga di una nuova scuola temporanea di latteria per ra- 
gazze a Kermpt (Limburgo). Tale scuola ha la durata di tre mesi. 

I corsi sono gratuiti. 





Premi agli allevatori di ovini in Svizzera. 


Il dipartimento federale svizzero per l’agricoltura ha recentemente consultato i vari 
governi caritonali circa gli incoraggiamenti da dare per l’allevamento degli ovini. 

Su 25 cantoni, 13 hanno raccomandato la concessione di premi speciali federali ai 
riproduttori maschi di specie ovina. 


— 


= 
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Verranno dunque istituiti quest'anno ‘stesso dei premi speciali federali per i ripro- 
duttori maschi ovini, alle stesse condizioni di quelli che già si concedono per le specie 
suine e caprine. 3 ; 


Terremo informati i lettori dei concorsi che in proposito bandirà il governo federale 


svizzero, 





Borse commerciali della città di Parigi. 


La città di Parigi ha istituito cinque borse di viaggi commerciali a favore dei giovani 

che sì dedicano alle carriere commerciali industriali. Il valore di ciascuna borsa è di 2000 

franchi. È bandito pel 12 maggio 1902 un concorso per l’assegno di dette borse. L'esame 

verserà sulle materie insegnate nel corso d’insegnamento commerciale mantenuto dalla 
: 


città di Parigi. 3 NI, <. 


Risultati ottenuti dalla Società “ Het Buitenland ,, dell'Aja aa 


nel conferimento di borse di pratica nel commercio internazionale. | {© 
(Rapporto del conte Tugini, R. Ministro all’Aja). sul ta; 
Per giudicare degli ulteriori risultati ottenuti da questa Società « Het Buitenland » dal È 
conferimento di borse di studio nel commercio internazionale all’estero ai giovani che, a 
compiuti i loro studi, aspirano a dedicarsi all’esercizio del commercio, reputo opportuno di 1a 
| riassumere qui Je notizie contenute nei tre ultimi rapporti pubblicati circa la gestione della | | 
predetta Società per gli anni 1899, 1900 e 1901. 3g Sea 
Nel rapporto per il 1899, il relatore constata ancora una volta che lo scopo dell’istitu: AR 
zione non è precisamente quello di prestare aiuto ai giovani, ma bensi esclusivamente. 
quello di estendere le relazioni commerciali olandesi mercè l’impiego dei giovani presso le dl < 
aziende di commercio all’estero. i bee 


- Durante il 1899 la Società fu in grado di procurare impiego a tre giovani in Shangai: 
due di essi furono ivi impiegati presso due Ditte francesi, di «cui una succursale nell’interno Ta 
della Cina e già diretta da un olandese, candidato della Società; ed il terzo trovò un posto : 
presso una Ditta olandese di quella città Altri candidati trovarono posti nell’ Argentina, ai 
Singapore e a Costantinopoli. 

In generale i risultati furono anche per il 1899 assai soddisfacenti, specialmente per 
ciò che concerne i candidati della Società impiegati in Cina e nel Giappone, tanto che al- 
cuni di essi furono in grado di rimborsare la Società delle spese di viaggio e di primo sta- ì 
bilimento loro anticipate dalla Società stesa. i + Si 

Per l’anno 1900 il relatore fa menzione della Società d’esportazione di Amsterdam, di 
recente istituita nell’intento di promuovere il commercio d’esportazione olandese prestando 


la propria cooperazione e il proprio appoggio EE: impianto d’intraprese commerciali neer- 
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landesi in quei paesi, coi quali i Paesi Bassi non hanno ancora sufficienti rapporti cormmer- 
ciali. Codesta Società si è mostrata disposta a prender di preferenza al suo servizio i can- 
didati della « Buitenland »; e difatti, alcuni di questi vi trovarono già impiego. Parecchi 
altri candidati furono nel 1900 pure impiegati in Serbia, al Giappone, in Persia, in Cina, 
nell’Argentina; ed altri ancora trovarono provvisoriamente occupazione in Amburgo. 

Le no*izie che si hanno intorno alla buona riuscita di codesti candidati, specialmente 
su quelli impiegati in Cina e nel Giappone, continuano ad essere oltremodo soddisfacenti. 
Uno di essi è oggi direttore della succursale della Banca Russo-Cinese per il Giappone; un 


‘altro è capo della succursale in Porto Arturo della Casa E. L. Moudon di Shangai. 


Molti di codesti candidati hanno potuto rimborsare, in tutto o in parte, le anticipazioni 


loro somministrate dalla « Buitenland ». 


Infine, anche per l’anno 1902, che è il 14° dell’istituzione, il relatore esprime il suo 
vivo compiacimento per i risultati, che, nel corso dell’anno, continuarono ad essere soddi- 
sfacenti, attesochè i candidati della Società trovarono impiego al Cilì, a Rangoon, all’Ar- 
gentina, in Persia, al Giappone, a Mosca, ecc., ecc. ° 

Il numero complessivo dei candidati della. « Buitenland » che, dalla sua istituzione fino 


‘al 1901, trovarono impiego all’estero è di 62, di cui 15 sono capi di Case di commercio o di 


succursali, mentre nel 1899 esso fu 57 e nel 1900 di 58. 
Ecco qui l’elenco del numero dei candidati impiegati nei vari paesi esteri sino al 1901: 


PAESI ESTERI PEER) Re di Dica 
= candidati o di succursali 

Repubblica sud-africana. . . ...... 4... 3 1 
APRONO, LU e ra 6 2 
NISIFANONEr, << Saia) Oh 1 1 
e LITE A 0 
China (Hong Kong compreso)... . ....... 15 2 
ACER So SR: AE A pat) 1 0 
fpinto: sito ata. Li a LO, 1 0 
BRIO e E 3 a RT 1 Sr 2 1 
Re RT DI CRE ONE 1 
ledio(ncerlandesi: gn... 3 0 
Brtonone etc + ‘at E a nni 3 1 
Mast e LI SIE td 2 2 
ATE AE AAA DB PSI e LIT NR, 8 4 
a A CE I RAMON << SA De 0 
AA A 1 1 
Sifalis:Settlonionib. ale. . up ertisgon >. Di 0 
FEULORIA ei Sia leale leo an 2 1 
i eee c» ea deg 3 0 
Stati nitad'Ameritaszae . 00 coni nane 1 0 

62 15 


F 


Aggiungo che il Governo neerlandese accorda alla Società una sovvenzione annua di 
4500 fiorini, ma non conferisce borse di studio di pratica commerciale all’estero. 





















deciso di aprire un Congresso adito e niro a patalita: 
Un Comitato belga si è costituito per preparare questo Congresso che si o, dal & Li i 

al fa agosto p. v. i 

Feto - Per ulteriori schiarimenti bisogna rivolgersi all’on. Luigi Luzzatti che è il i pa 
l’Italia. 





Un congresso vinicolo a Mosca. 


Dl 


delle libertà ER in principio degli sidecar di vendere il loro vino fe e toni 6 
osterie, e diverse altre facilitazioni per la fabbricazione dell’alcool. x. E Noe 


Per combattere la Ao: il COPEIRE domandani il mn bienimenta deli aaa pe: 


illimitata di Sona in tutta la Bassarabia ceppi americani ed europei. | i 

Notiamo infine, fra le altre proposte del Congresso al Governo russo quella di aumen 
tare il dazio sulle uva da tavola di provenienza estera, ed il mantenimento dei diritti doga- 
‘nali attuali che gravano i vini esteri, di facilitare la formazione di nuove Società per la fab- f 
bricazione del cognac, permettendo alla Banca di Stato ed alle sue succursali. dil fare. i 
anticipi sui prodotti vinicoli, e di Berinossza alle Banche agricole e fondiarie di fare anti 
cipazioni sui prodotti orticoli. 


. AL Le: s 
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Bsposizione internazionale sHrtosrefica: etnografica e marittima 
di Anversa. 


(Comunicazione del Ministero degli affari esteri). 


fe: (0, 


In seguito ad offerta cortesemente fatta dal R. Console generale in Anversa, tutti gli 





oggetti italiani destinati a quell’esposizione, che si aprirà il 15 maggio venturo, potranno 
‘ essere indirizzati alla Ditta della quale il R. Console generale è titolare (M. M.vonBary et C. 
+ " . Anvers), la quale si incaricherà, gratuitamente, dello svincolo e della consegna degli oggetti 
CA al Comitato dell’esposizione, e di ogni altra pratica che fosse necessaria. 
Pel sollecito disbrigo delle formalità doganali, e per poter far riservare, nella Mostra, 
dei buoni posti agli oggetti italiani, il R. Console generale desidera, però, di essere infor- 
mato al più presto possibile, e, in ogni modo, prima della ‘spedizione, della natura degli 


oggetti che si inviano e, sopratutto, delle loro dimensioni. 








et. Concorso bandito della Biblioteca nazionale di Parigi per un premio 
mer di storia ed archeologia americane. 


Le prix quinguennal de 5,000 fr., fondé par M. Angrand, sera décerné, en 1903, au 
meilleur ouvrage qui aura été publié en France ou à l’étranger pendant les années 1898- 
1902 sur l’histoire, l’ethnographie, larchéologie cu la linguistique des races indigènes de 
l’Amérique, antérieurement à l’arrivée de Christophe Colomb. 
sE Les auteurs qui désiferont concourir devront remettre ou envoyer franco dix exem- 
plaires de leurs ouvrages au secrétariat de la Bibliothèque nationale avant le 1° jan- 
vier 1903. 

Conformément aux volontés du RA le jury chargé de décerner le prix se com- 
posera de dix-huit membres, savoir: 

Es : 1° L’administrateur général et les conservateurs en chef des quatre départements de 
a la Bibliothèque nationale, qui formeront un comité permanent; 

i 2° Quatre membres de l’Académie des inscriptions et belles-lettres, désignés. par le 

«comité permanent; 

1 ‘3° Deux membres de la Société de géographie de Paris et deux membres de la: So- 
(0 cisté d’anthropologie de Paris, désignés respectivement par les bureaux de ces deux 


sociétés; 
e. Cinq étrangers désignés par le comité ssa et choisis hors de France parmi les. 


savants les plus autorisés des deux mondes et particulièrement parmi les membres des bu- 
.' _ reaux des sociégtés de géographie et d’anthropologie. 
Le prix ne pourra étre partagé. 
| Il ne pourra étre décerné qu’à un ouvrage ayant réuni au moins dix suffrages. 
7. Les cinq membres étrangers pourront émettre leur vote par correspondance. 
Son Les ouvrages des membres du jury ne seront pas admis au concours. 








nazione ai porti esteri, esclusi per altro quelli dell’ Austria Ungheria, Belgio, Danimarca, #0 dat 


mente puri, anche in soluzioni acquose, fintantochè una tale aggiunta abbia lo scopo di mi- sat 











REGIME ECONOMICO E DOGANALE 


, go 25 
AI 


Estensione al porto di Livorno di speciali tariffe di esportazione. — DE: 


















La Camera di commercio di Roma comunica: IRR Si È i 
Sono state estese recentemente anche al porto di Livorno (Diga. rettilinea e deposito — 
franco) le tariffe speciali di esportazione A e A-bis, le quali sono quindi applicabili alle “poss 
dizioni di merci a piccola velocità dirette agli scali suddetti per esservi imbarcate con desti- 


9%; 


Francia, Germania, Inghilterra, Olanda, Portogallo, Russia (Mar RI Spagna e Svezia- 3 : 


Norvegia. 


La nuova legge lussemburghese sul commercio del vino 
e bevande affini. i ù 
Art. 1. — Il vino è la bevanda ottenuta dalla fermentazione alcoolica del mosto d'uva, Sa i 
Art. 2, — Non si considerano come adulterazioni nel senso dell’articolo 5 della legge 

6 aprile 1881 sulla falsificazione delle sostanze alimentari : ; co 
a) Le ordinarie operazioni di cantina, comprese quelle necessarie alla conservazione 
del vino, anche quando per effetto di quelle operazioni venissero introdotie nel vino delle TR 
piccole quantità di alcole, di tannino, di acido carbonico, di acido solforoso. o ‘solforico. î 
proveniente dall’anidride solforosa, e di sostanze chiarificanti (albumina, gelatina, colla 
di pesce e simili). La quantità di alcoole aggiunto non deve sorpassare l’1 per cento ino 
volume, semprechè non si tratti di bevande le quali” vengono messe - in commercio come 
vini da dessert (vini dolci o del sud) di origine estera. LI veago i È 

b) Il taglio di un vino con un altro. 

c) La disacidificazione del vino mediante il carbonato calcico puro. . — 


d) L’aggiunta di zucchero di canna, di barbabietola inverti‘o o di glucosio tecnica ESE 


gliorare il vino senza aumentarne di molto la quantità. Il vino corretto risultante però non È 
deve allontanarsi per caratteri e composizione (specialmente nel contenuto di estratto secco 
e delle sostanze minerali) dal vino naturale Spa regione alla quale appartiene pis: a seconda 


della denominazione che porta. à na 

Art. 3. — È proibita la fabbricazione o la imitazione industriale del vino 0 impiegando: 
a) Aggiunte di acqua e zucchero o di semplice acqua sulle uve torchiate totalmente ( o ia 

parzialmente. È permessa l'aggiunta di soluzioni zuccherine all’uva rossa pigiata nei limi i 


indicati nell’ prcoe 2, lettera d) e per la preparazione del vino rosso, et 


1 


ta n È U - n -, è P rea Ri ai ei 
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b) Aggiunte di acque e zucchero alle feccie di vino. 

c) Frutta secche (anche cotte od estratti di frutta) o mosto concentrato, senza pre- 
giudizio del loro impiego nella preparazione di quei vini che si mettono in commercio sotto 
il nome di vini da dessert (vini dolci o del sud) di origine estera. I negozianti i quali vo- 
gliono confezionare di questi prodotti devono darne avviso al Governo. i 

d) Altre sostanze dolcificanti (non considerate nell’articolo 2, lettera d) specialmente 
della saccarina, dolcina od altri dolcificanti artificiali. 

e) Acidi o sòstanze acide, in principal modo tartaro od acido tartarico, aromi, mosti 


artificiali ed essenze, ad eccezione dell'impiego di sostanze aromatiche e medicamentose 


‘ nella fabbricazione di quei vini, i quali vengono messi in commercio come aperitini o medi- 


cinali (vino di pepsina, vino chinato, vermouth, mainwein, ecc.). 

f) Mosto o vino di frutta, gomme ed altre sostanze capaci di aumentare l'estratto 
secco nel vino, senza riguardo delle disposizioni dell’articolo 2, lettere a, c e d. 

Le bevande fabbricate contro le suddette prescrizioni o coll’aggiunta di una delle so- 
stanze indicate nell’articolo 2° lettera d non possono venire offerte, vendute nè messe in 
commercio. Tale proibizione si estende anche nei casi nei quali la fabbricazione non av- 
viene a scopo industriale. — i 

L’impiego delle vinaccie, delle uve RIE di Corinto nella distillazione non viene qui 
considerato; esso viene in ogni modo sottoposto al controllo delle autorità fiscali. 

Art. 4. — Le bevande ottenute con una delle aggiunte considerate nell’articolo 2, let- 
tera d, come pure il vino rosso preparato nel modo indicato nell’articolo 8, lettera @ non 
possono venir venduti come vino naturale o sotto un’altra denominazione, la quale non in- 
dichi chiaramente il modo di fabbricazione. 

Art. 5. — Le disposizioni dell’articolo 3, lettere @, è, c, d non sono applicabili ai vini 
spumanti. 

Art. 6. — Il vino spumante il quale viene venduto o messo in commercio deve portare la 
indicazione precisa del paese, ed in casi speciali, anche la località dove il vino è stato messo 
in bottiglia. Lo spumante ottenuto dal mosto o dal vino di frutta deve portare l'indicazione 
chiara del frutto dal quale è stato confezionato. Le indicazioni suindicate vanno ripetute 
nei prezzi correnti, nelle liste di vino, come pure in tutta la corrispondenza relativa al com - 
mercio di queste bevande. 

Art. 7. — Al vino ed alle bevande analoghe, destinate al pubblico consumo, è vietata 
l'aggiunta delle sostanze seguenti: Sali solubili di alluminio (allume e simili composti) 


composti di bario, acido borico, glicerina, fittolacca, composti di magnesia, di stronziana, 


acido salicilico ed ossalico, alcole impuro (non tecnicamente rettificato), zucchero d’amido, 


colori derivanti dal catrame, ovvero composti, i quali contengono di queste sostanze. 
Malgrado ulteriore regolamento amministrativo possono venire indicate altre sostanze, 


il di cui impiego è altrettanto proibito nel vino. 


Art. 8. — Il vino e le bevande affini, i quali non corrispondono alle disposizioni del- 


l'articolo 7, od a quelle del regolamento relativo, non possono venir venduti, offerti nè 
messi in commercio, Lo stesso dicasi dei vini rossi, i quali contengono una. quantità di 


acido solforico maggiore di quella contenuta in 2 grammi di solfato neutro di potassa per 
litro. Quest'ultima prescrizione non si estende ai vini da dessert (liquorosi e dolci) prove- 


hienti dall estero. 





















Art. 9. — Ciascun proprietario di c cantine di fermentazione. di preparazione. Ai 
serva pel vino o per lo spumante destinati alle vendita dovrà curare perchè in tti 
locali ed in una Lera più in vista, vengano affisse le disposizioni degli. articoli 2 
ad 8 di questa legg RE î SA: 3% - 


Art. 10. — Le autorità GovernATO del luogo nomineranno degli elena incaricati. 
persone tecniche perchè verifichino se queste disposizioni vengono osservate. e perchè. de 
nùncino gli eventuali abusi, Il protocollo redatto da questi incaricati mantiene la sua forza 
fino.a prova contraria. Prima di entrare in carica devono prestare dinnanzi al giu 


va 
- i Aa FASG 


space della località il seguente -ORRRENIO) i 


“a vi ha sospetto che nella notte si lavori, anche durante questo tempo) 1 nei locali dov 


al 


vengono fabbricati vini e bevande affini a scopo commerciale, dove questi vengono conse 
vati, venduti o condizionati; hanno facoltà di prendere conoscenza di tutti i lavori | inerenti, 
dei libri commerciali, delle fatture, delle marche, di prelevare campioni allo scopo d'anali 
contro rilascio di una ricevuta. A richiesta una parte dei campioni viene CASI suggellata 
Lal proprietario, il quale è indennizzato del costo dei campioni. ; ra TÀ 
Le ore di notte s'intendono dalle 9 di sera alle 4 del mattino pel nenigdi che. va dal 

te aprile al 30 settembre e dalle 9 ui sera alle 6 del mattino pel pelo che va dal St otto- 


bre al 31 marzo. 


ai 


sostanze inerenti, in Secial modo flo la quantità e Ja provenienza; a mostrare ta 
annotazioni, le lettere di vettura, i libri, ecc. Lis È ANS Pi 3 
Pi “Tale controllo non può aver luogo o, perde il suo valore queta tra l’inearicato. ed 

commerciante vi sieno dei legami di parentela, cioè quando trattasi: dg ; 
/ a) della persona colla quale esso è fidanzato; me. pa, s 
b) della moglie ardua se Sreppinni: 


secondaria de’ suoi parenti gna al 3° grado e cognati fino al 2°, ‘anche quando Sd | male 
monio, dal quale questa parentela ppoviene, sia stato sciolto. ; a SESTRI 


Ò Art, 18. — Gli sadetti ed i tecnici (ad eccezione dell’ avviso da dare nei casi di contrav <p 


SS 


venzione contro la legge ed il ARNO) sono obbligati di osservare il più scrupoloso si a 


chi o con una di queste verrà DASO chi premeditatamente: 


td . CI 2 x 


- \ 








897 
a) trasgredisce alle disposizioni dell’articolo :3, astrazione fatta delle prescrizioni 
sull’avviso di certe manipolazioni della lettera e e degli articoli 5, 7 ed 8; 


b) chi non sì atterrà letteralmente alle disposizioni. dell’articolo 4.‘ 





Sir 4 È Se un commerciante è stato punito una volta per contravvenzioni contemplate nella 
- lettera a, può venirgli applicata la prigione fino ad un anno o la multa fino a 15,000 franchi. 
2 © Tali punizioni si applicano anche quandola prima multa sia stata mitigata in parte od in 
totalità; si escludono però se dall’epoca della prima punizione sieno trascorsi 3 anni. 





Art. 14. — Colla prigione da 8 giorni a tre mesi o colla multa da 26 fino a 1500 franchi 
ASTA verrà punito chi contravverrà alle disposizioni dell'articolo 12. La punizione avviene sol- 
SR tanto a richiesta dell’industriale o del commerciante. 


Art. 15. — Colla prigione di 8 giorni fino ad un mese e colla multa di 50 fino a 200 
franchi verrà punito chi contravverrà alle disposizioni degli articoli 10 ed 11, cioè; 
a) sì rifiuterà di lasciar visitare i locali, i libri, le lettere di vettura, ece. o di far 
“I o da prelevare campioni; 
b) chi si rifiuterà di comunicare gli schiarimenti richiesti o darà con proposito deli- 
«|—_ °—’9berato delle indicazioni false. 


Art. 16. — Colla prigione di 8 giorni fino ad un mese o colla multa di 26 fino a 200 
t- franchi, verrà punito: i i 
n a) chi non farà le denuncie indicate nell’articolo 3, lettere a e c; 
b) chi non si atterrà alle disposizioni dell’articolo 6; 
De c) chi a seconda dell’articolo 11 darà scientemente delle indicazioni erronee; 


d) chi scientemente si renderà colpevole contro le prescrizioni accennate nell’arti- 


Te 


colo 13. 


Art. 17. — Con una multa di uno fino a 25 franchi o coll’arresto di 1 a 7 giorni verrà 
i punito chi trasgredisce alle disposizioni dell’articolo 9. 


Art. 18. — Nei casi considerati nell’articolo 13, lettera a, oltre la pena si confische 
ranno altresì le bevande preparate contro le suaccennate prescrizioni e vengono offerte o 
messe in vendita, senza tener conto se appartengono o meno al contravventore. Nei casi 
dell articolo 13, lettera b, dell'articolo 16, lettere d e d, può venir riconosciuta la confisca, 

Se non fosse possibile l’arresto od il giudizio su di una determinata persona, la con- 


fisca della merce può venir effettuata indipendentemente. Nei casi gravi deciderà il Senato 





CEI (Ratskammer). 

cala " Art. 19. — Le disposizioni della legge 6 aprile 1881 rimangono invariate fintantochè 

PI li gli articoli 2-12 di questa nuova legge non contengono disposizioni contraddittorie. Le pre - 

i Du _— serizioni dell’articolo 10, lettera e, della legge 6 aprile 1881 relative alla pubblicazione delle . 
È sentenze, sono applicabili anche nelle contravvenzioni contro le disposizioni di questa 

px legge. i 

par È Art 20. — Gli articoli 1-100 inclusivo e l’articolo 566.del Codice penale, come pure la 


rs legge 18 giugno 1879 nella quale viene riservato il giudizio in considerazione delle circo- 
stanze attenuanti, sono applicabili anche alle trasgressioni di questa legge. Rimane cionon- 
| dimeno a queste contravvenzioni il beneficio della legge 10 maggio 1892 quando nello spi* 


‘.. rito di questa nuova legge un primo giudizio è stàto pronunciato: 




























normale prescritta. 

Art. 21. — Un pubblico regolamento amministrativo determinerà: ; 

a) i limiti nei quali si dovranno trovare le sostanze nominate niell'ardeolo 2, lett. a, 

in conseguenza delle operazioni di cantina, quando questi limiti non sieno fissati dalla. 
a ET 

b) i principî che nell’articolo 2, lettera d, devono servire di norma per giudicare i 

vini nelle loro proprietà e composizione, principalmente riguardo al contenuto di estratto AS 


secco e di sostanze minerali ; ò ° a i Ao $à 
c) i PIERI che si devono TRI nelle. RR dei vini e delle bevande. simili pen ; 


1881. 





Il dazio francese sui sigari e le sigarette importate dai viaggiatori 
per uso personale. 





dei sigari e delle sigarette lino da privati per loro uso e da 36.250 der - RG 
il chilo. SE: 


Disposizioni riguardanti la spedizione di sali in sacchi in Francia. 

L’art. 37 della legge finanziaria 30 marzo 1902 dispone che « tutti i sacchi di sale che — î 
« si presentano alla verifica di un ufficio doganale devono essere del peso uniforme ed 
« invariabile di 50.75 o 100 chili. Sarà fatta eccezione per le piccole quantità non. su % 


« perieri ai 25 chili. » Lira “ee 


Questa ARA si applica ad ogni specie di sale, di qualsiasi origine e destina: 
zione, e qualunque sia il mezzo di trasporto adoperato. - S 


x 


Disposizioni per l'introduzione delle viti nel Montenegro. È 


È interdetto di introdurre nel Mofitenegro o di farvi transitare, ‘senza. l’autorizza- 
zione speciale del Ministero dell’ Interno, viti o sarmenti con 0 senza radici, e, in gene- 
rale, ogni parte di vite, viva o secca, eccettuata soltanto l’uva. ——. ra si 
L'autorizzazione del Ministero dell’ Interno non sarà data che alle viti provenienti _ da_ 


Doo, nei quali non si è ancora Ranesn la Alidsiera, cosa che deve essere -centifioata) da 






899 
La vite autorizzata all’importazione deve essere spedita alla dogana designata dal Mi- 
"passero; e ogni spedizione, dovrà essere disinfettata prima di essere introdotta nel paese. 

è L’importazione ed il transito di tutte le altre piante, frutta ed alberi è permessa, ma 

‘ogni spedizione deve essere accompagnata da una dichiarazione del mittente, confermàta 

- dall’autorità competente, che nel vivaio donde partì la spedizione non viene coltivata la 

vite, e che nel paese la vite non è infestata dalla fillossera. Inoltre nelle spedizioni non de- 

x .vono esservi parti di vite o foglie di vite. i 

TA Ogni spedizione non conforme a queste istruzioni sarà o rimandata al paese speditore 
3A | a spese della persona responsabile o immediatamente bruciata se è provato o si sospetta 

ago che l’invio è infetto di fillossera. Z 

De hi? Ogni contravventore alle prescrizioni suddetie è passibile di ammenda fino a 500 

SS | corone, © î 

is - Questa ordinanza abroga quella del 1° luglio 1891. 


Sopratassa francese sugli agrumi importati indirettamente. 


Venne testè promulgata in Francia la legge che stabilisce una sopratassa doganale di 





franchi 3.60 per quintale sugli aranci importati in Francia da altro paese, che non sia 
quello di produzione degli aranci stessi. 





"i i 3 Convenzione 1° ottobre 1901 tra la Francia e la Germania 
‘per regolare il commercio degli spiriti. 


sé En vue de régulariser le mouvement des alcools et spiritueux à la frontière entre 1’ Al- 

se lemagne et la France, les soussignés, le Secrétaire d’Etat du département des affaires 

| étrangères de l’Empire allemand et le chargé d’affaires de la République frangaise, sont 
convenus, sous la réserve du consentement de leurs Gouvernements, de ce qui suit: 





- SOR Art. 1. — La décharge des droits pour les alcools et spiritueux exportés par les bu- 
SA ‘. reaux de douane qui sont ou seront ouverts à cet effet sur les frontières limitrophes de la 
i -France et de l’Allemagne, est subordonnée à la condition que l’exportateur produise au 

bureau de sortie une attestation constatant que les marchandises ont été régulièrement dé- 





clarées à la douane du pays d’importation pour l’expédition douanière. 
| Art. 2. — La disposition de l’article 1 ne s’applique pas aux parfumeries liquides, aux 
eaux pour la chevelure et aux eaux dentifrices ou de gargarisme, à base d’alcool, qui sont 





- | —expédiées à l’étranger par la poste. 
Art. 83. — Le Gouvernement de chacun des deux pays restera libre de résilier, è 
‘ chaque ‘instant, le présent arrangement. 


x 


13 — Bollettino Ufficiale. 















Ammissione temporanea del granturco in Francia per la fabbrica 
dell’amido. °° ana 


(Decreto del 5 aprile 1902). Pa pa 


soit dans le RR soit dans les departements limitrophes de celui où se trouve le 
reau par le quel dc du mais aura eu lieu. i sl | 


leur effet. i = a pr. 





Ammissione in franchigia provvisoria dali ai destinati 
all’ Esposizione sportiva di Pietroburgo. 

A termini di una recente circolare del dipartimento delle Dogane in Russia, gli articoli. 
destinati all'Esposizione internazionale sportiva progettata a Pietroburgo saranno ammessi Pa 
in franchigia provvisoria, contro una cauzione equivalente all’importo dei diritti di dogana 5 E 
e sotto condizione di essere rispediti nel termine di due mesi dopo la chiusura della mostra. - ; 





Divieto d'importazione di carni congelate nella Svizzera. 


(Deutscher Reichs-Anzeiger, n. 93). 


di carne congelata di delle provenienza è in via eccezionale proibita, SR essa non. î 
corrisponde alle RESICTIZIOnI dell’articolo 100 del Ra ossia RoSUNte del 14 ottobre > 


(a, 
} 

N 
t 

% 
, 
w 


"A SS 90k, 


Entrata in franchigia di alcune merci nel Canadà ed alcune 
variazioni di tariffe. 


(The Board of Trade Journal, n. 296). 






In virtù dei decreti del 12 e 13 febbraio corrente anno sono ammesse in franchigia le 
seguenti merci, in quanto gli importatori siano essi medesimi fabbricanti e le impieghino 
.nei loro laboratori : 


1° Oggetti che entrano nella costruzione e formano parte di scrematrici ; 





TS x 2° Canne d’argento per la fabbricazione di oggetti in argento ; 
CAS «——’—’3° Materiale per imbianchire la canape per la fabbricazione di cordami ; 
I 4° Acciaio per la fabbricazione di coltelleria ; 
5° Acciaio fuso greggio per la fabbricazione di piccole cesoie, e grandi forbicioni ; 
6° Filati di juta, lini e canape per la manifattura di salviette di juta, lino o miste. 
(Circolare del dipartimento di dogana del 13 febbraio 1902; n. [179 B). 


Variazioni di tariffe. — Secondo il decreto dell’11 febbraio 1902, in base al disposto 
del n. 18 (comma 3) della legge di dogana del 1897, il dazio d’importazione della carta per 
giornali in fogli e rotoli, compresa ogni carta da stampa del valore di non più di 2 1/4 cente- 








simi per libbra, è ridotto da 25 per cento ad valorem a 15 per cento ad calorem. 
® " 





Il dazio sulla margarina negli Stati Uniti di America. 


Il Senato degli Stati Uniti ha approvato la legge che impone un dazio di 5 pence (circa 

3 60 centesimi) per libbra ('/2 chilo) sulla margarina. colorata e sul burro adulterato, e !/s di 

sar A penny per libbra sulla margarina non colorata a solo prezzo naturale. La legge dovrà ora 
si tornare davanti alla Camera bassa perchè essa fu modificata in qualche parte dal Senato. 





cia i I produttori di margarina considerano il dazio di 5 pence per libbra come assoluta- 
- mente proibitivo per questa sostanza: perciò, se la legge verrà anche approvata dalla Ca- 
mera bassa, si prevede un rialzo del prezzo del burro naturale in America. 











Le fabbriche di silicati vetrosi ‘e liquidi di sodio e di potassio 
classificate nel Belgio, fra gli stabilimenti dannosi, insalubri o incomodi. 


: Con decreto reale del 10 aprile corrente, su proposta del Ministro dell’industria e del 
; TA SU lavoro in Belgio, sono state aggiunte agli elenchi degli stabilimenti ritenuti dannosi, insa- 
(38 lubri o incomodi, le fabbriche di silicati vetrosi e liquidi di sodio e di potassio. 













Servizio LE degli emigranti. n > » 


2° il Commissariato g generale per l'emigrazione comunica che dal 1 marzo. 
Aia Da attuato un servizio di rimesse di denaro. alal sulla piazza di Ni 


“i Sire, 


Ellis Island, ove sbarcano tutti gli emigranti agli Stati Uniti, ma anche met: ac 


"de - 


Orleans in seguito ad accordi presi con De Banca Conti e Richards: 


partire. 





= ia) È _ Exequatur. 
Dal Journal officiel francese del 24 aprile si e che è stato concesso l'Exequ 

signor Edouard Vidal, agente consolare d’Italia alla Saona Caledonia. 

: f Ò A 
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BOLLETTINO 


ei NE rack DI 


n fascicolo. n. gra, Anno XIX, supplemento, all’annata 1901, contiene le 


Parte estera. ‘ 


I. | Australia. Nuova Gates peL Sup: 1. Legge del 6 dicembre 1897 che codifica le leggi che estendonò 
e regolano la responsabilità dei padroni per gli infortuni dei quali gli operai sono vittime nel loro 
? lavoro, — 2. Legge del 6 dicembre 1897 che codifica le leggi aventi per iscopo di assicurare meglio 
E il pagamento dei crediti degli operai, fornitori ed altri. — 3; Legge del 22 aprile 1899 concernente 
la prevenzione e il regolamento dei conflitti industriali. 


n I Austria: 1. Legge del 23 febbraio 1897 colla quale è modificato e inn letato il iopdtattento sulle 
_ industrie per quanto riguarda le corporazioni artigiane e il tirocinio professionale. — 2 Ordinanza 
.20 aprile 1897 colla quale sono emanate norme di attuazione alla legge 6 luglio 1896 sui prestiti di 
miglioramento del suolo. — 3. Notificazione 25 luglio 1898 concernente l'istituzione di un ufficio sta- 
|. ‘tistico del lavoro nel Ministero del commercio. — 4. Notificazione 6 giugno 1899 concernente la mo- , 
_dificazione dello statuto per l’ufficio statistico del lavoro nel Ministero del commercio. — 5. Ordi- 
e nanza 23 agosto 1899 colla quale viene pubblicata la ripartizione degli esercizi soggetti all'obbligo 
| di assicurazione contro gli infortuni in classi di rischio e la fissazione dei relativi saggi percentuali. 
| — 6. Ordinanza 20 settembre 1899 colla quale è pubblicato un regolamento per la istituzione e la 
3 vo x trasformazione di Società per anioni Diak campo MiO e IPA — Li Ordinanza Sperate 









c” Pià +33 D . . . ; . . . . . 
- ausiliari salariati con mezzi dello Stato. — 9. Notificazione 13 maggio 1900 IRIS l’istituzione 
— di una Commissione per prevenire gl’infortuni. - 


a corso. — 2. Regio decreto 4 dicembre 1899 relativo alla Cassa di assicurazioni annessa alla Cassa di 
pensione, in virtù della legge 21 giugno 1894. — 3. Len, 10 febbraio 1900 relativa al risparmio 
- della donna maritata e del minorenne. 


IV. ‘Bulgaria: Legge 15- 27 dicembre 1897 che modifica la legge 27 gennaio 1885 relativa all’istituzione 
PE Banca Nazionale. — È Sage 25 BOI -6 febbraio 1898 sulle corporazioni di mestieri. 
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VII Pratola: 1. Decreto del 6, giugno ) 1897 che riorganizza Ufficio del na 7 
‘© tembre 1899 che riorganizza il Consiglio superiore del lavoro. — 3. Legge 25 cembre 2a 


difica a del 31 marzo 1899 sulle Casse PRIORI di credito SASSI scs da 7 


_ testo promulgato con ioticanidna del 20 maggio 1898.— 3. a sulle SOASIAI CS i ponsab i 
mitata, nel testo: promulgato con notificazione del 20 PACSERE 1898. co Se È 
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